pel regno d'alta ./.; ... 
Per gli altri paesi d''Buropa è Catro » 
per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
stati Undti d'America. 

Rrasito 0 Canadà 

Coli, Uraguay, Paraguay, 


FANFULA 


Now. 208 


Piaazione =D fuunastRazione 
Bono, piasca Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
mil’ Amministrazione del Giornale 
0 presso l'Uficio principale di Puiblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedsnai gii tndirizzi {n quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 1-2 Agosto 1886 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Ni generale ‘Boulanger è diventato oggi il sog- 
getto dell'articolo di fondo dell'Opinione. 

La Nonna passa buona al generalo-ministro la 
visita che intende fare alle opere. forti costruite 
lungo la frontiera franco-italiana. Infine, ognuno 
è padrone di munir l'uscio di casa di un catenaccio 
di pi 

Vuol dire che anche noi resteremo in casa nostra 
a cotenacci tirati, e Dio provvederà. 

Non c'è da farsi per. questo nè più in qua nè più 
in là, tanto più che noi non si è fatto nulla per 
dare alla passeggiata del generale Boulanger nè 
pretesto, nè carattere d'ostilità. 

Al postutto, sono anch'io del parere dell'Opinione. 
Ci sono delle manifestazioni alle quali va data la 
tara, secondo la persona dalla quale emanano, 

Il generale Bonlanger è di quelli che amano far 
parlare di sè ; credo che camminerebbe, volontieri 
preceduto dagli zappatori, come i consoli romani 
si facevano precedere dai littori. 

ll generale Boulanger è un mirlitaire cui. piac- 
ciono i mirlitons, Ricordiamoci che un mese fa - 
dopo un duello degno del generale Boum - è ri- 
tornato trionfante, come Mardocheo, a dare le sue 
preriose notizie al presidente della repubblica. 

Per le strade 1 monelli corrono a vederlo, e gli 
fanno la ruota davanti, come se fosse un capotam- 
buro, e urlano: Vice le général Boulanger! Po- 
trebbero dire : le genéral Boumlanger, e sarebbe 
lo stesso. 

* * 
et 

< L'onorevole Depretis è a Contrexéville. 

<L’onorevoie Morana se ne sta a Porto d'Anzio. 

«L'onorevole Casalis è assente per la villeggia- 
tura. 

<A palazzo Braschi quindi: sede cacante. » 

Così ieri sera la Tribuna. La quale però si è di- 
menticata di dirci se è ai bagni, in villeggiatura o 
all'estero il celebre Comitato di sorveglianza, nomi- 
nato dall'opposizione. 

» o. 
da 

Il governo federale svizzero ha in pronto una 
legge contro l’alcoolismo. 

Fra parentesi, cotesta legge dimostrerebbe che il 
proverliio « beve come un edesco » è applicabile 
anche ai tedeschi delia Svizzera, c che si è sentito 
il bisogno di mettere un freno alle sborni 

Ora un-dispaccio da Berna ci fa sapere che, per 
poter efficacemente applicare la suddetta legge, il 
governo svizzero s'è rivolto al governo francese 
chiedendo un aumento sui dazi d'entrata per le 
bevande spiritose. 

Il governo francese ha consentito. 

Nulla dunque si oppone oramai all’ applicazione 
delle misure adottate contro l'alcolismo. 

Queste misure indirettamente erano già in atto. 
Vo'endo limitare il consumo degli spiriti, gli Svi 
zeri li mandasano in Italia di contrabbando. 

* è» 
da 

Si parla delle grandi notizie, che corrono d'ordi- 
rario in fin di mese, nei giornali, al momento delle 
riquidazioni di Borsa. 

Tegamini fa tesoro di tutto quello che gli si dice, 
perchè egli è naturalmente diffidente. 

Poi, la sera, legge in un giornale che da New- 
York è stata segnalata una bufera, e che si pre- 
vede quindi una pioggia abbondante. 

— Peuh! Ho capito, ho capito! È una manovra 
degli ombrellari ! 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


(1) 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 
DITO e IDEM 


(Regina di Rumenia) 


Burda, 3 maggio 1877. 


Mamma mia cara! 


Sono distante da te miglia e miglio, eppure mi par 
glie tu mi sia vicina 1 Mi pare di ammirare insieme 
don te questa magnifica primavera, e dimentico che 
tu sei circondata ancora dalla neve. Mamma mia, se 
tu potessi vedere questa abbondanza di fiori, se tu 
potessi sentire gli usignoli che cantano sugli alberi 
del parco, € là in fondo, sul Seretb dal quale sal- 
‘gono 16 nebbie del mattino, se tu potessi vedere 
“questa casa coperta di glicine, che mi pendono quasi 
sul capo e mi fanno ombra sulla carta! Il cuculo 
‘grida appunto adesso. Cuculo, dimmi: quanto mi trat- 
terrò qui? Cucu, cucu, due? Die ha detto, ma sono 
settimane, imesi 6 anni? No, cato cuculo, io non stò 
tento tempo lontana dalla mamma mia! Il suono del 
Tei-iam' mi chiama a colazione, e jo devo ubbidire. 
Ghita mi ha ispirato molto timore di suo marito, ma 
per dire la verità non mi pare molto burbero. 


* è» 
ris 

Il governo austro-ungarico deliberò di non am- 
mettere più giornalisti a seguire le grandi manovre 
militari. 

Le notizie relative a queste saranno compilate 
da una apposita Commissione di ufficiali, e poi co- 
municate ai giornali. 

Tale deliberazione, da quando la Germania cre- 
dette opportuno sospendere i soliti inviti agli uffi- 
ciali esteri, non ammettendo alle grandi manovre 
che gli addetti militari delle ambasciate, non ha 
nulla di offensivo per i giornalisti. 

Mostra soltanto l'impegno con il quale i governi 
sadoprano per fare credere che il segreto di Pul- 
cinella sia cosa seria. 


* è» 
ar 

Profezie di Alfonso Karr alla Fran 

A cercare con una certa assiduità nelle Guépes 
di Alfonso Karr si ritroverebbero delle curiose pro- 
fezie politiche e dei ricordi storici istruttivi.,. per 
uso di rrafîronto, 

Il giorno del dicembre 4840 în cui il cannone 
annunciò la nascita del duca di Chartres, i giornali 
dell'opposizione rimproverarono al principe il suo 
modo rumoroso dî venire al mondo. Era una ma- 
niera di nascere veramente insopportabile. 

Invece il Séguier, primo presidente della Corte 
reale, fece in quell'occasione medesima l'elogio del 
neonato, felicitandolo chesi era affrettato a conten- 
tare i voti della Francia col venire al mondo 

Alfonso Karr, che notò nei suoi preziosi fascico- 
letti queste due maniere di essere parziale col prin- 
cipe' în calla, vi aggiunse per parte sua la seguente 


«1 Parigini sono contentissimi che la duchessa 
di Orléans abbia dato alla luce un bambino. È un 
principe di più da oltraggiare... e da cacciare! » 

Una vera profezia... la quale non si è ancora 
interamente avverato. Ma lasciate manipolare il 
Boulanger : egli è uomo da far mangiare il pane 
dell’esilio a tutti i suoi antichi protettori e bene- 
fattori! 

Nulla di più umano, del resto. 

* » 
ai 

Gladstone non verrà in Italia, come ne era corsa 
voce. 

Si limiterà, a quanto pare, «a fare un viaggio 
lungo le coste d'Irianda. 

Così, mentre i ministri dovranno avventurarsi 
nol maremagno della questione irlandese, egli, da 
uomo prudente, sì limiterà a borde 

* » 
resa 

I canottieri non <immaginano forse di avere tra 
i loro illustri colleghi Emilio Zola, il quale, sulla 
sua yole Nand, maneggia abbastanza bene il remo. 

Sono gusti di scrittore naturalista che fino a un 
certo punto si spiegano. Quello che è più strano è 
il gusto di Sardou per la grande navigazione : il 
grande commediografo ha comprato un yacht, 
Mandolino, che egli pretende di dirigere abilmente: 
ma i marinai ne dubitano. 

Del resto la letteratura francese ha un vero na- 
vigatore, che è Giulio Verne, il quale viaggia sei 
mesi l'anno, e va in America con la stessa disin- 
voltura, con cui un canottiere del Tevere va sino 
all'Acqua Acetosa. 

È vero che il yacht per Giulio Verne è quasi un 
istromento di lavoro. 

* » 
aaa 

Sulla rotonda di uno stabilimento di bay 

Due signore osservuno un nuotatore. 

— Vedi come nuota bene? 


—__________—__—_- 


Ore 9. Buon giorno1 Eccomi di nuovo con te, e ti 
voglio dir subito che qui ci si sta d'incanto. Soltanto 
Ghita è un mistero per me. Ella non è più quella di 
prima, quando era in casa nostra; è diventata più 
seria ‘e silenziosa e non leva mai gli occhi da 
dosso a suo marito. Egli è così alto e robusto che 
Ghita, così sottile com'è, pare, accanto a lui, una 
pionta rampante. Mio cognato venne ad incontrarmi 
alla stzione, e mi occolse molto amichevolmente, 
anzi nella sua accoglienza vi era qualcosa di paterno. 
Mi disse subito che io somiglio poco sua moglie, che 
sono molto più scura e più piccola. « Ringrazia 
Iddio » — gli dissi — « così non prenderò tanto posto 
in casa tua ». Jo era commossa € sarei stata capace 
di dire un monte di sciocchezze, se non fossimo sa- 
liti nella carrozza a otto cavalli e due postiglioni, 
che ci aspettava nella. oscurità. Che bella, notte di 
primavera ! Io avrei voluto viaggiare eternamente, e 
Sander rideva della mia felicità. 

Ghita stava zitta e si vedeva che Lera stanco, ma 
io non polevo tacere ; ero così eccitata ! Chi sa quel 
che avrà pensato Sander di questa stupidella della 
sua cognatina ? 

Traversammo un largo corso d'acqua, e, in quel 
momento appunto comparve la luna, ed era una bel- 
lezza a vedere i piccoli cavalli neri nel fiume lucci- 
cante, e i postiglioni, che agitavano Ja frusta e grida- 
vano, e le gocce d’acqua che spruzzavano e ricadevano 
come stelle filanti. Vedemmo una stella cadente. 
« Vorrei essere come quella 1 » esclomai. « Perchè 
spegnersi quando si può brillare? » disse Sander. 
« Perchè ci si abbrucia alla fiamma propria » dissi 
io. « Sì, sì » mormorò Ghita « Astra vuol sempre 
bruciare, e la mamma la chiamava fuòco fatuo è. 

fo non so perchè, ma mi fermero le’ fagrime ugli 
occhi quando Ghita disse in quel modo, e special- 


— Si, proprio come un pesce. 
_— Forse è per questo che fa sempre gli occhi 
di triglia a quella signora... 


COSE DI NAPOLI 


30 luglio (ritardata). 

Quasi compiuto lo Serutinio. per i nuovi consi- 
glieri comunali, si può parlare. 

E prima di tutto : c’è stato lo scrutinio? 

I candidati erano 4117 0 441: gli eletti debbono 
essere 49: le liste, concord»te o sconcordate, si 
moltiplicano : al di fuori delle liste, spuntano qua 
e la, come funghi dopo la pioggia, le candidature 


singole. 
>< 

Posta la scena, eccovi l’azione 

i, l'uno più piccante dell'altro. 

Primo aneddoto : una delle più importanti sco- 
perte storiche fatta da quello storico insigne che è 
Bartolomeo Capasso. 

Il conte Giusso, compiendo la sua via crucis per 
trovare candidati secondo il cuor suo e pigliandosi 
con rassegnazione gli ostinati rifiuti di persone 
egregie, va anche dal Capasso. Il Capasso, come 
lia già fatto il dottor Amabile, rifiuta. Il Giusso in- 
siste. Il Capasso s'incaponisce. Tira e molla, dopo 
due ore buone, si viene a scoprire che l'illustre 
storico napoletano non è mai stato elettore... 


SS 


Secondo aneddoto : si discorre di elezioni intorno 
a un tavolino del caffè. Achille Torelli, sostenendo 
che la sua non-elezione è stata un vero trionfo, 
siede accanto al capitano Fiuschi del Tiro a segno. 
Il capitano Rosati, nuovo consigliere, va e viene, 
e, come suole, « non ha membro che tenga fermo». 
Pasquale Turiello tace con eloqu 
noi uno di cotesti componenti di seggi; annunzia 
ad ulta voce: « Sapete? quest anno in nessun 
seggio s'è fatto lo scrutinio. Si sono attribuiti i 
voti a chi "è voluto » 

Stupore di tutti. Turiello fa notare che a Napoli 

una magistratura. 

Il capitano Fiaschi attribuisce la presente corru- 
zione elettorale all'abbandono dell'esercizio del Tiro. 

Achille sentenzia che « gli elettori opinano, i 
seggi deliberano ». 

Il capitano Rosati sopravviene e ci fornisce il 


terzo aneddoto. 


Un presidente di seggio, nell'atto di scrivere, si 
sente un signore alle spalle. Si volta e lo squadra. 

— Che vuole il signore? 

— Niente. Sono elettore, e ho il diritto di stor 
qui 
di — Perfettamente. 

Il presidente si rimette a scrivere; poi, passati 
dicci minuti, si volta di nuovo, 

— Il signore ha forse interesse per qualche can- 
didato? 

Sì, no. Simpappina. Il vero è che 
non ha interesse per nessuno. Tanto per dir qual- 
cosa, pronuncia il primo nome che gli viene in 
bocca © 

— Sì - dice - per il marchese di San Marco, 

— Ah! - fa il presidente - non gli abbiamo dato 
che trentacinque voti. 

— Sono pochi — ribatte l’incognito che ha preso 
gusto al giuoco. 


per via di aned- 


il siguore ( 


mente quando poi Sander aggiunse: « È meglio es- 
sere una stella cadente che un fuoco fatuo ». Queste 
parole furono pronunciate ‘con tanta serietà che noi 
tre non sapemmo più proferir sillaba. Oltrepassammo 
un portone, e i cavalli incominciarono a calpestare 
la ghiaia fina di un viale, ombreggiato da gruppi di 
folti alberi, interrotti ogni tanto da prati illuminati 
daila lune, nei quali i cervi stavano immobili a guar- 
darci. 

Poi vedemmo la casa, che si può dire un piecolo ca- 
stello, e dal vestibolo usciva tonta luce che io non 

istinsi in sulle prima la signora, che era sulla porta 
e che si gettò al collo di Ghita. Quando entrammo 
nel vestibolo le fui presentata, ed ella mi guardò con 
i suoi occhi scuri e tranquilli. Portava i capelli divisi 
sulla fronte e lisci sulle tempie; în capo aveva una 
cuffia bianca, e tutta la sua persona era linda e rav- 
viata ; le mani poi erano bionche come il raso © le 
guance freschissime. Io l'avrei baciata volentieri, ma 
mi contentai di domandarle se mi avrebbe voluto un 
po'di bene. Ella mi rispose che la domanda non do- 
veva partire da me, ma da lei, perchè la gioventù si 
fa sempre amare. « Quando è buona! » diss'io ri- 
dendo. « Ho paura che le si voglio bene anche quando 
è cattiva, non è vero Sander? » Ella disse queste pa- 
role rivolgendo su Sander uno sguardo materno, al 
quale egli rispose baciandole la mano con molta ga- 
lanterie. 

< Devi sapere, Astra » egli mi disse « che questa 
qui mi ha fatto le veci di madre, e se non mi ha dato 
la vita del corpo, ha avuto per me un pensiero co- 
stante, ed è a lei che "devo di essere un uomo civile 
€ non un guardiano di cavalli o un cacciatore delle 
steppe ». 

Entrammo nella sala da pranzo illuminata da un 
lume sospeso e dove il Samovar. mandava fuori buf- 


— Sta bene. Faremo quarantacinque... 
cinquanta, cifra tonda. 

— No, no ; almeno settanta. 

— Vada per settanta. 

Il signore se ne va, i verboli son’ redatti. Al 
nome del San Marco non corrispondono che tre 
dici voti!... 


diciamo 


DK 


Quarto aneddoto. 

Sbuca di sottoterra un eletto, che non era can- 
didato. Se ne domanda il come e il perchè. Alcuni 
affermano che l’eletto abbia speso diecimila lire; 
altri negano sdegnosumente, giarando che la som 
è stata di sole cinquemila. Îl'capitano Rosati cogtie 
l'occasione per dichiarare di averne shorsato solo 
trecento per le spese indispensabili di pubblicità. 
Ma la sua elezione è una eccezione, perchè elet- 
tori e seggi erano d'accordo a volerla. 

Tauriello mod.fica la sua affermazione sul eonto 
della magistratura, e dice che a Napoli una magi- 
stratura non c'è. 

C'è invece, per il momento, il guardasigilli. 


DK 


Jo non dico niente. Sulle elezioni già fatte non 
do giudizi, per la semplice ragione che non me ne 
sono occupato Mi sprofondo nell’avventire. E questo 
vedo di chiarissimo e di certo che, da questa volta 
in poi, non si andrà più a votare. 

A che servirebbe, se quella degli elettori dev'é>- 
sere soltanto un'opinione? 


INTERMEZZO AL PROCESSO 


< Di Nàpata le Gole! » 

Siamo nei paesi di Radamès. 

Radamès, innamorato della «celeste Aida », r 
vela il grande segreto della guerra. L'esercito e- 
giziano attaccherà gli Etiopi attraversando le gole 
di Napata dal nemico ignorate, e il nemico rimarrà 
preso alla tagliola. La riveluzione porta con sè la 
condanna a morte del traditore. 

I Ridamès dell’Italia sono tre : avete potuto ve- 
derti ogni giorno nella gabbia della Corte d'assis 
Manca Aida, è vero; manca perfino Amneris 
il sacerdote del tempio di Vuleano, chiuso ne! 
lunga toga del pubblico ministero, sta li con la f- 
mosa spada di Damoc!e citeta ieri dall'avvocato 
Bonacci... e invoca un bellissimo finale dal Verdi 
per ottenere anche lui una parte di applausi. 

Sono rei di alto tradimento tutt'e tre: tute tre 
hanno gavazzato nell’oro, vendendo i 
l'arsenale della Spezia. « Ma non è vero », rispori- 
dono ridendo i più illustri ammiragli d’Italia; « Quelli 
Ti sono i segreti di Pulcinella! » E l’accuso, rap- 
presentata da un avvocato, il quale navigò sempre 
nelle paludi delle Pandette e de! codice, si ostina 
a voler dere lezioni agli ammiragli. 

Il coraggio, anche infelice, merita lode: e non 
invano la Corte d’assise di Roma discusse ieri per 
una mezz'ora sul signilicato filologico della parola 
riflicolo. 

I due colpevoli principali si è detto che riseuote- 
vano ogni mese centoseltanta lire : la paga del più 
umile fra i reporiers d'un giornale di provincia. 
Ma che ne'suppiamo noi? A huon conto nel pro- 
cesso d'Ancona, il presidente chiedeva, due giorni 
fa, all'accusato € overnatori notizia d'un ‘secondo 
milione che non i trova. Ma per bacco! quel mi- 
lione devono averlo di certo i traditori di Spezia. 


fate di farno, e la carne e i panini col burro c'invi- 
tavano a mangiare. 

« Dove sono i bambini! » esclamai. Ghita sorrise : 
< La notte sogliono dormire, ma vuoi vederli? » lo 
volevo correr da loro, ma Sander mi trattenne: 
< Prima mangio, e poi avanti di coricarti li vedrai ; 
fra mezz'ora ti prometto che non saronno scomparsi ». 

La vecchia signora sorrise e fece il thé, Ghita » 
era lasciata andare sopra una poltrona e pareva de- 
licata, stanca; il suo corpo sottile scompariva sotto le 
pieghe delle vestie quando si tolse lentemente i guenti 
vidi che aveva le mani trasparenti. Sonder le guardò 
con apprensione, ed io lo ringraziai di cuore di aver 
impedito che per la mia scapataggine Ghita facesse 
le scale due volte. 

Quando ci separammo per andare a letto, jo vo- 
levo baciar la mono alla vecchia signora, ma ella 
non me lo permise, ed abbracciandomi con tenerezza 

i disse : « Piccola Sirena! » « Aspetti almeno che 
canti! » eselamai, e andammo da quelle care crea- 
turine, che dormivano con le gote infuocate sullo quali 
appoggiovano i lunghi cigli scuri, quasi le palpebre 
non potessero più alzarsi: e che bei riccioli biondi 
arrulfati circondavano quei bei visini! Sander era rag- 
gionte mentre li guardova. Come è possibile che gli 
occhi di un uomo come lui abbiano sguardi così te- 
neri! Ghita si chinò sulla bimba piccina, e con quel 
timore che accompagna sempre l’offetto materno, 
| disse che respirava troppo presto. Povera madre; 
ella vede sempre dei fantasmi che turbano la sua 
quiete, anche quando gli altri ridono. 

Ho visti i signorini a colazione, e ti assicuro che 
| sono tre amori. Tu sai bene che quando io càpito in 
mezzo ai bambini nessuno ne ha più verso. Ghita vo- 
leva fore il viso serio, ma ha dovuto ridere. con noi. 
La governante, che è una ragazza carina e fresca. 


Di 


Tn 


= rs 


Rinnovate le indagini e le perquisizioni ; cercate 
sotto il banco del tabaccaio Tedeschi in via Santa 
Chiara : il milione c'è stato buttato di nascosto da 
Carlo Des Dorides : ci resulta di ‘certa scienza. 
L’impiegato Prola del ministero della marina vada 
subito a ritirarlo. 

Des Dorides viveva poveramente : hanno detto 
che non ha mai possedute le poche centinaia di 
lire occorreati a comprare un pezzo di terra nel 
cimitero, per seppellirvi la donna che in vent'anni 
glì fa compagna fedee. Venendo da Frascati a 
Roma, in terza classe, egli portava con sè, per eco- 
nomia, una bottiglietta di vino, forse anche l'in- 
volto della colazione. 

Ed è un gentiluomo della più pura nobiltà fran- 
se; desderoso d'avventure egli si arruolò volon- 


tario nell'esercito di Lamoricière, suo compatriota 
ed amico; po' rinunziò alle cospicue rendite della 
famiglia: perchè volle sposarsi alla donna che a- 
amava, 

Vedete come in lui ci sia tutta la stoffa del tra- 
diitore. 


Vittorio Vecchi ha unà rendita fissa di sette o 
ottomila lire all'anno, ma passala vita nel suo scrit- 
toio a scrivere articoli e libri : libri ed articoli che 
procurano a lui una. modesta agiatezza, e fanno 
svibrare nel popo!o italiano la corda del patriottismo. 
Dove volete trovare argomenti più convincenti per 
provare che egli tradiva la patria? 

E Lionello Vecchi ! il capo-tecnico della Spezia, 
che spedisce una copia delle relazioni mensili al 
conte Des Dorides, salvandola dall’ immemore ce- 
stino ? 

Ma quelle relazioni sono Indici, sono prospetti 
ins‘gnificanti! Di lì a pochi giorni i cinquecento 
nove deputati ne possono avere ciascuno una copia, 
e i mille giornali d'Italia riproduria. Ce lo hanno 
detto cinque ammiragli. 

Non importa: l'accusa vede in quelli Indici i 
grandi segreti d'una guerra marittima, e per poco 
ton ordina sieno remossi dalla sala d’udienza, aspet- 
tandosi ad ogni momento lo scoppio d' una inav- 
vertita torpedine. 

Ma frugateli, per Dio, itre accusati! Chi vi dice 
che son abbiano le tasche cariche di fulmicotone? 

Le gole di Napata, scoperte dal librettista Ghi- 
slanzoni nella sua cervellotira Aida, sono lù nei 
gorghi del mare all'imboccatura della diga di Spe- 
zia. L'ammiraglio Des Dorides (che non conosce la 
differenza fra la poppa e la prua d'una nave, come 
ci ha detto un testimone) voleva forse far passare 
da Spezia lo flotta d'un redivivo Lamoricière, e ri- 
conquistare Roma dalla baia di San Terenzo e di 
Lerici 

Neg 
mealò ! 

Tuttal più sarà il caso di esaminare chi fu tra- 
dito, Il paese o la giustizia? La patria o il senso 
comane? Il capolavoro di Giuseppe Verdi ridotto 
‘ad operetta offembaechiana, o l'ingegno di magi- 
Strati integerrimi, a cui avete dato il pugnale del- 
l'imperatore Domiziano per sbuzzare le mosche? 

Lo sapremo fra un paio di giorni. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Ancona, 31 lug 


te dunque, se potete, il crimine di tradi- 


Le onde azzurrognole si rincorrono lievi lievi, e 
vanno a frangersi sulle molli arene. Il sole dar 
deggia a piombo ed il grecale agita Ja immensa 
tenda che copre la rotonda e nasconde per due 
terzi la figura colossale del senatore Pierantoni. 

Un reporter straordinario del processo dei milioni 
beve informoto di qu! che succede nel regno di 
Nettuno, fa dello spirito e ci agghiaccia con fred- 
dure che ha portato dalla capitale. 


A 


L'amico guarda una signora dalle curve audaci, 
provocanti, che s'agita presso i camerini, ed esclama 
con entusiasmo : 

— Vorrei esser Nettuno per offrirle.un cocchio 
dorato trascinato da due cavalli marini. 

— Diavolo - l’interrempe un freddurista più 
atroce di lui — vuoi darle un depurativo ? Le offri 
una selsa pariglia ! 


L’amico resta intontito e incomincia a discutere 


sulle rivelazioni di Governatori. 


A 


Le chiamano rivelazioni, ma in realtà nulla di 
nuovo ha detto l'ormai famigerato recluso di Ci 
Castellana, Ha confermato gl’interrogatorii scritl 
ha ripetuti fatti e circostanze già noti-e che Toni 
aveva comunicati a Fanfulla fin dai primi arresti 
13 o 14 mesi or sono. 

Li ha coloriti però, li ha completati, ci ha ag- 
giunto le solite barzellette, ed è riuscito a fa 
strada anche nel mondo balneare. Da un paio di 
giorni Governatori è l'eroe della. piattaforma. Pec- 
cato che sia un eroe che la giustizia ritenne prima 
lodro, poi manutengolo ed in ultimo delatore ! 

Scommetto però che con tutto ciò, e malgrado la 
perdita dei magnifici baffi, c’è qualche donnina che 
trova ancora Governatori un uomo simpatico e in- 
teressante. Diavolo ! se le signore bagnanti mi sen- 


tissero ! 
A 


In barba al grecale anche sulla piattaforma si 
suda a goccioloni e si resta dubbiosi se scendere 
in acqua o restar qui a goder la vista di tanti 
crocchi eleganti animati, multicolori. Ci sono cir- 
coli esclusivi di signorine dove la specie uomo è 
bandita. Di la si tagliano i panni addosso al sesso 
più forte. 

Intanto prendo nota di qualche nome e di qualche 
toilette. Premetto che di forestiere non ne vedo che 
pochissime; la colonia bagnante brilla per completa 
assenza ; fortunatamente l'elemento cittadino. non 
manca, € basta anche da solo a formare il più bel 
beuquet di signore € signorine che dir si possa. 


A 

Ometto gli aggettivi qualificativi quanto più 
posso e passo ai nomi : Contessa Malacari, signora 
Moroder, avvenentissima nella sua veste di 
lutto, signore Serpieri e Paradisi 
Bagliani, signorine Sorrentino, Matteucci, Ros 
Baiguerra, signora Beer, signora Glaentzer, signo- 
rine Mengoni, signora Coen, baronessa Ferrari, si- 
gnor De Bosis e Bianchi, signorina Guidi, signora 
Romano, signora Zanetti e simpaticissime figlie, 
altre signorine Zanet 
Nînchi, contessa Marazzani, signore Sciaccalu; 
Rinaldi. Fra le foileites che più spiccano: le signo- 
rine Sulucci elegantississime in percal rameggiato 


rine Papateodoro e Vignini in cròme. 
Ho spigolato qua e la nei crocchi; domando il 


solito perdono per i soliti involontari peccati di 
omissione ; considerando che per tenersi in mente 
tanti e svoriati circoli bisognerebbe essere una 
testa quadra. 

A 


Alle 6 1° Ligh-life abbandona îl Marotti e lascia 
il posto ad un aliro genere di pubblico che si cam- 
bia poi di quando in quando sino a mezzanotte. 
Le belle signore sono sempre in abbondanza, e l'ar- 
gomento Governatori e famiglia torna ad essere il 
discorso favorito. 

A 


È L'ora del pranzo ed abbandoniamo il Marotti 
lasciando che parlino ancora del processo dei mi- 
lioni. 

Il solito amico si ferma a metà ponte a guardare 
un ragazzo che fra l'acqua melmosa sta cercando 
crostacei. 

— Così bambino e già cattivo soggetto ! 

— Perchè? 

— Non vedi come pesca nel torbido ! 


SÉ 


LISZT 


Labate Liszt è morto ieri sera a Beyreuth: nella 
patria musicale di Riccardo Wagner. 

Muore con lui la schiera dei rirtuosi di profes- 
sione: fra i virtuosi il più popolare alle donne, il 
più festeggiato nelle Corti, il più scettico accapar- 
ratore di elogi entusiastici. 


lia dovuto far valere tutta la sua autorità per ri- 


chiamarli all'ordine. La governante si chiama Do-, 


rotea Weiss; ma i bimbi le hanno messo nome Dora- 
La vecchia signora è chiamata da tutti Bonino. Ho 
domandato perchè non la chiamano neppure per 
nome. Se tu la sentissi: sa tutto; è un libro vivente, 
€ i bambini dicono che per raccontare le novelle è 
inesauribile. 

Eccoti un letterone, e scommetto che tu avrai da 
leggere per due ore! Sento il bisogno di scriverti 
tutto, come ti dico tutto. Ti consiglio a rinforzarti gli 
occhi ed a provvederti di pazienza per tutte le epi- 
stole che ti manderò. 

Ti bacio le mani cento volte e sono Ja tua 

Ulbidientissima bimba 
Astra. 


Burda 10 maggio 1877. 
Cara mamma mia! 

Prima di tutto lascia che ti ringrazi per avermi 
mandato il tuo amore. Se questo ringraziamento non 
ti è giunto prima, devi al solito incolparne il mio ca- 
rattere ; io non poteva scriverti finchè non mi. ero 
formata un criterio sopra Astra, e «la piccina » (la 
chiamo sempre così) mi: ha prevenuta, e tu sei già 
informata di tutti i particolari del suo arrivo. Per 
questo sorsolo su quel fatto, e aggiungo per mia 
discolpa che Melania, cugina di Sander, si è pro- 
messa sposa al nostro vicino Morosch, e che noi 
tutti abbiamo passati alcuni giorni a Barso, dai ge- 
nitori di Melania. Ora che Morosch si è fidenzeto al- 


‘ l'improvviso, posso bene confesserti di averlo spesso 


gusirdato col pensiero che un giorno potesse diven- 
tatmi cognato. Ta sai ‘bene che le donne anziane 


combinano volentieri î matrimoni, ed io sono già ma- * 


iosa esistenze, mi 


e fu sollevato sugli scudi da tutti i chiomati figli di 
Arminio che s'inginocchiano agli altari del dio 
Wagner. 

Stanco un giorno della vita mondana, Francesco 
Liszt si fece abate, e Pio IX giubilante lo nominò 
canonico di San Pietro. Ma egli continuò a percor- 
rere l' Europa, seccato di applausi eppur malato 
della nostalgia degli applausi, con un fantasma lu- 
minoso di gioria davanti agli occhi, con le imma- 
gini palpitanti nel cuore delle donne che lo avevano 
‘amato. Nella serena austerità della vecchiezza, gli 
era rimasto come un barlume di quella vita tem- 
pestosa ma splendente: ombra vana di se mede- 
simo, portava pure scolpite le traccie d'una signo- 
rilità seducente. Somigliò fisicamente a Wolfango 
Goethe ; e del Goethe ebbe l’adamantino egoismo. 

Veniva a Roma in inverno, e alloggiava alla 10- 
conda Alibert. Tutte le giovani speranze femminili 
dell’arte accorrevano a lui, e lui le lodava bac'an- 
do'e. Il bacio muliebre fu per Liszt la divina fra le 
armonie. , 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Per un’altra elezione. 


Questa volta nessun comitato di amici ha pre- 
sentato la candidatura manzoniano-dantesca ‘ del 
grande poeta e del grande trattatista sul. Volvolo. 
Capisco che egli avrebbe forse dovuto ritirarsi nel 
ballottaggio di oggi, ma intanto si sarebbe messo 
in grado di affermare (così usano di dire adesso), 
la sua condidatura domenica passato, per le ele 
zioni future, 

To, grazie a Dio, ho avuto sempre la lodevole 
precsuzione di essere elettore in una circoscrizione 
nella quale mi guardo bene di metter piede in 
tempi e'ettorali, ma se fossi stato elettore a Roma 
avrei duto il mio voto al dottor Pietro Lollo-Bri- 
gida, benchè qualcuno opinasse che un’altra can- 

ura eccentrica fosse di troppo! 
iserabili sofismi di pusillanimi! Perchè Lollo- 
Brigida non dovrebbe esser deputato? Egli che ha 
fatto la guerra al Volrolo e a tutti i vecchi pre- 
giudizi della prosodia, della pedanteria, egli che ha 
meritato l'inno-marcia, che ha per ritornello : 


Onore a quel suol. 
Che diè l'almo sol, 
Onore a quel suol! 
Quel bel girasol 
Di Brigida-Loll, 
Onore a quel suol ! 


Del resto, chi voglia conoscere più da vicino il 
profess re Lollo-Brisidi, non ha da far altro che 
aprire il Canto dell'Aniene, 
l’autobiogri onore di Pietro 
Lollo-Brig'd-, oltre i versi di singolare futtura del 
Canto dell'Aniene. 

L’autobiografia dice : 

« Spuntava l'alba dell'anno 1846... quando lo seri- 
vente, nacquo nell'alma città 

E 


bel volume, col ritratto, 


e la marci: 


l'al Subiaco. » 
ino-marcia infatti parla chiaro : 


Subiaco 
Dal brago 
D'un lago 


Quel vate 
Gi diè! 


Desiderate qualche notizia intorno a Subiaco ? 

L’autobiografo vi contenta largamente. 

« Siede Subiaco a ridosso de: subappennini del- 
V' Italia centrale ; bagnata dall’Aniene, città impor- 
tante... > 

Qui voi rimarrete alquanto in forse perchè la 
città importante dell'Aniene che bagna Subiaco, 
gelta qualche confusione nella vostra geografia or: 
dinaria, ma basta ricordarsi che nelle mati del dot- 
tor Lollo tutto diventa straordinario 

Subiaco è largamente celebrata nel 
del professor Brigida. 
i di Subiaco sono molti secondo il poeta 

celebre badia, il protocenobio di Sa 
la villa di Nerone, la collegiata i 
con solterranea chiesa ed annessa Seminario, il 
commendator Achille Gori-Mazzoleni, Livio Mariani 
triumviro della romana repubblica, i due cardinali 


utobiografia 


Antinucci e Gori eretti all’onore della porpora, 
i da nora Se ‘di Balzac, di cer- | contare che Subiaco, se voi mo Srssgio nostro 
PI il fee io delle donne edi disprezzar dire Si ii ca lici,, avvocati, 
Si uomini. Forse nell'intimo suo disprezzò anche | ‘fire che una città la quale si venta dei suoi 
il Wagner, ma non lo disse: nel grande o legît- | furmacisti non ha ancora eleveto una, statua, un 
lino e goglio della conoscenza del suo valore, SÌ | busto equestre, una colonna di... cronaca sul gior. 
timo cit id essere il gran portavoce dell'uvvenirismo, | nale cittudino all'autore del Canto dell'Aniene. 


x 


L’autobiografo narra che egli « dimorò nel se. 
minario di Subiaco per lo spazio di otto anni, dando 
sempre luminosa prova del suo non dubbio ingegno 
e talento ». sa der GR 

Il professor Lollo-Brigida ha ragione di ricono. 

meriti. Se molti candidati non aves- 
to ad ammirarsi entustasticamente, g 
di loro. 


scere i propi 


sero cominci s 
elettori non si sarebbero mica accor 

fl giovine Pietro, per sua spontanea confessione, 
in quel tempo ha studiato « teologia, dommatica è 
Morale, semitura, storia ecclesiastica, diritto civile 
% diritto canonico, sostenendo tesi, sciogliendo dif- 
ficoltà, facendo obbiezione al professore stesso, se 
la discussione lo richiedeva ». 

Inoltre « ebbe nozioni di musica, lingua francese, 
Violino, grero, chitarra e canto, possedendo anche 
un bel timbro di voce... » 


x 


Più per volontà altrui che per propria vocazione 
passò In seguito a studiare medicina. E mentre stu- 
Hiava, nel 1507, « scoppia malauguratumente nella 
Sua città natale il morbo asiatico e avuto riguardo 
alla popolazione che non supera gli abitanti, scoppia 
piuttosto fiero ». 

Che fa il dottor Lollo? 

Jatroduce nella sua autobiografia una digressione 
giudiziosa sul colera, come più giù fa anche intorno 
SI Volcolo, quando ottenuta la matricola: di libero 
Ssercizio, va a fare il medico condotto in San Gre- 
gorio in Sussoli, dendo anche laggiù prore lumi- 
Rose della sua intelligenza. ; 

°« Però — seguita l'autobiografo — la vita del me- 
dico condotto e il soggiorno di piccole città e ca- 
Stelli non si confaceva punto all’indole deila vasta 
Sta mente ed al modo suo di pensare ; per la qual 
cosa pertanto incessantemente ìl suo intimo senso 
Sentiva il bisogno di una grande e vasta città, onde 
spaziare l'animo suo elevato e ln_sua svegliata 
fantasia allo studio, ed alla ammirazione di antichi 
è moderni monumenti, sucri e profani, alla vista 
d'istoriate colonne, d’istoriati archi trionfali, di obe- 
fischi ricordanti la grandezza dei Faraoni... e ben 
si avvide che questa maestosa città non poteva es- 
sere altro che Roma. 

‘« Qui tralasceremo ricordare tutte le avventure 
amorose toccategli tanto nel corso dell'universi 
come nel suo privato esercizio, perchè sono infi- 
nite di numero... » 

Ma volendo darne un esempio e non volendo 
privare il lettore di tutte e singole queste avven- 
ture, ne racconteremo una fra tutte. 

« Un vero e buono amico, mi progettò un lauto 
matrimonio, se ne parlò con la fantesca di comune 
accordo e si attese la risposta : in men che si dice, 
questa venne affermativa su tutta l'estensione del 
termine per parte della ragazza richiesta, ciò, che 
m'impressionò alquanto, non conoscendo io nè di 
vista nè di persona lei, e Ja sua famiglia : tantochè 
la fanciulla seguitò a portarmi deile ambasciate, 
che invece di incoroggiarmi, m'insospettirono, finchè 
ruppi Îl ghincco © mi presentai in casus fui ac 
colto cortesemente ; quando poi fu ad avere la ri- 
sposta, questa fa negativa, io insistei, ma indarno, 
fino a che una pessima leltera, parto di una igno- 
rante e rozza mente, pose fine a tutto ». 

E così il lauto matrimonio finisce col parto di una 
mente ignorante, 


x 


Io non citerò dell’opera poetica del dottor Pietro 
Lollo-dintesco © Brigida-manzoniano iltro che al- 
cuni versi del delizioso poema sulla Notte di San 
Giovanni, in cui si descrivono gli usi romaneschi, 
la via diritta 


Che è stipata, piena e fitta 
Di carrozze e botticel; 


l'aspetto del Laterano : 
Che veduto da lontano 
È un colosso in verità ; 
e lo stato poetico dell'animo del vate, il quale 


Si fa stupido ammirando 
L'obelisco a forma d’ago... 


La stupidaggine non impedisce al poets, benigno 
come tutti i grandi, di scendere ai più cali a 
colari dell'argomento, immortalati nella strofa me 
ritamente famosa : 


—__——________ 


ritata da sette anni! Tu non devi rimproverarmi quel 
pensiero, perchè se noi due sorelle fossimo maritate 
qui, tu dovresti risolverti, cara mamma, a stabilirti 
presso di noi, ed allora saremmo veramente felici. 
Questo sogno, che è svanito, non mi ha lasciato af- 
flitta, perchè non era basato su nulla, benchè Me- 
lania non ci fosse stata mai simpatica, come sai. Per 
questo mi sorprende l'amicizia che è nota ad un tratto 
fra Astra e Melania; per dirti la verità, Astra mi 
pare troppa impetuosa, troppo poco riflessiva. Scusa, 
mamma, se inco: col biasimo, ma tu sai che 
per noi Tedeschi il biasimo è prova evidente di vero 
affetto. Quando Astra giunse, mi girava il capo ve- 
dendola così vivace, sentendola parlare di continuo, e 
guardavo sempre di nascosto il mio Sander, così serio 
di carattere, per vedere se giudicava troppo severa- 
mente la nostra piccina, nel timore che fosse troppo 
severo con lei. 

« Non sai che è un piccolo genio? » disse Sender 
la prima volta che parlai da sola a solo con luî, ein 
que! suomento mi sentii togliere un pietrone di sul 

cohé tuta Ja notte avevo pensato alla pena 


cuore: perc i 
Cho nirbi Srovata 39 Îui l'avesse potuta chiamare 


« scioccherella » ed esser noiaiò della presenza di 
Astra, che io ho tanto desiderata. Credi che non mi 
sarei turbata con quei pensieri se ln Mariuccia mi a- 
vesse lasciato dormire, ma metto degli altri denti e 
non posso divezzarla, come volevo. 

1 ragezzi stanno benone e non si destano alle grida 
della sorellino, benchè li abbia tutti in camera dopo 
che la governante tosse tanto. 

Per Astra, che io considero comela mia figlia mai 
giore, fu fatta accomodare la tua camera turchina di 
cantonata al primo piano. Dal terrazzino ella gode di 
una vista megnifica sulla pianura, fino al fume, e dac- 
chè tu l'hai abitata per la nascita di Costi, alita in 


quella stanza uno spirito d’amore che me la rende 
cara. n 
Ma ti parlo di gioie passate, invece che dirti la mia 
ione su Astra. Io credo che abbia ereditato da 
nostro padre la vivacità che incanta, la flessibilità 
dello spirito e del corpo; forse avremmo fatto meglio 
& farla educare nel settentrione, piuttosto che nella 
Svizzera francese, affinchè ella non perdesse quella 


serietà necessaria a equilibrare lo splendore del ca- 
rattere. 


dn è fanto giovane ed è atata così riccamente do- 
alla natura, che saprà 

OUT prà bene compensare quel 
To spero che ella non si annoi qui; è vero che 
siamo gente tranquilla e serio, e che si vive nel cer- 
chio ristretto dei nostri amici; ma i nostri due ra- 
gazzi la divertono molto, ed ella si uccupa di essi 
tanto quanto le permettiamo. Tutto la diverto; anche 
se facciano della musica, ed ha molto gusto per 
Varte; Sander vuol persuaderla a esercitare la voce 
con la signorina Weiss. Egli ammira molto la dispo- 
sizione di Astra per il disegno. Ora noi usciamo ap- 
punto affinchè ella faccia degli studi di giuncheti 
sulla riva del fiume; non ti posso dire come Sander 
è buono in certi momenti, quando vede che io sono 
stanca e che non è possibile trattenere in casa quella 


ban:binona! Egli sa sempre prevenire i miei desiderii. 


Sander e Astra sono tanto diversi, eppure sì comple- 
tano, ed ja li guardo con gioia, perchè non c'è nulla 
di più bello che vedere In gente e cui si vuol ‘hene, 
Che sta d'accordo. Accanto a quella piccola silfide 
pare il doppio più grosso. Astra ha le forme minate 
della nostra nonna paterno, mentre noi siamo tutti 
forti e alli. À 
Per oggi addio, e non esser in collera con la tua 
Gera. 


Burda, 15 maggio 1877. 
Maommina mia cara! 


Che vita! Credo che a farla a posta non si trovi. 
Ora vado tutti i giorni în mezzo alla mandria dei ca- 
velli, ed ho una grande simpatia con i puledri che 
saltano come pazzi. E che galoppatet Vado di car- 
riera per la steppa che è grande, stempiata! Vorrei 
andare sempre più lontano, se Ghita potesse accom- 
pagnarmi; ma ella teme di star tanto distante dai 
piccini; e fa con noi soltanto delle corte passeggiste 
a cavallo, ma se tu vedessi com'è bella così calma e 
dignitosa‘ Io credo che le paiano poco adattate per 
una donna le mie corse sfrenate. Ma non è vero, 
mammina, che si può essere in apparenza un po' sel- 
vagge, eppure avere un animo essenzialmente fem- 
minile? Anche Ghito, quando era ragazza, era più 
chiassona che ora, ma non mai come me. 

Devi sapere che ho una amica che si chioma Me- 
Jonio, ma il suo fidanzato non la lascia un momento, 
e ti assicuro che fra di loro non sono davvero am: 
bili come Ghita e Sander: invece sì  punzecchiano 
sempre, e chi è presente non si diverte davvero: un 
giorno ‘si pescdva insieme, e la disputa prese un 
carattere così violento che Melama non pensò più 
che aveva in mano la lenza, e un pesce mor- 
dendo all’amo, dette uno strattone e portò la canna 
nel fiume; ed io era tanto sorpresa che loscisi fara. 
Morosch saltò nell'acqua, si bagnò tutto, ma non ri 
superò la canna, Melania si mise a piangere ed a 
lagnorsi, ed io risi smodatamente. La scene era più 
che comica! Allora tutti e due s’inquietarono con me 
che non ci avevo colpa davvero. 

Da quel momento io li schio, 6 Morosch mi viene 
dietro a cercarmi, quasi si angojassero insieme. 
(Continua) 
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FANFULLA 


E con donne molti amici 
Mangian lì delle ciambelle, 
Lumaconi e lumachelle, 
Ori tosti e insalatin1 
Ma non scherzate col leone perchè lo vedete 
calmo e buono ; a un tratto egli scuote la criniera, 
£'fingendo di essere lui il colera, si mette a decla- 
mare: 
Di lurido mi pasco e sudiciume, 
L’aer mi piace che fetore spanda... 
Come vedete, è un uomo che conosce tutti i bi- 
sogni veri del popolo, e li conosce de visu. 
Potreste voi negare a quest'uomo la via del- 
urna 
ME Ara per un'altra volta dunque; Roma ha bisogno 
di star allegra. Il dottor Lollo-Brigida merita tutti 
$ suffragi, e, se sarà eletto, allora, come dice egli 
medesimo in un inno manzoniano-dantesco , 
1 pensier melanconici e tetti 
Fuggiren, fuggiran, fuggiran ... 
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SPORT 


(Nostro telegramma particolare.) 


Genova, 1. 


Ecco i nomi di coloro che prenderanno parte alle 
zare velocipedistiche di domani, lunedì. 


Prima gara — Incoraggiamento Sabety. 


Buttolo Cesare - Veloce Club Ligure. 
Tortarolo Emanuele - Id. id. 

Crosti Romeo - Società lombarda. 
Luferme — Id. id. 

Gara Antonio - Veloce Club Milano. 


Seconda gara — Campionato tricicli. 
Davidson Giorgio - Sezione Cristoforo Colombo. 
Tarlarini Eorico - Veloce Club Milano. 
Schlegel Adolfo - Società lombarda. 

Acime - Veloce Club Milano. 
Turin Emilio — Veloce Club Torino. 
Terza gara — Juniori tricicli. 
. Grillo Giuseppe - Sezione Cristoforo Colombo. 
2. White Alfredo — Id. id. 


Crosti Romeo — Società lombarda. 
Gara Antonio — Veloce Club Milano. 


Quaria gara — Internazionale — Bicieli. 
Davidson Giorgio - Sezione Cristoforo Co- 

lombo. E 

Storero Luigi - Società veloc. Torino. 

Buny Romolo - Veloce Club Milano. 

Acirne — Id. id. 

Tarlarini Emilio — Id. id. 

Mazza Adolfo - VelocegClub Voghera. 

7. Marchelli Luigi - Veloce Club Ligure. 

8. Laferme - Società lombarda. 

Presso i fratelli Broggi in via Roma vennero 
i i premi per i vincitori. Consistono in meda- 

d'oro, d'argento e di rame, ed in oggetti d'arte 


4£ 
Di 
6. 


1° agosto 


L'elezione d'oggi. — In generale il concorso degli 
elettori oggi è stato assai maggiore di dome: 
scorsa. Si è notata l'astensione di molti zuccarini e 

vagnolini. 
Pel rione Sant Angelo il concorso degli elettori è 
steto assai rilevante, e si può essere sicuri che il Coc- 
capieller în quel patriottico rione avrà pochissimi voti 

Dalle sezioni di campagna si è avuta notizia di un 
concorso maggiore di elettori. 

Dappertutto ordine perfeti 

Per il risultato vedi Ultim'ora. 


Il giubileo del Papa. — Grandi preparetivi si 
stanno facendo in Vaticano per festeggiare il giubileo 
sacerdotale di Leone XIIL 

Si dice, fra le altre cose, che avranno luogo grandi 
funzioni religiose in San Pietro a porte chiuse. con 
biglietti speciali d'invito distribuiti dalle commissioni 
incaricate, dei circoli cattolici e dalle diverse par- 
rocchie. ve 

in Valiceno prevedono che queste feste riusciranno 
solenni. ca 

Verranno pellegrinaggi dalle più remote parti del 
mondo. 

L'ispettore Bo. — I frequentatori dei concerti di 
piazza Colonna non vedranno più girare su e giù dal 
iato verso Falchetto un uomo alto, dal viso bruno 
pallido, con baffi e fedine scure ed occhi vivi e soru- 
tatori. Ò 

L'ispettore di pubblica sicurezza Giuseppe Bo è 
partito ieri sera, mandato dal governo în missione în 
Cremona. " 

Venuto nel 1882 a Roma, egli ha reso importanti 
sersizi mostrando abilità ed intelligenza non comuni, 
non disgiungendo mai dall'energia necessaria molto 

“mod cortesi e concilianti. 
Soa pria "* sezione dell'Esquilino e dovette una 
sera seguire e sciogliere una dimostrazione di mu 
ratori che si recarono, se ricordate, in Campidoglio 
£ domandare lavoro. 1 

La sua condotta in quell'occasione In fecé desti" 
nere provvisoriamente alla sezione di Trevi, ed ecco 
la condanna di Oberdank, l’interpellonza di ‘Bovio alla 
Camera, în una seduta che finì molto tardi, e che 
fu seguita da una dimostrazione improvvisata che si 
diresse al palazzo Chigi. Il Bo, in quell'occasione. 
non avendo forza sufficiente, chiomò il picchetto di 
Montecitorio, fece sciogliere i dimostranti, evitando 
così atti ostili e dolorose conseguenze; e gli venne 
affidata definitivamente la sezione di Trevi 

Da quel giorno non vi fu dimostrazione irredentista 
o cagnara in piazza Colonna, in cui non apparisse 
l'alta, imponente figura dell'ispettore Bo, e sempre 
col suo tatto riuscì a far rispettare la legge, senza 
dar luogo a disordini o a conflitti. a 

Il Bo fu ora mandato a Cremona, dove dopo gli 
ultimi avvenimenti occorre un impiegato capace, 
anche perchè da oltre un ventennio la sua famiglia 
dall’Astigiano ha posto colà dimore, e perchè egli 


ES 


stesso fu impiegato a quell’'ufficio di questura quin- 
dici anni, e conta molti conoscenti ed amici in ogni 
partito politico. 

Siamo sicuri che egli non verrà meno a sè stesso 
anche in queste difficili circostanze, e ci auguriamo, 
finita la sua missione, di rivederlo in piazza Colonna, 
cinto della fascia tricolore, gridare: Signori, in nome 
della legge, si sciolgano! 


La Scuola d’applicazione în lo. — L'altra 
sera sono tornati a Roma gli allievi del terzo corso 
della Scuola d'applicazione da un viaggio d'istruzione 
intrapreso il 20 luglio e di cui sbbiamo parlato. Da 
Roma & Corneto Tarquinia coi suoi bellissimi edifizi 
medioevali, îl palazzo Vitelleschi, la chiesa di Santa 
Moria di Castello, il museo e le tombe della. necro- 
poli etrusca, da Corneto Tarquinia a Toscanella, d 
‘Toscanella a Viterbo, il viaggio degli allievi ingegneri 
è stato une rivista di tutto ciò che l'anti 

mena ed etrusca eil medio evo hanno lasciato all’am- 
mirazione dei posteri. Un'escursione alla grande ac- 
ciaieria di Terni, alla cascata delle Marmore chiuse 
il viaggio, la cui riuscita e da attribuirsi al ministero 
d'istruzione per le commendetizie delle quali ha gra- 
tificato la giovane brigata, e alla cortesia dei sin- 
daci, degli ispettori dei monumenti, dei direttori tec- 
nici dei luoghi visitati. 


In biblioteca. — Ecco un avviso per gli studiosi. 
In adempimento degli articoli 52 e 53 del regola- 
mento per lo biblioteche pubbliche governative, la bi- 
Dlioteca nazionele centrale Vittorio Emanuele resterà 
chiusa dal 16 al 31 agosto prossimo. 

Durante questo periodo non serà interrotto il pre- 
stito dei libri a domicilio, il cui ufficio rimarrà a- 
perto, come di consueto, dalle ore 10 antimeridiane 
allo 2 pomeridiane. 


Incendio. — Un incendio violento è scoppiato sta- 
mane in una casupola în via del Teatro Pace, pros- 
sima alla via dei Coroneri. 

Il fuoco si sviluppò in una stanza da letto che 
bruciò tutta. L'accorrere pronto dei pompieri evitò 
guai maggiori, perchè le travature eraîo quasi car- 
bonizzate e minacciavano di cedere al peso del solaio 

Non si può immaginare il chiasso indiavolato che 
fecero tutte le donnicciole che abitavano la casupola. 
Gi volle l'intervento della forza pubblica per farlo 
cessare. 

Conclusione : una stanza rovinata; poca mobilia 
bruciata, molto fumo, troppo chiasso e nessuna di- 
sgrazia. 
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Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal concerto 
comunal 

Marcia. 

Sinfonia - Marta - Flotow. 

Fantasia - Ba lo in maschera — Verdi. 

Pot-pourri — Forza del Destino — Verdi. 

Ba lo — Brahma — Dall’Argine. 

Valzer - Strauss. 


,, Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 
Termini, dalle 9 alle 10 112, la musica dell'80° reg- 
gimento : 
Marcia mil'tare — Vessella. 
Sinfonia — Tuiti in maschera — Pedrotti. 
Mazurka - Dopo mezzanotte — Cantucci. 
Pot-pourri — Boccaccio - Suppi 
Finale terzo — Un ballo in maschera — Verdi. 
Polka per due clerini - Gatti. 


Programma dei pezzi che suonerà stasera in 
piùzza Navona, dalle 9 alle 10 112, la banda degli 
allievi carabinieri : 

Marcia. 

Sinfonia -— Festical — Suppé. 

Valzer — Alan e Von Drlurare — Jose? Gungl. 

Preludio ed introduzione — Truciata — Verdi. 

Mazurka — Langman. 

Gren sinfoni itocri = Mercadante. 

Polka = Sangiorgi. 


Temperatura. 

L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
psrature delle giornata di ieri, 31 luglio: 

Foggio 33.8 — Cosenza 336 = Firenze 32.6 - Pa 
lermo 31.8 - Forlì 31.5 — Ancona 30.5 — Catania 30.2 
— Roma 30 — Cagliari 30 Catanzaro 30 — Sira- 
cusa 30. 


Spettacoli d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Flirtation - La 
serca amorosa. 
ALHAMBRA — Ore 9— Il lupo di mare - Carlo 
il Guastatore, 
QUIRINO — Ore 9 — Stenterello serco fedele. 
MANZONI — Ore 9 — I Bianchi e i neri. 
CIRCO REALE — Ore 9 14 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni 


NosTRE INFORMAZIONI 


Stasera alle otto farà ritorno da Napoli il ministro 
Taiani col suo capo di gabinetto cav. Gardi. 


Il Papa ha mandato il signor Enrico Stevenson 
come inviato straordinario a Heidelberg, affinchè lo 
rappresenti alle feste di quella Università. Ieri (31) 
l'inviato del Papa è stato ricevuto în udienza speciale 
dol granduca a Cerlsrulie. 

Lo Sleenson porta un dono pregevolissimo consi- 
stente nel catalogo, fatto fare espressamente per que 
sta occasione, del'a Biblioteca palatina portata via da 
Tilly nel 1623 e donata dal duca Massimiliano di 
Baviera al popo Gregorio XV. 


Sappiamo che i lavori della Commissione reale d'in- 
chiesta sulle Opere pie procedono colla maggiore ala- 
erità. 

Ormai può ritenersi cha al riaprirsi della Camera, 
la parte più importante di essi, quella che costituirà 
la base delle riforme all'attuale legge sulle Istituzioni 
di beneficenza, sarà ultimata. 

A tale scopo venne istituito a Roma un ufficio spe- 
ciale presso la direzione generale della statistica, In 
quale poi, dal canto suo, attende colla nota sua ala- 
crità alla pubblicazione, già incominciata, dei risul- 
tati della parto statistica dell'inchiesta stessa. 

Lo sciopero delle sigaraie della fabbrica dei tabac- 
chi a Firenze è finito. Come si sa, domani esse ri- | 
prenderanno il lavoro. 


La direzione generale delle gabelle aveva dato or- 
dine di non cedere, perchè sapeva che la foglia cat- 
tiva era un pretesto e che vi era chi aveva persuase 
queste operaie che il governo, aumentando il prezzo 
dei tabacchi, avrebbe pure aumentato il prezzo della 
mano d'opera. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 1. 

Parecchi giornali pubblicano il testo della lettera 
del generale Boulanger al duca d’Aumale, nella 
quale egli ringraziava Sua Altezza Reate di averlo 
fatto promuovere a generale di brigata. Ma'grado 
le smentite degli ufficiosi, la lettera è autentica. 


Parigi, 1. 
Corre voce che avrà luogo uno scontro per que- 

stione di donne fra il conte di Montebello e Mo- 

lembaix () residente francese a Bruxelles. 


Trieste, 1. 


Una nuova forma 
dai produttori tedeschi. Consiste in un grande ba- 
stimento a vapore che porta le manifatture di set- 
tantasette fabbriche tedesche. Questo vapore è in 
questo momento a Beyrat, e poi visiterà gli altri 
porti del Levante. Il pubblico è ammesso senza pa- 
gare a bordo del vapore, che esce dall’arsenale di 
Amburgo. 

I fabbricanti francesi preparano anch'essi una &- 
sposizione simile. 

Livorno, 1. 

I vetturini pubblici si sono messi in sciopero. Il 
servizio è fotto dagli omnibus e dai framurays ser- 
vito da guardie di pubblica sicurezza. 

Alla stazione ad ogni arrivo di viaggiatori carichi 
di bauli, avvengono scene molto comiche. 


Milano, 1. 
gita di  pia- 
ridottissimi. 

Genova, 1. 

In occasione del viaggio di piacere da Milano a 
Genova che dicesi avrà luogo il {5, la Navigazione 
generale italiana organizzerà una gita in mare per 
le due riviere. 


ULTIM'ORA 


Al momento di andare in macchina non si cono- 
scono ancora î risultati pogli delle sezioni 
rural 
La volta scorsa, sopra 25,859 elettori iscritti, pre- 
sero parte alla votazione 7250. 
Colonna ebbe in Roma 2348 voti e 852 in pro 
vincia. Totale 3201. 
Coccapieller 2459 voti in Roma e 12 in provincia. 
Totale 2471. 
Oggi in Roma ebbero voti : 
Coccapieller®. . . . . 3615 
Colonn 
Le sezioni rurali si crede saranno tutte fuvore- 
voli al Colonna. 


TI 45 agosto avrà luogo una nuova 
cere da Milano a Genova a prezzi 


TELEGRAMMI STBFANI 


MARSIGLIA, 31. — Per decisione del ministero 


delle poste e dei te'egrafi gli scali di Napoli, Mes- 

ina e Palermo sono definitivamente soppressi dagli 
itinerari della Compagnia delle Messaggerie marit- 
time, tanto all'andata quanto al ritorno. 

Il Comitato dei pescatori di Marsiglia indirizzò al 
ministro della marina una petizione che contiene 
il periodo seguente : 

< Le popolazioni del Mezzodì soffersero abbastanza 
lungamente la concorrenza sfrenata dui pescatori 
italiani. Vi supplichiamo di non attenuare i felici 
effetti della decisione presa dal governo con con- 
cessioni o mezze misure che, incoraggiando gli stra- 
nieri, finirebbero col rovinare la fiducia dei nostri 
compatrioti ». 

HANOI, 34. — Il riconoscimento fatto dall'Inghil- 
terra dell'alta sovranità della China sulla Birmania, 
che continuerà a spedire a Pechino regali decen 
nali, fu qui male accolto, Si teme che tule suecesso 
renda la China meno coneiliante per la definizione 
della questione della frontiera del Tonchino. 

MONACO DI BAVIERA, 31. — Il conte Barbo- 
lani, ministro d'Italio, ha presentato oggi al prin- 
cipe reggente le sue credenziali. Il reggente era 
circondato da tutta la sua Corte. 

MADRID, 31. — Si conferma che il ministro 
delle finanze Comacho abbia inviato, iersera, îa sua 
dimissione al presidente del Consiglio Sagasta, 

AMSTERDAM, 31, — ll socialisia Wanderstadt 
è stato arrestato. 

PARIGI, 31. — La fregata Vittorio Emanuele e 
la corvetta Vettor Pisani cogli allievi dell’Acca- 
demia navalo italiana, hanno lasciato Brest, oggi, 
alle ore 10 ant, 

WILDBAD-GASTEIN, 1. — L'imperatrice d'Au- 
stria-Ungheria è arrivata ed è discesa alla villa di 
Meran. 

imperatore Guglielmo. 

MONACO DI BAVIERA, 4. — Ii principe e la 
rincipessa di Bismarck sono arrivati, e furono sa- 
futati alla stazione dal personale della legazione 
prussiana e dal grande scudiere, conte di Hvlstein. 
Essi si recsrono subito, în vettura di Corte. al pa- 
lazzo della legazione. Alla stazione vi era una 
grande folla che acclamò il principe di Bismare 

NAPOLI, 1. — Nella sala Tarsio, per inizi 
della Società africana, ebbe luogo la solenne com- 
memorazione del professor Licata, morto a Gil- 
dezza. Vi assistevano una grande folla di cittadini 
e molte associazioni con bandiere. Parlarono ap- 
pluuditissimi il deputato Flauti, Della Valle e Carery. 

SOFIA, 4. — Il principe Alessandro firmerà oggi 
la nomina dei delegati bulgari per la revisione dello 
Statuto della Rumelia orientale, Essi sono ì signori 
Dimitiraîî, prefetto di Filippopoli, e Zankofî, già 
agente diplomatico a Bucarest. 


(’"—"— i le pi 


BomavextoRa Sevanna, Gerente responsabile. 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA. 


Alcuni medici credono che, caduto il capello e di- 
strutto il bulbo, sia impossibile ottenere una nuova 
capiglietura. Il Dott. Clarck - uno fra i pochi che sb- 
biano fatti studi ed esperienze speciali sui fenomeni 
fisiologici del sistema pilvso e sulle leggi cho gui- 
dano la natura nella gestazione capillare - ha provato 
chiaramente coi suoi scriti e coi miracoli ottenuti 
colla sua. Eucrinite — mediante la quale un numero 
infinito di celvi hanno racquiststa la loro capigiia- 
tura - che questa credenza è erronea. 

«Non vi è persona - scrive il Clarck - che petti» 
«nandosi non lasci dei capelli col relativo bulbo nei 
« denti del pettine, e non vi è cspo, per quanto ben 
« guarnito, che in pochi anni non resterebbe calvo ove 
«qui capelli non st riprud«cesser . Che prova ciò? 
«Che i capelli rinascono o da sè stessi ubbedendo 
«pila legge naturale di riproduzione, ovvero col soc- 
«corso dell’arte allorchè, in seguito a sconcerti del- 
«l'organismo individuale o a fenomeni avvenuti nel 
«sistema piloso, la natura indebolita non è più atta 
«n compiere l'opera sua. 

« Alla rigermogliazione capillore concorrono f Ili- 
«colo, bulv» e cspello. Il bulbo è isolato dal follicolo: 
«strappesi il primo senza danneggiare affatto il se- 
«condo Il buibo disseccato cade ma il fllicolo resta 
«intatto e idoneo a riprodurre un nuovo bulbo. Su 
<questo principio scientifico è basata la rinascita del 
<cupello. 

« Un'altra prova della facoltà rigeneratrice del fol- 
<Iicolo l'abbiamo neil’esempio di tanti individui che 
«si strappano i peli del naso, degli orecchi e quelli 
«sovrabbondanti delle sopracciglia, e sempre invano, 
« poichè la natura riproduce incessantemente l'opera 
«che essi vegliono distrutta! Con ciò resta dunque 
< chiaramente provato che il capello che cade o che 
«è strappato col suo bulbo, non implica la impo: 
«bi ità di una rigenerazi ne 

«Coll’Eucrinife (che riposa sulla conoscenza sna- 
«tomica e fisiologica della pelle e del capello, sulla 
« conoscenza delle affezioni che possono colpire que- 
«sti orgoni e delle sostanze terapeutiche atte a com- 
< batterle) i capelli rinascono in breve prime fini, poco 
«visibili, poi divengono fulti e robusti; le spuntate 0 
«fiorite si succedono, si seguono finché il capo torna 
«a riguornirsi di copelli: la parte denudata gradata- 
«mente diminuisce, la pias:a si ristringe e scompare 
«circuita dall’invadente rigenerazione capillare delle 
«parti laterali. » 

Così parla il Dott. Ciarck in un suo trattato, e 
quanto valgano le di lui parole, lo prova il numero 
straordinario di lettere e ringraziamenti che arrivano 
da ogni parte, comprovanti l'efficacia miracolosa della 
sua Fucrinie che, sebbene introdotta da poco tempo 
in Italia, ha già sollevato grande rumore mercè gli 
splendidissimi risultati ottenuti anche su persone la di 
cui calvizie completa e inveterata rimontava a venti 
© trenta anni addietro. 

L'Eucr.nt- si vende presso G. Milani e C, via 
Sant'Egidio, 16, Fisenze, e costa L. 6 50 il flacone. 
Si spedisce ovunque dietro domanda unita a importo, 


CONTRO LE ZANZARE secco è ma- 


gueLe Mosq, Destroyer del professore 

inglese ). A. HOt6 di Cardiff. — Unico deposto in Ita- 

lia presso TORELLO FAN”1. via Panzani, 11, Firenze, 

— Flacone con astuccio di legno, istruzione e certifi» 
i, L. 2.50 — Per pacco postale, L. 3. 


L’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliosi 


il solo rimedio ef- 


Sono le più interessanti ed utili invenzioni 

riprodurre con facilità ed istantancamente molle 

cope di manoscritti, disegni, musira, ecc., colla 

mussima precisione, come coi mezzo della litografia. 
Vendibili presso la Ditta M. LATTES in Na- 

peli, unica Rappresentante in Italia dela 
mpagnia Francese dell'AUTOEOPISTA. 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis», 


SORBETTIERA AUTOMATICA 


a Neve o Ghiaccio e Sale 
per Famiglie, Gaffe, Stabilimenti di campagna, eco. 


per 


Senza fatia di sorta 
chiunque può in 
meno di mezz'ora 
fare qualunque ge- 
nere di Granita o 
Gelato. 


Sorbeiziera da 8 
Delta > da 19 een 


ese in tutta Italia - Domande 
A GALLI, Roma, Corso 225 


AVVISO AL PUBSLICO 


Il sottoscritto avverte che ba aperto una gran- 
diosa Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi cd a pronta cassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 

Ogni oggetto ta il suo prezzo indicato. 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
le spese minime d'affitto. — L’Esposizione è aperta 

i giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 


A. L'EVERA. 


IRON 


Giornale Settimanale Mustrato dì Scienze, Metalli @ Manfatture 
FERRO ed ACCIAJO 


Fondato nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 4© — Per sei mesi, L. 21. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 427, 
Piazza Montecitorio, Roma, ha 
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de? Panzan 

che ti voglio. 


nie idisogia greto poi save Meloni AE 
ANTONIO BALDI 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGNA 


BIBITE GAZOSE e 


i -— Acqua di Dio mi 

Acqua di Seltz ca! Soda its 
Il più solido e semplice apparec- il colere. 

chio finora conoscinto. Io o 


9 


f Risultato garantite, anzi un 
BRILLANTINA Al Sifone da 1 Bottiglia L. 9g 
d1/B, R.MEITH,£16, Coleman-Street, LONDON Srarargie “a 
Arricchimento del Gaz - Apparecchi e fanali perfezionati — Vero Ristoratore doi Cai 05 È sr 
30 per cento di economia — Luce splendid ssima - Fabbrica Risto a pr pu GA z die 


i 2 
chi e fanali a gez - Tubazioni in ferro ed in piombo SS i, lli bienchi o grigi il SES Si spediscono in tutta l’Italia co; 
appareci sg =; che sis e 
- Impionti di qualche importenza ia tutto il Regno - Prezzi nel eco miballaggio e di 
\pi n PI 1881 
eccezionali - Schiarimenti gra porto coll’aumento di L. 2 per ogni ZL 


polti il colore naturale, la lueidezza, Ja forza OP sifone. presenza 
1 


PASTIGLIE DSOTO È MIGNISACIE — BI ac ascrez ere sito i Pi if ee 


Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi ancora le radice. Diffidare delle imitazioni ehe si vndono col nome di Roasetter. Il preparato il Ax XS 3 zione. 


cr _—___: 


3 a cale n i il i BR le eticheite in a , nerosa 
smuto © Mi di efeto E guino pone. ud marekio di fabbrica come pare il nome di BS R, KEITH, e le Dirige dominio è vaglia alito ÎÉ 
Vendita all'ingrosso a Rema presso ti i, Bvans & C. — H. Roberta &C- porio Franco-l'aliano FINZI e BIAN- 
G. Baker & C. — ed el dettaglio presso tuti i rivenditori di artiseli de toeletia in totie le E CHELLI, Roma, Corso, 877-78-79 - 
scatole grandi, L. 4 - Mezze Scatole, L. 2. citt d' Italio, = Firenze; via de” Panzani; dî. 
In TORINO, in Taricco, tà a 5 z 
mi ce Sorbettiera americana a triplo movimento MACCHINA Do ne 
stabilimento Chimico-Farmaceutico la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. rominata CONTROLEUR 
GIUS. BONAVIA E C. - BOLOGNA Serve tanto per uso di famiglia come perginone IE) 
do centi di f:, Restaurants, ecc. Tanto le Sorl ere 
Cattù Aromatico perfezionato Bonaria di piccolo molelto che quelle del modello più grande, 
remniioa snai ono esattamente della stessa cost ; i pro: 
a Ci ao omette. Pesio, la dgutone sono ealamene die loro dimensioni. presentano tuite 5 
setringente, corro a 7 Joro si 
dive ri nti. corregge l'alito. Utile ai fumatori gli stessi vautaggi. L’intiero movimento sì smonta con = 
impedisca la carie Sf deo cd'efitco per i musei della me. = Sngolare fac.lits è l'agitator= interno a doppio movi TOOVOSS 
laria. Quest antica special.tà di Bologna è ora perfezionata St Meno. per ne'te ia pochi minati (în media sei minuti) < 
Hrila ba da invidiare al Cschon inglese, — Difidarsi delle eon i di rendere i gelati perfe l'amen e omogenei e mantecati cremona 
Hroffizioni e rifiutare le scatclette metalliche mancanti delle a Con pocho consumo di ghia CSM meo: n 
rperce Menavla, — Deposito in tutte lo Farmacie del Regno. cone bemzice è solidissimo è inleramenio galva- i; È : 
CAI DURO DIO ARRE rRrleneo CE BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. do 
= este no è di un legno ameri: 2 a RER: È 
= se tna è ronredala di una deltogliata istrazione per f Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. titolo 


È TORINO — VIA LAGRANGE, 3 ORINO Î l'uso, e di varie ricette per la preparazione dei Sorbetti. 


5 E Prezzi: Per 42 gelati, L. 24 - per 24, L. 35 
Il 'Prasferimento per 36, È. 40 — per 60, L. 55 
Ti Gabinetto Medico-Magnetico del 


Sorbettiera con movim, a volante per 450 gel., L.185 
Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 


stente da trentacinque anni in Torino, 


puremsta lo in Via Lagrange, i — Hi E. Oblieght Ch cole ; 


re domande e vaglia all’Emporio Franco-Italinno 
TOR!NO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


Finzi è Bianche:li in Roma, Corso, 37-78-79 — lo Firenze, 
POZZI D'ACQUA POTABILE 


Ufficio per inserzioni — Piazza Mon'ecitorio, 127 ia de Panzani, 26. 
Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCH) P R KH 1 A I O a 
Precio cn Madaglia dArg, al'Esosi, di Ladi 1953 (a. dici, sea 


Formate con canna @ serbetoio în cemento, impermesbili ec 


guanti pnt civeo atverato da un bo dico fusioste® | | gj nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


Praduzione da 6000 a 30,000 tHrl all'ora. 
AL 


{a macchina, elegantissima e di una semplicità 
si isce con ammirabile facilità lo 


private, presso le quali 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal po 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 


jone L. 35 franco di porto per l’Italia 


via del 


Cttinie referenze. — Prezzi modici. - Fabbrica di sati in 
assvento, — Per schiarimeati 6 commissioni disigerai alla Dil 
ORESTE NOMI, Via Valenza, 5 - Milano. 


Forni da Campagna perfezioneti 


A DOPPIA PARETE 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per le per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 
perfetta cucinatura di carne, pa ‘eria, 0 
alto ciò che ‘ 


il ll Giornale per i Bambini, che èfdiventate la letiura più gradita de: bambini italieni, promette solamente si vecchi associati che rinnoveranno 
Pei bbouamento per un anno, a partire dal 1° luglio 1886, ed si nuovi abbonali «li un anno, un regale adattatissimo alla stagione dei bagni e delle 
ques si ada i eggiature, e che farà molto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il regale consiste in una e'eganie cartella in tela; col nome del Giornale 
lunque fornello da cucina di qua f da un fato, e fornita del necessario per scrivere. La carla e ‘e buste porteranno l'intestazione: Associato ai GIORNALE PER i BAMBINI. 

ndezza 0 sistema, Il Giornale, oltre ai soli con«ersi mensili di I‘aliano, di Francese, d'Inglese e di Tedesco fra i suoi associati, ne bandirà pure quattro all'anno 


ai RR 


ore con rapidit» $ di disegno. Ai vincitori a r un libro illustrato ed una medagli quelli di ona un L a po 

» o) dagli. a quelli dei secondi dona un Libretto della Cassa 
distribuendolo uniformemente. ir g.di Risparmio di Lì GO. — 1 vincitori di tre couicorsi saranno inscritti nell ine del Merit Iv rge: fata 
distribuendi iformementi sp pscritti nell'Ordi ri avranno una Medaglia d'Argento con: 


ospressemente, e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. — Il Giornale è unico nel suo genere pe 


degli arl r la ricchezza delig illustrazioni e la varietà 


quindici minuti si può firmati dai nomi più insigni nel campo scientitico e letterario, poichè il Glermale per î Bambhinî annovera fra i suoi collabo- 


feltamente un «r l-beef ». — 
intieramente costrutti in TT 
di ferro, riuni: alla solidi : 
CRETE Cneccm, Yonice, Avanzi, Stvonap-e1-Bamani, ANrosso, Photocci, Piccanoi, Bauscin, Fuents, Dazzi, Mazzoni, Bini, Maticos Seno, 
E arcnesa Coromsi, Ina Baccini, Soria ALmNI, ConTESsA DetLA Rocca, MARIANNA GIARRÈ-BILLI, vi rmILI, CostanzajGi 
È ; GuioLi-Casetta, Emma PeroDI, ecc, i ANNA VERTUA=GEN anzaf;S: 
rezzi, con sportello a due battenti 


Cottopi, ManEGAzzA, Lessoxa, MARTINI, Lioy, Giacosa, PANzacchI, Nencioni, Capuana, Bartoti, Farina, D'Annunzio, Cuianini, 


N. 4 Bocca del forno cim. 25 di larghezza, L. 25 Ole il'prancanto ros Mi otro i SAL n 
pi , ri lenzioso, dell’ i i E 
> } > > > Jcosod DID EaialA. il OMNIA iaAeira Del corso del SMGRIIES ioni ee e ea Ciro, totti fel oltri racconti che so6o Î2 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiane I due Gattini, di Yorick. Mitologia al ma, di Crara. 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del 


0; 377-78-79 —In Una storia vecehia vecchia, di Sinppap-et- 


Respacelo, di Emma PeRODI. 
BAGARI. 


N primo Premio, commedia di EugeNIo Caecchi. 


Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Quella 


i 

3 

7 
} 3 È + 36 molte commedie, articoli, biografie, racconti, favole moderne, pesta dei bambini e giuochi. 4 SRI 
Macchinetta inglese per pulire 1 coltelli "i fa 
Denominata The Lady's Knife cleaver. PREZZI D'ASSOCIAZIONE: signora. El 
È costrutta in modo che l’intiera superficie del coltello Per l'Italia: un anno Lea: Ù che sono il 
sce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite © Enea Per l'Estero: un anno . . . ..... 15 — quello che 
on:emporeneamente. În pochi istanti rende i coltelli ve È NI » un semestre » bo mai, non d 
chi cone se fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una sca- Per l'invio franco di posta del Premio per l'Italia, occorre aggi a. Mep ni AC. fi gente ci si 
Cala di me Aggunboro ceot.50 per il fecco nosiaie, f ant. 75 per il Premio, 0 Le 5,25 per il Promio © corermasoITe aggiungere cont. 50, Der il Premio © copertina L. 1,50. Per l'Euero visite si si 
Dirikere domande e vaglia all'E:porio Franco-Italiano g _—A’ Signori Masstri delle Scuole Elementari, Comurali e Tecniche che si dirigono all'Amministrazio i nda 
Fivzi è Biancteili, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 8 Argon mn del Giornale, è accordato un ribasso. al pisnoto] 
de Panzani, 26. Sn È Ò fatto venir 
= = ; 265 n ci sta a sd 
TREIA rrafico dell Opi si Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all*Amministrazione del Wiornale a SS 

imento tipogr: e) inione. Piazza Montecit dall” 
A orio. _ dalle 

4 , 121 — ROMA cofea 
Anno XVII, — N. 208 a = - È bocca apei 
N. si. ricevono presso l'Amministrazione è presso Ufficio pale di Pubblicità in ROMA, persa 
Amamnele pe orto. 127 n ln FIRENZE, via de’ Panzani, in MILANO, Galleria Vittorio quando è 
lo, 26 — Dalla FRANCIA, Agenco Principale de (PARIS, rue de Richelieu, 8. (| ©hocanto 


delle 
rnale 


"anno 
ostale 


pel remo d'Italia... "a 
Fer gli altri paeei d'luropa e Oalro > 11 (22 46 
Por Ales. d'itto, Tualed, Tripoli » 8 (16 st 
sti Uniit d'America, er 
ilo 0 Csnadà .. > > is» 
cui, Uraguay, Paraguay. cc...» 30 4 80 
Perù. sì dos 


Cent. $_in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Noa. 209 
Piazzione xD fusutsrrazione 
Zoma, piazsa Montecitorio, M. 186 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voda gli tudirizzi io quarta pagina.) 


Roma, Lunedì-Martedì 2-3 Agosto 1886 


Cent. 3 in tutta l’Halia 


GIORNO. PER GIORNO 


Dio mi guardi dal sollevare una questione spinosa 
a prorosito di un argomento così funebre come è 
il cole S 

lo non voglio fare che una semplice osservazione, 
anzi un semplice rafironto. 

Negli anni passati, quando per disgrazia scop- 
piava îl morbo in una città, il municipio telegrafava 
subito, per attenuare, smentire le esagerazioni, ri- 
portare le cose nelle vere. proporzioni, cercando 
magari di farle guardare dalla stampa e dal pub- 
blico col cannocchiale a rovescio. 

Questanno invece i municipi, sapendo che i mi- 
crobi sono invisibili a occhio nudo, offrono magari 
ua pio a chi voglia riconoscere la funesta 
presenza del morbo nei propri confini amministra- 
tivi, ovverosia daziari, 

Che în questo mutamento c'entri in qualche modo 
istituzione del comitato nazionale, dovuta alla ge- 
nerosa iniziativa sovrana delle  centoquarantamila 
lire donate dal cuore regale? 

È tanto più dico. questo, che quest'anno si fa 
anche la somma dei microbi, e per renderla più ro- 
tonda si fa, non dei microbi o delle loro vittime 
del giorno soltanto, ma anche quella del mese, quasi 
cho i microbi fossero punti di merito da notare 
in un concorso a premi! 


* » 
dr 


11 processo dei milioni 

— Perchè Lazzaro Pierini si ostina a dire che era 
andato a pranzo dall’Argenide, invece di confessare 
che Cera andato per porter via il milione? 


— Perchè il milione stava nascosto nello scaldavi 
vande; come un desinare tenuto în serbo. 
+» 
dra 


11 Congresso di Washington dovrà de: 
governo debba contint 

zione del debito pubblico 0 aumenta 
titolo le pubbliche spes 

Giova sperare che la scelta cadrà sul primo tei 
mine del dilemma. Certo, i libri sono i! pane dello 
spirito. Ma il Gran Libro... buou Dio! è una let 
tura che fa rimpiangere l'analfabetismo. 

Proseguendo nel sistema dell'estinzione — sistema 
che individualmente è quello d'ogni salantuomo 
geioso di lasciare ai figli un nome illibato e un 
patrimonio non oberato - la prima alba del ven 
simo secolo troverà, sendo, gii Stati Uniti 
senza chiodi. 

La stessa generazione che li avei 
li avrà anche pogati ! 

* 
+ 

Intanto un giornale domanda : “ 

« Quale sarà la condizione dei governi caropei ca- 
richi di debiti in paragone a quello degli Stati Uniti 
che noa ne avrebbe più? » 

Domanda ingenua. O il giornali 

si trovato: con i creditori 4 


ere quanto 
e nell’esti 
e per 


prima se il 


tti per mi- 


la che la fa non 
porta? Felice 


intantochè gli Stati Uniti d'America saranno... 
in America, gli Stati d'Europa, con più o meno 
debiti, ci lo sempre la stessa figura. Che 
poi per un cataclisma qualunque gli Stati Uniti 
‘0 da qualche parte avvicinati e appiecicati 
al continente del mondo vecchio, e allor» resterà 
a vedersi che figura ci faranno loro, appena i rap- 
porti dî buon cicinato li metteranno nella necessità 
di equilibrare le loro forze di terra e di mare, 
che ora starebbero tutte nei Granili a Napoli e 
dentro al Duilio, con gli eserciti c le flotte dell'Eu- 
ropa e dell'Asia. 


+ » 
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Un giornale repubblicano francese, discorrendo 
dei disordini di Amsterdam, dice che anche lì è la 
questione socia'e che scoppia violentemente; che la 
stessa questione sociale in Francia, dove hi minato 
l'impero, lo ha indirettamente rovesciato e poi si è 
acquietal 

Udite, udite: «La questione sociale, così acuta 
@ pericolosa sotto il regime monarchico, sacqueta 
invece sotto i governi repubblicani. È soltanto da 
sedici anni, dae: Francia è ridivenuta padrona 
di sè stessa, che la pace sociale è subentrata alla 
guerra sociale. » 

Già! E Decazevi!le? E l'assassinio di Watrin? E 
gli scioperi ferroviari in America? 
Ila larga da questa pace sociale! 


+» 
ata 

Sapete che, in Inghilterra, a segretario di Stato 
per l'interno venne nominato l'avvocato Mattews, 
che è un cattolico, e ciò per esprimere la ricono- 
scenza del governo verso quegli elettori cattolici 
che, non ostante lo esortazioni del cardinale Man- 
volarono a favore dei conservatori. 
governo protestante che prende un ministro 
cattolico per far dispetto a un cardinale! 

È il colmo dei colmi 


x * 
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A proposito della morte di Liszt. Certo si agiterà 
la questione del metodo di Liszt în confronto di 
quello dei suoi successori nel regno del piavoforte. 


È non mancherà senza dubbio il critico il quale 
dirà che oramui «i più coni 

tutti hanno più agilità ehe sentimento, 

il rumore al suono, diluendo e snnegi 


nome di variazioni, una molodia tapina nei 
delle gamme e delle note vibrate, legate 0 staccate, » 
Or questo appunto si diceva anche nel 1849, quasi 


nezzo secolo fa, e lo dicev 
de spirito cho era fl 


, lo se 
jo di un illustre pia 


Vveva un uomo 


di 
nista. 
Alfonso 


pianisti perchè cs 


dice che egli appl 

uno finito. 
Non mi pare che nel 186 il tempo trascorso al- 
nutato tro opinione generale intor 
te c ai | 


udiva spesso i 


pia- 


sist 


Erano forse le cinque di stamani quando ho sen- 
tito una scampanellata feroce, di quelle che vi fanno 
pensare a qualcosa di triste 0 di minaccioso, non 
si sa perchè. 

Poco dopo ho seputo che era un mio amico in- 
timo, benchè, a dire ii vero, il suo nome mi fosse 
interamente ignoto. 

Non importa: ho dovuto levarmi e andare 
cevere il mio intimo amico ignoto. 


‘atularmi con lei, come anche con 
tutti quelli che hanno a cuore il tesoro delle grandi 
memorie. 

— Ma non supr 

_ Cioè finge di non sapere per lasciarmi il più- 
cere dî ripetere la grande notizia... 

Allora mi è venuto il sospetto che l'amico mi ve- 
dare la notizia dell'elezione del tribuno. 

— Ho capito! 

— Ha cnpito, dunque stringiamoci la mano. 

— Eh, ch! 

_ Eri un pezzo che non avevamo una consola- 
zione simil 

— Cioè, permetta. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


—_———— a TT 


AGSIERA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 


(Regina di Rumenia) 


«uella cora Bonina dice: « Le piccole Sirene non 
devono andare a pescare con i promessi sposi, altri- 
tuo di loro si annega, e qualche volta tutte e 
ir». Del resto, Bonina è il soprannome della cara 
nora. Elia si chiama Luisa di Selten. Ti confesso 
che sono in continua ammirazione dinanzi a lei. Tutto 
quello chie dice è grazioso e gentile, e rion si altera 
mai, non è mai eccitata. Non si può credere quanta 
gente ci sia in questa solitudine apparente, e che helle 
visite si scambiano fra di loro i conoscenti. Qualche 
volta capitano anche dei noiosi, ma allora io corro 
al pimmoforte, per non ‘parlare. Ghita: ed io abbiamo 
fatto venire molti duetti e lî studiamo spesso. Sander 
ci sta a sentire volontieri, benchè . Ghita abbia una 
vocina debole e la mia non sia resa ancora morbida 
dall'esercizio. I due maschietti accompagnano con 
voce. intonatissima, e la piccola Moria: li guarda a 
bocca aperta e con i ditini batte sui tasti 
Uno non si sazierebbe mei ‘di contemplare Ghita 
quando-è-seduta ‘al piano ‘coni due bambini accanto 
che:cantano, e ‘la piccine, con una testa raffaellesca, in 


grembo. Sander sta seduto accanto fumando e figura 
di leggero il giornale, finchè io non glie lo tolgo 
mono per rispormiargli la stnchezza di reggerlo. Jo 
canto pure, canta la signorina Weiss con arte e 
gusto. Vedi bene che si può vivere anche in com- 
pagna con delle persone intelligenti, facendo musica, 
leggendo e montando a cavallo. Avevo dimenticato 
di dirti che ci sono pure i cani e che mi vogliono 
un gran bene. 

Mandami dei vestiti perchè i cani me Ji insudiciano 
tutti, ma mi raccomando che sieno leggieri, perchè 
il caldo incomincia a forsi sentire. Ridono. quando 
mi legno, e dicono che questo non si chiama caldo, 
che aspetti a sbuffare a luglio. In luglio mi tuffo nel 
Sereth e non ne esco più. Vorrei già fore i bagni e 
nuotare, ma Sander non me lo permette per il limore 
delle febbri. 

Se tu sopessi, mamma, come è buono Sander! Mio 
padre, se vivesse, non potrebbe essere più dolce ed 
affettuoso con me! Da che sono con lui provo il de- 
siderio di avere mio padre di cvi mi ricordo confu- 
somente. 

Come lo avrei adorato! 


La tua Astra. 


Burdo, 25 maggio 1877. 
Mia cara mumma! 


Nella tua lettera ad Astra bai dovuto di nuovo av- 
vertirmi di non tralasciare di scriverti. Ti duole che 
jo non ti foccia vedere i mici caratteri regolari, © 
Sander assicura che tu lo fai per dare una lezion- 
cina ad Astra, che ha una scrittura così originale. A 
me pare invece che Astra scriva benissimo, nonostante 
la originalità delle linee. 

Io non so perché, mamma mia, non posso più scri- 


— Ah non mi stia a negare. È stato un trionfo... 

— Capisco... ma non me ne importa più che 
tanto! 

— Come, una traduzione araba di quella impor- 
tanza, condotta sulla traduzione siriaca... 

— Ma di che povin? 

— Delte Armonie del Vangelo! 

— E non ha altri parenti più stretti?... 

— Sa che, secondo l'evange!o, siamo tutti fra- 
telii. Taziano poî, di non confondersi col capo della 
sèita degli everafisti, fece l'originale... 

20 che lei non ha nulla da invidiare 


— Vogiio dire scrisse l'originale in greco, quando 
viveva in Mesopotamia. 
Oh infine! 

è voluto del buono e del bello, nonchè una 
enzo, per giungere a sapere che 
que! signore veniva a congratularsi mo d 
l'acquisto fatto dil Museo Borgia di una copi 
araba delle Armonie ecengeliche di Tazia 

Quando se ne è andato, io mi sono messo a cer- 
cave nella mia memoria chi potesse mai essere quel 
ore, e dopo un’ i sono riu- 
cito a scoprirlo. 

Quei signore medesimo, caro lettore, che 
voi, che io, che tutti quanti incontravamo per le 
vie di Roma pallido, concitato, commosso, 
intorno con ribreszo e che diceva a lutti 
una perdita dolor 
potrò mai consolare, Pas 


— Di che 
— Del Luttanzio, diamine, che hanno ri 
Mine 


Ii nome di { 
secondo le 


0? Ma si chiemaia mille 
i Gandenzio 


hiatiî, Agesila Coreu 
1, Epaminonda Pedac: 
Uno solo è il suo segno |: 1 è un uomo 
che non conosce neppure di vista le porte delie 


sè 
PISO 

Ju ritratto in due tocchi, fatto sulla rotonda dei 
bagni di una spiaggia molto frequentata, da una 
signora... idem 
. è un womo onesto, ma è maldicente come 
un mascalzone che abbia interesse a far credere 
tutti gli nomini più farabutti di lui. » 

Malgrado la somi », si prega di non ricono- 
scere l'originale, c di , sapendolo, il 
| nome dell'artista. 


Ancona, 2, ore 12. 
Folla enorme. I due di v passati in 
commenti vivacissimi, di cui lo scaldavivende di Ar- 
genide La fatto le spese, uguzzano oggi più che mai 
la curiosità. 
Centra per molto l'aspettativa della requisitoria da 


ati che 
mi rende muta. lo sto zitta e penso: « Dio mio, 
come debbo fare a ringreziarvi per tutta la' felicità 


vere. Spesso penso che sia la felicità dei b 


che mi date? » Sander dice che dipende dalle cattive 
nolti che passo, ma io debbo confessare una cosa 
che farebbe ridere gli altri, ma che tu capirai. Sono 
contenta di tutti i disturbi che mi dà la piccina. Mi 
fa piacere di essere destata spesso, perchè ogni volta 
i che torno in me. mi rallegro della esistenza mia. Mio 
marito, che è abbastanza realista, si diverte del mio 
sentimentalismo. Ed è bene che egli mi metta 
burlo, altrimenti io diventerei troppo sensibile. Qui 
viviamo troppo rinchiusi in noi stessi e approfondiamo 
troppo i pensieri e le impressioni, e per il soverchio 
lavorio che ci facciamo attorno con la mente. si dì 
a quelli una importanza che non hanno. 

Se tu vedessi come Astra spalanca i suoi occhioni 
neri quando ci sente filosofeggiare! « Dipende dalla 
pianura vastissima e dell'immenso orizzorte che a- 
vete sempre davanti », dice con molta finezza. 
strano come ella afferra tutto facilmente, e penetra, 
per dir così, fino nell’anima delle cose. Ella si adatta 
a tutto, accetta tutto, ma dà a tutto un'impronta pro- 
pria. Più che l'ho vicina a mo, e più mi affeziono a 
lei con passione. Pare che în principio ella abbia vo- 
luto mostrarci soltanto i lati meno belli del tuo ca- 
rattere, che si sia creata apposta dei difetti, per poi 
stupirci svelandoci la meravigliosa dolcezza dell'animo 
suo. Non è il mio affetto che me la fa veder così 
onche Sander, che è giudico severo, e copre i miei 
difetti col suo amore, sottoscrive pienamente: quel 
che ti ho detto sopra Astra. 

Vedi, mamma. nei libri sta sempre scritto che gli 
uomisi superiori per mente non possono esser fedeli 
a una donna; eppure Sender mi vuo! bene da sette 
enni in qua, € ora è più appassionato che mai. Forse 


parte del senatore Pierantoni, il quale ranpresentando 
la parte civile. ossia ln Banca Naziorale, viene ad 
essere in certo modo un alleato dell'accusa. Man- 
terrà egli per tutti gli accusati la imputazione? o ne 
eseluderà alcuni? Ecco il punto : e l’onorerole sena- 
tore. interpellato ieri in proposito da molte signore 
sulla rotonda dei bogni, sorrideva schermendosi perchè 
non voleva gli mancasse nessuno degli effetti che si 
ripromette dalla seduta d'oggi. 

‘udienza d'oggi, dunque, si opre alle 9 e minuti. 
E s'incomincia dal leggere la deposizione della ve- 
dova Rscesrini, non potuta comparire all’utienza 
perchè inchiodata nel letto da dolori artritici. È stata 
interrogata ieri l'altro al suo domicilio dal giudici 
d'istruzione, presenti le parti. 

La vedova Baccarini non ammette, naturalmente, 
che il defanto marito sbbio avuto porte nel furto dei 
milioni. Per conseguenza nella sua deposizione manca 
la parte piccante che il pubblico si aspettava La 
vedova Baccarini ba dichiarato di aver conosciuto 
poco i Lorenzetti, di non averli mai veduti in casa 
suo, e specialmente lAndrea. Può darsi che i Lo- 
renzetti venissero qualche volta a cercare il Becca- 
rini, ma siccomo in casa abitavano due sue sorelle, è 
possibile che queste abbino aperta la porta ai visi- 
tatori. Ma lei ron sa nulla di nulla. 

Pres. E allora procediomo avanti. Grazie a Dio, 
siamo alla fine dei testimoni. Entri il Montautti. 


x 


Il Montautti Francesco non ha nulla di nuovo da 
dire. Sîido io! dopo quest'immensa legione di testi- 
moni vorrei un po’ sapere da quale spiraglio do- 
vrebbe venirci un po’ più di luce! Il Montautti non 
fa che confermare le deposizioni che si fecero ve- 
nerdì scorso e specialmente la deposizione del Pasqua. 
È licenziato. 

Pres. E se non sbag 
finita! 

Un immenso sospiro esoe dal petto dei tredici giu- 
rati. I due giudici a fianco del presidente, che hanno 
fatto la precisa parte delle cariatidi in pietra sui 
portoni, hanno oggi per la prima volta un movimento, 
e pare che dalla Ictizia vogliono abbracciare il pre- 

idente. Na l'arvoceto Ionarelli domanda la parola, 
e con lui la domanda il testimone P 


, In lista dei testimoni è 


parlare ? 
Bonarelli, Sulla necessità d'interrogore altri 
testimoni. Mormorio di nilcontento) Ogni segno di 


Nell'interesse dell 
no meglio alcuni 
‘anni che è a di- 


impazienza è perfettom 
difesa io domando che si 
futti, e sì chiami intanto Rutil 
spesizione della Corte. 

Pres. (seccato). Si chiami dunque Rutilio! È pre- 
sente ? 

Nanni. Eccomi qua. 

Ed esce dalla folla e si presenta a_ testimoniare. 
Ma la sun testimonienze non ha alcun interesse, per- 
chè riguardo una miserabile somma di 1700 lire che 
svrebbe pagato al Pasqua. 

sono millesettecento lire e che cosa im 
porta che si ritrovino © no. quando non si 
sciti a trovare i due milioni © mezzo... se non dopo 
che furono mangiati ? 

Aco. Bonarelli. E ora © 


i 


edo alla Corte ch 


e si com- 


rrompendo) To non citerò proprio nes- 
Mi pare che basti! (Segni di approrazione) 

iere (ferocemente come il bidello delle: Class 
n) Silenzio! 

Acc. Bonurelli. Ma in questo modo i diritti della 
difesa sono menomati, © io debbo protestare. 

Pres i suo diritto di protestare. Ma caschi il 
mondo, io dichiaro che l'udizione dei testimooi è fi- 
nita. (04/1!) Do la parola al signor rappresentante 
della parte civile. 


qui succedo un singolare fenomeno. 
x 
molto bene illuminata dai finestroni, si 


frammento 
i re le varie aper 
i il banco del giurì si 
| perde nelle nere lontananze dello spazio, come se un 
| gran tendone opaco lo ricoprisse. Stiamo per chiedere 

i lumi... quando ci accorgiamo che la ro della 


dipende dalla fiducia che ho in Isi! To non ho mai 
dubitato di esser tutto per lui: egli lo ha detto e non 
è capace di mancare alla parola. Io non potrei du- 
itare di lui; non capisco la gelosia, e sono convinta 
che gli uomini sono infedeli soltanto allorchè le 
donne non hanno fiducia în loro. 

relonia è fidanzata da pochi giorni, per esempio, 
e giù tormenta Morosch con la sua gelosia. Quando 
egli parla con Astra, lo guarda sempre e fa un mo- 
vimento di stizza con le labbra. Io ne sono offesa per 
1 mia sorelle, e sono stata più volte sul punto di romper 
le relazioni con loro. Astra però ride e dice che non 
c'è nulla per lei di più indifferente che quei due pro- 
messi sposi; ed io sono più tranquilla perché Astra 
non ha più tenta simpatia per Ja sposa. 

Sander assicura che Morosch si è affrettato troppo 
a scambiare le promesse di matrimonio con Melonia, 
e dopo che ha veduto Astra, è innemorato pazzo di 
lei; îo però non ci credo. Non aver poure, momma, 
che possa succeder qui qualcosa di funesto alla no- 
stra cara piccina ; io non saprei perdonare a me stessa, 
e veglio su di lei, come sulla mia Mariuccia. Anche 
Astra, nonostnate il riso scherzoso, ha principi onesti 
e severi. Come ci fa ridere quando dice innocente- 
mente delle cose sconvenienti 1 Nei primi giorni che era 
qui ci faceva pena; oro, che la conosciamo. ne ridiamo. 

È così fecile di essere ingiusti verso la gente vi- 
vace; si crede che pensino sempre a quel che dicono, 
invece spesso le parole sfuggono loro di bocca. Non 
ostante l’affetto che si ha per una persona è ben dif- 
ficite di giadicarle; me ne accorgo col mio Costi. 

Eccoti un'altra lettera noiosa! 

Io spero che tu dice, nella tua indulgenza, meglio 
| che nulla. 


Gira. 


(Continua) 


n 


—— 


improvsisa oscurità è l'alzarsi gigantesco dell'onore» 
vole Pierantoni, il quale, avendo stese per il lungo 
le braccia per rialzare le maniche della toga, ha pro- 
dotto quel subitaneo oscuramento. LET 
Spiegeta la cosa e tranquillati gli animi, si fa nel'a 
sala un religioso silenzio, e dappertutto si veggono 
visi spenzolanti e labbra stupidamente semiaperte per 
bore tutte le parole che usciranno da quella bocca. 
L'onorevole senatore dà un'occhiata rapida in giro, 
si assicura che udienza più raccolta non avrebbe po- 
tuto desiderare, e dopoché con la mono destra ha tirato 
sulla spalla erculea ln toga che minacciava cadere. 
passa la sinistra sul capo ; poi col COSE SILA 
formato un angolo sulla fronte, in. modo che le estre- 
mità dei lati comprimano le tempie come per fer- 
marvi ben salde le idee, incomincia. a 
La sua parola è sonora e facile: rasenta qua 
mell'esordio, le anticamere dell'eleganza : e ha qualche 
frase che pare uscita allora allora lucente e_ liscia 
«ial tornio. Il suo caldo eccento meridionale dà c 
lore anche alle cose che non ne hanno: ma nell’in- 
sieme il discorso procede filato, serrato, non senza 
eReacia, e con lucidissimo ordine. < 
L'onorevole senatore, entroto in materia, alban- 
dona per conto suo e ritira l'accusa contro ‘. rgenida, 
Sesira, Enrico Governatori (Argeni!o a guesto punto 
sorride, e dagli occhietti netanti nel grasso scinti 
tano lampi di malizia contenta). 
Abbandona anche e ritira l'accusa contro Elisa Mo- 
relli © Ferruccio Pierini. La mantiene energicamente, 
© con molta forza di polmoni e di logica, contro la 
vedova Morelli, che Payvocato dico essero una donna 
indegna del nome di madre. Ma parlendo di Cesira 
€ di Perraccio la voce dell'avvocato piglia un’intona- 
zione più molle, quasi di carezza : pare il sofo sot- 
tile d'un flauto che esca dai fianchi capaci d'un bom- 
dardone. Le due figure sono delineate dall’egregio 
morito della signora Grazia Pierantoni con una ac- 
curatezza di romanziere, e con una mellifluità che 
ricorda l'autore di Teresa e Gianfaldori. E in questo 
vuadretto idilliaco dell'amore, oramai celebre di Fer- 
ruccio e di Cesira, l'oratore ha delicatezze e sfuma- 
re di linguaggio, immagini quasi poetiche, e tenta- 
tivi di stile così riusciti, che lo signore agitando ner- 
vosamente i ventagli, lrissù nella tribuna, dànno come 
il segnale dell'approvazione che all’oratore artista 
ron manca. 
‘a così per un'ora e mezzo. Ma alle undici suda 
talivento, da parere la collina delle Mormora di dove 
scende la celebre cascata di Terni. Farebbo compas- 
sione alle pietre : e ne ispira tanta anche all'egregio 
presidente, che l'udienza è sospesa per ripigliarin 
alle due dopo mezzogiorno, 


x 


Ore 3 12. 

Nelle tre ore d'intervallo si è diffusa come un lampo 
la notizia della interessante orazione del Picrantoni ; 
€ molte signore, abbandonata la rotonda del Marotti, 
corvono in traccia di biglietti per le tribune. 

Un quarto d'ora prima delle due la folla è rigurgi- 
tante, e il bel sesso ha inviato una delle più nume 
rose € brillenti rappresentanze di tutto il corso del 
Processo. Chi disse che l'eloquenza ha, come la lira 
d'Orfeo, virtù di muovere i sassi e le piante, dall’e- 
sempio d'oggi parrebbe che abbia detto il vero. Eroe 

in giorno, il senatore Pierantoni profitta del suo 
trionfo come il gladiatore romano: ma i gladiatori 
del misfatto, quelli cioè che con torvi occhi lo guar- 
duno di îra le sbarre della gabbia, non paiono drv- 
vero disposti a mormorare in faccia al ciclopico av- 
versario il morituri {e salatant. 

Alle due precise si riapre l'udienza. Dall'immacolato 
candore e dal petto lucente della camicia si capisce 
che l'onorevole Pierantoni non ha imitsto l'esempio 
dell'imperatore Guglielmo nel giorno della battaglia. 
Otterrà vittoria anche il Pierantoni, ma alla ca: 
di stamoni. madida di sudore, ne ha sostituita un'alti 
icomincia la sua requisitoria per conto della 
parte civile, sostenendo con validissimi argomenti P'ac- 
cusa contro Lazzaro Pierini, parendo a lui, come parrà 
# tutti indubitabile. la complicità di quest'uomo, se 
non nel furto, per lo meno nella ricettazione degli 
oggetti furtivi. 

L'oraiore, prosezuendo, non crede potere in co- 
scienza mantenere l'uccusa contro Nicola e lunocenzo 
Pierini e contro il Braconi: l'abbandona quindi, 
mettendosene alla illuminata coscienza dei giurati. Ma 
torna con rinnovate forze a lanciare gli strali della 
sua eloquenza contro il Bucciarelli e il ’enenti, 

hè Je prove della iero reità sono palesi ed in: 
discutibili. 

Dopo wa breve riposo. l'onorevole Pierantoni ri- 
prende l'arringa e si diffonde molto a discorrere del 
Sori e del Governatori : di quest’ultimo delinea il c 
rattere, la fisonomia morale. i precedenti: mette in 
rilievo il nauseante cinismo di quest'uomo che con 
sidera l'aula augusta della giustizia come una plotea 
destinata ad ascoltare e applaudire le sue barzellette, 
e lo dipinge. in sostanza. come uno scettico. Mefi- 
stofele. 

È forse questa la parte meglio riuscita del discorso: 
€ davsero in più punti, meno una soverchia abbon- 
danza di parolo che scema l'efficacia, l'oratore è riu- 
scito a suscitare un vivissimo interesse. 

L'ora tirannica mi costringe a fermarmi qui. Se 
sarà il caso, vi telegraferò più tardi d’argenza. 


CAMPI E MANOVRE 


Vetralla, 1° agosto. 


Siamo in piena occupazione militare, ed n 
paesello, di soli tranquillo, è pieno di ufli- 
ciali di stato maggiore, di soldati che arrivane e 
che partono, di picchetti di esplorazione, di staffette 
che vanno e vengono, e di tutto quel trambusto 
cho porta con sè ua quartier generale. 

Sono qua da diversi giorni ìl tenente generale 

incieu de la Bathie, comandante la divisione mi 
litare di Roma; il maggior generale D'Avala, co- 
mandante la brigata Cuneo (7° cd 8° fanterio) e il 
maggior go: 
Savona (15° e 16°), seguiti lutti dai loro stati mag- 
giori, dal servizio di approvvigionamento, e via di 
vendo. 


Prima di forvi sapere quale è l'obbiettivo di | e; 


questi finti attacchi di offesa e difesa, lasciatemi 


accolte con d'mostrazioni di gioia in tutti i paesi, 
© specia'mente qui. in. Vetralla salita in questo 
momento all’onore di quartier generale. 

Municipio e cittadini, e ne va loro data lode, 


dire che 'affcialità e Je (rappe tute sono stato | 
Î 


‘ale Charles, comandante la brigata | 


nulla bano omesso per assecondare gli ordini di. 
ramoti dii comando generale, non dimenticando, 


| Presiedeva l’egregio sindaco Raldini. Vi eranor 


nel loro piccolo, di far onore ai cari ospiti con di- 
mostrazioni di pubblica esultanza e di affratella 
PL ra feti di altre. ccnpazini 
ci tornavano in mente, cloni vos DES 
cese e la grigia tunica dello zuavo pontiticio h: 
talco a farci accogliere con doppia dose di affetto 
l'entusiasmo î figli delle nostro terre riuniti in- 
all'onorata bandiera tricolore. 
il voi della capitale, assuefalti a vedere con- 
tinuamente di tali grondiose parate, sembra ingenua 
e ritardata rettorica la nostra, vi conforti il sapere 
Che è inspirota a quell'amore prepotente della pa- 
‘che se è hene rimanga sempre vivo nei gra 
nin, con è male che si mantenga pure robusto 
le annose quercie e i vigneti della provincia. 
le manovre è il e 
cuenta? 
acuto sita A 
au Ponte Uattalina (Bracciano) 
rito della difesa di Roma 
stò Fespingerlo. 
condo periodo : truppe invadenti che. gi 
a Italia, proseguono per la via Cass 
e Claudia su Roma. — Truppo della difsse ch 


no 


Primo periodo: truppa inv»? 
Palo e Civitavecchi» 


! ‘rosi, benemerito presidente del Circolo agrario 


cercano di respingettà. 

Le truppe, Bia parlito invssore e pi 
VÉono a più di 5000 uomini. 
sa è affidata al 7° e 8° fanteria ; 
sione al 15° © 46° fante 

Prendono parle alla campagna anche due. squa- 
droni della cavalleria Lucca (16) e la prima e se- 
conda brigata d'artiglieria, i 

Per non dilungermi, tralascio i particolari di di- 
slocazione delle iruppe avvenuti durante il campo 
mobile ; dirò solo che il 3 agosto le truppe si ri- 
poseranno a Bracciano, dove vi sarà conferenza 
presso la direzione delle manovre. i 

Jeri intanto un vivo fuoco di moschetteria, inco- 
mincioto nelle pianure di San Martino, cessava 
sotto le mura del nostro puese. 

Chi ha vinto? Ai postgri l'ardua senten 

Intanto sono distribuiti inviti 
darà il municipio agii ufficiali 
imbio il generale D'Oncieu. 

Sono finte battaglie che danno però luogo, come 
vedete, a guerra di corlesie. 


ito difen- 


l'inva- 


un pranzo che 
Un altro ne darà in 


Briobris. 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Spezia, 1 luglio. 


Domando a Fanfuilu un breve spazio per deser 
vere in succinto la vita che si fa qui a Spezia in 
questi tempi di bagni. 

Ogni martedi, giovedì e domenie 
musica dei reali equipaggi che suona molto bene, 
sotto al magaifico padiglione situato rel mezzo dei 
boschetti della piazza Vittorio Emanuel 

sera, nel grande stabilimento Selene, si ra 
duna ciò che Idio ln potuto ereare di mes 
sotto la cappa del cielo. Mi parrebbe di mancore 
ad un dovere di corrispondente leale se non fa 
cessi i nomi di quelle signore che in questo mo- 


abbiani 


di riparere al mal fatto in umaltra mia. Ed or 
cecomi al lavoro. Abbiamo fra noi : Le contessine 
Lazzari di Torino, Ja nobile signorina San Fior di 


Milano, la «i prine Timmerman 
di Torino, | di Torino, m 
residente ignora Costa-Garbarini d 
Genovo, le signorine Fossati di Spezia, le signo- 
rine Raggio di Spezia, la signorina Siznion di Spezia, 
la signorina Frediani di Carrara e motte altre. che 
ra mon rammento. 
A 


Qui si sperava che colia venuta del colle 

litare di Milano, molte fami 

fare i bagni alla Speri 

poche, e speriamo che 

del Juglio, riguardo a furestie 
A rivederci. 


io mi 
iglie sarebbero venute a 
a invece per ora sono 

in più propizio 


Baciccia. 


Rimini, 4° agosto. 


La gi ione di quest'anno 
sono la i moguificamente riuscita, e le 
corse nell'ampio ippodrom gi. Non 
pario delle feste da ball inguono piut- 
tosto per l'ardore, che per il numero dei ballanti 
A Rimini non vi è quest'anno folia di 
stagioni passate, ma è sempre la Livorno della 
costa adriatica; vi è società scelta, da formare una 
piccola appendice all'umanacco di Gotha; una so- 
cietà, che si diverte, tentata © secondata dalla 1 
nemerita Commissione dei divertimenti. 

La fiera è riuscita, Ja pittoresca capanmi sviz- 
zera, bene addobbata e illuminata, è sopratutto 
fresco, perchè il vento vi entra e n'esse per le 
ampie porte. È il ritrovo della gente che si vuo! 
divertire. Dopo una settimana di lavoro il giuri 
presieduto da Raffaele De Cesare, Ja compito il suo 
lavoro, che dev'essere stato ben accurato, perchè, 
caso strano, esso è venuto a confermare ciò. che 
la voce pubblica generalmente ritiene sul conto dei 
più noti © stimati produttori di vino di questa pro- 
vincia. Sebbene il verdetto della giuria 
ufficialmente inedito, pure si sa che i vini premiati 
a preferenza sono î sangiovesi del Torlonia, del 
Nanni, del Belisardi, del Giorgetti, del Ferri, dello 
Zavoglia, del Silvestri, del Ripa, del Tarasgnino, 
del conte Rasponi, del Golfarelli, del Gaudenzi, del 

gi, del conte Castracano e della cantina sociale ! 
Bertinoro. Il giuri è siato piuttosto rigido, e il 
suo presidente De Cesare, nel magnifico discorso 
che pronunziò l'altra sera, al banchetto oftorto oîla | 
ai promotori della fiera, fece un quadro 

assai vivo delle condizioni enologiche della provincia 
di Forlì, quali erono risultate dalla degustazione di 


a solita 


ancora 


oltre cento vini. Ed egli vi pose.tale brio e. frane 
chezza, che il suo discorso fu anche un suecesso ! 
avatorio. coronato da strepitosi applausi. i 

Al banchetto assistevano cinquanta commensali. ! 


rde più cupo al 


presentate tutte le cpinioni, dal x 


tit parl 
r carlatto ; ma di politica nor = 
eltre al discorso del De Cesare bn 
cogliere anche quelli che pronunziarono l’inges 


i ‘astracane, l'avvocato - Bonini, il 
inese, il conte Castracane, l'avvocat 

cav. Barbarisi e il prof. Morandi, i sarebbe potuto 
formare una interessante monografia sulle condi 
;che della provincia di Forlì, ch'è la 

1 centrale, e dove si produce, 
ino da pasto, 
sangiovese. 
e di lusso, 
ica della Romagna. 


< na relazione 
aus piona di utili © dotti con- 


più vinifera dell 
direi naturalmente, un eccellente. 


vera o 
che verrà la rigenerazione eno! 

Relatore è ii professore Cerletti 
sua sarà una mono” 


Al banclieitò nilla ebbe di uftiziate. Presiodova il 
sindaco qual presidente onorario delta Commissione 
ordinatrice. Vi assistevano | onorevole Ferrari, 
socio del Circolo Riminese, altri signori, cnologi ed 


enofili. Fra i membri del giurì ricordo il profsssore 
Pasqualini, direttore della stazione agraria di Forlì, 


è il professore Dupré, direttore di quella di Pesaro. 
A proposito del Dupré, noto che il fratello di lui 
ha esposto in fiera un gustoso vermouth, ch'è stato 
premiato. Con i vini bianchi di Romagna possono 
farsi ottimi vermouth e ottimi spumanti, dicono i 


iurati. 5 Pi 
Li Un Riminese. 


Castellammare, 1° agosto. 

Sempre ilare, sorridente, giuliva, questa jncante- 
vole piccola Svizzera delle provincie meridionali , 
nella stagione dei bagni. È 

Quanto vi può essere di bello, di ricco, di nobile 
in una villeggiatara si reca a Castellammare a re- 
spirare un ambiente gentile e profumato. 

La mattina gli stabilimenti dei bagni sono fre- 
queatati da eleganti dame e vaghe donzelle, la 
bellezza e l'eleganza si confondono in invidiabile 
armonia. 

Teri sera sull'amena terrazza dell'Hotel Quisisana 
la opulenta colonia bagnanie convenne ad una festa 
da ballo, iniziata dal marchese Branesccio, col po- 
tente ausilio della nobilissima duchessa di Bo 
per la quale gli anni non hanno scemato quell’ 
dore giovanile che la rese ammirata nella lussu- 
reggiante primavera delia vito. È 

Sera splendida che faceva contemplare con estasi 
il mare tramquil!o, terso come cristallo, mentre su 
in alto brillavano le stelle a migliuia e migliaia. 
pettacolo dell'immenso golfo era 
ma stupendo, incantevole 
alle note di eccitanti icaliser, 
si slanciarono lietumente nei 
danza, che si protrasse fino. oltre 


le coppie | 
vortici della 
le du 


foto fr 


le signore la principessa di O 
uno stupendo abito di seta cruda; il coppell 
paglia tutto ornato di fiori, una lezza ed una 
freschezza indovinatissima ; la principessa di Cerami 
Calderon, che indossava un costume. elegantissi 


Ammirevole fra le v 
signora Clician, la signor: 
sano con quell’angiolo di Guido Reni che è la sua 
figliuola Maria, la marchesa Diana che è venuta 
per passare qui la sua luna di miele, ta pregevole 
baronessa Ricciardi... 

Mancava la principessa di Moliterno, 
di buona ventara per Castellammare. 

Nel mondo politico notevoli gli onorevoli Corresle, 
Rosi rbib, De Seta, Fusco, Nocito, l'illustre 
professor Cantoni, il ciriarissimo professor Ricco. 

Come di legzzieri si comprende, non sì potrebbe 
desiderare di meglio, e tutto fa presagire che anche 
quest'anno la villeggiatura di Castellammare riu- 
scirà brillantissima, 


nti, come sempre, 1 


apportatrice 


< RE: _ Aquila. 
SPORT 


La prima giornata. 


Genova, 1° agosto. 

Alle 5 pomeridiane ero al mio posto, în un palco 
eretto per la stampa, di fronte a quello delle au- 
torità. La stampa è proprio al completo. 

La giuria è al suo posto, presieduta dal 
dente conte Agostino Biglione di Viarigi, 
loce Club torinese. Mo ecco che dato 
sfilano tutti i velocipedisti su bicicli, tricicli con 
tanta rapidità che vi fanno girareil capo come fos- 
sero lante ragazze. 
no dieci, vent 
contare? 

I campioni sono notati a dito. Ecco Giorgio Da- 
vidson che correrà sebbene indisposto, Adolfo Mazza, 
E. Turin (Gidzu), Giuseppe Loretz (Acirne). 

Comincia la prima corsa d'incoraggiamento di 

icli per velocipedisti che non abbiano mai vinto 
primi premi : la distanza a percorrersi misura 1800 
metî, tre giri dell'Acquasol:. Giuseppe Odono del 
Veloce Club lisure passa subito innanzi a tutti. Ma 

bito dopo viene il giovanetto appena quattordì 
gente Romolo Bani, milanese, il quaîo fa volare il 
suo velocipede. 

Tutti gli occhi sono rivolti 
ele speltatrici lo incoraggiano con dei. bravo, 
hene! unanimi, ed egli, pur ringraziando gentil 
mente col capo, continua la sua corsa. vertismost 
e giunge secondo alla mèta: l'Odone, del Veloce 
Club ligure, guadagna il primo premio. Arriva 
terzo Ernesto Giani del Vetore Club di Voshian, 
Applausi, ovazioni ai premiati. SAT 

Ma dove l'interesse è massimo 
del Campionato italiano per volocità cl. 
trafta di percorrere dodici giri dell'Acquasola © 
rispondono a sette chilometri. In questa. corsa 
contendono la palma dieci dei migliori. 

Si dà îl segnale, © per bon dodici 
uniti insieme ve lì vedete alla distan. 


presi- 
del Ve 
il segnale, 


, cinquanta, cento... chi li 


può 


lui. Gli spettatori 


è alla corsa 
col bi 


volle riasi 
za di pochi 


che ha conquistato il diritto di primo campi 
talia. Il cavaliere Chichizzola gli Consegna 1: 
doglia d'oro ed “>” magnifico gonfalone tutto t; 
Lats 
Martini consegna la medaglia d'oro e una coppa 
d’argento, 


di Milano, campione bi: 


Correale, la signora Ro- 


ebbe voti 2471 e Colonna 3201. Perciò 
Pieller ebbe di più 1796 voti e Colonna 943. 


0 giro; Di 


> 


segue di un passo Adolfo Mazza del Veloce Ch, 
torinese, Gli amici di Davidson e del Mazza appian. 
dono e gridano. Sono ad un passo dalla méta, 
quando il Mazza coo un supremo sforzo fa un 
SI ‘il i i \timetr 
volata e giunge primo di pochi centim 
fato sette chilometri in dodici minuti! 


Avevano 


ico gli applausi che toccano a Adolfo Mazzi 
dt 
la no 


Non vi 


uo in oro, dono del municipio. Applausi del pari 
dicimi solatano il Davidson, a cai il. cavaliere 


Giunse terzo Enrico Tarlarinî del Veloce Club di 


itàino, a cui viene consegnato una medaglià rer- 
pi fed una coppa, e quarto Luigi Storero della 
Società velocipedisti, che viene regalata pured 
coppa d'orgento. Essi pure sono salutati da 


piau 


16 Acirno (Loretz) del Veloce Club 
ista d'Italia per resistenza. 
comprende (quattro giri di 


Giunse q 


Corsa Juniori-Bici 


metri 2400, Corrono otto giovani. 


Fra questi notasi di nuovo, il ifuatiordicenne Ro. 
inolo Buni : è inutile che si dica che gli occii solié 


rivolti a lui: è enfant gité degli intervenuti al- 


P'Acquaso'a. 
re lo salutiamo con applausi : al quarto 
giro, eccolo che s'avonza per il primo în mezzo ad 
tin diluvio d'applausi, ma Giuseppe Grasso della 
sezione velocipedisti di Genova gli è di costa. e 
tutti e due toccano contemporaneamente la mito. 
Il giurì giudica che il primo premio debba t 
al Grasso, perchè trovasi alla destra della pi 
regole velocipedistiche vogliono così, e non. 
ridire: ma a molti fa male non vedere dato îl primo 
mio anche al Buni. 3 
"Giunge terzo un altro simpatico giovanetto, Git- 
bert Marley, delia Sovietà lombarda. è 
Siamo all'ultima corsa internazionale con. trici 
di sei giri di metri 3600. S 
Anche questa interessa vivamente gli speltato 
Corrono quattro forti campioni: Gidza, Acirne (Lo- 
retz), Schlegel Adolfo ed Enrico Torlarini. | 9 
Giorgio Davidson, non bene in salute, si ritira. 
All'ultimo giro, Acirne (Loretz) corre come lampo 
il primo, lo segue subito dopo Gidza, e quindi 
Tarlarini, e lo Schlegel che era stato sempre 
giunge ultimo. Al Loret: (Acirne) toc: 
d'oro ed un superbo calamaio d’argento, 
a Gidza medaglia d'oro e coppa d’argento, a Tar 
lnrini medaglia rermeil e coppa. 
Tutti i velocipidisti sui bicicli e ti 
di fiori e con disinvoltura ed eleganza li getta: 
al pubblico prendendo di mira specialmente le bel! 
signore © le avvenenti sizaorine.. alcune delle qu 
andarono a casa sopraccai e di fiori. 
La stampa, poveri noi, non verme regalata di 
nessun mazzo... neanche una carota... genti 
Alle 71/2 ci allontanavamo col vivo desiderio di 
ritornare domani. 


mano 


2 ay sto. 


Comitato centrale nazionale di soccorso. — La 
presidenza del comitato ci comunica : 

Sono pervenute al comitato le seguenti offerte : 

Del municipio di Spezia lire 3000: dal comm. Giu 
como Pera livo 200; del comm. Vincenzo Cuciniello 
lire 109; dall’Associazione « Economia e Previdenza » 
di Napoli lire 72 90. 

Il totale delle somme finora 
lire 145,480 49. 

Furono spedite le seguenti somme 

AI prefetto «di Treviso lire 3000; di Vicenza lire 4000: 
di Lecce lire 8000: di Rari lira 4000: di Venezia 
lire 4000 : di Treviso lire 3000 : di Vicenza lire 3000: 
di Cuneo Tire 3000; di Verona lire 2009: di Ferrora 
lire 2000: di Rovigo lire 3000: di Alessandria lire 3000: 
di Udine lire 2000 : di Bologna lire 2000; di Revenna 
lire 1500; di Foggia lire 1000 ; di Belluno lire 1000. 

Î i per lire 


incassate ascende a 


»°, L'onorevoio Bastianelli avendo pregato il conte 
Alighieri, sindaco di Venezia, a voler far parte del 
comitato centrale, riceveva in risposta il seguente te 
gramma 


Sindaco Roma, 

< Accetto riconoscente formar parte comitato, pro- 
mosso dalla generosa iniziativa di Sua Maestà il Re.- 
Pregola dirmi quali 


zione 
comitato sopra lo provincie di Treviso e Vicenza le 
più gravemente colpite in tuttii loro piccoli centri.— 
Carità pubblica a Venezia fu posta a dura e lunga 
prova nella superata epidemie, confido però anche 
questa volta come sempre non mancherà rispondere 
pietoso appello. 


< Sindaco Sereco Amoment. » 


L'assessore Bastianelli ‘rispondera subito col se- 
guente telegramm: 


< Sindaco Venezia, 


xInviato già primo sussidio liro 2009 Trevi 
1000 Vicenza; oggi spedironsi dette provincie eltro 
lire 3000 ciascuna. 


« Assessore Basriawett!. » 


1 risultati definitivi delle elezioni. — 11 risutteto 


ufficiale è il seguente: 


Sezioni del 1° collegio di Roma 79. Iscritti 
Votanti 3507. 


Coccapieller voti 4267 
Colonna » da 


Differenza » 123 
L'altra volta i votanti furono 7250. Coccapieller 
îeri Cocen- 


Da ambe le parti il lavorio è stato acennito, e por- 


tare nel mese di agosto 8507 elettori elle urne non 
© poi casa tanto facile. 


Checchò ne dica la Libertà, al comitato del prin 


eipe Colom 
più che bal 
rogare gli 
non ammo! 
Ciò che 
buona pai 
jeri per CI 
Strone al 
i treni 
d'Anzio, N 
biglietti di 


AI feat 
ferì sera u 
spese volle] 
dell’arte, c| 

ili, è si 0 
più valenti 
giutarlo ii 
commedia 
lore predili 
sifori del 
parve nuo 

Il buon 
alle masch 
ghella 


suoi sorrisi 
tilezza di 


la gaia ve 
tutti quari 
e clamore 
che si pot 
come chia 
teatro delli 


La dim 
mostrazior] 
la _m 
ieri sera 

À poco 
mero, scel 
ficio del 
evviva, al 
finestre vi 


è fatte le 
dei più al 
alle Cared 


via Nazid 
Santi Apr 
fettura e 


_ Pegi 
tigrado d 


1/08, 
perature 
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Poeti 
Roma. 

Agostino 
în Italia 
— Co: 
Viagg 
Gubernd 
R. Bon 
D'Arca| 
rio dellal 
tizie — 


Sono 
1886 — 


Perq 
grandi d 
riglina d 
è ‘corpi 
antierpel 
progres 
depurati 
più posi 
lissimo 
nonchè 


degnata 
farmacisi 
nemeren 
e ciò in 
di una Q 
pel modd 
zionamel 
inventati 
Gubbio, 
l'interno. 
Mazzolin 
consider: 
perveniri 
piacere d 
nistro «dd 

N. B. 
lustri pro 


pci iti ir FAN ZA Z=.=)lll'lll‘ ‘lll'‘E‘l' CE O@O@OdleEEz=: FOLLA 


cipe Colonna non deve farsi hessuh appunto, tanto 
più che ha dovuto lavorare indefessamente jser stir- 
rogare gli elettori che nella settimana erano partiti e 
ron ammontavano a tanto pochi! 

Ciò che è positivo, è che moltissimi clericali e 
buona parte dei giovagnolini e zuccarini votarono 
jeri per Checco. 

Strane alleanze ! 


j treni di piacere. — Ieri coi treni di Palo, Porto 


AI teatro Nazionale, — Nella sola gremita fu 
ieri serà una vera festa di applaisi. & Îe gioconde 
spese volle farle da gran signore il vero Pantalone 
dell'arte, che paga da un secolo per tutti gl’insolvi- 

i, © si chiama papà Goldoni Prese a compagni i 

lenti artisti, e chiese alla signorina Glech di 
fiutorlo in questa magica resurrezione d'una sua 
commedia per la quale egli ebbe sempre una singo- 


d'Anzio, Nettuno, Albano e Frascati sono 
, partiti coi 
biglietti di andata e ritorno circa dodicimila persone. 
lare predilezione. E così îeri sera La serva amorosa 
tifiori della imniortale bellezza della gioventù, e 
ghella guizzavano sonore le lepidezze, e il mite doppio 
Senso scivolava garbatamente senza fermarsi troppo 
nell'aria. E la signorina Glech con l'abbondanza dei 
suoi sorrisi, con la grazia delle maniere; con la ger- 
tilezza di tutta It: perstina belli, è il Leigheb sotto 
fa gaia vestè d'Arlecchino, e le altre maschere 6 
iuttî quanti riuscirono ad ottenere ieri sera il primo 
© clamoroso successo domenicale del nuovo teatro; 
capieller Abbasso i 


jiarve nuova e moderna. 
azione organizzata da un gruppo di ragazzi, per 
îeri sera in onore di Coccapieller. 
mero, scesero dal Campidoglio © si portarono all’ut- 
alli. 
oni! Abbasso Colonna! Viva 
l (> ecc. 


Il buon umore del pubblico fu inesauribile : di sotto 

che si potrebbe anche chiamare la Casa di Goldoni, 
ro della Commedia Francese. 

La dimostrazione per Coccapieller. — Una di- 

ja maggior parte venditori di giornali, ebbe luogo 

ì poco a poco i dimostranti ingrossarono di nu- 

ficio del Messaggero al quale vennero inviati degli 

Dopo, la turba dei dimostranti sempre gridando: 

rtire! Viva l'onorevole Coe- 

la moralità! ( sì portò nei pressi di via Giulia 

ceri nuove. 
que 
a tener 


le maschere di Pantalone, di Arlecchino e di Bri- 
come chiamano în Francia la Casa di Molière il 
evviva, quindi all'ufficio del Popolo romano, le cui 
vennero prese a sassate, rompendo tre ci 
Viva Checco! Viva il m 
di fronte alle € Ma qui uscì la truppa, 
e fatte le intimazioni legali, vennero arrestati 
dei più accaniti strilloni che furono li per lì rinchiusi 
G nuove, ovo rimasero tutta la nott 
ja al tribuno. 
sta ancora. 
ior parte dei dimostranti, muniti di fiaschi 
rono in cima a dei bastoni, tornarono in 
via Nazionale © tentarono di penetrare in Piazza 
Santi Apostoli, coll'intenzione dì fischiare sotto la pre- 
fettura e sotto il palazzo Colonna. 
La questura però aveva prese energiche misure e 
impedì il chiasso. 


finalmente un'ultima fala 


si spinse in piozza 
le, © dopo si portò in 
via de' Greci ove abita la famiglia del tribuno. 

Cedendo alle insistenze della folla, Ja sora Checca 
si affacciò alla finestra in mezzo a due lumi a pe 
trolio e ringrazio con brevi parole gli elettori di suo 
marito. 

Come Dio volle, verso le undici tutto era cessato, 
2le bettole del'Trostevere, dei Monti ‘© della Regola, 
a levano i vincitori della lotta che brindavano 
alla salute di Checco e del suo Carro. 


fece suonare l'inno. 


DI 
dr 


Temperatura 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, jl termometro cen 
tigrado dell’ottioo Suscipi segnava gradi 29. 


T”Osservatorio romano ci comunica le massime tem 
perature della giornata di ieri, 1° agosto: 

Palermo, 33.4 - Foggia, 33.1 - Cosenza, 33.0 — 
Siracusa, 32.0 — Cagliari, 31.0 = Roma, 30.5 — Ca- 
tania, 30.2. 


Il Fascicolo XV, 1° 


NUOVA ANTOLOGIA 50x10 1556, contiene: 


Poeti d'oltr'Alpe (Carlo Leconte de Lisler, G. A. Cc 
sur © antiche e le moderne trasformazioni di 
Roma, O. Marucchi — L'ultima battaglia di Prete 
Agostino (Novella), .S. Farina — La Polizia sonitaria 
în Italia di fronte alle epidemie di colera, L. Pagliani 
— Costanza (Racconto), Grazia Pierantoni-Mancini 
— Viaggio nel Kathiavar e nell'India centrale. A. De 
Gubernatis — Il principe Alessandro e la Bulgaria, 
R. Bongle — Il Teatro Drammatico Nazionale, F. 
D'Arcats — Rassegna politica — Bollettino finanzia 
rio della quindicina — Bollettino bibliografico — 
tizie — Annunzi di recenti pubblicazioni. 


ps 


IBS OSTRE INFORMAZIONI 


L'elezione di Francesco Coccapieller ha fatto su 
porre, ripetendosi l'esempio di Pietro Sa 
il nuovo eletto di Roma sarebbe subito liberato dal 
carcere. 

Sta ittvece che il Coccapieller rimarrà alle Carceri 
Nuove per scontarvi Ja penù. La domanda di grazia, 
presentata qualche tempo fa dalla moglie del car- 
cerato, fu rimandata con l'avvertenza che avreble 
dovnto essere firmata dal Coccapieller medesimo: 
cosa alla quale egli si rifiutò. Non può quindi il mi- 
nistro Taiani intercelere presso il IRe perchè usi del 
suo diritto di grazia verso chi non l'ha domandata. 


Alcuni giornali banno annunciato che alla fine di 
luglio doveva arrivare a Roma un rappresentante 
della casa Rothschild per discutere sulla conversione 
della rendita, e hanno. fatto commenti d'ogni genere su 
questa venuta da loro ritenuta sicura. 

Sappiamo che il ministro Magliani non ebbe, prima 
di partire per Livorno, alcun colloquio con rappre- 
sentanti della casa Rothschild, e che il preannunziato 
arrivo non aveva ombra di fondamento. 


Più volte vennero încitati i nostri industriali a spe- 
dire campioni dei loro prodotti alle nostre rappre- 
sentanze commerciali all’est:ro, ma l'invito rimase 
quasi inesaudito, onde la Comera di commercio di 
Buenos-Ayres in un pregevolissimo lavoro testé pul- 
licato sulle relazioni commerciali tra l'Italia e la 
repubblica della Plata, deplorava non si fosse data 
importenza alla Mostra campionaria, e le stesse la- 
gnanze fecero altre rappresentanze commerciali ita- 
liane. 

Il ministero di agricoltura e commercio fece inda- 
gini per scoprire da che dipendesse tale astensione, 
inentre le Mostre campionarie sono un mezzo  effica- 
cissimo all'espansione dei nostri scambi con l'estero. 
e dovette convincersi che molli industriali furono trat- 
tenuti dalle difficoltà e dai dispendio del trasporto 
dei campioni 

Esso è venuto perciò nella 
concorrere il governo, almeno 
l'attuazione delle Mostre compio? 
gratuito dei campioni che gli 
spedire alle nostre Camere dj commercio 
È questa determinazione verrà fatta nota, 
con una circolore ai presidenti delle Camere 

ercio. avvertendoli che la prima Mostra campionaria 

rà fatta a Buenos-Ayres e che i campioni da spe 
dirsi saranno raccolti presso i musei commerciali di 
Milano e di Torino e presso la divisione industria e 
commercio del ministero: 

La circolare lascia due mesi di tempo per l' invio 
e dà tutte le istruzioni necessarie. Suggerisce poi per 
le industrie artistiche per le quali è impossibile l'invio 
di campioni, la formazione di albums di disegni o 
fotografie. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
dc: 
io ialagnle ce 


determinazione di far 
per le prime volte, al- 
arie, mercè l'invio 
industriali vorranno 
all’estero. 
a giorni, 


Fito ad ora, tenuto conto d i 
acquisti, i repubblicani non hanno gi 
un seggio. 

1 ministri Sarrien e Goblet vennero eletti 
‘milio Ollivier rimase sconfitto. 


Parigi, 2. 

1 giornali pubblicano due altre lettere ossequio 
sissime di Boulanger al duca d’Aumale. Boulai 
le smentisce debolmente, ma i due documenti sa- 
ranno riprodotti a fac-simile e divulzoti. 

Berlino, 2. 

Qui si ritiene per cosa certa che il signor Giers 
visiterà il principe di Bismarck a Varzin nella se- 
conda metù di agosto. 


Ferry 
venne pure eletto ; 


3 


Berlino, 2. 

Cè un nuovo ritardo nella partenza del signor 
di Giers per l'estero. Questo ritardo si dice dipenda 
esclusivamente dalla situazione politica che non fa 
parere opportuna in questo momento una visita del 
cancelliere russo al principe di Bismarck. 

Non si dubita punto però del mantenimento dei 
buoni rapporti fra la Russia e la Germania; sol- 
tanto il gabinetto di Pietroburgo desidera di trarre 
maggior vantaggio dali’alleanza con la Germania, 
Solamente su questa base può essere conchiusa 


a nuova alleanza fra i due imperi. 


Livorno, 2. 

Ieri sera, a causa del cattivo tempo, l'Anfitrite 
con a bordo il re di Grecia ha appoggiato. a questo 
porto. 


BORSA DI ROMA 


2 agosto. 


Mercato indeciso con tendenza a debolezza. 
Rendita contante 99 75. 

Rendita fine 99 95 a 99 92 fj2. 

Generali Î0, 656 50. 

Ind_striali 

Immobiliari da 1008 a 1000. 

Tramways esorditi a 456, caddero a 450. 
Molini 418. 

Fondiarie Santo spirito 496 50 contante. 
Nulla nel resto. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 {5. 
Londre, 25 10. 


Ore 3. — Rendita, 99 85. 
Generali 655, Immobiliari 999, Tromways 448. 


BORSA DI PARIGI del 2 


Ammortizzamento antico 3 °/s 

Rendita Franceso 3%/o perpet. 
» 3% nuovo, 

Rendita Italiana 5° 

Cambio sopra Londra .. 

Consolidati Inglesi . 

Cambio sull’ Italia - 

Rendita Turca 

Banca di Parigi 

Egiziano 6 8/9 ..- i... ;.c00.; 

Rendita Spagnuola est. nuova. 

Banca di Sconto di Parigi. 

Banca Ottomana 

Azioni Suez... 

Azioni Panama . 

Ferrovie Meridio 


1990 — 
408 — 
726 — 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Resa a 
zione. 
QUIRINO — Ore 9 — È uno della questura. 
MANZONI — Ore 9 — L'orefice del Ponte al Cambto. 
CIRCO REALE — 19 9 114 — Compagnia equestre 
R. Pierantovi. 


discre- 


TELRORASIII STRPANI 


— Si ha da Costantinopoli: « No- 
vat segnalano la chiamata della riserv: 
rpo d'esercito stazionato a Sina. Questa 

ide circa trenta mile uomini, 
comincierà ad imbarcarsi il 5 corr per Salonicco. 
Furono pure chiamate le riserve ii altre regioni, 
l’altra parte si constata che il licenziamento 
delle truppe le quali finirono la loro ferma, con- 
tinua attivomente. Sembrerebbe resultare che la 
demobilitazione è puramente apparente © che la 
Turchia si prepara; in vista di nuove eventuali 
complicazioni, specialmente in Bulgaria, durante la 
discussione della revisione dello Siatuto per la Ru- 
melia orientale. Nei circoli ufliciali ottomani si vede 
oscura la situazione generale. » 

VARALLO 1. — I XVIII Congresso al- 

uscito. Vi sono intervenuti 


VARNA, 4 
tizio da B 
del quinto 


5) alpinisti di ogni par 
Stamani vi fu l'assemblea dei delegati e alle ore 
i è aperto il Congresso; affollatissimo, pre- 
rappresentanze € le autorità. 

Calderini salutò gli ospiti. L'onorevole Lioy, 
sumendo la presidenza, salutò Varallo Valsesia. 

Quindi incominciarono le conferenze. Parlarono 

sso, Gallet, Roffeni, Parona e Spanna, applan- 
issimi. 

Il premio reale pel 1887 fu conferito alla sezione 
del Verbono, 

Stasera vi ha un 

l siero monte di 
Fobello e Baranca. 

MONACO DI BAVIERA, 4. — ll principe di Bi- 
smarck visitò oggi il principe-reggente. 

PARIGI, 1. — Risultato delle elezioni ammini 
strative. — Su {414 elezioni sono conosciuti i ri- 
lati di {SG. Di queste 297 sono favorevoli ai re 
pubblicani, 447 ai conservatori, e per 
lottaggio. 

I repubblicani gu 
done 

Fra i rieletti sono Goblet e Ferry 

Ji conservator 


2 pom. 
senti 


de banchetto; domani gita 
lo e quindi partenza per 


vi ha bal- 


lagnono 24 serzgi, perden- 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale sominale..... L. 50,000,000 
Capitale versato...... » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente; 
senza vincolo e all'interesse 2 d */ in ragione d’anno 
con vincolo di 2 mesi 39 » 
con vincolo di 6 mesi RA 
con facoltà al correntista di disporte n mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivameste per due 0 
sci mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versomenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somine superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

‘Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'incorica d’incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correnti: 


La Parnizi a Ponta Pi 


Quartiere Villini 


Si vendono toereni alberati a giardini per co 
strazione di villini. - ROMA, via Muratto, 78, p. P 
Una CASSA FORTE 


OCCASIONE UNICA viEsSESE @ poco 


prezzo. — Rivolgersi allAmministrazione del gior- 
halo l’Ztalie, Piazza Montecitorio, 127. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbri 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delie coso più rimarchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti: 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 


‘canti, 


Dirigessi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Roma. 


CLARIOPHON 


simo strumento musicale col quale. cam- 
lamina di metallo, si possono suonare 
lewno mille e mille svariati © 


Nuov 

biando w 

senza studio x 
ccli pez 

raccoranda ai È 

Clubs ed a tutti quelli che aman 
Il Clarfophon, montato su € 

costa 


(6 Suonate gratis) L. 435 (Imballaggio gratis) 
Ogni s . 1,90, 


Dirizero domande e vaglia all'Empori 
ano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377 
, via de’ Panzani, 26. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE — 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


di cui l'uso 
rv: 


nte cassetta, 


Lonata in più. 


Franeo- 
79 


cchi, £ 
ttono di cons 
sca espr 


Questi appare 


Germania. perme! 


| 
| 
| 


senérale in 
-<e la Birra fre: 


-iNante anche se 
gornare lung 
sarile scemo. 
Danno 


e deve 
gamente inun 


i risultati 
delle grandi macchine a presi 


sione, e costano a 
o pena la 
decima parto Colt ra 
pompe non si hanno n 
sepipraro dispersioni di li- 
‘lo come suecede sempre 
coi rubinetti di tutti Setola 
Tatte le valvole chiudono 
srmel'camente. dimodoch:e la 
ra non può mai intredu 
nè nel cilindro. del 


Sono aperti gli abbonamenti al secondo semestre 
1886 — Un anno L. 42 - Un semestre L. 23. 


tere del istro attuale 
Boulanger, il quale nel 4 
del duca d’Aumale, es 
LONDRA, 2. — 
pletato : 
e Rie 


Il console greco Rodocanachi, si è recalo a visi- 
tare Sua Mi 

Stamane il re è p 
di Pisa. i 

Lo sciopero dei vetturini continuo, m 
non è menomamente turbata. 


sella guerra» 
58) domandavo 
primendo: vi 
fi nuovo. gubinet!” 


tito in incognito per la 
Perchè fu premiato otto volte e con le più 
grandi onorificenze lo Sciroppo depurativo di Pa- 
riglina del cav. Giovanni Mazzolini di Roma ? Perchè 
è composto di varii succhi vegetali da lui scoperti 
untierpetici; perchè preparato a seconda dei grandi 
progressi delia chimica, incogniti del tutto ai vecchi 
epurativi di 60 anni fo, perchè constatato come il 
più positivo dei depurativi del sangoe e perchè uti- 
lissimo in tutte le malattie dipendenti da erpete, 
nonchè da quelle acquisite, artritide, golta, reuma- 
tismi inveterati, ecc. Ecco uo documento governa- 
tivo schiacciante per tutti gli a'tri depurativi omo- 
nimi: « Dal ministero dell'interno, il 25 maggio 
1870, n. 18514. La Santità di Nostre Signore, nei- 
l'udienza del giorno 13 andante si è benignamente 
gnata concedere al signor Giovanni Mazzolin:, 
farmacista in questa capitale, la medaglia d'oro be- 
nemerenti, con facoltà di potersene fregiare il petto, 
in premio dell'avere egli, secondo il parere 
di una Commissione all'uopo nominata, arrecato, 
pel modo onde compone il suo sciroppo, nn perfe 
zionamento al così detto Liquore di Parigliva già 
inventato dal suo genitore prof. Pio Mazzolini di 
Gubbio, oggi defunio. Il sottoscritto. ministro del- 
l'interno è lieto di porgere al detto signor Giovanni 
Mazzolini l'annuncio di questa graziosa sovrana 
considerazione, e riserbandosi di fargli quanto prima 
pervenire la medeglia di cui sopra, ha intanto il 
piacere di confermarsi con distinta sti — lm 
nistro dell'interno (Firmato) F. Necroni. » 


N. B. — La Commissione era composta degli il- 
lustri professori Baccelli, Mazzoni, Galassi e Valeri. 
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7 Segretario 
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Stanley, ministro del 
Lord George Henry Cadogan. csi 
Dai lenry Cadogan, custe 
LONDRA, 2. — leri è corsa vo 
avessero avuto un grave scacco 
sembra che fi ministero non ab” 
alcuna informazione a tale rig 
PARIGI, 2. — 1 risultati £ 
zioni amministrative sono 4 
repubblicani © 30 
ratori, © 4U7 balloitaggi, 
repubblicar 
PESI nada snano 59 
NAPOLI, 2, — fi < 
bordo della frezata 
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sistenza con Nicicli. 
Busalla, Seravalle, 
Santa Giulietta e ritorno sino © 
mono un perco eso di 125 

Sono unanimi 3 bisimi 
per il modo co m cui si è 
all'estrazione d ella lotteria nazionale a fax 
scuole italiane | d'Egitto, Trovasi mi i 


«quindi l”: 
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vapore Sumatra per N; 
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n Ger 
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Imballaggio gra 
gere domande e x, 
O Finzi e Biaveia, 

‘ienze, via 


i fratelli Crov 
deliberato di procedere 


inOra not 
98, di cui 
3 in favore 


i dello ele 
838 in fa 
dei consor. 


ricono dire si vigneti i aaa 
altra è l'AVORONETTE. DoS, 
zione sore Ra* E 
d'azione senza fatica. È 
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È se 


seggi e 
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arrivato il eq 


francese Penne Mouy, a 


‘oscafo Sirio della N: 


vigazione £0!rerale italiane, proveniente dal Pla 


è qui giunto stamane. 


BOMBAY, 1. — Il 
, piroscafo Birmani 
riguzione gineralo italiana. è parlo denttae NE | 


AGcn. Pa 


peer domando € vo; 
do nasa Bienchelli jy Roma 


enzo, via de Pan 


glia all'Emporio F, 
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CASTELLAMMARE | VERO GRANO DA SEHINA 
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Grani 


eni senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 
Dr Sono destinati a rendere grandi 
servigi nell'economia domestica. 
in tre minuti riducono la tem- 
peratara di una loltiglia d'ac- 


Meccaniche 


PER PIOMBI 
Necessarie per gli Appal 


= a lazione incomincia ui 
tori de © la congela; 


OTTICO OCULISTA di S. A. R. il Duca d’Aosta 
Provveditore delle RR. Scuole d’Applicazione e di Guerra 


i ‘TORINO - Via Roma, i - TORINO 


Articoli speciali raccomandati a prezzi eccezionali. 
Binoccolo Campagna e Marina, straordinaria portata (Modello 
Be. "2A P 


inoccolo Compegna e Teatro, detto Universale, fortizs. 


per Spedizionicri io genero 
fe particolarmente per Spe 
rate, DI. | zioni di Granoglio, Farine, 
pristari, come pure dell’to- { Numerario, Sale, Pai 
tal de. Ginéve a Napoli. |} Stali, ecc. 


Ri cim. L. dd 
FEUAI cm. - > 20 


ErY) ole mire ie n È » 
qua da 30 gradi centigradi a.0, ? Binoceclo come sopra (Modello Inglese) . . . = è 
ta 


minuto dopo. L'organo princi-* Cannocchiale Campegno, portata 10 chilometri . . . » 


pale di queste macchine è nba ; Occhiali con lenti vero Quarzo Salino (... . .. 10 


rasi] BIBITE GAZOSE 


,mpa pneumatica il di cui fun F nia gia sicari 

Snai ona è perfelto ed imper-$ ____°" and contro Merce 

generalmente si usa con questi 5 
parecchi, è l'acido solforico, 

citindro B che è di piombo ant Acqua di Seltz- Acqua di Soda 

moniato, e quindi inalterabile - 


e Tapaglie della lunghezza Î 


all’azione dell'acido. ——_ 

Con questi apparecchi si pro- 
ducono due bottiglie d’acqua ge- 
lata con crosta di ghiaccio (ca- 
raffes frappées) in tre minuti, op- 
pure un blocco di ghiaccio di 
circa un chilogramma e mezzo 
in venti minuti. ò 

La spesa per la produzione del 


Dette deila îunghetza di 
il Paliottole di piombo per 
HOTEL DE LA RIVIERA | "astenia "5 a 
Riviera di Chicio, 127. Spedizione per pacco po- j 
Esposizione a mezzogiorno, È stale coli’aumento di 50 cen-È - 
con vista del Golfo e del Ve: ì 
urlo, Confortabile buon gusto, | Dirigere domando e vaglia i 
ET all’Emporio Fran o-Ita'iano 
Si fanno prezzi di pensione. { Finzi e Bianchelli, Roma, 
Tpreprietari: Grostee® Rat { del Corso, 377-78-79 — Firen- Do 
noto - Ermesro DeLvirto È ze, via de Panzani, 28. ghiaccio è minima, perchè l'acido 
Sori che si impiega, che per se stesso 


i ss di servito alla 
Btabilimento Idroterapico SNO parsa 
Di 


I! più solido e semplice appare 
H chio finora conoscinto. 
i 3 Risultato garantito, 
i SiforeJda 4 Bottigia Lg 
i » >»2 >» >» 
i >» »3 >» >» 4 
i >» >4 > > 19 
ti 335 21 Sî spediscono in tutta JT A 
i finentale frenco d'imballaggio e di 
porto coll’aumerto di L. 2 per ogni 


ancora utilizzato per tutti gli us1 } 


torti GRAGLIA cercasi 


Srandemento ampliato — Stazione climatica di prim'ordine 


Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 


Direttori Propr. D.ri GUELPA, BORMANO e BURGONZIO. 


FABBRICA DI FUCILI 


a pressione d’aria a piumini e palla. 
Premiati all’ Esposizione di Torino 1884 ed Ancersa 1885 


“A 


, con schiop- 
3 Provini 


liuì d’accisio e bronzo per 
pesca - Macchine ed ingra- ! 
naggio e ad imbuto a doppi» 
uso per turare e sturere le bot- j 
tiglio - Welocipedi in ferro a 
tre ruote per rowazzi - Ferri 
per fabbricare e tagliare le particole per lè chiese - Fornelli 
Srrostfearue a quatiro usi, portati - Riparazioni ai girarre- 
sti meccanici. 


Via Barbaroun 28 e Bottero 7. — TORINO 


STELLA FL Faggri Meccanici 


—— —————m_ 


<a conferma ogni giorno $ Corso. 
più la sua riputaz 
celebri © come lati 
Ù più diperilite 
i Il cacao di salute, p 
specialmente a tale seo; 


GRANDE MEDAGLIA 1° 
il Esposizione Universale 


Bellezza e Gioventù 
si ottiene colruro 
LL'AGQUA 


NELE 


bottiglia, cm istruzione. 
era centesimi SÒ per :! pacro postale 
ande e veglia 
ILLE, i 
Firenze, nia dei Panzani, 36, 


Minicano re Cimorare u Bianca 
70 i Solidamente costrutto in Ferro 
cer cmanmpuri In LEGNO BI FaggIe 


Queste mi 
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lerra © în { GLIOLI-CASELLA, RwWA: PRODI, 660, 


(© anche in $ 
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Sono indispensabili per ogni AI- i corso È 
terso, i 
ono per lucidare la Diane 
‘pecialmente quella di | 
Jeito e da tavo'a, che soprattutto 5 


quando è dumascala, soffre assai ! 6 alto 
© sotto l’azione del ferro, 


La pressione, che è uniforme 

su tatta la ‘unzfiezza dei cilindri, 

Ila vite:che tro: ! 

Co 

X-1 lunghezza dei cilindri m.0,62 L. & 
> 2 > » 10 
3 » » 2io 

ve domande e-vaglia. all’ Emporio:Franci-Italiano 


hell, Roma, Corso, 377-78-29.— Firenze, via è 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


“Dirigere domande e vagîi 
Altezza ‘sul livello del mare m. 850 — Acsua, temp. & centigr. i Via del 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Per l'invio franeo di posta del Premi 
cent. 75 pèr il Premio, è 1. 2,25 per il 
Ai signori Maestri delle Scuole Elemeri 


sifone, 

A ciascun sifono sono annessi 
accessoriî «Kratîs» con relativa is 
zione. 

Dirigere domande e vaglia ali’Kn- 
porio Franco-Italiano FINZI e BIA\ 
CHELLI, Roma, Corso, 877-78-79 - 
Firenze, via de’ Panzeni, 26. 


mese" GHIACCIAIO: ECONOMICHE PORTATILI 


industriali. 
Risultato sarantito. 
Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375. 
all'Emporio [Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
renze, via de' Panzani, 26. 


Denominata « The Lady's Knife Cleaner» 


ci I col- n 
tello riesce u AMERICANE 
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Spesa nè. manuleuz 
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= a Hr 3 > Bianchelli 1a Rom 
Ufficio per inserzioni — Piszia Montecitori 


Firenze, via de' 


: p endoro o rinnovano l'abbonamento 


NALE PER I BANDI 


per un Anno, a cominciare dal 1° Liuglio 1886 
—————@& 


lettura più gradita dei bambini italiani, promette solamenti 
1886, ed ai nuovi abbonati di A laltatise 
che lo riceveranno. 


essona, ManTINI, Liov, Giacosa, PanzaccHi, NencionI, 
AVANZINI, StnpBaD-EL-BanARt, ANFOSSO, PAOLOCCI, 


CAPUANA, BARTOLI, Farina, D'Anweoxwzio, G 
Corompr, Ina Baccini, Sora ALBINI, ConTESSA DeLLA Ri 


Piccarpi, Bruschi, FLERES, Dazzi, MAzz Braci, MariLoe 
‘occa, MARIANNA GIARRE-BILLI, AxxA Vertua-GantILI, Cosa 
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I 

*- Dirigere Vaglia e Lettere unicamente 

{ Piazza Monate 


è ascondato ua lasso, 


all’Amminisirazione del Giornale i 
citorio, 121 — ROMA. 
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Ma il fi 
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Per gii altri pueei d'ilaropa è Galro. 


Per Ales. d'Egitto, Tania, Tripolt 
Biati Uniti d'America. 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


PUNFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 3-4 Agosto 1886 


Num. 210 - 


NE RD fin :SIUSTRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, Hc 180 
PER GLI ANNUNZI 
mil’. Amministrazione del Giornale 
presso l'Uficio principale di Pubblicità 
TROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanei gli indirizzi in quarta pagina) 


Cent, }} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


La Voce sì dichiara indifferente per la elezione 
di domenica, e protesta che non gliene importa più 
che tanto. 

E per provare la sua indifferenza stampa a let- 
tere maiuscole il numero dei voti riportati dall’e- 
letto, e finge di confondere con una frase balorda- 
mente arlifiziosa l’inno di Coccapieller con l'inno 
reale. 

In questo mondo di confusioni bizzarre, în questa 
valle di lagrime in cui i monsignori vanno a votare 
insieme agli amici di Ricciotti Garibaldi, esistono 
tuttavia degli elementi la cui miscela è chimica 
mente impossibile, come è logicamente assurda. 

E si persuada la Voce che, per quanto le riesca 
antipatico, per quanto suonato magari a sproposito, 
per una volta, l'inno reale non lascia di essere per 
la maggioranza degli Italiani l'eco ‘delle grandi bat- 
taglie combattute per la patria dalla dinastia e dalla 
nazione. 

A essere esatti, bisogna ricordarsi che l’inno 
reale è essenzialmeate una marcia... al cui suono 
sfilarono i soldati ìl giorno che passarono per la 
hreccia di Posta Pia... e capisco. 

Quando ana marcia è servita per certe occasioni, 
può nor, piacere, ma non può neanche diventare 
l'inno di Checco. 

* 
+4 

La Voce grida: 

_ < La maggioranza degli elettori romani (di Roma) 
hia risposto che essa intendeva di pensare col suo 
cervello e non con quello dei giornali moderati. » 

Benissimo! Ma come c'entra il mettersi a far la 
voce grossa? 

È dunque proprio sua la vittoria di domenica ? 

Buono a sapersi. È una confessione di cui va te- 
nulo conto, e che forse la Voce è già pentita di 
aver fatta in uno slancio di legittima soddisfazione? 

Ma roce dal sen fuggita, ecc., ecc., se pure le è 
fuggita da quella parte. 


* * 
EST 

ll Popolo romano è veramente bello! 

L'articolo 45 dello Statuto, dice lui, che impedisce 
Parresto del deputato, non sì può applicare - Dio 
zuardi! — a un condannato con sentenza passata în 
ulicato; ma viceversa, siccome l'articolo 45 va in- 
feso nel senso larghissimo di non arrestare un con- 
«lannato perchè deputato, si può anche interpretare 
che nessun deputato, benchè condannato, può stare 
in arresto senza l'autorizzazione della Camera. 

Quando avranno finito di tirare l'articolo 45 come 
ia pasta da gnocchi, faranno il piacere di ripas- 
sarlo ai legislatori perchè lo rimettano in uno stato 
almeno decente. 

Questa latitudine d'interpretazione, che so i 
mi fu un certo senso!... Mi pare che la legge fon- 
damentale diventi un signore che vedendo una cosa 
mal fatta si volti di la e lasci fare dietro alle sue 
spalle, colla seusa che certe cose vanno prese nel 
senso larghissimo. 


* è» 
ara 

Il Gaulois oggi arrivalo,. contiene il testo au- 
tentico della famosa lettera del generale Boulanger 
al duca d'Aumale. 

La versione già pubblicata era inesatta in ciò 
che il generale usò la qualifica di Monsigneur per 
il duca, e non quella di Altesse Royale. 

Ma il fondo della epistola boulangeriana_rimane 
sempre quello di prima, e se Monsigneur si decide 
a tentare un colpo, sa a chi rivolgersi. Il generale 


benedirà il giorno in cui gli sarà dato di servire 
sotto gli ordini di lui. 

.In questo senso egli può essere fin da ora con- 
siderato un'anticipazione di ministro della guerra 
în un gabinetto orleanista di là da venire. 

*» » 
ai 

Trovo nel Pungolo di Napoli : 

« Andiamo di bene in meglio ! 

« Evidentemente il corpo elettorale scambia le 
sue parti con quelle della Corte di Cassazione. » 

L'allusione per gli elettori di Roma è tanto evi- 
dente che io non vi aggiungo parola. 

Il serio dell'affare sarà quando gli elettori sud- 
detti, perchè lo scambio delle parti sia completo, 
reclameranno i privilegi che il 27 del mese riserba 
ai consiglieri di Cassazione, e si presenteranno alla 
cassa, 

* è» 
MESSI 

A Barcellona s'è tenuto ieri l’altro un comizio di 
socialisi 

Com'era da prevedersi, i borghesi e la borghesia 
sostennero tutto il peso delle sfuriate che vi si 
fecero. 

È strano quest'odio ‘10 i demay in genere 
portano elia borghesia, CRE 

©ne cos'è la borghesia, se non il primo gradino 
della scala per cui Je classi inferiori salgono a poco 
a poco alla superiorità ? Il borghese è l'antico ope- 
raio trasformato per forza di lavoro. 

Ma i socialisti dei meetings non ammettono che l'o- 
peraio possa trasformarsi: deve rimanere operaio 
in eterno! 


* » 
si 

A Belfast sono avvenuti altri disordini 

Un dispaccio particolare ne dì notizia. 

< Nuovi, ma lievi disordini sono avvenuti a 
Belfast. » 

Ma il dispaccio prosegue 

« Furono saccheggiate varie botteghe di liquo- 
isti e feriti alcuni agenti di polizi 
Per fortuna che i disordini faruno lievi! .- 

Per essere serii e gravi pare che occorra sac- 
cheggiare mezza città, e uccidere almeno una mezza 
dozzina di agenti! 


* 
sè 

Osservo però che i ribelli non erano così furenti 
da, aver perduta la testa. 

Infatti, dovendo sacch 
scelte quelle dei liquorist 

Più che sete di sangue avevano sete di gin. 

+» 
sa 

Il processo Vecchi Des Dorides è finito. 

Il pubblico ministero, nell'udienza d'oggi, rili- 
rando con frasi bellissime l'accusa, ha detto che 
nella prima pagina del processo ha letta una sacra 
parola : « patria! » 

Io credo che fosse un’altra : Ja parola che a me 
è parso di leggervi è invece questa : « Bargello! » 

E vittime di questa parola, persone riconosciute 
innocenti dal giurì, hanno sofferto undici mesi e 
mezzo di carcere preventivo. 

Troppo onore per una parola come quella! 


ggiare botteghe, hanno 


* x 
RESA 

Kraszewsky, il grande poeta polacco, a Basi 

dove si trovava sino a ieri l’altro, ha avuta 

brutta sorpresa. 

Due sconosciu 


penetrarono di notte nella sua 


casa e... ne uscirono cacciati dagli inquilini. 
Chi erano? 
Gli inquilini suddetti non sì curarono di chie- 


derglielo, ed essi, a quanto sembra, si dimentica- 
rono di lasciare Ja propria carta di visita. 

Ora a Basilea vi ha chi giura che i notturni vi- 
sitatori del poeta fossero due agenti della polizia 
germanica. Essi avrebbero avuto l’incarico di ra- 
pire e ricondurre il Kraszewsky in Germania ad 
espiare il rimanente della pena a cui fu. condan- 
nato ! 

È grossa! 

Tanto grossa che prima di crederci aspetto di 
sapere meglio come stiano le cose. 

Glù atti di tirannia inulili possono scappare a un 
funzionario citrullo, ma un governo non manda i 
suoi agenti a commetterli all'estero, senza uno 
scopo di utili 

E io vi domando dov'è l'utilità di riavere car- 
cerato il vecchio poeta. 

+» * 
adi 


Spigolature. 

Gli uomini in generale amano troppo il denaro e 
ne dicono troppo male, come fa l'amante di una 
donna con la quale, contro la sua volontà, è stato 
gostretto a guastarsi, 


Tutti domandano l'uguaglianza con lo scopo s& 
greto di servirsene ad elevarsi abbassando gli altri. 
Così talvolta s’incomincia a farla corte a una donna 
promettendole di contentarsi di un amore platonico. 


Con una luona dose d'immaginazione e un certo 
numero di ostacoli si può adorare per sempre una 
donna; è meno facile di amarla lungamente. 


Una donna ama spesso un uomo non perchè ella 
lo creda un uomo superiore, ma perchè lo credono 


gli altri. 
ta 
) <a 


PROCESSO VEGCHE-DES DORIDES 


Udienza d'oggi 3 agosto: 


È pari o dispari la rappresentazione d'oggi ? È l'o- 
pera seria di repertorio, 0 è l’opera di ripiego col- 
l'annesso divertimento danzante ? 

Gli abbonati ci sono tutti: i giurati infelicissimi che 
restituirebbero volentieri la tessera d'abbonamento ; i 
roppresentanti della stampa che deplorano d'avere 
empito invano tante cartelle inutili; e il solito pub 
blico più 0 meno coccapielleriano che occupa metà 
dello spazio riservato al popolo. L'altra metà del- 
l' impiantito è destinata come sepoltura ai varii capi 
toli dell'accusa : mostricini conservati nelle bottiglie 
con lo spirito, e che invece di scoppiare come tante 
cariche di fulmicotone, fanno una piccola. giravolta 
nell'aria, si librano, ondeggiano, cascano a terra in 
bollicine di supone. 

La Corte entra nell'aula alle 10 e tre minuti. 

I quattro o cinque testimoni rimasti da interrogare 
sono licenziati senz'altro nessuno ha bisogno di nuove 
informazioni. 

Pres. Il pubblico ministero ha la parola. (Segni 
di attenzione viissima). 

Ace. Tofano (rappresentante il pubblico mini- 
sfero). Sorge pienamente tranquillo a compiere con 
Î' intiera coscienza della sua responsabilità personale 
il proprio dovere. 

Riassumismo la causa in due parole. Nella prima 
pagina di questo processo c'era scritta una santa 
parola : patria. E un solo dovere c' incombeva, esa- 
minare se quella parola v'era stata scritta ragione- 
volmente, e se le accuse di offesa alla patria attri- 
buite agli uomini che siamo chiamati a giudicare 


e 


avevano fondamento di verità. Nell'ultima pogina di 
questo processo lo stesso nome di patria abbiamo 
trovato scritto, ma immune d'ogni pericolo, immune 
d’ogni attentato. Essa rimane intatta e pura ; l’imma- 
gine sua non è offuscata da nulla di torbido. (Appro- 
vazioni dal banco della difesc). 

A questo resultato a cui siamo venuti îo rendo l'o- 
maggio di magistrato e di cittadino. Rendete voi 
pure, o signori della difesa, questo omaggio con lo 
vostre nobili parole; e voi, o signori giurati, ispi- 
randovi alla vostra Coscienza prestate voi pure 0s- 
ssequio a quei principii di giustizia che ci. devono 
sempre guidare nell'adempimento dei nostri sacri 
doveri. 

(Viva sensazione nel pubblico. L'abbandono del- 
l'accusa da parte del pubblico ministero era prece- 
duta, ma la conferma officiale produce grande im- 
pressione). 

Pres. La difesa ha la parola! 

Rapida consultazione di pochi secondi. L'avrocato 
Avellone vorrebbe si concedesse qualche minut 
rappresentanti della difesa: ma l'avv. Bartoccini si 
alzo, e dichiara che per conto del suo cliente Des 
Dorides rinunzia alla parola. 

Acc. Pelosini. La difesa non parlerò. Fssa trova 
oggi più che mai giusta l'immagine di Ugo Foscolo, 
il quele disse che sacro fuoco è il silenzio. Ma -ri- 
nunziando alla parola non possiamo non inviare un 
ringraziamento all’egregio presidente, che con tanta 
lucidezza Ba diretto il dibattimento orale: © un rin- 
greziamento invisM0 riconoscenti all'egregio magi- 
strato rappresentente i: pubblico ministero. che oggi 
zome sempre si è ispirato ai sentimento del proprio 
dovere. (Approvazioni da tutto il banco della difesa). 

‘Ace. Muzza. Rappresentante del signor conte Carlo. 
Des Dofides straniero, io debbo fare in suo nome 
un ringraziomento all'illustre presidente perla grande 
e illuminata imparzialità, per l'affetto quasi, con cui 
ha saputo e voluto condurre il dibattimento. 

Pres Il signor avvocato ringrazi a mio nome il 
suo cliente, e dica a lui straniero che questo ringra- 
ziamento gli viene da un magistrato italiano; che è 
figlio d'un funzionario del primo impero frencese. 
(Bene!) Esaurito così il dibattimento, domando agli 
accusati se hanno nulla da aggiungere. 

Carlo Des Dorides, Vittorio Vecchi, Lionello Vecchi 
si alzano, e rispondono tutt'e tre di no. 

Pres. Per debito d'ufficio mi toccherebbe ora fare 
il riassunto del dibattimento per i signori giurati. Ma 
il riassunto diventa inutile. dove nonc'è nulla da rias- 
sumere. Ritirata dal pubblico ministero l'accusa, ri- 
nunzista spontaneamente la parola dalla difesa, non 
mi rimane che dor lettura dei quesiti sottoposti al 
giurì, e sui quali il gi-rì è invitato a pronunziarsi. 

Datane lettura, prosegue 

— I signori giurati si ritirino nella sala delle deli- 
Berazioni.. 

II giurì esce. L'udienza è sospesa. Gli avvocati sì 
affollano al banco del pubblico ministero. Gli avver- 
sari acerrimi d'ieri sono oggi amiconi. Se non fossero 
tutti il fiore del galantomismo, si potrebbe dire che 
fanno come i ladri di Pisa. 

I giurati stonno a deliberare cinque minuti appena, 
poi ritornano nella sala. Nell'intervallo gli accusati 
erano stati allontanati. 

Pres. (suonando il campanello). Rammento a tutti 
che questo processo si è svolto con la più grande 
serenità, con la più lodevole temperanza da parte di 
tutti. È steto degno non solo della magistratura ita- 
liana e della avvocotura itoliana, ma anche degno di 
Roma. Il contegno di tutti non si smentisca dunque 
fino all'ultimo momento. E ora do la parola al capo 
dei signori giurati. 

La risposta del copo dei giurati è m NO per tutto 
le questioni e per tutt'e tre gli accusati. 

Yres. Cho gli accusati sieno introdotti nell’aula. 

Ed entrano, ma dall'espressione dei loro visi si ca- 
pisce che sonno già il verdetto assolutorio. Il cancel- 
liero ne dà lettura. 

Pres. Il verdetto dei giurati essendo negativo, in 
nome di S. M. Umberto I io vi dichiaro assoluti, @ 
fino da questo momento siete liberi... Ma voi, conte 
Des Dorides, voi ricordate che straniero, sottoposte 
alla giustizia italiana, sieto stato assoluto da un giurì 
italiano, con le testimonianze autorevoli d'illustri sol- 
dati italiani e di specchiati cittadini. Dite dunque ai 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 
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ROMANZO 


DI 


DITO e IDEM 
(Regina di Rumena) 


Burdo, 5 giugno 1877. 
Cara mammina mia! 
Non ostante tutta la felicità che provo vicino a mia 
sorella, spesso ho una brama irresistibile di essere 


con te, specialmente quando so che sei in pensiero 
Von dubitare, mamme, non farò nulla che ti 


sia dispiaciuta ® Non ho mai dormito stanotte, perchè 
hai scritto che stavi in pena. Non c'è ragione per 
&ffiggersi; noi viviamo in perfetta armonie, e in un 
mese intero non c'è stato un solo dissenso fra noi. 
Si dice che le sorelle sì bisticciano sempre, ma fra 
noi questo non accade, e Sander. dice che non mi 
vuol più lasciar partire, soltanto perchè mancherebbe 
una voce nei terzetti. 

Voleyo interrogare Bonina per sapere se tu avevi 
ragione di affliggerti, ma non l'ho fatto per viltà. Se 
mi avesse detto di sì, e mi avesse rivelata una tre- 
inenda mancanza qualsiasi? Non è vero come sono 
vile? Poi volevo rivolgermi a Sender, ma ho pensato 


che non mi avrebbe detto la verità. E così, sono qui 
sempre che mi torturo il cervello! 

Sei, mamme, una parola scritta mette la rivolu- 
zione nell’onima; non si sente la voce che Ja pro- 
nunzia e spesso il tono stesso serve di schiarimento. 
Ti pare che io faccia con Sander delle passeggiate 
troppo lunghe a cavallo? Ma egli non si sacrifica 
per me, perchè deve visitare i suoi possessi lontani. 
Se mi conduce seco, îo non gli impedisco di accu- 
dire ai suoi affari, soltanto ha qualcuno per strada 
con cui parlare, e credo che con me parli volentieri. 
Ora comincio ad intendermi un poco dell'agricoltura. 

Del resto non sto disoccupata ; leggo libri serii con 
Bonina, e la sera, quando si prende il thé, faccio la 
lettura a voce alta, mentro Ghita sta distesa per ri- 
posarsi. Do poi lezione d'inglese a Costi e mi occupo 
di Nicu finché la signorina Weiss non è guarita della 
sua tosse. 

A tempo avanzato studio l’acquarello con Sander. 
Egli ho molto talento e un occhio sicuro. Non si cre- 
derebbe quante cose belle pittoresche offre la pia- 
nura. 

Se tu potessi gettare uno sguardo in questa casa 
così calma, tu non avresti nessun pensiero per me. 
Spedisco presto la lettera affinchè tu la riceva un 
giorno prima. 


La tua Astra. 


Burda, 20 giugno 1877. 
Cara mamma! 


Sender è partito stamani presto per andare in città 
dove si aduna la Dieta. Non ti pare crudele di co- 
stringere i deputati a stare in seduta con questo 
caldo? Noi siamo tutti spersi quando egli manca; 
Astra dice che non merita neppure _.il conto di rive- 
stirsi per desinore. È una vera umiliazione per noi 


donne, che una intera famiglia dipenda interamente 
dall'uomo e da lui solo abbia il diritto di sussistere. 
Io sono assuefatta alle assenze di mio marito e mi 
ci rassegno come alle pioggie durente la mietitura, 
ma Astra non nasconde il suo dispiacere. 

Sander voleva condurla in città. Egli no ba parlato 
con me e mi ha detto che questo piccolo cambia- 
mento l'avrebbe divertita, perchè la vita delle nostre 
piccole città è nuova per lei, ma Bonina ha prote- 
stato dicendo: 

« Che cosa farà Astra sola all'albergo, mentre 
Sender assiste alle sedute? E se la sera gli amici 
vanno a visitarlo, deve star sola in mezzo ad essi, 0 
rinchiudersi in camera? » 

Le obiezioni erano giuste, ed io proposi che Bo- 
nina accompognasse Astra, ma Astra si fece seria a 
un tratto, © disse che non mi poteva lasciare sola, 
perchè la signorina Weiss è un aiuto molto meschino 
per me. Ed è vero. 

Da lungo tempo non sono più contenta della si- 
gnorina Dorotea. Ella era gaia di carattere e voleva 
molto bene ai bambini; ora è diventata trista e non 
si balocca più con i ragazzi, altro che forzatamente 
@ di mala voglia. 

Ho creduto da principio che fosse l'influenza del 
clima; tu sai che si crede che la nostra pianura non 
sia sena, oppure temevo che ella, assuefatta in città, 
non stesse. beno in compagna; ma ora ho cam- 
biato idea : io ho il sospetto che quella povera ra- 
gazza sia‘innamorata di mio marito. 

Ta sai come Sander è cortese, specialmente” verso 
i subalterni, ed ella deve esser rimasta affascinata 
dalle belle maniero di lui, tanto più che questa po- 
vera ragazza soleva esser maltrattata in famiglia. 

Sender ha spesso la disgrazia di destare siffatte 
passioni, e davvero non ne ha colpa. 

Dacchè Astra è qui, ella è diventata il personaggio 


più importante della famiglia, © tutte le altre sono 
passate in seconda fila; e Sander che ha poco tempo; 
si occupa a pranzo, e la sera in salotto, molto meno 
della signorina Weiss. Questo fatto affigge moltis® 
simo la povera illusa. Ella odia Astra e le dà con- 
tinuamente delle piccole punture, che io naturalmente 
figuro di non capire. 

Io spero che la faccenda finisca a poco a poco, 
perchè mi dispiacerebbe di dover rinunziare ad una 
maestra così capace ed intelligente. Ho tanta pa- 
zienza e compassione per gl’ infelici che saprei tro> 
vare il mezzo di uccomodar tutto. Non ho detto nulla 
a Sender, ed egli, nella sua innocenza, non si è ac: 
corto di nulla. 

Quando l’altro giorno il nostro buon dottore si è 
pronunzioto sulla mia salute, io sono andata in col- 
lera, ed è la prima volta che questo m’accade. Egli 
voleva che divezzassi Maria ed andassi a Franzensbad 
perchè sono anemica. Sander era della sua opinione; 
io però mi ostinai sul no, ed essi dovettero cedere. 

Il dottore andò subito in estasi davanti ad Astra. 
Ella esercita sugli uomini la stessa influenza che Sen- 
der sulle donne. E a dire il vero, nè l'uno nè l’altra 
non sono due vere bellezze: ma hanno qualcosa di 
così attraente ed a cui non si resiste; la grazia dello 
spirito. 

Vedo che il dottére giunge in questo momento in 
carrozza; è tutto merito della piccola sirena se lo 
vediamo spesso, perchè altrimenti non viene che due 
volte al mese tutto al più. 

Stai tranquilla, mamme, il dottore ha cinquant” 

I bambini pensano sempre a te e ti venerane 
ogni cosa. 


La tua G- 


{Continua) 


FANFULLA 


rante quest’ ultima parte del discorso il Loren: 
met ha sortiso ironicamente. Nell prima parte il 
Lopez la preso moltissimi appunti. Gli altri impo” 
tati sono rimasti impassibili, meno lElisa Morelli che 
a un certo punto piangeva. _ 
L'udienza è tolta a mezzogiorno. 


ie 


Le gravissime nccuse che pesavano sopra il Lopez 
si sapevano già: la voce pubblica stessa, informata 
non si sa come, non si sa da chi, le ripeteva con 
singolare insistenza da vario tempo. Attorno all'uomo 
che i giurati dovranno giudicare, pesota come una 
atmosfera di torbidi sospetti : attorno a lui si fucev 

il vuoto per una di quelle misteriose rivendicazioni 
della coscienza pubblica che scattano ogni. tanto e 
prorompono. Quelle vccuse contro il Lopez si sope- 
vano giò, molto prima che il questore Serao otte- 
nesse rivelazioni della famiglia Governatori. Ne volete 
di più? Lo stesso avvocato Petroni, morto, ebbe ad 
esprimere più d'una volta all'avvocato Bianchini il 
suo sdegno per la deplorevole condotta del Lopez. 

E qui l'oratore scaldandosi ha una bella volata 
rettorica. 
im sono più i tempi delle vendette. oggi le 
persecuzioni politiche sono il sogno fantastico di menti 
malate. Come sta scritto in quest'oula che ]a legge 
è eguale per tutti, così l'uguaglianza della legge e 
della giustizia è invidiabile patrimonio dei pnesi li- 
eri. Se l'avvocato Lopez fosse sfuggito alla meritata 
punizione, allora sì avremmo avuta una offesa sl 
sacro principio dell'uguaglianza. 

Si è detto che la passione, una passione amorosa, 
trascinò il Lopez a delinquere. Menzogna ! Sono queste 
le attenuanti solite del delitto. Il Lopez meditò lu 
gamente, e freddamente compì il suo reato. Compi- 
tolo, ebbe la vertigine dell'uomo improvvisamente ar- 
ricchito, dell'uomo a cui capita una inaspettata for- 
tuna. 

Le avete sentite le numerose testimonianze che pro- 
vano come l’accusato, in preda alla febbre dello spen- 
dere, sciulasse in mille modi, sperdesse a poco a poco 
e consumasse nel vortice le cospicue somme date a 
lui in deposito. Avete sentito la ricchezza del suo ap- 
partamento, i donativi ‘sontuosi a donne  spregevoli 
che più? le pazze speculazioni di Borsa che inghiot- 
tirono di mese in mese qualche centinaio di migliaia 
di lire. 

Che successe allora? Successe questo : che il Lopez 
dapprima audace ed altero contro gli accusatori, sfi- 
dante le loro ire, le loro invidie, le loro avidità, a 
poco a poco si ripiega sopra sè stesso, vede il ba- 
ratro che con le proprie mani si è spalancato davanti, 
e va incontro gi Suoi accusatori, patteggia con essi, 
compra © tenta comprare il loro silenzio, la loro com- 
plicità. Sieno d'esempio il Bertone ed il Pasqualini 

E che dirvi dell'abiezione miserabile del Lopez in 
faccia ad Argenide e a Quirino Governatori ? Essi lo 
disprezzano, si qualificano suoi padroni, Quirino gli 
impone di obbedire in tutto e per tutto all’Argenide : 
e il Lopez non ha uno scatto di sdegno generoso, non 
prova la più piccola indignazione, ma curva il capo 
sotto i meritati rimproveri, sotto la verga della me- 
riteta schiavitù. pur di continuare ad ingannarli quei 
suoi complici, pur che gli lascino la balia di consu- 
mere i denari del criminoso deposito. 

A me (dice l'oratore) fece penosissima impressione 
a questa udienza l'imputato per il baldanzoso e quasi 
provocente contegno, © mi ricorda più d'una volta 
che al giudice d'istruzione, il quaia lo quali 
come avvocato, egli disse di non chiamarlo così 
l'ora l'uomo era sincero sotto il peso del proprio 
vilimento ; ma la sua beldanza temereria durante il 
dibattimento è steta artificiale. Non sentiste come si 
lamentò che gli si facessero mancare le sigarette? e 
che fosse soverchiomente duro il suo letto? e perfino 


vostri compatrioti che la giustizia in Itelia non è 
vana parola. (Animandosi e can vore commossa). E 

mmentando voi che in questa tali vi ospitò 
giace sspolta la donna italiana che mi alla vostra 
sorte la sua, rammentando che nelle vene dei vostri 
figli scorre anche sangue italiano, vogliate anche ri- 
cordare che i figli della Francia e dell'italia versa- 
rono il loro sangue sopra gli stessi campi di bat- 
taglia! È 

(Un lungo fragoroso applauso scoppia nell'aula 
Applaudiscorio anche gli accocati : tutti sono com- 
mossi). 

Il Presidente suona il campanello e tenta invano 
di protestare. Nessuno sente che cosa dice, ma le 
ultime parole « L'udienza è tolta! » sono salutate da 
un altro applauso. a 

La ©orté esce. Avvocati e giornalisti si affollano 
attorno alla gabbia degli accusati. i quali finalmente 
escono senza l’accompagnamento dei carabinieri. 

Calato così definitivarrente il sipario su questa tragi- 
commedia che ba durato un anno preciso, dall'agosto 
55 al 3 agosto 86, lascio al pubblico tutta l'amara 


IL PROCESSO DEI HILIONI 


Ancona, 2 agosto. 

Il senatore Pierantoni ha parlato delle 9 112 alle 11, 
dalle 2 fin quasi le 5 e non ha finito ancore, anzi 
dulcis în fundo ha riserbato il più interessante per 
domani in cui sosterrà l'accusa contro i due imputati 
principali e più importanti, Andrea Lorenzetti e Tom- 
maso Lopez. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Gastein, 34 luglio. 


11 desiderio di vedere da vicino un luogo di bagni, 
ormai tanto celebre nella politica europea, mi ha 
condotto fin qui în questa valle amena, dove non 
ci si accorge di essere în estate. Per tre giorni è 
stato un po’ caldo, e io sentivo tutta la gente la- 
gnarsi, mentre a me pareva che ci  mancassero 
sempre un dieci gradi per avere una temperatura 
adatta alla stagione. Io quei tre giorni dominava 
il vento del sud, e-l’aria era un poco opprimente, 
ma nella nottati cambiò il vento, si scatenò una 
vera burrasca su questa valle, e la mattina il ter- 
mometro si abbassò fino a 12 gradi centigradi, e 
così sî è mantenuto per due giorni, a motiyo della 
continua pioggia. Quando è ricomparso il sole, cac- 
ciando le nubi che avvolgevano le montagne, quelle 
ci souo apparse coperte di neve, caduta durante la 
pioggia. 

Forse è stato l'improvviso cambiamento di tem- 
peratura che ha alterato la salute del vecchio mo- 
narca, che noi vediamo di nuovo camminare lenta- 
mente sotto gli alberi della passeggiata Arciduca 
Giovanni, insieme con il suo aiutante di campo, 
dopo che per un momento lo abbiamo creduto gra- 
vemente ammalato. 

Naturalmente quando il Badeschloss accoglie un 
ospite come l’imperatore di Germania, tutti gli 
sguardi sono concentrati su di lui, ed è proprio lui 
che fa la plu et le bean temps. 

La sua presenza ha fatto scegliere questo luogo 
come soggiorno estivo ad una quantità grandis- 
simo di signori e signore della Corte tedesca e del 
corpo diplomatico. Trovandosi qui, essi hanno il 
mezzo di ricevere quegli attestati di simpatia, quelle 
piccole attenzioni che prodiga con tanta cortesia 
l'imperatore Guglie'mo nella libertà della vita dei 
bagai e lontano dall’imperatrice, così schiava della 
elichetto. 

Ogni giorno qualcuno è invitato a pranzo o a 
prendere il thè col sovrano, e questi inviti, mentre 
fanno passare il tempo piacevolmente all'imperatore, 
riescono graditissimi a chi li riceve. 

L'imperatore va spesso alla villa Lehndorf. Il 
giorno di Sant'Anna andò a congratularsi in per- 
sona con la giovine contessa che porta tal nome e 
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Riassumere enche brevemente la orazione dell’e- 
gregio avvocato della parto civile non è facilè : con- 
tentatevi del riassunto telegrafico. Egli è stato oggi 
in più punti felice, e frequenti segni di approvazione 
di un pubblico competentissimo accoglievano le dotte 
e stringenti argomentazioni, séolte con elegonza di 
forme. 

L’egregio senatore ba ridotti del 50 per 100. gli 
argomenti del giudice istruttore, ritirando l'accusa 
contro otto dei sedici imputati. 

Più specielmente contro la vedova Morelli e contro 
Lezzaro Pierini ha adoperate severa parole l'onore- 
vole senatore, ed ha suscitata generale commozione 
quando ha esortata la Cesira a smettere il sogno di 
una vergognosa ricchezza. ricordendole la santa virtù 
del lavoro, e raccomandandole il perdono e la pietà 
figliale verso ln madre colpevole, forse pentita. 
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Domani, a quanto pare, si farà una sedute unica 
nella quale terminerà di parlare l'onorevole Pieron- 
toni, e si rinvierà a mercoledì, 4, la requisitoria del 
prosuratore generale. commendatore Antonio Cas- 
sano, al quele, si crele. potrà bastere una sola u 
dienza, e così giovedì potranno cominciare le difese. 

Il tempo che impiegberanno i sedici difensori ; 


” DRESDA i erano cattise le cotolette del suo pronzo? Artificio | le feve un ricco dono, e la sera del 29 assistè alla 
Sia: Ra mati propaga GIS penliche e ONORE. | di Cifosa questo che potrebbe eoechare il 0, so.008 | rapproscatozione di via Cirazdia dei Mare ano 
occorreranno. almeno altre cinque o sei sedute. Il | de%0sse da compassione : ma tutti gli artifici più 0 | fu recitata dalla contessa, Anna Lelndorff, dalla 
riassunto ed il verdelto non siagramo primo di otto | "MENO volgari non varranno a scemare importanza | cismorina Viereggo e da WF Sisuori dici mi siozzo 
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il nome. 

L'imperatore giunse aîle $ 4/2 alla villa e prese 
il thè in mezzo agli invitati, parlando con tutti con 
quella sua bonarietà paterna, che fa dimenticare 
che egli porta una corona imperiale, oltre quella 
così simpatica, formata dai suoi capelli canuti. 

Il vestibolo della villa signorile era stato trasfor- 
mato in palcoscenico, e tuîte le decorazioni e le 
porte sparivano dietro ciuffi di piante tropicali da 
fare invidia a quelle del nostro bel paese, dove 
l'arancio fioris»e. Nel vano della porta che dal 
lotto mette nel vestibolo fa spinta una comoda pol- 
trova nella quale si adagio il canuto monarca, 
come lo chia ato il 
palco imperiale. 

Dietro alla poltrona formarono semicerchio 
Vitati, fra i quali figuravano i più bei nomi di Ger- 
monia e d'Austria, che, vent'anni sono, appunto in 
questi giorni, si trovavano di fronte sni campi di 
battaglia di Boemia, e che ora circondano tutti di 


ricevuta rilasciata dal Lopez per il milione avuto in 
deposito, basterebbe per dimostrare a luce meridisna 
la sua colpabilità. 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 2 agosto. 
Ancona, 3}, ore 12. 


Folle anche maggiore di ierî: signore in gran n 
mero. Noto îra queste la signora Grazia Pierantoni, 
le signore De Giovannini @ Veschi. Ane 
mmatica, la signora Adi 
vare le emozioni di un'udien 

La Corte entra 1 ore 9 20. 

Pres. Do la parola al rappresentante della parte 
civile per. proseguire il suo discorso. 

Pierantoni entra di punto in bianco nella parto se 
non la, più spinosa, certo la più interessante del pro 
cesso, quella che riguarda l'imputato Lopez. (Segni 
ririssimi d'attenzione) To penso di riassumerla ‘nei 
punti - principali, perché è difficilissimo tener dietro 
alla dimostrazione qualche volta stringente, spesso 
focosa, sempre avviluppata del facondo rappresentante 
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Fin qui il Pierentoni ha discorso del Lopez, e in 
iù punti ha ottenuto lusinghlere approvazioni. 
Entra poi a discorrere del Lorenzetti Andrea. 

Il gronde arzomento, che pare debba essere il ca 
vallo di battaglia della difesa, è questo : l’assoînzione 
di Edoardo Lorenzetti nel primo processo dei milioni 
dibattutosi a Roma deve necessariamente significare 
l'assoluzione di Andrea in questo secondo processo 
di Ancona. 

Ma le prove che negli ultimi anni si scno raccolte 
contro \ndrea Lorenzetti nen hanno che veder nulla 
cel processo di Roma. Lui accusano il Governatori, 
VElisa Morelli, il Bertone: lo accusa il suo contegno 
obliquo, sospettoso. pieno di misteri: lo accusa so- 
irattutto la sua vita diventata a un tratto dispen. 
dioss, dispendio che s'è voluto invano mascherare coi 
lecsti guadagni dell'azienda commerciale da lui con- 


un'attrice 
Busi, ba voluto pi 
alla Corte d'assise. 


e così fa improv: 


della parte civile. fo volentieri paragonerei lonore- gual venerazi i che cuni 

vole Pierantoni a Oliviero Cromnell il quale ave; dotta. Questi argomenti parranno degni d'essere sfrut- pa ge calar È Der HeEDifay sibolo 
l'arto difficilissima d'intrecciare una quantità d'incisi | teti agli egregi rappresentanti della difesa, non lo de LI 

in uno stesso periodo, sì che l'ascoltatore durava fa- | Parranno si giudici. di imperatore si trattenne _fiao all'ultimo, dando 


tica a fenergli dietro. Così io reporter, correndo alla 
caccia dell'invisibile filo conduttore che lega insieme 
e doyrebbe legare le sparse membra di un periodo, 
afferro a volo le più notevoli cose. come brani di 
mnelodia în un'elaborata composizione sinfonica. 

L’ oratore si diffonde assai a dipingere con vivaci 
colori l'andata a Roma del Lopez: di questo giovene, 
avvocato spinto alla capitale dal prepotente bisogno 
di fortuna e di rinomanza. e venuto da quell’Abruzzo 
che siomo soliti di chiamare forte e gentile. Il Lopez 
ha dichiarato più volte di avere avuto benigni, in 
quel suo primo apparire, i sorrisi della fortuna, el'o- 
ratore di buon grado lo ammette, parendogli duro 
ed inopportuno negere ad un infelice questa magra 
soddisfaziona..Ma questi sorrisi non furono perenni: 
£l’interruppero giorni difficili, angustie finanziarie, bi- 
sogni prepotenti che reclamavano un provvedimento 
qualsiasi: e fu allora, precisamente nell’anno 1876, 
ghe di compromesso in compromesso, di transazione 
iu transazione, il Lopez stipulò un indecoroso con- 
tratto con l'avvocato Gaetano Bianchini. (Rumori). 
E si trattava di una persona indegna che oggi, come 
è risultato dai dibattimenti, accusa jl Lopez di un 
forte guadagno nel furto dei milioni. (Sensazione). 

Ace. Fazio. Domando al presidente che mi con- 
ceda subito la parola. per protestare. 

Ave. Pierartoni (con molta vivacità). Non per- 
metto a nessuno d'interrompermi! e il nostro degn 
Simo presidente vorrà tutelaro la mîa libertà di pi 
rola. 

Pres. Ma senza dubbio. Avvocato Fazio, lei rispon- 
derà quando toccherà il suo turno. 


è x 


Ace. Pierantoni (continuando). Fd è così che 
passo passo, come colui che posti una mano sul- 
l'ingranaggio d'una ruota è trascinato nel vortice 
dove altre ruote lo frantumeranno, è così che il Lo- 
pez, fatalmente stretto dal bisogno persuasore di mali, 
cerca © trova-la causa a delinquere. Si è detto e ri- 
petuto, nei vanilogui, del giornalismo e nelle cabale 
dei Circoli, che il potere politico volesse. sopprimere 
il Lopez. Tutti ricordano che il suo clamoroso sr- 
resto ebbe luogo poche ore prima che il Lopez pren- 
desse la parola in difesa di Pietro Sbarbaro. Ebbene, 
quelle insinuazioni non hanno ombra di fondamento; 


Si è detto che il direttore Scinccalugu. d'accordo 
col Fornaroli e col delegato Ceola. montossero una 
macchina contro Andrea Lorenzetti. Ma essi non fe- 
cero che raccogliere con lodevole zelo le indagini 
per comporre con quelle indagioi una prova di reità. 

Si è detto che la Banca Nazionale abbia voluto 
vendicarsi togliendo il credito a taluni che avevano 
presso di lei un castelletto, e promettendo questo 
credito a taluni testimoni, come per incoraggiarii ad 
siutare l'accusa. Ma c'è egli bisogno di difendere da 
tali ingiurie un Istituto ;l quale in sostanza altra cosa 
non cercava che di rintracciare i ladri e i detentori 
dei suoi milioni rubati ? 


agli aristocratici dilettanti vivi segni di approva- 
zione a cui si associava tutto il nobile uditorio. 
Stasera alle 6, cioè due ore prima che io vi seri- 
vessi, è giunta l'imperatrice Elisabetta, accompa- 
gnata dal barone Nopefa, dalla dama d'onore, con- 
tessa Majlath, e dal professore Wederhoper, me- 


betta non si è neppure fer- 
ila Meran; è andata subito al Bade- 
; ita all'imperatore Guglielmo, il 
quale în quel momento era nel suo gabinetto da 
lavoro. La visita gli giunse così improvvisa che 
egli non ebbe neppur tempo di cambiar di. vestito 
© ricevere l'imperatrice. La quale rimase circa una 
mezz'ora presso l'imperatore, che la riconduce 
fino al vestibo!o e voleva accompagnarla fino in 
fondo alla scalinata, ma |" imperatrice non lo per- 
nise. Il conte Perponcher ebbe quest’onore, e quindi 
la sovrana, fra le acclamazioni della folla che in- 
tanto s'era fermata davanti al Badeschloss, andò 
alla villa Meran. 6 

In due anni dacchè non ho più vista li ni 
trice dAustrin, mi è parso che ella abbia. perdiato 
una gran parte di quella sovrana bellezza ‘che. la 
faceva imperare su tutte le donne. Mi è parso one 
che molto più malinconica, e il suo sguardo ha 
perduto qualcosa della naturale fierezza. Mi dicono 
alcuni dei suoi sudditi che la morte tragica dei. re 
Luigi di Baviera l'abbia molto scossa, © che in 
questi ultimi tempi sia stata molto afflitta per la 
grave mulattia' di sua sorella, la duchessa di Alen 
405, che ella ama molto. Qui è stata preceduta da 
una fama di grande pietà. Si racconta che a Mec 
riazell si sia confessi tà, e la mattina alle 5 abbia 
Saia Ja comunione insieme con i devoti all'ltare 
olivo, e quindi si sia trat in chiesa 
gare per più di nori in chiesa a pre- 

Noi Italiani che 
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Quindi l'oratore confuta a una a una le deposizioni 
dei testimoni citati a difesa, e bisogna dire il vero 
che facendosele passare. coteste deposizioni, dall'una 
all'altra delle sue gigontesche mami, le stritola con 
una disinvoltura e un'abilità singolari. 

In quanto ai registri commerciali del Lorenzett 
egli non dubita di qualifcarli mendaci, anche perci 
non erano bollati come vuole Ja legge. Del resto, non 
era davvero supponbile che il Lorenzetti iserisesse 
nei suoi libri Ja somma che gli proveniva dal furto 

Sulla questione dei biglietti ammuftiti, il rappresen 
tante della parte civile si ferma alquento, dicehdo che 
quei biglietti erono con maliziosa furberia mescolati 
ad altri. 

Scendendo poi alla conclusione del lungo ed elo- 
quento discorso, l'oratore chiede ai giurati una core 
danna che serva di esempio: onde il. paese sia per: 
suaso che Ja Banca Nazionalo benemerita del ristrgi: 
mento d’Italia, questa Banca che compromise il uo 
avvenire cimentendo i propri capitali quando sì trattò 
di aiutare l'opera dell'indipendenza, sia. persungo, di 
cero, che la Banca non può nè deve essere. esposta 
a nuovi attentati. 

E mi sia lecito (eselama l'oratore) rammentare le 
parole di Nicolò Machiavelli che scrisse. « le grandi 
colpe si celano, le piccole si espiano. » Ma $0 mi 
auguro che a questa sconfortante massima del Segre: 
Carr cntino, se n'abbia a sostituire un'altra più | dose abbondante di malignità che manca aî figli 
Coni pro i campi mostri di libertà e cho trionfi day. | delle altre. nozioni, si irerebbe în balla Ten Cei 
7SSIni di'nienza la legge essere uguale per tutti! | riconduce tante pecorelle el buon Piu i 
(Segni di approvazione generale). * Austriaci nda honno lo spiri pesi 

no lo spirito maligno è posse 


abbiamo nell'anima una certa 


dono una dose tale di rispetto per gli unti del si 
gnore, che non si permetterebbero mai certe insi. 
muazioni a carico della imperatrice. 
L'imperatore Francesco Giuseppe giunge il 7a. 
gosto all'una pomeridiana, e scende all'Hotel Stran. 
binger. Il principe di Hohenlohe lo accompagna, 
Dal momento dell'arrivo dell'imperatore. dAustria 
fino alla sua partenza, che avverrà il giorno 10, mi 
figuro in che stato di agitazione sarà îl telegrafo 
in Europa. È 5 ; 
Tanta è la folla di: bagnanti che si trova qui che 
la principessa Vittoria di Prussia, nipotina dell'im- 
peratore, non lia potuto avere un appartamento. 
Verrà dunque il principe Guglielmo, senza la mo- 
glie, ad assisteré al convegno imperiale, ‘e. quindi 
riaccompognerà l'imperatore fino a Salisburgo. 
Quando la politica e la diplomazia avranno abban- 
donato questa valle, vi giungerà l'arciduchessa Va. 
Jeria, un fiorellino delle Alpi, tutta modestia e pro. 
fumo, che aspetta una mano reale che lo colga. 


Marco. 


In questo momento, ore 8 20 pom., sono termi. 
nate le gare, ed io m'affretto a darvene notizia per 
poi recarmi al pranzo che ha luogo at Cafè d'ta- 
lis, ed al quale il vostro rappresentante venne gen- 
tilmente invitato. È 

Alle sei e mezzo ha luogo la sfilata di tutti i ve- 
locipedisti. La folla, che è numerosa come ieri, 
egna a dito i migliori: Mazza di Torino, Davidson 
di Genova, Turin, Lovetz, ed in special modo i 
tredicenne Romolo Buni, che prenderà parte alla 
gara internazionale. a 

Mentre sfilano i velocipedisti, do un'echiata 
grande palco che mi sta dinanzi. Osservo il cav: 
liere Marcucci rappresentante il prefetto, il com- 
mendatore Selmi, il cav. Storchi, il presidente De 
Giovannini, il cav. Martini, Colombo, Guiglia, Fop- 
pini, ecc. Ma chi colpisce specialmento ì rappre- 
sentanti della stampa che rimangono estatici, sono 
corte belle signorine che ci stanno proprio di fronte. 
Bellissima, affascinante la siguorina Miroli in bianco, 
e le signorine Storchi. 

La stampa è al completo. Noto De Florin dei 
Journal de Genèce, il conte De Premont comr 
sario delle corse Chalamont-Ain. 

Si dà il segnale della prima corsi, ed il conte 
Nicolo Spada rappresentante del Veloce-Club di 
Firenze, dispone in riga i cinque corridori Buttolo, 
Tortarolo di Genova, Crosti, Laferme (Tos) e gara 
di Milano. È una corsa d’incoraggiamento con li- 

ili di sicurezza (1800 metrî). 
Giunge primo Buttolo, secondo Tortarolo, terzo 
Crosti. 
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Alla seconda corsa, campionato italiano con tri 
cieli, di metri 4000, si presentano Davidson di Ge- 
nova, Turin di Torino, Acirne (Loret?) e Schlese! 
di Milano, Il Tarlarini si ritira. 

Debbono farsi sei giri dell’Acquasoln. 

Nei primi cinque giri camminano quasi sempre 
uniti, all'ultimo giro, mentre tutti si sta con ansia 
e si scommette chi per Davidson, chi per Turio, 
ecco invece passar primo il traguardo Loretz, poi 
Turin, terzo Schiege!; Davidson non si vede com- 
parire. Tutti accorrono da quelle parti temendo di 
qualche disgrazia. Il Davidson aveva invece rinun- 
ziato a correre, protestando che a bello studio gii 
si era chiuso il passo. 

Il giurì non tiene conto delle proteste che muo- 
vono il campo dei velocipedisti a ramore, e ad 
Acirne (Loretz), del veloce Club di Milano, viene 
dato in mezzo agli applausi il primo premio con- 

istente in un superbo stendardo e medaglia d'oro, 
e ad Emilio Turin, del veloce Club torinese, la me- 
daglia d’oro ed una coppa di argento. 

Il primato adunque dei tricicli spet 


Das 


Viene la volta della terza corsa Juniori con tri 
cieli, tre giri di metri 1800, Si presentano : Giu- 

ppe Grassi di Genova, Romeo Crosti della So 
cietà lombarda ed Antonio Gara del veloce Club di 
Milano. Al primo giro Crosti cade a terra, corrono 
il Grassi ed il Gara. AI secondo giro cade anche 
il Gara, ed il Grassi di Genova giunge alla mt: 
Il Gara risale sul tricielo, e giunge... secondo. 

Queste corse hanno destato poco interesse. 

Ma ecco che l'animazione si ridesta per la quarta 
corsa internazionale con bicicli. Si tratta di pervor 
rere sedici giri dell’Acquasola, ossia 000 metri. 

Corrono in questa corsa i miglior:: Adolfo Mazza 
il campione d'Italia, Acirne (Loretz), Luigi Storero, 
Carlo Nerri, Emanuele Tortarolo, Laferme, Earico 
Tartarini. Con questi campioni si presenta eziandio 
il tredicenne Romolo Buni che è accolto da ap- 
plausi. 

Giorgio Davidson si ritira. Adolfo Mazza passi 
dinanzi a noi adagio per mettersi a posto, © tutto 
ad un tratto, non si sa come, cade a terra. 

Tutti accorrono, ma il Mazza si rialza, dicendo 
non essersi fatto nulla. Ha il velocipede rotto. Sta 
pensando di salire un secondo velocipede, quando si 
accorge di essere ferito all'inguine ed al braccio. 
È obbligato & ritirarsi. 

Questi incidenti disgustano tutti, ma Romolo Buni 
fa ritornare un po’ d’entusiasmo. 

Si dà il segnale; ad ogni giro sono applausi po- 
derosi, e si grida : 

— Bravo Buni! Coraggio Buni! 

Tutti gli occhi sono a lui rivolti; tutti i voti sono 
per luî. 

E bisogna vederlo quel forte ragazzetto come tien 
testa agli altri 

Ad ogni giro la trepidazione cresce... sinmo sl 
Pultimo giro, ed il Buni è il quarto. Cominciano 
le volate: Tarlarini passa il primo, Loretz il s- 
condo ; si disputano il terzo premio Romolo Buni 
e Luigi Stovero. 

La trepidazione è al colmo; tutti sono in piedi, 
gridando ad una voce: d 


a Milano. 


— Corazg 
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— Coraggio Buni! Buni coraggio! 

Ed uno scrosciar d'applausi che sembra un ura- 
gano, un gridare di mille voci: Viva Buni! salu- 
fano il forte giovanetto che ha passato terzo la bar- 
riera. N37 

A questo punto tutti si riversano nella pista, sol- 
levano il Buni in alto e viene portato in trionfo. 

L'entusiasmo è al colmo e non accenna a cessare. 

Viva Romolo Buni del Veloce Club di Milano! 


(Nostro telegramma particolare.) 


Genova, 3. 

Jeri sera il pranzo al Caffè d’Italia riuscì splen- 
dido per il numero degli intervenuti; regnò so- 
vrana l'allegria ed il buon umore. 

Allo Champagne prese primo la parola il cavalier 
Giuseppe Oberti, benemerito | presidente della So- 
cietà Cristoforo Colombo, il quale, infaticabile, tiene 
alta la bandiera di questa Società. 

Egli fu felicissimo nel proporre un ‘brindisi alle 
Società convenute, al presidente onorario barone 
Podestà ed alla stampa. Egli venne salutato da 
unanimi applausi. 

Parlarono quindi applauditissimi Biarigi, presi- 
dente del Veloce Club torinese : Jonshon, presidente 
del Veloce Club di Milano, il marchese De Bene- 
detti, Puppo di Genova, il rappresentante del Veloce 
Club di Roma, di Livorno. 

A questo punto Amedeo Villanis di Torino dice: 
« Abbiamo dimenticato di portare un brindisi: Por- 
tiamo un evviva al Re ed‘alla Regina d'Italia. » 

Un urrà salutò questo brindisi 

Quindi parla Davidson. 

Maiola, direttore del Secolo XIX, fa un brindisi 
applauditissimo a nome della stampa; quindi il 
Norsa del Movimento e Mozzi dell’Epoca. 

1 brindisi quindi si succedono uno all’altro. 


Domani, nelle corse di resistenza partiranno da 
Basalla = 

Pizzagalli Felice di Milano, Loretz Giuseppe di 
Milano, Crosti Romeo di Milano, Davidson Giorgi 
di Genova, Mano Adolfo di Voghera, 
seppe di Pavia, Laferme della Società lombarda, 
Nerri Carlo di Torino, Tortarolo Emanuele del Ve- 
Joce Club ligure, Grasso Giuseppe di Genova, Sto- 
rero Luigi di Torino. 


Fischio. 


3 ag.sto 


INS 


Nuovo ambasciatore di Francia. Il conte de 
Mous, nuovo ambasciatore di Francia, è giunto in 
Roma ricevuto dall’incaricato d'affari. 

Sua Eccellenza ha preso alloggio temporaneo al- 
l'albergo di Roma. 

Oggi si è recato alla Consulta per. ossequiare il 
conte Di Robilant. 


Il municipio di Roma a Liszt. — L'onorevole 
Bastianelli spediva ieri il seguente telegramma 


< Reiduig (Ungheria) 
« Borgomastro, 

« A voi rappresentonti della città che dette i na- 
teli a Franz Liszt ora che con la vita sua tanta luce 
si spegne, manda commossa, reverente un affettuoso 
saluto Roma, che lo ebbe ospite caro, e a lui fu 
fonte di cari e grandi ideah, Roma che lo amò, lo 
ammirò artista geniale, che lo piange come suo figlio 
assieme alla più eletta parte della cittadinanze. 

« Pel Lf. di sindaco 


< BASTIANELLI ». 


In favore del tribuno. — Da due giorni una gran 
folla occupa le adiacenze delle Carceri Nuove in at- 
tesa dell'uscita di Checco. 

Ogni tento arrivano delle carrozzelle con dei mes- 
saggi. Ogni capo di sezione del partito coccapielle- 
rista ha qualche notizia nuova da recare agli amici 
di Checco. 

Ma fino ad oggi la notizia della scarcerazione non 
giunse, e la folla indignata esce spesso con delle al- 
lusioni non troppo graziose all'indirizzo del governo. 

Intanto Checco non vuol firmare la domanda di 
grazia. Ieri per la più corta, l'avv. Pertica invitò il 
tribuno a firmare, ma egli persistette nel rifiuto. 

Oggi sì è sparsa la vpce che nelle prime ore di 
domattina Checco verrà rilasciato in libertà. 


Concorso, — La Società Orchestrale «Romana ha 
pubblicato il seguente programma di coneorso : 

< Art. 1. La Società Orchestrale Romana apre mn 
concorso fra i compositori di musica italiani, per una 
Ourertare di concerto 0 aliro pezzo istrumentele di 
atialoghe dimensioni, in partitura d'orchestra. 

< Art: 2. Il giudizio del concorso sul merito asso- 
luto delle composizioni è affidato ad una speciale Com- 
missione nominata dal Consiglio direttivo della Società 
Orchestrale. 

< Art. 3. Le composizioni presentate al concorso 
dovranno essere scritte intelligibilmente in partitura e 
inviate franche d’ogni spesa alla direzione della So- 

ietà Orchestrale e per essa al suo segretario elletti- 
vamente ed impreteribilmento prima delle ore 6 po- 
meridiane del dì 1° novembre prossimo venturo. Lo 
stesso segretario ne rilascerà ricevuta. 

< Art. 4. Le composizioni presentate al concorso 
non porteranno il nome dell'autore, ma saranno di- 
stinte con un motto ripetuto sulla soprascritta di una 
busta suggellata, entro la quale saranno registrati il 
nome, il cognome, il luogo di nascita o di dimora del 
concorrente. 

Art. 5. Sarà aperta soltanto la busta relativa alla 
composizione prescelta ; le altre, risoluto il concorso, 
saranno restituite suggellato insieme alle relative com- 
posizioni sulla presentazione della ricevuta, di cui al- 
l'articolo 3. x 

« Art. 6. La composizione prescelta sarà eseguita 
in uno dei concerti che avranno luogo nel corso an- 
nuale 1886-87. 

« Art. 7. Detta composizione resta in proprietà della 
Società Orchestrale, la quale provvede a sue spese 
alla tiratura delle parti occorrenti alla esecuzione. 
intende soltanto per l’uso dei propri concerti, rima- 
nendone intero per ogni altro rispetto agli autori il 
diritto di proprietà. 

< Art. 8. La composizione prescelta e il nome del- 
l'autore saranno fatti noti per mezzo della stampa. » 

Una strada nuova. — Il tratto nuovo della via 
Nazionale che principia alla piazza del Gesù è stato 
hattezzato Corso Vittorio Emanuele. 


Teri sono state collocate le lastre di marmo col 
nuovo nome. 


Collegio militare. — Gli allievi del Collegio mi- 
litare di Roma hanno fatto oggi ritorno da Rimini 
ove si erano recati per i bagni. 

Il ritérno si deve alle condizioni sanitarie non troppo 
buone di alcuni paesi dell'Adriatico. 


L'arresto di un brigante. — A Montefiascone, 
l'altro ieri, il bravo tenente dei carabinieri signor Et- 
tore Ariotti è la guardia muricipale Pietro Bizzarri 
hanno arrestato, dopo una colluttazione di circa venti 
minuti, alle ore 7 e un quarto antimeridiane, a metà 
del Corso Cavour, il brigante Nazzareno Ghiraldelli 
di Civitella d’Agliano, evaso dal carcere di Soriano 
nel 1880, il quale ha una taglia di lire 600 e nove 
mandati ‘di cattura. 


Teatro Manzoni. —.Domani sera, per la benefi- 
ciata del primo attore Borelli, si rappresenterà Am- 
leto, Gli liabitués del Manzoni si possono preparare 
ad applaudire leccentrico ragionatore di Shakespeore, 
che certo verrà interpretato con molto amore del 
bravo Borelli. 


x 
Temperatura 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen 
rigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 30. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di îeri, 2 agosto 

Cosenza 33.6 — Foggia 31.1 - Cagliari 31 - Mo- 
dena 30.1 - Catania 30.1 — Roma 30. 

Domenica 2 corrente, allo ore 6 pomeridiane, ebbe 
Inogo il trasporto dall’Albergo del Senato n Campo 
Varano, della salma del compianto PEYREBELLE, 
Ingegnere assistente della Compagnia di Fives-Lill 

Egli era da pochi giorni in Romu di ritorno dai 
lavori d'Ostia, dove lo attendevano In maglio e l'unica 


figlia; colpito da sincope, moriva in pochi istanti, nel 
fiore dell’etò, a quarant'anni, lasciando nella più 
grande” afflizione la consorte e la figlia, e nei più 


profondo cordoglio quanti lo conobber 

Accompagnavano la salma all'alti 
sonale tecnico ed amministrativo dell 
Fives-Lille ed una schiera d'operai dei lavori d'Ostia 

Giunto ii mesto corteo a Campo Verano, e prima 
che la salma fosse collocata nel localo di deposito, 
il rappresentante generale della Compagnia, ingegnere 
Terraillan, con brevi e commoventi parole diede l'ul- 
timo addio al zelante ed intelligente impiegato, enco- 
miando nell’estinto soprattutto l’uomo onesto, l'ottimo 
marito, il buon padro di famiglia. 

Assisteva alla mesta cerimonia il cav. Marconi della 
questura del Senato, legato d'amicizia con alcuni 
personale della Compagnia. 


Roma, 3 agosto 1886. 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamani alle ore 10 si è radunato sotto la presi 
denza del ministro Robilant, il Consiglio dei ministri. 

Il guardasigilli che ieri ricevendo un amico e un 
parente di Coccapieller non aveva loro nascosto che 
egli credeva la legge non permettesse di scarcerare 
l'onorevole Coccapieller, sottopose la questione a'suoi 
colleghi, i quali furono unanimi che questi non po- 
tesse venir liberato. 

Mentre i ministri eran radunati, l'onorevole Depreti 
a cui era stato telegrafoto er 
stando egli pure lo stesso avviso. 

Il guardasigilli mandava oggi a chiamare uno dei 

signori recatisi ieri da lui e gli partecipava la 

isione presa stamani dai ministri. 

Si dice che alcuni membri del Comitato elettorale 
di Coccapieller vogliano recarsi dal Re per doman- 
dure la grazia del neo-eletto di Roma. 


rispondeva manife- 


È corsa voce in questi giorni. e fu anche telegra- 
fata fuori a qualche giornale, che il ministro Depretis 
avesse invitato l’onorevole Marchiori a recersi a Con- 
trexéville. 

Sappiamo che la no 
mento. 


non ha ombra di fonda- 


Furono invitate le Comere di commercio a trasmet- 
tere ogni anno al governo, non più tardi del mese di 
marzo, le loro comunicazioni ‘argomenti 
che erederanno tali da richiamare l’attenzione del 
Consiglio dell'industria e del commercio. 

E poichè questo ‘si radunerà straordinariamente nel 
novembre prossimo, così Je Camere di commercio, e 
specialmente quelle che sono chiamate a farsi rap- 
presentare nel Consiglio stesso, sono invitati a man- 
dare tali comunicazioni alla fine di settembre. 


Lo sciopero delle sigaraie della fabbrica di tabac- 
chi a Firenze non è cessato, come sì sperava. Il go- 
verno ha mandato un ispettore dello gabelle. 

Sappiamo che il governo è deciso a non aumentare 
il prezzo dei cottimi, come non fu aumentato nelle altre 
fabbriche secondo credono le sigaraie di Firenze. È de- 
ciso pure a non voler più ammettere quelle operaie 
che si son messe a capo dello scioperò, e ciò per 
mantenere la disciplina e non stabilire un antecedente 
che servirebbe di eccitamento alle operaie delle altro 
fabbriche a seguirne l'esempio. 

‘Quanto vlla foglia, che lo operaie sostengono es- 
sere di cattiva qualità, questo non fufche un pretesto, 
come abbiamo già detto, per ottenere un aumento di 
mercede perchè il governo aumentò il prezzo di ven- 
dei tabacchi. 


ll conte Carlo Des Dorides, informato per lettera da 
suo fratello che il padre, vecchio di 87 enni è aggra- 
vatissimo, partirà domani alla volta di Nantes în Fran- 
cia, dopo avere abbracciato i figli che abitano a Fra- 
ascati. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, : 

Dai risultati finora conosciuti emerge che i mo- 
narchici guadagnano sui repubblicani 14 seggi, ma 
vi sono ancora 157 ballottaggi che possono mutare 
la situazione. 

Tà stampa repubblicana canta trionfo; ma è un 
cattivo trionfo, perchè il numero dei seggi repub- 
Dlicani è di molto al disotto delle previsioni. 

Dal canto suo la stampa monarchica dichiara che 


la repubblica va perdendo terreno lentamente sì, 
ma continuamente. 
Parigi, 3. 

La questione Boulanger si va facendo sempre 
più seria. Oggi si pubblicano i fac-simile delle sue 
lettere al duca d'Aumale. 

I fogli opportunisti chieggono che Boulanger si 
dimetta. Lo sostengono solamente la France, l'E- 
cénement @ l'Intransigeant. 


LA CRONACA DEL MARE 

PORTSMOUTH, 2. — Le regie navi Vittorio 
Emanuele © Vettor Pisani sono qui giunte con gli 
allievi dell’Accademia navale © vi rimarranno sette 
giorni. 

A bordo tutti bene. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 1. — I piroscafi 
Gottardo © Bisagno, della Navigazione generale ita- 
liana, hanno proseguito oggi per Marsiglia. 


Borsa DI ROMA 


3 agosta. 


ll mercato ha aperto indeciso per chiudere fermo. 
Rendita contante 99 60. 
Rendita fine 99 72 a 99 77112. 

Banca Generale, 654 50 a 656 5). 
Azioni Tramways, esordite a 440, caddero a 432 

per riguadagnare il 435. 

Azioni Immobiliari, 995 a 997. 

Industriali, 750 a 752. 

Molini, 410. 

ua Pia, 1950. 

Gas, 1760. 

Roma, 935. 

Cambi: 
Francia chògues 100 25. 
Londre, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 99 82 112. 
Generali 658, Industriali 752, Tramways 437, Im- 
mobiliari 997. 


In seguito ai persistenti e quotidiani ribassi delle 
azioni dei Tramways. noi, allo scopo di riassicurare 
i detentori, abbiamo domandato un poco di luce alla 
direzione della Società. 

Del medesimo nostro avviso si trovarono i resocon- 
tisti di Borsa della Tribuna e della Stampa. 

‘Stamani, nella sua rubrica prediletta, il direttore 
del Popolo romano ci onora di risposta, e chiama le 
nostre domande infantili, aggiungendo che sarebbe 
molto strano che per oscillazioni di Borsa gli stabi- 
limenti dovessero presentare delle situazioni. 

Crediamo che questa risposta non possa tornare di 
piena soddisfazione ai reali detentori di titoli. 

Se non si debbono dare situazioni, perchè nelle co- 
lonne del'o stesso giornale. or fanno pochi giorni, 
venne difeso a spada tratta un altro valore locale? 
Vogliamo dire precisamenie della Società Molini e 
Magazzini generali, per la quale si venne fino a ci 
tare quanti quintali di grno si macinavano giornal- 
mente. 

Perchè dunque per i Molini si parla e peri Tramways 
tutto deve essere avvolto in mistero? 

Allorché si cominciò a discorrere di certi attriti e 
melumori (e fu allora che le Azioni principiarono a 
nibassare) si promise di parlare. Perchè il Popolo ro- 
mano non ha poi mantenuto la promessa ? 

Noi non pretendiamo certo che ci portino a domi- 
cilio le cifre, ma crediamo fermamente che sîa in 
dovere della Società di fare conoscere qualch» cosa 
a chi è realmente interessato. 


BORSA DI PARIGI del 3 agosto 


Ammortizzamento antico 3 °/s 
Rendita Francese 3 °/s perpet. 
» » 3° nuovo, 
Rendita Italiana 59/0.... 
Cambio sopra Londra .... 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 */ È 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi. 
Banca Ottoman: 
Azioni Suez. 
Azioni Panama 
Ferrovie Meridionali a termine 


* Riporto 0 12. ** Riporto 0 08. 


N 69 216 
496 — 


Spettacoli d'oggi: 

TEATRO, NAZIONALE — Ore 9 — Il pulrone delle 
ferriere. 

QUIRINO — Ore 9 — Denaro, gloria e donne. 

MANZONI — Ore 9 — La signora di Trèces. 


TELEGRAMMI STELANI 


FIRENZE, 2. — Il ministero non avendo ade- 
rito alle domande delle sigaraie, queste hanno te- 
nuto oggi una riunione ed hanno deciso di tentare 
nuovi accordi. 

Lo sciopero continua, 


VARALLO (Sesia), 2. — Stamane gli alpinisti 
intervevuti al XVII Congresso hanno visitato il 
Sacro Monte, dove perlarono applauditissim' Lioy, 

f 


Colderini e Magnag] 
titi per Fobello. 

Fu proclamata Vicenza 
alpino. 

PARIGI, 3. — Secondo il Figaro si tratterebbe 
veramente di un prossimo incontro di Freycinet col 
signor De Giei 

GENOVA, 3. — Il re di Grecia, giunto jeri alle 
2,25 pom; da Piso, ha pernottato a bordo det’An- 
fitrite ed è ripartito stamani alle 9,20 per Torino. 

MADRID, 3. — Il nuovo ministro delle 
sigoor Puigcerver era il presidente della Co 
sione del bilancio. Egli si propone di continuare il 
programma di Camacho. 

RAVENNA, 3. — Il governo ha spedito un sus- 
sidio di 4000 lire a favore dei nostri colero.i. 

Il Rarennate pubblica l'offerta del conte Pisohni 
di lire 1200 a pro dei colerosi. 


Quindi gl alpinisti sono par- 


edo del XIX Corgresso 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia - Splen- 
dida posizione centrale izione a mezzo- 
giorno - Ascensore idraulico - Gierdino d'inverno. 


PIFINOCCHESESEE 
IL N.31- ANNO VI 


GIORNALE PER i BAMBINI 


Escx Giovzpì, 5 Acosro 1886 


Sommario: 

Per l’aria, Michele Lessona — Novella, Madda- 
lena Coppi — Mitologia alla buona, Clara — A 
scuola, Emma Perodi Pietro il Silenzioso — 
Basta ‘volereL... C. Carli — Relazione del Con 
corso, F. Torraca — Passatempi invernali , Mo- 
riondo Alberijo — Posta dei bambit 


Abbonamento annuo, L. 1® 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina) (B) 


IRON 


Giornale Settimanale Mlustrato di Scienze, Metal è Mavifattaro 
FERRO ed ACCIAJO 


Fondato nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. 21. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 427, 
Piazza Montee:torio. Roma. 


E LICH 


TRE MESI IN UN CIRCO 


E il più bello e dilettevole libro 


PER BAMBINI 


Inoltre sì cede qualche copia completa legata 
in teia del Giornale per i Bambini delle 
annate 1881-1882-1833-1884-1835 

ai prezzo di IL. 12 por annata. 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione | 

del Giornale per i Bambini, 12i, Piazza 


Méntecitorio - Roma. {| 


CONTRO LA PERONOSPORA 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa 
riconosciuta la più forte e la più pratica d’ogni 
altra è L’HYDRONETTE, Pompa inglese di costru- 
zione semplice e solida, getto fortissimo, facili 
d’azione senza fatica. Interamente costruita in ot- 
tone, è corredata di un metro di tubo in caout- 
chouc per l'aspirazione (il tubo può essere pro- 
lungato a piacere). un fungo, una lancia a getto 
diretto ed una a pioggia (polverizzatore). 
Prezzo: L. 20. 
re 50 cent. per il pace 


Aggiui 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 


Itaiisno Finzi e Biancheil in Roma, via del Corso, 
3771-78-79 — In Firenze. via de’ Panzani, 28. 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale « 
biando una lamina di metallo. si pos 
senza studio alcune mille e mille svariati e 
scelti pezzi di mus 


‘0 post. 


m- 


ica. 


Si raccomanda ai bagnanti, ai ai 
Clubs ed a tutti quelli che amano diver 
Il Clariophon, montato su elegante cassetta, 


costa 


(6 Suonate gratis) I. 433 (Imballaggio gratis) 


Ogni suonata in più. L. 1,50. 


Dirigere domande e vagli» 
Italiano Finzi e Bianchelli, Rox 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


porio Franco- 
, Corso, 377-78-79 


Ufficio per Inserzioni. — 


Ronaventora Seveeta, Gerento responenbite. ! E, È, OBLIEGHT. Piazza Montecitorio, 127. 


i 
i 
il 


7 nu" Jevare la forfora & togliere tutte le impurità che possono esse: 


FANFOLLA = 


SUCCURSALI 
SEDE PRINCIPALE LLI dal 

sg PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CORSO VITTORIO EMANUELE Bf gi ue 


e nr) GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 
Sapone Solforoso 


dine ani SERVIZI DI POSATE | Serore Soler 
SBRNZIOPHR DA VOL ee ronnie 


6 Cucchiai 12 Cucchiai 
i j i j 6 Forchett 12 Forchette 
Terraglia Garantita di Prussia PAS fÈ Call > cate 
6 iaini 42 Cacchiaini per tri È 
(DISEGNO NOVITÀ ) î sn per caffè cole Centesimi 93 il p ( del di 200 i) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . .  . . L.89 _ L PE ! 9 
See ii OF gi Sri } Acquistandone 42 pezzi, si spediscono franchi di porto in tatto il 


Lire #2 50 Lire ®® 50 


Franco di Perto In tatto il Regno. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6, 90 


were". Melle: = seriale ini eine 
Ratmento tuo desiderio è Ì ROMA-NAPOLI !E DINTORNI 
rc MALATTIE: Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


leggiatura. Ricevetti tue lettere; = rr. Za el Fr.148, com 
tu ritirasti il pacco del'e mie a TO" ® ca rubinetto di ottone | g;ai lavole sei giorni: La el 160, 448, 
M? Scrivimi, nè dimenticarti di s TOMACOLI con fornello a legna o carene, e lia rus Tr4 


Inviando Uma Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto 
per campione. 


Regno in elegante scatola. 


100, PASTIGLIE è POLVERE per fare il bucato, cuocere ì foraggi per il bestiame, preso en vestura, tasse d'entrata, alloggio e vitto (Hi 

z = x iscaldaro l’acqua per i bagui, ecc. “te Partenza da ROMA mersoledì e sabao cell'ultime © pexthime 

LE INSERZIONI |f FATERSON Fiere PeoTEA Le n oto se grandissime cco.[ Pespesa da sr na 
Si ricevono presso l’Ammini- | MÎ _Quete Pastieità è Polvere nomia dî combustibile, perchè essendo a doppio fondo, Giovedì o D meniee. Visita dalle città di Napell 
strazione e presso l'Ufficio = £ ‘rare intorno all'intera caldaia, in modo Sabato o Marsdi. Gitai Vastvic latere). 
principale di Pubblicità i = il plaa cn rovina (PO. Domeniea o Mersoledì Gita a Capri © Sorrento (Grotie 
in Remaa, Piazza Monteci- 3 7 che la riscalda in brovissim sido axzUrTa) E 2 
torio, 127 — In Firenze, lo ‘dello È i 3 Possono essere piazzate ovunque, barm'°° ‘®PP"Y Lunedì o Giovedì. Gita a Baia @ Pozsuoli (solftiàra). 


$ 3 a 5 
PRETE SAT cazione del tubo per il fumo per farle fanzionare.- — “’erienza per ROMA la sera eoll'ultimo ireno © 6ol prime irme 


- “riedì o venerdì 


Galloria Viti | Mfeocvne 1 6. pisrsue : 1.2 i * dna 
nuel e Pella Fremont Pe ra toto idl9.- ai 4 DI Prezzo dello callaio da 8 lr -L. 3 Siren di è Der la Stazione di Napoli. 
PAgence principale de Pu fa foma co 7, FATARD DETAG È 1 CS td FEET 
Ulicité Paris, rae de Riche- | _.4 Perin. fre a im 5 5 2> > ROMA-NAPOL"-VESUVIO 
ion 9. i 5 > 5 
» » 135 » » 105 
snas igietto valevole tre giorni: La di, Fr. 73, Le el Fr. 61 com 
& È so > 38 " Boo festoria di ascurzione sì Vesurio, alloggio e vine 


IGIENE DELLA BOCCA 1. Le coldsio da 25 © 38 litri sono senza il rabi-f p, (Foti Cenere 0 Centrale rlunque treno. 


L'ACQUA FENICA antidifterica e anticolerica è il po'di altenzi: De Roi Pra oro adire giorno. 6 
to gengivario. © gorcariano ri ia atl’Empori iano Finzi e Bianchelli in Roma, | L'escarsione’el Vesurio può farsi îl seeondo o terso «iorse. 
tivo delle ge; ed e ottimo gengivario e rito Dirigere domande e vaglia atl'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in n ct Li 
ualunque mal di gola — L ‘85 © 8° fl $ via del ‘Gorso, -78-79 — În Firenze, de’ Panzani, 26. Omnibus gratis da e per la Stazione lapoli. 


deve avere la firma Taricco, affine di si +, A 
are le molte contraffazione ROMA” Vendita dei Diglieni ala Siezione Centrale ad si 


edizione a mezgo pacco postale con 50 centesimi d'au- ROMA. — Vendita dei bi 

mento. - TORINO, Falmocia TARICCO, Piazza san Guiy afetia dalla FICRR, sia Propagania, $ 6.10 

€ via Roma. - ROMA, Farmacia Torsenguigna FABIANI PER 

PLINI, Piazza Torsanguigno, 15. E è e 
f——_ Neressario per gli Appaliatori del Daxi-Consumo, per Spedisionieri in genere ef —Macchinetta inglese per pulire 1 coltelli 

‘cena particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. È 
Krumiri alla Vaniglia - Assabesi al CacaO Specinita Tanaglio dolla lvaghozza di 3 ctm. . ». 0. . L4K Denominata The Lady*s Knife cleaver. 
raccomandata ai signori Villeggianti la sua rvazione to SE siete È costrutta in modo che l’intiera superficie del coltello 
- Fleganti cossete in lita da duo doc, Felola di pionibo pertazio al obilogramma.-) > (aa riesce uniformemente pulita, le due parti essendo bruuite 


sempre fresca. - Eleganti cassette in latta da due dozzine, L. È A 
da quattro, L. 1,0 - da otto, L. 3,75. - Aggiungendo cente Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 cevtesimi. contemporaneamente. Ìn pochi istanti rende i coltelli ves- 
Sabati tetro) Cotone ret Picco postle. — erlne ={ _ Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliavo Finsi e Bianchelli, Roms, | ©02'emporeneamente. In pochi istanti 8.50, con una sce- 
i via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. tola di smeriglio inglese. — Scatola di smeriglio separat: 
mente, L. 1 25- Aggiungere cent. 50 per il pacco posto) 
E. 


} Dis e domande gli lE: io Franco-Italiano 
GRAND'HOTEL DI REGOLEDO E. OBLIEGHT Terne ca e E to0 ao 


i ioni — Pi itorio, 427 7 Panzani, 28. 
è Stabilimento Hr olerapico è Climatlce MAGLIA Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, de’ Panzani, 28. 


1450 piosì soprs 1 Livello del Leze 4 Come. — Ufficio Po 
stele @ Telozratiro, n 
iù PREMIO 
Modice: Do. Pio Marzorz.ti, ris 5. Cerpoforo, 18. 9 È ° 21: $; si 
Dircsione: Marini e Legnani ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


_Breprietari del Grand'Hotel Coriinentale di Milano. 
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2088. GIORNALE PER I BAMBINI 


Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
per un Anno, :afcominciare dal 1? LuglioB1886 


Num. 36 e 37 ssi Piazza Manin, î 


in Lucina Succursale 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI] n6tornate per 1 Bambini,tche diventato la lettura più gradita dei bembio italisni, promette solamente si vecchi associati che rinnoveraaio 
Valconamento Per in anno, a parlire dal {° luglo 1859, ed aì nuovi abbonati dî un anno, un regalo adatiatissimo alla stagione dei bagni e dello 
pento linuido, rigeneretore dei capelli, non è una tinta, ms | villeggiature, © che farà molto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il regalo consiste in una sleganto cartolla te tela, col nome del Giornale 
fifa tate forze, Che ci bulbi dei medenimi, di lorc a grado e | da ul lato, © fornita del necessario per scrivere. La carta e lo buste porteranno l'intestazione: Associato al GUANALE Per} BAMBINI, 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo dl loro eolere li giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Francese, d'Inglese e di Tedesco fra i suoi associati, ne bandirà pure quattro all'anno 
duppo rescmempetsce ancora Ia caduta e e promuove lo avi- { di disegno. Ai vitcitori dei primi resala un libro illustraio ed una medaglia di cioccolata; a quelli dei secondi dona un Libretto della Cassa postalo 
n, luppo restituendogh 11 vigore della gioventà. Serve inoltre p. di Risparmio di L. 50. — I vincitor: di ire concorsi saranno inscritti nell'@rdime del Merito avranco una Medaglia d’Argento coniata 
Aia nate Gera Digi e le ipa e Sepresumente, © il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. — Il Giornale è unico nel suo genere per la ricchezza delle illatrazi ea la varietà 
Per queste eccellenti suo prerogstite lo sì raccomanda con pien» f| degli articoli, ati dai nomi più insigni nel campo scientifico e letterario, poichè il Giermalle per i Bambini fannovera fra i suoi collabo» 
fiducie a quelle persone che, o per malattia o per età avanzate ratori assidui 
cPpure per qualche caso eccezionale avessero biso, usar 
Soi Tori gonche coso accezione avessero bisogno &i user di Cotton, lira Lgsoora, Manzini, Lor, Gucssa Panzaccni, Nencioni,. Capuana, Rantoti,. Fanusa, D'AxxuxzIO, Corni, 
colore, avvertendoli im pari tempo che questo iguilo dal colori JECCHI, YORICK, ‘ni, Sinprap-EL-BanaRrI, AnFosso, Paoocet, Piccarpi, Bruscai, FLeRES; Dazzi, Mazzoni, Bracr, MATILDE SERAO, 
She avevano all'epoca della naturale loro rcbustezza e regete. f MARCHESA CoLomBI, IDA BACCINI, SOFIA ALBINI, CONTESSA Dirra Rocca, Marianna Giarrè-BirLi, ANNA Vimerva=-GENTILI, CosranzAfGi- 
aione: n eLioLi-CaseLLa, EMMA PERODI, ecc. 
Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domanar 


Oltre il graziosissimo racconto Pietro il Silenzioso, dell’ iti “gli i 
accompegnate dal relativo Import corso di pubblicazione, Îl Giornale inserirà nel corso del acute *ctore di Flek, 9 tre mesi la wa Circe, @ tatti ‘gli altri 
La Scienza ha soggiogato ta Hatera li! I due Gattini, di Yoricx. Mitologia alla buena, di CLara. 
Una storia vecchia vecchia, di Sinnsip-rL- | Rospaceto, di Exa Peropi. 


«on L'USO DELLA BAHARI, Il prime Premio, commedia di EveznIo CaEccni. 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI |e mito omne, scs et, cati, te, ptt e ti ci 


si a perfezione al srpello il primitivo colore biom 
csi o o nere, ed il colore riacquistato è talmente bell: là o 
“TAI e PREZZI D'ASSOCIAZIONE); 
din oa io Per l’Italia: un anno . . ...... Lie Il Per Estero: un anno c L.15 

i aerea 


nti che sone in 


| Le incessanti richieste avutens ci comsì. » uo semestre . . . .... >» 6_ 


Gliane a esldemente raccomandnria. 5 È na n ione eni io: 
Per l'invio franco. di del Premio per P Itali i i 
Prezzo: L. 4 la Botiglia. ‘001 ‘TS per ii Preemio. fast peri i e cone ITe aggiungere cent. 50, 6 per il Premio e copertina L. 1,50. Per liEstero 


Aggiungere Cent, 50 per ll pacco pestale i zi Tusa: 
Pilinipiro domando è vaglia dIl'RiSpono Frasso.iishezo Poi Ai signori Maestri delle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è accordato tn ribasso. 
® Bianchelli in Roma, Corso, 87-78-79 — In Firenze, via dei STRAZIO PRE 


Panzazi, 26, =: È 
’anzari, 2 Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale “ta 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 
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VANFULLA 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 4-5 Agosto 1886 
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Pinzzione =0 fsnisiarrazione 
Roma, piacsa Montontorio, 8. 150 


PER GLi ANMUNZI 
al’ Amministrazione del Giornale 


© presso | Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
{Vodansi gli fadirizai in quarta paginz.) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


« Chi risale colla mente appena a cinque anni fa, 
ricorda che la scelta di un candidito alla deput 
zione politica era presa un po'più sul serio di 
quello che non sia presa ora. » 

Così la Tribuna; ed ha ragione. 

Mah! Che vuole! Solo cinque annì fa non ave- 
vamo 11 suffragio allargato col relativo articolo 100! 
+ » 
ari 

Continua la pubblicazione dell'epistolario Boulan- 
‘ger-d'Aumale. 
© Sempre: Monseigneur! 

Ora il Ganlois promette la pubblicazione d’un 
Ordine del giorno al settimo corpo d’esercito, nel 
quale il duca d'Aumale che n'era il comandante, 
ordinava agli ufficiali di non servirsi nelle loro re- 
lazioni con lui del titolo di: Monseigneur. 

Che bravo soldato il Boulanger, che passò alle- 

nente sulla consegna per mostrarsi cortigiano ! 

Propongo una soltoscrizione per offrirgli una 
parrucea d'onore sul figurino dei generali dell'an- 
cien régime. 

* 
+ 

Giova per altro far avvertire una curio: anti 
ricmia. Mentre .i giornali repubblicani ed opportu- 
misti non risparmiano al Boulanger le tiratine d'o- 
recchi per queste sue espansioni monsignorili; 
îIatransiaeant, vale a dire il signor di Rochefort, 
gli accorda l'onore del suo patrocinio. 

Boulanger-Rochefort, strano accoppiamento : più 
strano ancora che non lo fosse quello di Boulanger- 
d'Aumale. 

Del resto, îl generale ‘non ha fatto che mutar 
compagnia. R mane a sapere se abbia guadagnato 
nel cambio. Sotto l'equivoco punto di vista nel 
quale egli si è messo, io credo di sì. Diamine! si 
è assieurato il grado di generalissimo della Comune 
di là da venire. 


Ne' giornali italiani si parla assai del meeting anti 
austriaco tenutosi domenica passata a Buda-Pest. 

Si trattava di protestare contro le misure adot- 
tate verso il generale Edelsheim-Giulav, messo in 
pensione, e contro la promozione del generale 
Jansky, l’uomo dalle dimostrazioni anti-magiare di 
or.son due mesi. 

Quel meeting, dal quale, secondo informazioni er- 
ronee sarebbero uscili mille disordini, procedette 
invece, în un modo relativamente regolare. 

Ii barone Kaas propose una mozione invitante il 
Parlamento a preoccuparsi dell'affare. Tale mozione 
fu approvata. 

Il meeting di Buda-Pest rimase, ciò facendo, 
nella più stretta legalità. Non mise innanzi poteri 
sovrani di popolo, ma rese omaggio all'autorità del 
Parlamento esprimendo indirettamente a questo la 
sua fiducia. 

Contegno € 
tato, perchè in fondo, cos'è il Pai 
meeting per delegazione elettivi 
meetings. 

Quelli che si tengono fuori di esso sono quasi una 
usùrpazione sul suo potere legislativo e sdruccio- 
lano facilmente nella demagogia. 

* » 
ei 

Il Congo s'incivilisee, 0 almeno diventa soggetto 
di: questioni politiche internazionali, ciò che lo 
mette alia pari di ogni altro paese civile. 

Che più? Esso è già entrato nell'orbita supe 
degli arbitrati, conquistando di primo acchito una 


rvettissimo, che. vorrei vedere imi 
mento? Un 
Il mecting dei 


ROMANZO 


DI 


DITO e IDEM 


(Regina di Rumenta) 


Burda, 16 giugno 187: 

Sai, momnmiccia mio, mi è successByuria coba tento 
spiacevole, per la sola ragione che Sander non'è qui. 

ci fosse stato, Je cose sarebbero andate 
mente. x 

Senti: un paio di giorni fa ricevo un immenso 
marzo di camelie bianche. Sai che non posso soffrire 
le camelie, punto, ma punto. Chi poteva mandarmi 
qual regalo così costoso ? Sander no di certo. Sarebbe 
capace di farlo, ma sa che razza di antipatia ho per 
le camelie. La signorina Dorotea, che è da qualche 
tempo di Cattivo umore, fece una quentità di maligne 
insinuazioni, che io in parte non capii, e che in parte 
im sfujggirono. Ero rossa rossa, e guardavo quelle stu- 
pide cameélié che restavano pallide e pareva si vér- 
gognassero! ù 

lo sentivo fa quel momento che dovevano venire 
da una persona antipatica. Le sera ero in giardino e 
dipîhjevo ‘anfi‘ rosa thea datami in bottone da Sender, 
è ché è sbocciata' magnificamente mercè le mie cure. 


posizione che gli altri paesi non hanno raggiunta 
$6 non dopo lunghi secoli. 

D'intesa tra la Francia e il governo del Congo, 
il presidente della Confederazione svizzera è stato 
scelto a pronunciare sentenza arbitrale sopra una 
questione di confini. 

E questa è una bella novità. Il Congo esercità 
fin da principio il suo ufficio di Stato, respingendo 
i mezzi della violenza e adottando quelli della più 
squisita civiltà 

* 
#t 

Cè poi un’altra questione che lo riguardo, e che 
fu già risoluta. 

L’aveva sollevata il cardinale arcivescovo di Car- 
tagine Lavigerie, pretendendo assorbire il Congo 
nella propria giurisdizione ecclesiastica. 


nese = un Annibale con la mitria e il pi 

ise che del Congo una parte venisse unita alla 
giurisdizione del patriarca di Lisbona. 

Così il Congo, oltre la sua questioncella po- 
litica, vanta pure la sua questioncella religiosa. 
È Stato ed è Chiesa : gli raccomando il gran prin- 
cipio di Cavour : libera in libero. 

‘Se ne parlò tanto, e tanto se ne discusse in Eu- 
ropa, senza venir a capo di nulla, Sarebbe curiosa 
davvero se il Congo, senza tante parole e tante di- 
scussioni, ci insegnasse la maniera di applicarlo 
rettamente. 

* è» 
STI 

L’arrivo a Peterhoff delia coppia arciducalo au- 
striaca va segnalato per la schietta cordialità che 
vi presiedette. 

Lo Czar e la Czarina e i granduchi 
gli ospiti alla stazione della ferrovia. 

Secondo l'usanza delle corti del Nord, lo Crar e 
i gronduchi vestivano l'uniforme austriaca : l'arci- 
duca Lodovico Carlo vestiva quella dei dragoni 
russi, dei quali un reggimento s'intitola dal suo 
nome. 

Usanza curiosa, che rappresenta fra le parti uno 
scambio di pelle. 

Ma, data fra esse una guerra, vorrei 
il nome dei reggimenti rimurrà tal quale. 

In Italia, nel 1848, abbiamo avuto un precedente 
negativo. Carlo Alberto era proprietario d'un reg- 
gimento d’usseri, che si chiamavano per ciò usseri 
di Sardegna. 

Scoppiate le osti 


spettavano 


sapere se 


î, quel reggimento, ch 

vava appunto in Italia © di fronte all'esercito 
depose il vecchio e rispettato nome, assumendo 
quello di usseri di Radetzky. 

Gli usseri di Sardegna combattere contro il Re 
di Sardegna, contro il loro colonnello onorario! Sa- 
rebbe stata una ribellione. 

Fata 

Lisztiana. 

Naturalmente la serie degli aneddoti in cui Franz 
Liszt rappresenta una parle è incominciata in tutti 
i giornali europei. Un giornale francese racconta 
quello che segue, e la cui scena è collocata dal 
narratore a Roma, al Vaticano. 

Naturalmente non guarentisco nu! 

L’autore dell’opera Sigurd, il maestro Ernesto 
Reyer, era appena arrivato a Roma, che I° 

st gli scrisse per invitarlo al Vaticano, dove il 
estro francese andò subito a visitarlo. 

Lo trovò, dice il giornalista parigino, in una 
grande stanza tulta piena di carte di musico, di 
penne, di calamai, di bottiglie di liquori eletti e di 
scatole di sigari preziosi. 

In un conto era il pianoforte aperto : a una pa- 


A un tratto sento uno scalpiccio di cavalli, e M 
lonia entrò di carriera nel parco. Appena mi vede, 
ferma il cavallo a un tratto, salta giù, si avvolge le 
redini el braccio, e cs'pestando aiuole di amorini 6 
di rose, mi viene incontro, seguita dal cavallo. « Ma 
Melania! » esclamo, « tu sciupi le rose di Sander!» 
E lei mi risponda col viso infuocato : « Ora puoi 
scegliere fra le rose e le camelie, cous éres doute 
ferie, mademoisclle ! » 

« Non ti copisco ! 

< Stupida! E quella lì vuol essere una sirena! 

< Non sono una sirena io! 

« L'ho mandato al diavolo e non gliene è impor- 
tato nulla! » 

Allora stràppò dell'erba e si messe a mangiarla. 

« Ma Melania, tu hoi torto, se non lo vuoi più 
per causa mia. Io non ho nulla di comune con lui, e 
ora solo so da te che le camelie vengono da Mo- 
rosch. Non ci avrei mai pensato, e gliele rimando su- 
bito. » 

« Lascia store, ormai è troppo tardi. » 
__< Ma io odio le camelie! Non avrei mai creduto 
cife*chi mi conosce potesse regolarmi quel simbolo 
della stupidaggine! Mi sono sentita subito offesa. » 

< Offesa! Del resto, 5 Morosch ti è così antipatico, 
mi rallegro di essermi svincolata da lui. » 

«to non me ne rallegro punto, specialmente se la 
colpa è mia, anzi ti confessg che mi dispince mol- 
tissimo ». 

« Tu sei otiginalissima, Astrà 1 Tu foi girar la testa 
a tutti gli uomini, ammogliati e non ammogliati, li 
affascini, e poi allerghi le ali e vai in cerca di altri 
lidi, come un cigno ». 

« Smetti! » 

« Il sangue ti sale alla testa! È curioso; credevo 
che le sirene non avessero sangue, tal quale come i 


rete un quadro deli'Assufita, a un altro un Cristo 
di Van Dyck 

L'ubate offerse al compositore un bicchierino di 
cognac e un sigaro con tanta disinvoltura, che il 
francese riconoscendo nell'abate una specie di ex- 
ufficiale di cavalleria, lasciò capire la sua mera- 


È l'abate meno sagrestano del suo ospite, conti- 
nuando a fumare, esclumò : 
— Noi non facciamo nulla di male, mi pare, e il 
Signore è tanto buono che accoglierà il fumo dei 
sigari come una specie d’incenso. 
* 
#4 
Labate Liszt, nonostante la sottana che portava 
di rado, preferendo piuttosto una palandrana da 
pastore protestante ed elegante, era sempre il pia- 
nista romantico, la cui entrata nelle sale da con- 
certo, quando era ancora giovine, era così descritta 
dallo Scudo 
cetta i guanti all’usciere, siede con ru- 
more. Poi volge in giro lo sguardo dominatore sul- 
l’uditorio numeroso, lo ferma su ciascuna delle sue 
devote che egli tiene immobili sotto la sua pupilla 
ardente, come un avoltoio affascina le timide co- 
lombe. E infine mette le mani sulla tastiera, e fa- 
cendo rombare i suoi tuoni e facendo scoppiare i 
suoi fulmini, resta abbastanza calmo per capire @ 
vedere ciò che si fa attorno a lui ». 
Lo Scudo per altro non era uno dei suoi fautori 
più entusiasti. 
* 
++ 
Un bell’umore, probabilmente un francese, che 
aveva presente l'obelisco di Luxor che è a Parigi, 
vedendolo uscire da una porta di Lucca e alludendo 
alla sua alta statura, esclamò : 
— L'abbé Lisst de Lueque sort (l'obelisque de 
Luzor). 
+ 
Liszt non era molto gentile coi così detti bo 
ghesi. Una sera dopo pranzo, la padrona di c: 
lo prego di suonare qualche cosa. Egli cedette a 
malincuore ed esegui una diecina di battute. 
Poi alzandosi improvvisamente in piedi, disse: 
— Per quelio che è stato il pranzo, mi pare ab- 
bastanza! 


Don Juon a Ci a 

Sulla rotonda dei bagni Pîrgo c'è una bella 
gnora che lascia ammirare volentieri il raso delle 
sue braccia, sotto il velo sottilissimo di maniche 
trasparenti nere. Accanto a lei, Don Juan, che le fa 
la corte, è disinvolto per quanto possano permet- 
terlo cinquanta ceolimetri di collo diritto, e un pai 
di calzoni che scricchiolano sulle... ginocchio, tanto 
sono aderenti. 

La signora gli dice in tono di gentile 
ture 

— Ma voi, Don Juan, siete minacciato di calvizie 
immiuente. 

— Par troppo, Donna Elvira! 

— Eppure, che io sappia, non siete un. pensa- 
tore. 

— No davvero, ma è un 
pensiero logori la 
scano per un'altra 

— Quale? 

— Si dice che ogni hacio fue 
pello. 

— Voi, danq usingate di diventar calvo? 

— Sono interamente a vostra disposizione, Donna 
Elvira ! 


canzona- 


wrove il credere che il 
udice dei capelli : i capelli ca- 


cascare un cn- 


« Melania, guarda al tuo cavallo; esso distrugge i 
fiori ». 

< Non m'importa nulla delle rose! » 

< Ma non sono tue! » 

< Neppure sono tue le camelie, e nemmeno le rose ; 
nuîla è tuo qui di ciò che prendi ». 

Mi si oscurò la vista in quel momento, e davanti 
agli occhi mi pareva di avere le stelle e negli orecchi 
il rumore del mare in burrasca. Strappai il frustino 
dalle mani di Melanio, e frustai rabbiosamente il ca- 
vallo, che simpennò e fuggì di carriera. 

Allora gettai via il frustino e corsi in casa a _rin- 
chiudermi in comera mia. Un'ora dopo sento il ga- 
loppo di un cavallo nel cortile, e subito dopo viene 
bussato leggermente alla mia porta. 

Ghita entra pallida e mi dice: « Dio mio, che cosa 
hai mai fatto! Quella ragazza è doventata la nostra 
implacabile nemica, e ci calunnierà da per tutto! Essa 
renderà impossibile qui la nostra posizione. Che cosa 
hai fotto t Io ho cercato di tutto per calmarla e final- 
mente le feci sellare Tancredi perché tornasse a caso. » 

« Il mio Tancredi! Sono certa che lo ammazzerà! » 

Quanto pativo, mamma cara, specialmente non po- 
tendo ripetere-a Ghita le malignità che mi aveva 
dette! Ghito, naturalmente, da quel racconto monco 
non poteva capire la mia collera. Accusurmi di volere 
lamore di suo marito! Non è vero che certe cose 
non si possono tollerare? Non ti pare che feci bene 
di frustare soltanto il cavallo e non la padrona? 

Ghita, pallida e afflitta, si sedè nella poltroncina 
azzurra e pensava alla posizione di suo marito ed 
allo influenza di lui; io andava in su e in giù nella 
stanza ripensando a quel che potevo aver detto 0 
fatto, per dar luogo a certi indegni sospetti. 

Se Sander fosse stato presente avrei avuto il co- 
raggio di raccontargli tutto, e mi avrebbe consolata, 
ma Ghita? Ella poi non stava punto bene, ieri sera 


» os 
a 

La caccia. 

Dicono che la caccia sia riaperta : io non ne du- 
bito, per questo che il pollame comincia ad essere; 
abbondante e a buon prezzo al mercato. È 

Regola generale: quando la caccia è aperta il 
pollame abbonda sul mercato, e in casa del caccia- 
tore si odono alla sera dei dialoghi come questi : 

— Come... una gallina ! 

— Non c’era altro. 

— E le hai tirato un colpo? 

— Macchè, le ho tirato... il collo ! 

* » 
aaa 

Alla stazione di Ciampino. 

Tegamini passeggia per Io scalo aspettando il 
treno; passa un impiegato. 

LE i, signore, a che ora arriva il treno? 

— Alle undici e trentacinque. 

— Alle undici e trentacinque ?... Dopo le con- 
venzioni, sempre ritardi in queste maledette fer- 
rovie. 


I PROCESSO DEI MILIONI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'oggi 4 agosto. 


Ancona, 4, ore 10 40. 

L’aula, le tribune, l’emiciclo, ogni angolo, ogni bi- 
gigattolo, ogni sporto della sola è occupeto da in- 
merssa folla. Da tutti è aspettata con vivo interesse 
la ra isitorio del pubblico ministero; tutti si domon- 
dano farà sue le conclusioni del rappresen 
ante la parte civile, 0 se manterrà l'accusa per tutti 
© por una gran parte degli imputoti. 

L'udienza si apre alle 9 20, e il presidente dà su 
bito la parola all'avvocato della legge. 

Ace. Cassano (rappresentante il pubbliro min: 

(ero). Esordisce in mezzo al più profondo e religioso 
silenzio, inviando un ringraziamento alla stampa che 
si compiacque chiamarlo quarto giudice in questo pro- 
cesso. Ma sente il bisogno, impostogli dalla delica- 
tezza e dalla giustizia, di rivendicare e di attribuire 
il merito del colossale lavoro istruttivo al sostituto 
signor Ladomanca, il quale- non lasciò o lui altra 
parte all'infuori del © cusa. Ma senti, 
prima che i dibattimenti incominciassero, correre voci 
strane di minaccie e di scandali: senti sussurrare di 
possibili accuse alle antorità e ad alti © rispettabilis- 
Simi funzionari. In conseguenza di ciò, egli che parlo, 
sentì imperioso il dovere di rappresentare personal 
mente è di sostenere l'accusa come pubb) 
stero. 


x 
Ore 1,20. 
Il procuratore generale Cassano, dopo l'esordio 


ascoltatissimo e salutato da approvazioni unanimi, 
continua il suo discorso entrando nella materia del 


dice che mettendo insieme le persistenti uc- 
cuse lanciate con inaudita temerità contro la Questura 
di Roma, contro magistrati integerrimi, contro fun- 
zionori ineccezionabili. e volendo per un momento 
prestar fede a coteste accuse ne resulterebbe che gli 
imputati di questa causa altro non souo che povere 
ittime della persecuzione del governo, persecuzione 
iniziata e proseguita dalle autorità che da lui dipen- 
dono ; 0 che per lo meno questi imputati soggiacciono 
alle conseguenze di fatali errori giudiziari e non scno 
per nulla rei dei delitii che loro si attribuiscono. 
Questi artifizi abilmente inessi in azione e con pari 


“Maria ebbe le convulsioni. Si credeva che la bimba 
spirasse da um momento all’altro; Ghita la teneva 
sulle ginocchia e non diceva una parola, ma pian- 
geva amaramente. 

Io non mi persi d’enimo, preparai un bagno di ca- 
momilla, ci messi dentro la malatina, le feci delle 
frizioni, e quando giunse il medico era già solva. 

Il dottore mi fece tanti elogi che io fui scossa dal 
mio abbattimento, e mi sentii un essere umano, e 
non una creatura infernale, come dicono. 

Morosch venne due volte, e stamane è stato qui 
di nuovo per informarsi della salute della bimba. 
Quasi quasi avrei gettato dalla finestra il mazzo ap- 
passito, affinchè gli cadesse ai piedi. Ha una faccia 
così stupida che mi fa pietà. Non ha davvero for- 
tuma con le donne. So quel povero infelice avesse al- 
meno la metà dei doni naturali di Sander! 

Mi pare che Ghita non si sia insinuata nell'animo 
di suo marito, In chiese, per esempio, sta impalata e 
non bacia neppure la croce. Perchè non deve amere 
la religione di suo marito, almeno quanto la suat lo 
mi adatto a tutto, come se fossi nata qui. Ogni fun 
zione religiosa è bello, perchè dunque lei protesta di 
continuo con la sua indifferenza? Se io amassi lo 
mostrerei sempre! Già io sono nata per amare; ma 
bisogna che incontri ‘yueIlo, e non il primo venuto! 
Vorrei immedesimarmi in lui, me faire sa doublure, non 
pensare altro che a lui, non veder che luî. Speriamo, 
mamme, che m'innamori di quello, buono, non di 
quello falso. Non potrei resistere a un disinganno ; 
sono troppa sincera I 

Perdona tutte queste stupidaggini. 


Il tuo scintillante 
Fuoco ratuO. 


FANFULLA 


abilità sfruttati, parrebbo che trasformino gli accu- 
seti in accusatori. E non è d'ora che quest’ impres- 
sione fallace s' è voluta produrre; durante  istrut- 
toria anche, in quel lungo e faticoso periodo di pre- 
parazione che condusse i sedici imputati alle Assise, 
sî tentò con lavorio sotterraneo di predisporre in loro 
favore l'opinione pubblica. Deploriamolo: ma non si 
creda per questo che l'opera della giustizia vendica- 
trice possa essere o_menomata o arrestata. L'arti- 
fizio, come tutte le cose che non hanno il fonda- 
mento nella verità, si dissipa e sfuma, e la realtà 
cradele ci resta davanti agli occhi: ci restano dei 
colpevoli degni che la legge punitrice li colpisca. 

(Qui l'oratore scaldandosi pronunzia vibrate e con- 
citate parole per encomiare l’opera davvero memo- 
rabile del giudice istruttore, per mettere în rilievo i 
grandi servigi resi alla causa dal procuratore del re 
€ dalla Questura di Roma, da tutte le autorità in- 
somma dell'ordine giudiziario e dell'ordine ammini- 
strativo che cooperarono per portare la luce dove 
tanti erano interessati a mantenere la tenebre. 


x 


Proseguendo nel suo discorso, l'oratore sfata a uno 
à uno i principali artifizi di cui gli accusoti si servi- 
rono. In quanto al Lorenzetti, per esempio, egli di- 
mostra essere stata sua prava intenzione coinvolgere 
nell’accusa l'onorevole deputato Elia. per poterlo aver 
difensore contro Je indagini del giudice istruttore. 

Entra poi a discorrere delle varie lamentozioni 
mosse ora dell'uno, ora dall'altro imputato, e con fe- 
lissime argomentazioni le distrugge a una’ per volta, 
mostrandole ingiuste e false. 

— Un'altra singolarità di questo processo fesclamal’o- 
ratore) è la tend°nza degli accusati a trasformarsi non 
più în accuisitori, ma in giudici. Sì, 0 signori : nel lungo 
gorso di questo dibattimento voi avete sentito distri- 
buîre largamente dagli'imputati i diplomi di presunta 
innocenza, anzi non mica presunta, ma affermata ca- 
lorosamente, accompagnata da giuramenti che erano 
prontissimi a prestare : allo stesso modo che si sono 
voluti dare certificati di reità verso altre persone. 

Jo non ho bisogno (continua l'oratore) di far no- 
tare l’anormalità di questa maniera di condursi al 
giudizio: ma siccome è anche vero che la giustizia 
ha il dovere di non trascurare nessuno degl'indizi, 
nessuna delle prove, nessuno degli argomenti con i 
quali si può giungere allo scoprimento della verità, 
così io sento il duvere di dichiarare che a processo 
finito io mi occuperò di nuove indagini, studierò 
defessamente per vedere se abbia una base di verità 
l'annunciata innocenza del Tangherlini. (Sensazione 
rivissima). Noi siamo gli apostoli, i sacerdoti della 
verità; noi esseri umani siamo soggetti come ogni 
altro uomo ad errare. E mettendoci con rinnovata 
lena nel cammino della verità, studieremo quale sia 
lo via migliore perchè questa verità rifulga luminoso, 
e spoglia di qualsiasi errore anche giudiziario. (Un 
Jragoroso applauso scoppia nell'aula, e continua 
‘per un pezzo, non ostante le energiche proteste del 
presidente. Appena ristabilita la calma, il presi- 
dente dice : 

— Ripeto ancora una volta, e vorrei fosse l'ultima, 
che sono proibite assolutamente le apyrovazioni e le 
disapprovazioni. Non vorrei esser costretto a_ misure 
di severità! 

(L'usciere, terribile, minaccioso, iremante di col- 
lera, gira i falminei occhi all'urtorno, e fa un muto 
ma eloquente commento alle parole del presidente). 

L'oratore della legge si addentra quindi difusa- 
mente nell'esome del processo ed è impossibile rias- 
sumere, anche per sommi capi, la lunga argomenta 
zione. Dimostrata la reità del Lopez, così chiara di 
persi da non aver bisogno di prolissa dimostrazione, 
l'oratore con mirabile lucidità schiera un dopo l'altro 
i numerosi indizi e le evidenti prose dallo quali re- 
sulta la colpabilità del Lorenzetti. 

È conclude su questo punto dicendo, che se pa- 
Tese ai giurati (cosa alla quale egli ripugna di cre- 
Aere) che la colpabilità del Lorenzetti non possa ri- 
tenersi sufficentemente provata, essi di certo ammet- 
teranno il delitto di ricettazione. 

Ii comn. Cassano è stenchissimo : suda come poche 
volte ho veduto sudare : la voce gli si spegne in 
gola: non ne può più. Egli chiede che l'udienza sia 
rinviatà o domattina. 

E così l'udienza è fevata a ore 12,45. 


BAGNI E VILLEGGIATURE — 


Livorno, 3 agosto. 

Nell’entrare da Pancaldi, ove da mattina a sera 
sì accalca una folla di bagoanti allegra ed elegan- 
tissima, în qualunque giorno, a qualunque ora, 
potete rivolgere alla prima signora di conoscenza 
che incontrate, e colla quale non sspele come at- 
taccar discorso, questa frase: — Va al concerto 
stasera ? 

E l'argomento della conversazione è trovato, per- 
<hè si può parlare, senza ripetersi, per dieci ore 
di seguito dei concerti che ebbero 0 che aorunno 
Juogo ! 

Non c'è casa, non c'è sala ove hon sì premediti 
0 non si compia un concerto ! 

In ogni strada della città, sulla via del Passeggio, 
lungo mare, dal’alba... all'alba, al rumore delle 
vetture © dei tramirays, si mesce l'accordo di mille 
strumenti. 

Livorno nel mese d'agosto sembra un'orchestra 
prîna che salzi il sipario! 

In nna settimana, dopo il concerto Zoubkoft- 
Giorgi, riuscito assai bene, avemmo, sempre nella 
sala di Pancaldi, il concerto Biliotti, che mi diverti 
inezzo mondo, 

Figuratevi : all'ora stabilita gli esecutori erano 
al posto, quando sî accorgono che manca la chiave 
del pianoforie ! 

Corri di qua, corri di Ja 
chiuve non si trova. 

Alcuni volenterosi tentano dî aprire lo strumento, 
ma invano, chè il pianoforle resiste a ayalunque 
pressione ! È 

E il pubblico ride... Finalmente uno arriva... è 
certo di mostrare i denti... del clavicembalo al pub- 
Ulico... ma nella fretta scivola sulla pedana e ca- 
pitombola in mezzo alla sala. E‘il pubblico, natu- 
ralmente, seguita a ridere! 

Come Dio volle,'e quando erano risoluti, 0 beno 
© male, a fare .il concerto sopra un pianoforte, 
mezzo scordato, della sala, si ritrovò la chiave (che 
sul momento, tanto avevano sforzato la serratura, 
si rifiutava all'ufficio suo) e il concerto fu fatto. 


« tutto è inutile, la 


A questo, coll'intervallo di soli due giorni, ne se- 
guirono altri due, che furono veramente due feste 
dell'arte: quello dei pianisti Gulli e Consolo, e quello 
dei violoncellista Sarti, tre artisti di grande valore, 
ai quali il pubblico scelto e numeroso fece un’ac- 
coglienza entusiastica. 

È oltre questi si annunziano i concerti del Del 


Valle, colla Orchestra'e fiorentina, del mandolistà { Sulla dell’ami 


Maldura e del Cotogui, e il gran concerto di bene- 
ficenza che sarà dato nelle sale della Esposizione 
artistica. 
Questo certamente sarà il più gradito... perchè 
sarà l’ultimo. 
A 


A rallegrare con mile incidenti comici la vita 
geia dei bagni, venne in buon punto lo sciopero 
dei vettarini. 

Per protestare contro il {remwray, che toglie loro 
la maggior parte dei guadagoî, gli automedonti li- 
vornesi, domenica, come vi telegrafai, lasciarono i 
loro cavalli nelle stalle, © vennero a respirare, come 
vioggiatori qualunque ‘arrivati colla gita di piacere, 
il maestrale sulla riva del mare. 

Che scenelte graziose ! Figuratevi che le guardie 
di pubblica sicurezza s'erano, per quel giorno, mù- 
tate în vetturinî, e le povere bestie guidate dalla 
mano inesperta degli agenti di polizia, andavano a 
-79g che era un piacere. 

E gli omnibus guidati dalle guardie municipali, 
ve li figurate? Non ce n'era uno che andasse come 
doveva andare. Un vetturino mi disse: Vede, quel 
l'omribus va al galoppo, quasi quasi farei una con- 
travvenzione alla guardia! 

Oggi però, senza che le autorità abbiano dovuto 
cedere, lo sciopero è finito, ed i vetturini sono tor- 
nati al'Invoro. 

Stamani uno di loro diceva ad una signora che 
era meco in carrozza, spaventata perchè il cavallo 
correva troppo veloge: 

— Che vuole, signora, il mio puledro è giovane, 
è forte, non è un cavallo, è un leone... figlio d'un 
cane, pare un serpente. 

lo, naturalmente, dopo questa dichiarazione, feci 
fermare la carrozza e scendemmo. 

Diavolo, non è prudenza affidarsi 


lombros®, 2 agosto. 

Vallombrosa! Ecco un nome che da per sè 
può guarire tutti i malati di nostalgia dell'ombra. 

A rendere il luogo più accetto contribuisce il ri 
storo di un comodo albergo elevato qui dall'indu- 
strioso Bartolucci, e che specialmente quest'anno, 
per l’abile direzione di un nuovo segretario tedesco, 
poco o nulla lascia a desiderare. 


A 


La colonia. In maggioranza composta di stra- 
nieri per quel benedetto pregiudizio, radicato in 
Italia, sia di bon fon vagabondare l'estate 
per le stazioni alpestri della Svizzero, deli 
monia e dell'Austria, andando a cercar | 
ti freschi © salubri che abbondano a casa nostra, 
e per i quali i forestieri, specialmente gl’Ingiesi e 
gli Americani, gente soda e che tira nl pratico, 
nutrono ue] giusto entusiasmo, che manca in noi 
dispregiatori eterni di ogni cosa nostron: 
otevoli fra i tanti deila colonia s 
Wilkinson, un’inglese stabilita da molti ai 
renze (dove ha morituta una nipote all'Artimini), il 
conforto e lc benedizioni dei poveri di Ricorboli e 
di Soffiano, che colma di soccorsi con generosità 
britannica e cuore reso italiano; M° Nicholson, la 
giunonica vedova del colonnello omonimo ben nota 
gi salotti eleganti della miglior società di Roma, 
dove passa abitualmente l'inverno; miss Rose, un 
folletto inglese pieno di brio e d'anima, che’ co- 
mincia a masticar d'italiano sotto lu gnida di certi 
buontempori della colonia, che gentilmente si pro- 
stano a farle da professori di lingua, sottoponen- 
dola per soprammercato ad asperimenti di ipnotismo 
donatesco ; i coniugi Ruefi, un tedesco sposato di 
fresco ad una inglese, due corridori instancibili d 
foresta Vallombrosone ; la famiglia 
Wichmann, ua illustre musicist: di Germynia, che 
è un antico ed entusiasta habiiué di questi iuoghi: 
la famiglia Wagnière, una trbî numerosi 
persone di ogni età e di ogni sesso; la signora 
Steinbiiuslin, una momma carina di bambini ca- 
rini.. 

D'italioni : un gentil fiore del Veneto trapiantato 
a Firenze, la baronessa Enrichella Levi, gentil- 
donna colta e distinta, che ai pregi d'una simpatica 
beltà accoppia le doti di una rara intelligenza; un 
golmo d’eleganza e di grazia, l'ascetica signora Pa- 
rodi, che colle graziose sue figlie rappresenta qui 
degnamente l'alta. società di Genova; un gruppo 
aristocraticamente segregato, la marchesa e le mar- 
ehesine Origo di Roma, che con miss. Terry, un 
profilo delicato di signorina americano, fanno rim-* 
balzare per le ampie vallate di Vallombrosa gli echi 
delle loro voci argentine ; la rumorosità padovana 
della signora Paggi, moglie al dottor Paggi, medico 
per il luglio dello stabilimento, uno dei più distinti 
fra i giovani ginecologi di Firenze; una dolcezza 
mesta fatta persona, la signora Norsa, madre al 
dottor Norsa, un giovane e già yalente oculista di 
Milano ; una figurina vaporosa e simpatica, la can- 
tessa Palagi di Firenze; una solitaria coppia tosco= 
piemontese, i coniugi Ronce. È 

Notabilità del sesso forte: il professor Costa, un 
gelebre naturalista dell'Ateneo napoletano; i ban- 
chieri Rondi, Wagnière, Levi... 

n | 

I dirertimenti. Sì riassumono tutti nelle bellissima 
gite che, attraverso le abetaie olezzanti fragranze 
balsamiche, possono farsi alla Secchieta, al Saltino, 
alla Consuma, alla Verna, alla Falterona, a Prato- 
magno. 

Riuscitissima la gita fatta iori l’altro allastupenda j 
villa Panciatici a San Mezzano — un incanto di‘ 
villa originale, con stile svariato per ognuna delle 
splendide stanze - con fermuta nel ritorno alla son- 


a tante bestie ! 


il caso unico, piuttosto che raro, in cui il lettore 
del Fanfulla possa esclamare : 

— Ecco veramente un'idea luminosa e pratica, 
la quale è destinata a fare del gran bene ai ove. 
relli 

Sì tratta di questo : a Roma c'è un gran numero 
di legati per sussidi alle giovinette che prendono 
il velo nero delle monache o il velo bianco con 
fiori di aranci delle spose. . 

Ma delle monache, almeno palesemente, non so 
ne fa più, e quanto alle spose è dimostrato, cito 
dal foglio della Prefettura, «che il numero delle 
doti disponibili nella città di Roma supera di gran 
lunga il numero dei matrimonii che vi si contrag. 

no >. 

Non è questo il momento per indagare le ra. 
gioni di questo fatto, ma è certo che quasi presso 
tutte le amministrazioni di legati dotalizi c'è un 
cumulo di doti conferite © non pagate. 

Ora questo capitale destinato alla beneficenza, 
ad aiutare le famigliuole degli sposi poveri, è re: 
stato sînora-ozioso, mentre d'altra parte il bisogno 
e la miseria incalzano le famiglie popolane stesse, 


<> 


Facciamo un caso per intenderci meglio. Un bam. 
bino, figliuolo di genitori che hanno voluto conser- 
vare l’incognito, è presentato all'Istituto di Santo 
Spirito. L’amministrazione, benchè versi in poco 
liete condizioni, è obbligata a ricevere il bambino 
bastardo, e lo riceve. Ma se domani presenta all'o- 
spizio un bambino il manovale che guadagna una 
lira al giorno e a cui è morta la moglie, 0 pure se 
la madre stessa, a cui il dolore o la miseria ha ina- 
ridito il seno, chiede per il proprio figlio il latte 
non negato ai figli naturali, l’ospizio, che non è 
obbligato a provvedere ai figli legittimi e che non 
può più farlo, per la sua triste condizione, come 
faceva una volta, respinge il padre vedovo, respinge 
la madre cagionevole che non ha latte per la sua 
crestura. E la creatura, il più delle volte, muore 
d'inazion 

Abbiamo dunque da un lato un’esuberanza di 
somme destinate alla beneficenza, e che rimangono 
nelle casse delle amministrazioni, e dall'altra una 
miseria a cui non può provvedere l'istituzione che 
prima cercava di alleviarla. 

Il prefetto, considerando che «scopo delle doti 
per matrimonio non è soltanto quello di procurare 
uno stato a una ragazzo, ma quello altresì di co- 
stituire un fondo per far fronte ai primi bisogni 
della nuova famiglia, e che certamente bisogno più 
urgente non vi è di quello di provvedere al primo 
nutrimento del bambino», si è rivolto alla Congre- 
gazione di carità, amministratrice dell'istituto del 
P'Anounziata, per domandarle il suo concorso all'o- 
pera pia del buliatico in favore di quelle creature 
a cui il latte materno sia venuto in qualunque modo 
a mancare. 

E la Congregazione di carità ha stabilito venti- 
mila lire per l'opera filantropica. Ora il prefetto 
manda una circolare alle altre amministrazioni di 
fondi e legati dotalizi, invitandole a seguire l'esem- 
pio. della Congregazione e raccomandando loro di 
non ritardar troppo a deliberare, se lo vogliono, il 
soccorso. 

lo non credo che un amministratore, che sia 
padre, possa restare in dulibio un momento sull 
risposta da dare alla pietosa 
Spata pi proposta del prefetto 

E l’opera buona del pareggiamento fra i bastardi 
ei figliuoli legittimi dinanzi alla carità cittadina 
sorgerà fra le acclamazioni della gente, che non 
ha il cuore di sughero 0 di cartapesta. 


> 


L'uguaglianza, che consiste nel tagliar le falde a 
tutti gii abiti per farne delle giacche, non è quella 
che io mi consento di sognare nei miei momenti di 
utopia pomeridiana e digestiva. 

_ Piuttosto in quei momenti, quando nel fumo del 
sigaro, che si diffonde lento lento nell'aria, si vede 
tutto quello che si vuole, io mi diverto a immagi- 
nare un'uguaglianza che consista nell'aggiungere 
un paio di falde a tutte le giacche. 

In questo senso sono anch'io partigiano di una 
uguoglianza, che pur troppo è continuamente ne- 
gata dai fatti, dalle condizioni naturali, dalle diffe- 
renze organiche tra un uomo e un altro... 

Un gobbo, uno zoppo e uno sciancato non sone 
uguali tra loro, e molto meno sono uguali a un 
uomo che sia conformato secondo il tipo normale. 
5 Eopure sinche per questa anormalità. ora c'è chi 

va e chi consegue il pareggiamento. La ginna- 
stica modico-educativa raddrizza spine dorsali, rin- 
vigorisce membra atrofizzate, rianima, rinfonde 
nuova vita negli organismi più deboli o indeboliti. 

Bella novità 


tuosa villa Levi a Rignano, dove la baronessa Levi 
fece gli onori di casa con quella cortesia squisita 
e con quella disinvoltura di gran dama che le 
abituale. 

VESRE 


Per finire : una preghiera io rivolgo qui sul Fan- 
ia all'ottimo direttore generale della 
rete adriatica, la preghiera onesta e giusta che i 
treni diretti notturni în partenza da e per Roma 
fermino un istante, nei mesi estivi almeno, a Pon- 
tassieve, che oltre ad essere lo sbocco per Vallom- 
broso, è da per sè centro industriale d'una certa 
importanza. Altrimenti, col sistema d’ora, bisogna 
aver l'incomodo uggiosissimo di scendere, venendo, 
e di recarsi, tornando, a San Giovanni per infilare 
il treno-omnibus, È 
Aderendo a questo desiderio, che non è mio sol- 
tanto, ma di tutti, ne verrebbe anche un vantaggio 


al servizio postale. 
XXX. 


Trouville-sur-mer, 1° agosto. 

Si può passare il confine? Si può coi dovuti per- 
misi della direzione del giornale stringere un’al- 
leanza balneare coi nostri vicini di Francia, e dopo 
un bagno nell’Adriatico o nel Mediterraneo spin- 
gersi addirittura nel.c ucque profonde dell'Oceano? 

Io l'ho fatto e non me ne pento. Non ho trovato 
finora, dopo quattro giorni di permanenza su que- 
sta spiaggia, neppure un mezzo compatriotta di co- 
noscenzo, quantunquo sulle labbra di due distinte 
signore, madre e fi ia sorpreso ieri l'ac- 
cento del bel paese sî suona : ma questo 
isolamento sociale, questa libertà che godo, questo 
non essere obbligato a mescolarmi nei crocchi dove 
si discorre di politica o di galanteria, è il mio ideale 
di vita durante l'estate, © cercherò di profittarne 
finchè mi sorà possibile. 

Eccomi dunque a Trouville : il sogno dorato di 
tutte le eroine dei romanzi francesi, la compiacente 
spiaggia dove per conto dei novellieri tanti idillit 
amorosi s'intrecciano. Sarà vero? non so, Sotto la 
terrazza circolare del Casino dove mo ne sto affac- 
ciato, passa la lieta baraonda dei passeggiatori che 
aspettano l’alzarsi della marea per fare 1ì bagno, e 
vedo gruppi animati comporsi e disciogliersi, vedo 
splendere al sole, in tinte guie ed ardite, gli abbi- 
gliomenti muliebri, e î rossi ombreli 
re guizzando: ma pon mi arriva il mormorio 
dello frasi galanti, non vedo la trama sottile degli 
intrighi amorosi che probabilmente sì sta anno 
dando. 

In faccia a me, a poca distanza dal punto are 
noso dove il mare avrà raggiunto fra poco la sua 
, sotto un ampio capannone Si ra- 
dunano i bagnanti a cui non piace abbonarsi al 
Casino; e sulla mia destra si stende, come un paese 
di casupole, il fitto gruppo delle cabine dove la 
gente si spoglia, e ravvolta in grandi lenzuoli esce 
sulîa rena e sî spinze correndo fino al mare. 

Perchè qui, come sapete, c'è questa fuccenda 
della marca, A marea bassa non vediamo che un 
filo argenteo la in fondo, come un sottile nasiro 
scintillante: poi a poco a poco quel nastro si 

piega, si snoda, viene avanti dapprima con lievi 

niti, con miti susurrî, con baci di spuma, poi 
rutnoroso, più incessante, più rapido, con gor- 
goglii lieli, con inviti voluttuosi, con ondate cl 
mordono © ingoiano la spiaggia, Chi stu a vedere 
meravigliato lo spettacolo, come faccio io, passa 
per un provinciale © per uno straniero : ma non 

lo spettacolo è belîo, ha tutta la bellezza 
cosi misteriosa che nessuno è mai riuscito a 
are. 

Vedo anche, în faccia a me, un gran numero di 
cabine con le ruote, Costi prendono posto i pi 
che vanno a farsi ruzzolare fino in mezzo dell 
qua. Molte signore anche ne profittano, per. chi 
mar l’attenzione con piccoli gri 
guiti da riste argentine. E intanto il vasto Oceano 
pre le sue bocche a imuîani sbadigli, e sbadi- 
gliando sale, ingoia lu terra, chivmma a' sè i felici 
che vanno a confondersi nell'onde sconfinale © so- 
nore. È un maestoso spettacolo: e io bevo ane- 
lante la odorosa brezza che viene, e agita lieta: 
mente tende e pennoni. 

Qui sotto al Casino incomincia la passeggiata, 
che si prolunga per più di una lega: dalle tre all 
quattro miglia : ed è tutta un impiaulito di legno 
posato sulia sabbia, Costa molto il mantenimento, 
ma Trouvilie è Ja più elegante delle spiaggie franz 
cesi, e ha a capo della sua amministrazione comu. 


Diciamo tanto spesso male dei nostri sindaci it 


lianî, che, non foss’altro per mutare, concedetemi 
di dir ‘bene d'un maire francese, 


Potrei scrivervi una lunga lista di nomi di belle 
e eleganti duchesse, di marchese, di contesse, di 
gentillonne insomma che rappresentano il fiore 
dell’aristocrazia francese: ma sarebbe vuota di si. 
Qnificato per i leltori italiani ; io proferisco f 
rarle in blocco, n rad 


, altro giorno, nella scuola del prof. Luigi Ma- 
siello, io, che scrivo, sono stato presente n una 
Specie di miracolo: un uomo presso alla quaran- 
tina che aveva avuto ;l braccio destro paralitico 
Sino dalla nascita, a furia di cure meccanoterapiche, 
ortopediche, massaggi, ginnastica, era stato con- 
dotto în pochi mesi dal Masiello a fare prove ed 
esercizi che spessa risscono difficili ai ginnasti in 
buona salute, e in ultimo a tirar di scherma. Se- 
pele... ‘ fasiello oblige! 


i 
La prova è decisiva per la ginnastica medica, la 
quale fa per gli infelici molto più che non faccia 
la gionastica ordinaria per gli uomini di buona sa- 
lute. 

, C'erano nella sala tre 0 qualtro medici, che tutti 
d'accordo riconoscevano l'efficacia del metodo cu- 
rativo della ginnastica da camera maselliana. Il 
braccio che prima era addirittura storpio, ora non 
solo si moveva obbedendo alla volontà dell’uomo 
che mon ne aveva fallo mai uso, ma aveva rog: 
ce giunto la grossezza © le proporzioni dei i di 
gun ni dimpatrazioni clamorose per nessuno © per | un giovane di ps robusta. Fis 
trova ad essere indiizita pn Pamao sincero si | - Ecco per esempio un pareggiamenta che noa fa 

re zzato bene, questo è proprio | male a nessuno e benefica ‘un uorno disgraziato 
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che a quarant'anni non sperava cero di far uso 
per la prima volla di un braccio paralitico © quasi 
deforme. 1 

Non capirei invece un pareggiamento che consi- 
gesse a rendere paralitico: e deforme il braccio 
destro di un uomo sano perchè quel disgraziato 
Ron avesse a lamentarsi dell’ingiusti 
che lo aveva colpito. 

Li 


oggi, come vedete, sono în vena di filosofia so- 
ciale, © l’accorgermene mi fa risolvere a far punto 
e basta. 

Del resto, meglio un po’ di filosofia sociale che 
uva descrizione di Roma în questa stagione în cui 
l'unica consolazione degli: assidui di cronache cit- 
ladine si risolve nella lettura dei particolari minu- 
riosì dei suicidii quotidiani, nonchè balneari, Avrete 
giù osservato che i suicidii in questa stagione av- 
Sengono di preferenza nel Tevere, anzi a Ripetta, 
dove il servizio di salvamento è più diligente o più 
facile che în altri punti del fiume ! 


R. comitato di soccorso ai colerosi. — Al co- 
mitato centrale nazionale di soccorso  nell'epidemia 
colerica pervennero lire 500 dal principe Mario Chigi, 
lire 1000 dalla Società del Credito immobiliare per 
oîferta dei fratelli Bethmonn di Francoforte e lire 
457 25 dall'impresa Billaud del Circolo reale (pro- 
dotto dello spettacolo di beneficenza). 

Varii altri comuni aderirono a far parte del comi- 
tato fra i quali i comuni di Napoli e di Forlì, che 
votarono anche un'offerta, il primo di lire 20,000 e il 
secondo di lire 500. 

11 totale delle offerte finora pervenute ascendo a lire 
198,487 05; quello delle erogazioni a lire 88,500. 

Furono inviate lire 5000 al prefetto di Bari; lire 
6000 a quello di Lecce; lire 4000 a quello di Padova 
e lire 5000 tanto al prefetto di Treviso che a quello 
di Vicenza. 


In viaggio. — Il duca Torlonia è partito ieri per 
Pestero con la sua signora. Non riprenderà le sue 
funzioni di sindaco che alla fine di settembre. 


L'avvelenamento dell'onorevole Mancini. — La 
Tribuna di ieri sera annunciava che l'onorevole Man- 
cini, a Napoli, per poco non rimase vitti 
avvelenamento, © raccontava î più minuti particolari. 

Orbene: l'onorevole Mancini fece smentire egli 
stesso, e subito, la strana diceria. 


Onoranze a Liszt. — Oltre il dispaccio inviato dal 
sindaco, anche la orchestrale ne ha diretto 
uno al borgomastro di Beyreuth nei tormini seguenti: 

sestrale romana, profondamente 
addolorata per la irreparabile perdita illustre Li 
prega vostra cortesia presentore condoglianze fami- 
glia rappresentarla funerale. < PoNELLI.» 

Liszt era socio illustre di questa Società, a profitto 
della quale si è tanto adoperato, e che ha veduto 
Sorgere e prosperare solto i suoi occhi. 

f Beyreuth si trovano ora due nostri concittadini, 
il duca Caffarelli ed il prof. Monachesi. che si sono 
recati fin là per l'esecuzione del Parsifal e del Tr 
stano. Essì rappresenteranno degnamente la cittadi- 
Ranza ed in modo speciale i musicisti romani alle 
onoranze funebri del maestro ungherese. 

Ta Società orchestrale ha già deliberato di inaug 
rare i suoi concerti annuali con una solenne comme- 
morazione di Liszt. 

L'esempio sarà seguito anche dalle altre Associa 
zioni artistiche di Roma, dalla Società musicale, dal 
Quintetto, ecc. 

Regate a Civitavecchia. — La Società dei ca- 
nottieri Alessandro Cialdi ba pubblicato il programma 
delle feste popolari che avranno luogo in Civitavec- 
<hiia per Ja ricorrenza della festa di Santa Firmina. 

‘Sabato 7 agosto ore 6 30 pomeridiane. Regata so- 
ciaie di canoe a quattrò remi e timoniere; percorso 

500 metri con premio gentilmente offerto dal signor 
marchese Giacinto Guglielmi. ; ; 

Regata di vaporini ; percorso 2000 metri con premio 
di una bandiera offerta dalla Società. È 

Lanedi 9 agosto, ore 6 30 pomeridiane. Regate di 
sandolini: percorso 600 metri cou premio offerto dalla 
(o ione. È 
‘Regate di barche da pesca; percorso 1000 metri 
con premio al vincitore di lire 100. 

collegi Jeri mattina, nella chiesa 

mel collegio Urbano: ‘rta 1a solenne disci 
Zione dei premi egli alunni del collegio Urbano. 

La cerimonia fu presieduta dal cardinole Simeoni. 

snrecchi monsignori (tra i qui 

Brano presenti precehi monignor Be I 

degli stadi © le rappresentanze di tutti i collegi cc- 
clesiostici di Roma. 

il sindaco ingiuriato. 
aveva chiesta al sindaco 
gentina per una riunione. 

Il sindaco negò il permesso, 
ratori scrisse al commendatore Ba: 
Ù inncciosa. 
TE data querela per insulti a un pubblico fan: 
zionario, îl presidente dei muratori e il segretario 
nero arrestati. i 

Ni si di carabinieri. — la seguito alle 
anta stazione ono verificate, nello s*orso iuglio 
nel ferritorio di Rocca di Papa, è stato ca iù È 
fiantare una stazione di carabinieri presso il ponte 
degli Squarciarelli, tra Frascati, Grottaferrata © 3 


Sa à cl cere da tutti i 
‘decisione verrà accolta con piacere di 
gini de paesi anzidetti 


villeggianti che si trovano nei 


A 
Temperatura 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cer: 
rigrado dell'ottico Suscipi segnava gradi 30. 


— Una Società di muratori 
la gran sola del teatro Ar- 


e il presidente dei mu 
stianelli una lettera 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 3 agosto: 

Foggia, 33.7 - Cosenza, 33.2 — Cagliari, 83 
Roma. 30.8 — Forlì, 30.6 — Parma, 30.4 — Modena, 
30.3 - Palermo, 30.3 — Catania, 30. 


Risorgimento dei depurativi. — Ci si domonda 
Spesso se sieno o no cosa nuova i depurativi del'san- 
gue. Tutt'altro! È uno dei più antichi rimedi della 
medicina; ma caddero în disuso essendone problema- 
tica l’azione medicamentosa per i metodi di prepara- 
zione che si tenevano e per i cattivi effetti del mer- 
curio che i più contenevano. I vegetali, con la con- 
tinua ebollizione si alterano, in specie poi la salse- 
pariglia, che deve quasi tutta la sua azione medica- 
mentosa all'albumina. Chi non sa cl 
gula e si rendo insolubile con l'ebollizione? Perci 
quegli antichi depurativi sostenuti dagli attestati, pro- 
ducono irritazioni, risealdazioni, perchè in gran parte 
contengono la parte resinosa dei vegetali che soco 
trascina la prolungata ebollizione. Per cui quel poco 
di azione medicamentosa è tutta del mercurio, risultati 
che sî possono ottenere con una cura diretta e spen- 
dendo pochi centesimi. I migliori processi che ora esi- 
stono per togliere la parie puramente attiva dei ve- 
getali, sono di recentissima invenzione. Chi vuole dun- 
que un vero depurativo immune da dannose conse- 
guenze, prenda jl moderno Sciroppo depurativo di P: 
riglina, composto di tutti soli vegetali dal chimico 
Giovanni Mazzolini di Roma, fabbricato coi nuovi 
stemi del uo grande St: bilimento chimico in via Quat- 
tro Fontane, 18. Si vende a L. 9 in tutte le Farmaci 


questa si co: 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Codice di commercio del 1882 ha abolito il si- 
stema dell'autorizzazione e della sorveglianza gover- 
nativa, ponendo le Società per azioni sotto un regime 
che ha per fondamento il controllo diretto degli in- 
teressati, il quale è agevolate da un'estesa pubblici 
di tutti gli otti più importenti dell'azienda sociale e 
sanzionato dalla responsabilità degli omministratori e 
dall'intervento dell'autorità giudiziaria nei cosi indi- 
cati dal Codice stesso. 

Fra le altre prescrizioni del nuovo Codice vi è pure 
quella che gli atti di tutte le Società debbano ve- 

î in un'unica pubb e, onde il ministero 
dell'agricoltura e commersio istituì il Bollettino 
ciale delle Società per azioni. 

Ora il ministero ha osservato cho le disposizioni 
del Codice concernenti tale pubblicità non sono sempre 
osservate come si dovrebbe, perciò esso dirigerà una 
circolare ai presidenti delle Camere di commercio av- 
vertendoli che le Società che esercitano il credito de- 
vono depositare presso il ‘Tribunale di commercio, 
entro i primi otto giorni del mese, la situazione rife- 
ribile al mese precedente, e spedirla al ministero per 
la pubblicazione. Si avverte pure che d'ora innanzi il 
Bollettino sarà licenziato per la stampa il 15 d'ogni 
mese, indicando le Società che non fecero l° invio, 
perchè i procuratori del Re possano promuovere le pe- 
nalità contro gli amministratori. 

Dà inoltreavvertimento che promuoverà l'applicazione 
dell'art. 248 del Codice di commercio contro quelle 
Società che ometteranno di pubblicare i loro bi 

1 e richiama pare l’attenzione su altre omis- 
sioni che il ministero è deciso a non tollerare. 


La Società del Mediterraneo ha presentato il pro- 
getto di un tronco per raccordare Ja linea Nopoli- 
Eboli alla diramazione dalla stazione Napoli al 
Porto. sul quale il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ha dato, facendo alcune avvertenze, voto favo- 
revole all'approvazione. 


Un progetto di variante, per migliorare il tracciato 
ed ottenere un'economia. del tronco Crespino-Fosso 
Conecchi della ferrovia Faenza-Firenze, fu presentato 
al ministero dei lavori pubblici dalla direzione tecnica 
governativa della ferrovia stessa. 


Fu dol Consiglio di Steto dato. favorevole parere 
alla transazione tra il governo e l'impresa Cesaroni, 
Ja quale aveva in appalto la costruzione del primo 
tronco della ferrovia succursale dei Giovi. 


Il progetto di contratto per l'acquisto di circa 200 
carri per le ferrovie complementari della Sicilia, ebbe 
voto favorevole dal Consiglio di Stato, suggerendo 
però elcune modificazioni nel capitolato d'appalto e 
nel modo di redigere il contratto. 


Fu pubblicata una statistica dell'industria serica 
nel distretto della Camera di commercio di Milano, 
riferentesi al 188%, da cui ricaviamo alcune cifre in- 
teressanti, che provano come vi sia incremento in 
questo ramo importante dell'industria nazionale. 

Nel suddetto anno la produzione dei bozzoli fu di 
chilogrammi 2,786,928, di cui 648,554 di razza indi- 
gena, mentre la media dal 1877 al 1884 era stata di 
soli 2,500,000. 

Delle 100,000 oncie messe în incubazione, solo un 
quinto è di provenienza estera, îl resto è di prove 
nienza indigena. La trattura della seta occupa 15.115 
persone, di cui circa tro quarti donne superiori ai 
quattordici anni. L'imparto complessivo dei salori per 
la trattura si calcola a 3,500,000 lire. La materia 
prima adoperata nella trattura consta di 7.400,00 
chilogrammi di bozzoli, del volore di circa 26,000.000 
di lire. Dopo lavorate, rappresenta un valore di lire 
30,000,000. 

La filatura occupa 12,555 operai, quasi tutte donne. 

Si vuole che in seguito alla decisione ormai presa 
da Sua Santità d'inviare un delegato apostolico a 
Pechino col titolo di ministro residente, la Francia 
richiami l'ambasciatore presso il Vaticano. 


Milano, 4. 
Il Re, reduce da Valdieri, è ritornato a Monza 
stamani ; la Regina vi arriverà stasera da Venezia. 
Da alcuni giorni si trova a Milano il commen- 
datore Ellena, che visitò parecchio fabbriche della 
città. 


Parigi, 4. 
Venne pubblicata una lettera în tono molto ag- 
gressivo del generale Boulanger al signor Lim- 
bourg, consulente del duca d'Aumale e rivelatore 
delle fomose lettere. 

Il generale ammette l'autenticità delle medesime, 
e dice ch'egli servi sempre fedelmente la repub- 
blica, ma come ministro applicò la legge quando fu 
convinto. che il duca d'Aumale cospirava. Conclude 
che punirà anche gli amici dei principi se scendes- 
sero a gerle porole e a certi atti, 

Il signor Limbourg nella sua risposta si limita a 
dichiarare che non rileverà la provocazione del ge- 
nerale Boulanger, il quale ha già mentito per ben 

i duo volto, . 


A 


__———_—____ _ __________—__—É“é 


iulgenerale la Jettera di Boulanger ha prodotto 
pessimi “Impressione. Vi si vede l'intenzione di 
giungere ad un duel'o. Anche i giornali. infendati 
a lui lo difendono debolmente. 
Berlino, 4. 

Le cacce imperiali a Lubochenek, in Polonia, 
alle quali assisteranno, come ospiti dello -Czar, i 
principi ereditari di Germania e d'Austria, dure- 
ranno soltanto due giorni. 

hi Londra, 4. 

È atteso qui il re di Portogallo che viaggia sotto 
il nome di duca di Giunaraes. Egli passerà due 
giorni a Osborne presso la regine, e quindi prose- 
guirà per l’Aia, Copenhagen e Stockholm. Il 27 set- 
tembre il re è atteso di nuovo a Lisbona. 


Amsterdam, 4. 
Pare che il governo olandese, spaventato dal- 
l'incremento dell'anarchia, voglia invitare ie altre 
potenze a creare in comune dei mezzi per com- 
batterlo. 

Moltissime guardie di polizia honno date le di- 
missioni in seguito ai recenti disordini. 

Venezia, 4. 

Il teatro la Fenice era splendido ieri sera. Si 
rappresentò il Rigoletto, e il-protagonista baritono 
Kaschmano ottenne un successo indimenticabile, 
come lo ebbe pure bellissimo la signora Novelli. 

Intervenne allo spettacolo Sua Maestà la Regina, 
e per tre volte il pubblico n piedi l’acclamò, mentre 
l'orchestra suonava la marcia reale. Sun” Maestà 
rimase in teatro fino al termine dello spettacolo. 


Genova, 4 

Ieri sera sono partiti per Busalla i velocipedi 
che prendono parle alla corsa di resistenza 

È unanime il plauso verso la Società Cristoforo 
Colombo e il suo presidente cavaliere Oberti per 
il modo cortese e splendido con cui vennero rice- 
vuti i velocipedisti delle altre città e la stampa. 

La Giunta municipale ha deliberato di costituirsi 
in comitato locale per raccogliere e trasmettere al 
comitato centrale sedente in Roma le oblazioni a 
sollievo delle vittime del colera. 

Il sindaco barone Podestà pubblica oggi un ma- 
nifesto ‘nel quale dice che offrendo l'obolo a sollievo 
di tante sventure, si seconda la grande e pietosa 
iniziativa che S. M. il Re Umberto ha preso, e si 
fa atto di carità civile e di paternità nazionale. 


BORSA DI ROMA 


4 agost.. 

Mercato attivo. 

Rendita contante 99 75 12, 99 77 112. 
fine 100 a 400 07 172. 

Generali 660 a 661. 

Immobiliari 999 a 1001. 

Molini 408 a 410. 

Banco Roma 937. 

Acqua Pia 1950 50 per contante. 

Tramways 448, 450, 440 per chiudere 445. 

Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 45. 
Londre, 25 12. 


Rendita 


Ore 3. — Rendita, 100 0 
Generali 660 50, Tramways 446, Immobiliari 999 50. 


BORSA DI PARIGI del 4 agosto 


Ammortizzamento antico $ °/s 
Rendita Francese 3 °/, perpet- 
Rendita Italiana 5 

Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia + 

Rendita Turca 

Banca di Parigi . 

Egiziano 6 */s È 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi... 
Banca Ottomana .., è 
Azioni Suez 
Azioni Panama .. 5 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — J{ marito di Ba- 
botte. 
QUIRINO — Ore 9 — Stenterello a Tunisi. 
MANZONI — Ore 9 — Amleto. 
CIRCO REALE — Ore 9 11$ — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PALERMO, 2, — È morto il senatore Crispo 
Floran, presidente della Corte di cassazione. 

PARIGI, 3. — Varii giornali smentiscono la no- 
tizia data dal Figaro che si tratti per un convegno 
tra Freycinet e de Giers. 

SIMLA, 3. — Hormand è arrivato. Il suo viag- 

i riferisce alle domande d'indennità perle per- 
bito dai Francesi nell’Alta Birmania in se- 
guito alla guerra fra gli Inglesi e re Tibo. 

WASHINGTON, 3. — Il presidente Cleveland 
comunicò al Senato il rapporto di Bayard, segre- 
tario di State, sull'arresto presso la fronticra del 
giornalista americano Cutting fatto dai Mesicani, 
Tl rapporlo constata che Bayard esaurì tutti i suoi 
poteri per attenere la libertà di Cutting. Ora deve 
agire il Congresso, 

PARIGI, ?, __ îi ministro della guerra, generale 
Boulanger, scrisse a Limbourg il quale comunicò 
ai giornali le lettere di lui al duca d'Auma'e, che 
riconosceva essere autentiche le tre ultime lettere 
pubblicate come sue. 

Il ministro aggiunse: « Quando la cospirazione 
del: principe mi forzò a scegliere fra il mio :ntico 
capo e la repubblica, restui fedele alla repubblica. 
La legge votata la feci eseguire. Se gli amici del 
duca di Aumale volessero mai passare dalle parole 
agli atti, io farò semplicemente ; ma_ molto enorgi- 
camente il mio dovere contro dî essi », 

VENEZIA, 4. — S. M. la Regina ha elargito lire 
12,000 per un asilo. nel quale, nell'inverno pros- 


simo, saranno per quattro mesi ricoverati 250 fan- 
ciulli poveri, preferibilmente delle famiglie colpite 
dal colera. 

NAPOLI, 4. — La squadra inglese è partita sta- 
mane per Corfù. 

MADRID, 3. — Il generale Salamanca, direttore 
generale al ministero della guerra, ha dato la sua 
dimissione, che fu accettata. 

LONDRA, 4. — I nuovi ministri si recarono al 
castello di Osborne, per prendere i sigiliî. 

La folla, alla stazione, ha acclamato lord Salîs- 
bury. 

LONDRA, 4. — Le due Camere del Parlamento 
si riuniranno il 19 corrente. 

Ieri, a Dublino, vi fu una imponente dimostra- 
zione a favore del vicerè lord conte di Aberdeen, 
che lasciò l'Irlanda. 


Bonavmsrura Sevsarai. Gerente responsabile. 


— BANCA GENERALE 


SOCIETÀ. ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale sominale..... L. 50,000,000 
Capitale versato » 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/s 
con vincolo di 2 mesi 3° 
con vincolo di 6 mesi 34/2, 
con facoltà al correntista di disporre mediante chiques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivaments per due 0 
sei mesì. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavriso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 
| Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all'estero. 

S'ncarica d'incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettero di credito sull'Italia  sul- 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

eve valori in semplice custodia, il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


Listino della Seconda Estrazione 
DEL PRESTITO A PREMI 
pei 


CROCE RUSSA i ITALIANA 


Garantito dal R. Governo (Leggo 28 giugno 1885, N. 3188) 
PREMI RIMBORSI 

| 1 
Serie | Numero 


Ammontare 
DEL RIMBORSO 


Premio 


Jxumd'ord 
% 
3 
È 


per Obbl. 
la. 
Id. 
Id. 
Id. 
ta. 
Ia. 
Ia. 
IH. 
là. 
I 
ld. 


ld. 
Id. 
Id. 
la. 
Id. 
ta. 


161) I 
411,168 |> | 
| 
ld. | 
Ì 
| 


RAS» 
3.519 
2.013/ 
sj | 
gi 
101 5701935 
ui 


1a. 
1a. 
ld. 
Id. 


ttta Pannimi a Ponta Pia 


Quartiere Villini 


edini por so 
0 TR p 


è il miglior giornale americano settimana! 

esista per Macchinisti - Ingegneri - Fonditeri - 

Fabbri - Fabbricanti di cal, - Fabbricanti di 
p0 dello 


Dirigere ordinazioni e vaglia s!l'Uffio E Pab- 
Blicità Galleria Vittorio Emanuele, 28 - Milano. 


Da cedere in seconda lettura: 


Deutsche Zeîtung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Messager de Paris. 


Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


PREMIO 


GIORNALE PRE I BANDO 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


49, D, Anso mio cme] 


to la tua carissima, e non so 
inàrti la mia grati 


poter scrivere molto spesso. - 
Pazienza! Bisogna rassegnarsi 
1 cradele destino. Ssrivi quan- 
do puoi e quando sei assoluta- 
mente certà di non poter essere 
sorpresa Ama chi t'idolatra 
chi ti manda tutti i suoi baci, 
tutte Je sue carezze. 

i. D. 
_————— 
qQ2 Tea lettera, pengoa im 

‘a pressione. Taciuto a ca- 
50 (?) tuo ca....... suppongo 
mio opposto!  Compiaciti for- 
melo sapere. Non azzardo chie- 
derio altri. 


AI CAGCIATORI. 

La Ditta Jes. Dupont © €. 
Via Romagncsi, 1, Milano, spe- 
disce gr.ils il nuovo Catalogo 
1886 dei prezzi Armi e Muniz. 


CASTELLAMARE 
Golfo di Napoli | 
Grande Albergo Quisisana 
Cass di prim'ordine, posizio- 
ae aplencia ‘ed incoraperabile 
aulis collina in mezzo ai gi 
din: Soggiorno estivo dei più 


ameni, aria pure, balsumisa ee si adalla in qual 
Torino ceca mie falsione' 0: piùcero! 


fresca le 
veli diverae tanto per bagni 
che per bibite. Bagni di ma 
‘arenraioni, psssegginte + di 
tor i gredevoliasimi. Si 
elimatica esti 

Conîugi DombéMlerris, Di- 

rettori - Fil Esetta, Pro 

1 pure dell'Ho- 


Le 
pria che cp 


PILLOLE 


qui 
lera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disc 
‘né il fastidio perchè all’ op-| 
porto degli altri purganti, 
‘feesto non ha buca efletto, 
not preso con buoni] 
imenti @ bevando fortifi- 
ou Vino, Catlé © 


Tavola articolata. 


Indispensabi'e per malati, 
per puerpere e per le per 
sone obbligate a mangiare, 
leggere @ scrivere a letto. 
La tavola è combinata in 
modo che si alza, si abbasss 


sona coricata. 
Prez 
Dirigere doman 
allEmpor 


l'inzi e Bianchelli, in Roma, 
via del Corso, 377-379 — in 


17 MEDAGLIE, 
d Or; d'Argento) cc. 


Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità pe 
franicese identica forma e costruzione di quelli di Parigi im u 
nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


Fucine Portatili Americane |-—==cne 


La qualità squisita deg 
cioccolata prodotta dala 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Neufohîte! (vizzen) 


Gp} CHOCOLAT 


(IuchardBs ki 


-issa è raccomandata dalle celebrità mediche come lnj. 
Sicilia o Sardegna. Bigliardi a Carambol { mento ricostituente il più digeribile per i convalescenti 
vr a] in tuti gli articoli an-l "5 ne deboli. Il cacao di salute, privato del suo grasge 
o Dietro richiesta l si distingue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorn 
più ricercate. — La cioccolata è indispensabile per j fr, 
listes edi viaggiatori. Trovasi vendibi!e solo nelle miglior: 
Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Premiato e Privilegiato 


BIGLIARDI 


di ANTONIO LURASCHI 


MILANO — Via Orti, Numeri 4, 6oS— MILANO 


A VENTILATORE PER FARE LE ADDIZIONI 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono 
con qualunque qualità di carbone, ed in 
re minuti si arroventa un ferro di tre 
centimetri di spessore. 


O GA 
XSK 


SEA BLA 
BREVETTATA IN ITALIA ED ALL’ ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 
Questa macchina, elegantissima e di una semplicità ve. 
ramente straord'naria, eseguisce con ammirabile facilità la 
addizioni fino a dieci milion. — ——— 
È chiamata a rendere segnalati servigi a tutte le Ammi 
nistrazioni «ia pu'bliche che private, presso le quali so 
ranno facilmen'e apprezzati i vantaggi risultanti da! poter 


Prezzo: L. 75 


Dirigere domande e vaglia all’ Empo- 
rio Franco-Italiano Finzi e -Bianchelli in 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 
Prezzo d'occasione L. 35 franco di porto per l’Itala 
continentale. 
Dirigere domande e vaglia all'Em 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 
via de’ Parzani, 28. 


lo Genève a Napoli. | Firenze, via dei Panzani, 26. 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Cesu propria 

Fabbrica letti di forro, Pagliericci elastici, Cucir i 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Ringhiére e Po 
in ghisa e ferro, Norie per dere acqua a Orti e Giardini, 
sione, Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di ci 


rio Franco-Italiato 
(-78-79 — In Firenze, 


E. E. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


RUOVO VAGLIO VENTILATORE] Sf 


È Necessario per 


MACCHINA DI ARCHIMEDE ei pui 
Per tagliere l'erba nei Giardini (Tondeuse) eta rp Ara 


Paso lzilog. 120 


grave lutel 


corna È una 
Prodotto Ettolitri 10 all’ ora a) della lunghezza di MB pivce. sone 
ci non. afffran 
Dette dei pi 
Prezzo 3.188 32 cim. V, 2dremi 


smarch e 
deram. 9, 2 
quantu. 14) 


Pallottole di piombo per 
dette, al chilo ... » è 
Spedizione per pacco to- 

stale coll’aumento di 50 ceu- 

tesimi. 

Dirigere domande e riglia 
all'Emporio Fram o-ltriam» 
Finzi e Bianchell: 
del Corso, 377 78-7 
ze, via de Panzoni, 26, 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 
e perfetto. - Serve a vagliare &rano, granone, 
semi dilino, biada, e tutti indistintamente i ce- 
reali. 


Dirigere domandò e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-379 


PREMIO 


si nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento! 
ti 


LE PER | BAMBI 


per un Anno,jafcominciarefdal 1? L'uglioz1886 


Certo il 0 
fitta d'un” 


una quest 
vere anguîl 


lo prova, e 
guilla 
: € not 
fi coltello di rota: 
La tal quale si presenta. Un solo uome, 
te Macchine, può fare il lavoro di tre dei 


Lunghezza del coltello . . 
Prep din etico 
CI puis >) Dirigere 
val iano Finzi e Biane! 
9 — Firenze, vin de’ Panzani, 2 


T0RICO DEL PERÙ 


Preperato corì formula speciale da 


fastidio. 


EG 


non spendo: 


ti Si 
i i M. CUMO diplomatica 
i R 
tti proîisto con medeglia d'argento @ d'oro ne!!e molta Esposizit N Giornale per i Bambini fche èfdi ita dei bombiai italiani. 
Ki Mi cui è ‘telo presentato c- Autoriszilo dal malato dn f l'abbonamento per un anno, pei Rae malo Ja lettura più gradita dei bambivi italiani, promette sol mente vi vecchi associati che ri 
pil iverra è della merina per il regio escicito. i villeggiature, e clie farà molto piusere a tutti quelli che io nie SER ES ngn dito cono, on regno aristisimo alla stagione dei bagni 
i SA n a N ceveranno. lo consiste in una ute cartella in tela, col x 
i A tazrionta sullo to s No, ite del nece scrivere. La carta © Je buste i sn RE a la, col nome: del Giorneie 
[N sd tan eo te in a SI Cel 0 ti ati et i fregati lianone: Senio © GONNE Fi i 
Li I pazto, a pracere, e può prendersi nel calà, nell'acti 1 ineitori la un libro illus daglia:di ai ig PTRRSIIOA E SSDOIA rà pure 
iii Hi pasto a piacere e può prendersi solo, nol cali, naif'acqu» È di Rispartiio di L. SO. ee cat illustrato ed una medaglia di cioccolata; a quelli dei di dona un Libretto de 


a di tre concorsi sarauno inscritti nell'@rdi 
qebressamente, e il loro ritratto sirà pubblicato rel Giornale. — Il Giornale è oinee s 
degli antico, ‘ai nomi più insigni nel campo scientifico © letterario, poichè il @# 


Cotton, ManteGAzza, Lessona, Ma 
; > na, Martini, Liov, Giacosa, (Panzacchi, Neni 
sS0NA, i, Lioy, , Pas , Nencioni, CArvanA, R. > : 
Gueccm, Yohucx, Avanzi, Siwppap-eL-Banari, AnFosso,: Photocci, Piccaror, Bruscii, re an po, To 
PS ser, IDA Baccini, Sorta Atmini, ContESSA Detta Rocca, MARIANNA CIARA do È Pilar Renate 
atiori-Casetta, RMMA Penopi, ecc ls o SOA Te Pe eV AIA VERA, Bra sini 


3500 ‘una Medaglia d’Arz. 
per la sicchezza delle illustrazio: < 


Sì raccomenda spe 
lornaie per î Rambint fsnrovera fra i 


imente per fa stagione estiva, 
Prezzo di una bot 


n da litro L 2 59. 
Aggiungera cente: 


FINZ 
/,373 è 379 — Firenze. 


Vere Pillole Î Oltre —l praziosissimo racconto Pietro 11 Silenzioso; della 


{corso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel corso del semestre: 


Di i 1 due Gatti, di Yoricx. 
ESTRATTO DI COCA DEL PERVI 


Una storia vecchia veechia, di SinpBap-EL= 
del Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 512 


BamaRi. 
© molte commedie, articoli, biografie, 
Queste Pillole sono luni € più sicuro rimedio per Pim 
polenza e sopraltuito per la debolezza dell'uomo. 


‘utore di Filck, 0 tre mesì In un Circo, 6 tit igli alri racconti che sono in 


Mitologia alla buona, di Crura, 
Reospucelo, di Exa PeRODI. 


Il primo Premio, commedia di 
racconti, favole moderne, pesta dei bambini @ giuochi, lia di Evoemio Cueccni. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE} 


È osservata la massima riservatezza tanto nella i Per l’Italia: un anno . . . è 

ne ea idizionol ‘auto nella conseg::a 3) e eo n le - Il Per l'Estero: un anno”. \ 0, 125 
È sata dici it. » Un semestre - La 

Ogni Scaiola di 50 pillole L. 4, franca di porto in'tutto® |. Per l'invio franco di posta: del Premi E è DAR: ago di me, così 

Rigo. Pero Ri tale; cont. 75 por il Premio, @'L, 2,25 per îl Premio è sereni 1° #ggiungere cent. ©0, © per il Premio e copertina L. 1,50, Per PEstro MB} tro, ma si 
. ppobitigore lomundo o vaglia all'Emporio Franco.ltaliano È ‘Ai signori Maestri delle Scuole Elementari, Comunali è Tecniche che si dirigono all Si 

INZI © BIANCHELLI, Roîno, via del Corso, SARTO dirigono all’Amministrazione del Giornale, è acco i 

Firenze, via de’ Panzani, 26. Î hi ADE sia rdato un ribasso 
ca 3 i 3a Dirigere Vaglia e Lettere unicam j 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. | 8° “nicamente all’Amministrazione del Giornale “tx 


Anno XVII — N, 211 i ri 
114 Fi econo Presso Amministrazione sa Presso FUficio Principale di Pubblicità in ROMA, 
cea TRENZE, via de' Panzani, 11 -— in MILANO, Galleria Vione 
1886 ri de Pablicité, PARIS, ruo de Richeticn, #5 


$ LE INSERZIONI 


FANFULL 


ANNO XVI 


Prezzi D'Associazione 

Trim Sem dune 
petreno d' Talia .... c......... Le 6 iS M 
Der gl altri paesi d'aropa > 14 
Per Aless d'Egitto, Tunisi, Tripoll » 8 16 sr 
Sinti Until d'America. sec» MO 2886 
Rineile © Canadà ii» 18 30 60 
Chili, Uraguay, «+ »(30 40 80 
Ferd. 38 66 


FANFULLA 


How. 212 


Pinezione nn Ausmisraazione 
Rirua, piazza Moniccioro, N, 530 - 
PER GLI ANNUNZI 
ail’'Amministeazione del Giornale 
presso l'Ulicia priaeipale di Pato 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vociasi gli fodirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 5-6 Agosto 1886 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


1 N. 32 (anno 4886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica $ agosto 4886 in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


Sonetti delle Fate (A Giuseppe 
Cellini — Oriana — Mixinda — Me- 
lusina — Grasinda -— Morgana — 
Oriana infedele), Gabriele d'An- 
nunzio — L'ultimo dei « Viriuo- 
si», E. Checchi — La Pocsia 
Popolare in Italia, Giovanni Fanti 
— Novellieri, P. G. Molmenti 
— Vil'eggiatura, Contessa Lira 
— L’Umorismo (A proposito di 
un nuovo Poemetto), Alfredo 
Baccelli — Il Buon Esempio (di 
R. di Campoamor), L. Suner — Nostalgia, Maria 
Libri nuovi — Cronaca — Libri ricevuti în dono. 


tsimi A. 1 pomero per tutta l'Italia 


n 
ta 


Abbonamento per tutta l'italia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e-settimanale per il 1886: 
Auno L. 28 - Semestre L. 14,50 = Trimestre L. 7,50 


Amministrazione : Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


€ L'AJA » NELL’IMBARAZZO 
Il Dagblatt, giornale ufficioso del governo del- 
Aja, domanda accordi europei per meitere fine al- 
gitazione socialista, e invita îl governo olandese 
a farsene il proponente. 

Un proponente per tali accordi c'è giù stato. Parlo 
di Bismarek : ma gli nocque la strabocchevole pre- 
ponderanza del nome e dell'influenza personale. La 
sun proposta cadde non tanto per uno serupolo & 

ivo di liberalismo, quanto perchè certi governi 
temettero, accettandola, di sottoporsi ‘alla troppo 
grave tutela del grancanceliiere germanico. 

È una mia idea cotesta: coloro wi quali non 
«ee, sono padroni di respingerla, come una lettera 
non affrancata. 

V.adremo ora se l'Olanda, che non ha un Bi- 
e non porge ansa a dei sospetti di prepoa- 
deram 0, avrà migliore fortuna. lo giielo auguro, 
‘quanto. ue non mi riesca di veder chiaro nelle 
diuse ce produssero in Olanda gli ultimi disordini. 
ro il socialismo c'è entrato, macome chi appro- 

‘d'un’ occa sione insperata per fare un colpetto. 

L'origin.» delle tragiche scene di Amsterdam è 
uno questione di roofilia. Sî vollero sottrarre le po- 
vere anguille alla torltra di un giuoco popolare. 
Sentimento aztamente onorevole, anche se colui che 
lo prova, e gii ripugna firare il colo ad un'an- 
la viva, mon esita un istante a mangiarla se la 
cuoca gliela pone în tavola colta con tutti gli onori 
delia gastronoi nia. 

* 

Se poi mi sî chiedesse il mio parere sall’iniziativa 
che l'Olanda fos.se per assumere, direi che l'ade- 
«i non farebbe male a nessuno, I nostri sono so- 
cialisti all'acqua; eli rosa, e ‘una misura di repres- 
sione non li toe.ch erebbe. 


smani 


fi 


Del resto, per l'italia non è cosa nuova: essa ha 
giù avuto na Ajo neill'imbarazzo : e bastarono poche 
n cavarlo di 


note musicali dell maestro Donizetti per 


fastidio. È \ 
Adesso abbinn io nell'imibarazzo un’Aja. O perchè 


non spenderemo,. per venirle in aiuto, qualche nota 
diplomatica ? 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


TESILIIEH 


ASTRA 
di 
ROMANZO 
DI 
DITO e IDEM 
(Regina di Ri menia) 


5) 


Burda, 20 giugno 1877. 


Mammina mia! 

Si può essere innocentissimi, eppure trovarsi in una 
Pessima situazione! Ghita ha un poco di stizza contro 
di me, così poco.come può averne quella dolce crea- 
tura, ma ‘obbastanze per rendere infelice una ragezza 
sensibile come me. Nella mia disperazione mi sono 
confidata con Bonina, perchè. quelta stupida Dora dice 
pubblicamente. delle cose orribili sul conto mio. Anche 
Bonina un giorno mi ha trattata severamente; e quel 
falto fini di esasperarmi. s 

Dopo colazione salgo e busso. Ella era seduta alla 
finestra e leggera, è da tutta la sua persona spirava 
ur'atira di calma che al solo vederla l'animo mio 
sentì sollevato. MYinginocchigi dinanzi 4 lei e le dis 

—, Bonino I mi aiuti É 

Allora ella mi alzò il mento; mi fissò con uno 
aguardo profondo, e mi disse: 


GIORNO PER GIORNO 


Allo smentite, alle controsmentite, alle provoca- 
zioni, alle ingiurie, ai pettegolezzi d’ogni genere, 
nati in Francia per le lettere del ministro Boulanger, 
oggi rispondono i giornali in un modo abbastanza 
categorico. 

Pubblicano cioè le fotografie delle lettere, indi 
zote dal Boulanger al duca d'Aumale. 

Il povero ministro della repubblica non ha più 
che un rimedio : chiamare al correzionale il nobile 
duco, e accusarlo di avere falsificate le sue lettere. 

Che bella cosa essere reporter d’un processo 
simile ! 


* 
++ 

La frase smentita : beni seraît le jour qui me 
rappellerait sous vos ordres, vi trova come tulte 
le altre del testo che ha fatto il giro dei giornali di 
Francia, di Navarra e di tutto il resto del mondo, 
che mi pare si occupi oramai un po’troppo di 
questo tratto d’ingratitudine che è perfettamente 
negli usi e costumi secolori dell'umanità. 

Fino a che il generale Boulunger è stato infe- 
riore gerarchico del duca d'Aumale egli protestava 
la sua inafterabile, profonda e rispettosa devozione 
al generale a cui doveva il suo avanzamento. 

Quando poi le vicende politiche lo hanno fatto 
ministro della guerra, egli non ha avuto un mo- 
mento di pace sino al giorno che non ha fatto con- 
celiare il suo protettore dai quadri dell'esercito © 
che la Camera non ne ha votata l'espulsione dal 
territorio francese. 

Sarebbe certamente degno di nota il contrario. 
Ma per non essere ingrato alle volte bisogna es- 
sere eroe. E il generale Boum, Boum .langer per 
non è se non l'eroe del suo famoso duel!o col 
ore Lareinty. 


* è» 
Fata 

Tra alleati. 

Cinquantadue impiegati tedeschi della linea Var- 
ia-Wirballen furono licenziati dal governo della 
benchè 
presaglia in seguito ad altri sfratti 
nati dal governo prussiano. 

Una prova delia buona amicizia è certo il libero 
scambio, ma Russia e Prussia spingono questo al 
sstremo limite, fino a scambiarsi ì sudditi che il 
aso lia posto nel territorio dell'altro Siato. 

Non si può essere più amici di così. 

ei 
Iì governo montenegrino ha contrattata a Pre- 
sburgo la fornitura di due milioni di cartucce. 

1 Montenegrini sono tiratori di prima forza: rare 
le palie dei loro fucili che non tocchino .il segno. 
Come dire che il Montenegro, ad una palla per testa 
di nemico, prepara fa strage di tutti gli eserciti eu- 


aturalizzati russi: e ciò per rap- 
di russi or 


È grossa, ma lasciatela passare, perchè, in fondo, 
il Montenegro è migliore della sua riputazione : 
Ordina le cartucce a milioni agli industriali del- 
PAustria ; questa sarebbe ferocia. Ma prescrive al 
tempo stes seguamento della lingua italiana 
nelle sue scuole. a 

Ora tutti ammettono che la lingua ita 
quella della gentilezza. 

Ordini pure in Austria le sue cartucce, il Mon- 
tcnegro. L'Italia nell’ingentilimento che gli prepara 
nelle scuole con la propria lingua, ne rintuzzerà 
l'abuso. 

L'Italia sotto quest'aspetto ha nel mondo una 
vera e schietta missione di civiltà. 

* ut 
a 

Le peripezie del Great-Fustern — il bastimento 

colosso - non sono ancora finite. 


iana sia 


— È difficile, piccina mia, di aiutare qualcuno! 

Lascini oliora ricadere la testa e non dissi nulla 
per nn pezzo. È 

La pendo!® aveva un movimento di oselllazione 
molto forte, e sentivà DUre il tic-tac dell'orologio che 
Bonina teneva in tasca. 

ll sole giunse alla finestra, e allora una coppia di 
uccelli venne a posarsi sul davanzale, vicino a noi, 
sua spaventati da un sospiro mio, fuggirono. 

Dopo molto esitare narrai tutto a Bonin: ma 
quando dovetti ripetere le orribili insinuazioni di Me- 
lania, quando dovetti dire quel che ella mi aveva detto, 
diventai rossa come il fuoco, e gli occhi mi si empi- 
rono di lagrime, tanto che non potei quasi più conti- 
‘nuore. 

Bonina mi acearezzava i capelli, e credo che pen- 
sox36 che ero riuscita a dominarmi sufficientemente, non 
avendo frustato altro che il cavallo. Ella capi che io 
non potevo raccontare quella scena a Ghite. Un pen- 
siero come quello espresso da Melania non si può 
ripetere. Come ha pottt9 guella perfida ragazza pro- 
nunziare certe parole? 

Se ti avessi ascoltato! Quante volté %0R mi hai tu 
avvertita di essere cauta nel legarmi di azvicizie 
con qualcuno! Ma Ja tua regola ha delle eccezioni; 
per esempio, fin dalla prima sera mi sono innamo- 
rata di Bonino, ed ho avuto ragione. Ella mi fece 
una predica breve e bellissima, io le baciai le mani 
e promisi di fere tutto ciò che voler: 

Bonina mi ha conosciuta a prima vista, e mi co- 
nosce molto meglio di Ghita; è vero che è molto più 
anziana ed lia più esperienza. Perchè devo essere un 
faoco fatuo t Non sono certo peggiore delle altre ra- 
gozze, e sono ferma nei miei propositi più di quel 
che non pare. Ti assicuro, mammina mia, che saprei 


Pareva che il suo destino dovesse esser quello 
di fare da magazzino di carbon fossile a Gibilterra. 
Sarebbe stata la fine del cavalo da guerra, che 
muore girando il mulino : fine deplorabile. 

Ora invece si vagheggia un nuovo progetto. Il 
signor Eduard de Matos, proprietario. del Great- 
Eastern, vuole convertirlo in un circo natante, por- 
tandolo di città in città marittima. A_quest’uopo 
ha già scritturato il famoso direttore di circhi Hub 
land. Il Grea/-Eastern comincierà in ottobre i suoi 
pellegrinaggi artistici. 

Ma che strana idea cotesta d'uno spettacolo eque- 
stre in mare ! 

Idea da uomo di genio per quanto «quest'uomo si 
chiami de Matto...s. 


* 
DISSS 

Il negro di Sarah Bernhardt. 

I! negro Domingo che Sarah Bernhardt ha lasciato 
a Porigi partendo per l'America, è stato, nei mo- 
menti di popolarità della sua padrona, un perso- 
naggio important 

Ma la sua popolarità ha seg 
della grande attrice. 

E ora il disgraziato è ridotto a fare l’uomo=r- 
clame sopra una vettura d'anmunzi, dall'alto della 
quale distribuisce manifesti al pubblico che una 
volta egli guardava col superbo disdegno di un 
negro che non ha da fare null'altro, fuorchè es- 
sere il servitore favorito di una delle regine della 
moda di Parigi. - 

Egli è stato la vittima di un ragionamento molto 
logico che ha fatto la sua padrona al momento di 


ito la sorte di quella 


‘n negro in America deve essere molto vol 
0 l'ho tenuto in Francia, perchè in Francia 
gro, senza dubbio, dî un certo colore! 


* 


aaa 


Un dispa 
gabinetto nel! 
quistion 


da Londraci fa sapere che il nuovo 
sua riunione plenaria discusse la 
ndese, 


Credesi che sarà presentato alla Camera un di- 
segno di legge, che a “a all'Irlanda una larga 
autonomia amministrativa. 

Sarò dal più al meno il progetto gladstoniano 


senza l’appendice del riscatto della terra. 
Gladstone rivive dunque in Salisb 
La metempsicosi, che nell'ordine spi 

sogno, nell'ordine politico è dunque una real 


Ancora Liszt. 
Morto a Beyr 
tomi 


sepolto accanto alla 
ico Riccardo Wagner. 
del suo diletto 
Franconia 


a del suo maestro ed at 


nti entusiasi 
si opporranno alla restituzione, 

Lo stesso Liszt l'ha detto, poche ore pr 
alla vedova Wagner che è sua figlia 
ppellitemi dove la volontà di Dio ha voluto 
clio muoia. 


* 
+ 

L'agonia del ce'ebre abste non fu lunga nè do- 
lorosa, © dalla fisonemia fatte rigida dalla morte 
spirava una pace profonda ed austera. Le linee 
caratteristiche di quel viso, così familiare ai Ro- 
mun', sorbavano ancora, il giorno seguente alla 
morte, la moschin virilità di accentuati contorni 
che faceva impressione anche a chi, vedendato per 
istrado, non sapeva chi fosse, 

Liszt non lascia ricchezze, Si calcola nelîa somma 
tonda di mezzo milione di lire l'inutile museo di 
tutti i rogali, ricevuti ed accumulati in  sess.nta 
anni di peregrinazioni artistiche ; tabacchiere, anelli 
catene, miniature, finimenti in diamanti, ecc, 


stcrificarmi subito, senza esitare, se ce ne fosse bi- 
sogno. Mi getterei nel fuoco per salvare chiunque. 
Bonina dice che non è abbastanza, e che si deve fare 
il bene, non per giovare altrui, ma perchè il bene è 
una cosa bella, e giova a noi stessi. 

Pèr me, ti confesso che non farei nulla, proprio 
nullo. Io ho bisogno di avere un oggetto da adorare 
© vivere per quello e per quello morire. 

Bonina assicura che nessuna persona è degna di 
essere adorata e quando si crede questo, si precipita 
da un disinganno în un altro. 

Come se potessi esser fredda al pari di lei e avere 
le idee chiare è ragionevoli! Come è pulita e come 
è profumata la sua camera! Le sue mani sono 
sempre fresche come se le cavasse allora allora dal- 
l'acqua. Si capisce che ella abbia educato un uomo 
come Sander. Da lei ha preso la chiarezza delle 
ideo e la finezza del criterio. E Sander in preseuza 
di lei, è come un bambino; egli le posa la testa in 
grembo © dice: 

« Sgridami, Bonine, oggi non ti ho fatto onore? » 

Lei, a sentirsi dir così, è raggiante di gioio, come 
una madre felice, 
“Soi, mamme, anch'io mi sento una certa tendenza 
per fare nella vita la parte di vecchia zia, ed ho una 
grande avversione per il matrimonio. Mi basterebbe 
di aver dei figli adottivi, specialmente se fossero come 
Sander. 

Per i bimbi di Ghita ho un grande affetto. Non 
avevo ancora terminata la mia confessione quando 
quei diavoletti hanno veduto la mia testa far capo- 
lino alla finestra e si sono messi a urlore : 

< Zia Astra! Zia Astra! » finchè non sono scesa. 
Avevo promesso di far loro il più grande aquilone 
che avessero mai veduto. Ho preso dei giunchi, della 


E questo museo è stato dato in dono al Conser- 
vatorio di Buda-Pest. 
Mezzo milione în oggetti regalati ! 
Basta questo per dare un'idea del fascino singo- 
lare dell’uomo, di cui le dita ispirato hanno com- 
mosso due generazioni di fanati 
+e 
Egli non suonava più da un pezzo: do um pezzo 
non dava più concerti. Qui a Roma; nel cerchio dî 
, sedeva di quando in ‘quando al pia- 
ma erano idee staccato ch'egli cavava 
tera, erano svolazzi, accenni di motivo, 
sottili ricami di note sfuggenti, e non mai una di 
sapeva levaro a 


AI termine di coteste sue prove, il canuto abate 
piegava sul petto la testa, e rimaneva ‘assorto in 
un muto rac:oglimento. Forse egli rivedeva allora 
in immagine le luminose visioni di un tempo, in 
cui tutto gli sorrideva; e il balenio dalle corti, 
fremito degli applausi, e le adorazioni ferventi che 
d'ogni parte lo perseguitavono, gli tornavano vi- 
vaci alla mente. 

Perchè in Francesco Liszt la musica ebbe il suo 
Don Giovanni. 


* 
++ 
Qui a Romo, negli ultimi anni, 
poco la società rumorosa: preferi 
timo di qualche prediletta scolara. 
Gli fu tra queste carissima ‘Zilda Perini, la in- 
signe pianista in cui Franz Liszt ritrovava gran 
pirte di sè stesso: e molto si dilettava a sentire, 
interpretate da lei, le più composizioni 
sue, che poi egli comme rando!e d'imma- 
gini pittoresche, 
Perchè egli fu s 


egli frequentava 
il salotto in- 


sveva 
‘vramente: ma aveva 
a, il motto felice, la pa- 


spesso la frasi 
rola che scolpi 


. 
+ 
Sulla tomba di Francesco List 
vere queste parole 
igli fu l'uomo più felice del nostro secolo. 
» . 
esa 
Otrinemula e Vairoa. 
Cancellate pure il segno e il nome di questi due 
selii dalla carta geografica della Nuoya Zelanda. 
00 fu l'ullimo loro giorno. Ora giaccione 
solto un cumulo enorme di Java e di cenere. Un: 
eruzione del Tarawara, rivelatosi improveisamente 
vulcano, le ha sepolte. 

Ho già detto, or son duo mesi, che la Nuova 
Zelanda per ia sua configurazione geografica a sti» 
vale, era l'Italia del Pacifico. 

La similitudine è ora dolorosamente completa: il 
Tarawara le ha data la sua Ercolano e la sur 
Pompei. 5 
* o. 
DOS 
In tribunale correzionale. 
— Come, alla vostra 


io vorrei seri- 


Un furta di questa 


importanza? Voi cominciate tro, 
eo PPA presto, ra- 
— Papà era ammalato, signov presidente! 
» * ; 
DIA 


Tn piazza Colonna, tra due chesi danno l'aria di 
cospirare per la soluzione della eta 5: 
— E sopratutto bada che non traspiri nulla. > 
— È un po difficile, caro mio, con questo caldo * 
* * i 
esa 
Spigolature. 
La civetteria delle donne è un delitto sesondo il 


me, con una coda lunga tre metri. Il vento non si è fatto 
desiderare, e l’aquilone è stato llevato con tanta 
violenza, che mi ha trascinato via insieme con i. due 
ragazzi. 

Noi chiomavamo Dora perchè ci aiutasse. Ella è 
venuta e ci la oiutato a reggerlo, ma con tanta cat- 
tiva grazio, e non ha neppure sorriso. Però il suo 
cattivo umore non ci ha guastato il divertimento, 
Devi sapere che non vuole che la chiami Dora. me 
lo ha proibito. Le ho promesso che la chinmero 
sempre signorina, ma glielo ho detto senza perfidia, 
anzi amichevolmente. Povera ragazza! Chissi. che 
cosa ha sofferto nella vita; forse ha avuto un amore 
infelice ? Io io molta compassione per le ragozze 
tradite : il mondo deve parer loro noioso e deserto, 
e devono odiare tutti gli uomini come quello. che lc 
ha sbbandonate. 

Sto in peno, mamma mis, perchè tu non stai bene. 
Tu non scrivi da tanto tempo, ma se tu fossi malata 
ci sorebbe un' anima pietosa che mi avvertirebbe, 
non è vero, angiolo mio ? 

n mi scrivi forse perchè sei malcontenta di me? 
Non tanto melcontenta da proibirmi di bacieyti © riba- 
ciorti. Tu sai che io vorrei esser buona, perfetta anzi 
e che ho coscienza delle mie imperfezioni. È 

Ghita è molta delicata; e negli ultimi giorni non si 
è alzata quasi mai, Non è bene per una donna* 

Ti abbraccio teneromente 6 poso la testa sul tuo 
seno. Quando bacio Bonino, mi figuro di abbracciarti 
ed ella riceve una quantità di tenerezze che non lc 
spettano, perchè non mi ha educata 


Quella stupitina della tua Astra, 
(Continua) 


tela incerata e ho fatto un aquilone alto quasi quanto 


giudizio deîle donne medesime. Ogni donna sa che 
la civetteria altrui è un ostacolo alla propria. 


Quando un uomo si trova davanti un riva 
mibite su! cuore di una donna, invece di 
giaro di cortesia, di spirito, di buono ma 
crede obbligato u impaltidire, a corrugare la 
andarsene cantuecio 0 dire delle vilianie co- 
perte alla donna adorata € disputata. 

La quale naturalmente sì avvezza a preferire la 


"I, PROCGSSO DEI MILIONI 


Ancona, 4 agosto. 


Avevo.scritto ieri l’altro'clie si credeva al procu- 
ratore generale bastosso una seduta sola per la sua 
requisitoria; debbo invece oggi dire che sarà molto 
se basteranno due. 

Le parole dell'egregio commendatore Cassano, ca- 
Idrose, emergiche, convincenti perchè emanazione di 
convincimento profondo e sincero, hanno fatto grande 
smprossione, e la splendida difesa fatta delle autorità 
giudiziarie è politiche e di tanti egregi fun 
che hanno indefessamente e con ‘rara abilità © co- 
Faggio sceumulati i documenti cho costituiscono la 
immensa. molo del colossale processo, venne accolta 
con segni, di viva, e gonerale approvazione. Il com- 
Inendatore Cassano fa in taluni punti felicissimo, © 
îndarno repressi dalla autorità del presidente, ‘scop- 
ifarono gli applausi quando promise luce intorno al 
condannato Tangherlini. 


x 


Gran parle dell'odierno discorso fu un ‘esordio, 
poiché soltanto del Lorenzetti si occupò partitamente, 
energia e solidi argomenti ne sostenne l'ac- 
xi, II caldo soffocante, l'enorme folla che riempiva 
anelie l’emicicio e s'addossava ai banchi dei difensori 
è' dei magistrati, rendeva insopportabile la tempera- 
tura dell’ambiento; o l'egregio oratore stanco, molle 
di sudore, dovette tralasciare, rimandando a domani 
il seguito delia requisitoria. 


(Nostra corrispondenza telegrafica. } 


Udienza d'oggi 5 agosto. 


La folla oggi è trabosclevole. È generale la cu- 
riosîtà e l'ansietà di conoscere le conclusioni del pub 
blico ministero. 

‘udienza si opre alle 9 20. 

Pres. Do la parola &l rappresentante il pubblico 
ministero per la continuazione della sua requisitoria. 

Acr. Cassano (pubblico ministero). Incomincia col 
riepilogare lo regioni svolte ieri per dimostrare la 
reità del Lorenzetti: quindi passa all'esame del reato 
di cui è accusato il Lopez. Le prova fulmine accu- 
muleto centro di lui sfilano a una una nello splen- 
dido discorso dell’oratore della legge, il quale ha 
momenti di vera eloquenza. 

Arrivato al punto in cui ripete la storiella roman- 
zesca degli sconosciuti andati in casa del Lopez per 
costringerio ad accettare in deposito îl milirne, egli 
la stimmatizza un felice umorismo, chiamandola pue- 
rile ed inserosimile. © conclude così : 

lo m' sarei aspettato qualche cosa di meno grot 
tesco e di più verosimile da un uomo, che pure ebbe 
fama di sottile ingegno forense Questa favola degli 
sconosciuti pere un capitolo tolto da un mediocre 
romanzo francese. 
assando pci a svolgere l'acrusa contro gli oltri 
iîhputati, l'orator» crede dover suo il ritirare l'accusa 
verso gli otto par i quali la ritirò la parte civile, e 
vi aggiunce un nono imputato. il Bucciarelli, perchè 
la sua reità ron risultò abbastenza provata dal di- 
Dattimento. 

L'oratore della legge invece mantiene l'accusa, e 
invoca tutta ia seventà della giustizia punitrice contro 
Lazzaro Pierini e la vedova Morelli, due fra i prin: 
cipali cardini di questammasso di ‘colpe e di reati 
che compongono l'oramsi celebre furto dei milioni. 

Anche della reità del Gori, non si può dubitare. 
Essa più che altro emerge dalle lettere di Cesira Go- 
vernatori e di Ferruceio Pierini, perchè seritte in e- 

on sospetta, quando non si prevedeva il nuovo, 

a pur troppo dirlo, clamoroso processo. La 
réità del Gori provata ne deriva per legittima cons 
guenza Îl reato di corruzione perpetrato da Quirino 
Governatori, da questuomo che era riuscito a fare 
del reclusorio di Civita Castellana un luogo di sua 
dipendenza, nel quale tutti a lui obbedivano. 
L'oratore, con brevi è felici tocchi, riassume tutte 
ale, e mante- 


elude col 
loro. 

— Dobbiamo tutti (esslama il pubblico ministero) 
tenere alta e montenere incontaminota la hendiera 
della giustizia, sotto la quale noi ci gloriamo di com- 
Battere. Arrivati ora a questo punto del processo, il 
compito mio è finito, la legge severa ma giusta ha 
pronunziato per mio mezzo la sua ultima parola. La 
bandiera della giustizia jo l'aMido al capo dei giuraî 
e i giurati, ispirandosi ella loro coscienza, ce. 


cuore della responsabilità che su loro pesa, mi pro- 
verano che questa bandiera è bene aflidata. (Appro- 


vazioni unanimi e calorose). 
vidienza è sospesa a ore dodici. 
Sarà ripresa alle duo. e comincerà l'opera laboriosa 
della difesa. Primi a parlare saranno gli avvocati che 
patrocinarono gl’imputati prosciolti dall'accusa. È da 
credere che sarònno brevi: naturalmente i loro di- 
scorsi, dopo il ritiro dell'accusa, desteranno poco in- 
teresse. 
Comincerà l'avvocato Marcellini. 


Ancona, 5, ore 4 1[2 (urgenza). 


Una folla. anche maggiore di stamani ha invaso 
V'oula prima delle due. Alle due e un quarto, al 
mento in cui la Corte rientr si soffoca. 

Pres. Darò dunque’ li parola all'avvocato Marce 
lini;. mha pensi, signor avrocato, che 

raccomandati. fu ritirota 

. Marcellini, Surà infatti brevissimo. A lui non 
preme dimostrare che una cosa soltanto, ed. è che 
Argenide Governatori, Cesira Governatori, Ferruccio 
Pierini trevano una Jegittima scusa, non alle loro 
colpa ma ai loro trascorsi, nell'ambiente guasto ed 
infetto nel quale si trovarono avvolti. Bella e lodevole 
cosa;é Jon virtiy mavpiù bella e più lodevole quando 
sa resistere ai malefici influssi della corruzione. In 
questo difficile compito furono talvolta travisti coloro 


‘accusa | per 


che io rappresento în questo processo, ma l'errore è 
cosa umana, e dove non c'è colpa, dove non c'è reato 
Perrore è seusabile. 

Sia per loro sufficente, esorbitante pena la lunga 
corcerazione che non dovremmo mui stancarci di de- 
plorare, e più grave d'ogni eltra la punizione di 
questa gogna del pubblico dibattimento. Sicuro della 
loro liberazione (conclude l'avvocato), i0 mi rimetto 
completamente al coscienzioso verdetto dei giurati. 
(Approrazioni). $ 

Pres. La parola spetta all'avvocato Maroni. 

‘Ace. Maronî, difensore di Nicola Pierini, riassume 
brevemente le imputazioni che a lui si fanno; poi, 
con grande eleganza di forma e con motti arguti © 
felici, discorre di questa nuova di delin- 
quenti, che egli cìiama delinquenti galantuomini. 

L'oratore suscita più volte l ilarità del pubblico, che 
si può ritenere come un segno di approvazione, e con 
molto. calore sostiene la innocenza di Nicola Pierini 
Egli domanda che venga ‘assolto non per compas- 
sione, ma per solo sentimento di giusti 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


N suicidi 


La cronaca è piena zeppa di suicidii, di drommi 
di amore, di orrori e di errori giovanili, non che 
di stampa, come di regola, 

Mi pare dunque svenuto il momento di raccon- 
tore una storia commovente di suicidio per amore, 
alle nostre lettrici. 

Preparate i fazzoletti, belle lett 


L 


Trasibulo Soffiadentro era un giovine di buona 
ma numerosa famiglia, la quale aveva affidata la 
sua educazione alla natura, come consigliava, non 
so se dico una bestialità, quel Gian Giacomo che 
è passato alla posterità per aver fatto un Contratto 
sociale. 

C'è il notaio del mio paese che stipula da qu 
rantatrà anni contralti di ogni genere, e tuttavia 
sarà ignorato dall'ingratitudine dei posteri. 

Perciò appunto i! buon notaio, che è un filosofo 
di vaste proporzioni, dice sempre : 

— La posterità, io l'ho in... conto di quello che 
merito. 

Ma lasciamo il notzio e tor 
abbiamo abbandonato in seno alla natura e in preda 
ai suoi istinti indomabili e indomati. 

— Quando io ho qualche ideale — diceva egli - 
lo voglio conseguire a qualunque costo. 

Ora l'ideale di Trasibulo al tempo del sui 
cidio era una serva, nza Ritondelli, che si 
va molto sever lio della natura e dei 
adentro. 

— Mo, Speranza - diceva dunque l'infelice - 
non posso avere nessuna... medesima ? 

— Se non ve ne andate con le buone vi faccio 
for amicizia col marraccio che ci ho in cucina. 

— B do, Speranzo, fu mi farai mori 

— Ammazzato, se vi fa piacere. 

Allora T: pensò che il meglio sarebbe 
stato di prepi morir davvero, 0 almeno quel 
tanto che bastava per commuovere Speranza. 

E presa la funesta risoluzione, cominciò subito a 
procurarsi l'occorrente per mandarla ad eTetto. 


IL 


amo a Trasibulo che 


Era una bi 
Sper 


la sera di luglio. Tuiti in casa dor- 
rigovernava i piatti in cucina, 
quando Trasibulo salito nella sua stanza attaccò un 
forte chiodo al muro. 
nzi per dovere di storico fedele devo ag; 
gere che essendosi dato per isbagiio un coipo di 
martello sulle. dita ‘che tenevano fermo il chiodo, 
attiecò anche qualche macco!o poco ortodosso. 
Quindi, con tutta calma legò una fave, formante 
cappio, al chiodo e legò all'altro capo della fune un 
grave contrappeso di piombo. Il cappio pendeva 
fino a pochi centimetri dal suo" 
La notie si avanzava, Tutti soguitavano a dor- 
mire nella cass. Speranza aveva finito di rigovi 
Dare | pitti e il suo passo grave come quello di 
Sucuutala (che secondo i! poeta indiano lasciava, 
tutto ai contrario di Laura, le orme profonde d 
suoi piedi sulle aiuole dei fiori), saliva. lentamerite 


‘o lasciò andare un lamento. 
E intanto pensava : 
— Chi sa se sentirà? Chi sa se mai anche sen- 

tendo vorrà venire in mio soccorso? Oh Speranza ! 

Il discepolo delia Nutura fece sentire un lamento 
anche più forte. 

Speranza apri la porta del 
mormorondo di malumore 

— Quest'ubriacone avrà preso qualche shornia. 
Adesso converrà tornare in cucina a fare il decotto. 

Ma le parole morirono sulle labbra carnose di 
Speranza all'aspetto pallido, livido del suo troppo 
ilfozi padroncino, che era ritto in maniche di 
comicia e altitudine tragica, u' piedi di quei sini 
apparecchi. 

— Ma che avete, sor Trasibulo? Perchè ave 
messo su tutto questa ba 
= Per morire! Ti avevo pros 
abtengo la mia parola. 
Frattanto ad evitare che Speranza se ne am 
l'aspirante suicida con un salto in 
steva îl figlio della Natura, s inato alla 
porta e l'aveva chiuso, ritirando la chiave e met 
fendosela in tas 

Speranza era 


1 di Trusibulo, 


imasta a guardarlo a bocca aperta. 


IL 


Che fare? Gridare, no. Poi 
rebbero accorsi e Î'a 


hè gridando tutti si 
bbero trovata chiusa nolla 
camera col signor Trasibulo. La fumiglia Soflia- 
dentro non transigeva su certe cose. Mu. non gri- 
ditido, queli'accidente «i poteva ammazzar dav- 
vero, e chi sa che cosa sarebbe avvenuto. La terza 
ipotesi, Speranza, che era una rigazza serin, non 
la prese neppure în considerazione. 

Invece prese una risoluzione energica e prontà, 


BANFULLA 


Afferrò Trasihulo con le sue vigorose braccia di 
contadina, e gli di: 
— Un’altm volta a! 
Se nen mi date la chia 
— La chiave? — ghignò meli 
sibilo. — Guarda ! 

E additò a Speranza la finestra. 3 

La cosa si complicava. Speranza non scherzavo. 
Con una rabbia e un furore che cominciarono a sgo- 
mentare Trasibulo, ella gridò : È 

— Ah va bene! Avete buttato la chiave d: 
finestra; Beh! Adesso andate a raccoglierla e ri 

riatemela qui. = 
TE lento Termo Îl giovincelio troppo intrapren- 
dente fra' le braccia) color di bronzo e armate di 
muscoli di ferro, ella si avvicinò alla finest per 
slanciarlo dietro la chiave, in un impeto folle di 
coliera vera. Trasihulo si dibatieva invano, e benchè 
avesse minacciato di uccidersi, ora gridava di non 
Soler morire. La virago di cucina non si -lasciava 
commuovere, e sebbene Trasibulo facesse tutti gli 
sforzi possibili e immaginabili, era evidente che la 
vittoria sarebbe restata a Speranza. 

Il suicida si sentiva in pericolo di morte per dav- 
vero. mi 

E fu con uno sforzo di energia disperata che riuscì 
per un momento a respingere indietro la donna dei 
campi, infellonita contro di lui. Ma egli prevedeva 
la sconfitta definitiva, tanto che era orama ras 
segnato a chiedere soccorso, quando si sentì im- 
provvisamente abbandonato dalle terribili braccia di 
Speranza. 

Una scena stranissima succedeva. Speranza 
liva în aria, ma, per dir così, a ritrosc,; a rovescio, 
tirata in su dal piede che  nell’ardore della lotta 
aveva inavverleptemente infilato nel nodo scorsoio 
della fune, mentre il conîrappeso di. piombo ridi 
scendeva gradatamente. 

Vi avevo detto, o lettrici, di tener pronti i faz- 
zoletti? E il momento di farne uso opportuno per 
coprirsi gli occhi. 


vezzalevi pure, ma ora no. 
», îo non vi lascio. 
tofelicamente Tra- 


a 


IV. 

Mitridate Soffiadentro entrò in quel momento, e 
non potendo capirci nulla, incominciò con l’offrire 
un calcio al suo rampolio. 

"e 

Ii monello, ritornato in sè medesimo, rispose al 
calcio paterno con molta dignità 

— Grazie, autore dei miei giorni. Ora vedo anche 
le stelle 

Era un partico 


spettacolo ! 
Wear kiz 9 Lhog 


re astronomico che mancava allo 


BAGNI E VILLEGGIAT 


minino che già abbelliva queste spia 
Ancora di questo passo, © la ba: 
giunto il suo cuimine quando 
mento di chiudere la st 

Lunedì sera abbiamo avuto allo stabilimento la 
seconda festa da ballo. Una seconda ne lascia sup- 
porre una prima; ma della prima nor ho parlato 
per la grande ragione che in fatto di feste biso 
sempre cominciare dalla seconda. E questa 
mente è riuscita bellissima. Una cinquantina di 
gnore e di signorine, att-aentissime nelle bianche 
ioîlettes estive, davano alla vasta sala dello stabi- 
limeato un aspetto di giovanile saiezza. 


ZAN 
A rendere più brillante © più geniale la festa con- 
tribui la presenza della duchessa Leonora Torlonia, 
tutta raggiante di gioventù e di bellezza nella fe 
cità della sua luna di miele, Fra Je altre sigaore 
ricordo la principessa e le principessine Ruspoli, la 
contessa Riccardi-Lanto contessa Ghererdi- 
Benedetti, Ja marchesa De Gregorio colle sue hel 
lissime signorine, la contessa Mastai, la. marchesa 
Guidi, elegantissima schiera piena di grazia e di 
distinzione ; poi un nuvolo di signorine, una più 
smpatica e più gioconda dell'altra, le helle signo- 
rino De Luca venute apposta a Senigallia per tener 
aila la tradizione della belt 
simpaticissima signorina Janni, le 
ronti pure della colonia romana : poi le 
Di Molco, le signorine Costa, le signorine Berbi- 
ignorna Benedetti, le signorine Angiolini 
altre delle quali mi sfuggono i nomi 
Con tanta grazia di Dio presente e danzante, non 
è a meravigliarsi se al tocco dopo la mezzanotte si 
ballava ancora, I ballerini magari avrebbero con 
nuato senza stancarsi lutta una settimana. Ma al 
tocco dopo la mezzanotte la volontà dei padri e dei 
muriti prevalse e le danze rimasero sospese fino a 
nuovo consenso. dire fino a venerdì. I 
gnori Torlonia già avevan lasciato le sale dello sta- 
bilimento un'ora prima che il bailo termi 
avanti di partire, la signora duchessa. volle dare 
una prova della squisitezza dell'animo suo ficen- 
dosi li per lì iniziatrice di una colletta a favore dei 
colerosi — gentilissima impresa alta quale trovi 
dito nella contessa Gherardi-Benedetti una vai 
sima cosdiutrice. 
La colletto, compiuta fra un caller e una ma- 
© fruttò in meno di un quarto d'ora }a cifra 
tonda di mille lire. Fra i sottoscrittori merita da 
vero una speciale menzione il signor De Luca, di 
Roma il quale Fspose al grazioso invito della du- 
chessa con un bel biglietto da 500 


A 


| Uno dei frequentatori più. assidui di questo sta- 
bilimento è l’onorevo'e Fazio, che. ha trovato il 
modo di rifarsi delle noie del. processo di Ancona, 
passando a Senigallia le rue serate, Se io. dicessi 
«he l'onorevole Fazio ‘non ha aleno deholo_su 
queste piaggie, di certa scienza io mentireis ma. 
non per questo i maligni restano autorizzati 1 fare 


| delle suppo 


ioni. È bene danque si sappia ci 
l'onorevole Fazio non corteggia a Senigullia nè «; 
gnore nè signorine, Soltanto tutie le sere, alz 
stessa ora, io lo ritrovo sempre. seduto allo stesso 

to, stretto în animatissimo colloquio con una 
sogliola dalle curve opulenti è che egli finisce 
divorare a furia di ardentissimi baci. All’onorevola 
Fazio, difensore di Tommaso Lopez nell’aituale 
processo dei milioni, convergono naturalmente tutti 
gli sguardi curiosi, e ognun di quegli sguardi porta 
in cima un punto interrogativo. Ma l'onorevole 
Fazio continna il colloquio amoroso colla sogtiota 
del suo cuore e non se ne cura. Terminata la fun. 
zione, accende la sigaretta, fa quattro chiacchiere 
cogli amici, e se ne va ad Ancona per ritornare 
fra le braccia delle sue sogliole la sera dopo. 


A 


Venerdì serò, ‘allo stabilimento avrà luogo in 
terza festa da ballo; ma'a questa non interverrà 
Ja duchessa Torlonia. I due sposi sono partiti ieri 
mattina per Lucerna, nella Svizzera, ove si trat. 
terranno tutto il mese. 


5 agosto. 


Comitato centrale nazionale di soccorso, — ll 
principe e la principessa Torlonia, secondando lo 
slancio di carità che anima in questo momento tutti 
gli Italiani, hanno inviato al Comitato centrale I. 5000, 
accompagnate da una nobilissima lettera. 

Ecco il solito bollettino che ci comunica il Comitato: 

Comm. Urbano Rattazzi L. 100, principè Don Ugo 
Boncompagni L. 100, Manzi, vice sindaco Vicaria, 
Na] L. 50, Banca Tiberina L. 1009, comm. Bastia- 
nelli prof. Giulio per oblazione raccolta col bellet- 
tario n. 66, (1° versamento) L. 185, principe e prin 
cipessa Torlonia I.. 5000, R. Università di Roma L. 300, 
Deputazione provinciale di Forlì L. 500, Municipio di 
di Forlì L. 500, Torlonia duchessa Eleonora 1° ver- 
samento di oblazioce raccolta L. 1000. 
mme finora raccolte L. 207,222 63. 
largizioni fatte L. 88,500. 
Rimangono in cassa L. 118,722 65. 

Gli oblatori delle 182 lire raccolte dal comm. Ba- 
stianelli Giulio sono per L. 100 lo stesso Bastianeli 
Morichelli Domenico L. 5, Perilli Luigi I. 9, Cava 
ceppi Gustovo L. 25, Del Pino Giacomo L. 10, Raî- 
fuelli Romolo L. 10 e Mas Francesco I 30. 


Onoranze ad illustri italia; 
disposto perchè sul prospetto delle case, ove cessa- 
rono di vivere il senatore Des Ambrois, e l'avvocato 
generale erariale Mantellini, vengano collocate le se- 
guenti epigrafi, dettate la prima dal professore Giu- 
seppe Cugnoni, e la seconda dall’onorevole Filippo 
Mariotti 

« S. P. Q. R. — Luigi Des Ambrois — Cavalier 
della SS. Annunziata Presidente del Senato e del 
Consiglio di Stato — Che ministro per l'agricoltura 
e il commercio — Nel marzo MDCCCXLVIIE — Sot- 
toscrisse lo Statuto nazionale — Morì in questa casa 
— Il iV dicembre MDCCCLXXIV — MDCCCLXXVI ». 

< S.P. Q. R— In questa casa — Molte opere 
scrisse — E il XII giugno MDCCCLXXXV morì — 
Giuseppe Mantellini fiorentino — Giureconsulto in Foro 
e in Parlamento — Illustratore di Papiniano — ist 
tutore dell’.\vrocatura erariale — Esempio di retti- 
tudine — E di sapienza civile — MDCCCLXXXVI 


Onoranze a Liszt. — La R. Accademia di Santa 
Cecilia ha dato incarico al socio professore cavaliere 
Tito Monachesi di rappresentarla ai funerali di Franz 
von Liszt a Beyrenth, e ai soci maestri commendi 
tore Eugenio Terziani e cevaliero Alessandro Parise! 
di rappresenterla all’inaugurazione del monumento a 
Vincerzo Bellini in Napoli. 


Cose musicali. — Ieri, alle 6 pomeridiane, fu fatte 
regolare consegna del pianoforte di gran modello della 
casa Boisselot fils et Cie di Marsiglia al signor Giu 
seppe Cristiani di Roma, vincitore del concorso al 
premio Liszt, istituito dal signor Franz Boisselot per 
3l miglior alunno della scuola di perfezionamento d 
Liceo musicale. 
no presenti all'alto il cavaliere Adriano Gazzani. 
rappresentante della Commissione amministrativa del 

.iceo musicale, il professore cavaliere G. Sgambati, 
direttore della scuola di pianoforte, e le autorità ac 
cademiche e liceali. 


L’Acquario romano. — Da molto tempo non si 
parlava dell'Acquario romano. Oggi annunziamo ch 
în una recentissima riunione degli azionisti la Socie 
dell'Acquario Dottor Pietro Garganigo e Compagni si 
trasformava in Società anonima, assumendo il titolo 
di Società dell'Acquario romano, 

_L'assembica generale nominò jeri a far parte del 
Consiglio direttivo i signori Mongini cavaliere Eugenio. 
Rivaroli avvocato Giacomo, conte Di Brazzà, Cave- 
doni Eugenio e Manni conte Francesco. 

Aggiungiamo che l'Acquario si aprirà oi primi di 
novembre, quando sarà di ritorno a Roma S.M. 

Roma sarà così dotata di un nuovo istituto che sarà 
anche un gradito © geniale ritrovo. 


Fratellanza militare. — 1 soci della Fratellenzo 
militare Umberto I. che ha sede in via San Giuliano. 
N. il, sono avvertiti fino da oggi che ii 1° ottobre e 
giorni seguenti avrà luogo in Napoli il 12 Congresso 
dei veterani e delle Società di ex-militari. 

. La direzione delle ferrovie ha gentilmente consen- 
tita lu riduzione del 75. per cento. 

. Chi dei soci desidera prendere parte al Congresso 
è pregato intervenire alla sede della Società non più 
tardi del 42 corrente. 


Militari in moto. — Stamani il 7° fanteria ha 


fatto ritorno in Roma dal campo di Bracciono. 


La marcia è stata eseguita ottimamente da tutti i 
soldati. 


Il fatto della Tribuna. — Zoira Panattoni era 
molto conosciuta in via della Tribuna di San Carlo 
col nome di guerra Fanny. 

Ieri sera il suo amonte Oreste Pierangeli, fioraio 
, trentenne, la uccise con sette colpi di stile. 

Oreste Pierangeli, figlio di uno dei più noti fi 
di Roma, aveva dissipato il patrimonio lascintogli dal 
padre. 

Aveva tolta în moglie una onesta giorane, dalla 
iquale ebbe due figliuoli. Per la sua cattiva condotta 
la moglie dovette ritirarsi presso i parenti coi due fi- 
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glivoli. 11 Pierangeli non cambiò vita: frequentava una 
Eltieti equivoco, per non dir peggio, e s'innamorò 
Sella Fanny, della quale era geloso. 

stanco della vita che conduceva e tornentato 
dalla gelosia, con un artifizio qualunque chiuse in una 
camera la Fanny e con un mezzo fioretto appuntato 
Si guisa di stile le vibrò parecchi colpi al collo e al 
%iito. lasciandola in terra cadavere. 

‘Quando egli rivolse contro di sè l'arma micia era 
woppo tardi, perchè venne ‘arrestatò dagli accorsi alle 
grida della donna. È 
#"0ra il Pierangeli è allè Carceri Nuove) dbride is 
per andare in Corte d'aissiso. 


Teatri. — Il marito di Babeite piacque molto ier- 
sora al teatro drammatico nazionale, ‘non solo pel 
brio della. commedia, ma anche-per la ‘spigliota ese- 
cuzione. Stasera vien data un'altra replica di Resa « 
fliscresione. In breve poi andrà in scena .il nuovo 
ma di Feuiliet : Chamillae. 


11, AI Quirino, dove recita con molto suecesso la 
compagnia dello Stenterello Corsini, stasera vien rap- 
presentato il grande spettacolo : Gli esiliati in 
deria. 


1? La beneficiata dell'attore Borelli, data ieri sera 
al’Vlanzoni, è riuscita quale si prevedeva. Pubblico 
numeroso, grendi applausi al bravo Borelli che in 
alcune scene ha saputo investirsi della parte scabrosa 
che rappresentava. Bisogna pur dire ch'egli fu discre- 
tamente secondato da tutti î suoi compagni. 

Per stasera è annunciata la replica dell’Orefice di 
Ponte al Cambio. 


2, La grande compagnia equestre italo-egiziona 
aci Îratelli Amato, che doveva esordire ieri sera al 
Circo Reale, ha rimandato la sua prima rappresenta- 


zione a questa sera. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 alle 40 112, dalla musica 
del 79° fanteria : 

Marcia svizzera (N° 3) — Hok. 

Valter — Su lè rive del Fecere — Ascolese. 

Fantasia per cometto — Fiori Belliniani — Gatti. 

Atto querto — Favorita — Donizetti 

Mazurka - Elogio al bel sesso — Strauss. 

Pot-pourri nel ballo Sieba — Marenco. 


Temperatura 
oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28. 


Osservatorio romano ci comunica le massime tera- 
perature della giornata di ieri, 4 agosto : 

Cosenza, 33.6 — Cagliari. 33.0 — Lecce, 32.5 — Pa- 
lexmo, 34.2 -— Catania, 31.1 — Caltanissetta, 20.0. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


. 83 — 1° agosto) 
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Sommario: 
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Schupfer — «Sulla questione della prop 
terre in Germania secondo Cesare e T 
Giudice, F. 
‘Agostino Berenini, P. Gogliolo — Bollettino 
vafico — Notizie, 

sa în Firenze il 1° e il 45 d'ogni mese. 
‘Abbonamento per un anno, L. 20 - Un fasc 
0 separato, L. 1. — Dirigersi allAmministrazione 
del giornale Fanfulla. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Bollettino militare, che si pubblicherà stesera. 
reca, fra altre, queste disposizioni : 
tenente generale Din è collocato în posizione 
ausîl'aria. Il maggior generale Pinelli è nominato co- 
mandente la divisione militore di Brescia. Il maggior 
generale Rossi è nominato, membro del Comitato delle 
armi di fanteria e cavalleria. Sono nominati comen 
donti di brigata quattro colonnelli. 

Ii colonnello comendante il 9° bersaglieri Fecia di 
Cossato. è nominato capo di stato maggiore del Il 


corpo d'armata. Il colonnello di cavalleria Buschetti 
è nominato capo di stato maggiore del III corpo 
d'armata. tai A 

Il tenente colonnello dei carabinieri reali, Bottini, 


è nominato comandante la Lezione di Caglia o 
nominati comandonti di reggimento quattro tenenti 


si 

[he colonne! 

tà Il Giornale militare reca le norme di concorso fra 

si i sottotenenti medici di complemento © di mi 

o ritoriale, nominati anteriormente al 1° gennaio 1836, 
per la nomina a medici effettivi nel corpo sanitario 

el militare. Reca pure*le norme per un nuovo concorso 

jo, di ammissione al primo anno di corso del collegio 

e militare di Messina per l’anno scolastico 1886-87. 


Sappiamo che il maggior generale Genova di Pet- 
tinengo, comandante la brigata Pavia, fu collocato in 
disponibilità; così pure il cav. Filippo Barducci, co- 
lonnelio comandante 1°8° reggimento fanteria, il quale 
sarà sostituito dal tenente-colonnello del 16°, Sivelli. 


zo 

0. 

sa Fu pubblicata una statistica dell'industria serica 

4 nel distretto della Camera di commercio di Milano, 
riferentesi al 1884, da cui ricaviamo alcune cifre in- 

ip teressanti, che provano come vi sia incremento in 


questo ramo importante dell'industria nazionale... 
el suddetto anno la produzione dei bozzoli fu di 
4 di razza indi 


chilogrammi 2,786,928, di cui 648 - 
gena. mentre la media dal 1877 al 1884 era stata di 
ha soli 2,500,000, x 
Delle 100,000 oncie messe in incubazione, solo un 
i quinto è di provenienza estera, il resto è di prove” 
nienza indigena. La trattura della seta occupa 15.115 
persone, di cui circa tre quorti donne. superiori ai 
cad quattordici anni. L'importo complessivo dei salari per 
id la frattura si calcola a 3,500,000 lire. La moteria 
È prima adoperata nella trattura consta di 7.400,000 
cadi chilogrammi di bozzoli, del volore di circa 26,000.000 
i di lire. Dopo lavorata, rappresenta un valore di lire 
roi 30,000,009. K 
lal La filatura occupa 12,555 operai, quasi tutte donne. 
wi Lo sciopero delle operaie della fabbrica di tabacchi 


di Firenze è finito. Domani, 6, si riapre la fabbrica 


e le sigaraîe Fipfenderitno il lavoro. Esse si sono 


sottomesse completamento e ritornano alla fabbrica 
alle condizioni di prima. 


Quelle fra esso che furono promotrici dello sciopero, 


vénnero sospese per un tempo più o meno breve, a 
seconda della parte presa. 


Nell'ultima estrazione del lotto a Palermo. quella 


del 31 luglio, vi furono vincite che raggiunsero la 
somma di L. 1,199,324. t 


Contre; 
le intenzi 


Queste vincite si dividono su 28,256 biglietti; la 


maggiore di esse fu di L.:11,030. 


Parigi, 5. 
Lo scopo principale del viaggio «di Menabrea a 
crille fa di esporre all'onorevole Depretis 
ni concilianti del governo franteso-ri- 


guardo alla ripresa delle' trattative per Ja conven- 


si assicura chela diplomazia 
nare 
sempre, isolati mai. 


parte si riuniranno a Prangi 


zione di navigazione. Si. ritiene che entro il mese 
O) 


igosto tutto sarà combinato. 


Parigi, 

ispondenza da Roma in cui 
ia italiana tende a ritor- 
formola di Visconti-Venosta: indipendenti 


Parigi. 
Il 45 agosto tutti i membri della famiglia Bona- 
s presso il principe 
Napoleone por trattare gl’ interessi del partito ; ma 
il principe Vittorio non interverrà, 


Budapest, 5. 

Il Pester Lloyd annuncia che a Temeswar. av- 
venne una seria baraffa fra Ungheresi e guardie 
doganali ai, confini della Rumenia, presso Orsowa. 
baruffa si convertì in un contlitto sanguinoso, 

e vi furono dei ferit 
Si chiamò in ri 


Il Temps ha una ci 


120 la truppa. 


Genova, 5. 
ina ed i corrispondenti dei 
di fratelli Bombrini, re- 


caronsi a visitare lo stabilimento Ausuldo di Sam- 
pierdorena. 

Ammiraronsi quattro Jocomotive delie quali fa- 
cevasi ieri la consegua alla rete mediterranea. 
portano i nomi di Acate, Rutalo, Turno ed Aste 
repeo. Con queste le locomotive costruite dallo sta- 
bil:mento ammontano a centoventicinque. 

I convenuti rimasero meravigliati dello sviluppo 
dato in questi ultimi tempi a questo stabilimento, 
il quale può oramai rivaleggiare coi migliori di 
Europa. 

1 giornalisti convenuti erano una trentina. 

Dopo una visita di ciren tre ore, essi vennero 
invitati ad una ricca colazione preparota nello sta- 
bilmente 

Allo cham 


pne parlorono, incaricati dalla st 
l'avvoesto Gian Carlo Daneo, il. senatore Fi 
quale per ervenuto, il prof. 
della Riforma e l'ingegnere Tarchetti a nome del 
Popolo romano. Rispo ringraziando 
i fratelli Bombri 

1 giornali del mattino pubblicano il resoconto di 
corse di resistenza che ebbero luogo ieri da Busalla 
a Casteggio. 


o commossi 


1l Davidson Giorgio, come già vi telegrafai, giunse 
primo, ottenendo il campionato italisno per resi- 


i vinse il Loretz, già primo campione 

precedendolo di 150 metri. 

compiè 130 chilometri in cinque ore e qua- 

otto minuti. 

ro appresso Loret?, Toss, Pizzagalli, To 

taro!o, Crosti Romeo ed uitimo Ohiccini Giuseppe. 
Il Crosti © l'Obiecini impiegarono nove ore. 

Milano, 

Ieri sera S. M. la Regina passò dulla nostra sta- 

zione, proveniente da Venezia, e diretta a Monza. 
Durante la breve fermata venne osseguiata dolle 

autorità. 

notò la presenza de! duca Leopoldo Tor 

e della duchessa, che la Regina abbracciò, e di altri 

signori della nostra aristocrazia 


1 padroni fornai avendo deliberato 
non secondare le esigenze dei luvoranti, un gruppo 
di questi, costituitisi in comitato, diramarono oggi 
una circolare a tutti i compogai, invitandoli 
.mblea. 

ritiene che il mina 

quanto prima. 


ie 


LA CRONACA DEL MARE 
RIO JANEIRO, 3. — Il piroscafo Giava, delia 
Navigazione generale italiano, proveniente da Bohia 


| è qui giunto oggi. 


BARCELLONA, 4. — Il piroscafo Orione, della 
Navigazione generale italiana, ha proseguito questa 
notte per il Rio della Piata. 

LAS PALMAS (Canarie), 4. — Il piroscafo Mat 
teo Bruzzo, della linea La Veloce, è a 
e proseguì oggi per Rio Janeiro. 

MONTEVIDEO, 3. — Il piroscafo Perseo, della 
vigazione generale italiana, è partito oggi per 
Genova. 


rivato ieri 


BORSA DI ROMA 


5 agosto 


Affari abbastanza mati. La rendita 5 0/9 ceduta 
per contanti a 99 75 ebbe affari per fine a 99 87 112, 
99 85. 

Fondiaria Santo Spirito 497. 

Cattolico 1860-64 100 50 ; Blount 100 20; Rothschild 
99 80. 

Osciilazioni sensibili sulle azioni Immobilieri, le 
quali cedute per partite minime a 985 e 975. ebbero 
qualche scembio da 970 a 973, per rizuadagnare 


gradatamente il corso di 984; in fine della prima 
Borsa restano a 978 prezzo fatto. In seconda Borsa, 
esordite a 980, chiudono domandate a 985. 


Non molta animazione in Generali le quali venmero 
cedute a 660 e 639. 
Molini ceduti da 493 a 406 chiudono a 409 denaro. 
Buon contegno tennero le azioni, Tramways che 
sfiorato il corso di 435 ebbero denaro fino a 447 re- 
stando così o%erte. In seconda Borsa esordite a 445 
con larghi scambi, toccarono il prezzo ‘di 450 chiu- 
dendo a 448. ci 
Banco Roma 932 a 9 
Nominali gli altri valo: 
Condotte 592. 
Morcio 195: 
Gas 1 
Romme 11 
Fondiaria Italinna 248. 
Combi: 
Frencia tre mesi 99-45. 
Londre, 25 12 


Generali 6; 


Tramwoys 448, Tmmobiliati: 985. 


DORSA DI PARIGI del 5 agosto 


Apertura }_Ohicsora 


Amuicriizzamento antico è */aj- 84,60 84 67 
Rendita Francese 3 ‘/y° perpet. | - 82 87 8255 
» > 3#/s muovo,| ‘81 85-|.-81 90 
» » 412% Ì 109 22 
Rendita Italiana 5%/0.... 99 55 
Cambio sopra Londra . Ì 25.23 
Consolidati Inglesi i 104 3/16 
Cambio sull'Italia H pari 
Rendita Turca. ... i 1472 
Banca di Parigi . | 648— | 67 
Egiziono 6 */a....... isri— fazio 
Ri Spagnuola est. nuova.i 605/16 | 60348 
Banca di Sconto di Parigi Ì 496 — | 498— 
Azioni Suez 3 1975 — | 1977 
Azioni Pana! 14 395 — | 397— 
Ferrovie Moridioneli a termine i 731 — } 736 — 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Resa a discre- 


jati in Siberia: 

MANZONI — Ore 9 — L'Orefice di Ponte al Cambio. 

CIRCO RE Ore 9 {ji — Compagnia equestre 
italo-egi; 


TELEGRAMMI STEFANI 


VARNA, 4. — Notizie da Costantinopoli confer- 
mano che certo Husseiu, orologiaio, tirò, domenica 
scorsa, tre pistolettate contro la carrozza del gran- 
visir, senza che alcuno fosse colpito. Egli confessò 
che voleva uccidere il granvisir non potendo otte- 
nere giustizia în un processo contro l’ammi 


ordine del Sultano, Hussein fu condotto a 
palazzo e ripetè al Sultano i suoi logai contro la 
ità e la rapacità dei tribunali. 

Qitre le riserve della Siria sono pure state chia- 
mate le riserve di Erzerum © deli’Allania. La 
maggior parte di esse andranno a Salonicco per 
formare un corpo di osservazione. 

Noiizie da Beyrut segnalano malcontento a causa 
di tale chiamata, speciaimente a Damasco ; gli uo- 
mini validi lasciano il paese pe sfuggire al servizio 
militare. 


WASHINGTON, 4. 
verno mess 


i assicura che, se il go- 
ano rion risponde alla nuova domanda 
» di Cutting, il ministro degli Stati 


BERG, 4. — Nella scorsa notte furono ab- 
case nella città di Zolkiew e 150 nella 
borgata di Ulanow. 

BELGRADO, 4. — La Seupcina sì separerà ve 
nerdi 0 sebato. Essa approvò tutti i progetti del go- 
verno, solvo eccezioni 


PARIGI, 4. — 


‘ale Mepobrea, ministro 


dalia, tasera a Contrexéville. Ritornerà 
a Parigi alla fine della settimana, e prenderà il con- 
gedo d'estate verso il 20 corrente. 


FREIBERG, 4. — La sentenza nel processo dej 
Fssa condanna, per 


I 


parteci eta, Bebel, Auer, Woll- 
mar, Viereck, Frole e Ulrioh, a novo mesi di 
carcere; Miller, Seinzel e Diet a sei mesi, non 


alle spese d 

HEIDELBERG, 4. 
universitarie, in un pranzo 
brindando ‘all'imperatore Ga 
mo che l'impero tedesco pi 
durevole, Perciò, pieni di 
sguardi verso l'imperatore non solo perchè porta 
la corona imperiale, potenza e grandezza delia Ger- 
, ma perchè troviamo riunito nella persona 
rita fiducia al di la 
delle frontiere dell'impero. Sono persuaso che voi 
tutti riconoscerete nello imperatore un appoggio per 
la pace ed il protettore delie nazioni e dei loro in- 
tere: 


occasione delle feste 
a Corte, il granduca, 


‘a cagionatagli dal 


cui dice che in seguito alla fal gionatag] 
lavoro degli ultimi anni, è costretto a prendere 
qualche riposo sia în Ioghilterra, sia all'estero. 

La Camera dei Comuni si riunirà oggi per eleg- 
uo presidente. La nomina di Arthur Peel 


Il Morning Post dice che Gladstone, prima di 
lasciare il potere, ha approvato il piano del gene- 
rale Wolseley per la rioccupazione di Dongola nel 
prossimo autunno. 

HEIDELBERG, 5. — Al Banchetto che ebbe 
luogo ieri ne! Museo, il principe imperiale di 
Germania, ‘rispondendo al’ brindisi del granduca, 
propinò in onore di questo, che è il primo pri 
cipe tedesro, rammentando che studiarono insieme 
nella loro gioventù e sogna allora il ri- 
stabilimento, ora impero tedesco. 

Dopo il banchetto, le corporazioni di studenti e- 
seguirono in onore del granduca una grande pas- 
ata con fiaccole, acclamando Sua Altezza ed 
ipe imperiale. 

Alle ore 14 45 il principe, partì, accompagnato 
alla stazione fra ovazioni entusiastiche, dal gran- 
duca, dalla granduchessa e dai principi. 


LONDRA, 5. — N Times hà da Costantinopoli 

< Prende consistenza la voce chela squadra in- 
glese verrà nella buia di Basika. Si dice che il 
duca di Edimburgo abbia intenzione di visitare il 
sultano, » 

FIRENZE, 5. — Lo sciopero è terminato, le si- 
garaie avendo acconsentito a riprendere il lavoro 
senza condizioni. Domani la manifattura dei ta- 
bacchi sarà riaperta. 

CONTREXEVILLE, 5. — Il generale Menabrea 
è arrivato e visitò l'onorevole Depretis. L'ambascia- 
tore si tratterà qui ventiquattro ore. 

HEIDELBERG, 25. — Oggi ebbero luogo le no- 
mine al dottorato d’onore: farono nominati dottori 
onorari in filosofia il senatore Brioschi, presidente 
dell'Accademia dei Lincei; il professore Caperro di 
Napoli; Stevenson, figlio, addetto. alla. Biblioteca 
vaticani, e il professore Pigorini di Roma. 


RomaventRa Revan Gorento responenbile. 


DER ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Pramsyivania College) 

414, Via Nazionale, p. p., ROMA — Con ascensore 
— Dallo oro 9 alle 5— 


LA NEW-YORK 
Compagnia d’ Assicurazioni sulia Vita 
Dal 4° luglio 1886, la Ditta 
JACOB V. ALATRI 


ha assunto. l'Ispettorato Generale per Roma, Pro 
vincie Meridionali © Si 


L'Ufficio in Roma venne trasfa 
torio Emammele (giù via de 
al Palazzo Massimi. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


DI MILANO 


Società Anonima istituita nell'anno 1826 


Capitale nominale L. 5,200,000— 
» versato .-. >» 933400— 
Riserva al 31 dicembre 1884 » 4,136,359 96 


AVVISO 


Il Consiglio d'Amministrazione, giusta i poteri 
conferitigli dallo Statuto Sociale, ha nominato a 
proprio Agente-Procuratore nella città e provincia 
di Roma il signor 
Avvocato ACHILLEO MINÙ 

mediante lettera în data 12 marzo 1986. 

L'Ufficio principale dell’Agente è posto in Via 
Pisbiscito, 112, Palazzo Doria-Pumphili. 

I'Ispettore Delegato 
ENRICO PENSA. 


BANCA PROVINGIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Naziona'e, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


ito al Corso Vit- 
mi), incontro 


La Panca riceve Depositi di deraro senza limite di 
somma: 

in Conto corrente ai 3 ‘/, */, annuo, con facoltà 
di ritirare: 

fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
» 50,000 > 5° > » 
(Per maggiori importi è necessario prendera accordi 

colla Direzione.) 

sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttant 


i 4 ‘0/, d'interesse anuo con vincoio di 3 mesi; 
> 4i/0l >» » » 6 » 
» 41/5% » » » 12 > 


sopra Libretti di deposito al 4*/, annuo d’inte 
resse. con facoltà di ritiri 

fino a L. 1,000 a vista: 

» >» 3;000 con un giorno di preavviso. 


(Per sommemaggiori occorrono Sgiorni di preavviso) 


fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende Valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’esterd; 

riceve Valori in deposito libero. 

B La Direzione 


IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


Diretta paL PeRITO 


RAFFAELE POSZI 


VENDITE VOLONTARIE 


NEL GIÀ 


_ Mobilio — Tappeti - Biancherie - 
Étagères — Consolide e Specchi dorati © decorati a 
fiori di tutte le dimensioni - Christofle — Vial 
esteri di sicura provenienza - Liqueri 
- Composte per pasticceria, 


Vendite a fraltative private 


eda Moderatissim: 


Con ingresso dal cancello de! Gia: 


ROMA-HAPOLI 
Ferrovia funicolare dei Verssyz 
(Vedi asviso in quaria pagina.) (A) 


i POLI 


sr 


“PANFULLA 


VERO GRANO DA SEMINA ; 


DI RIETI 


delle tenute S. Pastore, Cc NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 
ten 1 Cox 


manali e Reopasto. - Dirigersi { della Distilleria a Vapore dei 


“oi | FRATELLI BRANCA 


MILANO 


Premiati alie Esposizioni Universali di Vienna e Filadelfia î 
con Grande Medaglia del Merito 


PER PIOMBI 
Necessarie per gli Appal 
tatori del Dazio-Consumo; 
per Spedizionieri in genere 
è particolarmente per Spedi- 
zioni di Granaglie, Farine, 
Numerario, Sale, Pacchi po” { 
Stali, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di { 
UM cin... 0... Le dd 
Dette deila lunghezza di | 


que di 
nti consumatori. 


ESTRATTO DITHE 


è i sostii i solite infusioni 

nesto Estratto, preparato con Thè di primissi na qualità, sostituisce con vantaggio le solite i i 

di 100 potend.si fara una bibita istantanea grade: in con acqua fredda che calda 0 latte. Nella sta: 
gione estiva, preso con acqua fredda, riesce una b storante. 


GRANATINA 


Estratto tolto dalla saluberrima Miele @ramata. Dì una bibita simpati 
Essa è rinfrescante, e si prende coll’acqua o Sell 


Vendita presso i Principali Caffè e Liquoristi 
PREZZO ALLA BOTTIGLIA DA LITRO: L. 3.50 


voro, delle loro occupuzioni, di malettie gravi e che soffrono È A I B U [e ) N G U Ss Î A I 


d'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor Il miglior piatto che oggi si possa servire, è certamente un buon afff'ettate con 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno { bmrro fresco. Verrà spedito franco in tutto il Kegno dall 


compremessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini = 2 e 
segreto, o che l'età avnozata ba rosi impotenti — sesta Emporio Gastronomico in Mantova 
grinte L. 12.= Scatola piccola 2 Unico ed esclu- ui 

sivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. Contro Vaglia di L 10: Contro Vaglia di L. 7: 

(Si spedisce franco contro rimessa dell'emmontare a mezzo $ N. £ Scatole Salato misto ... da grammi 250 |N..1 Scatola Salato misto.. da grammi 250 
vaglia 0 lettera raccomandata. in Roma: Farmacia Torsan- # » 3 » Mortadella. » 250 | » 1 Cotechino.... = » 400 
guigna di FABIANI -PIINI, Piazza Tor Senguigna, N. 15. — } » 1 Cotechino .... » 600 | » 1 Pezzo Burro fresco ... » 300 
Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. $ » 1 Pezzo Burro fresco . ». 400|> 1 Cacio cavalo da chilogr. 1.800 


== = Contro vaglia di L. 15 ambi i pacchi. Se ne fanno pure da L. 5 in proporzione. 
Stabilimento Idroterapico 
DI 


i MB. Tutti questi articoli sono prodotti garantiti e delle migliori ed accreditate pro- 
e GRAGLIA sti 
(Presso Bieiln} R (Presso Bielia) È 
i 


venienze. A volontà si accordano sostituzioni. 
firensemento ampilato - Stazione climatica di prim'ordine 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Seitembre ; 
Altezza sul live!îo del mare m. 850 — Acqua, temp. 9 centigr. 
Direttori t Dri GUELPA, BORMANO e BURGONZIO. 


POZZI D'ACQUA POTABILE 
Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIASCH) 
rio goa Redeglio d'bro, all'Ispezia. È Loi 1623 (tx, Pigieca 


Pit a » 20 
Paliotiole di piombo per 

dette, al chilo ... » 

Spedizione per pi po-È 
stale coll’aumento di 50 cen- 
tesimi. 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Fran o-Ita'iano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso, 377-78-79 - Firen- 
zo. via de’ Panzani, 26 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 427 


ALLE. PERSONE INDEBOLITE: sosti 1e- | 


issima, massime nei sommi calori. 


‘ed a guella N 


le di ACL 1887 
di cola più alta Ricomponsa accordata alla Profumeria 


DEDICATA. 
a S. M. la REGINA d’ 

» e ei 

Sapone . MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA » A, Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 
Busta ..... MARGHERITA - A. Migone . 


GOOd a 32,500 fitri allora, 
- Fabbries di sedi 
miaisaori dirigersi ali 


Poîvere Riso . 


Articoli parantizi del tutto scevri di sostanze nocive e particolarmente 
raccomandati con ti nta alle Signore eleganti per le a 
ificniche, per la loro squisita finezza © pel delicato © tanto aggralcrole 

1000 profumo. 


VIA LAGRANGE, 37 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissima: în raso E 


‘ Prof. FILIPPA Cav. $IOVANNI |È 
iù esistente da trentaciuque anni in Forino, {Z 
Roma, venne irasferito in Via Lagrange, 
N. 87, primo piano. 


IR Rieman, presso Giarprezri G.BRIRLE, Profumiere ] È 
Via del Corzo, 123 — A. Pracmi, al «Giardino di Fiera A 


Pg Via del Corso, 3 — Profumerie è Drogherie Casoni 


ORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


Stabilimento Meccanico WAY LUIGI- 


Fabbrica di viti cilindriche in ferro, acciaio, ottone, ecc, per 
Macchine, orologeria, armi, apparati elettrici, campioni di pesi 
în ottone, ottonawi, ferramenta, chincaglieria, forniture militari, 
ece., con trafileria di metalli sagomati. 

TORINO — Via Barolo, 19 — TORINO 


A TAVOLA 


articolata 


E. Parenti, Piazza di Spa -_ lanTESA: 
Nazionaie, 144. DIA E sin 


Per dare si vigneti il lutteto di calce, la Pompa ricon 
pratica d'ogni altra è l'Hydrenette, Pompa iuglesp di costruzione 
getto fortissimo, facilità d'azione senzà fatica. Inramente costratta în 
data di un metro di tubo in caoutch:uc per l'aspirazione (il tubo può cs 
a piacere), un fun 


iuta la più forte e la più 


‘e prolun, 
(polverizzatore). 


una lancia a gelto diretto ed una a pio, 


20 — Aggiungi 


via del Corso, 377-78-79 — În Via dei Panzani. 2 


| Jallate e Divertitevi! 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande 


lia all’Einporio 
co-Italinno Finzi 
© Bianchelli in Roma, 
Co: 78-79 — In 


Nuovo Armonfum a ma- 
utbrio a suona'e variabili, per 
Feste, Circoli, talli, ecc 
— Dilettevole per tdi, 


6 suonate 
ri GRATIS 


Ogni suonata in più 
L1so 
Franco di porto ia taîto il Regno 


Bellezza e Gioventù 
sì ottiene col’uso 
LL'ACQUA INGLESE 
Prsperaia dal Prof NELESY, adoperata in In; Fi n 
IR endido succes Ai 
mu cen spieo pira ceca QUARTO DI BROLO 
CHIARA com sequa pure. è 


PRIVA Gi quasieni eci. a 

RINFORZA T belli 

AREE e gu 
insido por ; 

RON'SRORCA LA PELLE Imballaggio <oraris» 


Prezzo LG le lima con istruzione, po E 3 
, do Dirigore dorbarde 0 vaglia all'Emvorio Franco-ltalinno Finzi e Bi ii 
Aggiinzere Genta SO]MIE 1 pesco postate È Canio. BITTO e To Fiona emporio Franco-ltlieno Fiozi e Biascheît in Romi, 


irizere Retovade e vaglià AVEDIRT TE rea seront ear prec AR = 
e BIANCHELLI, in Rome, vie, del Corso, 377, 5R)a PD. di Stabilimento: tipografico, dell Opinione, 


Fiora. ripe Peerani, 3 ia seri 


‘ pronto e sicuro rimedio contro tutte le malattie mer, 
Vose e specialmente 


‘contro l'EPILESSIA (Mal cadue) 


prepara e si vende esclusivamente nella Farmacia di 


| — PAOLO REBBECCHI 
j TORINO - Via delle Rosine, 8- TORINO 
| Migriaia dî guarigioni e migliaia di attestati ostensibilî a uit, 


Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. @ 
Aggiu» gendo cent. 50, si spedisce franco. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA:NAPOLI e dintorai, periensa merrcledi è sabato. 
Biglietio valevole sei giorni: ia el Fr. 160, La cl. Fr.16.— 
Viaggio: altoggio, visto (H10tel da Russi} vettura, tusto com. 
preso. (oessd ia i 

ROMA-NAPCLEVESUVIO, partenza ogni gi 
Biglistio velavole tro giorni: La <L Fr. 78, Le el Fr. 61. — 
Viaggio, xiloggio, vitto (Hétel da Gendve), assurione, 1245 
compreso. 

NAPOLI-POMPE!-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 

Biglietto, Fr. 52 Ezeursiona nella stessa gi = Cola, 
zione a Porps:, pranzo al Vesusio, tutto compreno. 

NAPOLI-VESUV:0, partenza 7 en destato; 8 ani. d'inverno, 
Biglieno, Pr. 28'di giorno; Fr. 32 di nota. 

Alla Sirzione delie Funicolare trovasi un elegonio Rastaroni 


— Vendita di sigem — Ufficio telegrafico postal — liumiza! 
zona elettriaz sirieres Sisma 


i biglietti ad informa” ioni allUfiaio ce. 


(sì bigliaiti alla Sterzione comirais cd si- 
vis Propaganca $ e 40. A 


anni di crescerts successo! 
Reliezza e Covservazione 


coll'uso del'e rinomatizsima Polvere Denti fr) 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università 
dova, è dolla Farmaeta 


tini - Verona. 
fIB, Sitpetirce frnnea ia tutori Ragno dirigendo 1 
» porto alla Fermacia Tantin! in Verona, col sol 
| aumento di cent 50 per qualunque mumero di scatole. 
| In Rem presso Gierdinieri G., Profumiere. Via del 
| Corso, 423 - Profumeria e Drogherin Casoni, Piazza di { 
| Spagna — A. Piacidi «Al Giardino di Flora», Vie del 
, 34 — Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 
Parenti, Droghiere, Piazza di Spagco, « nell 
pali Fermacie @ Profumerie del Regno 
tav E z 
Macchinotta inglese per pulire i coltelli 
Denominata The Lady's Knife cleaver. 
E costrutta în modo che l’'iniera superficie del cottel 
rie ce uniformemente pulita, ie due parti prole 
vate camente. Ja pochi istanti 
Prezzo 


O n ni 
‘Forni da Campagna perfezionati 


A DOPPIA PARETE 


Articolo della 


nde utilità in ogni cucino 
carne, pasticceria, dolci, è 
parola, di tutto ciò 
tibile di esser cotto ì 
Per la loro specia}» e 


per la 
& in una 
suscet 


minu cuce 

perfettamente E PE ara 
Intieramente costrutti in lamiera 
di ferro, riuniscono alta iidliti 
l'eleganza, per cui sono onche di 
ornamento alla cucina. 


‘on sportello a due battenti: 


i Bocca del forno ctm. 25 di larghezza L. 
» » 30 » 000/33) 
A soa E 


ande e vaglia: allEmpori 9 
è Bianchelli in Roma, via del Carso, ppneodiaFano 


firenze, via. de’ Panzani, i 
n o DL a 
Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEI, PERU 


del Prof. SANPSON — New-York Brondway, 512 


Qui.s'e Pillole sono l'uniro e più 


più sicuro rimedio per Pi 
potenze © soprattuito per lo debolezza costa: 


dell'uomo, 


È osservata la massima riserv: 
È a mas ‘atezza ant ogni 
she per la spedizione, “ese palla cottegna 


ele ein 
ù qui cana di 50 pillole L. &, franca di porto in tutto 
Dirigere domaude £ vaglia all’Empotio Franco Itzisno 


FINZ! © BIANI 


Ri 


e n 
Firenze, via de' Panzani, 6," °° del Corio, 3747879 — 
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ione 


Principale de Publicité, PARIS, ruo de Richelieu, 683 


clami eccil 
zioni attui 
rono di 
istituzioni 
tersi. 

Ma 
salto nel 


mer, 


dotti, 


0 
fn 
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Prezzi D'fascolazione 


gli altri paesi d'Caropa e Galro » 11 
fer Aless. d' Egitto, Tunisi, Tripoli è 8 
Sicsi Until d'America... 

picsile 

i, Uraguay, Paraguay. 


Ferdl. 


BsssEre 


ESA) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


'ANPULLA 


Nos, 213 
ip lnezziea 
Bona, piczsa Montecitorio, Mi, 190 


FER GLI ANNUNZI 
ali’ Amministrazione del Giornale 
@ presso l'Elfeio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedano gli fadirizzi in quarta Pagica) 


Roma, Venerdì-Sabato 6-7 Agosto 1886 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Il N. 52 (anno 4886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo iu vendita Domenica 8 agosto 4886in 
tutta l'Italia. 


Oontiene: 
Sonetti delle Fate (A Giu: 
_ Cellini — Oriana rinda — Me- 
33,89 lusina — Grasinda - Morgana — 
9 Oriana infedele), Gabriele d'An- 
# nunzio — L'ultimo dei « Virtuo- 
Checchi — La Poesi 


Popolare in Italia, Giocanni Fanti 
— Noveliieri, P. G. Molmenti 


— Villeggiatura, Confessa Lara 
— L'Umorismo (A proposito di 
un nuovo Poemetto),. Alfredo 
Y Baccelli — ll Buon Exempio (di 
R. di Campoamor), L. Suner — Nostalgia, Maria 
— Libri nuovi — Cronaca — Libri ricevuti in dono. 


Centesimi 4 il numero per tutta T'tlia 
Abbonamento per tutta l’italia - Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e sellimanale per il 1886: 
Anno L. 28.- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


LA POLITICA NELLE FAVOLE 


A Bruxelles vennero diffusi a profusione dei pro- 
clami eccitanti il popolo a farla finita colle istitu- 
zioni attuali. I proclamati, per altro, si dimentic: 
rono di far conoscere al suddetto popolo quali nuove 
istituzioni dovrebbero sostituire quelle da abbat- 
tersi. 


: nessuna istituzione; il solito 


O popolo, poppolo, popppo!o, quand'è cho ces- 
sorai di far la parte del cane? 

Parlo del cano della favola: quello che passando 
a nuoto un fiume con un pezzo di carae fra le ma- 
seelle, si lasciò cader questo per afferrare l'an 
mogine riffessa nelle acque, e far ia cherminella 
all'altro cane, che, secondo il suo falso vedere, gli 
ruolava solto a rovescio. 

Che bravo pop... Cioè, no, vol 


0 dire che bravo 


misure intern: 


rebbe ad 


La stampa uffici 
zionali contro la Por 
dosso al confine asiatico un incessante D 
con dunro incalcolabile dell'ordine pu 
cia transcazcasiche. 

Corano ir illo tempore un lupo ed un 
dissetantisi allo stesso rivo. Il jupo da un mo 
aliro si volse all’agnello ordinandogli di smettere 
è gli imtorbidava l'acqua, 
agnello : » " 

— 0 come potrei farlo se io bovo ai di sotto di 
te a valle del corso dell'acqua? 

E di rimando il lupo : 7 3 

_— Se nori sei tu che mela iutorbida ora, mel'ha 
intorbideta l’altro giorno tuo padri I 

E così detto, gli fa sopra di un salto e l'am- 
maz . b 

Che brava stamp... Cioè, ne, volevo dire, che 
bravo lupo ! 


perel 


* 


Si creda che la famosa Commissione mista, la 
le dove rivedere lo statuto organico della Ru- 
ia orientale, procederà assai cautamente, noa 
si che di questioni amministrative. 

ci presentano un vecchio mugnaio che, 
sorpreso da un’avvisaglia di nemici, eccitava cal 
damente il suo as'no ad affrettare il passo per sot- 
ricolo di essere preso. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


"ur (6) 


AGRTTREA 


ROMANZO 


DI 


170 e IDEM 


regina di Roments} 


Burdo, 26 giugno 4877. 


Cara mamma mia! 
So da una lettera di Maria Gosche che tu hai avuto 
un forte raffreddore e che sei dovuta anche stare a 
to. Sei sempre la stessa! Coli a noi Je tue soffo- 
renze per non affiggerci. Nonostente io sono in Pene, 
© mmi dispiace doppiamente che Astra ti abbia ini ne 
mata dei nostri piocoli dispiaceri. Credimi, quella 
bimba impressionabile ti ha esagerato lo cose, e so 
ne è tanto accorata che ha un aspetto da far pietà. 
Forse tu sei steta. un po’ aspra con lei. Ti prego, 
scrivile ‘unei lettera effettuosa; Ja sua violenza era 
soltanto violenza e non durezza di cuore, come quella 
dimostrata da Melania. 
La piccola Astra dopo aver ricevuto la tua lettera 
era abbaltuta come una pianticella ilogellota del 


E Pasino 

— Di un po, caro padrone, so il nemico mi 
prende, credi tu che mi porrà sulla schiena due 
basti invece di uno ? 

— Questo poi no, 

— Ebbene, allora mi è affatto indifferente ch'esso 
mi prenda o non mi prenda, 

Quell’asino là dee aver tenuto cattedra di scienze 
politiche e sociali in qualche Università rumeliotta. 

E non c'è che dire, le sue lezioni sono state pro- 
fittevoli, 

Trattandosi di cambiar padrone e statuto, i di- 
scepoli di lu pensano di cambiare il meno possi- 
bile, sperando evitare il pericolo del doppio basto. 


(Potrà continuare 


GIORNO PER GIORNO 

Alcuni giornali, discorrendo dell'interpretazione 
da dorsi all'articolo 45 dello Statuto, hanno citato 
l'antecedente di Sbarbaro e la relazione dell'onore 
vole Arcoleo. 

Si può notare che il caso di Sbarbaro è diverso 
di quello ora în questione; in ogni modo, la rela- 
zione dell'onorevole Arsoleo non può davvero servire 
di puoto d'appoggio a chi sostiene la scarcerazione. 

È vero che il relatore, a pi 
concessa a Sbarbaro, dice: «La Commissione 
creduto limitarsi al fatto compiuto, anche perchè 
questo, quali che fossero i mezzi, rispondeva al 
concetto sostanziale: detenuto, mercè l'ele- 
zione, è dell'articoîo 45 
dello Statuto»; ma il periodo 
altro che importa conoscere. 


E il periodo è il se, 
«Non poche nè lievi erano le questioni che sor- 
gevano dinanzi la Commissione, rispetto all'autorità 
cui competa il diritto di ordinare tale scarcerazione: 
governo, come tale, 0 al pubblico ministero, 
0 al mi 


lo; ovvero se, pur nel si- 
atuto, spetti alla Csmera, come 
noi nel 1818, nel caso di Did 
Pellegrini, e si afferma testualmente noila maggior 
parte delle Costituzioni europee. D 
dedurre una serie di conseguenze fo 
conformi a quanto è acvenuto.» 
Dal che app: 
accettato, senza 


si ritenne 


era facile 
non del tutto 


che la Commissione ha 
discuterlo, il fatto compiuto, per- 


chè tale, pur non tacendo che esso avrebbe do- 
veva compiersi in modo affatto diverso. 

» + 

DIS 


Nel Consiglio municipale di Parigi discutendosi 
l’altro giorno di mi da introdurre nella pub- 
blica illuminazione, ci fa un membro, famoso per 
il rossore delle sue opinioni, che uscì fuori a dire 
tema vecchio c'era del buono! 
emi vecchi honno Îl vantoggio 
e, fatte le loro prove, sono come 
il vino, che se resiste al passaggio della linca equa- 
diventa nettore degno degli Dei. 

corta notizia, che non 
atta. Vi si dice che l'Ita 
impegni colle potenze centrali, 

essa di compenso. 

segreto non del 7 


erfetto 
esita a ei 
senza una f 


pale prom 


‘mp5, n 


deli” Hat:t, cicon buona pace del mio 
confe: non posso ammettere che l'e- 
gregio ministro abbia scelto lui, proprio lui, a suo 


confidente. 
Ma il Temps aggiunge poi essere la dip'omazia 
italiana disposta a ritornare alla formela della De- 
1 Indipendonti sempre, isolati mai. 
«mente, ha ragione il rosso consig] 
nicipale di Parigi: nel sistema vecchio ©’ 


ere mu- 


“a del 


vento, e quando Sander giunse all'improvviso due cre 
dopo, ella svenne. 

Jo era molto spaventata, ma la commozione fu più 
forte dello spavento, quando, tornando in sè, esclamò 
nel gettarmisi al coll 

« Non è vero, ora è tutto finito, perchè è egli tor- 
nato? 

Per poco Sander non è più tornato per sempre. 
Non si calcola mai a queli pericoli siamo esposti. La 
ferrovia era interrotta per le piogge continue, e ciò 
lo sapevamo, ma non sapevamo che Sander voleva 


| tornare in famigli», c che nella sua leggerezza si 


fece trascinara con un vagoncino sulle rotaie, e che 
quello precipitò nell'acqua da un argine abbastanza 
alto, travolgendo seco tutti quelli che vi erano dentro. 

Non ho potuto supere da lui se è stato salvato op- 
pure se è riuscito a salvarsi da sè. 

Egli racconta quel fatto molto comicomente, ma si 
legge negli occhi di Astra che la cosa è steta molto 
più seria di quel che mi dicono. Però quando i peri- 
coli sonò scongiurati, non destano più interesse, ed io 
fingo di credere a quel che mi dicono. 

Non sai che per un paio di giorni mi sono tortu- 
rata col pensiero, che dopo la scena con Melania, tu 
fossi pentita di avermi eflideta la tua piccina ? Perchè 
è una umiliazione, per una ragazza come Astra, di 
esser fatta segno a siffatte accuse, anche quando sono 
folse. La pioga di questi paesi è proprio la man- 
conza di educazione, anche nelle persone di nascita 
elevata. 

Tu sai che Melania mi è stata sempre antipatica, 
benchè sia stata trattata più come sorella, che come 


| cugina di Sander, Nonostante le apparenze e l'istru- 


buono, © bravo l'onorevole Di Robilant se lo ri- 
metterà in onore. 

* x 

NEI 

Una lettera del reverendo padre Frichot, provi- 
cario apostolico nel Tonchino meridionale, narra le 
stragi di cui fu teatro quel paese negli ultimi tempi. 

Dali’ottobre deli'anno passato due missionari e 
tremilacentocinquantaquattro cristiani sono stati 
massacrati, e quasi tutte Je comunità cristiane fu- 
rane distrutte. 

Prima della conquista francese le cose andavano 
lisce. Gli odierni massacri sono la rappresaglia delia 
China, che si vendica dell'usurpazione di un ter- 
io già tributario. 

Decisamente ha ragione il Papa se arroga a sè, 
incondizionatamente, la protezione dei cristiani 
mandando un suo roppresentante diplomatico a Pe- 
chino. 

Se indugia a mandarlo, se la 
Stiani alla protezione della Francia, non passa un 
anno che di cristiano laggiù non rimane neppure 
la memoria del nome. 

La protezione della Francia è vna persecuzione. 

Alla stregua dei confronti i cristiani che la su- 
biscono potrebbero gridare : 

— Viva Diocleziano ! 


scia ancora i cri- 


*» è 
RODA 

A Milano vi è uno sciopero quasi generale di 
garzoni fornai. Ora il Secolo, pu raccomandando 
calma, scrive: « ... malgrado la dichiarazione fatta 
dal procuratore generale Municchi che i lavoratori 
hanno diritto di lavorare a quel prezzo ed a quelle 
condizioni che credono meglio, il governo mette a 
dura prova la loro pazienza prestando i soldati, ì 
mancanza di operai, per servire i proprietari a qua- 
lunque prezzo ». 

Sicuro, il procuratore generale Municchi ha non 
una ma cento ragioni : i lavoratori hanno diritto di 
lavorare al prezzo che vogliono; ma domando io, i 
Milanesi forse non hanno anche diritto di vivere e 
quindi di mangiare? 

Desidererei saperlo. 


+ra 

In un volume pubblicato recentemente e intito- 
lato Le mon:le où l'on triche, sì legge un aneddoto 
grazioso, che mi piace di riportare, benchè si rife- 
risca a costumi quasi ignoti in Italia. 

In uno di quei club -bische dove si dà da pranzo 
ai merlotti da hiore, si vedeva sempre ar- 
rivare un quarto d'ora prima del pranzo un signore 
modestissimamente vestito. Egli prendova posto a 
tavola, mangiava per quattro tranquillamente, e se 
ne andava con la medesima femma taciturna con 
cui era venato. 

Un giorno qual: 
volle fargli qu 

— Ma sig 
d'invito? 

— Sì, risponde senza alcun segno 
l'ignoto, e tinu fuori 
dal tempo. 

— Ma questa lettera h 


cuno dell’ammi 
lche osservazioni 


istrazione del club 


queste lettere valgono per una sola 


volta ! 

— Davvero ? 

— Sul serio. 

— Caro signore — risponde 1° 
seicentomila lire. Ho ricevuto qu 
vito, sono venuto, e ho perduto il mio capitale di 
cui la metà di sicuro mi è stata rubata, Se la let- 
tera d’ invito non era permanente, la perdita è re- 
stata permonente ! 

— Ma signore... 

— Mi restituisca le seicentomila lire e io non 
vengo più a pranzar qui. 


1000, — io aveva 
{a lettera d'in- 


| 


— Non me le vuole restituire? E allora mi lasci 
mangiare in pace. 

Da quel giorno nessuno gli fece più alcuna 0s- 
servazione, e l'ignoto seguitò ad andare a man- 
giare nella bisca fino al giorno che la polizia non 
l'ebbe chiusa. 


* x 
DESS 

La Stefani ci ha già fatto sapere qualmente a 
Manresa, dopo una cerimonia religiosa, î Carlisti 
abbiano fatto una dimostrazione al grido: Abbasso 
il laicismo! Viva il Papa-Re! 

1 dimostranti furono dispersi per opera dei membri 
d'un club repubblicano. 

E le autorità legali? 

Non si mossero; lasciarono fare, e fa come se è 
vessero fatto. 

Bel paese la Spagna, non è vero? È un paese 
che non ha bisogno del governo. 

Dal punto che i nemici del medesimo s'incari- 
cono di rimettere l'ordine, vale a dire dell’oficio e 
della missione più delicata e gelosa del governi 


*» x 
a 

Boulangeriana. 

Come, del resto, era stato già annunziato d: 
nostri dispacci particolari, la polemica Boulanger= 
Limbourg continua, con gran divertimento degli 
spettatori indifferenti, e con grande. scandalo dei 
partiti politici che vi si vedono coinvolti. 

La risposta di Boulanger a Limbourg è addirit- 
tura deplorevole per i partigiani del ministro e della 
repubblica. I legittimisti e i partiti conservatori în 
generale si rallegrano di questa sconfitta morale 
del nuovo Napoléon... suns-vicfoires. 

Se io fossi francese, a qualunque partito appar- 
tenessi, sarei do'entissimo per il mio paese dello 
spettacolo di un soldato che si smentisce tre 0 quattro 
volte di seguito, di un ministro che fa delle pole- 
miche su per i giornali, e che — dichiarando di non 
degnarsi di dare nessuna spiegazione sulle lettere 
al loro pubblicatore Limbourg che insulta gravi 
mente — finisce la sua lettera cercando di giustifi- 
care la sua condotta di fronte al duca d'Aumale. 


Quando un uomo si mette nella posizione del ge- 
nerale Boulanger, © non riesce a risolve: 
metodo qualunque di difeso, è segno che si sente 
molto più compromesso di quello che lo giudica 
opinione pubblica. 

Altrimenti un rodomonte come îì generale Fran- 
coni, il quale minaccia, nella sua lettera a Lim- 
bourg, della sua ira omipossente anche gli amici 
del duca d'Aumale, a quest'ora avrebbe trovata una 
di quelle frasi sonore e recise che fanno cessare 
uno scandalo, magari con uno scandalo maggiore. 

Il generale Boulanger è perplesso. 

Che abbia paura di qualche altra pubblicazione? 
Che egli sappia di avere scritto ai duca d’Aumale 
lettere anche più compromettenti? Che egli senta 
infine che le sue proteste di fedeltà alla repubblica 
di ora siano molto diminuite dalle proteste d’inalte- 
rabile devozione al duca d’Aumale? 

+* 

Dai giornali di Vienna apparirebbe che il gene- 
rale Boulanger abbia deposto, almeno per ora, il 
pensiero di ispezionare le fortificazioni lungo la 
frontiera d'Italia 

Me ne dis i nostri alpini erano 
già pronti a fargli festa. Chi sa! badando alle sue 
consuetudini monsignorili, in luogo di presentargii 
l'arma, gli avrebbero forse domandata la sua be- 
nedizione. 


» * 
xa 
Il Volapîk, la lingua universale, che ha già pa- 
rechi apostoli, ha pure già il suo martire. Un negro 
che l'aveva imparato a Parigi è morto di conge- 
stione cerebrale. 


———————_—__________ 


ne cite ha ricevuto, ella ha un’indole volgare, e 
giudica gli eltri su sè stessa. Se io non ho avuto 
mai attriti con lei, è perchè i nostri interessi non si 
sono mai incontrati, e perchè io sono indifferente di 
carattere. 

Astra inveco si lasciò ofascinore dalle maniere 
graziose di Melania e dalla vivacità di lei, e sì 
giurarono subito amicizia, che si cambiò in osti- 
lità, appena nacque in Melania ln gelosia. Del resto 
sono convinta che Melania finirà per sposare Mo- 
rosch; per lei è diventato molto più interessante, e 
Melania è una di quelle ragazze che trova piacere 
nelle discordie, nei litigi e nelle scene violente. 

Col ritorno di Sander è ricomparsa l'allegria in 
cosa nostra, e non sentiamo più neppure il caldo; 
anche la signorina Weiss è ridiventata quella di 
prima. 

Io soltanto non posso dormire la notte, perchè certi 
pensieri tristi si sono impossessati di me; così mi 
metto sulla terrazza nella sedia a dondolo, e guardo 
le stelle che mi dìnno sempre la nostalgia del mio 
paese. 

Nei primi anni che ero maritata selevo spesso allo 
stesso posto, e pensavo che non avrei avuto la forza 
di restare qui; ma allora sentivo una mano amata che 
mi accarezzava la fronte, e Sander mi diceva che 
cacciassi le altre idee, affinchè il mio pensiero rima- 
nesse sempre fisso in lui. 

C'è del sentimentalismo a r'pensere a certe cose. 
Sander è sempro buono con me come prima, sol- 
tanto, grazie a Dio, dorme benone. 

Qualche volta io vado fino all'uscio della sua ca- 
mera, quando mi sento oppressa, ma prima che l’apra 


e lo svegli inutilmente, è già svanito il mio egoistico 
desiderio di rattristarlo. 

Naturalmente il primo anno del nostro matrimonio 
C'intenlevamo meglio, vivevamo soli soli, e neppure 
Bonina era con noi. Adesso tutta questa gente che ci 
è cresciuta d’intorno, che ha diritto che ci occupiamo 
di lei, c'impedisce di stare insieme come prima, di 
essere come prima uniti. Sarebbe forse impossibile 
che quei tempi ritornassero ? 

Melania è in continua corrispondenza con Sander ; 
due volte il giorno un palofreniere porta una lette- 
rina di lei, piegata a triangolo, ed ha l’ordine di con- 
segnarla in proprie mani, e di sttendero la risposta. 

Questa cosa mi dispiace; Sender non dovrebbe ri- 
sponderle. Io gli ho detto che Melania ha offeso mia 
sorella, ma Sander mi ha risposto che lui non vuol 
mischiarsi nelle meschine gelosie femminili, e che 
non può negar consigli a Melania, perchè il padre di 
lei è pazzo, e quella ragazza non ha fratelli. Jo sono 
stata zitta, ma mi sono sentita offese, e Sander che 
si è accorto del dispiacere che mi ha procurato, mi 
ha detto: 

< Che cosa ne è stato di quella donnina giudiziosa 
che si chioma mia moglie? » 

Ero forse giudiziosa perchè non avero mai una 
opinione mia ? Adesso, per esempio, non mi sento 
punto giudiziosa e desidero tanto di metterti la testa 
sulle ginocchia, come facevo da bambina, è sfogare 
piangendo il mio dolore. 

Che Iddio ti conservi. 


La tua Guira, 


(Continua) 


per un” 


FANFULLA 


Questo negro disgraziato dai fautori del vechio 
metodo Volupàl è ritenuto vittima del nuovo me- 
todo. I fautori del nuovo. metodo poi pretendono 
che egli avesse studiato secondo il vecchio sistemo. 

Chi ci si raccapozza ? 

È un fatto che questa lingua che doveva diven- 
tare universale, a furia di metodi, di sottometodî, 
di-divergenze, di scuole, è per ora una lingua e- 
minentemente individuale. 

Ognuno la conosce in modo diverso dall'altro. 
Nessuno naturalmente riesce perciò a intendere il 
Volnpik del proprio vicino. n 
‘ Un bell'umore ha suggerito il solo uso pratico 
che si possa fure di questa lingua, ed è di servir- 
sene a pranzo per dir male dei propri invitati, 
senza che essi possano capire. 

o * 
aaa 

Dopo cento anni l’amico di Voltaire, il. solitario 
di Sans-Souci, Federico Il ottiene finalmento dalla 
pietà del nipote Guglielmo il Vittoricso la tomba 
che aveva stabilita nel suo testamento. 

Il re ateo, che pensionava gli atei soltanto per- 
chè non credevano in Dio, era ststo contro la sua 
espressa volontò, consegnata nel testamento, sep- 
pellito nella chiesa militare di Potsdam. Inveco Fe- 
derico I aveva determinato anche l'albero a pi 
del quale voleva essero sepolto nel parco di Sans- 
Souci. 

Questo voto del grande monarca sorà compiuto 
51 47 di questo mese, cento auni appunto dopo la 
sua morie. 

“ Purchè ci sîa ancora l'albero ! 
* o» 
ESSI 

Una donna molto grassa invitata a dire îl suo 
parere sopra non so quale argomento, una sera 
alla musica di piazza Colonna, esclama con aspetto 
molto serio: 

i — Capirete, signore, che io non trovo il mio tor- 
naconto a sbottonermi così, davanti alla gente. 
- — E la gente, signora? 

» è 

BI 


Sulla spiaggia : 

— Guarda come nuota la signora De 

— La sua è una bellezza veramente singolare! 

— Mi dispiace di non essere della tua opinione. 
La bellezza di una donna che ha tonti ammiratori 
è piuttosto plurale ! 


aula 
are 
Tegamini, nelle ore perse, fa anche l'agente el 
torale. 
È proprio il caso di chiamarle ore perse, perchè 
tutti i suoi raccomandati rimangono nella tromb: 
All'ultimo insuccesso è interpellato da un 


collega: 


— Anche questa volta l'hai fetta la frittota! 
— Ma che frittata... — risponde stizzito Tega- 
mini. 
— Calmati!... Ritiro la fri 
Tegamini. 


dirò due ova al. 


Ti PROGRSSO DEI BILIORI 


Ancona, 3 agosto. 


1l procuratore generale ha parlato oggi per altre 
tre ore, ed a mezzogiorno ha finito Ja sua requisi 
torio. Gli argomenti del giudice istruttore segnano 
tua nuovo ribasso del 55 per cento, poichè il pubblico 
ministero ba ritirato l'accusa anche contro un altro, 
îl Bucciarelli, ed ora son nove su sedici gli imputati 
prosciolti. 

L’egregio commendatore Cassano ha chiuso la dotta 
sua orazione con una specie di apologo în cui en- 
trava una certa bandiera dov'è scritto: Guerra ai 
ladri. omaggio alla morale, e con tanta forza e ve- 
rità s'è rivolto oi magistrati popolari invitandoli a 
prendere essi quel vessillo di giustizia e farlo impresa 
del verdetto, che il capo dei giurati ha fetto un mo- 
vimento in avanti per andarlo a prendere reolmente 
credendo forse che l’egregio oratore lo tenesse na- 
scosto sotto la toga. 


x 


leri si è detto da molti reporiers che ma; 
calca non sarebbe stata possi 
oggi ci siamo convinti che 
la folla pareva raddoppiate. 


x 


Oggi han parlato gli avvocati Marcellini e Maroni, 
difensore il primo di Argenide, Cesira Governatori e 
di Ferruccio Pierini, difenscre il secondo di Nicola 
Pierini 
L'avvocato Maroni ha ottenuto un successo bril- 
lonte, direi quasi clamoroso. Ha parlato come un fa- 
scicolo d’Antologia, con un proflusio di citazioni ita- 
liane e latine, in prosa e in versi, opportunissime, del 
resto, e prova non dubbia della grande eradizione e 
della buona memoria dell’avvocato-professore. Ha rial- 
zato il termometro dell'allegria; ha messo di buon 
umore magistrati, giurati, 


detta una corbelleria 


Ha difeso con gran calore e coscienza il suo Ni- 
cola, che vuole libero non per compassione, ma per 
giustizio, e lo ha classificato in una specie nuova di 
delinquenti : i delinquenti galantuomini. 

‘Alla ilarità rumorosa e generale che ‘ha accolto 
questa nuova creazione, l'avvocato ha detto: — Ac: 
cetto il vostro riso come un’approvazione della mia 
tesì — e continuando le risate e le approvazioni 
soggiunto : — Non mi aspettavo \davvero tanto sue- 
cesso. 

Anche l'avvocato Maroni ha lanciato la sua pietra 
contro Lazzaro Pierini, denunciatore dei suoi fratelli, 
dicendo che il malfottore gli fa ribrezzo, ma ha com: 
passione dell'uomo che fu già malato di cervello, 


x 


Domani parlerà l'avvocato Murri, difensore di An- 
area Lorenzetti. 

Grande aspettativa; la curiosità pubblica è eccita- 
tissima. 


Si crede che per l'arringa del Murri sarà neces 
saria tutta quanta l'udienza di doma 

‘onorevole Fazio non parlerà che nella replic 
settimana ventura. Prima di lui, in difesa del Lopez, 
parlerà l'avvocato Arturo Vecchini. 


{Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'aggi 6 agosto. 
Ancora, 6, ore 1. 

La folla si direbbe ancora cresciuta dalle udienze 
precedenti. Caldo o no, le signore non sonno resistere 
al fascino d'eloquenza, ed è bastato che si diffondesse 
ieri sera la notizia del grande successo d ilarità. ctte- 
nuto dall’orgutissimo avvocato Maroni, perchè tutte 
le belle dame d’Ancona e numerose bagnenti sentano 
oggi il desiderio prepotente di assistere alla sedu'a. 

Si sa che non avremo altre rivelazioni, più o meno 
bugiarde, da Quirino Governatori: si sa che, finite le 
testimonianze, non ci sarà più nulla d'inaspettoto: ma 
non importa: la parola omata degli avvocati è pur 
sempre qualche coso, e i nuovi aspetti che la causa 
prendo con i sapienti travisamenti che sono il privi- 
Jegio degli oratori, solieticano la generale curiosi 

Oggi è giornata campale per l'avvocato Murri, di 
fensore di Andrea Lorenzetti : e difatti, appena aperta 
l'udienza a ore 9 25, il presidente si affretta a dargli 
la parola. 

Aco. duri. Esordisce mettendo în rilievo la diffi- 
coltà del suo assunto : non perchè egli dubiti di non 
riuscire a vincere le prevenzioni e le imputazioni che 
gravano sul suo raccomandato, ma perché c'è da vin- 
cere quella corrente contraria che s'è venuta gbil- 
mente formando nell’opinicne pubblica contro il Lo- 
renzetti. Questa corrente scaturisce dalla guerra sorda 
ma accanita che una certa stampa credette bere 
di muovere, confortata e spinta a ciò da pochi 
amici del Tangherlini, e questi in perfettissima buona 
fede: ma alimentata pure, cotesta guerro, da elcuni 
noti ricattetori. 

Dove sono le prove? dice l'oratore. L'accusa si è 
affrettata troppo presto a chiamarle prove irrefatabili 
sono indizii manchevoli ed incertissimi, e l'oratore si 
affido di poterne dimostrare Ja inverosimiglianza © 
l'assurdità. 

Così uno dei cavalli di battaglia inforcato con tanto 
slancio dall'accusa, e spinto al galoppo nello steccato 
sdrucciolevole delle congetture, è la deposizione del 
testimone Fornaroli. 

E che s° è detto? Si è vagamente parlato di una 
prevaricazione di cinquemila lire in dorno del For- 
noroli; ma serà facile alla difesa dimostrarne  in- 
sussistenza. Questo Fornaroli, innalzato dal pubblico 
ministero agli onori di prova senza macchin, s'è visto 
poi al fatto che cosa valga veramente : basta ricor- 
dore, anche per sommi capi. i giudizi sfavorevoli che 
sul conto suo non pochi testimoni hanno espressi, per 
dedurne che il Fornaroli non è poi, come elemento di 
prova, quello stinco di santo che è piaciuto all’ac- 
cusa di roffigurarci. 


x 


Dopo un esame molto diffuso delle testimonianze 
addotte contro il Fornaroli, il difensore entra a di 
scorrere della pretesa intimità fra il Lorenzetti el il 
Baccarini. 

La nega recisamente, questa intimità. A_ provarla 
non sono bastate le incerte e contradditori» testimo- 
nianze messe sl palio durante questo lungo dibatti 
mento, 6 sono numerose invece le attestazioni se- 
condo le quali una simile intimità non è mai esistita. 
Il pubblico ministero si fa forte delia circostanza che 
nella sera del furto Andrea Lorenzetti si trovava in 
casa del Baccarini nessuno lia potuto seriamerto 
affermarlo, mentre vi sono dei testimoni, il Gagliardi 
per esempio, che in quella sera vide appunto il Lo- 
renzetti al teatro e gli parlò. 

Ma ci sono lo gravissime sccuse di Elisa Morelli: 
di questa imputata che ora per comodo della causa 
si vuol trasformare în testimone. L'Eli 


certo bisogna rendere omogg 
chi si compiacque dipingere questa donna come una 
strana figura michelangiolesca, come qualche cosa di 


di fetale! Ma 


bisogna, nei processi 
for troppo a fia 


nza con le immagini prese 
; e volendo per conseguenza 
rimanero terra terra senza daro ascolto. agli arditi 
voli delia fonts orre subito mettere in rilievo 
questo fatto: cle la Camera di consiglio, non ostante 
che eccessivamente colpe @ reati, 
escluse non poche delle imputazioni contenute nelle 
accuse di Elisa Morelli. Quelle imputazioni aggreva- 
vano nettamente, chiaramente persone che In Camere 
di consiglio assolvè: perchè dunque questa diversità 
di trattamento? perché le indeterminate accuse le 
quali colpivano Andrea Lorenzetti furono dalla Ca- 
mera di consiglio con compiacente premura raccolte? 

Eppure s'è visto durante il dibattimento. Le sup- 
poste rivelazioni di Flisa Morelli non rivelavano nulla, 
perchè le persone stesse da cui eila trassa le infor 
mazioni sono venute qui, Je abbiamo tutti sentite, e 
tutte hanno categoricamente smentita Elisa 

Volete sapere la verità? volete penetrare nel se- 
greto di questa singolare donna che si è atteggiata 
nel processo a fisuro tragica di fato vendicatore? La 
verità eccola : Elisa Morelli fu ciro 
del Tanglerlini da una parte. e 
pressioni degli agenti dell'autorità. È inutile smentire: 
è superiluo l'attenvare: quelle pressioni ci furono, îo 
zelo che voglio credere disinteressato degli amici del 
Tangherlini fu su lorga scala spiegato, e l'Elisa Mo- 
relli, spinta fors'anche da altre ragioni clie sarebbe 
qui inutile mettere in campo, immaginò la fantastica 
tela d'un romanzo non vissuto da alcuno. 


x 


Un diro e formidabile capo d'accusa scritto sulla 
bandiera inelberata dul pubblico ministero sono ie let- 
tere del Baccarini e del Garavani. Ma 0 l’eloquenza 
incontrovertibile dei fatti non ha più elcun valore. o 
cotesto argomento capitale dell'accusa dev'essere 
caduto in frantumi a quest'ora. I fatti pariono più 
chiaramente d'ogni altra cosa; e i fatti risultati al pub- 
blico dibattimento confermarono luminosamente quello 
che sempre disse il Lorenzetti. Il Lorenzetti non ebbe 
paura di affrontare quelle lettere, e non dubitò, con 
tutta la serenità di chi dice il vero, non dubitò di ri- 
tenerle apocrife. E che queste lettere fossero apocrife 
è risultato così bene, che diventa inutile l’insistervi 
troppo. 

Quindi l'oratore, ascoltato sempre con vivo interesse 
e con simpatia dell’affollatissimo pubblico, esamina 
partitamente le altre parti dell'accusa e s'ingegna a 
dimostrarne la vacuità e la folsità. 

A mezzogiorno il difensore è stenchissimo © l'u- 
dienza è sospesa. 


x 


Ore 3 20. 
_Si riprende alle due e un quarto, e l'avvocato Murri, 
riconfortato dalla colazione e dal riposo, rientra a 
vele spiegate nella causa, partendo dol punto in cui 
Jasciò dianzi il suo raccomandato alle press con le 


minori accuse. Abilissimo na tore. e 
si muove con mirabile sneliezza attraverso gl pi 
di un mare di: jssimo, e riesce a scansare le punt 

Che minaccieno ad ogni momento la barca della sua 


difesa. a SE 
‘Discute le deposizioni di Governatori e cita l'opi- 
nione di Mittermayer sulla credibilità da accordarsi 


ai correi; dimostra che Governatori non merita fed 
alcuna, perché tuttora negativo sulla propria colpa- 
bilità, reticente e in contraddizione con sè stesso; 
respinge come incredibile la storiella dell'eredità fatta 
dal Baccarini e mette in evidenza l'assurdità © l’în- 
verosimiglianza delle famose rivelazioni; cita una 
lettera dell'avvocato Rosi dalla quale deduce che le 
siddette rivelazioni del Governatori furono comprate. 
Murri, continuando, dice che Governatori parlò per 
odio, mentendo quando asserì d'ignorare la tresca a- 
morose dell'Argenide coli'Andrea; disse d'ignorarla 
per acquistare maggior fede, mentre Andrea la con- 
fessò per necessità di difesa, non per viltà. Citando 
le perizie e i registri confrontati colla corrispondenza 
commerciale, l'oratore nega che nel 1878 i Loren- 
zetti fossero prossimi al fallimento. sk 
lo non so fino a che grado l'avvocato Murri riesca 
ad infondere nei giurati Ja persuasione che il Loren- 
zetti è innocente; ma questo è certo che colleghi e 
indici, giurati e pubblico, lo stanno ascoltando con 
Empire più viso interesse, © che se il verdetto gli 
darà tosto, egli potrà sempre dire di aver salvato 
F'onore della sua riputazione © della sua eloquenza. 
‘A buon conto, per non dimenticormene, 


« Questa lieta novella vi do» 


che domani è vacanza : non so se lieta per voi, ma 
di certo per noi lietissima, per noi che non avremmo 
mai potuto immaginare di dover passare l'estate del 
1886 in compagnia di diciotto imputati, fra centinaia 
di persone che sudono e spasimano, e con un termo- 
metro che di rado scende sotto i trentasette gradi, 
all'ombra d'una sala che pare una cazzaruela ro- 
vente. 


4 agosto. 
esnetitude est In polite: is (dolorosa 
ezartitude questa volta! inque precise 
ola che portava alla stazione la Regina 
ata d’approdo. 


arle l'attestato della propri; 
conoscenz uto conto — come diceva con frase 
felice 11 manifesto del sindaco Alighieri — che l’esser 
‘a qui în momenti non lieti, aveva resa tanto 
dita Ja sua sugusta presenza nella città delle 


questo proposito, vi riferisco un motto auten- 

rivela una volta di più 

a donna. 

tro verificata una lieve reera- 

di colera, e avendo questo voluta fare un 
si 


è quarantotto ore ses 
ed ecco perchè la Re: 


no alte 


sive porl 


anda 


, Pa 
immens 

iaoso saluto. 
indossava un a 
gantissimo, color marrosi 
di ugual e>lore, con 
labbra il suo solito sorriso, che è tut 
tutto una speranza, anche nelle ore 
come questa. 


Galli, le dame 
sero alla viag 


lo elo- 
un cappello pailiasson 
Aveva su 
> un conforto, 
melanconiche 


AA 


Perpada 
na visa allo Stabilimento Ansaldo 


DI SAMPIERDARENA 


Genova, 4 agosto. 
Come vi lo già telegrafeto, stamane un gentile 
biglietto dei fratcili Bombrini, proprietari dello sta- 
bilimento Ansaldo di Sampierdarena, invitava il 
ro corrispondente ad una visita dello. stabili- 
, in occasione della consegna di quattro lo: 
‘ costruite per conto della Mediterraneo, 
La stampa era quelin delle grandi occasioni. Era- 
vamo una trentina di giornalicti. 
cav. Carlo Marcello e Giovanni Bom- 
0 con squisita gentilezza gli ouori di caso, 
aggiungono il cav. Cicala, uno della gio 
le e rappresentante di x 
gli ingegneri O. 


S lo sta: 
bilimento a Roma, e n 


morino. 
Appena entroti r 
maestose quattro locomotive che hanno gli 
ani vomi di Acate, Rutulo, Turno ed Asteropeo. 
Quest'ultima porta il numero +5, che tante sonò 
le locomotive cosi:uite dallo stabilimento. 

' assicuro che si provava di 
9 a nel vede: te macchine uscire 

belle da uno st nale. Queste | 
ionale. este lo- 
comotive sono munite del freno Westhinghouse nd 
aria compressa. Mediante tale sistema frenatore di 
cui non sono finora munite fra noi che due loco- 
nol e, ti treno arresta quasi istantaneamente. 
nile 8 e mezzo alle {1 e mezzo si 0 

> 8 e mezzo a /20 Sì esamina 

le parti principali di fuesto gra; Sua 
stabilimento, che pur essendo senza contestazione 
il primo é Italia, i fratelli Bombrini hanno reso uno 
dei principali d'Europa. 
Non avete idea, e questo lo notò 
Maestà il Re nell'ultima 
vori, dello grandi offi 
che si sono agg 
costano ol're tre 
Di mano in m 
officina è 


10 in- 


falli un vero or- 


iandio Sua 


cine delle macchine potenti 
inte in questi ulimi anni, e che 
milioni di lire. 

o ano che si Passa da una all'altra 
ina nuova meraviglia che si osserva; 


ua visita dei grandi Ja- © 


l'officina smerigliatori per pulire i tai 
per i calderai, per le fusioni in bronzo, per le fu. 
sioni în ghisa. E ea 

La golleria per le macchine utensili destò lam. 
mirazione dei convenni trattasi di centi 
macchine delle più svariate forme; macchine a 
scannellore, trapani radiali, trapani a colonna, mac. 
chine a ponzonare, forbicioni, seghe a freddo per 
metalli, macchine a filettare, a spianare lamiere, a 
tagliare orli di lamiere, ecc. ece., macchine che 
dinno la forma più svariata alla ghiso, al ferro, 
all’acciaio con una facilità quasi si trattasse dî tarra 
da modelio. Sorprendente è l'officina magli per 
fiumero e la potenza dei suoi attrezzi, che lassi 
un ricordo incancellabile. 

Figuratevi un enorme masso incandescente, posto 
sotto l'azione di un maglio della potenza di 45 t 
nel'ate, e dilemi se può darsi spettacolo più eran 
dioso. È il dritto di poppa delia corazzata. Sicily, 
che importa un lavoro di otto mesi continuati. $i 
tratta dello stesso pezzo che tanto interessò S. M. 
il Re nell'ultima visita. 

Quanto aî nuovi lavori che si stanno facendo è 
degno di particolare menzione la grande officina 
calderaî, la quale avrà la lunghezza di 120 metri e 
larga 40. 

Sarà questa la più grande officina calderai che 
ista in Europa 

Ma se dovessi continuare a descriveri © 
grondioso stabilimento non la finirei tento presto, 

Terminata la visite, i proprietari offersero agli in 
vitati uno squisito asciolvere. Allo champagne l'ax- 
to Corlo Daneo pronunziò un brindisi che vi 


rias 

< La stampa cittadina, egli disse, cd i rappre 
sentanti dei giornali italiani qui convenuti, mi anno 
incaricato araziare i fratelli Bombrini e di por- 
tore loro un brindisi. 

< I fratelli Bombrini provvednti di un lau 
invece di darsi al dolce far nieate, 
orme gloriose del padre gettano milioni ‘in questo 
stabilimento meccanico e di costruzioni navali col- 
Y'intento di dotare l'Italia di uno stabilimento the 
sia non solo primo în Italia, ma possa. gare; 
coi migliori d'Europa. 

<I fratelli Bombrini reggono da 4 anni co 
stabilimento ; ebbene, sono essi sulla retta 
essi riusciti nel loro patriottico divisamento ? 

< Vi sono alcuni fatti i quali rispondono meglio 
delle parole. 

< Le loro officine possono produrrè senza sfor: 
cinque locomotive di grando potenza al mesi 
santa all'anno! 

« Per le macchine marine rispondano per mi 
macchine dell’Archimede, del Galdeo, di 
dello Stromboli, ece., ecc. 

< Ma vha di più: or son pochi giorni il mini 
stero della marina che ha a moderatore quell'altà 


— ses 


cia, 


intelligenza che è l'onorevole Brin, data l'incarico 
fratelli Bombrini di costruire ia macchina per 
ia grande co; Sicilia, della forza di 19,500 


ca sta 


i. Ebbene, 


cchina è la più potente 
ita non solo in Europa, ma 


che sia mai stata costi 


di grossa forzia poi Jo Stabilimento 


Ansaldo ha senza cont 


il primato. 


« La Commissione d'inchiesta infat 
dall’onorevoie Bi 
grossa fé 


i, presiedut 
, dichiarava che nei levori dì 
lo Siubilimento Ansello non ha ch 


nelle scienze andiamo pure {emancipandoci 
indi naturale che sorgesse la terza e 
zione, quella del lavoro. Ed io vaddito i fratelli 
Bombrini come campioni di questa aspra, di 
lotta del lavoro nazionale contro il fo- 


amore ed i 
prietarii. 

<E pertanto vinvito ad un brindisi ai frateli 
Bombrini ed ai bravi operai di questo Stubi 
mento ». 


Rispose ringraziando con belle parole il cav: 
Giovanni Bombrini, soggiungendo di 
la stampa a voler visitare questo stabilimento, 
perchè potesse constatare de rist quanto si possi 
fare in Italia. 


d delia Banca Nazio- 
nale. Concluso augurando che i figli riescano a 

portare lo Stabilimento Ansaldo, all'altezza dela 
I 


Banca Nazionale. 
Il cavaliere Carlo Marcello Bombrini commosso 


dal ricordo del padre ringrazia con helle e sentite 
parole. 


Fischio. 


PROFEZIE ALLA BONA 


quasi con 
ì dissi che appena po- 
di pioggia sarebbero cadute, 
îo non abbiamo avuto che una dome 
tre o quattro ore di acquerugiola. 

|, Oggi vorrei essere anche più ardito e dirvi che 
{ ll mese d'agosto sarà perfino più bello, più Ium- 
| noso, più tranquillo del mese preceden 
j 


Vorrei profetizzare che te poche minaecie di bur- 
rusea saranno rapidamente dissipate dal vento sano 
i e fresco che spirerà da ponente; vorrei 
orecchio: «Belle signore, profiitate della st: 
incantevole, correte al mare e lo trovefete per 
nemente azzurro : salite il monte fin dove gli abeti 
| ed i castagni lasciano il posto ai faggi dalla 


ni la: h'oma 

agitata dal vento; e non sarete scontento del mi 

| amichevo.e invito.» 

i, Tutto questo vi vorrei dire... ma se sbagliassi?.. 
Il futuro, dicono le leggende cristizne, è nelle mani 

{ di Dio, e io non sono neppure il suo sagres'ano. 
Ma ai primi di settembre ci riparleremo, e, fatti 

i bene i conti, vi accorgerete che avrò <hagliuto di 
poco. 


Ù Nostradamus 


hanno 
di por- 


censo, 
do le 
questo 
pli col 


me le 
Savoia, 


19,500 
potente 


fratelli 
Stabili- 


‘peren- 
lì abeti 


——————_—_—__—_e_tm———t—PP sa °°... 


Arrivi e partenze. — Il barone Keudell ela sua 
signora sono portiti iersera per la Svizzera, salutati 
alla stazione dal personale dell'ambasciata. 


xt, Il conte Moîy, nuovo ambasciatore fraricese, 
pabtirà domani per Parigi. 


2°x Il conte Cappelli è tornato ieri da Amsterdam. 


x Monsignor Vannutelli, nunzio apostolico a Li- 
sbono, è giunto ieri © sarà ricevuto dal Papa. 


I muovi consiglieri provinciali. — Ecco la nota 
dei consiglieri provinciali eletti nelle ultime elezioni 

Ronciglione. — Eletto Domenico Venci. 

San Vito Romano. — Eletto Augusto Baccelli. 

Toscanella. — Eletto Ferrero-Gola. 

Vallecorsa. — Eletto il dottor Ascenzi con 5 voti 
di maggioranza sull'avvocato Galloni. Elezione conte- 
stata 

Viterbo. — Eletto Alfredo Baccelli. 

Ancgni. — Eletto Sibilio. 

Bagnorea. — Eletto Bufalari. 

Braccuno e Campagnano. — Eletto Tittoni Tom- 
maso. 

Civitavastellana. — Eletto Trocchi comm. Valerio. 

Genazzano. — Eletto Giulio Clementi. 

Guarcino. — Eletto Celani. 

Montefiascone. — Eletto Napoleone Brenciaglia. 


1l Consiglio provinciale si riunirà in seduta pub- 


blica lunedì alle 9 per approvare le elezioni dei nuovi 
consiglieri. 


Funzionario benemerito. — 11 commendator Paolo 
Terchetti, intendente di finanza in Roma, ha chiesto 


di essore collocato a riposo. Egli conta ‘40 anni di 
vizio. 


Roma iltuminata a luce elettrica. — Da qualche 
tempo sono stati intrapresi i lavori per 
zione dei canapi elettrici, destinati 
dlettrica di Roma. 

La stazione centrale, che è Ja prima sinora stabi- 
lita, è all’officina dol gas ni Cerchi 

1 conapi da quattromila candele ciascuno, partono 
dai Cerchi e sono già arrivati al Campidoglio. 

Come è noto, l'impresa in Roma per l'illuminazione 
elettrica è stata assunta dalla Società del gas, la qua 
disponendo di forti mezzi, potrà in breve ultimare i 
lavori per la diramazione dei canapi in tutta le città. 

Nella provincia di Roma — A Nemi, celebre 

îl suo graziosissimo lago, avvenne domenica una 


colloca- 
all’illuminazione 


notti di Genzano, figli di ura distinta fa- 
a del paese, scesero al lago per- prendervi un 
‘no. Non sapendo nuotare e spingendosi un po” 
anti, non ebbero più la forza di rigueda- 

re la riva, e dopo inutili sforzi annegarono en- 


A Civitavecchia i fratelli Bruzzesi, 
bilimento omonimo, in pochi giorni 
salvato parecchie persone che, per il mare 
simo. pericolavano di 

ri un impiegeto della ferrovia, certo Bianchi, so- 
rebbe certamente perito se coraggio dei fratelli 
Bruzzesi, che, malgrado il n armarono 

lancie e riuscirono a salvare il disgraziato. 


propristori 
dello ss lianno 


agitatis- 


Una raga fortunata. — La stiratrice Eug 
Clementoni ha provata una emozione che non scor 
derà tanto facilmente. 

Aveva comprai glietto della lotteria di Ales 
sandria, e, ‘3 îl vero, l'avesa riposto non pen- 

doci pi 

feri l'altro ebbe luogo a Genova l'estrazione, e i 

umeri estratti 
nentoni ricercò il biglietto, oh gioia 1 aveva 


entemeno che il premio di venticinquemila 


Per una stiratrico venticinquemila lire rappresen 
tano una fortuna, e la vincitrico dopo aver emesso 
andò subito el banco Ramoni ove 

meno gl'interessi. 


Teatro Nazionale. — Alla querta replica della 
Resa @ discrezione di Giuseppe Giacosa intervenne 
eri sera un pubblico abbastanza numeroso: e la 
commedia piacque assoî, 
atti. La signorina Glech' invidiabile per la 
padronanza della scena, sfoggia tutte le arti d'una 
seduzione fine ed aristocratica, © nei primi due atti 
specialmente è d'un fascino e d'una grazia tali, da 
impedire non solo la partenza per il Polo al dottor 
Sarni, ma da fermore in asso anche lo Stanley av- 
viato al Congo. } 

ll Reinach ha ragione di non partire, nè il pubblico 
sa dorgli torto. È così vivo, si sionato nel 
manifestare alla donna l'amore prepotente che lo do- 
mina, e ha accenti di così dolorosa. vibrazione n 
scena culminante del terzo atto, che il pubblico ir- 
rompe în un applauso addiritturo entusiastico. 

Il Leigheb, l’unico Leigheb, è d'una comicità così 
dignitosa e garbata; e fa sentire così bene tutte le 
sfamature dell'idea e della frase, da far supporre che 
quel carattere di Filippo sia una macchietta origi- 
nale, felicemente trovata. © / = 2 0 

Bene sempre anche gli altri; e si potrebbe scrivere 
per tutti un benissimo, se tutti si rassegnassero a s& 
crifcare sull'altare della buona lingua una consonante 
parola bricciole. 

Circo Reale. — La compagnia italo-egiziana dei 
fsatelli Amato presentatasi ferì sera ha incontrato le 
mpatie del pubblico. Il teatro cra affol'atissimo. 

il pubblico cominciò ad essere bene impressionato 
dal primo esercizio, quando vide comparire fra una 
doppia schiera di numerosi artisti elegantemente ve 

l'ussera, otto belle ragazze montate su ma- 
@ifici cavalli, le quali eseguirono con mirabile pre 
cisione una stupenda quadriglia. Gli applausi comin- 
ciati subito, continuarono poi sempre e divennero 
ciamorosissimi per î duo fratelli Ginchi. due cn 
meravigliosi; per la signorina Negri, che dopo abili 
mem e e i ali pa 
come il più svelto dei elowns; perle signorine Guillos 
che non si contentano di eseguire i giuochi del Ma- 
labar con una sveltezza prodigioso, ma salite su tra. 
pezi altissimni vi fanno esercizi che dànno i brividi, 
con una nervosità incredibile, e arrivano fino a pas 
seggiare per la volta passando i piedi, a capo in giù» 
in una sfilata di anelli; per il jockey inglese Nelson 
che salta sul cavallo a dorso nudo'a piè pî 

a signorina Pinta elegante e bellis vollerizza, 
è per i due fratelli Amato che ieri sera si presen 
tarono solo come ammaestratori di cavalli, presen: 
tondo fra le altre cose tutti insieme i sci stupendi 
stalloni avuti în dono dal vicerè d'Egitto, per î pa- 
veurs di Parigi e per tutti gli altri artisti. ul 

Il pubblico delle poltrone fu ammesso a visitare le 


riscosse la somm: 


€ dell 


{ seuderie ove furono trovati molti e bei cavalli e Ve- 
lefante. 


Si prevede che al Circo Reale si passeranno bel- 
lissime serate. 


. Ozgì, alle ore 2 pomeridiane, il termometro css- 
figrado dell’ottico Suscini segnava gredi 28, 
L'Osserrsiorio romano ci comunica le massinto 
Psrature della giornata di ieri, 5 agosto: 
Palermo, 34.4 — Foggia, 33 - Lecce, 33 = Co- 
senza, 33 — Cagliari, 31 — Siracusa, 30.8 — Catania, 
30.6 — Caltanissetta, 306 -— Reggio Calabria, 30.2 — 
Catanzaro, 30 — Roma, 2: i 


NostRE INFORMAZIONI 


Domani, al ministero delle finanze, si radunerà Ja 
Commissione per studiare Ja questione dell’applica- 
zione della tassa di ricchezza mobile agli impiegati 
delle ferrovie. 5 
. Siccome coi nuovi ordinamenti vi erano circa mille 
impiegati che non pagavano ricchezza mobile e chi 
devono ora essere tassati, così si tratta di trovare dei 
temperamenti perchè la nuova imposta non riesca loro 
troppo gravoso. 


Il Consiglio di Stato ha dato voto favorevole alla 
maggiore spesa derivata dalla liquidazione finale dei 
lavori eseguiti dall'impresa che ha costrutto il primo 
tronco ferroviario della linea Gallarate-Laveno. 


L'Ispettorato generale delle strade ferrate e la So- 
cietà mediterranea procederanno quanto prima alla 
visita di ricognizione del tronco Venafro-Koccaravin- 
dola della linea Cajanello-Isernia. 


Abbiamo annunzieto che era stato approvato il pro- 
getto per la costruzione del tronco tra Afragola e 
Casalnuovo della direttissima Roma:Napoli. Ora sap- 
piamo che il 17 corrente, presso Îa Società delle strade 
ferrate del Mediterraneo a Milano, avrà luogo l'asta 
per l'appalto del tronco suddetto. 


un'apposita Commissione procedette, alla fine del mese 
scorso, alla visita di ricognizione. 


Le riscossioni delle gabelle nel lu: 
fruttarono lire 47,640,497 65. 

In confronto del luglio 1885, sono in di 
il dazio consumo di lire 11,395: i sali di 
la fabbricazione degli 

Le do 


lîo ultimo scorso 


109 82- il lotto di lira : 
Essendo state le riscossioni del luglio 1885 di lire 
07, si ha, nel totale, l’aum di lire 


Telegrammi particolari del FAFFULLA 
Parigi, 6. 

Ii generale Jamont ha chiesto l'invio al Tonchino 
di cirquemi 1 ma il governo non sa come 
aderire a tale richiesta per mancanza di fondi 
torizzati dal Parlamento; non sapendo, qui 
come imporre silenzio in proposito ai giornali, ha 


fatto smentire dall” ja Havas la notizia della 
domanda di rinforzi. 


Parigi, 6. 

Assicurasi che il presidente, approvando la con- 

dotta di Boulanger, ha espresso il suo vivo desi- 
desio che la polemica sia troncata 


Bismarck a Monaco avi 
gente Luitpotdo di Baviera che dopo il suo collo- 
quio con Kalnoky un'alleanza franco-russa è più 
che mai improbabi! 

Milano, 6. 

Ieri i lavoranti fornai, riuniti e 
chiararono lo sciopero, e lo sciopero è cominciati 
mezo che per gli operai di cinquanta forni, i cui 
proprietari accettano le condizioni imposte dai l 
voranti. 

Dichiarato io sciopero, i lavoranti 
ridiare, recaronsi in massa al Morivione, fur 
porta Ticinese, e come di regola, bevettero larg: 
mente del vino, e si verificasse cicun 
sordine. 

E finalmente, dando retta ai consigli de 
stura, tornarono in città alle undici di stimanî 
vanno intorno per la città scorra 

Stamani la questura sequestrò 
di corte e di registri per stabili 
il procedimento penale contro gli istixatori. 

Y ati della sussistenza lavorano al 
panificazione, beachè sia giunto molto pune da To- 
rino e da Como. Sicchè il pane abbonda ed è di 
eccellenti uo di essere sob 


pome- 


I scioperanti da parte loro assicurano di avere 
treatamila lire in cassa e di essere disposti a resi- 
stere sino a quando dureranno : poi si rivoigeranno 
ai compagni delle altre città. 

Ma i proprietari dei forni minacciano di provse- 
dersi di lavoranti dalla campagna e dalle città 
vicine. 

La questura sequestrò moltissimo copie di tele- 
grammi diretti ai fornai ti e agli operai di 
titre città italiane con cui li invitavano alia soli- 
darietà. ; 

Stumane furono anche arrestati due lavoranti 
fornai che avevano rivolte delle minaccie coutro il 
proprietario di un forno. 


LA CRONACA DEL MARE 


BRINDISI, 6. — Alle ore 3 antimeridiane il pi- 
roscafo Mediterraneo, dell'a Navigazione generale 
italiana, fa scagliato mereè i soccorsi dell'Affonda- 
tore e di un rimorchiatore della regia marina. 


BORSA DI ROMA . 


6 agosto. 

Mercato attivo, corsi fermi. 

La Rendita 5 per cento negoziata per contanti a 
99 82112 ebbe affari per fine da 99.97 12 a 10007112. 

Fondiaria S. Spirito 496 a 496 50. 

Blount 100 29. 

Cattolico 1860-64 100 40. 

Rothschild 9975. 

Ferme le Azioni Banca Generale da 660 a 661. 

In ripresa le Azioni Immobiliari che ceduto a 990 
caddero per poco a 987 per guadagnare di nuovo 
terreno fino a 993 chiudendo così domundate. 

Continua la miglioria sulle Azioni Tramways che 
ebbero largo mercato da 450 a 457 chiudendo così 
domandate. 

Più ferme le Azioni Molini da 409 a 412. 

Banco Roma da 934 a 938. 

Acqua Pin da 1952 a 1955. 

Industriali da 753 a 755. 

Condotte 592. 

‘editerranee ferme a 575. 
Nominale il resto. 
Cambi 
Francia tre mesì 99 40. 
Londra, 25 10. 


Ora 3. — Rendite, 100 05. 
Generali 661, Tramways 457, Immobiliari 993. 


BORSA DI PARIGI del 6 agcsto. 


84 65 
82 50 
$i 87 
x 109 22 
4 9972 | 9975 
- 25 23112 
101 3;16 
1116 pren 
1477 
856 — 
372 — 
6011116 | 6011716 
502— | 501 
1977 — I 1976 — 


dita Italiana 59/, 
Cambio sopra Londra 
Consolidal 

Cambio x 

Rendita Turca 

Banca di Parigi 


101138 


397 — | 397 


Ferrovie Meridionali a termine | 740 — | 7it — 


Spettacoli d'oggi 

TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Fedora. 

quit NO — Ore 9 — Il morto del mantello rosso. 

CIRCO REALE — Ore 9 118 — Compagnia equestre 
ilalo-egiziana dei fratelli Amato. 


imità e oi 


Wiesti} 


ranno n ‘0 del suo mandato. 
Molti deputati erano presenti: la maggior parte i 
dei parnellisti erano assenti. 
Quindi ta seduta fu levat: Ì 
Alla Comera dei lordi i pai 
mento. Î 
NAPOLI, ta france: Ì 
‘a questo porto oggi ulle 4 pomeridiane. i 
INEVRA, 5. — Ii re arrivato sta- } 
i 
Ì 


prestarono giura- 


Venus la- 


ipartito per l'interno della Svizzera 
— Secondo i giornali, anche il 
bert di Bismarck si recherà a Gastein. 
LONDRA, 5. — In una riunione degli 
liberali, il marchese di Hartin 
pisti per il 


unionisti 
itò gli unio- 
‘9 successo nelle elezioni, e li cousi- 

id sd obbandonare nel nuovo Parlamento ogni 

titidive ostile verso 1 parligioni di Gladstone. 
Soggiunse che la consolidazione del partito liberale 
era solianto una questione di tempo. A_ questo 
scopo gli unionisti occuperebbero i seggi alato 
degli altri liberali, mostrando così che ‘ii partito 
liberale è unito sù quasi tutti i punti, eccettuato 
uno. 

Chamberlain approvò le vedute di Hartington, 
che furono adoltate. 

DUBLINO, 5. — Londonderry e Hicks-Beach 

no arrivati e presero possesso dei loro posti. Non 

fa alcuna dimostrazione. 

MILANO, 5. — L’adunanza dei lavoranti fornai 
deliberò lo sciopero i cui padroni non 

no si patti scioperanti sono 


. il principe 
a, giunti da Agliè, 
ati da S. A_R. il 
principe Amedeo ed ossequiati dalle autorità. 
PORTSMOUTH, 5. — Il re di Portogello è ar- 
le ore 5 pomeridiane e fu ricevuto dal 
Conniught, dall'ammiraglio Phillimore e 
nistro di Portogalto. Le navi da guerra an- 
corato nel porto gli resero giî'onori. 
PLYMOUTH, 6. — Il re di Portogallo è pastito 
per Os 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 6. — Il Consiglio | 
dei ministri, riunito-sotto la presidenza del kedive, | 
ha deciso di non ammettere la domanda dell’ex- 
kedive Ismail pascià relativa ad una pensione di 
ventimila lire da accordarsi a sua msdre. 
BOSTON, 6. — Vi furono conflitti fra la polizi: 
i scioperanti. Parecchi individui rimasero ferit 
IILANO, 6. — Stamane, alleore t4 5, S.M.la 
a è partita da Monza diretta ad Aosta 
SHINGTON, 6. — Il Congresso si aggiornò 
enza prendere alcuna decisione riguardo  all'ar 
resto di Cutting. Si crede che questo affare non 
avrà conseguenze. 

ARIGI, 6. — In seguito ad accordi fra i go- 
verni italisno e francese, l'Italia mantiene a favore 
dei legni francesi gli abbonamenti per la naviga- 
zione internazionale, e la Francia tiene valide le 
patenti di pesca per il corallo e per il pesce fino a 
tutta la presente campagna. 


Bosavenrtre Fevsami, Feronia rosponachila | 


De 


CORPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


DI MILANO 


Società Anonima istituita nell'anno 1826 
Capitalo nominale. . . L. 5,200,009 — 


» versato > 933,400— 
Riserva al 31 dicembre 1884 » 4,136,358.9£ 


AVVISO 

Il Consiglio d'Amministrazione, giusta i poteri 
conferitigli dallo Statuto Sociale, ha nominato a 
proprio Agente-Procuratore nella città e provincia 
di Roma il signor 

Avvocato ACHILLEO MINÙ 

mediante lettera in data 12 marzo 1886. 

L'Ufficio principale dell'Agente è posto in Via 
Plebiscito, 112, Palazzo Doria-Pamphili. 

L'Ispettore Delegato 
ENRICO PENSA. 


Fu FIN fa) (3CHI (edi avviso in 


quarta pagina) 
L'AUTEGOPISTA NERO 
ed i Fogli Meravigliosi 


Hi ed villi invenzioni 
tanianeamente mi 


poli, nulcs Ri 
Combgaia Fr 


Oltre dere un eccellente brodo coll'aggiunta di sale, 
serve anche a condire minestre, salse e legumi. 9 


INVENTION 


Giornale ‘settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che sì pubblica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 
Abbonamenti: 
Per l'Italia: Un onno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli 


Piazza 


i Montecitorio, 127, Roma. 


PREMIO 


a oa 
GRNALE PERI DAI 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuova sistema di refrigerante 


\ 


Questi apparecchi, di cui l'uso 
Germania, permettono di conservare 
umante anche se dev 
relungamente in un 
barile scemo. 

Danno gli stesi -isultati 
delle grandi mae hine a pre 
sione, e costano appen la 
decima parte Coll’uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di li- 

e succede sempre 
etti di tutti i sistemi. 
vole si chiudono 


“a non può mai 
nè nel cilndro_ de! 

nè nel serbatoio dell’ar 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nè 
ostrui 


Prezzo della Pompa completa con re 
L. 75. — Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vagi mporio Fi 
Italiano Fiuzi e Bia- chelli, Roma, Corso, 3 
— Fienze, via de’ Panzani, 2 


RIOPIHO 


imo strumento musicale col quale, cam» 
biando una lamina di metallo, si possono suonare 
senza studio alcuno mille e mille svariati e 
scelii pezzi di mu: 

Si raccomanda ai bagnanti, ai villeggianti, ai 
Cluhs ed a tutti quelli che an'ano divertirsi. 

Il Ciarfephen, montato su elegante cassetta, 
costa 


(6 Suonate gratis) L. 427 


Ogni suonata în più, L 


re domande e vaglia all'Emporio Emo 
Italinno Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


___T1_r___ 
SUCCURSALI 


PIAZZA MONTECITORIO 58-59 fl ES 


CIRCO AGONALE, N. 875 


SEDE PRINOIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 8 
(Già via Cesarini) n SEEN DI CHINCAG 


pra SERVIZI DI POSATE | Sapone Solforoso 


T DELLA RINOMATA FABBRICA! 
i i bile a prova 
E I ) \ I / T PE R | A OI A Metallo Bianco inaltera! Sapone pago 
a n | age OT | pl B. TORTIU\ROMA 


È $ $ 6 Forchette 12 Forchelte 
Terraglia Garantita di Prussia 6 Coltelli Coltelli 


ca i caffè dont si i ° 
(DISEGNO NOVITÀ) AR ee Trame inolo Centesimi #5 il pezzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . .° . . L.39 
» 12 » (Pezzi 89) . . . . . i. >» DÒ 5 
Inviando Wa Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto 
per campione. 


Lo crai pd 
Li = È == è questa 
i 49 Pezzi. oliena a i 3 dello stess 
= Ha 1256 Lire 22 50 Acquistandone 42 pezzi, sì spediscono franchi di porto in tutto il Sri ara 
ire 


in elegante scatola. sas 
Franco di Porto lu tutte Il Regno. Regno in = 


h fatto delle 
SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6,98 CE 


poli i voti 


IRR RZE # 
NAPOLI i LE INSERZIONI Ì NUOVI APPARECCHI cn H. OBERTS & 6. Pe 
Vgpggmmi co {PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO AR FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANRICA Maire uno: 
I TELDE LARIT ERA; senza fuoco, senza pressione e senza pericolo ; 
Riviera di Ghiaia, 127. | n # G? Sono destinati a rendere SrOndi È pizzza Sta Lorenzo SN Va Torta, “ 
E o ad : ervizi n Gi ace 


ria) st o, ( o da tem È Te. 
V; sal v Num. 36 e 37 inzza Manin, 2 
si e ianao a peratura di una bottiglia d’ac- Mi 
prezzi Cosrdana î — Della Franela, peratura di 


Si fanno cromate | Agence principale de A si i PEOLE 4 1088 È PURGAT 


BRERA vIR Ros 


eletto 


Iproprietari: Grusere& Rar { blicité, 3 Hi i 4 ur eee 
norDi - Ermesto DaLviTto 93. 4 È Î 


È i î ica il di li gd agli intestini. Uliissimo negli atrace De ad 

TESS È i di gini, qu tlole son 

Stabilimento Chimicc-F î pat testa e nelle vertigini, qi » = 
GIUS. BOKAVIA E €. — BOL progr n tempo. Ìl loro uss non rich;eda cambi 


H Ù È vi S ento di dieta; la loro azione è stata trovata così va 
Ù Apamaticn noerfazioneta Rana 3 è Pacido solfi i feriti a sono ciustame 
Gattù Aromatico perfezionate Bonay! rinchiuso nei felle fonz ori dil sieza umano, che sono ciusiame "Nie 
e è di piombo a dei fegato e degli intestini ù plicato alid 
indi inalterabile gionatto mali di testa. altezio 


eci nda: 
che futti 
Non sal 


PROGRESSI! 


Prezzo dell’appai 
Dirigere domande e 
via del Corso, 377-7 


siale sarà 
il giorro d 


fonda, 
ci reda: 


per un Anno, a cominciare dal 


latium 
—_—___...r_—@& 
i Silornaio peri Rambini,fche èdiventato la lettara pù gi i i veschi 
nto anno, a partire dal 1° luglio 1886, ed ai nuosi 
e, + molto piacere a tutti quelli che lo ricevers 
necessario per scrivere. La carta e le bus 
liti concorsi mensili di Ialiano, di Frai 
i primi resala wu libro illustrato ed una a: 9 qu 
I vircitori di tre concorsi sarauno in xi 
‘o sarà pubbl 


gommour. 
Zuardava 


ti dai nomi pi 
È Coitopi, Nantioazza, Lessona, ManTINI, Lior, Giacosa, PanzaccHi, Nencioni, Capua» 
Checchi, YoricK, AVANZINI, SixprAD-EL-BAMARI, Angosso, PaoLocci, Prccarpi, Bacscai, Fi 


Marcuzsa Cocomsi, ina Baccini, Sorta ALmINI, Contessa DeLLA Rocca, MantanNA GiaR 


Ù, 
{ouroLi-CaseLLA, Ema Penopr, eco, 


ERTUA-GENTILI, Cc 


" gicconto Pietro il Silenzioso, deli’antore di Flick, o_$re meo) in az Dro 
0, il Giornele rà nel corso del semestre: " ui: 


1 due Sesttini, di Yoricx 


ma sieria vecehîa vecchia, 
Panari. 
9 molte commedio, articoli, biogra 


7 iittelogia alta buoza, di 
SINDBAD-EL= di Bespsecie, di Exa FEnop:. 
(II primo Premie, omueta 
‘ne, pesta dei bambini e giuochi 
a) 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE : 


Per Pitalin: un è > Roio o E Il Per l'Estero: un arino.. 
» = lee be » un semesire 


Gi Eveesio Cu 


i è PItelia, cceorre aggiungere coni. 50, e pir i! Pre 
per il Premio 6 copertina 
4 i Riemanteri, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Amministrazi ne 
Dirigere domenda ev 3 NZI | A carena 
LI EANGIEL sE ja R n fi ini a 
ria Pal da Hi iri; i i ini: 
a, COSI . Dirigere Vaglia e Lettere Unicamente all’ Amministrazione de} Giornale 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Piazza Monte :itorio, 191 ; 
ci 3 Ei 


© 8 copsriina 


del Gioreaîe, 


FANFULLA “STES 4 I INIOI Se 


manuela, 28 — 


ANNO XVI 

pi AI E, 

Prezzi p'Asseciazione 
Trim, Ben, dono 
1-8 om 
n « 
lm d'Fittto, Tunis, ‘Tripoli » 8 (16 st 
d'America... » 4 2 6 
Cerndà > 15 306 
» 2 0 » 
> O 4 


'ANPULLA 


PER GLI AusiUNZI 
sil’Amministrazione del Gioraeie 
0 presso l'Uieo priccipale di Polti 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
FVotnzai gli tudirizai in quarta pazina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 7-8 Agosto 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


COSE DI NAPOLI 


6 agosto. 
Lo seratinio — così chiamato: per modo di dire — 
prosegue alacremente e darà prima o dopo quei 
risultsti che S'aspettano... € che non s'aspettano. 
Lo'orci pont quelquefoîx n'étre pas. vraisembiable. 
è questa volta, diciamo la verità, è andata al dila 
dello stesso inverosimile. Oramai, e qualche mi- 
<eredente che si permette di sorridere del miracolo 
di San Gennaro si può opporre trionfalmente il 
fatto delle elezioni: anche questo è un miracolo. 
Che meraviglia che il sangue si sciolga, sa a Na 
poli î voti si evaporizzano ? 


DK 


Questoprocessoinaudito di svaporamentomi ha fatto 
dire uno sproposito. I miei voli, espressi nell'altra 
lettera, potevano bensì esser rosei, ma non erano 
Rosati di certo. Il capitano Rosati, voluto dagli 
alettori (cioè opinato dagli elettori) ha dovuto fare 
la più singolare e procipitosa discesa che mai cac- 
ciatoro abbia fatto. Per numero di voti, era il 
quinto nella lista dei diciannove. A poco a poco, 
îorno per giorno, è diventato il sesto, l’undecimo, 
‘pattordicesimo, l’altimo. Quando s'è fer 


si n. 49, qualcuno ha domandato ragionevolmenti 


: come si farà a fore entrare in lista il 20°? 
sati ha seguitato 
miglia lontano 


da palazzo San Giacomo... 
iente di strano. È il four de passe passe ap- 


icato alle urne. 


Che cosu farà il governo?... Questa è la domanda 
che tutti finno, Saranno annullate queste elezion 
Non saranno annullate ? 

Per me, se l'ho da dire, trovo che la domanda 
è inopportuna. Invece, se ne dovrebbe fare un'altra: 

— Si sono fatte le elezioni 0 non si sono fatte? 
ogni persona onesta dece rispondere di no. 


< 


Una espressione mi ha colpito în una lettera ri- 
seruta or ora. Una mia gentile corrispondente dice: 
<In questo fanghetto d'umanità ci si ricasca a 
tutti i momenti. si fuecia per tener: 
î è : non si tratta di fango, ma di f. nzherr 
scha meschina, dimmtiva, misera, compassionevole. 


>< 


Proprio «desso, nel momento critico, nasce un gior- 
nale che porterà questo titolo. C'è pericolo che il 
o si domandi: « Che cosa è l’iea? » Il gior- 
rà più letterario che politico ; vedrà in luce 
4 giorno di domenica, în occasione delle feste a 
Bellini: conterrà illustrazioni e versi. 

A breve distanza, sarà seguito dalla Yucola Ro- 
fonda, foglio letterario, artistico e mondano, alla 
cai redazione prenderanno parte molti giovani va- 
ioros! nel campo delle lettere, Bracco, Morello, 
;, Russo, Giobbe, Pezzoli, Miranda, Di Gia 


Gerva 
como; ecc. 
Buona fortuna e lunga vita. 


>< 


Poco fa, passando per Chiaia, sono stato fermato 
blatium, amico e collega. Solatinm scrive con 
i matita + con pochi tratti vi, fa un profilo è ca- 
ricaturista geniale cd elegante ; coglie l’espressione, 
svela il debole, punzecchia, Una caricatura di So- 
lotinm è un documento di notorietà nel mondo dei 
gommoux, Sono dunque stato fermato. Solatium mi 
Suardava da una vetrina di cartolaio, sorridendo 


di 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


SRI 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
(Regina di Rumenta) 


Burda, 29 giugno 1377. 


Mammina mia cara! 

Perdonami di nuovo, te ne prego, te no scongi»ro! 
lo stessa non capisco come non riesca a dominatmi 
Sono così strana adesso, tutto mi irrita. Questo di- 
pende ‘certo dal cembiamento di clima e dalle tante 
persone nuove che mi circondano. Per questo ho per 
duto l'equilibrio. Ma come sono buona con me, tanto 
tanto buoni! Mio padre non potrebbe fare per me più 
di quello che fa Sander, 6 Ghita è diventata di uca 
pizienza angelico; ti confesso che la sua bontà mi 
fa arrossire ! 
rurali che oggi si ferma davanti ‘lla porta una 
esrrozza elegantissima e ne scende Morosch con le 
scarpe di pelle lustra, i guanti e il cappello alto. To 
guardavo appunto attraverso le persiane; e le trecce 
i pendevano ‘iù per le spalle perchè era un caldo 
insopportabile. Quando vedo” Morosch così elegente 
petiso fia ihe'ché 8 meglio di pettinarsi, perché non 
si sa mai quel che può accadere. 


Pei 


da una bianca cornice. Davvero, il ritratto è par- 
lante. Ho domandato il nome. dell’artisia. Mi si è 
mostrata la firma del Ricozzi. Questo Ricozzi è 
giovane d'anni e di foga. Ha la smania di mozzare 
i cupi. Ha falto finora, con successo sempre cre- 
scente, i ritratti di Belisario, Di Giacomo, De Mar- 
tino, Avena, Solarium, e di Picche. Riesce a in- 
fondere nel pastello Ja forza © la vivacità del co- 
lore; comuniea la propria vita alla ‘figura che gli 
esco dalle mani, È artista in tutta l'estensione della 


parola, 
DK 


AI villino Cottrsu, a Posillipo, molti artisti si son 
dati convegno per domani sera. L'invito si estende 
dalle nove di sera alle sei del mattino. Vi sarà 
ballo, cena, musica, illuminazione a candele ro- 
mane, per festeggiare una Enrichetta, , che è la 
gentile consorte del valoroso ingegnere. Si starà 


un po'a po'a lesa: ma il vero è chesi 
storà inccielo. 
Checchè si facci sempre della gente che 


pensa di cogliere i più bei fiori della vita: ridere, 
quando altri piange ; divertirsi quando altri s'an- 
noia: muoversi.e fare qualche cosa, quando tutti 
stanno fermi. 


DK 


A scuotere l'apatia del pubblico, arriva in tempo 
un libro dello Zanardelli, nel quale si svela la re- 
rità sull'ipnotismo, Il libro va a ruba; tutti vo- 
gliono impa; magnetizzare, ed imparano; 
tutti ardono dal desiderio di scoprire i segreti di 
Dorato. Qui, ne! libro, è detto tutto : si registra il 
ven pre l’artifizio : si diventa a poco prezzo 
magnetizzatori senza pur saperlo. Lo Zanardelli, 
dopo pubblicato il libro, non avrà più motivo di 
dar lezioni. Visto che dice tutto, non ha più niente 
da dire a vose, I suoi discepoli più assidui stupi- 
scono ch'egli si sia deciso a dar la scienza a così 
buon mercato. Chi vuole, magnetizzi; chi vuole 
imparare come si fuccia & magnetizzare, legga il 
libro. 


GIORNO PER GIORNO 


Ancora sulla questione franco-vaticano-chinese. 

Alcuni giornali francesi danno 
perchè pretende proteggere i crist 
senza cannoni. 

Un organo del Vaticano, l'Ossercatore cattolico, 
rileva la canzonatura, e con fina ironia osserva che 
< i cannoni francesi non hanno impedito le due 
sanguinose persecuzioni di questi ultimi anni ». 

A quanto pare, quando Leone XIII ha corcepito 
il suo progetto d'inviare un nunzio nel Celeste im- 
pero, deve aver fatto il seguente ragionomento : 

— Poichè gii altri coi cannoni non honno saputo 
proteggere i cristiani laggiù, voglio vedere se ci 

cirò fo coi canoni. 
aaa 
citati religiosi aonunziano la pubblicazione di 
libro del Sento Padre, Si intitola: a- 
TI Pontificia me- 


ni nella China 


uri 2UO 
scriptiones ci carmina Leonis 
rimi. Appendi» novissima. 
tato già pubblicato un primo saggio in 
componimenti ala Vergine Madre. 
Madre è la musa del Santo Padre, 
2 intitola appuato i 
‘Precationes, 


due soavi 

La Vergiu 
che non poetizza, ma pre 
suaccennaii componimenti 


La finestra sotto alla min era aperta e sento Sander 


e Morosch che parlono di me. Netl'udir pronunziere 
il mio nome, il sangue mi sale alla testa; forse di- 
pendeva anche dal caldo e del peso dei capelli. 

un tratto sento il passo di Sander sulle scale. 
Egli bussa ed entra. Sander è impacciato e incomincia 
a passeggiore in su ed în giù per la stanza. Anche 
iò sono impacciata, e tengo in mano una ciocca di 
copelli e ho sulle spalle l’accappatoio. 

Finelmente Sander dice 

< Egli ti vuole sposare! » 

« Che cosa vuole ? » 

« Vuole averti în moglie!» 

lo mi sono messa a'ridere. 

« Zitta! Si sente tutto di giù » dice Sander. 

< Ma Sander! Perchè non l'hai mandato via su- 
bito? » 

« Mi pare che dovevo interrogerti ». 

< Digli di no, diglielo subito! » 

« Pensaci, Astra. Morosch è un partito magnifico, 
è un galantuomo ed è innamorato pazzo di te ». 

« Non sai che l'odio! » 

« Davvero ? » dice Sander. 

« Davvero! Ma lui non può essere innamorato di 
me; se non mi conosco neppure >. 

« Egli dice di conoscerti benissimo ». 

« È troppo stupido per questo ». 

« To non lo credo stupido ». 

« Tu giudichi tutti eccellenti ». 

« Ma egli è bonissimo di carattere, e soltanto era 
capiteto male con Melania e como uomo onesto non 
poteva liberarsene 

< E forse era innamorato pazzo anche di lei? » 

« No; la mamma era innamorata di Melania ». 

« Ma io non Jo voglio! + 

« Non glielo potresti dire con la tua bocca? » 


Viviamo in un'epoca di miscredenza: la terra 
vorrebbe distruggere il cielo. 

Ebbene, è provvidi cosa che sorga ogni tanto 
una voce a ricordarci che il cielo non è ancora 
stato completamente distratto. 

E quindo una voce simile ci molee, come nel 
caso presente, come quella di un Catuilo casto e 
cristiano ; quando ci dice nella sonta espansione di 
un amore © d'una fede celes 


Auri dulce melos dicere : Maler ere. 

Dicere dulce melos: O pia Mater ave!. 
ci richiama col pensiero alle preghiere dell'infanzia, 
e #i-rinfresca sul enpo l'acqua del battesimo. 


» * 
dra 

ino a poche settimane sono, il generale. Bon- 

langer era por la grande maggioranza dei Francesi 
uno spirito forte, hattagliero. 

Bustò la prbblicazione di una sua vecchia lettera 

a buttar 


giù dal piedistallo. 

Anche qui la fe#fera ha ncciso lo spirito. 
a. 
sai 


Iì ministro bavarese della guerra dispone 
truppe cambieranno copricapo, adottando 
germani 

La caratte: il 
il principe reggente non fa che segui 
aliro campo îe orme dei povero Luigi IL 

Chiodi finanziari e chiodi militari Sono. tutto un 
inchiodamento. 


Così 
sopra un 


dra 

nada. furono condannati al 
cuni ore! i di esposto nelle vetrine le 
riproduzioni del Giorno e della Notte di Michelan- 
giolo, le due bellissime statue della tomba dei Me- 


A Montreal, nel Ci 


dici: e ciò perchè esse offendevano i buoni co- 
stumi, incitsvano le sensualità e corrompeveno il 
popolo. 

Quando si pensa che gli originali di quelle due 
statue noi le conserviamo in una chi c'è pro 
prio di che arrossire per la vergogna. 


Che cristiani depravati simo noi Italiani, a co- 
minciare daì Papa che permette una turpitudino 
così fatta 

Ma noi ci danneremo tutti, e i Canadensi an- 
dranno tuti difitati in paradiso; infatti, il V: 
canta chiaro, lì dove dico : beati è poveri di spi- 
rito perchè ad essi appartiene il regno dei cieli! 


da 

: professore Busin deli’Osservali 
di Roma è stato invitato al Coi 
ciazione scientifica francese tiene o 

Egli vi esporrà alcuni interessanti risultati da 
esso ottenuti negli studi meteorici riguardanti Je 
previsioni del tempo. 
un invito onorevole sia per il giovane soien- 
ziato, sia per l'Italio, Esso dimostra che malgrado 
i vieti pregiudizi si fa strada la convinzione del 


‘0 astronomico 
l'Asso- 


nostro risorgimento, non solo politico ma anche 
ssientifico. 

Vada il professor Busin, e farà opera Luona. I 
Francesi hanno molto bisogno d'imparare a pre 
veder giusto, 

Anche fuori del compo della meteorologia, una 

veduta è a metà scongiurata, 


cienza ut e fa un paese dove quando 
le bufero auteziiche fanno difetto si trova «erpre 
uno nomo di buona volontà pronto a susetarne di 
fittizie, 

+ + 

raca 


Uli imio confratello della mattina stampa us ar- 
ticolo di due colonne sulla Zara Gattini, una 


« Ti ringrozio. 
vestita ? Tu puoi di 
bianca ». 

Sander esce sospirando, e quindi sento che giù parla 
lungamente con Morosch. Io ho sempre la solita 
ciocca di capelli in mano, e ailungo il collo per ca- 
pire quel che dicono, senza riuscirci. 

Alla fine si stringono amichevolmente la mano, Mo- 
rosch sale în carrozza e porte, e Sander rientra in 
casa con la fronte perleta di sudore. 

« Gli ho addolcito più che potevo la pillola; gli 
ho detto che tu ci avresti pensato, che volevi cono- 
scerlo meglio prima di legarti con lui; insomma gli 
ho detto quel che si suol dire in simili casi. » 

< Perchè gli loi detto questo? Ma, Sander, che 
cosa hai mai fattot Ti bastonerei. Dovevi lusciarlo 
andare! Tu sei insopportabile con la tua prudenza! » 

« Calmati! Eccoti subito in collera, diavoletto. Hi 
gli occhi scintillonti come due carboni accesi ! Ma che 
cosa ti ba mai fatto Morosch? » 

< Mi annoia, e dacchéè mi ama, lo odio. To non 
voglio maritarmi, voglio restare con voi altri. » 

« Tanto meglio » ha detto Sander, e sì è messo a 
ridere ed è andato da Ghita, la quale è venuta subito 
da me, e ridendo abbiamo sceso insieme le scale. Al- 
Jora la signorina Weiss ci è venuta incontro con un 
viso rabbuffuto da far rabbia. Che cos’ ha? lo credo 
che sia l'amica di Melania, ed ba veduto le scarpe 
lustre e il cappello alto di Morosch, e sputa veleno. 

Che colpa ci ho io? 

Per oggi non posso più scriverti, sono troppo ec- 
citata. 


fon vedi che non sono neppure 
di quel che vuoi, ti do carta 


La tua Astra, 


terina della compagnia d’operette che trionfa ora 
în Spagna. 

Due colonne, a questi caldi, dedicate ad una 
donna che si chiama Zoira, e per giunta anche 
Gattini, meritavano dî esser lette. 

E ho letto, fra l'altre cose, che <la Zaira fia 
una figurina graziosa di donna specialmente ve- 
duta da lontano ». 

Il che mi fa supporre che possa avere uni figu- 
rina d'uomo specialmente veduta da vicino. ‘© 
verò: il dubbio alla prossima quarssimà, 
quando la compagnia verrà a Roma. 


» è 
dr 

Tempo fa a Venezuela hanno eletto a presidente 
della repubblica Guzman Blanco, ex-ombasciatore 
presso la Francia, che dimora a Parigi 

Questi porti, ma ecco che mentre egli viagshi a 
Venezuela scoppia — per la millesima volta = la ri- 
ne, e vien proclamato presidente Îl oneri 
Crespo. 


la verità del nostro 
è di mezzo il mare. 


» » 
aa 
mini fa la corte alle vedove. 

Quaicuno gli domanda il perchè, e Tegamini, che 
nou è un eroe, risponde con un ‘certo suo sorri- 
setto particolare 

— Le vedove hanno questo di buono, che i loro 
mariti sono poco da temere. 


Teg 


IL MODUS VIV, ENDI 


È stato ritrovato. 
Parlo di quello tra la Francia e 1 


a per me- 
nomare i danni dela fallita convenzione morittime, 
Quanto all'altro fra l’Italia ed il Vaticano, è me- 


io non per'arne. Dal punto che'si pui 
vere = e i falti lo provano lumigosamente — acche 
senza modu. 
Ecco, a buon conto, Ja nuova situazione com. 
merciale fra i due pae 
L'Italia mantiene a favore dei legni francesi gii 
bbonamenti per ia navigazione internazionale. Dal 
suo canto, la Francia riterrà valide le putonti di 
pesca sia per il corallo, sia per il pesce, fino a tutta 
la presente campagna. 
Lasciate correre cotesta 


ot arola campagna, edot- 
tata per dello operazioni di mure. I pescatori, po- 
veretti, cì trovano dentro una illusione di ritorno 
alle case loro, 


Aspettando che le suesposte notizie diventino of- 


7 
il 
ficiali, sia data una parola d’encomio agli uornini 


di Stato che ne preparorono gli elementi. 
La cosa è più grave che non paîa, e 
sai meno na ramo 


igearda 
asse de- 


industri: 


che una 


nere le tradizioni marinaresche del- 


Soto i pescatori che dinno gli equipagg 


e iquali equipaggi ! — alle nostre nasi da guerra. 

Fate sì che ii mare sia ad essi conteso, è a ludgo 
andare non saprete più dove andare a prendere i 
marinari. 

Si avverta che la gara fra Stato e Stato per alti- 
rarsi in casa dei marinai è vecchia. Le avgherie 
alle quali andavano e vanno ancora soggetti i pe- 
scatori nostri nelle acque austri n 


10, sona arme di 


Burda, 1° luglio 1877. 


Cara mamme! 


‘stra ti ha già informata della risoluzione preci 
pitosa di Morosch; ti prego con insistenza .di non 
gîudicarlo severamente. x 

Io pure rimasi molto sorpresa della sua poca cor- 
tesio, e non mi.spiego come Sander abbia fatto cpsn 
comune con lui. Siecome conosco Morosch ka diversi 
arnî, così mi sono convinta, dopo averci pensato a 
lungo, che una causa ignota lo abbia spiato a fare 
quel che ha fatto. È certo che Ia condotta di Me- 
lania verso Astra lo ha offeso, e si è creluto in do- 
vere di offrire la sua mono a mia sorella. Ma è una 
cosa strana davvero! 

Da alcuni anni pensavo a Morosch come a colui a 
cui avrei affidato con fiducia il nostro fuoco fetuo; 
ma prima dell’'rrivo di Astra scambia le promesse 
di matrimonio con Melania, e nonostante s'innamora 
tanto della nostra piccina, che rompe le sue pro- 
messe; ma lei di questo matrimonio non vuol soperne. 

È certo che una ragazza non può volergli, bene 
quando sa che ha promesso il cuore e Ja mano ad 
un'altra; anch'io ci penserei due volte, quantunque 
lo conosca da sette anni e abbia fiducia in lui. 

Mi guarderei bene peraltro di parlare ad Astra in. 
favore di Morosch, anzi mi astengo dal farle vedere 


che jo lo stimo molto. 
i turba in tutta. questa faccenda è la 


Quel che 
posizione di Sander. Egli è in continua corrispondenza 
con Melania, le usa ogni riguardo, e spesso. monta 
a cavallo € va a visitarla. Se gli riuscisse di ricone 
ciliarla con Moroschf Ma allora non. >*;rebbe detto 
ad Astra quel che ha detto, A n 


a 


Contu) 


| — 


—ertnena 


dica nea o cele 


4 


‘guerra i 
S'inducessero a chiedere di essere naturalizzati 
austro=mngarie ì 

Non è questione di sardelle e neppure di tonni, 
ma di marinai. 

Negli nltisuî giorni fra i pescatori nostri, sciope- 
ranti nelle acque francesi a reti asciutte, furono 
avvertiti melti sobilutori che li consigliavano a 
prendere la nazionalità francese. Quei bravi figliuoli 
hanno risposto picche: ma continuando lo scio 
pero... alumò !.il-bisegno-è -il--gran- triste consi- 
gliere ! î 

Tanto meglio se il modus virendi varrà a togliere 
effiacia allo tentazioni del bisogno. 

Jn'altra osservazione, ed ho fivito, 

4/Saino îa momenti nei quali si vonno ordendo o 
‘sognando le più strone combinazioni dip'omatiche : 
si negoziano alleanze disponendo in nuovi modi e 
per ussalti imprevedibili i pezzi della scacchiera 
diplomatica. Ebbene, sotto l'azione di cotesta febbre 
di lotte un'intesa fra due Stati è di bron augurio. 
"Dimostra semplicemente che è una febbre ef- 
fimera. 

Una dose di chinino, un pensiero agli interessi. 

economici dei popoli basterà a guarirla. 


Il tuline di Baccarini e l'cAmor» 


«Profitto di quest’ultimo. mese di bagnature, per 
chiedere alla Binca Nazionale il premio attribuito 
calo scoprite dei. famosi milioni. Vorrei un po” 
scialarmelo. 
< Di.questi milioni ce»n'era uno addirittura. intro- 
radi 

Lo facevano viaggiare a Tunisi e a Malta, poi 
era veduto in Romania, poi in Ancona, e non so 
più în quali altre città dell'Europa. 

Era il milione di Federico Baccarini: un milione 
ilmpalpahire, sfugrento e sfumante; un qualche cosa 
di leggend.rio e di fantastico, compresa la persona 
del misterioso ladro che molti si ostinano a credere 
acora vivo. 

Enbene, a me è bastàlo di salire ieri sul tram 
di piazza Venezia, scenderne in vetta di via Nazio- 
nale, e dulla via Torino penetrare sul palcoscenico 
del testro Costanzi, per veder lì, schierati in bel- 
L'ordine, i criminosi frutti del tanto cercato milione. 
Perchè di qui non se n'esce. O Guglie! 
pori è il più grande matto a cui il sole e 
vo ‘del 4886 abbia fatto dar volta al cervello, 0 
egli è il detentore cosciente e stipulante del mi- 
lione di Baccarini, e lo «pende con una disinvoi 
tura che non ha nulla da.invidiire a quella dell’av- 
Yocato abruzzese. 

Sarei anche probto a scommettere, che aprendo 
tuo déi cassetti dell'ufficio dove il Cmori troneggia 
ffa du nuvolo d'impiegati, si troverebbe la copia di 
una ribévato, identisa a quella che il Lopez lasciò 
nelle mani di Argenide Governatori. 
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Meno male che a partecipare. al. henefizio del 
farto sono. invitate migliaia e migliaia di persone, 
incominciando dal treuta seltembre prossimo, che è 
il giorno fissato alla prima rappresentazione del- 
TAmor: ma fino 2 quel giorno si saranno giù spese 
în prevenzione più. di centomila lire, e al termine 
dglie rappresentazioni l'impresario avrà dovuto: pa- 
gar duecentosossantamila lire 0 dîr poco. 

Di dove volete le cavi, se non dallo s 
littuoso dell'antico cospiratere di Ancona ? 

Bisogna salire, come: ho. fatto io.ieri, ‘sul | paico- 
scenico, del Costanzi,.e vedere questo primo sper- 
di denaro. Una schiera di falegasmi occupa’ 
ghezza della scena, e su. giganteschi 
binchi piallano tavole immense, più in la le ta- 
gliano e le. commettono, e c«mpongono, quadrati, 
ircoli, ellissi di proporzioni fenomenali. Aitri, nel 
fondo, creano un solido rialzo, qualche cosa come 
un palcoscenico sopra, un altro, e più in su co. 
sfruiscono nna spezie di sentiero addossato al muro 
e’ serpeggiante istra a destro, perchè a suo 
tempo ne discendano.i soldati di Barbarossa, 
rà un po? di tutto. Montigne: smisurate di 
‘prigiona improvvisamente il torrente. del- 
i Îl Csos pauroso, a. comporre. il; qualo 
sérà necessaria ‘una macchina a vapore che costa, 
soltanto di nolo, “cinquemila lire; opera bella è 
fulgida della Creazione con le discrete trasp-renze 
della foglia di fico î e battaglie e apoteosi ; e boschi 
sacri. a Venere e a tutti gli Dei dell'Olimpo; e il 
Pantheon delle arti ia Grecia; e le Alpi nevuse, e 
i pianî verdeggianti d'Italia bela, e Cesare, è Le- 
gfiaiio,‘e Roma distriittà, ‘e Îl Padre della Patria. 
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Sti tuti0 questo diavoleto di mitologia e di stofia, 
di b'lliche Jicordanze è di fremiti patriottici, im- 
perafio un ‘carcografo Carlo Coppi, di cui.il nome 
è Smbolo'di vitoria: uu Riccardo Fontana, fra 
gli scenogitif italiani il'più geniale ed il più ar- 
tisfa: din Luigi” Caprorà ‘ingeguere, che dirige il 
mitrhiniamo con Ta (ranquilla sicurezza d'un ge- 
nerale che è sicuro di vincere là battaglia, 
ITivano"hitte ‘spietatamente il sole sulle incurvate 
Isktife della ‘cupola, dove Te nude figure dipinte dal 
Bugioîi ‘pîive” che sudìno per io spasimo, Alla 
cHiara Tite' chié piote dui "larghi finestroni e dalla 
laîiteFaî, nella platea sgombira di sedili, nella grande 
sula dei concerti, nelia vasta Soffitta' soprastunte,i 
pittori ed ‘i prospettici favorano con iustincabile 
ardore; e's'imprbvvisavo fosì ì boschi. sacri alle 
Mise” dove morinorano ‘lè ‘arpe eolie ‘appese ai 
salici, e@si ‘prépirinò. i dii paradisiaci, e si co- 
striistotto, co! prnnelio peristilii di tem; 
mitmosea, Frotitoni di'aledi diegiizà, è 
animu'i, e piatto, e gradinate, @ giardiai. 
nith vifè Irsttegiata dille ofiginî fino si nostri 
giorni: Si passa, fitraverto le migliaia e forse i 
miliardi di Seeoli, dull'Ederi voliùituoso, che il Fon- 
taria ha diseghiito Con ina-"larshezza e ‘con una 
sapienza (ahericoràa “Te ilustrazioni “di “Gustaro 
Doré, fino alle squarciate”tmira "di porti’ Piti, per 


rigno de- 


si 


ug, È 
L'uma 


1 
sserebbero.il giorno in cui i pescatori ' dove 


| fra un mese, nel grande fervore delle prov 


isseranno correndo e con le svolezzanti 
penne i bersaglieri d'Italia. 

Intanto nei sotterranei del teatro si preparano le 
greppie per i diciassette cavalli dell’ esercito di 
Barbarossa, si allargoso le scale, si demoliscono i 
ballatoi del pslroscenico, si ammannisce un tunnel 
rubando lo spazio al marciapiede della strada, con 
îl consenso del municipio, per ottenere un po di 
slargo, un po'di passiggio, un po’ d'ordine alle cin- 
quecento persone che staranno lì, per sessanta sere, 
in-un pigio infernale: 


x 


E come nocciolo impercettibile di quel che sarà 

d'in- 
sieme, il palcoscenico del Costanzi, vedevo ieri, in 
poco Spazio lasciato libero fra due banchi di le- 
gnaioli, vedero nn aiutante-coreografo battere a 
misura il tradizionale bastone sull’assito, e inse- 
gare qualche giravolta coreografica a un ballerino 
Yestito di tela. Queste cose il grosso pubblico non 
le sa: non conosce con quante sudate, con quante 
grida, con quonte bestemmio si arriva a dere un 
corpo organico agli sparsi elementi, come si fa-a 
mettere insieme le cose più disgregate, come da 
pochi segni geometrici fatti col carbone per terra, 
si arrivi di giorno in giorno e di seltimana in set- 
timana a un insieme di affascinanti bagliori, a-fin- 
gere uno di quelli spettacoli della natura, della 
storia, della fantasia, che inchiodano pertre ore gli 
spettutori.. 

Oud'è che, avviata oramai la cos, prego le au- 
torità giudiziarie a soprassedere per un trimestre 
nelle ricerche del milione di Baccarini. Il complice 
non fuggirà, statene certi, e del milione rubato 
‘a frulto troverete anche gl’interessi accumu- 
îamo al reo, per il momento, la libertà prov- 
sarà un tanto di‘ guadagnato sulle pri- 
gionie preventive di undici mesi, sofferte da chi è 
riconosciuto innocente nelle Corti dî assise. 
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“ La nostra deputazione provinciali 
d'inviare lire 1000 al comitato costitu 
per venire in soccorso dei tanti infeli 
colera. 

Anche la Giunta municipale ha stabilito di ero- 
gare una somma allo stesso benefico scopo, ‘mî at- 
tende l'approvazione del Consiglio. 

Frattanto il sindaco Pueri ha pubblicato un ma- 
Difesto, facendo culdo appello a tutti i municipi dela 
provincia ed alla cittadinanza nostra di concorrere 
largomente a questa nazionale sottoscrizione, pro- 
mossa e iniziata da Re Umberto. 

Ha quindi pubblicato i nomi dei cittadini da lui 
chiamati a far parto del comitato locale. 
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Del resto, siamo in piena crisi municipale. Sindaco 
e Giunta sono dimissionari, perchè nelle elezioni 
ha prevalso la scheda dei clericali, a causa di una 

jone avvenuta nel campo liberale. 
Siccome la nuova vera infornata non sposta 
atto la maggioranza liberale del Consiglio, 
non sono state trovate giuste tali dimissioni, e si 


va 


i fanno premure dî ogni sorta perchè vengano riti- 


rate. Ora sappiamo che sì ricorre perfino ad una 
plibblica sottoscrizione. 

È a sperarsi che i signori dimissionari si ripor- 
ranno sulla buona Strada, facendo prevalere ad ogni 
altro un sentimento di affetto verso la cittadinsnza 
che ha fiducia nell’attua'e amministrazione, e quello 
del dovere di compiere quel programma ammini- 
strativo così bene iniziato. 
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Il giovane marchese Antonio Mazzaroso, che dà 
‘spesso vive prove di caldo affetto alla memoria del- 
l’avo suo, di cui porta Îi nome, sta. adesso racco- 
gliendone gli scritti postumi, che formeranno il 
quir'o volume delie Opere del benemerito storico 
ed agronomo iueches 

L'oper: sarà edita dil 
attesa con ansia degli studiosi 


RACCONTI IMPOSSIBILI 


Vanità delle pompe umane. 


Chi fosse andato nello scorso giugno nel comune 
rurale di, Borgottuso, mandamento di Valgozzuto, 
circondario di Naso degii Emnici,: avrebbe avuto 
campo di ammirire; 

1° Il nuovò botteghino di lotto, aperto in quel 
Pipe mort Ja paterna solerzia del sindaco Dirim- 
alzi 


2° Lo spirito pubblico delle. popolazioni Borgot- 
tusane, le quali si ostinavano a credero che l'av- 
venire del paese fusse nella nomina a sindaco del 
tabaccaio Spippoloni, il, quale aveva dato prova di 
altitudini amministrative pesando costintemente per 
sale e taborco un grosso cartone da-involgere: 

4 3° Il sellino della sindachessa Leuconoe Dirim- 
balzis nata Pomodori. * 

Qualche malediro affermava (che la sindachessa 
veramente sì chiamava Leuconoe quanto io e voi ci 
chismiamo Buffalmacco, e che nello stato civile essa 
era registrata col nome di Pasqualino: ma jo non 
posso lacere che queste insinuazioni calunniose ve- 
hivano dai partito del tabaccaio, il quale, dl «anto 
suo, cra afflilto da una voluminosa consorie che 
Si chiamava Bersahea ‘è aveva un obchio lose 

Leuconoe invece era puramente e semplicemente 
Uuna-beltà briria'-dagli occhi ladri, e che usuva di 
pe venire, almeno sei mesi dopo che erano state 


LI 


smesse nelle grandi città, le nuove fogge — come 
diceva lei — della moda. È 
Si sarebbe potuto dire che la signora Leuconoe 
Dirimba!zis nata Pomodori, fosse, in certo modo, 
‘posizione retrospettiva della moda cittadina. 
L'esposizione era stata, direi quasi, coronata dal- 
arrivo di questo sellino 0 fuusse sournure. 

La cosa fece scandalo nella giurisdizione dei ma- 
rito di Leuconoe. Tutta Borgottuso parlava dî questi 
muovi vezzi che la moglie del sindaco aveva voluto 
aggiungere at suo ordinario splendore. E nella far- 
miocia, nella tabatcherio, nella sagrestia i commenti 
erano diversi. Generalmente però si disopprovava. 
Era una vera sfacciataggine. La moglie del sindaco 
non deve mai dimenticare che l'occhio del pubblicò 
è fisso sopra di lei, © quel sellino era una cosa che 
passava -la parte. A 

lo naturalmente non c'entro, e quindi permette- 
temi di non pronunziarmi su questa. parte contro= 
versa. i 

Piuttosto, lasciando per un momento. la signora 
Dirimbalzis, ritorao al sindaco, il quale, poveretto, 
rova în uno stato che fa pietà 
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Infatti il partito dello Spippoloni minacciava di 
trionfare, e si voleva sneora che lo stesso Dirim- 
balzis, il quale era in quest'anno degli uscenti dal 
Consiglio comunale, corresse rischio di non essere 
rieletto. 

Il sindaco aveva detto a sè stesso con.la cordiale 
familiarità, con cui nei suoi monologhi dimenticava 
spesso la dignità della quale era insigni 

— Amico mio, se tu non fai un gran colpo sul- 
Psnimo dei popoli ernici affidati alla tua siggezzo, 
seî'fritto come un ranoschio, per quanto è vero 
Santo Attanasio, patrono di Borgottuso ! 

Siette un pezzo‘a pensare, poi, battendosi im- 
provvisamente la fronte, «i rispose: 

— Ho trovato! E se non riesco questa volta, 
voglio sbattezzarmi. Acconsento che si dica che io 
non sono più Ermenegildantonio Filomusso Dirim- 
bolzis. 

- Egli aveva trovato veramente. Aveva avuto una 
grande idea. Borgoltuso doveva diventare una sta- 
zione balneare, in meno di un mese. Ad agosto e 
settembre i forestieri sarebbero afiluiti nella patria 
del sindaco di genio, il quale aveva saputo creare 
una stazione di bagni in un comune notissimo în 
tutta Ja provincia per le «ua proverbiale mancanza 


d'acqua. 
— Andiamo a trovare l'americano —. disse im- 
medistumente dopo ad alta voce il sindaco. — L’a- 


mico Spippoloni questa volta si deciderà a crepar 
di rabbia per davvero. 

Nelia sua commozione, nella sua gioia dimenticò 
assurda gelosia che lo tormentava contro l’ame- 
ricano, e perdendo anzi completamette la testa si 


Pasqual'va, vado a trovare Mon 
Edgardo, voglio far !u pure con lui! 

La signora Leucon 

— Prima di tutto ti faccio osservare ch 
mi chiamo Pasqualina... almeno da quiudich ‘atini 1 

— È vero... 

— E poi non voglio che tu mi parli mai più di 
un uomo per il quale tu mi hai offesa coi più im- 
becilli sospetti. 

Ma il sindaco non aveva tempo da buttare: in 

eci minuti, nonostante la sua corpulenza 


meno di diec 


pale, dall'umile albergo della Testa d'oro, 
dove era allogginto Mr Edgar Trombonson, inge- 
guere americano, che si era fermato a Borgottuso, 
per possarsi l’estato e, diceva lo Spippo'onî, per 
far la corte alla signora Dirimbalzis nata Pomodori. 

posito, mì ero dimenticato di comprendere 
l'americano nella list delle meraviglie di 


gottuso. 
© 


Ma il lettore sa che tutti quelli che raccontano 
delle storie, sono dei veri ipoeriti, e io non voglio 
nascondere il motivo che mi ha spinto a dimon 
core nella lista deile meraviglie di Borgottuso si 
Edgar Trombonson. n° 

Io non volevo sciupare la presentazione di in 
personagg'o così interessante, come. questo inge- 
gnere di Filndelfia, il quale aveva inventato la ma- 
piera di utilizzare come forza motrice le. parole 
precipitosamente pronunziate dagli avvocati difen- 
sori e dei pubblici ministeri. 

Quanto a quelle degli uomini politici alla Camera 
l'ingegnere Trombonson era di parere che non po- 
tessero servire ad altro che a gonfiare i palloni di 
gomma el di varii colori che s-Igono in ari: 
per divertire i bambini di tutte le età e scoppi 
quando sono giunti a una certa altezza, 

L’ ingegnere ricevè il sindaco con molta cortesi 
all'americana, mettendo subito i piedi sulla tavola 
vicina e ricongiungendo le mani d'etro il colto sul 
cuscino del divano su cui era sdraiato; Il sindueo 
espose la sua idea. L’ ingegnere. rispose semplice- 
menti 
— Oh yes, molto facile questa coso. Ci vogliono 
nti giorni e quarantasettemila lire di spesa e.tre- 
dici di compenso per me,, in tutto. sessantamila 
lire, dod.cimila dollari, yes! 
cia comune non può spendore una somma così 
forte. 

— Non importa, allora niente pompa... 

— Ma, signor ingegnere !... 

— Sessantamita 

— È enorme. 

— Dodicimita dollari! 

Fu necessario rassegnarsi. Il sindaco. convocò 
la. Giunta d'urgenza, espose le sue idee, la domanda 
dell'ingegnere, e conchiuse proponendo di fare un 
debito, per cui si sarebbe domandsto. un bill d'in- 
dennità al Consiglio municipale, dopo il suscesso. 

— Quando Borgottuso sarà una stazione dî bagni, 
nessuto Spippoloni al mondo potrà restar tanto du 


v 


in fondo a 


AI quin ingno i lavori erano a b 
mine. L'ingegnere americono aveva promessa | 
naugurazione per il venti, ma poi fu necessario 
mandarla alla prima domenica di luglio. 

Oramai la cosa non era più un senreto. Tutti 
sopevano che Borgoltuso stava per diventsre | 
Montecatini della provincia ernica, e che îl sin 
sarebbe stuto futto. commendatore di primo acchito 
per l'opera insigne e, come diceva il segretario 
comunale, veramente romana della pompa  gigan. 
tesca che doveva trasportare le acque dell'Inso/fr;. 
bile in mezzo alla piazza del paese, la quale sarebbe 
stata trasformata in vasca natatoria, 

It buon Ermenegildantonio era gongolante di 
gioia, quandonon pensava alle maldicenze che cor. 
revano per opera dol partito di Spippoloni sul conto 
di sua moglie e dell'ingegnere Trombonson. 

Nulla di vero, senza dubbio, egli ne era oramai 
eonvinto, ma intanto la sua pace era perduta. 


“= 


Era la sera avanti dell'inaugurazione. Mentro it 
sindaco Dirimbalzis tava tutto inteso a disporre le 
dose per la festa del domani, un imbecille, prez. 
zolato certamente’ dal partito Spippoloni, venne a 
dirgli che la signora sindachessa era andita a vi. 
siture i lavori dell’Zrsoffribile, dove si trovava a 
farle gli onori della pompa l'ingèguere americano, 
© Pur troppo il sindaco non sì poteva muovere, è 
‘maledisse in quel momento gli onori e la d'waità, 
ma dove sarebbe il carattere se non si mosirasse 
în simili circostanze?... Egli rispose all’indisereto 
che era contentissimo, la signora Leuconoe faceva 
Bene a godersi la ‘primizia della pompa, ed egii 
avrebbe futto altrettanto se non avesse dovuto im. 
molarsi allutilità pubblica. 

E continuò a dettare al segretario comunale le 
istruzioni per la festa : 

— Più molti corni. 
Sono embiemi parlanti 
*— Ne metteremo anche uno'alla sua potta, si- 
gnor sindaco. vi 

— Fate, fate pure. Voi sapete che io non voglio 
parzialità. 

Quando fa venuta la sera, il sindaco corse a casa 
per rimproverare acerbamente Leuconoe, ma la 
trovò con la signora Eufrasia de Luppolis, la quale 
gli disse, prima di essere interrogato, che ave 
vane fatto insieme una passeggiata, che erano state 
a Montebuco, una contrada che è al polo opposto 
della sorgente Insoffribile. 

— Guardate un po' la maldicenza! - pensò il 
sindaco tutto rasserenato, © cenò allegramente. 


<> 


Il giorno dopo, la piazza di Borgottuso era gre- 

di gente. Il sindaco nel suo discorso avera 
ricord.to i martiri di Borgottuso con parole me- 
morabili. 

— È vero che nessun Borgottusano ha preso parte 
alle guerre e alle cospirazioni per ta patria, ma 
ciò non toglie che se i nostri conciltadini l'avessero 
presa, sì sarebbero certo sacrificati alla causa na- 
zionale, e ne sarebbero stati martiri insigni. lo 
mando dunque un saluto ai martiri Borgottusani, 
6 nel loro nome do il segnale per l'inaugurazione 
della pompa dovuta a questo luminare del nuovo 
mondo, che reude a Borgottuso quel chel’Ameri 
deve all'Italia. 

Un lungo applauso. Poi un gran silenzio di a- 
speitazione. I pompieri pompavano. Le possenti 
trombe aspiravano. In pochi minuti si sarebbe data 
la stura »l'e acque sccumalate nel primo serbatoio, 
è dalla grande bocca un getto che dovera essere 
una co'onna d’a-na si sarebbe slinciata in aria. 
Anzi i più prudenti, per non prendere un bsgro, si 

davano allontanando. Solo il sindaco aspettuva 
impavido questa dos-ia che lo doveva coprire di 

Joria. 

Uno! Due! Tre! Il sindaco alzò Ìn mano. La 
bocca si aperse, e qualcosa si slanciò in a 

— li sellino della siguora Leuconoe! = gridò il 
tabaccaio Spippoloni. 

Era vero. La pompa non aveva portato dal fondo 
dell’abisso altro che i sellino della signora Leuconoe. 

ingegnere esciumò tranquillamente : 
— Oh, yes! La pompa è guasta. 


<> 
I tabaccaio Spippoloni, che è il primo'detto del- 
l'ultima votazione, è proposto dil prefetto: per 
daco di Borgottuso. L’ex-sitdico Ermenegildarton'o 
Dirimbalzis_ ha dovuto paaar di suo lo spese della 


pompa. 
Mranekin SE Ls 


di abbondanza per il paese. 


- BAGNI E VILLRGGIATURE — 


San Benedetto, 6 agosto. 
Se e’ è qualcuno a questo mondo e in quell 
che abbia semprè inspirato nella tengrella 


mia un sentimento dî infinita commiserazione, costui 
è certamente Sant'Emidio patrono e protettore della 


di Ascoli Piceno. Imperocchè l'essere stato un 
robusto e ardente dilettante di belle fanciulle con lo 
scopo di allietarie delle gioie più mond mumento 
soavi, © vivere nella stoîa come un ind:viduo in- 
tento soltanto a, predicare virtù. celestialmitote no- 
iose, e a popolare le sfere superne di pulzellone 
brutte e stagionale, mi è sembrata sempre una so- 
Jenne ingiustizia e una sciagura degna della ma 
giore pietà. 

C'è da fremere davvero a pensare a quante 
pressioni e & quente arti subdole dì governo avrà 
dovuto, ricorrere il prefetto Polinio, per giustificare 
alla posterità la fuga della sua bella figlivola col 
biondo e animoso germano. Egli ‘aveva fuori di 
dabbio il d'ritio, e ne usò, di fore ammazzare il 
seduttore del'a sua prole; parmi però non avesse 
quello di additorio ai futuri come uno scimunito a 
‘cui una giovinetta bella e formosa non dosta altro 
sentimento che quello dî rivelarlo le discutibili de- 
lizie delle virtù teologali. 

E Sant'Emidio ha avuto tutte le ragioni di ven- 
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dicarsi del Dratto tiro, inspirando ai posteri di co- 
foro che prestarono fede alle calunniose insinua 
zioni di Polinio, l'idea di torturarsi a vicenda colle 
Zorenate contudinesche, fe quali costituiscono una 
“hominevole scelleraggine per. parte di chi le compie, 
* no spaventevole supplizio per quanti debbono 
Seme le vittime miserande. 


A 


La sera del 4 agosto di ogni anno, dai monti cir- 
costanti e dalla ubertosa valle del Tronto, arrivano 
in Ascoli parecchie migliaia di contadini’ vestiti a 
festa, colla bottoniera ornata di mazzi voluminosi 
di basilico, con questo duplice e certamentegau- 
dabile scopo : ass!stere alle feste pubbliche orga- 

vate di buon accordo dal reverendo Capitolo e 
dulla Giunta comunale, accordo che, a quanto 
parmi, non ci era soverchio bisogno di confessare; 
è strofinare la schiena e i piuni sottostanti sul se- 
polcro dove riposano le ossa di San Marcello, ope- 
razione che sembra efficacissima per preservare 
dulle lombiggini e dui dolori articolari. 

Senonchè, insieme a questi villici rispettabili, 

Itri ne giuugono per commettere nelle vie e nelie 

712 l'opera nefanda delle serenate. Armati di 

jolini insidiosi e di chitarre micidiali, gli scellerati 
rivolzono la loro attenzione più specialmente alle 
coppie dei fidanzati. Non appena li hanno avati in 
loro potere, compiono il loro misfatto torturando 
quegii infelici con armonie indeserivibilmente disu- 
mane, con rispetti e storuelli inspirali al più per- 
fetto id'otismo, e con lazzi buffoneschi d'ogni na- 
tura. I due fidanzati debbono sopportare stoica- 
mente la serenata, nella immobile impassibilità di 
obelischi granitici, Guui se sfuggisse loro un alto 

mparienza o un segno qualsiasi d’ilarità. Nella 
indizione popolare, ciò costituirebbe una suprema 
sconvenienza e un'inqualificabile leggerezza, e le 
nozze progellate sarebbero immediatamente scon- 
cluse. 

Ora voi, riella vostra fantasia (e ringraziatene la 
Provvidenza) immaginatevi parecchie dozzine di 
queste serenate chead ogni pè sospinto formano 

lurettanti centri di tabe armonica e d: infezione poe 

ingetevi alle iperboli più sconfinate per de- 
terminare con precisione approssimativa l'imperizia 
dei promotori e dei can-tanti; ricordate che questo 
stato di cose dura senza interruzione dalla sera 
del quattro alla sera del cinque agosto, e poi cal- 
colate a quale eccitazione possano giungere i nervi 
di un gelentuomo dopo ventiquattro ore di questa 
saliriasi di suoni e di canti. 

Meno male, però, chie il supplizio è corretto da 
queste tre cose: dalla squisitissima cortes'a dei 
cittadini ascolani ; dalle belle signore che compen- 
sino il senso della vista delle torture inflitte a 
quelle dell'udito; dal sspere con fondeta certezza 
che in qualunque agglomerazione di queste buone 
e laboriose popolazioni, l'ordine pubblico non può 
ssere in nessuna maniera turbato. 

Ascoli è, del resto, una graziosissima città. Pos- 
siede un palazzo municipale splendidissimo, nel cui 

spartamento nobile i padri coscritti esercitano una 
cortese e magnifica ospitalità. Possiede inoltre un 
museo di antichità ; una biblioteca di cui è priuci 
pale ornamento lo Stetuto della città, stampato nel 
1494: un monumento a Vittorio Emanuele, prege- 
vole opera del Csntalamessa 5 un mo'ino a cilindri 
del cavaliere Merlì, che ha profuso tesori con co- 
roggiosa intelligenza per creare, e vi riuscito, 
uno stabilimento industriale di primo ordiue; atenne 

e monumentali degne d'essere vedute. E pos- 
ode inoltre il risotto coi tartufi del Picchio, so- 
tenne e mirabile istituzione a cui mi piuce di ren 
dere l'omaggio di una gratitudine sconfinata. 

A San Benedetto la colonia bagnante aumenta 
ogni giorno. Ma ne parleremo in una prossima 0e- 
casione, 


La morte di un patriotta. — Il ma 
vico Pietramellara, fretello del colomello Piet» 
Jara che morì combattendo a Roma nel 1849, è 1» 
ieri a Bologna. 

Distinto patriota; egli pure fece parte del 
glione Velara e combattè a Vicenza e il 30 «pri 
apri il fuoco alla porta San Pancrazio. _ 

\es0 dai Frncesi, venne condotto prigioniero in 
Corsica; poi, rilasciato, riprese le armi e come sol- 
dato seguì la fortuna dell'esercito italiano nelle cam- 
pagne del 1859 e del 1866. x ue 

Nel 1867, non pago di aver servito per tonti anni 
il suo paese, volle accorrere a Mentana e si arruolò 
come gregario agli orlini di Garibaldi 

Vecchio come era ‘eveva più di settant'onni), ma 
pieno di vigore. volle assistere negli scorsi giorni i 
colerosi nella sua Bologna. Ma il fiero, morbo l'uccise! 

te notizia verrà appresa con dolore dai pa- 
î omici innumerevoli che 
l'eroico vegliardo contava in Roma. 


Per i colerosi. — Nella sala delle bandiere in Cam 
pideglio. il comm. Bestianelli presiedette ieri sera una 
fiunione alla quale intervennero moltissimi consiglieri 
municipali, direttori dei principali istituti di.credto 
ed altri cospicui cittadini, per discutere i mezzi più 
opportuni per dare incremento alla sottoscrizione» ni 
zionale. G 

Durante la riunione venne spedito il seguente tele- 
gramma: 

«Ministro Real Casa - Moi 

«Consiglio comunale e direttori primari Istituti cre- 
dito, inauguranti sul Campidoglio azione henetica Co- 
mituto nazionale che cuore magnanimo Re volle 

nirata Roma a sollievo di pubblica calamità, vela 
inano al generoso Monarca padre del suo popolo, che 
con le opere della carità frarerna cementa e feconda 
l'unità morale della patria italiana, e rendono grazie 
altissime del nobile mandato commesso alla fiducia 
del municipio della capitale del regno. 

«Per il sindaco: BasvianeLti. > 


x Sottoserizione nazionale. 

- Sono pervenute al Comitato centrale nazionale di 
soccorso per i colerosi le seguenti offerte: 

Allievi comm. Antonio, L. 200 - Buonaccorsi Fer- 
dinando, 50 — Congregazione di carità di Lodi, 100 — 
Società generale di credito mobiliare italiana, 40,000 
— Società suddetta per offerta fetta in particolare dai 
membri componenti il Consiglio d'amministrazione della 
Società italiana per le strade ferrate Meridionali (rete 
Adrintica), 5000 — Municipio d’ Imola, 100 - Congre- 
gozione di carità di 1 ucera, 100. 

Il Comitato hu spedito altre 14,000 lire come alla 
seguente distinta: 

Prefetto di Alessandria, L. 1000 — di Bari, 1500 — 
di Cuneo, 1900*— di-Ferrara, 1500 = di Lecre, 200) 
— di Ravenna, 1000 — di Rovigo. 1000 — di Treviso, 
1000 — di Venezia, 2000 — di Vicenza. 2000. 

Totale delle offerte pervenute, L 

>» delle somme spedite, 

‘AI Comitato vennero promesse le seguenti offerte: 

Municipio di Cremona, L. 500.— d'Asti, 500 — di 
Palermo, 10,000 — di Piacenza, 500 — di Genova, 2000 
= Bencn Generale, 5000 - Conte Francesco Vespi- 
gnomi, 100 

N cay_Ferdinendo Bocconi, da Corlsbad ove si trova, 


ha spedito al sindaco di Milano L. 2000 per i co- 
lerosi. 


Lavori al Pantheon. — Il monumento al Re 
Vittorio Emanuele deve essere compiuto entro que- 
stanno, e i lavori sono stati di già principiati. 

Stamani vennero trasportati al Puntheon alcuni 
grossissimi blocchi di granito che aveva il ministero 
della pubblica ministero. 


Onorificenze. — Il commendatore Mirone, com- 
missurio generale per la vigilanza degli 'stituti d'e- 
missione, è stato promosso grand’ut 
rona d'italia. 


La fortuna dell'usciere. — La sora E 
rosenti e una simpatica donnona, dicono quei del vi 
ginato, ed è moglie di un usciere. 

leri ba messi al mondo tre bambini, due maschi e 
una femmina. che come la mamma stanno benissimo. 

Cento di questi giorni, sora Emi 


Un sindaco impazzito. — 11 sindaco di Nazzano, 
piccolo paese distante pochi chilometri da Roma, è 
impazzito. 

Martedì, cinta la sciorpa a tre colori, si mise a 
correre per il paese gridando a squarciagola tutti gli 
abbasso! immaginabili. . 

Poi prese due corni di bue, e per mezzo di una 
funicella se li appese al collo, e con tale decorazione 
voleva celebrare i matrimoni. 

Alla fine decise di venire a Roma, e appena giunto 
si recò alla Banca Generale per riscuotere alcune 
somme già riscosse da molto tempo. 

Il commendatore Serrao lo prese sotto la sua pro- 
tezione e lo fece condurre al manicomio. 


Teatro Alhambra. — Per tutti quelli che il sole, 
il mare e la campagna serena non trasporteranno do 
mani fuori di Roma. l’AIhasbra offre un duplice spet- 
tacolo: il primo alle 5 112, il seconto olle 9. E si 
rappresenterà in tuite due La cisterna murata, uno 
di quei dremmi capaci di far venire ln pelle d'oca 
soltanto col titolo. È dopo il dramma avremo l'Eroismo 

na dorna, azione mimo-drammatica storica. Di che 
storia si tratti non sappiamo: e chi è curioso d'im- 
pararei qualcosa vada domani all’Albambra. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen 
grado dall'ottico Suscipi segnava gradi 28.6. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 6 agosto : 

Palermo, 32.0 — Cagliari, 31.0 - Cosenza, 30.6 — 
Catania, 30.3 — Roma, 28.3. 


“NostRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che il principe imperiale di Germania ha 
inviato le sue congratulazioni a Re Umberto per le 
accoglienze ricevute nella visita fotta a Genova. 


Jerî, 6, una Commissione composta del cav. Bocci 
ingegnere capo del genio civile della provincia di 
Roma, del cov. ingegnere Tlocci regio ispettore capo 
del circolo di Roma. del comm. Pessione direttore 
delle costruzioni della rete adriatica, e del cav. To 
massi direttore dei lavor, procedette alla visita di ri 
cogrizione della linea Viterbo-ittigliano. 

Dietro il parere favorevole di essa, venne definiti 
vamente stabilito il giorno 15 agosto per l'inanzura- 
zione ed il giorno 16 per l'apertura al pubblico eser- 
cizio della suddetta ferrovia. 

Fra breve verrà firmeto il contratto di concessione 
per la costruzione e l'esercizio delle due funicolari 
per l'ascensione all’altipiano del Vomero. 

Queste due funicolari. che avranno un nuoro mec- 
canismo. sono di grand» utilità per il quartiere che 
si deve costruire a Nupoli 


Sappiamo che al posto di presidente della Corte di 
cassazione di Palermo. rimasto vacante per la morte 
del senatore Crespo Floran. verrà nominato il com- 
mendatore Canepa, che è ora presidente alla Corte 
d'appello di Napoli. 


La Commissione d'ingegneri incarirata di scegliere 
il progetto per il traforo del Simpione. ha deciso per 
quello che proponeva il fune! di quindici chilometri. 
Dopo questa scelta sì procederà alla costituzione 
della Compagnia per esepuire il progetto, e verranno 
dirette Ia partecipazioni alle città italiane interessute, 

o, Genova © Novara. 


Sembra decisa una nuova campagna 
per rioccupare la Nubia e aprire la via del Sudan. 
L’ In: ale scopo, e malgrado l'opposi- 
zione di Muktor pas : corpi composti di 
negri che saranno comandati da ufficiali ingiesi. Il 
tesoro egiziano ne farà le spese. 
Parigi, 7. 
La stampa continua ad occuparsi della question 
dei cristiani nella Chma. La Lanterne che spesso 
dì l'intonazione ai suoi confratelli, scongiura il go- 
verno a sopprimere l'ambasciata presso il Vaticano. 


| 
.| 
| 


Berlino, 7. 
Il Tageblatt annunzia che White, ministro în- 
glese a Bukarest, è partito per Gastein in missione 
diplomatica. Lo stesso giornale dice che la Russia 
fa ogzi all'Austria-Ungheria, quelle offerte, che 
questa potenza attendeva fin dallo scorso anno 
dopo il convegno di Kremsier, 
È Trieste, 7. 
Un telegramma da Belgrado reca che una banda 
comunduta dui fratelli Suldatovic incendiò di pieno 
giorno la casa di Zurnies vice-presidente della 
Scupcina, 


Meflì è intervenuto nella questione dei fornai ; 
lavoranti accettano ora quanto avevano energica- 
ente rifiutato fino a ieri. Oggi lo sciopero cesserà. 


BORSA DI ROMA 


7 agosto: 


Mercato attivo. 

Rendita 5 0|9, coduta a contenti a 99 92 112, ebbe 
largo negoziato per fine a 100 12, 100 15. 

Fordiarie Santo Spirito 495. 

Cattolici invarinti. 

Azioni Banca Generale 661, 660 50. 

Immobiliari 996 a 999, 997. 

Industriali 753. 

Molini 413, 414. 

Trams da 458 a 460, 451, 453. 

Banco Roma 932, 936. 

Condotte 599, 572. 

Acqua Marcia. 1953. 

Banche Romane 1115, 1125. 

Intrattato il resto. 

di; 
Francia tre mesì 100 30 
Londra, 25 14. 


Ore 3. — Rendita, 100 15. 
Generali 660 50, Trams 453, Immobiliari 996. 


BORSA DI PARIGI del 7 agisto, 


Apertora }  Chiosara 


84 80 
82 67 
82.05 

109 35 
99 95 
25 2312 
101 5,16 


Ammortizzamento antico 3 °/y 
Rendita Francese 3 °/, perpet. 
» » 3% nuovo, 
> > 412%, 
Rendita Itoliana 5 */ 


8470 
8257 
A 85 
199 15 

199 75 99.85: 


Consolidati laglesi .. 
‘ambio sull'Italia 

Rendita Turca. 

Banca di Parigi . 

Egiziano 6%. . 

Rendita Spagnuola est. 


Azioni Suez...... 
Azioni Panama ........ 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Resa a discre- 
zione. 
QUIRINO — Ore 9 — Srenterello a Tunisi. 
MANZONI — Ore 9 — La contessa d'Amalf 
CIRCO RFALE — Ore 9 1{$ — Compagnia equestre 
lo-egiziana dei fratelli Amato. 


LETTURE Di FAMIGLIA 


È an pensiero, una eura dei bucni pudri 
miglia di avere libri utili, dilettevoli, morali da 
far leggere ai loro figli nelle ore d'ozio. — La 
Reale Compagnia Italiana di Assicur 
zioni generali sulla Vita dell'Uomo, la 
pubblicato © distribuisce gratuitamente dele no- 
velle e racconti dovuti all penna del Canm Gio- 
sners Saccur, dei Sacord. Civ. Don Guoito Taasa, 
di Tomuasima Gu, di Rovotro Panavieme, cho 
invitano alla previdenza, al risparmio, e cho 
panno esser letti utilmento dalle fanciullo, dri 

padri slessì, i 


Biiggerlo. 

Dirirere domando alla suddetia Reale Com- 
pagnia, sedente in Milano, via Monte Napoteone, 
i. 22, che fu premiata con le Medaglie d’oro 
alle Esposizioni di Milano nel 1881, di Lodi nel 
1853, ed a quella di Torino ngì 1881 con Meda- 
glia d’oro del R. Ministero d'ugricoltura, indu- 
stria e commercio. 

Agente in ROMA, Signor Cav. Pasquale De Matro, 
via Plebiscito, 114. — Si danno gralis stampati è 
tariffe. 


BANCA GENERALE 


ONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Riceve denaro în conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/s */, în ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3% » 
con vincolo di 6 mesi 3‘, » 
con focoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preovviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. a 

Per i versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno. essere presi speciali concerti 
colla Direzione Li 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,100 a vista; 
da L. 20.000 a L. 50,900 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

conta efetti cambi 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dito di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'incaric» d'incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Lilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sub 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Bonca. 

Riceve valori in semplice custodin, e îî diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grofis ei correntisti. 


aventi due firme di cono- 


TELEGRAMMI STEFANI 


COURMAYEUR, 6. — S. M.la Regina e S. AR. 
îl principe di Napoli sono attesi stasera. 

La colonia dei bagnanti, i numerosissimi fouris'es 
e la popolazione preparano un caloroso ricevimento 
agli augusti ospiti. 

PIETROBURGO, 6. — La Noroje Wremia an- 
nunzia che il signor de Giers partirà domenica per 
Franzenshad. 

LONDRA. #. — Alla Camera dei Comuni 

o oggi il giursmento dei deputati. 

AMBURGO, 6. — Otto socialisti furono sorpresi 
in seduta segreta in una losanda del sobborgo di 
San Puo'o. Essi furono arrestati insieme agli albe 
gatori. Vennoro sequestrate numerose liste di sot- 
toscrittori, lettere e conti. 

PARIGI, 6. — Una Nota dell'Agenzia Haras di- 
chiara assolutamente falso che sia questione d' in- 

re rinforzi al Tonchino. Il generale Jamont non 
se alun rinforzo. 

DUBLINO, 7. — Ieri vi furono nuovi 
a Besfast. La polizi 


ebbe 


disord'ni 
fece fuoco, Seite rivoltosi 
musero vecisi. Il sindaco ebbe con Hieks-Beach 
una conferenza nella quale essi stabilirono di pren- 
dere misure energiche per ristabilire l'ordine. 
COURMAYEUR, 7. — Sua Maestà la regina 
iunse qui iesi alle ore 839 pomeridiane, ossequiata 
uiorita municipali, di parecchi senatori e 
i e da una folla immensa. Il paese era im- 
bandierato ed illuminato. 

BERLINO, 7. — Si ha da Pelplin che il Papa 
designò il canonico dottor Leone Redner come ve- 
scovo di Ku!m 

ALESSANDRIA D' EGITTO, 
mincia a creseere. 

TEIN, 7. — L'imperatore Guglielmo pranzò 
sso l'imperatrice E'issbetta. 

L'imperatore Francesco Giuseppe arriverà do- 
mani sera alle ore sette ; il conte Kalnoky lunedì 
mattina. 

Il principe Guglielmo, il principe ed il conte H. 
di Bîsmar- sono giunti ieri nel pomeriggio. 

LONDRA, 7. — Lo Standard afferma, contra 
riamente alle asserzioni di parecchi giornali fran- 
cesi, che l'Inghilterra e la Germania sono comple- 
tamente e-tranee ai negoziati fra la China ed îl 
Vaticano. Queste due potenze conobbero i nego- 
ziati soltanto, allorcuè essi erano di già ussai ino 
trati. Furono intavolati dietro invito del governo 
chinese. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Una quarantena di 
cinque giorni è stata imposta si vapori provenienti 
da Varna, î 

GASTEIN, 7. — È giunto stamane il principe 
Reuss, ambasciatore di Germania a Vienna. 

BERLINO, 7. — È morto il professore Guglielmo 
Scherer. 


.— Il Nilo co- 


Romavmertra Smvwersi, Gerento responsabile. 


Ti Processo De: Mie: 


Questa fortumatissima pubblicazione è giuata or 
mai alla 44" dispense, erescendo sempre nel 
vore entusiasti» del pubbli 

La razione del successo è principalmente riposta 
nel meraviglioso colpo d'oceh'o per il quale l'autore 
E. Mezzabotta la saputo indicare i risultati delle 
testimonianze e dei doumenti molti giorni prima 
che se ne avesse la pubblica discussione. 

Si deve a questo vigoroso luvoro se l'innocenza 
di Tangherlini sarà finalmente riconosciui 


Una dispensa illustrata da G. Marchetti, & cen- 


tesimi. 


Chi manda L. 2,50 all Editore Edoardo Perino 
- Roma, riceverà il volume delt’intier> processo 
anco di porto. 


MANGIAR BERE 


1 e:bì cui oggi ho Fonora di offrire. cono eonserrali 
col ioro savore e vsturele treschezza, e sì mantergono 
malteratili per que unque tempo e Quebizz: cime — 
Sony perciò indiasenanui!i por mastenera seri 
quei pacs. d flista procursisi una pro 
gionis= ehmartoziona Oga: naggistore, facigi! 
dimeor) buò sappertuito in cinque riirut 2 
un prevzo squis 
Kg-2502 tiugae di Manze scelto . 5Scn L. 10 — 
» 190 Pasdcoto Sir 
> qiami 
Limeactse al Me 
rtartadella di Bol 
Gilerelianea GSsiarco ai 
+ Carne came ssponte 


Sisimono o avazeste 
Troto 


Acelaghe Gorgcns fine 
Bintte cordenanto . . . 
Farina lasina vera Necilo 
ftiecor2 di Nosar 
uno inglese, Bo: 
Tieccelata fina in tercivi 
Aenipyho Gorgora fine. . f Stai 
Jaltonne per supra . . . » 
2500 (preo netto ile Siaza. | 
250» » 
2500» » 
2509 » è» 
2560» è» 
A AITIA sRA 
40 v2rì Fatratto esere vero Lisbig: / ! 
19 acaì. Sardine all'olio . . . 
Nei formere pacchi di qualità ansorsite, 
re complatare il peso di Kgr_ 25% 
space na: Regno. Vel paesi segg. 
l'importo non potrò ssuere inferio) 
perché lo merzi dercno essere apacite 
Invisra imnerto enticipaio nd ENRECI 
Siliiano, Corse Lercto, 19. 


«Gratis» Il Calalego Gezerale a richiesta. 


Formaggio Vianca 
Biurra ffesco o gii 
Balame crudo . 
Siatame fegato da eu: 


ce emana, 
farne — 
BONAFI- 


Hi 


i 
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249, D, Lavia mi! NEPI FRANCISCO 


‘tita_ apprendo. che. quanto Had 
mì seriveri in altra tua i es- Meccanici 
Vererà senra dubbio. Ciò che | 5 
Wraemando si è di antc-] -/JISIEILILA 


Quando 


pare quanto più pu 
"tro soriver- diretiumente, ti 
dirò il + odo come regola et le 
questione. fo farò di tu'to -per 
comentarti.... Sii certa del a- 
more, dell idolatria di chi ti 
manda un milione di longhi 
baci. 21, Db. 


REUMATISMI 


49, g)Dimentieai firmare bi- 
"e Guarigione garantita coll’ 


letta 4-5 Speravo avessi 
tepito è miavessi serit > Spero 
mi contenterai e vorrai dir.uì x 
chi era il tuo c... e gli altro tre. BIANTISOTTO:0 FATTORI 
s.P. || successi coneenuati 
25 Flacone, L. 2. 


TELLAMARE | chi, prima di cominciere 
CAS i fila cura, desidera spi_ga- 
dolto di Mapou —'Îl|zioni ampie, chieda l'opue| 
loscientifico prat:co che 


Girasde Alberzo dpisisAne Io to sese 


127 


Cesa di prim'ordine, posizio- ; [i dialla Farmacia Fattori in 
È; splendida 74 Incompzzabile | [| Varenna (Como). Depossti 

ila colza in mezzo ai giar i N 

im Soggiorno estivo del più | | .r Feruffni, Verziere, 18 
amenì, arie pura, balsemica e| gi = Fiorentini, Piozz» Car- ) 
fresca’ Celeberrime acque mi- ed in tute Je prin- / 

\ cipaui Fermecie del 

che per bibite Bagnì di mare, Regno. 7 
escurzioni,: passeggiate e din- ® e 
$oy i gradevoliasimi. Stazione 
elimatica estiva. 

rettori = Rulli Isotta, Pro- 

prieteri, come pure dell'Ho- ROMA 

tal da Gineve a Napoli. Piazza Montecitorio 

‘Professori in di anni di esperienza. 

Questa purga è ricavata da mo: vegetali tonici ed amari, i 
quasi binno la proprietà di agire primieremente sullo stomsco, 
finforzendelo se debole, e poscia Portando 1 materialiin citcoio 
“clte luogo ad infemmazi us 
tiser bene în quaistasi stagione, ed è superiore a qualunque 

— Cura per un mese L. 7: aggiungendo 
moco postale. — Altre Specialità: Pa 


in Milon": Farmacia del 
rali diverse tanto per bagni 
Coniugi Domabé-3lerrio, Di. i UFRICIO per INSERZIONI 
Preporeto da CORILO MOLINARI ed approvata dé primari 
tolgono al songue le impurità od scr'monie che danno poi tente 
olinari, Vino Americano, Pomata 


ed istruzioni gras: rivolgersi in Bologna all’inventore Carlo 
Molinari, cia Nosadella, 23, piano ®; a Roma presso îl signor 
Augusio Leoni, vie Porzetto, 115 p. p 


INTJEZIONE COTTIN 


fm306 in 2 0 4 giorni gli acoli recenti e cronici anche i pi 
senza denno sicuno © senze rimedii interni. — L. Cinque, 

— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

Le yeru Settim ni vende golo alla 


relazioni, 


GRARGE STABILIMENTO INDUSTRIALE 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
x @NA -, Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria 
Prbbelea ie elestici, Cacmne economiche, 
per vi 1, Ringhiere e Peggio! 

Norie per dare acqua a Orti e Gardini Per- 
niuno, Forte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di cose 


MACCHINA DI ARCHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondeuse) 


nullament 
istema d'Arch 
solo uomo, 
lavoro di tre dei 


»de, prende | 
pa di queste Mac 


porio È 
Corto, 


Tonaglie della lungh. di 21 chn. Li 14 
» » Bo» 20 
Paliotiole di piombo per dett 
il chilogramma. 
Spedi: 
mento di 
Dirigore domande e vaglia al'Re- 
porio Franvo-italiano FINZI e BIAN- 
CHELLI, Romo, via Corso, 37-78-79, 
prossimo a Piazza Colonna — Firenze; 


per pacco postale coll'an- 


Palezzo Theod: 
via de’ Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


; AT. REST 
È OC lotta 
i {17 MEDAGLIE FORNITORE è ( A CHOCOLATE celebre Fabbrica die 
lie d'Angeato, ce. È di Ji Re dalia } go d PH. SUCHARD 
on] coessnsamazzni | (Al UG inzio di Meufhîtel (Svizzera) 


conferma ogni giorn 
iù la sua riputaz; 
.«ssa è raccomandata dalle celebrità mediche come ali 
mento ricostituente il più digeribile per i convalescenti & 
‘e persone deboli..Il cacao di salute, privato del sno grasso 
si distingue specialmente a talescopo. Essa è ogni giorno 
più ricercata. — La cioccolata è indispensabile per i tou. 
ristes edi viaggiatori. Trovasi vendibile solo nelle migliori 
Confetterie,®Farmacie e Drogherie di tutto il. mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Esposizione Universale d’Anversa del 1885. 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formula speciale da 
M. CUMO 
oremisto con medaglia d’argento e d’oro nello molte Esposizioni 


in @u è st*o presentato — Autorizzdto dal ministero della 
guerra è della marina per il regio esercito. 


i 
di ANTONIO LURASCHI 
} MILANO — Via Orti, Numeri 4 Se 5- MILANO ; 
}  Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia e Sardegna. Piglierdi e ora 
francese identica forma e costruzione di quelli di Parigi. \ssortimento in tutti gli articoli MIT 
nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni conmissione per tutti i paesi. Dietro richi: 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


2 SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE 


‘STRADE FERRATE DEL MEDITERRANBO 


Società Anonima, sedente in Milano — Capitale L. 135,000,000, interamente versato 


Esercizio 1896-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 21 al 31 luglio 1886. 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei | 


| AUMENTO | Lione 
corrente | precedente | Agisce direttamente sullo stomazo e rende faailissima la di. 
{ Rete principale .. | 4006 Î cazione, secita l'eppetito, ecc ©. «o no fa no prima a 0 dopo 
P = BI dA îi I206"6, @ pi rendersi lo, 

Chilometri in esercizio | "EI® PrNCIAIe 198 = Lara nale altra Bevande. sia 
Media » 19208 SI raccomanda specialmente per la stagione estiva, 
Viaggiatori x 2 226/64 Prezzo di una bottiglia da litro L. ® 50. 
Begagli e ca a Fissa Aggiungera centesimi 50 per il pacco postale. 


Merci a G. V. è 


A Dirizere domansa « vaglia alEmporio Fr:nco-Italiaro, FINZI 
Merci a Piccola Velocità 


» BIANCHELLI, Roma, via del Corno, 377,378 @ 379— Firenze, 
via dei Penzaro, Si. 


Vere Pillole 


66,018 


Torae...| 3,473320[63] 3369,202,43] 946182] 


Prodotti dal 1° al 31 luglio 1S9S6: 


Viaggiatori 3718. | 163.59227) — | ta E 
Bagagli e Cani. 169, i | 218603 — 
Merci a G. è V. accelerata 895.135 615 798 i 9708208} — , PERÙ 
Merci a Piccola Velocità 5,014 243 70, 4,233 214 051 73102965) — 


sk 
8,7977419 351 99488803) — 


dal Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 512 


Queste Pillole sono Funico e pi 


ToraLe...| 9792 607, 


Prodotto per chilometro: 


sicuro rimedio per Pim- 


potenza e sopraitutto per la debolozza dell'uomo. 


Della decade. 
Riassuntivo 


789/24] 802/971 
2,1092561 


2244/47] 


Contro la Peronospora 


Per dare ai 


Ì 


igore domande e ve 
BIANCHELL!, H 
Firenze, via de’ Panzani, 


acchinetta inglese per: pulire 1 coltelli 
Denominata The Lady”s Knife cleaver. 


È costrutta in modo che l'i 
sce umformemente palita, 
+neomente. n poc 


Franco Italiano 
via del Corso, 377-78- 


il lattato di ci 
Eydronette, 


# riconosciuta la pin forte e ls più 
lese di costruzione sem 
mente costrutta în ottone, 
può essere prolungato 
(polverizzatore). 


insere 50 cent. per il pa 


tiera superfici 
e due parti 
istanti rende 


cero doma! co-Italiano È 


E. E. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


Scatola di smeriglio separati. 
Aggiungere cent. 50 per îl pacco posta 
__Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-jtal 
Finzi © Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 
de Panzani, 28. ù 


PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che prendozo o rinnovano l'abbonamento 


GIORNALE PER I BAMBI 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


———_——» »° "| _ 
taio ia lettura più gradita dei bambini ital‘ani, 
glo 153%, ed ai umori abbonati di un anno, ul 
quelli che lo riceveranno. Il regato consis 
La certa © ie buste porteranno l'iniestazi 
, di Fraacese, d’lagleso e di Ted. 
Jastrsio ed nua melaglia 
© concorsi sarai tti nell 
i pubblicato nei Giori lag pini 
nsigni nel campo scievi 


ll Giornale per 1 Bambini 
l'abbonamento per ur anno, a pa 
villeggiaiure, e che farà molto +1: 
da un fato, 6 foruito cel neres 

| Giornale, oltre ai soliti 

Ai vincitori dei } 
rmio di L. SO, — | vineto 

loro ritratio 
nomi più 


MantEGAzza, È ona, MaatINI, Lioy, Giacosa, |P, 

Ò : + Lessora, MantiNi, Loy, Gi + {Panzaccmi, Nencioni v) 
Checcui, YoRICK, AVANZINI, StNpraD-eL-BanaRI, ANFOSSO, PAOLOCEI LEI 
Marcnrsa CoLowni, Ia Baccini, SOFtRS 5 
quioy-Caseta, Exima PERODI, ere, 


ANA, BARTOLI, Farma, D'Afwtwzio, Curansni, 


Piccarpi, Bruschi, Freres, Dazzi, Mazzoni, 


Ri-pini, Contessa DELLA Rocca, MARIANSA GiARRÉ-Bi Braci, MAzitDE Sì 


ILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, 


Oltre i ‘ziosissimo racconto Pietro il Silenzioso, 3} di 
corso di padblicazione, il Gioruiie inserità Bel corso del armeni ceto di RI 


I due Gattini, di Yorick. PRI ‘LARA 
, î | Mitologia alla bu i 
Ven presta vecchia secchia, di Sinpnap-si- ! Monpucoto, di “ragno È 
FAUARI. i 
Ì 11 primo Premi, commedia di EvermoJCarcen, 
i bambini @ giuochi. 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE: 


Per l’itsla: un asno side È BS 
vii 1/0 ES |] Peri e i... ii 


Per l'invio franco di posta del Premio per PTieli Ai - .... >» 50 
cent. 75 per il Premio, è L. 2,25 por il Provo è cover TO *ggiungero cent. 50, © per îl Premio e cepwtina L. 1,50. Per Psi 
Ai signori Maa=tri delle Scuole Elements: È n 


ek, ofîre m 


i to un Girco, fe tattiffaliza 


2 molto rommedi 


articoli, biografie, ragooati, fi 


"è moderne, pes 


i, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Amministraziona del Giornale, è ace: 


3 Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “& 
Piaz:a Montecitorio, 12) — ROMA. È 


FANFULLA 


Anno XVII, — N, 214 
7-8 Agosto 1885 


n si ricevono presso l’Amministraziono e si 
6 LE INSERZIONI imma rina 


Dal INCIA; Agen: 


Gli am 


diamo se 
battaglie 
Ripetla € 

Non si 
belle fril 


dal BI 
gnoli nell 
tieri, è p 
beli’e bue 
falò, qual 
struzioni 
Tutto 
stati: pocl 
Pautorità 
che un © 
che una 
chiamati 
ci aspelte 
Oh pat 
zeri dell’ 
giubbilani 
Che co: 
sulta ben 
pienti int 
periori di 
tribunale 
rimasto u 
lano mai 
i pubblici 
giudicano 
camutiti n 
gnazzabu 
troppo. — 
E vero 
i comam 
Corte d'a 


verità, e 


e în quel 
perdere u 
Pottimo 


taminata 
della dis 
prio cerv 
tura 
scena dei 
Bisogn: 
tabacea 0, 


tiluomini 
segreti di 


capisco el 
siamo avi 
mentî soli 

Ora mi 
tab che n 
ti 


NZI 


Anwo XVII 


Prezzi D'Asseciazione 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PANPIULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 8-9 Agosto 1886 


No». 215 
Pinezione xD fuunstRazionE 
Roma, picasa Montecitorio, BL 186 


PER GLI ANNUNZI 
ail Amministrazione del Giornali» 


e presso D'Eio pritipale di Pobbietà 
TRROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodansi gli indirizzi tn quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


AMMIRAGLI SVIZZERI 


Gli ammiragli d’acqua dolce hanno parlato. Ab- 
biamo sentito il responso di tutti i vincitori delle 
buttaglie di Lepanto, combattute alle Capanne di 
Ripetta e al Ninfeo d'Egeria. 

Non si cauzona, miei cari. La marina italiana è 
bell'e fritta ; anzi non è neppur vero che una ma- 
rina esista in Italia. 

Le grandi navi ideate dal Saint-Bon, costruite 
dal Brio, ammirate da tutti i droghieri e pizzica- 
gnoli nelle gite domenicali alle darsene ed ui can- 
tieri, è provato non esser altro che una ciurmeria 
bell'e buona; mostruose carcasse per un prossimo 
falò, quando saremo ‘convinti che alle grandi co- 
strazioni non corrispondono î grandi caratteri. 

Tutto è sfucelo, tutto è corruzione: e sono ba- 
stati pochi giorni d’un processo, brutta pagina del- 
‘autorità inquirente, per mettere alla luce del solo 
che un codardo sentimento prevale, la indisciplina : 
che una sola cosa è certa, la nostra debolezza : che 
chiamati in mare a combattere, una seconda Lissa 
ci aspetterebbe. 

Où patriottismo devoto di tutti gli ammiragli svi: 
zeri dell'Italia ! Come vi deve esser grata la patri 
giubbilante ! 

Che cosa veramente avrebbero voluto, non ri- 
sulta ben chiaro: di quali sotterfagi © di quali sa- 
pienti infingimenti avrebber dovuto gli ufficiali su- 
periori della marina ammantarsi, per deporre in 
tribunale qualche cosa non conforme alla verità, è 
rimasto un po oscuro. Gli oracoli, si sa, non bril- 
lano mai per soverchia precisione di linguaggio; e 
i pubblici accusatori, che dalle loro tartane di tiume 
giudicano la condotta di marinai, fatti uomini e in- 
canutiti nelle lotte del mare, si trincerano in un 
guazzabuglio di frasi che nulla dicono, o dicono 
troppo. 

E vero, «sì, I contrammiragli e i vice ammiragli, 
i comandanti di fregata e di vascello, chiamati in 
Corte d’assise a giurare, giurarono tutti di dire la 
verità, e tutti ritenvero ron verosimile l'accusa mo- 
struosa di tradimento ; tutti considerarono infedeltà 
‘ca di un impiegato subalterno, ciò che i 
gistrati della sezione d'accusa volev»no per forza 
fosse un pericolo imminente dello Stato: tutti 0 
dissero apertamente. o fecern intendere che il pro- 
cesso era poco meno che ridico!o. 

Per contentare dunque tutti i paron Toni e i 
Toffoli della marina dell'avvenire, bisognava che 
glì ammiragli mentissero, che squedernate le fa- 
mose relazioni carpite per conto del cospiratore 
Des Dorides, trovassero elementi terribili di reato 
nei ginnoti sumunziati, nelle cariche di fulmicotone, 
e în quel famoso sbarramento completo, che fece 
perdere una settimana di appetito e di sonno al- 
l'ottimo avvocato Tofano, reppresentante i! pub- 
ivo ministero. 

Bisognava che ufficiali superiori di fama incon- 
isminata e di un passato onorevole, per amore 
della disciplina rinunziassero a ragionare col pro- 
prio cervello, e trasformassero in tragica avven 
tura ciò che potrebbe trovar posto appena nelia 
scena dei congiurati della Figlia di madama Angot. 

Bisognava insomma che riconoscessero avere un 
tabaccaio, col prezioso aiuto di un archivista a 
mille e due, salvata da una grande conflagrazione 
PItatia. 

Ora è Successo per l'appunto il contrario: è 
successo ché tiomini di consumata esperienza, nei 
quali la serietà della vita è arra della serietà nelle 
parole, hanno rassicurato la patria contro gl'imma- 
ginari pericoli, hanno giurato, con la fede di gen- 
tiluomini e di, soldati, che î pretesi segreti erano i 
segreti di Pulcinella. 

Ed ecco perchè (gridano indignati i navicellai 
dell'opinione pubblica) ecco. pergliè bisogna fare 


man bassa sui temerari, i quali osano contradire, 
în selte o in otto, l'opinione di magistrati che non 
conoscono il mare altrochè dalle rotonde dei bagni; 
ecco il geme latente della indisciplina che rompe 
a un tratto îl suo involucro e getta la discordia 
nei marinai italisni. 

Oh sovrumana potenza della logica! Oh corità 


per la gloria, per il pre- 


stigio delle nostre armi! 

Si è parlato anche di regionalismo: il pauroso 
fantasma ce |’ hanno sbatacchiato sul viso. 

Regionalismo? prevalenza di una provincia sulle 
altre? Ma guordite le fedi di noscita degli ufficiali 
superiori così stimmatizzati: ve n°ha dei napoletani, 
dei liguri, dei veneziani; i due mari d'Ital 
sono ugualmente rappresentati, con prevalenza di 
nessuno sugli altri. 

Sbaglierò ; ma io sono più contento a rimanere 
in buona compagnia con uomini, i quali per sal 
vare la patria da un vero pericolo salterebbero do- 
mn în aria con la propria nave gridando rica 
Tltelia, anzichè sottoscrivere le immeritato censure 
che fauno în questi giorni le spese del giornalismo 
italiano. 

E lasciamo in disparte Lisso, per carità. Delle 
nostre sconfitte ricordiamoci, perchè l'errore d'un 

iorno si: ammaestramento salutare, ma pensismo 
che se l’Europa ammira, inutilmente invidiandolo, 
il superbo naviglio che è gloria tutta nostra, non 
può che godere nello spettacolo di discordia che si 
vorrebbe ora ammannire. 

lo ricordo con orgoglio che un testimone det 
l'ultimo processo, uno di quelli che con più vivace 
ola sfrondò d'ogni aureota drammatica le pro- 
saiche relazioni mensili della Spezia, avendo reso 
un giorno un segnalato servizio all'amanità nelle 
acque di Cartagena, e avendo sfidato sudacemente 
con un piccolo legno sdrncito una corazzata for- 
midabi'e che minacciava colarlo a fondo, rispose 
tranquillamente all’ammiraglio nemico: « tirate 
pure, io sono qua per rispondervi ». E alcuni uf- 
ficiali della marina britonnica, presenti alla sfida 
mostruosamente disuguale, dissero al comandante 
italiano stringendogli le mani : « come vorremmo che 
ingiese! » 
temi sperare che di cotesta tempra ve ne 
sieno molti a bordo delle navi italiane: lasciatemi 
credere che non invano *cenlinaia © centinaia di 
milioni si spesero, © che si spesero sopra tutto per 
cancellare le sunguinose ricordanze di Lissa. 


Gli è? 
GIORNO PER GIORNO 


ani 


L'imperatore ed il principe ereditario d’Aust 
Ungheria, con l'arciduca Alberto e il ministro per 
la guerra Bylandi, visiteranno verso il 13 settembre 
la fortificazione receutemente costruita fra Car- 
mor;sio e Malborghetto. 

È una dimostrazione di ostilità verso l’Italia ? 

Tuttaltro : è una d'mostrazione quale Vittorio 
Emanuele l'invocava prima di rendere la grande 
anima a Dio. 

Sì erigono delle fortificazioni sul contine d'Italia? 
Vuol dire che l'Italia è temi 

Quanto all'essere rispettata non occorre parlarne. 
I fatti del giorno e le dimostrazioni che ci vengono 
d'8gni parte, compreso il modus vicendi con la 
Francia, sollecitato dalla Francia, ne fanno splen- 
dida testimonianza. 


Un equivoco di meno. 
La Sacra Penitenzieria ha indirizzato ai vescovi 


d'Italia una < Decisione sul concorso alle urne po- 
litiche degli elettori cattolici ». 

Spiegando un non erpedire già pronunciato e in- 
terpretato in senso largo dagli elettori suddetti, la 
muova Decisione vuole che lo si intenda come um 
divieto, 

Essa - come, del resto, lo dic 
frutto degli studi degli 
quisitori generali. 

Teniumone conto. 

Perchè? 

Per una ragione semplicissima: perchè la Deei- 
sione, vietando l'esercizio del d rito elettorale, sop- 
prime gli articoli più sostanziali del nostro Statuto, 
e per il carattere delle persone che la dettarono ri- 
stabilisce semplicemente l'Inquisizione. 

Via, è un po' troppe. 

E si può giurare che nel partito cattolico saranno 
moltissimi coloro che la penseranno precisamente 
me la penso io. 

Volete scommettere che quel parlito si ssinde in 
ttolici, persone rispettabili, devote alla religione 
ed alla patria, ed in clericali, menti o cuori ottusi 
ad ogni libertà, che al di fuori della sacristia non 
vedono che peccato e maledizione? 

Francamente, sarà meglio così 

noscerà fia di noi. 


di per sè — è il 
‘minentissimi Cardmali In- 


+» 
aaa 

Il Matin, per descrivere le dimostrazioni simpa- 
tiche fatte a Dublino alla partenza di lord Aber- 
deen, scrive : 

< La partenza da Dublino di lord e lady Aber- 
deen ha avuto luogo ieri sera in mezzo al più vivo 
entusiasmo ». 


Peri 
rai 

Belliniana. 

Houno scoperta oggi în Napoli la statua a Vin- 
cenzo. Bellini 

È in marmo, di proporzioni modeste, come fu mo- 
desta la somma raccolta dal Comitato: ventimila 
lire e non più 

Sfiderà quella stotuo, lungamente, le in 
secoli; ma il nome dell'uomo che sta in 
base, ma le sue divine note vivranno anco 

Vincenzo Bellini è eutrato nel tempio dell’immor- 
talità e i profanatori non riusciranno a cacciarlo via. 

se 

Nel giorno che la sua vita sì «pense, tutti n 
piansero l’immetura fine, © disperate grida d'an- 
goscia protestarono contro quello che parve un mi- 
sfatto della natura. 

Ma forse la fastasia di Vincenzo Bellini aveva 
detto di già l'ultima sua parola. Il quartetto dei Pu- 
ritani e il fina!e del primo atto, la romanza di Ar- 
turo e il duetto di Arturo e di Elvira, furono il 
canto sublime del più squisito, del pi 
del più affettuoso melodista del secolo. 

L’aureola di imose immutabile sopra 
quella mus tomba : la dottrina 
soverchia e le sapienti combinazioni del contrap- 
punto, se il Bellini fosse vissuto ancora, avrebbero 
fatto di lui nn pedante. 


gioventi 


e sopra quell 


pi anni della sua vita a 
nelle Juminose sorgenti 
1, e n’ebbe un'impressione 
parve d'essere una po- 
issimo che aveva. soputo 
rapire dalle madonne di Raaello la grazia ; e soguò 
forse di poter diventare un colorista potente, soguò 
le tumultuose tempeste che agitarono la grande 
anima del primo sinfonista del mondo. 

E mori g'ovane, prima che il cuore e Ia _mente 
sentissero 1° inffusso della musica forestiera: morì 


della musica di Beethov 
quosi di tur! 
vera cosa, lu 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


borsisti (8) 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 


. DITO e IDEM 
{Regina di Rumenis) 


come egli ha l'idea fissa che sia gelosa di Me- 
lania, così nom posso dire una parola su questa fec- 
cenda, senze-che le mie parole non sieno interpretate 
male. L'unica cosa buona è, che Astra ed io siamo 
perfettamente d'accordo. Non credere però, mamma 
mia, che io mi figuri che Sander sia innamorato di 
Melanie, e che per questo egli abbia interesse a unire 
Astra con Morosch; no, Melania non è la donna, 
di cui jo possa esser gelosa; dovrebbe esser nata 
prima, 

Se Sander mi fosso infedele, non sarebbe più il mio 
Sander, e io non mi affliegerei più di perderlo Egli 
è però sempre mio, e quando lo guardo negli occhi, 
capisco che nelle cose esteriori e di poca entità pos 
siamo avere una opinione diversa, ma che nei mo- 
menti solenni ci troveremo sempre concordi. 

Ora mi sono un poco sfogata con te, ma rommen- 
tati che mi avevi scritto con tanta bontà che questo 
ti avrebbe fatto piacere. 

Spero che la tua salute sia davvero così buona 
come tu mi dici. 


I bambini, nonostante il caldo veramente tropicale, 
stanno bene; siccome la signorina Weiss soffre molto 
di mal capo, così Costi ha pocho lezioni, o la zia 
Astra la tiene molto presso di sè. 

La piccola Maria è ristabilita completamente, ma 
io aspetto che sia rinfrescato per divezzarla del 
tutto. Ora sono un poco più libera per aver seguìto 
il tuo consiglio. 

Uno di questi giorni sorse una disputa fra di noi 
per sapere chi era la tua preferita ; io dicevo Astra, 
e Astra diceva che ero io. Sander troncò la que- 
stione, assicurando che lui solo era il preferito. Che 
cosa ne dici? 


La tua Gara. 


Burdo, 3 luglio 1877. 
Mamma mia cara! 


Oggi sono un poco rimessa dallo spavento che mi 
ha procurato Morosch, perchè nessuno mi annoia. 

Che cosa strana! Una domanda di matrimonio non 
è certo un atto di violenza, ma si respinge con una 
energia come se fosse tale, e già si avesse il collo 
nel nodo. 

Bonina mi ha detto che motivi assolutamente e- 
goistici le facevano sperare che io accettassi! Se io 
acceltassi, rimerrei in questi paraggi, tu verresti a 
stabilirti qui, e pare che ella lo desideri: devo vo- 
lerti molto bene. 

Tutte le cose sarebbero belle e buone, anzi eccel- 
lenti se andassero a genio a quelli che devono farlo. 
Per te l’aria di qui surebbe giovevole, perchè c'è 
caldo e il sole scotta sempre. Sander 8'è messo a ri- 
dere e ha detto: 

« Quendo conoscerai Morosch, lo sposerai. Tu mi 
ringrazierai în ginocchio di aver preso tempo per ri- 


a tempo, per non alterare la incontaminata purezza 
della fantasia, bella come le marine della sua petrio, 
fulgida come il suo sole, dolce come | insenatura 
dei golfi nella nativa Sicilia. 
ti * 
+ 
Attorno al monumento di npoli aleggiano a 
quest’ora i fantasmi leggiadri del'e donne evocate 
da lui, e la placata Norma sorride for 
ed Elvira felice mormora forse parole di pi 
fettuosa nell'orecchio alla sventurata Giulietta. 

O potenza sovrumana dell’arte! O lacrime bene 
sparse! O grande, divino, indimenticabile Bellini! 
+ + 
ar 

Ii Gaulois pubblica un'intervista di un suo re- 
porter col marchese Alfieri di Sostegro, a Parigi. 

In generale si può dire che il resoronto del dia- 
logo non è in tono malevolo, e dirò inoltre che 
per una singolarità, di cui va tenuto conto a un 
giornale francese e clericale, non c'è malignità co- 
perte e insinuazioni. 

Anzi, giacchè ci siamo, diciamo addirittura, che 
a costo di scordare le tradizioni del giornalismo 
francese, le quali vogliono che quando si parla 
dell’Italia si piglino sempre dei granchi, o si finga 
di non capire a bella posta, il confratello parigino 
questa volta non aggiunge troppo di suo e non 
svisa troppo le cose per amore di elletto... 

Ma... 


* 
+ 

Il ma ci doveva essere. 

Ma naturalmente perchè il resoconto non si al- 
lontsnasse troppo dal comune, l'inesattezza di rito, 
almeno in qualche particolare, non è mancate. 

Il reporter fa spiegare così dal marchese Alfieri 
la politica coloniale italiana 

« Non bisogna dimenticare che due grandi cor- 
renti politiche traversano Italia: luna, costituita 
dalle popolazioni settentrionali — piemontesi -, l'altra 
costituita dai Meridionali dallo spirito ardente, 
pazienti di rappresentare una parte nei destini ita- 
liani, e non indietregsianti neppure dinanzi all'idea 
delle conquiste coloniali ! » . 

Ora io mi domando : 

— Chi sa che cosa avrà detto il marchese d' S 
stegno ? 


* 
+ 

Dal resoconto, a dir il vero, si copisce poro. 

E si capisce anche meno quando il g'ornalista fi 
dire al senatore italiano che « un silenz’o signi 
cante arcolse le famose dichiarazioni bell'rose det- 
l'onorevole Marselli davanti ai propri elettori! » 

Ora gli eettori del Marselli sono dunque pi 
montesi ? 

Eppure, per confessione del reporter, îl senatore 


Alfieri parla il francese non solo con chiarezza, mi 
il s'exprime acec beaucoup d'élégance. 

» » 

DES 


In Francia ora lo stile ultraletteririo è questo : 
« Orchidea inesfogliata! Giacioto purulento ? 
gialla che si spinge al La verde, con dies 


Oppure : 

« Sotto il Do color tortorella del cie'o, nell'orte 
immenso del suo cerchio passa uno stormo putrido 
di ragni!» 

1! bello sta nella strana pretesa dei signori deca- 
duti — sì chiamano così: — la pretesa che buono 
d'intendersi fra loro. 

Del resto, ci sì divertono ! 

E bisogna esser giusti, fanno divertire anche un 
po' gli altri. 

I naturalisti, per esempio, non hanno mai diver- 
tito nessuno. 


flettere, invece di dare la risposta categorica e im 
perativa che tu mi avevi detto di comunicargli! » 

Sander assicura che in quel momento mi si rizza- 
ono i copelli sulla testa. 

Io nor volevo più montare a cavallo in compagnia 
di Sonder dopo che Melania aveva pronunciate quelle 
pertide parole; ma l’altra sera non trovai davvero un 
pretesto plousibile per restare a casa un'altra volta: 
così, dopo calato il sole, ci mettemmo a galoppare 
dovevamo incontrare, se non Me- 
lania che passeggiava sola, a cavallo, a capo hasso, 
pensierosa ? FIla non ci gettò uno sguardo benerolo 
quando ci riconobbe, e rispose con un sorriso maligno 
al nostro saluto. 

lo arrossiî, si capisce, ma è sperabile che ella non 
sì accorgesse del mio rossore, perchè era quasi buio. 
Mi sentivo un non so che nella gola © nello stomaco, 
come un rimorso che non ho davvero. Sander lo fece 
presto svanire con le sue parole. Con lui è impossi- 
bile essere distratti, perchè ha la virtù di rendere im- 
portante qualsiasi argomento. 

Tu dovresti sapere che cosa sono le nostre serate 
sulla terrazza quando i bambini dorn.ono. Sender e 
Bonina intavolano la conversazione e cominciano un 
ginoco di-botte è risposte a seconda della forza del 
giuocatore, e quando uno di loro lascia longuire il di- 
scorso, l’altro lo rialza e lo rende vivace di nuovo. 

Non c' è nulla che valga più delle persone intel 
genti e di una conversazione allegra. L'ellegria si co- 
munica, etutti si acquista le ali per volare nelle alte 
regioni del pensiero. 

Ghita non partecipa a questa allegria. Sta quasi 
sempre sdraiata in una poltrona bessa; ella è quasi 
diofana. e con la mano sottile si balecca con i nastri 
del vestito. Quando uno dice qualcosa che nen le va 
a genio, ella sgualcisce un poco il nastro, ma non 


dice nulla. Pare impossibile che Sander non sia im- 
pensierito dello stato di lei, forse l'ha veduta spesso 
così. 

La signorina Weiss si mostra premurosa: ma è 
respinta con impazienza, ed ella tace © fa vedere che 
è offesa. Quando può dire qualcosa di maligno, Sander 
fa una allusione qualsiasi, e il cardo si converte in 
fiore. Egli è di una gentilezza che nulla può ugua- 
gliare. Se avessi dei figli, li affiderei a Sender ed a 
Bonina, sicura che crescerebbero buoni. Io l'ho detto 
« loro due, e hanno riso di me che parlo di bum. 
bini e non voglio marito. 

< Voglio maritarmi anzi » ho risposto « ma voglio 
sposare quello adattato per me ». 

< Lo ragazze non capiscono mai quale è l'uomo 
she devono sposare » ha detto Sander. 

« Eppure io credo di si » ha risposto Ghita sorri- 
dendo. Sander allora le ha baciato la meno ed è ri- 
masto pensieroso. 

Ieri egli mi ha sgridato come se fossi una bambina 
ma me l’ero meritato, perchè avevo messo î due r: 
gazzi in una specie di zattera e li conducevo nella 
gora paludose. 

Egli giunse appunto quando io con la stanga non 
trovavo il fondo e non sentivo altro che melma; era- 
vamo fermi lì în mezzo senza poter andore né avanti 
nè indietro. Io ridevo, ma credi pure che non avevo 
voglia di ridere, specisImente quando lo vidi. Fgli 
non disse una parola ; prese una stonga lunghissima 
e ci sospinse verso l’altra riva. 

Allorchè fummo felicemente sbarcati, ci comparve 
duvanti. 


(Continza) 


* * 
af 

Nel Secolo del'4 agosto si leggeva il seguente 
tclegramma particolsre da Romagnano Sesia : 

« Jerî, 2 agosto, col concorso dello auterità del 
paese venne varato il primo dei battelli sulla Sesia, 
che devono servire per il commercio ognor cre- 
sconte dei vicini puosi bagnati da questo fiume. 

< Questa iniziativa ffatlo privata merita la mog- 
gior lode, perchè era vivamente sentito il bisoguo 
di più fucili comunicazioni con Serravalle e altri 
piesi, centri di grande cotumercio per importan- 
imi stabilimenti the non hanno ancora la for- 
tima d'avere una stazione ferroviaria ». 

Su questo telegramma ricevo oggi la seguente 
cartolina postale da Serravalle Sesio, 6 agosto: 

« Caro Fanfulo, 

< Sarebbe necessario che facossi sapere ai tuoi 
centomila lettori che il fiume Sesia non è mai stato 

avigabile, perchè i Valsesioni temono che un 
giorno 0 l’altro i redattori del Secolo di Milano con 
una fregata munita di cannoni (grosso calibro) va- 
dano a bloccare il Monte Rosa ». 

Che così avranno, dunque, varato a Romagnano? 

Se fossimo in apri'e si potrebbe credere ad un 
battello-pesce... Ma siamo in a 


QUESTIONE DI PANE 


Milano, 6 agosto. 


Cera bisogno di qualche. cosa per rompere la 
monotonia delia vita estiva milanese: non basta- 
vano più nemmeno le gite di piacere domenicali 
che ogni otto giorni portano i Milamesi su tutti i 
\.ghi e per tutti i monti possibili, compreso il 

onte... di pietà. 

I lavoranti fornai ci hanno voluto procurare la 
distrazione di uno sciopero. Non ve ne racconterò 
le origini che risalzono sl 1876. È di modi il nar- 
rare le cose in modo da mettere i proprietari dei 
forni dalla parte del torto. Amo psre che essi a 
bieno concesso quanto potevano, senza rinunziare 
totalmente ai loro dti. I lavoranti pretesero di 
essere pagiti ad un Linto per quiutele di farina la- 
vorata ed i proprietari ac'onsentirono. I propri 
tiri avevino un uffisio di collocamento annesso 
alla loro S.cietà, e lo cedettero ai luvoranti con 
tutti i mobili : l'hanno riaperto mesi sono depo es 
sersì persti Pufficio di collocamento della 
Società dei la viva sempre come 
avrebbe dovuto. 

Adesso i lavoranti pretendono un giorno di ri- 
poso ozui mese, ed i proprietari l'acrord uo : pre- 
tendoro altresi, che in quel giorno i proprietari si 
servano dei suppienti ch'essi manderanno a! loro 
posto. I proprietari si mfiutano di obbedire a tale 
iiumazione : l'operaio può aver diritto d: stabilire 
il compenso e la durata del proprio lavoro, ma n: 
può.aver quello d’imporre la fiducia nei suoi rac- 
comandati. 

Con il riposo di ventiquattro ore i lavoranti di- 
cono di voler aiutme trecento loro compagni che 
stanno disoscupati in Milano, Ed i proprietari non 
voglono per supplenti nessuno di quer trecento, 
dicendo che non possono essere certo dei migliori 
lavoranti se si trovano senza lavoro. 

In fia dei conti, la vera ragione dello sciopero è 
questa. I lavoranti vorrebbero far chindere l'ufficio 
col'ocamento aperto dai padroni dei forni, al 
quale fanno capo motti lavoranti di campagna d 
sposti ad accettre una mercede minore di quella 
pretesa dai lavoranti di città, Il lavorante di cam 
pagna è libero della propria volontà e si conten 
di vivere: quello domiciliato da un pezzo in città 
è schiavo deila Società alla quale appartiene, e 
deve farne le spese. 

Z5S 


Lo sciopero non è generale perchè una sessan- 
tina di podroni di forno — scpra 33) — hanno ac- 
cettato le condizioni loro imposte dai lavoranti, te- 
mendo di rovinarsi facendo altrimenti. 

I Milanesi che ieri sera andarono a letto spe- 
rando di svegliarsi stamani in una città <enze pane, 
per avere il divertimento di mongiare delle brioches, 
sono rimasti delusi nelle loro speranze. Mentre un 
migliaio di scioperanti e trecento disoccupati vuo- 
tuvano ieri sera i litri dell'oste di Morisione, tre- 
cento soidati delie sussistenze lavoravano nei forni 
rimasti senza braccia, e in quelli nei quali gli 
operai soliti sono rimasti, si faceva doppio lavoro. 
Stomattina, entrando in Mlano alle 7 e mezzo, ho 
incontr.to, uno dietro l'altro, quattro fornai ‘che 
portavano il pune ai loro clienti, sebbene un ma- 
nifesto dei proprietari forni annunziasse che il 
sirvizio a domicilio era sospeso per forza mag- 
giore. Uno solo dei qualtro aveva nella cesta pane 
di forma d versa dalla consueta ; cioò filoncini, come 
si dice a Firenze, invece di micche € micchette: 
segno certo che in uno solo dei quattro forni il 
pate era stato futto dai militari. 

Quesu prestano, secondo il solito, nn servizio 
ottuno, diretto dsl capo di stato maggiore deila di- 
visione, il tenento colonnello Riva Palazzi, che da 
stomuni appunto è stato nominato comandunte del 
457 fanteria, 
unti mirallegro. 


>< 


Il municipio ha fatto venire da Como tremila chi 
logrammi di pane e lo ha fatto distribuire ai fornai 
ed al pubblico nei locali di al:une scuole, ora chiuse, 
a queranta centesimi al chi'ogramma. 

1 liberaloni trovano illegale "intervento del muni- 
cipio © quello delle autorità poltiche. Il nec plus 
ul ra della libertà bene intesa sarebbe il permettere 
chei mille scioperanti di Morivione lasciassero senza 
pane Milino per una ventina di gorni. La Società 
dei lavoranti ha trentamila Lre in deposito presso 
una Bunco, e, sperperando per puntiglio un putri- 
monio destinato sl mutuo soccorso, gli scioperanti 
possono benissimo resistere una ventina di giorni. 


Poi sperono nell'aiuto di altre Società e nella esten 
sione dello sciopero. 


ispar 
burro il pane futto venire da To 
una di queste scuole l'ha c 
viene a Mlmno ad insegnarci a vivero senza 
mangiare. So esso c'inseznerà il suo segreto, ne 
potr: 

altri consumatori di pane, ed il municip 
per ricompensa la perdita degli intruiti del dazio 
consumo. 


lavoranti forna 


gira 


Il municipio non potrebbe, d'altronde, essere più 
e di quanto lo è. Se nelle scuole fa distri- 
10 e da Como, 
i, che 


neessa si Suc 


ti quanto eli 
io no avrà 


ino profittare tsnto gli sciopere 


>< 


Per ore, in'anto. lo sriopero — considerato come 


spettueolo’ destinato a variare la monotonia della 
vita estiva — è stato una delusi 

Ù 
gati e le guardie che andavano a fare una perqui- 


ue. I bighelloni 
i di stare a vedere i dele- 


no dovuto content 


une e un sequestro alla sede della Societa dei 
e di ammir:re alcuni di loro che 
rrozza canterellando. 

sle uscivano 


ano la città in e 
Vicino alla porta di un forno, dal q 


le ceste piene di pagnotte calde e odorose, ho sen- 
tito questo dialogo in un gruppo di disperati: 
— Pare che non sia un mestiere molto difficile 


ad imparare quello di fare il pune. 


— E molto più diflicile l'imparare a comprarlo 


senza quattrini. 


Se ne accorgeranno presto gli scioperanti. 


cesco Giuseppe, e dopodomani. 
glie'mo, saranno scami 


conto, ma al 


A GASTEIN 


Quanti saranno? 
Parlo dei baci, che stasera, all'arrivo di Fran- 
Ila partenza di Gu- 
ti a Gastein, 


L'anto passato Funfella si provò a tenerne il 
lunga l'aritmetica gli venne meno. 
Fu uno scambio di baci, che pareva una grandinata. 

Premetto: i bari d p'omatici non 
ragioni di quelli della nota romanza dei’'Ard ti. E 
neppure sono di quelli per cui l'Arfosto imponeva 
il silenzio alîa sia Musa in nn insolito accesso di 
verecondia. Quei baci li - direbbe l'illustre Tr 
mini — fecondano l'avvenire della politica europea. 


E sia pure, quintunqne, a dire la verità, io ci 
creda medioeremente. Che diamine, anche i sovrani 


sono uomini. e devono potersi muovere ed agire 
secondo le ispirazioni e gli affetti personali, come 
il pemo 0 l'uîtimo venuto fra gli nomini. Certo 
l'uffettuosa amicizia cl i due Kuiser del'Eu- 
ropa centrale un peso lo ha o potrebbe averlo, A 


buon conto, gliene conferisce uno la presenza a 
Gastein di lunti grancancelliori, e ambusi e 


mivistri e che so io, Ma Gustein, ad ogni modo, è 
sotto 


una stazione balneari 
un accesso di caldura, 


la politica vi vi 
sà re. 


tivi delle guerre sorgono piuttosto d'inverno che 
d'estate; il caldo li rovita, come rovina il fiore 
dell'edeliceiss quando lo trapiantano lontano dai suoi 
ghiacciai pred.letti. 

Credete a me: i convegni principeschi, alla stre 
quanto produssero nezii ultimi anni, sono 
ferito all’Europa. Gia 
lo sapete: somministrando la cresima, il vescovo. 
dopo lo schiaffettino di rito al cresimando, gli die 
bonarismente : 

— Pax tecum, 

Possiamo in tutta coscienza far da compari alla 
cresimanda, e rispondere per essa: 

— Amen! 

Auguro che l'augurio si avveri, e che i he- 
neficii della pace continuino a felicitire fa nostra 
valle di lagrime, dove il riso - commestibile — fio- 
risce, grazie forse all’umore acqueo delie suddette 
lagrime. 

Ma intanto sorge qua e là nel gi 
lita, quanto inevitabile domanda : 

— E f'Italia perchè non figura anch'essa nell’au- 

sto convegno? 

Altro che vi figura! Vi fa anzi la parte nobile e 
gentile dell'ospite. 

Gustein è l'antica Augusta Anforini dei Romani. 
Sotto l'aspetto ar-heologico, i due sovrani conven 
gono in casa nostra. 


Ania 
DA BIELLA 


L’arrivo del nuovo vescovo. 


rnalismo la so- 


Finalmente è venuto. Chi? Mon 
il nuovo vescovo di Biella. 

Fu ricevuto alla stazione da due compagnie di 
oblate e di bartutî, da un esercito di preti — tutta-la 
santa milizia del circondario — e da una gran folla 
a:corsa a vedere lo spettacolo raro, tanto raro che 
in Piemonte quando si vuole accennare a cose che 
succedono a lunghi intercalli si suoi dire: « son 
cose che si vedono ad ogni morte di vescovo. » 

Dulla stazione monsiguore accolto sotto un gran 
balducchino sormontato dai soliti penvacchi, per- 
corse in mezzo ad uno scampano incessante il 
Corso Umberto, poi tutta in giro la piazza del 
Duomo ed entrò trionfalmente in chiesa. Alla sera, 
illuminazione, musica, fuochi d'artificio. Alle 10 tutto 
era finito. 

L'ho veduto anch’ io monsignor Cumino. È un 
bei faccione d'un grasso pallido da frate certosino, 
d'un’espressione piuttosto simpatica è con tratti 
che non mancano d’ intelligeuza e di finezza. È di 
un contrasto parlante col suo immediato predeces- 
sore, monsignor Leto, figura arcigna, dai tratti an: 
golosi © dalle ciglia sempre apgroitote, per cui era 
venuio, in uggia a tulti, anche ai più devoti del 
sio clero : 

Adunque punto municipio, punto autorità civili e 
politiche ul ricevimento di monsignor Cumito?. A- 
dagio Biagio! Qui comincia il beilo. 


ignor Cumino, 


x 


Da parecchi giorni era um gran dissorrero. in 
pucso «ul modo di ricevere monsignore. Le beshine, 
Te donnine sent mentali, le signore gentildonne e 
Signori gent'luomini, i quali credono che se non $ 
Sa d'accordo nel mondo è soltanto perchè un saluto 
termo mal dato 0 mal reso, o una stretta di mino è 
Hiineata, 0 non osservato un dato punto di eli 
cheito sociale, Luiti costoro, per motivi diversi, 
Sebbero Voluto che municipio © autorità si recss- 
vere monsignore e maguri 
ve la citt 


sero alla stazione a ri 
gii facessero cortegg'o in-processione pe 

Di questo gusto il municipio — e questa era 
la sia prima maniera = Sera mostrato anche lui 
È difatti nel programma uffic ale era stato stubilito 
che îl munic pio, con a capo il nuovo siudacu ca- 
valier Camillo Guelpa, sarebbe andato in corpo al 
ricevimento. Se non che ecco sul più bello saltar 
fuori il d'avolo a portare lo scandalo © l'empietà. 
E il diavolo si fece vedere sotto le forme delle So- 
‘età e Circoli operai di Biella e circondario. Questi, 
‘tà municipale aveva de- 
gnore e di 


e 


intervi tuti 
darono una Commissione al sindaco per prot 


ma il sind ico, duro, rispose non poter ritornare 
sulla presa deliberazione. "lla 

Allora il Consolato operaîo della citt», interpre- 
lo il sentimento di tutte le associazioni operaie 
del circondario, deliberò di dimostrare con musica 
e bandiere, Minucciava evidentemente un : 
rale, perocchè si sa cosa vuo! dire in simili ca 
una dimostrazione con musica e bandiere, Il cava- 
liere Guelpa, fiutato il vento, vide che era prudenza 
mollare e molto, ll municipio non intervenne più 
al ricevimento, e la solennità passò liscia con un 
corattere del lutto ecclesia x 

Ma il beito viene cra. Il sindueo, quasi per farsi 
perdonare la sua astensone del ricevimento, 
giorno dopo l’arrivo di monsignore si afivettò a 
indare colla Giunta a fargli visita. Ma era destino 
cìregli dovesse trovare qui il suo Sedan. Mon 
gnor Cumino, che è senza dubbio-un uomo di spi- 
to, pensò che chi gira una volta, per necessita fi- 
” je due, e aimonvecò che, il ca- 


t 


fologica gira ance 
valiere Guelpa, dato un tratto di manovella, avrebbe 
potato far ritornare alla sua prina maniera, a quella 


amo del Signore. Il tratto di ma- 
novella fa un invito a pranzo, proprio li a bruci 
peio, per il giorno dopo. Voi sapete l’effetto che ha 
un frutto di cortesia su una persona che ha 0 
teme di avere dei torti verso chi ve la fu; vi mette 
subito în frego'a di ricompensare la cortesia con 
una cortesia maggiore. « Quonto onore, monsi- 
gnore! Quan zione! » Insomma l'invito fu 
dccettato ; e il giorno dopo sindaco, Giunta, sotto- 
prefetto, consiglieri provinciali, ece., si trovarono 
coi piedi sotto tavohi al palazzo episcopale. 


x 


a chi dice che ia questione vaticana è dif- 
di corte vedate! Ecco qua nella di- 
le di Biella Chiesa e Stato uniti, con- 
ati, fusi in un santo amplesso, che 
fano sfamare in un brindisi cantato col vin secco 
d Cistellengo e di Lessona, i vecchi rancori, le 
vecchie inimicizie! Leone XII avrebbe dovuto 
averlo lui questo traito di spirito con Depretis; ma 
forse la volpe vecchia di Stradella non ci sarebbe 
cascata dentro. 

1 sublime della cosa fa alla fine del pranzo. A un 
certo punto si vede entrare il fotografo Besso, il quale 
mette subito in moto le sue macchine per fotegra- 
fare. Allora i più capiscono il tiro di monsignore; 
ma come uscirne? bisogna per forza fare bonne 
mine è mavrais jeu. Uno solo degli invitati, vo- 
lendo ad ogni costo evitare il peggio, dice fra sè: 
« Per il pranzo, pazienza ; ma fotografato poi no », 

ola più che in fretta giù per lo scalone del 


dell'ossequio 


Ev 
ficile! Ger 
mora vesto 


© sgat 
pala 
Ma tutti gli altri rimasero presi nella pania: 
tutti fotografati in compagnia di monsignore e degli 
unti del suo corteggio. Che edificante spettaco'o ! 
Vi assicuro che a Biella Chiesa e Stato sono con- 
ciliati. Quando sì pensa — ripeto — che ci vuole così 
poco a vivere in pace e buona armonia a questo 
mondo! Busta un pranzo dito a tempo! e 
Ta città non si fa altro che discorrere del caso 


comico, comico assai. E 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


A me piace d’esser sincero, a differenza di al- 
cnui miei colleghi della stampa... balneare, i quali 
- per mir o pietose e lodevoli — tentano dl 
for credere che ln stagione estiva dell’86 sia stata 
su per giù, per Venezia, come tutte le altre... Così 
pur fusse ! 

Ma per chi ricorda, come io ricordo, piazza San 
Marco, i! Giardino reale ed il Lido rigurgitani 
per cem di seguito, di diecine di migliaia di 
forestieri, il divari» è tropj sensi] 
essere sconfessato ! Aia 

Abbismo adunque il coraggio di la verità: 
la stagione di Venezia quest'anno è assolutamente 
mancuta, a motivo di questa larva, di questo still 
cidio di Sas co tanta influenza sui pusilla 
nim', malgrado l’alto e nobile esempio du 
e dalla Regina d'Italia. Eno dla gal Ro 

Non parlo poi del mio coraggio per il quale in 
vocherò a suo tempo la medaglia al valor. civile 
E se la medaglia non verrà, mi terrò compensato 
abbastanza dui giorni deliziosissimi, malgrado tutto, 
che vado passondo în rica a questa magica laguna, 
în faccia a questi saperbi monumenti che non 
hanno bisogno della folla per essere smmirati 
Anzi îl raccoglimento giova alla contemplazione ! 


FaN 


Dove un po' più di gente non guasterebbe è all 
stabilimento del Lido che non avendo. in «è nulla 
di monumentale s' presta med'ocremente all’entu- 
siusmo del visitatore, così squallido e vuoto come 
mi è apparso ieri. 


lo forse anche effetto della Lora, che ne 
tano i rari bagnanti nelle ore più calde, 
lo quali viceversa erano cocessivnmento fresche... 
Fatto si è, che per più di mezz'ora dovetti con- 
tentarmi della conversszione di un cameriere, lu. 
ni”o essere vivente che popolasse lo grin sala del 
restaurant, splendidamente upparecchiata per degti 
avventori... di la da venire. ro 

Îl tema dei nostri discorsi era nattiralmente me. 
lanconico, 0 fi'osofivo se meglio vf. piace. Giacchè, 
colla più logica delle rassegnazioni, il csmerien 
Gel Lido ed io, finimmo per concludere che il mo- 

"o da fare per î Veneziani era di attevdere tran. 
mente il mese di aprile, in cui l'occasione di 
ita sul forestiero recalcitrante si 

conterà, mercè la grande Esposizione nazionale 
Lo picata all'industria che pro- 
mette fin d'ora di riuscire stupendamente... _ 

“ L'aprile arriva presto — diceva nel partire al 
sifidaco di Venezio Sua Maestà la Regina — e. ad 
aprile ci rivedremo ! 

Oh! sì, che ci rivedremo! 


A 


Intanto, pur troppo, piuttosto che di chi arriva 
focile tener conto di quelli che partono. 

Colla Regina è partita la cerchia luminosa. che 
l'attorniava, tutto il personale di Corte maschile e 
femminile. Anche le dame «locali» di servizio, 
come la contessa Marcello e la contessa Brandolin, 
hanno lasciato Venezia. E partito il prefàtto com- 
mendatore Mussi per godersi în pace, nella natia 
Rovato, i due mesi di congedo penosamente e la- 
borissamente guadaznati. ua 

Ciò non vuol dire, dopo tutto, che ai rimasti non 
sia rimasto nulla. C'è sempr@ un po' di Fenice, dove 
some vi ho telegrafato — Kaschmunn è un Riso 
jetto insuperabile; dove ta Lodi merita le mede 
per î suoi re bemolli sopraeuti, e dove i corî, col 
più puro accento veneziano, contano sommesso 


mente il 


Sarà 
teneva lon 


quilla me 
una brillante rivinei 


è 


Ziti, siti, moviamo a vendeta. ì 
conserti, delle serenate sul Cal 
grande; c'è la banda in piazza San Marco... E poi 
© Venezia, lasciateme!o ripetere, Venezia che non 
ha bisogno di nessun lenocinio, che non ha paura 
di nessun colera per essere e rimanere la più vaga, 
la più seducente delle sirene. 


A 


Un industriale austriaco che aveva da poco tempo 
aperto un ricco negozio in via NXIi Morro, una 
dele più ampie della citò, aveva creduto bene di 
ordinare a Vienna dei prospertus ì lustrati ia cui 
fisurasse il disegno del suo stabil:mento. 

Si buon viennese riceve la commissione... ed os- 
serva che davanti all'edifizio da riprodu:si in car- 
toncino bristol passa una bel 

Cosa si trova a Vienna n 


le strade be 


le e spo 


ziose?... Dei passeggieri maschi e femmine, dei ca- 
valli e delle vi tture. 
E dei passegzieri d’umbo i sessi transitanti fra 


i cavalli e fra Îe vetture farono riprodotti per rap 
presentare’ il movimento e l'animazione di una delie 
principali vie di Venezia! 


BOLGETTA 


La prima esposizione di fotografie. 
ingono da Firenze eccellenti notizie circa questa 
esposizione In tutta Italia ne fu benissimo compresa 
l'importanza e le schede avute dul Comitato promet- 
tono un larghissimo concorso di fotografi, dilettanti. 
preparatori e fabbricanti d'articoli per fotografia. Il 
Setto-comitato di Roma prosegue nei suoi lavori e ba 
rivolto programmi e schede a tutti i sindaci della pro- 
vincia per i fotografi della loro città. È assicurato il 
concorso dei fotografi romani F: lici, Tuminello, Ni 
Anderson, Stuani, Canè; dei signori Danesi e 
per la fototipia e zincografia e dei signori Staderini 
e Olivieri per album. 


Atto di riconoscenza. 
Da Palo del Colle, in terra di Bari, ci giunge il se- 
guente telegramma : 


« Palo del Colle, 8. 

« Il sindaco di questo commune, così fieramente at- 
taccato dal colerag per gratitudine verso il Re che 
elargì lire centomila, ha diretto il seguente telegramma 
a Sua Eccellenza il ministro della casa reale: 
« A nome di questo municipio e sventurata popo- 
lazione mi onorn porgere a Sua Macstà i più visi 
e sentiti ringraziamenti in riconoscenza dello no- 
vella splendida prova di munificenza sovrana a fa- 
vore dei piccoli comuni colpiti del colera prendendo 
tanta e sì nobile e si sollecita parte al lutto del 
popolo. Dal fondo del cuore di ogni italiano sorse 
spontonea, unsnime, calda, patriottica una benedi 
zione all indirizzo di Sua Maestà, glorioso eroe 
della carità. » 


Estrazioni del lotto del 7 agosto. 


Bari . . 62 — 60 — 32 — 63— 50 
Firenzo . 43 — 53 — 61 — 70 — 2$ 
Milano . 29 — 28 — 16 — 66 — 37 
iapoli | 17 — 3 — 69 —22 — if 
Palermo. 61 — 77 — 47 — 24 — 69 
Roma . 78 — 64 — 65 — 51 — 34 
Torino . 30 — 63 — 51 — 19 — 76 
Venezia. 41 — 51 — 29 — 83 — 76 
8 agosto. 


Villa Borghese. 


Il Comitato nazionale ha domandato el principe Don 
Marcantonio Rorghese il permesso di poter dare nelle 
Villa spettacoli pubblici a benencio deila cassa dei 500- 
corsi per i colerosi e le loro povere famiglie. 

Sì tratta di trasformare il vasto anfiteatro delle 


iazza di Siena in un grende circo equestre, 
l'compagnia Amato darebbe. una gran Ra 
qervo, non che altri spettacoli ginnastici @ ippici, 

Cerlo, un grande spettacolo diurno come quello a 
evi pensa il comitato nazionale riuscirebbe a chiamere 
fon soto i pietosi. ma anche coloro. che ameno. giù 
sservizi equestri, @ viceversa odiono il caldo e leto 
è la polvere commestibile dei teatri chiusi 

Come vedete, fra gli unì @ gli altri ci serebbo da 
mettere insieme un bell'ineesso a favore dei. colpiti. 
sun ia Solute, sia negiì interessî e negli affeti dai 
Morbo tersibilo. 

Questi spettasoli nella villa Borghese sono tradizio. 
sali a Nom: quanto le dispute intorno alla propri 
e alla servitù di uso della villa medesime. 

A proposito. È lecito domandare: 

— Allo stato attuale delle NI i vi 
A re a) 

Besta. la credo che, in fondo. il Comitato ha fatto bene 
a fore come ha fatto. e sono persuasa che in ogni caso 
questa volta ‘il comitato, la famiglia Borghese, il muni 
cipio, il pubblico romeno, tutti, saranno d'accordo nel 
fure un’opera buona, destinata a secondare la gene- 
rosa iniziativa d.1 sovrano, che ha dato alla nazione 
l'esempio della carità spontaneo, lurga e opporruna. 

È vero che gli spettacoli. nella villa Borghese, se- 
condo la tradizione, dovrebbero essero fatti sul finire 
dell'estate e al principio dell'autunno, nel settembre 
o nell'ottobre; ma disgraziatamente non c'è tempo di 
Aspettare. 

Pur tropoo il morbo non ha aspettato a faro strage 
in tante città italiane! 


Razzola. 
_——+-+—k 


Comitato centrale nazionale di soccorso. — La 
presi senza ci comunica 

Nell'orlinanza che si terne l'altra sera in Campi 
doglio, fu stabilito di riunire il Comitato appena sa 
ranno giunte le adesioni di triti i sindaci dei +8 ca- 
piluoghi di provincia. Si deliberò. poi di pregare le 
direzioni dei principali giornali perchè eprano sotto- 
serizioni. 

Si fece pur voto di chiamare a far porte del Co- 
mituto nazionale arche i deputeti di Roma ed i con- 
siglieri provinciali, e di costituire un altro Comitato 
esceutivo, cui siono deferite In preparazione e l'ut- 
tuezione di tutti quegli espedienti cle dànno promessa 
di buoni propositi. 

Al Comitato sono pervenute le seguenti offerte: 

Dalla Società generale di navigazione italiana 

. 1000 — Dal conte Francesco Vespignani 100 — Dal 
marchese !ppolito Spinola. 100 - Dul principe Sigi- 

ndo Giustiniani Bandini. 590 - Dal municipio di 
Millesimo {per oblazioni racco'te dalla locale So: 
operaia agricola), 42 67 — Dalla. Banca Nazionale, 
15.000 delle quali 1. 1000 al Comitato di Napoli — 
Dal cavaliere artolomeo Nezzino, 185, delle quali 
1. 109 come offerta sua personale. L. 19 dal cava 
liere Andrea Cordone, |. 20 da Larpi Scipione e L.5 
dall'ingegnere Francesco Riem. 

Furono spedite le seguenti somme: 

Al prefetto di Alessandria, L. 2000— di Bari 6990 
= di Belogna, 1009 — di Cuneo, 4000 - di Ferrara. 
2000 — di Foggia, 1000 — di Lecce, 2000 — di Pa: 
dova, 3000 — di Pavia, 2100 — di Ravenna, 1000 — 

Rovigo, 2090 — di Treviso, 3000 - di Venezia, 

di Verona, 5000 — di Vicenza, 4000 — di 


ikimangono in cassa L. 93,150 32. 

«4 L'offerta di Palermo. 

Ecco il telegramma col quale l'onorevole sindaco 
di Palermo annunziava ol commendatore Bastianelli 
l'offerta di quella nobilissima 

« Comm. Bastiane!li, sintaco di Roma. 

« Questa Giunta municipale, plaudendo alla nobile 
iniziativa di Sua Maestà il Re, ha deliberato mettere 
a disposizione di cotesto Cotuitato, in favore dei po- 
veri colerosi del continente, la somma di lire 10,090, 
che le spedirò quanto prima con lettera. 

< Duca Data VRRDURA ». 


Arrivi e partenze. — Il conte di 
tito ieri sera per il Piemonte. 


Robilent è par- 


x L'onorevole Grimali 


tornerà în settimana. 


è partito per Pistoia. Ri- 


22 Il conte Moùy è partito ieri sera per Parigi. 


24 Il cardinale Jacobini rimarrà a Genzano fino a 
settembre. 


2, L'onorevole Farini, che si trovava da qualche 
giorno in Roma, è partito con la sua signora per la 
Lomberdia. 


Smentita. — Alcuni giornali delle provincie si 
sono doti la hriga di scrivere una quantità di scioe- 
cherie sulla recente e'ezione di Roma, e fra le altre, 
parlando dell'ex-candid»to Don Fabrizio Colonna, a:- 
sicurano il colto e l'inclita, che per riparare al grave 
fiasco egli è fuggito in Inghilterra con lo sua fami 
glia per stabilirci In sua dimora. 

Or bene, il principe d’Avella è partito luneli 
Napoli per visitara il pare. Dopo si è recato : 
reggio, ove si trova tuttora con In sua fan ghe 

Come si scrivono facilmente delle... corbelle 
estate! 


por 


Processo Lopez a Roma. — Non è ancora stubi 
lito quando verrà dibattuto alle nostra Assise il pro- 
cesso contro l'avvocato Lopez imputato di sostitu- 
zione di persona. 

Ciò dipende dall’ epoca în cui avi 
quello di Ancona: ai nostri tribunali circola la voce 
che il processò anzidetto verrà dibattuto ai primi di 
settembre al Circolo straordinario. 


termine 


Notizie varie. — Il cav. Lorenzo Fabris venne 


nominato sotto prefetto di Viterbo. 

x Nell'eseguire gli scavi per la conduttura del- 
l'a*jua lungo la via Frattina, si rinvenne una strada 
antica a sette metri dal suolo attuale. 


4, Nel prolungamento della via dello Statuto, a 
otto‘ metri di profondità si rinvenvero delle tombe an- 
tiche. Si estrassero dei vasi, delle anfore e degli anelli 
di bronzo. 

xy Giorni or sono all’orefice Ceriani al Corso venne 
perpetrato un ingente furto. 

La questura jeri arrestava gli autori e sequestrava 
molti degli oggetti rubati. Il Jadro è un manovale 
che abita all’Esquilino. 

2, Un incendio violento si manifestò ieri in una 
cascina fuori porta San Sebastiano. Accorsi i vigili 
con cinque pompe, T' incendio fu domato. Ma trecento 
gelline vi losciarono miseramente la vita, con gren 
consolazione dei vignaroli vicini che oggi lo man- 
geranno. 

x Un allievo carabiniere ricoverato all'ospedale 
militare, in un accesso di perniciosa si gettò dal 
terzo piano nel sottostante cortile e rimase cadavere. 

Venne arrestato il piantone di guardia nella sala. 


Il Cocco di Sicilia. — m altre città, in seguito a 
pareri di mediri e di Commissioni senitarie, venne 
proibita In vendita del Cocco di Sicilia, siccome rite- 
nuto nocivo alla salute. ; 


Non consta che altrettanto si sia fatto a Roma, e | 


se effettivamente il Cocco è ‘insafubre, non dovreb- 
besi tardare più oltre a forne cessere la vendite 

Gi pensi l'egregio commendatore Brstiunelli: si 
tratta della salute pabblica. 


Cavalli in fuga. — L’insegnere Giuseppe Sini 
gollia e la sua signora tornavano ieri da uno pas- 
seggiota în carrozza fuori la porta Salario. Il signor 
Sinixellia guideva la pariglia. per un colpo di fucile 
sperato in una vigna, i cavalli si sparentarono e 
diedero a fuggire. 

ll pericolo era imminente, e i due signori potevano 
da un momento all'altro precipitare in u'o dei fos- 
sti che sono allato alla strade. Ma un eoraggicso 
giovone, il signor A. Verceli, impiegato. lombardo, 
si gettò alla testa dei cavalli e riuscì ad stterrarne 
uno, e per conseguenza fermare la carrozze. 

Non si può immaginare lo spavento provato. dalla 
signora Sinigallia, ele, poveretta, più morta che viva 
non aveva parole per ringraziare il coraggioso gio- 
vone. 


Novità drammatiche. — Giuseppe Costetti farà 
rappresentare un suo nuovo lavoro intitolato : La figlia 
di Cuino. È 

Anche Ludovico Muratori ha in pronto un nuovo 
lavoro drammatico che. s° intitolerà probubilmente: 
Gabrivilo. 

Parmenio Bettòli sta pure ul 
in quattro atti: Gambalesta. 

Pietro Calvi ha scritto un dramma intitolato Fer- 
dinamo Lssalle e forse lo rappresenterà a Roma 
ul Nazionale. 


Teatro Valle. — 


rando una commedia 


Baraschini , proprietario del 
Velle, a quanto si dice ha delle intenzioni addirittura 
inverosimili. Nientemeno che vorrebbe: ingrandire il 
su» tertro, rimodernarlo e renderlo superiore, se è 
possibile, per eleganza e comodità. al nuovo teatro 
Nazionale. Ha già chiamato un architetto che avrebbe 
futto venire di fuori... Gli ha commesso il progetto e 
foruiti i dati per la muova costruzione. Il duto prin 

ale è che il Baracchini impieghereLbe per questa 
È one circa mezzo milione ! 

i verità, tutte quisto idee dl 

bisogna accoglierle col benefizio dell'inventurio. 

Se saranno rose, fioriranno! 


Teatro Nazionale. — Discreto concorso di 
Dlico jeri sera al teatro Nozionale. 
per la quinta volta la Resa a diserezione del 
cosa. Alta signorina Glech e al cav_ Reinach t 
rono molti e meritati applausi. specie all’ultimo atto 
Nella Risa a discrezione lu signorina Glech fa 
sfoggio di alcune elegontissime ed indovinatissime 
tovlette. 

Stascra si rappresenterà la Cecilia del Cossa che per 
Roma, recitata dalla signorina Glech, è una novità. 

Domani sera anderà in scena Chamillne di Ottavio 
Feuillet. tradotto dal nostro Ugo Pesci. Se ne dice un 
gren bene e si prevede che ii nuovo lsvoro incon- 
trerà pienamente il gusto del pubi,lico. 

La Compagnia Nazionale resterà în Roma sin 

e di settembre: dopo si recherà al Manzoni: di 
inno e sara di ritorno in Roma per la stagione del 
carnevale. 


Circo Reale. — La compagnia equestre dei fra- 
telli Amato Lu incontrato picnanente nelle simpatie 
del pubblico. Essa dispone realmente di eccellenti 
artisti Gli esercizi delle. simpntiche sorelle Guillos 
sono il nor plus ultra della eleganza, della forza e 
dell'agilito 

Appena giungano di fuori gli attrezzi verranno 
presentati degli spettacoli nuovi. 


pub- 
rappresenti 
Gio. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 

sera in piazza Colonna, delle 8 112 allo 10 1,2, dal con- 
comunale: 

Marcia mivitare. 

Sinfonia — Maria di Rohan — Donizetti. 

Finale terzo — Trartata — Ver. 

Pot-pourri — Riyoletto — Verdi 

Pot-pourri — Traviata — Verdi. 

Spigolature — Excelsior — Marenco. 

Polka 


Temperatura 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem 
perature della giomota di ieri, 7 agosto: 
Coglisri, 31.5 - Catanzaro, 312 — Cosenza, 31 — 


Catenio, 31 — Palermo, 30.3 — Portempelocle, 30 — 
Roma, 23.9. E 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Cecilia. 
QUIRINO — Ore 9 — Il fantasma della rupe. 
MANZONI — Ore 9 — La notte di Sun Bartolomeo, 
ALHAMBRA — Ore 9 — Anfometta Camicia — La 
morte del brigante Romasano. 
CIRCO REALE — Ore 9 116 — Compegnia equestre 
italo-egiziuna dei fratelli Amato. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi l'ingegnere capo del genio civile di Lecce, 
ispettore capo del circoio ferroviario di Napoli, il 
cav. Olmi direttore governativo dei l-vori, ed i rap- 
presentanti dell'impresa e della Sorietà mediterranea, 
faranno la visita di ricognizione del tronco Latiano- 
Mesagne, della linea da Taranto a Brindisi. 

ll progetto del nuovo troneo fra Oriardo e Pignet- 
taro, della direttissima Roma-Nspoli, col quale sì ab- 
brevia il percorso di oltre sei chilometri, fu presentato 
al ministero dei lavori pubbli. 

La Banca Tiberina era subentrata all'impresa ap- 
paltatrice dei lavori per îl porto d’Anzio 

Ora tra essa ed il governo è stata stipulata una 
transazione. Crediamo sapere che la Banca Tiberina 
ha, con tale transazione, ceduto al governo tutti i 
materiali. a patto di riavere la cauzione che ero stata 
fornita dall'impresa a cui essa era subentrata. 


Al ministero d’agricoltura e commercio si sta rec- 
cogliendo. come abbiamo annunziato, le notizie dai 
nostri principeli produttori per formare un cata'ogo 
in francese. spagnuolo e inglese da distribuirsi lor- 
gamente all’estero per mezzo dei nostri rappreson- 
tanti diplomatici e consolari. 


Delle prime notizie giù avute si sta ora formando 
Pedizione frencese del catalogo ; speren: le che 
» altri produttori farsi inse: 1 questa 
pubblicazione fatta a tutto loro interesse, e di cui si 
tirerà trentamila esemplu 


costituita in Napoli. sulle basi della So- 

e napoletana già ditte Guppy, la So- 
cietà Hanthora-Guppy, con un noterole sumento di 
capitale. Le distinte personalità nazionali e straniere 
che fanno parte del Consiglio d’amministrazione non 
lasciano elcun dubbio sui forti propositi dello stabi- 
limento, il quale sarà in grado di costruire macchine 
a vapore di qualunque potenzu. 

I nomi poi del presidente, comm. ingegnere Fran- 
cesco Martorelli. e dell’amministratore delegato, ca- 
valiere Felice D'Errico, i quali hanno collaborato alle 
felici trasformazioni delia ditta Guppy, sono garanzia 
di oculata amministrazione e di sapiente.iniziotiva. 


L’epidemia colerica del 1885 ha costretta lo Società 
olandise di navigezione a vapore Nederland ad ap- 
prodare a Genova invece che a Marsiglia. 

Ora quella Società, nel rendiconto del 1885, parla 
in modo molto lusinghiero del nostro primo porto, 
oltrechè per trovarsi esso în fucili comunicazioni coi 
punti di importazione e di esportazione. coi quali Ja 
Società ha molti interessi, perchè usi di piuzza e leggi 
fiscali sono applicati a Genova in modo assai più 
largo che non a Marsiglia. 


AI Congresso degli Stati Uniti d'America il depu- 
toto Randoll ha presentato un progetto di legge che 
interessa l'Italia. 

‘gli propone una riforma della tariffa dosanale, 
che, se verrà adotteia, sarà di non piccola utilità ni 
produttori di agrumi della Sicilia e della Calabria. i 
quali ora soffrono grandemente dulla concorrenza degli 
agrumi americani. 

Nel progetto Randall la teriffa per l'importazione 
degli agru ni negli Stati Uniti è sensibilmente ridotta, 
specialmente per i limoni. 


Telecrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 7 (sera, ritardato). 
nde di garzoni di caffè percorsero, 
zi le vie della città 
per protestare contro le agenzie di collocamento, 
di parecchie delle quali distrussero le insezne. I 
tumul'usnti accusuno le agenzie di averlì danveg. 
lati derubandoli. 


Veunero eseguiti parecchi 
Lunedì i garzoni si riuniranno nuovamente. 


Parigi, 8. 
Corre voce che i hci pubblicheranno 
‘0 prima nuovi documenti atti a compromet- 


mona! 


n Journal des Débat 
da Roma in cui st ant 
mente ammalato e 

Secondo il Mutin, e pon 

itiva riguardo al- 
d plomatico a Pechino. 


pubblica un 


uzia che il P.pa è 


Certo Angelo Bellezza giunto ieri 
Fogzia, avendo percorso località infette, 
ammulò e dopo due ore morì, 

li municipio prese tutte le misure rese neces- 
sarie d.l ciso. 


sera da 
stonotte 


rivati stamane con 
un treno di piucere. 


LA CRONACA DEL MARE 
GIBILTERRA, 6 — Il piroscafo Archimede, della 
Navigozione generale itiliana, parte stasera per 
Napoli. 
HONG-KONG, 6. — Il piroscafo Manila, della 
Navigazione generale italiana, è pariito oggi per 


Singapore. 


TELEGRAMMI STEFANI 
BUCAREST, 7. — i Îa” da Sofia che nessuna 

‘a fu tentata finora per provocare la riconci- 
il principe Alessandro. 


no fra lo Czar ed 
VIENNA, 7. — Il conte Nigra, ambasciatore &" 
na, ma ripartirà per 


talio, è tornato da Ischi a V 
Ischl fra qualche giorno. 

STEIN, 7. — Vi è grande auenza causa l'in- 
tervista imminente dei due imperatori. Il tempo è 
bruttssimo. Piove da stamane. 

GINEVRA, 7. — La principessa Clotilde arri- 
verà il 12 corrente, colla privcipessa Letizia, a 
Prangins, ove è attesa pure la principessa Matilde. 

LONDRA, 7. — Lord Iddesteigh ricevette il 
corpo diplomatico, eccettuati gli ambasciutori d'Italia 
e d'Austria-Ungherin, che soro assenti. 

BELFAST, 8. — La situazione continua ad es 
sere allarmante, Vi furono conflitti, iersera, fra la 
fotla e la polizia, rinforzata della truppo. La folta 
lunciò pietre e tirò revolverate contro la polizia. 
Questa fece fuoco, Una cinquintina d' individui ri- 
masero feriti. Si teme che alcuni lo siuno mortal 
mente. 

BELGRADO, 8. — li re si recherà all’estero e, 
durante il suo viaggio, conferirà con personaggi 
politici austrisci. 

MADRID, 8. — Portuondo pronunziò ieri, a 
Barcetlon», un discorso nel quale fece appel!o a 
tutte le clissi della società in favore della repub- 
blica, che scoglierà lu questione operaia e 
sferà le aspirazioni dell'esercito. 

La crisi operaia comincia a farsi sentire 
tulogna. 

PIETROBURGO, 8. — A che 
de Giers, dopo essersi troftenuto qualche giorno a 
Franzenbad, si recherà a Gustein. 


jcurasi signor 


BonavaerTea Aevarral, Gerente responzabile 


DAEADLER 
DENTISTA AMERIOANO 
(2 anesirnaio Colle 


114, Via Mazionale, p. p., ROMA — 
— Lialle ore 9 alle 5 — 


Jan ascensere 


LA NEW-YORK 


Compagnia d’ Assicuraziini sulla Vita 
Dal 1° loglio 4886, ln Ditta 


JACOB V. ALATRI 


ha assunto PIxpettorato, Generale per Rumo, Pro- 
vincie Meridionali © Si 


L'Ufficio in Roma venne tri 
torio Emamnele (giù 
al Palazzo Massi 
Cas di pnn 


Vins Perni a Po 
Quartiere Villini 


seuzione di si 


torreni albersti a giardini por ce 
ni. - ROMA, via Margiie, 78. o. P 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8.000.000 


OPFRAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Vis Nazios!e, 114 (Palazzo Caprauka Del Griilo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente ai 3 ‘/,*/, annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preav 
» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» >» 50,009 » 5 » = 
{Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione) 
sopra iuoni frttiferi a scadenza fissa fruttenti 
114 ‘)/, d'interesse ennuo con vincolo di 3 mesi; 
» 44% >» » » 6 » 
n » » 2 > 
sopra Libretti di deposito al 4*/, annuo d'inte- 
resse. con di ritirare 
fino a L. 1,000 8 vista; 
»  » 3,009 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 3 giorni di preavvino) 
sconta cambiali con duo firme di concsciua sol 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conto correnta 
contro deposito di valori; 
riceve all'ineasso Eifetti e Cnponi; 
emette Delegazioni. Cheques 6 Lettere di credito 
sulle principali pinzze nazionali ed estero; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Urediti documentari all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


IRON 


Giornale Settimanale Iustrato di Scienze, Meiali e Nan fatture 


FERRO ed ACCIAJO 


el 1823 quale Rivista del Mecca- 
Rici e diretto da PERRY e NURSEY C.C. 


Prezzi d’abbonamento 
Per un anvo, L. 40 — Per sei mes, L. 21 


ità, A27, 


Fondato v 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbl 
Piazza Montecitorio. Roma. 


PREMIO 


RALE PER IDA 


IAIDII 


(Vedi avviso in quarta pegine) 


Da cedere in seconda lettura: 
Dentsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZ!ONATE 
Con un nuovo sst.ma di refrigerante 


Questi apparecchi, d erale in 
Germania, permettono di conservare la Birra fre- 
sca e spumante anche se deve 
soggiornare lunsamente in un 
barile scemo. 

Danno 


eni Paso è 


ste si -icultati 
mac hine a pros- 
e costrno appen la 
parie Coll'uso di qme- 
(pompe non si henno a 
Da tim 
sempre 
cui ru di Uniti i sistemi. 
Tutte le valvole si chiudono 
‘ermeticamen: dimode-hè la 
Birra pon può mar introdursi 
nè nel ci! ndro de! 
nè nei serbatoio del 
quindi l'ap io ni 
pessun caso insud. 
ostruirsi. 
Prezzo deila Pompa completa con reîrigerante, 
L. 75. — imbul jo gratis. si 
Dirige:e domande e va 
Italiano Fiuzi e Bia cheili, Roma, Corso, 37-73-79 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


VERO GRANO DA SEMINA Y LE INSERZIONI 


n TONI 9, | Forni da Campagna perfezionati 


delle tenute S. Pastore, Co-| trazione e presso l'Uffcio 7 ù E A DOPPIA PARETE 


munali e Reopasto. - Dirigersi fl principate di Pubbli K Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per 
al Signor Marchese Gievanni | in mom, Piazza Monteci- perfetta cucinutura di carne, pasticceria, dolci, es in une 
= 2 In Firenze, 


a rito Per {lo sat "A parlo, di tuto Go che È suse 
ari ‘me, Galeria Vitorio! & A vile di ess in forno. 
AI CACCIATORI. iu no, G.lleria Vittorio Ema- d F 


Per la loro speciale costruzione 
questi forni sì adattano su que 
lunque fornello da cucina di qua 
lunque grandezza 0 sistema, e con 
centrano il calore con rapidità, 
distribuendolo uniformemente ix 
ogni loro parte, în modo che in 
quindici minuti si può cuocere 


Le Ditta Ses. Dupont © €., ara 


td once principale de Pu: 
Na Romegn sl 1 Miane spe” | pie Paris, rue de Riche 


1886 dei prezzi Armi e Mun:z. ' lieu 93. 
perfettamente un «roast-beet», — 


Siabilimento idroterapico 
DI 
Intierameni trutti in lamiera 


Anno IV JE ‘Ano 114 
saGRA Aes Biella) di ferro, riuniscono alla soli 


Grantemente ampilato — Stazione climatica di prim'ordine - l'eleganza, per cui sono anci 


Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre ornamento alla cucina. 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. Y centigr. 
Direttori Propr. D ri GUELPA, BORMANO e BURGONZIO. Vendita all'ingrosso a Roma presco Sisimierghi, vana 4 G. -— H. Robewm & © - 

—8G. Baker & C. — ed al dettaglio presso suii i rivenditori di artiseli da toeletta in tutte le 
città d'Italia. 


Prezzi, con sportello a due battenti: 
N. 4 Bocca del forno cim. 25 di larghezza, L. & 
» 2 » > 30 > » 30 
» 3 » » 35 » » 35 
Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano 
Finzi € Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-28-19 — in 


FILTRI INGLESI PRR ACQUA |2=T@® 


| TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 
Wale === ge | 
Trasferimento 

Il Gabinetto Medico-Magnetico del 


Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 


già esistente da trentacinque ani in Torino, 
via Roma, venne trasferito in Via Lagrange, 
N. 37, primo piano. 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


PERFEZIONATI Macchinetta ioglese per pulire | coltelli 


i i i dys Knife cl > 
A blocco di Carbone movibile Denominata The Lady”s leaver. 


È costrutta in modo che l'intiera superficie del coltello 
iesce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite 
‘ontemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli vec 


VIA LAGRANGE, 37 


LE'HONVUOVI VIA 


i filtri sono di costruzione per- 


a chi come se fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una sea: 

A. BERRY Il blocco di cartone è efficece © pra- i i icla di smeriglio inglese. — Scatola di smeriglio separata 

si a ; È tico, giacchè essendo mov bile, può fa- i mente, L. 125- Aggiungere cent. 50 per il pacco postale, 

DITICO OCUT SI isa RUDI dA osa cilmente purgarsi riscisequandolo nel- È Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 

Provveditore delle RR. Scuole dApplicazione e di Guerra Paci aorrentà È dI Finzi è Biancheili, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 
TORINO - Via Roma, 1 - TORINO An. » de Panzani, 26. 


» 10 39 
ft. 58 
82 


Articoli speciali raccomandati a prezzi eccezionali: 


Binoccolo Campagna e Marina, straordinaria portata (Modello 
Pe e ene NA Lg 
Binocsolo come sopra (Modello Inglese) > 82 


= GHACOILE ECONOMICHE, PORTATI 


AMERICANE 
Cannocchiale Compagna, portata 10 chilometri . . . » 12 


= : t fr Indispenssbili sia ia città che alla campagna per la per- 
Occhiali con lenti vero Quarzo Salino . +. ::/ » 10 > ; rpree anche durante il caldo più inten: 
Pronta spedizione cortro vagia — Merce gara 


della carne cruda e cotta, lardo, salumi, ‘atte, burro, 
MACCHINA A RUOTE 


domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Banchelli in Rome, stiecerie, ecc. 
PER FARE LE ADDIZIONI 


via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. z Questi apperecchi servoao 
denominata CONTROLEUR 


ammirabilmente per rin 
scare ogm: sorta di bibite, 


TANAGLIE MECCANICHE re PIOMBI! È Deadna 


peratura del ghiaccio, 
spesa nò manuteazion 


ecessame per gli Appaligiori del Dazic-Consumo, per Spedizionieri in genere e 


particolarmente per spedizio Gran=glie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi pu 5 gi 
Tavsglio della lnghezze di Di tm. . . . . Lit ae anche quattro giorni. 
» » 8 >» e) H 


Paliotiole di piombo per dette, al chilogramma |.» 2 
Spedizione per pacco postale coll'aumento di 50 centesimi. ‘@450 sono fornierdi uns 


Dirigere domande e vaglia all’Rmporio Fran liano Finzi e Bisncheili, Roma, f batoio a rabinm qua che sgocciola dal ghiaccio, 
via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. dopo avere attraver tro, si mantiene freschi 


- Lo Gh'acciaie da , oltre alle griglie mobi; 


x. E. Oblieght Pedra Ro taccaratelli, è di un’ porta 


Dirigere domande © vaglia allEmporio F: 


x Pena =: Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 ÎFirente, vis de Panzini Be. Se) Corso, 377 
continentale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Fiozi e Biancheliio Nomi, eso, STER99 — la Firenze ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


Scsi eee GIOR ALE PER I BAMBIN 


Acqua di Seltz- Acqua di Soda 
lì più solido è 
per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


chio finora con 
lettura più gradita dei bambini italian: 
ed si nuovi abbonati di nn anno, 


Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 
Questa macchina, elegantissima e di una semplicità ve 
ramente s'raord'naria, eseguisce con ammirabile facilità Je 
oddizioni fino a dieci milioni. 

È chiamata a rendere s‘ 

trazioui sia purbliche che priv 
ranno facilmen e apprezzati ì v: 
disporre di un calcolatore ale l'errore è impos: 


Prezzo d'occasione L. 35 franco di porto per l’Italig 


mplice apparec: 


into. 


Risultato garantito, 
Sifonefia 4 Bottiglia . L. 9 
> »20 è » 12 
sar gr > dd 
» » 4 » > 19 


Il Giornale per i Bambini,fche è diventato 


’abbonenee 


‘ promette solamente ai vecchi associatifche rinnoversnno 
uu regalo adatlatissimo alla stagione dei bagni e delle 
e in una elegante cartella in tela, coi nome del Gi.rnale 
porteranno l’intestazione: Associato al GIORNALE PER | BAMBIS®, 

dlagleso e di Tedescg fra i suoi associati, ne baudirà pure quatiro all'anno 
t a medaglia di cioccolata; a quelli dei secondi dona un Libretto delle Cacss rostale 
- i corsi serauno inscritti nell'Ordime del Merito; avranno ‘usa Medaglia dA: 
igpreatamente, e il loro ritratto sorà pubblicato pel Giornale. — Il Giornale è nnico nel suo genere per la ricchezza delle il'ustrazioli è 1a 
degli articoli, rmati dei nomi più insigni nel cempo scientifico e letterario, poichè il Giormalejper 1 Bambini [annovera ma suoi collabo» 


ediscono in tutta l’Italia coni 
» franco d'imballaggio e di 
umento di L. 2 per ogni 


È s mensii di Italiano, di Franc: 
li disegno. Ai vincitori dei primi regale un libro iliustrato ed una med: 
ii Risparmio di L. 60, — I vincitori di tro com 


A ciascan sifone sono annessi gl 
accessori «gratis» con relativa ist 
6 la Cottopi, MantEGAzza, Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, {Panzaccnt, 
Cieccni, Yorick, AvanziNI, Stixppap-eL-BAHARI, ANFoSSO, Paotocci, PiccarDi, Brcscri, FLeRES, 
Dirigere domande MarcHssa Corompi, Ina Baccini, SoFIA ALBINI, CoNTESSÀ DeLLA Rocca, MARIANNA GIARRE-Biual, 
p0 FINZI e BIAN ff aLioLi-CaseLLA, EMMA PeRODI, ecc. ® 


, 877-78-79 - ailiza csi 
Oltre il 


zione. 


NencioNi, CAPvaNA, BARTOLI, FARINA, D'ANNUNZIO, CHtARINI, 


Dazzi, Mazzoni, Biagi, MATILDE SERA. 
ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZAj Gi 


ona CO rizionissimo racconto Pistrò Îl Silenzi. mr " ia A 
Pt: Fitonzo, made) Panna 8: zorso di pusbicaziono il Giornuie iuseriri sel corso del semestre; coco e‘ Plot o_ire meal In um Circo, fo tuti‘gligaltri racconti che cre © 
Ls Scienza hs sopgiopato la Ratura 11} ufo oo ea Aiitolegia alia buona, di Crana. 
Una storia vecchia vecchia, di Stwppab-rt- | Rowpaeeto, di Euma Penopi 
dn oso pela Bamari. 5 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI |-cre commedie, icon, boxe cati tavolo matri peso dei e prato commedia di Econo, Casco. 


sì ridona a perfezione el eapallo il primitivo colore blondo 

Di imgra 0 mere, ed il colore riecquiatato inte ballo 

che è irzpossibile ricotoscsre o sospettare che si faccii us 

di un preparato etirzico. 

F Le Incessenti richieste svutsua ci ce 

Eliana = osidnzame raocomandaria. 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


un'atiio I ll ir ? : 
5 RT Reid I Per l'Estero: un anno. . ....., L13 - 


» un semesire . .....» 750 

Per l'invio franco di posta del Premia per Pitalia, 
cent. 75 per il Premio, e L. 2,25 paf il Premio 0 cope 
Ai signori Meestri delle Scuole Rlementari, 


eo aggiungere cent. 50, e per il Premio ec pertina L. 1,50, Per i Estere 
Comunali e Tecnicha che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, da: miati un nd: 


n e 


"=. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale fa 
Piazza Montecitorio, ì21 — ROMA 


FANFULLA "sotto 6 TE INSERZIONI Ascesa eteri coi ie i 
Abr L7'<° 


Stabilimento tipografico dell’iOpinione. 


ail 
rue da R 


'A, Agence Prir cipale de Publiciié, PAIS, 


Si parla 
Robilant. 

E se ne; 

Prima di 


biamo già d 
e Ponorev 
Coll’onori 
trinun peri 
La stam) 
Ricotti pas 
dunque tal 
tuale pass 
revole Di 
Hum! 
troppo lusi 
silenzio tei 
un diplomi 


Il nichili 
Questa 
reporter di 
formato; 1 
‘mista, dell 
namite e ( 
Siccome 
fatto che 
rendermel 
della nost 
il succo. 


La poli 
gaiefi, e t 
resto del 
grandi ca 

Degaief 
del coloni 
della poli 

Ultiman 


Invece 

Ma no; 

Se la 
fondo al 
pa: 


Per pe 
Per ev 
rebbe a 
deikine i 
verno ru 


trovo al 
una lette 

« Luo] 
prio dov 
deporre 
avrà oral 
allevati 3 


sicuro 
era il + 
prigioni 

Tutti 
dipend 
dicimil 


quaran 
egli tr: 
il capo 
Qual 
prigior 
Un | 
dei so) 
affine 
josser 
Tedire 
Alto 
Altro 


Ade 
lioni « 
anche 


Now. 216 


Pirzzione ED AuuCCSTRAZIONE 
Rosa, piassa Montecitorio, M. 180 


PER GLI ANNUNZI 
“li’ Amministrazione del Giornale 


‘@ presso l'Ufficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodinei gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Lunedì-Martedì 9-10 Agosto 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Si parla d'una gita a Vienna dell'onorevole Di 
Robilant. 

E se ne parla come di un fatto politico. 

Prima di tutto, è una voce, che, per giungere a 
soi, ha dovuto far il giro telegrafico di mezzo 
mondo. Più che un'intenzione del nostro minis 
degli esteri, colesta gita potrebbe essere un desi- 
derio di chi ne parla, quasi per fargli un tacito 
invito. 

"n secondo luogo, dei ministri all’estero ne ab- 
biamo già due : l'onorevole Depretis a Contrexéville, 
è l'onorevole Ricotti a Lugano. 

Coll'onorevole Di Robilant a Vienna si farebbe il 
trinum perfoctum. 

La stampa lasciò che gli onorevoli Depretis e 
Ricotti passassero impunemente la frontiera, Perchè 
duoque tanto chiasso anticipato contro un even- 
tuale passaggio della medesima da parte dell’ono- 
revole Di Robilant? 

Hum! Depretis e Ricotti non sì devono trovare 
troppo lusingati al paragone, e me no dispiace : il 
silenzio tenuto verso di essi avrebbe tutta l’aria di 
im diploma d’inconcludenza. 

* » 
aa 

Il nichilismo è finito. 

Questa è almeno l'opinione di un articolista 0 
reporter del Gaulois, il quale si mostra molto in- 
formato, per un collaboratore di giornale legitti- 
mista, delle faccende intime della ditta Nihil, Di- 
namito e C. 

iccome, dopo tutto, la fine del nichilismo è un 
fatto che non può dispiacere a nessuno, io, senza 
rendérmene mallevadore, rimetto sotto i torchi 
della nostra tipografia l'articolo citato, e ne spremo 


îl succo. 


#* 

La polizia russa finge di cercare il nichilista De- 
gaiefî, © tratto tratto nei giornali è annunziato l'ar- 
Sesto del terribile cospiratore in qualcuna delle 
grandi capitali di Europa. 

Degaieff, per chi l’ha dimenticato, è l'as 
dei colonnello Sudeikine, il capo dei gendarmi e 
della polizia segreta russa. 

Ultimamente è corsa per i giornali la notizia che 
Deggieff fosse stato arrestato a Vienna, e che un 

le della polizia austriaca avesse quindi gua- 
ignata la ricompensa promessa di duemila rubli. 

Invece Degaieff non è arrestato: 

Ma non basta. DegaiefT non sarà mai arrestato, 

Se la polizia russa sapesse che Degaiefî è in 
fondo alla strada,  ritornerebbe indietro sui suoi 
passi, svollerebbe al primo canto di via. 

Per paura? 

Per evitare il ridicolo. Arrestato Degaiefl, si ver- 
rebbe a far la Tuce sulla morte del colonnello Su- 
deikine e si scoprirebbe che l'uomo al quale il go- 
terno russo rese pubbliche e memorande onoranze 
funebri era uno schiavo prezzolato dei nichilisti e 
che Degaief l'ha assassinato per punirlo della sua 
tiepidezza e del suo rifiuto a partecipare a una 
vasta congiura contro la vita dello Czar attuale. 

‘Quando Degaieft ebbe compiuto il misfatto e si 
trovò al sicuro, scrisse al muovo capo di polizia 
una lettera di questo tenore: 

“L'uomo clie voi chiamate una vittima del pro- 
prio dovere e sulla cui bara l' imperatore ha fatto 
deporre una megnifica corona,... la cui vedova 
Cero ora una lauta pensione, i cui figliuoli saranno 
allevati a spese della Corona, era il più terribile 
nemico del Governo... » ins 

‘Qualche perquisizione e un’ inchiesta sommaria 
comprovarono la verità delle. affermazioni di De- 

Lo è % 

5° colonnello Sudeikine era venduto ai nichil 
* 
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1l colonnello Sudeikine era stato comprato da un 
alto capo nichilista, Netchaieff, prigioniero nella for- 
tezza Pietro e Paolo, qualcosa come il reclusorio 
di Civita Castellana in Italia. n 

Netchaieff era il Governatori della fortezza Pietro 
4 Paolo, di cui il colonnello F** comandante della 
fortezza era il Gori Sa o° 

‘So lanto Netchaieff era un po' più ricco di Quirino 
Gosernatori poichè disponeva di sei milioni di rubli 
@4 milioni di lire)! 7 ; 

Alloggiato © nutrito per conto del governo, al 
sicuro da qualunque persecuzione, il pri igicalero 
era il vero capo dl niclilismo, e il direttore della 

È va il suo luogotenente. 
tn dipendevano dal colonnello F'* 

ipendevano da lui. Il colonnello, che riceveva quin- 
dicimila rubîi all'anno dal governo, ne percepiva 
«uarantacinquemila dal sto prigioniero. ità ra 
gli trattava gli affari del nichilismo e corrompo» 

a mo della polizia. a a 
Fiano Sr la sua ubbidienza agli ordini del 

i ro era messa a dura prova. 

Pia Fiona. Nelchaief lo schiaffeggiò în presenza 
dei soldati carcerari; dei eustodi e dei socondiui. 
“finchè questi subalterni lo prendessero per qualele 
possente personaggio di cui era pericoloso non 0! 

7 i ordini ciecamente! _— 

Altro che milioni della Banca! 
* 


sx 
BEDA 

A Napoli continua il fenomeno dell’evaporizza- 
zione. 

Ma da quella dei voli per l'elezione dei consi 
glieri municipali è passato a quella dei consiglieri 
stessi, 

— Così un giornale annunzia una lettera colla quale 
il marchese di San Marco avrebbe data la suî di 
missione. 

_Il marchese manda al Pungolo una lettera per 
dichiarare che la lettera di cui sopra è fal: a 

C'è di più; il commendatore Arlotta inviò al 
marchese di San Marco un dispaccio dichiarando 
anche lui di non essersi dimesso, come un giornale 
aveva annunziato. 

Che pasticci, buon Dio, che pastic 

Meno male che si denunciano da sè. 


urne di vetro. 

Fu provvida cosa. 
Infatti il rimescolio dei 
veduto persino dagli orbi. 
* * 

e cia 

leri Folchetto ci annunciò telegraficamente che i 
giornali monarchici preparano delle nuove pubbli- 
cazioni sul genere di quelle per cui va_ monsigno- 
rilmente illustre il generale Boulanger. 

Fra queste vi sarebbe una lettera che il bollente 
Achille della boulangerie avrebbe scritta al principo 
Luigi Napoleone alla vigilia della partenza di que- 
sto per lo Zululand. 

Anche napoleonista! 

Mah! Il generale è un magnifico tipo di po- 
ligomo. politico. Quando î mormoni. ora dispersi 
e perseguitati, si ricostituiranno, al Boula nger non 
può mancare nella Città dei Santi un portafogli. 
Sfido jo a trovare un mormone più mormcme di lui! 


‘oti nelle medesime è stato 


La celebre Sarah Bernhardt, l'attrice-tocomotiva, 
l'attrice-piroscafo, recitava alcune settimare addi 
tro — fate conto la sera del 10 luglio — a Rio Ja- 
neiro, rappresentando la Teodora di Sardov. 

L'entusiasmo del pubblico fu tale, che a 1a certo 
punto dalla platea e dai palchi furono gettati sulla 
scena cappelli, soprabiti, pellicce, ecc. 

Anche le pellicce, perchè il lug] 
risponde al gennaio nostro. 

Così quando l’eccentrica Sarah, imitando lx Sand, 
sentirà il capriccio di vestirsi da uomo, potrà. u: 
le spoglie opime raccolte nel teatro di Rio J: x 

E potrà serbare il di più per la numerosa figlio- 
lanza che si deciderà una volta o l'altra a mettere 
al mondo. 

* 
++ 

L'emozione della grande attrice per tante calo- 
rose dimostrazioni fu tale, che assalita da una con- 
vulsione di nervi, non potè recitaro l’ultimo atto. 

Ma negli alti precedenti l'avevano chiamnata al 

più di duecento volt 
amate chilometriche dei teatri italisni e de- 
gli autori italiani sono già sorpassate: e P'Ameri 
docet. 
* 
+4 

Morale della favola... che è storia vera. 

In venticinque rapj nbardt, 
mantenimento pagato, ha fatto un guadagno nelto 
di centomila | 

» * 
ri 

AI caffè. 

Il generale Boulanger non può più essere mini- 
stro della guerra; tull’al più potrebbe reggere il 
ministero della marina. 

— 0 perchè? 

— Perchè è un Homme è la mer. 


, 
wo fan 


I DUE IRREDENTISMI 


Raibl e Luggau. 

Ecco due paeselli destinati a far fortuna. Il guaio 
è che, volendomene impossessare, non ©’ è stato 
verso ch’ îo potessi trovarli sulla carta geografica. 

Dovrebbero ad ogni modo giacere sul confine 
| itale-sustriaco, dal punto che un telegramma an- 
nunzia la prossima riunione a Trieste d'una Com- 
missione mista italo-qustriaca allo seopo di studiare 
la rettifica del confine da Raibl a Luggau. 

E se fosse una burletta? 

Graz...iosa ad ogni modo, perchè il telegramma 
di cui sopra, viene appunto da Graz. 

Dico viene, perchè lo sento dire dagli altri. Per 
conto mio non posso affermare che sia venuto. 

Cioè, di Graz, ho sott’occhi un altro dispaccio 
che suona un po' diversamente, e parla în senso 
più largo d'una Commissione mista, che dovrebbe 

lare il confine del Friuli. 

‘Quel confine la è sempre stato un pruno negli 
occhi doi tempi romani s'no ai di nostri : ma io non 
credo giunto ancora il momento d'una regolazione 


x 
Adesso però sono finiti, assicurano, 
lioni dei n'chilisti, o coi milioni, grazi 
anche finito i! nichilismo. 


anche i mi- 


ie a Dio, è! 


! definitiva. ; 
Noto che ai tempi di San Marco, la repubblica 
4 gl'Austria mantenevano la prima un Procceditore 


ai confini, la seconda un Cesareo regio Commis- 
sario ‘ai confini, coll incarico di varificare i segnali 
e ristabilirli se abbattuti, caso che avveniva assai 
di frequente. 

L'ultimo loro protocollo reca la data: Varna, 13 
decembre 1785. 

Varrebbe la pena di esaminarlo se relativamente 
a quel confine mancassero delle dichiarazioni con- 
temporanee autorevoli. 

Di queste ne citerò due che valgono per tutte. 
< Gettando lo sguardo sulla carta delle provincie 
venete possiamo convincerei che le delimitazioni 
attuali non saprebbero in modo alcuno corrispon- 
dere alle esigenze di una buona frontiera !... » 

L’ha detto il generale Menabrea, negoziatore 
della pace, scrivendo da Vienna al ministro per gli 
esteri il 2 ottobre 1866. 

Il 4° luglio dell’anno dopo, 
mera il trattato commerciale italo-aust 
revole Giuseppe Giacomelli uscì a dire 

« Non vengo qui a parlare del confine politico ; 
non vengo a dire, che tutti i paesi che stanno al 
di qua del Tamavo e delle Alpi Giulie siano terre 
italiane... Ma quello che posso dire è che una ret- 
tificazione dei confini è assolutamente necessaria ». 

Udite alcune dichiarazioni pressochè identiche di 
altri oratori, l'onorevole Rattazzi, allora capo del 
gabinetto, risponde’ 

< Io deploro quanto altri mai, che nel trattato 
di pace siansi stabiliti i confini nel modo in cui lo 
furono ; io desidero più d’ogni altro di ottenere 
una modificazione di questi confini. Ma in qual 
modo vorremo noi raggiungere questo intento? 
Forse col diritto? Ma come invocave per noi il di- 
ritto, quando questo ci respinge, quando la lettera 
del trattato sventuratamente condar na i nostri de- 
siderii?... » 

EA ora, il perchè di coteste esumazioni parla- 
mentari ? È un perchè semplice semplice. 

Vi ha una scuola in Italia, ch imagina d'a- 
vere scoperto lei i pericoli e i danni della frontiera 
attuale. È la scuola irredettista. 

Mi dispiace di sfatarle una illusione. Ma essa 
avuto — e le citazioni che ho fatte lo provano — de 
precursori. 

Solo questi precursori si chiarnavano Menabrca, 
Giacomelli e Rattazzi, e quello che avevano da dire, 
non lo consegnavano a qualche proclama clande- 
stino, ma lo dichiaravano apertamente in Parla- 
mento. 

Un problema : 

Quale fra i due irredentismi è il migliore ? Quello 
della prima maniera, o quello della seconda? 

A voi la soluzione. 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 8 agosto. 


Cronista non porta pena. 

Si vocifera con insistenza che Quirino Governatori 
voglia fare nuove ed importanti rivelazioni. Ve la do 
per quel che vale. Egli lo ha dichiarato da più 
giorni u parecchi degli avvocati, dopo che intese. le 
conclusioni della parte civile e del pubblico mini- 
stero. 

La giornata da lui scelta sarà domani? Certo è 
che se domani parla l'avvocato Vecchini, difensore 
di Tommaso Lopez, egli dovrà necessariamente attaccare 
il Governatori, e smentire le precedenti rivelazioni. 
Il pubblico avido d'incidenti accorrerà numerose nella 
speranza che il Governatori parli; la curiosità è im- 
mensa. Ma se costui parlerà, dirà poco più di quanto 
ha già detto, e ci farà provare una nuova delusione. 
Certo però le sue parole ora, în cui siamo al prin- 
cipio della fine del gran processo, potranno essere di 
malefica influenza contro i due coimputati che egli 
vuol perdere, Tommaso Lopez e Andrea Lorenzetti. 

'Se Governatori dirà cose nuove confessando la pro- 
pria compartecipazione al furto colossale, gli avvo- 
cati diranno che non si può prestar fede a chi prima 
fa rivelazioni in un modo, poi si ricrede e le ripete 
in un altro. Se vorrà ostinersi a farsi credere inno- 
cente, ripeteranno che la storiella della eredità la 
sciotagli dal Baccarini non è credibile. perchè non è 
verosimile. Governatori ha motivi d’odio contro i due 
imputati che gli han tolto la moglie e il milione; 
chi vorrà prestar fede a Quirino Governatori ? 

Certo è però che da lui soltanto potrà venirci qual- 
che nuova emozione in questo in:erminabile pro- 
cesso, di cui tutti sono stufi. 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 9 agosto. 


Ancona, ore 12. 


La grande folla rumorosamente lieta perchè prevede 
una seduta interessantissima, è subito disingannata 
dalla prima notizia che si diffonde, e che produce 
l’effetto d'una doccia fredda. 

La notizia è che l'avvocato Vecchini, indisposto, 
non può oggi svolgere la sua difesa per il principale 
imputato che è il Lopez. 

Se si potessero restituire i quattrini del biglietto, 
molti correrebbero a tuffarsi in mare: ma visto che 
lo spettacolo delle Assise è gratuito, i più rimangono 
a sentire l’avvocsto Bernardi, difensore del Buccia- 
relli e di Lazzaro Pierini. 

L'avvocato incomincia col rendere omaggio alla 
equanime giustizia del pubblico ministero che ritirò 
Vaccusa contro il Bucciarelli; poi si diffonde a dimo- 
strore non potersi discorrere di ricettazione, perchè 


il pubblico giudizio ha dimostrato che i] Buggiarelli * 


era effettivamente creditore della poca somma datagli 
dal Lopez. 

Parla a lungo della onestà del Bucciarelli, ma non 
farà perdere un tempo prezioso ai giurati, che sono 
dicerto convinti come lui. Conclude dicendosi sicuro 
di un’assoluzione. 

Imprende poi a tessere la più laboriosa difesa del 
Pierini Lozzaro, e dimostra come le medesime ragio! 
che indussero al ritiro dell'accusa contro Argenide 
Governatori, devono valere per Lazzaro. Che cosa in- 
fatti faceva Lazzaro Pierini? Eseguiva gli ordini della 
cognata, nient'altro. I denari che pessarono per lo 
mani di Lazzaro non furono da lui ritenuti, ma séru- 
polosamente consegnati ol Lopez. Dov'è qui elemento 
0 anche il più lontano accenno a reato? 


Su questo argomento (dico il difensore) il 
Lopez stesso fece un'importante dichiarazione quando 
affermò che Lazzaro Pierini, lasciando il negozio Sec- 
cia, lo lasciò ripieno di merci, mentre quando vi entrò 
era vuoto. È vero che Lazzaro asportò, uscendone, 
una perte della merce, ma quella era ‘il compenso 
agli stipendi dovutigli. 

‘Questa associazione industriale col Seccia fu un 
compenso dovuto a Lazzaro Pierini per il danno che 
risenti, obbligato com'egli fu ad accompagnare a Roma 
la famiglia Governatori. Che se la condotta del Pie- 
rini non fu in tutto correttissimo, è anche vero che 
non si possono pretendere eroismi: eroismi che la 
stessa legge non comanda. 

Finalmente scende alla conclusione, e ha questa 
frase abbastanza felice. 

— Io confido, o signori giurati, che possa ripetersi 
per Lazzaro Pierini il detto di Cristo: « Lazsaro, 
ceni foras. » 

Queste ultime parole sono accolte da un grande e 
sonoro scoppio d’ ilarità. 


x 


Ha la parola l'avvocato Pacetti per ln difesa del 
Gori, quel sotto-direttore del reclusorio di Civita Ca- 
stellana che subì, pare, le corruzioni di Quirino Go- 
vernatori. 

L'avvocato si scusa dicendo di non essere prepa- 
rato : egli credeva di non dover parlare oggi. Non 
ostante ciò, egli reputa poter dimostrare non essere 
sostenibile la duplice accusa di corruzione e di ricet- 
tazione. Non sta secondo la logica, secondo la giuri- 
sprudenza, secondo la legge. L'una e l’altra, la cor- 
ruzione e la ricettazione, si compenetrano e si fondono 
în modo che rimangono facilmente assorbite insieme. 
Quando dunque egli possa dimostrare che la corru- 
zione da parte del Governatori non ci fu, e che mancò 
quindi la connivenza, sarà anche dimostrato che la 
ricettozione è una favola. 

Ma l'oratore si stanca presto, e chiede alle undici 
di far sospendero l'udienza. 

sospesa, e sì riprenderà al tocco. 


x 


Ore 4. 


Al tocco e mezzo si riapre la seduta © continua il 
suo discorso l'avvocato Pacetti. 

Parla delle supposte agevolezze accordate in pri- 
gione al Governatori, e nega in ogni modo che fos- 
sero speciali per lui. Si è molto chiacchierato. d'in- 
frazioni al regolemento imputabili al Gori, ma è stato 
provato al dibattimento che le ceredute infrazioni 
erano la conseguenza di ordinazioni del medico in 
un tempo in cui il Governatori fu malato. E poi, 
perché attribuire si funzionari delle carceri ciò che 
i detenuti si procurano spesso per furberia propria? 
Spesso i carcerati acquistano în quell'ambiente. una 
specie di supremazia, mediante la quale riescono a 
ottenere vantoggi non piccoli. Così anche dalle. re 
sultanze processuali è venuta fuori la prova che il 
capo-guardia Bitonti accordava la sua valida prote- 
zione al Governatori. Che cosa c’entrava il Gori in 
tutto questo ? il Gori che doveva accudiro agli uffici 
della contabilità ? 

E la cella del Governatori! aldate 
per poco non ne hanno fatta una sala sontuosa con 
tutte le ricercatezze del lusso. La cella del Gover- 
natori invece non aveva se non quello che è rigoro- 
samente prescritto, © permesso dai regolamenti : niente 
di più. Nè meno futili sono le accuse relative al ve- 
stiario borghese di cui si serviva il Governatori, 5 
della barba fatta crescere in onta alle disposizioni 
regolamentari. Nè l'abito borghese era delitto di di- 
sciplina contro i regolamenti, nè la barba portata 
dal Governatori significava altra cosa, all'infuori. di 
una neceseità in seguito a malattia. 

In conclusione nulla dimostra, e fntto anzi esclude 
che il Gori commettesse atti ‘ingiusti a favore del 
Governatori. La deposizione del Bitonti, sotto quelle 
apparenze di ingenuità, dimostra in sostanza che 
costui non fece il proprio dovere; e in ogni modo 
una responsabilità penale non può essere attribuita 
al Gori, il quale, se è incorso in una semplice re- 
sponsabilità disciplinare, troverà altrove i suoi giudici, 

Sono le tre e l'oratore domanda brevi momenti di 
riposo. 


Ore 4 e mezzo. (Urgenza). 

La seduta è ripresa alle tre e venti minuti. La folla 
nell'aula è sempre enorme. 

Continua l'avvocato Pacetti attaccando ciò che disse 
contro il Gori il rappresentante della. parte civile. 
Nega recisamente che il Gori si adoperasse. per ot: 
tenere la grazia del Governatori, nega le pretese in: 
timità con la famiglia di lui, nega che egli. volesse 
sostituirsi al Lopez come amministratore del famoso 
‘milione. 

Tn quanto poi ella deposizione dell’arrocato Rosî 
il difensore dimostra come il signor Rosi smentisse 
sè stesso all'udienza e si smentisse in un modo. che 
non lasciò più dubbio in alcuno. E del peri result 
anche dal dibattimento che fu il Rosi quello che andò 
in cerca del Gori per indurlo, con la Speranza dan 
lucro, 4 sireppare confessioni al Goveratori. 

dimostrazione dell’egregio avvocato è 
diffuso, © per quanto sia scabrosa la. ceusa” cl? gf 
difende, se la cava con grandissima ab z 
Io credo che la seduta finirà con questa. discorso, 


bi 
ì 
z 
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| 


sic 
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Torna ad Anzio per pranzare, e mentre il mio 


DA MARSIGLIA 


6 agosto. 


Da quando il Parlamento francese emise voto sfa- 
vorevole al trattato di navigazione franco-italiano, 

recchi giornali, concordi, non esitarono a chia- 
mare l'Italia piena di eccessive pretese. n 

Però il governo francese permetteva ai pescatori 
“italiani l'esercizio del loro mestiere sulle coste fran- 
cesì, finchè le patenti di questi non fossero scadute, 
concessione che faceva risaltare ancor meglio l'av- 
“venire di quella classe di energici lavoratori del 
mare, per non dire Ja loro fine. LÀ 

I pescatori, poi, la cui patente è scaduto, si ri- 
versano al nostro consolato a chiedere si accordî 
loro ed alle loro barcacce il passaggio per ritornare 
ose, minacciati dalla prospettiva della fame e 
seria. Urge dunque che un accomodamento 
definitivo fra le due nazioni si faccia, attesochè chi 
più ne soffre siamo noi Italiani. 


SS 


Îl rumore e l'impressione causata dalla pubblica- 
zione delle lettere del generale Boulanger al duca 
d'Aumale dà a vedere che una fine prossima è pre- 
parata al ministro della guerra, e per quanto i pic- 
coli giornali del partito estremo tentino sostenere il 
loro pezzo grosso, ciò nondimeno alla fine delle loro 
lunghe tirate di difesa lasciano travedere che le loro 
‘armi sono mal temprate, e che la loro mano non 
è tull’affatto sicura. 

Se è vero poi che si dia alla pubblicazione qualche 
altro paio di quei pezzetti di carta, come li chiama 
il Petit Marseillais, Boulanger sarà finito, ed i bo- 
napartisti pretendono che esista un altro pessetto 
di carta în mano di un cero signor Raimbaud, e 
diretto all’imperatrice, tra la morte di Napoleone e 
quelta del principe. In quel pezzetto di carta Bou- 
Taoger mette la spada al di lei servizio. Raimbaud 
è un antico seudiere dell’imperatore. 


>< 


Marsiglia dorme ora sonni tronquilii, ed il Soleil 
«du Midi non risplende più col suo luminoso tra- 
sparente di notte. Dopo gli arresti în massa, i di- 
mostranti si sono calmati, ed alla sera potete an- 
darvene sicuro di non incontrare bande di for- 
‘sennati. 


Effe. 


A GASTEIN 


(Agenzia Stefani.) 


BAD-GASTEIN, 8. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe giunse alle 7 pomeridiane precise. Egli 
fa acclamato da una grande folla sulla piazza 
Straubinger, e fa ricevuto davanti al castello dei 
Bagni dal principe Guglielmo di Prussia, dai prin- 
cipi di Bismarck e di Reuss, dal governatore di 
Salisburgo e dal seguito dell'imperatore e del prin- 
cipe Guglielmo. 

L'imperatore Francesco Giuseppe, în uniforme 
prussiana © colîa gran croce dellOrdine del Aq 
Nera, si avvicinò subito al principe Guglielmo, che 
portava l'uniforme austriaca colla gran croce del 
l'Ordine di Santo Stefano, lo abbraceiò e lo baciò 


mente la mano al 
la parola a parece 
peratore di Germani: 

L'imperatore Francesco Giuseppe si recò quindi 
al castello dei Bagni, ove l'imperatore Guglielmo e 
l'imperatrice d'Austria-Ungheria lo attendevano nel 
vestibolo. Gli imperatori si abbraccia 
ciarono due volte con somma cori 
ratore Francesco Giuseppe salutò l'imperatrice. Dopo 
ciò le Loro Maestà si recarono negli appartamenti 
dell'imperatore Guglielmo. 

BAD-GASTEIN, 9. — Ieri sero, quando giunse 
T'imperatore d’Austria-Ungherîa, l'imperatore Gu- 
gliclmo portava l'uniforme austriaca e gli Ordini 
austriaci. 

L'imperatore Francesco Giuseppe espresse il pia- 
cere che gli cagionava l'eccellente aspetto del suo 
augusto ospite. 

Dopo di essersi salutate, le Loro Maestà si rili- 
rarono per pochi istanti. nei loro appartamenti : si 
recarono poseia al salone, ove tennero circolo. 

Verso le 7 45 l’imperatrice Elisabetta lasciò il 
castello dei Bagni per recarsi alla villa Meran, 
+mentre l’imperatore d’Austria-Ungheria giungeva, 
alle 8, alla sua residenzo, nell’Hotel Straubinger, 
ove fu ossequiato dal cardinale Mihajlovich arcive- 
scovo di Zagabria, dal sindaco e dal clero della 
città. 

In questo momento l’imperatore Guglielmo ap- 
parve al balcone del castello. L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, voltandosi rapidamente verso Sna 
Maestà germanica, la salutò militarmente. L’impe- 
ratore Guglielmo rispose salutando colla mano. Il 
pubblico presente a questa scena proruppe in vive 
acclamazioni. 

I due sovrani si ritirarono poscia nei loro appar- 
tamenti. 

Pochi momenti dopo venne il principe Gugl 
a visitare l’imperatore Francesco Giuseppe a nome 
dell'imperatore Guglielmo. 

Allo 8 39 l'imperatore d'Austria-Ungheria cd il 
principe Guglielmo tornarono al castello dei Bagni, 
ove presero il (è presso l’imperatore Guglielmo. 
Erano presenti anche i principi di Reuss e di 
Hoheniohe. 

Verso le 9 30 Sua Maestà austro-ungarica tornò 
all'Hotel Straubinger, accompagnata dal princi 
Guglielmo, e calorosamente salutata dalla folla sti- 
pata fra VHotel ed i! castello dei Bagni. 

BAD-GASTEIN, 9. — Il conte Kalnoky è giunto 
stamane alle 8,30, ed ha ricevuto, alle9, una breve 
Visita del. principe di Bismarck. 

Alle 4 pomeridiane vi sarà pranzo presso l'impe- 
ratore Guglielmo, > 

BAD:GASTEIN, 9. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe visitò oggi il principe Guglielmo e poscia 
îl principe e la principessa di Bismarck. 


| di politica, non vedrò per un giorno gli stessi visi 


Il conte Kalnoky ha visitato stamane il principe 
di Bismarck. È 

L’imperatrice, in seguito ad un’ indisposizione, 
non può assistere al pranzo presso il principe Gu- 
glielmo. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Civitavecchia, 8 agosto (mezzanotte). 

Esco ora dal palazzo della prefettura, e ne esco 
con rammarico : lascio Tà nelle spaziose sale quanto 
di elegante, di bello, di aristocratico accoglie in 
questa paradisiaca stagione la città. Il cavaliere 
Minervini, che®io credo il Pailleron abbia cono- 
sciuto per farne quell'indimenticabile e arguto sotto- 
prefetto del Monde où l'on Sennuie, ha dimostrato 
col fatto che sì può rappresentare il governo anche 
nel mondo della noia, e al tempo stesso riuscire a 
far passare una deliziosa serata ai numerosi in- 
Vitali. 

Pretesto alla riunione è stata l'illuminazione del 
porto, splendidamente fantastica con tutte quelle 
barche che facevano scintillare di punti tremuli le 
tranquille acque della Darsena; ma terminato lo 
spettacolo, un altro ne ha ammannito il sotto-pre- 
felto nelle sue sale: un delizioso concerto a cui 
han preso parte nientemeno che il tenore Marconi, 
il basso Wulman, il baritono Franceschetti, e al- 
cune distinte signore, fra le quali citerò la signora 
Viaggi e la signorina Canori. 

Successo entusiastico hanno ottenuto il terzetto 
dei Lombardi, un'aria per basso cantata dal Wulman, 
e il Funiculi-funiculà stupendamente eseguito dal 
Marconi : molti applausi meritati ebbe pure la s 
gnorina Canori suonando sul pianoforte la Polo- 
naise di Chopin. 

Mentre scrivo, nella grande sala della sotto-pre- 
fettura si balla come fossimo in pieno carnev: 

e alle forze dei ballerini provvede uno squisito 
buffei, dovuto alla cortese previdenza del sotto-pre- 
fetto. Balleranno probabilmente fino a giorno, anche 
per merito delle gentili signore che hanno accet- 
tato l’incarico di fare gli onori di casa, come la 
principessa Odescalchi, la principessa Ruspoti, la 
marchesa Theodoli, la marchesa Berardi-Guglielmi 

Quando il governo fa ballare, le cose dell’am 
nistrazione non potrebbero andar meglio : e Civi 
vecchia è infatti il puese di Bengodi, dove anche i 
malati che hanno bisogno della cura dei bagni nen 
sono mai stati così bene neppure da sani. 


x. 


Ancona, 8 agosto. 

Debbo confess 
stanno langue, ri 
vengono per pochi 


re che la stagione balneare que- 
retta a pochissimi forestieri che 
giorni © per poche ore, e poi se 
ne tornano olle spiaggie vicine od alla capitale 
lontana che quest'anno ci ha dato assai scarso con- 
tributo di bagnanti, malgrado la grande attrattiva 
del processo dei milioni. Per fore la cronaca delle 
serate al Marotti dovrei ripetermi, come dovrei ri- 
petermi se volessi fare un elenco di signore, poichè 
son sempre le stesse che frequentano lo” stabili- 
mento. L’elemento concittadino è sempre in gran 
maggioranza, e si fa onore, sfoggiando loilettes e 
logantissime, grazie e spirito che per essere di 
qualità nostrale, non è punto inferiore alle migliori 
qualità estere. 
A 


x rate di festa abbiamo Je solito pienone. 
Le solite lagnanze contro la insufficienza nel ser- 
vizio di tramvia e contro la soverchia economia di 
luce che si fa nello stabilimento. Qualche maldi- 
cente osserva che la sudiceria con cui sono tenuti 
i globi che racchiudono le fiamme a gas contri- 
buisce non poco a farci trovare in eclissi perma- 
nente. È 


A 


Mercoledì scorso abbiamo avuto la prima festa în 
famiglia nelle eleganti sale dello stabilimento, e per 
essere la prima nen poteva riuscire più splendida- 
mente. Una cinquantina di signore e signorine; 
nolle foilettes, predominatte il bianco, ‘poi il » 
este, il rosso. Calea di uomini in nero; sì è 
ballato come si fosse in gennaio, fino alle due del 
mattino. 
Nella gran sala scintillante di luce e di brio ho 
nototo molte co. 


Da un lato ©’ è un marito che sbadi 
Incastonato fra due strette soglie, 
Mentre ballano gli altri una quadriglia 
E ballando gli abbracciano la moglie. 
Più avanti c' è un picetto che debutto 
Colle orecchie nascoste nel solino. 
Goffamente 5’ inchina a la più brutta 
Che sorridente accetta il damerino. 

In mezzo come torre che non crolia 
Sta fermo il colossale Pierantoni 

E colla voce domina Îa folla 

Così come al processo dei milioni. 
Comanda la quadriglia ed a’ suoi cenni 
Manovrano le dame e i cavalieri. 

e per finirla în prosa vi dirò che 1’ immenso sena- 

tore sì è mostrato un eccellente direttore di balli 

figurati. 

Fra le signore, pochissime nuove; la contessina 
Malacari oggi marchesa Accorretti, la contessa Mei, 
la contessa Corraducci, la marchesa e marchesine 
Cingolani di Macerata, la signora Serra di Pergola 
e la signora Borgetti che ballava col senatore Pie- 
ranteni. 

Mercoledì seconda replica, con esito indubbiamente 
anche migliore. 


lia 


Toni. 


LE ELEZIONI A PORTO D'ANZIO 


Un amico mi invitò a passare la domenica con 
lui e coi suoi ad Anzio. 

— Andiamoci — pensai fra me - la compagnia è 
ottima, il tempo è splendido e invita a tuffarsi nol 
onde azzurre del mare; e così non sentirò parlare 


e non correrò rischio 


schierata, in attesa di parenti ed amici, od a cu- 
riosare. L'impressione generale che ne ebbi — © 
{accio delle impressioni particolari che a voi non 
interessano - fu che temetti mi fosse accaduto 
come al Fra Diodatt dei Porta, il quale, sceso, & 
mezza via, dalla cavalcatura, non si era accorto 
che la bestia erasi voltata e ritornò donde era 

ito. 3 
P°Onei visi lì io Ji vedevo e li vedo sempre per il 
Corso, in piazza Colonna, al Pincio, a villa Bor- 
ghese, tali e quali... cioè, no, îl mare e il sole hanno 
‘dato ad essi una tinta scura, robusta, ed a parecchie 
aggiunge grazia la chioma sciolta e piovente sulle 
spalle. 

Vestite di bianco e peltinato così, sembrano al- 
trettante Elvire; e chi sa quante, come Elvira, 
camteranno : 

Son, mio bene, del zeffiro amante, 
Perchè ad esso il tuo nome confido, 
Amo il sol perchè teco il divido, 
Amo il maro che specchio ci fa! 


<> 


Le ho riviste più tardi sulla rotonda, o in braccio 
alle onde; i soliti circoli, equa e là qualche coppia 
di sesso diverso in un angolo, conversano som- 
messo, scambiando occhiate fartive; giovani, che 
ascoltando il grido degli igienisti: Al mare! al 
mare! hanno capito invece: Amare! amare! e con- 
iugano il verbo senza bodare all'ordine gromma- 
ticale, cominciando, per esempio, dal futuro: Mi 
amerai? e terminando in Campidoglio e in chiesa. 


<> 


Dopo la colazione giravo verso il molo quando 
un vocio confuso mi giunse da lontano. 

Non vi badai, ma il vocio si avvicinava e si fa- 
ceva più grosso, insistente... Tesi l'orecchio, un 
orecchio esercitato, ed esclamai subito: se fossi a 
Roma, direi che si tratta di una dimostrazione. 

Pochi momenti dopo ho dovuto convincermi che 
non mi ero ingannato; ed io che ero andato fuori 
di Roma per evitare questo pericolo, capitai proprio 
ad Anzio in giorno di dimostrazione... Dio non ha 
pietà dei giornalisti. 

Poichè non potevo far partire un treno e rilor- 
narmene li per lì a Roma, pensai che era meglio 
vedere di che si trattasse; © poi lo sapete, un gior- 
nolista non ama in genere le dimostrazioni, ma se 
vi si trova, non può far a meno, in generale, di 
seguirle, 

Avviondomi verso i 
barcaiuolo. 

Egli mi spiegò che era giornata di elezioni ; che 
vi erano due liste di fronte, l’una di partigiani del 
sindaco cavaliere Mencacc!, l’altra di avversari con 
alla testa Desiderio Baccelli, 

— E chi ha vinto? 

— Ho vinto io. 

— Come... tu? 

Mi spiegò che avevano vinto i paesani, e che la 
lista avversaria al sindaco era stata battuta. 


> 
Arrivai în piazza ; il gruppo di dimostranti con 
due bandiere attaccate a due canne vociavano riva 
e abbasso, applaudivano, fischiavano, . facevano 
sventolare le bandiere, agitavano i cappelli. A un 
certo punto sentii uno vicino a me dire ai com- 


dimosi 


ronti, interrogai ua 


ttenti al pollastro ! 

‘0; e capii ancora meno quando vidi 
affacciarsi dal balcone dei primo piano del palazzo 
municipale alcune persone e gettare tra la folla un 
pollastrino, accolto da grandi applausi. 

Poco dopo ia dimostrazione girava per la piazza 
preceduta dal pollastrino libero con un fiaschetto 
legato ad una delle zampe, e che saltellava come 
poteva meglio trascinandosi dietro la buffa palla. 

Non sapevo spiegarmi il perchè della pasquinata; 
seppi poi che i caldi sostenitori del Baccelli erano 
certì signori Pollastrini. 


<> 


A ua dato punto i dimostranti si formarono in 
colonna e si mossero : alla testa della colonna erano 
due carabinieri che pareva rincorressero un signore 
il quale affrettava il passo ; seguivano questurini e 
guardie municipali: non mancavano che i tre 
squilli di tromba, e sì poteva credere di essere in 
piazza Colonna. 

_li signore che affrettava il passo era il sindaco, che 
riparò dentro casa sua, la cui porta fa barrata dai 
carabinieri. La dimostrazione continuò finchè un 
signore non si presentò alla finestra, e fece segno 
ai cittadini dimostranti di andarsene. Ubi 


> 


Credevo la fosse finita, ma pare che quei di 
Anzio non ci si meltano per poco. 

Mentre un amico mi spiegava la situazione della 
lotta, eccoti un suono echeggiar per l'aria: la 
banda del paese si è messa alla testa dei dimo. 
stranti, che sfilano con cinque bandiere, mentre le 
bagnanti fanvo ala e ci si divertono un mondo 
dimostrando, colla loro presenza, che non è rubata 
la fama di bellezza delle donne romane: fermata al 
municipio, fermata sotto la casa del sindaco, terza 
fermata sotto la casa di Baccelli. Ù 

me sia finita poi non lo so, perchè io neav 
sbbastanza, ma so che non vi Ta) ogg SARTO 
tervento degii squilli di tromba — Ja tromba del 
giudizio in corti momenti di dimostrazione. 


sa 


Me ne andai a Nettuno. 


della elezione di Anzio e commentavano ì 49 voti 


avuti da Baccelli contro i 100 e più avuti 

I 0 più avuti d: 
Felice Borghese e dagli alti della. lista, © es 
tavano... il pallone coi pollastrini che la sere xi 
doveva inalzare da Anzio; dolenti quando seppero 


da uno ben informato che il sindaco Mencacci a- 


E lì pure pariavano 


* veva pregato di smettere. 


sentii 


E il pranzo, il comeriere 
che diceva: 22, 
— Dopo le potrei dare due pollastrini arrosto, 
— Sì — feci io — anzi ci puoi aggiungere un 
contorno di baccelli! 


i 


Dopo pranzo fui al caffè, © il discorso era il so. 
lito. Si commentava il fiasco dell'ingegnere Bar. 
celli, © si concludeva: A 

— Per questa volta almeno il suo fu un peccato... 
di desiderio. — — = 

Alle 10 ero di ritorno a Roma, e appresi chein 
piazza Colonna qion c’era stata dimostrazione di 
sorta. 


Io sono sempre, dopo tutto, dell'opinione di que 
mio amico rurale che a metà di luglio faceva le vn- 
lige, chiudeva la sua casa di campagna e partiva 
col primo treno che passava alla volta di Roma. 

La sua villeggiatura è la capitale. 

Egli aggiunge anche : 

— La migliore delle villeggiature possibili in Italia 
è il portico di Veio! 

s* 

lo non giungo sino a questa predilezione esclusiva 
per un portico altrettanto .illustre quanto angusto, 
ma eredo in fondo in fondo che veramente l'unica 
maniera di passare l'estate senza troppe noie sia 
quella di starsene a Roma... e di andare tratto tratto, 
come fanno quasi tutti i Romani, a bere un buon 
bicchier di vino a Frascati, a Tivoli, a Monte Porzio, 
© di correro a dare un tuffo nel mare a Palo, ad 
Anzio, a Civitavecchie. 

L'imbarazzo è qualche volta nella scelta. 

Ieri, per esempio, alla stazione il viaggiatore do- 
menicalo si trovava spesso al bivio, senza per questo 
pretendere di esser Ercole. 

Il viaggiatore infatti che chiedeva a un impiegato 
feroni rio quale fosse il suo treno, sì sentiva rispon- 

lere 

— Frascati avanti e Palo dietro! 

.* 

Già, sapete, a dar retta agli impiegati ferroviari 
ce n'è da sentirne di ogni colore. 

A Torino, per esempio, quando si chiamano i viag- 
giatori che partono per Cuneo, da tutte le parti della 
stazione si sente gridare : 

— Avanti por...Coni ! 

E tuttavia nessuno manca all'appello, tutti rispon- 
dono alla chiamata. 


s* 

La domenica a Frascati è come chi dicesse un bel 
giovedì d'inverno a Rome, sulla grande terrazza del 
Pincio. La musica suona, e la piazza è piena di una 
aria deliziosa. È vero che Varia ci resta ancora 
anche quando la musica cessa di sonare. 

Le belle ville ombrose accolgono sotto le volte di 
verzura le belle signore e i brillanti gentiluomini del- 
l'aristocrazia romana, mentre in piazza si raccoglie 
il generone, il generino, il generetto di quelli che 
stanno a villeggiare o vengono a passarvi una giornata. 

s* 

Quanto a Civitavecchia, mentre scrivo sento che 
all'ufficio sono venute anche di laggiù notizie svariate 
sulle feste che allietano la spiaggia cara ai romani 
per tradizione, e senz'aleun pregiudizio del concorso 
della rivale Anzio e di Palo! 

Per Marino poi e per Albano... Ma lì per oggi non 
ho nessuna voglia e nessuna pretesa di rifare in prosa 
l'ammirazione in versi () che fa Cecco il carrettiere 
nella sua famosa canzone. 

Soltanto a giudicare dal numero dei treni e dol 
numero dei viaggiatori che partono da Roma ogni 
giorno in generale e nelle domeniche in specie, viene 
il sospetto che veramente molti sieno dell'opinione 
mia e del mio amico rurale, cioè che Roma è la mi- 
glior villeggiatura di tutta P' Italia. 

Soltanto l'aforisma del mio amico andrebbe modi- 
ficato alquanto nella form: 

E io propongo di sostituirvi quest'altra sentenza 
figlia dell'esperienza : 

La miglior villeggiatura d’ Italia è Roma, nel mo- 
mento in cui si esce dalla stazione per andare a 
passare una giornata fuori della medesima. 

Al ritorno si ha il piacere di ricordarsi della gita 
e quello di riconoscere che per apprezzare la brezza, 
la quale spira da piazza Venezia a piazza del Popolo, 
non c' è bisogno neppure di arrostirsi prima in ura 
stufa a vapoi 
. Sapete che il vapore serve egualmente a condurre 
i treni di piacere e a riscaldare le stufe. 


Kappa d’ics. 


Al Palazzo della Provincia. 
«Qggi el tocco si è inaugurato il Consiglio provin- 
le. 

ll presidente Baccelli, riconfermato nella sua ca- 
rica, ha pronunziato brevi parole di ringraziamento. 
accenna ai nuovi lavori e ricordando l'iniziativa del 
Re per la costituzione del comitato centrale di s0c- 
corso si augura che la partecipazione della provincia 
sia degna del primo consorzio provinciale del regno. 

Dichiara aperta la sessione ordinaria in nome del 
Re (Viza il Ren 

. Ferraioli a nome della deputazione propone'10,000 
lire per il comitato centrale di soccorso. 

Del Drago. Sono troppe... (Rumori. Ok! oh! 0h!) 

. Messa ai voti la proposta Ferraioli — meno il con- 
sigliere Del Drago — tutti si alzano im piedi. 

(Dove mei si annicchia la politica 1) 

Furono quindi nominati deputati effettivi i consi- 
glieri Berardi, Tomasi, Campello, Sibilia e Zeppa. 

1 primi quattro confermati,je Ponorevole Zeppa 

muovo elelto ja luogo dell'avvocato ‘Tittoni. A depu- 

supplenti furono eletti i consiglieri Bruschi © 
Ugolinucci. x Ù j 

E si approvano alcune deliberazioni prese dalla 
deputazione provinciale, fra le quali la nomina del 
conte Celani a rappresentante la provincia nella Com- 
missione amministrativa del Liceo musicale e la no- 
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pina del senatore Trocchi a far parte della Commis- 
Tiene di sorveglianza dei lavori del Tevere. 

fl Consiglio approva un ordine del giorno con il 
uale la provincia è eutorizzata a sovvenire in via 
dl nticipezione l'amministrazione di Santo Spirito di 

elle somme che per ragioni di bilencio non pos- 
Sho aversi quest'anno dai diversi comuni che per 
jegge sono vincolati al mantenimento di quell’istituto 
legfivo a rimborsarsi nell'esercizio del prossimo anno. 

Si approva îl bilancio preventivo per il 1887, dopo 


di che si va a casa. 


——_———@& ' 


La salute del Papa. — Da ieri è un viavai di 

rsone che sî recano al Vaticano per avere notizie 
del Papa, la cui salute, a seconda delle voci che cir- 
colavano, non era punto tranquillante. Ma Leone XIII, 
se non sta benissimo, sta relativamente bene. Soffre 
degli incomodi inevitabili per un uomo della sua età. 

ieri notte alle 2 ebbe un violento attacco viscerale, 
ma al mattino stava meglio, e ricevette soliti digni- 
tari della corte. 

Oggi ha passata la giornata tranquillamente, e, 
come il solito, è disceso în giardino. 

Al ministero dell’interno ricevono due volte al giorno 
notizie del Papa, e anche colà confermano che nulla 
vi è di anormale. 


Bonificamento dell’Agro romano. — La Gas 
setta ufficiale riporta il seguente decreto 

«Ari. 1. Dal primo luglio corrente è istituito un uf- 
ficio speciale d'ispezione e sorveglianza per il boni- 
ficamento agrario dell'Agro romano, con l’incarico di 
curare la esecuzione delle decisioni della Commis- 
sione agraria e dei decreti ministeriali, nonchè delle 
disposizioni contenute nella sopracitata legge e re- 
golomenti 

<Art. 2. L’ufficio stesso si compone di un ispettore 
con stipendio di lire 4,500 — Due vice-ispettori con 
stipendio di lire 3,000 - Due ufficiali d'ordine con 
stipendio di lire 1,500 ». 

Sappiamo che ad ispeitore è stato nominato il pro- 
fessore Desideri, già direttore della Scuola-Podere di 
Roma. A vice-ispettore il cav. Augusto Poggi, se- 
gretario del Comizio agrario di Roma. 


Notizie varie. — L’Accademia di Santa Cecilia 
si fece îeri ufficialmente rappresentare in Napoli el- 
T'inzugurazione del monumento a Bellini. 


xv Corre voce che alla biblioteca della R. Uni 
versità siono stati trovati mancanti 120 codici. La 
notizia merita conferma. 


x, Le guardie municipali e di pubblica sicurezza 
hanno fatte parecchie contravvenzioni ai bagnanti 
che percorrono nudi le rive del Tevere Ma ciò che 
è bello si è che i contravventori sono portati nudi 0 
seminudi alle più prossime sezioni di pubblica sicu- 
rezza. 


22,11 questore ha diramato a tutto le guardie di 
pubblica sicurezza un ordine del giorno raccoman- 
dando un'accurata sorveglianza per i detentori di 
coltelli. 

Chiunque verrà trovato possessore di un coltello a 
scrocco, 0 che abbia una lama lunga undici centi- 
metri, deve essere arrestato e deferito sl tribunale 
per citazione diretta. 


*, Sulla linea ferroviaria Roma-Napoli, presso 


Roccasecca, un contadino nell’attraversare il binario 
venne investito dal treno che lo rese informe ca- 
davero! 


11 questore comm. Serrao è partito in congedo 
per Livorno. 


Società Venti Settembre. — Apprendiamo da 
qualche giornale che si è costituita in Roma una So- 
cietà patriottica che prenderà il nome di «Società 
Venti Settembre». 

Secondo quanto seppiamo, tale Società ha per seopo 
di promuovere le onorenze nazionali popolari in Roma 
negli anniversari patriottici. 

Veramente il bisogno di una tale Società non era 
molto sentito, Prima avevamo le Confraternite che 
organizzavano le processioni; ora si costituiscono delle 
apposite Società! 


Tivoli, la luce elettrica e la nuova ferrovia. 
— Crediamo che il giorno 15 corrente verrà inaugu- 
rata a Tivoli l’ illuminazione elettrica del paese. La 
Società per le forze idrauliche ha già ultimati i lavori 
per il trasporto della forza motrice, ed ora ha pre- 
sentato al governo un progetto per una ferrovia _in- 
dustriale per il collegamento delle stazioni di Tivoli 
Acque Albule alla Roma-Sulmona. 


Cocco di Sicilia. — I fratelli Melzi, che hanno la 
rappresentanza in Italia del cocco di Sicilia, hanno 
telegrafato da Milono dicendo che la bevanda del 
cocco non è perniciosa alla salute, e che l'ufficio di 
igiene di Venezia ha presa una cantonata. 

Noi abbiamo, come gli altri giernali, posto in guardia 
i lettori. a È 

Se il nostro ufficio d'igieno ‘dirà che la-bevansa è 
salutare, noi ‘pubblicheremo voloutieri la not 


Teatro Nazionale. — La Cecilia di Pistro Csssi, 
che col Nerone farà il paio perchè .il nome del poeta 
romiano rimanga qualche anno ancora sui manifesti 
drammatici, chiamò moltissima gente ieri sera al teatro 
Nazionale: anzi era pieno addirittura. Gli applausi 
furono molti e calorosi, specialmente alla signorina 
Glech nella difficil parte della protagonista, interpre- 
tata stupendomente, e al Reinach, l'unico attore ita- 
liano che sappia mirabilmente rendere il carattere e 
le passioni del (forticino da Feltre. 

È stasera prima rappresentazione del più recente e 
applaudito lavoro di Ottavio Feuillet, Chamillac: il 
dramma a grandi linee socigli che ha suscitato tante 
polemiche in Francia. % 

L'interpretozione che di questo dramma di la com- 
pagnia Nazionale è delle più notevoli; ed. è grande 
l'aspettativa e la curiosità dei frequentatori del teatro. 


Movimento delle compagnie drammatiche. — 
Diamo la residenza delle principali compagnie dram- 
matiche italiano. Dl A 4 È 

La compagnia Bellotti-Bon di A. Maggi trovasi a) 
Politeama doll Spezia. È 

Biagi cav. Luigi, all’Arona del Sole di Bologna. 

Novelli cav. Ermete, al Politenma di Pisa. 

Pasta cav. Francesco, al Politeama di Livorno. 

Giacinta Pezzana, a Ferrara. 

Pietriboni ‘cav. Giuseppe, a Catania. 

Tesero Adelaide, ad Arezzo. ct 

Vitaliani cav. Cesare, alla Commenda di Milano. 

Sono in riposo le seguenti compagnie : 79 

Giovanni Emanuel, Ristori, Rossi Ernesto, Salvini, 
Rossi @ Duse. 


FANFULLA 
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Temperatura 


Uggi, alle ora 2 pomeridiane, il termometro css 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29.8. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime. tem» 
psrature della giornata di ieri, 8 agosto: 

Foggia 33.1 — Cagliori 32 — Palermo 31.3 - Ca- 
tania 31.3 — Verona 30.9 - Milano 30.5 — Firenze 30.5 
— Parma 30.4 — Modena 30.4 — Roma 30.3 Forlì 30 
— Agnone 30. 


COMUNICATO. 


Siamo lieti di annunziare che l’ex-Palazzo Reale 
Quisisano, dimora favorita degli ultimi Borboni, per 
concessione del Municipio di Castellammare di Stabia 
all’intraprenditore signor Antonio Annicelli di Nepoli, 
fu cambiato in uno di quei grandi Motels che fanno 
il decoro ed il richiamo della città più cospicue d’Eu- 
ropa. Desso s'intitola: Hotel Margherita. 

Lo facciamo di pubblica ragione non senza una pa- 
rola di lode al Municipio di Castellammare, nonchè 
all'attività dell'intraprenditore signor Annicelli. 


NostRE INFORMAZIONI 


È corsa voce debba aver luogo prossimamente un 
largo movimento nel personale giudiziario. 

Crediamo la notizia inesatta. Non si tratta che del 
movimento abituale, il quale sarà nsturalmente più 
numeroso, come accade sempre quando il Re è fuori 
di Roma e vengono pubblicati tutti assieme molti 
decreti che negli altri mesi dell’anno sono comunicati 
mano mano ai giornali. 


Gli accordi speciali per la riscontrata dei biglietti 
fra la Banca Nazionale e la Banca Romana, essendo 
venuti a scadere col 20 giugno 1886, furono proro- 
gati di sei mesi. Perciò la Banca Nazionale conti- 
nuerà a tenere immobilizzata nelle sue casse la somma 
di 4 milioni e mezzo di biglietti di Benca Romana, 
ammettendo altrettanta somma in più di circolazione 
propria. Al nuovo contratto aderirono i due ministeri 
del commercio e del tesoro. 


Quanto prima verrà consegnata alla Cassa special 
del tesoro la emissione di biglietti di Stato da lire 5, 
per quaranta milioni, autorizzata con decreto 3 
‘maggio 1886. 


A Napoli si sta costituendo una Società cittadino, 
allo scopo di assistere e proteggere i poveri emi- 
granti, che în quella città ascendono a 25,000 l’anno. 


La Banca Tiberina ha acquistato la ferrovia To- 
rino-Rivoli e ne assumerà Pesercizio il 1° settembre. 


La squadra d’ingegneri di stanza ad Urbino pre- 
senterà a giorni alla direzione generale di Ancona il 
progetto ultimato del tronco ferroviario Sant'Arcan- 
gelo-Urbino-Fabriano, per essere trasmesso al mi 
stero, per la definizione del contratto. 


La Deputazione provinciale ha rivolto un'istanza al 
ministero dei lavori pubblici perchè voglia sollecitare 
gli studi definitivi per il progetto della ferrovia da 
Camajore alla linea Pisa-Genova, appoggiando la 
domanda del sindaco di Camajore che parla del vivo 
interesse che la popolazione prendo alla costruzione 
di tal ferrovia e dell’agitazione dei suoi ammi 
strati per il ritardo che vi si frappone. 


Sappiamo essere prossima l'istituzione di un ufficio 
postale succursale lla stazione centrale di Palermo. 


"Tolegrammi particolari dl FANFULLA 
si: Parigi, 9. 


la venuto, qui, di 
to di una missione 


Sî dà come certa e prossima 
monsignor Vannutelli, incari 
da Leone XIIL 

Monsignore porterebbe a Freycinet le spiega- 
zioni del Vaticano, riguardo alla questione della 
nunziatura di Pekino. 

Il Papa avrebbe scelto un incaricato straordi- 
nario, lasciando da parte il nunzio monsignor De 
Rende, perchè si dice che questi sia contrario alla 
politica del Vaticano. 

Parigi, 9. 

Si conoscono 474 risultati dei 188. ballottaggi di 
ieri. I conservatori guadagnarono definitivamente 
sei seggi nuovi. I socialisti trionfarono a Saint- 
Etienne. Si parla di numerose proteste per irrego- 
larità commesse in molti dipartimenti. 


Milano, 8 sera (ritardato). 
Oggi dopo mezzogiorno il proprietario dell'AI- 
bergo del Biscione non vedendo comparire a cola- 
zione il generale Macedonio Pinelli ch'era arrivato 
sabato, andò a bussare all’uscio della di lui camera, 
ma non ottenendo risposta fece scassinare Ja ser- 
ratura e trovò il generale freddo cadavere steso 
sul letto con un’ampia ferita alla tempia. La morte 
dev'essere stata istantanea. 
Milano, 9. 
Si trovarono nella camera del generale Pineili 
alcune lettere, una delle quali diretta al coman 
dante la Divisione di Milano, in cui lo prega di farlo 
seppellire di nottetempo e senza gli onori militari. 
‘Stanotte il cadavere venne trasportato all'ospe- 
dale militare, Si attendono le disposizioni della ve- 
dova e le istruzioni del ministero della guerra. 


Intorno alla causa del suicidio regna ancora pro- | 


fondo mistero. 
L'ultimo bollettino militare annunziava la di lui 
nomina a comandante la divisione di Brescia. 
Civitavecchia, 9. 
La squadra permanente colla corazzata Italia ar- 
riverà qui domani per trattenersi due giorni circa, 
tempo permettendo. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 8. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italiana, è qui giunto 
oggi. ; 

LASPALMAS, 8. — È arrivato il piroscafo Nord- 
America, della linea La Veloce. 


Borsa DI ROMA 


9 agosto. 

Mercato attivo, corsì fermi. 

La Rendita 5 0/0 fece per contanti 100 10 a 100 05, 
per fine corrente fu ceduta da 100 20 a 100 25, 
chiude così domandata. 

Fondiaria Santo Spirito 497. 

Cattolici invariati. 

Fermissime le Generali da 662 a 663 con buona 
tendenza, come pure le Mediterranee lo quali ebbero 
denaro da 582 50 a 584 

Immobiliari da 998 a f001. 

Tramways 453 a 455. 

Molini 415. 

Condotte da 593 a 594, chiudono così danaro. 

Gas 1748. 

Marcie 1955 domandate. 

Industriali 753. 

Altri valori nulla. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 45 
Londra, 25 12. 


Ore 3. — Rondita, 100 27 112. 
Generali 663, Trams. 454, Immobiliari 1000. 


BORSA DI PARIGI del 9 agosto. 


Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull’italia .. 

Rendita Turca 

Banca di Parigi 

Egiziano 6 */s . 

Rendita Spagnuola est. nuova, 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez. 

Azioni Panama .. è è 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Chamillac. 
QUIRINO — Ore 9 — Stenterello in mare da Li 
vorno a Sassari. 
MANZONI — Ore 9 — Galileo Galilei. 
CIRCO REALE — Ore 9 1j4 — Compagnia equestre 
itolo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 8. — Oggi fu inaugurato il monu- 
mento a Vincenzo Bellini, alla presenza delle au- 
torità, di numerose rappresentanze e di una grande 
folla. 

COSTANTINOPOLI, 8. — La Russia rispose 
alla Nota inglese sulla questione di Batum. La 
Russia respinge l'accusa di aver violato il Trattato 
di Berlino; riproduce la tesi che la franchigia di 
Batum fu soltanto un'offerta spontanea dello Crar, 
non una stipulazione del Trattato. Ma, continua la 
Nota russa, ammettendo anche che la Russia abbia 
violato il Trattato, l'Inghilterra non può farle un 
simile rimprovero, essendo stata essa la prima a 
violarlo in Bulgoria, tutti gli atti del principe es- 
sendosi compiuti colla connivenza dell'Inghilterra. 

La Nota russa è redatta in termini vivaci, come 
quella deii’Inghilterr 

La Porta nulla ancora ha fotto riguardo alla 
questione di Batum. Si crede che l'Inghilterra do- 
manderà alla Porta di pronunziarsi 

BRUXELLES, 8. — Oggi ebbe luogo la annun- 

lata dimostrazione operaio. Vi parteciparono 4600 
operai con una diecina di bandiere rosse ; essi per- 
corsero la città contando la Marsigliese. Nessun 
incidente. Ordine perfetto. 

MILANO, 8. — È giunto l’ex-kedive d'Egitto © 
scese all'Hotel Milan. Domani perte per Lucerna. 

SANTIAGO (Chili), 8. — È partito in congedo 
il cavaliere Carcano, ministro d'Itali 

SOFIA, 8. — Stamane è partito in congedo il 
conte De Sonnaz, agente e console generale d'I- 
talia. 

COSTANTINOPOLI, 8. — La Porta continua 
con attività gli armamenti ed il concentramento 
delle sue truppe. In Europa esse formeranno tre 
corpi di armata di sessantamila uomini circa. 

Il governo ottomano negozia varii presti! 
provvedere all 
lire turche. 

La Porta sembra temere un'azione del principe 
Alessandro di Bulgaria in Macedonio, simile a 
q i nella Rumelia Orientale. E: 

Veglia attentamente numerose bande dì sedicenti 
briganti in Macedonio 

PARIGI, 9. — Risultati, conosciuti alle 3 anti- 
meridiane, dei ballotteggi per le elezioni ai Con- 
sigli generali : Eletti repubblicani 441, conserva- 
tori 33, I repubblicani guadognano 16 seggi ed i 
conservatori 22, 

BELFAST, 9. — La situazione è sempre grave. 
Ieri vi furono continue risse fra i protestanti e la 
polizia. Questa dovelte far fuoco parecchie volte. 
Molte donne rimasero ferite. L'autorità domandò 
rinforzi di truppe. 

NEW-YORK, 9. — Si telegrafa dal Messico che 
Cutting fu condannato ad un anno di lavori forzati 
e a seicento dollari di multa. Qualora non possa 
pagare, la durata della sua prigionia sarà aumen- 
tata di cento giorni. 

Si telegrafa da EI Paso al 
sarà organizzata una spedì 
ting. Gli animi sono eccitatissi 

WASHINGTON, 9. — Si dice che Cleveland 
abbia deciso di aumentare Ja cifra dell'ammoria- 
mento del debito pubblico. Finora questa cifra era, 
ogni mese, di quattro milioni di obbligazioni 3 00. 
Sî parla di portaria a quindici milioni. 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Costantinopoli : 

L'ansietà pubblica destata dagli avvenimenti che 
si preparano non diminuisce, ma anzi aumenta, in 
seguito alle misure militari che fu deciso di pren- 
dere per la difesa della frontiera asiatica. Questa 
deliberazione fu presa dietro rapporti che annun- 
ziano movimenti di truppe russe, e segnalano fra 


per 
pese, valutato in tre milioni di 


la popolazione armena una agitazione che si crede 
fomentata da emissari moscoviti.. 

Dispacci ulteriori da Belfast recano che i conflitti 
durarono tutta la giornata, e che vi sono moiti 
feriti. 

LONDRA, 9. — Si afferma che il governo studia 
il modo di accordare alle diverse parti del Regno 
Unito una estesa autonomia locale. 

Lo Standard ha da Shanghai : 

« L'imperatrice di China, cedendo alle domande 
fatele, continuerà a dirigere il governo per alcuni 
anni dopo il 7 febbraio, data della maggiore età 
dell'imperatore ». 


Rossvamea Raven, Garante responsabile 
@ vuol riacquistare 


CHIUNQUE È CALVO favi, rosrioe 


vedersi con piena fiducia dell'opuscolo: La calvizie, 
sue specie, sue cause, sua guarijione, del dottora 
W. Thomas Clarek! — Dirigere semplice do: i 
signori G. Milani e C., via Sant'Egidio, 16, Firenze, 
per riceverlo gratis e franco. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ. ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale..... L. 50,000,000 
Capitale versato...... » 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 '/a */, in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3% » 

con vincolo di 6 mesi fo » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chéques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende ripuovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lîre dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industrioli ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'incarica d’incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sullItalia e sul 
Pestero. 

Fa qualunque operezione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 

(Vedi avviso in 


Fi FINOCCHI Sato 
L’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigiiosi 


Sono le più int 

riprodurre con fac istantancamente moite 

copie di manoscritti, disegni, musica, ece., colla 

missima previsione, come col mezzo di È 
Yendibili presso la Ditta M. LATTES in Na- 
li, unica Rappresentante in Italia della 

Compagnia Francese dell’AUTOGOPISTA, 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis», 


L'American Machinist 
è il miglior giornale americano settimanale che 
esista per Macchinisti - Ingegneri - Fonditori - 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - Fabbricanti di 
modelii - e tutte le persone che s'interessano delle 
invenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 

Prezzo d'abbonamezio: L. 20 all'anno, 

Dirigere ordinazioni e vaglia all'Ufficio di Pub 

blicità Gelleria Vittorio Emanuele, 26 - Milano. 


PREMIO 


ORAL DR RM 


so în quarta pagina) 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Dail; Telegraph, di Londra. 
suger de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma. 


CLA RIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale co! quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possoro suonare 
senza studio aleuno mille e mille svariati e 
scelii pezzi di musica. 
»manda ai bagnanti, ai villeggianti, ai 
tutti quellî che amano divertirsi. 
Il &Kariephom, montato su elegante cassetta, 


(6 Suonate gratis) L 435 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata în più, L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 37-78-79 
— Firenze. via de’ Panzani, 28. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


cede cc =-rAadauueuao’m_m7Fr_m__ ESITI E rs e È 


SEDE PRINCIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


(Già via Cesarini) 


F.° FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, N. 87 


peleganza: — Solidità! 


PEP E 
SERVIZI PER TAVOL | retalle His: inalterabile a prova , di Lima 


Terraglia Garantita di Prussia 
(DISEGNO NOVITÀ) 


Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . > 
» 12 » (Pezzi 89) . 


L. 89 
» 59 


Inviando Uma Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto 


per campione. 


13, 12., sio perito 


zio che attribuisco al prolun- 
gamento della tua indisposizio- 
ne. Non può essere altrimenti, 
perchè sarebbe troppo ingiusti- 
ficato. Dubito essere a . . .-- 

12 - perchè 

5:12:9:8- 


CANEDA FRANCESCO, 


leccanici 
BIELLA 


CASTELLAMARE 


Golfo di Napoli 


Grande Albergo Quisisana 


ne splendic 
sulla collina in mezzo ai giar- 
din. Soggiorno estivo dei più 
meni, aria pus. balssmica 6 
fresca. Celeberrime acque mi- 
perni: diverse tanto per bagni 
che per bipite. Bagni di mare, 


Tanaglie Meccaniche 


PER PIOMBI 


racer ; Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-379 
Casa di prim'ordine posizi® È _ Firenze, via dei Panzani, 26. 


Contro la Peronosporai!.wi:iiit ieri 


Sapone Solforoso 


DELLA RINOMATA FABBRICA] 


B.TORTInROMA 


Centesimi ‘93 il pezzo (del peso di 200 grammi) 


SERVIZI DI POSAT 


42 Cucchiai 

42 Forchelte 

12 Coltelli 

42 Cacchiaini per caffè 
4 Ramajuolo 


6 Cucchiai 

6 Forchette 

6 Coltelli 

6 Cucchiaini per caffè 


4 Ramajuolo 
25 Pozzi. 49 Pezzi. 
Lire 12 50 Lire 22 50 


Franco di Perte in tatto Il Regno. 


Acquistandone 12 pezzi, si spediscono franchi di porto in talto il 
Regno în elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6. 90 


NUOVO VAGLIO VENTIATORE Mt Cnr a Buia 


A DUE MOVIMENTI crt x PESA 


je hanno raggiunto il massimo perfezio- 
Peso Kilog. 120 


, ed ormai si trovano în ogni casa sia in 
5 Italia. 
Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 
È 


Francia come in Inghilterra e in 
Sono indispensabili per ogni Al- 
za bergo, 


Germania, e moltissime anche in 
| Prezzo L.130 


Servono per lucidare la bian. 
cheria, e specialmente quella da 
: 4 letto e da tavola, che soprattutto 
Costruzione solidissima, funzionamento facile quando è damascata, soffre assai 

E s sotto l’azione del ferro. 

e perfetto. - Serve a vagliare BERIO: igranone, a La pressione, che è uniforme 
semi di lino, biada, e tutti indistintamente i ce- nutre lubglicho det cilindro, 

Ù Viene regolata dalla vite che tro. 
reali. vasi nella parte superiore del 

mangano. 

lunghezza dei cilindri m. 0,62 L 9 

> »  >0,5 > 10 


» » » di > 20 


È _.' de’ Panzani, 8. 
Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa riconosciuta la più forte e la più 


leggiate e din 
issini. Stezione 


Dom}é Morris, Di 
- F.Ill Isotta, Pro- 
‘orco pure dell’Ho- 


ISUIDO + 

genere 
e particolarmente per Spedi- 
zioni di Granaglie, Farine, 
Numerario, Sale, Pacchi po 
stalî, ecc. 


! pratica d’ogni altra è l'ydremette, Pompa inglese di costruzione semplice e solida, 
| getto fortissimo, facilità d'azione senza fatica. Interamente costrutta in ottone, è corre- 
| data di un metro di tuto in caoutchowe per l'aspirazione (il tubo può essere prolungato 
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La Macchina d’Arebimede è a 
è oramai adottata in Francia, Inghilterra, Svizzera, Belgio, 
‘Austria, e dai principali Municipi d’Italia. Questa Macchina 
è di una costruzione semplicissima e non è nullamente sog- 
Setta a guastarsi. Il coltello di. rotazione, sistema d'Archi- 
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PER GLI ANHURZI 
ail’Amministrazione del Giornaio 


presso Uico prsciaie di Patblctà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
{Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent, 3} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNÒ 


Alla Voce della Verità. 

Fanfalla, scrivendo ieri l’altro sulla Dichiarazione 
della Sacra Penitenzieria, non ha detto parola del 
Papa, non lo ha pur nominato, e ciò perevitare il 
caso che mi si credesse capace di fore tutto un 
fascio di Leone XIII e dei cardinali inquisitori. 

Alla Voce cotesta prova del mio rispetto per il 
Sunto Padre non torna, e rimescolando a suo modo 
la mia povera prosa, dà ad intendere che io abbia 
collocato il Papa tra i clericali dalla mente e dal 
cuore ottusi. 

Imbattutosi in un asinaio, che andava cantando 
versi della Divina Commedia, intercalandovi ogni 
tanto un arri! per mandar avanti la sua bestia, 
Dante lo fermò e gli somministrò uno scapaccione, 
dicendogli: , 

— Cotesto arri! io non ce lo mi 

Io non sono Dante, e non hol’abitudine di menar 
le mani. 

Del resto, mi guarderei bene dal dire che la 
Voce possa essere l'asinaia. Il suo è stato un lapsus 
calami, e sono sicuro che s'è già pentita d'aver ti- 
rato in polemica di giornalisti il Papa, che ha ben 
altro da fare che occuparsi delle nostre piccole 
guerricciuole. 

* * 
ra 

Qui gladio ferit, gladio perit. 

L'onorevole Duché è l’autore della legge di e- 
spulsione dei principi. 

Ora egli era consigliere generale nel dipartimento 
della Serthe, e nelle recenti elezioni è rimasto scon- 
fitto. 

Povero Duché? 

Comincia egli pure a provare le pene dell’esili 
dal Consiglio generale. 

. 
+ 

Sîr Charles Dilke è ora condannato non dal ver- 
detto del giurì soltanto, ma dalla sentenza della 
pubblica opinione. 

Il rimprovero che gli si fa è non di aver ceduto 
alle sue debolezze galanti, ma di aver attestato con 
giuramento la sua innocenza, mentre un gran nu- 
mero di testimonianze la smentivano. 

E ora sì tratta di fargli un nuovo processo per 
spergiuro, e l'uomo che è stato cancellato dal ou- 
mero dei membri del Consiglio privato per espri 
volontà della regina, forse potrebbe essere condan- 
nato alle galere per aver attestato della propria 
nocenza con un giuramento che è stato riconosciuto 
menzognero. 

* 
+ 

Francamente, è troppo! 

E la società di Londra dovrebbe andar guardinga 
în questi plebisciti di esecrazione. 

Giorgio Byron, per esempio, ne fu colpito. E tut- 
tavia ciò non gli ha impedito di essere una gloria 
del paese che lo aveva ripudiato e costretto a chie- 
dere a un esilio volontario il riposo dello spirito che 
la patria gli negava. 

» * 
at 

Fra una colonna e l'altra. 

Il Secolo, nella prima colonna della prima pa- 
gino, deplora il Breve papale del 13 luglio a favore 
dei gesuiti, e scrive esser vano illudersi, noi cor- 
riamo indietro con una rapidità inqualificabile. 

Ne volete le prove? 

Ascollatelo. 

* 
+ 

«Le feste di Genova sono un sintomo, fra i 
tanti, della corrente reazionaria che, uscita da quel 
sepolcro del passato che è il Vaticano, prevale, e 
al cui impulso piegano tutti gli ordinamenti gover- 
nativi; mentre il paese guarda stupefatto all'incre- 
dibile spettacolo ». 

Decisamente le feste di Genova il Secolo non le 
ha ancor potute mandarle giù. 

* 
++ 

Nella seconda colonna della stessa pagina, il Se- 
colo pubblica un dispaccio da Roma che dice: 

« Taiani sarebbe deciso di resistere alle pretese 
della Corte papale, per escludere l’ingerenza del 
governo nella nomina dei vesco 

< ..... Egli avrebbe ordinato gli studii ner vedere 
se esistono, oltre quelli noti, altri benefizi di pa- 
tronato regio, per estendere ai medesimi le prero- 
gative della Corona ». 5 : 

Oh Secolo burlone! Se metti in colonne una 
filza di bugie, cerca almeno che non abbiano le 
gambe così corte da venire denunciate como tali 
da te stesso nella colonna vicino. 

+ * 
a 


Una crisi bizzarra... a Teheran. 

n visir della corte dello scià si è messo in scio- 
pero sino che non gli siano pagati gli stipendi ar- 
retrati. 

Però, da uomo di spirito, invece di andarsene a 
casa, ha stabilito la sua dimora nel palazzo reale, 
dichiarando che vi surebbe rimasto sino al completo 
pagamento. È 

Lo seià, che ha non meno spirito del suo mi- 
nistro, ha ordinato di trattarlo magnificamente, e 
quando lo incontra gli chiede come gli piaccia la 
cucina del palazzo reale. 

E il visir risponde : 


— Eccellente! Io ne profitterò finchè non mi | 
avranno pagato. 

I circoli bene informati di Teheran pretendono 
che il visir in sciopero morirà nel palazzo dello 
sciù, nutrito a spese del medesimo. 

o * 

i NEC 

È l'epoca del bulgarismo. 

Il bulgarismo è invasore : lo dice la Russia con 
la voce di tutti i suoi giornali. 

E lo dice anche il nostro Don Peppino, che nel 
suo articoletto di ieri si è veduto mutare Varmo 
in Varna. 

È Varmo, non Varna, il paesello dove si firmò 
il protocollo 13 dicembre 1785. 

Correggo l'errore et pour cause, come dicono i 
Francesi. A_ portare Varna in Italia si rischia assai. 
Il principe di ‘Bulgaria è nato a Verona. E se a 
tito'o d'indigenato gli sallasse il ticchio di fare 
dell'Italia una seconda Rumelia ? 

* * 
pala 

Lo Czar ha mandato un corriere speciale a Cò- 
stantinopoli per regalare al sultano una magnifica 
pelliccia di volpe. 

A_me pare che lo Czar poteva risparmiare la spesa 
del corriere. 

A Costantinopoli le volpi abbondano, specie le 
volpi diplomatiche che non hanno bisogno, per sem- 
brar tali, di coprirsi colla pelle delle volpi mosco- 
vite. 


» * 
are 

I... Blatt, lo... Presse e le... Post, che hanno la 
nobile missione d'illuminare l'opinione pubblica del 
paese fra il Baltico e le Alpi e fra la Vistola ed 
il Reno, sciolgono degli inni entusiastici al con- 
vegno di Gasiein. 

Nel presente annò - essi dicono — tale con- 
vegno ha una importanza affatto eccezionale. Esso 
garantisce la pace europea. 

E sia pure: solo vorrei che tale garanzia si tra- 
ducesse in un fatto economico : per esempio, una 
piccola riduzione degli armamenti austro-ungarici 
e tedeschi, tanto per incoraggiare gli altri Stati a 
seguir l’esemp'o: qualche migliaio di soldati di 
meno în caserma e qualche migliaio di contadini e 
di operai di più nei campi e nelle officine. 

AI postutto, cogli ordinamenti militari moderni, 
contadini, operai, ecc., sono soldati anche fuori 
della caserma. 

Cè però un giornale che, a mio vedere, in tanto 
lirismo trova la nota giusta. È lo Czas di Cracovia. 
Esso manifesta la speranza che dal convegno di 
Gastein escano dei buoni trattati commerciali che 
permettano allindustria, al commercio e all’agri- 
coltura di spiegare proficuamente tutta la loro at- 
tività. 

Vi pare che lo Czas abbia ragione? E allora di- 
tegiielo, meltendo il vostro nome sotto il suo ar- 
ticolo. 

lo darò il buon esempio. 

+0 

L'editore Perino, anzi il solerte editore Perino, 
annunzia dalle cantonate un prossimo volume sul 
processo d’Ancona, e nel quale il signor Ernesto 
Mezzabotta svelerà chi era l’uomo dalla barba che 
si trovava accanto al famigerato Baccarini, nella 
stazione d'Ancona, quando avvenne il furto dei 
milioni. 

Veramente non c'era nessua bisogno che il 
gnor Mezzabolta scrivesse un volume per questo. 

Diavolo! L'uomo dalla barba chi poteva esser 
mai se non l'onorevole Depretis? 

Quale più bella barba della sua ! 

» ® 
da 

Noliamolo semplicemente per. 
idiosmerasie umane. 

In un articolo della France, sulla morte di Franz 
Liszt, si leggono le seguenti frasi : 

« La morte di Liszt ha versato un dolce balsamo 
in tutti i cuori ! 

< Il gran seccatore è morlo ». _ 

E tutto questo si scrive nella patria del Pasteur! 

» * 
ia 


Per finire. 

Sopra una rotonda di bagi 

— Chi è quelia bella signora? 

— È mia mogli 

— Le mie congratalazioni. 

— Vuoi che ti presenti? 

— Non sei geloso? 

— lo geloso? — eppoi, geloso di te! J 
— Eh! caro mio; le donne hanno certi capricci! 


MACEDONIO PINELLI 


Milano, 9 agosto. 
Sabato, quando lessi nel Bollettino che îl gene- 
rale Pinelli era stato nominato comandante la di 
visione militare di Brescia, mi detti una fregatina 
di mani per compiacenza. Quel buono e sim 
patico Pinelli! Quante volte ue ho scritto il 
nome in queste colonne, quando seguivo il quar- 
ticre generale del Cadorna nella campagna del 
1870! Allora il Pinelli era tenente colonnello ed 


tto.i suoi ordini sei battaglioni di bersa- 
glieri. Spesso e volentieri io seguivo attraverso la 
campagna romana quel bersagliere che è stato il 

ù le del corpo, nei cinquant'anni della sua 


La mattina del 20 settembre il Pinelli, eotrato in 
là da porta Pi ipitò come una valanga da 
Venti Settembre verso il centro della città, ac- 
compagnando più tardi in piazza Colonna gli zuavi 
pontifici fatti prigionieri al Pincio. Quando quei 
prigionieri comparvero in piazza, parecchi Romani 
che avevano aspettato que! giorno per diventar lî- 
- precedendo però di quarantott’ore il divo 


anche di mozziconi di sigaro. 

che intendeva diversamente 

verso i prigionieri di guerra, cacciò il suo cavallo 

in mezzo alla folla e fece scudo agli zuavi del suo 
‘uo cappello piumato per il 

quale erano gi uistate tutte le simpatie dei 

Romani e delle Romane. Me ne ricordo come se 

fosse ora! il fatto accadde precisamente all'angolo 

del palazzo Chigi su via dell'Impresa. 


* 


L’ ho riveluto poi molte volte. Ultimamente gli 
avevo mandato a chiedere un ritratto per pubbli- 
caro nel numero straordinario dell’ Hlustrazione 
italiana dedicato ai bersaglieri. Me lo spedì da 
Parma con una bella lettera, calma, serena, degna 
di quel valoroso soldato ch'egli ‘era: modesta, 
senza l'ombra di affettazione; la sua non era 
modestia supplichevole di réclame che usa a” nostri 
tempi, ma una modestia semplice, sincera, da ga- 
lantuomo 6 da gentiluomo. 

Jtre volte per chiedergli informazioni 
imenti intorno a varii fatti a’ quali si era 
trovato presente: mi rispose sempre con cortese 


forno mi capita una sua lettera nella 
quale mi pregava di non voler pubblicare nè il 
ritratto nè il cenno biografico scritto da me che 
doveva accompagnarlo. Gli risposi che oramei era 
troppo tardi per sopprimerlo : non l'avrei soppresso 
anche potendo, sembrandomi eccessivo il senti- 
mento di delicatezza che consigliava il Pinelli 
non volersi mettere in evidenza. Due giorni dopo 
il generale mi capita nella stanza e mi domanda se 
veramente non era possibile contentarlo. Aveva 
l'aria d'un uomo distratto seccato da qualche cosi: 
era molto cambiato e mi parve quasi ruvido, contro 
il suo solito, Gli come stavano le cose, poi 
gli domandai 

— Spero, generale, che non sia venuto a Mi- 
lano apposta per questo? 

— Oh, no! - mi rispose - dovevo venire per 
un altro affare. 

E dicendo quelle parole mi sembrò più turbato 
che mai. 

Quando mi ebbe lasciato, ripensando a quella 
strana comparsa, mi parve che tatta la colpa di 
quel turbamento non potesse essere la  pubblica- 
zione dei ritratto. Poi non ne seppi altro, e cre- 
detti che l'avesse messo di mai umore qualcuna 

contrarietà tinto frequenti nella vita 
i occnpa qualsiasi grado. 


* 


Mentre io lezgevo il Bulloftino e mi compiacevo 
della nomina del Pinelli a comandante la divisione 
di Brescia, il Pinelli arrivava a Milano e prendeva 
alloggio al Biscione. Se l'avessi saputo sarei corso 
a trovarlo ed a congratalarmi con luî, e... chi sa... 
basta una piccola cosa per deviare una corrente 
d'idee ! 

Nl generale uscì fuori appena che ebbe scelta la 
sua camera nell'albergo. Ritornò subito e si messe 
a scrivere parecchie lettere: quelle ch'egli ha la- 
sciato. Verso l'ora del Vermouth era sotto i por- 
tici e passeggiò con dei generali e dei colonnelli 
della guarnigione. La sera pranzò all'albergo, poi 
sali in camera © vi si chiuse. Ieri mattina alle 7 sì 
fece portare una tocca d’acqua fresca e disse el 
cameriere che verso le 10 sarebbe sceso a far cola- 
zione. 

La sua camera cra una grande alcova separata 
da altro stanze, nella quale un rumore poteva per- 
dersi facilmente. Forso per questo l'aveva preferita 
a qualunque altra. 

Non avendolo ancora veduto al tocco e mezzo, il 
direttore dell'albergo andò a dirlo al pad; 
questi parve ricordarsi che il generalo aveva l'a- 
spetto di un uomo preoceupato. Ordinò al direttore 
di andare a bussare alla porta della camera, e il 

rettore Vandò accompagnato da un cameriere. 
Bussarono: nessuno rispose. Dopo ripetuti tentativi 
forzarono la porta con una chiave comune. 

n videro nulla perchè le imposte della finestra 
erano ancora chiuse. Le aprirono e videro un ri- 
gagnolo di sangue che scendendo par il guan 
era gocciclato sul pavimento. Il generale, copren- 
dosi la testa con la coperta e il lenzuolo per attu- 
tire il rumore, si era tirato un colpo di revolver in 
una tempia. Aveva ancora l'arma in mano e îl dito 
sopra il grilletto. Era già freddo. La palla gli aveva 
oltrepassato il cervello. 

Sul tavolino verano varie lettere: una di 
alla signora Lueia Pinelli Stuart a Verona; un’al- 
tra ad’una signora di Parma che si crede sua pi 
rente; un’altra al colonnello Nascimbene coman- 
dante del 67° fanteria ed ora interinalmente della 

ta Palermo già comandata dal generale; una 
ad un ingegnere, una al tenente generale Biandrà 
di Reaglie comandante ia divisione. 

In un foglio di carta aperto, diretto al comando 


della divisione di Milano, il Pinelli prega di rica- 
pitare le lettere per mezzo del procuratore del re. 
Neilo stesso foglio prega altresi di non rendergli 
gli onori funebri spettanti al suo grado, © di por- 
tate via la salma di notte. 


* 


Perchè s'è ucciso il Pinelli? Nessuno sa dire e 
neppure supporre la causa di tale suicidio. Egli 
aveva con sè soltanto quanto era necessario per 
stare due o tre giorni lontano da casa: è proba- 
bile che, avendo risoluto d'uccidersi, sia venuto 
apposta a Milano. 

Ne! suo portafoglio hanno trovato dei frammenti 
di carta rinvoltati in un'altra corta, stila quale egli 
aveva scritto: Questi frammenti appartengono ad 
una cartuccia che mi ha ferito nel 1859, e che io 
emisi diciott’anni dopo in un accesso di tosse. In- 
fatti nel 1859 egli fu il primo-ufficiale ferito. Una 
palla austriaca gli s'andò a conficcare nei torace 
mentre visitava gli avamposti sul Po,ve lo tenne 
per qualche mese fra la vita e la morte. 

L’aitro giorno a pranzo, dopo aver bevuto mezzo 
litro di vino bianco, ne ordinò un altro mezzo ; poi 
domandò all’albergatore : 

può far male? 

L’albergatore gli rispose: 

— Se non c'è abituato potrebbe farle male... 

Il generale ne bevve solamente mezzo bicchiere. 
Probabilmente aveva già scritte le lettere nelle 
quali annunziava la propria morte. 


| BRUTTI SINTOMI 


Vi ricordate della chasse è Phomme? 
Erano giorni d’ansietà. Fosse il vino di Carta- 
sangue dei krumiri, i! popolo di Mar 
‘aporava con voluttà le vittorie delle armi 
i a Tun 

Erano vittorie contestabili, come le battaglie che 
le avevano prodotte. Basta ricordare il combatti 
mento inilitto nel? isola di Tabarca ad un mulino 
scambiato per un forte poderosumente munito. 

Ma torniamo ai fatti. 

Boulanger, uno degli Scipioni dell'ultima e 
punica, reduce dall'Africa, aveva presa terra a Mar- 
siglia. Fu un trionfo. Gala di bandiere a tutte le 
finestre, meno quella d’un Circolo italiano. Questa 
omissione, puramente fortuita, fu la scintilla che 
fece scoppiare la mina. 

« Mort aux Italiens! » 

E le cose andarono lant'oltre che la persecuzione 
assunse il carattere d’un nuovo genere di caccia, 
prendendo un nome speciale dal genere della sel 
vaggina presa di mi 

Sono corsi degli anni parecchi. Ma vedete com- 
binazione ! Siamo di nuovo sotto P influenza Bou- 
langer, l’uomo che spavaldamente aveva fatta an- 
nunziare una sua ispezione alle opere forti erette, 
in questi ultimi tempi, lungo la frontiera franco-ita- 
liana. 

E cotesta influenza ci porta la protesta che 
Sindacato dei pescatori marsigliesi indirizzò al mi- 
nistero della marina. 

Cercatela fra i dispacci. Qui non ne voglio ripro- 

ba, e ciò perchè non si creda che io 

li sul serio. 

Insomma il Sindacato suddetto vuole che le acque 
francesi siano vietate ai nostri pescatori. Delle mi- 
naccie che esso fa, non vale il pregio se ne tenga 
conto. 

— O mi fate posto, o vi mangio îl naso - gri- 
dava il nano di Lorenzo Sterne ad un omone sper- 
ticato che, in teatro, gli stava davanti e gli toglieva 
la vista del palcoscenico. 

E l’omone, volgendosi e sguardato dall’alto in 
basso il povero nano, gli rispose, ridendo: 

— Se ci arrivate a potermelo mangiare, servitevi. 

A ogni modo, lungi da noi la pretensione di es- 
sere dei giganti appetto a dei nani. E limitiamoci 
a far notare al Sindacato marsigliese una circo- 
stanza decisiva. 

Esso protesta contro il modus rivendi concertato 
per menomare i donni della fallita convenzione ma- 
rittima. 

Ebbene, quel modus cicendi non è Italia che l'ha 
domandato. Il nostro ministro per gli esteri pretese, 
e a buon diritto, che la prima a farne domanda 
fosse la Francia. 

Ristabilite così le cose, faccia pure il Sindacato 
quello che gli pare e piace. Ha forse bisogno di 
far salire il prezzo del pesce, e conta potervi arri- 
vare escludendo la concorrenza dei pescatori italiani. 

Lo stesso è avvenuto negli anni passati in Dal- 
mazia. Con quale costrutto? Un hei giorno la Ca- 
mera di commercio di Fiume si volse al governo 
di Vienna chiedendo che ai pescatori chioggiotti 

accordata libertà di pesco. Questi bravi fi- 

, dando il pesce a metà prezzo dei pescato» 
indigeni, permettevano alle clussi povere il lusso 
d'un companatico a buon mercato. 

O stste a vedere che anche stavolta la va a fi- 
nire così! 

La va a finire, cioè, chela chasse diventa peche: 
péche che gli Italiani seguitano quietamente a fare 
in pro di coloro che già fecero ai loro danni la 
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IL PROCESSO DEI MILIONI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'oggi 10 agosto. 
Ancona, ore 12 30. 

Ricominciamo dunque a svolgere le pagine di qu 
eterna commedia umana: ricominciamo a vederci 
passare davanti agli occhi, come le mobili figure di 
una lanterna magica, i diversi imputati che il col- 
legio della difesa deve far passare per altrettanti 
stinchi di santo. 5 

Fino a ieri, come aveto sentito, erano tutti inno- 
centi: innocenti come l'acqua limpida d'un torrente 
montano; e di nessuna cosa tanto si meravigliano 
gli avvocati, quanto di vedere che i loro raccoman- 
dati invece di venire ogni giorno alla gabbia, non 
sieno rimandati a casa con il concerto musicale, alla 
testa, © con tante scuse da parte della magistratara. 

Innocente il Gori, innocente il Lorenzetti, innocente 
il Governatori... e appena l'avvocato Vecchini sia ri- 
stabilito in salute, innocente anche il primo attore 
giovane di questo dramma giudiziario, Tommeso 
Lopez. In attesa di questa dimostrazione, per oggi 
abbiamo l'innocenza di quella colomba purissima che 
è.la vedova Morelli. " 

Ma procediamo con ordine. Siccomo sul conto 
della vedova Morelli è probabile venga fuori qualche 
pizzico di galanteria stgionste, così al coro splen- 
dente delle signore, amabili frequentatrici della tri- 
buna riservata, si è unita oggi una schiera di angio- 
letti belli, volti serafici di fanciulle diciassettenni, a 
cui le mamme previdenti offrono lo spettacolo del vizio 
per abituarle al cammino della virtù e meditare sui 
capitoli della Via del Paradiso. 

L'occhio nostro, dolcemente ricreato nello spettacolo 
di tanta bellezza, corre dallo floride vellutate gote 
delle signorine ai pallidi e tragici volti della Elisa e 
della vedova Morelli, al profilo sottile e quasi ta- 
gliente di Cesira Governatori, e al faccione di luna 
piena dell’Argenide, soprannominata oramai Scalda- 
vwande. Facciamo confronti, sussurriamo motti più 0 
meno scipiti, mentre il marchese Latoni presidente e 
Gireneo apre la seduta, non ricordo più se per la 
centesima, la millesima o la milionesima volta. 


x 


Sono le 9 20: e il sole fuori dell'aula scotta. 

Pres. Prima di dare ancora la parola ai signori 
difensori, debbo annunziare che assecondando la do- 
manda della difesa dell'imputato Lopez, ho citato il 
teste Bellenghi: ma credetti anche dover mio di co- 
scienza assumere informazioni in proposito. Ora da 
queste informazioni mi sarebbe resultato che il Bel- 
lenghi è un raggiratore e... diciamo pure la parola, 
an po’ imbroglione. Capiranno quindi lor signori... 

Ave. Fazio (interrompe). Domando la parola. Non 
è oggi il momento di sollevare in proposito un inci- 
dente, ma Ja Corte abbia la bontà di aspettare a do- 
mani: domani il mio egregio collega avvocato Vecchini 
dimostrerà quanto sieno attendibili le informazioni 
pervenute al nostro degnissimo presidente. Basti dire, 
per ora, che coteste informazioni vengono da sospetta, 
molto sospetta origine; dalla questura di Roma, e 
non c'è chi non sappia che la questura di Roma, oc- 
culta istigatrice di questo processo. 

Pres. Bene, bene: ne riparleremo dunque domani. 

L'avvocato Fazio aggiunge ancora qualche cosa per 
spiegare le ragioni che indussero la difesa del Lopez 
a citere ìl testimone Bellenghi. 

Pres. Signor avvocato, le ho già detto che ne par- 
leremo domani. Do intaato la parola alla difesa della 
vedova Morelli. 

E ha la parola il signor avvocato Bonsrelli, per 
provare, naturalmente, la perfetta innocenza della sua 
raccomandata. 


Xx 


Dopo un forbitissimo esordio, ricco d'immagini e di 
smaglionti epiteti, l'avvocato comincia subito con un 
fuoco di fila contro la figlia della vedova, contro 
quella supposta figura michelangiolesca che si chiama 
Elisa Morelli, colpevole d’immorelità perchè non ha 
dubitato di farsi denunziatrice della madre, 

Dal rappresentante della parte civile © dal pubblico 
ministero è stato detto e ripetuto che Elisa Morelli 
fu spinta dal solo amore della giustizia a fare rive- 
lazioni: ma come può questa cosa considerarsi am- 
missibile ?, L’Elisa Morelli ebbe un altro movente, meno 
nobile sì, ma più pratico e positivo. Fece rivelazioni, 
che sarà facile dimostrare mendaci, per amore di 
lucre. Tutti voi lo avete sentito al pubblico dibatti- 
mento, e le testimonianze udite provano che l’Elisa 
ebbe a dire un giorno: « Io voglio vendere il mio 
segreto ». E ha venduto infatti dei supposti segreti. 

Parole di severissimo biasimo meriterebbero coloro 
che spinsero Ja sciagurata alla denunzia: ma la difesa 
della vedova Merelli se ne asterrà: il nobile compito 
fu egregiamente esaurito da altri suoi colleghi. Ma 
qual fede, in verità, merita questa donna, di cui la 
deposizione è tutto un castello di carte che il soffio 
di un ragazzo può gettare a terra? Tutto, in quel che 
lei ha delto, è incredibile, inverosimile, falso. Lo stesso 
giudice istruttore (© il processo scritto informi) più 
d'una volta ebbe a constatare le inverosimiglianze di 
costei. Perfino il marito suo non volle nè potè cre- 
derla. E se per avventura si dirà che lo cose rivelate 
© denunziate dall'Elisa trovano una splendida conferma 
nella voce pubblica, si provi che questa voce pub- 
blica non è stata fuorviata, si provi ch’ella è seria. 

L'opinione pubblica! Ma se dovessimo prestare cieca 
fede ai suoi responsi; Federico Baccarini sarebbe an- 
cora vivo, sarebbe a Tunisi a mangiarsi tranquilla. 
mente il milione rubato. Secondo l'opinione pubblica, 
di cui si sono veduti a queste udienze rappresentanti 
che non starò a qualificare, il Bertone sarebbe morto 
avvelenato, © altre morti non meno misteriose e im- 
provvise sarebbero avvenute. Ma che più? Dando retta 
all’opinione.pubblica, la casa Morelli sarebbe stata 
una specie di serraglio orientale, e il pascià Bacca- 
rini sarebbe stato l'amante della vedova Morelli e 
delle sue figliuole! (Marità generale) 

Si è parlato di un nascondiglio nel problematico 
seno dell’Elisa, ma è anche provato che la vedova 
Morelli ignorava tutto: una cosa sola pur troppo non 
ignorava perché vera, la sua povertà prima del furto 
© dopo il furto, e bastano a provarlo i certificati mu- 
nicipali che sono in atti. 

Ma la Morelli pagò ventimila lire per una causa 
contro il Garavani... e il dibattimento ha provato che 
questa causa non è mai esistita 

È stato detto che la Morelli dette cinquantamila 
lire di dote alle figlie, e le più aperte smentite hanno 
provato che è falso. 

È stato discorso di grandi sfarzi in casa sua, di 
lusso smodnto, di spese pazze. Ma quali prove si ad: 
dussero ? Neppure una. Il testimone Taroni venne qui 
in tempo a gettare, con la sua deposizione, una gran 
docria d'acqua fresca sulle immaginazioni, troppo 
presto accese, dicendo che la Morelli non gli diede 


mai incarico di comprare l'appartamento acquistato 
già dal Foschini. si 
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Una lettora dell'avvocato Lopez, scritta in epoca 
davvero non sospetta, ufferma che la Morelli non 
possedette mai nulla: ed è socrosantamente vero. 
Essa non aveva nessuno a cui rivolgersi in Ancona, 
e resulta degli atti processuali che nella perquisi 
zione fatta in sua casa il giorno dell'arresto non sì 
trovarono che sedici lire e un paio di buccole. false. 

Dove cono le prove dello somme fontastiche che 
l'accusa asserisce essere state possedute dalla Mo- 
relli ? 

L'oratore, stanco, chiede di riposare un momento. 
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Riprendendo Ja sua arringa, ascoltatissimà da] pub- 
blico affollato, entra a discorrere giuridicamente degli 
estremi del reato di ricettazione. E si riossume di- 
cendo : dato e non concesso che la vedova Morelli 
abbia eff-ttivamente avute delle somme. rhbancano af- 
fatto gli estremi della ricettazione, come risulta dai 
più chiari principii della scienza, dii numerosi an- 
nali della giurisprudenza penale, e dal testo preciso 
delia legge. Sé danno vi fu, menca assolutamente il 
dolo; e qui Pavvocato lo dimostra con paurosa sb- 
bondanza di citszioni delle quali vi faccio grazia, 
concludendo su qucsto tema coll’affermare, che se lu 
vedova Morelli ebbe danari, furono dati in paga- 
mento dei servigi chela chbe a rendere al Baccarini 
ospitato in casa sua. 

La sentenza della Comera di consiglio nella perte 
che riguarda Toto Ribaldi, jl bettoliere di Civita Ca- 
stellono, amzmise che egli ricevesse compensi da Qui- 
rino Governatori recluso, pur tuttavia la sentenza 
scagionò da ogni imputazione il Ribaldi. Per giustizia 
e per logica, le stesse conclusioni favorevoli si de- 
vono ammettere ed applicare alla vedova Morelli. 

E conclude con un bellissimo pistolotto a forma di 
perorazione, per dissipare dagli occhi dei giurati 
quelsiasi nebbia che vieti loro la vista della verità. 

Il successo oratorio del giovane avvocato Bonarelli 
è stato assai lusinghiero : quando egli ha terminato, 
le approvazioni e le congratulazioni gli piovono da 
ogni parte, come gli piove abbondantissimo il sudore 
della faccia grondante. 

Abbiamo dunque una innocentina di più, la casta 
vedova Morelli. Ringraziamone gli Dei, e salinmo al 
Campidoglio della colazione perchè è mezzogiorno e 
si sospende l'udienza. 


x 
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Si riprende l'udienza alle ore due e mezzo: e ha 
la parola l'avvocato Trebbi, difensore del Tenenti. 

Anche questo signor avvocato, per provare l’inno- 
cenza del Tenenti, attacca la deposizione di Elisa 
Norelli, poi nega che il suo raccomendato cambiasse 
i grossi biglietti per conto del Baccerini. 

Ci fu un errore giudiziario nell'imputazione attri- 
buita al Paccapelo nel primo processo dei milioni, ed 
essendovi analogia nelle due imputazioni, cioè in quella 
del Paccapelo e in quella del Tenenti, l'avvocato rac- 
comanda ai giurati di non ripetere lo stesso error 

Il credito di 42.000 lire accampato dal Tenenti 
verso il Baccarini era vero e non simulato : ma quello 
che non era e non fa mai vero è la intimità del Go- 
vematori col Tenenti. Se corse fra loro del denaro, 
fu per saldo di vino somministrato. 

Il Tenenti (dice l'avvocato) è un uomo onesto, è 
vittima del Baccarini, e credo di chiedere cosa con- 
forme alla giustizia domandando un verdetto assolu- 
torio ai giurati. 

Pres. isospirando). E ora parli l'avvocato difen- 
sore di Elisa Morelli: ma pensi, signor avvocato, che 
l'accusa sull’Elisa è stata ritirata. 

Ave. Angelucci. Sarà infatti brevissimo, e inco- 
mincia col rendere omaggio all'avvocato Pierantoni 
ch'egli chiama suo venerato professore e ogginon più 
avversario ma alleato. 

Poi l'oratore scagiona l'Elisa dalle accuse contro 
di lei lanciate dai colleghi, deserire te morali e fisiche 
sofferenze palite, e si appassiona sulla sua infelicità 

oratore tira innanzi come volesse persuadere 
gente già persuasa, © si accorge che suda e si scal- 
mana per sfondare una porta aperta 

Dalla qual porta, appunto perchè aperta, esco a 


prendere aria © faccio punto, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Recco, 9 agosto. 

Ebbe luogo ieri al teatrino del Circolo artistico 
l'annunciata serata a beneficio del locale asilo in- 
funtile. 

Il modesto teatrino era lettersImente gremito di 
belle signore; dei venti palchelli, non uno rimase 
disponibile. 

Il programma era stato diviso în due parti. 

Esordì la bambina Giuseppina Basso, recitando 
unbreve prologo in martelliani, fattura di E. Spinola 
Una rappresentanza mascl mminile dell’asilo 
si era militarmente disposta, sua bandiera 
nuova fiammante, sul palcoscenico, Applausi e fiori 
alla bambina Basso; chiamata dell'autore alla ribalta. 

Seguì il pezzo: « Ritorna vincitor» (Aîtr), can- 
tato dalla signora contessa Erminia Taverno, ac- 
compagnata al pianoforte dalla signorina Teresa 
Marana. Applausi prolungati. 

Finalmente : E ne nos inducas in tentationem, 
proverbio di F. De Renzis, dove agirono le signo- 
rine A. Melotti e T. Marana, ei signori E. Spinola 
e A, Cerea. 

La signorina A. Melotti riceve in dono una me- 
ravigliosa e grandiosa corbeille, il cui donatore, av- 
vocato Giovanni Agliora di Casale, ha saputo con 
essa eccitare la sua parte di entusiasmo. 

Intermezzo musicale. 

Quindi poesia recitata dalla bambina contessina 
Camilla Taverna, e il pezzo «Figlio del sol» (Afri- 
cana), mirabilmente cantato dalla contessa Erminia 
Taverna. 

Chiude il geniale spettacolo Un’ improvvisata, 
scherzo comico di Spinola, scritto appositamente. 
Vi agiscono la signorina A. Melotti, e i signori 
A. Franzi, C. Marana e G. Caffarena. Il signor 
A. Franzi ha la maggior copia di onori e li divide 
fraternamente con Spinola, che, chiamato ripetuta- 
mente fuori, ha la gradita sorpresa di una corona 
d'alloro. Con essa l'asilo infantile di Recco lo rin- 
grazia di aver promossa e aiutata la festicciola fi- 
antropica. 

A 


La migliore parola venne detta dalla cassetta del- 


l'impresa (leggete : direzione del Circolo arl 
Caso a in teatrino così modesto, si raccol- 
sero ben 360 lire, che verranno consegnate alla 
idenza dell’asilo. È 

Pa Soddisfa ione del risultato ebbe modo di espan- 
dersi in una allegra cena di quaranta coperti, che 
seguì allo spettacolo, al terminare della quale il 
signor Carbone brindò cortesemente ai presenti, 
lusingandosi in un°bis per l’anno venturo. 

E siccome ogni salmo finisce în gloria, manco a 
dire che dopo la cena si ballò. 

Sîno alle cinque del mattino! 


À 


La serata di ieri è come un segnale di partenza 
peri bagoanti. I quali, nella settimana, abbandone- 
ranno quasi tutti la spiaggia per andare a respirare 
l'aria dei mont 

Il sottoscritto è già in viaggio; e vi manderà dal- 
l'Appennino le sue impressioni campagnuole. 


Zampa. 


Cutigliano Pistoiese. 

Questa deliziosa e salubre villeggiatura appen- 
ninica è da varii unni molto frequentata da coloro 
che amano di passare i mesi più-caldi in località 
fresca e tranquillo, che ai comod: della vita riu- 
nisca l'economia e la semplicità desiderata dalle fa- 
miglie. Essa dista soltanto circa tre ore dalla sta 
zione ferroviaria di Pracchia e dai Bagni di Lucca; 
ed è inutile l’aggiungere che entrambi gii stradali 
da percorrersi in comode cerrozze tirate da veloci 
cavalli sono incantevo! 

I contorni di Catigliano, per i monti e le valli 
vrniano, non hanso riscontro che in Si 
1 e questo è dire che, mentre nelle vicino 
città si affanna e si cuoce, quassù a circa sette 
cento metri sul mare, în mezzo ai castagni ed agli 
abeti, si respira, si mangino ottimi cibi, e si 
dormi 

Qui non è ancor penetrato il lusso; e come l’aria 
v'è purissima e molto indicata contro la serofolo, 
altrettanto vi souo copiose e fresche le acque : ol- 
tredichè ia temperatura ha il gran pregio di essere 
costante e non soggetta a sbalzi, perchè il paese è 
contro Borea riparato dall’alto Appennino e dai 
suoi contrafforti, 

Sono qui eccellenti pensioni, tra cui primeggiano 
quella sita nelle eleganti case del cavaliere Luigi 
Bacci, esercitata dalle signore Bellini conduttrici 
in Firenze della grandiosa pensioue un tempo Snei 
der, poi Clork-Molini-Barbensi ; © quelia più an- 
ca di miss Jemning che occupa l’aprica villa Sugden 
i sono pure modesti ma buoni alberghi, e nume- 
rosissimi quartieri mobiliati, puliti ed economici. 

Cutigliano è divenuto il delizioso ritrovo estivo 
di quanto vi ha di più scelto nelle sottostanti città 
di Toscana e dell’Emilia; e la numerosa colonia 
italo-straniera che lo popola dal maggio all'ottobre, 
è prevalentemente costituita dall’elemento intelli- 
gente (scienziati ed artisti) che anmenta sempre 
più. Anche quest'anno i villeggianti vi sono nume- 
rosissimi e d'alta distinzioni chi scrive ne tace 
i nomi, solo perchè il declinarli non sarebbe loro 
gradito, e per non togliere a questo soggiorno il 
carattere fomiliare che ha, alieno dalla reclamo e 
dallo pschutt. 

Questo paese ebbe la fortune, otto anni 
essere fatto conoscere ed apprezzare 
Francesco Carega di Maricce, che lo il 
suo elegante volumetto Un'estate a Cutigliano; vo- 
lumetto che Fanfulla disse « tanto ben fatto da far 
venire la voglia di passare due o tre mesi în mon- 
tagna al più pigro degli uomini », e di cui questo 
municipio, per il gran bene arrecato al paese, ri- 
meritò l’autore conferendogli nel decorso giugno la 
cittadinanza, dando în pari tempo il nome di Vi 
Carega alla strada ove trovasi la casa da 
bitata neglì anni 1877-78-79. 

Chi vuol L notizie su Cutigliano 
non ha che a procurarsi il volumetto susccennato, 
di cui (esaurita la prima) la tipografia Nicolai di 
Pistoia sta ora ammannendo una seconda edizione; 
e sono certo che troverà grande diletto e molto 
giovamento nel fare le passeggiate, le escursioni e 
le ascensioni in esso descritte. 


Cutilio. 


SPORT 


Le corse a Viareggio. 


9 agosto. 

Ieri sul piazzale d'Azeglio ebbero luogo le corse 
al trotto. I premi consistevano in medaglie d’oro e 
bandiere. 

Nella prima batteria corsero Montanaro del si- 
gnor Orselli Francesco e Don Abbondio del signor 
Francesco Golsi. 

Giunse primo Don Abbondio. 

La seconda batteria era composta di Fiammifero 
del signor Vittorio Giorgini, di Dor Carlone’ del 
signor Giuseppe Giusfredi e di Zda del signor Carlo 
Boldrini. 


Giunse prima Ida. 
Nella terza batteria corsero Otello del signor 


Vittorio Giorgini e Messalina del signor marchese 
Paolo Massoni. 


Giunse prima Messalina. 

Nella corsa di decisione giunse primo Don Ab- 
bondio, seconda Ida e terza Messalina. 

Il comitato sta preparando altre corse. 


IA 


== 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Nazionale - Chamillac, nuovo dramma in 
cinque atti di Orravio Fsutusr. 


Chamillac è un carattere. Per svolgerio dram- 


maticamente, l’autore ha cercato non una tesi, ma 
un dramma da cuila tesi scaturisse. spontal 


Poi questo dramma! l'ha nobilitato dandolo a rap. 
presentare a personaggi vivi e reali, che hanno 
passioni vere, e parlano naturalmente, e natural. 
mente sentono e agiscono. Una favola con geniale 
frarchezza inventata, e con insuperabile maestria 
ordita in una tela di semplicità grande: una succes. 
sione di scene solidamente architettate, e con in. 
vidiabile conoscenza dell'effetto legate insieme 6 
condotte : tre o quattro situazioni di gagliarda ori- 
ginalità, © una satira tonto più arguta quanto meno 
è palese all'occhio un po’ disattento ; ecco i meriti 
principali di questo nuovo lavoro dell'autore di 
Monsieur de Camors e di Montjoie, ecco le ragioni 
dell’incontrastato successo ottenuto ieri sera al teatro 
Nazionale. 
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Chomillc è un giovanotto dei bel mondo, ma 


di gusti un po’ eccentrici. Diventato ricchissimo a 
un tratto per la morte di uno zio, dopo una gio- 
vinezza un po’ burrascosa e dopo una campagna 
eroica fra le tribù degli arabi in Algeria, egli col- 
tiva la singolare passione di fare il bene, ma soltanto 
verso coloro che infransero le leggi della società e 
le leggi penali. Così le belle dame che impazzi- 
scono per lui sentono dire con meraviglia che i 
servitori di Chamillec, chi più chi meno, sono stati 
tutti ladri, manutengoli, frodatori : lo 'staffiere ii 
quale entra nel salotto elegante della signora La 
Bartherie per annunziare che la carrozza di 
Eccellenza Chamillac è alla porta, è presentato dal 
suo padrone come un omicida. 

V'ha di più. Chamillac ha raccolto daì fango, 
anzi ha rapito da certa morte una ballerina dell'0- 
pera, tradita ed abhandonata da un uomo volgare; 
e Ja riscatta, la nobilita con quattro anni di edu- 
cazione, poi le prometto di sposarla. Chamillac 
comprende che possano esservi î poveri onesti, ma 
le sue preferenze stanno per i malfattori pentiti: 
non nega l’aiuto suo al comitato che redime i po- 
veri non passati ancora nei corridoi del tribunale 
correzionale; ma le sue vivaci simpatie sono per 
chi subi una condonna. 

— Dio mio, che orrore! (esclama la contessa di 
Vadrè) e non avete paura che un giorno © l’altro 
i vostri servitori vi sgozzino per derubarvi? 

— È più facile (risponde Chamillac) che mettano 
a fuoco e a sangue Parigi, prima di torcere un 


capello a me. 
* 


Ma sotto a quelle spigliate movenze dell’uomo 
di mondo, în quella natura apparentemente tran- 
quilla che si fa perdonare la filantropia come fosse 
una bizzarria morbosa di carattere, c'è un sottin- 
teso che <'intravede e non si capisce, c'è una pa- 
rentesi di cui due sole persone al mondo cono- 
scono il segreto: Chamilisc, e il generale La Bar- 
therie. 

Ora succede che nell’assenza del generale un 
sentimento nuovo, inaspettato, inavvertito quasi, 
penetra nel cuore del giovano: senza dirlo a sè 
medesimo, egli ama pazzomente Giovanna di Tryas, 
figlia del generale e vedova d'un primo marito, 
lama al punto da dovere far forza a sè medesimo 
e fare appello alla fede ginrata, per non infrangere 
il patto stipuiato con la infelice ragazza riscattata 
da lui. Sposerà la ballerina, non c'è dubbio ; come 
Giovanna sposerà Roberto d’Iliers ufficiale di stato 
maggiore al quale è promessa. 

Ed ecco che una sera, verso la mezzanotte, Gio- 
vanna penetra tutta tremante in casa di Chamillac, 
ad implorarlo che risparmi il disonore del proprio 
fratello sottotenente d'artiglieria, debitore a Cha- 
lac di seltantamila lîre perdute al gioco, e che 
egli non può pagare la mattina dipoi. Chamillac, 
turbato e commosso, promette tutto quello che si 
vuole da lui, e la nobil donna che non invano fece 
assegnamento sulla generosità dell'amico ringra- 
ziandolo sta per partire, quando il promesso sposo, 
rotta a forza la consegna, penetra nella casa e li 
sorprende. 

Sicura della sua innocenza Giovanna rifiuta ogni 
spiegazione, e parte sdegnosa lasciando incarico a 
Chamillac di dire la verità. I due rivali sono a 
fronte; ma alle parole provocatrici del fidanzato 
tutto fremente di gelosia, l’altro non risponde che 
una cosa soltanto: « questa donna io l’adoro! » 

E si battono. 

Nel duello è gravemente ferito Chamillac: intanto 
il matrimonio di Giovanna è andato in fumo, e l'a- 
more dei due giovani accendendosi nel contrasto 
par che promeita una soluzione felice. 

— Ma tu sai benissimo, o sciagurato (dice a Cha- 
millac il generale La Bartherie) che non puoi spo- 
sare mia figlia! tu conosci il terribile ostacolo che 
ci separa ! 

Ed è vero: ma l'espiazione è anche più grande 
e più terribile dell'ostacolo. Per comando del gene- 
rale, l’ infelice giovane racconta col cuore straziato 
alla donna che ama il terribile segreto, il grave 
delitto della sua gioventù, il farto d'un plico nel 
quale si contenevano quindicimila lire, rubato log- 
giù in Africa dallo scrittoio del generale un giorno 
che bisognava pagare un debito di gioco ; racconta 
la tragica scena che ne successe, la grazia otle- 
nuta di poter cercare tra le file dei nemici la morte, 
le orribili ferite che lacerarono nella battaglia il suo 
corpo, e un anno di sofferenze inaudite senza lo 
sperato conforto di poter morire. 

La duplice espiazione è oramai bastante ad otte- 
nere il perdono, e i due nobili cuori, nati per in- 
tendersi, saranno uniti per sempre. 


* 


Qualche episodio della commedia ha il troppo 
acuto aroma del melodramma : l'inaspettato matri- 
monio della ballerina col giovane pittore maestro 
suo di disegno, si direbbe una caricatura tolta alla 
Vie de Bohème: e le macchiette disegnate alla 
brava attorno alle principali figure son hanno che 
un rilievo di convenzione. Ma il concetto anima- 
tore del lavoro è alto e nobile; i mezzi adoperati 
per svolgerlo e colorirlo sono artisticamente legit- 
timi ; e l’autore, che voleva scrivere un dramma, 
vale a dire produrre una lotta di sentimenti e di 
passioni in contrasto, è riuscito precisamente a scri- 
vere un dramma. Gli spettatori ne sono afferrati 
alla prima scena, e vivono per tre ore la vita in- 
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FANFULLA 


rens dei personaggi, con loro. si commuovono e 
peliano, cercano desiosi con loro il tranquillo 
o che dia a tutti la pace. Meraviglioso mago 
del dislogo, Ottavio Feuillet trova sempre la frase 
do temperi o giustifichi la situazione ‘arrischiato, 
Se è il segreto dei valenti per davvero; e d 
Shche la ragione non è pienamente convinta, il 
silogismo va a morire soffocato nelle trepidazioni 


dell'affetto. 
* 


L'interpretazione del nuovo dramma dataci dalla 
compagoia Nazionale, è forse uno degli argomenti 
soa ultimi del buon esito del lavoro. Fra le signore, 
ja Gech d'una disinvoltura adorabile, la Leigheb 
sristocraticomente sarcastica, la Moro-Pilotto ap- 
assionata © buona ; © fra gli uomini il Bracci, che 
‘hterpreta con giusta misura il carattere del pro 
tagonista, il Reinach sempre felice nei suoi impeti 
giovanili, e il Pilotto, e il Gattinelli e il secondo 
Bracci, e il Leigheb che sa cavare meraviglioso 
partito da un carattere appena abbozzato, tutti con- 
tribuiscono a creare di scena in scena quell'im- 
pressione artisticamente gioconda, da cui seaturisce 
il successo. 

La elegante traduzione di Ugo Pesci, italiana 
senza pedanterie, fatta în una lingua che alla sem- 
picità non ha bisogno di unire la sciatteria, mi fa 
pessire alla desiderata riforma di tutte le’ tradu- 
zioni, che aspetta dalla compagnia Nazionale il suo 
Lutero. 

11 pubblico, con'entissimo, applaudì spesso gli at- 
tori, li volle rivedere ad ogni fine d'atto, e al ter- 
mine del lavoro. Così Chamillac avrà gli onori in- 
contrastati di parecchie repliche. 

Qualche crilico-autore, uscendo dal teatro, sor- 


rideva sdegnosamente. 
he 


10 agosto 


Inaugurazione ferroviaria. — Domenica verrà 
rata uflicialmente la ferrovia Viterbo-Attigliano. 
V'interverranno îl ministro Genala, il presidente del 
Consiglio provinciale commendatore Baccelli, l’onore- 
vole Baccarini, i consiglieri provinciali, i rappresen- 
tanti del municipio di Roma e della stampa. 


Bonifica dell'Agro romano. — Oltre il professore 
Desideri e l'avvocato Poggi, anche l'ingegnere Luigi 
Monaldi venne nominato ispettore per la bonifica del- 
l'Agro romano. 


Comitato di soccors9 per i colerosi. — Il f. 
sindaco, commendatore Bastianelli, con lettera di ieri, 
invitava la stampn cittadina ad aprire le proprie co- 
lonne alle sottoscrizioni pubbliche, destinate a venire 
in aiuto dei poveri comuni del regno colpiti dal co- 
lera, e a fare appello alla carità nazionale, perchè, 
rispondendo alla generosa iniziativa di Re Umberto, 
concorra con il proprio obolo a lenire i dolori di 
quelle disgraziato popolazioni ed a recare loro effi- 
cace e valido soccorso contro la miseria, che le in- 
calza. 

Al Comitato sono pervenute queste altre offerte : 
Società generale immobiliare per lavori d'uti 
pubblica ed agricola, L. 1500 — Fratellanza militare 

«Umberto I » di mutuo soccorso fra i reduci 
regio esercito e marina (primo versamento), L. 50 - 
Principe Marcantonio Borghese, 1000 — Cavaliere Luigi 
Baracconi (da Acqui), 20 — Compagnia reale delle 
ferrovie sarde, 300 - Commendatore Fpaminonda 
Segrè, 100 — Banca Generale, 5000 — Banco di Na- 
poli, 4000 — Municipio di Canale, 25 - Deputazione 
provinciale di Ancona, 500 — Municipio di Belluno, 
250 - Deputazione provinciale di Mantova, 500 — Mu- 
nicipio di Asti, 500. 

Il Comitato ha finora raccolto L. 252,395 32, ed 
ha - distribuito L. 145,500. Restano disponibili lire 
106,895 32. 

Hanno promesso di inviare: L. 1000 il comune di 
Catania, L. 2000 quello di Brescia, L. 500 quello di 
Cuneo e L. 1000 il comune di Pavia. 


Gli organi del Laterano. — Sembra il titolo di 
un libro di anatomia. Invece si tratta dei due grandi 
organi che il Papa fa costruire a sue spese dal Mo- 
rettini di Perugia e che regalerà alla chiesa di San 
Giovanni in Laterano. * 

1 due bellissimi organi sono stati scomposti e im- 
dellati in cinquanta casse. Alcuni operai fatti venire 
appositamente da Perugia li monteranno, e la inau- 
gurazione verrà fatta il 9 novembre, nello stesso 
giorno in cui verrà eseguita la gran messa del Ca 
pocci scritta appositamente per la cerimonia. della 
dedicazione della Basilica Lateranense. 


Lavori a Montezitorio. — Durante l’estate ven- 
gono eseguiti dei lavori di restauro nell’aula di Mon- 
tecitorio. ; 

Ora si sta costruendo un ascensore idraulico il 
quale metterà în comunicazione la Biblioteca, la 
Giunta delle elezioni e tutti gli uffici che si trovano 
all'ultimo piano. 


1 codici della biblioteca Alessandrina. — Il bi- 
bliotecario della Alessandrina ci scrive pregandoci di 
smentire la voce che alla biblioteca della R. Univer- 
sità siano stati trafugati 120 codici. 

Prendiamo atto della rettifica, e siamo ben lieti 
che la notizia non sia vera. 

Una gita di piacere che si converte în gita di 

ispiacere. — Il treno che da Civitavecchia conduce 
in Roma alla domenica e al giovedì i bagnanti, l’altra 
sera verso le 11, în prossimità di Maccarese, si è rotto 
a metà. La macchina con otto vagoni giunse alla 
Magliana, gli altri dodici vagoni rimasero sul binario 
in attesa della grazia di Dio! Immaginarsi lo scom- 
figlio e le grida doi viaggiatori! i 

Verso le 2 giunse da Civitavecchia una macchina 
che spinse i ritardatari sino alla Magliana, e alla 
fine il treno, nuovamente composto, potè proseguire 
per Roma. i 
È a i viaggiatori smontarono alla stazione era 
‘alba. 

Che bella gita! 

Notizie varie. — I signori Tomei, Caffarel, Vi- 
viani e Angeli, membri "fel Veloce Club di Roma, 
sono partiti ieri sera per Rimini, onde prender parte 
alla gara velocipedistica. 


«% Al molino Ducco e Valle, fuori porta Maggiore, 
un ragazzo scherzando attorno a una fontana cadde 
dentro e rimase affogato, malgrado i pronti soccorsi. 


x Non è ancora deciso seil ‘processo contro 
per la sostituzione del Bianchini si dacclera a ie 
© a Napoli. 


x Ai veterani 1848-49 © oi reduci dalle patrio 
battaglie che sì recheranno a Napoli nell'occasione 
del cungresso è stato accordato il ribasso ferroviario 
del 75 per cento. 


x°» Stamani il cardinale Parrocchi ha celebrato la 


messa pontificale alla chiesa di San Lorenzo fuori le 
more. 


Oggi ricorre la festa di San Lorenzo, e questa gior- 
nata a Roma è chiameta « della gran caldura », 
perchè si ritiene sia la più calda dell'estate. 


x%v Due muratori disoccupati aggredirono ieri sera 
un vignarolo in via delle Zoccolette. Furono arrestati 
da una guardia munizipale. 

x°« Un cuoco disoccupato fu preso ieri în via delle 
Colonnette da alienazione mentale. Credendosi figlio 
della Madonna, principiò ad insultare tutti i passanti. 
Finalmente le guardie lo condussero al Manicomio. 


ove appena giunto gli venne applicata la camicia di 
forza. 


Temperatura. 


. Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 30. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime sem- 
perature della giornata di ieri, 9 agosto: 

Foggia, 349 — Cosenza, 32.4 — Forlì, 32.0 - Fi- 
renze, 32.0 — Catania, 31.5 - Palermo, 311 - Mo- 
dena, 311 — Cagliari. 31.0 - Milano. 30.9 - Roma, 
30,8 — Alessandria, 30.7 — Verona, 30.6 - Caltanis- 
setto, 30.6 — Agnone, 30.2 - Siracusa, 30.0. 


CRERITTATTZEA 

Stamani alle ore quattro è morto ad Albano, dopo 
lunga e dolorosa malattia, l’ingegner3 commendatore 
Camillo Carloni, direttore generale dei ponti e strade 
al ministero dei lavori pubblici. 

Il Carloni era nato a Cremona il 4 ottobre 1837. 
Entrato nell’amministrazione nel 1858, dovette tutto 
a sè stesso, alla sua opercsità, e percorse una bella 
carriera, finchè fu nel 1883 nominato al posto emi- 
nente che occupava. 

Di lui si banno notevoli monografie sulle strade co- 
munali obbligatorie, ed una carta stradale di tutta 
VItalia. Fu egli che diede vita, lottando in mezzo a 
molte difficoltà, al servizio di queste strade, c la legge 
che le ha autorizzate ebbe, per opera sta, un solle- 
cito svolgimento. 

La salma di questo buon impiegato, che fu dom 
nica visitato dal ministro Genala, arriverà domani 
Roma per proseguire subito per Cremona, dove sarà 
sepolta. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Domani il ministro Teiani, col suo capo gabinetto 
cavaliere Gardi, partirà per Porto Santo Stefano. 
La sua assenza sarà di pochi giorni. 


ll commendatore Noci, procuratore generale presso 
la Corte d’appello di Venezia, è stato nominato pre- 
sidente della Corte d'appello di Napoli. 


La Banca Romana va aumentando le proprie rap- 
presentanze per estendere la cerchin della circola- 
zione de’ suoi biglietti. 

Ultimamente ha istituito le sue rappresentanze nelle 
provincie di Lucca » Livorno, ed è imminente quella 
per la provincia ci Pisa. 


AI ministero delle finanze si dànno da due giorni 

gli esami orali per la carriera di ragioneria nell’am- 

trazione centrale delle finanze, i quali saranno 
finiti domani. 


Su 36 concorrenti furono ammessi 28 agli esami 
orali; i posti per cui si è aperto il concorso sono 28. 


"Tlegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 10. 

Il giornale l’Autorifé asserisce che l'Italia, ac 
cordatasi colla Francia, sbarcherà truppe a Tri- 
poli (1?) previo peraltro il consenso della Turchia. 


Parigi, 19. 

Si dà come fatto positivo che il generale Bou- 
laoger abbia inviato al presidente Grévy le sue di- 
missioni da ministro della guerra. 

Comunque sia, si ritiene che Freycinet tarda a 
liberarsi dell’'incomodo collega solo per non avere 
l’aria di cedere alia pressione dell'opposizione di 
destra. 

Il risultato definitivo delle elezioni per i Consigli 
generali dà 14 seggi perduti dai repubbliconi; i 
giornali di destra, tuttavia, asseriscono che la loro 
vittoria è maggiore. 


Milano, 10. 

Ieri si è qui verificato un secondo caso di colera 
in una signora proveniente dalla Lomellina, infetta. 
Si spera salvarla, 

Il ministro Ricotti, proveniente da Lugano e di- 
retto a Roma, è stato ossequiato alla stazione dal 
generale Biandrà e dal colonnello dei carabinieri. 

leri sera venne celebrato il matrimonio del co- 
lonnello Rugiù colla signorina Cammilla Masca- 
rello. 


BORSA DI ROMA 


10 agosto. 

Affari pochi, corsi meno fermi. 

La Rendita 5 per cento, negoziata per contanti a 
100, ebbe scambi per fine a 100 22112 e 100 25. 

Fondiarie Sento Spirito, 497, 498. 

Cattolici invariati ad eccezione del Rothschild che 
aveva denaro a 100 50. 

Debolezzo nei valori ad eccezione delle Generali, 
le quali ebbero denaro da 663 a 664. e delle Medi 
terranee che vennero cedute a 596 © 586 50. 

Immobilisri da 1000 a 995. 

Tramways da 453 a 450. 

Molini, 416. 

Industriali, 753. 


Condotte, 594. 

Rome, 938 a 940. 

Gas, 1745. 

Acqua Mercia, 1955. 
Cambi: 

Francia tre mesi 99 50. 

Londra, 25 14. 


Ore 3. — Rendita, 100 22 112. 
Generali 664, Immobiliari 995, Tramways 450, Mo- 
lini 416. 


BORSA Di PARIGI del 10 agosto. 


Ammortizzamento antico 3 °) 
Rendita Francese 3‘) 


8490 
8282 
8247 
» 109 50 
Rendita Italiana 5 99 90 
Cambio sopra Londi 2522 
Consolidati Inglesi . 101 3/16 
Cambio sull’italia 
Rendita Turca. 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 */s............. 
Rendita Spagntiola est. nuovi 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez..... 

Azioni Panemi 

Farrovie Meri: 


1013/16 


1 67 
65— 


sone 


TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Chamillnc. 

QUIRINO — Ore 9 — Stenterello in mare da Li 
vorno a Sassari. 

MANZONI — Ore9— JI Conte di Montecristo. 

CIRCO REALE — Ore 9 {ji — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 
PIETROBURGO, 9. — Il signor de Giers è par- 


tito per Franzensbed. Il Journal de Saint-Piter- 
sbourg dice che vi fu chiamato da affari di fomi 


mbasciatori di Austrie-Ungheria, d'Italia e d'In- 
, e l’incaricato di a i Germania si re- 
carono alla stazione a salutarlo. 

BRUXELLES, 9. — Ieri, a Morlanwelz, nel ba- 
cino di Charleroi, diecimila operai sfilarono can- 
tando la Marsigliese. Nessun incidente. A_Gand 
2500 operai sfilarono tranquillamente. A_ Vasmes 
4000 operai percorsero la città senza disordini. 

PIETROBURGO, 9. — Un dispaccio da Ser- 
giewsky-Possed reca che celebrandosi una solen- 
nità in onore di Aksakoff, morto sei mesi or sono, 
Paul Derculède depose, a nome della Lega dei pa- 
triotti, una corona ornata di una coccarda tricolore 
e dai nastri coi colori alsaziani e lorenesi, ed alla 
quale era attaccata una iscrizione dedicata al grande 
patriota russo Skobelefi. Nessun discorso fu pro- 
nunziato. 

MARSIGLIA, 9. — Il Sindacato dei padroni pe- 
scatori indirizzò al ministro della marina la lettera 
seguente : 

< Il Sindacato dei podroni pescatori di Marsiglia 
non aveva creduto di fare inutilmente appello alla 
vostra umanità, indirizzandovi l’ultima petizione. 
Esso vide con indicibile rammarico arrivare il di- 
spaccio del 6 corrente sull'accordo provvisorio fra 

ia che annullava le speranze dei 
ri francesi, ed eccita gli animi ad un'effer- 
vescenza di cui non tarderete ad udire i tristi ri- 
sultati. Ci prendiamo dunque la libertà di dimo- 
strarvi nuovamente ciò che la protezione accordata 
talioni ha di disastroso per la pesca francese, 
supplichiamo di prendere seriamente cura 
dell'interesse di una popolazione che per molti ti- 
toli non merita di essere abbandonata. Lascerete 
voi gl'Italiani insultarci con insolenti bravate? Vo- 
lete voi che i Francesi per sostenere i loro diritti 
sagrificati, vengano a lotte che comprometteranno 
in ogni modo la concordia che pretendete di sta- 
bilire fra le due nazioni? Sappiate che i pescatori 
di Marsiglia sono unanimi su questo punto. Tutti 
adottarono la stessa parola d’ordine : Al largo gli 
Italiani ! Sappiatelo dunque, signor ministro, è gri- 
datelo forte a coloro che negozieranno la’ futura 
Convenzione ‘marittima, e avrete sempre diritto 
alla devozione del Sindacato dei pescatori di Mar- 
siglia. » 

BELFAST, 9. — La sommossa ricominciò oggi 
alle ore 6 antimeridiane. La polizia, attaccata, fece 
fuoco, Vi furono un morto e parecchi feriti. Un- 
dici fra gli individui feriti sabato soccombettero. 

BAD-GASTEIN, 9. — Al pranzo che ebbe luogo 
alle 4 presso l’imperatore Guglielmo presero parte 
gli imperatori di Germania e di Austria-Ungheria, 
coi loro seguiti ed i loro ministri. Non fu fatto 
alcon brindisi ufficiale. Soltanto i due imperatori 
toccarono e vuotarono i loro bicchieri. 

SOFIA, 40. — I delegati ottomani e bulgari si 
riunirono ieri al mmistero degli affari esteri. Tsanoff 
pronunziò un discorso nel quale espresse la spe- 
ranza che i delegati faranno in modo di dare sod- 
disfazione al Sultano ed al principe Alessandro, 
così premurosi pel benessere dei loro sudditi. 

DUBLINO, 10. — Sarà proclamata a Belfast 
legge marziale. Vi furono spediti mille uomini di 
rinforzo. 

PARIGI, 10. — Si conferma che Paul Bert è in- 
disposto. Non è impossibile che egli rientri in 
Francia. bi 

Sî smentisce la dimissione del ministro della 
guerra, Boulanger. 

DUBLINO, 40. — L’Irish Times dice che agenti 
dinamitardi lasciarono New-York onde recarsi a 
Parigi, ove attenderanno una occasione favorevole 
per passare in Inghilterra. Il governo francese n'è 
stato avvisato. Nelle sfere governative sì crede 
trattarsi di una semplice dimostrazione di 0” Don- 
novan Rossa per spaventare il pubblico inglese. 

SPEZIA, 10, — Sono partitele navi della squadra 
permanente, Italia, Principe Amedeo, Ancona, Gio- 
vanni Bausan e Marcantonio Colonna. 


Bowavmreac Aavestai, Gareate responsabile 


COMUNICATO. 


Siamo lieti di annunziare che Pex-Palazzo Reale 
Quisisana, dimora favorita degli ultimi Borboni, per 
concessione del Municipio di Castellammare di Stabia 
all’intraprenditore signor Antonio Annicelli di Napoli, 
fu cambiato in uno di quei grandi Hofels che fanno 
il decoro ed il richiamo delle città più cospicue d'Eu- 
ropa. Desso s'intitola: Hotel Margherita. 

Lo facciamo di pubblica ragione non senza una pa- 
rola di lode al Municipio di Castellammare, nonchè 
all'attività dell'intraprenditore signor Annicelli. 


CHEMINS DE FER DE L'EST 


PARIGI, LONDRA E ITALIA 
pel San Gottardo 


In seguito all’organizzazione di nuovi treni rapidi, 
la durata totale del tragitto fra Parigi, Londra e 
Milano, è diminuita di due ore e mezza a datare 
dal 1° giugno, via Belfori, Basilea, Lucerna e il 
Gottardo. 

Il viaggio da Parigi a Milano si compie attual- 
mente in meno di venti ore, passando per questa 
‘wia che è la più breve. Vetture di prima ci n 
“rette percorrono la linea fra Parigi e M 
treno che parte da Parigi (Est) alle 8.40 di sera © 
ritornano col treno che lascia Milano alle 9.55 ant. 

In quest’ultima città i viaggiatori troveranno coin- 
cidenze per tutta l’Italia. 

La Compagnia dell'Est rilascia biglietti diretti di 

sse alla sua Stazione di Parigi e presso 
li, valevoli per dieci per 
Milano, Venezia, Firenze, Roma, 
disî, ecc. 


1 4 Panna 


IL N.32 - ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce Giovenì, 12 Acosro 1886 


Sommario 

Il vaso rotto, Achille Cecori — Come il nonno 
imparò a farsi la barba, La Marchesa Colombi — 
Fisica per i bambini, Carlo Anfosso — Pel giorno 
natalizio del babbo, Ferruccio Barbieri — Stori 
vecchia narrata ad ‘un caro bambino, Sinhbad-el- 
Bahari — Dalia terra dei Faraoni, Forese — 
il Silenzioso — Posta dei bambini. 

Abbonamento annuo, L. I® 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorie, 121. 


BANCA PROVINGIALE 


SOCIETÀ ANGNIMA — GENGVA-ROMA 
Capitale Sociale L IL SODO.0OO 


OPERAZIONI DELLA SENE DI ROSA 


Via Nazionale, 114 


La Banca riceva Depeslil di denaro, senza limits 
di somma: 
in Cento corrente, corrispondendo il 3 4/ */, di 
interesse annuo, con facoltà al corrantista di disporre 
mediante assegni: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
* 20,000 con 1 giorno di prearrizo; 
» >» 50,000 > 5 » » 
Per maggiori importi è necesserio prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, fruttenti 
d'interesse ancuo eon vinsolo di 3 mesi, 
» » 6 » 
» » » 12 > 
sopra Libretti di Deposito 1 £ 0/o annuo 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare. 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,000 con un glorne di preavviso. 

Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 

La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
quelle somme che si volessero ritirare senza preavviso. 

Gli Interessi sono netti di rifeneta 8 capltalizzati 
alla fine di ego! seqestre. 

Sconta cambiali con due frme di sonoseiuta solvibilità, 
Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 5 a 3 */ey 
delle Obbligazioni dello Stato; 

fa anticipazioni e apre crediti In certe oorrerte 
contro deposito di valori; 

riceve all’incesso effetti e cuponi sopra qualun- 
que piarza nazionale od estera; 

«mette delegazioni, chiques e lettera di eredito 
sulte principali piazze nezioneli ed estera; 

compess e vende valori per conto terzi; 

opre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa e oltremare. 

incarica ci quslsiasi cpereziona di Cambio di 

Titoli o Trapossi presso gli Uffici del Debito pubblico ; 

riceve valori in deposito libero, e s'incarica della 
loro amministrazione. 

s'incarica, per conto dei correntisti e deponenti, 
del pagemento delle imposte, e rilascia loro gretui 
tamente dogli assegni sulle pizze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


CS) LA DIREZIONE 
Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Teane, di Londra. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma. 


a NI 
Ferrovia funicolare del Yesuvio 


(Vedi avviso in quarta pagina) (B) 


OMA-NAPOLI E DINTO? 


Ti _____IÙ ne nst 
o e H. ROBERTS « C 


43, 42, Non zi posso 
a 14» muovere. Come ve i 
drai dal 14:12: 1:16 
- {2:11 - 18:8 

12:9 


i MALATTIE # 


piace. fSTOMACO 


juesto contretempo che non PASTIGLIE e POLVERE 
Sira da te diviso con uguale!) PATERSON 
intensità se debbo giudicare ‘BSNOTE o LucrEs) 
del tuo silenzio. Domenica mul: ‘qual: astigne e Potvero| 
o. | BF actitoioe soa) 
os È P}antaSii di Seomaco tan: 
| Bi corni d'oppetito, iggetioni 
49, Quanto, ho ste! ore , Vomtt, 
ero sto meglio. mercè | 1 
tu: ‘A viva voce, a suo tempo, 
ti contracambiers centupli 
gentili offerte. Brucio, ma chie 
vuoi? mi fa pena. | 


S.P. 9 la rma do 4. FAVARD 


ad. DETHAN, Farma fn PARNSI 


Ne” farmacisti, droghieri, 
profumieri € ieri. 


VERO GRANO DA SEMINA | 
ma raercore, co- | UFFICIO per INSERZIONI 


pes s 2215 | Sorbettiera americana a triplo movimento 


ELINIR ANTINETROSO DELBEGCHI la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. 


Serve tanto per uso di famiglia come per gli eser- 
pronto © sicuro rimedio contro tulte le malattle mer- centi di Colt, Restauranis, ecc. Tanto le Sorbettiere 
Vose © specialmente 


di piccolo modello che quelle del modello più grande, 
contro l'EPILESSIA (Mal cadueo) 


Sono esattamente della stessa costruzione, quindi, pro- 
Sî prepara e si vende esclusivamente nella Farmacia di 


porzionatamente alle loro dimensioni, presentano tutte 
. PAOLO REBBECCHI 


gli stessi vantaggi. L'intiero movimento si smonta con 
Singolare facilità, © lagitatore interno a doppio movi- 

‘TORINO - Via delle Rosine, 8 - TORINO 
Migliaia di guarigioni e migliaia di attestati ostensibili a tutti. 


mento, permette in pochi minuti (in media sei minuti) 
di rendere i gelati perfettamente omogenei e mantecati 
con pochissimo consumo di ghiace‘o o neve. Il mec- 
canismo semplice e solidissimo è interamente galva- 
nizzato por proteggerlo dall’ossidazione. Il secchio 

Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. 6 

Aggiurgendo cent. 50, si spedisce franco. 
forte dose di Bi- 
e, sono di effetto 


es è di un legno amerirato inalterabile. Ogri 
macchina è corredata di una dettagliata istruzione per 
l'uso, e di varie ricette per la preparazione dei Sorbetti. 
Prezzi: Per 42 gelati, L. 2 — per 24, L. 35 
per 36, È. 40 - per 60, L. 55 
Sorbettiera con movim. a volante per 150 gel., L. 185 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiazi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 37-78-79 — Îu Firenze, v.a de’ Panzani, 26. 


a 


se spasmodiche come pure 
dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo 
Scatole grandi, L. 4 — Mezze Scatole, L. 2. 
| 


TRE MESI IN UN CIRCO| 


MÈ: il più bello e dilettevole libro i 
PER BAMBINI 


i Franco per Posta: Lire 


POZZI D'ACQUA P 
Sistema privilegiato dell’Ingegrere E. BIANCHI 
Pron en Medaglia d'Arg. ll'Esposix. di Loi 4503 tx. dgin, 

Formate con cenna @ serbatoio in cemento 
aventi fondo chiuso atiraverarto da un i 


Preduzione €2 
Ottime referenze. 


- Rabbrica di tnbi in 
cemento, — Per sel 


‘ssioni dirigsrzi alla Ditta 
- Sfilano, 


& 


E09LLLIBOREONIICZACIACIINATTIODIVII 


Toduro di Ferro inalterabile 


Approvato dall’ Accademia di Megicina 
di Pari 
Adottato dal Formolario ufclale fra 
Autorizzate dal Consiglio medico 


rane: dll Pietroburi 


Partecipando delle proprietà dell'Zedto e del Ferro, queste 

Pillole convengono specialmente nelle mai 

plici che sono Îa conseguenza 

ingorghi, umori freddi, ecc.), maia! 
‘ruginosi sono ine 


‘0sì molti 
germe serofoloso (tumori, 
quali i sem 


N. B. — L'ioduro di ferro impuro 0 alte: 
mento inte 


RANOGAANGALINNAICONICISIOA: 


3° La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
re Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Neufchàtel (Svizzera) 


conferma ogni giorno 
5 . più ia sua riputazion 
«usa è raccomandata dalle celebrità mediche come l'ali: 


ti 
i 
i gerr È Sanalotnk fdella annata 1°F1-1882-1883-1334-1835 

| 21 prezzo di L. 18 per annata, | 
| | Dirigore Ictere e vaglia all'Amministrazione del Sierinato per 1 mam | 
| Tini, î21, Piaxza Moxtecitorie - Rema. i 


| 
i: eltra si cedo ancora qualche copia cemplsta lega? ia t3s d:! Giornale i 
i 
ii 


‘giorno 


Elica Contro la Peronospora 


all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


pratica, 


Bellezza e Gioventù 


Hiydronette 
si ottiene coli*uso 
pompa inglese di costruzione 
ffice e solida. Gelta for 
pne ser 


“costruita in otton 
metro di tubo în 


RI 
AMMORBIDISCK i esp 
CONSERVA it Iusido per 
NON SPORCA LA PELL! 


Ì Prezzo, L. 2@ — Agciuvgero 50 cent. per il pasco postale 


Dirigere domavde e vaglia all'Emporio Fi liano F i ii 
via del Corso, 3T-M8219 = In Firenze. via de Pansento og LIS € Bianclilli in forma, 


TT Sita tota 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 37-78-79 — In Firenze 
via de Panzani, 26. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 47 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


lesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
cs direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro eolore 
faturale; ne impedisce arcora la caduta @ ne prommove lo svi- 
luppo reatituendogii il vigore della gioventù. Serve inoltra per 
levare la forfora © togliere tutte le impurità che possono esere 
sulla testa, senza recare il più piccolo meomodo. 

Per queste eccellenti suo prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducie a que!lo persone che, © per mellttia O per età avanzate, 
oppure per qualche caso eccezionelo avessero bisogno di usare 

yo capelli una scstanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertesdcli m peri tempo che questo liquido dà il colora 
che avevano all'epoca della natural loro rcbustezza e veguia 


102%. Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 BO 


Si spedisco dalla suddetta Farmacia dirigendone le domante 
lete dal relativo importo. 


ROMA-NAPOLI |E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1a el Fr. 160, Za el Fr.148, com 
preso farrorie, vtiura, imme d'entrata, alloggio e vio (1 
naso) - 
Partalzà da ROMA mersoledì e sabato esll'ultimo © pentitime 
Uiiicvedì o Domenica. Visita della città di Napoli 
Venerdì o Lunedì, Bssurzione a Pempei. 
Sabato o Martedì Gita a! Vasuvio (cratere). 
Domenia o Mercoledì. Gita a Capri € Sorranto (Crotia 
LUEEÙI © Giovedì. Gita a Beia @ Porsuoli (solfatara). 
Parienza per ROMA la sera coll'ultizzo ireno e sol primo irene 
di mariadì o venerdì. F 
Omnibus gratis da e per la Siaziona di Napoli. 


ROMA-NAPOLI- VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1a eL Fr. 73, Za el. Fr. 61 som- 
reso ferrovia ed essursione sl Vasurio, zlioggio @ vite 
otel Genéve © Cantraie). 
OA, ogni giorno son que trexo. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il seczdo o terto giorre. 

Ommibus gratis da e par la Stazione di Napoli. 


NAPOLL — Ufficio della Funicolare, via Santa Lceia, 
ROMA. — Vendita dei bigieti alla Biazione Cantrsis cd el 
Agepzia <eile FF.RR, via Fropaganza, $ a 10. 8 


Tenaglie Meccaniche per Piombi 
Necessarie per gli Appaltatori del 
Dazio-Consumo, per Spedizionieri in 
genere, e particolarmente per spedi. 
zioni di Granaglie, Farine, Numerario, 
Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tenaglie della inngh. di 2M cim. L. 14 
» » 32 » » 29 
Pellottole di piombo per detie, » 2 
il chilogramma. 


Spedizione per pacco postale coll'au- 
merito di cent. 50. 

Dirigere domande e vaglia all” 
porio Franco-ltaliano FINZI e RIA! 
CHELLI, Roma, via Corso, 
Palazzo Theodoli, prossimo a Piszza Colonna — FF 
ria do’ Pantani, 28 


Vere Pilloie 


ESTRATTO DI COCA DEL PARU 


del Prof. SAH?SON — New=York Broadwsy, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'im- 
potenza © sopraitutto per la debolezza dell’uomo. 


È osservata la massima riservatezza tanto nella consegnò 
che per la spedizione. 


Ogni Scatola di 50 pillole L. 4 franca di porto în tu'to 
il Regno. 


Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco Italiano 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via de Corso, STI: = 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONTROLEUR 


BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


Questa macchina, elegantissima e di una sem 
ramente straordinaria, eseguisce con ammirabile fa 
addizioni fino a dieci milioni. 

.È chiamata a rendere segnalati servigi a tutte le A 
nistrazioni sin publiche che private, presso le quali 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dai p' 


i disporre di un enlcolatore per il quale l'errore è impossibil 


Prezzo d'occasione L. 35 franco di porlo per î'Italis 


continentale. 


Di 


igere domande e vaglia alì'Emporio Franco-Itali: 


A LN iiistazi 
ro ago 10 @ LE INSERZIONI imma peri penne 


Da AERANCIA, Agence Pri 
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così fie 
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dimosti 


TI-I8-I9, 


Fironze, 


in tuto 


Italiano 
78-79 — 


“irenze, 


ROMA, 
Viltor:e 
doni, da 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 11-12 Agosto 1886 


Pieazione zu fusimstaszIOnÌ 
Roma, piassa Montecitorio, M. 130 


PER GLI ANNUNZI 
‘libAzazbinietrazione: del Giemeale 
preso l'Uio prizeipale di Pablià, 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
‘Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


] Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
tonamento col 15 corrente, sono pregati 
a rinnovarlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 


“PIERO MARONCELLI 


Quando Silvio Pellico giunse alle prigioni di Son 
Michele di Murano, dove era stato condotto dai 
Piombi per udire la sentenza di morte, chiese su- 
bito del suo amico Maroncelli al custode, alla mo- 
glie, a quattro. secondini. 

‘ Nessuno volle dirgli nulla, finchè una persona 

caritatevole, che egli non nomina nelle Prigioni, gli 

disse che Piero Maroncelli, dopo essere stato lun- 

gamente solo, era stato messo nella stessa stanza 

in cui era il conte Camillo Laderchi, il quale da 
chi giorni era stato liberato. 

Siechè dunque Piero Maroncelli era 
un'altra volta solo. 

Silvio Pellico invocò di andargli -a tener com- 
pognia, ma non gli fu concesso se non quando la 
sentenza di morte e la commutazione in quindici 
anni di carcere duro da scontarsi allo Spielberg 
non gli fu comunicata dalla I. R. Commissione. 

« Quale dolce istante fu per l’amico mio e per 
me il rivederci dopo un anno e tre mesi di sepa- 
razione e di tanti dolori! Le gioie dell'amicizia mi 
fecero quasi dimenticare per alcuni istanti la con- 
dinna. » 

E da quel momento di cui l’autore della Fran- 
cesca da Rimini parla con dolcezza di malinconica 
e soave ricordanza, i due amici divisero la dolo- 
rosa odissea del viaggio sino allo Spielberg. 

11 21 febbraio 1822 avevano saputa la sentenza, 
il 19 di aprile arrivarono allo Spielberg. Ivi furono 
di nuovo divisi. 

E per molti mesi non si rividero. Una volta 
Silvio udi la voce di Piero e si salutarono can- 
tando ! Le guardie brontolavano, ma i prigionie 
erano così contenti di sentire l'uno la voce del- 
l'altro! In quella improvvisazione in prosa caden- 
ala i due prigionieri si dicevano che l'uno e l'altro 
avevano domandato la grazia di scontare insieme 
la pena, ma che da Vienna non era venuta alcuna 
risposta. 
io si ridusse poco dopo in fin di vita e cre- 
eva di morire, ma riavutosi ebbe alla fine la con- 


di essere capace di qualche cosa che nella vita so- 
ciale riesce talvolta più utile e più ammirabile di 
una certa abilità di verseggiatore : di coraggio, vo- 
glio dire, e di fermezza indomita, miracolosa in un 
uomo che si consumava da oltre sette anti nel 
carcere duro dello Spielberg. 

< Il malato, dice il Pellico, fu seduto sulla sponda 
del letto con le gambe giù ; io lo tenevo fra le mie 
braccia. Al di sopra del ginocchio dove la coscia 
cominciava a esser sana, fu stretto un legaccio, 
segno del giro che doveva fare il coltello, Il veo- 
chio chiewgo tagliò tutto intorno, la profondità di 
un dito : poi tirò su su la pelle tagliata e continuò 
il tiglio sui muscoli scorticati. Il sangue fluiva a 
torrenti dalle arterie, ma queste vennero legate 
con filo di seta. Per ultimo si segò l'osso. 

< Maroncelli non mise un grido. Quando vide 
che gli portavan via la gamba” tagliata, le diede 
un'occhiata di compassione, poi voltosi al chirurgo 
operatore gli disse calmo: 

< — Ella mi ha liberato di un nemico e nom ho 
modo di rimunerarla. 

<« Vera in un bicchiere sopra ln finestra una 
rosa ». 

<— Ti prego di portarmi quella rosa-mi dis se. 

< Glie la portai. Ed ci l’offerse al vecchio chi- 
rurgo, dicendogli 

<«— Non ho altro a presentarle in testimonianza 
della mia gratitudine. 

< Quegli prese la rosa e pianse ». 


> 


Tale era l'uomo i cui avanzi tornano ora dall'A- 
merica all'Italia : uomo d’ingegno singolare, biz- 
zarro, nutrito di una strana cultura, scorretto scrit 
tore, uomo di carattere e di coraggio veramente 
straordinario, patriotta ardente e imprudente, ca 
pace di abnegazioni sublimi, di versi barocchi e di 
teorie addirittura mostruose în arte e in letteratura. 

Tatt'insiome un bel tipo di quella vigorosa 0 
schietta razza romagnola, i cui eccessi nel bene 
sono sempre a un pelo di diventare eccessi nel 
male, e i cui eccessi nel male hanno spesso radice 
in un amore troppo cieco al bene o a ciò che essa 
crede il bene. 

Deli’opera di Piero Maroncelli non rimane vera- 
mente eltro che quel breve (e così spesso 
dal testo) commento alle Mic Prigioni 
amico, e a cui egli dètte il titolo di Addi 

Lo scopo di queste Avdizioni era di ri 
dose sull'effetto fulmineo, che fecero allora 
blico di tutta l'Europa le Mie Prigioni. 

< Corre voce - dice concludendo le Addizi 
Maroncelli = che il libro le Mie Prigione 
che il sistema penitenziario dei prigionieri di Stato 
sullo Spelberg siasi addolcito. Oh fosse vero 
tutto Jo scopo dell'autore e quello di chi ha scritte 
queste Addisioni! » 

Ma le Addizioni sp'acquero a molti, e prime di 
tutto a Silvio Pellico, il quale diventato sulla fine 
delia sua vita troppo timorato catt non vo- 
leva perdonargi inflitte 
alle Addizioni e davneggianti per riflesso il libro 
che esse pretendevano di compire. 

Tuttavia, l'ultima volta che lo nomina nei cs pi- 
toli aggiunti all'edizione francese tradotta dal La- 
tour, Silvio Pellico continua pure a chiamar Piero 
Maroncelii, l'infelice mio amico. 

E fu davvero infelice questo grande farnetica- 
tore di arle nuova, che aveva l'animo ribelle alle 
tradizioni letterarie, come aperte alle novità poli- 
tiche. Forse egli era d’indole tale da essere più 
disposto a soffrire nobilmente nelle sventure che a 
contenersi prudentemente nei momenti di prospera 
fortuna. Egli seppe più fare che tacere. 


<> 


In verità, più che il violento atto di accusa delle 
Addizioni, la rassegnazione un po’ forse da ba- 


ritornato 


ettata. Piero Maroncelli diventava suo 
compagno di stanza. 

Si riabbracciarono con le lacrime agli occhi, com- 
mossi di essere ridotti al compassionevole stato di 
silute in cui si ritrovavano, «non. sapendo credere 
alla misera felicità di poter soffrire insieme. 


za 


Avevano giù cominciato a sperare la grazia che 
infatti non doveva essere molto lontana, quando 
Piero Maroncelli cominciò a soffrire di un tumore a 
una gamba. In breve il dolore si trasformò în tor- 
tura e il martirio del povero prigioniero diventò 
così fiero, che egli non poteva aver requie nè fuori 
nè dentro il letto. Tutto fa inutile, Ja gamba do- 
vete essere amputato, e il chirurgo fu il barbiere 
dello Spielberg. Erano nove mesì che durava lo 
strazio. h 

E mentre si aspettava il chirurgo-barbiere, Piero 
Maroncelli cantava un inno, dice Silvio Pellico nelle 
Mie Prigioni. E Piero Maroncelli ha cura di ripor- 
are îl testo del suo piccolo poema che non è un 
xpolavoro e che ha goduto di una certa popola- 
rità in Italia: 
< Primaverili aurette 

Che Italia sorvolate 

Voi qui non mai spirate 

Sull’egro prigionier!» 

Ma se il lamento non era un capolavoro, il poeta 
dimostrava cantandolo, mentre aspettava il chirurgo, 


icarar la 


«La cosa è finita e non ne parliamo più; ma 
prima di fare una sciocchezza, interrogami sempre ». 

Io balbettai alcune parole di scusa, ed egli ag- 
giunse: ; 

« È impossibile non perdonare ad un piccolo fuoco 
fotuo come te », e così si allontanò chiamando i suoi 
cani col fischi 

In vita mia non sono mai stata tanto abbattuta. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


TEETZZEZZioREeTz 


ARE 


ROMANZO Passei diverse ore con i ragazzi, per alleggerir loro 

DI la punizione che scontavano per colpa mia. Non vo- 

levo neppure andare a tavola perchè essi non pote- 

DITO e IDEM vano venirci, ma Ghita venne a cercarmi, e mi disse 
(regina di Rumenia) che Sander voleva vedermi. 


Mi pareva di essere sui carboni ardenti e non aprii 
bocca, e per la prima volta mi sono vergognata di 
lui. Ma Sander seppe rendere subito così attraente 
Ja conversazione, che io: dimenticai la pena e la ver- 
gogna per uscoltario. Dopo egli parlì a cavallo, senza 
invitarmi ad andare con lui, como faceva sempre per 
il passato. x È 

To tornai dai ragàzzi, e rimasi con loro finchè non 
andarono a dormire. Quelle povere creature non po- 
tettero neppur godere del fresco della sera. Jo ero 
tanto afflitta che avrei voluto domundar loro cento 
volte scusa. Ghita era affettuosa con me e cercava 
di consolarmi. Nonostante non dormii quesi mai, pen- 
sando a quel che sarebbe potuto accadere. 

La mattina Sander abbracciò i suoi bambini con 
gioia ; è certo che lui pure aveva sofferto di non ve- 
derli în tutto il giorno. 

Credi, momma mia, che è un sentimento molto pe- 
noso quello di sapere che si era potuto amiggere 
tanto coloro i quali ci dànno una ospitalità così larga 
© cesì affettuosî ! Nessuno ha più detto una parola 


« Chi vi ha permesso di far questo? Non ve uo 
forse proibito, a voi altri ragazzi una O sempre 
Ora a casa, e per oggi non scendete più »- 3 

To voleva intromettermi, me egli sccennò loro di 
andare a casa, e î poveri ragazzi andarono a scon- 
tare la mia ‘colpa, e la loro. punizione fu aggravata 
dal cattivo umore della signorina Weiss. 

Tentai di sensarmi, ma Sander mi troncò la parole 
è mi dimostrò a quale pericolo avevo esposto i SUO! 
figli, quali malattie malariche si prendono su ‘quella 
gora e a quale morte periosa sì va incontro in quel 
pantani, Ero tanto commossa che mi sarei gettata in 
finocchio duventi' a lui se avessi avuto în quel mo- 
mento la forza di muovermi. Lò legrimo mi seen 
derano, una dopo P'altra, dagli occhi. Erò tentata di 
gettarmi nell'acqua, soltonto per non sentire le suè 
tremende parole! Sono davvero un fuoco fatuo, e non 
lio cervello per un soldo, A 

Alla fine stese la mano, sorrise un poco e disse? 


' 


ciapile delle Prigioni, valso! a scuotere l'opinione: | 
pubblica in Europa in favore dei prigionieri di 
Stato allo Spielberg. 

Lo speltacolo della decadenza fisica e forse men- 
tale del poeta di Francesca, che era entrato nella 
prigione di Stato giovine, ardente, glorioso, e ne 

sciva dopo dieci anni, vecchio, fiaccato, soprav- 
vissuto a sè medesimo, parve più commovente che 
non la voce dell'imprecazione di Piero Maroncelli. 
E le Addizioni farono più che altro una sottrazione 
all’efletto delle Prigioni. 

Ma l'intenzione era nobile e generosa. Egli se- 
guitava l’opera filantropica intrapresa subito, a i 
Vienna stessa, appena uscito dallo Spielberg, non 
ancora liberato interamente, quando scrisse insieme: 
col Pellico una lettera all'imperatore per gl’infelici. 
suoi compagni rimasti nelle prigioni. 

Una sera del 1834, appoggiato al braccio del vecchio 
Lafayette, eglifu presentato alle Tuileries, e poichè il 
re Luigi Filippo gli chiedeva che potesse fare per lui, 
l'uomo che cercava invano un pane nella capitale 
della Francia, rispose invocando l'intercessione re- 

i di Stato dello Spielberg! 


J. N Neveimor, 


LA NOTA DEL GIORNO 


Da una settimana a questa parte i giornali fanno 

‘un gran discorrere della magistratura italiona. 
Gli articoli di fondo sfilano uno dietro l’altro, 
“gravi e solenni nel maestoso paludamento del corpo 9 
È tutti, suppergiù, portano alla stessa conclusione: 
iu Italia l'istruzione dei processi lascia pur troppo 
qualche cosa a desiderare. 

Per mio conto modificherei volontieri la frase per 
rer:derla un po’ più restrittiva. Mi piace esser giu- 
tanto più che în que- 
liata. Non lutti i pro- 
cessì, ma soltanto certi processi. vengono male 
istruiti, 

E quali sieno (questi 
Sono tutti quelli a } 
chismerei volentieri i proces 
una cattiva abitudine che è andata formando: 
qualche tempo, ed alla quale abbiamo tatti più o 
meno contribuito, tutte le volte che il magistrato 
inquirente si trova dinanzi \ad un processo di co- 
desto genere, egli resta come sopraffatto dalla preoc- 
cupazione dell'effetto che lo spettacolo dovrà pro- 
durre sul pubblico, nè più nè meno di un autore 
drammatico preoccupato di assicurare il successo 
di un suo nuovo lavoro. 

È in codesta preoccupazione, addio lucidità della 
mente, addio serenità dello spirito. Quasi sempre il 
magistrato finisce per smarrire la strada maestra, 
e dopo aver infilato uno dopo l'altro una quantità 
di viottoli nei quali va aggirandosi come în un la- 
birinto senza uscita, è proprio miracolo quando, 
credendo di essere arrivato in fondo, si trova al 
punto di partenza come prima. E non c'è mica bi- 


certi processi, è facile capire. 
ucolo; quelli 


sogno di andarne a pescare gli esempi tanto lon- 
tano!... 


il prestigio un po’ offeso 
E ‘a, piovono da tutte le parti pro- 
poste su proposte. Chi suggerisce un rimedio e chi 
un altro. Certamente qualche cosa bisognerà fare, 
ma prima di tutto dire ai magistrati inquirenti: 
— Signori miei, ricordino che il tribunale non è 
un circo: che i processi non si fanno a pascolo di 
pubblica curiosità ; che la giustizia non è una prima 
donna perchè debba aver cura di réclame, Un pro- 
cesso è un processo, ed il tribunale è il tribu 


TL PROCESSO DEI RILIONI 


Ancona, 10. agosto. 


Oggi ha lungamente parlato l'avvocato Alfredo An- 
gelucci, difensore di Elisa Morell 

Ha ottenuio un successo splendido, pieno, incontra- 
stato. 

Ha saputo trasformare un ambiente quasi contrario, 
disposto all'ilarità, in approvazioni unanimi, continuate. 

Senza far torto agli altri egregi difensori, credo sia 
stato questo finora il più grande successo oratorio del 
processo, tanto più grande perchè inaspettato. 

Il difensore di Elisa Morelli è stato eloquentissimo. 
Per necessità di difese, rispondendo agli attacchi che 
i colleghi non avevano risparmiato alla Elisa Morelli, 
il suo discorso è stato una terza requisitoria non in: 
feriore a quelle della parte civile e del pubblico mi- 
nistero. 

L’accento vibrato, la convinzione profonda, il ri 
timento nobile e giustificato in difesa di una infelice 
tanto atrocemente attaccata, hanno fortemente im- 
pressionato pubblico e giurati. 

Ha avuti momenti felicissimi; è stato. arguto, spi- 
ritosissimo nel rispondere ad aicune interruzioni; ha 
suscitato commozione generale nella conclusione ele- 
valissima per nobiltà di concetti, per squisitezza di 
forma. 

Sicuro della assoluzione della Elisa, ha invocato a 
nome di lei l'assoluzione della madre! 

Gli applausi, che spesse volte lo interruppero, scop- 
piorono unanimi, prolungati alla fine del discorso, e 
l'oratore fu circondato dai presenti cho facevano a 
gara per rallegrarsi con lui. 

L'oratore ha dimostrato che la Elisa nelle sue de- 
posizioni non poteva dire che la verità, e questo poi 
nuocere alla causa di taluno fra i principali imput: 


x 


Domani parleranno gli avvocati Miliani e Vecchini, 
e si spera potranno finire le difese. 

Giovedì comincerebbero così le repliche degli accu- 
satori, e quindi le controrepliche dei difensori. 


{Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'oggi 11 agosto. 


Ancona, ore 12. 

Calca straordinaria: oggi per altro giustificata, 
perché parla il difensore di Tommaso Lopez. Suc> 
cede come al calar della tela del penultimo atto di 
un dramma complicato, che tutti dicono: come se la 
caverà l’autore per raccapezzare uno scioglimento ? 

L'autore, ossia l'avvocato Vecchini, ha davanti a 
sè un gran volume di carte: si capisce che la difesa 
sarà laboriosa. 

Entra la Corte a ore 9 20. e l'avvocato Vecchini 
ha subito la parol 

Avo. Vecchini. Per non essere inferiore ai valo- 
rosi colleghi, incomincia anche lui con un brillantis- 
simo esordio, tento per conciliarsi l’attenzione e la 
benevolenza del pubblico e dei giurati. (Metto prima 
il pubblico e î giurati dopo, perchè questo processo 
non è veramente che un lungo seguito di rappresen- 
tazioni teatrali). 

Dopo l'esordio, siccome la difesa in tribunale con- 
siste quasi sempre in un attacco, l'avvocato se la 
piglia subito con le inaudite pressioni esercitate dalla 
questura di Roma, poi passando a una delle più gravi 
deposizioni del processo, quella del testimone Rosi, 
s'ingegna a sbellottarla, a strizzarla, a comprimerla, 
si che, vista attraverso le lenti delia difesa abilissima, 
pare un pallone sgonfiato incapace di rimbalzare sulla 
testa alla gente. 

Non è possibile riassumere per telegrafo le sottili 
‘argomentazioni dell’oratore, che passa di punto in 
bianco ed attaccare vigorosamente l’ interrogatorio 
che il giudice istruttore fece subire al Governatori. 
Quello non era va interrogatorio, ma una suggestione 
vera e propria : le risposte del Governatori erano 
tutte suggerite dal giudice istruente e inquirente. 

qui si fermò l’opera maliziosamente ingegnosa 
del signor giudice, peschè a tutti è resultato  chia- 
rissimo che ci furono pressioni anche contro il Lo- 
renzetti e contro Ferruccio Pierini. 

L’oratore si stanca facilmente, anche perchè fa due 
giorni indisposto, e chiede pochi momenti di riposo. 


su quell’argomento, come se nulla fosse accaduto. Le 
cose però di cui non si parla fanno più impressione. 
Quando cesserò di agire soltanto per impulso? 

Da principio non volevo dirti nullo, ma per umi- 
liormi e punirmi l'ho poi fatto. 

Se almeno Sander non avesse acquistata cattiva 
opinione di me! Quel fatto mi renderebbe infelicis- 
sima. Si tiene tanto alla stima di certe persone, ed 
io tengo a quella di Sander. Se egli mi dicesse. per 
esempio, di gettarmi nel fuoco, io mi ci getterei. Se 
mi avesse parlato seriamente, come mi parlò vicino 
alla gore, e mi avesse detto: « Sposa Morosch! », 
io l'avrei sposato, anche sapendo di morire dall’afli- 
zione. 

Dimmi ‘un po’ perchè uno inspira tonta fiducio, 
mentro si diffida di certe altre persone, anche se ci 
dicono una cosa indifferente ? 

Bonina dice che io non devo paragonare gli altri 
uomini a Sander, perchè non no troverei nessuno del 
suo valore. Vorrei sapere se Ghita ha coscienza della 
fortuna che le è toccata. Dovrebbe essere sempre rog- 
giante di gioia, e non lo è mai. Ella stima molto Mo- 
rosch, e2 io lascio che enumeri le buone qualità di 
lui, e quando ha finito rido. Mi ha proposto d'invi- 
tarlo a prendere il tè, ma io le ho troncatola parola 
in bocca. Io non voglio maritarmi, sono troppo gio- 
vane e ho una testolina troppo sventata. 

‘Se potessi saperti ristabilita completamente! Io ti 
bécio le mani, gli occhi, îl collo, e mi stringo al tuo 
cuore ahbracciendoti come se fossi na pianta di vite 
selvatica e di convolvolo, 

Mammina, come ti voglio bene! 

Quella stupidella della tua 
ASTRA; 


Burda, 7 luglio 1877. 
Mia cara mamma! 


Noi ritorniamo in questo momento da una gita stu- 
penda, e nonostante che sia notte inoltrata e che la 
luna calante sia già alzata, te ne voglio fare una 
breve descrizione. Con la tua bontà, con Ì’interesse 
che dimostri per tutti i più tenui particolari della mia 
vita, mi fai credere che non viviamo separate e da 
tanti anni. Abbiamo passoti alcuni giorni în un pic- 
colo convento a poche ore da Czernovitz, sulla fron- 
tiera della Moldavia. Abbiamo fatta tutta la gita in 
carrozza perchè Astra ed io viaggiamo malvolentieri 
in ferrovia. Perchè io fossi tranquilla, Sander ha con- 
dotto i due bambini maggiori non solo, ma ancha 
Maria e la signorina Weiss. La bambinaia con î 
bambini ci seguiva in una seconda carrozza ; noi tre 
ignore e Sander eravamo nella prima; però ogni tanto 
si cambiava, e Astra e Sander andavano dai bam- 
bini, e Lina veniva con noi, 

Astra era di una allegria pazza e gioiva per. ogni 
fiore che vedevamo. Quando poi entrammo nelle mon- 
tagne, incominciò a cantare tutte lo canzoni che sas 
le signorina. eis era anche tornata quella di prima : 
Sander felicissimo; dei bambini non te ne parlo, ma 
la più felice di tatti era però la tua Ghita. 

Tutte le piccole nubi che la mia fantasia aveva 
creato sull’orizzonte della mia vita, sono svanite 
completamente ; ero così stanca che vedevo :le-per- 
sone più care in una luce diversa dal solito. 

È un peccato che Bonina non ci abbia 
gnati, ma una gita dì nove ore l'ha spaventata. 


(Continmad 


x 


I Riprendendo il discorso, l'avvocato Vecchini si av- 
| ventura nel gran pelago dei fatti che si svolsero at- 
torno al protagonista Lopez. E per prima cosa fa os- 
} servare che al momento în cui il Lopez venne arre- 
È stato la Questura non aveva in mono altra cosa al- 
P° 1’ infuori delle deposizioni dei Biancl del Seccia, 
della Borgia; e nessuna di queste deposizioni rile- 


iti vava fatti i quali compromettessero minimamente il 
SII rLope, _—_r_____ — ma 
ti) Si è parlato di ricettazione; si è voluto trasfor- 


mare il depositario d'una somma in un vero com- 
plice: ma chi ha provato esistere nel Lopez l’animo 
di ricettare ? Nessuno. 2A 
è fatto un grande scalpore sulle incredibili rive- 
lazioni di Quirino Governatori, di quest'uomo che sì 
potrebbe chiamare una perpetua contradizione vivente: 
ma quand'è che costui ha detta la verità? O non è 
vero piuttosto ch'egli ha intessuta tutta una tela di 
bugie? s 
+50 "Nulla prova neppure Paddotta felsa povertà del 
Lopez, ma sarà piuttosto da fare attenzione ad un 
da - abbozzo di lettera che il Lopez dirigeva a Quirino 
iù Governatori, e în cui era detto che il solo Quirino era 
padrone e libero dispositore della somma, e volergli 
perciò rilasciare una ricevuto. 
NE Ma c'è lo scaldavivande dell’Argenide, questo eterno 
tema di arguzie che ha fatto le spese del processo. 
Se non che è egli possibile prestar fede alla singo- 
- lare storiella? Più che alle dichiarazioni di testimoni 
e ulle rivelazioni tardive di alcuni imputati, bisogna 
‘por mente alle categoriche smentite di fatto resul- 
ì tanti dalle perizie, le quali dimostrarono che nessuna 
‘opera di demolizione avvenne attorno allo scaldavi- 
vande per tirarne fuori il fantastico milione. — 
«00% Le contradizioni patenti în cui sono caduti i coniugi 
Governatori, sono anch'esse una prova di quanto sia 
falso ed essurdo che il Lopez asportasse dallo scalda- 
vivande la somma. 

H Lopez ‘non ricevette in Ancona le novantamila 
live di cui tanto si è parlato, n’ebbe bensì settanta» 
tremila, ma le ebbe da sconosciuti amici del Gover- 

i»matori, perchè egli, prelevando trentamila lire in pa- 
gamento dei suoi onorari, adoprasse le altre per rim- 
» Borsare le spese del! processo. 
E in quanto ‘alla ricevuta rilasciata dal Lopez, 
- come non credere alla versione che egli ne dò, quando 
i coniugi Governatori dicono uno bianco e l'altra 
nero, non riuscendo a mettersi mai d’ascordo ? 

È stato qualificato e stimmatizzato come roman- 

- zesco il racconto fatto dal Lopez degli sconosciuti 
che penetrarono in'casa sua e l’obbhgarono a rice- 
vere la somma di poco inferiore al milione. Ma il 
romanzesco è vicino e conforme alla verità più spesso 
di quello che non si pensi, come è vero che certi fatti 
della vita reale realmente avvenuti parrebbero inve- 
rosimili anche in un romanzo. Ma non è romanzo — 
e nessuno vha che lo ignori — l’esistenza d'una te- 
nebrosa associazione della quale il Baccarini e il Go- 
vernatori facevano porte, ed era anzi dal Baccarini 
stesso capitanata 

L'autorità stessa politica non ignorava il fatto, 
tanto è vero che simpedì al Lopez di ricevere in 
carcere cibi provenienti di fuori, perchè fra l'altre 
cose era fondato il sospetto che si volesse tentare di 
avvelenarlo. 

E qui l'avvocato, in mezzo alla più viva attenzione 
del pubblico che non perde neppure una parola del- 
T'abilissima arringa, legge alcune lettere del Goyer- 
natori edi amici suoi, delle quali trapela evidentis 
sima la loro intenzione di vendicarsi del Lopez. 

Ricevette il Lopez quella somma in deposito: Ja 
sua non fu una ricettazione perchè v'era l'assoluta 
mancanza del dolo. Non accettandola, o peggio an- 
cora facendo pubblica la cosa, il Lopez ragionevol- 
mente temeva uno scandalo, dannoso per sè, danno- 
sissimo per il cliente. 

Sono le undici e mezzo, e l'udienza è sospese. 

In generale si riconosce, che attraverso .gli scogli 
terribili di cui è seminato il mare della difesa di 
‘Lopez, l'avvocato Vecchini non poteva con più mae 
stria navigarvi in mezzo. L’efficace evidenza della 
sua parola è tale che a momenti anche il pubblico 
- pare che sia della sua opinione. 

Più bel trionfo non piò desiderarsi da un avvoceto. 


x 


Ore 4. 


La seduta ricomincia alle due. 1 battistrada della 
‘commozione muliebre hanno fatto raccolta di signore 
allo stabilimento Marotli, e l'aula è addirittura affol 
lata in modo inverosimile di pubblico, e splendida di 
bellezze muliebri. Par d'essere a una prima roppre- 
‘sentazione. 

L'avvocato Vecchini riprende il suo discorso, rias- 
stmendo le cose dette nelle ore antimeridiane, poi con 
grande abbondanza dî argomentazioni cerca provare 
che mancano nel caso del Lopez. gli estremi della 
ricettazione. 

Tontuiaso ‘Lopez ebbe in deposito una somma da 
ino che fu cd era cliente suo. Poteva egli ritenersi 
obbligato ad esaminare e ad indogare di dove quella 
‘somme gli provenisse? Ma in ogni modo il Lopez ei 
difensore di Quirino Governatori, e fra ‘gli incarichi 
del difensore v'è anche questo di nascondera la prova 
del reato del quale è accusato il cliente. Ebhe il Lopez 
del denaro in deposito per custodirlo, difenderlo dalle 
possibili ricerche, e il Lopez, inconsapevole, Ja ricevè. 

Il pubblico ministero, e-prima di lui la sentenza 
della sezione, d'accusa fecero una deplorebile confu- 
siono per stabilire il momento della ricettazione. Pur 
troppo è vero che quella somma fu spesa; se fosse 
là ‘ancora intatta, se nella cassa forte del Lopez esi- 
stesse ancora il ‘milione, questo supposto ricettatore 
non sarebbe stato sottoposto a processo. 

Tommaso Lopez è anima ardente © generosa, vero 
figlio dell’Abrazzo, ingegno svegliato ed elevato; ed 
è cosa incredibile supporre cho possa essersi mac- 
chiato d'una co!pa simile a quella di cui è accusato. 
Rimproveriamolo di ever commesso qualche legge 
tezza, ma scagioniamolo dalla vergognosa taccia che 
lo ‘abbia sedotto ed inebriato il vigliacco amor del 
denaro. 

Fu in lui un'altra ebbrezza, l'amor della donna, 
giustificabile col. giovanile bollore dell'età e col ten 
peramento, meridionale: ma ebbe anche una mòta no- 
bilissima, di conquistare le vita e di occupare uno 
splendido posto nella civil societè, 1l dolore di questa 
Juoga detenzione, le umiliazioni dovute sopportare da 
gente che sì credeva indiritto d' infiiggergliele, hanno 
di certo riscattato 5} $uo ‘animo e 1° hanno purificato 
dalla colpa. Ù 

Ripensiamo (conclude l'avvocato) la' vita tintoge 
dente di Tommaso Lopez, consideriamo che ‘egli era 
già più che una speranza, era gloria del foro, e a 
lui pentito degli errori commessi siate lerghi non di 
giustizia soltanto ma di clemenza, e avrete così re- 
stituito dita società un cittadino, pronto a far dimen- 
ticaro'i suoi trascorsi con una Vita di studio e di a- 
voro, di aperosità e*d’onestà. 

L'avvocato ha ancora splendide parole' riassuntive, 
e immagini.così felici. e, scoppii così vivi d’eloquenza, 
che quando finisce un lungo applauso lo saluta. È 


generale la commozione: si piange: perfino qualche 
giurato ha le lacrime agli occhi. 

L'avvocato Fazio profitta abilmente della situazione, 
© alzandosi ramorosamente getta le braccia al collo 
del suo collega Vecchini. Tutti gli altri gli si offol- 
lano intorno per stringergli la mano. 

‘Tommaso Lopez, per non farci cattiva figura, si 
asciuga gli occhi anche lui. 

E ha la parola l'avvocato Miliani in difesa di Qui- 
rino Governatori. 


LE FESTE DI HEIDELBERG 


Heidelberg, 8 agosto. 

Ieri sera con la grande illuminazione del  fanta- 
stico castello medioevale hanno avuto termine lo 
graodi feste per il cinquantesimo anniversario della 
+Università. Sono durate sette giorni. Nei primi tre 
però hanno avuto un carattere quasi privato, li 
tandosi a funzioni religiose con l'intervento. del 
principe imperiale di Germania e del granduca di 
Baden; a ricevimenti ufficiali nelle sale dell'Uni- 
Versità delle rappresentanze nazionali ed estere; 
illa presentazione di tulti gli studenti al principe 
imperiale: alle fiaccolate, a rappresentazioni al 
teatro, ecc;, ecc. 

Le vere feste per il pubblico sono dunque prin- 
cipiate mercoledì, nel qual giorno ebbe luego la 
spiendida festa offerta dal granduca neli’antico © 
mereviglioso castello che da una piccola altura do- 
mina la città — fantostico castello costruito sulla 
fine del 1200, e rimesso a nuovo dal conte Ra- 
porto (il fondatore dell'Università) sulla fine de! 1300- 
ove trovasi la più gran botte del mondo, conte- 
nente, dicesi, più di 287,000 bottiglie!! I gran 
duca aveva regalato, per l'occasione, 50,000 litri 
di vino che dagli invitati furono bevuti în poco più 
di quattro ore! Il castello era illuminato architet- 
tonicamente : il parco immenso rischiarato a luce 
elettrica faceva un effetto stupendo. 

Ma il vero giorno di gala fu venerdì, in cui chbe 
luogo la grande cavalcata storico allegorica — la più 
grande cavalcata che fin qui sia stata messa in- 
|-s'eme — alla quale hanno preso parte circa mille 
persone e più di trecento cavalli. Essa dividevasi 
in gruppi rappresentanti ciascuno un fatto storico 
avvenuto in Heideiberg nello spazio di tempo che 
corre dal 4300 fino ad oggi. Frammischiati ai gruppi 


stovici erano quelli allegorici 


PS 


La cavalcata si apriva con araldi portanti lo sten- 
durdo del vecchio impero tedesco, da trombettieri, 
di pagg., da conti palatini rivestiti delle loro co- 
ferro, accompagnati da soldati, 
noci, da vergini, da fanciulli cantanti preci 
giose e dal legato del Papa (poichè per fondare 
T'Unive consenso del Papa) che pre- 

ino, sotto al quale cavalcando 
trovavansi il conte Ruperto e sua moglie Bea- 
trice. Poi venivano gli antichi professori dell’Uni- 
versità con il loro primo rettore, e quindi il carro 
legorico: deli’ Università, rappresentata da una 
donna seduta sopra un trono, avente ai suoi piedi 


e la Verità. 

Dietro seguiva il gruppo rappresentante l'entrata 
in Heidelberg del conte Palatino Federico I il Vit- 
‘o dopo la battaglia di Seckenheim (1462), ac- 
compagnato dalla moglie Clara Dettin e dalla Corte. 
ed neclamato dalla popolazione festante. Quindi il 
ipo Palatino Otto Enrico (1536), il gran me 
jate delle arti © rirostruttore del famoso castello, 
‘ondato da conti, dame e signori dell'epoca sua. 


see 


Teneva dietro un gran carro raffigurante ln co 


strazione di un edilizio: poi una quantità di gente 
vestita nel costume degli ultimi anni del detto 
colo, che rappresentava la vita gioiosa degli abi 
tinti d'allora: e siccome îl Palatinato è il paese 
el buon vino, dietro a queîla folla festante veniva 
un carro ove Bucco e Cerere folleggiavano insieme; 
e poichè il vino e l’amore vanno sempre insieme, 
cos « Bacco e a Cerere teneva dielro Venere, 
mnollemente distesa sopra un palanchino portato 
da dodici giovinetti — un ‘pabmichino ricoperto di 


rose; quindi con cesti ricolmi di 
grappoli 3 quindi ninfe, sirene, saliri e sileni ga- 
vazzaoli intorno ad una botte smisurata. Teneva 
dietro i qmesto alfegro baccano il gruppo rappre- 
sentante l'entreta nel castello di Heidelberg del 

ipe Federico V con la moglie Elisabetta d'In- 


facevario ala gran numero 
ed inglesi. In fondo ve- 
nivano due carrozze costruite secondo il modaio 
‘di quel tempo, recanti ciascuna quattro dame d’o- 
nore : poi il gruppo rappresentante Ja guerra dei 
trenanoi. 

Dietro a questi seguiva il principe Carlo 
fippo (1730), e siccome egîi fu uno dei più grandi 
cacciatori del suo tempo, così il gruppo raffigurava 
il ritorno da una partita di caccia, con annessi ca- 
Salieri vestiti di rosso, con annesse mute di cani, 
con cervi, cinghiali, falconi, perfino col fomoso 
nano Perkeo, il buffone che îl detto principe. por- 
tava sempre con sè. Veniva poi il gruppo rappre- 
sentante il duca Carlo Federico di Baden, cho nel 
183 imprese a ricostruire ? Università di Heidel- 
berg; quindi quello rappresentante l'epoca nostra 
composto da un gran numero di studenti, comin- 
ciando da quelli che andarono a liberare la Ger- 
mania dal giogo francese pel principio del secolo, 
e finendo con quelli chie attualmente si {rovano al 
l'Università, portanti il grande stendardo del nuovo 
impero. 

Questo l'ordine della cavalcata. Quanto all'effetto 
è stato stupendo. I costumi riprodotti fedetmente 6 
con uno squisito senso artistico apparvero. addi. 
rittura meràvigliosi. Degni di speciale menzione 
sono quelli del conte Ruperto, di sua moglie, del 
Cardinal legato, di Federico il Vittorioso, di Otto, 
di Federico Ve di sun moglie Elisubelta, degli 
ambasciatori di Boemia © di moli altri che mi è 
impossibile ricordare. L'insieme, armonizzando i 
colori in un modo strano, ficeva una profonda im- 


ine. La folla era compresa dallo spettacolo, 
guardava silenziosa, quasichè realmente essa cre- 
desse di ritornare a grado a grado a mvivere nei 


secoli passati. 
>< 


Alla sera grande festa nella Fhesthalle (una gran 
sala costrutta appositamente, dove più di diecimila 
persone possono stare con tutta loro comodità) con 
intervento del Granduca e suoi ministri. La sala 
rischiorata a luce elettrica era affollatissima ; il 
Granduca seduto ad una tavola, in mezzo a tutta 
la folla, parlò agli astanti, © tre salve d’applausi sa- 
lutarono il suo dire. Poi molti altri propinarono 
alla salute del sovrano e ipfine, quando da un pro- 
fessore fa inviato un saluto a Bismarck, il colosso 
che ha fatto valere la gronde nazione tedesca, un 
immenso applauso salì veramente fino alle stello. 

Ieri sera vi fu ancora una nuova illuminazione 
al castello, una illuminazione a luce di bengala, 
che produsse un bellissimo effetto : poi grande lu- 
minaria sul fiume Neckar ove da su e giù vaga- 
vano centinaia di barche e di battelli illuminati. — 

La folia era immensa : mi si assicura che più di 
50 mila forestieri si trovassero neila piccola città 
il giorno della cavalcata. Da tutti i grandi centri 
della Germania, da tutti i luoghi di bagni che pre- 
sentemente sono popoi da ogai parie è 
stato un accorrere, uno straordinario affluire di 
gente. Non si trovava più una camera per nessun 
prezzo: le ultime farono affittate per 80 e 400 
marchi al giorno. Ad onta però di tutto questo im- 
menso concorso, nessun incidente spincevole ha 
turbata l'allegria della festa. Tutto era regolato in 
modo ammirevole, con disciplina addirittura te- 
desca. 


Tizio. 


 Nore PaRICINE 


In viaggio, 1° agosto. 
Fra Lucerna e Interlaken. 
Che cosa fa il cantante appena guarito dal mal 
di gola? Si mette a solfeggiare per provare la voce. 


Così jo, appena guarito dalla ferita al braccio, mi 
provo a scrivi 


Per la prima volta în questo mio viaggio ho com- 
preso gli entusiasmi che desta la Svizzera fra i 
touristes, quantunque non li senta tutti, e quan- 
tunque non mi sia munito dell’orgoglioso alpenstock 
in cui si fanno incidere i nomi dei ghiacciai e delle 
vette, saliti... 0 veduti in fotografia. Ma, ostinato 
cittadino qual sono, è Lucerna che sopra ogni altro 
luogo mi è piaciuta e mi piace. La città è allegra, 
quel lago dei Quattro Cantoni è ammirabile da 
ogni puato di vista, l’aria è buona, e ci si sta bene. 


x 


quartier generale dei touristes. 
Vengono a migliaia, e in maggioranza sono, si sa, 
Inglesi; poi i Tedeschi e terzi 
del traforo del S. Gottardo pochi erano questi ul- 
timi, ora ad ogni momento si odono i dialetti no- 
stri, a sopratutto il meneghino. Vengono anche i 
nostri più bei frutti ; in tutte le l 
c'è l'ormai classico Chianti; 
menti, pare di essere in Italia. 


x 


Tre anvi fa a Zurigo ho veduto, e parmi aver- 
vene scritto qualcosa, l’esposizione degli alberga- 
tori svizzeri. Collellivamente avevano inviato un 
hotel modello. E infatti tutti g'i Aiofels sono così, 
almeno quelli di primo ordine. Allo £ serhof 
dove alloggio, come negli altri, non siete più nè 
francese nè italiano, nè uomo nè donna, siete un 
numero e nulia più. Si va în città, si compera 
qualcosa, dite che ve lo mandino sl’ tale hotel, il 
mercante non vi chiede :! vostro nome, ma il vo- 
stro numero. lo non sono più Fol-hetfo, sono il 
474. Assolutamente como all'ergastolo. 


x 


Ogni montagna în Svizzera ha un /eòtel, e ogni 
hotel ha la sua musica, In quelli di second’ordine 
vengono a forln compagnie ambulanti d'ogni sorla; 
quelli di primo ordine hanno la loro orchestra ‘in 
regola. Quella dello Schceiserhof è eccellente: ma 
ciò che di primo acchito mi ha sorpreso di più è. 
che me l'hanno messa svl conto: Musique 1 frane. 
È pochissimo, ma dale il caso che io sia dell'opi- 
nione di Teofilo Gautier, e che come lui trovi che 
la musica « est un bruit désagréable >, c'è giu- 
stizia a farmela per soprappiù pagare? 


x 


Alla sera si va sovente allo Stadfiof, che în 
fatto di musica è cosmopolita. Una sera ci sono le 
Dames viennoises, un'altra Les chanteurs suédoîs = 
che cantano musica da morto, da far venire i brividi= 
e un'altra sera, una certa ‘compagnia napoletana, 
che fa furori. Sono în quattro, fra i quali cè uu 
tenore, ma non un tenore da burla, un tenore che 
se non avesse qualche nota rovinata dello strapazzo 
del canto perenne e in pien'oria, farebbe buona fi- 
gura all'Opéra. Hanno il repertorio completo delle 
canzoni napoletane, e ne ho udite alcune che. per 
me erano una novità bellissime © benissimo se. 
guite. Qualcuno avendo detto al Gramegna — cos 
si chisma il direttore - che c'era li il presidente 
della Polenta; eccoli che ne intuonano la celebre 


Lucerna è 


canzone segnandomi a dito. Chi i m'a- 
wrenno preso i bravi Svizieri che. accollavana © 
bocca aperta ! 


‘zeri che ascoltavano a 


x 


cerna si può fare una escur- 
To mi sono limitato a quella del 
Ci era passato davanti tante volto andando e 
venendo dall'Italia, che bisognava finiria. Non fe- 
mete... non ne farò la descrizione, nè vi racconterò 
il famoso levar del sole. Il sole ero, abimè! già 
levato... tanto. da abbrustoli Un aliro giorno 
sono montato su un vapore e ho chiesto al battel- 


liere di dirmi Ini dove dovevo andare. Mi ha 
mandato a Brunnen, «dove si vede un panorama 
incomparabile». Il male è che cominciò e continu) 
‘una pioveruggiola ostinata che coprì tutto, e in fatto 
di panorama non arrivai che a quello del Fir 
Valdstetterhof... 

x 


Non spaventatevi. Il Fier... eccetera, è un albergy 
dove ho fatto colazione; È immenso, e pareva ab. 
bandonato. Due 0 tre vecchie în occhiali nella sla 
di lettura leggicchiavano il Times, e un uomo pan- 
ciuto rideva da solo leggendo il Fliegende Blatter, 
Ma cho è che non è, suona la campana del pransy 
= si pranza a mezzogiorno in questi paesi barbari — 
ed ecco che dagli scaloni, da sale che mi erano 
ignote, dalle gallerie, comincia a venir gente. Scen- 
devano a gruppi di sei, di otto, di dieci; famigli 
intere che erano tribù, a sciami, a centinaia. Mi 
pareva d'esser al primo tableau dell’Excelsior. Con 
una differenza, però, che la scena a un tratto si 
era, è vero, riempita magicamente, ma di una po- 
polazione così brutta, così strampalata, che me ne 
scappai di corsa a bordo del vapore che mi aveva 
portato. 


x 


— Siete stato a Gùtsch? — mi chiese un Italiano, 

— No. 

— Andateci e sarete contento. 

Ci andai, e da quel momento a tutti coloro che 
trovo dico anch'io : andate a Gut: 

Giitsch è piantato Îì sopra Lucerna. Ci si ascende 
in due minuti con una ferrovietta funicolare, e 
quando si è giunti, parola d'orore, avete una ve- 
duta che — sarà per pi — mi è piaciuta più di 
tutto quelle guadagnate con molti sudori. Per giunta 
hanno messo sul Gitsch un restaurant così ben 
servito che io son venuto tre giorni di fila, chie- 
dendo lo stesso menu... indimenticabile. Eccuvelo 
nella sua semplicità: Trote fritte; Schitsel alla 
‘viennese ; gruyòre © frutta. Vino : Malauser 0 Hat- 
tauser (del paese). NB. Il tutto servito vicino al- 
l'ultimo finestrone a sinistra. 


x 


Come vedete, sto « scoprendo » anch'io la Sti 
zera. Non abbiate paura. È la malattia effimera 
della stagione. Ogni corrispondente « scopre » ogni 
mese di luglio una stazione balneare. To « scopro» 
la Svizzera. Vi narrerò gli orrori e le gioie di 
‘un'altra esplorazione o due al più, e poi ritorne- 
remo insieme a Parigi. C'è il generale Boulanger 


lui-méme, che ci attende... 
dato ” 


GIORNALISTI IN MARE 


Non è una frottola, ma una splendida gita sulle 
ampie solitudini del Mediterraneo. 

Dissero alcuni giornaîisti al marchese Durazzo- 
Pallavicini, proprietario della Società di navigazione 
La Veloce: 

— Si potrebbe visitare il vostro magnifico piro- 
scafo Nord-America? 

— Farò di più - rispose il nobile uomo - inviterò 
tutti ad una lunga gita di piacere. 

Detto fatto: e se il diavolo non ci mette la coda, 
la sera del 25 agosto il superbo piroscafo salperà 
da Genova alla volta di Barcellona, con a bordo 
una settantina di giornali 

Saranno rappresentati i principali giornali di 
‘Roma e di Napoli, di Milano e di Firenze, di Vi 
nezia e di Genova. E sono invitati anche molti de- 
putali-giornalisti, come gli onorevoli Bonghi, Ca- 
vallotti, De Zerbi : @ ci saranno Pascarella e Vas- 
Sallo e Teja: il fiore insomma dell'ingegao italiano, 
dell'arguzia e dell'allegria italiana. 

La partenza era fissata per il 20, ma i cinque 
giorni di ritardo saranno impiegoti per la ripulitura 
dello scafo, e così il piroscafo non filerà nodi ma 
volerà addirittura. 

Grandi accoglienze faranno con catalana cortesi 
i giornalisti di Barcellona ai colleghi d’Italia, poi 
da Barcellona muoveremo tutti in strada ferrata 
attraverso la Spagna per i Pirenei, fino a Venti- 
miglia ed a Genova. 

Fortunati quelli che andranno. Fanfulla ringrazia 
per conto suo dell'invito accettandolo, e promette 
una relazione del viaggio, tale da far venire a tutti 
i lettori la voglia di viaggiare. 

E che il tranquillo mare ci sia propizio. 


Vo 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Senigallia, 
Quella di domenica è stata davvero una bella 
giornata. Il sole che si era alzato da letto ai primi 
albori del mattino di buonissimo umore, alle dieci 
€ mezzo antimeridiane stava già su alto nel cielo 
col suo bravo sigaro ia bocca e contarellava alle 
gramente il valtzer della Donna Juanita. Il mare, 
sdraiato tranquillamente sulla arena, se ne 
in panciolle ‘a contemplare il sole, facendogli 
la corda sottovoce. Sulla rotonda c’era una folla 
di bellezze bionde e di bellezze brune, quale ron 
si era vista mai nelle domeniche passate. Giù nelle 
chiare e fresche acque guizzavano Naiadi e Tr 
toni — le Naiadi superbe tutte, i Tritoni... non ne 
parliamo per l'amor di Dio! 


A 


Davvero davvero si direbbe che quest'anno la 
stagione dei bagni abbia deciso di non finir più 
Nella generale iettatura che gravita sugli 
menti balneari dell'Adriatico, Senigallia “può chia- 
marsi a buon diritto fortunata. Per ogni signora 
che parle, cinque nuove ne arrivano. Una fra le 
altre bellissima ha falto domenica mattina la sua 


9 agosto. 
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;ma apparizione sulla rotonda in mezzo alla 

Fiale ammirazione. Era alta e pallida, dagli occhi 
ei, dalla persona formosa. Il bravo professor 
Fabbrini, direttore dello stabilimento idroterapico, 
< è visto subito circondato da una ventina di gio- 
Siro, i quali gli domandavano per grazia di es- 
Tie chiamati ‘ad aiutarlo nel caso che la. bella in- 
dognita avesse preso la doccia fredda. Le signore 
fol canto loro aveano rivolto tutti î fuochi conver- 
“enti dei loro occhialetti affamicati sulla nuova ve- 
Sia, e dall'esame lunghissimo e minuziosissimo si 
capiva benissimo che ella doveva avere per lo meno 
centocinquanta difetti, perocchè ogni esaminatrice 
deve avergliene scoperto uno. E la bella subiva 
serena quel terribile fuoco di fila, quasi volesse 
dire: < Centocinquanta difetti ! quale superba vit- 


toria la mia! > 


Del resto, per quanto familiare e casalinga la 

vita dei bagni a Senigallia non manca di anima- 

rione. 1 divertimenti non mancano. Musica, fuochi, 

conversazioni, balli serali... ognuno può scegliere a 
Poi c'è per giunta il brodetto, la grande 
ine locale. 

Il brodetto è un quidsimile del famoso caciucco 
livornese, un intingolo di pesci d'ogni genere i quali 
si prestano gentilmente per offrire un pretesto ga- 
stronomico a riunioni geniali. 

Fra tutti î brodetti della stagione, resterà celebre 
negli annali di Senigallia quello che di comune ac- 
cordo e di più comune appetito abbiamo mangiato 
‘venerdì sera. I commensali erano per metà sinig: 
gliesi e per l’altra metà cittadini e senatori romani. 
Fà alla fine del banchetto, quando ebbero bevuto 
lo sciampagna gentilmente offerlo dal signor De 
Luca, giurarono tutti che si sarebbero trovati alla 
stessa mensa, în cospetto di un altro brodetto, l’anno 
venturo. 

Intanto, giacchè ho parlato di trattenimenti, dirò 
che si sta ora preparando una grande accademia 
allo Stabilimento a favore degli ‘asili infantili. Poi 
più tardî, sullo stendere dell'agosto, sì aprirà a Se- 
pigallia la gara, provinciale del Tiro a segno na- 


zionale, Por *. 


Per la verità. — Gli equivoci nei quali sono i 
corsi alcuni giornali per mancanza di notizie positi 
e per inesatte comunicazioni, nonchè per la imme 
tata trascuranza e poco riguardo dovuto all’egregio 
autore delle opere artistiche lateranensi, prof. Busiri, 
hanno consigliato alcuni colleghi di pubblicare i suoi 
principali disegni corredati del sunto storico dei fatti 
onde il pubblico ne sia esattamente informato e cia- 
scuno possa verificare presso la regia prefettura di 
Roma tutti gli origineli ivi depositati sino del 1876. 


Notizie varie. — Il 16 febbraio scorso si sfondava 
una volticella in una fabbrica presso porta Pia, e in 
conseguenza di ciò moriva un muratore e tre rima- 
sero gravemente feriti. 

Ieri il tribunale condannò il proprietario della feb- 
brica e il capomastro a tre mesi di carcere ciascuno e 
a 500 lire di multa. Benissimo! 

di Annimziammio n sto “tempo” che era stato per- 
petrato un furto all’orefice Carli in piazza di Spagna, 
e che per gli indizi avuti erano stati arrestati un vet- 
turino e una guerdia municipale, e che poi vennero 
rilasciati. 

Orbene, un dispaccio da Torino informa che gli au- 
tori del furto vennero scoperti in quella città, e face- 
vano parte-di un'associazione di malfattorifohe eserci- 
tavano la loro industria nelle principali città d’Italia, 
come Torino, Genova, Milano, Roma, eco. Ne facevano 
parte alcune bellissime ragazze, e all'occorrenza si 
ricorreva anche al pugnale! 

La scoperta è stata davvero importante. 

2 Un'altra retata di birbaccioni è stata fatta dalla 
nostra questura. sa 

Sono stati arrestati cinque ladri, autori di parecchi 
farti commessi în quest'anno. E 

Si rinvenne nelle loro case un vero arsenale di og- 
getti atti per i loro mestieri ladreschi, cioè lime, te- 
noglie, chiavi vecchie, chiavi false non finite di og- 
giustare, grimoldelli di tuite le qualità, forme e gran- 
dezze, leve per alzare delle porte, lanterne cieche e 
tanti altri oggetti curiosissimi. —_ 

Fra le altre cose, a un ladro si sequestrò un pu- 
gnale con un manico di legno e conla fodera di lotta 
in pugnale effilito come un rasoio e_ puatuto come 


quelli ordigni e le impronte di cera che si sono tro 
vate dimostrano chiaramente la preparazione di qualche 
altro furtarello. 

3%, Il padre Beckx, generale dei gesuiti, rimessosi 
insilute, è partito per Gastel Gandolfo, ospite della 
casa religiosa colà stabilita. 

«x L’ambasciatore francese è stato ricevuto in breve 
udienza dal Papa. 


Una nuova linea d’omnibus. — Col giorno 12 
corrente verrà aperta una nuova linea di omnibus da 
Porta Pia ai Prati di Castello e viceversa, percor- 
rendo il seguente stradale: 

Porta Pio. via Venti Settembre, via Santa Susanna, 
via Son Nicola da Tolentino, pizza Barberini, via del 
Tritone, via Due Macelli, piazza di Spagna, via Con- 
dotti, via Fontanella di Borghese, via del Clementino, 
piezza Nicosia, via Leccosa, ponte di Ripetta, piazza 
Cavour, Prati di Castello. 


Teatri. — La seconda di Chamillac ha confer- 
mato pienamente ierî sera il buon successo della 
prima rappresentazione. Gli artisti tutti, e vr 
mente la signorina Glech, che in questo lavoro ha po- 
tuto dar nuova prova del suo talento artistico ecce- 
zionale, furono fetti segno più volte ad applausi co- 
lorosi. In conclusione, Chamillac si replica anche 
Stasera. x 

Intanto la Compagnia nazionele sta provando il 
Ferdinando Lassalle, muovo dramma in cinque otti 
di Pietro Calvi, e che sarà rappresentato probabil- 
mente nella settimana ventura. 


Se 
ro e 


Tersperatura. 
_ Oggi, alle cre ? pomeridiane, il termometro cea 
igrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 30. 


L'Osservatorio romano ci. comunica le massi Im 
perature della giornata di ieri, 10 agosto: > x 

Foggia, 35 - Cosenza, 33 - Forlì, 32.2 - Milano, 
32.1 — Modena, 32 — Catania, 32 - Parma, 31.6 — 
Verona, 31.4 — Ancona, 31.4 — Firenze, 31.3 — Pa- 
lermo, 31.2 — Cagliari, 31 — Catanzaro, 31 — Calta- 
nissetta, 31 — Roma, 30.6 — Alessandria, 30.5 — A- 
gnone, 30.3 — Perugia, 30 2 - Urbino, 30.2 — Lecce, 30, 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Consiglio superiore, dei lavori pubblici ha esami- 
nato il progetto definitivo per il' prolungamento della 
linea Napoli-Nola-Baiano ad Avellino; ed ha ritenuto 
debba venire rimandato all'autore perché lo modifichi 
e lo completi. 


Il progetto di un piazzale e di altre ‘opere dell'a- 
vamporto di Genova per costruire i nuovi bacini di 
raddobbo, la cui spesa ammonta a circa un milione; 
venne approvato dal Consiglio superiore. dei lavori 
pubblici. 


Tempo fa la Giunta comunale di Genova ha diretto 
un'istanza al ministero dei lavori pubblici, per otte- 
nere si sollecitasse la costruzione della ferrovia Ge- 
nova-Ovada-Acqui-Asti, a cui sono interessati molti 
paesi. Ora la deputazione provinciale ha comunicato 
una sua deliberazione, colla quale sì unisce all'istanza 
della Giunta genovese. 


L’amministrazione postale svizzera ha emanato le 
ni circa l'importazione, mediante pacchi po- 

stali, di bevande spiritose. 
Con esse le spedizioni di spirili soggetti a dazio 
possono essere fatto in tutti î cantoni, ma in alcuni 
limitatamente a tre e in altri a cinque chilogrammi. 


Da un rapporto arrivato da Alessandria d' 

che tratta dell'importante commercio della gomma e 
del caffè moka, e nel quale è fatta la storia delle vie 
che questi prodotti seguono, rileviamo che è pro! 
bile che le carovane si decidano, in vista della nostra 
occupazione di Massaua, a prendere questa via. Al 
momento in cui era scritto il rapporto, al Cairo erasi 
sparsa la voce che due carovane partite da Kartum 
si erano appunto dirette a Massaua. 


Parigi, 11. 
Secondo il Voltaire Italia e la Russia, deside- 
rose di conservare la pace, rinnoveranno i patti 
i due imperi centrali, a condizione che la Ge 
mania dichiari prima del morzo 1887 che parteci- 
perà ufficialmente all'Esposizione di Parigi del 1889. 
Parigi, 11. 
Notizie dal Tonchino recano che il colera fa nu- 
merose vittime nel corpo francese di occupazione. 
Fra i morti si cita anche qualche ufficiale supe- 
riore. 


Parigi, 11. 

Il generale Boulanger è minacciato della pubbli- 
cazione di un nuovo documento compromettente 

Si tratterebbe di una lettera ch'egli scri 
nel 4877 al principe imperiale, offrendogli i suoi 
servigi. 

Malgrado ciò, il generale uscendo ieri da una 
caserma ch'egli era andato a visitare, fu. uccolto 
con una ovazione dalla folla che îo stava aspet- 
tando. 

Vienna, 11. 

Il Parlamento si convocherà il 25 settembre, e 
aggiornerà quindi fino alla fine di ottobre per ne- 
goziati compromesso tra l’Austria e l'Ungheria. 

Milano, 1. 

Stamani correva voce di un terzo caso di colera 
avvenuto in un soldato del 23° reggimento, ma la 
notizia era affatto insussistente. La salute in quel 
reggimenio è ottima. In seguito però ai due casi 
di colera avvenuti in Milano, venne sospesa la par- 
tenza del 24° reggimento, destinato a Catanzaro. 

La salma del senersle Pinelli venno trasportata 
stamani dal cimitero maggiore alla stazione, c_in- 
vinta a Parma. 

Jeri morì Fumel, noto per l'energia esercitata nel 
perseguitare i briganti, quando fu comandante del'e 
guardie mobilizzate contro il brigantaggio. Era qui 
impiegato alla dispensa dei sali e tabacchi naziona! 


LA CRONACA DEL MARE 
TARANTO, 9. — Alle ore 3 pomeridiane d'oggi 
il regio ariete Affondatore si è ancorato în queste 
acque. 
TARIFA, 9. — Il piroscafo Gottardo, della Na- 


vigazione generale italiana, proveniente da Son 
Vincenzo entrava oggi nel Mediterraneo. 


BORSA DI ROMA 
11 agosto 

Mercato fermo, affari limitati. 

La Rendita 5 09 negoziata per contanti a 100 15 
ebbe scambi per fine corrente da 100 22 112 a 100 25. 

Fondiarie Sonto Spirito 498, 497. 

Cattolici invariati. 

Ferme le azioni Banca Generalo da 663 50 a 664. 

Immobiliari 994, 995. 

Trams:448, 450. 

Molini 414,415. 

Industriali largamente trattate a 752,752 112. 

Mediterranee 586. 

Condotte 594 dansro. 

Roma 937, 939. 

Fondiarie Italiane 35 

Altri valori nulla. 

Combi: 

Francia tre mesi 99 50 

Londra. 25 14 

Gre 3. — Rendita, 100 27 1]? a 

Generali 663 75, Immobiliari 995; Tramways 447, 
Molini 414, Industriali 752. 


| Azioni Panama ... 


BORSA DI PARIGI del'11 agcsto. 
i Apertura } Giovane 
Aramortizzamento antico 3 °/,i 84 90 
Rendita Francese 3 ‘/ 


vana 5%/, 
Cambio sopra iondra 
Consolidati Inglesi ......... 104 596 
Cambio sull Italia 4716 
Rendita Turca 15 
Benca di Parigi 655 — 
376 — 
601116 
510 — 
i 1980 — 
385 — 
148 — 


387 — 
Ferrovia Meridionali a termine} 750 — 
Realizzazioni. 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Chamillac. 
QUIRINO — Ore 9 — Stenterello in.mare da Li 
vorro a Sassari. 
MANZONI — Ore 9 — Il Corte di Montecristo: 
CIRCO REALE — Ore 9 114 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 10. — I membri dei clubs cattolici di 
Sampador e Manresa, in Catalogna,‘ percorsero le 
vie di Sompador, gridando : Vica Carlo VII! Morie 
ai liberali! 

BAD-GASTEIN, 10. — L’ imporalore Buglielmo 
è parlito qualche minuto dopo le 1,30 pom. L’ im- 
peratrice d'Austria-Ungheria prese da lui congedo 
a mezzodì. L'imperatore Francesco Giuseppe si 
recò a visitare l’ imperatore Guglielmo al tocco a 
rimase con lui fino all’ora della” partenza, sccom- 
pagnandolo fino al vagone. Il congedo fu d 
cordiali. I due imperatori si abbracciarono e si ba- 
ciarono più volte fra le ovazioni vivissime di una 
grande folla. 

Assieme all’ imperatore parti pure il principe Gu- 
glieimo. 

L’ imperatore Guglielmo resterà questa notte’ a 
Salisburgo, d'onde ripartirà domani alle 3,30 pom. 

L’ imperatore d'Austria-Ungheria si recherà do- 
mani mattina ad Ischi. 

NAPOLI, 10. — È arrivato il vapore Archimede, 
con a bordo i resti mortali di Piero Maroncelii. 
Il Prefetto e le altre autorità si sono recate a bordo 
con la Commissione di Forlì, per ricevere le ceneri 
dei grande patriota. 

FULDA, 10. — La Conferenza dei vescovi cat- 
tolici fu aperta sotto la presidenza dell'arcivescovo 
di Colonia. 

Vi assistevano gli arcivescovi di Colonia e di 
Posen, i vescovi di Limburgo, di Hildesheim, di 
Ermeland, di Mùnster, di Osnabrùck, di Treveri e 
di Magonza, ed infine i rappresentanti delle dio- 
cesi di Bi io, Kulm e Paderborn. 

BERLINO, 10. — I generale Von Werder è 
stato trasferito dal posto di plenipoteaziario mi 
tare a Pietroburgo a quello di governatore di Ber- 
lino. 

Giers è partito alle 2 30 per Franzensbed, ac- 
compagnato alla stazione dal consigliere intimo te- 
desco conte di Berchem. 

COURMAYEUR, 11. — Stamane, alle ore sette, 
Sua Altezza Reale il principe di Napoli passò in 
rivista l'ottava batteria del {4° reggimento di arti- 
glicria. 

SALISBURGO, 10. — L'imperatore Guglielmo 
ed il principe Guglielmo sono arrivati in buona sa- 
lute alle ore 5 pomeridiane, e sono scesi all'Hotel 
de l'Europe, dove liattondeva la granduchessa di 
Sassonia Weimar. 

Domani, alle ore 3 2 
per Babelsherg. 

CONTREXÉVILLE, 10. — L’onorevole Depretis 

riirà domenica prossima per Stradella. 

BAD GASTEIN, 10. — Dopo la partenza dell’im- 
peratore Guglielmo, il principe di Bismarck si recò 
a precdere il conte Ka!noky e passeggiarono in- 
sieme in vettura durante una mezz'ora. 

Verso Je sette pomeridiane, il conte Kalnoky 
fece al pifntipe di Bismarck Îa sua visita di con 
gedo. 

Il conle Kalnoky parte domattina. 

LONDRA, {1.— Il.re di Portogallo è partito 
per Copenaghen. 

IBLINO, 14. — Ebbe luogo una riunione della 
le sotto la presidenza del lord Maire, 
chiurd che bisogna raffermare l'antico 
pio della Lego, di noi pagare il fitto qualora 
i coltivaiori non traggano. beneficio dal terreno. 

BERLINO, 41. — Îl conte De Launay, ambascia- 
tore d'Italia, parte în congedo, ma si trattiene per 
ora in Germania. 

BUDAPEST, 11. — Il giornale ufficiale pubblica 
una lettera dell'imperatore al presidente del Con- 

iglio Tisza, in data d'Ischl 7 corrente. L'impera- 
tore esprime il suo dispiacere che alcuni cambia- 
menti militari, avvenuti negli ultimi tempi, abbiano 
dato luogo a false interpretazioni che possono ren- 
dere inquieta l'opinione pubblica e turbare il buon 
accordo fra la popolazione e l’esercito. 

Ciò è tauto più deplorevole che questi cambia- 


0, l'imperatore proseguirà 


continua l'imperatore - non deve essere altro che 
quello del suo Cspo supremo. 

Il dovere dell’esercito è non soltanto di proteg- 
gere la Monarchia all’estero, ma di mantenere l'or- 
dine all’interno, di proteggere le leggi e le istitu- 
zioni costituzionali. Solt:nto l'ignorenza sfruttata 
con arle 0 motivi ignobili potrebbero voler mettere 
esercito în contraddizione col vero patriottismo, 
colle leggi del paese e colla Costituzione. 

L'imperatore conclude dicendo che, confidando 
nel patriottismo di Tisza e d'accordo colle sue in- 
tenzioni in proposito a lui note, desidera che Tisza 
prenda cura di dichiararle alle popolazioni ed in 
caso di agitazioni reprima rigorosamente. 


Bozavaarm®a Nevgarur Gerento racponcobila 


LA NEW-YORK 


Compagnia d’ Assicurazioni sulla Vita 


Dal 4° luglio 1886, la Ditta 
JACOB V. ALATRI 


ha assunto l'Ispettorato Generale per Roma, Pro- 
vincie Meridionali e Sicilia. 

L'Ufficio in Roma venne trasferito al Corso Vit- 
torio Emamnele (già via de’ Massimi), incontro 
al Palazzo Massimi. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente ai 3'/, */ annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» _>»50,000 > 5 > » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
coila Direzione) 


» » 6» 
» » > 
sopra Libretti di depesito al 4*/, annuo. d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» » 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per sommemaggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sob 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni © apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’'incasso Effetti e Cuponi; 
emetto Delegazioni, Chéques © Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


IRON 


jornalo Settimanale Musirato di Scionzo, Meialli o Manifatture 


FERRO ed ACCIAJO 


Fondato nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 


Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. 2 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


PREMIO 


GIORNALE PERL 


(Vedi avviso in quarta pa; 


Da cedere in seconda lettura: 


Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui Paso è generale in 
Germania, permettono di copservare Îa Birra fre- 
sca e Spumante anche se deve 
soggiornarelungamentein un 

barile scemo. 

Danno gli stessi »isultati 
delle grandi machine a pres- 
sione, e costano appen la 
decima parte. Coll’uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di li- 
quido come succede sempre 
coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Tutie le vatvole si chiudono 
ermeticamente, dimodochè la 
Birra non può mai introdursi 
nè nel cilindro della pompa 
nè nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nè 
ostruirsi. 


Prezzo della Pompa completa con refrigerante, 
L. 75. - imballaggio gratis. 


RIOPI 


10 strumento mu: 
biando una lamina di metallo, si possono suv 


Nuovissi le col quale, cam- 


Meggianti, ai 
tutti quelli che amano divertirsi. 
Il €tsriephen, montato su elegante cassetta, 
cost 


(6 Suonate gratis) |, 435 (iubzilaggio gratis) 
Ogni suonata în più, L. 1,50, 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 


Italiano Finzi e Bianchellî, Roma, Corso, $77-78.79 
— Firenze, via de’ Panzani, 28. © 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria, 


CANEPA PNOISODS 0 


Fabbrica letti di ferre, Pagliericci elastici, Cucine 
BIELLA Presso per premere tiva d'olio Como Ringhiere © Poggi 
in ghisa © ferro, Norie per dare acqua a Orti © Giordii. Per. 
CASTELLAMARE siane, Finestre, eco. Ferramenta per costruzione di cx 


ECCEZIONALE 2 PIBITE GAZOSE 
ONORIFICENZA Deo 


Questa fabbrica è VP u- 
nica nel genere in Italia 


Risultato garantite. 
Sifonefda 4 Bottiglia = L, 9g 


bibite. Bagni di mare, j 
I TITOoa 
tor î gradevolissimi. Stazione 


elimetica estiva. Ù i premiata dal MINISTERO >» 2 > >» 12 
Contgi Dembéaterie Di} nei CONCORSI SPECIA- sn dg pini dg 
prietari, come pure dell’Ho- j LL] dell’Esposizione di 'To- » >» 4 » » 19 

Ti de Ginevo a Nepol. — i rino 1884 per BONTA, FINI- Si spediscono in tutta talia cong 


TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


tinentale franco d'imballaggio e di 
porio coll’aumento di L. 2 per ogni 
sifone. 


perte ch enel 


PILLOLE 


A ciascon sifone sono annessi gli 
accessorii «gratis» con relat va istru= 
zione. 

Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio Franco-Italiano FINZI e BIA! 
CHELLI, Roma, Corso, 877-78-79 - 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


pon asitanoa pargarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno, 
‘Non temendo né il disgustò 
né il fastidio perchè all’ op-! 
porto degli altri purganti, 
questo non he buon e:felto, 
Se non preso ccm buoni 
imenti s sevande forti 


! Tavola articolata ! Premiato è Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 
| Indispensabi'e per malati, 


il 7 wenAGLIE | FORNITORE | 
{one obbligate a mangiare | esa e di 8 Mil Re dala 
Jetto. È 


| per puerpere e per le per: 
i leggere e sc a n 
Ù di ANTONIO LURASCHI 
|Ssalain dalia po] ieri NO Vinortà Num è Gee MILANO Macchinetta inglese per pulire 1 coltelli 


sizione ‘di clia peri Digliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Carambol È E 
peace ddl ee an A Suorkime o il si gliiariiceli ani Denominata The Lady*s Knife cleaver. 

’néssi ai Biglierdi. Spedizione accurata d'ogni me per tutti i paesi. Dietro richiesta f È costrutta in modo che P'intiera superficie del coltello 

invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. riesce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite 

contemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli ve 

chi come se fossero nuovì, — Prezzo L. 8.50, con una sca» 


gli 
‘anco-Italian 


Iti, in Roma, tola di smeriglio inglese. - Scatola di smeriglio separata 


vi e. 
sis ne 74 3 b È CI uge u 
Se Rs del Corso ,, 377-379 — îu mente, L. 1 25- Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
ren Panzini, 26. se ea — = 
CER E oe ie e UCine 00 d 1 Des sog Sgr ra ene. Eranco-lialiano 
inzi è Bianchellî, i, , 377-78-79 — Firenze, vi 
Stabilimento Idroterapico de Panzoni, 28. di 


Anno IV G i j À Azoto mv | 
(Presso. sit SRA Li £À Presso Biella) 
Srandemente ampliato - Stazione climatica di prim'ordine 
Aperto cei 25 Maggio a tutto Settembre 


A\é2zà sil livello del mare m. 850 — Ac va, temp. 9 centigr. | 
Direttori Propr. D.ri SUELPA, 80? e BURGONZIO. | 


Stabilimento Chimico-E 
GIUS. BONAVIA E ©. 


a 
0 


È] 
A VENTILATORE La Scienza ha soggiogato la Natera HI 


Zon L'uso psLLa 


Indispensabili per gli operai, utili per 
E > i j (t) E 
i dilettanti. In ua mivuto si sccendono! ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 
ESCE : | sî ridona a perfezione al capello il primitivo colors biexzd 
con qualunque qualità di carbone, ed in, sastrsgmo o nero, cà Pps maanszirn è talmente dello 
tre minuti si arroventa un ferro di tre she è impossibile risoncsesra @ sospatiare, che si facsia nes 
TOURS] di va preparaio 
centimetri di spessore. Le Ineessanti richieste avatene 


maceuiiceo 


Gatti Aromatico perfezione giiane « caldamente raccomamdaria. ©’ 
La Yexra atti Aromatica Fouavia è Prezzo: L. 75 5 Aqgi tiro dti OR 


sorrohorante, cerminativa. Fi 
dei denti, corregge l'alit 


aaa; Dirizere domande & vaglia all'Emporio Franeo-Italiamo Y.n-: 
Dirigere domande e vaglia all'Empo- ; Bitrebelli in Roma, Corto, 3772-78-79 — lu Firenze, via 


28. 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 


Roma, via del Corso, 377-78-79 — In E. E. OBLIEGHT 
Firenze, via de’ Panzani, 26. Ufeio per inserzioni — Piazza Mon'sci: 


i 
è rifiutare 


Fio, 


MAGCHINA DI ARCHIMEDE 


_ Por tagliare l'erba nei Giardini (Tondeuse) P R KH M PE O 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


IORNALE PER I BAMBIN 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


lettura più gradita dei bambibi italiani, 
, ed ai nuovi abbonati di 


-è di una costruzione sempli: 
‘gella a'guastarsi. fl coltello di rotazione, si 
-medé; prende l'erba tal quale si presenta. Un solo uomo, 
comuna di queste Macchine, può fare il lavoro di tre dei 
-più'esperti falciatori. 
Lunghezza del coltello . . ctm. 25 35 40 
Prezzo... ... L 6 7 85 
(Imballaggio «gratis») Dirig mande e vaglia all'Em 
orio Franico-Italiano Finzi e helli in Roma, via del 
18-79 — Firenze, via de' Panzani, 26. 


Cotcopi, MantEGAZZA; Lessona, Mirra, Lioy, Giacosa, [Panziccni, Nencioni, Capuana, Bartoti, Farina, D'ANNUNZIO, C 
Cneccu, Yonick, Avanziai, Sinpsan-eL-BanaRI, Anposso, Photocci, Piccànpi. Breschi, Frents i Gg tera dre 
Marcazsa Coromer, Ina Baccrui,-Soria ALBINI, Contessa Detta Rocca, MARIANNA GIARRE-Di 
cLioLIi-CASELLA, EMMA PERODI; see, 


, Dazzi, MAzzoNI, Biaci, MATILDE SeRA0, 
Li, ANNA VERTUA-GENTIII,, Cosvanza! Gio 


iosissimo racconto Pietro il Silenzioso, de 


LORA I I i cr 
= f 
Fi 


i 2 
E i Oltre il gro vicre di Fii de ti gli altri 
TORICO D E L PE R [f] corso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel corso fel smesires re ci Fileha offre mes! la ma Circo, © tuti gli altri racco 
Preparsto con formula le da i due Guitini, di Yoricx. I[aiitologia alla buona, di Gi n 
M. CUI Una, storia vecchia vecchia, di SinpeAD-EL- i Rospaeelo, di Ema PRODI. 
Basiari | ica 

rotiiato con medaglia d'ergenio a d'oro nelle molts Esposizioni 9 nia {1 primo Premi, cotimedia i Euoknio Carceri, 
în cui è atsto presentato — Ai dio dal ministero delle {  3o'.e imsed.e articoli, biografie, racconti, favole moderne, pesta dei bambi gitochi, 
“querra e delia marina ver il ragio esercito, n 4 


Agiccs direttamente sullo stome% e rende fasilissime la di. 5 . 
gestione, eccita appetito, ecc, cc ; sa 29 fa Uto prima 0 dopo 1 PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
i pesto, a piscere, a pu laisi solo, nel è, nei Por Phali SESTO CIECO = Î PI 
elia palesi atte bependaa tO PI SON AI A PS = Il Per l'Estero: ua al sE e e 
ae SEE » un 2: cita indu id. AO 
SI raccomanda speolaimente per la stagione estiv ; Rinvio Aunco di a i A z 
U gi va i Per l'invio co di posta del Pretio per l'Italia, occorre aggiungere cant. 50, e per il Premio e copertina L. 1,50. Bu: 1 sstero 


cent. 75 po” il Premio, e L. 2, 25 per il Premio e copertina. 
Ai signori Mosstri delle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si 


Prezzo è 
Aggiungeri 
Dirigara domande e vaglia ellEmporio Frsnco-Itslia0. FINZI 


in da litro L'® 50, i 
« BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377,378 © ner 


mì 50 per il pasco postale. 


bottig? 


dirigono ali’Amrvinist' azione del Giornale, è accordato o» r. 


via dei Peozavi, 26, 


*&. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale tx 
Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULLA “5 covo iso 4-LE INSERZIONI #SERES Irnerio rr ma ei 


ruele, 26 —- 


Lo 
del Co 

I mi 
la pasi 
in qu 

Prin 
all'una 
comii 
quest 
prianol 


incon 
più fel 


Cont. 5 in tutta l'Italia 


FANFULLA 


“ll’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ulicio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodanai gii fndirizzi in quarta pagica.) 


Roma, Giovedì-Venerdì 12-13 Agosto 1886 


Cent. } in tutta l’Italia 


NN. 33 (anno 1888) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 15 agosto 1886 in 
tutta l'Italia. 


) Contiene: 


Chiacchiere della Domenica, 
Fanfulla della Domenica — 
Due Novellisti toscani (R. Fucini 
eG. Procacci), Alessandro Chiap- 
27 pelli — Il Libro di lettara, 72 

Fanfulla della Domenica — Are- 
tusa, Adolfo do Bosis— Le Leg- 
gende del Mare - La Nave do” 
dolori, G. A. Cesareo — Auto- 
grofi Belliniani (L'«Ernani» di 
Vincenzo Bellini), Antonino A- 
more — Non ogni male viene 
Ugo Fleres — Libri miovi — Cronaca. 


per nuocere, 


Centesimi ©) 1'nunero per tutta l'Italia 


Abbonamento pér tutta l'Italia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Cairoli è stato eletto alla presidenza 
del Consiglio ;provinciale di Pavia. 

I miei rallegramenti tanto più cordiali in quanto 
la passione di parte non ha avuta alcuna influenza 
in quella elezione, 

Prima: di procedervi il Consiglio provinciale aveva 
all'unanimità votato un ordine del giorno di en- 
comii e di ringraziamenti al prefetto per l'opera da 
questo prestata in soccorso dei colerosi di San Ci- 
priano. 

Ii Consiglio ha dunque posto l'onorevole Cairoli 
a braccetto con la prima autorità della provincia. 
E il suo posto : io non ho mai veduto in lui un 
elemento d'opposizione ; tutt'altro, egli è piuttosto 
la forza dissolvente delle opposizioni. Bastò infatti 
la sua presenza di alcuni mesì al potere în nome 
della Sinistra, perchè il programma della Sinistra 
da Stradella ‘passasso a Legnago, producendo un 
incontro fra l'onorevole Depretis e Minghetti, assai 
più fecondo di quello dei due imperatori a Gastein. 


* * 
ad 

Una caccia significativa. 

L'arciduca ereditario d'Austria si recherà 
la fine di settembre a G5rgeny-Szent-i 
Carpati, per una partita di caccia all’orso. 

L'orso graficamente raffigura la Russia. Ecco un 
genere di selvaggina che potrebbe avere, data la 
poso buona armonia che regna presentemente fra 
l'Austria e la Russia, un grande significato politico. 
L'o farà bene a tenersi in guardia : ma d’altra 
parte il cacciatore miri giusto sì da abbattere l’ani- 
male a primo colpo, 

L'orso, assalito, inferocisce e diventa assalitore. 
Guai a cadergli fra Je zampe! Il suo abbraccia- 
mento è la morte. 


verso 
rme, sui 


* » 
MESSI 

A Diakowar, nella Croazia, alcuni fanatici hanno 
bandita una crociata per liberare il Papa dalla pri- 
gionia, 7 

Sono aberrazioni che provocano »il. sorriso. E 
posto che i nuovi crociati si mettessero in cam- 
mino, io sarei del parere di lasciarli venire, libe- 
rerebbero il Papa dalla prigionia, alla quale si è 
condannato da sè medesimo, e finirebbero come 
finirono, tre anni sono, i famosi pellegrini, croati, 


che sparsisi nello taverne di Roma, dopo l’indi- 
spensabile ricevimento al Vaticano, appena gustato 
il vino delli castelli sì misero a gridare : Zivio Ita- 
Ujia! Viva l'Italia! 
*» è» 
sa 

Lo spirito di Sardou. 

Uno di questi giorni qualcuno gli domandavo la 
sua opinione sul generale Boulanger. 

— Parola d'onore — rispose l’autore di Rabagas 
- io amo moltissimo questo militare. 

— Ma che effetto vi fa egli? 

— L'effetto di una diversione... divertente. Mi 
par di essere a teatro. Noi abbiamo inteso tre atti 
di una cattiva commedia : l’azione languisce, o piut- 
tosto non si disegna ; le situazioni principali distil- 
lano la noia; lo spettacolo sembra lungo: sì sba- 
diglia a rompersi le mascelle. To sto già per'addor- 
mentarmi, allorchè il sipario si alza sul quarto atto. 
A un tratto, ecco sulla scena un nuovo personaggio, 
cogli stivali, gli sproni, la parola alla, millantatore 
e rumoroso come un maggiore di table d’Aéte. Entra 
come un uragano, mette sottosopra le seggiole; fa 
cascare i bambini, schiaccia la coda dei gatti e dei 
cani, spara il suo revolver in uno spécchio di Ve- 
nezia, rompe la porcellana a colpi di bastone, gri- 
dando : 

— Viva il re, viva l’imperatore, viva la repub- 
blica ! 


* * 
ara 

1 Krumiri dell'Asia, 

Non li conoscete? Ve li presenta l'ambasciatore 
Nelidoti, il quale comunicò verbalmente alla Turchia 
una Nota che segnala le escursioni delle bando 
curde sulla frontiera turco-russo. E l'ambasciatore 
aggiunse che il governatore di Tiflis fa obbligato — 
poveretto ! — a spedire truppe per proteggere la 
popolazione della frontiera. 

Ora, per capire bene di che si tratto, biso, 
cordare che giorni sono telegrafarono da Cost 
nopoli che agenti russi andavano agitando gli Ar- 
meni. 

Era il lampo; la Nota di Nelidoff può essere il 
tuono. A quando la tempesta? 

Il lettore intelligente è pregato però di non spin- 
gere la sua malizia fino a trovare che i curdi delle 
escursioni assomiglino molto ai russi agitatori. 

+ 

Come risposta, il ministero della guerra della 
Turchia fece un’ordinazione di seicentomila fucili 

È la pace del nuovo sistema d’armamento: la 
pace a ripetizione. 


* »* 
aaa 


Gl Inglesi sono spesso accusati dai Francesi di 
scordare, una volta fuori di Londra, tutto quel mi- 
nuzioso galateo di maniere corrette, di cui essi 
sono stati introduttori nelle migliori società europee. 

A questo proposito, come curiosità, mi lascio 
vincere dalla tentazione di riportare qualche tratto 
di una Guida fantastica e satirico, che un giornale 

ino dice pubblicata a Londra per uso dei viag- 
i lesi nel continente. 
* 
+ 

Maniera di condursi a tavola rotonda : 

“« Mettersi a tovola nel miglior posto facendo 
tutto il proprio comodo e infastitendo gli altri, men- 
giando e bevendo del meglio e per quattro. Sbuf- 
fare rumorosamente, curare le proprie unghie, non 
dar mance al cameriere e uscire dalla sala fischiando 
God save the Queen. » 

In treno: 

< Aprire e chiudere tutti gli sportelli senza ba- 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


pI 


DITO e IDEM 
(Regina di Rumenta) 


Verso sera, quando era già vicino ad annottare, 
giungemmo al convento, che è situato in una valle 
boscosa attraversata dal Sereth. Noi battezzammo 
subito il convento col nome di Astrache, in onore di 
Astra, che lo aveva scoperto per la prima, quando 
appunto Sander incominciava ad impensierirsi. 

Egli non ci era mai stato; ne aveva però sentito 
parlare con entusiasmo! da Morosch, e questi si era 
offerto di annunziare jl nostro arrivo. Come ricom- 
pensa aveva sperato che noi lo invitassimo ad a0- 
compagnarci, ma Astra aveva protestato, e Sander, 
con-molta abilità, aveva fatto capire a Morosch, che 
roi viaggiavomo con i bambini, la bambinaia, la go- 
vernante e tutti gli impicci di una famiglia, e che ci 
avrebbe dato incomodo. Ù 

Mano manociavvicinavamo al convento, che da lungi 
fa un effetto imponente, rion potevamo  sottrarci @ 
ùn senso di pena; il convento c’intimoriva. Astra 
sbalancava ì suoi occhioni nei quali si lggevano tutte 


le reminiscenze dei racconti “di castelli incantati; 
quando entrammo nel cortile non vedemmo enima 
viva; quel grande edifizio di pietra pareva vuoto, 
disabitato. 

Sander scrollò il capo, Astra disse che alla peggio 
si sarebbe passata la notte in carrozza; intanto mio 
marito era sceso, ed era penetrato nel vestibolo. 

Dopo alcuni momenti di ansiosa aspettativa lo ve- 
demmo ritornare in compagnia di un vecchio. frate 
stracciato. 

< Noi ron eravamo attesi. Lo Staritz con quasi 
tutti i frati è andato ad una festa nelle montagne e 
torna soltanto domani l'altro, ma questo bravo padre, 
quasi cieco, avrà cura di noi », disse Sander intanto 
che ci aiutava a scendere di carrozza. « Le stanze 
destinate si forestieri conservano tracce: di antico 
splendore », aggiunse egli. Ci divertimmo moltissimo, 
appunto perchè non eravamo aspettati e dovemmo 
prepararci la cena con le nostre mani. Astra e i 
bambini dimostrarono uno zelo che fu soltanto sor- 
passato da quello di Sander e della signorina Weiss. 
Era un vero gaudio ! 

Fu una fortuna che la mamma previdente avesse 
portato delle provvisto e non avesse dimenticato le 
candele, altrimenti seremmo state costrette a coc- 
tentarci delle stelle, visto che la luna si sarebbe le- 
vata tardi, proprio secondo le indicazioni’ del lunario. 

Intanto gli alberi del bosco agitati dal vento, 6 
P'acqua.che scorre nella valle, producevano un ru- 
more misterioso, e misteriosi pure ci parevano i frati 
che apparivano e sparivano come anime spaventate 
nelle grandi sale, un tempo abitate da principi. 

‘« Morosch non smentisce la sua fama » disse San- 
der « è innamorato cotto, ma non sa neppure pre- 
parare un alloggio alla donna che ama ». 


dare alle proteste dei vicini, fumare senza chieder 
permesso e ripulirsi le scarpe di viaggio sulla stofla 
dei sedili dirimpetto. » 

A teatro: 

< Indossare il vestito più malandato dopo aver 
mangiato dell’aglio per la circostanza, addormen- 
tarsi, russare; 6cc., ecc. » 

La Guida finisce col capitoletto del ritorno che 
raccomanda al viaggiatore inglese, una volta tor- 
nato a Londra, di: 

< Condursi da gentiluomo dovunque, mettersi 
l'abito di sera per i! teatro, mostrarsi rispettoso 
per le signore e badare più di tutto affinchè gli 
stranieri venuti a Londra non si mostrino in pub- 
blico maleducati... » 

» +. 
BOI 

Le domande dell’Italia. 

Con questo titolo ieri sera la Tribuna pubblicava 
‘una nota mandata da Robilant ai nostri ambascia- 
tori a Vienna e a Berlino, in cui erano tracciate 
le condizioni che il governo desidercrebbe fossero 
almeno în massima accettate dai due imperi prima 
di aderire alia rinnovazione del trattato. 

Alle due domande dell’Italia, io, se non fosse in- 
discretezza, ne vorrei aggiungere una terzi 

— Chi ha comunicato per filo e per segno la 
nota a'la Tribuna? 


* » 
ata 

Dunque i giurati d’Ancona hanno pianto. 

Così ho letto ieri sera nella nostra corrispon- 
denza telegrafica mandataci da Toni. Trascinati 
dalla immaginosa e caida parola dell'avvocato Vec- 
chini, alcuni di loro non hanno potuto più tratte- 
nere le lacrime, ed hanno offerto al pubblico, alla 
stampa presente, lo spettacolo della loro emozione. 

L'avvocato Vecchini deve essere lieto del suo 
lo successo, ed io me ne congratulo di cuore 
Ho amato sempre l’eloquenza come la no- 
bilissima fra le arti. Ma a dire ll ,, questi 
giurati d’Ancono, piangenti come i salici omonimi, 
mi fanno una ben curiosa impressione. 

* 
** 

Dicono che la commozione non si domina, e che 
quando la glandola lacrimale ha segregato per una 
ragione o per l’altra, quelia certa parte di liquido, 
non c’è santi che tengano, bisogna spremerla 
fuori. Non nego; ma questa commozione per sor- 
presa in gente chiamata a giudicare in un processo 
del quale conosce ormai tutti î turpi ingranaggi, 
mi stupisce davvero. È 

Perchè in fondo in fondo qui non si tratta dello 
spettacolo di una famiglia di poveri fanciulli inno- 
centi minacciati dalla legge di essere orbati del 
padre; non omicidio commesso per 
un improvviso impeto di ira oper difesa del pro- 
prio onore, Qui i giurati d’Ancona hanno dinanzi 
un uomo — di non comune ingegno senza dubbio - 
più che una speranza una gloria del foro - dicia- 
molo pure coll’avvocato Vecchini per concessione 
retorica — ma che ha sperperato un milione ron 
suo e che sapeva rubato, e del quale nemmeno 
dieci lire sono andate in una spesa che gli faccia 
onore. 

Se i giurati d'Ancorn piongono per così poco, 
che cosa faranno — domando io - chiamati a sedere 
in certi processi che per le loro circostenze ride- 
stano in tutti quanti un senso di compassione? 

La tribuna dei giurati delle Assisie d’Aocona di- 
venterà allora un vero Niagara. 


il 


Io lo sgridai delle accuse che gli faceva. Lo Staritz 
assente non ha potuto ricevere la lettera di Morosch. 

« Confesso che una cosa simile non potrebbe mai 
e poi mai accadermi » disse Sander, ed io dovetti 
convenirne. 

Alle dieci eravamo tutti a letto, vestiti però, e 


facevamo di tutto per dormire. 

Non era facile perchè contro quella miriade d’in- 
‘setti non valeva neppure la polvere insetticida. 10 
però ci riuscii finalmente, ma appena ero addormen- 
ta che mi desto sentendomi stringere la mano. 
Salto su spaventata e nella piena luce lunare vedo 
la signorina Weiss, ritta accanto a me, che mi dice: 

« Signora, ho paura che sia successo qualcosa a 
suo marito! 

< Ma perchè, Dio mio? » 

« È uscito da due ore e adesso, mentre stavo alla 
finestra per vedere se tomava, ho scorto degli uo- 
mini a cavallo, armati fino ai denti, che si sono rim- 
piattati nel cespuglio accanto alla casa ». È 

Dovetti riderle in faccia benchè non avessi inten- 
zione di offenderla. 

« Signorina mia, sogna imprese medioevali, e per 
questo vede degli uomini a cavallo in questa valle. 
Mio marito deve essere in chiesa, perchè ha detto 
che chi era desto doveva assistere con lui al servizio 
notturno. Pare che Astra pure dorma ». 

< Oh! no, la signorina Astra è anche scomparsa », 

«Nello stesso momento sentii il passo dei cavalli. 

< Vede! » esclamò la signorina Weiss in tono di 
ansia e di trionfo nello stesso tempo, « ci assali- 
ranno! » 

Ero saltata giù dal letto e mi ero avvicinata ad 
una finestra. Per dir la verità, a guardar fuori si pro- 
vava un certo spavento. Davanti alla porta erano fermi 


COSE DI NAPOLI 


41 agosto. 

Il silenzio è d’oro, la parola è d’argento: ceco 
perchè dirò una parola del monumento a Bellini, 
il quale è di bronzo e di marmo. Come c'entra il 
bronzo?... Non c'entra, ma lo scultore ce l'ha vo- 
luto mettere: sporgono intorno alla base trofei di 
bronzo, rosoni e rosette di bronzo. Sporgono anche 
da quattro nicchiette, o finestrini che siano, quattro 
figurine che vogliono rappresentare Norma, Son- 
nambula, Capuleti, Puritani. Lui, il maestro, ba 
tutta questa roba sotto î piedi: pensa ad altro; 
non guarda al Collegio di musica che gii sta vi 
cino... e fa bene; ha in mano un_ rotolo di carte; 
sta in piedî, tutto chiuso nel suo soprabitorie. Lo 
trovano somigliante ; io non ne so niente : non vi- 
vevo al tempo dei Puritani; è giù molto che mi 
sia trovato a poter conoscere la Sonnambula e î 
Pirati. 

I festeggiamenti sono stati molti e clamorosi; 
fiori, musica, lumi. Intorno alla stitud è sorte, 
come per incanto, nn giardinetto rachitico. 


>< 


Altro feste, la stessa sera, al duca di San Do- 
nato; e anche qui musiche € bandiere. L'onorevole 
duca, non avendo potuto fare uno spartito, si con- 
tenta di avere un partito. Alla folla plaudente, che 
lo acclamava per il bene eh'egli vuole a Napoli, 
l'onorevole duca ha risposto venendo al balcone 6 
arringando: 

— Signori, io sono profondamente commosso dî 
questa prova d’affetto. (Bere, bruco!) È un affetto 
che ricambio, e voi tutti lo sapete. (Sì, si!) La- 
sciate però che îo vi dica una franca- parola. Na- 
poli ha tutto dalla natura e degli uomini per essere 
la prima città del mondo; manca di unione (È 
vero, è vero!) Le grandi cose non si possono fare 
isolatamente. Perciò mi conforta lo spettacolo di 
questo momento, perchè viene a provare una volta 


di pi 
Da 

Clamorosa interruzione. Un cavallo di omnibus 
si dà a nitrire così forte come se ragliasse 0 rug- 

isse. La folla ride. L'oratore è costretto ad arre- 
Una voce si leva dalla piazza : 
l'emblema di Napoli che risponde ? è il ca- 
vallo sfrenato che protesta .... 

— Vivaaaa ! — urla il popolo. 

— Sì - riprende l'onorevole duca - è il cavallo 
sfrenato (in quel punto l'omnibus si ferma e il ca- 
vallo non ne vuol sapere di andare avanti), è il 
cavallo sfrenato che si rallegra di questa Tiostra 
unione. Facciamo che duri, facciamo che il cavallo 
abbia ragione. (Applausi prolungati, urrà, viva San 


Donato!) 
>< 


A Castellammare e a Sorrento, i bagnanti si di 
vertono. Non così a Napoli, dove hanno solo il 
permesso d’insudiciarsi nelle acque del mare per 
poi lavarsi a casa propria nelle acque di Serino. 

Cè però di buono che il provvido municipio, 
così geloso della pubblica sudiceria, pensa seria” 
mente all'incremento dell’arte e allo sviluppo delle 
piccole industrie. Così, per domani, è annunziato 
il primo concerto orchestrale alla Villa. Lo dirigerà 
il maestro Dell'Orefice. Lo gusterà chi vorrà spen- 
dere 50 centesimi per poter sedere su quelle sedie 
che prima costavano due soldi. C'è progresso in 
tutto, anche nel modo di sedere. 


Pas 


A Sorrento, invece, si è ballato per solennizzare 
il nome della principessa Bianca Colonna Fondi; a 


tre uomini a cavallo e pareva che risolvessero su 
quel che dovevano fare. Non potevano essere i frati 
reduci dalla festa, perchè erano armati; potevano 
essere però cacciatori della frontiera, la cui divisa 
fosse nascosta sotto l’ampio mantello. Le ombre degli 
abeti giganteschi non mi permettevano di veder bene, 
e prima che fossi scesa giù ci voleva del tempo; la 
finestra era troppo pesante perchè io potessi aprirla, 
ma sentivo di dover fare qualcosa. 

Erano davvero briganti delle montagne che vole- 
vano rubarci le carrozze ed i cavalli? 

La stallo, dove i nostri domestici passarono la 
notte, era distante dal convento, e là tutto era tran- 
quillo. Che fatalità che Sander fosse andato via! 

« Devo scendere e accertarmi di quel che vogliono » 
dissi dopo pochi istanti di riflessione. 

« No, per carità, 0 almeno mi permetta di accom- 
pagnarla » disse sospirando la signorina Weiss. 

Nella stanza accanto alla mia, dove non c’erano 
finestre, l'oscurità era completa; dovemmo tornare 
addietro per accendere un lume, e con molta precau- 
zione scendemmo le scale. In un cantuccio di quella 
stanzo, steso sopra un tappeto a brandelli, dormiva 
il vecchio frate che ci serviva. La signorina rabbri- 
vidì vedendolo. 

Quando finalmente fumibo al. pianterreno. — ella 
stava così attaccata a me che dovevo .trascinarmela 
dietro — e ci affacciammo sulla porta ‘aperta, ve- 
demmo la valle silenziosa e tranquilla, gli abeti im- 
mobili, e l’unico rumore che turbasse il silenzio era 
quello del torrente. 

< Ci siamo ingannate forse ? » domandai io mera- 
vigliata. 


(Confina) 


Castellammare sè fatto’ lo stesso in casa della 

rincipessa di Bagnara, Tutto il bel mondo vi era 
Pappresentato : la duchessa di Bovino con la fi- 
gliuola, la principessa di Moliterno, la contessa di 
Belmonte, le belle-signòre egiziano De Martino e 
Glician, Ja principessa Cerami, le signorine Acton. 
Il caldo non esclude l'esercizio delle gambe. La 
villeggiatura ha quest'anno uno spiccato carattere 
danzante, visto che in ‘tutti î paeselli circostanti 
non si fa che questo. A Napoli non si può; si 
corre il rischio che le strade si sfondino e che le 
case siano inghiottite nelle viscere della terra. Fi- 
gurarsi! tutta la città ingoiata dalla Società delle 
acque e da quella del gas, che toglierebbero così 
il pane alla Società dei fram, o a tante altre So- 
cietà viventi alla superficie. 


ba 


Germogliano, poichè la festa urge, le canzovi di 
‘Piedigrotta. È bene inteso che la festa sarà più 
‘elamorosa e napoletana del solito, tanto per ralle- 
“grarsi al cospetto del mondo di questo strano fe- 
nomeno, che la salute degli abitanti è eccellente ad 
onta degli sforzi municipali per rovinarla, e che i 
famosi quartieri bassi — i più malsani della città — 
‘producono sempre la gente più robusta. Scrivono 
‘canzoni il Di Giacomo, il Bracco, il Turco, il Russo, 
41 Fiordelise, tanti altri; avremo la solita gara di 
‘graziose. musichetle di geniali maestri. Uno di 
“questi — il più giovane — non entrerà in lizza questa 
‘volto. Il' Costa ha sposato ieri l’altro la gentile si- 
‘gagrina Sommer : insieme hanno preso il volo per 
Sorresito, seguiti dagli augurîì degli amici. Quelle 
dell'amore sono altre armonie, 


>< 
< Due belle cose ha il mondo: Amore e Morte] » 


Senza:essere per l'appunto dello stesso parere, 
dico che sarà una bella cosa il concerto di dome- 
nica prossima, neila Galleria Principe di Napoli, a 
“vantaggio degli. orfani di Terra. d'Otranto. Molto 
richieste di biglietti, Si metterà anche in vendita 
un Post nubila, numero unico splendidamente illu- 
‘strato. Speriamo: che il titolo porti. fortuna. e che 
Je nuvole si dileguino davvero. 


1 PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 41 agosto. 


Gli avvocati giovani si sono fatti veramente onore. 

La commozione che oggi nella splendida chiusa 
del Vecchini s'era impossessata di tutto il pubblico, 
le lacrime che non trattenute si videro scendere sul 
wiso agli stessi colleghi ed ai giurati, provano quanto 
T'accento caldo, vero, convincente, appassionato del 
giovane difensore, abbia saputo trovare le vie del 
cuore degli riditor 

Dopo Vecchini ha parlato per una buona ora e 
mezza l'avvocato Miliani, difensore di Quirino Gover- 
natori. 

L'avvocato del Governatori è benigno per il Lopez 
che considera coîne un uomo d’ingegno traviato. 
Quirino; Governatori invece è, o meglio fu, un mo- 
desto negoziante ((!) che non si presta alla difesa con 
grandi frasi. Ma a dimostrare Ja sua innocenza dal 
reato imputatogli basta Ja semplice esposizione dei 
fatti. 

Se Governatori nel 1880 avesse accusato Baccarini 
e Lorenzetti (Edoardo) quali-autori materiali del furto, 
avrebbe accusato sè stesso, e tale eroismo non po- 
teva pretendersi da lui. La difesa di Andrea. Loren- 
zetti ha inoltre accusato Quirino Governatori di aver 
fatte rivelazioni calunniose a carico di Andrea. per 
ottenere la grazia. Governatori nominò Andrea Lo- 
renzetti per lo scopo nobilissimo di salvare Tangher- 
dini, poichè a provare la sua innocenza vennero chiesti 
‘al Quirino i nomi dei complici veri e Quirino non 
poteva tacerli. 

La difesa di Lorenzetti accusa a torto Quirino Go- 
werntori, il. quale, per salvare un innocente erronea- 
mente condannato, ha svelato il nome di un reo im- 

ito. (Approvazioni). 
CERA dette dai difensori del Gori, ed aggiunge 
Che le lire 20,900 che Argenide credette al Gori de- 
stinate, Governatori le richiese al Lopez, dicendogli 
che gliele avrebbe rima»date, qualora fosse fallito lo 
scopo per il quale le richiedev®: ® ed scopo era 
la commutazione di pena che sperava Ottenere a mezzo 
del dopotato Golia, cui erano destinate. (Sensazione), 


x 


L'avvocato Angelucci «rinunzia. alla parola in difesa 
di Enrico Governatori, già prosciolto. da. ogni accusa, 
rimettendosi alla coscienza dei giurati. 


x 


Domani riprenderà la parola per la replica il rap- 
presentante la parte civile. 

Il senatore Pierantoni diceva oggi che non parlerà 
più di un'ora od un'ora e'mezzo. Quindi, se replica 
brevemente anche il commendator Cassano, potreb- 
bero domani stesso cominciere le controrepliche dei 
difensori. 

Ed allora forse per la sera di sabato ci sarebbe il 
xerdetto] Però è assai più probabile che sabato si 
faccia vacanza, ed il verdetto non si abbia prima di 
martedì o mercoledì della settimana ventura. 

Si aspettano sempre ‘nuove rivelazioni del Gover- 
natori. 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udiensd d'oggi 12 agosto. 


‘Ancona, ore 2. 

T'idiénzi ‘Si apre’ alle 91305 vi ‘assisto la solita 
folta. 

Parla Pierantoni e dichiera che non rileverà quanto 
nel. loro impeto oratorio gli avvocati difensori hanno 
detto contro la. parte civile, aggiungendo ch’egli ha 
dovuto: subire 575. interrogazioni, delle quali sole 150 
in forma amichevole, 45 invettive messe insieme con 
frosi ritorte, o male interpretate. (Îarità). A 

Combatte, quindi, energicamente alcuni attacchi 
contro la Banca Nazionale e la difende’ gegliarda- 
tnente confutando abilmente e felicemente molti ar- 
gomenti addotti dai difensori. 

Dopo ciò inveisce contro Sbarbaro inopportuna- 
mente jmmischiato nell'attuale processo, © lo diceun 


je dal suolo della li 
Elvezia con una Penna d'oro che non ha neppure il 
valore del ferro di um assassino. 

Poi rispondendo all'avvocato Vecchini, difensore 
del Lopez, no combatte energionmente le argomen- 
tazioni. 

L'udienza viene sospesa alle ore 1 45. 


x 


Ore 3 25. 


Il rappresentante della parte civile continua a svol: 
gere energicamente le sue accuse al Lopez, confu- 
tandone lungamente gli argomenti di difesa, analiz- 
zando le spiegazioni della sua condotta, e dimostrando 
assurde le versioni accempate dall’imputato e dei 
suoi difensori per cognestore la ricettazione del de- 
naro rubato dal Govematori. 

L'oratore chiedo di ripasarsi. La folla è accresciuta. 
I commenti sono vari, Le correnti sono. diverse. 

In generale si osserra che la grande impressione 
favorevole al Lopez dovuta al discorso dell'avvocato 
Vecchini oggi è alquanto attenuata. 

Tuttavia quando si vede*levarsi il Lopez, \méntre 
il senatore Pierantoni si riposa, e domandare la pa- 
rola al presidente, un mormorio di curiosità ba tra- 
versato il pubblico. di 

Lopez. lo protesto vivamente contro l'avvécalà 
della parte civile. Una volta io quando qualificai d'in- 
credibile il discorso dell'onorevole Pierantoni, come 
‘opera di un senatore del regno, mi valsi del. reso- 
conto officiale. Erano le parole testuali che mi.suto- 
rizzavano a quella classificazione che all’onorevole 
Pierantoni certo non dovelte piacere. Ma non mai 
avrei osato di fare quello che oggi in questo pro- 
cesso fa la parte civile. Oggi qui la parte civile 
legge con invidiabile disinvoltura i miei. interroga- 
torii facendone indegna parodia. (Sensazione). 

Questa dichiarazione dell'imputato è accolta con 
“un mormorio significante. 

‘Si aspetta con curiosità la risposta che certamente 
non mancherà di fare l'avvocato Pierantoni. 

Invece l'avvocato Pierantoni si alza per ripigliare 
tranquillamente il filo del suo discorso interrotto e 
continua la.sua requisitoria fecendo un vigoroso at- 
tacco. contro il Lorenzetti, confutando. gli argomenti 
addotti dall'avvocato Murri in difesa di lui e annun- 
ciando che proseguirà a parlare domani! 

Domani, dunque, seguito Pierantoni e controreplica 


degli avvocati difensori: 


A MENTE FREDDA 


Mettiamo sulla bilancia da una parte l'oramai 
famoso reclamo del Sindacato marsigliese ; e dal- 
l'altra alcune cifre somministrateci dal Bollettino 
delle Finanze, pubblicazione officiosa, 

Certo questioni è bene cimentarle a quella in- 
fallibile pietra di paragone che sono i quattrini. 

Il reclamo suddetto, lo dico prima, non è un bel 
fenomeno. Ma viene da pescatori, che natural 
mente l'avranno firmato sub anulo piscatoris. Eb- 
bene, è un sigillo sotto il quale siamo già abitua! 
a non sentirci trattare con troppo rispetto. Passi 
pure anche il reclomo, passi diplomaticamente, 
sotto la formula di rito : fin de non receooir. È un 
modo cortese di meltere all’uscio i seccatori. 

Ma vediamo un po' quello che e è sull'altro 
piatto della bilancia, È il Bollettino delle. Finanze 
che ha la parola 

<1 pogamenti di Debito pubblico occorsi fuori 
del regno nel: semestre, dell’anno decorso. scesero 
ad un totale di L. 59,714,713.64, tanto in debiti 
consolidati che in deb'ti redimibili. 

< Tale somma si suddivide nel modo . seguente: 
pagamenti fattia Parigi lire 46 milioni 380,28091; 
a Londra, L. 6,931,312 854 a Berlino L. 6,400,119 

« Nel primo semestre del corrente anno gli stessi 
pagamenti ascesero ad un totale di lire t2,696,048 94, 
di cui L, 51,610,049 39 a Parigi; L. 7,031,7 
Londra e L. 3,128,241 62 a Berlino, » 

Guardate un po’ : i nostri smiconi di Londra ci 
portano, in cifra tonda; otto milioni di fiducia se- 
mestrale, e quelli di Berlino non ce ne portano che 
tre e poco più; mentre i concittadini dei nostri 
nemici di Marsiglià co ne portano quasi. cinquan- 


faduo! 
* 


Non si facciano confronti: e pigliamo, cioè pa- 
ghiamo allegramente quei cinquantadue milioneini 
che ad anno finito diventeranno centoquattro : l 
teresse d'un capitale di due miliardi ottonta mi 
tigri della nostra rendita pubblica. 

Ebbene ;queî due miliardi ci furono. prestati in 
giorni difficili per * nostro bilancio, Cerlo i presta- 
tori non ci hanno perduto : fiji il guadagno futto 
rappresenta il' premio della fiducia chis ebbero 
in noi. 

Che poi tale fiducia non sia minimamente scossa, 
lo prova il fatto che mentre îl semestre dell’anno 
passato si saldò a Parigi con quarantasei milioni e 
mezzo, quello del corrente anno si salda con cin- 
quantun milioni e mezzo. E dire che da una sca- 
denza all'altra sono corsi dodici mesi di bizze, di 
polemiche e di pettegolezzi, ai quali francesi 0 ila- 
liani abbiamo egualmente portato il nostro contri- 
buto di buona volontà. 

Che significa tutto cid? 

Mah! io direi che noi dirimpetto ai nostri vicini 
ci si trova'sul piede di Sganorello e sua moglie. 

Ogni tanto ci si bisticcia; s'è arrivati: persino 
alle botte. Ma se qualche estraneo «si ‘vuol met- 
tere in mezzo; ecco la degna moglie del non ‘men 
degno Sganarello saltar su a gridare coi pugni sui 
fianchi : 

© E se mi piace essere picchiata? 


Fr 


‘ InFirenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della:se-a, 
presso la Tabaccheria CampoLki, Piazza 
del Duomo, angolo di via de*Martelli, dove 
si possono avere pure.i numeri arretrati 


BAGNI 


E VILLEGGIATU E 


Madesimo, 9 agosto. 

Per smentire che « l’ozio è il padre doi vizi», 
questa colonia, già bene ossigenata, inalzò lo sten- 
dardo della beneficenza © vinse! 

«Qui donne auz pauores préte è Dieu » dissero 
le signore, e fu legge promulgata, dal monte... dello 
Spluga, agli uomini di buona_ volontà, che l’accet- 
farono.., in attesa che la restituzione avvenga il 
più tardi possibile. 3 

Costituitosi, per iniziativa di questo egregio dot- 
tore G. Marzari, un comitato în cui l’eferno fem- 
minino fu largamente rappresentato, esso si pose 
all'opera con ardore. Si suddivise in pillole, voglio 
dire in sotto-comitati, in omaggio alla divisione del 
lavoro, e fuvvi vera gloria per tutti... specialmente 
nel pelare, filantropicamente, il prossimo. 

L'occasione fu tolta dall'annuale festa di Made- 
simo, celebrata in modo degnissimo di storia e di 
poema, il dì 8 agosto. 

Giungeva frattanto monsignor Carsano, vescovo 
di Como. Ersno tre secoli e molto più :che un sì 
alto dignitario della Chiesa non raggiungeva queste 
cime. Figuratevi il grande scampanio al momento 
solenne dell’arrivo e la schietta contentezza di questi 
montanari e del loro buon parroco, dal naso.ru- 
bizzo. i 

Il De Giacomi, proprietario dello stabilimento, 
nulla tralasciò per «pprontargli un alloggio conve- 
niente, nel vicino elegante chalet, sul monte An- 


dossi. 
A 


Quale armonico preludio agli avvenimenti che 
maturavano, ebbe luogo un concerto, in cui ci fu 
dato di applandire nel canto le signore Adele Del- 
Y'Oro, Fanny Colorni, Maria Romegialli-Croce ed 
una celebrità, incarnata nel compitissimo : Romano 
de Roma, burone Mattia Ballistini, e non: basta, 
chè con Squisita cortesia l'amanile ‘di lui signora, 
Dolores, ci fece gustare, fuori programma, delle 
graziose canzonelle popolari spagnuole, accompa- 
gnandosi colla chitarra. 

Il pianoforte ebbe un’esperta interprete nella gen- 
tile signoria Maria Fè, ed il graditissimo tratteni- 
mento musicale ebbe fine col Funicul-Funiculà, 
mercè... terribili cos 


A 


Dopo sole ventiquattro ore di riposo, fu rappre- 
sentata una speltacolosa sciarada da bambini în co- 
‘stume, în cui prese parte tutta l'infanzia qui rac- 
colta ed anche un tontino dell'adolescenza. Fu cosa 
riuscitissima. La parola Can-ora fu tanto serupo- 
losamente tenuta segreta che non riuscì .. nova per 
nessuno ! 

Nominare i bimbi non va bene; sarebbe volerli 
troppo presto affliggere colla lettira dei giornali, 
ma se farò rina sola ed unica eccezione per un bot- 
toncino di rosa, un vero amorino, fatto apposta per 
il pennello di Michetti, non ci sarà dell'oro a questo 
mondo che valga a riscattarmi 

Se ho errato, «humanun est», non è vero, leg- 
giodra signora Errera, che tanta cura... commen- 
devole poneste nello istruire i fanciulli 

Io faccio voto che nel prossimo anno, in premio 
ben meritato alle geniali vostre fatiche, s 
a Madesimo un asilo d'infanzia. Accelta il comi- 
tato? Si; tanto meglio! 


A 


Sorge l'aurora di domenica 8 agosto, Un puris- 
simo ‘sole illumina splendidamente il berretto bianco 
delle circostanti granitiche cresto, La natura è in 
festa per la festa di Madesimo! I corni, usum Gu- 
glielmo Tello, echeggiano fra le gole dei monti. Di- 
scendono, accorrono a frolte, pasiori e pastorelle, 
dai forti garretti e dagli arditi flanchi, a disputare 
con ogni vigoria i lauti premi per i vincitori deile 
corse a piedi e quelli pendenti dl grande albero 
della cuccagna. La musica di Campo-Dolcino è già 
arrivata e rallegra coi suoi dalci concenti, 
Seguono, senza notevoli incidenti, Je corse dei 
cavalli di razza ed età... incomprese. Tocca alle 
signore patronesse Luisa Besostri, Dolores Batti- 
stini, Adele Dell'Oro ed Eugenia Fornaciari a di- 
stribuire la bandiera d'onore ai viltariosi. Se la ca- 
vano can quella grazia che tanto le distingu 
Acuti squilli di trombette, detonazioni di 
buri, preannunciano l’arrivo del celebre dentista 
Mister Pin, un prodigio della Banca milanese caso- 
raro, se non unico. Egli giunge, in mezzo alla co- 
mune aspeltazione, su di un riccg, firo a quattro, 
insieme alla fedele compagna dei suoi giorni di... 
piazza e da un moretto birichino, che Passiste nelle 
gificili operazioni odontalgiche, È coperto di un 
i bigiotterie e porta un lucidissimo cap- 
pello a cilindro, il solo che si trovi nello stabili 
mento, di assoluta proprietà del signor cavaliere 
dottor Giovanni Tranquilli, alirettanto irrequieto, 
quanto fervente apostolo della scienza bacologica 
botanica, divenuto alpinista per..occasione,., entu- 
asta, loquace «ovunque e sempre, fuori che a] 
ghiacciaio della Surelte, dove intrepido afferrò sul: 
l'ometto la tradizionale bottiglia, unitamente ai brai 
signori Pompeo Besostri, dottor Ferrari, ragioniere 
Aquilino Maggi e Isidoro Dell'Oro... La banda di 
Campo-Dolcino raddoppia gli sforzi. È un pande- 
monio universale,.. Ma il professor Mister Pin riesce 
ad'imporsi all’attonita folla, estrae. denti,.. preisto- 
rici, conquista intiera la fiducia di un vero paziente 
che libara da.una radica che gli dava tormento,.e 
trionfante s'invola,,. pronto per la doccia! 


A 


Durante la baldoria generale si compie altro fatto 
importante. È la lotteria di beneficenza! Vi sono 
doni agognatissimi. Fra gti altri un antico zecchino 
d'oro, di Venezia, che più non vedo ciondolare dal 
taschino del colonnello conte Fe D’Ostiani, Un oro 
logio dello se LI metallo, a cui, mancando la 
chiace, provvide il signor Giuseppe” Lepora; cor: 
rendo fino a. Chiavenna... per completare il suò 
regalo. Havyi un pregevole quadro dell'artista ca- 
valiere Formis, rappresentante la Cascata di Pia- 


+ tam- 


Fanny Fiorentini, Gaetanina Casiraghi, Annetta 


Polenghi, Alessandrina Ronchetti... infine da tutt 
e le indico al plauso di Fanfulla ed a quello dei 
poveri riconoscenti. 

A 


La gran giornata dovevasi chiudere colla recita 
della commedia Bere od affogare, în cui avremmo 
‘ammiratà la valentia della signora Donati-Reinach... 
ma causa lo troppe gite e cavalcate... affogi 
Quod non fecerunt... i grandi lo faranno i piccini, 
‘@ presto Si terminò allegramente lo stesso con una 
fiaccolata, un ballo alpino ed un cotillon animatis- 
simo, Questa è la cura efficace... della grande mag- 
gioranza dei malati di Madesimo. Qu’on se le dise, 


Effe. 


DUE_ORE A_SANDY-POINT 


Dal Capo dello Vergini, 9 luglio. 
Approdammo ieri sera in latitudine 53° 09 Sud 
e longitudino 70° 53" Ovest Greenwich, alla città, 
cioè, più australe del globo, piccola e fiorente colo. 
nia chilena, presso il' governatore della quale il co- 
imandante del Gottardo cav.Mustica,- e chi scrive 
- un reduce del regio incrociatore Cristoforo Co- 
lombo - si recarono subito a presentare ‘i loro o- 
moggi. 
— Essere stati sbatttiti sul-Pacifico negli ultimi cin- 
que. giorni. da. furiose-ondate per traverso, avere 
imboecato e compiuto metà del percorso negli stretti 
di Magellano, sotto raffiche violenti che intirizzi- 
vano od accecavano, navigando per canali fra rupi 
altissimo desolate, in cui la luce maggiore poreva 
venire dal riflesso dei ghiacciai, mentre il sibilò dei 
venti, da gola a gola di montagne, in gamme dis- 
sonanti, ci aveva tormentati lungo due notti eterne 
di diciassett’ore e giungere in un porto sicuro ovè 
raccolto, in civile consorzio, un nucleo di uomini 
forti e trovare ospitalità cordiale, fu risorgere da 


morte a vita! 
rd 


Sandy-Poînt, come dicono gli Inglesi; Punta Are- 
nas, come dicono i Chileni, conta 1300 abitanti, fra 
i quali quasi ogai nazionalità europea novera com- 
pioni; assai belle casette di legno, ‘un lungo molo, 
un faro, due chiese, ciascuna di un Credo; e giar: 
dinetti microscopici, e stormi di pecore, e vacche, 
e cavalli, ed illuminazione pubblica a petrolio, ed 
uno stazionario da guerra, un pontone-deposito di 
carbone, guarnigione di venti soldati di marina, no- 
taîo, giudice, ben fornite botteghe, èd un albergo, 
e tante cose apprezzabilissime anche fuori Patago- 
nia e Tierra del Fuego: 


ca 


Un buon caminetto nella confortevole sala di ri- 
cevimento alla Casa del Gobiérno, ci rifaceva dei 
due gradi sotto zero del di fuori. Una strana do- 
mestica fuegina, tolta alla viti nomade da un anno 
appena, ed ora vestita un poco alla Bocconi, ci servi 
lò Champagne. 

Bevemmo al progresso della colonia, il governa- 
tore ricambiandoci con augurii per il nostro rim- 
patrio. La conversazione animavasi. Uno stupendo 
gigantesco cane del San Bernardo, come non vidi 
mai uno simile nelle nostre Alpi, venne calmo e 
lieto a chiedere le nostre carezze. Di fronte alla 
mia seggiola, indovinate! Un gran quadro bellissimo 
del nostro Vertunni + una calda marina con bat- 
tello alla vela e pescatori napoletani — quadro -il- 
luminato in pieno daile lumiere: della ‘sala. 

Fuoco di ua di domande sul Gottardo della So- 
cietà generale dinavigazione italiana; sul Cristoforo 
Colomba, rimasto al Perù, con equipaggio n 
vato, sul vecchio equipaggio che ritorna in Italia, e 
sulla incipiente esporiazione di lana; sulP'odierno 
passaggio costante di. grandi-piroscafi, in numero 
di otto al mese, dei quali quattro. postali inglesi, 
due tedeschi, uno francese, e - salve, Fanfulla! — 
uno italiano; sulla innegabile fratellanza, infine, che 
unisce i marinai del mondo, laddove gli Oceani so- 
praffanno con la loro maestà e con le lotte terribili 
le gare piccine dei lidi lontani. 


> 


Mentre il governatore ci diceva che tre Italiani 
abitano a Sandy-Point, e che lo stabilimento della 
linea regolare dei nostri piroscafi avea davvero 
colmato un voto dei cinquantamila connazionali 
nostri dimoranti oltre le Ande, venne a salutarci 
uno dei tre — ingegnere — ed entrò la gentile si- 
guora Rosa Vega de Sampaio, consorte del gover- 
natore, seguita dalle graziose © vispe sue figliuole; 
ed in men che non si pensi, fatte presentazioni e 
scambiati complimenti, avvenne questo: 

Si danzò, suonarido ora Maria Antonietta, la fi- 
glia maggiore, poi Amiericà, la terza.’ Quindi, so- 
Stando il hallo, le due insieme eseguirono a perfa- 
zione un magnifico pezzo a quattro mani, italiana- 
mente intitolato : Fiori di mirto: 

Un ‘signore ‘danese; aspile egli pure, mercante 
cacciatore 6 naturalista; filosofava béhevolo in un 
angolo. La se@orifa Rosario, seconda‘ fra Je tre, 
mostrava premurosamenté albumi" fotografici nei 
fo figarano pan meno di una dozzina di ufficiali 

lel Flacio Gioia, della Pisani, della Caracciolo, 0 
che so io,e una cinquantina di rappresentanti di 
altre, marine' da guerra, inclusi ammirogli @ 
Midshipmen, 

L'ingegnere raccontava delle stò gité nell'interno 
per l’apprezzameato dei lardderos de oro. Le fan- 
ciulle tutte,' alternandosi, * ponevano impegno ad 
eseguire bràni ‘di Trocatote, Rigoletto, Ernani, 
toba nostrana, efitusiismando il ‘cavalier Mustica, 


Valparaiso 
‘Sondy-Point. 
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Il ferito è 


tura precipiti 
Accorse Di 


fece legare 


ghe promise spontaneo lo spa 
grande 


dell'Aida, alla 
gioia della mamma, 


> 


E ciò durante, il Governatore dava particolari 
n; d'interesse intorno alla perdita totale del pi- 
riera(o Cordilera avvenuta laggiù, alcuni mesi or 
To, a Punta Isidro; sulla gravissima avaria toc- 
i, fanno cinque giorni appena, fra lo rocce di 
Nassau, all’altro piroscafo Magellan, pur esso della 
Compagnia inglese P. S.S. N, attualmente in rada, 
fi via di vuotarsi, co’ passeggieri forzatamente a 
terra : sulla grande cassa galleggiante (0a) messa 
ovo affondò la caunoniera britannica Dotterel, 6 
ille vivissime apprensioni che destano oggi i pi- 
“rcafi tedeschi Thebain e Uarda, della Compagnia 
Kosmos, partiti innanzi noi, rispettivamente, da 
Valparaiso e da Lota, e non ancora pervenuti a 
Sandy-Point. É 

1 thè era annunziato ; e le inchieste confiden- 
yali ele risposte espansive allaient leur. grand 
irain; ed una delle bambine suonava : Home, srreet 
Jome! ed în quell'ambiente così buono e tanto 
mano confessai che... non sono ammogliato. 

Dalle 8 alle 10 di iersera volarono i minuti. 
Ospitaliera Sandy-Piont; brava serlora Rosa; 
wsoritas gaie, clote e poetiche, veri fiori dei tro- 
pici trabalzati in zona frigida; eccellente Governa- 
tore Don Francisco, il Gottardo, inesorabile, sol- 
cando l'Atlantico, pone dodici miglia l'ora fra noi 


<> 


Ti serivo, Fanfulla del cuore, in vista del Capo 
delle Vergini, o come volle chiamarlo îl grande na- 
rigatore portoghese, delle 11,000 Vergini. Undici- 
mila una cifra quasi inverosimile pe' 200 bronzati 
del Cotombo, î quali da Suez a Panama, passando 
peril Giappone, che è il paradiso dei marinari, non 
ebbero mai la notevole ventura di. veder raccolto 
un così gran numero di giovani © virtuose figlie 
di Eva. 

Modesti quanto savii, essi aspirano, tornando in 
patria, a rintracciarne tutt'al più un duecento circa, 
o come a dire una a testa, salvo eccezione, per 
condurle davanti al sindaco e al curato. 


Foca. 


e 


Per Cocsapieller. — Ieri sera i coccapielleristi si 
sono riuniti in assemblea generale ed hanno delibe 
rato di promuovere un meeting pubblico, qualora il 
neo-eletio nen venga scarcerato. 


Una casa che rimane vuota, — Al vicolo della 
Palomba c'è una casa in cui abitano a centinaia le 
fomiglie di operai. Ieri sera alle 11 e un quarto una 
certa Carolina che abita al querto piano mentre cer- 
cava di prender sonno e smaniava per il gran caldo 
udi un grande scricchiolio che le parve venire dal 
tetto. La Tdonna impaurita incominciò a gridare; i 
vicini non sapevano dapprima se si trattasse di un 
incendio, di una rissa, di una morte improvvisa. In 
un momento tutti furono în piedi. Tutti gridavano © 
la confusione diventò grande. I vigili guidati dal ca- 
pitano Anderlini e dal caporale Frizzi accorsero e 
cominciarono a visitare tutta la caso pet vedere se 
ci fosse qualche parte che minacciasse veramente ro- 
vina. Ma il rimedio alle volte è peggiore del male. 
Quella ispezione fece più paura delle grida della 
donna. Fu un fuggi fuggi universale. Invano il capi- 
tano 6 i vigili tentarono di rassicurare quella povera 
gente. Nessuno più volle tornare a dormire, meno un 
Sordo che non avendo sentito naturalmente nulla, non 
Solle muoversi dal letto nemmeno quando lo andarono 
a svegliare, e cercarono di persuaderlo della cosa. 
Cè da sugurarsi che stasera, avendo dato luogo alla 
riflessione, gli inquilini ritornino tranquillamente a 
‘lormire nella casa, che a giudizio dei vigili non è 
aunto in pericolo di cadere. 


La rissa di San Pancrazio. — Alcuni terrazzieri 
fuori porta San Pancrazio lavoravano alla conduttura 
dell'acqua Marcia ieri sera alle sette e mezzo. 

Uno di essi fu colpito da un sasso lanciato da un 
suo compagno più per scherzo che per fergli male. 
Ma il colpito non se la preso in santa pace, e rispose 
con un ceffone al suo compagno. y 

‘Queste furono Je origini del fatto. Improvvisamente 
un grido di orrore uscì dalle labbra dei terrazzieri. 
Lo schiaffeggiatore era caduto a terra ferito. lo s-biaf- 
feggiato che si era vendicato era scomparso, file 
gendo verso la campagna. 3 

N ferito è in pericolo di vita all'ospedale della 
Consolazione. 


Povero bambino! — Un bambino giocava in un 
cortile di via Urbana. 

In mezzo al cortile è un pozzo chiuso da tavo e 
fino dal 1884. Improvvisamente sotto i piedi del bam- 
bino una delle tavole si ruppe, e la disgraziata crea- 
tura precipitò nel pozzo. 4 

‘Accorse pronto un toraggioso, il portiere Michele 
Magliocchetti, che, trovandosi per caso a passare, si 
fece legaro intorno al corpo e discese nel pozzo, 

lì bambino era fortunatamente vivo, e se la potè 
cavare con una leggiera contusione al capo. 


Le cartoline. — Richiamiamo l’attenzione della 
Direzione Generale delle Poste sulla pessima qualità 
del cartoncino che si adopera per la confezione delle 
certoline postali per l’ interno. L'inchiostro si spande 
è non di rado lo scritto diventa illeggibile. Il pub- 
blico preferisce servirsi di quelle per estero, anche 
per l'interno, e sovente questo è cousa di disguidi. 
Non si potrebbe migliorare la qualità del cartoncino? 


Il treno di Civitavecchia. — Ieri sera allo sei 
tre quarti il treno di Civitavecchia era appena ripar- 
tito dalla stazione di Palo, quando i viaggistori co- 
minciarono a sentire un forte puzzo di bruciato. Le 
ruote diventate incandescenti minacciavano di bru- 
cisre un vagone di terza. — x 

Un'abbondante annafffatura rimediò a tatto e il treno 
giunse a Roma senza altro inconveniente. 

Un muovo Politeama. — Sorgerà nel Trastevere 
€ precisamente in quell’ isolato che sta tra la via del 
Moro ed il vicolo del vecchio Politeama romano. 

Una società di industriali e di capitalisti si è for- 
mata appositamente per questo scopo; © l’altra sera 


FANFULLA 


veniva firmato il contratto colla Ditta Belluni e Ba- 
sevi che si è assunta l incarico della costruzione. 
I trasteverini ne saranno lieti. i 


Teatri, — Una di queste sere la compagnia dì 
V - iram- 
matica nazionale rappresenterà la Modbita.. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera in piazza Colon 
Banda, dell'80* fanterie ue O le 10 12, dalla 
Marcia - Carlo Bini Carlini. 
Sinfonia nell'opera Marta — Flotow. 
Reminiscenze sulle opere di Verdi - Germani. 
Polca per due clarini — Gatti. 
Finale 8° nell'opera Ballo in maschera - Verdi. 
Pot-pourri nell'opera Boccaccio — Suppé. 


Temperatura. 
_ Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dall’ottico Suscipi segnava gradi 29. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature delle giornata di ieri, 11 agosto: 

Foggia, 37.1— Forlì, 34.2 — Siracusa, 33.5 — Ca- 
tania, 33.1 — Lecce, 32.4 — Cosenza, 322 Parma, 
32.1 — Modena, 324 — Firenze, 32.0 — Cagliari, 32.0 
— Agnone, 31.7 — Palermo, 31.7 - Mileno, 314 - 
Verona, 31.3 — Perugia, 31.1 — Ancona, 31.0 - Cal- 
tanissetta, 30.6 — Urbino, 30.5 - Roma, 30.3 -— Came- 
rino, 30.0 — Alessandria, 30.0. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Questa sera o domani al più tordi, il ministro Ge- 
nala lascierà Roma. 

Egli si reca in Svizzera, dove si tratterrà ol- 
cuni giorni. 


Tl conte Luigi Arborio di Collobiano del ministero 
degli esteri, che per una distrazione ul piede fu trat- 
tenuto in casa per tre seltimane, è partito per le 
terme di Acqui. 


Una serio di concorsi a premi per incoraggiore e 
promiore quelli industriali e commercienti che si ado- 
perano con maggior efficacia ad accrescere le sor- 
genti del lavoro furono indetti per quest'anno. 

Con essi venivano stobilite medaglie d’oro di prima 
e seconda classe alle più importanti invenzioni e sco- 
perte che agevolassero l'incremento delle industrie na- 
zionali ; altre al'e nuove industrie introdotte con pro- 
ficui risultati, 0 olle industrie fatte rifiorire. 

Di più medaglie e prerri di m'Ile © di cinquecento 
lire per le piccole industrie introdotte, ed altre per i 
nuovi stabilimenti industriali che dimostrassero note- 
voli progressì, così per la perfezione come per il 
buon mercato dei prodotti. 

Il tempo utile per presentore le domande di con- 
corso era fissato al 30 luglio passato; sappiamo che 
il ministero d’agricoltura, con circolare alle Camere 
di commercio, prolungherà la scadenza a tutto il 31 
corrente. 


N Bollettino militare, che uscirà questa sera, reca 
la nomina a sottotenenti degli allievi e sottufficiali 
della Scuola militare, dell’Accademia militare e della 
Scuola normale di fanteria. 

Sono nominati sottotenenti di fanteria 352 sott'uf- 
ficiali ed allievi del secondo anno di corso della 
Scuola militare; sottotenenti d'artiglieria 57 allievi 
dell'Accademia militare; sottotenenti d’ arti; 
(treno) 5 sottufficiali del corso speciale della Scuola 
militare ; sottotenenti del genio 19, di cavalleria 26, 
di commissario 29 sott’ufficiali ed allievi del corso 
speciale della Scuo'a militore, e sottotenenti contabili 
Ti sott'ufficiali ed allievi della Scuola normale di 
fanteria. 

ZITO 


Un mese fa mendammo in questo stesso luogo 
le nostre condoglianze all'amico e corrispondente 
nostro di Marsiglia Ferdinando Bianchi, che per- 
deva suo padre. Oggi ci troviamo nel caso do- 
lorgsissimo ad esso ed alle sue sorelle di rinnovare 
queste condoglianze. Ventinove giorni dopo quella 
prima perdita un'altra non meno erudele li colpiva 
nella persona della madre, che per una violenta 
flebite cessava l’altro ieri di vivere. 


Le 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 12. 
La già annunziata ispezione del generale Bou- 
langer al confine italiano avrà luogo quanto prima. 
Si annunzia che la sede del comando militare di 
Lyon sarà trasferita a Chambéry. 


Parigi, 12, 

Il governo francese ha espulso dal territorio della 
repubblica De-fuisseaux, copo dei socialisti belgi 
che erasi ricoverato a Lilla. 

Parigi, 12. 

Malgrado le smentite ufficiose, il Gaubois insiste 
sul prossimo viaggio di Robilant a Vienna e a Ga- 
stein (*). 

() Il Gaulois non dice che cosa andrà a fare il 
nostro ministro degli affori esteri a Gastein, dove 
non troverà più né i due imperatori, nè i due can- 
cellieri. Quanto alla gita a Vienna, dato che possa 
Aver luogo, non deve destare maraviglia di sorta se 
si pensa che la contessa di Robilant è austriaca, e 
che ha il diritto di andere a visitare la sua famiglia, 
accompagnata dal marito cho ha lasciato nella ‘ca- 
pitale austriaca - dopo quattordici anni di residenza — 
numerosi amici, N. d, R. 


Trieste, 12. 
Notizie da Sofia recano che Carawelow rigettò in 
modo assoluto tutti gli articoli dello Statuto che 
possono pregiudicare l'unione amministrativa della 
Bulgaria colla Rumelia orientale. 
Berlino, 12. 


La Post accenna alle vessazioni che gli impiegati 
russi al confine commettono contro i viaggiatori 


ES 


tedeschi, e dimostra che le lagnanze di questi ul- 
timi sono fondate. 
Milano, 12. 
Il noto digiunatore Succi è giunto stamani a Mi- 
lano, per farvi il promesso esperimento che deve 
durare un mese. 


BORSA DI ROMA 


12 agosto. 

Mercato calmo. 

La rendita contante negoziata a 100 15 ebbe affari 
per fine da 100 22 1/2 a 100 25. 

Cattolici invariati. 

Poco in azioni Banca Generale da 663 a 663 50. 

Mediterranee 584, 582. 

Ben tenute le Immobiliari da 995 a 996. 

Tramways 444, 483. 

Molini #12 © 413 prezzi fatti. 

Acqua Pia 1953 a 1958. 

Gas 1745, 1750. 

Ricercate le azioni industriali a 753, 754, chiudendo 
così domandate ; come pure eravi buon denaro per 
le azioni. Ferrovie Meridionali .a 753. 

Fondiaria Italiana 354, 356. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 45. 

Londra, 25 16. 

Ore'3. — Rendita, 100 22 112. 

Generali 663, Immobiliari 995, Industriali 755. 


BORSA DI PARIGI del 12 agosto, 


Ammortizzamento antico 3 °/, 
Rendita Francese 3 °/, perpet. 
» 
> » 
Rendita Italiana 5 */, 
Cambio'sopra Londra 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia ... 
Rendita Turca. 


Egiziano 6 */s .... 

Rendita Spagnuola est. nuova, 

Banca di Sconto di Parigi. 

Azioni Suez. 

Azioni Panami S 

Ferrovie Meridionali a termine | 751 — 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Chamillac. 
QUIRINO — Ore 9 — Roberto il diavolo. 
MANZONI — Ore9— Il Conte di Montecristo. 
CIRCO REALE — Ore 9 4x4 — Compagnia equestre 
itelo-egiziana dei fratelli Amato. 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Penmepivaata Callego) 

114, Via Nazionale, p. p., ROMA — Con ascensore 
ail org 9 alle 5 — 


Visa Pannizi a Ponta Pia 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati = giardini per ce- 
struzione di villini. - ROMA, via Muratto, 73, p. p 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ. ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale ..... L. 50,000,000 
Capitale versati » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 '/3 */, in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3° » 

con vincolo di 6 mesi 34, » 

con facoltà al correntista di disporre mediante c) 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rirnovata rispettivamente per due o 
sei mesì. 

Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alli 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industrioli ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tento nel 
regno come all’estero. 

S'incarica d'incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all'estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al merzo per mille per 
sei mesi, 

Fa il servizio di Cassa grafis ai correntisti. 

(Vedi avviso in 


FU FINOCCHI Geil 


TELEGRAMMI STEFANI 


VARNA, 11. — Si ha da Costantinopoli : 

« Nelidolf comunicò verbalmente alla Porta una 
Nota che segnala la situaziono turbata dell'Ar- 
menia, specialmente causa le incursioni delle bande 
curde sulla frontiera turco-russa. Queste bande, 
che comprendono perfino un migliaio di uomini, 
obbligarono il governatore di Tiflis a spedire truppe 
per proteggere le popolazioni della frontiera. La 
Nota invita la Porta a prendere misure. 

« Il ministro della guerra farà un'ordinazione di 
seicentomila fucili ». 

NAPOLI, 11. — Oggi, alle 4 pomeridiane, il pre- 
fetto, il sindaco, i Consigli comunale e provinciale, 
gli uomini politici, ecc., resero gli ultimi onvri alle 
ceneri di Piero Maroncelli. Il sindaco pronunzià 


La Commissione forlivese, accompagnando gli 
avanzi mortali del grande patriotta, partiva alle ore 


BRUXELLES, 11, — Il borgomastro autorizzò 
la manifestazione operaia, che deve aver luogo do- 
menica, a condizione che il corteo non pesi di- 
nanzi al' palazzo reale. Il partito operaio 
tale condizione. 

NUOVA-YORK, 42. — Secondole ultime notizie 
giunte dal Texas, tre compagnie di volontari sono 
siate organizzate per marciare sopra il Messico. 

LONDRA, 12. — Al benchetto dato ieri dal lord 
Mayor, lord Salisbury espresse la propria soddisfa- 
zione per il risultato delle elezioni. Dichi:rò che 
sebbene si abbiano ancora a fissare le frontiere af- 
gone e a sciogliere il problema egiziano, la situa- 
zione è però più favorevole al montenimento della 
puce che all'epoca dell'ultimo hanchetto. Ringrazi® 
lord Rosebery per aver fatto una politica {%c che, 
malgrado il cambiamento di governo, essa può es- 
sere continuata senza modificazioni, 

Parlando poscia dell'Irlanda, lord Salisbury sog- 
giunsè che. primo dovere del governo sarà di con- 
sacrare tutte le sue forze a liberare i lealisti dalle 
sommosse, dagli attentati e dalle intimidazioni. 

«Le difficoltà sono grandi — concluse l’or.itore = 
ma il governo deve adempiere il mandato coi quale 
il popolo d'Inghilterra sciolso in modo definitivo ed 
irrevocabile la questione irlandese. » 

LONDRA, 12. — Lo Standard ha da Piotro- 
burgo, 11 corrente, che l'arciduca Carlo Luigi par- 
tirà domani. La stampa russa dice che il convegno 
di Gastein concella i patti della triplice alleanza, e 
che questa diventa semplicemente un’alleguza fra 
la Germonia è l'Austria-Ungheria. 

FORLÌ 42. — Alle ceneri di Piero Muroncelli 
fu reso tributo d’onoranze dal papoio e dille au- 
torità durante il tragitto da Napoli a Forlì, e spe- 
cialmente a Foggia, a Pesaro ed a Rimini. 

A Forlì furono ricevute dalla Giunta e dal Con- 
siglio comunale, dal prefetto, dai senatori e dopatati 
e dalle autorità militari. Il trasporto al municip'o 
riuscì splendido. Quivi fu fatta la consegna delle 
coneri, Pérlò nobilmente l'assessore Cicognani. 

LONDRA, 42. — Dispacci da Samoa annunziano 
avere il governo inglese proclamato il suo piotet- 
torato sulle isole Ellice, 

— lemmi 
BoxavENTURA SkvERINI, Gerente responsabile. 


IL Processo Dei Micioni 


Questa fortunatissima pubblicazione è giunta ora- 
mai alla 44”* dispensa, crescendo sempre nel fa- 
vore entusiastico del pubblico. 

La ragione del successo è principalmente riposta 
nel meraviglioso colpo d'occhio per il quale l’autore 
E, Mezzabotta ha saputo indicare i risultati delle 
testimonianze e dei documenti molti giorni prima 
che se ne avesse la pubblica discussione. 

Si dove a questo vigoroso lavoro se l'innocenza 
di Tangherlini sarà finalmente riconosciuta. 

Una dispensa illustrata da G. Marchetti,  cen- 
tesimi. 

Chi manda L. 2,50 all’ Editore Edoardo Perino 
- Roma, riceverà il volume dell’intiero processo 


franco di porto. 
ESTRATTO “E 
iEB 
Aggiungendo ad una tezza di acqua bollente va 


DI CARNE 
que-t> di enechiaio di Estratto con un po' di sale dà 
Gemuino soltanto ) 
se ciastun vazo 
sorta la firma 
in inchiostro azsarro. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni dello cose più rimarchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 
Abbonamenti: 
Per l’Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 
igersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Roma. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare dsl Vesuvia 
(Vedi anvise în quarto pacina.) —(A\ 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale col quale, cam- 
biando una lamina dî metallo, si possono suonare 
senza studio alcune mille e mille svariati e 

22i di musica. 
vanda ai bagnanti, ai villeggianti, ai 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi. 


Il Clariophon, montato su elegante cassetta, 
costa 


(6 Suonate gratis) |, 425 (Imballaggio gratis) 


più, L. 1,50. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenze. via de’ Panzani, 26. 


Ogni suonata 


FANFOLLA 


SEDE PRINCIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


(Già via Cesarini) 


F, FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SUCCURSALI 


PIAZZA MONTECITORIO 58-53 


CIRCO AGONALE, N, 85 


| Ileganza! — Solidità? 


SERVIZI PER TAVOL 


SERVIZI DI POSATE 


Metallo Bianco inalterabile a prova di Lima 
Per 6 persone. Per 12 persone. 


6 Cucchiai 42 Cucchiai 
Terraglia Garantita di Prussia Sede 1 Colt e 
(DISEGNO NOVITÀ) Î SORDI per caffò} G pei per caffè 
Arenas 00... 1703 00 © [Be Pet 33 Persi 
Inviando Uma Era in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire £2 50 Lire ®® 50 


per campione. France di Porte in tutte Il Regno, 


AI CACCIATORI. 
Ls Ditta Jes. Du te €. 


suousenzuc| AMI BUONGUSTAI 


a ro Catalogo Il miglior piatto che oggi si possa'servire, è certamente un buon afffettate con 
(00 dI ici Anti © Marie | burro fresco. Verrà spedito franco in tatto il Regno dell 


Emporio Gastronomico in Mantova 
ea REANO 


n Contro Vaglia di L. 10: Contro vaglia di L. 7: 
DIETA ERO die tenti Al Ì della teluite\S' Paidbre;! Co- Ni 4 Soiiole Salato MISA! .. da grati 950 []4 Soitalk Salto laid dh grommi. 1250 


19, D, Mio tesoro adorato! 
15. U. Da tre giorni non 
mi è stato possibile avere i tuoi 
preziosi caratteri perchè la per- 
Sona che ritira le lettere dalla 
pesta è ammalata. 

che 


Selo cimato qualche ol'È SERO GRANO DA SEMINA 


biti l’anima mie, in un milione È munali e Reopasto. - Dirigersi | » 3. » Mortadella » 250 | » 1 Cotechino.. » 400 
di lunghissimi baci. Tuo, sero- f al Signor Marchese Gievamni f » 1 Cotechino . Si 600 | » 1 Pezzo Burro fresco... » 300 
pre tuo 23. D. * Potenziani - fici, » 1 Pezzo Burro » 400 | » 1 Cacio cavallo . da chilogr. 1.800 


Contro vaglia di L. 15 ambi i pacchi. Se ne fanno pure da L. 5 in proporzione. 
18. Tutti questi orticoli sono prodotti garamtità © delle migliori ed accreditate pro- 
venienze. A_velo: accordano sostituzioni. 


"BOCCA 


’ antidiRerica o anticolerica è il 
f L'ACQUA FENIGA sizione cammino e preserv 
tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gargarismo 
fl mol'o igienico per qualunque mal di gola — L. 1,25 e 2. 
15. Ogni hoccetta deve avere la firma Taricco, affine di i 
se le molte contraffazioni RR 
Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesimi d'au- 
f mento - TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza San Cerlo 
È e via Roma - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI 
É PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. 


| (MOTORI a sas OTTO 


| Verticali ed Orizzontali 


| 


d cons più 


DEDICATA 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 


+ MARGHERITA + A, Migone . 


Sapone 


Basco MARGHERITA - A. Migone . 


da 413 i Estratto... MARGHERITA - A. Migone . 
si i Acqua Toletta MARGI ITÀ « A. Migone . 
a H Polvere Riso . MARGHERITA - AL Migone . 


del tutto scevri di sostanze. nocive € pa 

; Signore eleganti per le loro quala 

che, per le [010 tquista Snezsa e pel delicato e tatto apgralicrole 

protutio. 

RG Scatola cartone con assort. completo suddetti arti 
ele 
. Tn Rome, presso GiarvimeRi G«sRtaLe, Profumiere | 
Via del Corso, 153 — A. Pracioi, al «Giardino di Fiora» 
ia dal Corso, 34 — Profumerie e Drogherie Crsoni_ ed 


E. Parenti, Piazza di S; - pazza, Vi 
Nazi ipagna AnTROrzZA, Viel 


ni me., gorantito nei con- 

tratio dnequisto. — Oltre a 

29,069 Motori in attività in 

ropa, di cui circa 709 in ttalin. 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AGENZIA 6 


di Motori i 


VZZIERDSIE 


Baliate e Divertitevi! 


O 


ROMA-NAPOLI 


®'errovia Funicolare del Vesavio 


Nuevo Armonium a ma 
mubrio a suonate variabi i, se 
Feste, Circoli, Balli, eco 
— Diletievole per tutti. 


6 snonate 
e GRATIS 


Ogni suonata in più 
L.1 50 
France di porto in tutto il Regno 


mi al'Ufcele n Imballaggio « oratI8» 


Sti alla Siazione asnirele 6d è; 
Fropagende, $ a 19. £ 


Were Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


Dirigere domande e va 
Corse, 377-78-79 — In Firs 


glia all’Emporio Franco-"taliano Finzi e Biamchelli in Rome, 
‘enze, via de’ Penzani, 23. i 


ITANAGLIE MECCANICHE na PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spe: 
particolarmente per spedizioni di Grauoglie, Farine, | 
Tansglie della lungliezza di 24 


e Spedizionieri in genero © 
Numerario, Sa'e, Pacchi postali, ecc. 


Ma ia 
del Prof. SAMPSON — NewYork Bi 50 1 SA IRCI 2 > cirie 20 
pw roadway, 512 i -_. Pallottole di piombo per dette, al chilogramnia : i 3% 
00 e più sicuro rimedio per Spedizione per pacco postale coll'anmento di 50 centesimi. 
| la debolezza dell'uomo. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ttaliazo Firzi o Bi li 
| 5 —_ ria del Corso, 377-78-79 — Firenza, “it de' Panzani gaeo° FISti e Biaachelli, Roma, 
E osservata ia ima riservatezza tanto nella corsega» ! 


la spedizi 


| che 


IA 
E. E. Oblieght 
all’Emporio Franco Italians ! Ufficio 


ì 

rio, 127 | 

pa, Via del Corso, 377-78-79 — : TE o, 21, i 
9 i 


Scatola di 50 pillole L. & franca di porto în tutto | 


gero domande e vag 
FINZI è BIANCHE R 
Firenze, via de' Panzal 


è Finzi e Bianchelli ia Roma, via del 
i Firenze, via de’ Ponzani, 26. 


Sapone Solforoso 


DELLAFRINOMATA FABBRICA} 


B. TORTInROMA 


Centesimi:'9. il pezzo (del peso di 200 grammi) 


Acquistandone 12 pezzi, si spediscono franchi di porto in tutto il 
Regno in elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6, 90 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO | 


Trasferimento 


Il Gabinetto Medico-Magnetico del 


Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 


già esistente dn trentacinque anni in Torino, 
ia Roma, venue trasferito in Via Lagrange, 

N. 87, primo piano. 

TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


VIA LAGRANGE, 37 


7? anni di crescente succassol 
Bellezza e Conservazione 


eoll'uso delia rinomatizzina Polvere Grntifrieta 
dell'illustre Comm. Prof VANZETTI, dell'Università di Pi 
dova, specialità della Farmaela Tantini di Y, 
roma. — Lire UN& la Scatola, con istrazione, 
Guardersi dalle falsificazioni ed imisazioni. Esigora sem- 
pre ì contrassegni di fabbrica della Z'aruaneîa Ton 
thai — Vessna: | E 
Si spedisce franca in tutto il Rogno dirigendo î 
AB. porto alia Farmacia Tantin! in Verona, col 
aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. & 
In Resa presso Giardinieri G., Profumiere, Via dal 
Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piarza di 
Spegna - A. Placidi «AI Giardino di Flora», Via del 
Corso, 34 — Egidio Mantogazza, Via Nazionale, 148 — 
E. Parenti, Droghiore, Piazza di Spagna, è nelle princi- 
poli Farmacie e Profamorie del Regno. È 


Indispensabili 
fetta conservazi 
della carne cru 


caldo più inten 
do, salumi, latte, burro, p: 


taitro giort 
Prezzi: L. 53, 100-e 150. 
NB, Le ghiacciaio 
€ 150 sono for: 
l'asqua che sgocciola de 

si mantiene fre 
alle griglie mobi 
di nn porta-bottiglio 


di uo po- 
quindici ba 


"Emporio Franco-Italisno 
del Corso, 37-78-79 — în 


mpagna perfezioneli 
A DOPPIA PARETE 


Articolo della più grande ul in ogni cucina, per la 
perfetta cucinatura di carne, pasticceria, dolci, e, in una 
parola, di tutlo ciò che è suscet- 
lc di esser cotto in forno. 

la loro speciale costruzione, 
questi forni si adattano su que 
lunque fornello da cucina di qua- 
lunque grandezza o sistema, e con- 
centrano il calore con rapidità, 
istribuendolo uniformemente in 
ni loro parte, in modo che i 
quindici minuti si può cuocere 
rfeltamente un «roasi-beef». - 
ntieramente costrutti in lamier: 
di ferro, riuniscono alla solidit 
l'eleganza, per cui sono an:he di 
ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportello a due battenti: 
N. 1 Boeca del forno cim. 25 di larghezza, 

» > > 30 » 

» 3 » > 35 » 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
orso, 277-28-79 — lo 
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12-13 Agosto 1886 


3i ricevono presso 
Piazza Montecitorio, 
vuele, 25 — Della 


Amministrazi 


campagna per la per- 


Abbonamenti 
Fanfulla q 


La izio 
scoprire dei 
tale. Ad un 
sonoro di Al 
lei. Quando 
alla porta, 


non ho bisc 
Ma Astri 


Dopo aver 
porta di Sd 
Byron com 
di venire © 
soffocuva, 


fedi 

PE fico, d'ettto, Tunid, Tripoli » 
De d'America 

Salo e Canal. 

To, Leagnayy PArAGOAT. © 
['eggnin 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


PANPIULLA 


Nun 220 


iniaza 
Zeme, pasa Mostro, 130 
PER GLI ANNUNZI 
ll’ Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufiio principale di Pebblicità 
TROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli fodirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 13-14 Agosto 1886 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Contiene: 
Chiacchiere della Domeni 
N Fonfulla della Domenica 
Due Novellisti toscani (R.-Fucini 
eG. Procacci), Alessandro Chiap- 
pelli — Il Libro di lettura, 72 
> Fanfulla della Domenica — Are- 
tusa, Adolfo de Bosis — Le Leg. 
gende del Mare — La Nave de’ 
dolori, G. A. Cesareo — Auto- 
grafi Belliniani (L'«Ernani» di 
Vincenzo Bellini), Antonino A- 
more — Non ogni male vieno 
per nuocere, Ugo Fleres— Libri nuovi — Cronaca. 


Contesimi A il numero per tutta Pltalia 
Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


UOMINI E ANIMALI 


Come un avvocato nel pieno esercizio delle sue 
sue funzioni, io assumo oggi la difesa degli ani 
mali. Per eliminare ogni equivoco dichiaro in pari 
tempo che intendo parlare soltanto degli animali a 
quattro gambe, i quali in fondo in fondo non sono 
più animali di tanti altri che ne hanno due s 

In questa difesa nessun preconcetto mi guida. 

è nelle mie intenzioni di pagare un tardivo 
tributo di riconoscenza filiale a dei probabili ante- 
nati, nè di rendere un paterno servigio a dei pos: 
sibili posteri. La questione se l’uomo attuale sia 
una scimmia perfezionata o un angelo degenerato, 
mi lascia perfettamente indifferente. Le prove-pur 
troppo sono controverse. Ci sono delle donne sì 
belle, che se io fossi il Padre Eterno mi sareì più 
d'una volta indotto a licenziare gli angioli per ffi- 
dare ad un capitolo di canonichesse tutto il disbrigo 
delle sacre cerimonie del paradiso. E ci sono degli 
nomini così brutti che al loro confronto le scimmie 
potrebbero sembrare degli Adoni embrionali. 

34 Non pretendo di fare neppure una questione di 
sentimentalismo. Il cielo me ne guardi! Con mio 
sommo rincrescimento debbo anzi dire che îo non 
sono punto sentimentale; e mangiando una buona 
bistecca non mi è capitato mai, neppure una volta, 
di versare una lacrima sulla sorte sciagurata del 
povero e pio bove a cui quella bistecca il giorno 

anzi apparteneva. L'ho sempre mangiata di buo- 
nissimo appetito. 

Odio tutte le esagerazioni per natura ; e la vec- 
chia miss che dedica ogni sua cara alla vergine 
Cuczia delle grazie alunna, mectre nella strada 
passa con occhio indifferente innanzi al fanciullo 
scalzo e affamato che le stende Ja mano, mi è 
sempre parsa un enorme controsenso. Nulla m'è 
più antipatico al mondo, di codeste senili e femineo 
affezioni canine. 

Io ne faccio semplicemente una questione di onestà 
e di decenza. È egli onesto e decente — domando 
io - lo spettacolo che per dodici ore del giorno 
viene offerto in Roma a tutti coloro che passano 
per la salita di via Nazionale ? î } 

È egli decente ed onesto il vedere quei poveri 
muli e quei poveri asinelli, attaccati a dei carri che 
portano un peso tre volte maggiore alle loro forze 
e costretti sempre a guadognar la salita a furia di 
bestemmie, di calci e di bastonate? 

Questo domando iò e nulla pi 


Il triste spettacolo va ormai ripetendosi ad ogni 
ora da qualche anno. Chi deve passare per via Na- 
zionale due o tre volte al giorno, ne prova in prin- 
cipio un sentimento ripugnante e penoso. Tutto 
quello sfoggio di brutalità esercitata a danno di po- 
vere bestie che non hanno la facoltà di reagire 
muove l'animo a ribrezzo e a compassione. Poi, 
poco a poco, si finisce per farci l'abitudine, ed il 
sentimento penoso si trasforma in una olimpica in- 
differenza. Si passa, senza più curarsi del mulo ca- 
duto, nè del carrettiere che bestemmia, nè. della 
guardia che colle braccia napoleonicamente al sen 
corserle, rimane speltatrice tranquilla della scena 
indecorosa. L'uomo è così fatto, che alla lunga fi- 
nisce per far l'abitudine a qualunque cos 

Non più tardi di ieri mi è capitato di imbattermi 
in uno di codesti spettacoli. Veniva su guadagnando 
lentamente la salita un carro pieno di pezzi di ma- 
cigno, trascinato-a-stento da una mula e da un 
asinello attaccato al trapelo. La mula pareva quella 
dell'Apocalisse. Rifinita dalla fame e dalla fatica, 
aveva la groppa piena di guidaleschi sanguinosi 
Ad ogni passo pareva che le ossa dovessero uscirle 
fuori dalle ferite della pelle. L’asinello non era in 
miglior arnese. Ad un tratto le due povere bestie, 
non potendo più andare avanti, si arrestano, Il car- 
rettiere - un Alcide di una trentina d’anni, dai 
tratti duri e i muscoli di acciaio — non fa altri di- 
scorsi. Brandisce la sua clava © giù botte da orbi 
sulle ossa delle due povere bestie. Non bastando le 
legnate, aggiunse calci nella bocca e nel ventre. Le 
duo bestie, non resistendo al martirio, fecero un 
supremo sforzo e si mossero; continuando la triste 

faticosa salita. 

È una scena cotesta che non è capitata. cerla- 
mente a me solo. Tutti, un giorno o l’altro, l'hanno 
veduto. E siamo a Roma, nella capitale del regoo, 
nella città che dovrebbe essere esempio alle altre 
di urbanità e di educazione civile! E pensare che 
esiste pure una legge o un regolamento il quale 
proibisce queste pubbliche macellazioni, e che fra 
le tante società ce n'è pur una la quale si vanta 
protettrice degli animali! 

Lo ripeto: io non ne faccio una questione di 
sentimentalismo : ma ne faccio soltanto una que 
stione di onestà e di decenza. O perchè în un puese 
civile si proibisce che gli uomini vadano in cs 
adamitico per le strade, mentre si tollera poi e si 
autorizza una simile sconcezza ? 

Io non protesto nè în nome di 
in nome degli Inglesi. Protesto però nell 
lità di cittedino, e come un uomo che trova simili 
spettacoli indegni di ura società civile. O per- 
chè a questo sconcio non si deve trovare un ri- 
medio ? 

Dopo tut!o, chi sa! La metempsicosi ha forse in 
sè stessa una parte di vero. A buon conto, cl 
cosa avvenga dell’uomo dopo la sua morte nessur 
ha saputo dirlo con esattezza finora. Forse tute 
lando le bestie, tuteliamo noi stessi, il nostro av- 
venire, e anche quello dell'onorevole Depretis, che 
dopo aver trascinato nella sua vita il carro dello 
Stato, chi sa quale altro carro dovrà trescinare fra 
cento anni su per la via Nazionale ! 


DA GENOVA 


42 agosto. 


Quando moriva il commendatore Vincenzo Troja, 
illustre riformatore delle scuole primarie in P: 
monte, il commendatore Giovanni Daneo, allora regio 
provveditore ed ora professore di pedagogia nel 
regio Aleneo, aperse una sottoscrizione per un 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


AGIRE 


ROMANZO 


DI 


DITO e IDEM 
(Regina di Romena) 


dba 


La signorina allungava gli orecchi e cercava di 
scoprire dei rumori: ovunque vi era un silenzio mor- 
tale. Ad un tratto si sentì un rumor di passi e il riso 
sonoro di Astra. Io ero felice che Sender fosso con 
lei. Quando ci videro in cima alla gradinata, dinanzi 
alla porta, Astra corse verso di me. _ 

« Scusa Sander » ella disse « ma bisogna che tu 
mi lasci raccontare; l'avventura è stata troppo bella! » 
S l’interruppe : x 

RR he fatta una delle sue solite; 
non ho bisogno, Ghita, di dirti altro. » 

Ma Astra volle raccontare lo stesso. 

« Dunquo, cominciamo da principio. Io volevo an- 
dare con Sander în chiesa e aspettavo che sonasse. 
Dopo aver molto atteso, © inutilmente, busso alla 
porta di Sander dove c’era lume perchè egli leggeva 
Byron come un giovanetto sentimentale, © gli dico 
di venire con me in chiesa, 


soffocava, e fuori era fresco. Sander acconsentì su 


perchè nelle stanze si i 


bito, e andiamo in chiesa, ma non c’era messe. Tutti 
i feati che sono rimosti qui sono ciechi, sordi o anol- 
fabeti. o non volevo tornare in casa, e Sender, 
sempre galante, dico che preferisce il Byron vivo, 
che sono îo, al morto, e andiamo a_ passeggiare 
nella valle trenquilla, a una certa distanza dal tor- 
rente affinchè quel rumore non c'impedisca di par- 
lare. All'improvviso ci colpisce l’orecchio un rumore 
di cavalli, e io dico che la passegginta acquista un 
carattere molto romentico, ma Sander, che 
prudente, mi conduce in mezzo agli alberi, sl buio, 
affinchè si possa vedere senza esser veduto. Egli a- 
veva lasciato però prudentemente la pistola nella 
secca da viaggio. E chi vediamo? Briganti? No. 
Frati? No. Soldati? No, Nessun altro che Morosch 
con due servitori. Io sono stata sul punto di cadere 
in terra dolle risa. Egli veglia nascostamente di notto 
sulla casa dove dorme il suo angiolo, o slmeno dove 
dovrebbe dormire, ma veglia facendo’ tanto rumore 
che dà l'allarme per tutta la valle. » 

Non ti pare che sia un tratto di bontà che carat 
terizza l'individuo ? Sander invece ride moltissimo di 
Morosch, ma a me non mi pare una prova di stupi- 
daggine. 

Come ti figurerai facilmente, ‘non andammo più a 
dormire; io mi sedei sugli scalini di casa per godere 
di quella notte stupenda, mentre che Astro, Sander e 
la signorina Weiss passeggiavano davanti a me ol 
lume di luno, e Sander insegnava a fumsre allo duò 
ragozze. 

Îl giorno seguente.ci trattenemmo nel convento fino 
alle tre; poi accompagnammo Sander a Czernovitz, 
dove sono ricominciate le sedute, e oggi siamo tor- 
nate qui, senza il mio caro marito, ma pensando 
sempre e sempre parlando di Ini. Che bella gita! Le 


busto all’illustre riformatore fra gl'insegnanti della 
sua provincia. 

Il basto, lavoro bellissimo dello scultore cav 
liere Saccomanno, fu presentato oggi dal Daneo in 
compagnia di altri sottoscrittori’ al sindaco barone 
Podestà. 

Il sindaco ringraziò del dono il benemerito co- 
mifato, promettendo che il busto ornerà la prima 

uola elementare, che tra non molto sarà aperta 
în Genova, a cui verrà dato il nome appunto di 
Vincenzo Troja. 

DK 


È così : la patria del Paganini, del Sivori, ecc., 

ora rappresentata da feroci... antimelomani. Se 

è una festa, Genova la Superba deve affittare la 
fanfara di Pentema, Il municipio non ha, come tutti 
i municipi del mondo, un cencio di banda musicale. 

1 nostri padri, Dio li tenga în gloria, fondarono 
non l’unità d’Italia, come di Vittorio Emanuele dice 
l’epigrafe del Morchio, ma un teatro che, giusta 
la frase eminentemente ligure, è secondo a nes- 
suno. 

Ebbene, o non si aprirà, o si aprirà colle mario- 
nette dello Zane. Per ottenere uno spettacolo degno 
del teatro occorre una dote di almeno centomila 
lire; ma i poco sullodati antimelomani, usando Ja 
lesino, non hanno stanziato che sessantamila lire. 

Dunque, o marionette o clausura. Tanto è vero 
che, per divertire il colto insieme all’inclita, si fa 
assegno sul congresso delle maschere. 

Alcuni giornali eredono ad un miracolo, sperano 
che l’attiva intelligenza del Podestà di nome e di 
fatto troverà qualche rimedio... Anzi vanno più în 
i. Chieggono che nel possibile contratto tra il mu- 

pio © la sperata impresa si seriva come obbligo 
ione della Salambò. Sarei jo pure 
simo : sono un ammiratore di questa 
perchè il Massa è 
un genovese puro sangue : 


DK 


Una carina per finire. 

Tutte le mattine L'ufficio di pulizia municipale 
della nostra città fa sequestrare la frutta che p 
tornare dannosa alla pubblica salut 

leri l'altro se n 
© sapete che © 
nare alle mille. 

Venne inviata in dono... ad un mon: 

Storica sapete. 


sequestrò un 
‘a se ne fece? Ve 


pde quantità, 
do ad indovi: 


ero. 


Fischio. 


GIORNO PER GIORNO 


La Neue freie Presse, gran lanciatrice di ballons 
d'essai, risolleva il fantasma dell’irredentismo nel 
Trentino. 

To non so come la pensino, 0 che cosa vogliano 

ntini : <o per altro che se al momento c'è nek 

ntismo che si 

giti, bisogna cercerlo dovunque meno che nel 
Trentino. 

Potrebbe dirlo Francesco Giuseppe, che ne ha 
avute le prove nel suo È 
polazioni ezeche io salutarono col 
peratore slavo! 

A Praga il movimento ezeco ferve in questi giorni 
a imo. Si agita ia questione di volere un Par- 
lamento locale, un quissimile d'Home-Rule di glad- 
stoniana memori 

E con tutta questa roba al N 
occuparsi delle cose del Sud? 

Badi la Neue freie Presse, ella mi fa la figura 
del conte di Culagna, che, nel suo duello con Titta 
romano, accortosi d’un non so che di rosso che gli 


rd sha tempo di 


scendeva giù per il petto, si bullò a terra, gri- 
dando : Sono morto ! 

Il pover'omo aveva preso quel rosso per del 
sangue. 

Non era che un nastro della sopravveste slaccia- 
tosi nel febbrile armeggio dello scontro. 

Se ne ride ancora... leggendo la Secchia rapita 
del Tassoni. 

» » 
RIS 

Nella Biblioteca reale di Torino si conservava 
un commento latino alla Dicina Commedia di Ste- 
fano Tolice du Ricaldone, un letterato del secolo xv, 
che i dantofili desideravano veder pubblicato. 

Oggi il loro desiderio è soddisfatto. 

Vincenzo Bona pubblicò in bellissima edizione la 
Divina Commedia servendosi del testo dell’edizione 
Le Monnier del 1837, accompagnandolo del com- 
‘mento latino inedito. 

Caurarono l'edizione due valenti : Vincenzo Promis, 
bibliotecario del Re, e Carlo Negroni, entrambi della 
regia Commissione dei testi di lingua. 

La splendida pubblicazione è dovuta alla munifi- 
cenza del Re. 

* 

Umberto, soddisfacendo il desiderio dei dantofili, 
volle l'edizione fosse dedicata al figliuolo suo, onde 
la prima pagina porta scritto: 

S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 
NELL'ORDINARE LA PUBLICAZIONE 
DI QUESTO ARTICO COMMENTO DANTESCO 
LO VOLLE DEDICATO 
AL SUO FIGLIO DILETTO 
VITTORIO EMANUELE 
IN PREMIO DEL SUO AMORE AGLI STUDI 
È PERCHÉ NEL DIVINO POEMA 
FORTIFICHI La MENTE 
#0 EDtCHI N. CUORE 
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Finslmente! 

Voi non lo credarete, ma io vi assicuro che tinal- 
mente i presidenti dei seggi elettorali si sono de- 
cisi a proclamare il risultato delle elezioni comu- 
nali di Napol 

Che cosa mai può essere il risultato di un'ele- 
zione il cui serutinio è durato diciassette giorni? 


Secondo: il signor Parascandalo. 

Dubito molto che il secondo eletto riesca a ese- 
guire il programma che promette il suo cognome. 
* è 
rità 

La Correspondance de Vienne, giornale svelata- 
mente officioso, parla del convegno di Gastein nel 
seguente modo : 

< trattati si negoziano nel silenzio dei gabinetti 
e con l'apparato rivelatore dei pubblici convegni, 
che non servono se non ad attirare l’attenzione 
generale ». 

Parole modeste, che hanno però il valore duna 
lezione di diritto pubblico. 

Esse rimettono i due imperatori di Gastein al 
vero loro posto : posto, se vogliamo, imperatorio, 
ma non imperiale; posto di rappresentanza su- 
prema del potere, ma non di supremo indiscutibile 
esercizio del medesimo. 

lo credo — e cotesta mia credenza l'ho già e- 
spressa - che la superstizione dell’autocrazia sia 
ancora troppo viva nel mondo. Eppure non c’è so- 
vrano al dì d’oggi che possa ripetere : l'Etaf c'est 
moi. è 

Il regime ‘statutario ha distrutto il governo per- 
sonale, e la più solida base della sovranità è P’ac- 
cordo fra principe e popolo. 


——____—_ _____________k 


ore rubate alle cure giornaliere contano come mesi e 
sollevano e calmano tanto. 

“Ti ho scritto un vero passio, ma volevo una volta 
ancora farti uno sfogo che non fosse triste, ma guio 
e sereno. 

Assicurati del bene cho ti voglio. 

La tua Gurra. 


Burda, 13 luglio 1877. 


Cara mammina mio, 


Non ti parlerò della magnifica gita che abbiamo 
fatto, perchè Ghita te ne ha scritto diffusomente, e ti 
ha pure narrata l'avventura con Morosch. Egli diventa 
per me un incubo, una specie di fantasma, che mi 
amareggia tutte le gioie. 

Sander giunse ieri e lo condusse seco, e disse che 
non stava bene di non invitarlo a pranzo, dopo che 
si è tanto adoprato per noi. 

Che desinare! Io sentivo dentro di me. qualche 
cosa che mi punzecchiava a fare il chiasso e a dire 
mille sciocchezze. Volevo farmi prendere in uggia 
da lui, volevo mostrargli come io ero ancora bam: 
bina. Gli dissi tutte le frasi che ho imparato qui di 
polacco, rumeno e anche tutte le parole che so in pic 
colo russo, e ne feci un pasticcio tale che egli rimase 
sbalordito e non sapeva più raccapezzarsi. Anche 
egli avrebbe scherzato volentieri, ma non sapeva da 
che parte cominciare, ed io l'avrei volentieri chiamato 
Porso che balla; ma la mia allegria era così smo- 
data che egli rinunziò a iutte le sue velleità di alle- 
grio, e guardò Ghita e Sander e poi me. Tu sai di 
quel che sono capace quando faccio il chiasso. 

Dopo pranzo corsi via con i ragazzi, e ognuno di 
noi tornò con un puledro, © non ti s0 dire che cosa 


facessero quegli animali nel giardino. Messero tutti 
in rivoluzione, e Ghita era impacciata vedendomi fare 
tante monellerie. 

Quando ne ebbi assai di quel chiasso, andai sulla 
terrazza, ed incominciai a intrecciare una ghirlanda, e 
i ragozzi mi portavano i fiori. 

Morosch, naturalmente, si messe dietro a me per 
vedere. Egli incominciò anche a dirmi 

<Se la ghirlanda non è destinata a nessuno...» 

« Altro se è destinata!» esclamai prontamente, e 
la mossi sulla testa di Maria che Ghita aveva in 
grembo. 

« Povero Tantalo! » susurrò Sander. 

Bonina deve aver fatto lega con lui, perchè tutto a 
un tratto parlò di far musica. Io guardai il mio cor- 
teggiatore e pensai : 

< La musica deve divertirlo poco, così mi metterò 
a sonare Hindel o Bach, e a lui non devo piacere che 
Fatinitza 0 Flick e Flock. lo dunque prendo con gran 
serietà la musica, do un pizzicotto alla signorina 
Weiss che, vero Giuda Maccabeo, voleva proporre 
che sonassi qualche cos'altro. 

< Bello!» esclamò con molta pazienza quell'infe- 
lice di Morosch. Allora ricorro a Bach con fiducia, 
ed egli, invece di fuggire, mi si avvicina ed esclama 
di nuovo 

< Bellissimo ! Dovrebbe esser cantato in chiesa 1» 

< Lo cantano difatti in chiesa » dico io. Mi sono 
forse ingannata ? » 

Dopo, la signorina Weiss canta una canzone ita- 
liana, egli si mette a sedero, dà cenni di approva- 
zione, e dice che è molto carina, 


(Continuad 


FANFULLA 


* 
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Ci hanno perduto i re e gli imperatori în cotesta 
evoluzione tanto conforme allo spirito dell’epoca ? 
Sarebbe eresia l’affermarlo ; i regnanti si sentono 
jù liberi ; il peso delle loro responsabilità è 
ciò riconsacra il dogma politico della loro 
inviolabilità. 


* 
+e 

Si dirà: 

— Talleanza di Gastein è dunque un sogno? 

Questo poi no: dal punto che le alleanze non si 
fanno teatralmente nei convegni, ma nel silenzio 
dei gabinetti, Il giornale viennese lo dice appunto 
perchè tutti ne siano convinti, e, forse, perchè si 
sappia che vi ha una parte qualche Stato che 
non ebbe a Gastein rappresentanza personale. 

Del resto, Ja parola, 0 meglio, l'idea: alleanza, 
è forse nel caso presente male adoperata. lo le so- 
stituirei l’altra parola : accordo. 

Lascia maggiore libertà d’azione e raggiunge nel 
caso gli identici intenti. 

Nelle relazioni politiche le cose vanno come nelle 
relazioni d'amore: senza legami, ci si ama di pi 
vincolati al giogo del matrimonio... 

Basta : non voglio rubare il mestiere al Pailleron, 
© guastarne la bella commedia: Le monde où l'on 
Sennuie. 


* » 
BEDS 

Abbiamo una miniera di argento a Rovigo, ed è 
stata scoperta în questi giorni, a cinque chilometri 
dalla città, dopo dieci anni di ricerche infruttuose. 

Inoltre, prima di poterla sfruttare, si è dovuto 
aspettare la sentenza che decidesse a chi vera- 
mente spetti il diritto di proprietà dei terreni ar- 
gentiferi. 

Ma finalmente il governo dell'Algeria può essero 
contento. 

Avete letto bene, e l'Algeria non è un errore di 
stampa. Si tratta di una miniera a Rovigo algerina. 
* x 
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Un giornale francese, tutto ardente di chauoi- 
nisme, stampa che in parecchi eserciti d'Europa si 
fanno le prove per introdurre l’uso degli aereostati 
nella strategia moderna: 

E aggiunge: 

«Generalmente, tutti gli Stati cho hanno bisogno 
di palloni si rivolgono alla Francia.» 

Infotti, la Francia ha l'abitudine di rimetterli belli 
e gonfiali ai committenti. 

* » 
RIS 

La repubblica in Francia continua ad espellere 
tutto ciò che le dà ombra. 

Dopo i principi, ora si mette a cacciar dalla 
Francia, 0 almeno dalle scuole, il latino. 

N latino dà noia ai gelli della terza repubblica. 
Temono forse che la lettura dei Commentari di Ce- 
sare possa deprimere lo spirito bellicoso di Vercin- 
getorige? 

In ogni caso essi hanno il rimedio pronto: la 
Rome vaincue del siguor, domando scusa, di mon- 
sieur Parodì. 


* x 
xa 


Un giornale annuncia così il nuovo romanzo ai 
suoi lettori: 
Domani in Appendice 


Novissimo ro ZIT.A manodi effetto 
di Errore Mator. 


Visto che si tratta di un manzo, domani mi pro- 
curerò il piacere di mangiarne la prima fetta. 


Da una spiaggia marchigiana. 
Finchè si rimane per mesi © mesi confinati in 


una città, anche che quella città sia Roma, si di- 
menticano le bellezze di lei, come si perde la me- 
monia delle bellezze che rendono celebre e deside- 
rata dagli stranieri questa nostra Italia. A noi ca- 
pitalini 0 capitolini, come volete, costretti alle oc- 
cupazioni quotidiane, che c' importa dei monumenti 
che non abbiamo il tempa di visitare, che e’ im- 
porta delle gallerie, veri scrigni dove si custodi- 
scono i capolavori dell’arte antica e di quella del 
Rinascimento, dove non mettiamo mai piede? 
Roma doventa per noi, a lungo andare, la ciltà 
monotona, prosaica del Corso, del Quirino e di 
piazza Colonna, e par quasi che non sia più ci 
condata dalle sue ville sontuose, che non abbia più 
î superbi avanzi marmorei del suo passato, che 
non le resti rieppure il manto d'oro e di porpora, 
che il sole, come omaggio alla sua grandezza re- 
gale, le getta suì fianchi al tramonto. 

Provate però a uscire da Roma di notte e a tra 
versare la campagna romana immersa nell'oscurità, 
a traversarla rapidamente, sonnecchiando, aprendo 
gli occhi quando sentite gridore -Orte, Fuligno o 
Fabriano, e a destarvi nell’Umbria, quando le 
stelle impallidiscono nel firmamento, quando gli ul- 
timi lumi scintillano nelle villette, nelle case dei 
paeselli, nelle abitozioni dei contadini, quando il 
sole di levante, comparendo a un tratto di dietro a 
un monte, allo sboccare di una galleria, tinge di 
rosa le ridenti colline. In quel momento un senso 
di ammirazione v invade improvvisamente, e di- 
nanzi agli occhi vi si affollano tutti i ricordi delle 
bellezze vedute qua e là nel nostro prese, în epoche 
remote e in epoche recenti, e un grido spontaneo 
vi corre alle labbra : Bella! Belia! 

La bella che vi strappa dal cuore quel grido di 
ammirazione è l'Italia, e la vista di una sola delle 
sue bellezze, serve a rievocare la memoria delle 
altre sparse a centinaia e centinaia su tutta la splen- 
dida penisola, bellezze montane, tetre e orride, 
degne della penna di Dante e di San Francesco di 
Assisi, bellezze ridenti, graziose, voluttrose che 
furono cantate da poeti come Tasso e Ariosto, ed 
ebbero per pittori Salvator-Rosa e Pussin. 


Se poi dall'Umbria passate nelle Marche, intra- 
vedete da lungi l'Adriatico azzurro con la sua co- 
rona di fertili colline degradanti fino al mare, i 
suoi antichi castelli, le sue spiagge terse, seminato 
di pacselli, cosparse di casotti bianchi, l’ammira- 
zione è tanta che nessun grido vi esce più dalle 
labbra, ma siete costretti a guardare senza batter 
ciglio, e nel cuore vi tumuituano quei forti senti- 
menti di affetto e di amore che noi Italiani pro- 
‘vîamo tutti per Ja madre patria, dal solitario abi- 
tatore delle vette nevose delle Alpi, fino al pesca 
tore delle isole solitarie dell'Adriatico e del Tirreno. 

Il primo paese marino che sorride al viaggiatore 
proveniente da Roma è Falconara, con le sue vil 
lette minuscole, i suoî giardinetti ravviati e fioriti, 
e i cento e cento casolti disseminati sulla spiagi 
dai quali escono le donne che emettono, alla ca- 
rezza del mare, un grido voluttuoso e chiedente 
altre carezze, © gli uomini che affrontano impavidi 
le onde marine; poi il treto corre per lungo tratto 
sulla sponda, fra il mare azzurro popolato di barche 
con le vele aperte, bianche come candidi cigni emi- 
granti verso plaghe lontane, e la campagna dove 
la vite si avvinghia all'olmo e il granturco ingial- 
lisce ai raggi del sole. 3 

E dopo una lunga corsa si presenta Ancona con 
la sua fortezza troneggiante sul golfo, con i ba- 
gnetti dipinti a colori vivaci, che s’inoltrano nel 
mare, e il monte Cornero, che a guisa di un vasto 
sprone, invade il campo azzurro che ha davanti. 

Dopo Ancona il treno corre fra colline ridenti 
dove cresce l’ulivo e la vite, dove regna la grande 
pace dei campi, e poi sbocca di muovo in pro 
mità del mare; si rivedono i casotti bianchi e co- 
lorati, sì rivedono i bagnanti sulla spiaggia ; si ri- 
vede la distesa azzurra, e incominciano a distin- 
guersi Je famoso vele color di rame, con i grandi 
draghi dipinti sopra o i numeri cabalistici, o gli 
animali fantastici e le panciute carene delle barche 
ricoperto di arabeschi bizzarri. 

Qui incomincia il trionfo del colore. Siamo in 
pieno mezzogiorno, dove il colore uccide la linea, 
dove la vista è il senso che è tenuto in maggior 
conto di tutti gli altri. E intanto compare Loreto 
sul colle celebre, con il suo santuario, le sue mura 
rossastre sfidanti gli attacchi, poi viene Porto Re- 
canati, poi Civitanova, Porto San Giorgio, Cupra 
Marittima, Grottammare e San Benedetto del Tronto. 
Ovunque centinsia e centinaia di casotti sulla spiag- 
gia; ovunque una miriade di bambini chiedenti sa- 
Jute © vigore ai bagai del mare ; ovunque buoi, ca- 
valli, muli, maiali immer. ovunque uno, 
scendere e un salire di bagnanti alle stazioni, e 
sempre a destra le ricche coliine promettenti una 
abbondante vendemmia, ed a sinistra il mare az 
zutro, i bagnanti, e come sfondo l’acqua scintillante 
come diamante sotto i raggi del sole, e le barche 
strane con tutte le vele spiegate, le vele dai colori 
vivaci. 

— Bela! bella! — si esclama involonta 
e îl pensiero ricorre a Napoli, adagiata sul suo 
golfo; a Genova, così ricca di marmi e di vegeta- 
zione ; a Firenze, così austera nel suo abito di città 
medioevale; a Palermo, così rifulgente su! suo 
mare; a Venezia, bizantineseamente ornata di mo- 
3 a Roma, regina di ogni città italiano, con i 
suoi Sette troni 


mente, 


..- di eguale altezza 
E posti fronte a fronte, 


e ripensiamo a tutte le bellezze del nostro paese, e 
ci sentiamo alteri di portare il nome d'Italiani. 

Quelle coste lontane, ci corgono nelle serate 
chiare, ci rammentano però che la bol è un 
dono funesto quando non va unita alla forza. Ma 
che l’Italia sia forte, specialmente in mare, che ella 
possa difendere il suo estesissimo Îitora!e ormai lo 
sanno tutti. Per lei i giorni di Li i 
sono ripetere; per lei, difesa du 
della sua grandezza e ammiratori d 
lezze, non c'è che un avvenire pos 
delta prosperità e della gloria. 

Bella, bella la nostra Italia ! 


cessi 
ENT 


1 PROCUSSO DEL HILIONI 


{Nostra corsìspondenza telegrafica ; 
lenza d'oggi 13 agosto. 


elle sue bel- 
bile : quello 


Ancona, ore 12. 


Grande folla anch’oggi. e quelnon so che nell'aria 
che accenna a una febbre universale di for presto, di 
arrivare in fondo, di finirla con questo incubo feroce 
del processo dei milioni. 

Le repliche dei difensori che patrocinano gl’impu- 
tati secondari sono fortunatamente brevi. Così il Ber- 
nardi, difensore del Tenenti, si associa a quanto disse 
il Trebbi. Per un fatto personale replica all'onorevole 
Picrantoni l'avvocato Miliani, 6 la sua replica è assai 
fiera, quantunque non si diparta dalla calma di rito. 

Poi riprende la parola il Bernardi per fare anche 
lui delle dichiarazioni. 

Ha la parola l'avvocato Mariotti, difensore di Ar- 
genide, di Cesira, e di Ferruccio. Ma la parte civile 
e il pubblico ministero hanno ritirata l'accusa, e una 
lunga difesa sarà inutile, molto più che parlò già 
splendidamente in vaataggio dei suoi raccomandati 
l'avvocato Marcellini. a 

Ma ciò non impedisce all’egregio avvocato Mariotti 
di attaccare vigorosamente l'istruttoria di questo sin- 
golarè processo, nella quale errori si accumulano a 
errori, e non rocedette con l’assennatezza oculata 
da cui i giudici inquirenti non dovrebbero mai dipar- 
tirsi. 

_Il Lopez, secondo l'avvocato Mariotti, è sventurato 
più che colpevole, è una vivente risultanza di quel 
singolare ambiente nel quale tutti affannosamente ci 
aggiriamo ; e fortunati coloro che possono rimanervi 
immuni d’ogni più lieve macchia. 

Il Lopez, carattere irrequieto, anima ambiziosa, per- 
tente cercatore di notorietà e di fama, possiede le 
virtù ed i vizi di questo nostro tempo agitato e feb- 
brile, un tempo che molti chiamano di transizione, 
ma nel quale c'è una cosa che vince tutte lo altre 
preoccupazioni, ed è la preoccupazione del denaro I 
1 palliativi sono inutili; è un fatto evidente che oggi 
il mondo e l'ambiente finanziario impongono a tutti. { 


| (Applausi fragorosì. 


Loratore conclude esortando con calde parole Qui 
rino Governatori. ed esortandolo anche în nome della 
sua diletta figliuola Cesira, a fare la luce, lui che 
può ferla completa, sulla innocenza del Tangherlini. 
Ove occorra, Quirino accusi pure sè stesso: egli è 

imoi impunibile. A 
“(Qui scoppia un nuovo immenso applauso. Oramai 
si sa che ogni proclamazione e ogni allusione alla 
innocenza del Tangherlini è d'effetto sicuro. L’emo- 
zione è vivissima in tutta la sala: tutti si voltano 
dalla parte di Quirino Governatori, il quale ora_non 
sorride più, ma ha la fisonomia agitata, mobilissima 
dell'uomo che combatta un'interna battaglia. A_un 
certo punto si alza nella gabbia, e pare faccia cenno 
con la mano di voler parlere; ma è un momento 
fuggitivo. Ritornato padrone di sè stesso, il Gover- 
notori si mette a sedere, e il viso suo ridiventa im- 
penetrabile). È 

‘Si sospende brevemente l'udienza a ore undici e 
un quario. 


x 
Ore 2 30. 

La seduta è ripresa al tocco e quarantacinque: ri- 
presa per poco. Ha la parola l'avvocato Bianchi, ma 
non fa che ampliare gli argomenti portati in campo 
dall'avvocato Bonarelli in difesa della vedova Mo- 
relli. 

Ma oramai, mancata l'occasione delle rivelazioni 
di Quirino Governatori, l'interesse va declinando di 
momento in momento, e alle due si scioglie l'udienza, 
rimandando il seguito a lunedì. 

Due giorni di vacanza: speriamo bene. 


n 


LA SQUADRA A CIVITAVECCHIA 


Ù 13 agosto. 


La giornata di ieri rimarrà memorabile nei fasti 
e nefasti della stazione balneare; una giornata 
ricca d’incidenti © di contrarietà, di speranze e di 
delusioni, di paure e di sorprese. 

Cera la squadra, anzi una parte soltanto della 
squadra permanente venuta dalla Spezia: e l'am- 
miraglio Orengo, officiato dal sindaco cavaliere Si- 
meoni, aveva delto mercoledì mattina che sarebbe 
rimasto în rado fino a stamani, venerdì, e venis- 
sero pure bagoanti, Civitavecchiesi e Romani, a vi- 
è l'Italia e le altre navi. 

Il sindaco allora, con manifesti che tutti avrete 
veduti alle cantonate di Roma, annunziò grandi 
feste per ieri: vale a dire illuminazione fanta- 
tica della passeggiata, concerti municipali per la 
città, barche illuminate nel porto, e un ricevimento 
di Circolo nazionale per tutti gli ufficiali della 
squadra. 


<> 


Per cui Civitavecchia aveva ieri il festoso abbi 
glixmento domenicale: riceveva ad ogni treno mi- 
gliain di persone, e v'ingegnava alla meglio per 

vvedere al divertimento di tutti. Vaporini e 
"che nel porto ac-oglievano î desiderosi di salire 

rdo alle ravi, ma l’obiettivo di tutte le imbar- 
cazioni era il grande mostro l’Italia, immobile e 
nero, laggiù a 


Dalle nove alle undici di ieri mattina il mare era 
tutto un formicolio di barche, di paranze!le, di vele 
latine; cra un battere affannoso di remi, era un 
ondeggiamento e un abballottolio, in_gridar pau- 
roso di donne, una lotta fra la curicsità eccitata e 
i rabbufli dei mare un po’ in collera: poreliè ii 
mare era molto bello a vedere dalla spiaggia e dal 
Pirgo, ma difficile a superare nelle spumanti on- 
dote che si rincorrevano, per andare a spezzarsi 
alla base granitica dell'antemurale. 

Poi veniva la parte più difficile della spedizione: 
afferrare la scala addossata alla parete della coraz- 

ata. Il successo non coronava sempre gli i 
dei visitatori: aleuni, con una gamba sulla scala e 
l'altra sulla sponda della barchetta, er:no brusca- 
mente respiati e cadevano in mare: alcune signore 
ebbero ammaccate le braccia e le mani : una barca 
fu capovolta e dodici persone fecero un bagno non 

peltato : un carabiniere, solduto eminentemente 
lerrestre, cascò mare con la lucerna e tutto, e 
fu ripeseato da un marinaio del Pirgo, 

Ma i più, arrivando solto la corazzata, sentivano 
rispondersi dai marinai che l'orario era chiuso: non 
sî saliva più che dalle due alle sei. Poi se ne sentì 
un’altra : che dalle 3 in poi nessuno sarebbe rice- 
vuto sull’ Italia perchè alle 7 la squadra partiva. 
Partiva? e perchè? ma le feste ordinate dal muni. 
cipio ? e P' illuminazione della città e del porto? 
lo sciampagna e i rinfreschi e la festa da ballo al 
Circolo nazionale ? 

> 


d'un dispaccio falminanto venuto da 
Roma, per ordinare alla squadra l'immediata par- 
tex za: si è detto che l'ammiraglio Orengo, infi 
stidito dalla calca dei visitatori, abbia dato di sua 
testa quell’ordine : un burlone ripeteva nei crocchi 
dei bagnanti che Italia teneva a bordo i segreti 
della marina, e rivelandoli si comprometteva le sic 
curezza interna dello Stato come nel processo Des 
Dorides. Intanto il mare si andava culmando a poco 
a po©o ; pericoli per chi andasse alla «quadra non 
co nerano più, e il sole illuminando le ampiezze 
del cielo che era tutto un sereno, andava a luffarci 
splendidamente nell'acqua. i 

Quand'eczo, alle sette în punto, l'avviso Murcan- 
tonio Colonna corre a mettersi alla testa della 
Squadra : Ja partenza era dunque vera. Globi di 
fumo uscivano dai camini delle na ancora immo- 
bili, © la gento munita di cannocchiali vedeva & 
bordo delle corazzate l’affaccendarsi ordinato degli 
equipaggi. A un tratto il Marcantonio, sorvolando 
sulle acque, voltò la prua dalla parte di Napoli, © 
di li a pochi minuti la immensa mole della più 
grande nave da guerra che sia al mondo, questa 
Italia che i più ron sono riusciti a visitare, lenta: 
mente, muestosamente si mosse, lasciandosi ad. 
dietro sei lunghe colonne di fumo nell'aria tran. 
quilla. Segnita a breve distanza dal Busan © dal 
Principe Amedeo, la squadra si allontanò insalatato 


Si è parlato d'un 


hospite : dopo mezz'ora non era più che un pun 
dopo un'ora quel punto s'lluminò nell’orizzony 
sconfinato coi tremuli fuochi di bordo, e con un 
tentativo di luce elettrica, non riuscito a cagione 
della distanza. 

© d 


La città, sorpresa ed addolorata, continuò a com. 
mentare il fatto : e il sindaco Simeoni, male ricom, 
pensato davvero per tulto il da fare che s'era dato 
in vantaggio dei suoi concittadini” e delle* miglizia 
degli accorsi, fexe conto che la squadra ci fosse 
ancora. Fu accesa la mirabile illuminazione del 
Passeggio, raffigurante un immenso pergolato di 
variopinti colori ; fu dato ordine ai concerti mus. 
calî di prender posto nei luoghi assegnati ; © si apri 
il recinto del Circolo nazionale dovo gl’invitati ae 
corsero numerosissimi. I rinfreschi preparati per 
gli ufficiali trovarono chi seppe far loro il dovuto 
onore, poi nella sala del Circolo, e nello spianato 
esterno graziosamente addobbato di bandiere, di 
peononi e di lampioncini, si è ballato fino a tardi, 

Se dui parapetti dell’Zalia oramai lontana, gli uf- 
ficiali hanno veduto la fuggente sponda ornata a 
festa per loro e scintillante di lumi, devono aver 
fatto più d'un sospiro di desiderio : perchè tutte le 
belle signore erano là : dalle principesse Odescalchi 
e Ruspoli e dalle marchese Berardi-Guglielmi e 
Theodoli fino alle avvenenti signorine e signore che 
rappresentano la grazia e la leggiadria borghese: 
ho notato fra queste la bellissima moglie del con- 
sole di Spegna commendator Valladares, e la bionda 
signora moglie del console di Francia, in consolare 
colloquio con il commendatore Mortera e la sua 
gentilissima signora. Nel gruppo della colonia din- 
zante ho ammirato la giovanile bellezza deile signo- 
rine Canori e Bastianelli, e la famiglia del tenore 
Marconi, e tutto il Pirgo trasportato provvisorie 
mente al Circolo. 

La luna, indifferente nella sua limpidezza, man- 
dava fasci di luce sul mare, trasformato in una 
mobile e fosforescente lastra d’acciaio. Intanto il 
malinconico treno di piacere (!), con i passeggieri 
piziati nei vagoni troppo scarsi al bisogno, filava 
rapidamente nella tacita campagna romana, por- 
tando con sè quest'ultima illusione festiva d'una 
squadra rimasta pressa poco invisibile, fuggita in 
così mal punto, con una rigidità disciplinare che è 
parsa a qualcheduno assoluta mancanza di tatto. 


ae 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 42 agosto. 
S'ha un bel dire che è caldo, Yha un bell’invo- 
care la pioggia; quando poi la sera, mentre il mae- 
strale lievissimo inerespa dolcemente il mare, e 
l'aria vespertina ha una molle freschezza, ci affot- 
liamo sulle rotonde, e lì pigiati come tante sar 
dine, in allegre chiacchiere, passinmo le nostre se- 
o trovata la vittima la mettiamo al piano 
forle, e con_un ardore... da inverno, trascinati 
dalle note di Strauss e Waldtenfel, balliamo, 
balliamo, finchè uomo-macchina seduto al piano, 
spossato, tulto in sudore, non riesce a, sfuggire 
alle cortesi insistenze delle signorine : ù 
— Faccia grazia, due altre note solo! 
— Lei che suona così bene! 
— Via, via, sia buono, ancora un giro! 
— Faceia il bis della galop ! 
Oh! che fresco godremmo sui bagni, se ron 
facessimo di tutto per aver caldo! © 


A 


tra sera però î quattro soliti salti si mutarono 
allArdenza in una vera e splendida festa da ballo. 

I graziosi bagnetti erano trasformati in elezante 
sala, e da Livorno, dall’Ardenza, da Montenero, 
tutte le belle signore erano accorse all'invito cor- 
tese dei giovanotti della nostra high-life. La ro- 
tonda, illuminata a lampioncini in colori, stancian- 
tesi nel mare, e sulla quale ta luna metteva una 
candida striscia di luce, pareva una immensa barca. 


A 


E come il caldo non rattiene le signore di accal- 
carsi sui bagni, non impedì loro di affollarsi 
nelle sale della esposizione artistica ove Gundolin 
tenne una conferenza sui Critici d’arte. 

L'egregio Vassallo, senza dir molto di nuovo, parlò 
circa un'ora e mezzo, infiorando il suo discorso di 
freddure, di aneddoti, di graziosi giuochi di parole, 
tanto che il pubblico sceltissimo, e composto per 
la massima parte di signore, rise e si diverti im- 
‘mensamente, 

Al Vassallo, fra giorni, seguirà il nostro Yorick! 


A 


, Ieri sera poi la nostra società elegante, secondo 
Îl consueto, lasciati i bagni, era tutta a Montero- 
tondo, alla villa Rodocanachi, ove davvero l’egregio 
Manoli ce ne fece vedere di tutti i colori. La villa, 
il lago, il giardino, il bosco, la serra, erano illu- 
minati a luce elettrica, a fuochi di bengala, e per 
Îl cielo, di tratto în tratto, s'inalzavano a gruppi 
fantastici le bombe multicolori ed i razzi. — © 

Le mani inguantate dello signore applaudivano, 
mentre una vecchia freddura circolava per i crocchi 
genialissimi 

— Manoli ha fatto cose di fuoco! 

La mezzanotte era già da tempo suonata, quando 
lo sfilare delle carrozze cominciò lungo la via. che 
da Monterotondo conduce all’Ardenza, ed i cortesi 
padroni di casa ripetevano agli ospiti una frase 
<A mercoledì prossimo! » a cui tutti, natural 
mente, rispondevano anmuendo! x 


A 


A Livorno, per grazia di Dio, non c'è colera, è 
vero, ma se îl morbo asiatico non ci rattrista, ab- 
biamo una epidemia della quale vi ho più tolte 
perlato, terribile quanto lo zingaro. 

Questa non ci vuota il corpo, ma ci vuota tanto 
l'anima e le tasche! 
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concerti = questa peronospora dello bagnature, 

pesta filossera del portafoglio = ci piovono addosso 
ate iami, come cavallette. 

“4 momenti io mi domando perchè Guido Monaco 
pa inventato le note, e dal più profondo dell'anima 
‘eledco... le trombe di Gerico, il primo corpo mu- 
Ele di cui s'abbia notizia. 

Vista la straordinaria recrudescenza dei concerti, 
dietro accordi presi colle autorità, ne pubblicherò 
cttimanalmente il bollettino. 

“ecovi il primo: Casi... cioè Concerti della set- 
iinana : Bavastro-Bronzini a Palmieri; Henry Da- 
s è Teresina Buonfanti, prof. Adolfo Casta- 

cav. prof. Raffaello Matteini, all’Ardenza; 6 
Le se questi non bastassero, ti sarà nolla sala 
della esposizione di belle arti il più volte annun- 

o concerto di beneficenza, ed al Pancaldi il 


concerto Grassi. 

E poi si laguano se fanno affari magri... Dite la 
verità, non c'è da essere sconcertati? 

‘Oh! beati i sordi! 


13 agosto. 


Capitolo primo e..... ultimo.» 


Era une fredda sera del febbraio 1868. Il porto di 
Civitavecchia era deserto, quando una barca si staccò 
dalla riva, allontanandosi verso il largo. Il cielo era 
}uîo, il tempo minaccioso. Dove andava quella barca? 

In quella barca erano tre uomini col barcaiuolo. A 
un certo momento il barcsiuolo e uno dei passeggeri 
si avvicinaroro all’altro passeggero. Ci furono alcuni 
istanti di lotto, durante i quali la barca fu in pe- 
ricolo di rovesciarsi : poi un corpo al cui. collo era 
sospeso un sasso pesante, fa slanciato nei flutti, e la 
barca tornò rapidamente alla riva fuggendo davanti 
alla tempesta che già sconvolgeva le acque del 


ggia era spopolata. E nessuno vide che la 
barca, che era partita portando tre persone, appro- 
dava riportandone due allo scalo. 

La tragedia s’era compiuta senza testimoni. I com- 
plici avevano entrambi interesse a tacere. Chi era 
l'uomo gettato a mare? In quei giorni sparì dalla 
impresa dei trasporti Porta il ministro Antonio Ghian- 
doni, un ex-forzato. Ma nessuno seppe dar notizia di 
lui, 0 attribuire ad alcuno la colpa della sparizione. 

Nel 1870, poco dopo l’entrata dell'esercito italiano 
a Roma, l'impresa Porta perdette anche il capoccia 
Vincenzo Capponi, un merchigiano industrioso, il 
quale venne a stabilirsi a Roma insieme con un bar- 
caiuolo a cui voleva molto bene, in cui aveva tutta 
la fiducia, da lui rimeritata, provvedendo ai bisogni 
di lui e di sua moglie, 


s* 


Diciotto anni dopo. 

Siamo (veramente e non per un modo di 
îraseologia romanzesca) nel 1886. > 

Il capoccia è diventato un ricco mercante di cam- 
pagna e in sedici anni ha saputo accumulare una 
certa opulenza, negoziando di biade, di fieno, di riso, 
di grano, di farine. Il barcaiuolo è morto, ma è 
ancora viva la moglie la quale è molto vecchia e 
ha grande bisogno di soccorsi. 

Però con l’andor del tempo il cuore del Capponi 
deve essersi indurito, poichè non vuol più soccorrere 
la vecchia 

La vecchia, piena d’ ira, se no va dalla casa in 
ia dei Fienili 53, dell'ex capoccia, mormorando mi- 
nacce! Le minacce sono udite, raccolte e... 


dire della 


s* 


2. l'altra sera si presentano in casa del Capponi 
un delegato @ due guardie e lo arrestano. I carabi- 
nieri lo conducono a Civitavecchia e lo abbandonano 
alle interrogazioni dol giudice istruttore. 

Il Capponi è accusato su indizi forniti dalla vecchia 
moglie del barcsiuolo, dell'assassinio dell’ex forzato 
Ghiandoni. 

Ecco il fatto di cronaca più importante di oggi. 


Razzola. 
——*_ 


Ministri in viaggio. — L’onorevole Taiani, che 
si era recato a Porto Santo Stefano per passaro 
qualche giorno insieme alla sua famiglia. ha fatto ri- 
torno stamani in Roma, chiamatovi con un disprc: 
d'urgenza. 


2 L'onorevole Genala è partito iersera per li. 
renze. 


Cinquantenario. — Come già abbiamo precedente- 
mente annunziato, domani ricorre il cinquantesimo 
anniversario della fondazione della Cassa di risparmio. 

La direzione di questo benemerito istituto ha sta- 
bilito di elargire in questa fausta circostanza 5000 lire 
a benefizio dei colerosi. x 

Inoltre ha creato seicento doti di 100 lire ciascuna 
per ragezze povere da marito. ; 

A tutti gli impiegati verrà data una gratificazione 

Cavalli în fuga. — In piazza di Termini i cavalli 
di un carro da trasporto sì dettero a precipitosa fuga 
trascinandosi dietro il conduttore che, caduto, era ri- 
masto attaccato con un piede tra i finimenti. 

Il professor Leopoldo Mastrigli, trovatosi a pas- 
sore per quella piazza, andò incontro ai cavalli sal- 
tando al collo di uno di essi, © riusciva così a fer- 
marti. 

Il conduttore era vivo per miracolo. n 
li se Ja cavò con una grande paura e poche in- 
significanti graffiature. 

Notizie varie. — Mentre quattro braccianti ese: 
i in via dei Serpenti, a pochi metri 
di profondità dal suolo trovarono una testa muliebre 
di mormo Credendo di aver fatta una importente sco- 
perta, la portarono a un antiquario, il quele in com- 

enso offrì loro cinque lire. Ù 
Pe lsiuto il fatto la questura, arrestò i quattro brac- 
cianti e sequestrò la testa. 

., La signora Cherubini, abitante in piazza Santa 
Marla Maggioro, è morta ieri vittima di un deplore- 


volissimo errore. A 
Sofferente per atroci dolori al ventre, mandò la ca- 
meriera a prendere un calmante nella vicina farma- 


cia. Sembra che la cameriera © il farmacista non ab- { 
biano capito bene di che male si trattava, perchè som- * 


ministrarono all’ 
d'argento. > 
La sventurata signora dopo due ore moriva. 


L'autorità ind: sa] i se 
e Lia 


ferma una pozione con del nitrato 


+" Un venditore di giornali andava offrendo a dei 
ragozzi, quando uscivano dalla scuola, libri che non 
erano certamente quelli adottati come testo dol mini- 
stero della pubblica istruzione. Tutt'altro! 

Stamani i} giornalaio è stato arrestato, e in una 
perquisizione praticata in sua casa, si rinvennero molti 
libri proibiti, alcuni dei quali adorni di figure oscene. 


x°x Nel mese di settembre si terranno în Roma, in 
una sala del Campidoglio, alcune conferenze archeo- 
logiche, coll’intervento di parecchie notabilità archeo- 
logiche (1) estere. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro esa 
rado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29.6. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 12 agosto: 

Foggia, 36 — Siracusa, 35 — Catanzaro, 34.2 — Brin- 
disi, 34 - Catania, 32.7 — Palermo, 32 — Cagliari, 32 
> Lecce, 31.6 — Forlì, 31 -— Ancona, 31 — Cosenza, 
30.4 — Caltanissetta, 30 — Malta, 30 — Roma, 28.9. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il ministro Magliani farà ritorno a Roma il 20 o 
51 24 corrente. 

Scopo principale dell’anticipato ritorno si è quello 
di assistere al consiglio dei ministri, in cui si discu- 
teranno gravi questioni di politica estera. 


La Commissione permanente del corso forzoso ba 
incaricato il senatore Fedele Lampertico, neo-vico- 
presidente, di compilare la relazione sull'andamento 
dell'operazione a tutto, giugno 1886, da presentarsi 
al Parlamento. 


È da alcuni giorni a Roma il commendatore A. 
Billia, direttore generale delle ferrovie sicule. 

Egli trovasi qui per trattare della costruzione della 
ferrovia Siracusa-Licata. 


Al ministero delle finonze si sta lavorando per 
preparare il nuovo progetto di riordinamento degli 
istituti di emissione che si deve presentare al Parla- 
mento, essendo stato ritirato l’altro disegno di legge 
in considerazione delle difficoltà che questo aveva 
incontrato negli Uffici. 


Abbiamo letto in alcuni giornali notizie di nuove 
malattie che avrebbero colpito le viti in varie regioni 
d'Italia. 

Ci siamo procurati informazioni în proposito, e ab- 
biamo saputo che il professore Cuboni essendosi re- 
cato a San Donà di Piave per studiare una nuova 
malattia nei grappoli della vite, escluse assoluta- 
mente si trattasse, come n'era corsa voce, di Bla}:-rot 
© di peronospora. 

Finora non fu ancora stabilito so ci troviamo da- 
vanti ad una nuova malattia. 

Fra i viticultori del Veronese, del Monferrato e del 
Geaovesato si è sparso l'allarme perchè i grappoli 
dell'uva di non pochi vigneti si son trovati in parte, 
© compiutamente disseccati. Il professore Cuboni o- 
pinò si trattasse di insolazione ; infatti dopo modifi- 
cate le condizioni meteoriche, non si lamentarono più 
i danni cagionati dall'insolazione. 

Si è parlato anche in questi ultimi tempi di una 
malattia nuova che attacca la vite nel Lazio, ma 
finora nulla si è chiarito al riguardo. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Berlino, 13. 
La Kreuzzeifung dice che le difficoltà che in- 
contra un completo accordo fra i tre imperi sono 
la freddezza delle relazioni fra la Russia e l'Au- 
stria-Ungheria, e l’antipatia personale dello Czar 
i per il principe di Bulgaria. 
i dubita molto della probabilità di un incontro 
fra Giers e Bismarck; il Tageblatt ritiene questo 
incontro affatto inutile dal momento che non si può 
| ottenere il rinnovamento della triplice alleanza, e 
neppure un cordiale avvicinamento della Russi 
all’Austria-Ungheria. Il Tageblatt accusa la Russia 
di minacciare continuamente la pace nella penisola 
balcanica coi suoi continui intrighi. 
Parigi, 13. 

Continuano le trattative tra Freycinet e il Vati- 

cano per la questione chinese. 


Parigi, 13. 
La Corte di assise della Senna ha assolto ieri 
Mariotte, direttore del Pilori, che aveva pubblicato 
un articolo violentissimo contro la repubblica. Con- 
dannò, invece, Luisa Michel a quattro mesi di car- 
cere per un discorso anarchico pronunziato recen- 
temente. 
Per tale assoluzione e per tale condanna la stampa 
radicale ingiuria atrocemente i giurati. 
Parigi, 13. 
La polizia impedì il meeting che un gruppo ope- 
raio della Mano Nera voleva tenere in piazza della 
Borsa. 
Uno dei caporioni venne arrestato. 


Milano, 13. 

Stanotte, fuori porta Venezia, sei individui ag- 
gredirono due signori che rincasavano. Due cara- 
binieri, certi Comezzoli e Mazzetto, accorsero e 
| raggiunsero gli aggressori in un'osteria suburbana. 
Una viva lotta s'impegnò ; i due carabinieri benchè 
feriti e uno, anzi, gravemente, si difesero corag- 
{ giosamente © riescirono ad arrestare due di quegli 
i individ 


FANFULLA 


LA CRONACA DEL MARE 
MARSIGLIA, 12. — Il piroscafo Gottardo, della 
Navigazione generale italiana, è qui giunto stamane. 
Oggi stesso proseguirà per Genova. 


BORSA DI ROMA 


13 agosto. 

Affari limitati ; corsi senza variazione. 

La Rendita contanti ceduta a 100 17112, fece per 
fine corrente 100 25, 100 22 112. 

Nominali i prestiti cattolici. 

Poco in Azioni Banca Genorale da 663 50 a 662 75. 

Immobiliari 995. 

Industriali ferme © ricercato da 755 50 a 758. 

Mediterranee 582 50. 

Tramways 443, 444. 

Molini #12. 

Roma 936, 937. 

Gas 4754, 1755. 

Marcia 1953, 1957. 

Condotte 593, 595. 

Fondiarie Italiane 354, 356. 

Nulla nel resto. 

Cambi: 


Francia tre mesi 99 47 1j2. 
Londra, 25 15. 


Ore 3. — Rendita, 100 22 112. 

Generali 662 50, Immobiliari 995, Industriali 758. 
Tramways 443, Azioni Ferroviarie Meridionali 756 do- 
mandate. 


BORSA DI PARIGI del 13 agosto. 
Apertara }  Ohtusera 


Arnmortizzamento antico 3 °/,] 85 — 8492 
Rendita Francese 3 °/, perpet.| 82 82 8282 
» » 3°/ nuovo] 8222 8222 

> > 412% 109 47 | 109 47 
Rendita Italiana 5 */, 9990 100 — 
— 2523 
1013/16 È 1013/16 

{== ‘6 

4 1505 15 07 

653 — | 655— 

375 — 375 — 

‘Rendita Spagnuola est. nuova i 6058 j 603;4 
Banca di Sconto di Parigi....t  — — 5 — 
Azioni Suez =| 1982 — 1983 — 
Azioni Panama i 402 — 399 — 
Ferrovie Meridionali a terminej 755 -— ! 755 — 


Spettacoli d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Il Deputato 
di Bombignac. 
QUIRINO — Ore 9 — Commedia con Stenterello. 
MANZONI — Ore9 — Il Conte di Montecristo. 
CIRCO REALE — Ore 9 {4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. © 


’ 
L’AUTOCOPISTA HERO 
ed i Fogli Meravigliosi 

Sono lo più interessanti ed utili invenzioni per 
riprodurre con facilità ed istantaneamento molte 
copie di manoscritti, disegni, musica, ecc., colia 
massima precisione, come coi mezzo della litografia. 

Vendibili presso la Diita M. LATTES in Na- 
poli, unica Rappreseztanto in Italia della 

impagnia Francese dell’AUTOROPISTA. 


Prospetti e Prazzi correnti «gratis». 
BANG'A PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 — Versato, £ 7,980,405 
GENOVA — Piazza Campetto N. & 

ROMA — Via Nazionale N, 114 


Situazione al 31 luglio 1886. 
DEBITO [CREDITO 


Capitale Se A) 
Fendo di riserva ....» 


8,000,000 — 
‘800,424 43 


Azionisti, dec. a vers.>| 49,595 —| 
Cassa per numerario e 

Biglietti Banca.....»| 4,136,022 40! 
Portafoglio 10234249 
Titoli © valori di pro- 

prietà della Banca .»| 4,335,271 29) 
Conti correnti di piazza» 14,147,002 79 
Riporti econti cerr. spo- 

ciali garautiti. 4838,964 44 
Compariccipaz. ed inie- 

ressenze diverso ...> | 1,771,761 361 
Beniimmobilidi proprie 

tà della Banca.....>| 984,266 
Accettazioni cambiare » 4,059,523 57 
Corrispondenti diversi » | 4,783,003 49j 6,64,486 9 
Depositiedeposit. pertit 

T,A49292 40} TA: 


a csuz. e volontari.. » 
Inter. e divia. a pagarsi» 


49,292 40 
4,668 87 


Spese di primo imp...»| 59,630 15) 
Spese del corr. esere. 

interessi passivi e ri- 

sconti compresi....>| 880,209 5ai 


Utili del corr. esercizio » 4,403,877 49 


Torarz L.|36,489,276 19,26,189270 19 
Genova, 1° agosto 1836. 
Il Direttore: &, Vacea. 
Il Sindaco L'Amministratore 
ANGELO ALLEGRO. G. Rivara rv L 


L'American Machinist 


è il miglior giornale americano settimanale che 
esista per Macchinisti — Ingegneri - Fonditori - 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - Fabbricanti di 
modelli - © tutte le persone che s'interessano delle 
invenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 
Prezzo d'abbonamento: L, 2© all'anno, 
Dirigere ordinazioni e vaglia all'Ufficio di Pub 
blicità Galleria Vittorio Emanuele, 28 - Milano. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COURMAYEUR, 12. — Stamane S. M. la Re 
gina e S. A. R. il principe di Napoli assistettero 
ai tiri dell'ottava batteria del 14° reggimento arti- 
glieria presso il lago di Combal. 

ATENE, 12. — Si annunzia dalla Macedonia 
una recrudescenza nel brigantaggio. Numero: 
bande infestano le regioni in prossimità della Greci 
Jeri una banda catturò il vescovo di Dassua, es 
gendo una forte toglie. Le autorità turche ‘sem- 
brano impotenti a reprimere il brigantaggio. Il go- 
verno greco prendo misure per impedire che le 
bande passino la frontiera. 

La stampa greca rimprovera ai Turchi la perse 
cuzione sistematica dell’ellenismo e della Chiesa 
greca. 

MONACO DI BAVIERA, 12.— Il professore Fede- 
rico Augusto Kaulbach è stato nominato direttore 
dell’Accademia di belle arti. 

In seguito al trattamento ostile usato ai Tede- 
schi in Ungheria, il Consiglio municipale declinò 
l'invito della città di Budapest di prender parte 
alle feste del secondo centenario della liberazione 
di Bada dai Turchi. 

FORLÌ, 12. — Il trasporto delle ceneri di Piero 
Maroncelli dal comune al cimitero riuscì imponente. 
In presenza delle autorità e del popolo esse furono 
deposte nel Pantheon. 

Pronunciò brevi e splendidissime parole Aurelio 
. a nome del municipio. 

PARIGI, 12. — Il Consiglio dei ministri si ri 
nirà sabato sotto la presidenza di Freycinet. 
crede che la riunione sia cagionata dall a 
Pechino di un delegato pontificio con carattere di- 
plomatico. 

POTSDAM, 42. — L'imperatore Guglielmo è 
giunto a Babelsberg a mezzodi, in buona salute. 

BERLINO, 13. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice: 

< La solennità colla quale si è compiuto questa 
volta il convegno di Gustein, produsse lieta îm- 
pressione sui popoli della Germania e dell'Austria 
Ungheria. Senza che vi sia motivo di attribuire a 
questa solennità qualsiasi carattere di dimostra- 


S: 


zione, tutti si feliciteranno, dovunque il manteni- | 


mento della pace è lo scopo supremo della politica, 
del medo con cui l'intervista ebbe luogo, giacchè 
la sua solennità caratterizza non. solo la continua- 
zione, ma il rafforzarsi dei rapporti amichevoli fra 
i due Stati sulla base di un completo accordo ». 
LONDRA, 13. — Il Daily Nerrs ha da Pietro- 
burgo 


< Nelle grandi manovre russe, sei corpi d’eser- | 


cito opereranno dal 18 fino al 30 corrente in Po- 
lonia, fra Varsavia e Vilna, contro forze di uguale 
importanza. Nessun. ufficiale estero assisterà a 
queste manovre >. 


BoxavENTURA SkveRINI, Gerente responsabile. 


TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 

Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Con- 
sumo, per Spedizionieri in genere e particolar- 
mente per Spedizioni di Granaglie, Farine, Nu- 
merario, Sale. Pacchi postati, ese. 

Tanaglie della lunghezza di 24 ctm. L. 14 

» > R >» >» 20 

Paliot'ole di piombo per dette > 2 
il chilogramma. 

Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 
centesimi. 

Dirigere domande e vaglia all'Emp 
Italiano Finzi e Bianchelli, Rom. 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistama di refrigerante 


rio Franco- 
., Corso, 377-78-79 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in 
Germania, permettono di conservare îa Birra fre- 

sca e spumante anche se deve 
soggiornarelungamente in un 
barile scemo. 

Danno gli stessi »isultati 
delle grandi macchine a pres- 
sione, e costano appen la 
decima parte. Coll’uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di li- 
quido como succede sempre 
coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Tutte le valvole si chiudono 
ermeticamente, dimodochè la 
Birra non può mai introdursi 
nè nel cilindro della pompa 
nè_nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nà 
ostruirsi. 


Prezzo della Pompa completa con refrigerante, 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Biacchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
via de’ Panzani, 26. 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale co? quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possono suonare 
lio alcuno mille e mille svariati e 

musica. 

‘nceossanda ai bagnanti, ai villeggianti, ai 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi. 


Il Clariophom, montato su elegante cassetta, 
costa si 


(6 Suonate gratis) |, 423 Caballaggio gratis) 
L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio F; a 
Italiano Finzi e Bianchellî, Roma, Corso, 377:1899 


Ogni suonata in più 


* — Firenze, via de’ Panzani, 26, 


4 


n = 


SRORITRRERO O 


SI 


MOI 


A DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 


Prezzo i. 180 


er l'Austria-Wagheria. - In- 
Tirizzarsi sotto E. R. 367, ai 
signori 
HAASENSTEIN & VOGLER 
VIENNA 


CANEPA PRANCISODeC* 
sInLLA 


NAPOLI 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 

e perfetto. - Serve a vagliare grano, granone, 

semi di lino, biada, e tutti indistintamente i ce- 
sa - = reali. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-379 


MITEDE LA RITIAI[ tra ar] Sorbelgiera americana a triplo movimento 


Esposizione a mezzogiorno, | Indispensabile per malati, n : ; 3 È : a 
la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. 


no» ] per puerpore e per le per- 
co mica del Colt e a gusto, Sone obbligate a mangiare, è 
Serve tanto per uso di famiglia come per gli eser- 
centi di Caffe, Restaurants, esc. Tanto le Sorbettiero 


prezzi moderati. leggere e scrivere a letto. 
Si fanno prezzi di pensione. f La tavola è combinata in 
di piccolo modeilo che quelle del modello più grande, 
sono esattamente della siessa costruzione, quindi, pro- 


'Iproprieiari. Grusnera Rax odo che si alza, si abbassa 
soroi - Eanesto Daxvirro | © “î adalta in qualsiasi po- 
nie o porziona'amente alle loro dimensioni, presentano tutte 
gli stessi vantaggi. L'intiero movimento si smonta con 
Singolare fac: a, interno a doppio mori- 
mento, permeite în pochi minuti (în media sei minuti) 
di rendere i gelati perfettamente omogenei e mantecati 
con pochissimo consumo di ghiaccio o neve. Il mec- 
canismo semplice e solidissimo è interamente galva- 
nizzato per. proteggerlo dali’ossidazione. I! secchio 
esterno ‘è di un legno americano inalterabile. Ogni 
macchina è corredata di una deitagliata istruzione per 
l'uso, © di varie ricette per la preparazione dei Sorbetti. 
Prezzi: Per 42 gelati, L. 24 — per 24, L. 35 
per 36, È. 40 = per 60, L. 55 

ara con movim a volante per 150 gel., L. 185 
ielli in Roma, 


E. E. OBLIEGHT 
Dirigere di Til lia 
UFFICIO per INSERZIONI |. at Earporio Franco Italisno 


Finzi © Bianchelli, in Roma, 
SOS via del Corso , 377-379 — in 
Ja Montecitorio, 127 


Firenze, via dei Panzani, 26. 
Stabilimento idroterapico 
DI 


Axxo IV 5 Y z Anno IV 
(Presso! na gR AG LI A hi QUE Biella) 


Grantiemente ampilato - Stazione climatica di prim'ordine 


‘Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. $ centigr. 
Direttori Propr. D.ri GUELPA, BORMANO e BURGONZIO.. 


FABBRICA DI FUCILI 


a pressione d’aria a piumini e palla. 
Premiati all'Esposizione di Torino 1884 ed Anrersa 1885. 

Si fanzo riparazioni siano 
estere che nazionali. - Bersa- 

i meccanici a numeri apri- 

il es a sorpresa, con schiop- 
po. - Ai cacelatori: Provini 
per polvere a miccia - Griso- 
linl d’occisio e bronzo per 
pesca - Macchine ad ingra- 
naggio e ad imbuto a doppio 
uso per turare e sturare le bot- 
tiglie - Velocipedi in ferro a 
tre ruote per ragazzi - Ferrl 
per fabbricare 6 tagliare le particolo per le chiese - Fornelli 
Zrrosticarne a quattro usi, portetili - Riparazioni ai girarre- 
sti meccanici. 

Via Barbaroux 28 e Bottero 7 — TORINO 


STELLA F.!' Fageri Meccanici 


Pi 


Sorbetl 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bia 
via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, viu de’ Panzani, 26. 


Contro la Peronospora 


Per dare il lattato di calce alle viti, 
la Pompa riconosciuta più forte e più 
pratica, è la 


FIydronette 


pompa inglese di costruzione sem 
plice e solida. Getto fortissimo, fac: 
lità d'azione senza fatica. Interamente 
costruita in ottone e corredata di un 
metro di lubo în enoutchoue per la- 


una lancia 
fa (pot 


Prezzo, L. 80 — Aggiungere 50 cent. per il pacco postale. 
Dirizere domande © vaglia all'Emporio Franco-lItaliano Finzi e Biancheili in Roma, 
via del Corso, 37-78-79 — In Firenze, via de’ Panza 


dizione sd dr LS 
sto di purezza assoluti: 
d'ogni altro ferruginoso e più éco 


i ai nuovi e vecchi Associati che prendono 


na delle rare preparazioni ch'abbia ottenutò AL 


EI 


Quereme; 
des Fabricante, 


2° Gna Ftichetta to 
Deposito : Farar'® Em. GENEVOL, 14, 
"Vendita in Italia presso © A MANZONI e C*. 


Nea Fenner BRANCA 


2 TRE 1 EN 


| _H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


RGATIVE 


di COOPER. 


| PILLOLE ANTIBILIOSE E 
i 


i Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


| Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda 
} pagnala dsl relativo importo. (resa 


GA 
DU di Neufohàtel (Svizzera) 
7 conferma ogni giorno 


H più la sua riputazione, 
i issa è raccomandata dalle celebrità mediche come 
*mento ricostituente il più digeribile per i convalescenti 6 
4 e persone deboli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, 
Ì si distingue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorno 
più ricercata. — La cioccolata è indispensabile per i tot 
ristes ed i viaggiatori. Trovasi vendibile solo nelle migliori 
Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


all'Esposizione Universale d’Anversa del 1895. 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONTROLEUR 


PH. SUCHARD 


i 


BREVETTATA IN ITALIA ED ALL’ESTERO. 

i Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 
3 Questa macchina, elegantissima e di una semplic 
ramente straordinaria, eseguisce con ammirabilo fi 
addizioni fino a dieci milioni. 
È chiamata a rendere segnalati servigi a tutte le Ammi 
nistrazioni sia pubbliche che private, presso le quali s- 
{ ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 
Prezzo d'occasione L. 35 franco di porto per l’Italia 

I continentale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, 
i via de’ Panzani, 26. 


IO 


o rinnovano l'abbonamento 


per un Anno, a cominciare dal i° Luglio 1886 


ù 


{villeggiature, e 
da un la'o, e fo: 
di al Giornale, 

i disegno. Ai vincitori dei primi regala ur libro ilustrsio ed una medaglia di rioccola 

i di Risparmio di L.. 50. — l vincitori dì tre i saraino inscritià nell'Ordine. 

i espressamente, e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornali 

{ degli articoli, firmati dai nomi 

i ratori assidui 


e forà molto piacere a tuiti quelli che lo riceveranno. Îi regalo con: 
ite del necessaris per scriveri 


psi Fratelli BRANCA DI Mirano 


ici 48 
Bruxelles 1680 
Il FERNET-BRANCA é 
seiuto. Rsto è racenmandaio 
i Ospedali FERNET- BRANCA n 
[deve confondere con molii Fsrnes messi in comm: 
[da poco tempo e che non sono che imperfeste e nocive! 
|imitazion: Di 
cilita Lo ds ppetito, guarisce le feb- 
bri infermifienti, il aal di capo, capogiri, meli nérrcdi, 
tosl di fegato, spicen, mal di mare, nevsee iz genere! 
Exso è Vermifugo-Anticolerico. 
Prezzi: Battisile de un litro L. 3,56 - Plocele L 1,53 
Effetti garantiti da Certificati medici 


PREFETTURA «POQIOLICA DEL BENSAL CENTRALE 

Bengel Kishnagur, 8 maggio 1883 
Featalii Branea, Î 
LL. mp facessero l'a di ter. 
me il ioro<aisbre FERNET-BRANCA sl 
prezzi ridotti come l'enzo seorso, ne prendersi dod ri 
dorzi 

1; 
quali, noa di rado, zol solo uso dsi madezino supera: 
ii malore morialo e risequisteno perfetta salute. 

In gen FERNET-BRANCA ci rieses mobto) 
‘vaniaggiono per tutti i maianni prodciti da quarto cì 
scoresivamenta caldo. 

Devotias. loro serio T. POZZI, pref. ep 


eo FERNET-BRANCA 


| auiori-Caseta, Emma PeRODI, ecc. 
H 


corso di publicazione, il Giornale inserirà nel corso del semestre: 
Y due Gattini, di Yoricx. F 
Una storia. vecchia veechia, di Sinpnap-eL- 

BANARI. 


i 


Progazi sii 


GUARDARNI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Per P’lialia: on anno . . .......L12t I 
| 


» Un semestre. . <'. 3 ST » 


Per l’invio franco di posta del Premio per l’Italia, occor Î cont. 
cant. 75 per il Premio, e L. 2,25 per it Premio e aa SSA 
Ai signori Maestri delle Scuole Slemertari, Comunali e Tecniche che si dirigono 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


ne As 

E À 

is Il Giornale per 1 Rambini,jiche diventato la lettura più gradita dei bambiri italiani, promette solamente è i associati che rina 
ANTICOLERICO © j l'abbonamento, per un anno, a partire dal 1° luglio 1888, ed ai nuovi abbonati di un anno, x. rune adalia intimo alla stagione de Mago 


surà pubb rnale, — Il Giornale è unico nel suo genere per la ricchezza delle ill 
iù insigni nel campo scientifico e letterario, poichè il @ilormate per 1 Bambini Sg a 


Cotton, ManteGazzA, Lessona, MartINI, Lior, Giacosa, [Panzaccni, Nexcioni, CarvANa, BantoLi, Finis, D'AxnoxziO, Ci 


Cueccui, Yorick, Avanzini, Stwpsap-eL-BamARI, AnFosso, Photocci, Piccaroi, Bruscni, FLenzs 
Marcazsa Coroxer, Ina Baccini, Soria ALBINI, ContESsA DatLA Rocca, MARIANNA GIARRE-Biuli 


Per l'Estero: en anno . . 


sist 


in una elegante car'ella in tela, col nome dei {ora 


La certa e le buste perteranno l'intestazione: Ass: 
li concorsi mensili di Italiano, di Francese, d’Ingiese e di Tedeses fra. iena 


| i suoi associati, ne bandira pure quatt 
ta: a quelli dei secondi dona un Libretto della Cass 
del Merito; avranno luna Medaglia d' seni 

DI e la va 
i suoi co) 


Dazzi, Mazzoni, Biaci, Marii»e Serao 
BILLI, ANNA VERTUA-GENTII, Costanza, G 


Oltre îl graziosissimo raccontò; IM&tro 11 Silenziono, dell'atto di FI Wire meal in na Circe, o indi ‘gli altri racconti che core 


Mitologia alla buona, di Crina. 
Rospaceio, di Emma PeRODI. 
— Baman. ll 11 primo Prenzio, commedi 
© molto commedie, articoli, biografie, racconti, favole moderne, pesta dei bambini @ giuochi, 


i EveenIo Caeccas, 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


<... L15 — 
<- . .. >» 50 


50, e por ì! Premio e coperlina L. 1,50. Per l'Est:0 


un semestre . . 


all'Amministrazione del Giornale, è accordato un ribis= 


*ù@ Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale Ta 
Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULLA “33tt:%<" 4 LE INSERZIONI n 


Brogli ed imi 

È il titolo sé 
cordo che 
le recenti elezi 

Avverto ìinna 
finito. Di 
diciannove © 
satore di coloss 
per modellarli 

Tornando ai 
nire che il tito 
stesso una defi 

Volevo dire: | 
sima: Vox poj 
nato, che, r 
dimostrazione } 
furono effi 

lo non lo 


fuori d’ogni in 
vazione dell’or 
e delle istit 

In quest'uli 
tempi. Anche 
è la forza e 

Se inve 
lettera fi 
Ricotti potreb 


L'avevo d 
speranza 
Mozart. E. 
appesantisco: 
questo sì vel 


Ghita ha « 
garo sul leg 
felice si dest 

Avevo rag 
Dio guardi! 
dino con no! 
quattro: 


ad annoi 
avevano ani 
© sparii cor 

La lezioni 
Morosch ch 
porvi ati 


verenza è 


ANNO AVI 


Gent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 14-15 Agosto 1886 


Non 221 


Pirazione xD fuurusrRazIoNne 
Boma, piassa Montecitorio, M. 136 


PER GLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Eîicio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanzi gli tndirimi in quarta pagina.) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Domani, essendo chiusa la Ti- 
pografia, non si pubblica il Gior- 
pale. 


"GIORNO PER GIORNO 


Brogli ed imbrogli. 

È il titolo sotto il quale i giornali, co un ac- 
cordo che arieggia il plebiscito, seguitano a trattare 
le recenti elezioni amministrative di Napoli. 

Avverto innanzi a tutto che lo spoglio dei voti è 
finito. Diciotto giorni ci sono voluti per metter su 
diciannove consiglieri 1. A Michelangelo, improvvi- 
satore di colossi, non ne sarebbero occorsi. di più 
ger modellarli în creta! 

Tormaodo ai brogli ed imbrogli, bisogna conve- 
nîre che il titolo è indovinato. Esso è nel tempo 
stesso una definizione ed una sentenza di... 

Volevo dire: nullità. Melo vieta però l'antica mas- 
sima: Vor populi vox Dei. L'onorevole Di Sando- 
nato, che, eletto il primo, si beccò una romoi 
dimostrazione popolare, dirà che le ultime elezioni 
furono effettivamente voce di Dio. 

lo non lo negherò, Ma se Dio c'è entrato, io mi 
farò il banditore dì una nuova dottrina: l’ateismo 
elettorale. 


* @ 
PE 

Ho sotl’occhi il testo ufficiale della lettora che 
Timperatore Francesco Giuseppe diresse a Tisza, 
capo del ministero ungherese. 

La Stefani ce l'aveva già riassunta. 

Sono conosciuti gli incidenti, che mossero l’im- 
peratore - anzi il re, perchè Francesco Giuseppe 
in Ungheria non è che re = a ‘codesta’ manifesta- 
zione. Essa in poche parolo definisce la missione 
del soldato, come Îo si intende con vedute liberali 
o di nost 

Valgono la pena d'essere trascritte : 

<1 doveri dell'esercito comprendono non solo la 
difesa della monarchia all’estero, ma anche al di 
fuori d'ogni influenza di partiti politici, la conser- 
vazione dell'ordine all’interno, la tutela delle leggi 
e delle istituzioni costituzionali ». 

In quest'ultima frase palpita il pensiero de’ nuovi 
tempi. Anche per l'imperatore d'Austria’ l'esercito 
è la forza e la salvaguardia della Costituzione. 

Se invece del nome di Francesco I, sotto questa 
lettera figurasse quello di Umberto /. l'onorevole 
Ricotti potrebbe in tutta coscienza controfirmarla. 


+» » 
xa 

All'Eco d'Italia, giornale sagrestano di Genova, 
mandano per telegrafo da Roma, che nel convegno 
di Gastein, Francesco Giuseppe lesse a Gugliemo 
una lettera del Papa. 

In questa lettera Leone XIII avrebbe raccoman- 
data ai due imperatori la concordia per la tutela 
dell'ordine sociale. E su ciò non vi sarebbe che ri- 
dire: il Papa avrebbe reso omaggio al carabinie 
rato, istituzione di tutela sociale per eccellenza. 

Axrelibe toccato poi il solito tasto delle condi- 
zioni fatte ai Papato dall’ Italia, dichiarandole im- 
possibili. 

Una semplice osservazione : l’ impossibilità non 
esîste; i fatti, anzi, provanoxche essa è, per il Pa- 
pato, non soltanto una possibilità, ma una potenza. 
Roma era troppo angusta în cintura per esso: è 
dalla breccia di Porta Pia che ha potuto uscire ed 
espandersi quella grande politica religiosa, che 
fece di Leone XIII il moderatore dei moderatori 
dei popoli. 

Ammesso P inammissibile che, cioè, i due impe- 


colore locale, afliatai 
politico, rappresentando l’opera magistralo del nostro 
Beliini? 


restaurazione dell'art 
scorso fanno la parte di repubblica 


perchè la repubblica musicale avvenirista è una 
anarchia bell'e buona. 


sai una cosa? 
nulla, io non so che obbedirti 
che icosa ci ho da questo 


non è vero? Questo tumore vuoi vedere che cosa 
è? Guarda! 


ratori muovano în armi al soccorso del Papato, che 
ne avverrebbe? Una sola cosa: la decadenza mo- 
rale del Papato suddetto. È la conseguenza. inevi- 
tabile di tutte le restaurazioni fatte per opera degli 
stranieri. Al Vaticano devono essere ancora vive 
le memorie dell'occupazione francese. Cosa era al- 
lora Pio IX ? Il cappellano degli zuavi e niente 
altro. 

Bella situaziono per un Papa! 

* » 
BESSOS 

I giornali riportano il testo completo della oramai 
famosa protesta piscatoria di Marsiglia. 

Nel riassunto, imbastito a frasi distaccate, pareva 
qualche cosa di grosso, Nel testo è una delusione. 

Tanto meglio! 

Osservo che la protesta non ferisce i pescatori 
italiani che di rimbalzo. Il primo colpito è il mini- 
tro francese della marina, reo, agli occhi dei pro- 
testanti, di aver accettato quel surrogato di con- 
venzione marittima che î giornali troppo frettolosi 
chiamarono modus cirendi. 

La provocazione dunque riguarda il governo della 
repubblica. È lui che deve provvedervi. 

Tutto sommato; la protesta è puramente © sem- 
plicemente una Marsigliese sbagliata. 

* è» 
RISO 

1 principi della casa d'Orléans presentemente si 
trovano quasi tutti ad Edimburgo. 

Edimburgo è la capitale della Scozia, e la Scozia 


è il paese classico dei Puritani. 


Che i principi siensi recati colà per assumere il 


e prodursi più tardi sul teatro 


In sttesa di quella della monarchia, serebbe la 


E peggio per gli avveniristi, che nel cs 
i. Dico peggio, 


* * 
ar 
Il Sultano del Marocco. Gran 


Visir. Davanti a te, eccelso 


Il Sultano, Allora, fammi un po’ îl piacere, guarda 
to... è un ‘tumore, 


E il Sultano si leva di sotto al caftan il preteso 


tumore e mostra al visir un pugno di giornali. 


Il Sultano. Ecco il mio tumore, io ne voglio gua- 


rire. Fammi venire qui i rappresentanti dell'Europa 
civile. 


* 
+ 

Vengono i rappresentanti deli’ Europa ci 
la scena sì ripete in tutta la sua prolissità. orien- 
tale. Tuitti i rappresentanti promettono, in omaggio 
alla civilà europea che rappresentano, di liberare 
S. A. Serenissima il Sultano del Marocco, di aiu- 
tarlo a sopprimere i giornali europei che si pubbli- 
cano a Tangeri. 

IL Sultano. Lodato sia Alloh! (Al cisir). Fammi 
il piacere di sbarazzarmi l'impero di tutta quella 
marmaglia! Però siccome si tratta di gente sotto 
la protezione di questi altissimi © potentissimi rap- 
presentanti delle potenze estere in Africa, abbi 
cura di dar loro il calcio in... modo degno dei 
paesi ci Mettiti la grande babbuccia di marocchino 
di prima qualità ! 

I rappresentanti europei ringraziano per l'onore 
fatto ai loro connazionali. 

La scena può continuare. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 
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ROMANZO 
DI 
DITO e IDEM 
(Regina di Rumenia) 


L'avevo dunque giudicato bene! Io, sempre nella 
speranza di farlo scappare, attacco la cantata di 
Mozart. Egli si addormenta quasi; gli occhi gli si 
uppesantiscono, li tiene aperti a stento, ma non. per 
questo si vergogna. _ 
Guita ha compassione di lui, mette il duetto di 
garo sul leggio, e dopo uno di Rubinstein, e quell’in- 
felice si desta. 

Avevò ragione di sperare che se ne andasse, ma 
Dio guardi! stava tanto bene che volle venire în giar- 
dino con noi; si vedeva che cercava di parlarmi a 
quattrocchi: ma siccome il divertimento incominciava 
ad annoiarmi, chiamai i ragazzi, dissi loro che non 
avevano ancora avuta la lezione di francese, salutai 
e sparii con loro. aa 

La lezione durò finchè io non sentii il cavallo di 
Morosch che si allontanava galoppando ; allora com- 
purvi all'improvviso in salotto, feci una profonda ri- 
verenza e dissi: 


« Vengo a prendere gli scappellotti che ho me- 
ritati. » 

Sander si mise a ridere. 

< Io credo che il tuo scherzo non fosse opportuno, 
ammesso che tu abbia voluto impaurirlo. Egli ba par- 
lato di te con entusiasmo, ed è così innamorato che 
ti assicuro ritornerà presto. » 

< E tu naturalmente l'hai invitato per domani? » 

« Lo avresti meritato; sorebbe la punizione giusta 
per la tua civetteria. » 

« Questa si chiama civetteria ? Sii giusta tu, Ghita. » 

« Tu eri civettuola come un puledro; quando solta 


< Ma io ho visto delle vere civettuole, come Me- 
lonie, per esempio, e non faceva davvero quel che 
facevo io. » 

Ghita è diventata rossa; le dispiace sempre che io 
parli di Melania, perchè quella ragazza è come una 
nube che minacci di fare andare in fumo i suoi disegni 
di matrimonio. 

« Volevi farlo dormire per forza, quel povero infe- 
lice » disse Sander. 

< lo gli avrei gettato volontieri una sigaretta nella 
testa perchè si fosse addormentato. » 

« E avresti fatto male. » 

« Lascia che io impari a conoscerlo! Oramai che 
tu hai trovato quel bello scappavio, permettimi che 
lo studi e lo sottometta a tutte le prove per sapere 
con chi mi unirò quando mi trascinerà quasi svenuta 
all'altare ». 

< Vieni Ghita a fare insieme con noi una. passeg- 
giata a cavallo » disse Sander. 

Ghita diventò rossa e corse a vestirsi. Noi facemmo 
una passeggiata deliziosa, Sander ero raggiante. È 
pur bello che un uomo cerchi sempre di giovare ai 
suoi! Ce ne sono tanti che brillano in società e che 


* » 
Fai 

sotto-prefetto di Patti, fu no- 
minato consigliere di prefettura a Caltanissetta. 

Ora leggo nei dispacci particolari di un giornale 
di Torino Îa notizia data così 

< Il sotto-prefetto' Plesciapaifi... è stato nominato 
consigliere » ece. ecc. 

1 miei complimenti al cavaliere Plesciapatti e... 
alla Gazzetta di Torino. 

* * 
DISSE 

Fra lo tante e svariate riflessioni che dalla gabbia 
degli imputati farà il Lopez (avvocato) ci deve es- 
sere questa curiosissima 

Nell’udire gli avvocati difensori dipingere coi più 
forti colori della rettorica l'indole sua generosa, le 
nobili ambizioni... additandolo si giurati - com- 
mossi - come una vittima, quasi inconsapevole, del- 
l’ambiente sociale, delle tendenze del secolo avaro 
e cupido, ed anche del proprio dovere di difensore, 
îl Lopez deve certo dire fra sè: 

— E pensare che anch'io ho detto tante volte Je 
stesse cose, collo stesso concincimento, a difesa di 
birbaccioni da tre cotte! 

* è» 
+e 


Réelame estiva! 

ll Corriere del mattino di Napoli promette nelle 
sue appendici lu Contessa Nera dol De Labruyère, 
e così l’annunzia 

< La contessa Nera fa palpitare, fa piangere, fa 
fremere; tutta la gamma della commozione, del 
terrore, dello sbalordimento è segnata da questa 
contessa Nera che raggiunge davvero la vetta del 
patetico e dell’impetuos 
menti strani e passioni violente, si innestano per 


essa lagrime e sorrisi, fremono per lei uomini e 
scheletri... » 

Poveri lettori. Hanno da palpitare, da piangere, 
da fremere: saranno commossi, terrorizzati © sba- 


Jorditi... Se dopo tutte queste emozioni resteranno 
ancora vivi sarà un bel miracolo ! 


IL CAVALIERE BAIARDO. 


Non ha un luogo di nascita determinato, non ha 
impieghi nè rendite. Dalla posta non riceve mai 
plichi raccomandati, e l'impiegato dei vaglia non 
ha mai occasione di far mettere la sua firma nei 
registri dell'ufficio. 

Ma vive bene, e vive da gran signore. I più ac- 
creditati sarti lo vestono, viaggia in ferrovia con i 
io, ha un appartamentino da sca- 
polo pieno di gingilli costosi, di piccoli mobili al- 
l'ultima moda. 

Non paga mai la pigione, ma il padron di casa, 
trovandolo per le scale, gli stringe affettuosamente 
la mono. 

Salza da tavola nei più rinomati restaurants, 
dopo un prelibato pranzo che inaffia di vecchio 
Chianti, ma nessun csmeriere fa visto mai pre- 
sentargli il conto. Gli s' inchinano al pe io, ed 
egli sorride loro gettando în aria una boccata di 
fumo d'un sigaro d'Avama. 

Ha la faccia simpatica, un po' grassa ma sana, 
con due baffi biondi che gli incorniciano la bocca 
dai denti bianchissimi. È di gagliarda membratura 
temperata da una naturale eleganza, e lia piccole 
mani e piedi piccoli come un signore di razza. 


Nella conversazione è amenissimo. Tiene sempre 
in serbo la garbata storiella per le signore, una 
storiella aneddotica che pare a un tratto debba sci- 
volare nel difficile; ma nel momento della maggiore 
trepidazione il racconto piglia un'andatura onesta, 
e le signore, spaventate per nulla, gli sorridono 
riconoscenti. 


x 


Il suo regno è l'estate. Dal primo di luglio al tren- 
tuno di agosto egli passa attraverso tutte le rotonde 
di bagni, capita negli stabilimenti dî acque termali, 
lo vedono nei principali alberghi delle stazioni estive 
sulla montagna. E dappertutto lo festeggiano, dap- 
pertutto lo salutano col titolo di cavaliere. 

Il segreto di tanta popolarità è semplice. Il cava- 
liere Baiardo è il grande provveditore gratuito di 
clienti nei paesi di villeggiatura, è il consigliatore 
autorevole per le stazioni balneari, è quello che, 
interpretando con latitudine le ordinazioni dei me- 
dici, suggerisce alle famiglie di conoscenza di an- 
dare o a Livorno o all’Abetone, ‘a Civitavecchia o 
ai Bagni di Lucca, a Sorrento o sulle Alpi. 

Ed è lui che scrive per dibattere le condizioni 
dell'alloggio, per fissare il numero e la qualità dei 
pasti, per raccomandare i forestieri che manda. 

Le famiglie più ricche e di maggiore distinzione, 
le precede d’un giorno o le accompagna addirittura © 
provvede alla frettolosa installazione del primo mo- 
mento, poi all'improvviso parte perchè la marchesa C., 
la baronessa M., la contessa >P. lo aspettano nei 
tali luoghi di bagni. 

Il cavaliere Baiardo è l'intimo amico, ma un amico 
che sa far valere la sua protezione, di tutti gli al- 
bergatori : gli affittuari delle rotonde si raccoman- 
dano a lui; î concertisti girovaghi danno a lui 
glietti perchè ne procuri lo smercio; egli è | 
nime, il grande motore, ln macchinà idra 
fa andare lo stabilimento. 

Dove non si sia veduto, anche per due giorni 
soltanto, il cavaliere Baiardo, costi mancherà per 
quell'anno la brillante società che infonda vit 
alla stagione. Egli dà il tono a tutti i divertimenti, 
è l'organatore delle feste da ballo, provvede alle 
gite in barca, alle ascensioni sulla montagna, allo 
peregrinazioni in quaiche rinomato luogo della val 
lata; e in grazia sua il servizio non lascia quasi 
mai nulla a desiderare. 
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lì cavaliero Baiardo è membro del Club; grande 
intelligente di cavalli, è consultato tutte le volle 
sî tratta di apparigliarne, ed è lui che sugge 
risce i baratti, che in tempo di corsa consiglia 
scommesse, accredita o discredita i fantini : è te- 
nuto in gran conto dai trenatori. 

Il cavaliere Baiardo è corretto spadaccino, gran 
tiratore di sala. Accetta sempre di esser padrizo 
in un duello, e qualche volta con la sua. persona- 
lità livella lo disuguaglianze sociali fra i duellanti. 

Assiste, l'inverno, alle più sontuose feste da ballo, 
e prepara lui i cotillons, indica gli oggetti di moda 
per le diverse figure, Nei pranzi suggerisce al pa- 
drone di casa Ja scelta îra le diverse minute pro 
poste dall'ufficiale di cucina : durante il chilo stringe 
relazione con i convitati più influenti che encora 
non conosceva. 

È membro delle barcaccie ai teatri : dà spesso il 
segnale degli applausi, protesta rumorosamente 
contro le disapprovazioni smodate, e per conto 
degli amici provvede i giganteschi mazzi alle be- 
n late. 

AI tappeto verde del faraone e del maccao si 
accosta di rado : preferisce i giochi di data, ed 
un bel giocatore, di apparenze correttissime. Ha Ja 
perdita fissa, e il guadogno illimitato : quando è 
indispensabile la rivincita, un pretesto di alta ca- 


in casa sono insopportabili; Morosch non brilla certo 
in società, ma non credo neppure che sappia brillare 
n famiglia. Sua madre si dice che lo adori, le sue 
sorèlle pure; come saranno esse? Melania diceva che 
erano insopportabili, ma Melania non usava riguardi 
a nessuno quando era in collera. Io sarei troppo al- 
tera per parlare così della famiglia di mio marito. 
Eppure lei gli vuol bene, era gelosissima e lo avrebbe 
sposato anche dopo averlo congedato, se lui non a- 
vesse preso così in santa pace l'abbandono di lei. 

Capisco che fece bene a domandare la mia mano 
per darmi quella soddisfazione che il mio onore esi- 
geva, ma vorrei che ora non pensasse più a me. La 
prima volta che parlerò con lui gli dirò che non ho 
nulla, che viviamo con la tua pensione, e che non 
siamo venute qua insieme perchè il viaggio era 
troppo caro. Forse queste considerazioni gli faranno 
cambiar opinione. 

Melania invece è molto ricca, e lu famiglia di Mo- 
rosch è molto attaccata all'interesse, come molte fa- 
miglie. Non so ancora se egli sia interessato o no. 
So potessi rompere qualche cosa che gli appartiene, 
me ne accorgerei subito; in quel momento è facile 
giudicare una persona: basta uno sguardo, besta un 
lamento per conoscere l'animo di una persona inte- 
ressota. 

Gli uomini interessati, gli avari, sono insopportabili 
în fomiglia. 

Ma è inutile che io studi Morosch; tanto non -lo 
voglio... io sogno un grende amore, un amore im- 
menso, prepotente, che non mi permetta nò di stu- 
diare, nè di osservare. 

Sender disse che l’amore veniva dopo, ma Ghita 
gli febe osservare ridendo che egli sapeva bene come 
veniva Fambrè, e non doveva assicurare quel che non 
era vero. Egli si mise a cantare una canzone ridi- 


cola, e noi incominciammo tanto a ridere, che i ca- 
valli da sè si messero a correre. 

Non è vero, mammine, che fu non vuoi ancora 
liberarti di me? Quel poco che abbiamo basta a noi 
due, ed io non ho bisogno di pensare a toglierti l'i 
comodo. Vuoî avermi ancora presso di te? Dimmelo 
subito subito, se no faccio qualche pazzia. Lo sai che 
sono capace di farla. 


Il tuo Fuoco ratto. 


Burda, 20 luglio 1877. 
Cara mamma! 

Ieri sera abbiamo avuto un colloquio così impor- 
tante che ora pure, mentre ti scrivo, sono ancora 
eccitata da quello, e durante la notte ho sempre que- 
stionato in sogno con Sander per dimostrargli che le 
sue teorie non erano giuste, e quando mi pareva di 
non poterlo convincere, piangevo, dormendo, ‘dalla 
disperazione. Dacchè ci possiamo parlare così poco 
di giorno, gli faccio dei lunghi discorsi in sogno: Ora 
però sta a te a decidere chi di noi duo ha ragione! 

Sander, în seguito alla lettura di un libro filoso- 
fico, fatta ad alta voce — devi sapere che non ‘ha 
pace finchè non ha fatto accettare da Astra tutte le 
sue idee bislacche, cosa che io trovo inutile all’età 
di mia sorella. — Sander, adunque, incominciòa dimo- 
strare che sciocchezza è quella di credere che l'uomo 
abbia il libero arbitrio. Io mi sentii subito offesa e 
tacqui, mentre che egli spiegava ad Astra tutte le 
ragioni psichiche e fisiologiche che impediscono al- 
l'uomo il libero arbitrio, ed ella approvava di con- 
tinuo, 


(Cantina) 


FANFULLA 


valleria lo costringe ad andarsene e a differire la 
partita. 
x 


Non dice mai male di nessuno. Evita i confronti 
in tutte le cose, e n tutte cerca sempre il lato 
buono che ci dev'essere. 

Conosce a: menadito il.codice delle forme aristo- 
cratiche, e sa gitàrlo nei casi pericolosi e nei casi 
dubbiì, come faceva per il codice penale il notaio 
Gaérin, nella commedia di Augier. 

Non lo vedrete mai in pubblico con le cocottes ; 
ma fa loro un mezzo saluto molto composto. Non 
si scorda però mai del loro onomastico, ed_è il 
primo a portare di buon'ora un mazzo di fiori: lo 
porta in.persona,. scendendo da un fiacre, per non 
lasciare .un ‘higlietto, di visita. 

Con lo signore scansa sempre l'occasione di es- 
seresil terzo incomodo. In conversazione, -con una 
disinvoltura pari all'opportunità, annunzia le par- 
Lenze e-gli arrivi, da ‘un paese ‘o per un paese, 
delle persone che possono interessare. taluna delle 
presenti. 

Non si è mai ubriacato. 

Prima di andare a letto, ha grande cura dei ve- 
stili portati nella giornata * li spazzole, li smucchia, 
li ripiega con diligenza, per poterli rivendere in 
Briono stato: ‘è.il' primo a indossare l'abito d’ultima 
moda: -- 

È un uomo utile'a tutti : tutti' gli fanno le spese, 
e nessuno se ne accorge: nel gran libro d'un ban- 
chiere troverebbe. posto alla rubrica dei Profili e 
Perdite:E-sì chioma cit cavaliere Baiardo, perchè 
Senza? serapoli esenza quattriti. 

Un'bel giorno scompare ; nessuno rie ha più no- 
tizie. Dove.sarà? Dicerto in qualcheduna delle ca- 

«pitàlîd'Europò,: dove mette al frutto del cento per 
cento -la lunga: esperienza degli uomini e delle 
‘dorme; l’amabilità gioviale del carattere, la distin- 
zione signorile delle maniere. 

Qualche volta finisee marito d'una vecchia du- 
chessa, e riesce .a strappare qualche: carica diplo- 
matico. 

‘Ma ‘per lo: più muore celibe. 


in 


Impressioni a volo di Palomba....ra 


Un uomo, che si rispetti, in. questi tempi. deve 
per un.giorno almeno abbandonare i comodi citta- 
dini, i, graditi maestrali che, rinfrescano, questa 
Tebaide-romana, e. distrarre l’affaticato, fisico con 
qualche ora di ferrovia 0 di veltura, .di sole e di 
polvere, dagli ineffabili strazi della esosa poltrona 
a bilico di Vienna, e dalla mezza luce fresca e ri- 
perata del carcere domestico. È 

È siccome io sono:.un uomo, che mi rispetto, 
così mi sono deciso a fare come gli .altri ‘e, dopo 
aver lungamente meditata la scelta fra il mare e 
la montogua, mi sono deciso per... Palombara, non 
ostante )Ja funebre osservazione di un amico, il 
‘quiale mi disse, che lui avrebbe preferito andure a 
Palo...n...vettura. 

Palombara; caso «mai non lo sapeste, è sulla 
Tinea del'tramwoy di Tivoli, tale «e quale come 
Monticelli, Sant'Angelo, Marcellina, ecc., salvo che 
cè on piccolo tratto da fare in vettura, poco più 
‘di undici miglia. Una cosa da nulla, come vedete ; 
un par d'ore di legno da agginngere ad un'ora e 
mezza di tramway, tutto insieme tanto quanto 
dura, sù per giù, una rappresentazione della com- 
‘pagnia drammatica estiva nazionale. Ma ci si di- 
verte quasi di più. 

‘Si comincia col vedere i bagnanti che accorrono 
alle Acque albule, ese capita poi che i bagnanti 
Siano delle bagnanti, di quelle che ci vanno, ve- 
dete gusti, per divertimento, e non per’ bisogno, 
avete l'occasione di esercitare tutta la forza di ca- 
rattere per non abbandonare la vostra missione ed 
insieme il vostro posto nel tramway, quando questo 
fugge dalle balsimiche aure, che vi richiamano al 
dolce ideale di un'insalata coll’ova toste. 

Si impara che le vie della civiltà non sono sempre 
Je più comode, tanto è vero che ta strada di Tivoli 
è un fiume di polvere, mentre le strade secondarie, 
‘che conducono a Palombara ed ‘agli altri paesetti 
“icinî, sono pulite e liîde comele belle strade della 
Toscana, 

L’ostessa di-Ponte Lucano mi- ha- dato le- più 
ampie spiegazioni di questo fenomeno, dicendomi 
chie la strada di TINOÎi andrebbe ighiaiata almeno 
due volte all'anno, come facevano sotto îl governo 
‘ponitilicio, mentre ora pon l'inghiaiano che una 
Solta ‘sola: ‘To poi, sé mi permettete di dare il mio 
aviriso, mi limiterò a dire che, così com è, quella 
strada è una vera porcheria, © che l'amministra- 
zione provinciale meriterebbe di essere condannata 
a percorrerla due volte al giorno, © peddusse cum 
jambisse, come dice il mio buon amico Tartarin di 
Tarascona. 

Poi, lasciata la polvere della civiltà, restano molte 
altre cose da vedere ed imparare. 

SR 

Sceso dal tram a Ponte Lucano, vidi un uomg 
con una frusta in mano, il che mi. fece supporre 
che fosse un yetturale, e gli domandai se c’era un 
legno per Palombara, che avevo ordinato. 

— Son venuto me. 

— Allora partiamo — risposi tutto contento di sen- 
tire che in: quei paesi si: parla l'italiano tale e quale 
come lo.si scrive-nelle circolari del miaistero della 
pubblica istruzione, 

E partimmo su. d'un barroccino, tirato da un ca- 
wallino,. che trottava all'ambio «e che metteva in lite 
il. duro sedile. e.la mia:persona; nei rispettivi. punti 
di, contatto, ricordandomi le. pene: di quel. povero 
francese che cantava addolorato: 

on! les plaisirs sont dour 
crt 
Plantés dans des... (effe e esse). 

Si aftraversano da principio i quarti di Tivoli, 
pianura vasta divisa fra molti coltivatori, che pa 
ano risposta al comune sul prodotto del grano. 


Strada monotona che dura una mezz’ora, finchè 
non si raggiunge la nuova ferrovia în costruzione, 
il cui rialzo è ultimato ed i cui viadotti biancheg- 
giano a mezza costa del monte Tiburtino. A 

Passata la ferrovia si entra nelle vallette, ché 
seorrono fra gli ultimi declivi dei monti Sabini, e 
si fa Ja prima conoscenza con sua altezza Monte 
Gennaro, che ora si presenta di fianco, e che poi 
si vedrà di fronte-da Palombara: 

Si lasciano a sinistra gli acrocori (acrocoro vuol 
dire poggio isolato, non lo piglino per un'insolenza). 
di SanvAngelo e di Monticelli, e si vede lì a por- 
tata di mano Palombara; che si vede sempre è noî 
si tocca mai. La strada gira, gira, gira, © si ci- 
pisce bene chi l’ha fatta fare ha voluto dimostrare 
che quel paese è mollo ricco, e può darsi il lusso 
di una strada un buon terzo più lunga del neces- 
sario. 

Tanto di giorno che di sera, non parlo della 
notte perchè allora non ci si vede, quella strada 
che scorre fra poggi e macchie, interrotta da qualche 
vigna e da vasti campi, solitaria e silenziosa impres- 
siona vivamente ; essa non si anima che la mattina 
per tempo ed a calata di sole, quando tagliatori © 
contadini vanno al Javoro e ne tornano, tutti a ca- 
vallo di un asino o dî un mulo. 

— Vede lassù in quella capanna, l'anno passato 
hanno ammazzato uno. 

—= Tante grazie. 

Intanto però si avvicina la campagna dî Palom- 
bara, dove ai campi ed alle poche vigne sì aggiuin- 
‘gono gli ulivi ed in numero infinito î peri carichi 
di frutta. £ nessuno le ruba, penso io; ci allonta- 
niamo sempre più doi paesi civi 

E cala il sole, e comincia la sfilata dei muli, dei 
ciuchi, deî maiali, degli uomini e delle donne che 
tornano a casa, mentre qualche mandra di bovi e 
‘qualche grappo di cavalli lì guarda passare com- 
passionandoli forse per questo supplemento di la- 
voro, con cui ogni giorno devono andar lontano a 
cercare il letto © la cena. 


ST 


‘Palombara è ‘anch'essa sopra un. acrocoro, 0, se 
vi piace meglio, su di un mammellone. In cima, il 
castello, antica fortezza degli Orsini, oggi adibito 
alle volgari: fanzioni di ufficio della pretura ; il.ca- 
stello colla sua torre feudale, che oggi serve da 
conserva: d'acqua. 3 

Il paese è costruito in giro e scende sino a metà 
costa del poggio tutto intorno, colle strade circolari, 
‘a cordonata, a gradini, a portici, col più caratte- 
ristico disordine edilizio, colla. più spiccata nota 
originale ed artistica, che nelle costruzioni’ mon- 
tenine si possa riscontrare. 

Se facesse fresco, parrebbe. di essere in mon- 
tagna, ma a Palombara fa caldo. Monte Gennaro 
ripara dalla tromontana, ed impedisce il. libero 
corso ai venti di mezzogiorno che vi cozzano, e per 
dir cost, vi si impaludono. Lo stesso vento di 
ponente vien meno, in questa stagione, alla sua 
tradizionale missione refrigerante, perchè arriva 
lassù dopo di aver lambito la arida ed infocata 
compagna per una quarantina di chilometri. 

Del resto, faccia caldo o freddo, le Palombaresi 
non sono meno belle, quando sono giovani ben 
inteso. Non degeneri figlie delle antiche Sabine, 
meriterebbero di essere rapite: di tanto in tanto, ad 
esclusivo beneficio di noi Romani veri e spuri. 

Dopo le donne, a Palombara meritano speciale at- 
tenzione quattro categorie di animali più o meno 
interessanti : gli asîni, i maiali, le galline e la 
banda musicale. Queste quattro specie adempiono 
în Palombara alle Joro rispettive missioni, colla 
più grande convinzione e, diciamo pure, con no- 
tevole competenza. Gli individui di ciascuna speci 
sono poi relativamente più numerosi che in qua- 
lunque altro paese, 

Se il comm. Bodio si decidesse a farne la stati- 
stica, credo che troverebbe almeno due asini ogni 
abitante; dappertutto ne vedete che camminano 
gravemente su e giù per le vie e le strade. Essi 
non mancano, da persone coscienziose, di alzare 
ogni tanto la coda e compiere il loro dovere, mai 
cittadini Palombaresi non se ne danno per intesi, ed 
il dovere degli asini secca al solleone, anzichè com: 
piere la sna naturale evoluzione ai piedi degli ulivi. 

I mali, © signori, fanno dei prosciutti, i quali si 
‘mangiano coi fichi, di cui Palombara è produttrice 
feconda; ma quest'anno con la stagione asgiutta i 
fichi nov sono ancora maturi ! 

Le galline sfuggono a qualunque censimento, ma 
non sfaggono, fortunatamente, allo spiedo. 

La banda musicale, che insieme alla fontana 
della piazza, costituisce il. miglior vanto artistico 
di Palombara, si compone di 36 stamenti con re- 
Jativi suonatori, è bep diretta ed ottimamente con- 
certata, Jl numero dei bandisji e l'indirizzo arti- 
‘stico parrebbero cose strane in un gosì piccolo 
paese; ma è positivo che come le Palombaresi na- 
‘scono belle, cosi i Pàlombaresi nascono colla mu- 
“sica în corpo. 
°° Ho incontrata lallro giorno. una frotta di ragazzi 
îì più vecchio' dei quali avrà avuto selle anni, che 
se ne venivano su per una strada imitando 4on la 
bocca il suono delle trombelte nella fanfara di fan- 
teria, Ognuno di loro faceva la sua parte di ac- 
compagnamento su diverso fono e formavano un 
jnsieme csì unito'e concertato che era una me- 
raviglia, Con tali. disposizioni. naturali si. capisce 


} 
«che i handisti non, manchine, 
Per cui, letiori amenissimi, dovete aver capito 


che Palombara Sabina, alta 380 metri sul livello 
cdel.mare,. comune di 4200. abitanti, capoluogo di 
mandamento, posto a due ore dalle, polverose vie 
della civiltà, è un paese dove, come in tapli altri, 
si deve vivere benissimo, non senza il vantaggio 
di qualche nota caratteristica, che gli dà un certo 
risalto. n 

Ma bisogna andarci di settembre o d'ottobre, 
perchè allora c'è più fresco e gi sono i fichi, Quello 
che però non manca mai è Monte Gennaro, (1200 
metri), sulla vetta del quale, a piedi ‘od a; mulo, 
si può andare a.godere di.una magnifica levata di 
sole e di.uno dei più splendidi panorami della cam- 
pagna romana © del monti umbri ed. abruzzesi. 
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BAGNI E VILLEGGIATURE 


Anzio, 13 agosto. 
Non è dalle spiaggie eleganti ed ormai cono- 
sciute dell'Adriatico che vi mando questa piccola 
corrispondenza! No, sono quest'anno più vicino 
‘assai alla capitale; eppure è la prima-lettera che 
su questo delizioso paese si è pensato inviarvi. 
Sono dunque ad Anzio... descriverlo sarebbe 
troppo lungo, e la mia penna non saprebbe ridirvi 
l'incanto della sua spiaggia, nè lo. spettacolo gaio, 
attraente dei colli che lo circondano, adorni di ele- 
ganti vi tutto ciò lascio vergine da ogni de- 
serizione che forse ne diminuirebbe la grata im- 
pressione in colui ché per la prima volta viene in 
‘Anzio. 
Benchè da pochi anni sorto a vita nuova, Anzio 
è il ritrovo di una numerosa ed. elegante colonia 
bagnante ; e la rotonda dello stabilimento Galena 
affollata il giorno per il bagno, non lo è meno la 
sera. Nel vasto ed elegante salone si bolla allegra- 
mente sino alle due, alle. tre del mattino, poco cu- 
rando la canicola dell'agosto, il quale in verità 
sembra essersi scordato Anzio. Qui il caldo è sino 
ad ora ipotetico ; venite allo stabilimento Galena e 
mi darete ragione; e poi si organizzano. concerti 
di beneficenza, gite in mare, lunches allo chalet dei 


splendidi al Grand-Hotel delle Sirene, e persino 
bals d'enfants sotto la direzione dell’egregio mae- 
stro Pascucci. 


tarvi î nomi delle nostre signore, ma prima di ac- 
cingermi a ciò, chiedo indulgenza a quelle che per 
caso scordassi. 

Abbiamo dunque la famiglia dell'onorevole Mo- 
rana‘ Garibaldi con la sposina Bedeschini-Calisti ; 
la elegantè signora Sindici ; la, signora Baccelli 
elegante è gentile con la graziosa nipotina ; la ba- 
ronessa Farina con la sua signorina dai capelli 
d'oro; la signora Buonaccorsi instancabile quando 
trattasi di carità ; la famiglia Roccheggiani sempre 
ricercata e desiderata in ogni riunioné; la signora 
Carancini e figlie e poi... © poi tante, tante altre 
le signore Givogri, Perroni, De Gregoris, Augel 
lini, Mozzillo, ecc., e questo eccefera valga per 
tutte le signore delle quali con mio dispiacere 
ignoro il nome. Nè voglio dimenticare le’ signore 
Galena proprietarie dello stabilimento, le quali con- 
tribuiscono a rendere gradito questo ritrovo con la 
loro cortese premara. 

Abbiatevi queste righe che saranno presto se- 
-guite da corrispondenze più lunghe ed interessanti, 
essendo (questo appunto il mese, in cui si combinano 
molte belle cose, delle quali procurerò di essere 
fedele ed imparziale narratore. 


Mario. 


RACCONTI IMPOSSIBILI 


Il Paneraziaste di Orcioletto. 
L 


Il nipote della signora Letizia Falladorta era un 
vero'castigo di Dio. Il' Signore dopo aver punita 
l'umanità con la signora’ Letizia per ua verso, 
aveva voluto ristabilire l'equilibrio ‘inviando su 
questa lerra l’anima  donjuanesca del sto nipote 
Aristogitone Settedoro, sotto le specie seducenti di 
un manichino da sartoria, vestito all'ultima moda. 
Forse, a dir il vero, una differenza c'era fra il ma- 
nichino e Aristogitone Settedoro, ma questa diffe- 
renza era tutta a vantaggio del manichino. Poichè 
îl signor Aristogitone, Dio scampi e liberi le po- 
vere figlinole, faceva certo più male che non possa 
mai produrre con la suggestione del lusso il ma- 
nichino della migliore sartoria del mondo. 

La signora Letizia, che era una stimabile, brava 
e maligna persone, e la più brutta donna attem- 
pata della cristianità e non aveva mai trovato un 
cane che la volesse, diceva a chi le parlava dello 
galanti imprese del nipote ; 

_ — Io non so che qualità trovino queste donne 
in un giovanotto così scimunito e così inconclu- 
dente! 
— È bello! 
= Ma la hellezza è una cosa che l'hanno in- 
ventata i pittori per far quattrini, diceva la zia, 
ridendo diabolicemente' coi ‘suoi grandi denti ca- 
nini, minacciosamente sporti in fuori 
beffardo © sottili sa seen 
ra! è împossibill' anche fat Solo cenno del : 
tezza della ricchissima signora Letizia Felice: 
Basti dire che con selte od ottocentomila lire di 
dote, la\signora Letizia, sé non fosse stato per un 
riguardo alla etò, sarebbe stata chiamata ancora 
signorina, poichè era... nubile come sant’Orsola e 
la cittadella di Metz prima del 1870. 

I a aveva messo in opera tutte Je sedu- 
zioni del suo spirito per mdurre la ricca zi 
sovvenirlo ngi suoi rpolleplici “bisogni, ma la zia 
Aveva sempre ‘risposto picche, anzi si era burlata 
di Tùivin ‘modo veramente poto delicato. 

Una volta, per esempio, che egli le aveva doman: 
date ciriquemila lire, ella gli aveva risposti 

«Caro Aristagitone, È 

«Fi avrei mandate le cinquemila lire. se non avessi 
‘pensato che a un giovine galante come. te' non fosse 
certamente un dono più grato quello di tutte le rose 
di maggio che sono fiorite sinora nella mia’ vijia, 
Mi dispiace di non aver -potuta.invalgerte ‘nel chiaro 
di luna, alla cui luce ho ammirato i loro teneri vezzi; 
ma capirai bene.che ognuno fa: quello che-può.» 


«Tua zia affezionata 


ii Liri Fruziconra. » 
IL 


E vin'altra volta che il povero Aristogitone chi 
alla zia un soccorso di diecimila lire, zia de 
spose mandandogli tutta una collezione di romanzi 
i e sone galanti, che veramente’ erino 
abbastanza fuori di posto'nella bibli i 
Ano posto nella biblioteca di una pub 

«Ma - diceva leî — capirai che x 

iraî che questo piccolo te- 
‘soro. fa perte di quel patrimonio che tu ore il più 


Canottieri Roma sempre. cortesi ed ospitali, balli. 


Vorrei, come è dovere di ogni buon reporter, ci-° 


tardi possibile, chiamato a godere dopo la mia morte. 
Disgraziatamente per te, io ho la pelle dura, anzi 
comincio a credere di avere per pelle un cuoio con- 
ciato all'antica. Contentati dunque intanto di queste 
anticipazioni! » 

Il povero don Giovanni di Orcioletto = la sezione 
del comune di Rocca Tarabusa in cui abitava Ari 
stogitone — non sapeva che cosa fare per indurre 
sua zia ad essere più liberale. Ma ella dall'alto di 
Rocca Tarabusa dove aveva i suoi lari, rispondeva 
sempre più acre, sprezzante e ironica. Era una di- 

ione. 

Una sera Don Juan perdette allo scopone in quat. 
tro, nella farmacia De Mercuris, ventimila lire. 

Vi pare troppo? lo non so che farci. Anche a me, 


‘’veramente, ‘pare troppo, ma il nostro Don Juan o 


Aristogitone che sia, assicurava di aver perduto 


“nella farmacia De Mercuris ventimila lire giuste, 


non un centesimo di meno. 

A ognî modo se è dubbio che le abbia perdute, 
è certo chele domandò alla zia con una lettera 
fiorita di bei-modi-di lingua» e .di, eleganze -reto- 
riche. SFEAf ASI 

— Questa volta la vecchia strega non ha uscita. 
La sua avarizia sarà alla fine debellata. Ho in 
mente che domani sera coi qualtromila begli seudi 
dî papà Gregorio che ella andrà a scavare in con- 
tina, ci sarà da fare una 'bella festa. Perdio! Se 
manda questa ‘volta le ventimila lire, domani sera 
andrò a Rocca Tarabusa è farle la serenata. E la 
vecchia pazza potrà credere che sia un tardivo 
‘ammiratore della sua avvenenza, finora incompresa. 

E Aristogitone Settedoro rideva  diabolicamente 
nel tempo istesso che Letizia Fallacorta con gli 
occhiali înforcati sul'naso adunco seguitava così a 
‘comporre la sua lettera dî risposta ‘alla domanda 
del nipote: 

< ... Certo, io posso mandarti le ‘ventimila lire 
di cui mi assicuri di aver bisogno! lo,- come tu 
sai, sono immensamente ricca, e come tu non sai, 
ho fatto fruttare le mie ottocentomila lire di dote 
in modo che la mia proprietà ammonta ora a pa- 
recchi milioni. Che cosa mai sono ventimila lire di- 
rimpetto a parecchi (dico parecchi) milioni ! 

< Non è vero che viene la tentazione di affrettar 
l'opera della natura e degli anni, e sbarazzarsi 
della vecchia zia che tarda a crepare? 

« Errore, nipote mio! Tutti i miei valori sono 
ben custoditi e convenevolmente registrati nel gran 
libro del Debito pubblico, con titoli intestati! E 
per diventar mio erede bisognerebbe in caso simile 
passar di sopra al mio testamento, che stabilisce 
in caso di morte violenta e non naturale, il passaggio 
di tutta la mia ricchezza nelle. casse dello Stato 
con l'obbligo di costituire soltanto dieci rendite vi- 
talizie di 3,000 lire ognuna alle pulzellone come 
me, che per sessanta anni si siano, mantenute fe- 
deli alla nubilità più scrupolosa. Del resto se tu 
hai pazienza e non mi vieni ad assassinare, io ti 
assicuro che sarai il mio erede universale, come 
infatti è già scritto nel mio testamento olografo! 

< Ma per le ventimila lire che mi domandi, non 
posso contentarti: È per me una questione di prin- 
cipio. lo non posso ammettere che un erede do- 
mandi degli acconti, come un creditore! 

< E per dimostrarti la mia buona volontà e la 
mia affezione, colgo questa occasione per farti un 
bel regalo, lo mia statua di marmo bianco, ‘opera 
di pregiato scultore, e che mi gode l'animo di per 
sare che sarà collocata nel vestibo'o della tua abi- 
tazione d’Orcioletto ! L'avrei collocata in mezzo alla 
gran corte del mio palezzo a Roeca Tarabusa, ma 
come lo scultore ha voluto troppo rilevare alcuni 
particolari osteologici' del'cofpo, non ho creduto 
espediente di esporre la mia classica nudità davanti 
ai miei subalterni e affittaiuoli. 

< Sono Goa che tu andrài in estasi per il buon 
pensiero che ho avuto ; îo intanto prego il Signore 
di levarti dalle unghie del demonio. che ti pisole 


< Lenzi. » 


ML 


Ora entriamo nella parte scabrosa del racconto: 
voglio dire in quella che riguarda le lotte quasi 
intestine e fratricide fra Rocca - Tarabusa e la sua 
sezione staccata di Orcioletto. A Orcioletto corre- 
yano proverbi ingiuriosi contro Rocca Tarabuso. A 
Rocca Tarabusa si raccontavano aneddoti irriverenti 
sugli abitanti di Orcioletto. La ragione principale 
di queste liti era una malintesa ambizione che aveva 
Orcioletto di rimontare agli Etruschi, e di preten- 
dere:che Rocca Tarabusa non fosse altro che un 
castello medioevale. 

7 Qrpican randiae aetatis! - diceva il professor 
sel immieglio; archeologo insigne di Or- 

Ma Rocca Tarabisa non parlava latino per met- 
tere in burla una sua borgata, che si chiamava Or- 
cioletto! E per dimostrare che l’antichità era di chi 
la voleva comprare, aveva messo su un.museo 
etrusco-romano, che era la meraviglia dei forestieri 
@ la disperazione degli Orciolettani. 

_Non ridete, ve ne prego, o benigni uditori, nè 
di Orcioletto nè di Rocca Tarabusa, poichè in questa 
faccenda delle antichità, dei cimmelì, degli incuna- 
buli, forse nessuna è în diritto di scagliarla prima 
pietra .,, Non siete voi, o fratelli miei, di coloro 
che piansero per la perdita del celebrato Lattanzio? 

_lo confesso ingenuamente-che sebbene non legato 
di alcun vincolo di personale conoscenza col Lut- 
tanzio, pure fui a un pelo di suicidarmi per la sua 
perdita... immaturo, Quanto poi alla gioia del suo 
Finvenimento, rinuncio a descriverla. Quel giorno, 
Vedete, trasportato dall’entusiasmo, avrei speso un 
milione a festeggiare il ricuperato incunabulo! Se 
non spesi nulla, non fu certo per mancanza di en- 
tpsiasmò, 
lo sonò fatto così. Le glorie artistiche e archeo- 


4 
logiche della patria trovano in me un indegno ma 


ardente cultore. Quarido; per esempio, fu scoperta 
la statua del pancrasiaste del "eatro Nazionale, la 
cosa mi fece tanto piacere... ‘tanto piacere che la 
mattina col caffè e latte ordinai al cameriere : 

— Pan... craziaste e burro! 


mv. 

Orcioletto è in festa. Le case sono tutte imban- 
dierate. La banda ha già ripetuto dieci volte l'inno 
reale, diecì volte l'inno di Garibaldi, dieci l'inno di 


rrciolettano, 
dice a Orcioleti 


discorso; fa c 
imponendo sile 
vuole a tutti i 
concitata : _ 


glie l'avete ail 
Il cittadino 


il professore 
— Mi chiod 


è zia ad Ari 
Un grido 
nime, ment 


polo che è vi 
Ahimè, è 
tore sanni 
stogitone, v 
Il professo! 
una fortuna 


quale è da 
quattromila 
pancraziaste, 

Senza vol 
ventimila lin 
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Mamoli. Il sindaco di Rocca Tarabusa, benchè a 
malincuore, ha dovuto venire con la Sua sciarpa 
tricolore a inaugurare) la statua del pancraziaste 
Irciolettono, scoperta negli ultimi tempi e tale, si 
ice a Orcioletto, da far concorrenza a quella del 
ancraziaste scoperto a Roma. 

Ma il professore Saturnino Benimmeglio non è di 
questo avviso : b 

" Non è un pancraziaste, come erroneamento 
pretendono gli indotti, è un gladiatore sannita a 
Fri lingiuria del tempo ha fatto cadere lo scudo 
garatteristico e la corta spada (gladium), di cui 
parlano gli archeologi. Ma se consideriamo il tipo 

io, gli occhi fieri, la mascolinità esagerata 

volto, i denti digrignanti e terribili, l'espressione 

di ferocia naturale di tutti- i lineamenti, noi do- 

vremmo conchiudere che ci troviamo davanti a un 

Trace, a un gladiatore barbaro, spirante la voluttà 

del sangue da tutto l'insieme del viso scarno e della 
magra persona... 

IÌ professore Saturnino, a questo punto del suo 
discorso; fa cenno di levare il lenzuolo, e continua, 
imponendo silenzio con un gesto alla’ banda che 
vuole a tutti i costì suonare l'inno, con voce più 
concitata © 

— A ogni modo, non si tratta, come vedete, di 
un pancraziaste, che è quanto dire l'atleta mo- 
derno. Son troppo esili le proporzioni... 

Mentre parla il professore, nella piazza di Orcio- 
letto non Sì sente dire altro che : 

— Come è brutto ! È mostruoso !... Francamente, 
era meglio che non lo scavassero... 

Qualcuno impone silenzio : 

— Voi non ne capite nulla! Ammirate le belle 
proporzioni... 

— Ma chè, state un po’ zitto voi! Voi che siete 
amico di quella buona lana del sor Aristogitone e 
glie l'avete aiutata a_ vendere a questi imbecilli... 

Il cittadino di Rocca Tarabusa è costrello a ta- 
core se vuole riportar le ossa sane a casa, mentre 
il professore Suturnino seguita sempre : 

— Mi chiederete : (nessuno chiedeca nulla), in 
quale tircostanza fu elevata questa statua? Lgg- 
gole one ben conservata del piedistallo : 

AD SEMPITERNAM 
LETTE 
MEMORIAM 

Ma di quale letizia intende l'iscrizione? — 

In quel momento per una fatalità passa nella sua 
vecchia carrozza la decrepita e avara pulzella che 
è zia ad Aristogitone Settedoro. 

Un grido risponde al profe: g 
nime, mentre il professore per arlifizio rettorico 
bada a ripetere : 

— A qualo letizia allude l'iscrizione ? 

— Alla Letizia Fallacorta, grida la voce del po- 
polo che è voce di Dio. 

Ahimè, è proprio vero, il pancraziaste, il gladia- 
tore sannita, il trace è il ritratto della zia di Ari- 
stogitone, vestita all’eroica ! 

Il professor Saturnino si sente venir meno, ed è 
una fortuna che la banda di Orcioletto sia sempre 
disposta a intonare gl’inni patriottici. 

La vecchia Letizia torna a casa furibonda e manda 
per cartolina postale la maledizione al nipote, il 
(ale è da tre giorni a Viareggio a spendere i 
quattromila scudi, che Orcioletto gli ha pagato il suo 
pancraziaste. 

Senza volerlo, l'avara zia gli aveva mandato le 
ventimila lire da lui domandate. 


Marida RE orabe4 
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Morte d’un patriotta. — A Rieti è morto il conte 
Ippolito Vicentini egregio patriota, che fu deputato 
della Costituente romana. Egli contava in Roma molt 
amici. 


Salute pubblica. — Le condizioni della salute 
pubblica in Roma e provincia sono ottime. 

Le notizie di questa settimana giunte alla prefet- 
tura confermano le nostre notizie. 


Nettezza pubblica. — Sono ormai quattro mesi 
che in Roma il servizio della nettezza pubblica viene 
fatto dal municipio, e possiamo dire che mai le strade 
sono state’ più sudice e più sporche. Non parliamo del 
servizio perla raccolta della immondizia delle case, 
oppure: delle strade. eccentriche; basti dire che il 
Corso, la strada principale della capitale, in certe 
ore del giorno somiglia perfettamente ad un leta- 
maio o peggio. Colio zingaro in giro per l'Italia l’ab- 
bandono nel quale è lasciato il servizio della nettezza 
stradale crea una terribile responsabilità ai signori 
del municipio, g pon sappiamo da vero comprendere 


rr o. 0 La te: a 


come un igienista così eminente qual è il commenda- 
tore Bastianelli che attualmente reggo le sorti del 
comune, non protesta energicamente, dando nello 
stesso tempo disposizioni severe. In momenti co- 
me gli attuali non può farsi questione di spesa; 
deve farsi invece tutto il possibile per tenere costan- 
temente la città pulita, ed evitare qualunque agglo- 
meramento di spazzatura. 


. Nei castelli romani. — Chi ha voglia di diver- 
tirsi potrà scegliere domani; con pochi quattrini si 
può godere la gita di piacere in uno dei castelli ro- 
mani. 

A Frascati vi saranno dello feste straordinarie. 
Corse di cavalli, palloni in aria e fuochi artificiali. 

In Albano si festeggerà San Rocco, ciò che vuol 
dire: processione, fuochi artificiali e vino buono. 

A Tivoli poi verrà estratta una tombola, e alla 
sera il Monte Catillo sarà fantasticamente illuminato. 

Ce n'è per tutti i gusti. 

Da Roma a Napoli. — Il treno-omnibus fra Roma 
e Napoli dovette ieri fermarsi per ben due volte lungo 
il viaggio. 

La prima volta perchè si ruppe una sala delle ruote 
di un vagone di terza classe. 

La seconda perchè a un vagone di seconda si spezzò 
un gancio di congiunzione. 

Nuovo quartiere e assistenza sanitaria. — La 
prefettura ha accordato che venga aperta una for- 
macia nel nuovo quartiere che è stato costruito frai 
nuovi quartieri e la via di San Lorenzo. 

ll servizio sanitario verrà somministrato del dottore 
Plinio Silvestri. 


Teatri. — Il Deputato di Bombignac, rappresen- 
tato ieri sera con una grandissima accuratezza e con 
singolare affiatamento dai bravi artisti della comps- 
gnia Nazionale, procacciò applausi calorosissimi al 
Leigheb, al Privato ed alla signora Falconi. 

Nei primi giorni della settimane ventura la com- 
pagnia Nazionale ci darà la Moabita di Paolo De- 
roulède, traduzione di Yorick. 

E fra non molto, il Ferdinando Lassalle, 
dramma storico contemporaneo di Pietro Calvi 

x La serata di gala data ieri dalla compagnia 
equestre dei fratelli Amato è riuscita benissimo ll 
Circo Reale dei Prati era affollato. Tutti i migliori 
artisti della compagnia presero parte allo spettacolo 
e vennero singolarmente applauditi. 


nuovo 


+, Domani, domenica, la compagnia drammatica 
popolare diretta da Vincenzo Udina derà all’Alham- 
bra due rappresentazioni : una allo cinque e mezzo, 
colla Forza del Destino, e la seconda, alle nove, 
con Bianca © Fernando, vecchio dramma spettaco- 
loso del Roti 


x°« Al teatro Manzoni la compagnia Brignone-Ar- 
rigone annunzia per questa sera l'Arma dei cigliacchi, 
nuovo dramma di Falstaf. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro csa- 
tigrado dall’ottico Suscipi segnava gradi 298. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Domani, 15, avrà luogo l'inaugurazione della V 
terbo-Attigliano, coll'intervento del ministro Grimaldi, 
del commendatore Di Lenna, ispettore generale delle 
strade ferrate, e del suo capo gabinetto cavaliere în- 
gegnere L. Spreafico. 

Questa ferrovia, che è di terza categoria, misura 
39 chilometri, fu costruita dal governo e sarà eser- 
citata dalla Società delle strade ferrate meridionali. 

Domani serà pure inaugurata la ferrovia Arezzo- 
Fossato, coll'intervento del segretario generale com- 
mendatore Correale e di varii alti funzionari del mi- 
nistero dei lavori pubbli 

Questa ferrovia che fu costrutta dalla Società per 
l'Appennino centrale, è a scartamento ridotto, ed è 
uno degli esempi più notevoli, dal lato tecnico, di 
ferrovia economica costrutta in Italia. 


centemente pronunziato circa alla questione, 
da un pezzo, dell’allacciamento della ferrovia Suz- 
zara-Ferrara colla Bologna-Verona. 

In tal modo si rende possibile la continuazione dei 
lavori della linea da Ferrara a Suzzara, stati finora 
sospesi in causa della scelta del punto di allaccia 
mento. 

Sappiamo che al ministero del commercio sono 
giunti în questi giorni numerosi campioni di prodotti 
da parte dei nostri industriali per essere mandati al 
regio consolato di Filippopoli, il quale ne aveva fatta 
richiesta. 


Abbiamo avuto occasione di leggere un importante 
studio sul Congo, fetto da un nostro viaggiatore afri- 
cano. Vi si ragiona a lungo del commercio, dei pro- 
dotti delle coltivazioni, dei prodotti minerari, delle 
merci d'importazione, dei dazi d'uscita, dei prodotti 
animali, del modo di eseguire gli scambi, della pro- 
prietà fondiaria e del clima. 

Dopo questo abbondanti notizie, si accenna agli 
Olandesi, Belgi, Tedeschi, Inglesi che vi hanno già 
piantato stabilimenti ; alla Francia e ai Portogallo 
che hanno una posizione privilegiata : e si dice che 
il paese nostro non può rimanere estraneo a tanto 
movimento. 

i esaminano infine le condizioni e le qualità degli 
Italiani per siuscire, e sì passano in rivista i prodotti 
di scambio, come coralli, perle, conterie che formano 
quasi una specialità italiana, e gli altri prodotti che 
gli Italiani possono benissimo fornire. 

Non si tacciono i punti di inferiorità, indicando che 
cosa si deve fare per vincerli, nel che non mancherà 
l’aiuto del governo, 


Telogrammni particolari del FANFULLA 


Parigi, 14. 
Si dice che l'ispezione di Boulanger dei forti 
sulla frontiera italiana abbia per obiettivo di gua- 
dagnargli le simpatie dei chauoins. Il viaggio a- 
vrebbe l'apparenza di una dimostrazione ostile al- 
l'Italia : così, almeno, lo si giudicava ieri in Borsa, 


Parigi, 14. 
Gli opportunisti preparano una campagna contro 
Freycinet per l'apertura delle Camere, sulla que 
stione Boulanger. Sperano di riescire a scindere la 


maggioranza, e imporre al gabinetto Raynal, pre- 
stanome di Ferry e di Brisson. 


Vienna, 14. 

I giornali russi considerano il convegno di Ga- 
stein come la fine della triplice alleanza e affer- 
mano che al convegno si sia stabilita una nuova 
combinazione politica lasciando fuori la Russia, la 
quale! però sembra fermamente risoluta a_ tutelare 
i proprii interessi, Sintomo del ravvicinamento fra 
la Russià e la Grecia sarebbe considerato la no- 
mina di Maurocordato al posto di ministro a Pie 
troburgo. Inoltre il linguaggio dei giornali russi è 
straordinariamente carezzevole per la Grecia a cui 
promettono un brillante avvenire dal lato dei Bal- 
cani, se la sua politica sarà di leale devozione alla 
Russia. 

Lo Czas annunzia che il viaggio dei principi e- 
reditari austriaci per visitare la famiglia dello Car 
è sospeso, ritenendo che. la visita nelle presenti 
circostanze sarebbe oramai superflua. 


Livorno, 14. 

Stamani, alle ore 40, ha avuto luogo al teatro 
Goldoni la inaugurazione del grande torneo nazio- 
nale di scherma. 

Assisteva una folla straordinario. Nei palchi no- 
tavansi moltissime signore in eleganti toelette mat- 
tinali, Erano intervenute tutte le autorità politiche 
e militari, 

Il sindaco fece un breve discorso inaugurale che 
fu vivamente applaudito. Gabbrielli, presidente del 
comitato direttivo del torneo, ringraziò gli interve- 
nuti del loro concoi 

Dopo le formalità preliminari incominciò la gara 
fra i tiratori di sciabola. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 12. — Il piroscafo Birmania della Navi- 
gazione generale italiana, è partito oggi per Sue. 


BORSA DI ROMA 


14 agosto. 


Mercato fermo, affari discretamente animati. 

La rendita 5.010, negoziata per contanti a 100 22 112, 
ebbe scambi per fine a 100 30. 

Fondiarie Santo Spirito 497 50. 

Cattoli invariati. 

Azioni Banca Generale 663 50, 664. 


Molini 414. 

Condotte 594. 

Gas 1756. 

Marcio 1955. 

Continua l'aumento sulle azioni Industriali, che, sfio- 
rato il corso di 759, salirono a 763. 

Roma 936, 938. 

Romane 1115, 1120. 

Invariato il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 50 
Londra, 25 14 


Ore 3. — Rendita, 100 30. 
Generali 663 50, Immobiliari 995 50, Industriali 764. 


BORSA DI PARIGI del 14 agosto 


> » 
Rendita Italiana 5 
Cambio sopra Londra ... 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca, 

Banca di Parigi 

Egiziano 6 */ 

Rendita Spagnuoi 

Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez 


1013/16 | 1013;16 


TEATRO NAZIONALE — Ore 8 34 — /l Deputato 
di Bombignac, 

QUIRINO — Ora 9 — La fin? del mondo. 

MANZONI — Ore9— L'arma dei cigliacchi. 

“IRCO REALE — Ore 9 {14 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


BRUSSELLE, 13. — Nella manifestazione ope 
raia che avrà luogo il 15 corrente, le provincie sfi- 
leranno in ordine alfabetico. 

Fu preparata un’eno-me quantità di tamburi, 
tambe, bandiere 6 cartelli. 


LONDRA, 43. — Vi fa un'esplosione nella mi- 


niera di Woodeed, nel Lancashire, mentre cento- 
cinquenta operai vi lavoravano. Si teme vi siano 
molti feriti. 

TORINO, 14. — 8. M. il Re, accompagnato da 
S. A. R. il principe Amedeo e da aiutanti di campo, 
è giunto in vettura a mezzanotte da Moncalieri. 

NUOVA-YORK, 13. — Il giornale Th: Mail 
conferma che una rivoluzigne è scoppiata a Sun Do- 
mingo e che tutta la repubblica è stata pesta in 
stato d'assedio. 

LONDRA, 44. — Si dice che Hicks-Beach «bbia 
espresso ai suoi colleghi la convinzione che non 
sono necessarie misure eccezionali per mantenere 
l'ordine in Irlanda. 

NUOVA-YORK, 14. — L'affare Cutting sembra 
entrare in via di accomodamento. 

LONDRA, 44. — Il Times ha da Borlino: 

<Si ha da Pielrohurgo che nei circoli politici fa 
impressione l'accoglienza oltremodo amichevole che 
ebbe il marchese Tseng allorchè passò da Berlino. 
Si teme un accordo intimo fia la Germania e la 
China, ciò, che sarebbe un nuovo pericolo per la 
‘Russia. I politicanti che credono inevitabité una 


guerra russo-tedesca, vedono di già la Russia mi- 
nacciata nello stesso tempo all'Est ed allOvest.» 


LONDRA, 14. — Scoppiarono ieri violenti ura- 
gani nel centro deli’ Inghilterra, cagionando grandi 
danni. 


BonaveNTURA SEVERINI, Gerente responsabile. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale..... L. 50,000,000 
Capitale versato...-.. > 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/s */, in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3 » 
con vincolo di 6 mesi 3 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori all 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 
nticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

‘Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'ncarica d’incassare effetti e coupons sia în Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


Vira Pareiz a Penna Pra 
Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per ca 
struzione di villini. - ROMA, via Murate, 78,» p 


IL Processo DEI Micioni 


Questa fortunatissima pubblicazione è giunta ora- 
mai alla 44°* dispensa, crescendo sempre nel fa- 
vore entusiastico del pubblico. 

La ragione del successo è principalmente riposta 
nel meraviglioso colpo d'occhio per il quale l’autore 
E. Mezzabotta ha saputo indicare i risultati delle 
testimonianze e dei documenti molti giorni prima 
che se ne avesse la pubblica discussione. 

Si deve a questo vigoroso lavoro se l'innocenza 
di Tangherlini sarà finalmente riconosciuta. 


Una dispensa illustrata da G. Marchetti,  cen- 
tesimi. 


Chi manda L. 2,50 all Editore Edoardo Perino 


- Roma, riceverà il volume dell’intiero processo 
franco di porto. 


MANGIAR BENE 


1 eibi cui oggi ho 
gol loro sapore e nai 
inalte: 


quei paesi dove è difficcie procurarsi una pronta ed 
igienica olimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, Si 
ilimento, può dappertutto in emque minuti 
Um pranzo squisito, a 
Kg.3500 Lingaa di Mianze scelto . 5Scai L. 16 — 
> 1,100 Pasticele Strasbcrgo, pollo 

o 
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£500 Tonne all'olio 1a quett 
To noe all'olio ia qualità 
3500 Lazio condenente . = 
50 Fari Istion vera Nastie 
Ha Biscotti di ORE - 
» uso Ingiese, finisa. 
250 Ciebosiata Baio "volata 
3000 Roetaghe Gorgona finiva. - 1 Sani. 
13 Fallenne per Rupe ic 
620 netto) Pi 
250) "% >» Formaggio OÙ 
259 »è » 
a > >» 
250 » >» 
CIS E 
10 vasi Estratto caro vero 
10 scaî. Sardine allolio 
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Millana, 
«@Qraîis» Il Catalogo Ganeralo a rJehiesia. 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti è zioti che si pubblica in Londra. 
Tusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
disegni delle cose più rimarcheroli. © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 
Abbonamenti: 
Per l’Iialia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Pi 
Montecitorio, 127, Roma, ii ic 


Premiato e P a Vapore per la Fabbricazione, del ETNIA. ANTINETROSO- DELBECCHI 


Megi 
sr FORNITORE pronto e sicuro rimedio contro tutte le malattte ner 
Ds iL N. Re dia B | vose e specialmente ; 


di ANTONIO LURASCHI contro l'EPILESSIA (Mal cadue,) 


MILANO— Via Orti, Numori.4,6 08 — MILANO 


CASTELLAWARE 
Goito di Napoli 
Grasdo Albergo Quisisana 


Cesa di prim'ordine, posi 
n° aplendida ed incomperabi 
sulla collina in mezzo ai giar- 
din. Soggiorno estivo dei più 


7 GOTTA. 


ARTRITE 


REUMATISMI 


Si prepara e si vende esclusivamente nella Farmacia 


amenì, eria pura, balsemica 6 Ù Dr TA p È EI Sl a (CA 
fr Calenerrimi E rione garantita coll Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la ia © Sardegna. Biglianli a Caran 
Rarali diverse tanto per bagni Cr hi i { francese identica forma e costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tutti gli articoli an- p A 0 L 0 D E L B E (H Cc H I 
che per bibite. Bagni di mére, ANTIGOTTOSO FATTORI |fl| nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. Dietro richiesta 
escursioni, passeggiate e din- SUCCESSI CONFERMATI | è invio gratis del Catalogo dei disegni nti ridottissimi. TORINO - De È 
peo Piatti Sazione eta gratis go dei disegni e prezzi corre! Foà sist Via oa) 8-TORINO 
climatica eva. I, pi. |f(cri primo di comincire =“ ECC e enna Las guarigioni e ae si attestati ostensibili a tutt, 
miugi Mozahé-Serris, Di- | Îl{la cura, desidera spiega- lacone grande, L. 1 — Flacone 
rettori - Fill leetta, ro: | zioni ampie, chieda dopu perse cent. 50, si ni siro o 
rietari, coms pure del ‘scoloscientifico pratico che sa 
Peo gone dito | soosznicopeveoate (| PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per ENSERZI 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 427 


ALLE PERSONE INDEBOLITE. tcxtcctio 1 


vero, delle loro occupazioni, di malattie gravi e che soffrono 
d’attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole deî dottor 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 
compromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini 
I segrete, 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatola 
grande L. 12. - Scatola piccola L. @,5@. — Unico ad esclu- 
sivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 
(Si spedisce franco contro rimessa dell'ammontare a mezzo 
vaglia o lettera raccomandate.) — In Roma: Farmacia Torsan- 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigna, N. 15. — 
Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. 


A. BERRY 
OTTICO OCULISTA di S. A. R. il Duca d'Aosta 


Provveditore delle RR. Scuole d'Applicazione e di Guerra 
TORINO - Via Roma, 1 - TORINO 


sofa 
della Farmacia Fattori in c$ ; 
Varanna (Como). Depositi senza fuoco, senza pressione e senza pericolo M A G G H I N A DI A R G H | ED 
di noe Farmacia del A n 
» Forui Sono destinati a rendere grandi x n I ALTI ‘ 
nell'economia domestica. Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondeuse) 

in minuti riducono la tem- 
peratura di una bottiglia d’ac- 
qua da 30 gradi centigradi a 0, 
è la congelazione incomincia un 
minuto dopo. L’organo princi- 
pale di queste macchine è una 
pompa pneumatica il di cui fun- 
zionamento è perfetto ed imper- 
turbabile. L'agente chimico che 
generalmente Si usa con questi 
è lo solforico, 
il quale rimane rinchiuso nel 
cilindro B che è di piombo anti- 
moniato, e quindi inalterabile 
all’azione dell’acido. 

Con questi apparecchi sì pro- 
ducono due botliglie d'acqua ge- 
lata con crosta di ghiaccio (ca- 
raffes frappées) in tre minuti, op-Y La Macchina d’Archimede è d’i 
pure un blocco di ghiaccio dif è oramai adottata in Franci 
circa un chilogramma e mezzo fl Austria, e dai principali Muni 
in venti minuti. è di una costruzione sempli 

La spesa per la produzione del fl getta a guastarsi. Îl coltello di rotazione, sistema d’Are! 
ghiaccio è minima, perchè l'acido fl mede, pr@nde l'erba tal quale si presenta. Un soîo uomo, 
che si impiega, che per se stesso fl con una di queste Macchine, può fare il lavoro di tre dei 


i, Verziere, 18 
Fiorentini, Piazza Car- } 
mine, ed in tutte le 9) 


cipali Farmacie del 
Regno. 


I Articoli speciali raccomandati a prezzi eccezionali: costa poco, dopo aver servito alla fl più esperti falciatori. 
| Binoccolo Campagna e Marina, straordinaria portata (Modello sua fabbricazione, può essere 
| Cerea none DUI ancora utilizzato per tutti gli usi 
Hi Binoccolo come sopra (Modello Inglese) . . . . . » 82 industriali. 
fi Rene Rara Ss Taro pino Lesa; fortiss. > 15 Risultato sarantito. 
È Cannoci Tampagna, chil sn e 3 > z si prua 
ORI Geo Orso Salad N ba 10 Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375. rso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 
ti Pronta spedizione contro vaglia — Merce garantita. . Dirigere domanile e vaglia all’Emporio {Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — In F 


RE SEresia ope zione gestire Vaglia > Raro Aran irenze, via de’ Panzani, 28. B I B ITE G A 4 E 
SUIOESOMIERORIRE' © FILDRI INGLESI PER ACQUI [acceciSat acini 


chio finora conoscinto. 
Risultato garantito. 


Siforefda 4 Bottiglia L. 9 
» > 2 » » 12 
di 


Fabbrica letti di ferro, Pagliericci elasti ine economighie 
PERFEZIONATI 


Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Îtinghicre e Poggioi: 
A blocco di Carbone movibile 


in ghisa e ferro, Norie per dere acqua & Orti e Giardini, Per 
ione di case 


siane, Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per co: 


Tenaglie Meccaniche per Piombi 
Feo ID Ia aplmozi 
f 


Questi filtri sono di costruzione per- 
fettissima © semplicissima. 

Il blocco di carbone è ‘effica 
tico, gi , può fa 
cilmente purgorsi risciucquandolo ne 
l'ucqua cor 


genere, e rinenie per spo 
i di Graglie, Farine, Numerari 


Sale, Pace! porto coll’aumento di L.2 


stali, ecc. 


Ti D, Filtri da litri 61. L. 24 sifone, 
> » > ai ici » 39 A ciascun sifone sono anzi ti 
Pallottole di piombo per dette, »° ? E; q fi acc «gratis» con re 
a CSR i ECC zione. 
» dd. » 120 + 
ne per pacco postale coll’av- Ù 52. > 1795 Dirigero domande e vi 
cent. 50. «oa ah porîo Franco-Italiano FINZI 
| vaglia alli po CHELLI, Roma, Corso, 8 
porio e BIAN i E Firenze, via de’ Panzani, 26. 
i CHELLI, Roma, via Corso, 377-787 Dirigere domande e vaglia all'Emporic{Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
Palazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonna — Firenze; fl via del Corso, 377-78-79 — In Firenzo, via de' Panzani, 26. La Scienza ha soggiogato la Mataral!i 


via de’ Panzani, 28. 


Ssoriezza e Giovani — | MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI serre nta 
DELL'ACQUA INGLESE eee AHI 


Preparata dsl Prof. NELLSY, adoperata in Inghilterra, Franci:, modo che $ castagna o nero, ed il colore riscquistato è tela î 
lialîa, ecc, con splendido succasss, aa un QUARTO DI SECOI 0 intera super- f she è impossibile riconoseare ©-sospaitars che si fac 
CONSERVA per iungo teo li primiero colore. îcie del di un preparato chimico. 
i ARA como a‘ si 
È riesceu f de Ineessanti richieste ssutens ci escsli 
euldamento raccomarndaris. 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 


AMMORBIDISCE i aapei 
CONSERVA il Iuzido par cirea 60 giorni. 


pa 


NON SPORCA LA PELLE. i brunite con- Aggiangere Cont, 50 per I! pacco portale. 
Prezzo L. @ la bottiglia, con istruzione. temporanea 
Aggiungere centesimi 50 per ll paezo postale, mente. In po- 
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È Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per i. 
perfetta cucinatura di carne, pasticceria, dolci, e, in u 

‘ola, di tutto ciò che è sus 

tibile di esser cotto in forno. 
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ma scatola Solidamente costrutto in Ferro 
ua SO CON CILINDRI IN LEGNO FAGGIO 
tola di smeri-fl Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezi 
glio Separata- fl namento possibile, ed ormai si trovano in ogni cosa 
mente, L.4 25. Francia come în Inghilterra 


I esi pio rea Germania, e moltissime anche in 
I lunque fornello da cucina di qua: { zi e Bianchelli, Roma, Italia. 
| lunque grand: o sistema, e con- 3 Sono indispensabili! per ogni Al 


bergo, 

Servono per lucidare la bian- 
cheria, e specialmente quella da 
letto e da tavola, che sopr: 
quando è damascata, soffre 
sotto l'a; 


o il calore con rapid 
ribuendolo ur 


telo e ‘egg Rento la Peronospora 


to un <roastbeet. ll para 

ente costrutti in lumi er dare ai vigneti il i i di iù iù 
TOGA le en na 
l'eleganza, per cui sono anche d' } getto fortissimo, facilità d'azione senza fatica. Inferamente costratia in oltone, è corre. 
ornamento alla cucina. Î data di un metro di tubo in cacutchoue per l'ospirazione (il tubo può essere prolungato 
il Praslin siriaca du Moni: a piacere), un fungo, una lancia a getto diretto ed una a pioggia (polverizzatore)... 
i N. 4 pcostaeifornolcln 5 di larghezza, L. Prezzo L. 20 — iungere 50 cent. per il pacco postale. 


su tutta la lunghezza dei cilind 
viene regolata dalla vite che t 
vasi nella. parte superiore del 
mangano. 

Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,62 L. 5 
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Cent, } în tutta l’Italis 


GIORNO PER GIORNO | 


1 giornali di Bruxelles parlano d'una esposizione 
internazionale, che avrebbe îuogo nel 1887 în quella 
città, 

‘Sarebbe un'esposizione 
l'arte della guerra. 

Che Dio benedica i suoi promotori! Con tanti se- 
greli che hanno în corpo, ‘gli Stati minacciano di 
fare la firie del barbiere di Mida, confidandoli, per 
sfogarsi, alla buca praticata nell'orto, a rischio © 
pericolo che le cannucce sorte su dalla medesima 
ne facciano il segreto di Pulcinella. 

Tale esposizione avrà poi un altro vantaggio: 
quello di farcì conoscere quante ‘siano le'maniere 
nelle quali si può morire, în guerra, e far sì che i 
disgraziati a cui toccherà sappiano almeno di che 
morte si muoiano. Con tanti misteri, pare a me che 
debba essere una gran morlificazione morire senza 
sapere il perchè. 

Cè di più: ci sì potrà fare un'idea di quel tante 
di genio che l'umanità spende per distruggersi. E 
scommetto che, allo striugere dei conti, ci si accor- 
gerù che del genio essa ne spende assaî più per 
distruggersi che per conservarsi. 

Sarà la prova di un gran traviamentò, e giova 
sperare che, verificata la cosa, si penserà un po” 
a reagire contro la prevalente inumana tendenza. 

Chi sa! Forse arriveremo a sostituire ì confetti 
allo palle da fucile. Ed allora benedetta la guerra! 
Sarà un carnevale con getto di coriandoli. 

+ » 
BESSS 

L'articolo di Lelio « Uomini ed animali » mi ha 
procurato una quantità di lettere sulla questione 
del maltrattamento delle bestie. ‘A rimediare lo 
sconcio, chi propone una cosa e chi un’altra. Di- 
sgraziatamente lo spazio di cni posso disporre non 
mi permette di contentare tutti questi miei assidui; 
e per coRseguenza fra le loro lettere ne scelgo una 
sola che oltre ad essere la più breve di tutte è 
anche quella che tocca più praticamente la que- 
stione, 

< Caro Fanfulla, 

< Il tuo Lelio può gridare pur alto; l’unico re- 
sultato che egli ne otterrà sarà quello di rimet- 
terci il fiato. Questa del maltrattamento degli ani- 
mali è una vergogna che dura da dieci anni, e 
nessuno, nè municipio nè prefetto, è mai riuscito 
a farla cessare. Figurarsi se certi sonni, che non 
sî romperebbero neppure a cannonate, possono es- 
ser rotti dagli articoli. dei giornali... Quel tuo 
Lelio è davvero di una preadamitica ingenuità. 

< L'unica cosa utile a fare è quella di insistere 
perchè si acceleri il compimento della nuova via 
dello Statuto, è che la si. apra quanto prima al 
transito dei materiali da costruzione. Così, e non 
altrimenti, terminerà per le povere bestie il mar- 
tirio della salita di via Nazionale. In quanto al 
resto - a richiamare cioè i carrettieri alle osser- 
vanze regolamentari e ai doveri dell'umanità - non 
c'è da pensarci nemmeno. 

<A Castellammare di Stabia, se chiedete all’asinaro 
di essere più umeno con la sua bestia e di non 
crivellarle la pelle di bastonate, egli vi risponde 
con un sorriso accennando le piaghe: « Signori, 
chisso è calore, » Così la prefettura, così il muni- 
cipio di Roma rispondono a tutti coloro che si la- 
mentano del maltrattamento degli animali : 

< — Signori, chisso è calore. 

< Tanti saluti al tuo Lelio e credimi 


industrie applicate al- 


«Un vecchio assiduo, » 
+» 
para 
lì genio militare francese va reclutando a Nizza 
un grande numero di operai - muratori, scalpel- 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


“one 


Sterlina usssi 


ROMANZO 


DI 


DITO e IDEM 
(Rogina di Rumenia) 


< Dunque Pietro era nel suo diritto quendo l’anno 
scorso dette fuoco al nostro fienile; doveva ' farlo 
perchè non aveva il libero uso della volontà! » dissi 
io interrompendolo. 

< Certo che doveva farlo; ma il cosiddetto. diritto 
è altra cosa; egli doveva farlo, io dovevo. punirlo, 
come tu dovevi scusario: > 

< Dio mio, Astra, aiutami, non ti pare che con 
certo teorie si spalanchi le porte a tutti gli eccessi ? 

Astra tacque; ella era del parere di Sander, ma 
stimò meglio di non contraddirmi, perchè cepiva che 
mi affliggeva; [o pure tacqui per un certo tempo, ed 
egli venne a parlare d’amore, come io me lo aspet- 
tava. Tanto volte quando Sander nega tutto ciò che 
serve di freno o di appoggio nella vita morale, e di 
fende la libertà di ogni sentimento, io mi sento man- 
care il terreno sotto i piedi, e mi vien fatto di, pen- 
saro olle parole che mi disse Maria Gosche quando 


lini, ecc., ecc, che saranno impiegati nei lavori 
di fortiticazioni lungo la frontiera italiana. 

Ecco un fatto che ci onora altamente: l’Italia è te- 
muta: il voio supremo di Vittorio Emanuele è coîft- 
piuto. 

Propongo un indirizzo di ringraziamento al ge- 
nerale Boulanger per aver data una simile soddi- 
sfazione ai Mani del Gran Re. 

Ma d'altra porte, povera Francia ! Le tante for- 
tozze che ha inalzato sulle frontiere dal Mediter- 
raneo alla Manica, ne fanno la China dell’Occi- 
dente. 

E la fanno-tale; proprio mentre quella dell'O- 
riente, già chiusa da ogni lato, lascia cadere l’an- 
tica, e si affaccia piena d’avvenire alla vita cu- 
ropea. 

Che sia sorto în Francia un secondo Confucio? 
Qualche indizio rivelatore di un tale fatto lo si a- 
vrebbe nella confu...sione che vi regna sovt'atia. 

* Mg 
DONA 

A Droposito della China, 

A Berlino è stato ricevuto con tutti gli onori 
Liu-Fui-Feu, il nuovo ambasciatore caudato, che 
rappresenterà l'impero di mezzo presso le Corti di 
Londra e di Pietroburgo, 

Si dice ch'egli possa avére anché una terza rap- 
presentanza è quella presso il Vaticano. 

Data questa eventualità Lui-Fui-Feu avvererebbe 
diplomaticamente nella sua persona quello che fu 
il sogno di molti pontefici. La Chiesa romana, la 
Chiesa greca e la Chiesa anglicana si riunirebbero 
in lui in un solo Cristianesimo. 

E se ci si unisse tra dissidenti per farne il papa 
‘universale? 

» è. 
Fa 

- + + E verrà un giorno in cui esse diranno : « Vo- 
gliamo diventare stalline, anneritrici di pipe di 
gesso, lettrici assidue della Gazzetta ufficiale, » e lo 
diventeranno, 

Questo brano di profezia inedita comincia ad 
avere qualche conferma. 

A Trex, nello Stato di New-York, Mary Hoyt 
fa la medichessa non solo, ma anche la professa, 
celebrando matrimoni e predicando l’Evangelo ! 

Si dice che voglia aprire anche un piccolo ne- 
gozio di casse da morto, affinchè, dopo aver racco- 
mandato l’anima e ucciso il corpo dei suoi clienti, 
possa anche seppellirne i cadaveri. 

Si dice che la Dott. Sacer. Mary Hoyt possa of- 
frire buoni patti alle famiglie degli ammalati : essa 
li prende a cottimo nello stato di lieve indisposi- 


con esattezza e celerità garantite. 
GM: 
ESSI 
ervatore è venuto alle seguenti conclu- 
i diversi modi di ridere. 

Le persone che ridono in A sono franche, leali, 
amano il chiasso e il moto, e qualche volta sono 
di carattere versatile e cangiante. 

In E ridono i flemmatici e i melanconici. 

I fanciulli, le persone ingenue, servizievoli, de- 
vote, timide, irresoluto, ridono in /. 

Il riso in O è segno di generosità e di ai 
mento. 

Bisogna evitare coloro che ridono in U, Sono i 
misantropi. 

PIO, 
BEST 

Per chiamar gente in una città di bagni ! 

Tì mezzo non l'ho trovato io, ma mi permetto di 
suggerirlo ni direttori delle stazioni marittime poco 
frequentate; in Francia e în America ha avuto 
buon successo. 

Dunque il mezzo per chiamar gente alle stazioni 


non fortunate di bagni marine è semplicissimo ; 
basta fare stampare un manifesto così concepito: 


Domenica, 21 agosto, tutti a* 
Alle tre pomeridiane 
una balena verrà pescata în vicinanza della spiaggia. 


Questo è il metodo praticato nelle spiagge estere, 
ma io preferirei anche una lieve coda all'annunzio, 


Per le signore. 
Lo belle frequentatrici della spiaggia 
potranno fornirsi direttamente dalla balena 
degli ossi che possano occorrer loro! 
” » * 
xa tr 

Finalmente è venuto il turno del gatti, ai: avranno 
la loro esposizione a Parigi nei primi giorni di ot- 
tobre. Il più bel gatto sarà premiato con una me- 
daglia d’oro, che avrà il valore di mille lire. Ai 
gatti più graziosi ed eleganti saranno distribuite 
parecchie altre ricompense, fra cui molte medaglie 
d’argento. 

Cè da scommeitere che i premiati preferirebbero 
forse un bel pezzo di carne tenera e fresca, come 
piace loro, a tutte queste vanità mondane. 

Ma si capisce anche che i veri premiati saranno 
i padroni dei gatti, è i padroni preferiscono una 
medaglia, e magari un diploma, alla migliore bi- 
stecca dell'universo. 

Chi sa che non abbiano invece più ragione i gatti 
che gli uomini? 

Non sarebbe la prima volta. 

*» è 
Fa 

Lezione di nuoto. 

Ieri îl maestro di nuoto delle capanne, il famoso 
amico di Cesare Pascarella, diceva al suo allievo: 

— Voi volete imparare a nuotare? Affare da 
gnente! Ve ce vorrebbero due o tre mese armeno! 
Invece state a sentire, mettetevi a guardare un 
pesce che sta nell'acqua e cercate di rifare colle 
braccia e le gambe i suoi movimenti naturali. 


DA ROMA A VITERBO E VICEVERSA 


La partenza. 

Somiglia a tutte le partenze destinate all'inaugu- 
razione d'una strada ferrata. 

Faccie assonnate, ma con le fresche impronte di 
un recente rasoio : abiti di compenso, che conci- 
lino la convenienza della prommatica officiale con 
le vampe infocate della stagione torrida. Fra i cap- 
pellini bassi emerge qualche lucente tuba, come 
famnioli d'un piroscafo în una selvetta di barche; 

e di sorrisi il ministro. Gri- 
maldi, correttissimo nell’ attillato e abbottonato 
stiffelius, C' è chi sostiene che al pranzo munici- 
pile egli abbia fatto una shottonatura un po’ troppo 
alla Federici, ma gli entusiastici applausi di tutta 
Viterbo provano © che i critici hanno avuto torto, 
0 che quella sbottonstura fu opportunissima. Ne 
parleremo più innani. 

Fino a Orte. anzi fino a Attigliano, nessun in- 
cidente notevole: è la vecchia strada che tutti 
ogni giorno percorrono, e di dove si biforcano le 
grandi linee che allacciano a Roma le due Italie 
del centro e del nord. Passano i treni, tutti infiam- 
mati dal sole mattutino d’uno splendido quindici 
agosto, e cou le teste sporgenti i viaggiatori guar- 
dano stupiti questo pulito treno domeni- le, di car- 
rozze di prima classe, che ha due banderuole ai 
lati della locomotiva, e in piedi sulla piattaforma 


un signore col pardessus, con la tuba e coi guanti: 
è uno dei capi del movimento. 

A Attigliano, dove lasciamo la vecchia linea, sta 
in agguato una marcia reale, la prima della gior- 
nata. Essa scatta fuori a un tratto, balzando sul 
marciapiedi della stazione. Le patriottiche note del 
l'inno par che sudino di passione, suonate dai 
bandisti in grave uniforme e coi cappelli guarniti 
d’astracane. 

Non sono che le otto e cinquanta della mattina, 
ma il sole è digià ferocemente splendido; e nom 


c'è la più piccola nuvola all'orizzonte. Speriuino 
bene. 


In viaggio. 

_ AI chilometro 99 da Roma, entriamo nella nuova 
linea. Commozione scientifica negli uomini del me- 
stiere, Ecco la prima opera d’arte, .il ‘magnifico 
ponte costritito SOlidamente sul Tevere, în un'luogo 
Hove la natura ribette del terreno pare non volesse 
saperne. Ma il bravissimo ingegnere Monico ha 
costretto le due rive all'obbedienza, col pagamento 
di un pedaggio di un milione e mezzo ! è la somma 
che c'è voluta per la costruzione del ponte. _ 

La pittoresca catena dei Monti Cimini snoda in 
faccia a noi le ampie spalle selvose, e la in fondo, 
ai piedi d'una valle, ci deve essere Viterbo. Ma la 
strada ferrata se ne allontana per un buon tratto, 
lasciando Viterbo a sinistra. Deve prima’ percor- 
rere tutta la curva delle convenienze elettorali, 
deve'salire l’erta canina che conduce per una scor- 
ciatoia molto langa a Monte Citorio, deve fermarsi 
in paesi dove fiorisce il cactus inoso del grande 
alettore. Ma andiamo di buona voglia: il paesaggio 
è bello, la strada s’inerpica pittoresca fra due ca- 
tene di colli ricchi di vigne e di oliveti, attraversa 
una fitta boscaglia di quercie, e l’affannoso sbuf- 
fare delle due macchine, ravvolte in globi di fumo 
nero, pare ci voglia guarire per un. giorno dali» 
malinconica nostalgia della montagna. 

Avanti, sempre avanti. Alle Grotte Santo Stefano, 
celebrato paese dell’aleatico, echeggiano i primi 
applausi; ma il treno non si ferma e non possiamo; 
giudicare con conoscenza di causa della bontà del 
prodotto che dà al paese la fama. 

Breve fermata a Celleno, puese che non si vede 
attraverso gli alberi folti, ma venuto tutto sulla 
linea a festeggiare il nostro arrivo, su pittoreschi 
cerrì guidati da bovi: e gli onesti bovi stanno 

jati sull'erba, e guardano il treno coi grandî 
occhi giunonici, nei quali par che aleggi con- 
tinuo il verde fantasma dell’ erba fresca. A Cel 
leno vogliono una stazione, e l'hanno detto conî 
grida ed applausi al ministro Grimaldi, il quale 

sulla piattaforma del vagone ha improvvisato il 
primo discorso della giornata, promettendo di pa- 
trocinare la causa dei Cellenesi col suo collega dei 
lavori pubblici. 

E si va e si va. La strada sale ancora, fora tre 
volte la montagna, e mentre a sinistra scopre la 
vetta su cui poggia Montefiascone, a destra 
dere, nella spaccatura di due colline, la luminosa 
Toscana con un bel paese su in alto che potrebbe 
anche essere Pitigliano. 

Un bravo medico nostro compagno di viaggio 
racconta gli aneddoti relativi a quel monsignore, 
che prese stanza a Montefiascone perchè c'era ii 
vin buono e ci mori, come lo prova l'iscrizione che 
comincia con le parole est est est: ma Nino Pet- 
tinati, corrispondente della Gazzetta Piemontese, 
interrompe ad ogni momento per poter sapere în 
quale chiesa di Viterbo fu ucciso Gastone di Mon- 
forte. Noi lo minacciamo, se non sì cheta, dî la- 
sciarlo alla prima stazione. 

Abbondenti rinfreschi, suoni di banda, popola- 
zione festante e bandiere a rifascio ci aspettano a 
Montefiascone, ma non c'è tempo di salire alla 
città. Siamo in ritardo, e Viterbo impaziente par 
che da lontano ci chiami. Buttiamo giù in fretta 


seppe che ero fidanzata : « Ghita mia, come fai a 
sposare un uomo di un’altra religione? Non vi tro- 
vere mai uniti nella vostra fede!» 

È vero che Meria è una protestante ortodossa, è 
noi siamo stati sempre meno stretti osservanti del 
culto, e non abbiomo mai creduto ‘che la religione 
consistesse nella forma, e che Sander fosse, come è 
infatti, al livello morale di qualunque altro. 

Teri dunque dovetti contraddirlo. 

« Sander — gli dissi - voglio concederti il diritto 
di un sentimento, ma l’uomo non ha diritto di la- 
sciarsi dominare dai sentimenti. Un sentimento bisogna 
che sia osservato a sangue freddo prima di accet- 
tarlo, altrimenti siamo non più uomini, ma animali. » 

< Questo richiede una certa dose di falsità. Io devo 
sentire una cosa e farne un’altra’? Come puoi tu so- 
stenére in amore questa teoria, ‘amore special- 
mente, dove la sincerità è necessaria? » 

« Jo non lo so, Sander, jo non sono padrona della pa- 
rola come sei'tu, ma' ho la ferma convinzione che le 
tue teorie nella vita pratica sono intollerabili con la 
dignità dell'individuo. » 

« Noi non parlavamo di dignità, che è un concetto 
di convenienza; parlavamo di uomini senza pregiu- 
dizì, ed esaminavamo i loro sentimenti. » 

< Allora sono contenta di non conoscere uomini 
senza pregiudizi » risposi subito. 

Astra rise e mi baciò. 

« Tu discuti come sogliono. fare le donne, e metti 
nella discussione qualcosa di personale » osservò 
Sander un poco indispettito. 

< Oh1 no, Sander, per me si tratta appunto di teorie 
impersonali, perché tu, in tutto quello che mi riguarda, 
non ti lasci mai guidare da essi. Tu dici sempre — 
secondo la tua teoria - che l’amore non dura più di 


due anni, quello è il massimo : dopo scende all'indif- 
ferenza, o si converte in amici 3 ora dimmi, Sander, 
non ti pare che nessuno di questi due cambiamenti 
si sia avverato nel nostro amore ? Dunque le tue teorie 
sono in contraddizione con la pratica! > 

< Signora mia » rispose Sander ironicamente, ed io 
mi sentii offesa da quel tono « per una discussione 
impersonale mi permetta dirle che l’esempio è troppo 
personale ». 

Dopo egli incominciò a citare tanti paragoni che 
io fui presa della collera e uscii dalla. stanza per 
non sfogerla. Forse non sono abbastanza intelligente 
per capire le nuove fasi attraverso le quali possa il 
pensiero di Sander; capisco soltanto che le sue idee 
mi fanno dispiacere. 

Cara mamma, aiutami, dammi un buon consiglio, 
ma non mi dire che per Sander sono diventata in- 
differente, perchè non sarebbe vero; non dirmi nep- 
pure che ho torto, caso mai tu lo credessi. 

Tutta questa discussione non ha nessuna impor= 
tanza pratica, ma îo non sono assuefatta a non po- 
termi più far capire da lui. 

i La tua Gurra. 


Burda, 26 luglio 18 


Cara mamma! 
La sai, mammina, la filosofia? Evviva la filosofia! 
Con essa si possono far fuggire tutti i pretendenti al 
matrimonio. lo me ne faccio insegnare tanta da Sander, 
dico sempre di sì e Ghita sî arrabbia. Quando capita 
Morosch, gli getto in faccia tutto quello che ho im- 
parato come se fosse il resultato dei miei pensieri. 
Ieri egli venne qui ed io gli tenni una conferenza 
sul libero arbitrio, che lo fece sbalordire. Quell infe- 


lice ne sa di filosofia quanto îl suo canone che è 
bellissimo. Voleva quasi regalarmelo, allora io cessai 
di ammirarlo e di accarezzarlo e ripiombai nella filo- 
sofia. Se non si stanca di me con questo mézzo, non 
ho più speranza, e per guarirlo bisogna mandarlo a 
fare una cura în un luogo di bagni. Io gli dimostrai 
che l'uomo non dispone della sua volontà. Egli si 
mise a ridere di cuore © disse: 

«Io vorrei adesso accendere una sigaretta, ma non 
lo faccio, però è la mia volontà che me lo impe- 
disce. » 

< Ma non è la volontà, sono î riguardi, la educa- 
zione, la convenzione; tutto, meno la volontà | » 

< Io vorrei dirle qualcosa, ma non lo faccio; opero 
dunque secondo la mia volontà! » 

Ma neppur per sogno! È mancanza di oppor- 
tunità! » 

E così continusi, io sempre contraddicendo, lui ri- 
spondendomi sempre secondo il buon senso. 

Dovetti ricorrere ai paradossi per sostenere il punto. 

Sai, mommina, Morosch non è stupido, ma è im- 
bottito di senso pratico, e per questo non va d’ac- 
cordo con noi, che sognamo sempre e con lo stelle 
siamo in continua relazione. 

Le qualità di Sander rifulgono anche in questo 
caso. Egli sa essere pieno di buon senso, e di senso 
pratico con Morosch; parlano insieme di economia, 
di amministrazione, tanto che io mi annoio da morire, 
ma ad un tratto Sander afferra un argomento è il 
mio cervello rientra în attività. Morosch si occupa di 
botanico, la scienza la più arida, secondo la mia opi- 
nione. 


Centa) 


cafe merano 


FANFULLA 


una granita, e consegriomo i piattini alle guardie 
muticipali mentre il îreno si muove: le tube lo- 
centi della Giunta salutano un'ultima volta il mi- 
nistro. 

L'arrivo. 

Alle undici in punto, sbocchiamo nella lorga spia- 
nata dove la bianca stazione di Viterbo addobbata 
fantasticamente, tutta scintillante nel sole, ci acco- 
glie per dir così fra le sue braccia. Che idea nuova 
< belta tn 'un lungo pale” fasciato di tele e di 
panneggiamenti tricolori honno preso posto tutte le 
signore di Viterbo : cinquecento a dir poco: e in 
«quel Dalonio di colori degli abbigliamenti festivi, in 
«uell'ondeggiamento di piume sui. cappellini ele- 
ganti ci paiono tutte bellissime. Vero è che dove i 
nostri occhi per, un momento si fermano, scoprono 
volti di gioyonile leggiedria, e treccie bionde di sin- 
golare splendore, e sorrisi. e atteggiamenti di le- 
tizia. Siamo, dunque. arrivati nel prese dello in- 
cantagioni ?.Ja vaporiera ci .fa entrare -forse nel 
regno delle fate? 

Manca il tempo per ammirarle tutte. Le car- 
rozze municipali, tra duo. file di soldati che pre- 
sentano l'armo, ci caricano quattro a quattro, e si 
entra.in-città per la nuova porta che oggi s'insu- 
gura. Bandiere, festoni e tappeti ornano le finestre 
delle case, e ornamento anche, più noicvole, altri 
bei visi di donne ci‘ sorridono dall'alto. Tutta la 
città è in moto: ‘tutti. salutano, lutti acclamano. 
Stanchi. ma lieti scendiamo sotto îl portico del pa- 
lozzo municipale; e facciamo subito conoscenza con 
Ja perla dei consiglieri municipali, -it'siguor Man- 
gani; che ci viene incontro sorfidente eon un fascio 
di buste chiuse. È l'alloggio per i rappresentanti 
della stampa nelle principali famiglie della città, 

Nino Pettimati prende la parola per tutti: ri 
grazia commosso della squisita gentilezza dei, vi- 
teîbesi 5 ma;all’offerta cortese del signor. Mangani 
divaccompagnarci a vedere la parte medioevale e 
monumentale della città; l’ implacabile reporter ri- 
spande chiedendo -eon. gran premura che gli indichi 
subito il luogo» dove Gastone di Monforte fu ucciso. 

— Ci sarà tempo per tutto — risponde con sor- 
riso di bonomia il ‘signor Mangani; e intanto in 
un salone del municipio vediamo schierata una 
selva di lavamani. posta a’ nostra: disposizione. 
Siamo i conquistatori d'un giorno;  profittiamone : 
è la conquista a cui ci autorizza il carattero signo- 
rilmente ospitaliero della simpaticissima città. 

Poi usciamo, sempre in carrozza, ‘e col nostro 
amico Mangani: perchè siamo diventati subito 
amici. Un grido di meraviglia esce dai nostri petti 
passando sotio gli archi di San Pellegrino, una di 
quelle costruzioni austere ©. fantastiche dove. il 
genio dell'architettura ha lasciata una delle. sue 
impronte immortali 5 un insieme di archi mozzati, 
di colonne a metà nascoste sotto la terra, e di fregi 
bizzarri, e di finestre istoriate, su. cui i secoli 
hanno scritta più d'una pagina di storia : poi si va 
alla cattedrale, e -tutti d'accordo facciamo voti 
perchè il governo provveda ad impedire la totale 
raina del campanile meraviglioso, mezzo squarciato 
dol falmine tre anni fa; Ammiriamo nella sugrestia 
quel.capolavoro della pittura che.è il. quadro in ta- 
vola del Mantegna, e con un sslto dell’ immagi 
nazione risaliamo all'anno mille duecentosettanti 
nella granda sala del Vescovado, dove fu tenuto .il 
primo. Conclave. di ‘cardinali per la. nomina del 
Papo., 

— Credo bene (dico a un canonico. 
il nostro compagno Pettinati) che sulla 
cattedrale sia-statorucciso Gastone di Monforte. 

Ma il canonico è d'opinione diversa: propende 
per la piazza del. Gesù. Una diseussione. interes- 
santissima sta per incominciare, ma l’amico Man- 
gani.ci averto che l'ora del’ banchetto incai 
Cercheremo Gastone di Monforte più tardi. 


I banchetto. 

Più di quattrocento convitati divisi in due. sale. 
Alla tavola d'onore il ministro Grimaldi, il sindaco 
Signorelli, gli. onorevoli Tittoni, Odescalchi, Leali, 
e alcuni assessori. In giro.i rappresentanti della 
più cospicua cittadinanza viterbese, egl'invitati -di 
Roma, la stampa; tutti concordi in queste due cose 
supreme, nella gioia per l'apertura della strada fer- 
rata, e in un appetito fenomenale. 

Ii-pranzo, preparato , dai fratelli Schenardi, gli 
Spilimann'e i Doney di. Viterbo, è perfino superiore 
al'e esigenze dell’universale appetito : tanto è vero 
che.il ministro Grimaldi ha voluto conoscere, prima 
di partire, il signor Schenardi, un uomo meravi- 
glioso che una volta improvvisò quasi un pranzo 
per mille persone. 

Dei, tre principali brindisi rimarrà Jungamente Ja 
memoria in Viterbo, Quello del sindaco, misurato 
ma caldo, pieno di garbate allusioni e di eloquenti 
soltintesi, inneggiante alla ferrovia, perchè è un 
primo, passo verso la più naturale e. più omogenea 
e più corta. allacciatura con Roma, ha riscosso u- 
nanimi applausi ed entusiastici assentimenti di. tuti. 
Ma îl trionfo oratorio. del ministro Grimaldi . farà 
epoca addirittura, Nella foga dell’eloquenza egli è 
stalo quasi sul punto di dimenticare che rappre 
‘èntava il governo, perchè ha avuto impeti feli 
simi, scatti giovanili, fremili d’impazienza e quasi 
dira patriottica contro quel nemico d'Italia che 
c'insidia per mille modi il possesso di. Roma, di 
qrestà Roma alla quale è bello, è doveroso, è in- 
dispensabile che convenga da tuite le parti l'Italia, 
con Te strade ferrate che a lei si appuntano, come 
i raggi di una gran ruota che convergono al centro. 
Hi coneluso fasendo voti, perchè la nuova linea 
direilissima Viterbo-Roma sia presto nn fatto com- 
piuto, e bevendo, con pensiero cortesissimo, ai rap- 
presentanti della stampa, lui rappresentante del po- 
tere èsccutivà, che riconosce in quest'altro. potere, 
forsè' superiore al suo, il dovere e il diritto. di di 
scutero e di censurare, onestamente ma liberamente, 
gli atti del governo. 

* Prima del ministro aveva parlato, con felice elo- 
querizà è con mirabile lucentezza d'idee e di pa 
role, l'onorevole Tittoni, in nome anche dei col- 
leghi Odescalchi e Leal: augurandosi anclv'egli che 
i voti legittimi di Viterbo sieno presto esauditi. 

Ju nomé della stampa ha risposto brevi parole di 
ringraziamento, alla città ospitale e al ministro, l’av- 
vosato Ferro. 


E i brindisi sono finiti con una patriottica poesia 
letta dal cavaliere Nuvoli ex-sindaco di Viterbo. 


Per la citi 

Grazie alla condiscendenza del ministro Grimaldi, 
e di quel perfetto gentiluomo che è il colonnello 
Di Lenna, ispettore generale delle ferrovie, ab- 
biamo ottenuto che il treno ritardi la partenza fino 
alla mezzanotte. Potremo dunque assistere alla se- 
rata di gala al teatro dell’Unione, e visitare tran- 
quillamente la città. 

Nino Pettiati ci Joscia, per andar tutto solo a 
cercare il juogo dove Gastone di Monforle fu ncciso. 

Noi ci spingiamo fuor delle mura fino aila Ma- 
donna della Querce; e ammiriamo i due magnifici 
cortili che fanno parte dei monumenti nazionali : 
quello del Bramante terminato nel 1486, ultimo e 
splendido tramonto dello stile gotico, e altro del 
Vignole, sorridente di tutta la civetleria del Rina- 
scimento. Custode amoroso di questi tesori arti- 
stici, e della chiesa, e del campanile stupendo, è il 
padre Pio Buccelli domenicano: un appassionato 
che vive per l’arte e con l’arte, e cacciatore as- 
siduo di tremila lire che gli occorrono dal governo, 
per comprare una casupola che deturpa  sconcia- 
mente la base del camponile. 

Io faccio voti perchè îl ministro dell'istruzione, 
d'accordo col mimstro del culto, contenti Ja ragio” 
nevole richiesta di questo segunce di Girolamo Sa- 
vonarola, che vede nell’arte quasi un tilolo di no- 
biltà religiosa ; ma cedo la parola al ministro. Gri- 
maldi, perchè anche lui ha visitato il monumento, 
o soprà e vorrà parlarne ai colieghi.. 

In teatro. 

Par d'essere all'Apollo în miniatura. Dirige l'or- 
chestra il maestro Molajoli istruttore dei cori al- 
l'Apollo, e vedo fra i violoncelli i due Furino pedre 
© figlio. Sul palcoscenico, dove io riesco a pene- 
trare nella mia qualità di cronista per la musica, 
rivedo molti visi di conoscenza : le due simpatiche 
sorelle Antonelli, primo fra i contralti del coro mu- 
liebre dell’Apollo, e'la signorina Bornigia, bellis- 
sima con quel suo visino aristocratico nel costume 
di contessa di Ceprano nel Rigoletto, e poi nel co 
stume di paggio al terzo atto. 

Cantano nell'opera il tenore Prucacci, hella e so- 
nora voce che i romani conoscono ; il baritono Ca- 


ruson simpatico della porsona e cantante di buo- 
nissima scuola 5 la signora Cipriani, una Gilda sf 
fettuosa ed app: sa fucsi app'audire in 


più punti, © la si: una Maddalena 
piena“di grazie e di seduzioni, per la quale e è da 
augurarsi che non diventi mai penitente. 

Ma allo spettacolo pochi pongoro mente: se non 
che la cantata d'gccazione intitolata el Lavoro del 
maestro Angelo Medori ottiene un grande success 
ed è dovuta ripetere : ha ua carattere di sempli 
cità solenne, e annunzia nell'autore. una singolare 
competenza per la fusione delle voci in un tutto 
armonioso di grande effetto. 

Lo spettacolo è nella sala, sfavillante di lumi e 
gremita di pubblico. Il ministro Grimaldi, salutato 
dalla marcia reale e da fragorosi applausi, entra in 
teatro alle nove e mezzo, ma gà tuttoil fiore della 
bellezza viterbese è schierato intorno come vivent 
giardino. 

La signora Signorelli, moglie dell'egregio 
daco, è splendida addirittura in un abbigliam 
color crema e amaranto; e in un palco. vicino al 
suo vedo Îa signora Contuccì, in. cui il celeste del. 
l'abito armonicamente si fonde coloro dei biondi 
capelli. P.ù in qua, verso il pio, - le snello 
figure delle sigcorine Martellolti spi i 
uguali doilettes di viola pallida, che fanno risaltare 
di più la delicatezza di due bei profili. Vedo in 
rosso, ma elegantissima, la signora Pascucci; in 
bianco, giovanilmente brune, le signorine 
dori, e pure in bianco la signora Zampi n 
celli e la signorina Borgassi, Il bianco predomina: 
nel palco di proscenio al parterre è la duchessa 
Lante Della Rovere con la giovane duchessina, e 
in un altro palco la contessa Savini: poi Ja con- 

ssa Gentili con la figlio, due giovinezze, due 
splendori, una primavera e un'estate che compon- 
gono una stag'one intermedia di profumi e di frutta 
adorose. 

Vedo anche la signora Balestra in nero, con una 
stella di divmanti sopra i capelli; vedo finalmente 
al parterre, fra due altre signore di suprema. ele 
ganza, una rosa théa, appunto del colore di rosa 
pallido, tiro di orientale bellezza che io chiamo 
senz'altro la fora mirabilis della sala. 

E molte altre avrei voluto registrare, ma sul tac- 
cuino scintillante cade la stanca mano, e le note 
affrettate della marcia reale mi annunziano che 

Si riparte. 

Un ultimo applauso, un'ultima occhiata, un addio 
ultimo, ed eccoci di un balzo alla stazione. Siamo 
în ritardo di venti minuti, e non bisogna abusare 
della pazienza del cortesissimo colonnello Di Lenna. 

Îl sindaco, la Giunta, molti cittadini vengono 
ancora a salutarti : il ministro, ut po’ commosso, 
ringrazia in nome di tutti gli ospiti, Ja macchina 
fischia, il ireno esce all'aperto, e nella spiansita che 
là luna illumina dolcemente, qualche centinaio di 

rsone acc'ama ancora ed applaude. 

Virgilio racconta.che fuggendo dalle braccia del- 
l'adorata Didone, Enea si addormentò profonda. 
mente nella cabina della sua nave, 6 parve agli 
innamorati una cosa inverosimile. 

Virgilio era nel vero: fu in quell'occasione poeta 
naturalista : perchè anch io, non ostante il fascino 

ellezza, non ostante le dolci commozioni 
della splendida ospitalità viterbese, ho dormito tuita 
una tirata fino a Rom: 

Mentre ancora assonnato cercavo un fiacre sul 
piazzale della Stazione, illuminato dai primi chia- 
rori dell'alba, mi si accosta un individuo gridan- 
domi sulia faccia: 

— Non m'è riuscito di trovarlo ! 

— Che cosa? 

— Il luogo dove fu ucciso Gastone di Monforte! 

Era ancora il fantasma di Nino Pettinati che mi 
perseguitava ferocemente ! 


To 
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IL PROCESSO DEI MILIONI 


{Nostra corrispondenza telegrafic3.) 
Udienza d'oggi 16 agosto. 
Anicona, ore 12. 


Una folla enorme è stipata nella sala delle Assise. 
Molte belle signore sfoggiano le loro toelelte ele- 
ganti nelle tribune. L'attenzione è vivissima. 

Alle 9 e mezzo-il presidente apre la seduta dando 
la parola all'avvocato Bruschettini. Ta 

Questi fa un lungo discorso combattendo il sistema 
adottato nella sua replica dall’aysocato Pierantoni, e 
sì diffonde in una lunga critica sul modo come il 
processo venne istruito. n 

Quindi passa a convalidare quanto disse nella sua 
difesa l'avvocato Pacetti, aggiungendo nuovi argo- 
menti e sostenendo con molta abilità l'innocenza del 
Gori. Egli fa allusione all'errore giudiziario di cui 
dice essere stato vittima il Tangherlini, e ne trae ar- 
gomento per scongiurare î giurati a non commet- 
terne altri. Egli vorrebbe che la sua voce fosse tanto 
potento da giungere fino al Re. da cui vorrebbe im- 
plotare la grazia di Tangherlini. di 

Egli conclude il «uo discorso con bellissime parole 
in risposta ad una frase dell'onorevole Pierantoni, 
mostrando che se-i giurati d'Ancona, sempre pronti 
ad ispirarsi ad un alto concetto delia giustizia, non 
si peritarono di condannare senza timori e senza: 
preoccupazioni degli imputati importanti, non sarebbe 
giusto che per il ti non apparire indipendenti 
condannassero oggi degli innocenti. 

11 discorso dell'avvocato Bruscliettini è stato accolto 
da vivissime approvazio 

Si alza quindi l'avvocato Gincchetti, il quale, dopo 
un esordio assai brillante, fa un lungo ed abile di- 
scorso per sostenere l'innocenza dell’Andrea Loren- 
zetti. Egli mira anzitutto a dimostrare come sul conto 
del Lorenzetti si fosse formata nell'opinione pubblica 
una falsa corrente, e come non sì debba tener conto 
alcuno delle dichiarazioni fatte dall’Elisa Morelli, non 
essendo ess in alcun modo conformi alla veri 

Alle dodici e trenta l'avvocato Giachetti domanda 
un breve riposo, ed il presidento sospende la seduta. 


Ore 4. 


‘Alle ore due e venti l'udienza è riaperta, e l’avvo- 
cato Giacchetti ripiglia il suo discorso al punto in cui 
egli l'aveva interrotto, continuando Ja confutazione 
degli argomenti addotti dall'accusa. specialmente in 
quella parte che riguarda le deposizioni del Bertone 
e lo rivelazioni di Quirino Governato: 

Egli passa quindi a svolgere le sue considera: 
sulle deposizioni del Pasqua e del Pacetti, per con- 
cludere che quelle deposizioni nulla provano a carico 
del Lorenzetti. Di questo passo egli prosegue col suo 
discorso, mirando anzitutto a scagionare il Lorenzetti 
dalle accuse che gli sono state rivolte. 

Alle ore tre e trenta minuti egli non ha ancora 
terminato. 


E VILLEGGIATURE 
Senigallia, 15 agosto. 
le sale dello stabilimento ebbe luogo 


le festa di beneficenza a favore del- 
tile di questa città. 
0 di beneficenza era così composto : 
ntessa : Donna Giuseppina Ruspoli, prin- 
cipessa di Poggio e Susisa; pofronesse : contessa 
Gherardi Bencoletti, contessa Masiai Ferretti, con- 
ssa Augusti, contessa Garelli Colombo, marchesa 
Fenti, Merlini Carolina. 


A 


Le nominate signore si sono fatte promotrici di 
una lotteria di beneficenza a favore sempre dell’a- 
silo, e con uno zelo davvero ammirabile sono 
giunte a mettere insieme oltre 20 superbi @_ bel 
lissimi doni di cui troppo lungo sarebbe enume- 
rare il valore ed il pregio artistico. 

La colonia bagnante ha largheggiato. di gene 
rosità colle sue oblazioni, e le ne va tributato un 
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sentito omaggio di gratitudine per l'interessamento 
assunto.verso una delle più nobili istituzioni del 
paese în cui è ospitate. 

Altrettanto dicasi di moltissimi cittadini che de- 
gnamente corrisposero all'aspettazione dell'egregio 
comitato. 

La serata ebbe principio alle ore 9 con insolita 
e straordinaria animazione e con un lusso di si- 
gnore quale non si ricorda. Basti il dire che erano 
oltre 200. 

Impossibilitito a dare il nome di tutte, noto. fra 
questo esercito di femminee belle: ze, oltre alie si- 
gnore componenti il comitato e già sopra riferite = 
. Le signorine Bencoletti, la contessina Marzi, la 
signorina Olivetti, le signorine Molco, le signorine 
De Luca, le signorine Gabrielli, la signorina Emma 
Lombardi, la signorina Polettini, le signorine Costa, 
la signorina Bedini, la signorina Janni, 
rina Angelini come al solito elegantissima, la si- 
gnorina Canducci in raso celeste e pizzo, le prin 
cipesse Ruspoli în velo bianco, le graziose mar- 
chesine De Gregorio, esc. Fra le signore: la sie 
gnora Metzbacker una bionda tedesca sempre 
elegantissima e ierì sera indossava la più bella 
toelette della serata, la signora Ricci in raso bianco, 
la signora Battaglia, la marchesa Guidi; la signora 
Boni, la signora Ciotilde Merlini in faille rosa, la 
contessa Riccardi Lantosia, Ja marchesa De Gre- 
gorio, la marchesa Vivaldi Pasqua, la signora 
Molco, la contessa Castracano degli Antelminell 
la signora Giorgini, la signora Moreschini, la si 
gnora Mei, la signora Giovanelli, la signora Mat- 
tioli, e tante altre. 

A 


A metà della festa si estrasse la lotteria di be: 
neficenza, ed in men che non si dice Vennero e- 


ssuriti tutti i biglietti alla vendita dei quali so: 
prassiedevano le egregie signore del comitato 

Finita la lotteria, si i 
le danze le quali si 
alle 2 dopo la mez: 
cotillon. 


ripresero con nuovo. vigore 
protrassero animatissime ‘fino 
zanotte, chiuse da' uno splendido 


la signo» 


Il risultato della serata corrispose interamente 
all’aspettativa universale, imperocchè farono incss. 
sate oltre 1,600 li 

C'è da rallegrarsi sinceramente colla solerte di. 
rezione delle feste presieduta dal tenente colonnelto 
marchese De Gregorio, col direttore dello stabili. 
mento signor Paolo Lodovichetti, nom meno che 
col conte capitano Negri e col signor Padovani Ar 
noldo, i quali contribuirono în gran parte alla buona 
riuscita della festa. 

Le sale erano elegantemente addobbate per ja 
circostanza. 

Il cav. De Luca non sî ristette dal farsi distin- 
guere per la sua filantropia. 

Unbravo anche alla orchestrimà che 6uonò malto 


bene: 
XXX 


Gran Torneo nazionale di scherma 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Livorno, 14 (ore pom.) 
È terminata da poco la gara di sciabola che è 
riuscita animatissima. Il pubblico scelto e numeroso 
ha seguito con grande interesse i vari assalti. Ve 
nero proclamati vincitori della gara di sciabola i 
guori Corsi e Banchi, entrambi fiorentini, i quali 
domani sera si contenderanno il primo premio. 


15 (ore 5 pom. 
Stamani alle 919 è cominciata la gara di spad: 
Dopo l'assalto degli iscritti si procedè al sorteggio 

delle coppi 

Alle ore 4 si è chiusa la gara, che ha superato 
la generale aspettativa. Si contenderanno stasera il 
primo premio i signori Luigi Bonerandi e Nadi, 
entrambi livornesi, e due delle nostre migliori lome. 

Fra i moiti tiratori d’oggi sono inoltre degni di 
essere nominati per arte ed eleganza i signori Carmi 
di Livorno, Magrini e Corsi di Firenze e Zappalà 
di Catania. 


46 (ore 125 ant.) 


Per assistere alla gara decisiva, il pubblico fino 
dalle ore 7 pom. ha affollato il teatro. Ad ogni or- 
dine di palchi sono sospesi ricchi festoni a colcri. 
Sui palcoscenico risplende un immenso trofeo d'armi 
sul quale scintilla fa stello d'Italia, 

Il palcoscenico è affollato di ufi 
dati. I pelchi seno gremiti di signore. 

La pedana, alle estremità della quale sovo eli 
araldi e gli alabardieri in costume medievale, sorze 
nel mezzo delia platea. Ai due lati siede il giurì, 
composto dei signori Giuseppe Malenchini dî Carlo, 

ing. Giovanni Boifi, Giulio Doneg: 
antofonte, barone Enrico Tossizza, cav 
iernî, cav. Federigo Lovato, prof. Foresi 
prof. Eugenio Pin 

E dietro la giuria, a sinistra, seggono le autori! 
e il Consiglio direttivo. Noto fra gli altri il sindaco 
cav. uff. Nicola Costello, il ragioniere Antonio Gal- 
brielli, presidente del Circolo livornese di scherma, 
promotore del torneo, ii cav. avv. Dario Cass 
il comm, avv. Amileare Galeotti, il cav. colo: 
Michele Tonci, assessori comunali e membri della 
Commissione direttiva; il cav. Federigo Wasmuth, 
presidente della Società di ginnastica e scherma 
«Sebastiano Fesizi», il tenente Otriade Chiappe, 
vicepresidente della Società del tiro a ere. 

A destra della pedana, in elegantissime acconci 
ture seggono le signore natronesse Bettina Scara- 
mangò, Jenny Mauregordato, Emma Cave, Olimpia 
Lombroso, Augusta Pellabruni, Vittoria Uzielli 
Olga Daninos, Emma Errere, Anna Pilot, Corinni 
Soria, Rosina Cassuto, Leonetta Mimbelli. 

La grande sinfonia 7! Torneo, del mestro cava. 
liere Oreste Carlini, suonata dalle bande riunite di 
e Livorno, colla quale si apre la serata di gala, 
suscitò il più schietto entusiasm 

La sinfonia è originalissim», di grande effetto, ed 
ha trapassi e frasi alla Massenet che strapparono 
lunghi e meritati applausi. > 

ila gara di sciabola riuscirono premiati i s 

Corsi primo premio, Banchi secondo. 

Nella gora di spada i signori: Bonerandi primo 


premio, Nadi secondo, Tiberini terzo e Bellusci 


lità e di sol 


46 (ore 4 1). 


Dei dilettanti romani. fu premiato per il migliore 
assalto di sciabola Benedetio De Luca, allievo del 
e Pellegrino, col gran premio « Circolo 
talia». 


16 ogosto. 


A 


Sottoscrizione nazionale. — Al comitato cen 
trale di soccorso per i colerosi sono pervenute le se- 
guenti offerte: 

. Conte Tommaso Filippani-Ronconi, L. 50 — Cava- 
liere Enrico Maraini bene] iere, 100 — Camuccini ba- 
rone G B., 100 — Leopoldo Bennicelli, 20 — Com- 
mendatore Achille Gori-Mazzoleni, 100 - Principe 
Camillo Aldobrandini, 500 — G. B. Marotti e G. Fron- 
tini, 200 — Comm. Raffaele Costantini, direttore della 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano {sede 
di Roma), 50 — Cav. F. Wolff de Rotin, direttore 

ietà 50 — Pnncipe Doris-Pam- 
1000 — R. Perisi e compagni banchieri. 100 - 
Società Anglo-Romana, per l'illuminazione a gas di 
Romo, 1000 — Comm. Carlo Pouchain, 100 -— Muni 
cipio e comitato di Bergamo, 2000: — Municipio di 
Belluno, secondo versamento offerte raccolte, 200 - 
Deputazione provinciale di Ascoli Piceno, 200 — Cassa 
di risparmio di Roma, 5000. 

L'assessore municipale cav. Giorgi ha inoltre man- 
dato lîre 104 raccolte fra diversi signori. 


ste Un atto lodevolissimo : l’ex-soldato'italiano An- 
tonio Madella, che attualmente risiede a Gretz, op- 
prezzando la generosa iniziativa del Re a favore dei 
colerosi, gli ha spedito cinque fiorini per sggiungerli 
alla somma che si va raccogliendo a tale scopo in 
Italia. S. M. il Re ha incaricato il segretario generale 
comm. Rattazzi di trasmettero i cinque fiorini al co- 
mitato centrale, e questa somma è pervenuta ieri 


Paltro ‘al nostro sindaco. 
Ieri furono spedite dal comitato’ di' Roma 4! pre 
fetto di Alessandria lire/1000; 
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FANFULLA 


x, Altre offerte. 

Jefi sera si è constatato che la somma finora in- 
cossta dal comitato di soccorso per i colerosi n- 
Scende a lire 275,750 42,-e-che le somme spedite gi 
varii prefetti del regno dal comitato ammontano a 
lire 185,009. C'è perciò disponibile la somma di lire 
90,750 £2. 


2 SA. il kedive Ismail pascià ha consegnato; 
all duchessa Eleonora Torlonia lire 1,500 pet i ct 
Jerosi d'Itali 

Ismail pascià dà sempre prova dell'animo suo ge- 
feroso e di simpatia per l'italia. 


Domenica di mezz'agosto. — Si calcola che ieri 
partirono da Roma non meno di centomila persone. 
Porto d’Anzio fu il luogo preferito. Infatti partirono 
nella mattina varii treni ciascuno composto di trenta 
retture almeno. u 

Poi la maggior parte dei viaggiatori fu per Civi- 
tavecchio. Palo e Frascati. 

Ma non meno gente era ad ‘Albano ove il solo 
treno del mattino condusse ottocento persone. 

Affollati anche i treri di piacere di Tivoli, Marino 
e Velletri. 

Ala dappertutto ordine perfetto, malgrado la gran 
quantità di vino bevuto. 

In un treno di Porto d’Anzio si ruppe una ruota. 
Mia salvo un po’ di ritardo non si ebbe a lamentare 
alcuna disgrazia. 


Scoperte archeologiche. — Il monte Testaccio 
presso porta San Paolo è formato di rottami e di 
materiali fuori d’uso che nel quarto secolo venivano 
gettati in quella località. Nell’eseguire degli scavi si 
sono rinvenute în questi giorni del'e anfore romane 
alcune ripiene di anici e-Te-altro dî lenti. Si trovarono 
pure alcuni pezzi d'avorio greggio: 


ll padre Franchiro. — Ricorderanno i nostri let- 
tori la lunga questione che si è dibattuta recente- 
mente a proposito dell’abazia delle Tre Fontane, e la 
guerra mossa dal Vaticano a quell'abate padre Fren 
chino. e 

Le cruse sono note. 

Il padre Franchino, dopo. aver ridotto in prospero 
stato la colonia delle ‘Tre Fontane, dopo aver ricevuta 
la visita del principe di Napoli, venne sbalzato dal 
posto e surrogato da un trappista francese. 

Ora apprendiamo che l’ex-abate, che servì nella 
cavalleria italiana, è stato destinato a una delle mis- 
sioni cattoliche dell’Africa. 


Il baritono Laici ritorna în srena. — Si era in 
questi giorni parlato, e lungameate, del baritono Laici, 
di quesso vecchio disgraziato ricoverato all'ospedale 
di San Giacomo, per curare un cancro alla bocca. 

Si era stampato da tutti i giornali che il baritono 
era ircomissibilmente perduto, perchè la sua rralattia 
era una di quelle che non si guariscono. 

Ma Laici è guarito, almeno apparentemente, e ora 
si trova în Albano per respirare la pura aria dei colli. 
Però, se egli non ha perduta l’usanza di vestire irre- 
prensibilments di nero, e c' portare i guanti e il cap- 
pello a cilindro lustro come una seta, ha perduto la 
confidenza dei svo'... ammiratori. 

Ora si è sporsa la notizia delia sua malattia ella 
bocca, e per corsezuenza Lutti si guardano dal men. 
giore e bere nei luoghi che egli frequenta. 

arrivati al punto che în un caffè d'Albano il 

ietario, per non vedere la-tlieatela d'sgustata, 

‘zato il bicchiere e i piatii che servirono allo 
sventurato baritono. 

Ciò che ha stupito tutti è che per pagere egli cavò 
di ca un bel biglietto da cento lire. Chi sa che, 
facendo una vita di stenti, ed elemosinando alla sera 
come egli era uso a fore, non abbia messo da parte 
un peculio ? 


Teatri. — Stesera al Nazionale, a beneficio della 
valente attrice giovine signora Moro-Pilotto, verrà 
rappresentata la Moabitn, tragedia biblica di Paolo 
Deroulède, tradotta da Yorick in versi italia 


Una nuova compagnia drammatica. — La si- 
gnora Duse ha già formato elenco artistico della s1 
compagaia, che sarà così composta: 

Donne: signore Eleonora Duse, Giovannina Ali- 
prendi, Ida Gerbino, A. Zamarin;-Cottin, G. Vestri- 
Bonivento, Armida Cottin, Elvira Rosatelli, Giuseppina 
Salazzi, Caterina Bella, Cristina Bradil, Amne'ena 
Cottin, Anna Alberici e Virginia Alberici. 

Uomini: signori Flavio Andò, Belli-Blanes, Napo 
leone Masi, Achille Vitti, Jacopo Paolini, Antonio Co 
lombari, Silvio Bonivento, Coriolano Micoli, Antonio 
Galliani, ecc., ecc. 

La direziono della compagnia sarà assunta dalla 
signora Duse. 


Temperatura. 


Oggi, èIle ore 2 pomeridiane, il termometro cen 
tigrado dell’ottico Surcipi segnava gradi 30. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 15 agosto: 


Firenze, 33.2 — Catanzaro, 33.2 — Cagliari, 33 - 
Foggia, 31.8 -— Roma, 31 — Catania, 30.6 — Pe- 
rugia, 30. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Stamane alle 11 vi doveva essere consiglio di 
nistri a palazzo Braschi, ma essendo indisposto l’o- 
norevole Ricotti, si radunò invece al ministero della 
guerra, dà 


È vero che è intenzione dell'onorevole Taiani di 
recarsi nelle provincie del Mezzogiorno a visitere i 
paesi più colpiti dal colera, ma finora nulla è stabi-, 
lito in proposito, in previsione anche del consiglio 
dei ministri che avrà luogo appena tornati gli onore- 
voli Depretis e Robilent, 


Fra il governo e la Società meccanica di Pietrarsà 
si sta trattando per addivenire ad una transazione 
delle molteplici e gravissime pendenze che fra essi 
esistono per il riscatto degli stabilimenti di Pietrarsa 
€ dei Granili di Napoli. 

Pare che non sieno lontani da un completo ec- 
cordo, ed in tal caso la transazione dovrà essere 
sottoposta all'esame del Consiglio di Stato. 


Il cavaliere Beniamino De Berardinis, consigliere 
della Corte d'appello in Napoli, fu nominato con: 
gliere della Corte di cassazione in Rome. - Il cava- 
liere Alessandro Lamberti-Bocconi, procuratore del 
Fe presso il tribunale civile e correzionale di Perugia, 


fu nominato sostituto procurator generale presso la 
Corte d'appello di Cagliari. — Il cavaliere Giuseppe 
Zanoni, procuratore del re presso il tribunale civile 
e correzionale di Bologna, fu nominato sostituto pro- 
curatore generale presso la Corte d’oppello di Trani, 
in soprannumero. — Angelo Michele Nebbia, sostituto 
procuratore del re presso il tribunale di Brescia, ap- 
plicato temporaneamente alla procura generale presso 
la Corte d'appello di Napoli, è tramutato in Acqui, 
continuando nell'attuale applicazione. 


Tuigi Barbieri, supplente del tribunale di commercio 
di Venezia, che era dimissionario per non averne 
preso possesso nei nermini di legge; è nuovamente 
nominato giudice supplente del detto tribunale per il 
biennio 1836-88. 


-Tgrani prticlri del FANFULLA 


Parigi, 16. 
Ieri ha avuto luogo un banchetto bonapartis 
presieduto da Jolibois, il quale pronunziò un di- 
scorso applauditissimo in lode del principe Vittérid. 
Suscitò grondo entusiasmo nella sala la comparsa 
di un vecchio di novantasei anni, fregiato della mc- 
daglia di Sant'Elena. 
Nessun disordine, 


Parigi, 16. 

Freycinet in settembre pronunzierà un gran 
scorso politico in provincia. 

Il generale Boulanger partirà giovedì per la fron- 
{iera italiana. 

Venezia, 15 (ritardato). 

Oggi nel reale Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti, l'onorevole Lioy, presidente del Club alpino 
italiano, lesse uno stupendo discorso sopra Petrarca 
@ Goethe alpinisti. 

Alla conferenza tenutasi nella storica sala dei 
Pregadi, assisteva un uditorio sceltissimo che ap- 
plaudì con entusiasmo l'illustre oratore. 


LA CRONACA DEL MARE 
MARSIGLIA, 44. — Îl piroscafo Bisagno della 
Navigazione generale italiana è qui giunto og: 
proseguirà lunedì per Genova. 


BORSA DI ROMA 


16 agosto 

Mercato fermo, affari animati. 

La Rendita contante ebbe denaro a 100 32 1]2; 
per fine corrente fece da 100 40 a 100 42 1}2. 

Invariati i Prestiti Pontifici 

Azioni Banca Generale da 663, a 663 50. 

Immobiliari da 996 a 998. 

Mediterrane 583. 

Tramway 440 a 483. 

Molini 410, 414 

Continua la fermezza sulle Azioni Industrieli, esor- 
dite a 768 fecero fino a 772, per chiudere quindi da 
769 a 76 

Marcie 1955, 

Gas 1755, 1 

Banco Roma 937, 938; invariato il festo. 

Cambi 
Francia tre mesi 99 50 
Londre, 25 14 


Dre 3. — Rendite, 100 45. 
Generali 663 50, Immobilieri 998, Industriali 768 
Tramway 443. 


BORSA DI PARIGI del 46 agcato 


+:nmorfizzamento antico ? °/, 
Rendita Francese 

» >» 412° 
fendita Italiana 5 %/0..... 25° 
Sambio sopra Londra... —— 
Consolidati Inglesi. 101 316 
Cambio sull'Italia = 
Rendita Turca 4512 
Banca di Parigi 65 — 
Egiziano 6%/a. 376 — 
Rendita Spagnuola est. nuove, { 61 03 
Banca di Sconto di Parigi 507 — 
Azioni Suez...... 1990— 
Azioni Panama . 400 — 
Ferrovio Meridici 155 — 


* Rip. 0 10, 0 08. 


101 3/16 


613/16, 
505 — 
1990 — 
388 — 
15 — 


Spettacoli d’oggi: 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 3;i — La Monbita. 

QUIRINO — Ore 9 — La gran giornata di Siente- 
rello. 

MANZONI — Ore 9 — Piero Maroncelli e Silvio 
Pellico. 

CIRCO REALE — Ore 9 1jé — Compagnia equestre 
italo-ogiziona dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 14. — Al Consiglio dei ministri, riuni- 
tosi stamane sotto la presidenza di Freye:net, erano 
presenti tutti i ministri. Freycinet informò il Con- 
siglio dell'accordo stabilito coll’Italia in seguito al 
rigetto della Convenzione di navigazione stipulata 
coll’Italia, e intrattenne inoltre il Consiglio sui ne- 
goziati col Vaticano relativamente alla questione 
dell'invio in China di un delegato pontificio con 
carattere diplomatico. 

BRUXELLES, 14. =Il generale Van der Smissen 
riunì oggi le autorità militari e impartì loro ordini 
per domani. Le truppe saranno consegnate. 

VIENNA, 14. — La Politische Correspondenz ha 
da Belgrado che il governo serbo, rispondendo alle 
spiegazioni domandato amichevolmente dalla Porta, 
dichiarò essere infondate tutte le voci di convoca- 
zione delle riserve e di concentramenti di truppe 
serbe e che la Serbia è troppo occupata nella si- 
stemazione dei suoi affari interni per poter pensare 
ad avventure guerresche. 


BRUXELLES, 15. — Le féste nazionali comin- 
ciarono ieri sera con una grande ritirata militare. 
Nessun incidente. Il corteo era preceduto da mo- 

nelli che cantavano la Marsigleise. 
TORINO, 45. — S. A. R. il principe Amedeo è 
partito per” Biella, ossequiato alla stazione dalle 
. Sua Altezza farà ritorno a Torino nel po- 


Re partirà domattina per Ceresole Reale 
e Courmayeur. 

CONTREXÉVILLE, 15. — L'onorevole Depretis 
è partito alle 9 40 diretto a Milano, Il sotto-prefetto 
Mirecourt lo accompagnò alla stazione. 

FOSSATO, 45. — Il treno inaugurale, composto 
di dodici carrozze, partì da Gubbio poco prima del 
tocco. Viaggiavano nel treno il segretario generale 
del ministero dei lavori. pubblici, onorevole Cor- 
reale, rappresentante il governo, gli onorevoli Fani, 
Franchetti e Torraca, il consigliere delegato di 
Arezzo, molti sindaci © rappresentonze comunali. 

Il treno fu accolto a suon di musica a Pietralunga 
ed Umbertide. Lungo la linea tutte le stazioni 
erano imbandierato e quasi dappertutto ci fu sparo 
di mortaretti, 

Le popolazioni salutavano îl pessaggio del treno 
con lunghi applausi e sventolondo î fazzoletti. A 
Città di Castello v'era un popolo immenso e vi fa 
una fermata di un'ora, I soci del Circolo Tifernate 
offrirono uno splendido riufresco agli ospiti. 

Il treno riparti alle 4 in mezzo agli applausi del 
popolo festante. 

VARNA, 15. — Si ha da Costantinopoli : 

< La Porta proibì il Congresso organizzato per 
il 27 corrente dalla Società greca Syllogos, în oc- 
casione del suo venticinquesimo: anniversario ed a 
cui erano stati invitati i corpi scientifici d'Europa: 

Secondo notizie da Filippopoli, il comandante 
militare della Rumelia ricevette ordine da Sofia di 
tener pronte le truppe a marciare al primo segnale. 
Continua l'invio di munizioni e materiale da guerra 
in Rumelia e i coniadini furono avvertiti di affret- 
tare i raccolti, potendosi da un momento all'altro 
requisire il loro meteriale di trasporto. Nei circoli 
ottomani si dice che la Bulgeria invoca l'attitudine 
della Serbia per giustificare tali preparati 
l'agente di Serbia, interrogato dai granvi 
novò le assicurazioni pacifiche della Serbi: 

I musul;:. ni abitanti in Balgaria e nella Rumelia 
emigreranuo in msssa in Turchia ove il governo 
darà loro terreni e materiali agricoli. 

BRUXELLES, 15. — Il re e la regina assistet- 
tero nel palazzo dell’Accademia alla distribuzione 
dei premi por atti di coraggio e devozione, accolti 
all'entrata ed all'uscita da acelomazioni entusia- 
stiche. 

Il corteo degli operai dimostranti a favore del 
suffragio universalo cominciò a mettersi in marcia 
alle'ore 11720 antimeridiane; e progredì Jentamento 
causa la grande folla che gli fece un'accoglienza 
simpatica © gli gettò fiori. Le musiche del “corteo 
suonavano la Brabanconne e la Marsigliese. Una 
squadra di polizia apriva la marcia. L’attitudine 
dei dimostranti fu dignitosa. Gli stessi loro com- 
missari facevano la polizia, 

Il tempo era splendido. 

Alle ore 2 pomeridisne, it corteo continuava a 
marciare tra una folla compatta; ma senza entu- 
siasmo, neppure nei quartieri popolari. Nessuna 
dimostrazione a favore, nè contro. Passando dietro 
il palazzo reale e dinanzi ai ministeri si intuonò la 
Marsigliese. 

Alle ore 3 30 pomeridiane la manifestazione si 
disperse tranquillamente. 

La guardia civica impedisce la circolazione sulla 
piazza del palazzo reale. 

1 ministri durante la dim 
al ministero della giustizi 

Tredicimila biglietti di manifestanti, arrivati con 
treni speciali, furono controllati. 

Il numero totale dei dimostranti si stima ascen- 
dere a trentamila. Generalmente la manifestazione 
riuscì imponente e dignitosa. 

Il Consiglio del partito operaio trasmise al 
Beernaert, presidente del Consiglio, un indirizzo 
reclamando il suffragio universale. 

BUDAPEST, 15. — Nell'aprire l'esposizione sto- 
rica, organizzata in occasione del secondo cente- 
nario della cacciata dei Turchi dalla fortezza di 
Buda, Tisza fece rilevare l’ importanza di tile 
venimento per la cristianità intera e i gloriosi fatti 
d'armi di un valoroso esercito, appoggiato dall’en- 
tusiasmo nazionale. 

Tisza espresse la convinzione che chiunque 0: 
minacciare il trono e la patria avrebbe da affron- 
tare la cooperazione e l'entusiasmo dell'esercito e 
della nazione. 

MILANO, 16. — Stamane, alle ore 7 30 è giunto 
l'onorevole Depretis, salutato «Ila stazione dl pre- 
fetto e dalle altre autorità. L'onorevole presidente 
del Consiglio scese all'Hotel Milan. 

BELFAST, 15. — Gravi disordini scoppiarono 
di nuovo nella notte da sabato a domenica. I pro- 
testanti ed i cattolici si scambiarono fucilate. Sî 
crede che le loro perdite sieno considerevoli 

Oggi, malgrado la pioggia, le strade sons piene 
di gruppi che si osservano in modo ostili 

La polizia e la truppa stentano ad impedire nuove 
collisioni. 

MILANO, 16. — Coll’onorevole Depretis ;rinnse 
pure stamane l'onorevole Genala, ministro ‘lei la- 
vori pubblici, il quale riparti alle ore 9 50 per la 
Svizzera, salutato dal prefetto. 

TORINO, 16. — S. M. il Re è partito s'amane 
per Cuorgnè, accompagnato dalle sue case civile e 
militare, ed ossequiato alla stazione dalle stori 
e dall'onorevole Correnti. 

SAVONA, 15. — Per iniziativa del Clih del 
Progresso' operaio fu oggi inaugurata una } pide a 


‘azione erano riuniti 


Cristoforo Colombo nella casa abitata dal eciebre | 


navigatore. Erano presenti le autorità comunali, 
undici sodalizi con quattro musiche, e grande folla. 
Parlò, applaudito, il commendatore Barrili. 

La città è festante. 

Stasera vi fu illuminazione del porto. 
BoxaventuRA SevERINI, Gerente responsabile. 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Eaoeyivanta College) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
în Conto corrente ai 3 '/, */ annuo, con facoltà 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di presvmso; 
» >»50,000 > 5 > » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
il 4 ‘/, d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi; 
» 6 » 
» 12» 
retti di depesito al 4*/, annuo d'inte 
resse. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 vista; 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori octorrono 5giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di conesciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori 
riceve all’incosso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques © Leitere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B 


PUCCI TRIO 


Giornale Settimanale Mustrato di Scienze, Metalli e Manfattur 


m 
FERRO ed ACCIAJO 
Fondato nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C. G. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. ZL 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


FIU FINOCCHI Gesta pagina) 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegra oh, di Londra. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio -— Roma. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 
Con un AS RARI "di refrigerante 


| Questi apparecchi, di cui l’uso è generale in 
Germania, permettono di conservare la Bi 
sca e spumant: 


risultati 
7 macchine a pres- 
sione, e costano appen la 
decima parte Coll’uso di que- 
ste pompe non si hanco a 
deplorare dispersioni di li 
quido come succede sempre 
coi rubinetti di tutti i sistemi. 
Tutte le valvole si chiudono 
ermeticamente, dimodochè la 
Birra non può mai introdursi 
nè nel cilindro della pompa 
nè nel serbatoio dell’aria, © 
quindi l'apparecchio non può 
in nesses. cosn instdiciarsi nè 
ostruir: 
Prezzo della Pompa completa con refrigerante, 
L. 75. - Imballaggio gratis. È 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
? — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Sere 


I PANFOLLA 
i 


i SUCCURSALI 
| . SEDE PRINCIPALE pali n È 
i | * { PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CORSO VITTORIO EMANUELE ; iL ih, 


(Già via Cesarini) R n= w SCR CAGLIE 


"n Ss Ssolforos 
porn Solidità! S E RV I ZI D I P 0 S AT E pena s 


‘ SERVIZI PER TAVOL re Pr BEE peo BTORTIROM È 


5 è + A 6 Forchette 1 Forchelle 
Terraglia Garantita di Prussia 6 Colletti 1 Coltelli — À : ; 
GagnoNO NOVITÀ) i iaiorme i ti Ratto Pi ©. entesimi 735 il pezzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . — + . L.89 A Pe = ila 
» 12 » (Pezzi 89) . . . . . .. » 59 ’ezzi, 49 Pezzi. n Pa igsono hi: di parto in tatto il 
Inviando Uma Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire 1® 50 Lire 2® 50 Acquistandone 12 deste si spediscono frane! i 
per campione, France di Perie fn intto Il Regno. ‘Regtio în elegante scato'a. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6. 90 è 
iii 0, le 0.90__ 
| 49, DI Mo tesoro dormo! CANTPA FRANCESCO; SOCIETA ITALIANA FABBRICA DI FUCILI 


carissima, nella qual rai PER LE a pressione d’ariara piuzsini e paia 
rissima, nella quale mi ricordi ati izione di Torinò 1884" 6d'Anwersa 18852 
tanti e poi tanti momenti di fe- Meccanici ‘Premiati all Esposizione di Torinò 


= STRADE FERRATE DEL MEDITERRANRO Same 


ie ELLA 
seen IE \ a mmeri apri 
ivttà senza pari..... Avrei da Società Anonima, sedente in Milano — Capitale L. 135,000,000, interamente versato ir sorprese, con cip: 
farti un piccolo rimprovero che CS 10. S'Aî encciateri: Pro 
Parti o picca to R'ouesto toe | NERO GRANO DA SEMINA Mscretilo 15801997 + pr polare miccia — Griso 
e 0 "pe 


glio Lo farò in questi giorni, ÎDI RIETI Di È = - Macchine i si 
Son io de den ; PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO Bret cadano e doppi 
ogni piccolo dubbio, e sii certa # dal 1° al 10 agosto 1886, Lita i uso per turare e sturare le bot- 
Santoro di veli ei Gion cene 

ardenti baci. sio. pnt 4 sia ne | TESERCIZIO | ESERCIZIO | pmeO- È cebbncare e tagliare le particsto 
49 Sebbene ogitatissimo ti 


AUMENTO 
NAPOLI 
» ringrazio del pensiero ri —_— 


‘corrente | precedente ZONE, || Arrestiearne a quattro usi, portatili - 
volto a me, lontano tente mi- to) È 
q0to e Grecia [ROTR], DELA RIVIERA 
fattami. Cerca più vicino cheB 4 È ub î 


20 meccanici. 
Via Barbarou» 28 e Bottero 7 — TORINO 

Peio Riviera di Chiaia, 127. 

e “— || Rxposizione a mezzogiorno 


STELLA F*' Faggri Meccanici 
son vista del Golfo e del Ve- 


57,994 68) , 
AI CACCIATORI, forio. Confortabile, buon gusto | MAG NE TISMO 


‘rent'amai di felice successo he ci- 

viqpitta Jen. Popant e È, MORE gi pelosa sn ibi i tenuto la celebre Sonnambula ARVA 

ia Romagncai, 1, Miane, spe 3 3 , © continua con esiio a 
disco gratia il'ouovo Catalogo È -Iproprietari LR d dare consulti per malatti 

4856 dei prezei Arw è Muniz. 1 signori che desiderano consultària 


SARDE = glio al 10 agosto 1996: 4 percorrispondeazs scriverannoi prm- 
Stabilimento Idroterapico di F 
DI Viaggiato È i 
231.980 98) 224,236 .51 


Ari cipali sintomi della malattia e invie- 
Arco Bagagli e 
seal Amo IV Î\ferera 6. V. e Pi 1,156,388 08] 1.046,737/481 
{Presso Bialla) (Presso Bietîn | Merci a Piccola Velocità 6,594518/53. 5,604,86 
di 


ranno. se proveniente d’Italia, on.v= 
firandemente ampilato — Stazione climatica di pri dre sis n 6] — 


i 
Rete principale ..| 4006 4006] 
>» secondari 363 4369 | 465 4171 
CELTI Tiuli 


1,416,969105) 1,299,440/70] 158,55264 
6 


198 Fa 
193 


Chilometri in esercizio 


Prodotti dal 1° lu; 


6! 4,838.570 64] 32214462 


Torare 


e dall'estero 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. & centigr. É rene 
Direttori Propr. Dri GUELRA, BORMANO o BURGONZI i ra 


Stabilimento Chimico-Farmacertico 
GIUS. BONAVIA E C, — BOLOGRA 


= = 5 sai Della docado 
TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO Samui - 


"Trasferimento 
Il Gabinetto Medico-Magnetico del i (G 3 ss d ia. Quest antica specialità di Bologna è 
Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI |: È Ò È lesa: 


gîà esistente da trentacinque anni in Torino, 
Sia Roma, venne trasferi ria Lagrange, |£ | 


II = mayo "POZZI D'ACQUA POTABILE 
Erumiri alla Vaniglia - Assabesi al Cacao Seecionio de ; SS "e Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCR! 


N. 37, primo piano. 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


osticte : papi 3 
raccomandata ai signori Villeggianti per la sua conservazione Pronizt con Medastis Arg, al’Teposie di Lodi 1853 (Ds, Pisi. 
sempre fresca. - Eleganti casseîte în latta da due dozzine, L. ® 5 ;É x b 2 < ‘hataio. in egmento, impermasti: 14 


la quettro, L. 1,90 - da oito, L. 3,3%. - Aggiungendo cente = 5 fopè -hiuxo siiravartàto da un tubo di ferro funsioneri 
50, pronta spedizione a mezzo pocco postale. — Torino - Vi. 
Gabutil Pietro, Confetteria Portici di Po. #8. 


ANTONIO BALDI | |A gi A | 


BOLOGNA - Via Indipendenza, 13 - BOLOGN&4 


BRILLANTINA Pi Sucanao 


Arricchimento del Gaz — Apparecchi e fanali perfezionati — di Neufchètel (Sv: 
30 per cento di economia — Luce splendidissima — Fabbrica N 2 n È dei conferma ogni 
apparecchi 8 fonali a goz - Tubazioni in ferro ed în piombo < z più la sua riputa: 


- Impianti di qualche importenza ia tutto il Regno - Prezzi celebrità modiche come | 
P, È e persone debo; 
37 dii cialmente a 


eccezionali - Sobiarimenti gratis. 
INJEZIONE COTTIN 7% 
serie in 2 0 4 giorn, gli coli recenti o cronici nc È SHEB, RAKENTH: 16, ColemanoStrest, LEMIDA . 
SRO ge di 1: Vero Ristorstors del Canelli. janani apatia pisana 
È Purico si È 
dairoo pradelazine. 6 sapeli Mime o pia i «il'Itsposizione Universalo d'Anversa del 1885. 
ni ein mero, bruso Sprea he ria 
pi per malattie o svanzate. Ai ° 
n i Leasir fornaio cul Aido che di si Vere Pillole 
Bellezza e Gioventù è i bed i TOI 
si ottiene coluso uan RT a Ape to tg n Li n p i 
_ juta dei capelli, i fa erescara, li forifica @ ti fa riasosre sulla parta calva’ quando vi resti c | PERI 
DELL'ACQUA INGLESE Jencor ta radice Difitre delle imiazioni che si vendono sol xora "dl ROSSORE. NI properato ES î FRAU 
Pi ta del Pref. NÉLESY, edoperata in Inghilterra, genuino porta il marekio di fabbrica come puse il nome di BP. KEITH, e le atiaksite in si 
i ireatata del E NES ope QUAHTO DI SEGUI, f (igiene ed in ieliemo. | — del Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 51? 


CONSERVA per lungo : primisso eolora Vendita all’ingrosiò @ Rema presso’ Sinimbergti, Krant & ©. - H. Robitm & ©. Queste Pillole sono l'unico e più sicaro rimedio per lo 


6 Lu el'dutagii sne & 
: ; COSA re | di articali da sorlette la taste le f potenza e soprattutto per la debolezza dell'uosno. 


Le qualità squisita della 
ro a 


RINFORZA i 
>: 


È. osservata la massima riservatezza tanto nella cos! 


che per la spedizione, 
Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, franca di porto È ‘052 


Ufficio per inserzioni — Piazza: Montebitorio. 187, |u Regno. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fr: 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 37 = 
= 


ua 
do ne cirse 60 giorni. 
LA PELLI 


Divigene domondt a soglia al'Rmporio Franco.Lieliano, FINZI 


ia 
e BIANCHELLI, in Rome, via dal Corso, 377, 378 e 379 — in 
renze, via dei Panzani, 28 


Firenze, via de’ Panzani, 28. 


- Anno XVI, — N, 222 3 RE RMS DEOTI CC Ernia IP 
7 AN F U LL 15-16-17 Agosto 1886 $ LE INSERZIONI Pinta Moige. 27 ee i MRENZE, vi de Panzini, ti = M MILANO, Oyicco > 


Emanrele, 25 Dal'a FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, rue do Ri 
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Anno XVI 


Prezzi D'Assecazione 
Prim. Sen dano 
pei regno d'Iatia sii. scccicici La 8 
fee gli atti pesa d'Europe e Quito » 11 
Per Alen. d'Pitto, Tuntd, Tripoli » 8 
go Un Ameri n 
Cenndà .. 
cut, Uraguay, Paraguay. 


derù. 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PANFULA 


Roma, Martedì-Mercoledì 17-18 Agosto 1886 


all’Amministrazione del Giornate 
preso Uli principe di Poblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Podanzi gli trdirizzi tn quarta pagina) 


Cent, }} in tutta l’Italia 


SPIRITUALISMO DIPLOMATICO 


Guglielmo di Germania è a Babelsberg. 
Francesco Giuseppe d’Austria-Ungheria è ad 
schi. 

A Gostein, dopo tanto rumore di festeggiamenti, 
non rimane che Bismarck, sfinge solitaria e muta 
senza il più piccolo geroglifico destinato a spiegare 
l'enigma européo. 

anto i nostri giornali pentarchici, che prima 
divano al pensiero d’una gita mai sognata a 
Gasteia dell'onorevole Di Robilant, oggi sono con- 
cordi nel deplorare la sua astensione dal convegno. 

Sempre la favola del mugnaio, del suo, figl'uolo 
e dell'asino. 

Fortunatamente, l’autore dell’apologo ha lasciato 
fuori della sua favola un’eventualità: non ha toc- 

a soluzione che nell'ordine morale si verifica 
frequentemente; quella che il mugnaio e îl figliuolo, 
per contentare ì chiocchieroni, si prendessero la 
sino in spalla per risparmiargii a fatica del viaggio. 
Sarebbe quesio il caso del nostro ministro per gli 
affari esteri? Chi lo sa! Ad ogni modo, poichè cè 
della gente cui giova di portare una catena, vediamo 
un po’ di che si tratta. I giornali officiosi di Ber- 
lino e di Vienna riproducono a ruba una lettera da 
Roma alla officiosissima Politische correspondenz, 
nella quale sì dice: 

«Se l'Italia non era 

Gastein dal suo mini 
dui suoi ambasci 


‘appresentata personalmente 

‘o per gli affari esteri e 
tori a Vienna ed a Berlino, ess 
tattavia hanno preso parte în spirito ar quelle trat- 
tative, ppichè i: governo italiano fu completamente 
informeto di quanto accadde e di quanto si trattò 
coi.» 

Codesta partecipazione in spirito può sembrare 
un'applicazione di più del telefono, destinata a sfa- 
taro il miracolo di Sant'Antonio ed a conferire, a 
chi se ne serve, l'ubiquità. Edison non ci aveva 
pensato, ma ci ha pensato Robilant ; e l'esperimento 
riuscito ci affida sulla bontà della trovata. 

Rimane dunque assodto: a Gastein ci eravamo 
anche noi; da persone di spirito ci eravamo spiri- 

mente, e ciò fa che se vi abbiamo contratti de- 
gli impegni, questi sono puramente spirituali. 

Ed eccoci con ciò nella più comoda fra le situa 
zioni possibili. Dato il caso che tali impogni accen- 

portarci più in là che non consenta l’in- 
spietatamente liberal della nostra politica, ci 
caveremo d'imbarazzo per l'uscio del Vangelo. 

Risponderemo, a chi esigesse da noi più di quello 
che poiremmo dare, serbando fede ai principii co- 

vi di uno Stato liberale e plobiscitario: 
Lo spirito è pronto, ma la carno è inferma. 

E chi potrebbe trovarci a ridire? 


ei 


GIORNO PER GIORNO 


Vci giornali deli’Italia superiore si parla d’ona 
candidatura Colonna. Gli elettori del secondo col- 
legio di Udine avrebbero posto gli occhi sul caduto 
dei 1° agosto in Romo, prevedendo il caso che l'o 
norevole Marchiori opti per il nostro secondo col- 
lego. 

Questa eventualità mi fa risovvenire il caso del- 
V'inalzomento dell’obelisco di San Pietro: perchè 
potesse farsi c'è voluto l'intervento d'un genovese 
con il grid 

— Acqua alle funi! 

State a vedere che lo stesso avverrà anche per 
la Colonna. 


Ma, francamente, pare una bella cosa a certiA 


e'ettori di Roma che gli altri provvedano sl loro 
decoro mandando al'a Camera dei deputati non in- 
degni del nome romano?. 

* è 

ess 

+ Talchè la famosa protesta marsigliese non sa- 

rebbe che una macchina da guerra degli orlea- 
nisti. 

Lo si afferma in un carteggio marsiglies 
ritto, e io lo credo senz'altro. 

Per la passione politica non c'è nulla di sacro. 
Essa non esita a suscitare dolosamente un incendio, 
per darne poi la colpa ai nemici. Essa ha gettato 
contro gl’italiani il grido : Ae large! Noi, a volta 
nostra, geltiamo contro di lei il grido : — Giù le 
moni ! 

È un grido per eccellenza italiano. 

Che poi le cose a Marsiglia non vadano tanto 
malaccio per i nostri, Jo dimostra un fatto. Un fatto 
musicale, © perciò itnliano per eccellenza anche 
questo. Essi hanno formata una Società musicale 

aliana sotto il nome : La Vella Italia. E un nome 
rivelatore della più gentile nostalgia della patrio, 
fortunatamente non troppo lontana. 

Questa Società è già uscita per lo vie di Mar 
siglia col proprio concerto, salutata dal popolo fi 
stosamente. 

Si ammetta pure che quel popolo sì lasci vin- 
cere ta'ora dalle furie come Saulie. A buon conto, gli 
abbiamo postò ai fianchi un Davidde che lo rab- 
bonirà coll’irresistibile magia della musica. 

* » 
asi 

Fra giorni le acquo dell'Adriatico © del Mediter- 
raneo conteranno quattro sirene di più. 

Nella mitologia moderna le sirene si 
torpedinier 

Due saranno italiane : il Tripoli e la Folgore 
che scenderanno fra giorni dal cantiero di Castel- 
lammare. 

Lo altre, la Sperber e l'Habieht, saranno austro 
ungariche, ma escono dal cantiere germanico di 
Helbing. 

Preferisco, senza presentarvi confronti, le nostre. 
Sono roba fatta in casa, e la roba fatta in casa e 
sempre la mi 

E non sono tag 


al Da 


chiamano 


ira 

1 processo dei milioni. 

Avendo ieri il presidente creduto bene di chia- 
mare a deporre, valendosi dei poteri discrezionali, 
un maresciallo dei carabinieri, la difesa, un po’ sbi- 
lanciato, dichiorò che poteva diventare motivo di 
nullità il fatto, che il maresciallo non aveva de- 
posta la sciabola in anticamera. 

* 
+ 

Dunque, sosondo la logica degli avvocati, un 
uomo legalmente armato non può dire la verità ; e 
i giurati dovranno ritencre falsa la testimonianza 
del maresciallo, perchè testimoniò con la sciabola 
al fianco. 

Sarò molto curioso, a suo tempo, di conoscére 
la sentenza della Corte di cassazione. 

E vorrò sapere quale personalità giuridica attr 
buisce la Suprema Corte a un mozzicone di scia- 
bola, modestamente chiuso nella guaina. 

+ * 
DOS 

Si torna a parlar più che mai de! nuovo Tann 
e del suo famoso liquoro, destinato a risolvere î 
più difficili problemi dell’epoca presente. 

liquore Succi sostituisce il pane: quando l'uso 
del liquore Succi sarà diventato comune, la qui- 
stione sociale sarà risoluto, bevendone ‘un bic 
chierino. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


DISTRA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
(Regina di Rumenta) 


« È molto più vera della filosofia — egli disse; — 
io prendo in mano un fiore vivo e lo divido secondo 
le sue parti... » 

« No, no! — esclamai, e gli tolsi di mano il fiore. 
- Lo distrugge e poi è morto! » 

< Ma quante cose non distrugge la filosofia! Essa 
distrugge le sante credenze infantili e i più cari 
gomi, penetra în tutto, e tutto analizza. No, jo non 
voglio avere la spiegazione di ogni cosa; perchè chi 
spiega è un uomo come me, e non ne sn più di me » 

La sua voce aveva preso una intonazione calda. 
Fui costretta di guardarlo e tacere. Quando ua uomo 

rla col cuore tremante, quando dico qualcosa, jo 

n so più canzonario e respingerlo, neppure se pre- 
vedo che un momento dopo mi farà una dichiarazione 
che mi fa tremare. La mia bontà prende in quel mo- 
mento ii sopravvento, e non vorrei far dispiacere a 
nessuno 


Non si temo mai di offendere 0 di affiggere uno 


spirito così brillante come quello di Sander, perchè 
siamo convinti della sua forza preponderante. Vedi 
è un sentimento così bello quello di sentirsi piccini 
piccini davnti ad un altro, è un godimento im- 
menso ! 

Se mi maritossi vorrei che il mio compagno mi 
fosse tanto superiore da sentirmi protetta da lu 
vorrei avere in lui una fiducia cieca, infantile. Sander 
è forse il primo uomo che m'impone rispetto, e il 
sentimento nuovo che m'ispira è carissimo. È onche 
il primo che trovo il quale abbia sviluppato como 
me lo spirito di contraddizione. Morosch se ne af- 
flîgge immensamente. 

< Via, lo contraddica » esalama egli eccitatissimo 
quando io guardo Sander convinta, mentre egli snoc- 
ciola i suoi paradossi. Mannino, tu mi scrivi di voler 
bene a Morosch, e Bonina dice lo stesso. Ma credimi, 
egli non-mi è punto sugeriore ! Io sento sempre che 
sono più forte di lui, perchè è în poter mio di farlo 
felice o infelice, e non può guardare una piccinuccia 
come me con quella serenità olimpica che dovrebbe. 

Avrei tanta paura di prender subito in casa il mo- 
stolo! lo lo bisogno di temere un poco l'uomo clio 
devo amare. Ma come fare ad aver timore di M 
rosch? Dovresti ridere tu pure, soltanto a pensarci, 
se tu lo conoscessi ! 

Egli stesso non deve giudizare presentobile la sua 
parentela femminina se non la conduce mui qui. Chi 
sa come sono! Mammiro, ci vuol coraggio ad en- 
trare in una casa dove le sorelle e la mamma s 
ordinarie di maniere. Egli non dice mai con venera- 
zione: « Mia madre! » ma parla di lei, vergognan- 
dosi quasi, come se sì scusasse di avere una mamma. 
Questo mi ha fatto una impressione penosissima. N: 
turalmente se tu volessi proprio liberarti di me - tu 


È vero che molti degli apostoli socialisti non 
hanno tentato finora di risolverla in altro modo. 
Basterà solo di sostituire il liquore Succi alla ac- 
quavite. 

E la quistione sociale diventerò 
Succiale, 


la quistione 


Pi 
na 

Ma disgraziatamente l'inventore non è disposto 
a comunicar per ora il suo segreto. A_Milano egli 
lha risposto evasivamente ai medici che lo hanno 
interrogato. E ha assicurato ai reporters dei gior- 
nali che egli si risolverà a pubblicare la sua sco- 
perta, quando gli avrà fruttato il premio che egli 
crede di meritare. 

Infatti si dice che a Ravenna abbia ricusate le 

fTerte di un banchiere, il quale gli offriva 150,000 

e se gli vendeva il segreto. 

Perciò per ora la quistione soc‘ale noa può dirsi 
che semplicemente sfiorata. I tumulti operai ron si 
possono ancora compire al grido di: 

— Liquore Succi e lavoro! 

Ma col tempo!... 

* 
+4 

Anzi, sorebbe prudente d'incominciare in previ 
denza a cambiare la fraseologia riguardante il pane. 

Così, quando la scoperta sarà pubblicata, ci tro- 
veremo già avvezzi a far dire, per esempio, dagli 
attori nei teatri diurni : 

— Io ho le mani callose, ma ho guadagnato one- 
stamente il mio liquore Succi co! sudore della 
fronte. 

Oppure (con amara ironia): 

— Signore, io non vi domandavo che un qui 
tino di liquore Succi per la povera famiglia di 
vostra 

Quel {ozz0 di pane, usato finora, era infatti troppo 
triviale, e mi pare ancho più delicato per un uomo 
che fa dei risparmi, ovvero ha diritto a una pen- 
sione, il dir 

— lo oramai ho assicurato il liquore Succi per 
la vecchiaia ! 


A proposito. 

Come è che un uomo il quale ha così pochi bi- 
sogni come il Succi, si mostri poi tanto aspro al 
guadagno e pretenda della sua scoperta somme così 
ingenti? 

Che egli coi suoi digiuni voglia assicurarsi di che 
banchettare lautamente, invece di profittare della 
sua scoperta, contentavdosi di darla a bere all'u- 
manità ? 

Una volta il Susci era più modesto nelle sue 
pretese; mo, si sa, l'appetito viene... digiunando. 
* * 
ata 
li reporter della Tribuna, incaricato di assistere 
all'inaugurazi rovia di Viterbo, foco 
tardi nel correre e giunse alla staziono di Roma 

quando il treno era parlito. 

Ma il bravuomo non si sgomentò: © giunse a 
Orte col treno ordinario, c per arrivare a Viterbo 
percorse la strada carrozzabile. 

Il treno d’inaugurazione andava a destra, e la 
Tribuna trotterellava, per uno stradale abbando- 
nato, a sinistra. 

Senza saperlo, seg 
nale. 


uiva lo tradizioni del suo gior- 


* 
++ 

I diligente reporter dovendo descrivere qualche 
così, dipinge il paesoggio che trova: poi arriva in 
tempo a Viterbo per assistere alla fine del ban- 
chetto © allo sparecchiar dello foste. 

Per consolarsene, gira a piedi la sera ad ammi- 
rare gli effetti di luna fra gli archi, e scopre che 


perli in modo così spaventoso della tua età e della 
tua salute - mommino, jo non posso tollerarlo! Tu 
sei ancora giovane © forte, e vivrai certo più di noi 
Nun dire quelle cose orribili, mi fanno smmalare! 
Ma se tu dovessi guarire se io mi facessi promessa 
pegnerei la mia parola domani, senza pen- 
Egli mi vuol molto bene, e Sander assicura 
che l’amore non dura più di due anni! Dopo due 
anni incomincierò ad innamorarmi io, e così ci strug- 
geremo in quel dolce sentimento. Quondo mi avesse 
ambto due anni, gli sarei tanto riconoscente per la 
sua costanza, che non esigerei nulla di pi 

La signorina Weiss è insopportabile. Quando io 
parlo di cose piacevoli con Sander, ella mette sempro 
bocca nel discorso e cerca di darmi consigli ed am- 
maestramenti. Io sbuffo, lei diventa velenosa, e Sander 
sorride con indiTerenza e mi fa arrossire. Eila non 
lo contraddice altro che quando lui ed jo siamo della 
stessa opinione. Io me ne sono accorta e faccio la 
commedia, e dopo rido fino alle lagrime con Bonina, 
per la quale recito. Ghita non ci ha piacere e non 
rido. Del resto, Ghita è cambiata assai e non so che 
cos'abbia. Non è più così entusiasta di Sender, e 
spesso è irritata contro di lui. Quando egli parte a 
cavallo, non viene più a dirgli addio, non lo saluta 
più dalia finestra, ma resta invece seduta e legge. 
Uno di questi giorni ha impiegato un'ora e mezzo a 
leggere una pagina. Che cova? Non è strano che 
si viva vicino alle persone care e on si abbia il co- 
raggio d'interrogarle, di domandor loro: « Che c 
hai? Che cosa ti senti? » 

Quando uno è infelice, La subito qualcosa di strano, 
di ripulsivo che impedisce qualsiasi dimostrazione di 
affetto 0 di premura per parte d'altri. Ma perchè è 
è così mafcontenta? Nessuno è cambiato. La vita 


la luno, quando illumina una fila di case, gitta 
masse d'ombra sulla fronte opposta. 

Poi, contento della trovate, riparte. 

E questo, per la Tribuna, è la ferrovia Alti» 
gliano-Viterbo. 

* . 
ada 

La cosa va - diceva nel suo delirio mortale il 
conte di Cavour — la cosa va, alludendo alla mo- 
derna Italia. 

Nè il grand’ uomo s’ingannava. 

Ve lo provi un fatto che trovo nei giornali di 
0g 

fi infuistro di commercio francese rendo, lampo 
fo, l'ingegnere Théry a studiare il commercio di 
transito per i! Gottardo. 

Il signor Théry venne, vide, riferi. 

E sapete che cosa ha riferito ?... 

Che il commercio di Marsiglia diminuisce di 
giorno în giorno a profitto del porto di Genova, il 
cui movimento è aumentato del 50 per cento in 
questi ultimi anni. 

Decisamente la cosa va? 


Un giornale racconta, un po’ in ri 
del disgraziato primo attore, cho giorni fa 
teatro di Casale, accorato per i fischi del pubblico, 
perse la testa e si uccise. con un colpo di revolver. 

E il giornale aggiunge, che la rappresentazione 
non fu potuta continuare. 

Se la Compagnia avesse rimediato alla meglio 
per tirare in fondo lo spettacolo, è probabile che 
il giornale avrebbe aggiunto: 

— Non potendo il morto continuare il dramma, 
siamo assicurati che un altro attore lo si 


il 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 16 agosto. 

Ecco dunque un incidentino, col quale si chiudo la 
seduta d'oggi. 

L'avvocato Rosi avendo scritto che autorizzava la 
lettura d'una sua epistola di cui più volte si è parlato 
durante i dibattimenti, il presidente ordina al cancel- 
liere di leggere. 

Alla difesa pare un po' ostica quella lettera, tan- 
toché, quando il cancelliere ha finito, si alza l'avvo- 
cato Bruschettini e protesta : minaccia anche la Corte, 
i giurati, il pubblico, la stampa di un fatto orribile, 
della necessità cioè di ricominciare le difese. E sic- 
come egli crede che la lettura della lettera del Rosi 
non sia un procedere troppo corretto, il presidente 
perde affatto la pazienza e grida : 

— Dunque lei fa lo solite accuse contro la magi- 
stratura ? 

Onorevole Bruschettini. lo non accuso nessuno, 
quando i processi sono fatti bene... 

Pres. Ah! non sono fatti bene? Maresciallo, s 
avanzi: coi miei poteri discrezionali, la invito a dire 
quello che sa. 

Tutti fanno un movimento generale di curiosità, cui 
segue un prolungato mormorio. Finalmente si presenta 
il tanto desiderato incidente! Che cosa dirà mai il ma- 
resciallo ? I difensori si alzero per meglio intendere; 
i reporters si affollano più presso alla sedia dei te- 
stimoni ; si fa il silenzio delle grandi occasioni. 

E grave, dinoccolandosi e battendo la sciabola, chi 
dimentica di depositare fuori dell’emiciclo, il coman- 
dante dei carabinieri di guardia nell'aula s'avanza © 
comincia le attese rivelazioni. 


x 


Ahimè 1 Quale altra immensa delusione ci è serbata ! 
Il maresciallo dei reali carabinieri comincia coll’im- 


scorre bella e calma, forse manca soltanto qualche 
piccola burrasca, un leggiero temporale, forse il caldo 
l'opprime, quel caldo che in mo produce l'effetto con- 
trario di esaltar 

lo era nata per i paesi meridionali, perchè più è 
caldo, più sono vivace e fresca. Sander è come me, 
mentre la bionda Ghita desidera i paesi freddi. Tu 
sni come io mi raggomitolo su me stessa appena o 
fieddo; allora perdo le forze, sonnecchio sempre come 
le marmotte, © si direbbe che avessi l'acqua d'orzo 
o la limonata nelle vene. Ora mi pare di sentirmi 
scorrere în esse un liquido spiritoso como il vino, e 
provo una irrequietezza che non ti posso descrivere. 

Uno di questi giorni incontrammo Morosch; era- 
vamo tutti a cavallo, e Ghita lo invitò ad accompa- 
gnarci. Galoppammo per la pianura, o le criniere dei 
cavalli, i nostri veli, i nostri lunghi abiti svolazza- 
vano; il cane di Morosch abbaiava, e io esultente 
correvo avanti a tutti. Sander mi raggiunse e mi 
sgridò per il mio ardimento. 

To tornai addietro con la testa bassa e volevo evi- 
tare gli altri: non volevo che ci vedessero cavalcare 
di conserva e parlare. Sender era in collera e io non 
fiatavo. Egli ci condusse tutti vicino sl luogo dove 
era diretto, e mi fece vedere una palude bella e verde, 
dove erano scomparsi una volta cavallo e cavaliere 

< Io sono un fuoco fatuo e non posso fare altro che 
seguire la mia natura > dissi. 

< E tu attiri gli altri verso la morte elarov 
mi domandò 

< Io non pensavo ai salvatori!» risposi. 

< Bisogna volersi fore salvare » disse Morosch. 


ina? » 


iCantinzad 


paperarsi, confondendo Lazzaro con Innocenzo Pie- 
rini; poi ammette che sia Innovenzo, e dice che ha 
inteso Ferruccio che diceva ello zio queste gra 
parole: g « si 

— Adesso che ci è etata ritirota l'accusa, stiamo 
zitti, chè lo cose si accomoderenno dop>! : 

I ‘ue imputati negano d'aver dotte © sentite queite 
parole. E dopo questo gron lampo di Juce che ri- 
chiara il grande processo, il presidente riprende la 
parola per concludere che îl giudice istruttore aveva 
ragione quando sosteneva esistero fra gli imputati un 
complotto e un accordo... 

ll maresciallo non ka inteso altro, e nuovamente 
dinoccolandosi e battendo la sciabola sul tavoleto, 
torna al posto. E poichè sono le cinque, il presidente 
manda fuori anche noi. 


x 


Domattina parlerà finalmente l'onorevole Fazio ; poi 
forse il procuratore generale, e dopo... chi lo sut Si 
potesse finire per sabato! 


(Nostra corrispondenza telegrafica ) 
Udienza d'oggi 17 agosto. 
Ancona, ore 42 30. 


Allo nove in punto l'aula della Corte è gremito: 
Nello tribuna delle signore è una vera folla, e tutti 
gli armati di cannocchioli tentano mettere in fuoco 
i visi più belli. 

La parola tocca oggi all'onorevolo Fazio. _ 

Egli esordisce accennando con molta modestia che 
non toccava veramente a lui il posto d’onore d'avere 
ultimo la parola in mezzo a tanti valenti colleghi di 
gran lunga a lui superiori, e che hanno confermato, 
in questo dibattimento che rimarrà celebre, la grande 
© meritata fama goduta. 

Promette di esser breve. La causa è di quelle che 
non ha bisogno oramai di soverchie dissertazioni. Ma 
una singolarità egli è in dedito di far rilevare. Per 

ito è stubilito che la commozione degli afietti debba 
spettare alla difesa, siccome quella che deve tentare 
tutte le vie în patrocinio dei suoi clienti; ma qui in- 
vece le parti sono scambiate, ed è l'accusa che si 
eleva a solenno commorvitrice degli affetti 

Ebbene, ciò non prova che una cosa soltanto, ed 
è l'assoluta mancanza di prove, la mancanza di ar- 
gomenti in una causa în cui si è combattuta e si 
combatte una guerra di parole per difendere e so- 
stenere che cosa mai? un processo che si è bell'e 
risoluto a quest'ora în una gigantesca bolla di sapone. 

Il pubblico ministero, a corto di argomentazioni, 
non ha fatto altro che ingrandire, esagerare, alterare 
profondamente lo risultanze del processo. 

L'onorevole Fazio, continuando, cita il fatto che il 
Lopez si voleva arrestare dal presidente delia Corte 
di Assise al tempo del processo della Gazzetta d L 
talia © dell'onorevole Nicotera ; e tutti sonno che 
Lopez fu poi arrestato alla vigilia della sua difesa 
per lo Sbarbaro nella quale si minacciavano scandali. 

è anche parlato molto dell’ innocenza del Ton- 
ghierlini; ma è egli corretto che il pubblico ministero 
ne abbia quasi promessa la grazia, per ottenere un 
verdetto di condanna ? 

Del resto la miglior prova, una prova luminosa ed 
irrefragabile, cho Ja procedura fu piena di irregola- 
rità, sta nel fotto cho sì è dovuta ritirore l'accusa 
per nove imputati : ora quali ragioni più forti mili- 
tano per dover mantenere l'accusa agli altri impu- 
tati ? Nessuna. 

Sarebbe istruttivo per la storia della giurispru- 
denza e per la storia dei processi esaminare quali 
elementi disparati e cozzanti concorsero a © 
sta causa mostruosa, E dovremmo molto insiste 
sulla creduta e palese necessità di sopprimere in Roma 
l'avvocato Lopez per evitare la minaccia degli scan- 
dali che sarebbero certamente scoppiati nel processo 
Sbarbaro, scandali che persone altolocate avevano 
interesse a soffocore. 

Dovremmo anche raccontare e mettere în piena 
luco il fotto che le deposizioni del Governatori non 
furono spontanee, furono bensì la conseguenza di pres- 
sioni continue, pertinaci, assedianti dei giudici istrut 
tori. Ma tutto questo si sa, tutto questo è risultato 
chioramente al cimento della pubblica udienza. 

Siamo a mezzogiorno. L’oratore è stanehissimo. Si 
sospende l'udienza per ripigliarla alle due. 


x 
Ore 3 30. 

È ripresa l'udienza alle due e un quarto. L'aula è 
sempre gromita. Continua l’avvocato Fazio, e rifà il 
processo alla questura di Roma e al giudice istruttore. 

Questo signor giudico voleva che il Lopez dichia- 
rasse la colpabilità del Baldini, ma il’ Lopez leal- 
mente la negò sempre, e portò così la pena della sua 
leoltà. 

E che dire dei molti testimoni contro il Lopez ci- 
tati? Li circuirono, li adescarono, li minacciarono, li 
sedussero, e le deposizioni non sono state altro che 
il risultato di domande suggestive. Quei testimoni ron 
meritano quindi alcuna fiducia ; sono indegni della fedo 
pubblica. 

E quale maggiore credibilità merita Ja storiella del 
famoso scaldavivande ? Le perizie non contano dunque 
per nulla? E dove anche le perizie non vi fossero, 
non basta a toglier credito a quel romanzo la lunga 
sequela di contraddizioni în cui sono caduti tutti i 
membri della famiglia Governatori ? 

E l'avvocato continua spietatamente nell’opera de- 
molitrice a spese dell'accusa. Intanto cresce nella 
tribuna la folla delle signore: non se ne videro mai 
tante come oggi : al punto che non potendo più en- 
trore nella tribuna scendono nell’emicielo, e molti 
abiti elegantissimi sono a contatto con le oneste falde 
dei carabinieri reali. 

Alle tre l'avvocato Fazio si ripora per pochi mi- 
nuti, poi ripiglia con nuova lena, e dimostra quali e 
quante sieno le contraddizioni fra ciò che disse l'Ar- 
genide e ciò che ha deposto Quirino Governatori. 

(io osservo per conto mio, che al punto a cuì 
erano giunte le cose per ciò che riguarda i rapporti 
coniugali fera Quirino e l’Argenide, sarebbe stato dil 
ficile trovare un po' d’ermonia anche nelle loro di- 
chiarazioni del processo. 


x 


Ancona, ore 4 30 (urgenzo). 

Nasce un breve incidente, e dopo averla data a 
tanti, prende la parola per sè il presidente. 

Pres. Signor avvocato, esaminando bene gli inter- 
rogatorii, è facile provare che non ci fu alcuna spe- 
cie di suggestione da parto dei giudici istruttori 

Ace. Fazio. E io, invece, appunto fondandomi sul- 
l'esame di quegli interrogatorii, sostengo che in molte 
parti, specialmente in quella che riguarda il Baldini, 
la suggestione ci fu. 

Quindi Pavvocato, riprendendo il discorso, si di 
fonde sulla ricevuta rilasciata dal Lopez: dice che il 
modo stesso in cui la ricevuta fu compilata dimostra 
che pressione vi fu. Il più stupido degli avvocati non 
avrebbe formulata a quel modo. 


Il Lopez non mirava ad impossessarsi del denaro, 
e una prova di ciò l’ebbfen:o nel fetto che con un 
ricorso alla Corte di cassizione il Lopez fece il pos: 

pershò it Governatori uscisse di carcere. Come 
clie il preteso îadro dei ladri si adoprasso 
onergia come si adoperò in que 
sione il Lopez? 
© così d'argomento în argomento avvocato Fs 
dimostrare energicamente l'assoluta irsesponsa- 
bilità del Lopez. 

L'avvocato è ascoltatissimo: la sua grande faci- 
lità di parola © l’ardore con cui la colorisce, lo fanno 
parere un oratore. 

L'effetto del suo discorso è c: 


ca 


Nore Paricine 


In viece 
Fra Interlaken e Vichy. 


Interlaken tropicale, ecco la novità che mi aspet- 
tava quando traversai nuovamente in diligenza la 
nagica e celebre via del Brunis. Per strada an 
dammo lentamente cuocendo ind'Terenti alle be 
lezze della natura, e arrivati finimmo di abbrusto- 
lire. Per tro giorni ho condot'o la vita di Napo'i 
d'estate, chiuso in camera di giorno, sortendo al 
crepuscolo. Ma il tormento del caldo era aguzzato 
da un raffinamento barbaro. Sudare diriumpetto 

Jungfrau coperta di neve, ceco ua colmo! 


x 


Appena arrivato, il cameriere mi domandò se 
volevo un biglietto per la  Venctianische Nuchte. 
Credevo che mi avesse riconosciuto per veneziono 
e che volesso burlarsi di me. Niente affatto. Ua 
treno speciale ci portò a bordo deli’Eloetia, c ab- 
biamo avuto una vera notte veneziona sul lago di 
Thun. Il vapore ne fece lentamente il giro, e mano 
mano che passava tutte le stazioni silluminavano, 
si accendevano, sparavano razzi e bruciavano ben- 
goli. Un po alla volla Ja festa crebbe d'intensità, 
c alla fine pareva proprio di essere davanti alla 
Giudecca la notte del Redentore. L'illusione sarebbe 
stata complota senza el'interminabili © rauchi Vor- 
icaerts! (Avanti!) del 


i buono. 


checouz po 
sempre gli stes 


la re 
to se era felice, © mi ri- 
— Oh oui, monsieur! — lusinghiero oltre 

ogni dire per l'incognito suo consorte. 


x 


A Toterl 
dei giganti che lo cireondano : il Rugen che si 
sita come aperitivo. Quando si è ai cam — è dalia 
Svizzera che ci vennero i « colmi », e una mon- 
togna senza cola è addi diso i 
vede da un lat di Thua, dall’ 
di Brienz, e dal terzo l'eterna Jungfe 
dal quarto ho veduto qualcosa di più bello. Un 
vecchio sino e rubizzo, ritto come un o/penstoc!, 
con la faccia rossa sotto le fedine bianche, allegro 
e contento cho andava a sedersi sul suo « ban 
Bisogna sapere che al Rugen ogni banco porta un 
nome. Qui sedete sul banco ZMenri Hune, ja 
sspeare, più su sul Vittor Hugo. Vi 
che banchi scom 


sul'o 
hanno 


x 


Il banco però di cui parlo porla un nome ce- 
banco Henri Herz. li celebre e amabi- 
imo pianista ogni anno Viene a prendere un 
bagno d'aria a laterlaken, e se ne trova benis- 
simo. 
— Ho un banco maguifico - mi disse - ci storei 
tutto îl giorno. 
— E il pianoforte, maestro, clio ne facciamo? 
esclamò como se gii par. 
‘© - che genere di bestia è? 


XXX 


A Berna, Alloggiato all'Hotel Bellevue, in una 
stanza da dove si doveva vederlo, Ja dell’ene. Ma 
non se ne vede che una fetta. Dopo cinque minuti 
Lo scoperto che facendo pochi passi si arriva a un 
ponte di ferro dove la si ha — la dellerue — tutta 
intera, e grati na bella cosa. Vi 
si devono vedere tutto le Alpi, e quello che è più 
straordinario, si vedono. 


x 

Per consiglio di M. Tabouret, e 
vado a passare la 
bien fréquenté » anche « par la diplomatie ». Sk 
pili è posto sopra un'altura fuori Berna. Vi 
mangiano dei Wurst! - leggete salsicce - 
Schaîtsel — leggete costolette îritte — e vi si bove 
del Vetliner — leggete vino di Valteltina. E poi « 
va al teatro di estate cho quella sera a un t 
divenne teatro autunnelissimo... perchè pioveva a 
catinelle. 3 


‘Africa cen! 


x 


fon fa nulla, il corpo diplomatico c' era e fa 

mia salvezza. Figuratevi che recitavano in tedesco! 
Senza il signor Berti, segretario della nostra lega- 
zione, il quale quando mi vide arrivare fore so. 
spendere quasi ln rappresentazione con un: oool:! 
Ella qui? sonoro, io era perduto. Questo amabile 
diplomatico mi spiegò di che si trattava lì sulla 
scena, e lo credereste? Mi sono divertito assai cho 
riso a crepapelle. La commedia di cui non ricordo 
il nome barbaro, era basata su un equivoro molto 
comico. Un professore aspetta un « Candidat » 


neo Zelena, | 


da esaminare, e un padrone di circo, un celebre 
crchata che vuol sentturare; per sbaglio il primo 
riceve monsieur Horculò 
innato studente. Ciò che ne viene da questo 
‘o ve l'immaginete. Lo scherzo dura mezz'ora, 
» mi ha molto divertito. E sono uszito dallo Schim- 
pi fiero como Artibano, por aver assistito a una 
commedia tedesca... e averla capita. 
TAZSAZE 
Ho preso la risoluzione barocca di andare diret- 
tamente da Berna a Vichy. Mi sono chiuso in ca- 
mera, per studiare due 0 tre Indicatori, ho con- 
sultato il portiere, e ho finito per trovare sulla 
carta ferroviaria dell'Europa che la strada più corta 
era Berna-Besancon-Moulin-Vichy. E sono par 
tito... 


x 


Sono psrlito, è vero, ma non sono ancora arri- 
vato, nè si sa se finirò per arrivare. Queste note 
secondo giorno di viaggio, mentre 
aspetto il decimo cambiamento di treno. Mi sono 
fermato — per forza — a Neuchite!, a Chaud-de- 
Fonds, a Moreau, a Besancon. Ciò che mi aveva 
spinto alla fatale decisione era la voglia di vedere 
la cieillo ville espagnele descsi Victor Hugo 
e... sono arsivato a Besancon alle 9 di sera e ne 
riparti in mattina. Per cai eso la de- 
serizione che potrei farne nel mio « Viaggio în 
Svizzera » di là da venire: 
« Besancon è composta di due immense masse 
nere, una alla e una basso, Quando si è nell'alta, 
vedono delle linee di hecchi di gos accesi. La 
parte bassa consiste in un albergo preistorico, dove 
si mangia del vitello imbalsamsto al tempo di 
Curto V. Di giorno Besancon conta 30,000 abitanti 
i quali sono tatti orologisi. Ad ogni minuto suona 
l'ora... » 


x 


E ora povero Ebreo errante en route 
ero ormai con facilità, come si cambia 
micio. Appena vedo comparire un conduttore, so 
@ prendo in mano la sac- 
e i bastoni. Si scendo 
a Moulins, si stende a Montchanin, si scende a 
-Germaia di Quando edo gridare 
cogageurs pour Vichy chengent de train, vo a 
ingere la mano affettuosamente al capo stazione. 
Eppure Vichy esiste. Una volta o l'altra finirò 
certemente coli’arrivarci. Hanno trovato Tombueta, 
Stanley ha trovato Liviagstone, © io non troverò 
chy, e io non troverò quel cone di dottore che 
me l'ha prescritto, sotto pretesto che ho, luî, il 
mal di feguto? 


che cosa 
chetta, il plaids, 


r DEA 
BAGNI E VILLEGGIATURE 
Castellammare, 12 agosto. 
Tî nostro mare ha qualche cosa di affascinante 
nell'odore acuto delle sue alghe, nel mormorio dulce 
delie sue onde, nel suo limpido azzurro. Quanta 
vegelazione ll ggiante sì ammira, sulle vaghe 
colîîn dove per l’aere Si diffonde il 
eranceti, cd un fresco. alitar 
0 fa sentire un gaudio ineftabile, giocondo ! 
ag le sì conternpla estatico il 
del golfo di Napoli: e di tanto in tanto 
i dalla cadenza fiebilos e lenta di uno 
stornello o canzone napoletano, tui!o sentimento, 
rompe potente, irresistibile dalla meravigliosa 
arionia di questo mare, di queste colline, di questo 
cielo splendido. B 

Dovunque signore 
douzelle nella gaia spensieratezza dell'età, cavalieri 
gentili, un mondo allegro, felice, che si diverte, che, 
Sosridente, pare che dica: godiamo Li cita. 

Se questa piccola Svizzera delle provincie napo- 
letane stesse in mano di amministratori, sar 
rebbe senza dubi ‘0 ambito, ricercato di 
tatta Italia. Dove difatti si può rinvenire un luogo 
più delizioso di Castellammare, quando in pochi mi: 
nuti si può dal mare ascender 
dendo un fresco piacevole che fa obliare di essere 
nella stagione estiva? Aix-les Bains, Baden Baden, 
Vichy, ece., ece., non posseggono come Castellam. 
mare il doppio tesoro del mare e della sorgente di 
acque minerali; eppure ì più preferiscono quei 
luoghi lè, tinto per dire che sovo stati all’estero. 

Ciò malgrado abbiamo fra noi la nobilissirma 
duchessa Evoli con le figliuole leggiadre, la ba 
nessa Barracco, la sempro benefica principessa di 
Moliterno che ha iniziato opere di filantropia per 
venire în soccorso dei poveri derelitti perco: 
l'epidemia, la principessa di Ottaiano, la principessa 
di Cerami, la principessa di Gerace, ta due 
Boviuo, la contessa Angelica Stella, la + 
Rosa, ia signora Arlotta, la contessa Telfener che 
ieri sera ha dato uno splendido ballo ali’Hotel Mar- 
gherita, Ja marchesa Diano, la distintissima princi- 
pessa di Belmonte che ha un colto fi ini 
tore sapiente di feste, di gite, di bal 

Notevoli, fra le leggiadeo si , la Bovino, 
la Colonna, la Balsoranio, le Arati (en® delle quali 
è un sogno, una fautasmagoris). Le Belmonti, le 
Motta-Bagnara... indo. dalle tinte calde 
come l'ardore di un desiderio, dalle tinte candide 
come i sogai d’oro della speranza, e quando siviu- 
niscono formano un bouquet di vaghi fiori, 

Per domenica regate e ballo all’Hbtel Tramontana 


in Sorrento, ove si reca tutta la colonia bagnan 
n rato, x guante 
di Castellammare. 


di Quisi: 


Aquila. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Cauporwi, Piazza 
del Duomo, angelo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati 


LE PRIMB RAPPRESENTAZIONI 


‘Teatro Nazionale. — Ls Moabito, dramma }i 
blico în cinque atti, in versi, del signor P.oro 
Dercur8or, traduzione di Yomck. 


Per dire la verità, pur troppo ieri sera non si 
stava pigiati. Nè il nome simpatico della valente 
signora Moro Pilolto, a cui beneficio andiva la 
rappreseatazione, nè la novità del lavcro, tè Ja 
traduzione di Yorick hanno avuto tanta forza ma- 

etica da richiamare la folla in teatro. C'era quel 
pubblico che nelle cronache dei giornali fisura 
sempre coll’epiteto di eletto. In quanto agli elettori, 
pare che fossero lusingati ieri sera dull’idea 
di assistere ad un dramma biblico in versi, ed erano 
andati altrove. esi 

Dunque non si stava pigiali. Gli spettatori non 
avendo alcun motivo di distrazione, ascoltavano 
con un grande raccoglimento i mirabili versi del 

de che dal palcoscenico si rovesciavano in 

rmoniose sulla platea, cd ammiravano al. 
toniti la siguorina Glech che era superbament 
bella ieri sera nella sua toelette moabito. In quel 
momento l'artista Reinach figlio del gran sacerdote 
del tempio dava poeticamente sfogo alla sua pos 
sione per la Moabita — una passione immensa, 
come la sua tunica giolla nella quale avrebbe po. 
tuto meiler dentro tutta la compagnia. 

Il pubbiico ha copito subito che si trattava di un 
amore colpevole e fatale come quello dell'avvocato 
Lopez per la Teresina Newmacher, ed ha avuto 
un presentimento che il figlio del gron sacerdote 
innemorato a quel modo, avrebbe finito per fare 
qualche corbelieria. Così si arriva verso la fine del 
secondo atto, sspendo giù che egli si è messo in 
aperta ribellione col gran sacerdote suo padre, 
quando sul più belio- dell'idillio cspita improvvisa 
nel bosco la gran sacerdotessa madre. La gron 
sucerdotessa, tulta scombussolata d'aver sorpreso 

figlio in tal frangente, si volge immediatamente 
alla signorina Glech o la fulmina con una parola 
fero= 

— Moabita! 

Da questo momento, la parola moabita acquista 
il suo vero tito'o di biblica cittadinanza nel volga 
eloquio del dramma, ed assume un cos' espressivo 
significato, che.ia signorina Glech potrebbe magari 
rivolgersi ai tribunali competenti per farsi com- 
pensare dell'ingiaria atroce. Ma la signorina Giech 

nie, e dopo aver sorbito in pace l'insulto 
uno, due, tre, dieci re scanda 
nalmente non potendo più reggere s 
(e ed @ tornare aì sio paese, lassiando 
le prese colia gran sacerdotessa 
madre, Diavolo! Non è così che si tratta una ri- 
gazza di buona famiglia, per quanto un po eman- 


* 


Ma dal principio del terzo attoia giù, il dramma 

comincia ad essere singolarmento sante. Il 
gran sacerdote, irritato contro il padre 

suo, si trasforma in una specie di Baccarini hi- 
blico, che vuole ad ogni costo la morte d: 
vole Depretis, pontefice massimo de! trasfor 
e causa di tutti i mali. Ga scena trasmigra i 
delle Vergi ilio del palaz 
non ci manca neppur la scala che porta ai 
superiori negli uflicii della Tribuna. 

L’onorevo!e Csiroli dei tempi b' 
sentuto da Etia levita e profeta, 
tarchia di quei tempi; una pent: 
scompaginata di quella attua 
tribuno, come l'onorevole Coesapie!ler, ma questa 
sua qualità è essenzialmente onorifica e non la 
influenza di sorta nell'azione. Come l'onorevole 
Cairoli, anch'egli ha sotto di sè un certo rumero 
di sotto-capi, tno più irrequieto dell’altro, i quali 
lo proclamano ad ogni momento e ad ogni momento 
lo sconfessuno, lo elegzono per destituirlo, 
stituiscono per rieleggerio , lo vencrano a pa 
role, ed a’ fatti lo considerano come il due di bri- 
scola tale e quale. 

Ii più irrequieto, il più turbo'ento dei sotto-copi 
è natura!mente Missele Baccarini, il figlio del gran 
sicerdote, che pur di giungere al sto scopo non 
disdegna l'appoggio dei parligioni che aveva ai 
in quei tempi Amilcare Cipriani. Missele, ci 
persuade poco ai gonitivi del suo ma 
tutte le mezze misure. Egli vi 
completo del trasformismo, Ja fine di tutte le ci 
venzioni ferroviarie, la morte definitiva dell'onore- 
vole Depretis, onde esser lui a sua volta îl grat 
sacerdote e poter fare della Moabita la gran sa 
cerdotessa d'Italia. Per essere più pronto all’azione, 
l'onorevo!e Misaele Baccarini ha spogliato !a sua 
gran tanica gialla ed ha messo una corazza di c 
emblema del partito operaio. Così passano quasi 
altri duo atti, finchè l'onorevole Cairoli 
dogli altri pentarchi i quali gli impon 
mettersi 0 di sottomettersi, finisce per sottometti 
ed accetta lazione. 

L'onorevole Depretis parrebbe dunque perdu'o, 
quando a un tratto la ce ne 
cali della Tribune. vederla 
non può più contene: 

è quello di re tutto il partito min 

di disfarsi in seguito degli incomodi ami 
proclamars unico e solo, con la Moa- 
bita a lato, senza altri Cairoli fra i piedi. Ma Ela 
profeta ha inteso e per opporsi alle ambizioni d 
suo collega, lo minaccia di denunziare la Monbita 
alla plebe. Misse!e Baccarini, dominato ormai dsl- 
l'ambizione, non ha che una <« Ebbene, 
denunziala pure, io potrò sempre trovarmene un'al- 
tra. » Il capo della pentarchia, sorpreso a questa 
cinica uscita, ha allora un’ idea : scrivere un arti 
colo di fondo in corpo dieci sulla Tribuna e ste 
lore a tutti i pentarchi ben pensanti la îndegna 
condotta del suo collega. Ma l'onorevole Baccarini 
non lo lascia fare, e tratta fuori la daga ln im 
merge nel seno del profeta. Povero onorevole Cai 
roli! Sempre ucciso da un amico! 


* 


It dramma volge oramai alla sua catastrofe. Mi- 
saele e tutti gli altri capi pentarchi hanno chia- 
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flavio ave 


mato i popoli alla riscossa e la morte del gran sa- 
cerdote è stata votato. 

1 ministri del tempio si son rifogiati con l’ono- 
rovole Depretis ai piedi del tabernacolo aspettando 
oro. Tutti sono desolati, atterriti, per lo 
spavento della morte vicina. Che fare? domandano 

vi al gran sacerdote. 

— Che fare? O uomini di poca fede! Facciamo 
la nostra preghiera. 

E l'onorevole Depretis si 
pelme © prega: 

— Gran Dio di Israele, tu vedesti l'opera mia e 
vegliasti sempre sopra di me, lo disfeci la sinistra 
e ta non mi abbandonasti : io disfeci il centro ela 
tua benevolenza non venne mai meno el figliuo! 
tuo: io disfeci la destra e il tuo spirito aleggio 
dentro il mio cuore. Gran Dio di Israele, noi ti ve- 
neriamo nel programma di Stradella. Gran Dio di 
Israele, noi aspeltiamo che si compia la tua vo- 
lontà!.. 

la la preghiera il gran sacerdote ordina che 
si apra il tempio ai ribelti i queli invadono min: 
ciosi il santuario. Missele Baccarini li guida: ma 
al momento în cui eglì sta per impadronirsi del 
potere, la Moabita viero ed annunciare che egli 
ha ucciso l'onerevole Caircli. 

A questa netizia i capi-pentarchi si scindono, èd 
îl portito si divide in altrettanti sottc-partiti. L'o- 
norevole Crispi ripudia ogni alleanza coi sostenitori 
della caudidetura Cipriani; l'onorevole Nicotera 

e all’interno ed il rispetto a 
‘mardelli parte per Brescì 
col professore Sbarbaro, 


la sorte 


inginocchio, alza le 


ra egli ha un'idea. 

— Gren sacerdote! Tu vai gridando che chiunque 
entri nel labernaco!o e tocchi il programma di Stra- 
della, muore fu'minato dal Signore ? Menzogna! lo 
catrerò nel tabernacolo a forza, e proverò così che 
tu sci il più grande dei mistiticatori. 

Ed entra senz'altro nel tabernacolo, 

‘è Depretis, che si sforza inv: 
Un grido angosci 
di terrore. Qauand'esco l'onorevole Depretis riappare 
lla soglia colle braccia levate al cielo: 

— Contribuenti, pregate. L'onorevole Baccarini 

e il programma di Stradella © morì. Questo vi 
provi che ©è sempre un Dio per gli ubriachi, per 

i innamorati e per l'onorevole Depreti 

E cala il sipario. 

* 


Molti hanno trovato questo dramma 
invece l'ho trovato molto istruttivo. 


eguito di 


noioso. lo 


Comitato nazionale centrale di soccorso. — La 
presidenza ci comunica : 

Sono pervenute le seguenti offerte : 

Rondi e figli, Roma-Firenze, L. 500 — Giulio 
rinci, 30 — Pasquale Ojetti, consigliere comunale, 50 
- Minicipio di Ceccano, 100 — Municipio di città del 
Vasto, 50 — Municipio di S 
di Iglesias. 50 — Municipio di L. 30 — Mu- 
nicipio di Orte. 220,25 — Barone Giuseppe di Mor- 
purgo da Trieste, 500 - Ettore Calzone, 50 — Justin 
Bosio banchiere, 25 — Comitato di Belluno (quarto 
versamento), 40 — Comitoto di (ulteriore 
versamento), 2799,25 - Compagnia di assisterza pub- 
Ulica « La Croce Bionca > di Pistoia, 200 — Offerta 
dei passeggieri e degli ufficiali di bordo della nave 
Pelermo 113,70 — Comitato provinciale senese per 
e 5 Comitato provinciale, 500 - Co- 

0 - Monte dei Paschi, 100 — Co- 


Sono state spedite ai Prefetti 
lire 2 mila a Padova, 
liro 5 mila a Verone, lire 2 
, lire 1559 a Udine. 
Rimongono in cossa lire 83,518.62. 


La carità a Civitavecchia. — In questa 
plaga mediterranea non pensano soltanto a divertirsi, 
ma organizzano feste per venire în sollievo a chi 
soffre, seguendo il magnonimo esempio del Re di 
Italia 

Il sindaco di Roma avendo officiato il cav. Simeor 
sindaco di Civitavecchia, questi sì è messo d'accordo 
col sotto-prefeito cav. un comitato 
di gentildonne si è co parte le pri 
cipesso Ruspoli e Odescalchi, la marchesa Theodoi 
la contessa Bezzi, lo signore Calabresi, Occior 
Emma Cancellieri e baronessa Lazzeroni. 

Il comitato lavora già attivamente per mettere in- 
sieme spettacoli di prim'ordine. Si parlo, fra l'alli 
cose, deila possibilità di Quadri viventi, di una re- 

di un concerto monstre, ecc, ecc. Le rose 
dunque non mancano, e fioriranno certissimamente. 


Ringraziamento alla Mediterranea. — Il grato 
incarico di ringraziare Ja Società delle strade ferrato 
mediterranee ci viene dai numerosi villeggianti di Fra- 
scati. Noi chiedemmo in Joro nome che si 
un treno alle cinque pomeridiane da Roma a Fr 
seati, invece di quel torrido treno delle tre cho ei 
un’antisipota prefazione ai tormenti dell'inferno. Ora 
il treno delle cinque è un fatto compiuto, anzi un 
futto che si compie ogni giorno: e tutti i villeggianti 
in coro ringraziano noi, e desiderano si ringrazi in 
loro nome la Società. Ed ecco fatto. 


Una rivoluzione originale. — Monteflavio è un 
comunello nel mandamento di Palombara, che conta 
appena ottocento anime. Eppure ebbe domenica ul 
tima la sua rivoluzione; una rivoluzione pacifica, 
se volete, ma così ingenua, nulla più. 

Maicontenti del molo ond’è amministrato il co- 
mune, cinquanta individui visto domenica in piazza 
il segretario, si fecero consegnare le chiavi del co- 
mune, e poi, unitamente ad esso, sì recarono nella 
‘asa comunale. 

Lì decretarono decaduto il Consiglio comunale, al 
grido di: Abbasso il municipio! Vica Vittorio Ema- 
nuelo! 


lire 3 
mila a 


Quindi decisero, perchè Roma sapesse che Monte- } 


flavio aveva fatto la sua rivoluzione, di incaricare 


felice | 


nce FANFULLA 


uno di essì, forse il capo, di recarsi a Romo, andere 
alla prefettura e consegnare le chiavi. 

Infotti, ieri a mezzodì si prosentava alla prefettura 
di Roma certo Girardi — Sun Pietro novello — cole 
chiavi. Quei della prefettura mandarono l'ambascia- 
tore în domo Petri e una ventina di carabinieri a 
Monteflavio. 

Il povero ambasciatore che porta la pena dell’ 
genuità sua e dei suoi compagni di rivolta, fu inter- 
rogato e disse che nessun danno si era recato ella 
casa comunale. 

Domandatogli se non sapessero che Vittorio Ema- 
nuo e era morto, rispose di si, ma che volevano gri- 
dare: Vica il Re! 2 

E questo è quanto si sa finora della rivoluzione di 
Monteflavio. 


Per ordine del ministero dell'interno una rigorosa 
inchiesta sarà aperta per vedere como abbia proce- 
duto l’amministrazione del comune di Monteflavio, e 
quale responsabilità spetti agli omministratori. 

Intanto gli animi si sono calmati, ma chi ancora 
deve tremare sono l'ex-sindaco e il segretario comunale 
che l'hanno scampata bella ! 


Movimento della magistratura di Roma. — Gi 
seppe Carlizzi, giudice del tribunale di Velletri, è 
trasferito a Roma. 


Notizie varie. — In piazza Sonta Maria in Tra- 
stevere iersera due venditori di giornati vennero a 
conteso, Uno sî vantava di aver venduti più giornali 
dell’altro. 

La discussione si accalorò al punto che un certo 
Middei uccise con sei colpi di coltello il suo com- 
pogno. 

L'omicida non è stato ancora arrestato. 

xf, In via di Son Francesco a Ripa, in una casa 
di recente costruita, croliò il nento di una stanza. 
Una porera vecchierella venne salvata per il pronto 
soccorso apprestatole da due coraggiose popela 

Accorsi i pompieri puntellarono subito gli altri 
soffitti che minacciavano rovina. 


+° Una terribile rissa è avvenuta stanotte in piazza 
Santa Croce in Gerusalemme fra alcuni operai romeni 
e romagnoli a cousa di gelosia. Un operaio romagnolo 
esplose 6 colpi di revolver contro gli operai romani e 
uno di questi rimase ferito alla testa. 

Accorsero le guardie e arrestarono sei soli dei ris- 
santi. 


Anfiteatro Umberto. — Non c'è da spaventarsi 
per il caldo : già a buon conto siamo agli sgoccioli, 
© poi l’anfiteairo Umberto, nella peggiore delle ipotesi, 
ha i famosi condotti dell'acqua che salgono fino ai 
cristalli della lanterna e temperano l'atmosfera dol- 
cissimamente. 

durque fissato che sabato, 24 ngosto, l'anfiteatro 
si oprirà per un seguito regolare di rappresentazioni 
musicali. Le opere scelte sono intanto due : Ballo in 
maschera e Ernani, la compagnia di canto si com- 
pone dei soprani signore Caponetti-}Bassi, Spez'oni, 
Meini; del contralto signora Borgioli; dei tenori 
Landi 6 Grossi: dei baritoni Checclini e Borgioli: dei 
bassi Fagioli e Nicolini. Dirige l'orchestra il maestro 

‘nesto Boezi. 

Buona fortuna a tutti. 


Mausica. — Il concerto comunalo suonerà questa 
sera in piazza Colonna dalle ore $ 172 alle 101 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cea- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25. 


L'Osservatorio romano ci comunica le mazsimo tem- 
‘e della giornata di ierì, 16 agosto 


5 sto Empedocle, Siracusa, 31.1 — 
Livorno, Roma, Catanzaro, 31.0 — Palermo, 30.5 — 
Milano, 30.4 — Genova, 30.3 — Catania, 30.0. 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamane alle ore 11 il Consiglio dei ministri si è 
di nuovo radunato al ministero della guerra. 


L'onorevole ministro dei lavori pubblici trovasi a 
dove sì fermerà varii gio: 


È stata esoguita la visita di ricognizione el tronco 

nafro-Roccaravindolo, e si spera che, eseguiti al- 
cuni lavori secondari, il tronco stesso possa esstre 
aperto all'esercizio per il 2 prossimo settembre. 


Il 25 corrente si ralunerà Ja Commissione istitui 
per esaminare e studiare i metodi intesi a combattere 
la peronospora della vite, di cui facevano parte i di 
rettori del laboratorio di botonica crittogamica di Pavia, 
della stazione di entomelogia agraria di Firenze, delta 
stazione enologica di Asti, delle scuole di viticoltura 
e di enologia di Alba, Avellino, Catania e Conegliano, 
e i professori Gaeteno Cantoni, Cuboni, Comesi, Di Ro- 
vosenda, Cerletti e Pirotta. 

Della Commissione fa parte pure il direttore gene- 
rale dell'agricoltura. 

La Comnissione sceglierà il suo presidente. Fun- 
zionerà da segretario il dottor Nazeri. 


Per la mostra operaia di Bologna. il ministero del 


goli Gaetano e Cardeng 
Luigi 1 a Ballestiri Romeo; e È 
bronzo a È zzi Giacomo: a Maestrani Luigi; a 


| Montanari Massimo ; alla tipografia della Soci 


perativa: a Montunara Enrico: a Maiocchi N 
ni Antonio; a Della Casa Antonietta. 


juso colla Corea un trattato di 

con tariffe molto ridotte: il che interessa 

oche l’Italia che ha nel trattato colta Corea la con- 
‘zione della nazione più favorita. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 17. 

Boulanger ordinò îl sequestro della sua biografia, 
che si vendeva sui boulecards. Sì ritiene il seque- 
stro come illegale, perchè l'editore gli aveva inviato 
i primi esemplari, al quale invio il generale nen 
rispose. La sua protesta venne dopo che sì erano 
già esitati oltre a centomila esemplari, e meglio an- 
cora dopo un vivacissimo articolo della Républizue 
che biasimava quella pubblicazione. 


È Duomo ha de! 


Parigi, 17. 

Dei settontatrè Consigli generali apertisi ieri, 
sessantatrè elessero a loro presidente dei repub- 
Mlicani, dieci dei conservatori. 

Nel Consiglio generale dell'Oise il presidente ge- 
nerale Sagel ha tessuto l’elogio del sto predeces- 
sore il duca d’Aumale, e gli inviò un saluto in 
nome del Consiglio stesso. 


Siena, 17. 

La storica corsa delle Contrade in piazza del 
Campo è riescita a maraviglia. 

Grende fu il concorso delle persone venute dalle 
varie parti della Toscana per assistero alla festa; 
abbiamo avuto fra noi anche illustri 0s 

La piazzo, gremita di spettatori entusiasti, pre- 
sentava uno spettacolo veramente pittoresco e di 
un effetto sorprendente per la varietà dei costumi 
e dei colori delle Contrade, non che delle loro ri- 
spettive bandiere. 

La vittoria fu riportata dalla Contrada Tortuca. 

Malgrado l'inimensa folla, non si ebbe a depîo- 
rare nessun incidente spiacevole. Tutto procedetto 
con ordine ammirevole. 


BORSA DI ROMA 


Mereato attivo, corsi sostenuti. 

La Rendita per contanti fece da 100 45 a 100 55. 
Per fine correnta ebbe scambi da 100 65 a 109 60. 

Inveriati i Prestiti cattolici. 

Le Azioni Banca Generale ebbero largo mercato 
da 664 a 665. 

Ferme le Azioni Immobiliari da 998 a 999 50. 

Industriali in reazione da 769 a 765. 

Tromways in ripresa da 446 a 452 0 449 50. 

Molini, 413 a 414. 

37 a 93: 

Acqua Marcit 

Gas. 1756, 

Mediterranee, 5 

Romane, 111 


Nominale il resto. 
Cambi 
ancia tre 


Ore 3. — Rendita, 100 5; 
Generali 664 50, Indust 


li 764, Tramways 450, 
Tra 


BORSA DI PARIGI dol 17 agosto 


Azmortizzamento antico 3%, 


Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia .. 
Rendita Turca. 


Rondita Spagni 
Banca di Sconto di Parigi... 


Spettacoli d’oggi 
TRATRO NAZIONALE — Ore 8 3;4 — Triste realtà. 
QUIRINO — Ora 9 — La fine del mono. 
MANZONI — Ore 9 — L'arma dei vigliacchi. 
CIRCO REALE — Ore 9 1jt — Compagnia equestre 
itolo-egiziona dei fratelli Amai 


- TELEGRANNI STEFANI 


DUBLINO, 16. — La notte scorsa una banda 
dui attaccò un treno della Great Northern 
Railiray, presso Portadown, scagliò pietre e tirò 
fa contro il treno. Nessun ferito, 
VIENNA, 16. — Il lenblatt. dichiara arbi- 
trarie cd inesatte le notizie pubblicate dal Oeste 
reichischer-Correspondenz suì pretesi accordi di 
Kissingen © di Gastein. 
CAGLIARI, 16. — Ta presenza dell'e rappresen- 
ò, fu oggi solennemente inau- 
110 il monumento commemorativo eretto ai Sordi 
caduti nelle patrie hi 


, o per la facciata del 
berato oggi andare alla pri 
mavera del 1887 il solenne ssoprimento della fac- 
ciato. 
PALERMO, 46. — Oggi fu 
il tronco Palermo-Villafrati della 
Corleone. 
COURMAYEUR, 47. — S. M. la Regina e Sua 
I principe di Napoli, con 
fescro ierî l’asvensiore del Cramont. 
LONDRA, {6. — Avvennero disordini 
gannon. Un protestante fu gravemente fi 
Bolfast ina Pattitudine deli 
popolazione è quanto mai minacciosa. 
DRESDA, {6. — Il ministro pleni 


perto all'esercizi 
linea Palermo- 


pienziario di 


mperatore Francesco Giuseppe il quale chiede 
la meno della. principessa Maria Giuseppina per 
l'arciduca Ottone. 

LONDRA, 47. — Si assicura che Parnell si con- 
vertirà al cattolicismo, 

LONDRA, {7. — Si assicura che Giadstono par- 
tirà per il continente fra una decina di giorni. 

LONDRA, 17. — Un dispaccio da Lurgan (UL 
ster) rec 

< Vi fu viva agitazione, ieri sera, nel quartiere 
nazionalista. Avvennero risse fra nazionalisti © 1 
polizio. Furono scogl'ate pietre contro gli agenti. 
La truppa intervente o fece fuoco. » 

LONDRA, 17. — Lo Standard onnunzia il 
chiamo della Commissione inglese per la dolimita- 
zione della frontiera afgano, benchè l'Inghilterra e 
la Russia non si sieno ancora poste d'accordo circa 
parecchi punti dei distretti di Khamiab e di Khoja- 


seled. I commissari inglesi desidererebbero non tro- 
Varsi implicati în disordini che essi sembrano te- 
mere. Iofatti gli Afgani sono agitatissimi riguardo 

a sorte di Khamiab, che i Russi minacciano. 

I Russi sono attualmente accampati sulla riva 
meridionslo dell’Oxus. I pericoli di una collisione 
scno quindi grandissimi. 

Lo Standard noa crede però che i Russi agi- 
ranno con precipitazione. Il conflitto potrobbe essere 
differito di alcuni mesî, e un vigoroso sforzo diplo- 
matico potrebbe anche scongiurario. 


BoxaveNruRA SEVERINI, Gerente responsabile. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale sominale..... L. 50,000,C06 
Capitale versato » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 '/s */, in ragiona d'anno 
con vincolo di 2 mesi LA » 

con vincolo di 6 mesi 3 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà îl preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intendo rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesì. 

Gli interessi sono netti di ritenuta © capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versementi in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovrenno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntiste può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vist 

da L. 20,090 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 

per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti combiarii a tasso da con: 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

‘eguisco per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'incarica d’incassure effetti e coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettera di credito suliItali 
estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne perccpisco è fissato ol mezzo per mille per 
sci mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


L’AUTOGCOPISTA KERD 


ed i Fogli Meravigliosi 


em 


D 
[ss dell'AUTOLORISTA, 
Prospetti e Prezzi corronti <orafis». 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti e scienziati che si pubblica in Londra. 
Tratta diffusamento di tuite le invenzioni del mondo, 
dando i disegni dello coso più rimerchevoli e così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati 


Abbonamenti: 
Per l'Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 


ersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 


OLI E DINTOE 
Ferresia fanieslaro dsl Vesav 
(Vedî avriso în quarta pagia 


() 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all’ Ufficio di 
iazza Montecitorio — Rom 


CLA RIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale coi cam- 
biando una lamina di metallo, si possono suonare 
senza studio alezno mi e mille svariati e 

pezzi di musica. 

Si ra 
Ciubs ed a tutti quelli che amano di 

Il Cariophos:, montato su cl 
costa 


(6 Suonate gratis) I, 43 (imballaggio gratis) 


L. 1,50. 


Dirizere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi 6 Bianchelli, Roma, Corso, 377-787 
renze. via de’ Panzani, 25. 


TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 

Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Con- 
sumo, per Spedizioni genere e pariicolar- 
mente per Spedizioni di Granaglie, Farine, Nu- 
merario, Sale, Pacchi postali, ex 

Tanaglie della lunghezza di 21 ctm. L. 14 

> > R > > 20 

Peliotiole di piombo per detie >» 2 
il chilogremma. 

Spedizione per pa 
centesimi. 


Ogni suonata in 


postale coll’aumento di 50 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377 78-79 
— Firenze, via de Panzani, 26, 


romea 


i 
i 


13, 42, fi accomprenò 
n 1, costante, un pen- 
aiero d'amore. Ripenso alle tue 
tenerezze e il cuore mi tra! 
di gratitudine. Non farò mai 
‘abbastanza per ricompensarti 
tutte le ncie che hai per me. 
erò come desideri 12:11 
È 2 


16 © questo ti proverà quanto 
sia profondo il sentiment> che 
mi hai ispirato Pensa a me,{ 
nell’ ora che ssi, e nella S 


tristezza mi compiacerò di sa- 
perti lieta. 


lità igieniche e rinfre: 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


NUOVI PRODOTTI ESCLUS v 
FRATELLI BRANCA 
Premiati alle Esposizioni Universali di Vienna e Filadelfia 


SODA-CHAMPAGNE 


La Soda-Champazne è una deliziosa 
scanti. Di un gusto 
del vero Champagne, e può soddisfare a 


ESTRATTO DI THE 


Questo Estratto, preparato con Thè di primissima qualità, sostituisce con vanta; 
di Thè, potendosi fare una bibita istantanea gradevolissima sia 
gione estiva, preso con acqua fredda, riesce una bibita assai ristorante. 


Estratto tolto dalla saluberrima 
Essa è rinfrescante, e si prende co! 


Vendita presso i Principali Caffè e Liquoristi 


PREZZO ALLA BOTTIGLIA DA LITRO: L. 3 50 


della Distilleria a Vapore dei 


MILANO 


con Grande Medaglia del Merito 


a all'acqua, che si raccomanda specialmente per le sue qua- 
T e delicat», presa coll'acqua di Seltz presenta tutti i caratteri 
tte le esigenze dei telligenti consumatori. 


coa acqua fredda che calda o latte. Nella sta- 


GRANATINA 


ela Granata. Dà una bibita simpaticissi 
qua 0 Seltz. 


ima, massime nei sommi calori. 


COMPA Rn 


BIELLA 


VERO GRANO DA SEMINA 


DI RIETI 


LE INSERZIONI 
sì ricevono presso l’Ammini- 
strazione e presso l'Ufficio 
principale di Pubblicità: 

In Roma, Piazza Monteci- 
torio, 127 — 


LA NARCA DI FABBRICA 


lla Framete; 
A ale de Pu 
blicité, Paris, ruo de Riche- 
lieu 83, 


STABILIMENTO A VAPORE 


ARGENTERI 


ESPOSIZIONE URIVERSALE DEL 1878 


TI BOLO aggiubicato all'Oreficeria argentato GRAN PREMI 


Paes 
CHRISTOFLE har 


ESPOSIZIONE U3IVERSALE DEL 1878 
DI SOLO aggiudicato all'Orciceria argentata 
IL SOLO FAEBRICANTE ; 


1%. dell'Argenteria Christofle . * 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IZ DI PARIGI 


POSATE‘ CHRISTOFLE 


"Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
| di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


TAVAZZA PAOLO DI GIOVANNI 


MILANO - Via Parini, 19- MILANO 


PREMIATA FABBRICA 
Cinghie di Guoio per Trasmissione 
Spe: 


K tà in Cinghie a catena con maglie di Cuoio 
sistema Americano, ed articoli relativi 


Indispe 
per le persone obbligate a mangiare, log- 


abile per malati, per puerpere e 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE il 


fg 


L’Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione 
istantanea di una cccellente corroborante minestra e per migliorare 
e condire ogni sorta di minestre, salse, iegumi e piatti di came. 

Bere usato, oltre la straordinaria comodità, è di 
grande economia nelle famiglie e provvido mezzo corro- 
borante per le persone deboli e ammalate. 

Depositi presso Carlo Erba, Milano, Agente della Compagnia per 
l’Italia, e Filiale di Federico Johst, e presso i principali Droghieri e 
venditori di commestibi] B 


Guardarsi dalle contraffazioni e imifazioni della Etichetta e Capsula. 


Genuino soltanto se clascun vaso porta 
la firma in Inchiostro azzurro 


‘e doi 


Franco-l'al'ano Finzi 
e Bianchelli in Roma, 
Sorse, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panza- 
ni, 26. 


ROMA-NAPOLI E DIRTORHI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


nei giorni: f.a cl. Fr. 160, 2a el Fr.18, com 


il 
si abbassa e si adatta în qualsiasi 

a piacere della persona cata. 
Prezzo, L. 50 

de e vaglia all’Emporio 
ovin, vetinza. tesse c'astrata, alloggio a vitto (H6 


= Fat 
Vene:dì 0 Luca Essurzione a Pompei 
Bebato 0 Martedì. Gita sl Vesurio (crafere). 
Domszisa o Mersoledì Gita a Cspri a Sorrento (Grott 


® Pozzuoli (solfstara). 
itizo treno 0 soì prime tren: 


Parisnza per ROMA la sera coi” 
di roRPisAÌ O venerdì 
gratis da e per ix Staziona di Nepoli 


R@EMA-NAPSLI- VESUVIO 


Biglietto vsiercle ira giorni: fa el Fr. 73, Za el Fr. 61 eon 
preso fserovia ed essorzione el Vesunio, eileggio e nn 
(Hotsi Garòve 0 Consrnis). 

orzo 20m qualungue ireno. 


POLI. — Uffisio della Funiechre, via Santa Lusia, 


È Ed 
ROMA. - Vendita dei biglietti elle Ziaziona Contrate 
Agezzia 2ella FF.RR, via Propaganda, 8 0/50. e 


ucine Portatili Americane 


A VENTILATORE 


In 


i dilettanti. In un miruto si accendono 


tre minuti si arroventa un ferro di tre 
centimetri di spessore. 


Prezzo: L. 75 


Dirigere domande e veglia all’ Empo- 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 
Roma, via del Corso, 377 


BLIEGHT 


ioni — Piazza Montecitorio , 127 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


sat ù perni P 
pensabili per gli operai, utili per { pace di quindci 


con qualunque qualità di carbone, ed in i Firenze, via de' Panzeni, 9. 


78-79 — Inf potenza e soprattutto 


| 


ì 


zione. 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA FIRENZE 
Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 1 

in Lucina Succursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


Par queste eccellenti suo 
filucia a quelle persone 


Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 BO 
Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 


accompagnate dal relativo importo. 


MACCHINA\4 RUOTE 


PER FARE LE ANDIZIONI 


denominata CONTROLEUR 


BREVETTATA IN ITALIA ED ALL’ ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 
Questa macchina, elegantissima e di una semplici 
tamente straordinaria, isce con ammirabile facilità le 
addizioni fino a dieci milio ì p 

È chiamata a rendere segnalati servigi a tutte le Ammi 
nistrazioni sia pubbliche che private, presso le qua 
ranno facilmente apprezzati i vantas tanti dal poter 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 

Prezzo d'occasione L. 35 franco di porto per l’Italia 
continentale. 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formula speciale da 
M. CUMO 


premiato con mesaglia d'argento e d'oro nelle molts Esposizioni 
PISO è ‘stato. presentato ce Attorizzito dal miniziaro della 
guerra e della marina per il regio esercito. 


Agisca direttamente sullo stomaco e rende facilissima la 
(est.one, eccita l'appetito, ecc, ecc.; 39 ne fa uso prime 0 d>p> 
‘pesto, e piacero, © può prendarsi solo, nel caffè, nell'ac1u: 


ed im quelsiesi altra bevanda. 
SI raccemanda speclalmoate per la staglono estiva, 


Prezzo di tna bottiglia 2 litro L. 2 50. 
Aggiungere centesimi 50 per ìl pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frane+Itelieno, FINZI 
è BIANGIIELLI, Rome, via del Corso, 377, 378 @ 379— Firenze, 
via dei Panzani, 25. 


GHIACCIAJE ECONOMICHE PORTATILI 


AMERICANE 


Indispensabili sia in cità che ella campagna per la per 

fetta cor sarvazione, orche durante i! caldo più inten: 

della csrne crula è cotta, lardo, solumi, latte, burro, 
iccerie, €cc. 

Questi apparecc! 
ammirabilmente per 
scare ogni sorta di 

, birra, gazzose, 
anche in caralelli, e conser- 
varle per più giorni alla tem- 
peratara del ghiaccio, 


ion 


if 


hatoio a rubinetto, dove l'a-qua che sgocciola dal 
dopo avere attravorsato un filtro, si mantieno 
- Le Ghiacciaio da L. 150, citre alle griglie m 
rovviste di an porta-caralelli © di un porta- 


Dirigere domande e 
e Bianchelli in Roi 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI GOCA DEL PERÙ 


dsl Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 512 


Queste Pillole sono l'unico e più sienro rimedio per lim 
per la debolezza dell'uomo. 


È osservata la massima riservatezza tanto nella conse 
che por In spedizione. 


Ogni Scatola di 50 p 


le L. 4 franca di porto în talto 


! il Regno. 


Di 
FINZI e 
Firenze, via do' Pan: 


FANFULLA. 


Anno XVII, — N, 223 
17-18 Agosto 1886 


Erasnuole, $6 — Dal'a FRA 


ci 


gi ricevono presso l'Ammibistrazione 
Piazza Montecitorio, 127 — ìn FIREN 


Principale di Pub! 
i, {4 — to MILANO, & 


centenario : 1] 
avvenuta il 1 


Tidea che si 
memorie di 


biano qualch 
stoza. 

Di tale a 
cernente und 
così, ausilia 


Il cavallo] 
ella si spavl 
che il sole 

< Se mi 
€ non espoi 
due signori 
inquieta : © 

Non mi fl 


io abbia sal 

Dopo un 
che avera 
luogo dove 
lontanò. M 


Prezzi D'Assecazione 

Trim Sem domo 

regno d'Italia mom 
Per gli altri paesi d'laropa o Oaîro » 1l 29 
Per Ales d'Egltio, Tani, Tripoli » 8 16 23 
Siati Uniti d'America, » 10 29 6 
> 150 

» 0 0 » 

> Sì dU si 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PANFIULA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 18-19 Agosto 1886 


Nu 224 
cca 
Piezzione 2 
Zona, pista Moneciorio, 1. 130 
PER GLI ANNUNZI 
mil’ Amministrazione del Giornale 
preso Elica pricple di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


CORTESIE 


Ieri, 17 agosto, sì è festeggiato a Potsdam un 
centenario : quello della morte di Federico il Grande, 
avvenuta il 47 agosto 4786. 

Giova notare un fatto: l'imperatore Guglielmo, 
erede © continuatore delle tradizioni militari di re 
Federico, raccomandò che la festa commemorativa 
non avesse carattere ufficiale. E ciò per non of- 
fendere l'amor proprio dell'Austria, che fece, come 
è noto, in gran parte le spese delle glorie militari 
di Federico. 

È un sentimento che rivela nel glorioso vegliardo 
una squisitezza d'animo quasi femminina. Dopo 
tante vittorie, negarsi il piacere d'una commemo- 
razione di vittoria per non offendere i vinti di un 
serolo indietro è l’eroîsmo della modestia. 

E potrebbe essere, forse, qualche altra cosa : un 
sentimento nuovo di mitezza destinato a ingentilire 
anche la guerra nelle storiche sue conseguenze. 

Il fatto è che delle vittorie oggimai non si fa la 
pompa d'un tempo. Le si ricordano, ma sommes- 
somente, quasi per pagare un debito alla storia, e 
niente altro. Lo si vide anche nella inaugurazione 
del monumento all’ammiraglio Tegethofî, che Fran- 
cesco Giuseppe volle si facesse in un ‘giorno di- 
verso da quello anniversario del fatto che diede 
fama al nome di quel valoroso, per allontanare 
l'idea che si volesse fare onta all'Italia evocando le 
memorie di Lissa. 

Così intese, le commemorazioni mi piacciono: 
esse cementano le amicizie come i duelli fra per- 
sone di cuore, venute in urto per un istante. 

E qui un ricordo : all'inaugurazione degli Ossari 
di Solferino e di San Martino prese parte una rap- 
presentanza dell'esercito austriaco. Gli ufficiali che 
la componevano, dei quali più d’uno aveva com- 
battuto în quelle battaglie, ne riportarono non un 
senso d’umiliazione, ma il convincimento che l'Italia 
rispetta il valore anche nei suoi nemici e ha com- 
pianti per essi. 

Del resto, questa nuova gentile tendenza alla 
conciliazione si è palesata ancora più splendida- 
mente în due fatti : Ja visita a_ Vittorio Emanuele 
dell'imperatore d'Austria a Venezia, e gli annuali 


convegni di Gastein. 
Questi ultimi indurrebbero quasi a credere che 
l'imperatore Guglielmo senta rimorso d'aver inflitta 


imperatore Francesco Giuseppe l'umiliazione di 
Sadowa, compensandolo colle più delicate dimo- 
strazioni d'affetto. Quella prima... oh lasciatemelo 
dire: la le molto più di 
una visita che fosse stata fatta qui in Roma : Fran- 
cesco Giuseppe volle presentarsi ospite la dove un 
tempo era padrone, © în tal modo sancì con un atto di 
cortesia un atto politico già entrato nel nuovo di- 


ODATIAZI 
GIORNO PER GIORNO 


La Militir Zeitung pubblica sul nostro esercito 
un articolo che dimostra qualmente i proverbiali 
giudici di Berlino giudichino giusto e ammettano 
persino che gli eserciti di Sadowa e di Sedan ab- 
biano qualche cosa da imparare dall'esercito di Cu- 
stoza. 

Di tale articolo giova trascrivere un brano con- 
cernente una delle più simpatiche istituzioni, dirò 
così, ausiliarie dell'esercito : il tiro a segno 

< Bisogna riconoscere che gli Italiani riescono 
bene nel tiro. Abbiamo avuto occasione di osser- 
varli su diverse piazze di tiro, e possiamo assicu- 
rare cho ottengono splendidi successi. Con la leggo 


del 2 luglio 1882 e coi suoi complementi si è riu- 
sciti a svegliare nella popolazione il gusto di eser- 
citarsi al tiro coi fucili militari. Oggidì una parte 
dello reclute vengono al reggimento che giù cono- 
scono discretamente il fucile, e ciò naturalmente 
facilita il compito degli istruttori ». 

È così, proprio così. 

Dove però lo scrittore potrebbe essere appuntato 
è là dove sembra far troppa parte alla legge 2 lu- 
glio 4882. 

Cioè la legge c'è, ma, come al solito, nessuno vi 
pon mano. Îl governo per esempio non se ne dà 
per inteso, © il ministero dell'interno, a cui la pre- 
detta legge imporrebbe l'obbligo di sussidiare le 
società di tiro, o non vi si presta, o lo fa in ma- 
niera derisoria. 

Tali società si tengono su unicamente cogli aiuti 
dei comuni e dello provincie. 

L'articolo della Militar Zeitung vale, sotto questo 
aspetto, per il governo un richiamo al dovere, Esso 
dimostra che il tiro a segno è per l'esercito ciò 
che per il paese in generale è la scuola elementare. 

*» * 
ara 

La gran dimostrazione di Bruxelles, avvenuta 
con un ordine ed una regolarità che farebbero 
onore ad una parata militare, segna nei costumi 
politici del Belgio una trasformazione, che vuol 
essere, ad esempio, rilevata. 

Cinquant'anni or sono le cose andavano... sapete 
come? Ve lo dirà il senatore Arrivabene, col se- 
guente brano delle sue Memorie : 

« La popolazione di Bruxelles... entrata nelle 
case] del principe di Ligne e del marchese di 
Frésigny, ne gittò dalle finestre sulla via tutte lo 
suppellettili... Mi ero posto dirimpetto alla casa 
Frésigny : passò davanti a meun vecchio generale 
belga, ed io, sdegnato, gli dissi 

< — Ma com'è che la forz 
disce un sì barbaro disordine? 

«— Quest'è il modo - rispose = con cui i Belgi 
mostrano il loro malcontento ». 

La grazia d'un malcontento, che era la conten- 
tezza dei tappezzieri e dei vetrar! 


pubblica non impe- 


+» 
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La Riforma, appena saputo che l'onorevole De- 
pretis era arrivato a Milano, non ha messo tempo 
in mezzo per dargli il ben tornato. 

Nè si contenta di poche righe, ma gli dedica un 
articolo, che finisce così 

< . . . L'Italia dorme, e l'onorevole Depretis deve 
essere contento. 

< Ben venga dunque - è il suo momento. » 

Che diversità tra questo linguaggio e quello che 
usavano i giornali d'opposizione gii anni scorsi a 
quest'epoca ! 

Allora l'Italia non dormiva, ed essi tuonavano 
minacciosamente : A. novembre ! 

Oggi l'Italia dorme così della grossa che non 
osano nemmeno tentare di svegliarla colle loro re- 
criminazioni, colle loro promesse, colle loro mi- 
naccie ! 

Onorevole Deprelis, me ne rallegro con lei. 

E sa perchè? 

Perchè credo che l’Italia mon dorma realmente, 
ma faccia l’addormentata per gli uomini dell’oppo- 
sizione. 


* x 
sr 

Ii processo dei milioni 

Anche ieri, finita l’arringa dell'onorevole Fazio, 
l'avvocato Lopez si mise a piangere. 

‘ascino dell’eloquenza ! 

L'onorevole Fazio ha la virtù di spremere il 
pianto dai vasi lacrimatori del Lopez, con la stessa 
facilità con cui fi Teresina Newmaler spremeva 
una buona parte del famoso milione. 


Il milione non ha fruttato al Lopez: gli frutte- 
ranno almeno le lacrime? 
* x 
na 
Francisque Sarcey ha scritto in una delle sue ul- 
time appendici : 
<Il genio è una pianta rara © capricciosa che 
nasce dove vuole: è un tartufo misterioso ». 
E il critico che scopre il tartufo che cosa è al- 
lora? 


* * 
RESA 

Dicesi che Parnell, il noto agitatore irlandese, stia 
per convertirsi al cattolicismo. 

È il caso di ripetere per lui il motto celebre di 
Paul-Louis Courier: /l aspire è descendre. 

Non valeva davvero la pena di essere stato finora 
il capo di un partito per fare poi di sè stesso la 
bandiera di rappresaglie settarie. 

Ia questa conversione non sarà davvero la causa 
dell'Irlanda che ci guadagnerà. 

+ * 
DESÒ 

Sarah Bernhardt e Boulanger. 

Le due figure ugualmente celebri, ugualmente 
popolari, teatrali ugualmente, offrono ad Albert 
Millaud' l'occasione d'un brillantissimo articolo : 
uno di quelli articoli che fonno spicciare il sanguo 
con le stilettato dell'umorismo. di 

Per lo scrittore francese, i punti di contatto fra 
i due personaggi sono infiniti. 

Sarah è una commediante meravigliosa, caccia- 
trice di réclame e di rimbombo : abbandona i col 
leghi della Commedia Francese, tradisce i suoi 
maestri, rompe capricciosamente i contratti e paga 
una multa di centomila franch 

Boulanger si fa strada aiutato dai bonapartisti e 
con la protezione del duca d'Aumale : ma arrivato 
in vetta tira la sua brava frecciata del Parto, rin- 
nega cinicamente l'uomo a cui deve tutio, e 
venta reo d’un piccolo tradimento. 

* 
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E non basta. 

Sarah fa un po'di tutto. Serive, scolpisce, di- 
segna, dipinge, ricama, incide, lavora di tornio e 
di cesello, fabbrica serrature, si diletta d’architet- 
tura, esercita tutti i mestieri noti... ed ignoti. 

Il generale Boulanger scrive, scrive, scrive, scrivo 
sempre, e non c'è mestiere che non conosca. Ta- 
glia la barba ai soldati e gliela fa crescere, cuoce 
per loro la zuppa, insegna a cantare la Marsigliese, 
mette i /epy in testa ai gendarmi e berretti di pelo 
ai corazzieri. 

Sarah si batte în duello con un frustino, il Bou- 
langer con una pistola che fa cecca. Sarah Bern- 
‘hardt ha un impresario, il generale Bouianger ha 
il signor Clemenceau. 


+ 

Cè però delle differenze fra loro due. 

Sarah ha un talento grande, sfida con molto co- 
raggio la fatica, affronta i climi perniciosi, e sba- 
lordisce il pubblico, e lo entusiasma, e lo seduce. 

Ii generale Boulanger non ha fatto mai nulla, 
probabilmente non farà mai nulla. È sempre lo 
stesso. 

I forestieri, per vedere la celebre Serah, pagano 
venticinque lire una sedia in teatro, e duecento 
franchi un palco. 

Per vedere Boulanger non pagherebbero venti 
cinque centesimi. 

E finiranno forse in modi affatto diversi. 

Sarah Bernhardt allo spedale, il generale Bou- 
langer sulla poltrona di presidente della repubblica. 
* 
+* 

Ma ce n'è un'allra da aggiungere. 

Sarah Bernbardt, una volta, volle provare in 


America il sapore d’una bistecca umana ; il Bon 
langer uccide con l’ingratitudine i suoi protettori, 
ma non li mangia. È carne un po tigliosa. 

* »* 

ara 

Un giornale, lamentandosi di certi modi sgarbati 
di un impiegato ferroviario, ha esclamato: Che 
gusto hanno questa brava gente di far si che per 
milie, spesso futili, motivi la gente maledica le 
Convenzioni, come se la cagione di ogni male de- 
rivasse da esse? 

La Tribuna, riferendolo, dice che si potrebbe so 
stituire la seguente esclamazione : Ma che gusto 
hunno questa brava gente che ha stipulato le Con- 
venzioni di far sì che per la_loro taccagneria gli 
impiegati, essendo malcontenti, si sfoghino sul po- 
vero pubblico pagante, come se la cagione di ogni 
male derivasse da lui? 

Data la teoria della Tribuna, domani, parlando 
di un impiegato, vi è a sentire dialoghi di questo 
genere: 

— È un uomo educato ? 

— Così così, è a 2200. 

— E suo fratello? 

— Oh lui sì! Ha 8000 lire di stipendio. 

* » 
RISO 
Fra due che hanno assistito l’altra sera alla rap- 


presentazione della Moabita, al teatro Nazionale. 


— Che ne pensi dell'esecuzione? I giornali son 
tutti d'accordo a dirne un mondo di male, ed a me 
pare che abbiamo ragione. 

— Io invece dico che hanno torto. Le cose vanno 
considerate dal loro vero punto di vista. Dal mo- 
mento che l’azione del dramma si svolge nella Ca- 
nanes, bisognava beno che i poveri attori si sfor- 
zassero di rendere il colore locale. E vogliamo 
dunque far loro un rimprovero se in qualche punto 
ci sono riusciti ? 

» » 
ar 

Per la collezione: 

Direzione di sanità militare di Napoli. 
1° Riparto - Medicina. 

Il malato Taddei Francesco, della compagnia car- 
cerati, al letto N. 187, da oggi t1 agosto 1886, nou 
ha bisogno di piantone, perchè morto! 

Napoli, addi 14 agosto 1886. 

Visto : Il direttore 


Il capo riparto 


DA BIELLA 


15 agosto (*) 

Bellissima festa oggi in Biello, ben riuscit 
degna in tutto del nome illustre che si onorava. 

Alfonso Lamarmora ! Questo nome giunge oramai 
al nostro orecchio quasi come un’ eco di un’altra 
età; tanto grande è il carattere dell’uomo, tanto 
antiche le sue virtù! 

Una fedo ardente scaldò tutta la vita quel petto 
fortissimo : Re e Patria. A questa fede egli. tutto 
sacrificò, le sue stesse convinzioni, la sua stessa 
fama. È dessa che ci spiega certi atti del Lamar- 
mora che in va uomo comune sarebbero contrad- 
dizioni deplorevoli, palinodie odiose, come quando 


e 


() La presente lettera — probabilmente in seguito 
a disguido postale — ci è pervenuta stamani con tren- 
tasei ore di ritardo. Malgrado ciò crediamo utile pub- 
blicarla in vista dell'argomento. N. d. È) 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 
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ASTRA 


ROMANZO 


DI 


DITO e IDEM 
{Regina di Rumenta) 


Il cnvallo di Ghita incominciò ad essere irrequieto ; 
ella si spaventò, © noi ci mettemmo al passo, intanto 
che il sole tramontava. 
Se mi uccido voglio fare in modo di essere sola, 
e non esporre nessuno » avrei detto volontieri, ma i 
due signori pareva che fossero in collera, e Ghita era 
inquieta ; così tacqui, e pensai che il silenzio è d'oro. 

Non mi fa punto piacere di essere sgridata in pre- 
senza di un-pretendente. Egli diventa un amico in- 
timo e crede di appartenere alla famiglia. 

\vevo ancora voglia di dire: « Secondo di che 
salvatore si tratta 1 », ma per grazia di Dio seppi 
tenere Ja lingua a me. C'era qualcosa nell'aria che 
ini consigliava la prudenza. Non ti fa meraviglia che 
io abbia saputo esser prudente? } 

Dopo un po’ di tempo Sander ci salutò e disse 
che aveva qualcosa da ordinare nelle vicinanzo del 
luogo dove abita Melania, spronò il cavallo e si al- 
lontanò, Ma che cosa ha mai da fare in quel luogo ? 


Io credevo che non l'avrebbe dovuta più vedere, che 
non avrebbe dovuto scriverle e neppure sbrigare a 
fari con lei. Quando Sander si allontanò, Ghita si fece 
pallida e pensierosa, Morosch eloquente e io astratta 
Pare che Morosch non voglia più bene come prima 
a Sander. 

Non so perchè sî sentono e si osservano certe mi- 
nuzie, senza potersele spiegare. Morosch forse è ge- 
loso della franchezza di Sander e delle brillanti qua- 
lità di lui, che Jo mettono nell'ombra, mentre deside- 
rerebbe di comparire in una luce più favorevole. 
Come è stupido! 

Una gelosia così meschina è intollerabile. Egli mi 
dà sui nervi e dovento intollerante con lui. Mi fa 
più piacere quando Sander mi sgrida che quando 
Morosch è tenero con me. Il primo è sale e pepe, il 
secondo è fior d'arancio, che mi è stato sempre an- 
tipatico come i confetti ! 


La tua Astra. 


Burda, 4 agosto 1877. 
Cara mamma! x 
Oggi è il giorno natalizio di lo 
desideravano tanto, e noi ci rallegrevamo di vedere 
appagati i loro desiderii. La tua cara lettera, e il ve- 
stiarino, cucito con le tue mani, sono giunti in tempo. 
Vicu, naturalmente, si è messo subito il vestiario che 
gli sta benissimo perchè, per quattro anni, egli è 
molto grande. Io bacio Ja tua cara mano, che si è 
affaticata per il mio bambino e ti ringrazio di cuore. 
È un peccato che in città non ci sieno fotograî e 
che per ora io non vada a Czernovitz, altrimenti ti 
meanderei subito il ritratto di Nicu, vestito di nuovo. 
Oggi è stato un giorno dedicato da noi interamente 


ai bambini, ed Astra è stata inarrivabile. Noi, vuol 
dire le signore, perchè Sander ha di nuovo preso il 
largo, e ieri, prima che partisse, quando gli dissi 
che non aveva mei avuto tanto spesso delle sedute, 
ai messe a ridere forte, e rise pure Astra tanto che 
sono convinto, tutti e due mi credono gelosa. 

Quel riso fa per me un colpo al cuore, e in tutto 
il giorno osai appena aprir bocca per paura di pro- 
vocarlo di nuovo. 

Credi che ho un grandissimo desiderio di avere una 
volta una spiegazione con Sander; ho tante pene che 
aspetto con ansietà il suo ritorno. Disgraziatamente 
ci ha preporati ad “una assenza di una diecina di 
giorni. Io spero che în questo tempo Morosch non ci 
visiti tanto spesso; la sua presenza irrita Astra, ed 
ella fa discorsi degni di una bambina e non di lei, 
ed io vedendola in quel modo mi oMiggo. 

È tempo che divezzi Maria, e lo farò dentro il 
mese; io non mi riconosco più tanto tutto mi affligge 
e la più piccola cosa mi stanca. Il nostro medico è 
partito, e non oso rivolgermi ad un estraneo, altri 
menti con una piccolezza sarei forse subito guarita. 

immi ta un consiglio o mandami qualche cosa 
dolla nostra vecchia farmacia di cosa. Alla madre ci 
si può rivolgere in ogni tempo, in ogni evenienza, 
anche quando ci si nasconde în camera propria da- 
vanti al proprio marito. 

Io non ho bisogno di ferlo perchè egli è sempre 
assente. Bonina pure mi guarda sempre, come se cre- 
desse che jo fossi gelosa. È una cosa noiosissima di 
avere un'idea preconcetta e di vederla confermata in 
volto a tutti. 

Prima era uso che nell’assenza di Sander mi con- 
segnassero la valigia delle lettere, e io sceglievo 
quelle che dovevano essergli spedite da quelle che 


potevano restar qui. Questa volte, la sera prima della 
sua partenza, egli ha detto ad Astra în presenza mia 
di aprire la posta, che sarebbe un lavoro per le sue 
ditina agili, e rispedirgli tutto all'albergo dell'A- 
quila a Czernovitz. Egli aggiunse cortesemente, ab- 
bracciandomi quasi, che sua moglie aveva tanti altri 
pesi da portare sulle spalle delicate. 

Come se lo spedire delle lettere fosse un peso! 
Sono piccolezze, inezie, mamma mie, io pure lo_s0, 
ma quel che mi ofiligge è il mio cattivo umore. È 
una cosa poco dignitosa, e contraria al mio modo 
di vedere quella di affiggermi di tutto. Come mai bo 
presa questa malattia? Vuoi tu farmi una di quello 
buone prediche che tu sai fare, vuoi dirmi che non 
ti vergogni di me? In questo momento non saprei 
tollerare una parola dura, neppure se l'avessi me- 
ritata. 

La tua Guia. 


Burda, agosto 1877. 
Cara mammina mia, 

Non'essere in collera con me, perché sono diven- 
tata molto più buona. Mi accorsi che Ghita si aMig- 
geva seriamente delle mie monellerie verso Morosch 
e mi sono condotta più dignitosamente. 

Anche Bonina mi ba fatto dei rimproveri, mi ha 
tirato dolcemente per i capelli. e mi ha detto delle 
cose così argute, che io non ho saputo ribellormi, 
anzi ho dovuto prometterle di correggermi. D’allora 
in poi passeggio in su ed în giù nel viale con Mo- 
rosch e non corro dai ragazzi ogni due parole che 
dice. 


4Continan) 
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accettò di rappresentare il Re in Roma dopo di 
avere avversato l'occupazione della città eterna. 
Egli è che il Lomarmora s' integrava come e a 
misura che la patria stessa s'integravo. Egli se- 
guiva l'Italia nella sua avventurosa carriera con 
quella trepidazione con cui l'amante segue la donna 
adorata per vie pericolose coprendola col suo u- 
shergo e raddoppiando con essa di vigilanza e di 
cure a misura che gli por più avventato il cam- 
mino e i rischi meggiori. Alfonso Lamarmora non 
aveva nessuna delle grendi intuizioni politiche del 
conte di Cavour; ma posto a guardia delle con- 
quiste che l’Italia via via faceva nel corso della 
sua rivoluzione, era una sentinella a tutta prova 
fedele ; si era sicuri che avrebbe mantenuto il 
posto ù costo della sua vita, a costo di tulto. 

Chi non ricorda il discorso ch' egli pronunziò a 
Torino nel novembre del 1864, discutendosi la legge 
sul trasferimento della capitale a Firenze? Egli era 
allora capo del governo. Una grande corrente di 
sfiducia s'era diffusa in paese, ii quale sospettava 
che la Convenzione di settembre significasse la ri- 
nunzia a Roma, la decapitazione del programma 
nazionale. Il Lamarmora in quei momenti trovò 
nelîa grandezza del suo patriottismo la parola che 
tranquillo il psese: 

< lo ho, egli disse, l'intimo convincimento che 
tion abbiamo altro scampo che quello di andare 
avanti, sebbene com'è sempre stata mia opinione, 
io credo che dobbiamo andare innanzi adagio, ma 
pure non dobbiamo fure un passo indietro, perchè 
dietro di noi c'è l'abisso, che noi tutli potrebbe in- 
goiore 

Bellissime parole le quali mostrano che anche i 
moderati qualche volta, e se occorre il caso, sanno 
trasformarsi in rivoluzionari, e dar dei punti agli 
stessi radicali in fatto di audacie patriottiche. 


>< 


Ma comprenderete che non è opportuna l'ora di 
tratteggiare, neanche in breve, la vita politico di 
Alfonso Lamarmora. 

L'inaugurazione del monumento al grande bi 
lese riuscì, come ho detto, benissimo. Intervennero 
alla festa il duca d'Aosta e il duca di Genova. 
Essi giunsero il primo da Torino e il secondo dalla 
Spezia alle undici e mezzo in convoglio speciale. 
Furono a riceverlì alla stazione il sindaco, cava- 
liere Camillo Guelpa, il quale diede loro il benve- 
nuto con brevi e acconce parole ; consiglieri comu- 
nali e provinciali in gran numero, i deputati del 
collegio di Novara (Il, e varii altri onorevoli, fra 
i quali Chiaves, Chiala, Boselii, i generati Valfrè e 
Avogadro di Quaregna, i membri del comitato per 
il monumento, le autorità tutte del psse, il pre- 
felto di Novara, Pissavioi, e in gran quantità la 
popolazione di Biella e dei dintorni. 

Lo scoprimento del monumento del generale La- 
marmora recò una sorpresa grata a tutti gli inter- 
venuti. La statua del generale è opera deilo scul- 
tore Tabacchi e venne fusain bronzo dailo Sperati 
di Torino, Il generale è rappresentato in piedi ap- 
poggiando la mano sinistra sull'impugnitura della 
spada e tenendo colla destra che gli pende al 
fianco il suo cappello di generale. La figura è assai 
rassomiglianto ed è presa in un'attitudine nobile e 
fiera. È veramente un’opera pregevole che fa onore 
al suo autore e che illustra degnamente il nostro 
giardino pubblico dove venne collocata. 

La statua, che è alta metri 3,80, riposa sopra ua 
basamento di granito quadrangolare alto metri 5,20, 
e avente a due lati due bassorilievi, uno dei quali 
roffigura una fazione campale, e l’altro rappresenta 
il generale în alto! di beneficare i poveri : }a bene- 
cenza! virtù che segnalò specialmente gii ultimi 
auni, della vita del generale, e che valse forse a 
leritrgii alquanto le crudeli amarezze che la politica 
gli aveva procurato! Ai duo altri lati del basa- 
mento stanno due epigrafi dettate dal Chiaves, le 
quali meritano che io ve le riferisca testualmente. 

Quella di destra dice 

Delle patrie milizie - Ordinatore supremo = Poi 
capo del governo - Continuando l'opera di Camillo 
Cavour — Le fortune d'Italia — Già da lui risolte- 
vate — Nella Crimea = Resso ed avvicinò — Agli 
auspitati destini. 

Quella di sinistra dice : 

Qualunque la prova — Chiesta al suo cuore - 
Alla sua fama - Nei nomi inseparabili — Del Re 
e della patria — A misurarne il cimento — Consotò 
le ore iristi — Beneficando. 

Ila cerimonia d’inaugurazione i discorsi non man 
carono. Uno fu del cavaliere Maggia, il quale, più 
che un discorso, fece un resoconto della storia del 
monumento, © l’altro del generale Avogadro di Qua- 
regna, il quale, con franchezza di soldato, passò in 
rivista i principali tratti della vita politica e militare 
di Alfonso Lamarmora. 
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Finita la cerimonia, i principi, che si erano mo- 
strati di lietissimo umore e pieni di cortesia con 
tutti quelli che avvicinarono, ripartirono în con- 
voglio speciale, salutati da una gran folla plaudente. 

Gli ‘altri, municipio, autorità diverse, deputati, in- 
vitati, rappresentanti della stampa, tutti, sincam- 
minarono verso il palazzo municipale, dove era pro 
parata per essi una luuta refezione. 

Qui, al levar delle mense, i discorsi non man- 
carono ; anzi, a dire.il vero, furono troppi. 

Più felice di tutti fu quello del Chiaves, il quale 
disse cose vivamente sentite, commoventi, della vita 
politica del Lamarmora. 

Tosomma, per dirla in una parola sola, quella di 
oggi fu veramente per Biella una patriottica festa. 


Z. 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


{Nostra corrispondenza telegrafica,) 
Udienza d’oggi 18 agosto. 
Ancona, ore 12. 
Finalmente stamani, nelle prime ore della mattino, 
abbiamo avuto la pioggia. Benefizio incalcolabile per 
tutti, ma di denno all'occhio perchè il numero delle 
signore intervenute all'udienza è minore di quello di 
ieri. Il sesso forte ne profitta per invadere numero- 


sissimo l'aula. Fra i due mali. avremmo preferito il 
più bello : l’accorrere della più gentile metà del go- 
nere umano. 

Poco dopo le nove entra la Corle, ed esourite le 
erbucce preliminari, ha la parola l'avvocato Casseno 
rappresentante del pubblico ministero. 

Pubblico ministero. Nella mia replica che mi stu- 
dierò di restringere nel più breve cumpo possibile, 
non posso non cominciare con un soluto all'insigne 
foro di Ancona, il quale, coadiuvato da altri valen- 
tissimi ingegni delle diverse provincie italiene, ha 
combattuto valorosamente una dello più aspre e delle 
più difficili battaglie forensi. 

Saluto anche i signori giurati, i quali con tanta 
abnegazione hanno assistito al lungo dibattimento, e 
doi quali il paese e la giustizia fiduciosamente atten- 
dono un verdetto che sarà l’espressione della loro il- 
lumingta coscienza 

Ma ‘è strano, o signori, che il roppresentante della 
pubblica accusa debba oggi difendersi da una impu- 
tazione che con tanta energia gli è stata scagliata 
dal banco della difesa. Più che un'accusa, è un'in- 
giuria, un'ingiuria atrocissima, contro la quale è de- 
bito mio di protestare vigorosamente, energicamente. 
Si è detto che io, rubando quasi ella difesa il pri 
vilegio delia commoz one degli affetti, nulia abbi 
trascurato per violentare quasi la coscienza dei giu- 
dici del fatto: si è detto che io abbia messo. come 
prezzo della possibile liberazione del T'angherlini, la 
domandata condanna degli imputati di questo pro- 
cesso. 
bene, io respingo con tutte le mie forze l'accusa 
inqualificabile: la respingo nella mia onestà di citta- 
dino, nella mia dignità di magistrato. Non è da 
questo banco che sì possono tentare e nemmeno pen- 
sare ignominiosi ricatti; e la giustizia è cosa troppo 
slta, troppo nobile, troppo impersonale, perché chi 
l’amministra, chi la rappresenta, chi se ne erige ven- 
dicatore possa mai offenderne la maestà con indeco- 
rose transazioni. Se nell'animo dei signori giureti 
fosse baleneto il pensiero, balenato soltanto, che io 
fossi per chieder loro questo mercato di teste, sal- 
vando il Tangherlini a pregiudizio degli altri, vorrei 
fin d’ora augurarmi che, contrariamente alle chiare 
resultanze del processo, tutti gli sciagurati racchiusi 
in questa gabbia uscissero liberi. (Sensazione). 

Uno dei grandi argomenti del'a difesa è stato 
questo. Il Lopez fu difensore del Governatori, ne so- 
stenne nel primo processo la incolpabilità, egli era 
dunque a lui vincolato con gli obblighi del segreto 
professionale. Sarebbe stato un tradire il cliente, se 
venuto a cognizione della cosa furtiva, anzi venuto 
addirittura in possesso del milione, il Lopez avesse 
rivelato il fatto alla giustizia. 

Ma, signori: quale singolare teoria è ella mai 
questa? Da quando in qua le pieghe della toga di 
un difensore debbono servire a nascondere gli oggetti 
rubati t Chi dà olla toga il privilegio che ebbero in 
altri tempi i recinti sacri. fatti bene spesso asilo in- 
violabile di malfattorit Volere estendere fino a questo 
punto il privilegio dei difensori è assurdo ed iniquo: 
e voi che accampate una teorica ccsì mostruoso, 

iate senza stperlo la più sanguinosa delle in: 
giurie a quella toga che indossate, e che onoraste 
sempre col vostro ingegno e col vostro supere. 

Ma il signor avvocato Mariotti ha trovato, crede 
lui, una valevole scusa ai peccati e alle colpe di 
Tommaso Lopez. Egli vi detto : è l’ambiente guesto 
e corrompitore, è la preoccupazione del denaro, è 
Vauri sucra fumes, è il secolo banchiere che s'im- 
pone coi suoi mille bisogni, con lo esigenze d'una 
vita agiteta e turbolenta. 

Ebbene, o signori: sia pure cotesta la ragione che 
spinse non al peccato e alla colpa (siamo esatti nei 
termini, ma el vero reato Tommaso Lopez. C'è 
dunque un ambiente infetto che bisogna purgare? c'è 
una corruzione a cui è necessario fare argine ? c'è un 
secolo nel quale sarebbe opera carituterole infondere 
un'aura sana di moralità ? E sia pure. Ma appunto 
per questo tocca a voi, signori giurati, essere i vindici 
della pubblica morale offesn, tocca a voi combattere 
le tendenze verso la corruzione; tocca a voi, per la 
parte che vi spetta, tentaro di 'risapore l’ambiente 
Siate voi terribilmente severi, alzate voi bane in alto 
e bene spiegata la bandiera della moralità pubblica 
così erudelment offeso. ma sopratutto (con cnergio) 
tutelate voi l’onore della incontaminata toga messo in 
campo con così poca opportunità, difendete voi, di 
fendetelo con virile coraggio, l’onore della vostra di 
lettissima Ancona. (Approrazioni unanimi e assai 

rolungate). 

L'udienza è sospesa per pochi minuti. 
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E naturalmente contro la violenta requisitoria del 
pubblico miristero insorgono con non minore vio- 
lenza gli avvocati. Incomincia il Mariotti ribattendo 
con forza i nuovi argomenti dell'accusa. poi tocca 
all’onorevole Fazio, al quale pare deplorabile che il 
rap presentante del pubblico ministero abbia ripreso 
la parola. Ma nulla di nuovo ba soputo diro oggi; la 
causa del Lopez non ne rimane in nulla danneg- 
giata. 

Dopo il Fazio parla il Bernardi in difesa del Buc- 
ciarelli, del Tenenti e di Lazzaro Pierini. E poi il 
Murri © il Miliani 

E poi l'udienza si sospende, perchè sono le undici 
e mezzo. 
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Ore 3 40. 


AI tocco e venti si riapre la seduta. Immensa folla. 
Il tempo rasserenato ha fatto accorrere moltissime 
re. 

L'avvocato Fazio torna alla carica deplorando che 
un giornale romano si sia permesso di attaccare in- 
decorosamente l'onorevole Mariotti ed altri. 

I giurati, che non se lo aspettavano, si passano 
l'un con l’altro una copia del giornale in questione. 

E ha la parola daccapo l'avvocato Vecchini. De- 
plora anche lui il sistema dell'accusa che volle avere 
per ultima la parola. Nessuno avrebbe potuto sup- 
porre che l'avvocato dovesse fare la difesa della pro- 
pria difesa. 

E continua così 

— Il pubblico ministero mi ha oltraggieto — è la 
parola che ci vuole, signor presidente! — mi ha ol- 
traggiato travisando e falsando i miei concetti. Non 
è soltanto l'accusa (se lo tenga per detto il rappr 
sentante del pubblico ministero) che abbia il pri 
legio di sentire altamente la dignità della toga. Noi 
tutti con pari nobiltà la sentiamo, noi tutti con pari 
ardore sappiamo difenderla. È un nostro patrimonio. 
una nostra gloria, una difesa nostra. 

Il pubblico ministero non creda lecito a sè di trin- 
cerarsi in questo argomento per farsene un’arme a 
due tagli contro il mio rappresentato. Non svisiamo 
i termini della questione, non coortiamo il significato 
delle parole. 

Quando mai io od altri abbiamo detto che un di- 
fensore abbia il diritto ed il dovere di nascondere la 
prova del furto e di sottrarre i malvagi alle giuste 
vendotto della legge punitiva ? 

Io dissi soltanto — e me né appello alla onesta co- 


scienza di quatti assisterono ai dibattimenti — jo dissi 
Sho nel cnso speciale dell'avvocato Lopezy difensore 
del Governatori, fa deplorevole, fu fatale quello che 
successe, mavnon si poteva nè si doveva mai, in alcun 
modo, parlare del resto di ricettazione. Qui ricetta- 
zione non vi fu. Se il denaro custodito dal Lopez fu 
da Jui.sperperato, se ebbe un impiego al quale non 
lo destinavano coloro che glielo dettero in deposito, 
parlate, se mai, di appropriazione indebita, ma ron 
di ricettazione. Il titolo del reato è fuori di posto : 
voi sîete fuori della legge : voi non potete condannare. 

L'appropriozione indebita è applicabile anche nel 
caso in cui taluno si appropri denaro consegnatogli 
da chi ron è proprietario del medesimo: e la cose è 
di per sè evidentissima. sure 

Arco. Pierantoni (interrompendo con vivacità). 
Faccia grazia di spiegare questa su teoria, per lo 
meno singolare. E 

Aco. Vecchini. lo non permetto a nessuno d'inter- 
rompermi: e protesto energicamente contro. l’'inqua- 
lificebile condotta della porte civile. 

(L'avvocato Pierantoni balza in piedi: l'avvocato 
Vecchini gesticola e urla : il presidente scampanella; 
e il pubblico applaudisce fragorosamente, perchè non 
ha capito nulla nella distinzione fra il reato di ricet- 
tazione e l'appropriazione indebita). — 

Aoc. Vecchini. Non curo le interruzioni e pro- 
seguo. (Bene! Braco!) 

Usciere. Ma silenzio! 

Acc. Vecchini. Sì è voluto fare del Lopez un vol 
gore mall'attore : ma risponda per lui una vita di la- 
voro, di attività, di nobili fatiche. Cera in lui una 
passione, quella di aprirsi daventi un luminoso cam- 
mino, ma la sua era passione olta e generosa. La 
perte civile, nella impunità dell'insulto, poté qualifi- 
care il Lopez come un compratore di carne umana; 
ma io respingo l'insulto, io che posso farlo; lo re- 
spingo con tutta l’energia cui mi sento capace. Tom- 
maso Lopez fu uno sventurato e nient'altro; e ai 
suoi trascorsi fu esuberante punizione lo scandalo di 
questo mostruoso processo. 

Sappiate ora, © signori, e rammentatelo se lo sa- 
pete, che un egregio giovane, il fratello di Tommaso 


Lopez, passa la vita in una indicibile tortura, fra ansie 
atroci, fra trepidazioni continue: e sapete perché?... 


Perchè egli la sequestrato fra i monti del suo Abruzzo 
gli sventurati genitori: esso non vuole che a loro 
giunga neppure una lontana eco dello strazio ineffa- 
bile di questo processo. Tutto essi ignorano i vecchi 
infelici; essi credono il loro figlio Tommaso in condi- 
zione len diversa da quella în cui si trova. a 

Pensate, signori giurati, che la vita di due poveri 
vecchi dipende dalla vostra decisione: dipende da 
voi che due tombe ron si schiudono prima del tempo. 
Siate dunque giusti: e se vi porrà che la giustizia 
parli troppo severamente alla vostra coscienza, eb 
bene fato appello alla pietà delle vostre anime, che 
sono anime di cittadini figli e padri. che uvete una 

glia Ja quale vi aspetta, e che forse trepida nella 
assenza pensando alla grande responsabilità 
che vi addossate! 

(Durante Ja splendida arringa dell'avvocato Vec- 
chini Lopez piange dirottamente : © siccome il pianto 
è contegioso come lo sbadiglio, molti anche nell'aula 
piangono, © moltissimi, in preda a una vivissima com- 
mozione, fanno grandi soffiate di nuso). 

11 presidente mette fine ella scena melodrammatica 
chiedendo agli imputati se hanno nulla da aggiungere. 

Oh Dio! Saremmo dunque vicini alla 
Tutti rinunziano meno uno: e quest’uno... indovi- 
note? è Quirino Governatori. 

Attenzione spasmodica. 
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Governatori parla col brio d'un generico giovialis- 
simo, e suscita spesso una fragorosa ilari ca- 
pisce che ha sbagliato ;l mestiere: non doveva in 
così mal punto mettersi a ruber dei milioni. 

Il Governatori spiega come fu che durante una sua 
malattia nel reclusorio di Cicita Costellona potesse 
procurarsi molti vantaggi senza bisogno di corrom- 
pere nessuno Egli possedeva dei libri, e si stima 
davvero onorato che in quell’orcasione egli possa es- 
sersi dedicato a studiare. (Sî ride). 

Si è preteso dargli più d'una lezione, ma delle le- 
zioni non sa che farsi. Egli è uomo iavece da poter 
dare consigli a chi ne vuole e a chi non ne vuole. 

Avevo preparato (dice il Governatori) una cartella 
di ventimila lire da dare all'onorevole Golia. E sa- 
pete perché? perchè lo stimavo essendo egli un de- 
putato. Per bacco! aveva tante medaglie di deputato 
€ non dovevo stimarlo ? (Zlarità prolungata). 

Mi si fa carico d'aver detto che se si fosse spersa 
quella certella avrei potuto. procurarmeno un’altra 
perchè possedevo un milione. Buon Dio! ma se questo 
famoso milione si potesse sminuzzare in tenti pezzi 
da cinque lire, domando e dico di quanti reati dovrei 

pondere 1 (Zlarità). 

‘ondannato © no in questo processo, riuscirò un 

giorno ad essere libero! ma pur troppo non potrò più 
spendere il famoso milione delle non meno famosa 
ricettazione; e sarò costretto a passeggiare per il 
n) Fidotto in costume adamftico. (Fragorosa 
ilarità 

Ma mi preme intanto di ripudiare la connivenza 
dei presunti amici settari, su cui tonto ha almenoc- 
cato l'accusa. Ci sono e ci furono questi ricattatori ? 
Jo non ne so nulla. Se agirono, lavorarono per proprio 
conto. lo li chiamo con un nome solo: col nome di 
vigliacchi: e se sono presenti al dibattimento, io sono 
contentissimo che mi sentano. 

Nei varii penitenziari per dove jo sono passato ho 
tenuto sempre una buona condotta : perchè in fondo 
io son buono e mite. Si leggano, di grazia, i certifi- 
cati che mi riguardano. 

Non ho altro da dire, signor presidente, e concludo 
confidando nella giustizia che mi deve assolvere. 
Sono colpevole di qualche cosa; questo sì, ma di 
che? d'aver voluto mangiare discretamente. 

(Allude di certo ai pranzi che faceva în prigione, 
ma l'attore impenitente, per non rinunziaro alla ri- 
sata finale, finisce con cotesta frase a doppio senso. 
Ottiene l’effetto perché il pubblico ride.) 

Pres. E voi, Lopez, avete altro da aggiungere? 

Lopez. Sì, avrei alcune cose da dire: ma mi sento 
mole assai, sono affaticatissimo ; l'emozione di questa 
terribile giornata aggiunta alle altre m' impedisce di 
parlare. Chiedo al signor presidente di concedermi di 
parlar domattina. 
Il presidente incomincia la lettura dei quesiti ai 
giurati. 
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Ancona, ore 430 (Urgenza). 
Ma” la lettura dei quesiti dà luogo ad un incidente. 
_1 difensori del Lorenzetti combattono con vivacis- 
sime parole il quesito richiedente la ricettazione, 
perchè l'atto d'accusa non porta per il Lorenzetti 
che la complici 
Ed ecco dunque il terribile fantasma dell'incidente. 
Lo discutono con argomenti © con ragioni legali i 


difensori del Lorenzetti. 
Rispondono il Pierantoni della parte civile e il 
pubblico ministero. Come se questa valanga di elo- 


quenti discorsi non bastasse, viene alla corica onchy 
l'avvocato Murri, e noi facciamo la testa come na 
cestone. n 

‘A colmare la misura interviene anche l'avvocato 
Giachetti. pigra 

‘Alle quattro in punto la Corte si ritira per delibs. 
rare. 

Manca il tempo per aspettare che rientri, ma rite. 
nete sicuro il rigetto dell'incidente. 

E chi sa? Forse domani notte avremo il soleme 


verdetto. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Viareggio, 16 agosto. 


Viareggio è ora nella sua massima bellerz: 
alberghi sono letteralmente al completo, e mo 
restieri giunti improvvisamente hanno dovato 
ticare moltissimo per trovare alloggio. 

Gli stabilimenti balneari, il Nettuno in prima 
rigo, sono da mattina a sera rigurgitanti di gente. 
Qui non si vedono figure melanconiche, non ci som 
che volti allegri, e non si possono immaginare 
versamente con quest’ario, con questo mare, con 
questo cielo. E il rumore che si ascolta sono 
sate che partono ora da un crocchio ed ora di 
l'altro, è la mamma che chiama il bambino che è 
nell'acqua, sono i ragazzi che si rincorrono per lo 
stabilimento facendone tremare l'impianti 

Ma il vero regno dei bambini lo si trova alle ca- 
panne, Ja principale caratteristica di Viaregg 
Una lunga fila di capanne di diverse forme e di- 
mensioni poste in riva al mare, talmente in riva 
che quando il mare è un po' agitato qualche on- 
data riesce a visitarle internamente. 

Qui i bambini, parto vestiti e parto în costume 
da bagno, stanno coi piedi nell'acqua ad aspettare 
le ondate e fabbricano sulla sabbia dei ponti, dei 
canali, ecc. Si divertono tanto facilmente i bimbi! 


A 


Ed ora passiamo alle signore. 

Roma è qui rappresentata dalla contessa Beni 
celli, e fino a pochi giorni fa dolla duchessa di 
San Faustino, nata principessa Massimo, partita 
ora per Aix-les-Bains: di Firenze abbiamo la gen- 
tile signora Goioranî, la contessa Gori, la mar 
chesa Durazzo ; di Torino la contessa Ceriana ela 
baronessa Robin cella sua simpatica signorina: la 
bionda marchesa Antinori di Perugia; le Cleotta, 
due graziose signorine di Bologna e la contessa 
Malvezzi, la marchesa Costabili, la contessa Gu- 
linelli di Ferrara, le contesse Bernardini, Ottolini 
e Wavasquez di Lucca, la marchesa Menelli di Ge- 
nova, la contessa Rasponi di Ravenna, ece. 

Il ministro Coppino ci ha abbandonato, ma rit 


nerò. 
A 


Domenica prossima avremo una grande fiera di 
beneficenza a profitto dei danneggiati dal colera e 
di alcuni pii istituti viareggini. Si è costituito a tal 
uopo un comitato presieduto da Don Clemente 
Torlonia. 

E poi ci sono in vista nuove corse, regate cd 
altre feste. 

Ve no terrò informati. 


Ah 


DA ROMA A BARCELLONA 


Il gentile invito della Società di navigazione La 
Veloce è diramato: è un elegantissimo cartoncino 
a colori, istoriato di fregi e di emblemi. 

Sono invitati i rappresentanti della stampa ro- 


giornale manda persona che degnamente lo rap- 
presenti. 
I giornalisti romani sono ventidue. Con loro do- 


vranno unirsi qui a Roma i colleghi di Nopo'i, è 
tutti insieme partiranno lune n st 
col primo treno che parte per Civitavecchia alle 
sei e un quario. 

Ti piroscafo Napoli, delia Società La Veloce, messo 
cortesemente a disposizione della stampa, sirà 
corato rel porto di Civitavecchia, e partirà per Ge- 
nova dopo il mezzogiorno dello stesso lunedì coi 
rappresentanti della stompa. Arriverà a Genova la 
mattina seguente, 24, verso il mezzogiorno. 

Chi ba paura del mal di mare si tranquillizzi: 
piroscafo Nupoli è di grossa portato, e può sfd. 
impunemente anche le onde in collera. 

La stampa ligure accoglierà a braccia aperte i 

i, © già si vocifera di un pranzo mo! 
molto numeroso al quale interverron 
che le autorità. 
comincia bene. 

E il giorno 25 agosto, a ore 2 12 pomeridia 
il magnifico piroscafo Nord-Ame; 
Barcellona, conducendo sulle spiaggie feli 
Catalogna una settantina circa di rappresentanti 

ana. 

Si dico che molte feste ci aspettano a Barcel 
lona : che il governo spagauolo si adopra già per 
ottenere grandi facilitazioni sulle ‘strade ferrate 
dello Stato, per aver modo di visitare le città priv- 
cipali, e formarsi così in blocco un'idea della 
Spagna, 

Buon viaggio dunque a chi perte; e ai rimasti 
Fanfulla promette un diligente servizio di rapide 
corrispondenze che raccontino gl'incidenti più no- 
tevoli del viaggio e le cose belle vedute. 
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L'attentato al Vaticano. 


Raddoppiate di vigilanza intorno al Vaticano. Se 
raltra notte la guardia di questura Sacchetti non 
fosse stata sveglia, chi sa che cosa sorebbe successo ! 

>resso l'arco della sacrestia in piazza San Pietro, 
dsila porte della statua di san Peolo, la guardia 
mentovata udì un rumore sordo verso il campenile. 

La guardia, dopo essere stata intenta un pezzetto, 
non sapendo che decidere, corse alla caserma, sve- 
gli il meresciallo e gli raccontò quello che aveva 
sentito. 

— Potrebbe essere un ladro — diceva il Sacchetti. 

— 0 peggio — concluse il'maresciallo, il quale dette 
ordine ad altre guardie di andare insieme con lui e 
ji Saccheiti a verificare di che si trattava. 

Ma per verificare bisognò destare anche il campa- 

naro, il quale fece da guida alle guardie intanto che 
jacera anche avvertire i carabinieri pontifici affinchè 
si facesse una perquisizione nell'interno del Vaticano, 
mentre le guardie di pubblica sicurezza ne facevano 
m'altra all'esterno. 
Oramai non si sentiva più alcun rumore, e se non 
fosse stata l’insistente affermazione del Sacchetti, il 
quale era sicuro del fatto suo, forse avrebbero rinun- 
ciato alle ricerche. 

E il Sacchetti sapeva di aver ragione. Il rumore 
che aveva colpito ì suo orecchi, lo strano e miste 
rioso rumore non era stato già un'illusione acustica : 
ro, no, bisognava andare avanti, frugare... 

Le ricercle durarono un bel pezzo. Poi, quando fi- 
nalmente stavano per smettere, arrivati presso alla 
loggia delln Benedizione, nell’andito superiore del por- 
tic agli agenti di quesiura. 

dunque era proprio vero 

bra non si mosse. 

ageati si disposero în modo che l'individuo mi- 
ioso non potesse fuggire, e il maresciallo si avanzò 

imorgli di spiegare la sua presenza in quel luogo. 

Al suono' della voce del maresciallo l'ombra sob- 
balzò, e come riscotendosi da un sogno, rispose: 

— Prendo il fresco. 

In tal caso venile con noi che vi metteremo el 
o davvero. 
‘ubito. Mi dispiace che non potrò vedere il Papa, 
ma non importa, vi seguo. 

— Ah, volevate vedere il Papa? 

— Diamine! Per ciò appunto mi sono arrampicato 
fin quassù. 

— Arrampicato ? 

— Già. Io ho detto a mme stesso: Tanto per la 
porta non mi fanno entrare! Allora ci penso io. Mî 
arrampico per la statua di Carlo Magno. rompo il 

tro di un finestrone, e tenendomi fermo, arrivo 

qui. 


che volevate fare? 
fa intanto che lo strano personaggio parlava, una 
guardia aveva veduto luccicare come una luma in un 
olo, l'aveva raccolta e aveva scoperto uno scel- 


— E con questo che volevate fare? 

— Se non mi disturbavate, a quest'ora sarebbe fi- 
nito tutto. 

— Ma che cosa? 

— Il buco! 

Allora gli agenti sì acco 

arie del Vaticano era forate. 

— È perchè avevate fatto un buco nel muro? 

11 nuovo Guerrazzi rispose: 

— Ve l'ho detto : per vedere il Papa. Sapete 

io ragionamento ? No? Adesso ve lo faccio capire. 
1! Papa è prigioniero, io sono libero. Ma il Papa non 
‘a una evasione, non è vero? Allora io fuccio tutto 

contrario di una vevasione, faccio un'invasione, buco 

gione per eatrarci e vedo il prigioniero! 

— Ma che bisogno avevate di vederlo? 

ono aftari di famiglia! 

Condotto daventi al cavaliere Manfroni, ispettore 

Borgo, luomo dal buco disse presso a poco lo 

sso, e rispose che si chinmava Domenico Storti, 

di ventisette anni, venditore di corone, di Vicenza. 
E questa è la storia dell'attentato al Vaticeno. Un 
vero attentato al Vaticano, perchè infatti un muro 
del palazzo apostolico è rimasto ferito profonda- 
mento. 

Per tutto il resto fato conto che il povero Storti 
non è troppo diritto di cervello, e che l'istruttoria 
del suo processo finirà certo con un'ordinanza di farsi 
luogo a procedere... alla sua reclusione al manicomio. 

Un mio collega del pomeriggio ha raccontato la 
cosa, incominciando il suo pezzo descrittivo con quesie 
pretoresche parole : 

« Era di poco suonata l'una antimeridiana, e în 
quel luogo deserto regnava ua silenzio sepolcrale, 
solo ogni tento si udiva stridere il gufo. » 

Ma che cosa stava a fare il cronista del giornale 
pomeridiano loggiù? A udire stridere il gufo? 


Razzola. 


‘0 che il muro dalla 


Don Carlos a Roma. — Si era anmunziato che 
Don Carlos sarebbe venuto in Roma in questi giorni 
per conferire col Pupa. La rotizia invece non ha fon- 
damento, tonto più che Don Carlos ora sì trova a 
Venezia malato e non leggermente. 


Comitato nazionale centrale di soccorso. — Ecco 
altro offerte pervenute 

Ing. V. Cantoni e C, lire 100 — Società per le forze 
drauliche in Roma, 150 — Barone Michele Lazza 
roni, 100 — Cav. pro£. avv. Comillo Re consigliere co- 
munale, 50 — Municipio di Arezzo, 200 - Municipio 
di Napoli, 12,000 — Nobil donna duchessa Torlonia 
(terzo versamento di offerte raccolte in Lucerna), 1,000. 

Furono incassate finora lire 226.618 62. 

Ieri fu inviato alle provincie invase dal colera un 
sussidio complessivo di lire 40,500. 

Rimane in cassa la somma di lire 50,618 62. 

Nell'adunanza del comitoto fu costituito l'ufficiodi 
residenza nel seguente modo : ù 

Mazzino cav. Bartolomeo, assessore, presidente — 
Grillo comm. Giacomo, vice-presidente — Bartoecini 
cav. avv. Nicola, id. - Palomba comm. avv. Carlo, id. — 
Poggi cav. avv. Augusto, id. — Laudon cav. avv. Carlo, 
segretario — De Antonis Achille, id. 

Îl comitato esecutivo si riunirà anche giovedì sera 
nei locali della scuola comunale alla Palombello. 

Notizie varie. — Tre giovinotti vestiti in frac e 
tuba percorsero iersera a nuoto il Tevere da Ripetta 
@ Ripagrande. È È 

Molta folla assistè al passaggio dei bravi nuo- 
tatori. 


vi In una cava di pozzolena a Grottarossa, fuori 
porta del Popolo, una frana travolse due operai. Uno 
fu estratto cadavere, l’altro gravemente ferito. L'au- 


torità indaga per-vedere a chi spetta la responsabilità 
del fatto luttuoso. 


4, Si annunzia per il 15 settembre una gita dî pia- 
cere da Genova a Roma, 

Peril 25 una gita da Milano a Roma, e per la fine 
di settembre una gita da Torino a Roma. 


x°« Da Aquila è giunta la notizia che duo noti 
monsignori sono stati orrestati perchè ritenuti autori 
del furto di un quadro religioso, furto che sarebbe 
avvenuto da vario tempo a Perugia. 


. Teatri. — La compagnia Nazionale ha riportato 
ieri sera un successo nella Triste realtà del Torelli 
Essa ha subito ritrovato sè stessa non appena è tor- 
nata alla prosa; questa prosa da cui ben rare volte 
le compagnie italiane si possono lodevolmente allon- 
tanare. 

Noi non faremo qui una questione che ci porterebbe 
troppo per le lunghe; ma è certo che ogni qualvolta 
debbono recitare il verso i nostri attori ci si trovano 
a disagio. Ed è cosa facile a spiegursi, perocchè la 
scuola del verso è venuta a poco a poco mancando. 
1 buoni attori tragici abbondavano quando la tra- 
gedia faceva partè integrante dei repertori. Oggi che 
la tragedia è quasi affatto bandita dalla scena, è na- 
turale che ogni qualvolta vi rifà capolino debba ac- 
contentorsi di attori nei quali non può logicamente 
trovare le necessarie attitudini alla sua giusta inter- 
pretazione. 

Basta: torniamo alla prosa; tanto più che il verso 
è ormai în discredito presso il pubblico, ed andiamo 
siasera a vedere il Marito di Babette, di cui il bra- 
vissimo Leigheb fa fatto una delle sue più allegre e 
più matte creazioni 


Circo Reale. — Anche ieri sera gran folla al Circo 
Reale ove agisce la compagnia equestro dei fratelli 
Amato. 

Il velocimane Alphonse riscosse anche ieri sera 
lungli e meritati applausi, c il pubblico non termi- 
nava mai di chiedere il bis. 

Realmente Alphonse eseguisce alcuni giochi, specie 
quello dei piatti e delle bottiglie, in modo veramente 
maraviglioso, e per la sua bravura gli si perdona il 
costume abbastanza... libero con cui è vestito. 

Anche i due fratelli Roberts che lavorano sulle tre 
sbarre fisse vennero. replicatamente  applauditi. F: 
guiscono alcuni esercizi con una agilità e di: 
tura quale non si vide mai sinora. 

La signorina Emma Guillos, intrepida danzatrice 
sul filo di ferro, e distiata ginnasta sul trapezio, eseguì 
alcune novità molto apprezzate. 

Però alla compagnia Amato necessita un po’ più 
di brio. I programmi riescono sovente assai noiosi, 
inconveniente a cui, grazie alla eccellenza degli artisti 
di cui dispongono, i fratelli Amato potrebbero facil- 
mente riparare. 


Stagione d’antanno. —1l primo settembre avremo 
al Quirino Ja compagnia Bertini-'l'essero. 

Il teatro Valle si riaprirà jl 15 settembre alla prosa 
colla compagnia di Ermete Novelli 


Compagnie drammatiche. — Siamo in pieno pe- 
riodo di trasformazione. Le nostre compagnie stanno 
ora decomponendosi e riformandosi per l’anno venturo. 

La signora Duse avrà una compagnia prop 
della quale abbismo dato l’altro ieri l’elenco. Cesare 
Rossi resterà in riposo ancora un altro po’ di tempo 
e quindi nel 1887 si unirà per alcuni mesi colla Vir- 
ginia Merini. Ja quale abbandona l’Emanuel che è în 
procinto di partire fra poco per l'America, colla si 
gnorina Reiter per prima attrice. 

Nel 1888 il Rossi e la Marini sì sepsreranno per 
formare ciascuno una compagnia a parte. Con Cesare 
Rossi andrà la signorina Glech. poichè la compagnia 
Nazionale si scioglierà alla fine del corrente anno 
drammatico. Colla Marini andranno Francesco Ciotti, 
il Bracci, i coniugi Falconi, i coniugi Leigheb... in- 
somma mezza la compagnia Nazionale. 

La compagnia Maggi resta quale è adesso. La 
compagnia Pasta riacquisterà la Guidantoni che la- 
scia la compagnia Noselli. Al posto della Guidantoni 
andrà con Noyelli la Saia-Nepoti. 


PT 


Si 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro csr- 
tigrado dell’ottico Suscipi seguava gradi 26. 


L'Osservatorio ‘romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 17 agosto : 

Foggia 32.0 — Catanzaro 32.0 — Firenze 31.6 - Ca- 
gliari 31.0 — Palermo 30.6 — Roma 29.5. 


Il Fascicolo XVI, 16 
agosto 1886, contiene: 
NUOVA ANTOLOGIA «; 

Francesco Listz, Enrico Panzacchi — Il « Foglio 
azzurro » e î primi romontici (Continuo), G. Piergili 
— Autografi di Casa Savoja nel Museo Civico” di 
Torino, A. Cionini — Un'Etéra romana: Tullia d'A- 
ragona, G. Biagi — Michele (poema pastorale di 
G. Worsdworthi, G. Zanella — Viaggio nel Kathiavar 
e nell'India Centrale (Continua). A. De Gubernatis — 
Le nuove alleanze, Un ex-diplomatico — Rassegna 
politica — Bollettino finanziorio della quindicina — 
Bollettino bibliografico — Notizie — Annunzi di re- 
centi pubblicazioni 

Sono aperti gli abbonamenti al secondo semestre 
1886 — Un anno L. 42 - Un semestre L. 23. 


NostRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali han preso occasione dall’arrivo del 
ministro degli esteri o Roma per scrivero che gravi 
notizie erano giunte alla Consulta onde era stato te- 
legrafato all’onorevole Robilant di anticipare il suo 
ritomo alla capitale. 

Ora siamo assicurati che 
ombra di vero. 

Il ministro Robilant si era assentato col proposito 
di far ritorno entro una settimana, e non lia antici 
pato pure di un giorno il suo arrivo. Cadono quindi 
tutte le fantastiche notizie architettate în proposito. 


în tutto ciò non vi è 


Alla fine del corrente mese soranno tenute a Mi- 
lano delle conferenze tra le varie Società ferroviarie, 
per discutere dei servizi cumulativi colle ferrovie del 
Ticino. 


All'ispettorato generalo delle ferrovie fu presentato 
dalla Società mediterranea un altro progetto per la 
costruzione di una nuova galleria tra Chiavari e Riva, 
sulla ferrovia ligure di Levante, per la quale è pre- 
ventivata la spesa di circa un milione. 


L'ispettorato generale dello ferrovie ha approvato 
i risultati della gara bandita della Società delle fer- 
rovie del Mediterraneo per ln fornitura di macchine 
ed utensili occorrenti per il deposito locomotive di 
Spezia 

Aggiudicatario dello maccliine ed utensili suddetti 
sono state le ditte Michele Ansaldi, Fratelli Bosco e 
Lodovico Tarizzo, tutte di Torino, © Melchiorre Gil- 
ler, di Intra. 


Da qualche tempo gli industriali si lagnavano dello 
tariffe per il trasporto degli zuccheri. Ora le due So- 
cietà Adriatica e Mediterranea stanno trattando per 
cercare di soddisfare i desiderii dei nostri negozianti, 
e favorire questa importante industria nazionale, per 
quanto sarà possibile. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


Vienna, 18. 

La polizia temendo che i socialisti volessero fare 
una dimostrazione contemporaneamente a quella 
di Bruxelles, aveva prese misure cnergiche. 

Malgrado ciò nei sobborghi furono sparsi mani- 
festi socialisti in grande quantità. 

Vevnero arrestali due distributori di quei mani 
festi, uno dei quali italiano, certo Tagliano, cal 
zolaio. < 

Stamani, dopo una perquisizione opersta nelle 
case dei caporioni, vennero fatti altri arresti. 


Milano, 18. 


Depretis è alquanto indisposto în seguito al re- 
pentino cambiamento di temperatura. Egli ha quindi 
procrastinata la sua partenza. 


Milano, 18. 


Succi incomincerà stasera il suo digiuno. 


LA CRONACA DEL MARE 


70, 46. — Il piroscafo Perseo, 
ne generale italiana, è passato oggi 
da San Vincenzo diretto a Marsiglia. 

PORTO SAID, 46. — Il piroscafo Raffacle Ru- 
baitino, della Navigazione generale italiano, prove- 
niente da Genova, è entrato oggi nel Canale. 

MONTEVIDEO, f5. — Il piroscafo Roma, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
Rio Janeiro, 

SINGAPORE, 45. — Il piroscafo Manila, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
Ponang. 
BOMBAY, 47. — Il piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana è arrivato oggi da 
Hong-Kong. 


BORSA DI ROMA 


18 agosto. 

Incertezza. 

La Rendita 5 00 per contante nominalo a 100 60, 
per fine torrente negoziata a 100.70 chiude a 100 67, 
100 70. 

‘Nominali i prestiti Pontifici. 

Poco in azioni Banca Generale da 666 50 a 665. 

Immobiliari ferme a 999 50. 

Industriali 765, 766. 

Molini 412, 414. 

Troms meno fermi da 449 

Roma 93 

Condotte 593, 5%. 

Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 45 
Londra, 25 11 


Ore 3. — Rendita, 100 65. 
Generali 664, Immobiliari 999 50, Industriali. 


BORSA DI PARIGI del 1$ agcsto 


Ammortizzamento antico 3 */s 85 10 
Rendita Francese 3 °/, perpet.| 83 8312 

» 3% 8247 

> 109 62 
Rendita Italiana 5* 100 67 
Cambio sopra Londra ... 25 26 
Consolidati inglesi . 10818 
Cambio sull'Italia . 4jt6 
Rendita Turca... 18 S7 
Banca di Parigi ........ 657 — 
Egiziano 6 */s 374 — 
Rendita Spagnuola est. nuova, 61716 
Banca di Sconto di Parigi Des 
Azioni Suez. ss 2017 — 
Azioni Panama ....... 30 
Ferrovie Meridionali a termine 756 — 


2006 — 
390 — 
5 - 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Il marito di 
Babette. 
QUIRINO — Ore 9 — Il duello di Stentereilo. 
MANZONI — Ore 9 — Tito Vezio. 
CIRCO REALE — Ore 9 1,4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEPANI 


BERLINO, 47. — Il municipio, invitato ad i 

jaro delegati alle feste che avranno luogo a Bu- 
dapest in occasione del secondo centenario della 
cacciata dei Turchi, ha rifiutato. 

LONDRA, 47. (Uficiale). — È smentita la no- 
tizia del richiamo immediato della Commissione in- 
glese per la delimitazione della frontiera afgana. 

LONDRA, 18. — Il governo inglese discute. di 
rettamente con quello russo riguardo ad una po: 
zione poco importante di territorio, situata sulle 
rive dell'Oxus, intorno alla quale_la_ Commissione 
anglo-russa per la delimitazione della frontiera af- 
gana non ha potuto accerdarsi. Si attenderà la ri- 
sposta della Russia per stabilire la data della riu- 
nione dei commissari. 


BoxaventuRA Sevenisi, Gerente responsabile. 


Ti Piram i Lum Pn 


Si vendono terreni alberati a giardini par es 
strazione di villini. - ROMA, via Muratis, 78, p. p 


IL N.33 - ANNO VI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce Grovenì, 19 Agosto 1886 
Sommario 
I passerolti in navigazione, C. Carli — Carità — 
Storia vecchia narrata ad un caro bambino, Sinhbad- 
e-Bahari — Quadri biblici, Clara — I bambini 
scontrosi, Emma Perodi — Pietro il Silenzioso — 


Un segreto impenetrabile — Posta dei bambini — 
Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121, 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 {Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente ai 3 '/,*/ 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» » 20,000 conf giorno di preevriso; 
» _» 50,000 » 5 >» » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
/, d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi 


annuo, con facoltà 


sopra Libretti di depesito al £ 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,600 a vista; 
» » 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di conesciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve ali’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


OCCASIONE UNICA viExSiSÈ a poco 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior- 
nale l’ Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


L'American Machinist 


è il miglior giornale americeno settimanale che 
esista_per Macchinisti — Ingegneri - Fonditori - 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - Fabbricanti di 
modelli - e tutto lo persone che s'iateressano delle 
invenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 
Prezzo d'abbonamento: L, 20 ail'anno, 
Dirigere ordinazioni e vaglia all'Ufficio di Pub- 
blicità Galleria Vittorio Emanuele, 26 - Milano. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in 
Germania, permettono di conservare Îa Birra fre- 
sca e spumante anche se devo 

oggiornare lungamente in un 


risultati 
delle grandi macchine a pres- 
sione, e costano appen la 
decima parte. Coll’uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di | 
quido come succede sempre 
coi rubinetti di tutti 
Tutte Je valvole si chiw 
ermeticamente, dimodochè la 
Birra non può mai introdui 
è nel cilindro della pompa 
nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi nò 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenze. via de’ Papzani, 25 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale col quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possono suorare 
senza studio aleuno mille © mille svariati 6 
scelti pezzi di musica. 

Si raccomanda ai bagnanti, ai villeggianti, ai 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi. 

Il Clariophon, montato su elegante casselta, 
costa 


(6 Suonate gratis) |, 45 (Imballaggio gratis) 


Ogni suonata în più, L. 1,50, 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenze. via de’ Panzani, 28 


Stabilimento tipografico dell Opinione. 


13,42, 2fi sccompegnò 
= 16. costante, un pen- 
siero d'amore. Ripenso alle tue 
tenerezze eil cuore mi trabocca 
di gratitudine. Non farò mai 
ubbastanza per ricompensarti 
di tutte le noie che hai per me. 
Scriverò come desideri 12:11 - 
10:12:8-14:12:8 12: 
15 e questo ti proverà quanto 
212 profondo il sentimento che 
mi hai ispirato. Pensa a me, 
nell'ora che sai, e nella mia 
tristezza mi compiacerò di sa- 
perti lieta. 


Tavola articolata. 


Indispensabile per malati, 
per puerpero e per le per- 
sone obbligste a mangiare, 
leggere e scrivere a letto. 
La tavola è combinata in 
modo che si alza, si abbassa 
e si adatta in qualsiasi po- 
szione a piacere della per 
sona coricata. 

Prezzo: Lire 50. 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi € Bianchelli, in Roma, 

ia del Corso, 377-379 — in 

‘renze, via dei Panzani, 26. 


perte he en 


PILLOLE 


DE DorTOn 


se non preso com buoni] 
alimenti € bevande fortifi- 
santi come Vino, Caffé e 
Te. Ognuno eceglio per pur- 
garsi l’ora sd il pasto che 
più gli conviene secc: 
Sue occapazioni. L 
ipergersi essendo] 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a rips- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Sf.e2t.50 


invio grati 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZION 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


PILLOLE BALSAMICHE sro cane 


lattie segrete d'ambo i sessi, recenti 0 cronicge, le più inve- 
terate, scoli, catari di vescica. rilassatezza o ritenzione d'o- 
rina. L. 3,30 e 2. — Vera Iniezione Cottin, L. 5. — Spe- 
dizicne franca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 
‘TARICCO. Piazza San Carlo e via Rome. - ROMA, Farm 

cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, f5. 


FABBRICA DI FUCILI 


a pressione d’aria a piumini e palla. 
Premiati all Esposizione di Torino 1884 ed Anversa 18833 


Sì fonno riparazioni siano 
estere che nazionali. - Bersa- 
gli meccanici a numeri apri- 
bili ed a sorpresa, con schiop- 
po. - Ai eaeciatori: Proviol 
per polvere a miccia - Griso- 
lin d'accisio e bronzo per 
pesca - Macchine ad ingra- 
naggio e ed imbnio a doppio 
uso per turare e siurare le boi- 
tiglie - Velecipedi in ferro a 
tre ruote per ragazzi - Ferri 

per fabbricare e tagliare le particole per le chiese - Fornelli 
arrosticarne a quattro usi, portatili - Riparazioni ai girarre- 
sti meccanici, 

Via Barbaroun 28 e Bottero 7 — TORINO 


STELLA F.! Faggri Meccanici 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabl 


[izezì BIGLIARDI Lone) 


di ANTONIO LURASCHI 


MILANO — Via Orti, Numeri 4608 MILANO 
Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la 
francese identica forma e costruzione di quelli di Pari 

nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni com 


lel Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi 


CALDAIE IN GHISA 


con fornello a legna o corbene, e rubinetto di ottone 
per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 


riscaldare l’acqua per i bagni, ecc. 


nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 
il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo 


che la riscalda în brevissimo tempo. 


bricazione dei 


icilia e Sordegna. Bigliardi a Corambol 
Assortimento in tutti gli articoli an- 
ione per tutti i paesi. Dietro richiesta 


— 
GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria 
Fahbrica letti di ferre, Pagliericci elastici, Cucine economiche 


in ghisa e ferro, Norie per dare acqua a Orti e Giardî 
Mia Porta, Finestre, eco. Ferramenta per costruzione 


di Nenfohîtel (Svizzera) 
conferma 


Auchard 


la sua riputazione, 


mento ricostituente il più digeribile per i convalescent 
‘e persone deboli. Il cacao di salute, privato del suo gras 
sî distingue specialmente a tale scopo. Essa 


per premere uva ed olive, Chiavi, Ringhiére e Poszioii 


i cose, 


i La cualità squisita della 
TEeeeza 
(pX CHOCOLAT esa 
Va fl PH. SUCHARD 
giorno 
pi ip 
‘ssa è raccomandata dalle celebrità mediche come l'a: 


ogni giorno 


iù ricercata. — La cioccolata è indispensabile per î toy 
Con queste caldaie si ottiene una grandissima ec0- Pixies ed i viaggiatori. Trovasi vendibile soio nelle migii 


Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all’Esposizione Universale d’Anversa del 1835. 


Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appli- 


cazione del tubo per il fumo per farle funzionare. 


Prezzo delle caldaie da 5; litri 
e 
5 
15 
160 
200 


NB, Le caldaie d: 
netto di ottone. 


78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Contro la Peronospora 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondense) 
105 
185 
145 


25 e 38 litri sono senza il rubi- 


Dirigere domande e vaglia atl’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377- 


MACCHINA DI ARCHIMEDE @ 


n N. 34 (a) 
‘verrà messo 
tutta l'Italia. 


dell'amante, 
naca. 


Abboname: 
Fanfalla 
Anno L. 28- 


Amministraz 


Per dare il lattato di calce alle 
la Pompa riconosciuta più forte e più 


pratica, è la 


Hydronette 


pompa inglese di costruzione sem- 
imo, faci- 

lita d’azione senza fatica. Interamente 
costruita în ottone e corredata di un 
metro di tubo in caoutchoue per l'a- 
razione (il tubo può essere prolun- 
una lancia 

a gelto diritto ed una a pioggia (pot- 


e solida. Getto 


gato a piacere), un fungi 
zatore).. 


Prezzo, L. 20 — Aggiungere 50 cent. per il pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


in Francia, Ins! era, 

Austria, e dai principali Municipi d’Italia. Questa Ma 
è di una costruzione ima e non è nu o 
getta a gunstarsi. Il coltello di rotazione, sist 
mede, prende l’erba tal quale si presenta. Un 
con una di queste Macchine, può fare il lavoro di tre 
più esplîrti falciatori. 

Lunghezza del coltello . . ctm. 5 35 40 

Prezzo = L6 75 


(imballaggio « pratis») Dîrigore domande e vaglia 


so, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via de! 


Il Fernet-Branca è 


| VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


Signori Fratelli Branca — Milano. 
Homa, 30 Novembre 1884. 
| soBicevei. essendo presidente della Crece Illanca, conto bottiglia del 
vostro FERNET, ed incaricai il Segreterio di rendervene grazie in nome 
di tutto il Comitato, le quali grazie rinnovo ora crraisimente 
L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente 
anticolerico, e può anche avere utile elfetto nel primo periodo del morbo, 
allorchè questi sì presenti în forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
| Deputato al Parlamento, Presidente della Groce Bianca. 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 


Preg. Sigg. Fratelli Branca. 
Itengal Kishnagur, 5 Maggio 1583. 
Qualora le Signorie Loro mi facessero l’agevolezza di losciarmi avere 
it foro ‘celeste PERNET-BRANCA, a prezzi ridotti coma l'anno sc0re0, 
ne prenderei dodici dozzine. L’ottimo FERNET ci è molto utile pei 
colerosi, i quali non di redo, col solo uso del medesimo, superano il 
melore moriale e rieuparano perfetta aeiute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 
totti è malanni prodotti da questo elima eccessivamente esldo. 
Derotissimo loro servo T. POZZI, PIèL Apost. 


Racconig! (Torino), aidì 12 Ottypre 1834. 
Quentunque da molli anni a queste parte avessi inteso fodare dal 
pubblico, ed anco da molti medici, i FERNET-BRANCA quele tonico 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segreto, non mi 
era curato, fino a qui, di farne esperiment fa venuta disgri ziatamente 
l'epidemia colerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte 
soDitaris, trovando in generale nei miei malati avversione «l Cognac, 
all’Absenzio ed agli altri eccitanti alcoolici, indicati nel periodo aigido 
del colera, ebbi a ricorrere al FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che verìva dei malati stessi preferito ad ogni altro liquore, 
| ed eccellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo dichiarare 
che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come davvero meriti ‘a preferenza 
sopre tutte le altro bibite tonio eccitanti. — Dirò di più, che presa una 
giusta simpatia per questo liquore di antica fame, ho voluto spermentar! 
anche come profîiatico, tanto sopra di me, quanto sopra ì miei elienti, 
e senza pretendere di attribuirgli una virti specifica, debbo coneludere,, 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezio bicchierino 
sciolto in poche dita d'acqua, aì mattino favorisce l’appit-tc, fecibta Ja 
digestione 6 rende regolari ie fimzioni del ventre: il che vuol dire allo 
tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la 
Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore sanitario del Manicomio prov. di Racconigi (Torino) 


| 
verità. 
| 


F'ERNEKT-BRAMNCA 
ge- ANTICOLERICO -ax 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Premiati con Medaglia d’Oro all’Esposizione Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1883 — Milano 188S1— Bruxellei 1890 — Melbourne 1890 
Î Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1876 — Vienna 18973 — Anversa 1985 Lu 


confonderezcon molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - Il Fernet-Branca csi 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le tebbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, malefdi fegato, spleen, 


Ancena, 2 Dicembre 1365. 
Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città. a sopo, fino al 
giorno d'oggi, il sottoscnito dichiara essersi servito con molto vantaggio 
del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui. commessi elle 
suo cure mediche. Utile dlegaimente fu trovato negli sconcerti che 
preludiano lo sriluppo colerico, e nel rimedio egli acciacchi residuali, 
dopo superata la malattia, che con tanta insistenza si prolungano e 
ritardano la convalescenza. 
Nell’interesse delle verità e dell'umanità, il sottossritto ben volontieri 
rilascia la presente dichiarazione. 
PIETRO Dott MENGOZZI, Med. cond. 
9 Municipio d’Ancona. 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor 
Dott. Pietro Mengozzi. 
Dalla rosidenza municipale, 3 Dicembre 1855. 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 

Mapelli, 21 Dicembre 1375. 
Certifico io sottoseritto di avere amminiatrato nell’ Ospedale della 
Conocchia il FERNET-BRANCA a: convalessenti di colera con loro 
grandissimo giovamento. È notevole la tolleranza a siffatto liquore del 
tubo gastroenterieo dei colerosi, i quali, dopo così fiera malattie, sogliono 
avere sensibilissime le vie digestive. La principale azione è l’attività 
digestiva che sì ridesta, onde il progressiva benassere che 1 convalescenti 

no risentono Il Medico primario: FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del Dott Francesso Fede 

Ja legali: i della firmi e di NELLE, 
igalizzazione la la soprascrit jindaco lapoli, 

pa fre Soa 5 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1855. 


Onorerolissimi Signori, 
Giuasemi la scatola contenente it FERNET ANTICOLERICO dalle 
SS.LL. preparato, ed esprimo : mil voti dt ringraziamento: Delta effisacia 
di tale preparato per ora dirò fofo soltanto che, somministrato a due 
individui attaccati dal colera, ha giovato moltissimo. 
(Segue la lettera) È : RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario del Comuna di Milano. 
Mitiano, 3 Dicembre 1875. 


Il colera in corso, non spasmodico nè cramposo, si distingue per la 


sua prevalenza paralizzante asfittica. Rende in breve il cuore incapace 


liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si dere 


ingue lagsete, facilita la 
mal,di mare, nausce in genere. - Esso è 


&5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 8 
Frecentissimi Certificati: 


alla circolazione sanguinosa, eon la sospensione ostinata dei polsi; 
opsrime ì polmoni con ansia del respiro e mette nella inaziona il ven- 
tri olo, facendone incolpare la indigestione. 

della prima forma, la ssconda più letale ancore. ‘In tale caso il 
previo uso di un ristorante tonisc, amaro, ecsitaute je funzioni vitali, si 


Qppone direttamente al processo morboso, lo contrasta, lo può anno 
[si 


personale di serrizio, nessuno escluso, n9 senti impressiona al suo 


@ se sumentava il successo lo era in modo depuratiro e benefico, pi 
Toschè sosteneva l’attività della digestione e della circolazione. 
Noi siamo grati di quella miscela; ed io doppiamente, avvegnachè 
m sono trovato corretto dalia molesta stitichezza abi: 
Il movamento recato a noi qui dentro in un Ospedal 
« deve portarlo megi:o al di fuori. 
Essendo trascorsi due mesi d'esame, mì credo in diritto di emettere 
\pgeera donna un diretto antidoto contro la natu 
coi La parsimonia con la quale va praso acceni 
piuttosto alla intima sua azione terapeutica profilattica. 
Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 
Medico dirigente | Ospedale dei eo'erosi 
del Comune esterno di Mitzno. 


‘colerosi, può 


Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875 
Pel Sindaco: FINZI. 


I sottoscritti, nella qualità di Medici municipali, in ocessione della 
epidemia colerica hanno potuto constatare che l'uso del FERNET- 
BRANCA ha costituito uno de’ buoni mezzi per mantenere sane le con- 
dizioni dello stomaco e degli intestini 
con fiducia come mezzo preserrativo 
BRANCA è stato trovato ancora utile in tutti i disturbi ventrali, anche 
quando questi disturbi fossero stati accompagnati da diarrea = 

Un bicchierizo la mattino, solo, 0 nel ca'fé risponde bene come tonico 
gi aetiermentativo; uno o due bieehierini dopo il pranzo, come ottimo 


Napoli, 22 Ottobre 1334. 
Dott G. GUGLIELMI — Dott. G. MEROLLA — Dott. 
FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO. 
Viato per le firme dsi Dottori signori G. Guglielmi, G. Merolis, Fran- 
casco Sorienta, Franco Vinsenzo. 
Napoli, 24 Ottobre 1884 
Il Vice-Sindaco : March. di S. MARCO. 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 
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gel regno d'Italia... 

Per gli altri paesi d'Europa e Catro » 

per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
Untti d'America... 


Guiù, Uraguay, Paraguay. 
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11 N. 34 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 22 agosto 1886 in 
tutta l'Italia. 

Contiene: 

Romanzi e Racconti: « Teresa» 

di Neera. E. Checchi — Leo- 

nardi e Flaubert, Federigo de 

Roberto — Da Porta a Mare al- 

l’Antienano, Carlo Placci — Co- 

me pregano le zitelle (Poema in 

uo canto di R. di Campoamor), 

L. Suner — I Sonetti Romane: 

schi del Belli, Giuseppe Zacca- 

gnini — Sonetti (Napoli — Da Ca- 

Stellammare a Sorrento), Ma- 

rianna Giarrè-Billi — In casa 

dell'amante, G. Ciamarra — Libri nuovi — Cro- 
poca. 
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DUE GIUDIZI 

ll Journal des Debats cì ha fatto faro una cara 

conoscenza: quella di un capitano Leclere, au- 
memoria tecnico-politica sulla difesa 
delle 

Notiamo il fatto : in Francia, dove una volta le 
Alpi erano considerate un uscio aperto verso l I- 
talia, si parla di esse come di un'utile barriera, 
e si studiano i modi più adatti a renderle insor 
montabili. 

Si parla insomma delle Alpi non come di un 
peso franco, ma come di una difesa. E si raglona 
sil dato, e non concesso , che l'Italia tante volte 
aperta alle invasioni francesi, possa, a volta sua 
tentar la prova di un'invasione in Francia. 

Solto questo aspelto il capitano Leclere rende 
una splendida testimonianza al valore militare of- 
fensivo dell’ Italia, e noi dobbiamo essergliene grati. 

Ma vi è nella sua memoria una frase di superba 
resipiscenza, che io gli respingerei come si respinge 
una lettera multata per mancanza di francobollo. 
A codesta frase monca effellivamente l’affrancatura 
del buon sens 

Dopo considerata la parte che l’Italia potrebbe 
eventualmente prendere in un’impresa di coali- 
sione militare contro la Francia, il capitano Le- 
clere, anzi il Journal des Débats per esso, dice : 

< L'esercito italiano, senza essere une quantità 

tiligeable, non è però tale da aver un peso de- 
cisivo nella bilancia del destino. » 

Quella dizione : quantité négligeable va notata. 
Se ne servì e la mise per la prima volta in voga 

stro Giulio Ferry. 

ti per altro l’adoperò affermativamente per 
la China; adoperata negativamente per l'Italia, 
mette il nostro paese un po’ al disopra del paese 
della porcellana e dei mandarini con la coda. 

Per quanto piccola, è una concessione racconso- 
lante. Che volete? Rossini abbracciava teneramente 
gli Spagnuoli, perchè, grazie alla Spagna, l'Italia 
non era l’ultima delle nazioni. Se mai la Spagna, 
stufa di essere l’ultima, facesse un passo avanti, a 
roi rimarrà la consolazione di abbracciare un 
Chinese. 

Ma se il capitano Leclere e il Journal des Dé- 
bats me lo permettono, essi non sono, per quanto 
cì si mettano in due, il Salomone al quale io ri- 
metterei con sicura coscienza il giudizio della no- 
stra maggiore o minore négligeabilité. A Berlino, 
di cose militari ne senno quanto a Parigi. 


Ebbene, serta un po' il capitano, e il Journal des 
Dibats con lui, come si parli del nostro esercito 
nella città în cui vi son dei giudici fin dall'epoca 
del mugnaio di Sans-Souci. 

Nei Neue Militàrische Blctter, in un articolo sui 
cambiamenti avvenuti nell'ordinamento militare ita- 
liano durante l’anno 1885, sta scritto 

< In nessun paese d'Europa l'osservatore ed il 
critico hanno occasione d’assistere ad nno sviluppo 
così rapido come in Italia... Non vi è oggidì più 
dubbio che l'Italia è un prezioso alleato e un ne- 
mico da stimarsi ». 

Altro che la concessione di: quantilé non né- 
gligeable ! 

Badiamo, veh! Riconoscendo in quei di Berlino 
il carattere di giudici, non attribuisco ai loro giu- 
dizi un valore assolutamente salomonico. Li para- 
gono a quei di Parigi, e ne accetto la sentenza con 
più cosciente sicurezza; e sapete perchè? Perchè 
nell'ultimo esame pratico essi hanno avuto sui loro 
concorrenti parigini il vantaggio di cinque miliardi 
di punti. 

Scusate se è poco. 


Im Spine 
GIORNO PER GIORNO 


Vuolsi che Leone XIII e re Carlo di Romania 
abbiano deciso il primo l'invio d'un nunzio aposto- 
lico a Bucarest, il secondo quello d’un plenipoten- 
ziario accreditato presso il Vaticano. 

Il Papa - dicono i clericali - è prigioniero. Ma 
intento il Papato va liberamente a spasso e si al- 
larga sulla superficie del mondo! 

Parrebbe una contraddizione; che poi lo si 
Lasciamo correre. La cosa riguarda soltanto quei 
degni signori, che ne impiantarono il primo ter- 
mine, proclamando la prigionia del Papa. 

» » 
aaa 

L'altro giorno mi è capitato di dire quattro pa- 
role sui giurati d’Ancona che si erano lasciati com 

vere fino alle lagrime ascoltando la difesa del 


Un giornale che non può essere certo accusato 

liotemperanza, la G è tornato 
sull'argomento ed ha futto una specie di dissezione 
di questa difesa. Eccone le teorie principali : 

L'avvocato Lopez non poteva tradire i suoi clienti, 
per conseguenza non fece male a ricevere in con- 
segna il denaro rubato. 

L’aver adoperato questo densro per sè è una 
prova che egli nou si è reso reo di ricettazione do- 
loso, ma di un delitto di diversa natura. 

Che questo delitto egli ha duramente espiato piom- 
bando da una posizione eccelsa sui banchi della 
Corte d’assise, deriso, calpestato e vilipeso dai gior- 
nali, dsl procuratore del re e dalla parte civile. 

Che per conseguenza ai giurati altro non resta 
che assolverlo e ridonarlo“alla vecchia madre. 

<Domandiamo noi - conclude la Gazzetta di Ve- 
nezia — se vi sia espiazione possibile, quando tutti 
quelli che adoperano la roba altrui debbono essere 
ridonati alla vecchia madre. Ab,7e quelli che non 
hanno la vecchia madre a chi si ridoneranno? Fors® 
alle giovani amanti? 

«Queste cose non si direbbero in un ambiente 
che non fosse preparsto a riceverle, 0 almeno così 
indifferenti ad ogni senso di morale e di giustizia 
da tollerar tutto. Queste cose si dicono enzi per 
capacitame i giurati, colla speranza che abbiano 
presa sopra di loro, Sono dunque sintomi anche 
questi di una grande disorganizzazione sociale, che 


‘a di Venezia, 


ci fanno pensare con tristezza quanta strada 

fatta verso la negazione d’ogni solidarietà sociale.» 
* + 
ai 

La Tribuna se la scalda, perchè il procuratore 
genera'e presso la R. Corte d’appello di Brescia 
nella sua requisitoria contro il Salati, la guardia: 
che uccise il dottor Fieschi, ha ammesso a van- 
taggio dell’ imputato l’eccesso della legittima difesa 
ed ha concluso per il rinvio della causa innanzi al 
Tribunale correzionale di Cremona. 

La Tribuna si dà Varia di fare un articolo ele- 
vato, senza che il suo giudizio sia turbato da pre- 
concetti di sorta, e bisogna anche dire che questa 
volta e’ è riuscita abbastanza bene. 

Essa sostiene la tesi che in Italia si correziona- 

10 con troppa facilità i reati, e con troppa fa- 
si distolgono gli imputati ai giudici popolari. 

La tesi non è nuova, © pur di recente fu soste- 
nuta brillantemente alla Camera in una interpel- 
lanza mossa da un deputato dell'estrema sinistra 
al ministro guardasigilli. Ma lo spirito che ins 
rava allora | interpellante era ben diverso da quello 
che muove ora la Tribuna. La mia egregia cons 
rella ha avato - non voglio dire l’ ingenuità — ma 
il torto di scoprirsi, facendo osservare che il bene- 
ficio del giudizio correzionale stabilisce il massimo 
della pena si cinque anni di carcere. 

Così la questione, clevata apparentemente nel 
compo delle generalità, al fatto non esce dai limiti 
del caso determinato. Parliamoci franchi. Secondo 
la Tribuna, un massimo di cinque anni di carcere 
per l'uccisore del dottor Fieschi, è ben poco. 

Io non voglio entrare în questo argomento ; tanto 
più che in tesi generale la Tribuna ha fatto delle 
osservazioni nelle quali ancl’ io finirei per tro- 
varmi d'accordo. Ma per carità lasciamo da parte 
il caso particolare. 

lo domando : se invece dell'uccisione del dottor 
Fieschi, si fosse trattato di un altro reato qualun- 
que, avrebbe fatto il suo articolo la Tribuna? 

* . 
DIST 

Politica turca. 

La Società letteraria greca, il Syliogos, di Co- 
stantinopoli voleva tenere un’ congresso per festeg- 
giare îl suo venticinquesimo anniversario. 

Il governo turco ha proibito questa riunione let- 
terari 

1 giornali francesi che hanno preso sotto la loro 
protezione i nipoti di Leonida e di Pericle, prote- 
stano contro la Turchia. 

Ma la Turchia non se ne cura, e nella sua qua- 
lità di Porta... si chiude in un silenzio noncurante 
sul naso dei giornali francesi. 

Dopo tutto, io che non voglio immischiormi nella 
quistione, leggendo alcuni prodotti letterari italiani 
di questi mesi estivi, mi domando per quale ingiu- 

a del fato in Italia non si possa impedire a 
certi letterati di seccar l'umanità come si fa în 
Turchia ! 

Quanti aggettivi di meno ! 

Ma chi su? Forse in Turchia i prodotti delle let- 
tere estive italiane sarebbero accetti e potrebbero 
parere monumenti di letteratura nazionale ed e- 
sempi di bello stile turco ! 

ala 
ara 

In questi ultimi giorni c'è stato a Genova un 
congresso nazionale dei muratori. 

Era necessario. Dopo tanti congressi di sarti, di 
calzolai e di camerieri, anche un congresso di mu- 
ratori ci volev 

Uomini di poche parole e di molto cemento, i 
muratori italiani si son trovati subito d'accordo, e 
se la sono sbrigata in due sole sedute. Tutta l’o- 
pera loro si è riassunta in fraterni augurii rivolti 
alle classi lavoratrici ancora soggette al barbaro 


capitalista, e nel far voti per il prossimo trionfo 
delle dottrine di Giuseppe Mazzini. 

Veramente quali rapporti corrano fra le dottrine” 
di Giuseppe Mazzini e l'arte muraria non si riesce 
a capire. A meno che i muratori di Genova non 
abbiano giù pensato a prendere a cottimo tutti i 
lavori del nuovo edificio sociale ! 

* 
ae 

Dunque, la Commissione anglo-russa per la de- 
limitazione della frontiera afgana non ha potuto 
accordarsi intorno a un pezzo di territorio situato 
sulle rive dell’Oxus. Ma si assicura che la que- 
stione sarà discussa direttamente fra Londra e Pie- 
troburgo. 

La cosa mi fa piacere, perchè essa proverà an- 
cora una volta che c'è un modo di neutralizzare il 
vertiginoso progredire delle armi da guerra, ed è 
appunto il progredire delle armi diplomatiche. 

* 
-* 

Del resto, bisogna tener conto alle due potenze 
della loro moderazione. Diamine, si tratta di due 
mastini di quella fatta attorno a un... Oxus! 

* »* 
ate 

La Lombardia in un articolo intitolato: « Utili 
esempi », si rallegra che la dimostrazione di Bru- 
xelles abbia avuto luogo senza disordini. 

E scrive: 

<La dimostrazione di Bruxelles insegna che il 
rispetto alle leggi fondamentali accresce forza alle 
manifestazioni popolari ; che queste non riescono 
mai pericolose quando i poteri costituiti, limitan- 
dosi alla tutela dell'ordine e della sicurezza so- 
ciale, non pongono ostacoli all'esercizio dei diritti e 
delle libertà pubbliche... » 

Ora mi permetto fare alcune osservazioni alla 
Lombardia. 

* 
#* 

È vero, a Bruxelles non vi fu alcun disordine, 
ma bisogna ricordare che la guardia civica aveva 
occupato, spiegandovi tutte le sue forze, l’alto 
della città ; che sei battaglioni guardavano il pa- 
lazzo reale; che altri distaccamenti di milizia cit- 
tadina erano sparsi in vari punti e în corrispon- 
denza tra loro come si usa nei piani di battaglia ; 
che oltre ad ordini severissimi dali alle truppe 
nella sera del sabato, «1 mattino della domenica si 
erano distribuite le cartucce, e che 15,000 uoi 
erano pronti per ogni evento. 

* 
# 

Ora, quando in Italia vi è qualche dimostrazione 
e si mandano guardie e carabinieri, si grida subito 
alla provocazione. E se non succedono disordini, 
vi hanno giornali che scrivono : — Tutto passò în 
buon ordine, non ostante la presenza di molte 
guardie e carabinieri; — e continuano a prendere 
in ridicolo le precauzioni dell'autorità ! 

» è 
at 

Ancora il famoso generale; e abbiate pazienza. 

Dunque, oggi egli si mette in viaggio per la 
frontiera italiana. 

Boulanger Sen va-t-en guerre 
Mironton, mironton, mirontaine. 

Cantiamogli la canzone di Marlborough; pare 
seritta e messa in musica per lui. 

Annunziando cotesto avvenimento, i giornali sog- 
giungono che le truppe della guarnigione d’Antibo 
hanno ricevuto l'ordine di occupare i forti della 
frontiera. 

Bravo Boulanger! Egli ama le cose complete, 0, 
a differenza del diavolo, sa fare non soltanto la 
pentola, ma anche i manichi. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 
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DITO e :DEM 
(Bogina di Rumeniaj 


Saresti davvero molto contenta che io sposiSsi 
quell'uomo ? Mandami un ordine preciso, e un'ora 
dopo sono fidanzata e non dirò una parole, e tu 
stessa crederai che l'ho fatto di piena volontò mia. 
Ora Sander è appunto assente, © lui potrebbe dormi 
un buon consiglio. Egli sa sempre che cosa si deve 
fare. Non puoi figurarti che vuoto egli lasci qui. fo 
sono come smarrita quando egli non c'è. Io non 
Posso pensare che prima non lo vedevo e che fra 
poco non lo vedrò più. Ci sono certe persone che 
dopo averle conosciute, anche da poco, non si può 
più pensare di vivere senza di loro. 

Ghita non sta bene davvero. Se sapessi almeno 
quel che ba! È debole, trista, vede tutto in nero, 
mentre a me tutto apparisce în una luce goia 0 se- 
rena. In vito mia non ero stata ancora così piena di 
gioia e di allegria. Non prendo tragicamente questo 
amoretto, ma invece dal lato allegro. Ghita invece lo 
prende dal Jato tragico, e parla di felicità della vita, 
di destino, di sentimento, di cuore, e dice tutto questo 


imparato sui libri. Io allora divento pratica e dico 
contendo sulle dita: 

« Dunque, Ghita, primo: sono una povera ragazza; 
secondo: uno mi’vuol bene ; terzo : quest'uno è ricco; 
quarto : resto vicino a te; quinto: ho qualcuno che 
pensa a me; ma sesto: non lo prendo! » 

Lei sa come la mia storiella va a finire, e prima 
che io l'abbia snocciolata tutta mi fa cenno di tacere con 
le dita sottili. Io l'abbraccio, la stringo da soffocarla 
e le prometto di diventare una rispettobile matrona 
con otto 0 nove rampolli, grassa e ben pasciuta, e 
di cacciare dalla mente tutta quella roba da romanzo 
che è l'amore, la passione, ecc., ecc. Lei non vuole; 
io dico che non so come contentarla, e allora piange. 
Figurati che adesso piange subito. Che cosa ha 
mai? Le ho domandato se Sander l'aveva maltrattata, 
e si è messa a ridere tanto che le lagrime lo scen- 
devano giù dagli occhi, ma quando era sul più bello 
del ridere, si è messa a piangere di nuovo! Con lei 
non è possibile di scherzare. 

Ora deve divezzare Marin: abbiamo degli altri 
pianti; Ghita piange sentendo piangere la piccina, © 
io mi chiudo gli orecchi e capisco perchè Sander 
fugge da casa, 

< Senti come si lamenta e come chiama mamma > 
dice Ghita. 

fo vado al pianoforte e le canto una mazurka di 
Chopin che è adattata alla mia voce. 

Appena mi volto, Ghita è sparita. Le corro dietro, 
non la trovo. E dov'è? In ginocchio davanti alla 
sorivania di Sander che piange. La minaccio, se non 
coso. di scrivere subito a Morosch e di dirgli : 

‘« Eocole, signore, la mia mano! Ne faccia quel 
che vuole © faccia di me quel che può. Il suo devo- 
tissimo Fuoco Fatuo, » 


Allora Ghita si mette a ridere, viene in giardino e 
parla di Sander e io devo parlare di Sander. Se quel 
cattivaccio sapesse quanto siamo occupate di lui, po- 
trebbe diventare vano fino all’ insolenza. 

La signorina Weiss è pure un argomento piacevole. 
Adesso è diventata più che insopportabile e con me 
è di una scortesia tale che finisce per farmi ridere. 
Io Je ho riso in faccia, Nicu ha fatto lo stesso ed ha 
avuto da lei uno schiaffo. 

< L’asino sono stata io » ho detto tranquillamente. 

Sicuro ! » ha risposto lei. 

« Sa che mi va a genio? » ho detto io. 

< Gi ho piacere per lei, ma è un peccato che io 
non possa dir lo stesso » mi ha risposto. 

« In che cosa ho avuto la disgrazia di dispiacerle? » 

< Oh! in molte, in un numero grandissimo di 
cose!» 

< Via, me ne dia un esempio! » 

< Por esempio, per la sua immensa civetteria, se vuol 
saperlo. » 

«La 
nuoce? » 

< Me ne congratulo tanto! » 

Così mi parla sempre quando Ghita non sente. Io 
non mi riscaldo, non mi ho per male di nullo, e 
questa mia indifferenza l'irrita maggiormente. Qualche 
volta sono io che la spingo a incominciare per di 
vertire Bonina. Bonina dice che io non ho civetteria, 
che sono soltanto imprevidente. So potessi sapere in 
che cosa consiste la mia imprevidenza ! 

< Le piccole sirene si sentono troppo sicure nel 
loro elemento, e per questo vogliono venire in terra 
@ mostrarsi buone verso gli abitatori di essa, e ciò 
in tutte le fiabe finisce malo», dice Banina. Perà 
ella non vuole lasciarmi nel mia elemento, anzi devo 


vetteria non dispiace in un'altra che quando 


accogliere bene i corteggiatori ed ascoltarli. Mi pare 
che le sue parole non vadano d'accordo con la pra- 
tica! 

Mammina mie, non ti ammalare, stai sana; i tuoi 
caratteri portavano traccia di una grande stanchezza. 
Devo tornare? Hai bisogno di met Io volo da te e 
lascio Morosch in asso con tutti i suoi quattrini e i 
suoi possessi con immenso piacere! Non ti pare che 

piena di abnegazione e capace di sacrificormi? 
La mia generosità è immensa. 
La tua Astra. 


Burda, 10 agosto 1877. 
Cara mamma! 


Oggi ho fatto una lunga passeggiata sola per rien- 
trare un poco in me stessa. Avevo sperato in una 
lettera tuo, e non avendola avuta, sono andata fuori, 
Maria dormiva e sapevo bene che sarei potuta stare 
fuori delle ore intere senza che nessuno mi avesse 
cercata. Se avessi avuto qui vicino una chiesa, cioè 
una chiesa del mio culto, vi sarei entrata, mi sarei 
seduta în uno degli stalli del coro, e pregando, sarei 
riuscita a consolarmi di tutti i pensieri dolorosi. 
Quando si vive da tanti anni in campagna, si brama 
di vedere una grande opera d’arte, edio avrei guar- 
dato volentieri l’alta cupola di una chiesa. Se avessi 
avuto un bosco în questi dintorni, la mia brama sa- 
rebbe stata appagata lo stesso, ma nei nostri 
sessi non abbiamo altro che il piccolo bosco di se- 
lici. Così sono uscita dal perco e sono andata nei 
campi. 


lCrntinan) 


I forti, senza chi le presidii, non fanno effetto. E 
poi trattandosi evidentemente d'una dimostrazione, 
bisognava portar in scena anche i dimostranti. 

* 
++ 

Ma questi perchè dismine è andato egli a cer- 
carlì in Antibo? Sarà forse per la minor distanza 
da quella città ai forti che vuo! visitare. 

Ciò nullameno, quel nome d'Antibo gettato la, 
anche senza malizia e senza soltintesi, mi suona 
male. Ricordo quei soldati del Papa, che dall'essere 
stati organizzati in Antibo, assunsero il nome di 
Antiboîni. 

Che Boulanger miri a... ? 

Miri pure dove vuole. 

Per conto mio, invece di mirare a lui, l’ammirerò 
‘nel supremo esercizio delle sue funzioni ispezio- 
natrici. da 

Se avessi saputa la cosa un giorno prima, avrei 
proposto una gita di piacere a prezzi ridotti, per 
godere al confine lo spettacolo della boulangerata. 

Per le Società ferroviarie sarebbe stato un affa- 
rone. 


+ * 
er 

Il professore Busin, dell’Osservatorio romano, ha 
letto îl giorno 14 al Congresso degli scienziati, che 

tiene presentemente a Nancy, una Memoria 
Sulle carte del tempo, con la descrizione dei tipi 
d'isobore e del cammino delle depressioni in Italia. 

Scienziato, il Busin questo secondo argomento 
l'avrà, m° immagino, trattato scientificamente. Ma 
buon Dio, a quante applicazioni politiche si preste- 
rebbe il tracciare il cammino delle depressi 
quali, del resto, sotto l'aspetto politico, non sono 
che apparenti. Ci si lagna, è vero, di tutto e di 
tutti, si dice raca ai ministri, s'arriva talora sino 
a proclamare che si stava meglio quando si stava 
peggio. Ma salti su uno straniéro purchessia a 
prenderci in parola e a ripetere i nostri discorsi. 
Gli si salta addosso, gli si dà di bugiardo e ci si 
gloria di quello, che il giorno prima ci pareva una 
umiliazione. 

Decisamente all’estero l'Italia è il paese meglio 
governato e più felice del mondo; e chi lo nega, lo 
nega per la gola. 

Îo, in fondo in fondo, credo che sia effettivamente 
così 

I confronti son Îà che parlano, testimoni irrefu- 
tabili. 

* è» 
da 

Alle feste che avranno luogo îl 2 settembre a 
Buda-Pest per il secondo centenario della libera- 
zione di Buda dai Turchi sono stati invitati i copi 
dei principali municipi d'Europa. 

Fra questi, finora, ve ne sono due, che hanto 
declinato l'invito: quelli di Berlino e di Monaco. 

Le opinioni sono libere, e anche la turcofilia è 
un’ opinione. 

Ma se, come credo, fra gli invitati c'è anche 
it municipio di Torino, questo non seguirà certo 
l'esempio di Berlino e di Monaco. La presa di 
Buda è stata în parte gloria sabauda e torinese. 
Il principe Eugenio di Savoia vi combattè glorio- 
somente, e fu anzi sotto le mura di Buda, ch' egli 
riportò, nel primo assedio che si fece nell’anno 1685, 
la sua prima ferita. 

Fu alla scuola della liberazione di Buda ch’ egli 
si formò alla liberazione di Torino dall'assedio fran- 
cese. Quell’ impresa fu la più fulgida gioria della 
sua vita militsre. 

Se Boulanger non lo s9, 0 se n'è dimenticato, è 
è bene rinfrescargliene il ricordo. 

COMIC 
0a 

Un giovine diplomatico americano è mandato in 
missione alla corte di un sovrano di tribù antro- 
pofaga. 

Nel momento della partenza il ministro degli esteri 
gli fa le sue ultime raccomandazioni : 

— E-più di tutto badate a non piacer troppo 
alla Corte. Sareste perduto! 

Mx 
is 

Un giovane medico va a esercitare la sua pro- 
fessione in una città di provincin. Pochi giorni 
dopo è visitato da un siguore ben vestito che gli 
dic 

— Dottore, vi piacerebbe di rinnovare il con- 
tratto che il vostro predecessore aveva con me? 
lo gli davo tanto per ogni cliente che egli mi man- 
dava. 

— Ah! voi siete il farmacista? 

— No, ci ho una bottega di casse da morto! 


DAL LA60 MAGGIORE 


Pallanza, 17 agosto. 

Ritorno in questo momento da Baveno, dove le 
celebri cave di granito rosso furono oggi teatro di 
un imponente spettacolo. Fino da alcuni giorni fa 
si era annunciato, anche per mezzo di giornali, che 


il 47 agosto si sarebbe fatta brillare in Baveno una 
mina colossale, produttrice di enormi macigni gra- 
nitici, 

Tra il lago Maggiore ad est © il iago d'Orta ad 
ovest sorge l'ammasso di monte Motterone, le cui 
falde orientali cadono sulla riviera da Arona a Ba- 
veno. Quivi, per le estremo pendici di levante e di 
settentrione, la montagna è ricchissima di quel gra- 
nito rosso che è tanto apprezzato in Italia © fuori 
e l'escavazione, così detta, di esso è intrapresa dalla 
ditta H. Della Casa, alla quale spetta pure il merito 
di avere dato impulso alio stabilimento di lucida- 
zione del granito, che per ora è unico fra noi. 

Dato queste piccole notizie, eccomi a parlare della 
mina. In seno al monte, là dove s'erano concepite 
le migliori speranze degli ingegneri, fu aperto un 
fornello di mina della capacità di 47 metri cubi, e in 
esso furono versati 16,500 chilogrammi di polvere 
pirica. Una galleria, scavata nel duro sasso, lunga 62 


FANFULLA 


metri, larga da metri 0,99 a metri 1; ed alta da metri | 


1,90 a metri 1,30, conduceva, con tracciato a 7) 

alla camera ove era deposta la carico. La co 

linea di minima resistenza misurava 32 ‘metri di 
lunghezza. La costruzione della galleria durò due 
anni: giacchè, per ogni giornata di lavoro, non si 
avanzava più di 5 a 7 centimetri, e si procedeva 
nello scavo per mezzo di fori di 3) centimetri, riem- 
piti con cartucce di dinamite. 

Dalla potenza della carica e dalle condizioni dei 
gravito si poteva calcolare în precedenza che la 
cubatora del materiale, smosso nella sua sfera di 
azione materiale, sarebbe stata dai 5) ai (0,00 
metri cubi; mentre che la parte di macigno, dirò 
così, trascinata, avrebbe raggiunto ed anche oltre- 
passato i 200,000 metri cubi. Si può dunque imma- 
gioare come il risultamento di questa enorme esca- 
vazione dovesse destare delle apprensioni nell'animo 
dei tecnici, e Ja massima curiosità fra le numerose 
persone accorse. 

Una macchina elettrica. posi 6 i dal 
T'imbosco della galleria, do fuoco 
alle poiveri per mezzo delia scintilla, e qualora tale 
azione fosse renuta a mancare, si era provveduto 
con micce ordinarie, le quali avrebbero acceso la 
carica nello spazio di un’ors. Fu del pari stabilito 
che ove l'accensione elettrica noa avvenisse, una 
bandiera issata sulla cima del monte ne avrebbe 
dato l'avviso. 

Infatti, quando alle 2 precise il granito non diede 
alcun segno di commozione, e quando, dopo pochi 
minuti, si incominciò a borbottare dagli astanti, 
sulla montagna bianca sventolò la bandiera tric 
lore. La macchina elettrica non aveva corrisposto 

cia degli ingegneri. 
2 29 si diede fuoco alle micce. 

Dovevamo dunque aspettare un’altra ora, durante 
la quale messer lo tempo, toglierci ‘di dosso 
l'uggia dell’attendere, ci riversò sulle spalle un di- 
lusio d'acqua. E fu appunto nell’intermezzo che 
l'ingegnere Della Casa, con squisita cortesia, diede 
a me e ad altri corrispondenti tutte le notizie che 
si desiderarono. 


SES 


Alle ore 3 20 în punto, un fragore sordo, stroz- 
zato nel cavo della montagna, diè il segnale dello 
scoppio. Improvvisamente un colossale macigno si 
staccò, e precipitando fra i rottami, in mezzo a un 
nugolo di fumo e di polvere, andò a cadere mae- 
stosamente ai piedi della montagna, seguito, nella 
corsa, da aliri massi di mole minore. 

La vittoria era ottenuta 

L'eatusissmo dei minatori fu ind! 

Dai tecnici fu calcolato che il masso più vi 
noso misurasse 3000 metri cubi, pari al peso di 
81,000 quintali e al valore approssimativo di 30,00) 
lire. 

Svanita la fumata, una folla di curiosi si riversò 
al punto di caduta, quantunque fosse annunciato il 
pericolo che altri macigni avrebbero potuto stac- 
carsi, perchè una lunga spaccatura tagliava dal 
grosso deila roczia un altro colosso granitico. E 
infatti, quando la gerte ritornava in paese e si di- 
sponeva alia partenza col battello a vapore, ua fra- 
gore spaventevole risuonò nell'aria. 

Il colosso era precipitati 


TL 


Giova sperare che per tal futto non siano avve- 
nute disgrazie. Non Îo potuto avere ulteriori in- 
formazioni, perchè îl battello aveva incomiuciato la 
sua rotta per Pallanza, Escluso il pericolo di sven- 
ture, la ditta Della Casa può oggi vantare un 
trionfo ai suoi capitali. E il lavoro intelligente ed 
assiduo ha avuto il premio della vittoria nella lt 
colla natura adamantina. 


Den. 


I PROCESSO DEI MILIONI 


Ancono, 18 agosto. 


Riprendo il resoconto dove l'ho lasciato coi tele- 
grammi. 

La Corte dopo un'ora e mezzo di discussione, 
rientra alle 5 e mezzo, ed il presidente legge un'o: 
dinanza che accoglie in parte la istanza dei difensori 

Andrea Lorenzetti. 

Ammette cioè che debba leggersi anche il quesito 
che riguarda la ricettazione, ma sopprime l’aggra- 
vante del precedente trattato, perchè in tal caso la 
pena applicabile sarebbe stata uguale al reato di 
complicità. L'avvocato Giachetti riprende la parola per 
scegionare il suo cliente da questo che egli chiama 
un nuovo titolo d'accusa, ed abilmente sostiene la 
assoluta irresponsabilità del Lorenzetti anche come 
ricettatore. 


x 


Nell’aula la folla è sempre enorme e le signore 
abbondano. Fuori piove dirottamente, e gli uscieri 
cominciano ad accendere il gas nei corridoi. 

Sarò brevissimo. Il presidente continua a leggere 
e spiegare i quesiti che sono parecchie decine. Sol- 
levano incidenti gli avvocati Bianchi, Miliani, Pacel 
La Corte riserbasi deliberare in proposito domani, e 
continuasi la lettura e la spiegazione delle domande 
a carico di tutti gli imputati, eccezion fatta per il 
Lopez, che, come telegrafai, parlerà domattina în di- 


Le impressioni d’oggi sono: eccellenti per la.splen- 
dida replica dell'avvocato Vecchini, che è riuscito a 
destare una grande impressione nell’uditorio. Fd è 
fatto verissimo incontrastato che alle calde parole 
eloquenti, commoventissime del giovane oratore. molti 
han pianto e hanno pianto colleghi, magistrati, giurati. 

Notevole, ributtante il cinisno di Governatori. Ha 
avuto qualche momento di spirito ; ha detto parecchie 
scempiaggini e nessuna cosa d'importanza. Jì Lopez 
invece mostrasi sempre più accasciato ; durente il di- 
scorso Vecchini ha pianto quasi sempre. 


x 


Riassumendo, domari dunque : prima parlerà Lopez, 
poi si discuteranno i quesiti che lo riguardano, e se 
non sorgono incidenti, serà cosa sbrigata in un'ora 
circa. 

Quindi comincerà il riassunto per cui saranno ne- 
cessarie almeno quattro o cinque ore. Altrettante ne 
impiegherenno i giurati per rispondere ei quesiti, 
quindi verdetto © sentenza. 


Sono infiniti i calcoli sul tempo che ci v0 a 
tutti possono essere rovesciati da centomila incidenti. 
Sì sa dove un processo incomincie, ma per arrivare 
alla fine ce ne vuole. io 

La curiosità per sssistere al verdetto è immensa. 
La csccia ci biglietti per le tribune ha assunto le 
proporzioni di una vera epidemia per chiunque sia 
creduto influente e capace di averne. S'è ridestato 
tutto l'interesse dello prime sedute, è cresciuto, anzi. 

ddoppiato. Figuriamoci domani sera che piena! 

Si dice che verranno prese speciali misure di ri- 
gore per interdire l’accesso nell’emiciclo a quenti non 
vi hanno diritto. 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 19 agosto. 


Ancona, ore ff. 

E sî apre chi dice per l’ultima, chi per la penul- 
tima volta l'udienza. 

Sono le nove e un quarto, e l'aula rigurgita. Il nu- 
mero delle donne è sirsordinario. no stivate nella 
tribuna, anzi nelle tribune, invadono l'emicielo, occu- 
pano la parte riservata. Molti di noi cediamo con 
entusiaszio una parte aliquota della nostra sedia a 
qualche signora, e ci rassegniamo giubilanti a sudare 
insieme. La curiosità, più forte d'ogni altro senti- 
mento. spinge le care donne a chiudere un occhio 
sulle inevitabili conseguenze di questo pigiarsi. di 
questo premersi, di questi contatti non preveduti. Jo 
calcolo che taluno dei resoconti odierni dei giornoli 
si risentirà della trepida commozione di una situa- 
zione che, sia detto a nostra scusa, non abbiamo 
cresta noi. 

Possiamo intanto intavolare con le nostre vi 
una interessante discussione, insegnando loro che 
cosa sieno i quesiti spiegati dal presidente. Ci stanno 
a sentire con sorridente compiacenza, poi ogni tanto 
C'interrompono per avere spiegazioni più dettagliate 
sul titolo di qualche reato. 

Sarà per noi la seduta più divertente, perchè più 
proficua. 

E honni 

Ed ecc: 
gli avvocsti Miliani, Brus e quando 
lianno discusso ben bene, la Corte si ritira per deli- 
berare. 

Registro subito, da fedele cronista, la voce che 
corre nell'aula : ed è che il riassunto del presidente, 
al quale occorreranno quattro 0 cinque ore, sarà fatto 
non più oggi, ma domettina : perchè sapete che ep. 
pena finito il riessunto i giurati si ritirano, e magari 
stanno chiusi una settimena, finchè non si trovino 
d'accordo su tutte le questioni. 


x 
Ore 12 30. 


Dunque orlini severissimi sono stati dati alla forza 
pubblica perché provreda a tenere rigorosamente 
sgombro l’emiciclo : ed è per questo che l'emiciclo è 
più che msi invaso. Il numero delle donne è infinito: 
ci sorridono, si raccomandano, farebbero non so che. 
E noi ci stringiamo sempre più fra di noi, mormo- 
rendo sottovoce la giaculatoria, che potrebbe in questo 
caso essere anche la giaculatoria del diavclo: bazza 

hi tocca. 

fuori piove: piore a dirotto. Dentro si soffoca: 
l'aria umida che penetra dal di fuori ci fa gocciolare 
îl sudore dalle stanche fropti 

La Corte rientra sile undici e dieci, e legge un’or- 
dinanza con la quale accoglie le modificazioni pro- 
poste dai difensori della vedova Morelli ai quesiti, e 
accoglie parzialmente alcune proposte fatte dai difen- 
sori del Gori e del Governatori. 

Pres. È ore, Lopez, dite quel che avete da dire. 

(Grande movimento nell’aulo. Molti si avvicineno 
alla gabbia, e i carabinieri si adoprano a fare alla 
meglio un po' d’argine.) 

Il Lopez scende dal posto ove si trova fino all'ul- 
timo scalino della gabbia, e comincia a parlare con 
voce debolissima : le sue mani contratte stringono ner- 
vosamente i ferri che ha davanti a sè. 

Me a poco a poco si scalda : il temperamento a- 
bruzzese domina vittorioso sulla grande emozione che 
lo agita. Riuscendo così a padroneggiare sé stesso, 
può ammannire un esord@ di bella e rettorica com- 
mozione, poi entra nel merito della causa dimostrando 
con molta abi'ità che non accusò mai la magistratura, 
non accusò mai i coimpuiati. Se parlò, fu soltanto 
per necessità di difesa 

Egli si sente accascieto perchè soffrì molto, perchè 
soffre ancora : soffre torture morali indicibili. inaudite... 
e nell’enumerazione di queste sue torture la voce ar- 

trema, ed egli è tutto în preda a una 


n iena rendere giustizia all'abilità del- 
l'imputato-avrocato) si comunica come scintilla elet- 
trica nel pubblico. 

Una delle mie vicine pionge: è assai bella, e vorrei 
asciugarle io con le mie labbra le lacrime. 

Il Lopez entra anche a discorrere dello Sbarbaro, 
al quale, dice lui, resero omaggio illustri personaggi, 
e parlando del Tangherlini dimostra con grande copia 
di argomenti che egli è innocente, e per conseguenza 
combatte virilmente la sentenza del primo processo, 
una sentenza ingiusta. gravosa ed iniqua, che 
passa i limiti concessi dal codi ore-imputato 
invoca dal procuratore generale che intervenga presso 
Sua Maestà onde ottenere la grazia dell'innocente 
condannato. 

Come nei teatri si applaudiveno i pistolotti patriot- 
tici nel 59 © nel 60, così il pubblico, se non avesse 
paura del presidente, appleudirebbe ora la proclamata 
innocenza del Targherlni, che è il panetto d'obbligo, 
il peszo di baule di questo gran melodramma anco: 
ritano. 

Lopez continua con più forza : 

_— L'onorevole Pierantoni, rappresentante della parte 
civile, mi ba fieramente accusato, mi ha coperto di 
insulti. Egli è obruzzese come me, e da un concitta- 
dino abruzzese non mi sorei moi aspettato che por. 
tssero accuse atroci, ingiurie infamanti: non mi sarei 
mai aspettato che egli volesse ingenerosamente cal- 
pestare ed opprimere un uomo caduto. Perchè assolto 
0 no, io mi sento perduto, e mi sentivo già perduto 
irremissibilmente fino dalle mio dichiarazioni di scon- 
forto al giudice d'istruzione, delle quali mi s'è voluto 
fare un altro capo d'accusa. 

Ma no, o signori; sotto l’ignominia degl'insulti del- 
Yavsocato Pierantori io non posso rimanere, d'un Pie: 
rantoni del quale molto ma molto avrei da dire. 
aeres (interrompendo). Voi, Lopez, doveto 

lerri e non offendere. Vi prego, e se 
non basta, vi ordino di calmani. Pil 

opez. Vorrei calmarmi, farò di tutto per obbedi 
elle ‘ngiunzioni dell'onoresolissimo presidente. E. 
sponderò all’onorevole Casseno. procurator generale. 

Sappia il rappresentante del pubblico ministero che 
so îo peccai come uomo, non mi sento reo di nulla 
come avvocato. Nell'esercizio del mio nobile mini- 
stero non ho msi trasgredito ai doveri che m'impo- 
nevano la legge, la mia dignità, il mio onore. Rice- 
vetti incontaminata la toge, e incontaminata la de- 


posi : posso dirlo fieramente e a testa ai leto 
Simbolo della giustizia umana e dell'umena difesa 
Iddio lo pos» tanto in slto che l'umana miseria non 
lo tange! ( Vivissime approvazioni). 

E non ho altro da aggiungere. Per me con 
eloquenza henno parlato gl'illustri difensori, e p: 
blicomente con commosso animo li ringrazio. A ms 
non rimane che invocare la sovrana clemenza dei 
giurati. si 

E finisce nel confuso mormorio d'una folla vista 
dall'emozione. Sono le dodici e un quarto: l'udienza 
è sospesa : ci vuole un buon quarto d'ora perche la 
sala sia sgombre. 


x 
Ore 1 30. 


Un incidente singolarissimo, tale da far mulinare i 
cervelli, è accaduto stamane. 

Alla distribuzione della posta, che si fa a ore 19 2%, 
il capo dei giurati ha ricevuto durante l'udienza una 
lettera proveniente da Marsiglia. 

Dopo averla girata e rigirata fra le mo» 
essersi consultato con i colleghi, l'ha consi 
senza aprirla sl procuratore generale. 

Io chielo che il Parlamento modifichi la legge sui 
giurati, e faccia giurati le donne. Se il capo dei giu. 
rati fosse stato oggi una donna, avremmo subito 3 
suta la chiave dell'eniema, perchè per prima cosa 
avrebbe letta la lettera e l'avrebbe fatta leggere a 
tutti. 

L'impressione del fatto è stata grandissimo, è i 
commenti sono infiniti. 

Naturalmente il procuratore generale, come un 
buon autore drammatico che sa distribuire gli effetti 
scenici, non ha detto nulla, e così la curiosità è di- 
ventata a poco a poco febbrile. 

Che cosa ci sarà scritto in quel misterioso plico? 

Il pertito di coloro che credono ancora siro il 
Baccarini ritengono che la lettera sia di luî. Altri 
suppongono che possa essere il famoso testamento 
del Baccarini stesso, di ci 
non mencano quelli che insinuano dover e: 
artifizio e una cabala proveniente dai nemici degli 
imputati. 

Quel che e’ è di vero indubitatamente si è, che fino 
a questo momento in cui vi telegrafo, nessuno di noi 
ne sa nulle. Vedremo più tardi. 


x 


Ore 3 20. 


Piove sempre: piove dirottamente: ma il pubblico 
non si scoraggisce @e corre in masse compatte a 
riempire l'aula. 

si ia la discussione dei quesiti da sottoporra 


L'avvoceto Miliani domando, non capisco perchè, 
che si dia lettura d'una lettera che scrivera nel 138% 
Quirino Governatori alla dilettissima moglie Argenide. 

Il presidente non vede difficoltà alla cosa e la ‘egg: 

Ma a un puato della lettura, dove è scritto che il 
Governatori chiama la sua Argenide un angiolo e si 
protesta infiammato per lei del più caldo affetto, 
scoppia con tale impeto l'ilarità del pubblico cl 
un po'di tempo non è possibile calmeria. 

Ride anche Quirino Governatori. 

Ride con molta giocondità anche l'Argenide. 

E il figlio Enrico, ossequente alla volontà paterno, 
ride anche lu 

Questo razzo finale di letizia ci voleva. È la pro- 
fonda morale di un processo, il quale rientra final 
mente nella rotaia del realismo, dopo i tentativi me 
lodrammatici di stamone e dei gicrni precedenti. 

E ora ci sarebbe il riassunto del presidente. Va 
sono le tre : sarebbe impossibile finire a un'ora cr- 

ina. 

Onde sul parera dei giurati, oi quali con molta 
cortesia il presidente si rimette, è stabilito che il 
riassunto sia rinviato a domattina, venerdì, a ore 8. 

: probabile dunque che il verdetto l'avremo verso 
sera. 

Il numero totale dei quesiti è di cinquantacinque. 

Un processo che finisce di venerdi! Imputti, che 


cosa vi dice il cuore? 


DA VENEZIA 


16 agosto. 
Non credo fare cosa spiacevole ai vostri lettori 
accennando sommariamente, e per quanto me lo 
concedano i brevi limiti d’una corrispondenza, le 
cose che mi hanno fatto maggiore impressione in 
rapporto al vagheggiato sviluppo di Venezia, che 
sta per diventare, se Dio vuole, un fatto compi 


DZ 


In primo luogo registro l'avvenuta cessione defi- 
nitiva, da parte de! municipio, dell’isoletta di SantE- 
lena alla Società veneta di costruzioni, per impian- 
tarvi un grondioso cantiere navale, sul genere di 
quelli di Orlando e di Ansaldo. è 

L'aspetto seducente di Sant'Elena ha cambiato 
carattere. Non più boschetti, nè ruderi; ma off 
cine, laboratorii e fumaiuoli. In vece di poche coppie 
sentimentali în traccia dî dolci emozioni, un esercito 
di lavoranti. 

I quali finora si occuparono nella costruzione di 
materiali da ferrovia; ma da îeri in poi - vale 2 
dire dacchè la Società veneta presieduta dal com- 
mendatore Breda ha ottenuto la cessione suaccen- 
nata - si dedicheranno esclusivamente all’esercizio 
di quel cantiere navale, che era per Venezia un 
bisogno assoluto. 


_ E i. Ieri, nel porsi 
il piede, sotto l'intelligente scorta del conte Marto- 
relli capitono del genio navale, ho provato un senso 
d'intima soddisfazione e d’orgoglio nel mio cuore 
d'italiano, vedendo come anchelì si lavora accanita 
mente per assicurare al nostro paese uno dei primi 
posti fra le potenze marittime del mondo intere. 

. Certo non siamo più ai tempi della Serenissima, 
in cui la città di Venezia schierava nei vasti bacini 
del suo vecchio arsenale fino a trecento gale» ar- 
mate di tutto punto. 

Ma pure rallegra il numero notevole delle co- 
struzioni e degli armamenti che da qualche anno 
là dentro si effettuano. 

Pochi cenni in appoggio. 


LrArchimede 
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Due cannoniere gemelle, Volturno © Curtatone, 
e dueavvisi parimente gemelli, Archimede © Galileo, 
£ ‘trovano attualmente în costrazione. Tutti e quat- 
tro a scafo d'acciaio. 

L'Archimede è quasi finito, e la sua messa în 
cantiere risale appena all febbraio dell’anno cor- 
fentet... Si chisma lavorare alla svelta! 

în armamento ci sono l'ariete-torpediniere Strom- 
ioli e l'enorme Morosini 

È in attesa di prossima costruzione è la Sicilia, 
che verrà inalzata sul medesimo posto su cui sorse 
spunto la Morosini... Solamente è da notarsi che 
lo ssslo si è dovuto allungare, giacchè Je propor- 
zioni della Sicilia supereranno ancora quelle della 


Qua grossa sorella, 


teri era giornata campale per il corrispondente 
di Fanfalla. 

Subito dopo la visita all’Arsenale, un altro uffi- 
ciale superiore distintissimo, il colonnello Afan de 
Rivera, direttore territoriale d’arliglieria, mi offriva 
cortesemente un posto a bordo del suo vapore di 
servizio per condurmi seco a visitare le isole e i 
forti della laguna. 

L'escursione interessantissima meriterebbo una 
descrizione dettagliata... che non posso fare. Vi 
basti che, volgendo la prora sulla diga Nord del 
nuovo porto, oltrepassato di parecchio îl Lido, potei 
fermi un adeguato concetto di quell’ampio e gran- 
dioso lavoro, finito il quale, Venezia avrà dav 
un porto degno di leî, rivaleggiante coi più va: 
sicn 

Li presso, scendemmo al forte dei re Porti, che 
visita minutamente. 

La mia intelligentissima guida mi spiegò a grendi 
linee tutto il sistema di difesa che si sta preparando 
per questo gran punto strategico che si chiama Ve- 
nezia. 

Poi costeggiando sempre i più bei puati della la- 
guna, toccommo Burano, Mazzorbo, Mazzorbetto, 
Torcello; facemmo ritorno in città, saturi di sen- 
sazioni. 


Onorificenza meritata. — Il conte Giacomo Sa- 
vorgnan di Brazzà ed il signor Attilio Pecile, reduci 
un lungo viaggio di esplorazione nelle regioni fra 
ed il Congo, furono dal governo francese in- 
signiti della Legion d'onore. 
È noto che questi due valorosi italiani erano stati 
incaricati di compiere ricerche scientifiche che ebbero 
il più splendido risultato. 


Al Vaticano. — Il Papa ha ricevuto nuovamente 
il marchese Lefebvre ambasciatore di Francia. Si 
dice che in questo colloquio il Papa abbia fatte delle 
dichiarazioni all’ambasciatore in senso assai pacifico. 


+ L’annunciato concistoro subisce una nuova pro- 
roga e si crede che avrà luogo alla metà di ot- 
tobre. 

La principessa Sofia Odescalchi. — Ieri mattina 
alle 9 e mezzo cessava di vivere nel castello di Bas- 
sano, uno dei fondi di casa Odescalchi, la principossa 
Sofia Branicka, moglie al defunto principe Don Livio 
Odescalchi e madre a Don Baldassarre, deputato del 
HI collegio di Roma. 

La principessa Sofia dopo la morte del consorte si 
era ritirata nel costello di Bassano, dove menava 
una vita solitaria, causa una affezione cardiaca che 
la travaglieva da molto tempo. 

Ieri mattina fu assalita da un attacco cardiaco e 
rimaneva all'istante cadavere. 

L’annunzio della morte fu subito telegrafato ai figli 
Don Baldassarre e Don Ladislao. 

Donna Sofia era nata nel 1821 e discendeva dalla 
antichissima casa d'Austria dei Branicka. 

Aveva sposato nel giugno 1840 Don Livio Ode- 
scalchi duca di Sirmio. 

Donna Sofia Branicka apparteneva alla aristocrazia 
nera. 

Il cadavere serà tumulato nella tomba di famiglia. 

Con la morte di Donna Sofia Odescalchi prendono 
il lutto moltissime famiglie dell’aristocrazia romana. 


Comitato centrale nazionale di soccorso. — Ci 
si comunica: 

Il signor Ernesto Paolucci ha versato nella cassa 
del Comitato la somma di L. 113 70, raccolta fra i 
passeggieri e gli ufficiali di bordo della nave Pa- 
termo. 

Ecco i nomi dei sottoscrittori: 

Gambelli cav. Luigi, tenente-colomnello comandante 
il distretto militare di Caltanissetta, lire 5 — Piloni Silvi 
pretore di Valgnarma, 5 — Bertond 

5 - Grimaldi Clemente da Modica, 5 — Modica 
Salvatore da' Palermo, 5 — Copatitie Adele da Sera- 
jevo, 5 — De Zerbi Gaetano da Reggio Calabria, 5 — 
‘Arcodaci Paolo, allievo del Collegio militare di Roma, 
5 - Lauricella Gaetano, idem, 5 — Abello Giuseppe, 
di Marsela, 5 — Rubino e C, da Canicattì, 10 — Rai- 
mondo Giuseppe, da Pollena (Sicilia), 5 — Spadafora 
fratelli da Vittoria, 10 — Pisano Gaetano, sottotenente 
del 35° fanteria, 5 — Triolo Giuseppe, fariere dell’5° 
artiglieria, 1 - Musti Ruggero, sergente del 10° arti- 
glieria, 1 - Sammortano Giuseppe, da Marsala, 2 — 
Cavagna Giovanni, da Milano, 1 - Furnia Antonio, 
da Patti, cent 50 — Cardilli Giovambattista, soldato 
del 39° fanterio, cent. 10 — Gulli Giovani, id. del 3° 
cavalleria, cent. 10 — Simile Gaetano, comandante il 

ce 6 — Anatia Angelo, primo ufficiale, 5 
— Canzoneri Giuseppe, secondo ufficiale, 5 — Ferrante 
D'Agostino, medico di bordo, 6 — Leone Gaeteno, 
primo macchinista, 2 - Vitrano Raffaele, secondo mac- 
chinisto, 2 — Paolucci Ernesto, da Napoli, 6. 

Alle diverse provincie colpite dal colera furono spe- 
dite finora lire 240,000. 

Archeologia. — Gli scavi che si vanno praticando 
per le fondamenta del nuovo palazzo della Banca 
Nazionale hanno messo in luce delle vestigie ar- 
cheologiche assai pregevoli. 

Tn questi giorni si è rinvenuto il vestibolo delle 
antiche terme Costantiniane. i 

fa a causa delle pitture poco pregevoli e per nulla 


FANFOLLA 


conservate, il ministero della pubblica istruzione ha 
stabilito che il detto vestibolo venisse demolito. 
Sono stati trovati onche gli avanzi di costruzioni più 
remote, e forse colla continuazione dei lavori altre 
se ne troveranno ancora. 


Esposizione universale di Barcellona. — La 
presidenza dell’Associazione della stampa ha ricevuto 
la seguente lettera : 


« Signor comm. Ruggero Bonghi 
Presidente dell'Associazione delia stampa 
Roma. 


< 13 agosto 1886. 
« Signore, 

< Il comitato esecutivo di questa Esposizione, avendo 
saputo che un certo numero di giornalisti italiani 
stava per intraprendere un viaggio a Barcellona, la 
l'onore di parteciparle che si sta costruendo un padi- 
glione della stampa internazionale nel recinto di questa 
Esposizione universale, e che il comitato sarebbe fe- 
lice d’inaugurarlo nell'occasione della visita dei signori 
rappresentanti la stampa italiana. 

< La preghiamo adunque caldamente a volerci fare 
sapere se questo progetto di viaggio s'a certo ed in 
qual data si realizzerebbe. 

< In caso affermativo, abbiamo l'onore d'invitare, 
per di lei mezzo, la stampa italiana alla festa d’inou- 
gurazione del suddetto padiglione, la cui costruzione 
sarà espressamente sollecitata. 

« Nella speranza e nel desiderio di vedere accettato 
il nostro insito, la preghiamo di aggradire l’assicura- 
ione delle nostre più vive simpatie, e della nostra 
considerazione più distinta. 

« Per il comitato esecutico 
< Il presidente 
<Josì Pusor FenxanDEz.» 

La presidenza si è affrettata a rispondero ringra- 

ziando del gentile invito. 


I gesuiti ad Albano. — Da qualche tempo a 
questa parte i gesuiti non fanno che comperare sta 
bili dove collocano nuove scuole o semina 

Ora hanno comprato la villa Rospigliosi in Albano, 
già acquistata dal seminario francese a Santa Chioro. 

La villa è steta pagota doi gesuiti 115,009 lire. 

Essi vi collocheranno i loro novizi e gli studenti. 


Teatri. — Il Marito di Babette, dato ieri sera 
dalla compagnia Nazionale, ha avuto un successo 
continuo di ilarità. Ottima l'esecuzione. Tutti gli ar- 
tisti furono replicatamente applauditi. 

Per la sera di lunedì, 23 agosto, è annunziata la 
recita a benefizio della bravissima signora Falconi 
col seguente spettacolo : 

A fil di spada, nuova commedia in un atto di 
Erick Lumbroso. Il moroso dela nona di Giacinto 
Gallina, recitato în dialetto veneziano. L'amore del- 
l’arte, scherzo comico în un atto di Labiche. 

Sarà una piena sicura. 


Temperatura 
Oggi, elle ore 2 pomeridiane, il termomairo cea 
grado dall’ottico Suscipi segnava gradi 26. 


L'Osservatorio romano ci comunica le mi 
perature della giornata di ieri, 18 agosto: 

Palermo, 31.8 - Foggia, 31 — Brindisi, 30.5 — Ca- 
gliari, 30 — Roma, 


lo tem 


NosTRE INFORMAZIONI 


Domani, 20, aì ministero delle finanze si radunerà 
il Consiglio tecnico dei sali e tabacchi per trattare lo 
seguenti materie : 

Modificazioni al regolamento per la coltivazione 
del tabacco. — Manifesto per la coltivazione indigena 
nella campagna, 1287. - Preventivo di fabbricazione 
dei tabacchi per l'esercizio 1886 87. — Proposte per 
confezione delle spagnolette nazionali — Provvista 
normale dei sigari dell’Avana e delle spagnoletto e- 
stere. — Domanda dei coltivatori di tabacco di Car- 
pane (vallo del Brenta) per un trattamento speciale, 
in seguito ai danni recati dalla grandine in quella 
coltivazione. 


Ebbe luogo l’altro ieri una gara per la fornitura di 
9208 molle diverse di sospensione, di trazione e di 
repulsione, per i veicoli da acquistarsi in servizio delle 
nuove linee complementari della rete mediterranea 
che si apriranno all'esercizio fino al 1° luglio 1888 

Aggiudicataria di tale fornitura rimase la ditta Rag- 
gio-Ratto e Tassara di Genova. 

L'importo complessivo della fornitura ascenderì ad 
oltre 260,000 lire. 


Si sta stampando e a giorni sarà distribuita la re- 
lazione dei provvedimenti adottati dal governo contro 
la filossera nell’anno 1886. 


11 Bollettino militare, che si pubblica stasera, porta 
sergenti di fanteria, di 30 sergenti d'artiglie 
9 del genio. 

‘dovranno presentarsi alla sede dei reggim 
cui sono assegnati, il 16 settembre prossimo, per pre- 
starvi serv 

Il Giornale militare pubblica le disposizi 

all'esame d’ommissione dei tenenti contabili all'espe- 
rimento pratico per l'avanzamento ; le norme per la 
ammissione dei sottufficiali ad un corso normale di 
istruzione presso la Scuola magistrale di scherma; 
le norme ed il programma d'esame per l'avanza- 
mento degli ajutenti ragionieri d'artiglieria ; il decreto 
di riparto in classi degli assistenti locali del ger 


Parigi, 19. 
Il discorso di Ferry non fu troppo bene accolto. 
Un accordo fra i monarchici della Camera si ri 
tiene impossibile. Il Si?cle, invece, insiste sul } 
sogno che tutte le frazioni repubblicane si uni- 


scano streltamente per tener testa ai nemici della 
Repubblica. 


Parigi, 19. 
Sui boulevards si vende il Boulangiste, giornale 
umoristico illustrato, in cui îl generale viene pre- 
sentato in tutte le posizioni e in tutte le fasi della 
sua vita. 
+ 
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LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 47. — Il piroscafo Vincenzo 
Florio, della Navigazione generale italiana, ha pro- 
seguito oggi per Montevideo. 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Prasspivante Callgo) 


114, Via Nazionale, p. p., ROMA — Con ascansore 
— Dalle ore 9 allo 5 — 


BORSA DI ROMA 


19 agosto. 

Mercato fermo, affari attivi. La rendita 5 0/0 nego- 
ziata per contanti a 100 70, ebbe scambi per fine cor- 
rente da 100 75 a 100 72 12. 

Così quotati i prestiti pontifici 

Cattolico 1860-64 101 25; Blount 101 30; Rothschild 


animoti in Generali da 665 a 664 50. 

Immobiliari 999 50. 

Industriali 766. 

Tramways 443, 465. 

Molini £12. 

Roma ferme da 939 a 943. 

Gas 1763, 171 

Marcio 1953, 1955. 

Mediterranee 585. 

Fondiarie Italiane da 357 a 361. 

Tiberine ricercate a 713. 

Cambi 

Xrancia tre mesi 99 47 

Londra, 25 16 

Ore 3. — Rendita, 100 77 112. 

Generali 665, Immobiliari 999 50, Industriali 766, 
Tramweys 445. 


BORSA Di PARIGI del 19 agosto 
{ Abertara |) Chiosara 
A;nmortizzamento antico $ °/"} 8515 
Rendita Francese 3 °/, perpet. 15 
» > 3% nuovo, 50 
> > 412% 60 
Rendita Italiana 5.%/ 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 
Bance di Parigi 
Egiziano 6 %/s. $ 
Rendita Spagnuola est. nuova, 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez. 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 34 — Dora. 
QUIRINO — Ore 9 — L'ultimo veglione alla Pergola. 
MANZONI — Ore 9 — A. B. C. 
CIRCO REALE — Ore 9 1]4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VARNA, 48. — Si ha da Costantinopoli : « Quat- 
tro ulema addetti al palazzo furono arrestati per- 
chè avevano crilicato il Sultano per avere accet- 
tato dallo Czar-un regalo consistente in una pel 
liccia di zibellino stimata centomila rubli. 

« Si dice che il principe di Bulgaria abbia tele- 
grafato al Sultano chiedendogli assistenza contro î 

i Si erede che il principe Alessandro 

È durre il Sultano ad accettare la revi- 
sione dello Statuto della Rumelia nei senso dell’u- 
nione attuale, senza di che il principe sarebbe 
vinto ni suoi nemici interni ». 

MADRID, 18. — La Correspondencia assicura 
che quattromila emigrati spagnuoli , disertori ed 
avventurieri si sieno riuniti negli ultimi mesi alla 
frontiera franco-spagnuoli 

MONTEVIDEO, 17. — Stasera, mentre il presi- 
dente della repubblica entrava a piedi nel teatro, 
certo Ortiz gli scaricò un colpo di rivoltella quasi 
a bruciapelo. Il presidento fu leggermente ferito ad 
una guancia. 

Ortiz venne arrestato dalle persone presenti e 
talmente maltrattato che morì poco dopo. 

METZ, 18. — Il vescovo di Metz, monsignor 
Dupont Des , è morto stamane. 

LONDRA, 19. — Il discorso del Trono constaterà 
le relazioni amichevoli dell’inghilterra colle potenze; 
domanderà la votazione dei bilanci ed esprimerà 
la decisione di ristabilire l’ordine in Irlanda. 

MELBOURNE, 48. — La Camera della Colonia 
di Vittoris, nel discutere il bilancio, si occupò 
della questione delle Nuove Ebridi. Parecchi ora- 
tori domandorono che il governo intervenga nuo- 
vamente per farle sgombrare dai Francesi, Îi primo 
ministro, Gillies, espresse la speranza che il nuovo 
gabinetto inglese si occuperà seriamente di que 
Staffare. Riguardo al trasporro dei recidivi, Gilli 
soggiunse che se tale (rasporto non cessa, le Co- 
lonie si difenderanzo da loro stesse. 

CHICAGO, 18. — La Convenzione irlandese fu 
aperta oggi. Egon diede il benvenuto ai delegati ; 
lodò Parneli, Davitt e Gladstone : dichiarò che PIr- 
landa attraversa una crisi terribile e attende ap- 
poggio dall'America. 

peranze irlandesi, continuò Egan, si basano 
risultati della Convenzione. La vittoria sembra 
essere vicinissima, però bisogna che la Lega ame- 
ricana adotii unità di azione. La vera situazione è 
questa : desideriamo ottenere la libertà dell'Irlanda 
coi mezzi parifici se possiamo così averla, ma con 
altri mez: ario. 

E ra to presidente provvisorio 
della Convenzione. 

Ii congresso si rnò quindi a stasera. 

PIETROBURGO, 19. — Il conte Greppi è partito 
stamone în congedo per Italia. 


In Firenze il Fanfalla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde oro della sera, 
la Tabaccheria Caxronsi, Piazza 

lo di via de’ Martelli, dove 

ca i numeri arretrati 


BoxavENTURA SkveRINI, Gerente responsabile. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale L. 50,600,000 
Capitale versato...... » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/3 
con vincolo di 2 mesi 3% » 
con vincolo di 6 mesi Zia » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fino di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavvisoz 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi duo firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordivi di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'ncarica d’incassare effetti o coupons sia in Italia 
come all'estero. 

Rilascia assegni e lettera di credito sull'Italia e sul- 
estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


in ragione d'anno 


Brodo istentoneo coll’aggiunta di sele; indispen- 
se ciascun vaso 
FAIFINOCCHI Gato 


ESTRATTO F FORIO 
porta ia firma 176 
IRON 


Genuîno seltanto 
in inchiostro axsurre. 
{Vedi avviso in 
Giornale Settimanale Îlustrato di Scienze, Metaili 6 Manifatture 


m 
FERRO ed ACCIAJO 
Fondato nel 1823 quale Riviste. dei Mecca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C.C. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sci mesi, L. 21. 


Dirigersi all'Ufficio principalo di Pubb 
Piazza Montecitorio, Roma. 


Di prossima pubblicazion 


Ferrosiz funicolare del Vesuvio 
(Vedi ansiso în quarta pagina) (AY 


TOHICO DEL PERU 


Preparato con formula speciale 
da 


M. CUMO 


rizzato d: 
per il Re 


Agisce direttamente sullo stomaco e rende faci- 
lissima la digestione, eccita l’appet 

fa uso prima o dopo îl pasto, î piacere, e si può 
prendere solo, ne! caffè, nell'acqua, cd in qual- 
siosi altra bevanda. 


Si raccomanda specialmente per la stagione 
estiva. 

Prezzo di una bottiglia da litro, L. 250 
Aggiungere 50 centesimi per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 

lialiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 37-78-79 
— Firenze, via de” Pauzani, 28. 


ILARIFONLI 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
mai PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CORSO VITTORIO EMANUELE Bf gn presi Seri 


Già via carini 
: 3 È GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


sr -sgini SERVIZI DI POSATE dei 
SERVIZI PER TAVOLA farete sianco asatteraie e prova di Lima 
; 6 Cucchiai te B. "PORT I DI ROMA 


$ s $ $ 6 Forchetl 12 Forchette 
Terraglia Garantita di Prussia 6 Coltelli co 2 Cole " 
6 iaini 4‘ icchi ji per cal et “ ì i) 
CARRARO NOVITA) a) 1 Ramajuolo * Centesimi '9® il pezzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . . . L.89 = 49 Pezzi. O 
» 12° » (Pezzi89).......» 59 ezzi. x Aura na e 5 
n e franchi di porto in tutto 
Inviando Uma Lira in francobolii, si spedisce franco un piatto Lire 1® 50 Lire 22 50 Acquistandone 12 persi i, si spediscono fran po i 
per campione. Franco di Porte In tutte Il Regue, ‘Regno in elegante scatola. 


__SEDIE ( GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6. 90 


UNPARINDM(:| LE sezioni | AI BUONGUSTAIL |a 


Atrazione e’ presso n] 1 miglior piatto che oggi si possa servire, è certamente un buon affettato con 
BIELLA. fprizcipale di Pubblicità: i puro fresco. Verrà spedito franco in tutto 1l Kegno dall 
{In Roma, Piazza Monteci-È 


VERO GRAN pi [!orio, 127— In rirenze} Emporio Gastronomico in Mantova 
VERO GRANO DA SEMINA [si Fe | e oo On CO i one ai 


nuele, 28 — Dalla Francia, SS 4 Scatole Salato misto... da grammi 250 |N. 1 Scatola Salato misto.. da grammi 250 
delle fee Se BrigC | Agence principalo de Pa-f » 3» © Mortadella. 250 | » 1 Cotechino. 3 400 
al Signor Marcheso Giovanni blicité, Paris, rue de Riche-{ > 1 Cotechino . > 600|»,4 Pezzo Burro fresco ttostro Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Par 


» 1 Pezzo Burro fresco __» __40|>1 Cacio cavallo ... dova, specialità della Farmaela Tantini di Ve- 
Contro vaglia di L. 15 ambi i pacchi. Se ne fanno pure da L. 5 in zione. rona. — Lire UNA la Scatola, con Istruzione, 

-_t_ — IB. Tutti questi orticoli sono prodotti garamtità e delle migliori ed accreditate pro- ‘Guardarti dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem- 

TORINO venienze. A volontà si accordano sostituzioni. pre i contrassegni di fabbrisa della Farmacia Tan- 


orsi tini - Verona. ‘ % 
Trasferimento Ballate e Divertitevi! NB, 57 spedizce ranca in isti 1 Regno drigndo lim 
Il Gabinetto Medico-Magnetico del 


porto alla Farmacia Tantin in Verona, col solo 
aumento di cent. 50 per fn numero di tere 

FI ANNI In Roma preso Gierdinieri G., Profumiere, Via 
Prot. FILIPEA Cor GIOV RISTON [Esa 
esistente da trentacinque anni in Torino, Spagna - A. Plecidi «Al Giardino di Flora», Via del 


Via Roma, venne trasferito in Via Lagrange; Corso, 34 — Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 

N. 37, primo piano. A î E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, e nelle prinei 
fuero Armonium a ma- Î Profamerie del R 

RINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO Jean = 


ELIXIA ANTINEVROSO DELBECCHE 


Feste, Circoli, Balli, ecc. 
— Dilettevole per tutti. 

pronte e sicuro rimedio contro tutte le malattie ner 

Vvose e specialmente 


contro l'EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepara e sì vende esclusivamente nella Farmacia di 


PAOLO DELBECCHI 


TORINO - Via delle Rosine, 8 - IDRINO 
Migtiaia di guarigioni e migliaia di attestati ostensibi 


coll'uso della rinomatissima Polvere Dentifrieia 


VIA LAGRANGE, 37 
LE'TONVUDVI VIA 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


6 suonate 
po ul een 


Visggio, alloggio, vitto (Hiolal de Russio), vetttra, tono vin 
preso. 


Ogni suonata in più ROMA-NAPOLI-VESUVIO, perienza cgri 
L.150 Biglietto valevole tre giorni: TELA 
Viaggio, alloggic, vitto (Hotel da Genéva), 656 sziore, tute 

sompreso. 


Franeo di porto in tutto il Regno 
Imballaggio « eRaTIS» 


n SE ta TE ga Spa Siero Franco iialleno Finzi e Biamchelli in Roma, f NAPOLI. Roma io Di Rin 8 ani dinverzo, 

Alla Stazione della Funicolare trovari un elegante Restaurant 

n TZ RAI | — Vendita di sigari — Ufficio pprrsà, @ postala — Il'umine- 
ql n, VUEATIO lettriea alstor Siem 

PASTIGLIE DINNOTO È MbcNtSich “ BPTANAGLIR MECCANICHE rea PIOMBI e. 


ueste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- 
Re rn e con forio do di, Necessario per gli Appalltori del Puzio Consumo, per Spedx oneri în genere © 
"ro nelle afezioni nervose spasmediche come pare IÉif Particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farino, Numerario, Sue, Pacchi postali, 


nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. Tanaglie della lunghezza di 21 ctm. . . . . Lia 


r » » » > 20 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo PIA 2 Di 
$ ite ie 0) . . » 2 
SALI Pallottole di piombo per detto, al chilogramma 


Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 


a Diga domande e sii all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheili, Roma, 
5 Plini, Pia: È sa dpi via del Corso, 377-78-79 irenze, via de’ Panzapi, 26. 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz — Acqua di Soda 


Il più solido e semplice apparec- 
chio finora conoscinto. 


ciale via Santa Lucie, $2 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione 
Agenzia delle FF. RR, via Propaganda, 8 e li e “a 


Mancano ra CiLINDRARE 1 BiancHegta 


Solidamente costrutto in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio- 
namento possibile, ed ormai sì trovano în ogni casa sia in 
Francia come în Inghilterra e in 
Germania, e moltissime anche in 
Italia. 


Sono destinati a rendere grandi f fl 2 Rivera indispensabili per ogni Al- 


NUOVI APPARECCHI 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 


tre minuti riducono la tem: = we per lucidare la 
Risultato garantito, peratura di una bottig; a = cheria, e specialmente quella « 
dI psc o letto € da tavola, che soprattutt 
fono. csi qua da 30 gradi centigradi a 0, la tavola, che soprattutto 
Sfonezia A idigla | Lug 1 zelazione incomincia un fa dtando è damastata, soft.e assai 


>» »2 » » 12 > minuto dopo. L'organo princi d sotto l’azione del ferro. 
ARA È palo di quasi —La pressione, che è uniforme 
dt Tn H pompa pneumatica il di cui fan 3 a Su tutta la lunghezza dei « 
; zionamento è perfetto ed imper- viene regolata dalla vite ci 
Si spediscono în tutta Italia coni di turbabile. L'agente chimico che vasi nella parte superiore del 
i 5 Se si usa con questi nea mangano. 
ic Rn È apparecchi, è l'acido solforico, cai: N. 4 lung 
perto coll’aumento di L. 2 per ognî ; È il quale rimine rinchiuso SE oe Lab 
sifone, clio Bhe È È posto sn Li a FA > 20 
‘aÎciascun sifone sono annessi gli n v moniato, e quindi inalterabile il 


Dirigere domande e vi P 
q glia all 
accessori «gratis» con relativa istru- È A Alone dell ieao: Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 


c : Con questi apparecchi si pro- 
i ; ducono due bottilie d'acqua pe: f 1° renzani, 25. 


igere domande e vaglia allEm- lata con crosta di ghiaccio (ca- 


ce RA 
porio Franco-Italiano FINZI e BIAN- î 387 Taftea frappées) in tre minubi, op. La Scienza ha soggiogato l, Natarat!! 


ure un blocco di 
CHELLI, Roma, Corso, 877-73-79 - Li rca Cun'chilogra gi ghiacci di 


Fironzo, via de’ Patzani, 26. io venti minuti. con L'uso Dr.LLA 


dI La spesa per la prodazione del 
AES 7 : DICE ghiaccio è minima, perche Facido { AG( 
Macchinetta inglese per pulire 1 coltelli = dec cin recite ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 
ò n costa poco, dopo aver servit si ridona a perfezione al eapello 
Denominata The Lady*s Knife cleaver. sua fabbricazione. può esco Ta i Se Bionde, 
È costrutta in modo che l'intiera superficie del coltello ancora utilizzato per tutti gli usi 
riesce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite industriali. 
contemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli vec- Risultato sarantito, Le incessanti richiesto avuteno ci consi 
chi come se fossero nuovi, — Prezzo L. 8 50, con una sca- Poncho leto (imballagi Uliano a caldaraente 
tola di smeriglio inglese. - Scatola di smeriglio separata = Sao GEDaI io completo (im) gio gratia) L. 375, P FL dla . 
mente, L. 125- Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. { _Dirigere domande e vaglia all'Emporio [Franco-Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, Botiglia. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio, Franco-Italiano | Yi del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. pemnd set 50 per ll pacco pestalo. 
nell Roma, Corso, 37%78-79 — Firenze, via e. fl. Dirige domande all'Emporio Franco-lialiar.0 fis": 
ira 3 Stabilimento tipografico dell’ Opinione, a Bicneheli in Roma, Corso, 77.78.79 — la Firenze. vin di 


Emporio Franco-Italiaro 
8-19 — iirenze, vie 


P. 


Dai Anno XVII, — N, 225 fi ricevono prosso l'Amminisirazione @ presso Ufficio. Principale cità 
È i Pal È so 
F A N F U LLA 19-20 Agosto 1886 () LE INSERZIONI Ae, 30° Ta RNTRENZE fia de Pa sti aliANO È (0, a cp Vere 


der tichelier, S8) 


Di bene în 

Dopo la Ri 

Anche il V 
convenzione 
caltolici nel 


che Napoleon 
tolica del m 
della benedizi 
uva sempli 
dele un 


Ea quale e 
E cè dell’ 
«locte Roteile| 

a Costanti 
ha prevuncia 


questione ell 
Il Papa 


Il Papato 
quo, nel sile 


var qui. 
per indole si 
pure ho ton 
Più vecchia 
è più gioria 
bambini, la 


suoi doveri. 
mettere Così 


Anno XVI 


Prazzi D'Asseciazione 


ge) terno d'Tietia 

Fer gli attri presi d'ilaropa è Gaio » 
Risa d Petito, Tate, Tripoli » 

Sisti Undti d'America. 

firaito e Conad .. 

iraguay, Paraguay» 


PANPIULLA 


Bua 226 
Pirazione => AusvosraazIone 
Roma, giacca Mucio, 136 


PER GLI ANNUNZI 
nil’Amministrazione del Giornsls 


@ presso l'Utteio priccipalo di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gli fndirizzi in quarta pagina) 


Roms, Venerdì-Sabato 20-21 Agosto 1886 


Cent, }} in tutta l’Italia 


Cantiene: 


ai Egmonzie Racconti: «Terosa» 


me pregano le zitelle (Poema in 
ua canto di R. di Campoamor), 
L. Siner — 1 Sonetti Romme. 
del Bell, G Zacca- 
gnini — Un'uti ‘a sul Can- 
zoniere Pe Prof. P. 

de Nolhac, Giosuè Card 
rante, G. Ciamarra — Cronaca, 


Centesimi #® il nucero per tutta Ila 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Anministrazio 


: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


LA SILENZIOSA 


Di bene in meglio! 
Dopo la Romania, il Montenegro. 
Auche il Montenegro ha stretto col Pa, 
convenzione riguardante gli interessi ri 
cattolici nel Principato. 
Di conquista in c la. Bisogna convenirne: 
il Papato fa la sua strada come wa trionfatore. 
Dovremmo lagnarcene? Io direi di no 
curo degli interessi religiosi gli faranno dim 
lo piccole miserie del temporalismo. 
Berlino, moralmente conquistata l’anno passato, 
per lui più di Roma. Leone XIII può figurarsi 
d'essere Gregorio VII e di ricevere l'omaggio di 
Canossa... la contessa Matilde. 
E Pechino? Questa città è la metropoli d'uno 
sto di trecento milioni d'abitanti : giusta la cifra 
che Napoleone III attribuiva alla popolazione cat 
tolica del mondo. Urbi et orbi: dice la formula 
della benedizione papale. Questa formula non è più 
una semplice formula, ma una realtà. Oh, consî 
derate un po' so a Leone XIII rimarrà tempo da 
perdere in certe piccole rivendicazioni come sareb 
bero quelle delli castelli 
E c'è dell'altro per l’aria. Monsignor Rotelli — il 
loete Rotelle d'un celebre elogio del Santo Padre 
‘ostantinopoli, dove risiede nunzio apostolico, 
lia proeuneiato, nella cerimonia della promozione 
d'una scnola greco-cattolica, un discorso pieno di 
tenerezze per la Grecia, per la sua lingua, per 
e belle cose greche del più puro grecismo, 
nando i discorso del nunzio alle note dei 
Libri cerdi, rossi, azzurri, ecc. ecc. pubblicati sulla 
questione ellenica, gli elleni diranno 
— Il Papa ha fatto la palinodia delle grandi po 
fenze, e l'ha fatta bene, Viva il Papa! 
fizuro il naso dei ministri che hanno con- 
rtato ia dimostrazione di Suda e il blocco della 
ia 


ato una 
igiosi dei 


Ma in tutto ciò la grandezza dei successi è nulla 
appetto al modo sul quale sono stati raggiunti. Il 

aticano ha una politica la cui divisa potrebbe 
essere questa: Sans tambonr, nè trompette. Le 
ltre potenze lavorano a gran chiasso di convegni 
imperiali e ministeri.li, con accompagnamento di 
musiche, di festini e di bagni. 

Il Papato fa opera di palombaro : lavora sott’ac- 
qua, nel silenzio e lungi da ogni indiscrezione. Sa- 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


__T rr {MM} __T__r—— 


ISTRIA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
(Regina di Eumenta) 


Dapprincipio mì sono rammentata soltento con quale 
piacere Sander mi aveva insegnato a distinguere le 
diverse specie del grano: quando io, ignorante come 
una ragazza di città, diventoi padrona qui. Egli di- 
ceva che io ero nata per la vita di campagna, tanto 
avevo capito presto. Ora lo penserà anche più di 
Astra, che capisce tutto senza averlo imparato. 

Peccato che ella non ebbia punta simpatia per Mo- 
ros:h, ma chissà che non sia meglio. Forse Astra ha 
bisogno di una vita brillante; forse il suo spiri 
race richiede più distrazioni di quelle cho può tro- 
var qui. Io stessa ho dovuto spesso contentarmi, 6 
per indole sono più semplice; somiglio più a te, ep- 
pure ho tanti anni più di lei. Spesso mi par d'essere 
più vecchia di quello che sono, forse perchè Sander 
è più gioviale della sua etè, fors'anche a causa dei 
bambini, la cui educazione futura mi dà tanti pen- 
sieri. Ù 

La signorina Weiss non adempie con coscienza ai 
suoi doveri. Sander lo ha detto tante volte. Egli vuol 
mettere Costi in un collegio a Vienne, oppure devo 


rebbe forse per questo che il suo iavoro è più 
fruttuoso? 

È una semplice demanda che io faccio, deciso a 
regolarmi secondo la risposta. 

Fra le tante macchine da cucire, ch 
dal’America, ve ne ha una detta la 
gegnata in maniera da farsi appe 
maggior fervore dei suoi movimenti. 

Sono portato a credero che il Santo Padre sia 
riuscito ad adattarla ai la 
prendano esempio i nostri 
ì metodi antichi e riescoro soltanto a rappro- 
sentare sopra altre scene e con personaggi diversi 
la commedia di Shakespeare: Molto rumore per 


nulla, 
AA 
GIORNO PER GIORNO 


ci vengono 


L'onorevole Depretis è dunque tornato a Roma. 

Consoliemocene. Roma capitale d'Italia, senza 
l'onorevole Depretis, fa a noi giornalisti lo stesso 
effetto che farebbe agli stranieri una Roma arti- 
stica senza monumenti. Non c'è che dire : l’onor 
vole Depretis è il più bel monumento della poli 
italiana 

Togliete alla stampa l'occasione d'illustrare l'o- 
norevole Depretis, e che cosa le rimane? Nullo, 
assolutamente nulla. 

Ma l'onorevole Depretis che sa tutte queste cose, 
ha volato darci ancora una volta una prova di 
sua condiscendenza. A questo proposito c'è da ri- 
levare una curiosa circostenza. Il ritorno del pre- 
sidente del Consiglio alla capitaie coincide propri 
colla fine del processo dei milioni. Egii deve aver 
certamente pensato che era per lui un obbligo di 
garbatezza quel'o di provvedere la stampa del suo 
pane quotidiano. 


A buon conto, l'annunzio del suo ritorno è ba- 
stato per offrire materia di commenti. 

La Tribuna, per esempio, ci dice quello che egli 
dovrebbe fare, ma che per conseguenza egli non 


mala pena sui 
stessa. condi; 
Medici, inviso a Dio e al diavolo 
perfino it hel Bernardino — è spesso e vi 
un amico troppo compromeltente - e pur sapendo 
tutto questo, l'onorevole Depret 
Aspetterà fino a novembre = il mese sacro alle 
castagne arrosto — per completare l’opera suo, In- 
tanto la Tribuna ha messo per quell'epoca quattro 
ministri in forno, nella speranza di portarli a cot- 
tura. Bisogna proprio dire che se l'onorevole De- 
pretis non lesina il pane alla stempa, manco la 
stampa lesina i companatici all’onorevole Depretis. 
Ò È È 
dirittura 1... 


L'alcool è 
In un ser 


popoli più illuminati sono quelli che fanno maggior 
consumo di alcool. Ed in appoggio della sua tesi 
adduce la prova di molti uomini illustri che 


sono tutti più o meno dociti alle seduzioni del per- 
seguitato liquore. 

« Tutti i dotti — dice il signor de Fiaix - hanno 
bisogno di un eccitante. Gli uni preferiscono il 
caffè, gli altri l'alcool. 

< Pitt e Fox non parlavano mai senza aver prima 
bevuto un bicchiere di porto. Ogni giorno Thiers 
prendeva uno o due bicchieri di malaga. Îl signor 
Giadstone prende tutti i giorni dre bicchieri di 
claret a colazione, due a desinare con un bicchiere 
di porto. La sua volica è stata 
valutata da suo figlio a selte galloni l’anno - circa 
trentadue litri — vale a dire tro volte e mezzo la 
consumazione media per testa e per anno in In- 
ghilterra, due volte e mezzo quella della Francia, 

volte e mezzo quella di Europa. » 

Avanti dunque i porrazieri! Haono capito. 

Del resto, se fosse vero che l’aleool fa i grandi 
uomini, dei Gladstone ne avremmo tanti ‘anche 
noi!... 

Basta, lasciamo andare! Ma perchè, dico io, il 
signor de Fisix è andato a cercare i suoi esempi 
in Inghilterra; quando appunto !a Francia è il 
paese dove il consumo dell'alcool raggiunge la 
media maggiore, o dovrebbe essere per conse 
guenza il paese più illuminato d'Europa ? 

* » 
ra 

Un cameriere storico. 

Non importa il cognome: è uno dei tanti nomi 
aspri e disarmonici, che raschiano la gola di chi li 
pronunzia. 

Ma rispondeva al nome più cristiano di Antonio; 
e per cinquantatrè aoni fu il cameriere fidato del 
l’imperatore Francesco Giuseppe. 

È morto pochi giorni fa : morto nell'esercizio delle 

© fanziori, assistito, come da un figlio, dali'au 


io di casa d'Austria sempre, ebbe in cu- 
stodia nel {831 l’imperiale fanciulio duca di Reichstad, 
figlio di Napoleone primo: e lo assistè morente nel 
castello di Sehinbrunn. 

Ma tatto le sue affezioni, la sua grande ambi- 
zione, il suo legittimo orgoglio, tutto egii concen- 
trava nella persona di Francesco Giuseppe. 

L'imperatore era il suo dio: e questo dio fatto 
uomo serbava i suoi erucci domestici, i suoi sfoghi, 
le sue confidenze al cameriere affezionato. 

* 
* 

A poter recogliere dalla v 

miti servitori i mi 


va voce di tanti u- 
le aneddoti della vita intima dei 
e degli uomini grandi, quale stupendo libro 
qual lace si poirebbe fare 

are nelle pagine tante volte bugiardo di 


Di che altro 
la vi come in genere di tulti i potenti. 
Ma aver notizia di loro da chi li vide per tanti 

i in veste da camera, conoscere di quel dato 

intimi, sapere quali sdegni 

ccie terribili, quali teverezze 

anche divampassero nei momenti che l'uomo offi- 

ciale si levava la lera e ridiventava uomo 

gli altri: ecco la grande e legittima 
ambizione degli scrittori. 

Nella lista dei camerieri celebri, il cameriere An- 
tonio dell'imperatore Francesco Giuseppe dovrebbe 
avere ua bel posto d'onore. 

we 
DFS 

Circola ne’ giornali una curiosa notizia. 

Alcuni governi esteri avrebbero avvertito il nostro 
che parecchi socialisti caleranno quanto prima in 
Italia per stabilirvi il loro campo. 

Naturalmente que’ governi tanto zelanti del no- 


_ ——_——_ 


stro bene contano che noi trattiamo i futuri ospiti 
con tutti i riguardi del codice delle manette. 

Non ne vale la pena. 

Se vorranno far propaganda, ba 
niamo ad essi i presunti  socialisi 
Mantova. 

I processi a cui farono assoggettati li chiarisce 
tanto poco socialisti, che sarebbe cosa prudente 
farne dei custodi dell'ordine pubblico. 

Tutti bambini d’innocenza, o almeno tutti con- 
traffazioni di socialisti fatte ‘apposta per gettare il 
ridicolo sul socialismo. 

In tale condizione di cose, in tali disposizioni d'a- 
nimo di giudici e di giurati e sotto influenza di 
verdetti assolutorii tanto rassicuranti, i petlegrini 
del socialismo estero calerebbero in Italia come Ro- 

inson Crosuè approdò alla sua isola. Vi trovereb- 
bero un asilo, ma nel più squallido isolamento. 

Vengano pure. 


terà chenoi oppo- 
di Padova e di 


* * 
anta 
Per dovere di cortesia, ed anche nell'interesse 
dell'arte, di buon grado accolgo e pubblico il se- 
guente annunzio: 


D'imminente pubblicazione : 
IL 


TEATRO GIUDIZIARIO 
Nuovo giornale d'arte drammatica 
e degli spettacoli della Corte..... d'Assise 


Un numero ogni settimana, eccettuate quelle nello 
quali cadono le ferie legali. Resoconti stenografati- 
telegrafici dei più importanti o divertenti drammi 6 
spettacoli giudiziarii, non escluse le operette corre- 
zionali 

Ritratti e réclumes nel corpo del giornale, per i 
membri del Foro e della Magistratura. 

Si procurano clientele: provvigioni moderate. 

Questo periodico, organo della nuova Arte dram- 
matica... forense, viene a riempiere una lacuna, 
forse l’ultima delle lacune... 

A dare un saggio degli intendimenti nostri e del 
genere dei nuovo giornale, pubblichiamo il se- 
guente articoletto che vedrà la luce nel 1° numero : 


NUOVO TEATRO D’ANCONA 
(Dal nostro particolare corrispondente) 


< Il favore del pubblico non accenna a scemare: 
platea sempre zeppa : i palchi al completo, colle 
più leggiadre Veneri uscenti dalle orde della no- 
stra marina ; noto: la bionda signora X, madre di 
due signorine da marito, e le medesime : stivaletti 
di Parigi diamanti-chimici ; la formosa contessa Y, 
braccia giunoniche, guanti di pelle di Svezia; la 
bella Cecilia, toilette sfolgorante, invio di Parigi 
magnifiche perle dono del conte Z, punto nero, 
guanti lavati... 

Il dramma / due milioni, che è già alla trente- 
sima rappresentazione, è troppo noto perchè sia il 
case di riparlarne: lo si trova noioso e dilavato in 
troppe scene, ma seguita a tenere il campo della 
ribalta per il valore degliattori che vi colgono ap- 
plausi e allori. 

Dopo la bereficiata del tiranno (Cassano) - che un 
giornale con frase ardita chiamò uragano visente, 
forse per distinguerio dagli uragani-morti — dob- 
biamo registrare il successo clamoroso del padre 
nobile (Pierantoni) : fu all'altezza di sè medesimo, 
ed ebbe momenti di grande effetto drammatico e di 
polmoni. Vi sarà replica. Dopo la rappresentazione 
gli fa dato dai colleghi un banchetto condito della 
più schietta allegria. 

Per causa di indisposizione il brillante (Vecchini) 
fu surrogato con buon successo dal generico (Ber- 
nardi). Assai bene anche le seconde parti. ll bril- 


‘solvermi a stabilirmi con tutti i bambini in quella 
città. Sander affitterà i suoi beni e diventerà cittadino. 
Tutti questi disegni mi ripugnano, tutto quello che 
richiede un cambiamento mi agita e vorrei seguire 
sempre l’andazzo antico. Anche Sander è stato edu- 
cato dall'istitutore e da Bonina in campagna fino a 
quindici anni, e i suoi figli possono essere educati 
come lui. L'irrequietezza intollerabile di Sander lo fa 
sempre combinare nuovi piani, mentre per i bambini 
la regolarità è la cosa più importante. 

Lo crederesti che Melania si è fidanzata a Czer- 
novitz con un ex-ufficiale? Io conosco il giovane, che 
dovè losciare il servizio per debiti Egli era un bril- 
lonte ufficiale, è bello, divertente, ma leggiero quanto 
mai. Una volta Melaria aveva già rifiutata la mono 
di luî. Elta, in fondo, ha troppo senso pratico per non 
tener conto della povertà di lui. Ora pare che abbia 
cambiato opinione. Lo deve forse ai buoni consigli di 
Sander? Melania eredita da suo padre due grandi pos- 
sessi, ma presto non saranno sciupati ? Forse Melania 
si mette al sicuro. 

Per Morosch, ed anche per Astro, mi fa piacere 
che Melania abbia falto questo passo; ora egli deve 
sentirsi molto più libero di prima, o anche nel caso 
che Astra persista nel rifiuto, non serà più impac- 
ciata di riceverlo spesso qui. 

Non mi dire che sono superstiziosa perchè ho ac- 
colto la notizia del matrimonio di Melonia come un 
buon prognostico; tutte le difficoltà possono eliminarsi 
senza ricorrere a mezzi energici 

Mi ha dato nell'occhio cho Melania fosse nella stessa 
città dove Sander ha delle sedute così lunghe. Ciò è 
indegno di me, non è vero, e non avrei dovuto dirlo. 
Vedi che la passeggiata mi ha giovato, ed ho comin- 
ciato la lettera esprimendo il fiero sentimento della 
mia redenzione. Io sono oppressa da altri pensieri che 


| 


nulla vale a cacciare. Voglio piuttosto smettere e cor- 
rere dai miei bambini. Non è vero ‘che sinmo puniti 
per essere troppo felici? Ora questa cosa mi tormenta. 
Io ho goduto di troppa felicità, e ora deve incomin- 
ciare il tempo della sofferenza. Fd io che ho tanta 
paura del dolore! Mamma, mamma mio, aiuta la tua 
povera figlia 
Gmra. 


12 agosto 1877. 

Mamma, per l’amor di Dio, telegrafa che tu sei 
malata, che io debbo partire subito! Salvami da tutti 
e da me stessa. Lascia che io cerchi rifugio in tet 
Io sarei già în viaggio se non dovessi usar riguardi 
a Ghito. Mi è accaduta una cosa spaventosa ! 

leri sera andavo a passeggiare al lume di luna 
nel parco, secondo la mia vecchia e stupida consue- 
tudine, e ed un tratto sento, a qualche distanza da 
me, schioccare la frusta e scricchiolare lo ruote sulla 
gliioia del viale. Io mi metto a pensare: chi sarà ? 
Tutto rientra nel silenzio, ma quando meno me lo 
aspettavo, sento dei passi nella viottola oscura, e un 
raggio di luna che penetrava nel fogliame mi per- 
mette di riconoscere Sander, che si avvicina a me in 
fretto, mi abbraccia e dice in preda alla più grande 
esaltazione : 5 

< Era tanto che non ti vedevo, ma sentivo che tu 
saresti stata nel parco! » 

Jo-avevo paura e tremavo. 
braccia con le sue, e incominci 
sieme con me în su e in giù. 

« Vedi, Astra » egli disse < tu sei comparsa come 
una stella nella mia vita, ed io ti seguo come un 
navigante smarrito! 

< Tu eri già in porto » io mormorai. 


gli strinse le mie 
a passeggiare in- 


< Che cosa ne sai? La mia anima ti aspettava. Tu 
eri ciò che mi mancava per esser completo e che 
bramavo con ardore, E tu lo senti pure, Astra mia, 
mio piccolo sole! » 

< Abbi prudenza, io sono un fuoco fatuo! » 

Mentre gli dicevo queste parole mi sentivo la gola 
così riarsa che appena potevo parlare. 

< Se tu fossi anche tale io ti seguire! Tu non 
puoi nasconderti con me, e neppure salvarti, perchè 
il mio amore è più forte degli elementi! » 

« Sander, è un peccato! » susurraî. 

< E ancho se è un peccato, che cosa vuoi che ci 
faccia? Io ho lottato con questo sentimento, lo ho 
represso, soffocato, ma è più forte di me e mi uc- 
cide. Vedi, piccina, tu sei una vera sirena, perchè 
nulla in te vibre, e tu mi vedi struggere e rimani 
fredda come il ghiaccio 1 » 

Le mio labbra si aprirono due volte, ma io non 
potei porlare. 

< Ti amo dal primo momento; dalla prima gita 
fatta insieme! » . 

< Povera Ghita » dissi io. 

< Sempre Ghita ! lo parlo di te! Non capisci che 
io non vedo, non sente, non ascolto altro che te? 
Non è vero che tu non lo capisci? Tu hai un bel 
negare, io sono per te così indifferente come le pietre 
che calpesti! » 

Vedi, mammo, in quel momento mi parve che un 
lampo mi balenasse dinanzi agli occhi e mi permet- 
tesse di vedere nel mio cuore cattivo e peccaminoso ; 
mi porve di poterlo perdonare, di poterlo capire, 
molto meglio di quel che non l'ha capito Ghita; mi 
parve che tutto il mondo fosse morto per me, se non 
ci fosse lui. 

(Contirzar 


lante prese la rivincita nella successiva rappresen- 
tazione, ottenendo un successo continuato di ilarità 
colle sue finissime arguzie. 

Ma nulla uguaglia il trionfo del primo attore 
(Fazio): fu sublime nella scena del duello col ti 
ranno; ma venuto al punto in cui con una stu- 
penda trovata drammatica fa sparire i milioni, i 
ladri e quasi anche la Banca Nazionale, lasciando 
intravedere che i milioni li abbia presi il tiranno 
(pubblico ministero), l'entusiasmo degli spettatori 
non ebbe più confine: una vera ovazione. L'arte, 
la grande arte, conta un nuovo Salvini o un nuovo 
Rossi Ernesto... » 


sca 
ara 

Aden, la città che vanta origini salomoniche, si è 
data nei passati giorni il lusso veneziano d'una re- 
gala. 

Vi presero parte i marinai delle navi da guerra 
ancorate in quel porlo, e quei marinai rappresen- 
tavano tre nazioni. Di essi una parte apparteneva 
al Scilla, italiano: un'altra parie al Parguin ed al- 
l'Amber:rich, inglesi; e la terza parte all'Hayne e 
Morro, tedeschi. 

Ebbene, gl’Italiani arrivarono alla mèta i primi, 
i Tedeschi i secondi, e terzi gl’Inglesi. 

Ecco un primato : quello del remo. 

Primato pericoloso € pieno di brutte suggestioni. 

— Perchè? 

— Meh! Perchè i vinti per vendicarsi della di- 


sfatta potrebbero compulsere le stétistiche della 
criminalità, e assegnarci asche quello della galera. 
» » 
a 


Sopra una rotonda. 
Un signore, mostrando il mare a Tegomini : 
— Bello, stupendo, maraviglioso spettacolo, tutta 
quest’acqua ! 
— E pensare che sî vede solamente quella di sopra ! 
» » 
ia 
Un amatore di oggetti antichi entra da un anti- 
quario, guarda alcuni oggetti, finalmente ne prende 
uno che egli esamina attentamente. 
— Voi mi garantite l'origine e l'autenticità di 
questo oggetto ? 
— Come se l'aves 


IL PROCESSO DEI RILIONI 


Ancona, 19 agosto. 


ll presidente ci ha invitati per domattina alle 7 112, 
onde elle 8 precise possa apfirsi la seduta e comin: 
ciare il riassunto. 

Per il Lorenzetti si domanderà la complicità e la 
ricettazione; per il Gori la corruzione e la ricetta- 
zione; per il Governatori la sola corruzione ; per tutti 
gli altri la sola ricettazione. 

I quesiti, come telegrefai, non sono più di quattro 
© cinque per ciascun imputato, e cioè in tutti circa 
cinquantacinque. 

Se il presidente porlerà meno di cinque ore, per le 
sei pomeridiane sì potrà conoscere il verdetto, e Fan- 
falla potrà pubblicerio per telegramma d'urgenza. 

La pubblica curiosità, enormemente eccitato, sarà 
anche maggiore domani ; la folle invaderà fin dsl mat- 
tino il palazzo di giustizia, e molti ron ne uscirenno 
che a verdetto pronunziato. Ordini severi vennero dati 
alla forza pubblica, che domani sarà più numerosa 
del solito. 

I pronostici che si fanno sono molti e diversi: c'è 
probabilità di un’assoluzione generale per non sufi 
ciente provata reità; si è certi in ogni caso che i 
condannati non saranno più di tre o quattro. Quelli 
maggiormente pericolanti sono Lorenzetti, Lop:z, Laz- 
zaro Pierini e la vedova Morelli. 


x 


E del plico suggellato pervenuto da Mar: 
capo dei giurati, proprio alla vigilia del verdetto? 

Se ne parla molto, ma si crede più a una burla 
che al resto. Il plico è in mano al presidente, e credo 
sia rimasto chiuso, con grande delusione dei molti cu- 
riosi avidi di conoscerne il contenuto. 

Il capo dei giurati ha fatto il suo dovere riflutan- 
dosi di aprirlo, come fonno bene i magistrati a non 
darlo în pascolo alla pubblica curiosità. 

A domeni. 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'oggi 20 agosto. 


Ancona, ore 10. 


Ma siamo dunque per davvero alla fine? Questo 
bel fantasma fuggente che ci sorride ingannatore da 
tanti giorni, lo potremo dunque afferrare oggi? Fi- 
nisce oggi il processo? 

Finisce, sì: non c'è dubbio. Il presidente annunziò 
ieri che la seduta odierna sarebbe cominciata alle 8, 
e alle 8 siamo tutti in ordine ai nostri posti. 

Poca gente, per ora: il tempo è sempre piovoso. 

Gl'imputati ‘entrano a uno a uno, per l'ultima volte, 
nella gebbia. Sulle loro fisonomie incomincia a spun 
tare l’ansietà : ma è probabile che ce ne avranno fino 
a stasera. 

Arrivano în questo momento molte signore nella 
tribuna: banno sfidato le strade fangose : buon pre- 
testo per rialzare con movimento grazioso i vestiti e 
far vedere le attillate scarpine coi serpentini colori 
della calza finissima. Una meraviglia 

Il presidente rinnova gli ordini perchè la pubblica 
forza provveda a tenere il più possibilmente sgombro 
l'emiciclo: ma non so se gli onesti carabinieri riusci- 
ranno ad eseguirli. Ne riparleremo più tardi. 

Finalmente alle nove, esaurite le formalità prelimi- 
nari, e spiegate ai giurati le questioni, il presidente 
pronunzia le sacromentali parole: 

— Il dibattimento è chiuso! 

{(Mormorio di generale soddisfazione.) 

E il povero presidente entra nel pelago della sua 
fatica particolare, che è il riessunto del dibatti- 
‘mento. 

Ce ne sarà per parecchie ore. 


x 


Ore 12 30. 
tre ore di sgolamento, il presidente non ne 
può più. Sospende l'udienza a mezzogiorno, e si ri- 
prenderà alle due. 


I calcoli approssimatisi sono che il riassunto ter- 
minerà circa alle quattro: quindi temo che il verdetto 
si farà aspettar molto in serata. 


ore £. 


Di mezz'ora in mezz'ora la folla aumenta : si av- 
vicina la catestrofe del dremma. 

Le tribune rigurgitono di signore 

Ripresa la seduta, il presidente continua il fatico- 
sissimo riassunto, e sia detto a sua lode, cerca di 
riossumere più brevemente che può, senza dsnno 
della lucidità della sua forbita esposizione. 

È probabile che il riessunto terminerà circa alle 
cinque : e il verdetto non è possibile sia pronunziato 


prima delle otto. 


DA COMO 


19 agosto. 

In occasione della fiera di Sant'Abbondio che ha 
Inogo nell'ultimo giorno di agosto e nei primi due 
giorni di settembre vi saranno grandi feste nella 
città e sul Jago, 

Il Circolo dei commercianti, al quale si deve par- 
ticolarmente la iniziativa delle feste, ha pubblicato 
il programma e si adopera sd attuarlo colla mos- 
sima diligenza. La splendida riuscita delle feste che 
hanno avuto luogo lo scorso anno, dà ragione a 
sperare molto bene di quelte che si terranno fra 
pochi giorni. 

Domenica, 29 agosto, avrà Juogo una grendiosa 
serenata alla veneziana nei primi due bucini del 
lago. 

Alle ore otto pom., un rasfissimo galleggiante 
riccamente illuminato, rimorchinto da speciale piro- 
scafo, portante sessenta professori d'orchestra di 
Milavo, ed un corpo di cento coristi, aprirà il corso 
delle barche illuminate. Lungo il corso e sulla piazza 
Cavour verranno eseguiti scelti pezzi vorali ed istru- 
mentali. Il bacino dei lago ed i monti che lo ci 
condano saranno pure rischiorati da una ima 
luce a varii colori. Alle barche meglio illuminate 
che seguiranno il corso, saranno dati dei premi dal 
Circolo dei commercionti. 

Mertedì 31 agosto avrà luego l'apertura della fiera 
sul piazzale di Porta Vittoria e lungo il viale 
circonvallazione. Alla sera si darà uno spettacolo 
straordinario all'Arena. 

Giovedì, 2 settembre, vi sarà la chiusura della 
fiera e quirdi la prozismazione e distribuzione dei 
premi ai concorrenti alla fiera di bestiami. Alla sera 
avrà luogo una grande illuminazione della piazza 
Vittoria e del borgo San Bartolomeo con un grande 
arco le. 

Come vedete, il programma delle feste promette 
molto bene, e tutto fa sperare « 
ziativa del Circolo dei commercien 
da un esito felice. 


RACCONTI IMPOSSIBILI 


COME SI POPOLÒ LA SPIAGGIA. 
Prefazione. 


Popolare una spiaggia è tanto difficile, quanto è 
facile popolsre, ovverosia render... idem una sor- 
gente di acqua disgustosa, ficendo credere che 
guarisce dalle malstlie perchè è di cattivo sspore. 

Infatti, a dar retta alla geografia, con una certa 
prudenza, però, intendiamoci, l'Italia confina da 
tre parti col mare, e da un punto cardinale. sol- 
tanto con le dogane straniere. I contrabbandieri 
profittano di quest'ultimo punto cardin: 
dere più frequenti le relazioni commerciali fra IT- 

ia e la Svizzera : degl ire punti cardinali 
la nazione ha fatto dei bagni di mare. 

Donde, naturalmente, il problema : 

I bagni son, ma chi pon piedi ad essi? 

In Inghilterra una volta questo problema fu ri- 
soluto in un modo alquanto luogo, ma in com- 
penso coronato dal più grande successo. 

Vi racconterò come fecero nei paese di John 
Bull. 

£ se il modo non vi piace, non mi mandate a 
quel paese... perchè io ron ho la passione dei 
Viaggi. 


Prologo. 


Il Inogo : Brighton; il tempo : febbraio. In una 
città dove lo sport è în onore presso le signore, 
càpitano di frequente degli accidenti 
trove, e le belle signore sono secrati 


pera oculata di un medico. Questa seccatura delle 
signore ispirò forse al giovine dottore Puddingson 
l’acnunzio seguente : 


IL MEDICO DELLE SIGNORE 


è il dottor 

William Puddingson 

laureato all'Università di 
Ozford non chè 

vittima di una disgrazi 

che lo ha reso cieco 

nel fiore degli anni 

ecc. ecc. 


Il manifesto spiegava come, sebbene cieco, il 
dottor Paddingson, grazie a nna grande delica- 
tezza tattile e a una grande esperienza profes 
nale, curava qualunque malattia, qualunque acci- 
dente di caccia, di sport, cadute al turf, ece., ecc. 

Il successo fa immenso. Un medico cieco era 
quello che ci voleva per il pudore, troppo ombroso, 
delle signorine inglesi. 

In capo a cinque mesi, da febbraio a giugno, il 
dottor Paddingson era intervenuto in parecchie 
centinaia di casi fortuiti, capitati nel turf alle si- 
guorine di Brighton. 


Brighton. po 

E fra queste benedizioni e questi accidenti, la 
città di Brighton poteva dirsi la più tranquilla città 
dell’oniverso, quando... 


Parte prima. 

... gli stessi giornali che avevano annunziato 

Verrivo a Brighton del dottor Puddingson e la sua 

Ò inziarono la sua partenza per i begni 
di mare della spiaggia X**, una spiaggia unica al 
mondo e dotata di prerogative straordinarie, le 
quali avevano indotto il proprietario del grande 
stabilimento di X** ad affidarne la direzione a un 
ico tanto illustre e tanto gradito alle signore. 

Fin qui meno male. 

La perdita del dottor Puddingson era grave, ma 
infine non era irreparzbile. Quello che gettò la 
confusione fra le sue numerosissime clienti nubili 
fu la coda dell'articolo del Brighton-Times. 

Questa coda era proprio la coda del diavolo, la 
quale si caccia dappertatto. Le signore ne furono 
veramente sdegnate. 

L'articolo del Brighton-Times finiva così 

< Il dottor Puddingson è un eccentrico. Egli a- 
veva fatto spargere la voce ed affermava di esser 
re gedeva della miglior vista di questo 


Apriti o terra! ) 
Ah egli godeva della miglior vista di questo 
‘hocking ! 


A 


Intanto ognuna delle donzelle fece questo ragio- 
namento 

— Puddingson è un bel giovare... e quando un 
bel giovane gode della vista e... nel caso speciali 
Bisogna assolutamente che Puddingsoa mi sposi! 


Parte seconda. 


Un fischi 
Il suono di una campana ! 
Poi il rumore che farebbe una persona male e- 

ducota di estate dopo il pranzo, sbuffando per il 

gran caldo! 

E il treno di B: 


ton per X*** è partito. 


A 


Aila stazione dei bagni di X** il treno di Brigh- 
ton depone tatte in una volta duecento e nove 
signorine, che domandano del nuovo direttore dei 
bagoi. 


Parte terza. 

Il proprietario dello stabilimento annunzia a tulte 
le signo: che il dottor Paddingson, poveretto, è 
to mentre faceva il morto. 


Le signorine pi 
he tutte avev: 
fine se egli è morto, il pudore britannico è sol- 
vato. 


Epilogo. 

Il dottore Puddiogson che vive... meglio di molti 
altri suoi confratelli, ha avuto un quarto dei 
guadagni dello stabilimento della spiaggia di X**, 
che l’arrivo delle duecento e nove signorine po- 
polò di un tratto. 

E dopo dieci anni la spiaggia d' X** prospera 
sempre. 


Moralità. 


L' ho cercata a lungo. Credo d'averla trovata. 
Le ragazze... inglesi, s'intende... si fanno di 
tutto, anche di un accidente al furfy un'occasione 


di matrimonio! 
'arabaf 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Adelsberg, 17 agosto. 

Pochi di voi conosceranno l’amene borgata del 
Cragno, una delle più pittoresche delle Alpî, un 
soggiorno paredisiaco quale non si potrebbe desi- 
derare migliore. Ma pochi di voi ignoreranno che 
Adelsberg dà il nome ella celebre grotta, la più 
singolare che sia al mondo: una grotta nella quale 
si cammina per circa otto chilometri, scendendo e 

indo per scale fantastiche intagliate rel masso, 
traversando sale spaziose, andîti, strade, bugigat- 

toli, spazi immensi ove pare di scorgere rovine di 
palazzi, peristilii di templi, attend:menti, gigante- 
sche figure d’uomini e di mostri. 

_Ma per un povero touriste ogni descrizione è ar- 
rischiato, trattandosi d'una meraviglia che in versi 
meravigliosi fu descritta e cantata dall'autore di 
San Paolo, dal poeta trentino Gazoletti. 


Il paese è amenissimo: la valle ubertosa : e Paria 
sona e il fresco de! issimo acque 


rno dei più gradi 
Nel grande cibergo, a pie a Rom i proprie- 
tario signor Progler, e che non ha nulla da invi. 
diore ai più belli della Svizzero, c'è în quest'anno 
il fiore della società triesi ina, e l’amabilissimo si- 
gror Progier, tipo di gentilezza e di cortesia, si 
adopra perchè i suoi .clienti i i 
Sa enti non trovino mai un 
Così, fra î varii divertimenti, abbiamo avato 
anche il pensiero della carità per le famiglie colpite 
dal colera in Trieste; e un bellissimo concerto in 
pochi giorni messo insieme, per opera specialmente 
degli egregi signori Alberto e Antonio Boccardi, è 
<tupendamente riuscito. I due bravi giovani ne sono 
stati l'anima, il signor Progler il braccio: ma un 
braccio infaticabile che ha provveduto a tutto, 


La carità, fa con squisita 
Lina Corinia Monti, una dilettanto do fre ar 
vssire parecchie atirici: e poi um'eletta schiera di 
male dol raggio d'una bellezza anche più grande, 
la cavità, svolsero un sapiente © attraente pro. 
coma di musica vocale e strumentale. Ne cito i 
EF. © tutti i nomi vorrei unire in un mazzo, ls 
goto coi vincoli della riconoscenza. Sono le 
En e Lossieur, Emma e Pia Agujari, Jelle 
È Lidia), Liebmen (Elisa o Vittoria), Segrè, Progier 
(Bianca è Lauro), Scaramangà e Schroeder. 
Tradotfî, questi nomi vogliono dire quello che cà 
di bello, di aristocratico, di gentile nel grande gi. 
bergo di Adelsberg. 


Tita 


BOLGETTA 


La morte d'un milionario. 


Troviamo annunziato nei giornali francesi la morte 
avvenuta a Perigi del signor D. Tommaso Terrs. il 
quale loscia una vistosa fortuna che si fa oscende 
a circa 80 milioni di pesetos. _ De 

Questa grande fortuna va a ripertirsi fra un suo 
figlio e due figlie una delle quali è moglie al signor 
barone Bianc, ministro plenipotenziorio d'italia a 
Madrid, e l’altra el signor Perinet, emminisiratore 
dell'Azienda dell'Avana. 

Il signor Terry è stato deputato alle Cortes, e de 
corato della gran croce d'Issbello la Cottolice, per 
gli importanti servigi resi a Cuba alla causa spa. 

uo'a. 

‘Egli fu uno dei primi proprietari che abbiano at 
froncato dalla servitù i proprii coloni. e siasi più 
ogni altro distinto per atti di liberalità e generosità 
a favore delle classi povere, per cui il suo nome go- 
deva di grande popolarità e universali simpetie. 


L'illuminazione elettrica a Tivoli. 


I lavori intrapresi dalla Società per l'illuminazione 
elettrica della città di Tivoli sono da qualche tempo 
compiuti. 

L'insugurazione non si effettuò ancora essendosi 
ritenuto più opportuno rimandarla a stagione mi- 
gliore, quando la presenza delle autorità politiche eè 
amministrative le avrebbe conferito maggiore so- 
Jennità. 

Ma esternatosi dai Tiburtini vivo desiderio che non 
venga troppo ritordeto un avvenimento di tanta im- 
portenza per il loro paese, e da altra parte. non vo- 
lendo nè quel municipio, nè la Società lasciarlo pas- 
sare inavvertito, venne deciso che il 29 corrente avrà 
luogo îl primo grende esperimento con una festa or. 
ganizzata a cura del municipio di Tivoli e della sud. 
detta Società. 


Pubblicazioni. 


È uscito il fascicolo di 
solare pubblicato per cur 
fari esteri, che contiene 

Relazione intorno sl commercio esteriore della Ru- 
monia (Giugno 1835), del conte G. Tornielli Brusati 
di Vergano, senatore del Regno. R. inviato stracr- 
dinario e ministro plenipotenziario a Buzarest 

Renseignements sur le commerce et la_navige 
entre le Royaume d’Italie e le port de Stettir 
dant l'année 1$85, per monsieur le chevalier 
row, consul royal d'italie. 

Repport annuel sur la 
Norvège, pendant le dernier exercice, par m 
le chevalier Henri Huitfeldt, agent consulsire d'italia 
à Drontheim. 

Rapporto sul commercio e l'industria nel Wi 
temberg per gli enni 1$83-84-$5, del cavaliere Giulio 
Federer, R. console a Stoccarda. 

Rapport sur le mouvement commercial et moritime 
du port de Dunkerque, por monsieur le chevalier P. 
F. ©. Foort, consul roval d'Italio è Dunkerque. 

Rapporto sull’ importazione ed esportazione di La- 
guna di Terminos, del signor D. B. Parodi, agente 
consolare. 

Tabelle del commercio e della navigazione in Ma- 
loga durante l'ultimo quinquennio, del cavalier A. De 
Goyzueta, dei marchesi di Toverena, R. Console a 
Mola; 

Movimento della navigazione it 
Vanno 18S5. — Quadri statistici del cavalier Peolo 
Braceschi, R. console a Corfù. 

Notizie varie. 

Disposizioni consolari. 


20 agosto. 


L'onorevole Depretis. — Il presidente del © 
siglio è giunto stamani a Roma. E a quanto sî dice 
egli conta di rimanervi fino alla fine del mese. 


L'onorevole Ricotti. — Il ministro della guerra è 
da due giorni ammalato; ma la sua mefattia non 
presenta gravità di sorta. 


I ministri în vacanza. — L'onorevole Maglioni 
ritornerà a Roma per la fine del mese. 


_Ottomila lire. — Leone XIII ha dato per i poveri 
di Roma ottomila lire in occasione dell'onomastico 
di battesimo, san Gioacchino. Ieri il Papa ha ricevuto 
in udienza privata monsignor Luigi Bonetti. vescoro 
di Montalto. 


Il dottor Gatti. — L’egregio dottor Gatti. consi- 
gliere comunale, è guarito della malattia grave che 
aveva messo in pericolo la sua vita. Egli è andato 
passare la convalescenza a Veroli. 


Il questore. — Il questore Serrao è ritornato del 
suo congedo, e ha ripreso stamani la direzione degli 
uffici della questura. 


Dono alla Società geo; — L'onorevole 
avv. cav. Robecchi che fu per lunghi enni console 
d'italia ol Giappone, fece dono alla nostra Società 
geografica di una splendida collezione di libri, atlanti, 
vedute e carte geografiche giapponesi. 

Figurano tra i primi la grande opera del Siebolì 
coll’atlante relativo ed una copia delle tavole 1 e £ 
che furono tirate in soli 25 esemplari; l’atlsnte del 
Giappone in 87 fogli incisi in rame; parecchie rac- 
colte di carte speciali delle varie provincie ; un itine- 
rario manoscritto dell'intero Giappone disegnato in 
una lista di carta alta metri 0,78 e lunga non meno 
di metri 27; un portolano di 100 tavole, molte carte 
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Questa preziosa collezione, unita a quella già esi 
stento presso la Società meografica e dovuta in parto 
a doni del chiari-.simo professore Valenziani e di altri 
soci, costituisce una raccolta di cui difficilmente si 


trova l'Ugraie presso nessun'altra Società geografica. 


Un “noribondo anonimo. — Teri mattina fu tro- 
vato m piazza di Termini un giovinotto sulla ventina, 
«burboto, vestito pulitamente da operaio, ferito gra. 
vemente alla testa da un colpo di pietra o di bastone. 

Nessuno seppe dir nulla del ferito, nessuna carta 
0 altro contrassegno gli fu trovato addosso. 

Pare che sia stato ferito in rissa, ma il feritore 
scappò quando lo vide cadere, ed è rimasto ignoto. 

Portato alla Consclazione, entrò in agonia alla mez- 
zanotte. 


Domande e risposte. — Il cronista di un gior 
nole del pomeriggio rivolge alcune domande ai suoi 
lettori. 

1° domanda : « Passando per la via dei Prefetti, 
dinanzi al vicolo della Lupa, avete visto un lustrino, 
che col suo banchetto attìénde a lucidare le “scarpe 
al pubblico e all’inclita? » 

Rispostaz To, no davvero. 

Ebbene, 3l cronista l'ha veduto, e vi dice che quel 
lustrino si chiama Giacinto Silvestrini, ha quaran- 
fanni, è nativo di Faenza, ed abita con la moglie 
in via Montedoro, numero 19. 

Jeri due guardie di questura arrestarono îl lustrino. 

Nel tempo stesso un delegato e due altre guardie 
arrestarono il commesso di negozio, Carlo Giaco- 
medi. 

2 domanda : « Perchè venivano arrestati ? » 

_ tm 

domanda : 
loro? » 

— E chi ne sa nulla! 

Ma il cronista Jo sa © vi spiega tutto. Il signor 
Nadier, negoziante di corta da parati e principale del 
commesso arrestato, aveva dei sospetti e li aveva 
comunicati alla questura. La questura aveva scoperto 
che il commesso rubava e che il lustrino faceva spa- 
rire i rotoli di carta rubata. 


«Che cosa c'era di comune fra 


La musica in piazza Colonna. — I giornali del 
mattino hanno annunziato che stasera un concerto 
militare avrebbe suonato in piazza Colonna, mentre 
invece, come di consueto, suonò jerî sera giovedì. 

Nessun concerto suonerà questa sera în piazza Co- 
Jonna. 


a 
€ Lame mae 


Temperatura 


alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
do dell’ottico Suscipi segnava gradi 28. 


L'Ossarvatorio romano ci somurica le massimo tem- 
poxature della giornata di ieri, 19 agosto: 


Cagliari, 31.0 — Rome, 26.8. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 84 — 15 agosto) 


Sommario: 
La politica estera deli’ Italis, Carlo di D. Leri — 
— La politica dei deputati e dei giornalisti, A. Gotti 
— Un caso di contrabbando e una proposta, P. Co- 
gliolo — Cronaca politica, A — Cronaca economica 
© finanziaria, * — Bibliografie: «L'Italia presente 
© futura », di Antonio Gallerga, con note di st 
stica generale, L. Biagi — «Le conquiste e la d' 
minazione degli Inglesi nelle Indie», del generale 
Clemente Corte, G. R. — «L'arte di governare», 
di Nicola Spedelieri, con prefazione di G. Cimbali, 
P.C. — «Il diritto bizantino nell'Italia Meridionale 
dell'VIIat XII secolo », per F. Brandileone, F. Si 
du'o — Bollettino bibliografico — Notizie — Iadice. 
Si pubblica in Firenze il 1° e il 45 d'ogni mese. 
— Abbonamento per un anno, L. 20 — 1 
colo separato, L. 1 — Dirigersi all’Amministrazione 
del giornale Fanfulla. 


NosTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole ministro dei lavori pubblici, dopo es- 
sersi trattenuto un giorno a Zurigo, è passato a 
Pilms. ° 

Sarà di ritorno in Roma verso la metà di set- 
tembre. 


Por cura della Presidenza della Camera, e in se- 
guito a deliberazione di questa, col 1° gennaio ii 
comincerà la pubblicazione dei discorsi parlamentari 
di Quintino Sello, coordinati dall’onorevole Filippo 
Mariotti. 


Notizio pervenute all'Associazione della stampa in 
Roma dicono che la colonia italiana di Barcellona, 
per mezzo del suo presidente signor Squinabol e d’ac- 
cordo con le autorità locali, invitava i giornalisti ita- 
liani a un primo ricevimento e ad un banchetto nel 
giorno che sbercherenno a Barcellona, cioè il 26 
agosto. 

La presidenza dell'Associaziono della stampa ha 
ringraziato a nome dei prossimi viaggiatori, inviando 
oggi un telegramma al presidente della colonia ita- 

ama, con incarico di partecipare questi ringrazia- 
menti alle autorità di quel nobile paese. 


Da molto tempo si parla del miglior ordinamento 
del servizio merci nello stazioni di Livorno, per il quale 
la Società del Mediterraneo sta facendo degli studi 
sui lavori da eseguirsi. Î 

Ora, interessando moltissimo alla città di Livorno 
che i progetti abbiano pronta esecuzione, l ispetto- 
rato si è rivolto a quella Società invitandola a spin- 
gere gli studi colla massima sollecitudine. 


La Camera di commercio di Sondrio si è rivolta 
al governo per sollecitare la costruzione del tronco 
da Colico a Lecco, e ciò in considerazione della 
prossima apertura della linea Sondrio-Colico-Chia- 
venna. 

Questa istanza venne raccomandata dal ministero 
gricoltura a quello dei lavori pubblici, poichè quel 
tronco congiungerebbe la Valtellina alla rete princi- 


PANFULLA 


pale delle nostre ferrovie e alla ferrovia del Got 
terdo. 


Le conferenze tra i rappresentanti delle varie So- 
cietà ferroviarie circa all’ammettere al servizio cu- 
mulativo la linea Novara-Lavegno e le f-rrovio del 
Ticino, già da noi annunciate, verranno tenute il 2? 
corri nte, a Milano. 


Si sta studindo la questione se convenga accor- 
dore un ribasso di tariffa peril tresporto del carbon 


fossile, il quale serve ad alimentare varie. nostre in- 
lustrie. 


Tispettorato genera'e delle ferrovie ha approvati 
risultati della gera internazionale testè tenutasi per 
provvista di materiale mobile occorrente alle linee 
complementari della reto mediterran 

1 relativi Jotti vennero così riparti 

4° Alla ditta Miani Venturi di Milono N. 12 cor- 
rozze miste di prima e seconda closse, per lire 
122,640. 

2° Alla Società nazionale delle offcine di Savigliano 
N. 24 carrozze di seconda classe, per lire 219,360. 


I giornali di Genova si sono lagnati spesso in questi 
giorni della deficienza di corri alle stazioni di quel 
porto. 

Dai seguenti dali statistici viene dimostrato come 
la Società del Mediterraneo metta il massimo impegno 
riguardo al servizio del porto di Genova. 

Nel giorno 23 luglio decorso: veicoli soliti N. 893 
(treni 41 in 20 ore); 24 detto: veicoli saliti N. 919 
(treni 40 in 20 ore); 25 detto: veicoli saliti N. 885 
(treni 40 in 20 ore). 

E tale proporzione, a un dipresso, si è mantenuta 
costantemente. 

Se adunque si è ottenuto di effettuare un così straor- 
dinario movimento di salita attraverso i Giovi, non si 
può più giustamente sostenero che a Genova siono 
mancoti ì carri, 0 che se ne sia reso difficile il carico. 


La Camera di commercio di Napoli ha testè e- 
spresso il voto che non sia soppresso il dazio d'uscita 
sugli stracci. Il ministro d'agricoltura ha richiamato 
su questo l'attenzione della Commissione porlamen- 
tore d'inchiesta per la revisione della tariffa doganale. 


L'incendio all'Arsenale di Castellammare 
(Nostro telegramma particolare) 


Castellammare, 20 (ore 4 pom.) 

Un doloroso avvenimento empi 
città. 

Un fortissimo incendio ‘si è sviluppato stamani 
nell’arsenale. Appena sparsasene notizia la popo- 
lazione iu folla è accorsa verso il luogo del disastro. 

L'incendio si è appiccato all’impslcatura della nave 
in costruzione Umberto I, e rapidamente estenden- 
dosi, ha fat'o temere disastri anche maggiori. 

Il personale del cantiere è tutto ordinato in ser- 
vizio straordinario, e gli sforzi per circoscrivere 
quanto più si possa l'incendio, sono veramente em- 
mirabili. 

Ufficiali di marina dirigono con grande energia i 
lavori. Si spera che i danni saranno relativamente 
limitati. Ma le famiglie che abitono in vicinanza del 
cantiere sonò in preda a una grande costernazione. 

La Tripoli, di cui si era annunziato il varo per 
lunedì prossimo, è incolume, e non sorà reggiunta 
dalle fiamme, perchè si trova dell'altra parte del 
cantiere. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 20. 

Qui corre voce che nel convegno di Gastein 
sia discussa fra le due cancellerie imperiali l’oppor- 
tunità di offrire la loro mediazione per un accordo 
fra l'Italia e il Vaticano. 

Si aggiunge che i! Papa non sarebbe alieno dal- 
l’accettaro la dotazione stabilita colla legge delle 
garanzie (12). 


di desolazione la 


Parigi, 20. 

LA quanto si dice, il generale Boulanger avrebbe 

rinunziato alla progettata ispezione lungo la fron- 

tiera italiano, in seguito all'opposizione che avrebbe 

incontrata da parte dell'opinione pubblica non so'o, 
ma da parte dello stesso Freycinet. 


Milano, 20. 
Molta gente si radunò ieri sera dinanzi all'al- 
bergo Milano per salutare l'onorevole Depretis, al- 
lorchè si recò alla stazione. 
Molla gente si riuni pure & 
plaudî. 


Ila stazione e l'ap- 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 18. — I piroscafi Raffuele Rubattino e 
Birmania, della Navigazione generale italiana, pro- 
seguirono oggi, per Aden il primo, e per Messina 
il secondo. 


Borsa DI ROMA 


20 agosto 


Mercato attivissimo. 

La Rendita 5 per cento negoziata per contanti a 
100 62 1]2 ebbe affari per fine corrente da 100 65 a 
100 70. 

Fondiaria Santo Spirito 498 50. 

Cattolico 1860-64 101 25. 

Blount 101 30. 

Rothschild 10f 25. 

Azioni Banca Generalo 664, 664 50. 

In sensibile aumento le Azioni Immobiliari da 999 

1008. 

Mediterranee 535, 

Industriali 76. 

Roma 946. 

Tramways 443, 445. 

Molini 413, 4i1. 

Marcie 1953. 

Gos 1764. 

Condotto 598. 

Fondiarie Italiane 359. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 47 
Londra 25 16 


Ore 


Generali 664 50, Immobiliari 1008, Industriali 765, 
Tramways 445. 


BORSA DI PARISI dei 20 agosto 

4 Apertora | Obicsora 
85 20 85 20 
83 12 83 15 
82 47 
109 52 
100 60 


Ammortizzamento antico 3 */s 

Rendita Francese 3 9/, perpet. 
» » 3% nuovo, 
> > 412° 

Rendita Italiana 5/,.. 

Cambio sopra Londtà 

Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia 

Rendita Turca 

Banca di Parigi 

Egiziano 6 */, ea 

Rendita Spagnuola eat. nuova. | 61 5:16 

Banca di Sconto di Perigi. 


101 1,16 


2020 — 
390 — 
nali a termine | 757 — 


Spettacoli d’oggi 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 31t — Il mondo 
della noia. 
QUIRINO — Ore 9— La fine del mondo. 
CIRCO REALE — Ore 9 {Jf — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


PELEGRAMMI STEFANI — 


LONDRA, 19. — Oggi ebbe luogo l'apertura del 
Parlamento. Il discorso dolla Regina dice che lo 
Camere furono convocate in una stagione dell’anno 
in cui non si ha l'abitudine di convocarle, perchè 
si occupino dei lavori indispensabili. La sessione 
dell'ultimo Parlamento fu interrotta prima che i la- 
vorì ordinari dell’anno fossero terminati, per cono- 
scere l'opinione del popolo su certe questioni im- 
portanti relative al governo dell'Irlanda. Il risultato 
di tale consulto fu la conferma della conclusione a 
cui era giunto il precedente Parlamento. Il corat- 
tere provvisorio delle disposizioni prese dal prece- 
dente Parlamento circa gii oneri pubblici dell’anno, 
non permette di aggiornare più lungamente la di- 
scussione della legislazione finanziaria indispensa- 
bile. Il bilancio sottoposto all’ultimo Parlamento e 
votato parzialmente, sarà_ presentato alle Camere. 

La Regina termina dicendo essere questa un’e- 
poca dell’anno genera'mento destinata alla chiusura 
dei lavori ed astenersi perciò dal raccomandare 
oggi all'attenzione del'e Camere altri provvedimenti 
che non sieno quelli che sono essenziali al fanzio- 
namento dei pubblici servizi durante il rimanerte 
dell’anno finenziario. Sua Maestà confida che essi 
saranno oggetto di pronta e scrupolosa attenzione 
delle Camere. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — La 
seduta non dette luogo ad alcun incidente. Lord 
Rando!p Churchill, cancelliere dello 
annur 


cacchiere, 
domonderà, dopo la discussione del- 
l'Indirizzo i a Corona, il 
voto sul bilancio delle spese: e, rispondendo a Par- 
nell, soggiunse che il governo proporrà l’aggior- 
namento del Parlamento dopo la votazione dei 
crediti. 

Kiog-Harman presentò l’Indirizzo in risposta al 
discorso del trono. 

Gladstone dichiarò che lo sue 
non sono cambiate. Soggi 
statare che il governo non invocò la necessità di 
ricorrere a misure coercitive. 

Lord Randolph Churchill fece sulla questione ir- 
landese dichiarazioni analoghe a quelle di lord Sa- 
lisbury alla Camera dei lordi. 

Parecchi deputati irlandesi criticarono la politica 
del governo. 

Camera dei lordi. — Discussione dell'Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Lord Salisbury dichiara che gli affari di Bir- 
mania sono in via di accomodarzento. Quanto alla 
Commissione afgana, dice che essa ritornerà prima 
dell'inverno perchè è preferibile regolare la que- 
stione della frontiera in litigio fra i due. gabinetti 

ggiunge che il governo propone circa la legista- 

da di procedere per esame ed inchie 

Î ione impiegherà le Jeggi ordi- 
marie; ma, se saranno insufficienti per il manteni- 
mento dell'ordine, domanderà poteri addizionali. 

Dopo il discorso di lord Salisbury, ja Camera 
approva l’Indirizzo in risposta al discorso del trono, 
e quindi si aggiorna al 30 corrente. 

LISBON Vittorio Emanuele © 
Vettor Pisani sono qui arrivate, cogli all 
Regia Accademia navale. 

Il duca deile Puglie scese al Pal: 

MADRID, 


Si preparono anche altre festa dall'Ateneo e dalla 
scrittori ed orli 

CHICAGO, 20. — La Convenzione irlendese si 
riunì ieri. 

Il presidente Fitz-Geratd dichiarò che gli Irlan- 
desi non devono riposarsi finchè l'Inghilterra nen 
cessi le ostilità contro l'Irlanda. 

Fureno poscia votate le proposte di chiedere il 
Self-gocernmert per Irlanda, di approvare l’azione 
dei parneltisti, di ringraziare Gladstone, la demo- 
crazia inglese ed il popolo americano, che appog- 
giarono la causa irlandese. 

Quindi Redm sunziò un violento discorso, 
accolio da splausi, contro i conservalori 
inglesi 

isse che la politica dell'Irlanda sarà una politica 
di combattimento ; che la vecchia lotta rizomincierà 
presto, e che il governo sarà costretto di fabbricare 
nuovi ferri. 

Fa spedito a Parnell un dispaccio di felicitazione. 

PARIGI, 20. — Il generale Menabrea, ami 
tore d'Ilalio, è partito in congedo. per la Svizzera 
e la Savoia. 

Il commendatore Ressman è stato accreditato 
come ministro durente l'assenza dell’'ambasciatore. 


BoxaventuRA SevBRINI, Gerente responsabile. 


DICHIARAZION 


A garantire un mutuo di L. 6,000, da estinguersi 
a rate mensili di L. 85, l’onorando patriotta maggiore 
Stefano Siccoli, ex-deputato el Porlamento, sullo scor- 
cio del 1884 mi offerse una cedola di assicurazione, 
per altrettanta somma, sulla propria vita, da Iuî 
convenuta coll’ accreditata Compagnia italiana di 
assicurazioni, intitolata: LA FONDIARIA, con 
sede principale in Firenze, © qui egregiamente rap- 
presentata al Banco Cerosi, via del Babuino 

Difatti, essendo mancato alla vita il Siccoli ne 
giogno p. p., e previe le formalità d'uso, la Società 
suddetta mi ha subito pogate in effettivo contente, ed 
în una sol volta, la rilevante somma di L. 4,335, ri- 
nunziando non solo al diritto pel ratizzo mensile della 
somma, come subingresso nelle obbligazioni Siccoli , 
ma anco, e con vero disinteresse, a quel diffalco di 
somma rispondente alla cambiata notura del paga- 
mento, che de ratcole venne da essa Compognia ri- 
dotto a finale di saldo. È 

Nel rendere pubblico questo fatto, intendo e voglio 
espfimere alle duo Direzioni generale e locale della 
Fondiaria la mia particolare riconoscenza, ricam- 
biando per tal modo la ricevuta cortesia ed augu- 
rando a questa Società di capitalisti italioni il più 
esteso sviluppo di affari e la fiducia di tutti i buoni. 

Roma, li 20 agosto 1885. 


PericLe AxsIDEL 


autorizzata con R. Decreto 28 ottobre 1885, a 
vore delle Scuo!e Il ine di Alessandria d'Egitto, 
con l'alto patronato di 


La meglio 


IDEATA 


con premi in Marenghi d’oro del Regno d'Italia 
senza alcuna riduzione. 


Seconda Estrazione irrevocabile 


30 Settembre 1885 


Terza Estrazione entro il 10 Noventre 1686 


in conformità del Decreto Governativo 


i estrazione avrà luogo con le formalità e 
fi cautele a norma di Legge, coll'intervento e con- 
fi trollo del Delerato Governativo e del Delegato 

anicipio di Genova. 


2 Estrazioni =2261 Premi 


col primo premio di Lire 


CENTOMILA 


l'importo dei quali è depositato presso la Banca 
Tiberina di Roma in conformità del Decreto 
Governativo. 


Distinta dei Premi: | 

L. 100,002 
40,000 
25,000! 


I Dt LI 


mio di L. 25,0@9 corrisponde al 
È 7.939 d'oro, i quali sono rapp 
Htogna d'oro del peso com) 
397. 
l'Biglietti, firmati dal Delegato governativi 
bollati dalla Prefettura di Genova, si vendono 


Lire i Cadauno 


sono di tre colo: 
li acquirenti dei Bi 
oltre al concorrere 
zione, concorrono altresì alia terza grande Estra 
zione alla quale concorrono i biglietti di tre colori 
Combinazioni speciali 
con facilità di vincere. 
Sono posti in vent unici 20,600 gruppi 
» colori con la favorevole combinazione di 
5 numeri per biglietto ripetuti progressivamente 
nei tre colori, al prezzo di L. 15 complessive, @ 
(cioè 15 numeri per L. 15). Si continua altresi 
la vendita dei rimanenti piccoli gruppi di tre co- 
etuti nei tre colori, al 


bianchi, rossi e 
tti di detti tre 
conda Estra- 


BH primo premio di L. 25,000 fa È 
vinto ed immediatamente pagato 
alla signora CLEMENTOMI EL 

GENIA, di professione Stiratrice, che aveva 
equistato il biglietto dal signor H. RAMONI, 
fi Cambiavalute, via Razionale 25, e Pantheon DI 
I biglietti si vendono in Roma presso L. De 
te © C., piazza di Pietra, 37 — R. Ramoni, via 
nale, 25, e Pantheon, 51 — A. Bombelli e C. 
Palladini, vi 
Alessandro, via Mi 
i, piazza di Spagna, 88. J 
Imminente ia chiusura della vendita. 


OCCASIONE UNICA visto 
prezzo. — Rivolgersi all'Amministrazione del gior- 
nale l’Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


Anche oggi (gio- NAPOLI 


stesi jnutil- 
cendo in 


Ettore sota | HOTEL DE LA RIVIERA 


sità del to sentire, mi merari-} | Rioiera di Chiaia, 197. | di a a/sero 
miaddelora îi tuo siten-} * cha È ogni altro ierrugine =- 
Tia e To pi mella stato. dos] spo a A fon ina Do ‘stomaco come. fersupiuce!, guidi 
di con vista del Golfo e del (stai sapore ne azione vanzosa 5: 2 
ni di vo echi io. Cc il $ la rare preparazioni ch'abbia ottenuto 
nino n et ra ml iosa 0 e | ii, Conforto boa guro, È a A. 


subito - almeno una parola - $ Prezzi moderati |. nsione.i 
tanto per tranquillizzarmi, Si fanno prezzi di pensione. 


Ten. $ Iproprietari:GroszeprRar 


° ) a. È i È 
mori - Eanesto Da mitTo Le: i ri 3 frac dea des Fabric 
RI CACCIATORI, | c-neocz—i È (a A ; giore a GEE, dh Goa di 
vii Dita Zen. Dupont e ©, UFFICIO per INSERZIONI | È 2 | é 
ia {, Baliano, spe SO 7 | è 
disc ie ro Cata Hi 2) 
Tee cancel Piazza Montecitorio. 497 2 CI FERNET-DRANCA 


n f è : Ti a è i 
Stabilimento Meccanico WAY LUIGI 5 1° 3 of id | FERNET-BRANCA 
Fabbrica di viti cilindriche in ferro, acciaio, ottone, ecc, per j E È k ns È = i 
Macchine, orologeria, armi, apparati elettrici, campioni di pesi $ i 


tone, olt A rincaglieri. ila | —S-*È-.-.«s-lO III 
sa a PINZE RAGGRINETTA, INGLESE PER PULIRE 1 COLTELLI (IGT AREE bi 


_EORINO — Via Bari TORINO Denominata « The Lady's Knife Cleaner > i Via S. Prospero N. 7 


FABBRICA DI FUCILI È LA Eri lsposizione Nazi] 


- Miano 1831 - Bru- 
i È x modo che s 
a pressione d’aria a piumini e palla. 3 zi ta 


+ — Sydney fi È 
intera super- Ixestes 1 i 23 = Anversa 1$ 
Premiati all’ Esposizione di Torino 1884 ed Anversa 18852 ir 18,8 - Fladelfia 1876 - Vienna 1573 - Ani 


Si fanno riparazioni siano riesce u- ii liquore più igieniso emo! | 
esìore che nazionali. - Bersa i Liri Lao niformemente soluto. Esso è r*ccoma: da colebrità medicna, edi Di 
gli meccanici a numeri apri- S \ a pulita, le due inesto in molti Ospedali. Il FERNET-BRAi : 
Milla a RorE esa Edi ALn ;i parti essendo È |/1sce confondere con molti Ferneì messi incommera 
Po: Al eaccialerie Eroniai cea a 3 brunite  con- (da poco tempo e che non sono che imperjcite e rocice 
e potere a mica ecs i ca z o i = temporane fadlazioni. È FERNET-BRANCA estingue la sets, 
ini d'accisio e bronzo per!“ & — lemp. î igestione, sfinoia Pappstito, gearisce ls feb. 
pesca - Macchine ad ingra- | > a mente. Tn PO- FAItOTi intermitisat, il mal di apo, eepogir, meli nervosi, | £ 
Naggio e ad imbuto a doppio È 5 > chi istanti, ri e ne leon, mal è mare, mausso in genera.| 
uso per Luraro e sturore lo Dot $ — \ } deive Pi an igo-Antisolerico. 
tiglio - Velocipedi in ferro a 4 5 i fitro L. 3,50 - Pioosta L 1,59 

t zii - Ferri Prezzi: Bottiglia da ua 5 Ha 
E ‘Efztti garantiti da Certificati medici 


per fabbmaro e tagliare lo particole per le elilese - Fornelli 
arrostiearne a quattro usi, portatili - Riparazioni gi glrarre- PREFETTORA APOSTOLICA DEL BENSAL CENTRALE! > i 
Bengal Kishnagur, 8 maggio 1333 {È 


sti meccanici, 

vrbare ro 7— NO = 

Via Barbaroux 28 e Bottero 7 — TORI, pmi sig Pigtlt Bran 
Qualora 


STELLA F.4' Faggi Meccanici | gute to SS 


BISSIIOZISIIBTOISSISBISSSISLSD glio separata lotti come 
mente, L.125. 


ole i BLARGA angere cent. 50 per Îl pacco postale. i 


i all'’Emporio Franco-lItaliano Finzi e Bianchelli, Roma, te RSEROTCA gi riesce olio 

% al Ei e A le 31 FERNI A Ù 

AI RI Cor — Firenze, via de’ Panzani, 26. nescgaiono per tasti i malanni prodctti da querto clima 
Coro TR he lin ——___—T_________ 


iContro la Peronospora | 


Devosiza. oro serve T. POZZI, pre? 1p. 
Per dare il lattato di calce alle 


rofoloso (fumori, i Bellezza e Gioventù 


le quali i sem” i Zan 3 
vst (colori paidi), si ottiene coli’uso 


Snino esso INGLESE 


CONTRAFFAZION 


LA 
@ 
po) 
d 
GUARDARSI DALLE 


0DILIOOOID 


utico dei più energici per 
nodificare le costituzioni itnialiche, 


impuro 0 alterato è un modica 
za e autenticità 


metro di tubo in cavutehoue per l'a- È 
razione (il tubo può essere prolun- 
piacere), un iu a ARIE LaI 
Îlto ed'una a fl NON SPORCA LA PELLI 


Li verizzatore). î P. L lia, com ixtruzione. 
GBTSSLBLONLSO: per it pasto postale; 


53 da pa rozzo, L. ®® — Axciunzere 50 cent. per il pacco postale. T% Disipora demende scaglia gporio faoai 
da ERE FT i de ia all'Emporio Franec-ltaliano Finzi o Bianchelli in Roma, » BIANCHELLI. in Rome, via dal torso, 377, 
È TIR7 sed È & a via del Corso, 377-72-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. Fircazs, via dei Pancani, 26 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANRICA 


FIRDIZE 
Via Tornabuoni, 1 


Num. 36 e 37 5 
PILLOLA ANTIBILIOSE R PURG ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l’abboramen 
di € p 
alattie biliose, male 
È 


__- IORNALE PER I BAND 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


Il Giornale per fi Bambini,5che èidiventato la lettura più g ita dei bambini italiani, promet' i vecchi associati che rinnovo anno 
X ALARE l'abbonamento per un anno, a partire dal f° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di un anno, un regaio sl imo alla stagione dei bagni e dello 
À Î A R ig H I i È D E villeggiature, © che farà molto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il regalo consiste in una în tela, colm ai 
LILUI 4 da un lato, © fornito del necessario per La carta e le buste porteranno l’iniestazione: Associato a! GIORNALE PER | BANBINI. 
"don pri È Hi Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Francese, d’Inglese o di Tedesco fra ì suoi associati, ne 
Per tagliare P'orba nei Giardini (Tondeuse) di disegno. Ai vincitcri dei primi regela un libro illustralo ed una medaglia di ciccrolata; a quelli dei secondi duna 
isparmio di L. &0. — I vincitori di tre concorsi saranno inscritti nell’@rdine del Merito nuo ‘una M 
ssamente, e il loro ritratto sarà pubblisato rel Giornale. — Il Giornale è unico nel suo genere per la rich i 
artioli, Biemati dai nomi più insigni u»l catspo scientifico © letterario, poichè il Giornale per 1 Bambi acnovera ira | suoi collabo” 
ratori assidui 
Cortopr, MantEGazza; Lessona, MantinI, Lio7, Giacosa, Panzaccni, Nencioni, Capuana, BartoLI, Farina, D'ANNUNZIO, Coianini 
Caeccm, Yorick, Avanzisi, Sinpzap-Er-Basari, AnFosso, PAotocet, Piccarpi, Bauscui, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Bracr, MATILDE SERA), 
Marcursa Coroxni, Ina Baccrmi, Soria ALbinI, Contessa DsLca Rocca, Marianna GIARRÈ-BiLLI, Anna Vertua-GENtILI, Costanza 
aitoci-CaseLLA; RMMA PeRODI, 906, 


raziosissimo racconto Pietro il Silenzioso, dell'autore di Flick, oifre mesi In un Circe, e tutti gli altri racconti ch: - 
blicazione, il Giornale inserirà nel corso del semesire: 


I due GsttIni, di Yoricx. i[Biitolozia alla buena, di Cara. 
Una storia vcechia vecebia, di SiNDBAD-EL= || Respacsio, di Emma PERODI. 


i 
il 11 primo Premio, commedia]ii Evernio Carccai. 
‘© molte commedie, articoli, biografia, racconti, favole moderne, pesta dei bambini e giac 


BAHARI. 


pi dltalia. Questa Macchi PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


è nullamente 
TA Per Pitelin: an anno -.. LIS Per l'Estero: un anvo . +. . + + LIS — 
miede, prende l'erba tal quale si pres Un solo uomo, >» unemestro.. ..-. <.. > @L = CRE e AI 
‘una di queste Macchine, può fare il lavoro di tre dei dini è x si 
esperti falciatori. Per invio franco di posta del Pre:io per l’Italia, occorre aggiungere cent. 50, e per il Premio e copsrlina L. 1,50. Per l'Rsc 
Lunghezza del coltello . . ctm. 95 35 4 cant. 75 per il Premio, e L. 2,25 per il Premio e copertina. 
Prezzo. L. 65 Ai signori Maestri dolle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigono ell'Araministrazione del Giornale, è accordatojua ribas» 
{mbaliaegio <emtià) É 3 
nco-Italiono Fi 
78-79 — Fi 


*&. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale "fta 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Piazza Montecitorio, 121 — ROMA. 


FANFULLA “Sto @ LE INSERZIONI Eotregane Tereizatoe mez, fuma nem di Fatto 


Emanuela, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale da Publicié, PARIS, ruo do Richetio. 


L’Orlando 
in questi dud 

E in quesil 
movimento H 
d'Orlando vi 
specie del gi 
non vi sono 
fa un serond 
chiuso nella 
posto, Dall: 

Ma venia 
sfazione di 


poeta, e segi 


L'imperatri 


Avvertite d 
tutte e due d 
che mette inl 
Mattia Corvil 


Fu appunti 
d'Ungheria dj 
Absburzo. 

Venendo a 


vi rimando al 
verete la soli 
destri, come 
posto fra i pi 
lieri, voglion 
deî cavalli » 

Correnti — il 
più pedestre 


Un assidud 
con un articd 


Oh! mama] 
alta in quel 
con più viole 
‘sgomento ebil 


Allora mi 
le scale, mi 
alla chiave. 


bilità | 
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STE 


Dt 


C) 
è 
è 
L) 
PI 
a 
° 
i 
» 
® 
» 
= 
» 
x 
e 
a 


; 


Li 


e anno 
e dello 
liornale 


l'anno 


3 regno d'atia ci... 
Tee phi tel paesi d'Europa n 
125 Ales d'Eelito, Tunisi, Tripoli » 8 16 32 
i Untii d'America .....-...... » 16 28 56 
> 15 3 
 » 

sé 


Cent. 3 in tutta l'Italia 
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11 N. 34 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 22 agosto 1886 in 
tutta L'Italia. 
Contiene: 
Romanzi e Racconti: « Teresa» 
di Neera, E. Checchi — Leo- 


l'Antignano, Carlo Placci — Co- 
me pregano le zitelle (Poema in 
un canto di R. di Campoamor), 
L. Sener — I Sonetti Romane: 
schi del Belli, Giuseppe Zacca- 
gni — Un'ultima parola sul Can- 
zoniere Petmrchesco, Prof. P. 
de Nolhac, Giosuè Carducci — 
tr caro dell'amante, G. Ciamarra — Cronaca. 


Centsizi 4 il munero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestro L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


ARIOSTO GIORNALISTA 


Le donne, i cavalier, l'armi, gli amori, 
Le cortesie, le audaci imprese io canto. 


L’Orlando furioso del gran poeta si riepiloga tutto 
in questi due versi. 

Ein questi due versi si riepiloga pure tutto il 
movimento politico della giornata. La forte figura 
d'Orlando vi signoreggia, în parodia però, sotto le 
specie del generale Boulanger, sulla cui” furiosità 
non vi sono più dubbi. Se il paladico Astoifo non 
n secondo viaggio alla luna per riportarne, 

ella vescichetto, il senno e rimetterglielo a 
o, l'affare si farà serio. 
Ma veniamo a noi: diamo all’Ariosto la seddi- 
ione di fare il giornalista, come già fece il 
poeta, e seguendo le sue tracce, cominciamo dal- 


Le donne, 


L'imperatrice Elisabetta ha lasciato Gastein ed è 
partita per Ischi. 

La regina reggente di Spagna si è completa- 
mente riavuta del male che l’afflisse negli ultimi 
giorni. 

E questo è quanto. 

Avverlite che le donne oggi cantate appartengono 
tutte e due alla casa d’Absburgo. Circostanza questa 
che mette in meggior luce la presaga sapienza di 
Mattia Corvino, re d’ Ungheria, che lasciò scritto : 


Tu feli: 
Fa appunto per ragione di nozze che la corona 
d'Ungheria dalla casa di lui passò in quella degli 
Absburzo. 
Venendo a 


, Austria, nube. 


Lu... i cavalier, 

vi rimando alla Gazzetta ufficiale del regno. Vi tro- 
verete la solita serqua di neo-nominati. Ma pe- 
destri, come sono generalmente, non troverebbero 
posto fra i paladini del poema. Per faro dei cava- 
lierî, voglion esser dei Rabicani e dei Baiardi, non 
dei cavalli metaforici delle scuderie deli’onorevolo 
Correnti — il più equestre, ma allo stesso tempo il 
più pedestre degli uomini. 


.. Parmi, 


Un assiduo mi invia dalla Francia un giornale, 
con un articolo segnato in rosso. In tale articolo si 


Pr 


oprietà letteraria del FANFULLA. 


—— 8) 


AST.RA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
(Rogina di Rumania) 


Obt mamma mia1 Credo di averti chiamata a voce 
alta in quel momento. Egli seguitava a parlare, sempre 
coa più violenza, sempre con più passione. Nel mio 
sgomen i un lampo di coraggio. 

a I gli Hiisi — se tu credi chela tua voce 
trovi una eco qui dentro. Tu l'hai detto che sono una 
sirena, e tale sarò sempre. » à 

Allora mi svincolai da lui e corsi în casa, su per 
le scale, mi rinchiusi in camera © detti due mandate 
alla chiave. È x 

Se tu sapessi quello che ho fatto qui, mamma mia! 
mi sono rotolata per terra tutta la notte, sono rimasta 
delle ore intiere inginocchiata davanti al mio Le 
sono corsa di qua © di là per poi inginocchiermi 
nuovo. To non so nulla di questa notte tremenda, sol- 
tanto trovo nella camera una quantità di fazzoletti 
Bugnati. Non credevo mai che una persona potesse 
versare tante lagrime! Non avevo mai pianto così: 
Mi sentivo perduta e avvilito. Vorrei strapparmi il 
cuore dal seno e calpestarlo, perchè tutto il male sta 
li dentro. Mamma, îo l'ho amato pazzamente © nom 
ti dico: perdonami, perchè lo stesso Iddio non può 


agita la questione dei fucili a ripetizione, di cui 
Francia e Germania vanno già armando le loro 
fonterie. 
Di fianco all’articolo segnato, l’assiduo scrisse : 
E lItalia?. ai co 
È quasi un grido d’ 
Ma si rassicuri l’assiduo. C'è chi ci pensa : An- 
nibale non è ancora giunto ad portas, e il Boulan- 
ger, che vi voleva giungere, sta all’eroe cartagi- 
nese, come il generalo Boum dell'operetta a Na- 
poleone L 


gli amori, 

Sono tutti alle spiagge del mare o sui monti al 
fresco. Ed è forse questa la ragione per cui nelle 
città, specie in Roma, regna una musoneria poli- 
tica desolante. Si vede nero, e nei giornalisti la 
cosa sì spiega. So vivono per l'appunto di... nero 
posto sul bianco. 


+... le cortesie, 


Il 48 agosto, genetliaco di Francesco Giuseppe, 
l'imperatore di Germania riunì a Potsdam, in un 
banchetto familiare, tutti i membri della sua Casa, 
invitandovi con un pensiero gentile tutti i mombri 
dell'ambasciata austro-ungarica di Berlino. 

Il Vittorioso è anche un gran maestro di gen- 
tilezza. 

Un dispaccio da Costantinopoli annunzia che lo 
Czar Alessandro ha mandato al granvisir la gran 
croce dell'Aquila bianca. 

Auche lo Czar Alessandro è un gran maestro... 
dell'Ordine del qualo ha mandato al visir la gran 
croce. 

Ma un'aquila bianca ! Farebbe credere che l’au- 
gello araldico degli Car sia incanutito per vec- 
chiaia. E dire che i Russi la pretendono a popolo 
giovane, a popolo dell'avvenire ! 

Tuttavia non si pensi a male: il bianco, per vi 
della neve, in Russia è il colore locale. Vi sono 
bianchi persino gli or. 


le audaci imprese, 

Hum! ieri l'Opinione mi agghiacciò con un arti- 
colo : Sintomi inquietanti. 

Che c’è dunque per l’aria? De’ fatti che accen- 
nino a prossime audacie non ce ne sono. Certo, in 
Oriente... Ma noi al postutto siamo l'Occidente. E 
nella peggiore ipotesi, educati alla scuola dei La- 
marmora possiamo affidarci a quanto il prode A- 
lessandro lasciò scritto : 

« Se havvi massima che da nessuna esperienza 
sarà mai sfatata, è questa, che il valore intrinseco 
d'un esercito risiede assai più nella sua forza mo- 
rale, che nella sua forza materiale. » 

Sotto questo aspetto vengano pure le audaci im- 
prese, se hanno da venire : noi siamo preparati. 


Frrineo 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna mi si fa avanti collo paro!e grosse, 
e mi rimprovera di esser venuto meno alle regole 
della cavalleria per le osservazioni gentili che io 
le ho rivolte a proposito del suo articolo delvaltro 
ieri sull’abuso delia correzionalizzazione dei reati. 

Io le faceva due domande - ingenue come tutte 
le domande che faccio io - le quali emanavano 
dallo spirito stesso dell'articolo. Fssa ha risposto 
che a quelle domande non ispordeva. Per darsi 
l'aria di chiudermi la bocca ha preferito tirare in 
ballo il processo Vecchi-Des Dorides, e per usarmi 
cortesia ha soggiunto : 


« Molti hanno notato che nei tempi tutt'altro che 
preistorici di quel processo, Fanfulla scagliava 
ogni giorno freccie e sarcasmi contro la questura, 
il pubblico ministero, ecc. eccetera. Noi ci guar- 
dammo bene di giudicare allora se i suoi scherzi 
di cattivo genere si tenessero abbastanza bene in 
una sfera elevata e spoglia da preconcetti ». 

Vedete eccesso di gentilezza della Tribuna! Mi 
dispiace però di non poterla ringraziare, per aver 
tenuto fino ad oggi questo cocomero in corpo senza 
butterlo fuori. Io conosco troppo l'indole della mia 
egregia consorella per non esser certo che essa 
l'avrebbe buttato alia prima occasione, e sono lieto 
di avergliela offerta senza averla fatta troppo a- 
spetiare. Questo gioverà senza dubbio alla sua 
salute, 

* 
+ 

Ma giacchè la Tribuna ha tirato in ballo il pro- 
cesso Vecchi-Des Dorides — questo processo che 
in altra circostanza di polemica le offerse la caval- 
leresco, anzi la principesca soddisfazione di dirmi 
che esso colpiva due dei miei redattori - mi capita 
di osservare: 


incipio di quel processo io sono 
stato il primo a dire che se qualcuno aveva rotto 
fusto pagasse; e durante la lunga istruttoria 

izi bene di turbare colle mie osservazioni 
îì legittimo orgoglio della Tribuna, tutta lieta în 
quei giorni per avere colle denunzie dei suoi tele- 
grammi di Parigi - da lei stessa dichiarato poi ano- 
nime in tribunale - provveduto alla salvezza d’Italia. 
: se più tardi, quando il pallone si sgonfiava, 
mi è avvenuto di lanciare qualche sarcasmo, non 
ho fatto che uniformarmi alle testimonianze di tutti 
gli ammiragli d’Itelia che trovavano quel processo 
semplicemente ridicolo. 


» 
#4 


Questo sia detto per liquidere la questione Vecchi- 
Des Dorides, e per provare che nel caso attuale del 
processo Salati, siamo su ben diverso terreno. 

Nè colle mie domande, che si potrebbero citare 
a modello di ingenuità e di gentilezza polemica, io 
intendevo certo di erigermi = come la Tribune ha 
mostrato di credere — a fiero difensore della magi- 
stratura. Oibò ! Soltanto sono stato indotto a farle 
da una di quelle identità di gonfiamenti ai quali la 
mia egregia consorella è per sua indole così in- 
clinata. 

Del resto, cho la guerdia Salati venga giudicata 
dal correzionale o dalla Corte d’assise, a me, in 
fondo in fondo, non importa proprio nulla. 

Soltonto mi pareva strano che dovesse essere 
giudicata dalla Tribuna! 

E ora saliamola pure. 


» è. 
esi 

Chicago. 

Processo degli anarchici 

Sette accusati, colpevoli di assassinio, furono con- 
dannati a morte; l'ottavo a quindici anni di carcere. 

La folla applaudi fragorosamente la sentenza. 

Dedico queste notizie a quei giornali che sosten- 
gono che la questione sociale s'acqueta natural 
mnente nei paesi repubblicani. 

A meno che essi non sostengano che si acqueta 
perchè i giurati condannano senza misericordia e 
la folla applaude! 

È la quiete del sepolcro! 


* 
#* 


Grulli di anarchici! Dovevano venize in Italia, 
ove sarebbero steti assolti fra gli spplausi del pub- 
blico della Corte d'assise, ed avrebbero avuto dai 
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perdonarmi. Non ho che una scusa: non lo sapevo. 

Ghita è ingannato, Ghita è infelice per causa mia! 
Mi pare d’essere un mostro! 

Melania aveva ragione: io volevo impossessarmi 
del bene sltrui e non lo sopevo! Mamma, albeggia. 
Dalle lagrime e dal dolore di capo non ci vedo, sono 
stanchissima e mi pare di avere le ossa rotte. Perchè 
non sono morta ? 

Per te sarebbe stata una piccola cosa, in paragone 
dell’avvilimento in cui è ora la tua Astra. Sono scossa 
ogni momento dai brividi. Cho notte tremenda! Ho 
stracciato tutti gli acquerelli che mi ha regalato, bo 
calpestato tutti i fiori colti insieme. Se potessi strap- 
parmi dal cuore la sua effigie! 

‘Mamma mia, sono perduta per sempre? Ero tanto 
felice! Perchè mi hai allontanata da te, perchè mi 
hni mandata per îl mondo così pieno di pericoli? 
Forse non hai pensato che io avessi un cuore così 
debole, non l'hai pensato. Eppure, duo volte mi hai 
dolcemente avvertito, senza cho io capissi. Ma come 
potevo supporre di esser tanto perfida ; e credevo di 
avere un cuore puro! Ero una bimba, la tun bimba! 
Mamma, non mi respingere! Stringimi sul tuo cuore 
è apri le braccia come due ale! Non credi che io 
fiesca a dimenticarlo? Non è vero che saprò dimen- 
ticarlo ? Ritornerò pura come prima, come se nessun 
pensiero cattivo m'uvesse turbato il cuore. Impazzirò 
forse ? Questa notte terribile mi ha sconvolta ; ho ri- 
pensato ad ogni parola, ogni sguardo © ogni cosa 
mi è parsa pericoloso, cattiva! ‘ 

‘Ma jo lo consideravo come un fratello, come il 
fratello che ho sempre tanto desiderato e sulla cui 
tomba solovo brontolere da piccina contro chi ce lo 
Aveva tolto! In questo momento sàrebbe per te un 
appoggio ed una consolazione, mentre le tue figlio 
sono tanto infelici! 

Non è vero, mamma, quando io giungerò tu non 


mi guarderoi neppure, affinchè io non sprofondi nella 
terra? Poi ti appoggerò il capo in grembo e mi sfo- 
gherò a piangere, e dopo dimentichiamo tutto e non 
facciamo più parola di nulla. Non potrei sopportarlo! 
Tu avrai pazienza con me. ed io sarò di nuovo la 
tua piccina, non penserò che a te, mamma mia! 
Come lo desidero! Scusami per questa lettera così 
scarabocchiata ; mi ci sono cadute tante lagrime che 
potrei appena leggerla. 

Sono così stanca, voglio dormire un poco perchè 
paio un fantasma e, se Dio lo permette, Ghita non 
saprà mai nulla dalla mia bocca. 

Quando penso che devo vederlo, oggi, di giorno... 
e lui! 


ASTRA. 


Burde, 13 agosto 1877. 


Non posso dormire, così accendo il lume e scrivo 
a te finchè non fa giorno. Forse ciò mi colmerà. La 


notte è spaventosa. Ieri fu un giorno eterno, cd io 
sono stanza. Oh! mamma, così si deve soffrire quando 
si muore 

Teri dovelti scendere giù presto a colazione, © vi 
erano già tutti. 

< Zia Astra, hai un viso da far paura! » esclamò 
Costi subito. Io diventoi di fuoco, e Sander mi guardò 
impassibile. Ghita invece si spaventò. 

<Ho una emicrania che mi spezza le testa; credevo 
di non potermi alzare. » 

« Dipende dall'aria che si prende la notte » disse 
la signorina Weiss con malizia, e mi gettò uno 
sguardo così velenoso, che io diventai fredda dalla 
paura. 

Ghita allora mi fece il tè molto carico, e io. feci 
finta di prenderlo. Bonina mi consigliò di coricarmi 
e disse che mi avrebbe curate, La ringraziai, assicu- 


giurati commossi almeno le circostanze attenuanti, 
colla probabilità di essere più tardi eletti deputati ! 
+ è» 
art 

Leggo nella Riforma un articolo intitolato: Il mi- 
glior carbone. 

Comincia così: 

«Le miniere seguono esse pure, în certo qual 
modo, la sorte delle belle donne.» 

Io consiglierei l’autore dell'articolo a non rivelarsi 
come tale davanti alle signore. 

Vi è pericolo che, poco lusingate dal confronto, 
lo paghino a misura di carbone! 

* * 
aa 
I Francesi al confino italiano. 
Non so se il generale Boum vuol più venire a 
itare il confine d’Italia, ma è certo che da tre 
mesi l’esercito francese compie studi topografici ed 
evoluzioni ed esercizi alle porte d'Italia. 

Laltro giorno il 13° battaglione dei cacciatori @ 
la decima batteria del 6° artiglieria francese erano 
disposti in linea di battaglio, proprio al confine 
del Cenisio. 

Nel momento in cui il fotografo del battaglione 
francese si apparecchiava a fissare l'immagine di 
questa bellicosa attitudine dei soldati francesi, un 
distaccamento di alpini italiani si avanzò amiche- 
volmente verso i Francesi, e si trovò così anche 
esso fotografato. % 

Il capitano italiano e il comandante francese, 
dice il Gaulois, si sono affettuosamente stretti la 
mano, circondati ognuno dei propri ufficiali. 

Il generale Boum si faccia venire quell'istrattiva 
fotografia, dalla quale egli capirà che può benis- 
simo visitare, studiare, fare studiare tatto quello 
che vuole ai nostri confini, ma che le compagnie 
alpine sono sempre al loro posto pronte a strin- 
gere la mano agli amici e a ricevere degnamente 
gli altri. 

La fotografia, non c'è che dire, è una bella in- 
venzione. 


* 
+ 

L'istesso Gaulois annunzia che queste manovre 
avranno per scopo il passaggio del colle della Mad- 
dalena, difesa vigorosamente da soldati francesi 
rappresentanti il nemico. 

« On croit ponvoir annoncer è l'avance l'enléoe- 
ment «e haute luite de cette formidable position! » 

Davsero? 

Allora, musica ! 

*» è» 
na 

E morto il vescovo di Metz, monsignor Dupont, 
che gli avvenimenti della guerra franco-prussiana 
avevano separato dalla sua madre patria. 

Ossequente alle leggi dell'impero germanico, in 
guisa da poter servire d’esempio ai prelati di altri 
poesi che dimenticano talora il rispetto delle leggi 
e delle autorità temporali, egli era tuttavia rimasto 
francese nell’onima. 

Pare sapeva così armonizzare i suoi doverì di 
patriotta con quelli di sacerdote, che l’imperatore, 
sulla proposta del governatore di Alsazia-Loreno, 
volle decorarlo dell'ordine della Corona. 

Monsignor Dupont rifiutò la decorazione con una 
lettera che è un capolavoro di conciliazione. 

Ma il rifiuto spiacque a Berlino, e il vescovo 
ebbe forse a soffrire qualche mutamento nella be- 
nevolenza del governatore. 

Allora monsignor Dupont fece un atto che si può 
diversamente giudicare, secondo il punto di vista — 
Berlino o Parigi - da cui si guarda. Scrisse a 
Thie 
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randola che non potevo sentir nessuno în cemera 
quando avevo dolor di capo, © subito dopo me ne 
andai su e mi rinchiusi. 

Ero appena in camera quando sentii il passo di 
Sander sulle scale, e quindi egli bussò alla mia porta. 
Non risposi. 

« Parto, Astra » egli disse piano. 

« Addio » gli risposi. 

< Vuoi dirmi addio? » 

« Non posso alzarmi ». 

« Perchè ti sei rinchiusa f » 

« Addio, non posso parlare ». 

Finalmente andò via, ed io rimasi coricata quasi 
tutto il giorno. Verso sera andai un momento in giar- 
dino, e subito me lo vidi comparire davanti. Egli 
aveva mentito! Mamma, io mi sarei gettata in quello 
braccia che egli mi apriva, ma stetti zitta e lo guardai. 

« Credevo che tu fossi partito » gli dissi. 

« Non posso partire senza il tuo perdono ». 

< Vuoi essere perdonato da me? » 

<E da chit» 

« Non sono io che devo perdonarti, ma tua moglie 
ed i tuoi figli ». 

« Astra, se tu sapessi che cosa è l’amore, non po- 
tresti essere così fredda ». 

« Te l'ho già detto: io odio l’amore e non voglio 
saperne nulla ». 

« Non è vero, Astra? » 

« Provami che non è vero! » 

< Povera creatura! Consulta il tuo specchio ». 

« Il mio specchio mi dirà con la stessa ruvidezza 
usata da te che ho pianto. Sì, ho pianto, non lo nego. 
Ho pianto di umiliazione © di rabbia sentendomi umi- 
liata. > 

< Sono forse un essere tanto dispregevole che il 
mio amore possa umiliarti ? » 

{Costi 


= 


or 
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« Se i servigi che ho potuto rendere all'esercito 
francese durante la guerra, se îl mio immutabile 
affetto alla Francia meritano qualche guiderdone, 
io sarei superbo di portare, in.memoria della pa- 
tria lontana, la croce della Legion d'onore ». 

Tre giorni dopo, monsignor Dupont portava la 
croce della Legion d'onore, e le faceva presentare 
le armi dalla sentinella tedesca che era alla poria 
del suo palazzo. 

* 
DI 

Giova tuttavia osservare che questo atto un po” 
frondeur, se vogliamo, era compiuto in nome del 
sentimento della patria, non contro ! 

Altrove invece... 

» » 
sr 

Dal Cittadino rilevo che îl tribunale provinciale 
di Trieste, d'intesa colla procura di Stato, ha di- 
sposta la Scarcerazione di alcuni inquisiti, la cui 
prigionia non era assolutamente reclamata da ra- 
gioni processuali. 

Ho mantenute le nomenclature ed il gergo giu- 
diziario locali, perchè la nostra magistratura, che 
deve sapere di che si tratti, accolga, se lo crede 
opportuno, l'esempio dell’Austria-Ungheria. —— 

La misura suaccennata è stata presa per consi- 
derazioni d’indole igienica. Gli aggiomeramenti sono 
fatali durante le epidemie. 

Avverto poi che tanto il tribunale quanto la pro- 
cura di Stato di Trieste sono imperiali regi, titolo 
che non ammette la manica troppo larga. 

È vero che fra noì sono i giurati che nel silenzio 
dei tribunali e dei procuratori del re s'ncaricano 
di spopolare le prigioni. 

* x 
ra 

Un capolavoro di Guido Reni perfettamente îne- 
dito. 

La sua pubblicazione incomincia infatti in questi 
giorni nei giornali francesi i quali assicurano che 
è stato scoperto nella chiesa d’ Hermont (Puy-de- 
Dome). 

«Guido Reni l'avrebbe dipinto nel 1624. Rappre- 
senta santa Radegonda regina di Francia, seduta, 
conuna palma in una mano e l’altra mano sul cuore. 
Ai suoi piedi, sono l'oro e l’amoro (?) calpestati. E 
sopra un cumulo di ricche vesti è rovesciata la co- 
rona regali 

Uhm! Questo capolavoro di Guido Reni, come è 
descritto dai giornali parigini, mi pare proprio sco- 
perto per far piacere al generale Boum, detto il 
nemico dei re! 

Quella corona regale rovesciata, deve fare molto 
piacere sl primo console... senza vittorie. 

* * 
da 

In un tribunale francese, Ja Compagnia delle fer- 
rovie dello Stato è stata condannata a pagare forti 
somme alle vedove di due vittime di un accidente 
ferroviario. L’accidente si era verificato per negli- 
genza di un cantoniere della ferrovia dei dintorni 
di Cognac. 

Sfido! Quando un cantoniere si aggira troppo 
nei dintorni di Cognac, il meno che c'é da aspet- 
tarsi è che si trovi nello stato di un reduce, con 

“l'ultimo treno della domenica, da Frascati. 
24, 
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IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 20 agosto. 


Giuggiole, che polmoni ha l’egregio presidente! Ha 
parlato nè più nè meno che undici ore e un quarto, 
‘a non tener conto dei brevi intervalli. Alle 7 e un 
quarto soltanto è terminato il riassunto colossale, ed 
il presidente ha rivolto si giurati le solite racco- 
mandazioni e spiegazioni; alle 7 40 i giurati sono 
entrati nella sala dello deliberazioni, donde difficit- 
mente usciranno prima delle dieci 


x 


Rinunzio a descrivere fa immensa curiosità che in- 
vade tutta intera Ja cittadinanze, la grande aspetta 
tiva, la incertezza, i commenti sul verdetto atteso di 
momento in momento. Da più ore, malgrado la 
pioggia insistente, noiosa, uno straordinario movi- 
mento notasi nelle adiacenze del palazzo di giustizia ; 
gremita è l'aula, rigurgitanti le tribune, pieno il vasto 
cortile, ì corridoi. 

I giurati erano stanchi, spossati quando finalmente 
si son potuti ritirare ; anche negli accusati la spos- 
satezza è evidente. Lopez più che gli altri ha aspetto 
accasciato, sofferente. 

‘Alle 6 e mezzo yennero accesi i lumi a gas nel- 
P'aule, ed in quell'ora l'aspetto della sala era impo- 
nente. Innumerevoli le signore; gremite lo tribune 
pubbliche e private, dove si scorgono visini adorabili 
e toilettes stupende. 
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La forza pubblica ha ordini speciali, ‘rigorosissimi. 
ll maresciallo dei carabinieri ci annunzia che noi 
della stamps, all'uscita dei giurati, dovremo prender 
posto dietro al banco presidenziale. 

Scrivo dall’auia dove la folla è sempre enorme in 
attesa del verdetto. La polizia dell'udienza è affidata 
in questo intervallo al sostituto procuratore generale 
cavaliere Lado Manca. 


x 

Con insistenza si è parlato oggi di una dimostra- 
zione, 0 meglio di una finccolata preparata dagli 
amici del Tangherlini, per chiedere la sua liberazione 
in caso di condanna dei principali accusati. Ci sareb- 
bero palloncini illuminati con scritte: Vira i giurati 
d'Ancona, viva Tangherlini. 

In caso di generale assoluzione, i dimostranti fi- 
schierebbero il verdetto. 

C'è da sperare per il decoro di Ancona che nè 
Tuna cosa, nè l’altra sî verifichi, poichè sarebbe in- 
getierosità oltraggiaro i caduti. 

L'innocenza di Tangherlini ci sarà modo e maniera 
di proclamarla, ora che tanto s’è fatto, e certo a pro- 
cesso finito dovranno occuparsene le autorità, nè gio- 
verebbero alla-bontà della causa le chiassate. 

Finora non c'è idea chela vociferata dimostrazione 
abbia luogo. 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Ancona, 21 (il tocco dopo la mezzanotte). 


Dunque î giurati si sono ritirati nella camera delle 
deliberazioni a ore 7 40. 

Nessuno pensa a desinare. Non ci pensa la Corte, 
anche per deferenza al presidente che è addirittura 
disfatto, © vire da stamani con qualche tazza di 
brodo ogni tanto. Non ci pensano i giurati che hanno 
sullo stomaco questa pòsola di sedici imputati da cu- 
cinare. Non ci pensa il pubblico, disposto a passare 
tutta Ta notte nell'aula, e desto e rumoreggiante come 
se fosse invitato aîla rappresentazione gratuita d'un 
teatro colossale. 

Vorremmo pensarci noi a desinore, noi reporters 
a cui veramente interessa poco che si finisca con 
una condanna o con una assoluzione: ma chi dice 
giurati dice sorprese, e nessuno si meraviglierebbe 
che da qui a poco la scompanellata fatale annun- 
ziasse che i signori giudici del fatto sono già în 
ordine. 

Che è che non è infatti, dopo un'ora e mezzo circa, 
mentre l'aula rigurgita d'uomini e di donne (permet- 
tete che in quest’ultima manifestazione morbosa della 
curiosità io metta fra le donne anche le signore) si 
sente scampanellare furiosamente dalla camera dei 
giurati. 

Perdio, hanno fatto presto davvero? 

Agitazione grandissima nell’aula : squasso di sci 
bole e rumor secco di carabine. Una -piccola selva 
di baionette, . disseminate qua e là come antenne 
scintillanti di navi in una Darsena, guizza nell'aria 
ripercotendo i balenii della luce del gos. Su tutta la 
folla ondeggiano, caracollando tranquillamente, i lu- 
cernoni dei carabinieri. 

Molti individui in variì punti della sola, con metà 
del viso d’apparenza onesta © con l’altra metà arieg- 
giante a faccie proibite, indicano chiaramente che vi 
sono numerosi i poliziotti, travestiti perla circostanza 
da uomini. 

Entrano rumorosamente, chi di qua e chi di lè, gli 
avvocati. Lembi di toga svolazzano, maniche cascanti 
si rialzeno: gli onorevoli difensori, insinuandosi tra 
sedia e sedie, tirano a sè velocemente lo strascico, 
che sparisce fra le loro gambe come la coda d’una 
lucertola che si rimbucu. 
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E alle nove e mezzo in punto entra la Corte. 

I giureti sono tutti al loro posto. Gravi, serii, rac- 
colti, accigliati, paiono i Convenzionali descritti da 
Giosuè Carducci nel Ca iru. Ma dai loro visi non tra- 
spira nulla. 

Il pubblico ha gli occhi fissi, infiammati, penetranti 
sul capo dei giurati. Pare voglia trapassarlo da parte 
a parte con le mille spade della curiosità. 

La gabbia degl’imputati è vuota. Si sa che alla 
pronunzia del verdetto essi non devono assistere. 

Quando un po” di silenzio relativo si è fatto, il pre- 
sidente invita il capo dei giurati a leggere il verdetto. 

La famosa mosca non s'è sentita volare, perchè 
nella sala delle Assise mosche non ce ne sono: ma 
vi giuro che in quel momento si sarebbe sentito il 
passo d'una pulce. 

11 capo dei giurati passa una mano sul suo medesimo : 
è penetrato della solennità del momento. Vorrebbe 
schiarire la voce in modo che tutti lo sentano, ma 
l'emozione piglia anche lui © gli stringela gola. Nella 
sua vita di onesto contribuente, sorà questa la pagina 
che tramanderà fieramente ai suoi più lontani nepoti. 

Finalmente fattosi forza, con voce assai intelligibile 
pronunzia il verdetto, che è affermativo, ossia di con- 
danna, per Tommaso Lopez, per Andrea Lorenzetti, 
per Lazzaro Pierini: e negativo, ossia di assoluzione, 
per gli altri tredici imputati, che sono Quirino, Ar- 
genide, Cesira, Enrico Governatori, Luigia e Elisa 
Morelli, Nicola, Innocenzo e Ferruccio Pierini, il Gori, 
il Bucciarelli, il Tenenti, il Braconi. 

Un mormorio, composto di mille e mille esclama- 
zioni soffocate, risponde. via via ad ogni dichiara- 
zione del capo dei giurati. Quand'egli ha finito, parla 
il presidente : 

Pres. Ripeto per l'ultima volta che sono proibiti 
segni di approvazione e disapprovazione. Se non sarò 
ubbidito farò sgombrare la sala. Maresciallo dei ca- 
rabinieri, fate entrare gli accusati. 

Ave. Murri. Debbo prevenire il signor presidente 
che Andrea Lorenzetti è stato colpito da un attacco 
di epilessia. Domando che sin dispensato dall'inter- 
venire all'udienza. 

Pres. Venga avanti il medico. (Rumori nell'aula). 

Usciere (fulminando con gli occhi l'aula dell'alto 
degli scalini). Silenzio. 

intra un medico, e riferisce che non solo Andrea 
Lorenzetti è in preda ad un attacco epilettico, ma 
anche Ferruccio Pierini. 

Pare che a questi attacchi il pubblico non ci creda, 
perchè si mette a rumoreggiare in una maniera piut- 
tosto vivace © quasi indecente. 

Presidente (eccitatissimo). Ordino ai carabinieri 
di fare sgombrare la sala. È una vergogna! 

__ll pubblico è cacciato via. Una fila di carabinieri 
in semicerchio, con le carabine in traverso, spingono 
il popolo all'indietro, e la marea irritata, minacciosa, 
turbolenta, a poco a poco scompara dietro la porta. 
Noi rimaniamo. 
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Ed entrano gli accusati, meno il Lorenzetti 6 Fer- 
ruccio Pierini, dei quali è constatata la malattia. 

Tutti guardiamo verso la gabbia. Il Lopez è terreo, 
trema, si appoggia barcollando ai ferri della gabbia. 
Gli hanno detto sottovoce che è condannato. 

11 presidente, vedendolo in così miserevole stato, 
gli permette di star seduto. 

Poi il cancelliere, per ordine del presidente, dà let- 
tura del verdetto dei giurati. 

Pres. ,valendggni dei miei poteri discrezionali, or- 
dino la immedidfà scarcerazione di quelli per i quali 
il verdetto è assolatorio. 

Pubblico ministero. Chiedo alla Corte che, in se- 
guito al verdetto dei giurati, condanni alla pena del 
carcere, per quel tempo che la Corte crederà nella 
sua saviezza di stabilire, i tre imputati Tommaso 
Lopez, Andrea Lorenzetti, Lazzaro Pierini 

Gli avvocati Fazio, Murri © Bernardi, dignitosi e 
malinconicamente csimi nella sconfitta, domandano 
che la Corte applichi ai tre imputati il minimo della 
pena: vale a dire:sei mesi di carcere. 

E l'avvocato Dari, a nome dei difensori degli as- 
soluti, chiede che la Corte condenni la Banca a ri- 
fare i danni. 

. Niente meno! 

Sarebbe curiosa che oltre la perdita dei due mi- 
lioni e quattrocentomila lire, la Banca dovesse pa- 
gare qualche ventina di mila lire a tanta brava gente! 

Pres. (alzondosì). La Corte si ritira ! 

E ci ritiriamo anche noi. Di fuori la folla è enorme: 
chiede affannosamente notizie: vuol sapere il con- 
tegno del Lopez durante In lettura del verdetto. 

Nel cortile del palazzo di giustizia piove a dirotto. 

È l'annaffiatura salutore sulle tante brutture del 
processo, come la famosa pioggia in cui Renzo di- 
guazzava uscendo da Milano dopo la pesto. 


Escono gli imputal ici ed i 
ricevono a braccia aperte. Si grida, si piange, 
e ci si bagna. Come ci si bagna! 
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1 campanello, dalla sala segreta delle delibera- 
zioni, squilla per l'altima volta: è il presidente che 
annunzia essere redatta la sentenza. È 

A mezzanotte meno pochi minuti la Corte rientra 
nell'aula. 

E il presidente legge la sentenza con la quale il 
Lopez, il Lorenzetti © Lazzaro Pierini sono condan- 
nati a tre anni di carcere per ciascuno. Non è com- 
putata nel conto la carcere sofferta; per cui saranno 
tre enni tondi. 5 

La sentenza respinge la domanda dei danni a fa- 
vore degli imputati che sono stati assoluti. 

E finite le formalità, il presidente si alza ed esce 
seguito dai giudici, dal pubblico ministero e dal can- 
celliere. “i La —; 

Fuori la calca è immensa. Nessun disordine. Nes- 


suna dimostrazione. 

È mezzanotte e mezzo. 

Di nostro abbiamo poco da aggiungere. _ È 

La passeggera emozione che rigò di lacrime nei 
decorsi giorni le gote di alcuni giurati, non ha fatto 
velo alla loro illuminata coscienza : e il verdetto non 
parrà nè ingiusto, nè partigiano, nè poco libero. __ 

La sentenza della Corte, che non poteva discostarsi 
dalle rigide risposte del giurì, parrà anch'essa, nei 
limiti della giustizia punitrice, assai moderata. 

E crediamo bene di risparmiare si lettori i soliti 
commenti del delitto punito e dell'innocenza ricono- 
sciuta, a imitazione dei cartelloni da Arena. Inchi- 
niamoci ai giudici del fatto, veneriamo la maestà della 
giustizia ; e basta così. 

Ma non chiuderemo senza un ringraziamento al di- 
ligentissimo corrispondente Toni, inesauribile spen- 
ditor di deneri in dispacci. Speriamo almeno che il 
sacrifizio amministrativo non lieve possa aver con- 
tentato i nostri lettori. 

E ripetiamo in coro la giaculatoria del Solmista 


iis 


La- us De- o! 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 20 agosto. 

L’altro giorno il cielo si rannuvolò ad un tratto, 
e la sera, quando ai bognetti di Antignano doveva 
cominciare la festa, l'acqua venne giù a catinelle 
e continuò per buona parte della notte, con una 
uniformità degna dei mesi invernali. 

Il ballo, per forza maggiore, fu dunque rimesso, 
e le signorine impazienti, con aria naturalmente 
raanucolata, e colle piccole mani inguantate che 
stringevano al petto lo scialle, chè l'aria era dive- 
nuta subitamente fresco, guardando il cielo nero 
nero dicevano : 

— Quando avremo tempo buono? 

Esse, nel loro piccolo dolore, dimenticavano che 
da circa cinquenta giorni, per dirla con ura frase 
fatta, nessuna nube aveva oscurato l'orizzonte ! 
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Gli altri anni, a Monterotondo, alla villa Rodo- 
canachi, qualche volta, o per un acquazzone im- 
provviso, 0 per il libeccio impetuoso, gli invitati ai 
geniali ritrovi settimanali, invece che nello spazioso 
giardino, o intorno al lago, si dovevano raccogliere 
nelle salo al primo piano, © fu per questo appunto 
che il cortese Manoli, aiutato da Adolfo Belimbau, 
un giovanotto elegante il quale è anche un egregio 
artista, ideò la terrazza giapponese che già vi de- 
scrissi. 

Le nostre signore dunque, così sconcertate l'altra 
sera per il cattivo fempo che tolse loro la festa di 
Antignano, erano ieri sera sicure: esse sfidavano 
il cielo tranquille: piovesse o tirasse vento pure, 
a Joro non importava nulla, chè la terrazza dedi. 
cata a Otei, il gaudente Iddio giapponese, le avrebbe 
accolte la sera. 

E infatti dalle 9 alle 11 innanzi alia ricca villa 
di Monterotondo si affollarono le carrozze che, 
lungo la vie, coi fanali multicolori accesi, sembra: 
vano una immensa processione fantastica. 

Prima che il cotilon giapponese, sl quale era- 
amo stati invitati, cominciasse, le signore ed i 
cavalieri si aggrapparono o sulia terrazza 
sale adiacenti, ed ebbi in tal modo il pelle 
minciare a prendere, alla meglio, i miei appunti. 

Le cortesi padrone di case, signore Cotina ed 
Esmeralda Rodocanachi, indossavano due elegan- 
tissime ed indovinate acconciature; la signora Sca: 
ramangà aveva un grazioso abito în velo. celeste 
chiaro; la signora Pillot indossava anch'essa. un 
abito celeste con ricche trine; la signora Daninos 
aveva un ricco vestito bianco e nero, di rora ele; 
ganza; la signora Emma Errera era splendida nella 
austera nerissima veste ; le signore De Deninos e 
Tedeschi, l'una tulta rosa, l'altra con un abito dai 
riflessi rosati; la signora Maurogordato, 

Ero intento a compilare lo mie note, quando. 
le medesime di un valtzer di Waldteufel mi avver: 
tirono che il cotillon cominciava, ed ie, natural 
mente, rimisi a miglior tempo Î' 
mente, risi a miglior tempo l'elenco dale. bello 
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Come debbo faro a descrivere il cotillon gii 
nese di casa Rodocanachi? S'io tentassi di fare 
alle lettrici di Fanfulla la descrizione particolareg- 
giata di ogni figura, non ruscirei certo che a dar 
loro una pallida idea del sucgedersi meraviglioso 
di quello distribuzioni di premi a cui la corlesia 
del comm. Manoli ci volle fare assistere. 

Vi basti dunque sapere che ogni dama ed ogni 


assoluti. Gli amici ed i pa- | signore poriarono seco, 


festo, un monte di belli © bizzarri gingilli chs 
empiono i salotti profumati delle belle devote di 
Buddha. 

Oteî, îl dio dell'abbondanza, sulla porta priusi. 

le della terrazza sta bonariamente seduto, ri. 
dendo felice, sia che-le coppie turbinino ai suoi 
piedi sotto gli ombrelli giapponesi 0 ne' sacchi mi. 
Seriosi, sia che i cavalieri condannati all'rribi 
supplizio del Kanga, implorino la grazia... di un 
giro di waltser. dei 

E i servi e il capo-scudiero di casa Rodocanarii, 
in costume giapponese, non si stancano, per tr 
ore, di portare nel salone ogni sorta di preziosi 
gingilli. ; 

Dalle seriche ventaglie trapunte, alle uova mira. 
colose, in legno colorato, ciascuna delle quali na 
conteneva dodici, una più piccola dell’altra: dai 

rtaritratti ricamati, alle fotografie di Oteî, allegm 
ladio; dai labari colorati, alle bandiere fantastica. 
mente dipinte ; dalle tavolette odorose con strane 
figure in porcellana, agli Ibis, i sacri uccelli; dalle 
teste dei giustiziati, in carta pesta e raso, ripiene 
di chicche prelibate, ai vasi in porcellana a fio. 
rami, tutto si ebbero i fortunati intervenuti al 
festa di Monterotondo. 

‘Quando le ultime note della galop risuonarone, 
le sale del buffet furono aperte, e le signore e i 
loro cavalieri ebbero lauto ristoro alle gradite fa. 
tiche della danza. 

Mentre le coppie sfilano, io traggo nuovamente 
il mio taccuino e seguito a numerare le signore: 
Baronessa Magliani, principessa di Trabia, con. 
tesse Golinelli, Nagliati, Mosti-Estense, Lolli, Adi- 
mari Morelli, Costa-Reghini, Borghesi, Gherarde. 
sca-Rossi, Seismit-Doda, baronessa De Tschudy, 
principessa di Frasso, marchesa Santasilia, signori 
Sansoni, Lambroso, Mugnai, Peregrini, Errera, 
Cave, Orsini-Baroni, Uzielli, Mimbelli, Trombetta, 
De Andrada, Licher, Poggi, De Normann, Freccia, 
Goretti, Solal, Goldsmith, Appellius, Saavedra, Car. 
denas, Pellabruni, Beccari, Anselmi, Salvestri, Pra- 
PSSCICIEZE ZZZ: 


* Aialba le ultime carrozze trottavano per la via 
dellArdenza. 
A 
Bollettino... sanitario. 


Concerti della settimana : quello del tenore Gnone 
coll'intervento delle signorine Acconci e Nocenti e 
dei signori professor cavalier Raffaello Matteini e 
maestro Adolfo Taddei. 

Un solo concerto în sette giorni: che miracolo!... 
Il morbo decresce ; era tempo! 


aa 


21 agosto. 


La chiusura del caffè Aragno. 


Il caffè Aragno a Roma è il caffè che non si chiude 
mai... prima del tocco dopo la mezzanotte. Il caffì 
Venezia sì chiude costantemente verso maggio e si 
iapre a ottobre o a novembre. Qualche anno destate 
si è chiuso anche il caffè di Roma, ma il cafè 
Aragno, il caffè Nazionale alle Convertite è sempre 
aperto dal primo di genneio al trentuno di dicembre. 

Oggi gli avventori assidui del caffè Nazionale, gli 
avventori del mezzogiorno, che vanno a farri na 
concisa colazione o a prendervi il caffè del dopo- 
colazione, l'hanno trovato sbarrato e lessero un lu- 
gubre cartello appiccicato sulle porte 

— Chiuso per lutto in famiglia. 

Domendando spiegazione ai negozi vicini, si è ve 
nuto a sapere che era morto il vecchio Aragno, il 
quale da un pezzo era cieco e non attendeva più si 
suoi negozi di caffè e liquori. 

Giacomo Aragno era venuto a Roma avanti il 1370, 
ma la voga dei suoi negozi era incominciata con la 
capitale italiana. Egli è stato, credo, fra i più forti- 
nati proprietari di caffè che siano venuti a Roma, la 
città in cui la tradizione dei caffè è antica, a comin- 
giare dal caffè del Greco e dal famoso caffè di piazza 
Sciarra, nel palazzo ove è ora la Cassa di risparmio. 
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Benchè non si chiuda mai durante estate, la 
grande stagione del caffè Aragno, è sempre du- 
rante l'inverno, quando il freddo o la pioggia spazza 
via dei marciapiedi tutto il pubblico che frequenta il 
Corso da piazza Colonna a Son Lorenzo în Lucine. 

In quella stagione, giusto all’ora în cui stamene il 
caffè si è chiuso, c'è in quelle sale un rimescolio tur 
Bolento che turba gli assidui di tutta la giornata, av- 
vezzi a vivere in famiglia. 

AA traverso i vetri delle porte, quella gente stipeta 
sui divani e addensata intorno ai piccoli tavolini, che 
gesticola spalmando di burro i panini e rompendo i 
gusci delle ova a bere, con certi movimenti misu- 
ga che tradiscono l'abitudine di sentirsi guardati 

jardarsi reciprocamente, quelli 
un popolo di sordomuti. e 
lo tratto tratto. soffecati dalle porte. ermetica 
mento chiuse, arrivano al di fuori le. voci di came: 
Fiere che gridano gli ordini al banco. 

Ma appena entra un nuovo avvento; la porta 

disci possa come un'ondata. un neciile di voce, 
îmento confuso di ps, st A 
citazione "dadi diqpona PP7ole gridate nella con 
Ja prima granda rappresentazione del giorno; 

$ ri giorno; 
pecg: e or.pleta, non meno fragorose, è la sera 
inzo, prima del teatro, e anche più oltre. 

Pura alle volte sino alle dieci. n 2 

Ma l'ora in cui nel caffè di via delle Convertite si 
tro i prio Zneno numeroso degli assidui delle 
cariatidi è fra queste due rappresentazioni. 

Allora il caffè Aragno è quasi deserto. Qua e lì 
qualche lettore esotico di giornali inglesi e tedeschi. 
1 giornali romani giacciono abbandonati, spiegazzati 
macchiati di caffè su per le tavole. I camerieri si 
fermano a chiacchierare in piedi, o stanchi vanno 8 
sedere su qualche panca presso le porte. 

Un aignore alterna qualche sorso di una bibita ros 
sastra con le note che scrive sul taccuino. Un altro 
con la penna che incespica non riesce a scrivere una 
cartolina. Una quiete solenne succede al chiasso, gli 


Pontinuano a fi 
e la Ta corta Ji 
E tratto trai 


che Bismarck 
— Già tu lg 
anche, perchè 
sei un codino 
infischio ! 


cui va a pren 


la giornata. 
Noterelle 
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glietti normali 
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con facoltà 
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Fu discussq 
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ha compiuto 
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Angelo Serri 


mercanti di 
susi bottega 
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Perquisiti 
falsi da 100] 
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arrivati tre 
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di Villame] 
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xadeti el banco incrociano, le braccîa, il direttore 
siieteeizio ha davanti il Popolo romano, che non 
legge. Meran ME MC 
ES. quella quiete i lumicini a spirito che riscal- 
into" vasi di porcellana rosea del vino caldo e dei 
20 paiono fiammelle devote, accese davanti all'ora 
Falalcool. ; 
del ntanto il caffà tutto marmo bianco, oro, velluto 
ceurto, pare immerso nella austerità sonnolenta di 
SAN cappella protestante. 
++ 


[estate il caffè Aragno è il piecolo regno dei fe- 
qelî a Roma, nel tempo che tutti le fannole più sfac- 
Ste infedeltà con le sirene del mare o con le driadi 
Sfvestri dei boschi. 

‘Quando il Parlamento è chiuso, quando i giornali 
quatidioni lasciano la politica, quando tutti lasciano 
drarro dello Stato navigare sul vulcano cho gli 
poro più opportuno, gli avventori estivi del caffè Aragno 
Frtinugno a formare dei gabinetti @ ritoccare qua 
Là la carta politica dell'Europa. 

È tratto tratto capita di sentire qualcuno che le- 
vendo la voce esclami: 

2° Se Bismarck non fa alleanza con la Turchia io 
non guarentisco più di nulla ! 

— Bismarck è un cretino. 

Fmerenziono, diamino! Come è possibile dire 
e Bismarck è un cretino ? 

iù tu lo difendi, lo so jo perchè. E te lo dico 
anche, perchè lo difendi. Tu lo difendi, ripeto, perchè 
sei un codino come lui © hai paura. Ma io me ne 
infischio! 

E il signore se ne infischia sino alle sei, ora in 
cui va a pranzo. 


Kappa d’ ies. 


Pe RAI 


I castelli in festa. — Per domani sono annunciate 

indi feste a Nettuno, a Bracciano, a Rocca di Papa 
«d a Guadagnolo. 

Concerti in giro, corse di cavalli, tombole, mando- 
linate, fuochi d’artifizio... chiunque può abbellirsi come 
vuole. A coloro che domani non amano restare a 
Roma, non mancherà modo di passare allegramente 
la giornata 


Noterelle ferroviarie. — In occasione del varo 
della Tripoli, che avrà luogo a Castellammare, i bi- 
glietti normali di andata e ritorno Roma-Napoli sa- 
fanno rilasciati fino dal giorno antecedente al varo, 
con facoltà di ritorno coll'ultimo treno del giorno suo- 
cessivo. 

Ssranno pure distribuiti biglietti speciali di andata 
e ritorno Roma-Castellammare ai seguenti prezzi, 
esclusa la tassa di bollo: 

Prima classe liro 46 15; seconda classe lire 32 25. 

Il giorno del varo sarà indicato con apposito ma- 
nifesto. 

Per i colerosi. — Il comitato esecutivo di soc- 
corso ha tenuto ieri la prima riunione sotto la pre- 
sidenza dell'avvocato Bartoccini. 

Fu discusso del modo di aumentere per mezzo di 
pubbliche feste il fondo di beneficenza. Fu pure posta 
innanzi l'idea di una tombola telegrafico, alla. quale 
parteciperebbe tutta l'Italia. 

Però nulla venne definitivamente concretato, ed il 
comitato terrà altre riunioni. 


L'arresto dei falsari. — La questura di Roma 
ha compiuto una brillante operazione. 

Da qualche tempo era a sua cognizione che in 
Roma si aggiravano degli spacciatori di biglietti 
falsi della Banca Nazionale; ma purtroppo non cra 
riuscita a scoprirli. 

L'altro ieri, essa riceveva la denunzia da un certo 
Angelo Serri, negoziante in via della Bocca della 
Verità, che duo giovinotti, aventi l'apparenza di due 
mercanti di campagna, si erano fermati dinanzi alla 
sua bottega con un carrozzino, ed uno di loro aveva 
chiesto il cambio di un biglietto da 100 lire. 

Il giovane del negozio fece il cambio; ma quando 
il Serri tornò in bottega ebbe a riconoscere che il bi- 
glietto era falso. 

La questura incaricò allora i delegati Gabrielli e 
De Actis di fare le ricerche opportune. p 

I due funzionarii, messisi tosto all'opera, riuscirono 
a sapere che uno degli spenditori era un giovinotto 
di circa 26 anni, di modi molto civili, solito a ve- 
stire con una certa eleganza, specialmente la sera. _ 

‘Essi seppero pure che l’altro ieri i due giovinotti 
erano andati fuori di porta Maggiore col loro car- 
fozzino, © così riuscirono ad arrestarli al loro ritorno 
in città. È Caio: 

Perquisitili li trovarono possessori di varii biglietti 
falsi do 100 lire. 4 p 

1 due arrestati sono certo Meleni Antonio, di anni 
29, da Caserta, © certo Cruciani Francesco di anni 26, 
negoziante, di Roma. i 

Teri veniva pure arrestato in via Son Martino, certo 
Giuseppe De Paolis, puro di Caserta, il quale voleva 
pagare il proprio padrone, con un biglietto falso da 
100 lire, del bonco di Napoli. DROE 

Sembra che esista una vasta associazione di falsi- 
ficatori di biglietti e la questura sta indagando per 
venire alla scoperta degli altri colpevoli. 


Alla reale Accademia di Santa Cecilia sono 
artivati tre regi decreti. Il primo accetta la rinunzia 
del maestro commendatore Filippo Marchetti dall’uf- 
ficio di presidente dell’Accademia. Il secondo nomina 
lo stesso professore Marchetti all'ufficio di direttore 
del Liceo musicale. Il terzo nomina il marchese Pes 
Si Villamarina-Montereno alla carica di presidente 
dell’Accademia. 

teatri. — Il mondo della noia, questa bella com- 
media del Pailleron, ha richiamato ieri sera al teatro 
Nazionale un pubblico numerosissimo. La signorina 
Glech ebbe un vero successo mella peo ds E 
La signora Falconi fu una splendida duchessa. . 

Furono appleuditissimi il Reinoch ed il Leigheb. 
Assoi beno anche gli altri. — ; 

‘Stasera avremo Il figlio di Coralia. . 

Nella settimana entrante la Compagnia Nazionale 
ci darà due novità : L'ultimo a morire, commedia in 
di {0 del signor Gino Monaldi, o Fosca, commedia 
in tre atti del signor Vitti. 


= 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera în piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal concerto 
di Aquil 

Marcia militere — Carlini. __ 

Sinfonia — Semiramide — Rossini. 

Pot pourri — Faust - Gounod. È 

Valzer — Corista normale — Pellentani E 

Pot-pourri — La campana dell'eremitaggio — Surria. 

Quintetto - Lucia di Lammermoor — Donizetti. 

Polka - La gentil Lombarda — Marchetti. 


2 I p 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 27. — 


L'Osservatorio romano ci comunica l i 
le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 20 agosto: 
Genova 31.5 — Cagliari 30 — Roma 28.3. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nel Diritto di ieri sera abbiamo letto una lettera 
da Vienna, atta a gettare vivissima luce sugli intendi- 
menti del nostro governo e sugli atti suoi, che, se- 
condo quel corrispondente, sarebbero già entrati nel- 
l'ordine dei fatti compiuti. 

Crediamo però dover colmare una lacuna lasciata 
dal ben informato quanto straordinario corrispon- 
dente del giornale di via degli Incurabili. 

_Fgli ha omesso di dire che tento Ja presenza del 
signor di Keudell a Gastein, quanto l’azione cho questi 
ebbe a spiegarvi per conto e per incarico del nostro 
governo, sono fatti di natura impalpabile, e da con- 
siderarsi come avvenuti în ispirito, proprio come 
spiritosamente ebbe ad immaginare il corrispondente 
da Roma dolla Politische  Corrispondenz riguardo 
all’analogo intervento spirifistico del conte Di Ro- 

ant a quel convegno. È un fatto che il barone di 
Keudell lasciando Roma si è recato a Saint-Moritz, 
donde non si è ancor mosso. 

Speriamo che il corrispondente del Diritto, appena 
gli sia tolto il divieto di parlare al quale ora si dice 
condannato, non mancherà di comunicarci altre no- 
tizie, che atteso il commercio con gli spiriti, di cui 
egli e il corrispondente della Politische Correspondenz 
hanno la privativa, non potranno non riuscire di 
straordinaria importanza. 


La Corte dei conti non ha approvato il contratto 
concluso tra il governo e la impresa Marsaglia e 
Cottrau per la costruzione e l'esercizio delle ferrovie 
sarde, non essendo stato chiesto prima il parere del 
Consiglio di Stato. 


nl Consiglio superiore dei lavori pubblici ha dato 
voto sospensivo sul progetto di una ferrovia privata 
prestntato dalla Sosietà delle forze idrauliche di 
voli. 


Il Consiglio tecnico dei sali e tabacchi radunatosi, 
come abbiamo annunziato, al ministero delle finanze, 
ha incominciato nella seduta di ieri e condotte a fine 
in quella di oggi lo modificazioni al regolamento per 
la coltivazione del tabacco. 


Cifre esagerate sono state scritte dai giornali, per 
valutare i danni dell'incendio avvenuto ieri nel’ can- 
tiere di Castellammare. 

La verità è questa: il danno vero non supera le 
trecentomila lire; che è la somma finora spesa per 
conto della marina italiana nella costruzione della 
nave Umberto I. (*) 

Molto del materiale danneggiato dall'incendio potrà 
ancora servire. 

Chi pensi alla gravità che il disastro poteva ossu- 
mere, deve riconoscere che l'amministrazione della 
marina ne esce a buon tuercato. 

L'incendio fu potuto domare in poche ore. 

() L'Agenzia Stefani riduce la somma a L. 50,000. 
(V. Teleg. Stefani): 


"Togramni prtioari del FARFULLA 


Venezia, 21. 

La Regina ha acconsentito ad assumere l'alto 
patronato dell'esposizione artistica nazionale che sì 
inaugurerà in Venezia il 24 aprile 4887, insiemo 
colla grande gara nazionale di esecuzione musicale 
e col torneo internazionale di scherma. 

Per la stessa epoca venne fissata l'inaugurazione 
dei monumento a Vitterio Emanuelo. 


BORSA DI ROMA 


21 agosi. 


Mercato attivissimo. 

La rendita contanti nominale a 100 65 ebbe lorghi 
scambi da 100 75 a 100 82 112. 

Fondiarie Santo Spirito 498 nominali. 

Invariati i prestiti pontifici. 

Continua la fermezza sulle azioni Immobiliari, che 
sfiorato il corso di 1012, salirono d'un tratto a 1017, 
ed ebbero denaro fino a 1024, chiudendo 1019 denero, 
1020 lettera. 

Trams 445, 451, 450. 

Molini 412, 413. 

Generali da 664 50 a 665 25. 

Industriali 767, 768. 

Mediterranee 5 

Condotte 593. 

Roma 944. 

Gas 1766. 

Acque 1955. 

Invariato il resto. 

Combi: 
Francia tro mesi 99 47 112 
Londra, 25 17. 


Ore 3. — Rendita, 100 80, 100 82 112. 
Generali 665 25, Immobiliari 1019 20, Industriali 
766, 767, Tramways 449. 


BORSA DI PARIGI del 21 agosto. 
| Spertora | Ottoserà 
Ammoriizzamento antico 3 °/,| 85 20 8547 
8320 | 8320 
>» > 
Rendita Italiana 5*/,. 
Cambio sopra Londra 
| Conaolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca. 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 * 
Rendita Spagnt 1 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez. .,.1;1 
‘Azioni Panama .. 39 
Ferrovie Meridionali a termine | 757 — 


et 


61 5,16 


2081 — 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 834 — Il figlio di 
Mann) 1 — Il figlio di 
UMBERTO — Ore 9 — Un ballo în maschera. 
QUIRINO — Ore 9— La fine del mondo. 
MANZONI — Ore 9 — Sua Altezza l'Amore. 
CIRCO REALE — Ore 9 f;4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIOJANEIRO , 19. — È arrivato e proseguì 
per La Piata il piroscefo Matteo Bruzzo, della linea 
La Veloce. 

MONTEVIDEO , 19. — Il piroscafo Umberto 
Primo, della Navigazione generale italiana, è par- 
tito stamane per Genova. 

CADICE, 20. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Navigazione gencralo italiana, è giunto sta- 
mane. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERNA, 20. — Il Consiglio federale, in causa 
della presenza del colera alla frontiera del Ticino, 
proibì l’entrata delle pelli, stracci, oggetti da 
letto, ecc., eccetto i bagagli dei viaggiatori. 

COSTANTINOPOLI, 20. — I negoziati aperti a 
Sofia, fra i commissari ottomani e bulgari, sulia 
revisione dello Statuto delia Rumelia, sono momen- 
tancamente sospesi in causa di qualche divergenza 
di vedute sulla base dei negoziati stessi, I delegati 
ottomani domandarono istruzioni, ma constatano lo 
spirito cordiale che anima i delegati. La Porta sia 
deliberando. 

PIETROBURGO, 20. — Ieri sono cominciate le 
grandi manovre nei dintorni di Pietroburgo. 

MADRID, 20. — La regina è completamente ri- 
stabilita. 

Una bomba carica di dinamite è scoppiata sulla 
strada principale di Vigo. Vi sono parecchi feriti. 
l’autore dell'attentato è ignoto. 

COSTANTINOPOLI, — 20. Il conte di Montebello, 
nuovo ambasciatore di Francia, ho presentato al 
sultano le sue credenziali. 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 20. — Oggi, 
alle ore 11 antimeridiane scoppiava un incendio 
nell'investitura della prora della nave Umberto I, 
in costruzione nell’arsenale. Accorsero l’ammiragli 
Acton, i commendatori Vigna e Bigliati ed il pre- 
fetto, Il lavoro di spegnimento è durato cinque ore. 
La prora è rimasta distrutta. Il danno ascende a 
circa 800,000 lire. Vi sono parecchi feriti legger- 
mente ed un alîro il cui stato è gravi 

CHICAGO, 20. — Oggi fu pronunciata la sen- 
tenza nel processo contro gli anarchici. Sette di 
essi, colpevoli di assassinio, furono condannati a 
morte, €U ua oltro a quindici anni di carcere. 

La folla applaudi fregorosamente la sentenza. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Fer- 
gusson smentisce che i Russi abbiano occupato il 
porto di Lazare. 

Si riprende la discussione dell'Indirizzo în risposta 
al discorso del trono. 

O” Connor critica la politica del governo in Ir- 
landa : attribuisce i torbidi di Belfast ai recenti di- 
scorsi di lord Randolph Churchill. 

Harcourt sostiene che il solo rimedio effience per 
Irlanda è di dare soddisfazione al sentimento na- 
zionale. 

Dopo discorsi di alcuni oratori, la Camera si ag- 
giorna a lunedì. 

MARSIGLIA, 21. — Il Consiglio generale ha 
espresso il voto che il governo mentenga per il 
futuro trattato di navigazione con l’Italia lu con 
venzione del 43 giugno 1862. Il Consiglio si è pro- 
nuncisto energicamente contro qualsiasi reciprocità 
quanto al cabotaggio a vela ed alla pesca litoranea. 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 21. — Il varo 
del Tripoli avrà luogo lunedì venturo 23 corrente. 

NAPOLI, 21. — Le prime notizie circa i danni 
cagionati dall'incendio dellUmberto I erano esa- 
gerate. L'inchiesta officiale constatò un danno di 
Sole cinquantamila lire. Vi sono dodici operai fe- 
riti leggermente, un altro gravemente ed unoil cui 
stato È gravissimo. Tutto il personale spiegò at- 
tività e coraggio ammirabili. 

LONDRA, 21. — Un dispaccio da Shonghai allo 
Standard, conferma Îa notizia di un serio conflitto 
Scoppiato a Nagasaki fra marinai chinesi e la po- 

apponese. Due giapponesi e sei chinesi ri- 

ti e quaranta chinesi feriti. Fu ordinato 

a quattro navi da guerra chinesi di recorsi da 

Shanghai a Nagasaki, ove si trovavano di già 
quattro altre navi allorchè scoppiò il conflitto. 

LONDRA, 21. — È stata pubblicata la corri- 
spondenza diplomatica relativa all’offare di Batum. 

ATENE, 21. — Il ministro d'Inghilterra sir Ho- 
ratius Rumbold è tornato ieri sl suo posto. 


Bonaventura Savarini, Gerente responsabile. 


È completo il volume d: 


Processo DEI MILIONI 


descritto da E. MEZZABOTTA 


Un volume di pogine 45) a due colonne, illustrato 
da 56 disegni di Giuseppe Marchetti, rappresentanti 
le scene più attraenti dei mangiatori dei 
Milioni. 


Prezzo: L. 2 50. 


Chi manda L. 2,50 all’ Editore Edoardo Perino 
- Roma, Vicolo Sciarra, 62, riceverà completo © 
franco di posta il PROCESSO DEI MILIONI, 


ty Pu ai Pu 


Si vendono torreni alberati a giardini per es- 
strusieno di villini, - ROMA, via Muraita, 78, p. P_ 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale neminale..... L. 50,000,000 
Capitale versato . » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2*/3 */, 
con vincolo di 2 mesi % » 
con vincolo dî 6 mesi 34, » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei me 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; ca 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed eifetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'ncarica d'incassare effetti e coupons si 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sal- 
estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ei correntisti. 


in ragione d'anno 


in Italia 


FU FINOCCHI Gear in 


À quarta pagina) 


BANCA TISERINA 


Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 
Rappresentanza ln Roma, via del Carso, 173 
Agenzia in Napoll, via Medina, 54 


SOCIETA’ ANONIBA 
Cap. Soe. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni 
Capitale versato L. 12000,000 


L 250 


Situazione al 3i luglio 1886 pubbilcata dalla Sede. 
Aiiiro | Passivo 


Capitale, 60,000 az a L. 250 L. 115,600,000 — 

Fondo EVA. Lic. — 1,569,022 30 

Azionisti per saldo azioni . »| 3,000,000 — 

Cassa ..- ‘905949 33] 

9,079,730 60 
931918 95] 
127,008 —| 


[20.490.291 49] 

155.000 —| - 
18.230.540 43142,350.168 48 
122 277,367 48/23 «00 97 


24494 05| 3,379,712 76 
_ 9,897,300 86 


2,392.945 52 


Portafi ed anticipazioni » 
Valori di proprietà. . . » 
Partecipazioni diverse -.-> 
Imzmobili: terreni ecasedi pro- 
prietà ed in sociale con terzi 
Prestiti comunali » 
Debitori e creditori diversi. » 
Rappresentanza di Roma, A- 
renzia di Napoli, Sede cent. 
nti correnti attivi, passivi] 
E depositanti a risparmio, 
uoni di cassa a send 20 > 
Conti correnti -vuZ@ speciale, 
cl se,fiecZione >| 
Crediti ipotecari 
sid di Gioli a cav 
ed în semplice custodia 
Mobilio Îei 
Risconto del portafoglio dell 
recedente esercizi 6 
ividendo dell'esercizio 1885 »| 
Lies 
Utili ganerali dell'esercizio în 
sorso () 3 
eso generali : ) 
Interessierisconti L.673,88790, 
Manutenzione immo- 
bili. + » 21,827 03) 
Imposte 
Spese d'amministra- 
zione e d'esercizio » 


883,135 2| 
21,692,337 14] 


2,108.823 40) 
22,382 55| 


ne] 
| 2108823 40 
44,361 50 
3535 — 
99,813,915 TT 
1,465.890 37 


597,584 401 


93,80822. 
L.|101,279,806 14 101,279,806 14 


(‘) N. Nella cifra 1,4655°0 37, non sono compresi gli 

ti risultenti della vendita degli immobili. 

La Banca riceve somme alle sue Casse in Fioma e 
‘Napoli in conto corrente disponibili al 31;2 010, ed 
a tempo fisso non minore di tre mesi, al 00. 

Emetto dallo sue Casse di Torino, Roma e N: 
Buoni di Cassa (biglietti all'ordine) all'interesse di 
412 0;0 con scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 5.019 con 
scadenza fissa oltre 9 mesi, pagabili sulle piazze ove 
furono omessi 


Sono uscite le prime dispense: 


Taviando 


L.3 


all'Ebrrone 


fer 
ne 
foco AR 


Fazi 
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n R. GIOVAGNOLI 
QUANZO STOZIO 


Ufficio per Inserzioni. — 
Pigzza Montecitorio, 127. 


E. E. OBLIEGHT. 


FANVULLA 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCGURSALI 
= PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CORSO VITTORIO EMANUELE Si gg 
. CIRCO AGONALE, N. 87 


Già via Ce ini) 
Sr e GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


Wleganza! — Solidità! ; Sapone Solforoso 
SERVIZI PER TAVOLA|-SERMIZI DI POSATE lire 
IN 6 Cucchiai 42 Cucchiai B. A O R SET DI ROM A a rinnovarlo 


; ; ; ; 6 Forchett 12 Forchelte dizi 
Terraglia Garantita di Prussia 6 Coltelli — vi {0 Galli da SI = 
ISHGNO NOVITA 6 Cucchiaini por caffè ‘acchiaini per ca e 2 a a Si prega: 
Gg > 4 Ramajuolo 4 Ramajuolo Centesimi 95 il pezzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . .. L.89 SA pe Sii a 
>» 12 >»  (Pezzi89..... +. » 59 26 Pezzi. dira d gi a na A 
Inviando Uma Kira in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire 12 5@ Lire 22 50 Acquistandone 42 pezzi, si spediscono franchi di porto în tutto il 


per campione. France di Porto in tutte Il Regne, Regno in elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6. | 90 
Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per Ja Fabbricazione dei [GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


7 GOTTA = Î dana di Manifatture in Ferro di ENAN. ASTENGO 

f » i n dA SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria. 
£ d'Oro, d'Argento, eee. di £ Uil Re d'Itzlia È Patrica letti di ferre, Pagliericci elastici, Cucine economiche, 
i eni Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Ringhiére e Poggioli 


di ANTONIO LURASCHI in ghisa e ferro, Norie per dare acqua A Orti e Giardini, Per. 


siane, Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di caso. 


Mio tesoro adorato! 


‘a Jeri l’altro ti ho man- 
via della posta una 
lunghissima lettera che ritirerai 
quando e come potrai. Da più 
giorni sono privo dei tuoi ado. | 


Fanfulla vi H 
augurii più sch 
Sarenno respi 


ero che pre- 
concessa la grazia 
di riceverli. Hai parleto alla 
saputa persona per mantenere 
Ja promessa fattami? Mille lun- 
ghi bacioni dal tuo e sempre 
fuo sid 
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| scolo scientifico pratico che 
BIELLA Hliterrà tosto sped to ge Denominata « The Lady's Knife Cleaner » 


» » 2» >: e sfido tutta ial 
lole di piombo per dette, » 2 che voglia direl 
il chilogramme. Senza augu 


|in Ioma: Farmacia modo che 


\ bioni-Plini, piazza Tor- È i 
i d EI IA \ guigna, 15, ea 1 int super- 
UFFICIO per INSERZIONI |Sprenigna, A enne f ficie. del bol» 
ROMA Lo Paci Rega c 
<a peer 


Pali 


questi giorni, a 


Spedizione per pacco postale coll’eu- 


Pi , 27 mento di cent. 50. 
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da quattro, L. 8,90 - da otto, L. 3,2: 
51, pronta spedizione a mezze 
atti Pietro, Confetteria Porti 


rin de' Panzani, 28. lì Figaro pull 
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azz no Finzi e Bianchelli, Roma, | Finzi © Biancheili, Roma, Corso, 377-78.79 — Fi i 
de’ Panzani, 8. p ade 


PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 
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Gastà Aromatico perfezionzio Bonaria 


% AL 
di ‘ei. Vila gi famatori 
i risre ed efficeca pi 
cielità di 
0 jagl rara 
È dei Re; 
scie, Peri. 
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orga è ricavate da molti vi 
ig proprietà di agi 
ndolo ae debole, e po: 
tolgono al eangue le @mpurità od acrimonie che danno poi tante 
volte Iucgo ed infiammiioni od a molattie cutenee Si può 
7 bero in qualsiasi stngi©06, ed è supei a qualunque 
che sì conosce. — Cure pot Un mese L. 7: aggiungondo 
iceve in pacco. portale, — Altre Specielià: Pa- 
glie Baleamiche Molinari, Vino .*wericano, Fonata 
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sa che g° 
guerra. 
prossimi 
porti co; 
lando ii dir 


e ia varietà 
suoi coliaho= 


> Panzaccn, Nencioni, CAPUANA, BARTOLI, 
PaoLocci, Piccarpi, Bruscut, FLERES, Dazzi, 
Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA Gianni-BILLi, Anna 


Farina, D'AnnuNZIO, Cinanisi, 
Mazzoni, Braci, MATILDE Serao, 
ANNA VERTUA-GENTILI, Costanza Gi 


Di 


Oltro il dosissimo racconto Pietro il Silenzioso, dell’; i 
Si corso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel corso dei sementi: 00° di Flick, otro meat in ma Circe, © tutti gli alti racconti che “one in 


I due Gntilmî, di Yonicx. 
Una storia vecchia veerhia, di Siwpsap-r- 
BanaRt. 


© molte commedie, articoli, biografie, racconti, favole moderne, 


Mitolegia alta buona, di CLan. 
il Rospaeeto, di Euma PgRopI. 

{n prime Premio, 
pesta dei bambini e ginochi, 


LATO DI COCA DEL PARU 
del Prof. SARPSON — New-York Brogdway, 512} commadiazii Evernio; Carceri 


ie Pillole sono 
potenza e sopratiuito 


Fosse 
che per ia spedì 


sicuro rimedio per l'i 
za. dell’uomo. 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE: 
sun anso . .......LI18_ Il 


ima riservatezza tanto nella consegn: Por Dita! 
ne. 


Per l’Estoro: un anno . 


» un semestro . +... .. > 6 ce... L15 — 


Ss Mamma! sg 

Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, franca di porto in tutte Per Pinvio franco di post io De Pliali ipse ERO tire, jo sento ci 
06 a ic Posta del Premio per l’Italia, occo! à 5 E Tracce 
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renze, via de’ Panzo a: ei Giormale, è accordatofun ribasec. idolo al lei 


del tappeto e l| 
Non potevo te 
mi pareva che 
piano mi penetl 


*&. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Am; 
© Piazza Montecitorio, 
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PER GLI AKNUNZI 
“il Amministrazione del Giornaie 


e presso Î'Uficio priaeipalo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodsnai gli indirizzi ia quarta pagiza.) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


ignori Abbonati ai quali scade l’ab- 


1 Si 
bonamento col 31 corrente, sono pregati 
a rinnovarlo în tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
ono il Giornale. 


“GIORNO PER GIORNO 


Oggi il calendario porta: San Gioacchino. 

Giornata papale. 

Fanfulla vi partecipa e invia al Santo Padre gli 
sngarii più schiet 

Saronno respinti? 

Non lo credo, non lo posso credere. La nota ca- 
ratleristica del pentificato moderno è la concilia- 
fione degli animi, la tolleranza, la pace. È con 
queste armi che Leone XIII ha ottenuti quei trionfi 

jo ho sempre sinceramente applaudito. 
e XIII ha domato l’indomabile Bismarck. 
ito cotesto ? 
Il grancancelliere germanico era più che un uomo. 
li l'ha fatto rientrare nell’umanità. Ha reso con 
gio non solo al Papato, non solo alla 
esttolicità, ma a tutto îl mondo. 

La conciliazione tra il Vaticano e la Germania 
vol dire uguaglianza dei culti, libertà di coscienza, 
e sfido tutta la Compagnia di Loiola a dimostrare 
che voglia dire altra cosa. 

Senza augurare banalmente sl Papa cento di 
questi giorni, auguro alla Chiesa cento di questi 
Pen bisognerebbe certo aspeitero il centesimo 
perchè Italia e Papato fossero due manifestazioni 
d'una sola idea morale e politica, 


* »* 
aaa 


;jaro pubblica un carioso articolo firmato 
mers, ove l'autore si è preso la cura di svelare 
zionali quali sieno le forze dell'Italia, 
intenzioni a cui queste forze dovranno 


un 
Dico un curioso articolo, perchè non saprei al- 
trimenti come qualificario. Il Figaro ha per abitu- 
dine di occuparsi talvolta di noi, e con quanto 
omaggio alla verità è cosa che ormai tutti sonno. 


Caso strano, sotto un certo punto di vista, questa 
volta l'articolo è per noi lusinghiero. 


Il signor Francus ci dipinge come un popo'o ter- 
ribile, armato fino ai denti, piero di manie con- 
quistatrici. « L'italia, egli dice, possiede 690,000 
nomini attivi, © 4,100,009 di riserva compresa la 
milizia territoriale ; ma resta la marina di cui nes- 
conosce la potenza, forse terribile ». 

mocelo. Dopo che abbiamo speso per la 
mirina tanti quattrini! 

«Tn ogni caso — continua il signor Francus - 
su che gli Italiani annunziono un nuovo metodo di 
guerra. Qualunque sia il nostro nemico, in una 
prossima guerra, egli tenterà di bruciare i nostri 
porti commerciali : l'Havre, Algeri, vio- 
lando il diritto internazionale ». 

Avete capito! 

E ron è nulla. Lo stesso arficolista assicura che 

sogno continuo dell'Italia è quello di ricostituire 

‘impero romano ! 

E dire che i nostri giornali pentarchici sì scal- 
manano quotidimamente a gridare che il nostro 
governo è un governo senza programmi, e che al 
popolo italiano fanno difetto i grandi ideali. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


Ai, 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
(Regina 21 Rumenta) 


In quel momento mi vidi di nuovo le finmme da- 
vanti agli occhi, e mi sentii negli orecchi quel solito 
mormorio, come quando non so quel che dico nè 
fuel chie faccio. 
si « tu mi sei diventato dispregevole 


«Sori 


ieri in poi ». A 
che diventò pallido come un morto, ed jo me 
andai via. 
se tu non mi imponi presto di par 
tire, jo sento che muoio, perchè non posso afliggerlo 
ipesso come oggi. 0 
Mi è parso che la signorina Weiss avesse spiato il 
nostro discorso. Forse sbaglio. Mi sedei come morta 
in fondo al letto, e mi messi a contare i fiori gialli 
del teppeto e le battute delia pendola sul comodino. 
Non potevo tener dietro col conto a quelle battute ; 
mi pareva che battessero sempre velocemente, e pian 
piano mi penetrò nel cuore un dolere che si fece in- 


stretto, e mi svenni. dA 
Quando rinvenni, mi trovai col vieo in terra, e non 


sopportabile, come se un artiglio di ferro me lo avesse 


potero ricordarmi di essere caduta, © fui molto infe- 


Ricosttiuire l'impero romano! e dico poco. 

Fortunatamente per la Francia, essa ha trovato 
nel signor Francus un intelletto chiaroveggento 
che ha potuto svelarle tutte le nosire mire. Oramai. 
essa sa quali sono le nostre tacite ambizioni ed è 
avvertita che in caso di guerra, noi fucendoci ini- 
ziatori di un metodo nuovo, comincieremo dal bru- 
cigre tutti i suoi porli commerciali. 

Francia avvisata — mezza selvata. 

To non sono francese; ma sento che se lo fossi 
proporrei di clevare al signor Frareus un monu- 
menio per pubblica sottoscrizione. 

Via! Se lo è meritato. 


Lu 
ara 


Oh come mai? Gli avvocati diventano Lellicosi 
nell'esercizio delle proprie funzioni ? 

Finora lo armi cedevano alla toga, anzi la toga 
cedeva le armi... a chi ne voleva far uso. 
Ma è anche vero che trattandosi di ‘una 
le alla pretura del sesto mandamento di 
Milano, nè l'uno nè l’altro portava quella toga, che 
il Lopez pretende di aver riconsegnato in buono 
stato locativo... all'usciere incaricato. 


* 
#* 

Sîa comunque, due avvocati, il signor avvocato 
Benvenuti e il signor avvocato Cases, davanti alla 
pretura del sesto mandamento di Milano sì scam- 
biarono prima degli insulti, poi le carte da visita, 
poi i padrini. Fra i padrini dell'avvocato Benve- 
nuti c’era Îl capitano Enrico Ferrari dello stato 
maggiore, che ha posato, come si dice in Francia, 
per il Giocine ufficiale di suo padre, il dottor Paolo, 
medico delle ragazze ammalate. 

Il duello ebbe Inogo, e i due a fora- 
rono cavallerescamente la pelle, e in fine si strin- 
sero cordialmente la mano. 

Ecco un genere di fori, peri cui allori è più ne- 
cessario di frequentar la sala di scherma che l'U- 
niversità. 


* »* 
ara 

Le circostanze attenuanti. 

A proposito de! processo dei mili 
speriamo non Sabbia a pa: 
qualche tempo, doma 

— Come va che i giureti sono tanto corrivi ad 
accordare le circostanze attenuanti, anche quando 
non si saprebbe dove andarle a pescare? 


del quale 
. almeno per 


* a 


Rispondo : 

Dei giurati si può faro sempre la classific: 
che ne fece Alfonso Karr quarant'anni fo, d 
doli in giurati che condannano sempre e in giu- 
rati che non condannano mai. Questi ultimi am- 
mettono sempre le circostanze attenuanti. 
tale, accusato d'aver tagliato a 
sorella, fu dichiersto colpevole dui 
giurati, ma con le circostanze attenzanti... 

Dove diam'ne erano !e circostanze attenuanti ? 
Forse nel fotto che ia vittima essendo sorella del? 
l'uccisore, lo spessatino ch'egli ne aveva fatto 
era uno spezzatino alla casalinga ! 


* * 
sia 


Che Apelle sia stato il principe dei pittori, lo di- 
cono tutti, in omaggio alla tradizione che ne 
ferma il principato. Ma io sono pronto a pagare 
ua milione mezzo palmo di pittura che sia proprio 
opera delle sue mani. Quella del sommo artefice 
greco sarebbe un’immortalità scrocrata s 
ia meritasse per un altro titolo; per la frase: Ne sutor 


lice di vivere oncora. Dimmi, mamma, questo è forso 
Pamore ? $ 

Bussavano forte forte alla mia porta, e io non po- 
tevo nè alzarmi nè rispondere : ero morta. Finalmente 
riuscii a fare uno sforzo ed aprii. Erano i bambini. 

« Zia Astra, vuoi venire a baloccarti con nei? Dora 
non vuole; dice che deve scrivere. Mamma è da 
Maria che è inquieto, o il babbo è partito in fretta, 
come se bruciasse in qualche luogo. 

< Poveri bimbi, vengo subito. Vi faccio gli omini 
di carta, ecco la scatola dei colori, e veli dipingo. » 

I bambini furono felicissimi. 

In breve avevo schierato un battaglione intero sul 
tavolino e avovo fatto delle belle signore che guer- 
davano lo spettacolo, e dopo intagliai un cavaliere, 
un’ amazzone, che uno voleva avesse il vestito rosso 
e uno azzurro. {o respiravo un poco quardo Bonina 
enteò e domandò se non usavo più di leggere. 

< Questi tormenti non mi lasciano un momento di 
pace » dico io allegramente, senza guardarla. 

Poi vieze Ghita pallida e stanca, si getta sulla pol- 
troncina azzuira, vicino alia finestra, e mi dice che 
Moria si è addormentata ella fine. guardava 
fuori, în distanze, come se nspettasse. qualcuno. To 
seguîi il suo sguardo, e quesio stupido del cuore in 
cominciò a battermi da spaccarsi. Parlavo presto con 
i bombinî, e possi le forbici sulla tavola, affinchè non 
vedesse che mi tremavsno le mani. Allora ci met- 
temmo a soffiare negli omini di foglio, e i bambini 
ridevano tanto di cuore che ci comunicarono la loro 
allegria. Uno che fossa entrato avrebbe potuto ralle- 
grarsi sulla nostra felicità. ) 

Si voleva aspettare Sonder a pranzo, ma il pa- 
drone aveva detto ai servi che non tomave, e pran- 
zumino sole e parlammo molto e di cose allegre. 
La signorina Weiss soltanto non disse una parole, 
ed aveva un aspelto sinistro. 


| ultra crepidam, con la quale fissò genericamente 
i limiti delle speciali competenze. 

Ma vedete combinazione! Questa frase è giunta 

1 almeno è generalmente conosciuta in la- 

tino, lingua ad Apelle straniera, La tradizione, 

sotto l'aspetto etnografico, gli ha falsata la patria. 

Ma ciò non importa: la massima che il ciabat- 
tino debba restringersì ne’ suoi giudizi alle ci 
batte è giusta in tutte le lingne del mondo, ron 
esclusa Ìa colapick. Badando anzi alla disinvoltura 
con cui le si fallisce, dovremmo credere che essa 

ia una legge, secondo lo spirito del proverbio: 
fatta la legge trovato l'inganno. 

Infotti il mondo è pieno di ciabattini politici, che 
oltrepassano nelle loro critiche i confini delle scarpe. 
Non dico giù che dal'o scarpe in su non ci 

ia del bello da vedere. Ma le sono curiosità pec- 
caminose, per le quali în Inghilterra sì inventò la 
parola : Shok: 

Ma veniamo al fatto: il ritorno quasi contem 
poranco a Roma degli onorevoli Depretis e Robi 
lant ha prodotto una straordinaria moltiplicazione 
di ciabattini politici, che immaginandosi di essere 
ammessi a contemplare dipinta la politica estera, 
ne dicono di quelle, ma di quello...! 


» » 
BOS 

Costumi francesi della villeggiatura. 

Un giornale di Parigi chiama heureuse innovation 
quella di affiggere sullo pareti della camera desti 
nata all'ospite di villeggiatura una specie di avviso 
in cui sono segnate le oro dei pasti e quelle degli 
arrivi e partenze delia posta. 

Sarà une heurense innoration, io non dico di no. 
Sarà magari anche molto comoda per gli ospi 
leggianti, ma è indubitato che fa_ rassomigliare la 
camera dell'ospitalità a quella dell'albergo. > 

Una volta le ore dei pasti erano annunziate con 
un gentil sorriso dalla padrona di casa medesima, 
e circa l’arrivo o la partenza della posta l'ospite 
sapeva bene dove era il bottone del campanelio e- 
Jettrico per chiamare il cameriere e domandarglielo. 

Quando la villeggiatura in casa di un amico ra: 
somiglierà în tutto © per tutto com» forma di vita 
alla comodità volgare di un albergo, magari di primo 
ordine, si finirà col preferire la casa dell'amico... 
solo per ragione di econotaia. 


CON 
sia 


Mi scrivono da Viterbo, pregandomi a correg- 
gere una lieve inesaltezza di Tom che rese conto 


dell'inaugurazione della ferrovia. 
Il bellissimo ponte sul Tevere, al punto dove la 
ferrovia staccandosi da Atti o infila la nuova 


linea, non è precisamente opera dell'ingegnere Mo- 
nico, ma del cavaliere ingegnere Adolfo Tom 
Il Monico ne fu il costruttore sotto gli ordini di I 
* 
+ 


Correggo tanto pi 


volentieri, per aver occasione 
i dive che tutta l'alta direzione nella costruzione 
della nuova linea spettò all'ingegnere Tomas 
onde i molli elogi fatti dal 
tati al tronco ferroviario vanno di diritto all'egregio 
ingegcere, che per mesi e mesi non abbandonò mai 
i lavori. 


* »* 
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La scena è a Chicago. 

E la riproduce il Journal des transporis, come 
americano. 

fa per la California, stamani? 

chiede un viaggiatore entrando nella sala dei 

biglietti. 


— Oh stamani... quando vuol partire Ici ? 

— Col primo treno. 

— Benissimo, signore. Ecco il biglietto... per un 
comparlimenlo nel vagone-letto ed ecco anche un 
doliaro per dar la mancia al sorvegliante. Quando 
lei vorrà mangiare, presenti pure questo biglietto; 
e so lei vuol” prendersi l’incomodo di passar nella 
stanza vicina, il sarto della Società la munirà di 
un costume da viaggio. Ora sia franco, ha bi- 
sogno di quattrini? So, quando sì viaggia in 
prima ciasse... No? Sta bene. Il treno partirà s 
bito appena avrà infilato il vestito da viaggio. 
ricordi di noi tutte le volte che viaggerà e racco- 
idi la Lariat line a’ suoi amici e conoscenti... 
Naturalmente dopo questa specie di annunzio 
fantastico la gente vuo vedere di che sì tratta, si 
presenta alla sala dei biglietti della Lariot line... 
ne domanda... e lo scopo della Società è raggiunto. 

Beninteso che il biglietto domandato non è più 
regalato. 


* » 
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Ia piazza Colonna, ai piedi dell’archilto gigan- 
tesco dove devo suonare d’ora innanzi il concerto 
municipale. 

— Perchè l'hanno tanto rialzato il palco della 
musica ? 

— Perchè hanno abbassato il diapason. 


Tostualo. 
, 
e 


Nore ParICNE 


Vichy, 18 agosto. 
VICHY. 


Ho sempre avuto una istintiva ripugnanza per lo 
stazioni di bagni alla moda în generale, e per Trou- 
ville © Vichy ia particolare. Quando sì vive undici 
mesi dell’anno la vita parigino, mi pare pazzia nel 
dodicesimo correrle dietro per ritrovarla. Per chi 
sta nel vortice perenne della. capitale, il sito da 
bagni tranquillo, lontano, è l’unico che dia riposo 


allo spirito e al fisico. Iì mio ideale è Recoaro - il 


veschio, ben inteso, poichè mi dicono che ora lo 
hanno reso civile anch'esso - Recoaro con i suoi 
somarelli, la partita a tresette, la cena a nove ore, 
e la tombola nelle grandi occasioni. 


x 


Appena arrivate a Vichy vi accorgete che 
Parigi vi persegaiterà dalla mattina all 
Un Parigi ristretto, l'estratto Licbig 
senza la libertà di Parigi, con la sua folio, ma con 
meno occasioni di sfaggirla, con i suoi difetti © 
za le sue buone qualità. Le signore fanno quattro 
toilettes al giorno, per il bagno, per la musica, per 
il pranzo e per il teatro, quando non ne aggiun- 
gano una quinta per il bello. Gli vomini che non 
fanno all'incirca lo stesso, sono disprezzati, o si 
dice che non sono nel « movimento ». Gli uni e 
gli altri dichiarano che la giornata è troppo corta, 
e che non c'è t mpo abbastanza per tutto. 


x 


È vero che ci sono due Vichy, il Vichy da burla 
e quello sul serio; il Vichy che balla, e il Vichy 
che prende i bagni e le doccie, e beve l’acqua 
della Grando Grille. È facile distinguere un Vichy 


Dopo tavola ognuno addusse un pretesto per an- 
darsene. To dissi a Bonina che dovevo scriverti în 
ogni modo, e così ho potuto scriverti durante la 
notte, e mi pare che tu abbia pietà di me, che tu 
venga îa camera mia © mi posi la mano compassio- 


nevole sulla fronte, e mi par che tu dica: « Vieni, 
ti perdono! » 

Non è vero, mamma, che mi perdonerai, 0 che vi- 
vremo sempre insieme, e non mi ollontanerai più da 
te? Oh, mamma! Perchè mai ti ho lasciata? Non du 
| bitare, non ferò più un passo senza di te, tu sei il 
mio amore, il mio tutto nel mondo, il mio appoggio, 
la mia èncora, e quando anche sorai in collera, 
molto in collera, io chinerò il capo umilmente, e sop- 
porterò la punizione senza dire una parola. 

i Ob, mamma! Quando ti vedrò sorridere di nuovo, 
allore, allora... 


La tua bimba spersa. 
Telegramma da Konigsbery 
spedito il 14 ogosto, alle ore 10. 


La povera signora è spirata dolcemente un quarto 
d'ora fa. 


Burda, 25 agosto 1877. 


‘avresti mai creduto, Sander, che io avrei scritto 
un giornale? E poi, quando viviamo nella stessa caso, 
pranziamo alla stessa tavola e passeggiamo nella 
stessa carrezza ? Quando ti parlo, le mie parole non 
sono dirette a te; è il mio pensiero, che non può per. 
dere l'abitudine, contratta da tonto tempo, ma noi 
ron parliamo più la stessa lingue, e forse la mia, che 
parlavi maestrevolmente, è rimasta per te sempre, în 
fondo al quore, un idioma straniero. E dal giorno che 
io me ne sono accorta, dal giorno che venni ad 


aprirti il mio cuore e tu ridesti di me, prima cheti 
avessi confidata la metà delle mie pene, da quel giorno 
in poi vivo sola în mezzo a questa grande famigli 
che durante il giorno richiede l'impiego di tutte la 
mie forze. 

Vedi, Sander, ora ho dei segreti con te, ora lotto 
contro di te e seguo la mia propria strada. 

Tu hoi detto che avevo lo allucinazioni quando ti 
hu palesato che la mia sorellina è affezionata a te 
con tutto l’artore del suo cuore. Mi bai negato il 
fuvore che ti chiedevo di passare alcuni mesi con lei 
e con i bambini nella mia patria. Già non so neppur 
più se ho una patria da quando la povera mamma 
ha chiuso gli occhi! Ma nonostante îl tuo diniego, 
partirò se la tranquillità di Astra lo esige. Credo 
bene che tu non le sbbia mai parlato altro che come 
un fratello; non potrei pensar altro di te, dal mo- 
mento che ti stimo tanto. Neppure Astra sa che è 
dominata dalla psssione, ed è dover mio di vegliare 
affinchè non lo sappia mai. Una mialattia sgomenta 
il malato quando egli sente pronunziare un nome pe- 
ricoloso. E la mia delle malattie? Io ne so il nome 
e me lo ripeto tutti i giorni, ma ho dieci enni più 
che Astra e devo imparare a capire che la vita de- 
clina quando ci si avvicina ai trenta. È vero che un 
tempo non pensavo così, ma la primavera meridionalo 
è corta, e invece dali’estate le tiene dietro la frut- 
{ifera stagione delle piogge. 

Non sei che io non so più considererti come padra 
soltanto dei miei figli e rivestito di una santa auto- 
rità, ma ti considero come uomo, e ti amo immen- 
samente e ti osservo come se tu fossi un combat- 
tente nemico e come tale l’inseguo ? 

Che cosa sarà più forte, la tua incipiente indiffe- 
renza per me o la mia passione rinata? 


(Continua) 


dall'altro. Il primo è pallido dallo fatiche procura- 
tegli dai divertimenti; il secondo è... giallo dal mal 
di fegato. All'istesso modo che vi sono due Vichy, 
vi sono due parchi, il vecchio e il nuovo. 


x 


Il vecchio parco, di grande estensione, è rego- 
larmente piantato d’alberi i quali non sono nè così 
numerosi, nè così ombrosi da ripararvi dal sole. 
Cosicchè, con questa temperatura tropicale che go- 
diamo, vi si soffoca dal caldo in piena aria. Il vec- 
chio parco rassomiglia assai alle Tuileries d'estate, 
ancora più arido © inospitale, ciò che finisce di 
furmelo uggioso. Ed è qui che sì passa la giornata, 
qui dove suona la musica tre volte al giorno - lo 
s azioni d'acque vi farebbero odiare quella cosa di- 
vmna che è la musica — qui dove sono i principali 
alberghi, il Casino di cuì perlerò più sotto, i teatri 
eil Circolo, E c'è il caffè all'aria aperta che per 
strana bizzarria porta il titolo alla tedesca di Re- 
staurafion e che a cerle ore non ha nulla da in- 
vidiare al Café de la Paix... quanto alla folla. 


x 


Posto sulle rive dell'Allier, ia situozione amenis- 
sime, il nuovo parco, disegnato all'inglese, con pro- 
fasione di alberi e di fiori, è un luogo piacevolis- 
simo, il quale non ha che un difetto: di essere sem- 
pre deserto... non ci va mai nessuno. Perchè non 
è alla mod, perchè è distante cinque minuti dal 
centro, 0 perchè è un regalo di Napoleone Il? Non 
50; ma il fatto è che nou soltanto pochi ci vanno, 
ma per molti sarebbe come non esistesse senza la 
source des Celestins che gli sta alla porta. 


x 


Il centro del Vichy che si diverte è il Casino, che 
contiene il teatro, la sala da ballo, quella dei con- 
certi, tutti e tre posti sotto la direzione musica'e 
di un abilissimo maestro italiano, l'Accusi, quello 
stesso che în inverno esercita consimiti futizioni a 
Montecarlo. Questi teatri delle stazioni termali fran- 
csi qualche volta sono divertenti, perchè con esecu- 
zione tollerabile e arche buonina, possano in rivista 
produzioni che da lungo tempo non si odono a Parigi. 
Le operette, invece, sono quasi sempre eseguito 
male, © ciò è insopportabile perchè è un genere 
che non ammette Ja mediocrità. A_ tale proposito 
osservo che, meno rare eccezioni, non ho mai tro- 
vato nulla di più sconcio e di più sgangherato che 
le traduzioni - veri tradimenti — italiane delle ope- 
rette francesi 


x 


Qualche volla c'è il passaggio di una « stella », 
e allora i Parigini che ne vedono il rome tutto il 
tempo dell'anno sugli affissi, s'effannano per avere 
un posto. Così l’altra sera abbiamo udito la Devries 
nel Rigoletto, e quantunque il resto della compa- 
gnia fosse mediocrissimo, si può dire che fa una 
serata eccezionale. I provinciali — gli ommalati sul 
serio - sono avidissimi di queste rappresentazioni, 
che divengono per essi date memorabi'i. Quendo 
divengono vecchi, davanti al fuoco, d'inverno, pas- 
sando in rassegna îl passato, madama Prudhomme 
dice certamente al celebre suo marito: 

— Ti ricordi nel 1886 a Vichy quando abbiamo 
udito Ja Devries nel Rigoletto? 

— Qui, ma chère — risponde M. Prudhomme - 
e mi ricordo che allora trovai che quell’opera di 
M. Verdi rassomiglia come due goccie d’acqua al 
‘Roi vamuse. Ces italiens! tous des voleurs! 


x 


Il casino di Vichy, a torto o a regione, è rino 
mato per la quantità di philosophes che vi si danno 
ritrovo. Grecs © philosophes sono sivonimi, per chi 
non lo sapesse, di bari. Cè una sala non molto 
ampia, con dieci tavole da écarté, intorno alle quali 
Saccalca dalle due alle sei e dalle otto a mezza 
notte una densa folla di giocatori. Che fra essi vi 
sîeno molte faccie proibite, è cio che salta agli 
occhi di botto; e anche che quel pigiamente incre- 
dibile di persone sia atto a favorire ogui sorta di 
gianterie. Comunque sîa, quel luogo che un mio 
amico non chiamava mai che : l'entro, è ripugnante, 
e quando ci si è entrati una o due volte per cu- 
riosità, non ci si ritorna più. 


x 


Ciò che manca - mi pare - a Vichy è l'ombra, 
lo passeggiate solio gli alberi, le escursioni facili e 
vicine. Ciò che vi abbonda sono ìe distrazioni d'ogni 
sorta. Oltre quelle che vi ho citate, c'è un Eden- 
Theatre, riduzione punto microscopica di quello di 
Parigi, con analoghe cocoffes passeggiatrici e i 
cerca di selvaggina. V'henno caffè sontuosi e una 
infinità di botteghe « succursali > — sempre! — di 
Parigi. Fra queste, diverse di antiquarii, piene di 
oggetti talvolta anche di gran valore, tal’altra sem- 
plici imitazioni, « scoperti » în fondo all’Alvernia e 
al Borbonese, viceversa poi venuti direttamente da 
Parigi, e che, se invenduti, vi ritorneranno in fino 
di stagione. 


x 


È ciò che ferò io fra tre o quattro giorni, dopo 
Passenza più lunga che abbia fatto da molti anai. 
A Parigi le vacanze finiscono, e dai direttori di 
teatro ai direttori di pelitica, tutti fonno pulizia, 0 
si preparano per la nuova stagione. Vedo bene i 
programmi di spellacolo dei primi; ma quanto ai 
secondi, nessuno può dire ancora se esso sarà com- 
posto di commedia, dramma o... vaudecille. 


In Firenze il Fanfalla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLwi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de' Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


IL TESTAMENTO BI “TOM » 


Sano di mento, quantanque lettore assiduo! della | 
Trituna; e ben disposto di corpo, non ostante i { 
per enti dei desinsri mangiati nei | 
giardinetti estivi delle trattorie della capi | 
pensato di mettere un po d'ordine alle cose i 
questa terra, sperondo che per le cose del cielo | 

| ldd'o misericordioso mi terrà conto ron de! male | 
che ho fatte, ma di tutto quello che avrei potuto | 
Î 

I 

ti 

i 


procinto di lasciare la città di Coccapielter per | 
la terra del Cid e di Don Chisciotte, glia vigilia di 
sfidare le onde burrascose dei msro che it divino 


Shakespeare disse perfido come le donne, prevedo 
îl coso che io possa anche trovore un pesco care | 
il quale mi renda orfano di me stesso: ed è pe 


che mi sono risoluto a dettare qui, nel seno deli'a- | 
micizia di Fanfulla, le disposizioni delia mia ul 
volontà. I 
A risparmio di spese notarili, e per frodare tutti 
i diritti del registro e bollo, le pubblico 
del sole, e prego l’esccutore testemen 
siderare questo mio scrillo come ua testam H 
olografo, da valere e tenere come fosse munito di i 
i 
| 
i 
H 


la faccia 


tutti i sscramenti cho la legge richiede. 

Voglio intanto e desidero per prima cosa, che 
se il mio corpo spinto su qualche spiuggia fosso 
riconosciuto dui reporiers dei luogo, esso ubbia se- 
poltura a poca distanza dil mare, c senza accom- 
pagnamento di sorta: perchè afl! tto 
forzata udizione di due o tremila orazioni funebri, 
che celebrarono per ben tremila volte fo spengersi 
dell'altimo patriotta, dell'ultimo scienziato, dell’ 
timo grande scrittore che avesso l'Italia, Îo possa 
almeno da morto essere esentato dalia. retior: 


ita della 


omicida dei cimiteri. Poche palate di terra bo 
ranno ad assicurare la gente che non me! 
fuori il copo. 

Voglio poi e desidero che l'esec 


tario èdem losam 

Lascio a Yorick figlio d'Yori 
Tannhauser (edizione Luece), pere! 
cui non avesse a disposizione Îì pei 
ed un sigaro, melta in boera quel 
motivo che è la sinfonia, elomastichi come 
d'una cicca. La salivazione prodotta con le ci 
persevera da molti mali, anche dallo scorbuto; e 
aiuta la secrezione dei periodi del discorso, quando 
il discorso è un po’ troppo filato. 

Lascio al marchese D'Arcais una perruce: 
doniana da attore filod Potrà colloca 
a suo tempo in capo alla statua del li 
risorto, quando, superata l’età del la 
dentizione, i medicì assicureranno la 
nato. 

Bene inteso che il marchese D'Arcais potrà ado- 
prare per sè la parrucca, quando seriverà art'coi 
per celebrare i capolavori dell'immortale Goldoni. 

Laszio un mio bellissimo ritratto în terra rotta | 

‘o Nazionale di Roma. Surà il primo delia 
ione nell’elegantissimo foyer; e preso la So- 
cietà per lu tutela © l'incoreggiamento dell'arte | 

nmetica a metterlo bene în visto, come ringra- 
amento dovutori per le commedie che non ho 
niate al comi 

Allamico dilettissimo T'egomin: o già ai 
misteri elcusini del reportage, lassio una collezione 
ta di oggettivi, & mi non ostante il } 
‘ugginiti, ma con È 
di vernice, racimolata nei bassi 
fendi dell’eloquenza di cui tanto consumo s'è fatto 
nel processo d'Ancona, riacquisteranno il lucido 
primitivo. Ì 

A Eugenio Checchi del Fanfulla della Domenica ! 
lascio un baule pieno di bozzetti letterari, prove- ! 
nienti dalle vergini { 
zesi, dove la grammatica è conosciuta come. fra 

ggi il sspone. Li pubblichi uno alla settimana, | 
perchè le nuove generazioni afîrettino la creazione | 
i 


della quarta Italia. Condanni al cestino i pochissimi, | 
nei quali appaia lootanamente adombrato un tenta- | 
tivo di sintassi e uno sforzo di senso comune. 

1 francobolli inviati dagli autori per le risposte, 
li venda con ribasso al tabaccaio di faccia. i 

Col ricavato istituisca un concorso a premio, a 
favore di chi scriverà la più astrusa delle odi bar- 
bare, ovverosia rompicapo per lo terze pagine dei 
giornali dopo la firma del gerente. 

A Napoleone Castellini, non meno amico mio che 
ispeltoro scolastico, lascio una copia del sillabario 
del Piccolo Lemmi, che può diventare, tirato a 
centinaia di migliaia di copie, il Libro di Lettura 
per le scuole elementari : visto che i concorsi go- 
ivi hanno provato non esservi in Italia uno 
scrittore, capace di compilare un buon libro di 
lettura. 

Al ministro Bernardizo Grimaldi Jascio una rae- 
colta di frasi ele fatte contro il Papato, perchè 
le stemperi nello sciampagna al primo banchetio 
inaugurale da lui presieduto. 

Per il collega carissimo Tommaso Canella si tro- 
verà nell'ultimo cassetto del mio serittoîo una ri 
cetta indecifrabile per metter nel sangue la voglia 
di lavorare. Non avendola io mai adoprata per un 
istintivo aborrimento al lavoro, lascio a Tommaso 
Canella l'onore di propalerla per il primo. 

Lascio alla Deputazione teatrale dell’Apol!o l'en- 
fiteusi perpetua del camerino co'or di rosa, non 
che della misteriosa scala a chiocciola che vi con- 
daco dsl palcoscenico, perchè vi possa consumare, 
senza î miei sarcasmi di caltivo gusto, tutti i gio 
condi peccati che le fantasie senili possono imma- 
ginare. 

E al carissimo maestro Edoardo Mascheroni la- 
scio un piccolo strumento idraulico-chirurgico, per 
inoculore nella sua orchestra il diapason norma'e, 
sogno affannoso di tutti i critici musicali di Roma. 

Per non usciro dall'orcheztra dell'Apollo, lascio 
alla egregia arpista signora Sarzana una ciocsa di 
capelli del marchese d'Arcais, in memoria dei loro 
colloqui di tutte le sere nella prima fila delle pol- 
trone. 

Una bienca piuma che religiosamente conservo e 
che staccai dal cigno di cartapesta nell'ultimo Leher- 
grin dell'Apollo, sia mandata a Giuseppa Vendi per 
Îa prossima rappresentazione del suo Otello, Volere 


| batomerte, che in tutia la mia 


o no, Giuseppe Verdi è 
mortale che x manga allI 
Al Macchi 


o uno stock di vec- 

mia funga espe- 
glieli lucio perchè la ero- 
può sempre passare per nuova. 
Lelio del Fanfuila ubbandono una 


copiosa mole di commedie inedite e rifiutate dei | 


lè veda di ridurle a commedie 


sutori, pi 

‘onotte per il Gioranle dei B. 
scio a E. Caro la rice» collezione dei regoli 
Î artisti che ho celebreti coi miei agget- 


e in una grande scatola 
o, piena fino all’erto di carte di visil 
er do incarico di dettare 
‘orici egli dicesse, gar- 
ta non riuscii mai 


tivi. La 
di tru 


a cavare un ragno da un buco. 

A Guglielmo Casori lascio una raccolta di super- 
Jativi e di avveri 
verà nel Popolo r 


per infiorarne gli articoli che seri- 


mano sull'Amor del Costan: 

E finemente all'amico Nino Pettinati della Ga:- 
otta Piemontese Tuscio il fantosma impagliato di 
Gsstone di Munforte, da lui cercato ivano a Vi 
terbo. 

Così Iddio abbia pietà dei miei 
conceda un soflice letto nei mi 
mare popolati di Nuisdi. 


molli peccati, e mi 
josi gorghi del 


DA COBLENZA 


Agosto 1385. 


Come tiitto le persone non anolabete avevo molto 
0, ms non credevo che fosse così 
i nè si può crederlo senza vederlo. 
I più cominciano l'escer 


ma fermsta a Bonn, simpatica cittadina 
ebise l'onore di dare i nata'i a Beethoven. Daila 
camera dell'alherzo avevo per tutto orizzonte la'di 
lui statua, e prima di portire volli provare la me- 
laneonica soddisfazione di fare colazione — male - 
neila di lui casa ove un albergatore di 
impiantato una trattoria. 


>< 


ad iugravaggio. C” 
una rovina che basterebbe a trasformare n 
in un Waller Scott, ed un panorama che 
volontari Taormina, con 
la semplico differe 

rappresentato da un paesaggio ri pi 
colori della tavolozza divina, 6 cosparso d'inume- 


revoli paesi. 


Alloatanandoci dalle rive benciotte, non ries 

i sguardi dai culmini di Drachentell 
veri giganti 
plano minacciosi dalle 
una romantica isoletta 
ciere tra loro. 

Ma poi le immagini ora idifliche el ora. terribili 
si seguono con tanta pienezza e varietà, che ces 
siamo di pensare a quasto abbiamo veduto per as- 
sorbirci nella contempiazione di 

Da principi 
duo catene di colli, come una sequela di lazl 
inferiori nè agli scozzesi nè egli italiani. Le r 
sono cosparse a brevissimi intervalli di cittadire, 

lle, ove dosrebbe riselere la Felicità 


muti che si  contem- 
fe opposte del fiume, mentre 
ombra volerla fare da pa- 


uoa che 

È nuove 
, nuove rovine subentrano a quelle già viste, 
senza che si possa decidere quali siano più belle @ 
iù interessanti. I vigneti, che a dir il vero ia 
questo tratto del fiume mi sono parsi anemici e 
rachitici, servono di cornice ad ogni singolo qua- 


dretto. 
—< 


Per una di quelie combinazioni che rendono me- 
morabi!e una data nella vita, sismo favoriti da ua 


rio nel momento in 


chiaro di luna eccezionale, 
cui il Reno, restringendosi, 
dicso, ma più romont 
che grande sta! 
là e ci perse; 


imeato industriale sorge qua 
ila a lungo colle vampe dei fa- 
el i riflessi dello lampade etettriche. 
— Secondo l importanza dei luoghi che tocshismo 
il piroscafo che è tale da non temere una traversata 
i empie 0 si vuota di passeggieri, 
ado alcuni minuti davanti a cittadine alla moda 
ove i suoni ed i canti ron cessano mai, od a pae- 
setti idillici ove alle otto si vedono rincisare i con: 
tadini dallo lunghissime pipe ed alle nove non si 
sente altro rumore che il mormorio dell’acqua cor 
rente. Di tanto in tanto salgono a bordo. intere 
bando che uniscono i loro concenti, purtroppo non 
sempre armonici, ai suoni che giungono dalla riva, 
ove il nostro passaggio è salutato con l'accensione 
di razzi e fuochi di bengala. Non dimenticherò mai 
una banda che avrebbe fatto rinnegare la musica 
allo stesso Verdi se egli avesse potuto sentire 
come maltraltava il suo repertorio. 


>< 


A bordo la disposizione d'animo dei passeggieri 
diviene sempre più idillica. Anche i meno poetici 
sentono come i contedini innanzi allo ineffabili 
creazioni di Reffuclio, che compiono un visggio 
memorabile e tacciono ed ammirano senza preoo» 
cuparsi dei ricordi storici che aumentano o dimi- 
muiscono il nostro godimento. Più fel: di tutti 
sono le coppie che cercano a bordo i posti più ap- 
partati e che nei momenti în cui la parola è in- 
sufficiente ad esprimere lo sensazioni suscitate dallo 
spettacolo meraviglioso, si stringooo la mano far. 


mento. Nei punti ove în causa delle ombre pr. 
gottot dagli altipiani della riva sinistra, una mey 
del fiume è nera come l'inchiostro © l’altra tera 
cone uno specchio, i baci devono salire !uro al; 
lsbbra spontanei come î globetti di cristalio 
sorgono dal fiume e crepitano € zampilleno attorno 


alla prora. 
P >< 


Nè la sorprese che ci prepara il Reno consisiony 
soltanto nelle bellezze naturali e nelle rovine. Sono 
fonte perenne di piacevole sorpresa i treni che xj 


suono incessantemente su ambo le rive di 
fiume imbarcandosi talvolta su pontoni a vapore 
che lî trasportano da una riva all'altra; la grindo 


a dei ponti molti dei quali sono di bar 
ti în modo che la parte centrale, muniu 
d'opposita macchina a vapore, va a fure una pas. 
seggistina quando si tratta di lasciare libero 

ad un vapore o ad una zattera gigantesca ; le pro. 
cessioni che simbarcano su grendi pontoni per 
re, salmodiondo, dell'altra perte della piccoa 
‘visa quasi sempre, anche quando ha di 
istinti, in due parti eguali dsl Reno. 


><>< 


Non ho mai avuto prova più pelpabile è 
viaggio di quanto la he! i 
Volere o volare siamo semp 
Prussia non c'è più nè il cielo arcigno, nè la r 
dezza della gente, nè la mania dell'uniîorme, ni 
la birra. Da per tutto si bevono buoni vini ed a 
buon mercato. Persino i cani, questi innocni com. 
pagni dell'uomo, risentono il beneficio del cambia. 
rano senza museruola e scodinzolano pr 
intevoli paosetti ove interrompiamo il via; 
seoza la rioghiosa burbanza che ia Prussi 


vari 
combin 


che i somurelli divengono pi 
S'avvicina al sud ed ai primi che ho veduti lo feto 
festa, giacchè per noi essi sono come corp 
scuola e ci rammentano quell'altro pezzetto di m. 
radiso che è Îa Sicilia, ove sono 
da credere che nascano sulle 
d'India. 

Ancora un gomito del fiume, e appunto quand 
gli occhi soro stanchi di guardore e la mente è 
cercare nuove formole ammirative, ecco Cohlenz 
‘ome una naiade, nel punto ove la Mosela 
si getta nel Reno, circondeta da una fantastica linea 
di fortificazioni illuminate, dominata da tre grandi 
ponti che si e‘ovano l'uno sulîeltro, come i primi 
gradini d'una scala destinata a riunire cielo e terra, 
In complesso, fa l'impressione d'una visione o d'un 
gran fuoco d'artificio. 


DK 


Dalla finestra dell'albergo resto ancora a contem- 
plare l’incantevole veduta, e mi persuado che non 

irò mai a dire la millesima parte di quanto lo 
sentito, e che questo articolo ditirambico re: 
sempre una caricatura. 

Perciò vorrei gridaro a tallî, ma sp 
coloro che hinno la fortava di po: 
donnina, sopra i mi 
innanzi a me: « Vi-itate il Reno! » 

Godrete così alcune di quelle ore o giornate che 
rendono tolîerabile l’esistenza, e stabilirete tra voi 
ed il vostro compagno o compogna di viaggio - il 
che è meglio — ua vincolo di simpatia che nula 
varrà a rallentare, 

2S 


Sul fiume cessa gradualmente ogni tro 
luna, contenta forse di sfuggire all'ommirazi 
gare della folla, risplende di luce più cl 
dolce. Guardando la corrente i 
che ha, tra gli altri suoî vanti 

er il colore alle pup 
penso alla passione e alla concitazione che Be 
thoven, il gran solitario di Bonn, la messo nelle 
sue inarrivabili creazioni, e capisco che egli dovette 
Vispirazione al fiumo che culiò la sua infanzia, e di 
cui egli solo è stato e sarà il degno cantore sinchè 
un cataclisma non ne medifichi la configurazione. 


rius 


ra, più 
uosa del fiume, 


tedes 


BOLGETTA 


La spedizione dei giornalisti. 


La presidenza dell’Associazione della stampa la 


ricevuto la seguente lettera dalla Legazione di Spogn® 
in Italie 


<Roma, 21 agosto 138 
« Signori, 


«Appena io ebbi contezza della gita che i gi 
listi italiani faranno da Genova a Rorcellone, mi feci 
un dovere d’informare di ciò S. E. il signor More 
ministro degli affari esteri di Spagna, sicuro che ai 
sti si feliciterebbe di presentarglisi una occasione tart® 
propizia onde dimostrare, mercè l'accoglienza la più 
festosa ai rappresentanti della stampa italiano, il vi 

imo affetto © l'ardente simpotia che il nostro poes® 
nutre per l'italia. 

«La risposta di S. E. oltrepassò tutto ciò che io 
caldissimo amico di questa nazione fin dalla mia gi 
ventù, avrei potuto desiderare. 

<I loro colleghi della stampa troveranno in Ber- 
cellona tutte le maggiori possibili agevolazioni per i! 
disimpegno del loro compito, soranno invitati a r®- 
carsi fino a Madrid e (benchè anche nel nostro pae 
le ferrovie non appartengano allo Stato), tuttavia st 
ranno loro fatte le maggiori facilitazioni per il viaggio. 

<I giornalisti itoliani saranno accolti in Barcellon® 
ed in Madrid non già come amici, ma bensì come fra- 
telli, e vedranno quanto il popolo spagnuolo brom 
stringere i legami tradizionali che tante vicende e tente 
glorie comuni uniscono a questa grende nazione. 

«Prego accogliere i sensi della mia personale stime. 


« Devotiss. Rascon.» 
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Importazioni el esportazioni. 


La statistica del commercio speciale d'importazione 

e d'esportazione, relativa ai primi sette mesi del cor- 
te ono, dà i seguenti risultamenti : 
Lo importazioni ammontano a lire 800,482,079 in 
confronto di lire 824,980,787 dell'uguale periodo del- 
l'anno precedente, presentando però una diminuzione 
di lire 24.498,708. 

Le esportazioni corrisposero a lire 589,309,240 in 
confronto di lire 537,123,006 dell’ugualo periodo 1885, 
con un aumento, quindi, di lire 52,186, 

Il movimento complessivo d'importazione ed espor- 
tozione è stato di lire 1,339,791,319, contro lire 
1,362,103,793 del 1885; per cui una differenza in su- 
mento di lire 27,687, 


rei 


La produzione el il consumo del vino. 


Una statistica di origine tedesca dà le seguenti in- 
formazioni sulla produzione e sul consumo del vino 
nei principali Stati d’Furopa. 

La pubblichiamo, sebbeno non persuasi della intera 
gattezza delle ciîre. 

La produzione italiana medi supero, infatti, di 6 
milioni circa di ettolitri quella indicata nella statistica 
della Deutsche Zeitung, © sale a 27 milioni e mezzo 
di ettolitri, precedendo Ia produzione francese, ridotta 
ora a meno di 26 milioni di ettolitri. 

Ciò premesso, ecco le cifre del giornale tedesc 


Poosi Produzione Consumo 

Totale Perobit. 

Francia ettolitri 32,370,000 38,450,000 litri 101 

talia » x » 71 
» 30,009) 9 

» 80.600 

è 1) 3.570,00) 

& ‘80,000 

G: 1.360.000 

» 703,000 


£ 609,909 
Gran Brett. 
La Francia, sempre a detta del'a Dex 
è il principale merc 
ento di cirea 11 milioni di ettolitri, 
220 per l'esportazione, ed oltre $ milioni per la 
Negli altri Stati produttori di vino l'importazione 
ne è insignificante; notevole invece ne è l’esporta- 
dalla Spagaa (7,090,099 di ettolitri), dall'Italia 
099 ettolitri), dal Portogallo (1,000,009 di et- 
tolitri). 


he Zeitung, 
è 2 milioni 


Congresso per le tram 


Il 24 e 25 settembre si terrà a Berlino un con- 
gresso internazionale dei direttori di tramvie. 

11 direttore dei trams di Monaco di Baviera, conte 
Graziadei, italiano, di Ferrara, presenterà a questo 
congresso una statistica delle tramvio tedesche da 

elaborata. Attualmente si contano nell'impero ger- 
manico 68 Società. 

Il signor Scott Russel, direttore di tramvie inglesi, 

ne sulle tramvie a cavalli nella Gran 

uteranno questioni importanti 

le tramvie riguardanti cavalli, costruzioni di 

ssicurazioni contro gli infortuni, e 

Questo congresso avrebbe per iscopo di fondare 

Associazione delle 

tramvie, tanto se tirato da cavalli che mosse dal va 

pore 0 dall'elettricità. Inoltre si discuteranno i perfe- 
zionamenti tecnici e finanziarii delle tramvie. 


internazionale permanente 


Estrazioni del Lotto. 
2I agosto. 
— 10 

5 — 47 
Sert) 


— 36 — 63 
15 — 4 
— 61 — 89 
— 4-16 
— 16 — 39 
— 16- 


Bari 
Firenze . 
Milano . 
Napoli . 
Palermo. 
Roma . 


22 agosto. 


Il Comitato nazionale. — Ieri sera, 21 corrente, 
aduvavasi nell'aula consiliare in Campidoglio in as- 
semblen generale il comitato nazionale di soccorso ai 
coleros: 

Alcuni sindaci delle città cepiluogo delle provincie 
erano presenti, come il sindaco di Lecce, ecc ; altri 
avevano nominato dei rappresentanti, come Ales 
sandria che era rappresentata dal senstore Sscchi, 

mo dal deputato Giudici, Perugia dal cavaliere 
Pantriore. ; 

Il sindaco di Roma aveva pur esso ricevuto nume- 
rose delegazioni. s 

Aperta la seduta alle ore 9, îl presidente commen- 
datore Bastianelli rende conto particolareggiato di 

quento egli e la Giunta hanno fatto finora e di 
quel che si propongono di fare în seguito. 

L'assemblea, su proposta del senatore Sacchi, op- 
prova l’opera del Comitato ed i criteri a cui l'ha in- 
formata © lo incoraggia a perseverare con ugual zelo. 

vendo il presidente accennato alla speranza di rac- 
cogliera così copiosi frutti dalla filantropia degli Ita- 
liani da bastare non solo a risarcire i danni tutti ma- 
teriali e morali dell’cpidemia attuale, come pure a 
costituire un fondo che offra ai piccoli comuni i 
mezzi per allontanare durevolmente quelle cause cho 
generano l'epidemia, e cogli efficaci provvedimenti 
igienici redimere la salute pubblica, preso la parola 
il signor avvocato Bartoccini, vice-presidente del Co- 
mitato esecutivo, e facendo plauso, anche a nome dei 
colleghi, al nobile concetto, propose formalmente che 
fossero interessati tutti i sindaci delle città principali, 
onde cooperare ed agevolare l'attuazione del generoso 
proposito. È 

Sulla bandiera del comitato nazionale deve segnarsi 
questo motto : Reprimere, Prevenire. Quindi il vice- 
presidente avvocato Bartoccini propose l'esecuzione 
di una tombola telegrafica in tutta Italia, e che nelle 
domeniche del prossimo ottobre i sindaci delle c 
più cospicuo ottenessero dalle Società degli omnib: 
dei framirays, che i prezzi dello corse fossero au- 
mentati di un soldo da versarsi a favore del comi- 
tato per i colerosi. Accennò pure ad altre proposto 
di carattere meno generale, @ più specialmente st 
tuabili in Roma! 


Il comitato approva le proposte messe innanzi dal 
signor avvocato Bartoccini, e piaudisse a quella del 
suo presidente d’inviare un telegramma al Re in ri- 
conossenza dell’opera grande da Lui promossa, e di 
contrassegnare l'avvenimento della riunione plenaria 
del comitato con l'invio immediato di lire 50,000 di 
sussidi alle provincie infette. 


x Ecco il bollettino N. 16 del comitato nazionale 
di soccorso nella epidemia colerica. 

Somme raccolto antecedentemente, L. 329,432 57- 
Municipio di Monza, lire 500, di Sanpierdarena, 500, 
di Napoli (secondo versamento), 1,300, di Veroli, 50- 
Banca Provinciale di omo, 500 — Comm. ingegnere 
Giovanni Montiroli, 50 — Cav. Giacomo Bersani, 25 - 
Principo Don Tommaso Antici Mattei consigliere pro- 

ciale, 100 - Società di mutuo soccorso fra i coc- 
chieri di Roma, 10 - Comm. Carlo Eberhardt, 20 - 
Deputazione provinciale di Milano, 5,000 

La somma totale sino el presente bollettino è 
dunque di lire 337,487 57; distribuite liro 240,000; 
restano da distribuire lire 96,487 57. 


Battaglia finta. — È fissata per sabato 28 agosto 
pei dintorm di Roma 6 sarà diretta dal coloonello 
Savelli dell’8* fanteria. Per questa battaglia la bri- 
gata Cuneo e la brigata Roma formeranno ciascuna 
un battaglione di quattro compagnie; il 3° reggi- 
mento bersaglieri due compagnie. Prenderanno parte 
al combattimento una batteria e una sezione di arti- 
glieria e i relativi reparti di cavalleria. 


In ‘appello. — Tempo fa îl signor Filippo Nar- 

cci fu condannato a sei giorni di carcere per feri- 
mento. e noi demmo notizia della sentenza. Ora che 
in appello îl pubblico ministero ha ritirata l’accusa, 
e il signor Narducci è stato assolto per inesistenza di 
reato, dobbiamo annunziare per debito di giustizia 
la seconda sentenza che cancella la prima. 


Un padre australiano. — Ieri sera è stato arre- 
stato Giovanni Lison Sydney, australiano, accusato 
di ferite, sevizie e persecuzioni contro un suo figliuolo 
di 13 anni. Un mese fa l’altro figliuolo di 49 anni 
tentò di suicidarsi, perchè il padre gli ricusava i mezzi 
di sussistenza. 


La reazione delle donne. — Le donne che nella 
cronucn del mese passato rappresentavano la parte 
sentimentale di vittime della passione maschile, co- 
minciano ora a pigliorsi rivincite songuinose. In via 
Urbana è stata arrestata l'amante di uno strillone 
che aveva ferito il suo damo con un colpo di col- 
tello al braccio. In via della Marmorata un'altra 
donna ferì non gravemente al collo il suo amante, 
che pretendeva scacciarla di casa. 


Zola all'Assommoir. — Il negoziante Giacinto 
Zola fu ferito da due sconosciuti al caffè dell'Aurora 
in via Banco Sento Spirito. 


11 nuovo palco del concerto. — S'inaugura sta- 
sera col programma che i lettori troveranno al solito 
posto del giornale. Staremo a sentire. 


Teatri. — La compagnia Nazionale ci darà stasera 
la Patria di Sardou. 

Intento ricordiamo per domani sera la beneficiata 
di quella valentissima attrice che è la signora Ade- 
Inide Falconi, spettacolo di cui abbiamo già annun- 
ziato il programma l’altro ieri. La signora Falconi 
lia scelto per questa occasione il Moroso dela rona 
del Gallina, un vero gioiello drammatico di cui la 
povera signora Moro-Lin avea fatto una delle sue 
più splendido creazioni. Fra le attrici del teatro ita- 

ra Falconi è la sola che in questo la- 
voro sia riuscita ad agguagliare la splendida esecu- 
zione della in. È perchè il Morosa dela nona 
non perda nulla della sua squisitezzo, verrà rappre- 
sentato domani sera nell’originale dialetto veneziano. 


Anfiteatro Umberto. — La cronaca della prima 
roppresentezione del Ballo in maschera che ebbe 
luogo ieri sera è presto fatta. Applausi a tutti gli 
artisti © in tutti i pezzi: ripetuta la romanza del b: 
ritono signer Cecchini; un'orchestra composta di ot- 
timi elementi e guidata dal maestro Ernesto Boezi, 
un maestro che mantiene splendidamente le belle 
promesse fotte nascere di sè ; e un insiemo di spet- 
tacolo per molte ragioni lodevolissimo; ecco il bi- 
lancio della serata. 

Nella parte di Amelia la_ signora Caponeti 
ha ottenuto un successo dei più lusinghieri. 
un’ortista nel vero significato della parola: L 
pidissima la voce educata allo più ardue difficoltà 
dell’arte, e sa far vibrare con grande eflicacia la forza 
dell’affetto. Ebbe applausi tutta la sera. 

Il tenore signor Landi, assai indisposto ieri sera, 
ebbe momenti felicissimi, în specie nei primi atti, e 
fu assei festeggiato Lo stesso si dica del baritono 
signor Cecchini, della signora Botti oli nella 
parte di Ulrica, e della signora Meini, 

Oscar. 


Musica. — Progromma dei pezzi da eseguirsi st 
sera in piazza Colonna, daile 9 alle 11, dal concerto 
comunale : 

ja trionfale in mi 5 — Vessell: 
ia - Gugliclao Tell - Ro: 

Preludio, danza delle Ore e finale terzo — Gio- 
conda - Ponchielli. 

Danze macabre — Saint-Saèns. 

Troisiéme marche aux fiambeai 

Valtzer — Dolores — Waldteufel. 


Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 
Navona, dalle 9 alle 10 112, la musica dell’80” reg- 
gimento fanteria 

Morcia — Hoch Husbury — I. V. Krîl. 

Sinfonia originale — Massutto. 

Concerto per cometto — Fiori bellinzani — Gatti. 

Valtzer — Ciao — Walter Graziani 

Atto secondo Faust — Gounod. 


Pot-pourri — Donna Juanita — Suppi 


Temperatura. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 24 agosto: 
Cagliari, 30.0 — Roma, 20.2. 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Patria. 
UMBERTO — Ore 9 — Un ballo in maschera. 
QUIRINO — Ore 9 — Una pagina dei misteri di 
Firenze. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Luigi XI. 
MANZONI — Ore 9 — Sua Altezza l'Amore. 
ROSSINI — Ore 8 1]? — £r groco del lotto. 
&RCO REALE — Ore 9 1j4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato. 


NostRE INFORMAZIONI 


Col treno del tocco è partito oggi per Napoli l’o- 
norevole ministro della marina accompagnato dall’am- 
miraglio Lovera di Maria, direttore generale d’orti- 
glieria e torpedini, e del suo segretario particolare 
cav. Pavarini. 


Assai probabilmente nella prossima settimana il 
Consiglio di Stato esaminerà la questione della dop- 
pia tassa di ricchezza mobile, contro la quale sono 
arrivate, come si so, parecchie proteste sl ministero 
delle finanze, che le sottoporrà, con una sua memo- 
ria, all'alto consesso. 


La Camera di commercio di Genova invocò una ri- 
duzione delle tariffe sul trasporto dei grani per la 
Svizzera, e ciò per evitare che i cereali del Levante 
diretti verso la Svizzera abbiano a seguire un'altra 
direzione, come già accade, con danno non piccolo 
del nostro porto principale. 


allo studio un progetto di riforma della legge 
che regola il servizio forestale, e ciò per cercar modo 
di porre riparo ai danni che i diboscamenti arrecano 
all'agricoltura, alle opere idrauliche © talvolta anche 
alle condizioni atmosferiche di alcune regioni. 


Si stanno fabbricando i quaranta milioni in biglietti 
da cinque lire, autorizzati con decreto del maggio ul- 
timo, e saranno fra non molto consegnati ella cassa 
del tesoro. 


Interrogato da aleune Camere di commercio se ave- 
vano diritto di imporro la tassa alle Casse di risper- 
mio, il ministro Grimaldi ha espresso il parere che 
queste siano a considerarsi come enti morali e non 
istituti di credito, e quindi che le Camere di commer- 

o non abbiano diritto di sottoporle a tassa. 


DE ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Pranayivanta Collega) 


È completo il volume del 


Processo DEI M:LIONI 


descritto da E. MEZZABOTTA 


Un volume di pagine 450 a due colonne, illustrato 
da 56 disegni di Giuseppe Marchetti, rappresentanti 
lo scene più attraenti dei mangiatori dei 
Milioni. 


Prezzo: L. 2 50. 


Chi manda L. 2,50 all’ Editore Edoardo Perino 
- Roma, Vicolo Sciarra, €2, riceverà completo è 
franco di posta il PROCESSO 


ceoni sibera dini per co 
Uni » ROMA, via Marotto, 78, p. PI 


E. MEZZABOTTA 
000 —e0-> | 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 2. 
Tutta la stampa si occupa del progetto di costi 
ire un partito repubblicano conservatore, quale 
venne preconizzato da Ferry nel suo discorso ; ma 
si ritiene che la ri ione di un tale progetto 
incontrerà seri sebbene i repubblicani 


moderati lo appoggino per far cadere Frey 
Continuano le pubblicazioni contro Boulanger. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO-SAID, 29. — Il piroscafo Birmania, della 
Navigazione gererale iteliano, è partito per Mes- 
sina. 

BOMBAY, 2 
duino, della 
tito per Aden. 
GIBILTERRA, 21. — Il piroscafo Polcerera, della 
Navigazione £ © italiano, prosegue oggi per 
New-York. 


— Il piroscafo Domenico Bal- 


vigazione generale italiona, è par- 


3 Vederîco Pac 
Yrini,nerratecon 
| laso 


$ del processo E. 
Mezzabotta. 
L 


TELEGRAMMI STEVANI 


BOGOTA, 19. — Il governo colombiano ha 
lificato il protocollo del 24 maggio relativo ai 
clami italioni. 


La Pell Mall Gazette crede possibile che una 
bufera stia per scoppiare nella penisola dei Balcani. 
L'Inghilterra dovrebbe u altre potenze ed 

porre la pace allo Czar e quindi, d'intesa con 

potenze, sistemare le cose mediante un accordo 
mutuamente vantaggioso. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Dopo la Borsa, il 
prestito lureo ribassò essendo corsa la voce della 
deposizione del principe di Bulgaria. 

LONDRA, 21. — La manifestazione di T: 
Square è aggiornata al 29 corrente. 

MADRID, 22. — L’Epoca annunzia che depositi 
di armi destinate a banditi od a rivoluzionari sono 
stati scoperti nei foretri del cimitero di Galduroz, 
nella Navarra. 


falgor- 


Boxaventuza Severa, Gerente responsabile. 
BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionalo, 114 (Palazzo Caprarica Del Grillo) 


La Banca ricevo Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
în Conto correnta si 3 ‘/.‘/s srmuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,029 senza preavviso; 
»  » 20,008 con f giorno di preavvisc; 
» >» 50,009 > 5» > 
(Per maggiori importi è necessario prendero accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa. fruttanti 
of, d'interesso annuo con vincoio di 3 mesi; 
» » 6» 
» » 12» 
sopra Libretti di deposito al 4*/, annuo d'inte 


14 


i resse con facoità di ritirare 


fino a L. 1,000 a vista 
>» =» 3,099 con un giorno di preavviso. 


i 6 Cuponi; 
emelte Delegazioni, Chéques' è Lettore di credito 


i sulle principali piazze nazionali ed estere; 


compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentari ‘all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


1 cibi cui oggi ho l'onora di off 
col loro sapore e neturale freschezza, e si mantorgono 
inalterabili per qualunque te Jriasi clims. — 
‘Sono perciò indispensabili per mestenersi ssni in tuiki 
quei paesi dove è cific:io procurersi una pronta ed 
igienica elimentezione. Oga? viasgiatoro, feniiglia, Ste- 
Bilimenio, può dappertutto in cinque riisuti allestire 
un prenzo squisito. 
Kg-2500 T.iogaa di Manzo scelto . 5Scai L 

L100 Pasiicete Strasbirgo, pollo 

o giembona. . . - - 

3500 Linguotio al Marsala | 
2500 Miortadelin di Bologna 
500 Iilwoellanea (Salame cus 
5550 Carno ostta saporiia . 
2500 Bacso arrosto cox gelati 
2500 


2500 Witallo bolliio son piacii 
2509 Salmone 0 aragasto . 
£560 Teano all'olio 12 quistà 
2500 Meetaghe Gorgona faie= 
2500 Letto condenzaio . . . . 
2500 Farina inten vera Nesità 
2500 Biscotti di Novara . . . 
2500 > — usolagiere fina 
2500 Cleccelata fina in ievolatie 
3000 Soetagha Gorgona finiss. . 1 
4— Jellenne per zuppa . . - 
2500 (psao neito) ito Mirza. 
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IUETTTEZITZIZITATI 
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FR 


10 scat. Sardino all'olio 

Nei formaro pacchi di quatità assoriia, biso; 
pre compieiara il peso di Kgx.2; ‘ranchi di porto 
© spose ne! Regno. Msi paesi soggetti a 
l'importo non potrà essere infericre allo 

serchè Îo merci dovono essere spedito pai 

Inviaro imoorto anticipato ed ENRICO BONATI - 
Millano, Corso Loreto, 19. 


«Geatia> li Calsizzo Generale a richiosta. 


Sono uscite le prime dispensa: 


49 Mio tesoro adorato! 

la 9a Teri l'altro ti ho man- 

dato per via della posta una 

Sing ola lettera che iieraì 5 
FEES ‘e come potrai. Da più { Per puerpera 0 per lo per- 
giorni sono privo dei tuoi ado- f sone obbligate a mangiare 

Fati caratteri, ma spero che pre- $ leggore e scrivere a letto. 
sto mi serà concessa la grazia La tavola è combinata i 

di riceverli. Hai parlato lia | modo che si alza, si abbassa 
saputa persona per mantenere | ei etna 
fa Promessa fattimit Mille lune | ©, si adatta ia ARG pen 
ghi bacioni dal tuo e sempre j Sona coricata. 


tuo 1 D. Se 

A CDINA. Prezzo: Lire 50. 
VERO GRANO DA SEMINA sere domande e vaglia 
dette DE RIETI c,.doll'Emporio Francoltaliano 
gette tenute S. Pastore: Ce: { Finzi © Bianchelli, in Roma, 
via del Corso, 377-379 - in 


i Signor Marchese Giovanni 0 - 
Potchziani - Rietl. Firenze, via dei Panzani, 26. 
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Tavola articolata. 


Indispensabile per malati, 


TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


Trasferimento 
Il Gabinetto Medico-Magnetico del 


Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 


già esistente da trentacinque anni in Torino, 
via Roma, venne trasferito in Via Lagrange, 
N. 82, primo piano. 

TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO 


VIA LAGRANGE, 37 
LE TONVUDVI VIA 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Neufohàtel (Svizzera) 
ogni gi 
più la sua riputazion 
brità mediche come l'ali- 
ile per i convalescenti € 
lute, privato del suo grasso, 
a tale scopo. Essa è ogni giorno 
ioccolata è indispensabile per i tot 
sì vendibile solo nelle migliori 
Confetterie, Farmacie e Dro; di tutto il mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


all'Esposizione Universale d’Anversa del 1885 


——___——_T—————____——__—_uyt= 


La Scienza ha soggiogato ia Naiera ii! 


con L'uso DELLA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGHATELLI 


si riîora e perfezione al eepello ‘0 eclora blonde, 
enstegro o nero, ed il colore riscquistato è talmente bello 
che è imiporsibile riconosssra o sospettare cho ai faccia use 
di un praparzio chimiso. 

re incessanti richiesto arutena el sossaì 
glione a enliamento raccomandarla. 


Prezzo: L. « la Bottiglia. 
Aggiongsre Così, 50 per Il pacco pesta 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Firs. 
in Rome, Corso, 27-75-79 — In Fireaze, via dei 
Persini, 


Forni da Campagna perfezionati 
A DOPPIA PARETE < 


Articolo della più £ in ogni cucina, per le 
perfetta cucinatura di carne, pa dolci, €, 
suscel- 
in forni 
costruzione, 


uil si può cuo: 
mente un «ro: 
ramente costrutti in li 
ferro, riuriscono alla soli 
l'eleganza, per cui sono «nche di 
ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportello a due battenti: 
4 Bocca del forno ctm. 25 di larghezza, L. 25 
2 » » > » 30 
3 » > 3 » » 35 
igere domando e vaglia all’Emporio Fra 
Finzi 6 Bianchelli in Roma, via del Corso, 377. 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


GIEACCIASA ECONORICIE PORTATI 


ione, anche durante il caldo prù intenso, 
ite, burro, pae 


felta cons 
cella carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, 
sticcarie, ec 

Questi apparecchi 

ammirabilmente per 


‘AZZOSO, €CC., 
e conser 


@ 150 sono fori 
‘@ l'scqua che sgocciola dal 
ato vn fiitro, si mantiene fresc 
L. 150, oltre alle griglie mobiti, sono 
po-ta-caratelli e di un porta-bottiglio ca- 
i quindici bottiglie. 


batoio a rab 
dopo avere a 


via del Corso, 


| 


La Macchina da eucire senza pari, senza concorrenza 
è la Macchina da cucire 


NAUMANN 


a braccio alto, con apparato per fare anche occhielli. sopragilti e ricami 


&s° 1060 asole al giorno 1000 8 


La Macchina “ NAUMANW., già da molti anni riconosciuta la più perfetta 
di tutti gli inumerabili sistemi di macchine da cucire, è l'unica che, facendo tutti i 
lavori ordinari, come per esempio orlare, ribattere, cordonare, increspare, trinel- 
lare, bordare, ovattare, attaccare cordoncini, ecc., eseguisee anche oochicli, 
sopragitti c ricami di meravigliosa perfezione © varietà. 


NUOVO APPARECCHIO 
SS” por ricamare e rimentare È 


adattato alle nostre Macchine Nanmann B per famiglia con braccio alt 
Coll’aiuto di questo apparecchio si possono ricamare con la massima 
facilità gli ornamenti più elaborati in coperte da tavola, cu- 
scinî, ecc. nonchè rimendere bianeheria cd altre stoffe danneg- 
| giate molto più perfettamente che non si possa fore colla mano. 
Una macchina da cucire > perfetta nè moderna se non è com- 
pleta come la “VAUBANN,. e nessuno deve comprarne un'altra fimeoma- 
pleta e vecchia, vista la piccola differcaza del prezzo. 
Ogni vera macchina  NAUMANN,, porta la marca di commercio e nel 
piedestallo lo scudo della fabbrica onde garantirno l'autenticità. 
VENDITA PRESSO IL PRIMO KEGOZIANTE DI MACCHINE DA CUCIRE D'OGNI CITTÀ. 


Per l’ingrosso rivolgersi direttamente alla Fabbrica di 


SEIDEL & NAUMANN in DRESDA (Sassonia) 


Tonno QuUosanposcd N 


IX vunpoovia 000°08 


di3B. R.jKTITH, 18, Coleman-Street, LONDON 
Vero Ristoratora dei Capelli. 


È l'unico prepsrato cha in modo positivo resti. 

‘6 gradatamanta ni capelli bianchi © grigi il 

primitivo eolcra mero, bruno o biondo, che sia 

alato perduto per malatlie 0 per eià arenzate. Ax- 

site la natura fornendo quel fuido che dà si ca- 

pelli il colore nasuralo, la iucidesza, la fo: li 

za di gioventà. Distrugge la forfora e sutte 

di fas la alira imrrordizie delia tests, irapedisce la ca- 

duta dei empelli, li fa erexsere, li fortifica » fi fa rinascare sulla parta calva quando vi rasi 

ancora la radice. Difidare delle imitazioni «h> si vendono eol nome di Rossettar. Il prepareto 

genuino poria il marehio di fabbrica eoms pure il nomo di E R, KEITH, ® lo eticbsita in 
inglese ed in italizno. 

Vendita all'ingrozso a Rovs p: berghi, Evara 4 C. - H. Roberim & €. - 

presso tì i rivenditori di articoli da toalatta in tutia le 


A VIRSLR RI 
(EA VAPORE SEMI FISSE E LOGOMOBILI 
ia d'oro class» 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 | 
MASCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
Ds i a 29 cavalli Locomobile o su pettini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


O 
SPEGIALITÀ BI) 
Esposizione 1878 
MACCHINA ORIZZONTALE 

Locomobile o su 
Caldaia a fiamma « 
da 3 a 30 cavalli 


Tutte queste macchine sono pronte per 
BITTA >. DERMA! 


FILTRI INGLESI PER ACOUS 


i filtri scno di co-truzio: 


3 leequa co 


o Filtri da 


Dirigero domando e x porio;Fr. 
via del Corso, 3772-28-79 — 


ico-Italito Fuzi e Bianchelli in Roma, 


de Panzani, 26. 


3 è corre: 
> può essere prolungato 
È gia (polverizzatore). 
Prezzo L. 20 — Aggiunzere 50 cent. per il pacco postale. 
Diricere doma neo-Italiano 


I zi e Bianchelli i 
o (elli in Roma, 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione, 


Anno XVII, — N, 223 
22-23 Agosto 1886 


Bellezza e Gioventù 
si ottisne coll’uso 


DELL'ACQUA INGLESE 


Preparata dal Prof. NÈLESY, adoparata in Ingùilterra,F; 
nizeparata dal Eroe nio incorso, de un QUANTO DI SEC013, 
EONSERVA per lungo tecapo il primiaso eolore 
CHIARA come sequa pura. 
PRIVA ei qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORBIDISCE i espelli.. d 
CONSERVA iì lucido per cirea 60 gierni. 
NON SPORCA LA PELLE 
Prezzo L. @ la bottiglia, com istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per il paeso postale; 
Dirigere d>mends e vaglia all’Emporio Franeo-lialiano, FI 
in Rome, via del Corso, 877, 578 è 9 0 d 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formula speciale da 
. M. CUMO 


premiato eon medaglia d'argento e d’oro nelle moîts Esposizioni 
in cui è stato presentzio — Autorizzdio dal ministaro della 
guarra e delia marina per il regio esercito. 

Agisce direttamente sullo stomaco e rendo facilissima la di. 
gsstione, eccita l'appetito, ecc, ccc.; se ne fa uso prima o dopo 
il pasto, a piacere, è può prendersi solo, nel caffè, rell'acqu 
ed'in qualsiasi altra bevanda. 


SI raccomanda specialmente per la stagione estiva, 


Prezzo di una bottiglia da litro L ® 50. 
Aggiungsre cantssimi 50 per il pacco postale. 
Dirizera domande e vaglia all’Emporio Franzo-Itsliano, FINZI 
#« BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377,378 @ 379 — Firenze, 
dei Panzani, 26. 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADBIZIONI 


denominata CONTROLEUR 


500 È i È > “i 
BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


una sc 
ammirabile fa 


n È ilità lo 
addizioni fino a dieci milioni. 
pata a rendere si i servigi a fuite le Ammi- 
azioni sia pubbliche che private, pros quali si 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi 
disporre di un calcolatore per il qual 
Prezzo d'occasione L. 35 franco di porlo per 
continentale. 
Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco. 
Finzi e Biancheili in Roma, Corso, 2-79 — In 
via de’ Panzavi, 28. 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz —] Acqua di Soda 
Il più solito a semplice apparer 
chio finora corosciuto. 
Risultato garantita. 
Sifore da '1 Boitiglia = i. 
» » 2 » 
» » 3 » 
» 4 » 
discono in tutta Vital: 
le franco d'imballaggio e di 
por!o coll’aumento di L. 2 per ogui 
sifone 
A ciscun sifone sono annessi gli 
accessorii «gratis» con relativa istru- 
zione. 
Dirigere domande e vagl Em 
rio Franco-Italiaro FINZI e BIAN- 
ILLI, Roma, Corso, 877-78-72 - 


Germania, e moll 
Ita 

Sono indispensabili per egni A'- 
= Li per 0g 


jone del fer 
La pressione, che 


Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,62 
oa > +07 
> >3- è» » ILS 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Frane 
Finzi © Bianchelli, Roma, ( FEO Pn 
de Parma Rein TI 


4 La ZON 


zi ricevono presso l'Amministrazio io Prini n 
Piazza Monteciiorio, 127 — In FIRENZE, coem Principale di Pubblicità i; 


so x de H_ va 
sa 28 — Dalia FRANCIA, Agence Principaio do ‘Rabiicle, PARA N05 fora 


la rivoluzio! 
Li lessi ti 
fece una rul 
Giunsi all 
tutta consu) 
In Bulgari 
tempo che 


particolari. 
una rivoluzi] 


saltare codes 
desti Karaw 
il loro signi 


gendo volo 
data vende! 
quale so l'ed 

Si vorrebì 


potrebbe av 
Crar che lo 


uscir di mi 
tutto quello 
il creatore 
ereato per 
da una 


che la 
mento di p 
Che sia ql 
chia, Je ne 
che d'oggi? 
Che ne di 


non lo cred 
rato che la 
zione, dovi 
passato, lol 


cia verso Î' 
Questa m 


che si avvel 
soldati quad 
stra! o: PI 


vivo, oppure! 
mi è caduta 
la cugina 
affidato l'edi 
stava con | 
miei piccini 
ferì venn: 
ricevo masi 
« Devo di 
nata nella 
gettò a sei 
Siccome 
quella raga: 
sorpresa Ja 
Qualcosa di 


Coi, Graguay, Paraguay. 
Pera. 


pesszeie 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Lunedì 


Martedì 23-24 de i oa, unedì Marpdi 23-24 Aposto 1886. '- e 1 Conkr3 ital E Lala 1886 


Bum 229 


Pirazione =D funcsrrazIoNi 
Bono, piassa Monetti, 2 198 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giemnte 
@ presso l'Eco pricplo i Pubbtà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi în quarta pagina) 


Cent, 3 in tutta l'Italia 


DA VERONA A VIDDINO 


Avevo appena acceso la sigaretta del mattino, 
quando mi giunsero soll’occhi ì dispacci annuncianti 
la rivoluzione bulgarica. 

Li lessi tutti in fila, grazio all’Opinione che ne 
foce una rubrica a parte, 

Giunsi alla fine c' e la sigaretta non era ancora 
tutta consumata. 

In Bulgaria le rivoluzioni si compiono în minor 

tempo che non si fumi una spagnoletta. 

Fissato questo principio eminentemente filosofico, 
se ne potrebbero dedurre molte @ molte considera» 

anch'esso filosofiche, e_ stabilire i termini di 
paragone che passano fra i principati e lo siparotte. 
ll atto è, che il principato di Alessandro Batten: 
Lorg lia fatto la fine d’una sigorelta : è andato în 
fumo. È 

Di questo avvenimento che avrà un'eco nel 
mondo politico internazionale, ci mancano tuttora i 
particolari. Il telegrafo lo dice la conseguenza di 
una rivoluzione di palazzo. 

Ciel! come sono sgarbate le rivoluzioni dî pa- 
terzo! Trattano meglio quelle di pi 

Non so ancora se io debba sligmatizzaro od e- 

tare codesti rivoluzionari, codesti Zankoft, co- 
Resti KarawelofT e Rodoslavoff, che misero all'uscio 
il loro signore e padrone senza nemmeno dargli il 
ben sercito. Ma quello che mi fa specie è il con- 
tegno dell'esercito bulgaro] che spagnoleggiò contro 
colui che gli diede un nome ed una gloria. Distrug- 
sendo volontariamente îl proprio prestigio, esso ha 
data vendetta allegra alla Serbia, alle spese della 
quale se l'era formato. 

Si vorrebbe sapere d'onde sia provenuta la pa- 
rola d'ordine di cotesto subitaneo rivo!gimento. 
Da Pietroburgo, o da Costantinopoli ? 

Forse da tutte due le parti. Chi lo sa! il granvisir 
potrebbe averla trovata scritta nel diploma dello 
Crar che lo nominava gran croce dell'Aquila bianca 
li rivoluzione scoppio subito dopo questa nomina : 
sineronismo significativo. 

Intanto il felegrafo ci anvunzia che gli avveni- 
menii della Bulgaria hanno prodetto a Costantino 
voli un ribasso della rendita turca. È dunque an- 
tora suscettibile di ribassi quelia rendita? Tanto 
meglio! Vuol dire che non ha perduto oggi elusti- 
cità, Attenti al giorno del rialzo. Non ci si lasci 
ussir di mente che la rivoluzione bulgara lavera 
tatto quello che rimaneva del trattato di Berlino, 
il creatore dello Stato bulgoro. Stato, del resto, 
creato per mire tull’altro che bulgarofile: si volle 
da una parte aflievolire la potenza turea toglien- 
dole la Bulgaria; ma dall'altra parte non si volle 
che la Bulgaria diventasse per la Russia un cle- 
mento di potenza: ecco tutto. 

fa questo Îl segreto per cui Russia e Tur- 
chia, Je nemiche di ieri, sarebbero diventate le ami- 
‘oggi? Comune lo scacco, comune la vendetta. 

Che ne dice Bismarck, la grande anima del Con- 
gresso di Berlino? 

(Quello che intanto si può prevedere, è un grande 
fermento nella penisola dei Balcani, Serbio, Monte- 
negro, Romania e Greci 

in'ipotesi non infondata. 

Che l'ordine in Bulgaria si ristabilisca da sè, io 
non lo credo, Quand'anche ciò avvenisse, conside- 
rato che la Bulgaria, per l'indole della sua istitu- 
zione, dovrà ricevere, come l'ha già ricevuto in 
passato, l'ordine dall'estero, converrà affidare ad 
potenze l'incarico di portarglielo. Mi par 
di vedere spiegata in vista dei Balcani la bandiera 
austro-ungarica colla divisa: Drang am Osten (mar 
cia verso l'Oriente). ; 

Questa marcia potrebbe determinarce molte altre 
con uno spostamento generale sul fare di quello 
che si avverte sulla fronte di una compagnia di 
soldati quando l'ufliciale comanda : Poggiate a de- 
stra! o: Poggiate a sinistra! 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


(0) T_T 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 


DITO e IDEM 
(Regina di Romenla) 


Burda, 30 agosto 1877. 
urono sempre così perfidi gli uomini con i quali 
sia. oppure nono cambiati dal momento che la benda 
mi è caduta dagli occhi? Mio Dio, uua è Melania, 
In cugina di mio marito, e l'altra è quella cui avevo 
afidato l'educazione dei miei piccini, ogni giorno 
stava con loro delle ore el io non tremava per i 
miei piccini! 

leri venne da me, 
ricevo mai nessuno, bionea come la neve. 

« Devo dirle, signora, come lei è vilmente ingor: 
nota nella soa propria casa » disse bulbettwndo, €sÌ 
gettò a sedere. 

Siccome avevo osservato ch 
quella ragazza era assai esaltato, 
sorpresa Ja donna di maneggio che 
qualcosa di simile, e mî alzai appeno 


nel mio spogliatoio, dove non 


lo in questi ultimi tempi 
credei che avesse 
rubava i polli 0 
per farle capire 


Grazio a tale spostamento noi potremmo tro- 
varci. 


Dove? 

Acqua în bocca per ora, e tornando ai Bulgeri 
citiamo un po'di Voltaire : 

Cacciato ignominiosamente con argomenti a po- 
steriori dal castello del barone di Thundertentronek, 
il giovane Candido ebbe a copitar fra le grinfe di 
duo sergenti reclutatori, che squadratolo dal capo 
ai piedi e trovatolo di giusta misura, lo pregarono 

ccettare qualche denaro, che egli intascò, e 
messosi a tavola con essi, uno dei due l'interpellò 
a bruciapelo così 

— Non amate voi teneramente ?. 

— Tenerissimamente io amo - egli rispose - 
sigaora Cunegondo 

— Eh no - replicò l'interpellante = vi si chiede 
se voi amate teneramente il re dei Bulgari. 

E Candido : 

— Niente affatto, perchè non l'ho mai veduto. 

— Come! gli è il più amabiledi tutti i re, es'ha 
da bere alla sua salate. 

— Oh ben volentieri! 

E così dicendo Candido tenne il brindi 

Allora i due sergenti insieme: 

— Tanto basta, eccovi diventato il campione e 
l'eroe dei Balgari, ecco fatta la vostra fortuna. 

E legatolo come un salame lo condussero al reg- 
gimento. 

Proprio quello che toccò ad Alessandro di Bat- 
tenberg. Solo, Candido fu poltrone e scappò al primo 
incontro ; mentre Alessandro fu davvero il campione 
e l'eroe dei Bulgari. 

In compenso ha avuto quello che ha avuto, 
meno, giova sperare, la legatura. Questa ce l'ho 
messa del mio, pensando che assendo egli nato a 
Verono, ciò gli dava il colore locale della sua città 
nativa. 

Verona è la terra classica dei salami. 


Afranei 


GIORNO ERA GIORNO 


Menire în Bul 


ria si preparava forse il com- 
plotto che 


scoppisto come una bomba... elettrica, 

iornalista tedesco del- 
L'Allgemeine Zeiluny talercisiava nientemeno che i 
re di Serbi 

E il re di Serbia parlava al giornalista tedesco 
delle relazioni fra lu Serbia e la Bulgaria, assicu- 
rundo che, quantunque fosse oramai impossibi’e 
tra i due paesi l'amicizia, tuttavia la Serbia non 
pensava a una rivincita contro la Bulgaria. 

Ci penserà ora che alla Bulgaria viene a man- 
care il suo valoroso principe, il quale l'aveva con- 
dotta alla vittoria? 

Mah! 

sa 

Intanto è bene tener nota dei progressi della 
intervista. 

Siamo arrivati all’intercista coi re di corona. 

Chi sa che colla scoperta della direzione dei pol- 
Ioni non si trovi il modo di andare a interosstaro 
anche più în su? 

I palloni mi paiono prop 

* » 
ar 

A proposito della rivoluzione bulgara, un aped- 
doto. 

I Russi avevano, durante Ja guerra colla Turchia, 
disposto tutto perchè, installato il principe Ales- 
sandro sul trono di Bulgaria, ia Russia vi signo- 
reggiasso ugualmente. 


di circostanza. 


re ————_—_—_—_ 


Quando poi il principe di Battenberg aveva lar- 
gito alla Bulgaria una Costituzione molto liberate, 


* è 
BISO 

Dunque avremo fr qualche giorno grandi quon- 
tità di lettere di Spagna mandate dai nostri col- 
leghi che vanno a Barcellona e a Madrid. 

Nei giornali italiani la rubrica Cosas de Espana 
ritornerà în onore; e so di alcuni giornalisti che 
hanno fatto una grande provvista di agg 
infiorarne le lettere. 

C'è stato chi anche è passato dal coloraro a ri 
novare la scorta di cobalto. di oltremare, di verde, 
di rosso e di arancio per fare i tramonti di rame, 

Mu i! mio amico Tegamini, che va anche lui in 
Spagna, ha risoluta la quistione in un modo più 
sbrigativo. 

Ha comprato una copia della Spagna di De 
Amicis 

- E che vuoi farne? - gli ho chiesto io. 

— La telegraferò al mio giornale - mi ha risposto 
dignitosamente. 


gettivi per 


» * 
DOO 

Com'è curiosa la Borsa! 

Quando tutta Europa sopeva dell'incendio di C; 

ellammare che danneggiò la incipiente costru- 
zione della corazzata Umberto I, le a 
Navigazione generale italiana ribuss 
di quattro 0 cinque puoti. 

E sopete perchè? 

Perchè quella Società possiede appunto un grosso 
vapore che porta il nome di Umberto. 

Un equivoco di mezz'ora, di un'ora lo si capisce ; 
ma non si comprende come a Milano, e tanto più 
in Borsa, non si leggano i dispacci  dell’Ageozia 
Stefani, e che solamente il giorno dopo îe azioni 
tornarono in su perchè... (santi numi!) perchè il 
danno che dapprima si diceva di ottocentomila lire, 
si ridusse poi a sole cinquantamila (1); e perchè 
dui dispacci di Genova si ebbe un barlume, un sen- 
tore, di una corazzata în costruzione a Castellam- 
mare col nome del Sovrano, onde no. sembrerebbe 
(così dice l'Itulia finanziaria) esclusa la Società 
generale di Navigazione, 

Dopo tutto ciò, non vi pare che senza essere la 
capitale morale, senza gicrnaloni da centomila 
esemplari e senza Borso, un dubbio simite, a Pe- 
retola, non sarebbe durato tanto ? 

3 E 
DOSSI 

Una statistica sul consumo della birra attribuisce 
a ogni italiano 4 litri l'anno e 153 a ogni belga: 
sono i due estremi della scala. Dopo il Belgio viene 
l'Inghilterra di cui ogni abitante consuma 428 litri, 
@ prima dell'Italia la Russia, di cui ogni abitante 
consuma, statisticamente v'intende, 5 litri, 

Da questo consumo di birra che conseguenza si 
può trarre? 

I paesi in cui infierisce la birra sarebbero i paesi 
del socialismo se la Russie, la terra classica del 
nichilismo, non se ne mostrasse così parca consu- 
matrice. 

Ma giova osservare che in Russia, nella maggior 

parto del territorio, non si beve birra, ma il icotkg, 
che è peggio di qualunque altro veleno potabile 

r intorbidare le idee, 

Meglio il Chianti e il vino delli Castell, 

Almeno non da luogo ad altro inconveniente che 
ai famosi treni tropea della domenica, 


ioni dell 
rono n Milano 


Viterbo signor Camilli Mangani, che nella inau- 
gurazione della ferrovia viterbese usò grandi cor- 
tesie alla stampa romana. 

Ma io non so dividere la gralitudine della Capi 
tale per un'azione verament» singolore, che essa 
imputa al consigliere Camiili Mangani : nientemeno 
che questa : 

< Egli si squartava per farci vedere tutto... > 

Stutriorai per farci veder tutto? 

Questa poi non me la sarei mai aspettata da 
parte del signor Mangani ! 


flo 


L'ITALIA IMPERIALE 


Il Figaro arrivato da Parigi stamattina ci ha 
portato il testo del fumoso articolo di Francus sul- 
l'Italia, e del quale avevamo avuto già qualche 
sunto nei telegrammi di ieri. Ma di fronte. all'ar- 
ticolo i sunti sono una ben pallida cosa. Tutto quel 
che il signor Francus ha saputo scrivere sul nostro 
conto vale addirittura un Perù. 

L'autore parte dal concetto che i suoi connazio- 
nali non conoscono affatto l'Italia, © în questo forse 
non saprei dargli torto. Essi hanno sempre dinanzi 
agli occhi l'Italia del 1859, ed ignorano completa» 
mente l'Italia del 1836. Ma lui la conosce. beno 
questa < Iulia prussiaba > © la rivela. Stiamolo 

unque a sentire, 


* 


« Dall’89 in poi la Froncia corre dietro alla chi- 
mera della fratellanza dei popoli : per cinquant'anni 
la Germania ha vissuto sull'idea dell'unità dei paesi 
di lingua tedesca: l'Italia sogna la ricostruzione 
dell'impero romano, di cui l'avvenimento del 1859 
non è stato che il primo allo ». 

Fa piacere — ripeto — sentirsi rivelare certe cose 
che noi stessi ignoravamo. Questa idea di rico- 
struire l'impero romano mi piace, e ne faccio le 


mie E vive congratulazioni ali’onorevole Depretis. 
he 
iamo, 


Cia ide Alpi - continua l’autore dell’ar- 
ticolo — tutti i ibri di scuola. Fisssomere questa 
frase: Vittorio Emanuele ha fatto l’Italia interna, 
Umberto farà l'Italia esterna ». % 

A questo punto levo il cappelio e salato. I nostri 
libri di scuola hanno il merito singolarissimo di es- 
sere seritti in una lingua talmente irocchese, che 
a nessuno veramente era riuscito mai di capire 
quale potesse essere il sugo del loro contenuto. B 
signor, Francus — fortunato lmi — è riuscito a leg- 
gerci dentro questo po’ po' di roba, ed io immagino 
fatta la sorpresa del povero Coppino quando ap- 


prenderà che i suoi libri di scuola propagano 
di questa natura. Dallo piani 


spavento è dare 
le dimissioni. J SE 


Basta! Resta inteso che Ro Umberto farà l'Italia 
esterna. 


avrebbe creduto capace di tanto! 


* 


Che cosa sia poi questa Italia esterna è delto 
chiaramente dal signor Francus nel suo articolo. 

« Prendere alla Svizzera il Ticino; all'Austria il 
Trentino, il Tirolo, l’Istria ela Dalmazia ; alla Tur- 
chia l'Albania, affinchè l’Admatico non sia più che 
un logo italiano ; alla Francia la Savoia, Nizza, la 


che ero poco disposta a darle ascolto. Ma era tanto 
invasa dalla collera, come sono spesso le persone 
‘educate soltauto superficialmente, che ron fece atten- 
zione al mio cenno'e continuò: 

 L’avrei già avvertita l’ultima volta che tornò e 
li sorpresi nel parco, ma mi stordì con tante parole 
vuote; ora non m'importa più di nulla 6 voglio 
strappargli la maschera dal viso, anche a costo di 
rovinarmi. » 

Dio mio! Parlava di mio marito! In un momento 
salfai su e mi piantsi davanti a lei, e le dissi con 
una calma forzata : 

< Signorina Weiss, lei non deve dire una parola 
di più; lei dimentica con chi parla ». 

Ello pure si alzò meravigliato, ed io la presi con 
forza per una mano, aprii la porta e la condussi in 
camera sue. Allora feci un respiro profondo, e non 
sopevo se facevo bene 0 mie. 

Mi messi sulla soglia dell'uscio e orlinai: 

«< Ora metta insieme tulto quello che le appar- 
tieno ». 

« Ma i miei bauli sono in soffitta » rîspose. 

Sonsi perchè venisse la donna di faccende, che è 
una mezza stupido, o Je dissi di prendere i bauli. 

La signorina Weiss intanto piangeva, ed io dissi 
alla donna che l'istitutrice dovera partire subito 
perchè la madre la rivoleva a coso. Poi mi sedei in 
una poltrona e guardavo gli elberi del parco. A un 
tratto mi venne in mente che doveva arrivare la cor- 
rozza. Per questo uscii, chiusi la camera, volevo evi- 
tore che ella ciarlasse con chiunque, poi presi del 
denaro e risalii. 

« La carrozza ci aspetta el cancello del giardino 
e ci conduce tutte e due in città. Là prenderò un bi- 


ES 


glietto per lei fino a Vienna; quel che lascia le sarà 
apedito dopo ». 

Ella voleva pregarmi e piangeva, ma io fui ineso- 
rabile e non le permisi di dire una parola, e lei mi 
ubbidi. 

Mezz'ora dopo eravamo tutte e due in carrozza; 
non incontrammo nessuno : Sander dormiva, 

e Astra erano con i bambini nei prati. 

Per mia sorella avevo lasciato un verso in cui le 
dicevo che l'istitutrice doveva andare immediatamente 
dalla madre. La gita mi fece bene, la mia compagna 
aveva gessato di piangere e aveva preso un aspetto 
di sfida che jo incominciai a temere per la mia au- 
torità. 

« Avevo parlato a fin di bene » disse, ma nor 
osò aggiungere altro perchè la fissai COR. guardo 
sdegnato. 

In città dovemmo aspettare tre ore l’arrivo del 
treno, ma anche quelle tre ore passarono, e final- 
mente pariì. Non le avevo dato molto denaro, ma le 
avevo indicato la somma che avrebbe trovata da un 
banchiere di Vienna. 

Quando il treno uscì dalla stazione ed ie tornei 
lentamente alla carrozza, incominciai a riflettere. 
Avevo operato secondo l'impulso, ma ripensandoci 
mi parve che l'impulso fosse stato giusto. 

È Melania, pensavo, che ella ha sorpreso insieme 
con lui nel parco, ma non volevo pensare alle vol- 
gari insinuazioni della istitutrice, volevo invece che 
le sue parole fossero cancellate dalla mia ‘mente, e 
vi tornavano con insistenza, mo le vedevo scritte a 
caratteri di fuoco dinanzi agli occhi, specialmente 
quando li chiudevo, e poi diventavo rossa ed ero do- 
minata da un sentimento vergognoso e mi pareva 


Bonina 


E per parte mia rinuncio anche ai quattro litri 
di birra che mi spettano. 
alcuno osservò al principe Dondukoff-Korsakoff ri 
che sì erano concessi troppi diritti a uu popolo così DEI 
giovane, ed egli rispose : Definizione di un deputato influente ma infelice 
Come siete ingecuo, mio caro! Le Costitu- | oratore: 
ioni sono come certe donne; non domandano che | «È un uomo intelligentissimo, ma appena perla, 
di essere violatet nessuno lo capisce più » 
Non essendo riusciti a violare la Costituzione 
dopo un anno, i Russi hanno cacciato il principe Vie 
È ' 
che da vero paladino la difendeva ! La Capitale è grata al consigliere comunale di 
I 


di aver fatto una pazzia di non aver asccltata la 
verità. 

Quello che voleva dirmi era proprio la verità, ma 
io sarei morto, piuttosto che apprendere la mia ver- 
gogna dalla bocca di un subalterno. Ora bisognava 
prepararsi a rappresentare una parte. Sapevo cho mi 
avrebbero aspettata, benchè io non potessi essore dî 
ritorno prima della mezzanotte. 

Nello scendere di carrozza risi con affettazione, 
domandando se mi credevano fanto buona del fare 
una gita così lunga pe” accompagnare l'istitutrice. 
Nel mentro che Ser.ier mi offriva il suo braccio, io 
pensava «> quel braccio aveva avvinto amorosa- 
mente quella tale persona? » 

Fu bene che mentre mi rivolgevo questa domanda 
io fissassi i suoi grandi occhi limpidi, poichè in essi 
ritrovai l'antica sicurezza, © involontariamente dissi 
«No! No!» e scoppiai in lagrime. La colpa di quelle 
lagrime si deve attribuire alla mia sensibilità ed alla 
stanchezza del viaggio Non ostante vidi che Sander 
si era accorto di qualcosa, e quando mi accompagnò 
in camera disse: 

< Ghita, a tutta questa faccenda non c’è nulla sotto? » 

« Che cosa? » domandai. « Ti pare che io mi sia 
data forse troppa pena per la governante? Ci avevo 
pensato io pure». 

< Oh! no » rispose egli. 

Fu bene che loscurità gl'impedisso di vedermi in 
faccia, e che egli non conosca più così bene lo vi- 
brazioni della mia voce. Alcuni anni fa non avrei 
potuto nascondergli nulla. 


(Continua) 
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Corsica e i suoi possedimenti africani. L'Italia vor- 
rebbe possedere l'Algeria e la Tunisia. » 

Ammirate con quanta esattezza e con quale am- 
mirabile precisione il signor Francus svela alla 
Francia, all'Europa e a noi stessi i nostri reconditi 
pensieri. Disgraziatamente su questo punto non è 
bene informato, E dove mi lascia Molta e Je isole 
dell'Egeo, e la Provenza, e tutti i paesi dell'antica 
Lotaringia che ci rivengono di diritto per essere 
toccati in divisione a re Lotario? 

Perchè il signor Francus ignora evidentemente 
‘una cosa : cioè che in questa faccenda della rico- 
struzione dell'impero, le opinioni degli Italiani sono 
‘ancora discordi, fra quelli che vorrebbero l’alico 
impero romono, e gli altri che inchinano piuttosto 
per il santo impero latino. Nel caso prevalga que- 
Ifultima idea, all'antica Letarringia, che adesso è 
per metà in mano dei Tedeschi, non ci rinunzie- 
remo di sicuro. — 

‘Ad ogni modo il signor Francus ha delto quello 
che noi vogliamo per ora, e dopo aver fatta la enu- 
merazione dei nosiri desiderii, conclude: +. 

< Tali sono le vaghe aspirazioni dei ministri ita- 
Nani >. 

‘O venga ora la Pentarchia a gridaro che il go- 
verno dell'onorevole Depretis non poria nella poli- 
tica estera nessun seguito di ide, nessun alto in- 
tendimento, nessuna vasta ambizione ! E pensare 
che da tanti,. questo povero ministero trasformista 
è ritenuto così incapace di grandi cose! 

L'onorevole Depretis è in debito di gratitudine 
col signor Francus. Almeno almeno bisogna che lo i 
faccia commendatore. pr! 


* 


In quanto allo risorse di cui noi disponiamo per 
realizzare questa Iialia esterna — e più esterna 
mon potrebbe essere, tant’è vero che è stata fab- 
bricata.a Parigi - l’autore dell'articolo non è meno 
esplicito. CO 

‘< Il modo con cui Vittorio Emanuele ha fatto 
l'Italia interna, spiega come suo figlio tenti di 
fare l’Italia esterna. I mezzi? Sono gli altri. La 
tradizione di Cavour continua. La leggenda è pia- 
mente covata, come il faoco sacro dell’antica Roma; 
ed il grande politico è riuscito troppo bene nel suo 
fine, perchè i suoi successori non lo imitino fino 
in fondo. Cavour ha avuto questa ammirabile abi- 
lità di speculare sullo spirito cavalleresco dell 
Francia e sulla gelosia dell Inghilterra. La Francia 
ha fatto l'indipendenza nel 1859, e l'Inghilterra 
l’unità nel 4860; la Prussia ha dato la Venezia a 
Vittorio Emanuele nel 1866; la Germania e la 
Russia le hanno dato Roma nel 1870. La dedu- 
zione è d'una logica msitematica. Occorre all'Italia 
una nuova guerra, dovesse megari essere bat- 
tota... » 

Il signor Francus, come ognun vede, si è affret- 
tato a mettere în gnardia i suoi connazionali contro 
il macchiavellismo degli Italici. Quello che a noi 
importa è la guerra. Perdere o vincere poco im- 
porta. La guerre, qualunque ne possa essere il 
resulfato, ci offrirà sempre modo di realizzare le 
nostre ambizioni. 

Dopo questo è chiaro che se la guerra senppia, 
non può essere altri che l'Italia che l'avrà pro 
vocai n 

Simili cose è bene dirle per tempo. Non sì sa 
mai quello che può arrivare. 
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A buon conto però îl signor Francus ha un 
dubbio mordace : il dubbio che l'Italia possa essero 
magari vittoriosa. La nostra marina lo preoccupa 
ancora più delle nostro forze di terra. i 

“< Un capitono della marina inglese a proposito 
del Duilio e del Dandolo, diceva recentemente : 
questi vascelli son buoni l’Italia è la regina dei 
mari. Soltanto, io non credo che essi sieno buoni. » 

L'autore dell’erticolo non si pronunzia in propo- 
silo; ma questi timori che esso nutre sul ‘conto 
della nostra marine, provano il turbamento in cui 
Tha messo ‘l’opinicne espressa dal capitano in- 
glese. Capitano burlone! perchè non dire franca- 
mente che i vascelli italieni sono cattivi? 

Avrebbe risparmiato a noi la seccatura di leggere 
Ja prosa del signor Francus; e al signor Francis 
il dolore di venire a questa conclusione: 

« La Francia non vuole la guerra ed il suo de- 
siderio più ardente è di vivere'in pace con tulto 
il mondo. Ma la sua più grade disgrazia è di non 
aver mai saputo prevedere. Se noi saremo forti 
nessuno. oserà di altaccarci: eil miglior mezzo di 
vivere tranquilli è di essere solidomente armati. » 

L'autore dell'articolo suona a raccolta contro le 
minacciose ambizioni italiane. 

Fortunatamente la Francia non ha nulla a te- 
mere. Essa potrà sempre opporci quel fulmine di 
guerra che b il generalo Boulanger! 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 


BUCAREST, 22. — Nolizie private da Sofia con- 
fermano che una rivoluzione di Palazzo, compiu- 
tasi colà col concorso. del. governo e dell’ esercito, 
costrinse il principe Alessandro ad: abdicare. 

Secondo alcuni, il principe sarebbe ricondotto al 
confine. 

Secondo .altri il principe sarebbe prigionièro a 
Viddino, 

Nessuna notizia è giunta riguardo alle altre città 
dell'interno della Bulgaria. 

Il governo provvisorio: lasciò passare. un sglo di- 
spaccio assolutamente favorevole ; tutti gli altrì di- 
spacci, le lettere ed i viaggiatori furono trattenuti 
alla frontiera. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Una circolare della 
Porta ospone gli avvenimenti di Sofi ed incarica 
i suoi ambasciatori di scandegliare l’impressiono e 
le vedute delle potenze relativamente a questi ay- 
‘venimenti imprevisti. 

BERLINO, 28. — La Post dice: «La nolizia 
della detronizzazione del principe Alessandro reca 
la soluzione di una situazione divenuto giornel- 
mente più minacciosa. Il principe, anteriormenie 
condidato della Russia, si era falto rappreseotante 

degli interessi inglesi, che tendevano, non a ga- 
rantire la posizione del principe, ma a fare della 
Bulgaria il pomo di discordia fra la Russia el’Au- 
Stria-Ungheria. Questo scopo ora è fallito. L’Inghil- 
terra esce per il momento dalla politica aitiva, nei 
Balcani. Ecco un sintomo pacifico, perchè l’azione 
di Bismarck nelle ultime settimane è garanzia che 


la Russia e l’Austria-Ungheria non si foranno la 
guerra per la questione della sostituzione del prin- j 

‘pe Alessandro. La Turchia non avendo nè la 
forza nè l'intenzione di fere la guerra alla Russia, 
e l'accordo dei tre imperatori essendo visibile più 
chiaramente che moi, possiamo attendere senza al- 
cuna inquietudine di sapere chi ssrà creato prin- 
cipo di Bulgaria, » 

La Koelnische Zeitung giudica pure la situazione 
in senso pacifico, 

LONDRA, 23. — Secondo dispacci diretti. da 
Vienna e da Berlino al Times, la rivoluzione bul- 
gora vi destò viva sorpresa, La deposizione del 
principe Alessandro non è punto il risultato del con- 
vegno di Gastein. Gli imperatori avevano. deciso 
semplicemente di non intervenire in Bulgaria, se il 
principe incontrasse difficoltà da parte delle popo- 
lazioni. 

Il Times riconosce che la deposizione del prin- 
cipe Afessendro è un trionfo per la diplomazia russa 
ed uno scacco per la diplomazia. igles», ma sog- 
giunge che resta a sapersì Como la Germania © 
TAustria-Ungheria giudicherarino la rivoluzione 
bulgara, ove la Rui tia provocata senza il 
loro consenso, ‘SÉ 

Lo Standard crede impossibile che un'impresi 
così brutale sîa ststa eSeguita senza la connivenza 
del'Austrio-Ungheria e del'a Germania. i 

Il Daily Nerrs dicè èho se la deposizione del prin- 
cipe Alessardro fosse stata effettuata senza il con- | 
senso della Porta, no risulterebbero gravi difficoltà 
internazionali. 

Il Daily Chronicle crede cha la deposizione metta 
in grave pericolo la paco europe: 

BERLINO, 23. — Il Wol7oureaa è informato ch 
il governo provvisorio bulgaro pubblicò un proel 
nel quale dico: 

<Il principe Alessandro rese alla Bulgaria grandi 
servigi sui campi di battaglia, ma non svendo ab- 
bastanza considerato, nella sua politica, che la But 
garia è uno stato slavo e che essa deve 
buoni rapporti colla Russia, Ja di lui de 
era divenuta necessaria. Ii principe è pri 
Lom-Palanka, ma sarà fra poco posto in libertà e 
condotto al'confine. » 

VIENNA, 23. — La Politische Corresponden 
da Bukarest le seguenti notizie sulla depo 
del principe Alessandro : 

La mattina del 21 corrente il palazzo del pri 
cipe fu circondato dalla folla e dalle truppe. cl 
chiedevano la destituzione del principo. La destitu- 
zione fu proslamat», ed un comitato composto di 
Karavelofî, Zankoff, Grekeff, BaronofT, Radoslavofi, 
Gueff e del ministro della guerra assunse il go- 
verno, 

Grandi meetings, tenuti a Rustciak ed a Sofia, 
aderirono a questo avvenimento. 

VARNA, 23. — Secondo le notizie da Sofia il 
partito di Karaveloff sarebbe estraneo al colpo di 
Stato del 21 corrente, Ecco come sarebbe accaduto 
l'avvenimento. Nella notte dal 20 al 21 corrente Ja 
residenza del principe a Sofia fu improvvisament 
circondota dalle truppe insorte assieme agli allievi 
della seuola militare. Il principe sarchbe stato con- 
dotto alla frontiera sotto scorta, dopo che diede la | 
dimissione per iscritto. 

Subito dopo ua governo fu costituito con a capo ! 
monsignor Ciemente arcivescovo di Sofia, come 
luogotenente: principesco, La città fa posta in stato 
di assedio. Gli altri membri del governo sono Zan- 
koff, S:ojanof e Gruieff, ecc., tutti membri del 
partito conservatore e partigiani della Russia. 


pa 


sha 
fone 


ITALIA E SPAGNA 
Nota più affettuosa dall’ inno di Aribau ‘non po- 
trebbe accompagnare i nostri confrateli che par- 
tono per Bercellona; © perciò Jo pubblichiamo. 
Esso segua il rinascimento della poesia provenza'e 
ramo spagnuolo e, allo stesso tempo, il risve- 


glio letterario, artistico e industriale del poetico, 
forte e operoso popolo catalano. 


ALLA PATRIA. 


(Inno di Boracentura Carlo Aribàu.) 


Monti e giogaie che lontani Jontani, scorgo nella 
patria mia ; io vi distinguo dal cielo e dslle nebbie, 
all’azzurro più denso del vostro riposo eterno: 
addio, addio per sempre! 

Addio, o tu Monseny, che dall'alta reggia, co- 
perta di vapori e di nevi, come vigile sentinella 
guerdì per nera buca la fomba del Giudeò e, în 
mezzo al mare, la mojorchina nave! lo contemplai 
la tua superba fronte come vorrei adesso bearmi 
dinanzi a quella dei miei genitori. 


Tn allora io riconosceva il suono dei tuoi 


tor- 
renti come la voce di mia madre ed il pianto del 
mio bambino. Ma avverso fato mi staccò dal tuo 
fianco e oramai non. ti rinvengo più come nei 
giorni migliori: così i frutti dell'albero trapiantato 
in altre terre perdone il sopore, ed i suoi fiori il 
profumo. 

A che mi giova che la fortuna infida mi abbia 
avvicinato alle superbe torri di Castiglia ; il canto 
dei trovatori più non risuona al mio orecchio, e 


più non desta nel mio petto generose memorie, 


Sulle ali del dasio io volo al mio dolce paese 6 
vedo le serpeggianti rive del Llobregat, e solo con- 
forto mi rimane il cantore in lingua limosina. 

Mi piace il farlare ancora. la lingua di quei savi 
glo dettero ali'universo leggi e costumi; quella 
lingua di forti che venerava i re, ma difendeva i 
nostri diritti e vendicaya le ricevute offese. 


Muoia, muoia chi non pirnge în torra straniera 


al sentire sulle sue labbra l'accento natio ! Chi 
pensando al focolare domestico non sì consuma în 
rimpianto, e chi non stacca dalle sacre poreti la 
lira degli avi! 

In limosino suonò il mio primo vagito, quando 
succhiavo il dolce latte materno ; in limosino pre- 
gavo il Signore, ed i canti limosini echeggiavano 
nei sogoi delle mie notti. 


Se qualche volta trovandomi solo, meco stesso 
parlo al mio spirito, gli parlo in limosino: altra 


lingua egli non intende: e ellora îl mio labbro non 
sa mentire perchè dul mio petto prorompe la verità. 

O lingua che suoni a! mio orecchio più dolce del 
miele, che mi rendi la virtù dei primi anni: su, 
irrompi ed esprimi l'affetto più sacro che la mano 
di Dio abbia segnato nel cuore dell’uomo ! 

Su, grida per il morido, che il mio cuore ingralo 
non cesserà mai di cantare la gloria del mio libe- 
store! Va, e che per la tua voce viva fra noi il 


| suo nome, e passi la memoria dagli stranieri alia 


posterità ! 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 22 agosto. 
due vlleggì non 


Fra' Ardenza e Montener 
molio lontani dalla città, l'uno ceiebre per la pas- 
seggiata lungo mare e per i villini aristocratici, ri 
trovo degli eleguuti, Pattro per il. miracoloso san- 
tuario, c'è Antguaco grazioso pese ove, da pochi 
anni, parte dei bugnenti che pose 0 0 SantJa- 
copo 0 l'Ardenz: fu: pie 0 dimora in questi 
mesi, ed al «to ancora i framuays 

m arri orreno molli Livornesi 
© foresi nità del luogo e dalle 

iguore bellissime -i-° ai convengono da ogni parle 


d, quo se la festa che do- 
aver luog <uetti di Antignano, mar- 
tedi scorso, e che a catisa del tempo cattivo venne 
rimandata a ieri sera, riuscì briosissima ed animate. 

E dalle dieci di ieri sera alle sei di stamani, si 
bogni, addobbati con ele- 
e i signori Malenchini, Bastia- 
‘, direttori infaticabili della festa, non 
due ore di un cofillon indovinatis- 
simo, fatta soonare la yalop finale, le coppie alle- 
grissime dei ballerini seguilerebbero ancora, tra- 
sportsto dalle note di Méira e di Strauss, a turbi- 
nare sulla reonda. 

Come il solito ho il tsecuino gremito di nomi 
ma anche se volessi ron potrei decifrare tutti i miei 
sgorbi, scritti mentre una sigaorina con un sor- 
riso pure mi chieda un compimento, ch'io "01 <» 
negarie, ed un amico gentile mi ricorda un imper» 

run pis-à cis, 

Oltre la contessa e fa contessina Mosti-Esten: 
a Aglisto, vedo ja marchesa di Bagro 

more’ @ signorine Caprilli, Brau 
Bervardì, Caruso, Movizzo, 
e'bourg, Boni, Sc:allero, 
"Fetre, Eerero, Pistoi, 
Bonisson... 


Aic 


Un mio amico, 
chezze, ma contento della festa goduta, gettando: 
a sedere vicino a me nella carrozza che trotterel- 
lando ci trasportava a Livorno, mi diceva: 
— Credi, questo sebato è stato per me il pi 
sabato della setti x 


Per quanto il 


ì tato tutt'oggi oscuro, ed 
il sole raramo: 


», il mere verdastro ed 
agitato, i bagni erano aftoliatissimi, dei treni della 
rcattina l'anno portato alle nostre spiaggie il solito 
stuolo di Fiorentini e d: Pisani che, per un giorno 
almeno, lasciano l’afa delie città native, e vengono 
a respirare le arie time 

Ma prima di correre al Poncaldi i forestieri 
softermsno in piaz Mazzini al padielic 
Mostra d: Belle Arti, ove il concorso dei v 
è straordinario, ed sila quale eggi si ofoli 

le come se fosse stata aperta stanzane. 
I risultati della Esposizione, bisogna convenirne, 
sono stati splendidi, e queli non era possibile spe- 
rare. 

Ia venticinque giorni sono state vendute 124 o- 
pere per il valore di 75,000 lire, di altre molte per 
dono le trattative, © nei venti giorni che restano 
ancora aila Mostro, è lecito sperare che seranno 
saperate le 140,000 lire! 

Domecica prossima intanto avrà luogo una Jot- 
teria di quadri e statue. 

Le patronesse signore Bacci, Belimbau, Capanna, 
Capuis, Cassuto, Castelti, Cave, De Larderel, Gioli, 
Giovannelli, Grandi, Levi, Lumbroso, Matrogor- 
dato, Miller. Mimbelli, Montecorboli, Niemack, 
Novi-Lena, Pillot, Remaggi, Rignano, Rodocana” 
chi, Salvestri, Santosilia, Ssntin:, Semama, Soria, 
Teliini, Welty si sono, con squisita cortesio, inca 
ricate della vendita dei biglietti, e questo è quanto 
dire cho la cosa riuscirà splendidamente. 

Chi può rispondere con un rifiuto alle belle © 
gentili signore del comitato? 


A 


Bollettino sanitario... dei concert 
Il morbo è în decrescenza. Non si sono segnalati 
nelle ultime ventiquattro cre nuovi casi... vocali e 
strumentali. Sono state denunciate però cinque se- 
rate di prestidigitazione ed ombre, ed una atca- 
demia di poesia estemporanea ! 
Mio Dio, che l'epidemia prenda una nuova 


forma?! 
gi 
UNA FUGA 
A_ mezzogiorno, dopo un bagno refrigerante, 

aver ricevuta la posta ed essersi scambiate Spot 
stretto di mano, i bagnanti di... si erano separati 
tranquilli per andare  patriarcsimente a desinare. 
Le signore, a gruppi di tre o quattro, protetto dai 
grandi ombrelli di trina o di seta, uscivano dai 
bagnetti ciarlando, facendo progetti per la sera, 
che doveva riuscire animata. Era sera di bando” 
era sera di ballo. Quelle alloggiato all'albergo. dei 
bagni si atterdavano un po' più stila rotosda. e 
finalmente cedevano alle insistenti preghiere dei 
bambini che le chiamavano a prenzo col grido : 
» I ES feine! Ho fame! — e anch'esse riponevano 
il lavoro,  ripiegavano il. giornale, mettevano. ia 
tasca le lettere e andavano via lasciando la rotonda 
dei bagni deserta. Ma le sedie mese alla rinfasa, 
i vestili da bagno stosi sui parapetti, 1 lonsuali 
sciorinati sul tavolato mostravato che l'abbandono 
del luogo era momentaneo, cho la sera la gente 
sarebbe tornata là a frotte por godere dello Smet 
tarolo del mare; solcato dalle paranze e dagli schifî, 
reduci dalla pesca quotidiana, per godere del freseò 
© riprendere le interrotto conversazioni della mat 
tina, per parlare di gite, di cene, di ballo, di ginoeo, 
di tutto quello che parla la gente discecupala che 
è Il per Îo scopo di divertirsi, 


fava la 


‘he îl paese, come i bagnelti, a un tratto ri. 
La vo deserio. Nessuna signora, col vestito a sm 
Jori vivaci, metteva una macchietta gain sull 
spiaggia uniforme, nessun. 0 correva gl 
P'ombra del bosshetto di pini, nessuna popola, 
traversava, coi secchio în testa, la vasta strada prin. 
tipale del paese andando alla fonte. Tulti erano 
pranzo, tutti mangiavano in santa pice e 
Prondo appolito îì pesce dal forte sapore marite,] 
Efalli poponi profumati come ananassi, le stopeng, 
E; xche, le susine che portano il rome della 
Cieudio, e le altre frutte, che maturano in sbion. 

lî orti del bel paese meridionsIe. 


Eegliavano davanti alle panche coperte di ceste, 
SoSnacchiose scacciavano, colla mazzetta terminante 
in un ciuffo di 
che si posavano sulle loro frutte. 

Verso lo cinque, una dopo l'altra. furono st» 
lelle ville e delle 


Là signora Gina e lu signora Pia, le due bellerg 
dei bogni, affacciarono la testina. sapientemente ar. 
ruffata sotto le persiane, e si ibiarono un sa 
Juto. E avvolte negli accappotoî ornati di trine sta. 
vano di faccia a forsi cenni da una finestra alli 
tra, a dirsi delle mezze paroline. Le due re, 
ché a Roma passavano inosservate tutto l’anno, 7 
Roma dove ci sono tante donne belle e eleganti, È 
non avevano mai avuto la pretesa di esser regine 
di cleganza e di bellezza, lè, su quella spiaggia Ion. 
tana, fra tanti goffe provinciali e sentendosi elogiare 
e gli occhi e il sorriso e la carnagione e il vesto 
del corrispondente di un giornale aristocratico, e. 
Vevano fatto presto a prender sul serio la loro parte 
di regine. w s dz 

La signora Gina ebbe un movimento di dispetto 
vedendo passare îl medico senza che alzasse su di 
lei lo sguardo, senza neppur salutaria ; e la signora 
Pia alzò con un po’ di rabbia la spalla sinistra, come 
soleva fare nei momenti di malumore, vedendo 
prefetto della provincia € il sindaco, che entravano 
in fermacia dietro al dottore, senza neppur de 
gnerla di quel solito saluto, accompagnato da 
Sorriso, che era così lusinghiero per l 

— Che cos'ubbiano? — domandò Gina sommesss. 
mente all’amica. 

— Ci deve essere qualche cosa di serio - ri. 
sposo Pia. n 
— Ci sia il colera? -— domandò Gina. - Nou hai 
visto come parlavano ? 

In quel momento il delegato con passo frettoloso 
entrò pure în farmacia; e dietro a lui subito Paltr 
vedico del paese, e tuiti e cinque ne uscirono con- 
I.ndo fra di loro e si diressero alla villa del 
deputato 

— Curìo! - erîdà Gina correndo. a_ svegliare 
marito. — Csrl..! Vai subito dal sindaco, vsi a si- 
pere quel che è successo; ci deve essere il colera, 
C'è per tutto d'intorno. 

Carlo si destò a malincuore, e con gli occhi as- 
sonnati, brontolando contro le donne nervose, che 
si spaventano di tutto. strada, 

Pia aveva dest.to quale invero 
turbato alle parole della moglie, e senza bisogno di 
inc‘tomerti Sera vestito ed era cerso giù. 

e Pi», un? volta sole, erano to 
, e poi, vinte da: zienza, s'erano 
ror pensando a farsi i, non pensando = 
te:si nè la veloutine, nè il velo bianco, e si erano 
avviate verso la villa del deputato, tremonti. 
Questa stessa scena era avvenula in cinquanta 
case della larga principale del paese; più di 
uanta uomini, dunque, erano alla ricerca del 
ico, del sindaco, del prefetto e delle altre ou- 
torità ; più di cinquanta signore, seguite da una 
froita di bembini, girellavano, senza andare ai be 
gnetti, s’interrogavano, sì comunicavano i loro ti- 
mori, le toro apprensi 

Il sor Nino vide il medico andare al telegrafo e 
gli corse dietro. 

— Sa, io non ho paure, a me lo può dire, io 
sono segreto ; che cosa c'è stato în paese? 

— Un caso di colera. 

Il sor Nino diventò pallido. 

— È morto? 

— No, ma è lì lì per morire-e il medico strinse 
la meno al sor Nino per raggiungere il prefetto. 

Il ser Nino occhiò la moglie da lontano, 

— Che c'è? - gli domandò lei. 

Nulla, prudenza, non dir parola a nessuro, 
ma noi stanotte sì parte. 

Nino intanto, corse alla farmacia a lavarsi le 
mani nell'acqua fonicata, ne comprò una bottiglia, 
prese un pacco di canfora, © così premunito € coi 
proposito di partire, tornò ai bagnetti e si accom- 

ò con Carlo. 
’ia intanto aveva trovato Gina, ed a lei, all’amica 
sua, aveva detto: 

— In coscienza, devo avvertirti; c'è il colera; 
una donna muore, chi sa quanti altri casi ci soro: 
hai visto.il prefetto, hai visto «il sindaco, hanno 
perso la testa - e Gina aveva afferrato il marito 
per la mani 


— Anche noi 


parte, subito, stanotte; io soso 
vento; Dio mio? 

ino ci fa un battibecco. Il marito 
accusava la moglio di aver paura, di non saper ( 
nere un segreto. Intanto si accosta» 
vano altri bagnanti, n 

— Che c'è? - domandava indifferente il Procacci. 

— Nulla! Nulla! — rispondeva Carlo — si par- 
lava che stasera ci abbiamo un bel popone a cena. 

— Gente allegra, Iddio laiuta! - rispondeva il 

cei. 
. — Come sarebbe a dire? - domandava Nino, coa 
i piccoli occhi sbarrati. 

— Così si fa per discorrere. 

— Che sapresti qualche cosa di più? - 

— Nulla ti dico; soltanto una donna moriva di 
fame; col vino si è riavuta. 

Gina e Pia si scambiano uno sguardo d'intelli 
genza, e la seconda dice nell'orecchio al Procacci: 

7 Noi stanotte sì porte, partono tutti. 

E così nuovi curiosi facevano cerchio sì grupro, 
così tutti sapevano della donna morente, di tn 
marinaro malato, deli’altra donna sfinita doll'inedir, 
© da uno i casi crescevano ad. un tratto fino + 
selte, e tutti stavano trepidanti sul ponte dei 
ffpetl senza sedersi, seuza entrare, quando i 

DI s'era_ alloni iù ca di 
torna offranto dicendo 1 0 1" cerca di no 

— La donna è morta, vedete în quella casa lì» 
dove c'è îl lime — e tutti gli ovchi sî portano sull: 
casa indicata, lo sgomento si legge in volto a tuti 
e anche quelli che avevazo detto di non partir. 
ora sono decisi, danno istruzioni alla moglie; &® 
tavole preparate per le cene restano vuote, con l° 


“i 


Ì camerieri \sbadigliano, il padrvso 


- @ accenna 
Si attaccan 
sto, il tre 

dolce aurora 

si rinfranca, 
diano saluti, 
scendono per 


velo, come 9 


lona. Buon vi 
Pioggia. 
razione del 
piazza Coloni 
la pioggia cl 


chiusa per 
loghe. 


Morto al 


Oggi, alle 
grado dell'o 


nel proprio 
l'incarico di 
perequazioni 
la Commissi 
esaminarne 


vata altre n 
telegrafichal 


siti 


silbergo va da un gruppo all’altro di bagnanti, 
The è rovineto, ha le lagrime agli occhi, ma 

Re dio si commuove. o 
reSuenetti verso lo undici si vuotano, restano 
anto nella sala del biliardo la signora Pia, la 
Gina, i meriti. I camerieri ‘sonnecchiano 
l biliardo. Le signore spettinate, col cap- 
mezza festa, sorseggiano un bicchierino di 
., e parlano della loro peura. 
vge non vogliono tornare a cas 
i bauli, farà tutto ; esse hanno 


pelo a 


, la cameriera 
troppa paura 


È treno, finsimente, fischia; si vede il suo gran 

o luminoso che si avvicina. 

Niro distribuisce strette di meno... è diventato 
seno, ilure appena ba veduto il treno, e dice a 
uti: he 

— lo non sarei partito se non fosse stato per lei 
_ o accenna la moglie. 

Si attaccano nuovi vagoni... gli impazienti trovano 
poste, il treno paste, le tenebre si diradsno, c una 
Fico aurora tinge in roseo l'aria; allora la gente 
£ rinfranca, apre i finestrini; i fuggiaschi si scom- 
iano saluti, c alla prima stazione importante tutti 
<endono per prendere il caffè, 

Nino assicura che è stata una pazzia di fuggire, 
che le dona s0no tiranno; paris, è felice. Pia in 
tese e la sua amica sono abbattute. Esse sì vedono 
cservate, leggono negli sguardi di tutte le donne, 
lose dei loro primato ai bagni, una terribile sen: 
teri 

— Senza riecì, senza veloutine, senza bistre, senza 
«lo, come sono brutte! 


23 agosto. 


Cosas del dia. — Oggi sono partiti i giornalisti 
romani per Civitavecchia, d'onde s'imbarcheranno per 
Genova. 

Da Genova i nostri colleghi, invitati dalla Società 
di navigazione La Veloce, partiranno per. Barcel- 
lona. Buon viaggio 1 

Pioggia. — Teri sera la pioggia impedì l’ineugu- 
razione dei nuovo palco del concerto comunale a 
piazza Colonna. Tuttavia, poichè era più a proposito 
Îa pioggia che l'inaugurazione, nessuno se ne lamentò. 
Per la pioggia sfumarono pure le razioni di 
genere iribunizio, che sì dicevano epparecchiate. 


Furerale a Donna Sofia Odescalch 
celebrato domani nella basilica dei Senti Apostoli. Vi 
nno tutti i gentiluomini e le signore dell’ari- 
romana presenti in Roma. 


Stazione di Trastevere. — Il giorno 24 corrente 
si procederà all’eppbito per licitazione privata dei 
movimenti di terra della quarta tratta del piozzale 
della stazione di Trastevere. 

Riapertura sacra. — Il giorno 23 si rispre la 
chiesa di Sen Tommsso in Parione da lungo tempo 
chiusa per restauro. Feste, musica e luminaria ana- 
loghe. 

Morto al manicomio, — L’ingegnere Angelo Ar- 
csngeli è morto al manicomio della Lungara, dove 
era rinchiuso da nove mesi. Fu ufficiale di artiglieria 
nella campagna del 1848-49, e diresse la costruzione 
del ponte di ferro alla Lungara. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 26. 
L'Osservatorio romeno ci comunica le massime tem- 
peraturo della giornata di ieri, 22 agosto 


Cagliari, 35.0 — Palermo, 33.7 - Roma, 25.3, 


NosTRE INFORMAZIONI 


N lavoro dello Commissioni per la perequazione 
fondiaria, sospeso durante l'agosto corrente, sta per 
essere ripreso con vigore nel mese di settembre. 

È noto che la Commissione principale ha nominato 
nel proprio seno una Sotto-Commissione, affilandole 
l'incarico di compilare il regolamento per la logge di 
perequazione. Questo regolamento è ora compiuto, e 
la Commissione è convocata per il 10 settembre onde 
esaminarne lo schema preparato. i 

Nel regolamento stesso non vha disposizione lu 
quale tocchi la questione del metodo catastale per 
eseguire i rilievi. Quindi per decidere sulla scelta del 
metodo di tali rilievi è stato necessario nominare 
un'altra Commissione la quale pure si radunerà în 
settembre ‘e le cui conclusioni completeranno il rego- 
lamento. 

Una terza Comm 
diare e riferire sulla servi 


ione fu infine nominata per stu- 
tà delle mappe attuali. 


Sono arrivati nel Grigione alcuni ingegneri della 
Società delle Meridionali italiane per verificare il trac- 
ciato Vanotti di una ferrovia attraverso lo Spluga. 
La detta visita si connette coll’incarico avuto dalla 

età. nominata dal ministero italiano, di esaminare 
la progettata ferrovia economica da Chiavenna a Ma- 
loggia e Samadero, ma tenendo specialmente conto 
della possibile utilizzazione del tronco Chiavenna-Co- 
stasegna per la futura ferrovia dello Spluga. 


Crediamo sapere che dopo il dispaccio arrivato 
l'altra sera alla Consulta che annunziava la. detro- 
nizzazione del principe di Bulgaria, non sieno arri- 
vato altro notizie, essendo interrotte le comunicazioni | 
telegrafiche. 


i 
to ierì da Bogota, annunciava È 
ombiano aveva ratificato il proto- 
maggio relativo ai reclami italiani, con- 
eluso a Parigi tra il nostro ambasciatore Menabrea 
e il rappresentante della Colombi 

\mo in grado di da 
protocollo. 

Con esso fu stabilita la restituzione dei beni im- 
mobili al Cerruti © agli altri italiani che si trovano 
nelle stesse condizioni 

È stabilito l’arbitrato della Spagna per vedere se il 
Cerruti e gli altri italiani accusati hanno mancato si 
doveri della neutralità; 6 ciò secondo Ja proposta 
del governo nostro che la Colombia finì per accet- 
tare, mentre essa sosteneva senz'altro che i nostri 
tadini erano venuti meno alla neutralità. 

Quando la Spagna avrà riconosciuto che i doveri 
di neutralità non sieno steti folati, si stabilirà a Bo- 
gota una commissione, composta da un delegato ita- 
liano, da uno colombisno e da uno spagnuolo per li- 
quidare i denni subiti non solo dal Cerruti ma da 
parecchi altri ileliani. 

Un'altra grave questione tra Ja Colombia e noi era, 
come i lettori ricorderanno, quella sulla condotta del 
comandante Cobianchi a Bnenaventura. La Colombia 
accusava il comandante Cobianchi d'aver mancato 
alla sua parola ed ecceduto, imponendo con la forza 
la restituzione del Cerruti. Ora il governo nostro, in 
una lettera separata ha permesso al governo colom- 
biano di presentare al nostro Consiglio superiore di 
marina tutti i documenti dni quali crede poter de- 
durre che la condotta del Cobianchi non è stata cor- 
retta, sottoponendosi fin d’ora al giudizio del Con- 
siglio superiore di marina. 

Sarà bene notare che ogni comandante di squadra 
al ritorno da un viaggio si deve presentare al Con- 
siglio superiore di marina, innanzi al quale è tenuto 
a dar conto di tutto il suo operato in controversia 
di coloro che credono aver lamenti de presentare 
contro il suo operato, e ciò sesondo il regolamento 
della marina. 

Ora il governo colombiano avendo in forza del 
trattato di sommercio coll’Italia il diritto di faro a 
qualsi: tribunale nostro tutte le domande che crede, 
e di presentare tutti i documenti, PItolia non ha con- 
cesso alla Colombia che ciò che aveva diritto di do- 
mendare, poichè il Consiglio superiore di marina non 
è, în questi casi, che un vero e proprio tribunale. 

La questione però più seria, e por la quale le trat- 
tative andarono per le lunghe e poco mancò non fos- 
sero rotte a mezzo, è quella circa una pretesa ac- 
campata dalla Colombia. 

Essa pretendeva che una nostra nave sì portasse a 
Buenaventura e facesse i saluti alla bandiera colom. 
biano, i quali non sarebbero stati restituiti, perchè la 
Colombia non ha cannoni a Buenaventura; Vitalia 
ha rifiutato recisamente, 

Dopo molte trattative sì è stabilito che quondo il 
paese nostro rimanderà il suo rappresentonte in Co- 
lombis, lo farà andare con una nave nazionale a Car- 
tagena (*), dove saranno scambiati i seluti, secondo 
l’uso, in segno della ristabilita amicizia. 


Un dispaccio arrivo 
che il governo colomi 
collo del 24 maggi 


re i punti princifali di questo 


(*) Cartagena de las Indias, porto fortificato della 
Colombia, nel mare delle Antilie. N. d. R. 


IL VARO DEL « TRIPOLI» 


(Nostro telegramma particolare) 


Castellammare Stabia, 29, ore 44 30 ant. 

Castellammare è în festa: le vie sono imban- 
dierato. 

L'arrivo dei forestieri è cnorme: per mare © per 

nti delle spiagge vicine e 
quanti residenti a Napoli hanno potuto dedicare le 
giornata allo imponente spettacolo. 

Non furono costruiti, come le altre volte per il 
varo del Duilio e dell’Italia le grandi tribune: non 
c'è che una sola piccola tribuna che fu riservata 
esclusivamente alle signore: noto fra le altre, bel- 
lissime negli ele dai colori gni, la con- 
tessa Correale, sa di Geraci, la conte: 
Telfener, la principessa di Bagnara, la duchessa di 
Buvino, la principessa di Ottsiano, la principe 

i Corami Calderon, Ta marchesa Diane, la pi 
pessa di Moliterno. Fra gli uomini noto il marchese 
Brancaccio, il principe di Bagnara, il principe di 
Monteroducsi, il principe di Fondi, il conte Sta- 
tel 

A pocoa poco il cantiere si afîolla : in mare molte 
navi che hanno alzato gala di bandiere, molti yachts 
di proprietà privato, aventi a bordo molte signore, 
molte barche © quasi tutte le imbarcazioni delle 
varie società di canottieri. 

Ore 4 20 pom. 


Alle ore 42 40 pomeridimne venne varata feliee- 
mente la torpediniera Tripoli fra gli applausi di 
una folla immensa. 

Le operazioni vennero eseguite setto la direzione 
del comm. Bigliato. 

Assistevano al varo, oltre al ministro Brin, 
viceammiraglio Lovera di Maria, e alle autorità 
morittime del dipartimento, il prefetto e le autorità 
civili e militori. 


(Agenzia Stefani). 


Casteliommare di Stabia, 23. 
Il varo deli’incrociatore Tripoli è sp'endidame 
riuscito, alle ore 12 47, alla presenza & 
mi. 
Orengo, Lovera de Maria e Civito, delle autorità 
locali, delle associazioni e di una grande folla, ac- 
clamante al Re e all’onorevole Brin. L'onorevole 
Brin, giunto qui a bordo del Giocanni Bausan, fa 
fostosamente ricevuto ed applaudito. Il vescovo ba 
nedisse il Tripoli, che fu bltezzato, dalla figli 
dell'onorevole Acton con una botliglia di spumante 
Visocchi. L'onorevole Brin visitò poscia il mupi 
cipio e lo scafo dell'Umberto I, i cui danni si po. 
‘e în lire 20,000 al reassimo. L’o: e- 
istro riparto sul Buasan. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Trento, 23. 
La principessa imperiale di Germania, che è qui 
giunta jeri nel più stretto incognito con le sue tre 


figlie le principesse Vittoria, Margherita e Sofia, | 
farà un viaggio nell'alta Italio, e quando i sovrani 


Ttali 
‘saranno di ritorno a Monza, andrà colà a presen- 
tare alla Regina Margherita la sua figlioccia. 


Le principesse giungendo qui ieri avevano an- 
cora in mano gli sp'endidi mazzi di fiori offerti loro 
alla stazione di Monaco dal pittore Lembach. 


Berlino, 23. 
Pare ormai certo che il signor de Freycinet ab- 
bia indotto Waddington ad accettere il posto la- 
sciato vacante dal signor de Courcel. 
Il governo di qui, interrogato in proposito, lo 
accetterebbe con piacere. 
y Parigi, 23. 
Notizie da Madrid fanno temero come immi- 
nente un moto militare. 
Parigi, 23. 
Continua ln polemica fra i giornali riguardo alla 
costituzione della Destra repubblicana. Gli oppor 
tunisti la combattono ; sarebbero disposti ad appog- 
giare îl nuovo gruppo, solo nel caso che si costi 
tuisss con un programma repubblicano senza re- 
strizioni. 


Civitavecchia, 23. 

I giornalisti di Roma che si recano in Spagna 
s'imbarcarono oggi alle tre pomeridiano sul piro- 
scafo Napoli per Genova, Il mare è tranquillo, il 
tempo è splendido. 

Il professore Guido Fusinato che rappresenta 
Pltalie ha salvato oggi a mezzogiorno una donna 

he affogava presso il Pirgo. Fusinato stava man- 
giondo e gettossi vestito in mare fra la commo- 
zione generale. Egli ebbe grandi applausi e fel 
tazioni dagli astanti, e particolarmento dai gior: 
listi suoi colleghi 


gi 


BORS 


A DI ROMA 


23 agonia. 

Mercato animatissimo ed oscillante, stante le no- 
tizie politiche. In generale però contegno fermo. 

Rendita contante 100 30. 

Rendita fine negoziata în apertura a 100 42 1]2, 
cadde a 100 22 112, per riguadagnare il corso di 
100 35. 

Prestiti Blount, Rothschild ed Emissione 1860-64, 
tutti domandati a 401 

Fondiarie Santo Spirito 497. 

Generali attivissime GGI a 657, per restare 660. 

Buon contegno lo Azioni Fondiaria Italiana che 
dopo di essere state negoziato a 357, chiudono 358 
dansro. 

Mediterranee 533. 

L'attenzione principale è stata però anche oggi r 
volta alle Azioni Immobiliari, avendo dato luogo a 
seguitati scambi da 1000 a 1014, rimanendo in buona 
vista. 3 

Banco Roma 936 a 937. 

Molini 410 fattosi e resta danaro. 

Acqua Pia 1950. 

Banca Industriale 762 a 760. 

Tramways 465, 468. 


Rendita, 100 35 
Genareli 660, Immobiliari 1013, Mediterraneo 583, 
Fondiario Italiane 35: 


BORSA DI PARIGI doì 23 agosto 
| Apertora }_ Chinsra 


8495 
82 85 
8220 
109 45 
99 so* 

25/2912 

100 15/16 
18 


hinmortirzamento antico 3 °/,} 85 — 
ni 82 

» 3% nuovo î 

412 i 

ita italiana 5%/, 

Cambio sora Lordra 

Consolidati Inglesi ... 

Cambio sull'Italia ... 

Rendita Turca... 

Banca di Parigi . 

Egizieno $ */e..... 3 

Rendita Spagnuola est. nuova 

Barca di Sconto di Perigi. 

Azioni Suez. 

Azioni Panam 

Ysrrovia Meridionali a termine ! 


* Ribasso în chiusura. 


Spettacoli d'oggi: 


TEATRO NAZIONALE — Ora 8 31 — A fil di spada 
— Il qnoroso dela nona — L'amore dell'arte. 
QUIRIRO — Ore 9 — Le educande con Stenterello 
suora di carità. 
Vi — Ore 9 — Beatrice Cenci. 
n ‘a 9 14 — Compagnia equestre 
ma dei fratelli Amato 


TELEGRAMMI STBFANI 


REST, 22. — Il presidente del Consiglio, 
‘0, si recò a Sinaia, ove sarà tenuto un Con- 
iglio dei ministri sotto la presidenza del re. 

SAN FRANCISCO, 22. — Parecchi grandi ma- 
gozzini furono incendiati. Le perdite ascendono a 
due milioni di dollari. 

ARANTO, 22. — Alle tre pom., è arrivato il 
regio trasporto Alessandro Volta con le torpedi- 
niere 23, 34 e 37. 

PIETROBURGO, 22. — Il governo indirizzò alla 
stampa un comunicato nel quale dichiara che gli 
apprezzamenti di certi giornali sulla situazione po- 

ica © suile relozioni ira la Russia e tale o tali 
altre potenze lutvmente falsi. Questi rap- 
porti icuna specie di alterazione ; 
non vi è in prospettiva sicuna circostanza che au- 
torizzi a temere che tali repporti sieno turbati e 
che il governo imperiale sia obbligeto a modificare 
la sua politica. 

PARIGI, 22. — La Patrie pubblica una lettera 
del principe Vittorio al deputato Jolibois. Il prin- 
cipe lo ringrazia del suo eloquente discorso riven- 
cante le dottrine che fecero la forza dei Napo- 
leonî, e soggiungo 

< Importa si sippia in Francia che il partito del 
l'Impero nulla ha perduto della sua forza e della 
sua energia per difesdere i grandi principii sociali 
che, sotio le istitazioni imperiali, non subirono 
alcun dsnno, Noi accettiamo tutti i concorsi. Le 


no 
Lon $ n 


nostre file sono aperte a tutti. Per mettere fino ai 
nostri dissensi vi ha un arbitro supremo, il popolo, 
direttamente consultato. Coloro che misconoscono 
il suo diritto sono nostri avversari ». 

Il principe termina incaricando Jolibois di ringra- 
ziare i comitati per l'appello al popoto della loro 
devozione alla causa dell'Impero. 

LONDRA, 23. — Ieri vi farono diversi meetings 
socialisti. In quello di Bell-Street avvennero sceno 
tamultuose. La polizia fu fischiata e a mala pena 
potè mantenere l'ordine. 

NEW-YORK, 22. — Sî parla di una rivoluzione 
scoppiata nello Honduras. Gili insorti avrebbero per 
capi Delegado e Sierra. ò 

WLADIWOSTOCK, 22. — È giunto il regio 
avviso Rapido. A bordo tutti bene. 


BowaventURA Severini, Gerente responsabile. 


BANCA GENERALE © 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Caoltale rominale..... L. 50,000,008 
Capitale versato > 25,600,000 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 /, ‘/, in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 2% » 

con vincolo di 6 mesi 3 os » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due o 
sei mesì. 

Gli interessi sono netti di ritenuta 6 capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alli 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colîa Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi du firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

carica d’incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori în semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato el mezzo per mille per 
sci mesi. 


Fa il servizio di Cassa grafis ei correntisti. 
Una CASSA FORTE 


OCCASIONE UNICA viexnisE a poro 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior- 
nale l Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


PBIICN 
SIL NUOVO ROCAMBOLE3 


[ Èlastoriaro- 

manzesca delle 
3 avventure del La 

4 =| 

pe" 


terribile morto- 
vivo del proces- 
seriimana 


sodiAncona; 

4 Federico Bacca- 
rini, narratecon 
lasclita potenza 

] interesse dat 
lo stesso antora 

3 del processo E. 
Mezzabotta. 

L'azione ver- 
tiginosa. corre 
$ dai sotterranei 

Ye della Banca di 
Franciaallerive 
del Nilo sr 

‘Chi manda £. 2 in francobelli all Editore 

YEscarto Pezino Hou Vico sarà GY 

rà abbonato cl 1° volume di 40 dispense. 


desi vin 
A) 40 dispense 


Reed —Ge0 


INVENTION 


Giornale settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 

Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle cose più rimarchevoli e così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti 
Per Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Roma. 
Da cedere in seconda lettura: 


Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all'Ufficio di Pub) 

Piazza Montecitorio — Roma. 


PREMIO 


DRNALE PER I BAABIN 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


LUCIDO fiscntezza brit 


— Collaumento di cent. 50, franco per pacco post. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 

Italiano Finzi e Bianchellî in Roma, via del Corso, 

371-379 — In Firenze, via de’ Panzani, dî 


wr 
ja 


AL 


cità, 427, 


PARIOLLA è 


a ci {O ELUTIA ANTINEVROSO DELBECCH 


48, Paese: pon ti Mo più 
‘a scritto, perchè dalle tue di 
“ pronto e sicuro rimedio contro tutte le malattie ne, 

vose © specialmente i 


! contro l EPILESSIA (Mal caduo, 


che ti pesa lo scrivermi Ti po- 
| Sì prepara e si vende esclusivamente nella Farmacia di 


i PAOLO DELBECCHI 


A 


carta; e poi ho prove che tu 
non mi dici tutto. 


CANEPA FRANCESCO&O.* 


Meccanici 
BIELLA 


| NAPOLI 


ROTELDE LA RIVIERA 


i toluto, &vresti avuto oppor- 
tunità di scrivermi non già po- 
/ È ECCEZIONALE TORINO - Via delle Rosine, 8- TORINO 
TEM Ì Migiaia di guarigioni e migliaia di attestati ostensilili a tuti, 
prtatuà fi enaser$ 0 R | F | È È Ri Z i © Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. & 
LA nzza Aggiungendo cent. 50, si spedisce franco. 


nel" onore im reato f-— IMACCHINA DI ARCHIMEDE 


barcato, giad 


Riviera di Chiaia, 197. premiata dal MINISTERO LA IRIPITA del Danubio.I 
qcbePosizione a mectogiorno > nei CONCORSI SPECIA- i © Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondense) Il povero ] 
sutio. Confortabile, buon gusto, LI del?’ Esposizione di To- g Fran 
PS ‘fanno prezzi di pensione. rino 1884 per BONTA, FINI- i, 

Ri Iproprietari: GroserP Rar- TEZZA, SPECIALITA della H di voce dall 

Lerici Ana VERNICE e MODICI PREZZI H Ci 
UFFICIO per INSERZIONI da non TEMERE CONCORRENZA | Fa icon 

ROMA 
| Piazza Montecitorio, 127 ì sd 5 

tl = — a terra se ill 
in ito di vuto un poj 
ALLE PERSONE INDEBOLITE scverchio NUOVI APPARECCHI Sion 
voro, delle lor. zioni, di malatti che soffrono sa i terà fig 

d'acaceh di nevi. raccomandiamo lo Pile del ‘dottor PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE: Coca salle 

coloro che hanno di È gua: 

con abitudi senza fuoco, senza pressione e senza pericolo i Megualoo 
RA Li I rivoltosi 


La Macchina d’Archimede è d’invenzione amri 
Sono destinati a rendere grandi è oramai adottata in Francia, Inghilterra, S-, 
servigi nell'economia domestica. 


In tre minuti riducono la tem- " 
peratura di una bottiglia d’ac- getta a guastarsi. Il coltello di rotazione, sistema d'Archi 


guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Senguigna, N. 15. — Pi qua da 30 gradi centigradi a 0, mede, prende l’erba tal quale si presenta. Un solo uom 


dello Czar. 
E prettam 


igero sopra ogni scatola la firma del depositario TARIGCO. è la congelazione incomin con una dì queste Macchine, può fare il lavoro di tre del 
= ; 5 | minuto dopo. L'organo princi-. più esperti falciatori. 
Macchinetta inglese per pulire 1 coltelli pale di quesie macchine è una Lunghezza del coltello . . ctm. 25 35 40 
pompa pneumatica il di cui fun- { Prezzo. . - Le 8.5 


(Imballaggio « gratis») Dirigere domande e vaglia all'En- 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roca, io s 
rso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. | 


Denominata The Lady”s Knife cleaver. zionamento è perfetto ed imper- j 
turbabile. L'agente chimico che 


È costrutta in modo che l'iutiera superficie del coltelle s 3 
i Î e pulita o (RI generalmente si usa con questi , 
riesce uniformemente pulita, le due parti essendo brunite i P ai è aloni; 


contemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli vi ai appareoshe asl enle nooo 
chi come se fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una sca: x quale rinchiuso ne T | NM n n 
{ola di Smeriglio inglese. — Scatola di sm ; È cilindro B che è di piombo apt enag Ie Meccaniche per 10mbl 
mente, L. 125- Aggiungere cent. 50 per il pa sta a all'azione dell! pps no f 


Dirigere domando © vaglia all'Emporio Franco-Itrliare tai Con questi apparecchi si pro- ee Per IT Appalisiri. ai 
Finzi © Bianchelli, Roma, Corso, 377.78 79 — Firenze, vie ducono due bottiglie d’acqua ge- Dazio-Consumo, per Spedizionieri in 
‘de’ Panzani, 28. d- fi lata con crosta di ghiaccio (ca- j genere, e particolarmente per spedi 

- = È È Lie, aa Tae 5 Gone Rn zioni di Granaglie, Farine, Numerario, | 
\ T AV 0L A i 2 va I liga mita fois Sale, Pacchi postali, ecc. 
: È venti mina! ; sa Tenaglio delia lungh. di 24 ctm. L. 44 DI 
- spesa per la produzione del : » » 2 > di 
- TI perchè l’aci > 
È i articolata } _ III Pallottole di piombo per dette. » è | 
È indispensabile per malati, per puerpere e costa poco, dopo aver servito alla I il chilogramma. 
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governo pro’ 
govern pro 
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poralisno etd 
Badi che il 
fatale per i 
d'uopo atten 
un’altra bre 
effettiva. 


Facora vilizzaioi pos Io gli vai Sere 
odustriali, ' Mergien x 

irigero domande e vaglia alEm- | 
Risultato sarantito. porio Franco-Italiano FINZI e BIA. 


'a) L. 375, CHELLI, Roma, via Corso, 377- 


te a mangiare, lei 


rivere a lett 


è combinata in modo che si alza, 
si abbassa © si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 


Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gr 


— Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi belli i Palazzo Theodoli, n s i 
Prezzo, L. 50 via del Corso, 377-78-79 SE fire, via de Pantani, 20, Te a pop aa eo re 


soldati 
compresi del 
della Îcaltà u 

Nel secolo 


Firente, via de’ Panza- 
ni, 26. 


| Vere ole 
ESTRATTO DI COCA, DEL PARU 


Queste Pi 
i potenza e soprattu! 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


GIORNALE PER I BAMBIN 


per un Anno, a cominciare dal 1; Luglio 1886 


1° esercito! 
che lo va prl 
patriottismo. 


le sono l’anico 
per la debolezza dell'on 


Ed ora? 


E osservata la massima riservatezza tanto nella consegn: 


chie per la spedizione. Ora lo Cui 


Pesempio di 
F, 
animosità pi 


Propri 


i 
Hi sia 


3 avranno una Medaglia d'Argento coniatà |f 


| Forni da Campagna perfezionati Se a 
A 


A DOPPIA PARETE Cotopr, Mantecazza, Lessona, MARTINI, Loy, Giacosa, P. 
sa e il È o de 3 à » Paxzaccai, Nencioni, Capuana, BartotI, Farina, DA; 
ticolo della più grande utilità in ogni cucina, per le | Cazccai, Yonick, Avanzina, Sinonap-eL-BaÙARI, AnFosso, Paotocci, Piccarpi, Bruscur, FLene A, D'ANNUNZIO, Catari, 
pertette Pucinatura di carni, pasticceria, dolci, e, in uno f Marcnesa Coowni, Iba Baccini, Soria Atmi, Contessa Detta Rocca, MARIANNA GIARRE-BiLL7 Dazzi, Mazzoni, Bici, MATILDE SERA), 
arola, i tutto ciò che è suscet È LIoLI-CASELLA, EMMA PERODI, 6cC, [ARIANNA GIARRÈ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, Costanza Gi 
fibile di esser cotto în forno. * Ù 


Per la loro le costruzione Ù ES; 
Por la lor ruzione, È Oltre îl graziosissimo racconto Pietro il Silenzioso, dell. s 
qui SE FROTODA gua f corso di mibtilcazione, il Giarale. nsssirà nelicorso dell dor orcol'autore di Filck, eftre mesi la ma Circe, e tutti gli altri racconti che “one in 
lulguos 1 duc Gattini, di Yoricx. A 
unqu FOIS lesene Mitologia alta buona, di CLira. 
È niformemento in Sei ala, di SINDBAD-EL- ;| Respueci Emma PeRoDI. È 


in modo che in i 11 primo Premio, commediszii E 

ul si può cuocere I li icoli, bi i, i i SI È Li grey Caen 

o Pi Tori O molte commedie, articoli, biografie, racconti, favole moderne, pesta doi bambini @ giuochi, Egli si è ci 

in lamiera ) tavo, senza il 
® parlasse della] 


| fore, nese el ai ei osta slo e tv 
Dili —asssril ci Pr li een i rei i iitr tf 
i 5 > STRO centi 100 Pen, 0rÈo 3, Si perdi Prenio o cotei.» aggiungere cent. 50, 6 per î Premio e copertina L. 1,50. Per l'Es'° istnti ita i 
peg on emme SPTpi e TPni Ses fpen allineate di ovale, i amverbtoo ser DB] Lit ©" 

ira n si = > — Sa. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Gi Si sro 

Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Piazza Montecitorio, i8I — ROMA sa a Per al 

< Io Ia con 


« Sono un 


Anno XVII, — N, 229 ai ricevono 
= . ta LE presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio Princi, "i licità ii n 
FANFULLA ‘24 sos isso @ LE INSERZIONI ESTERE eeteitona ven funze eci i Rie io ent || LUTTO. 


'ANCIA, Agorce Principale de Pablicité, PARIS, rno de Richelieu, 9%! 


Anno XV 


SPEZIE 
Prezzi D'Asseezione 
Tri, Ben dine 
i regno dalla. 1 6 
FU DI atti presi d'Europa e Gato » 11 
per Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
Giai Uniti d'America 
Sraslo © Conad .. 
Gui, Uraguay, 
Fecvanini 


BEEBERG 
nuessgre 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


VANPIULA 


Now. 231 


Pinaziona 2» fimncersazisZa 
Roma, piassa Montecitorio, I. 580 


PER GLI ANNUNZI 
ail’amministrazione del Giornale 
presso l'Uto priseiale di Poblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 25-26 Agosto 1886 


Cent, 5 in tutta l'Itali 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


Rahava, dove il principe Alessandro è stato im- 
Jarceto, giace sulla riva destra, vale a dire bulgara, 
del Danubio. 

Il povero prigioniero in mezz'ora di navicella a- 
wrebbe potuto toccar terra di libertà. 

Giò non gli fu conceduto. Scendendo giù per îl 
Danubio, il piroscafo-prigione costeggiò a distanza 
di voce dall'una parte Ja Romania, dall'altra la Bul- 
gori È E 

Viaggiò, così, fra due fino' a Silistria, ove il gran 
fiume facendo gomito verso il Nord fiuisce fra due 
rive esclusivamente rumene. 

Era il punto în cui lo si avrebbe dovuto mettere 
a terra se il cosidetto governo provvisorio avesse 
avuto un po” d'onestà. 

Nossignori : il principe fu trattenuto a bordo e 
vi resterà finchè il Danubio, a Galatz, presenti an- 
cora sulle sue due rive, due padronanze diverse. 

Ti guaio è che la padronanza, la quale da Reni 
si affaccia alla rumena, è russa. 

I rivoltosi bulgari sì costituirono 
dello Car. 

E prettamente un'infamia : lo Czar che innanzi a 
tutto è un gentiluomo, deve riceverlì come Giulio 
Cesare ricevette i sicari che gli presentarono la 
testa recisa di Pompeo. 

Lo deve anche per il fatto che le ultime notizie 

rivelano cosa sia stata effettivamente cotesta brut- 
tura, a cui sì volle dar il nome di rivoluzione bi 
gora. 
* L'esercito protesta, le popolazioni protestano, il 
governo provvisoriosi trova già di fronte due contro- 
govern provvisori : il primo nella Rumelia, con 
a capo un soldato — il colonnello Mutkuroff — il s 
condo nella Bulgaria, presieduto da un uomo 
Ismentare: Stambulofî, 

ll rivoluzionario — è bene ricordarlo — è presie- 
duto da un prete : il metropolita Clemente. Che il 
degno prelato aspirassa alla fondazione di un tem- 
poralismo eterodosso ? 

Badi che il 20 settembre è vicino; quella data è 
fatale per i temporalismi, e io spero che non sarà 
d'uopo attenderne il ricorso annuale per vedere 
un’altra breccio, un'altra prigionia, ma questa volta 


effettiva, 
* 


vo appena messo în carta colesto voto, che 
un dispaccio della Stefani mi annunzia  qualmente 
la contro-rivoluzione, appoggiata dall'esercito, ha 
novellamente proclamato Alessandro di Battenberg 
principe di Bulgaria. = 

Senza saperlo, e per una zione di spirito 
dordine © di moralità politica, nel mio voto ho e- 
spresso un plebiscito bulgaro. 

Che il mondo diplomatico ne tenga il debito conto. 

Quanto a me, grido un'altra volta un Vira! ai 
soldati. che si mostrarono, e si mostrano veramente 
compresi della missione della milizio, e si fanno 
della lealtà: una religione. 

Nel secolo passato, ed anche nel presente, corre 
il detto : « L'Austria è nel suo campo ». 

L’esercito bulgaro ha dimostrato che nel campo, 
all'ombra della bandiera, vive presentemente quanto 
Ya di buono e di leale in ogni popolo. È 

l’esercito italiano sono già venticinque anni 
che lo va proclamando con un fatto continuo di 
patriottismo. 


gendarmi 


* 
Ed ora? 


Ora lo Czar è più che mai impegnato a seguire 
Pesempio di Cesare verso gli assassini di Pompeo. 
Fra lui e il principe Alessandro corsero delle 
animosità personali. Pare a me che i rivoluzio- 


narî bulgari, offrendogli col tradimento un’occa- 
sione di mostrarsi magnanimo, gli si sono svelati 
per quello che valgono. 

Egli credeva suo dovere di proteggere nei Bul- 
gari che brigavano contro il loro principe ‘dei cit- 
tadini degni di cotesto nome. 

Ora si sarà accorto che egli estendeva la sua 
protezione soltanto sopra dei traditori. 

La questione bulgara è in tal maniera assai sem- 
plice. Non c'entrano combinazioni diplomatiche, nè 
programmi di predominio, e neppure testamenti - 
assai contestabili — di Pietro il Grande. 

È pura e semplice questione di moralità. 


ALZÒ 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 21. — Una circolare della 
Porta, dopo esposto i fatti avvenuti a Sofia, dice 
che la Porta, non potendo restare indifferente di- 
nanzi ad avvenimenti così sî, © per prevenire 
ogni conflitto fra i parliti, telegrafò a Gabdon Et 
fendi nei seguenti termini: « Il governo imperiale 
ignorando il grado di legalità dell'atto che privò 
improvvisamente il principe Alessandro della sua 
dignità, deplora tale avvenimento, e, nel caso che 
ordine venisse turbato in Bulgaria o nella Ru- 

fino al momento în cni il governo imperiale 
sarà in grado di decidere sulla situazione, dopo co- 
municato con le potenze, tutti coloro che ne fos- 
sero autori, saranno tenuti responsabili. Comuni 
cate ciò alle persone che tengono il potere a Sofia ». 

La circolare continua dicendo : « Comunicando 
quanto precede al ministro degli esteri, fategli sen- 
tire tatto il valore che noi nnnettiamo, nell'inte- 
resse generale, a non dipartirci dalla }inea di con- 
dotta che la Porta si tracciò fin dal principio della 
questione rumeliota, cioè di agire d'accordo colle 
grandi potenze. Tale questione entrando in una 
nuova fase, è sempre col concorso delle stesse po- 
tenze che desideriamo far entrare lo stato di cose 
attuale in una situazione normale, in conformità 

impegni internazionali ». 

ADRIANOPOLI, 24. - Lettere da Filippopoli 
recano che è ivi scoppiata una contro-rivoluzione, 
appoggiata dall'esercito, a favore del principe Ales: 
sandro. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Un secondo governo 
provvisorio fu formato e stabilito a Tirnova, da 
Stambulofî, in favore del principe Alessandro. 

COSTANTINOPOLI, 24. — La circolazione dei 
treni per la Rumelia è sospesa. Ordini furono spe- 
diti ad Adrionopoli di non rilasciare più biglietti 
per la Rumelio. I rapporti consolari dicono che le 
truppe in Rumelia © Je guarnigioni di Viddino e 
Sciumla sono malcontente del colpo di Stato. Jeri 

fu, dinanzi al cousolato russo di Filippopoli, un 
grande meeting di 2000 persone in favore del ri- 
torno del principe Alessandro. 

BUCAREST, 24. — Il yacht del principe non 
giunse a Giurgevo come fu snnunciato, ma con- 
tinuò il viaggio e fu segnalato stamane nei din- 
torni di Silistria, 

Si comincia ad attribuire alle autorità bulgare 

tenzione di sbarcare il priucipe sul territorio 
russo, 

BUCAREST, 24. — Numerosi telegrammi dicono 
che la maggioranza del popolo e dell'esercito bul- 
garo si dichiara a favore del principe. Le guorni- 
gioni di Viddino, Tiruovo, Nicopoli e Silistria si 
pronunziarono apertamente contro il governo prov- 
visorio. 

Un telegramma del colonnello Mutkuroff, capo 
delle milizie rumeliote, offre di andare incontro al 
principe colle truppe, per ricondurlo a Sofia. 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


— 2) 7° 


pI 


DITO e IDEM 
(Regina di Romenia) 


Egli si è condotto molto bene con me... lo Sist 
tavo, senza il menomo battito di cuore, che egli mi 
parlasse della lettera. Egli lasciò la carrozza A mae 
cello e traversò a piedi il giardino. Io scesi le IE 
Pian piano ed entrammo insieme nel padiglione. # E 
lora feci alcuni passi per avvicinermi a lui, ed e6îi 
mi baciò la mano in silenzio, ed io gli stetti alcu? 
istanti ritta dinanzi, perchè avevo sentito tremare la 
Sua mano. È 

« Ha davvero il coraggio di accettormi 
mandi, 

< Mi parla di coraggio quando una 
in grembo » egli mi rispose. ; 

Senta LI si Cprano terribilmente sul 
conto mio. » È 

<Io Ja conosco molto meglio di que 

« Sono un fuoco fatuo! » 

< 0h no, un fuoco domestico ». 

Mi vennero le logrime agli occ! 


1» gli do- 


stella mi cade 


J] che crede. » 


< È tanto buono, e deve scusarmi se ho il cuore 
così pieno di amarezza. Sono sola sola nel mondo ». 

< Ora non è più sola, se Iddio mi assiste. » 

Mi appoggiai allo stipite della finestra e mi messi 
a singhiozzare. Io non sapevo dominarmi ed egli stava 
zitto. Finalmente mi scossi ed egli prendendomi dol- 
cemente la mono mi disse: 

« Non dimenticherò mai. che si è rivolta a mo in 
un momento di dolore, dunque le ispiro un senti- 
mento: la fiducia! > 

Chinai Ja testa soltanto. Non potevo dirgli che avrei 
accettata la sua proposta anche se egli fosse stato 
l'ultimo degli uomini, soltanto per sollevare Ghita e 
per isfuggire a Sonder. Egli non deve neppur sospet- 
tare che Sander ha avuto una influenza sulla mia 
vita. Ù 

« Povera creatura! È diventata uno spettro! » mi 
disse în tono di compassione. Ha gli occhi di buono, 
ma sono serii. Il continuo scherzare con Melania non 
era adattato per lui, ed io lo credevo stupido, ma 
non è. » 

« Deve perdonare a questi ribelli! » dissi io non 
potendo trattenere le Ingrime. 

Mi sarei messa a strillare e pensavo che avevo pre- 
sunto troppo dalle mie forze, poichè l’angoscioso pen- 
siero che mia madre sia morta dalla pena che le ho 
cagionato non mi abbandonava neppure in quel mo- 
mento. % 

Noi entrammo a braccetto nella stenza da pranzo, 
dove erano tutti riuniti per desinare. 

Sander, vedendoci, diventò rosso come il fuoco, 6 
poi bianco come la parete. 

« Ghita - dissi — ecco il mio fidanzato. » 

Ghita spalancò i begli occhi, che subito dopo si em- 
pirono di lagrime. > 


Stambalof, d'accordo con Mutkurofî, prende la 
direzione: del movimento di protesta e convocò le 
milizie bilgare. 

Stambuloff dichiara che la guarnigionerdì Sofia, 
che favorì \il movimento rivoluzionario, sarebbe 
prontà oggi a deporrè le armi, mediante la pro 
messa di amnistia. 

In seguito alla voce che il principe verrebbe a 
Bucarest, una deputazione bulgara lasciò l'interno 

, ed arriverà oggi o domani a Bucarest 
ne di venire a cercare il principe. 

BUCAREST, 24. — Il yacht con a bordo il prin- 
cipe Alessandro, passando al largo dinenzi Braila 
e Galatz, fu segnalato nelle vicinanze di Reni, ove 
il principe deve essere attualmente sbarcato come 
prigioniero. 

Tutti i dispacci segnalano gravi torbi 
l'interno della Bulgaria, ma i particolari precisi 
mencano ancora. 

ADRIANOPOLI, 24. — Secondo noti 
tate, la guarnigione di Filippopoli prese le armi in 

del principe Alessandro. Un reggimento di 
ja marciò a tamburo battente dovanti ai con- 
solati, ove il suo comandante dichiarò che tutto 
esercito bulgaro si oppone alla deposizione del 
principe Alessandro ed è pronto a combattere ed a 
morire per lui. ; 

Si attende domani la popolazione rarale di tutti i 

illaggi vicini, la quale sembra tutta intera devota 


al principe. 

Nella città il popalo fraternizzò colle truppi 

FILIPPOPOLI, 21. — La contre-rivoluzione, ap- 
poggiata dall’esercito, ha proclamato nuovamente 
Alessandro principe di Bulgaria. 

BUCAREST, 25. — Gli ultimi dispacci recano che 
soltanto a Sofia sono scoppiati disordini, e che è 
tranquillo il resto della Bulgaria, ove. parecchie 
guarnigioni attendono il segnale per marciare in- 
sieme sopra Sofia. Anche le milizie rumeliole sono 
pronte. 

La causa del principe Alessandro guadagna ter- 
reno. 


VIENNA, 25. — La Neue Freie Presse ha da 
Kaltfat, 24 corrente: 
< Il ministero provvisorio è stato rovesciato. Il 
metropolita Clemente, il maggiore Grueff e Zankoff 
sono stati incarcerati. L'antico ministero Karaweloff 
ato ristabilito. L'esercito ed il popolo sono in- 
overno provvisorio e respingono 
coverno. Deputazioni partono per 
ipe Alessandro e ricondurlo a 


BUCAREST, 25. — Secondo notizie da fonte au- 
torevole, il comandante del yacht, a bordo del quale 
si trova il principe Alessandro, giunto a Reni inviò 
a Sofia il seguente dispaccio 

< Giunto a Reni; attendo istruzioni. » 

Egli avrebbe ricevuto da Sofia la seguente ri- 
sposta 

« Riconducete il principe. » 

Ciò darebbe credito ad un telegramma da Vid- 
dino, seconde il quale la contro-rivoluzione sarebbe 
trionfante a Sofia. 


GIORNO PER GIORNO 


Bisogna proprio dire che l'onorevole Depretis è 
nato v 

La sua tranquillità pareva fosse finita il giorno 
stesso del suo ritorno a Roma. Non era ancora 
uscito dalla stazione e subito i giornali s’eran messi 
d'accordo per fargli dura la v 

— 0 dunque quando s'ha da provvedere ai se- 
gretariati generali vacanti? E del Coppino che ve 


ne fate? E sul Genala che intenzioni avete? Ed il 
Taiani... non vi parrebbe ora di mandare un po’ 
a spasso anche l'onorevole Taiani? 

Insomma l'onorevole Depretis: cominciava a tro- 
varsi un po’ imbrogliato ; quando tutt’a un tratto 
telegrafo annuncia all'Europa attonita gli avveni- 
menti di Bulgaria ! 

Non ci voleva di méglio che questo colpo di testa 
dei Bulgari per rendere la pace dello spirito all’ono- 
revole Depretis. Adesso che la questione d'Oriente 
ritorna così clamorosamente in ballo, chi ha più il 
tempo e la voglia di occuparsi dell'onorevole De- 
pretis © dei suoi faturi rimpasti ministeriali? 

Uomo fortunato. Trova perfino i Bulgari per 
alleati! 


*» » 
res 

A proposito di colera! 

Nel comune di... c’era stato un caso sospetto... 
di cifriolite acuta. Il medico, spaventato dall’inva- 
sione del morbo, mise în corpo all'infermo tanta 
dose di paura che il poveraccio ne morì. 

L'indomani un terrazzano. corre frettoloso dal 
medico a dirgli che la moglie è stata colta da for- 
tissimi dolori, soggiungendo : 

— Gi siamo, lei mi capisce, signor dottore. 

Questi caccia a furia fuor di casa il contadino, e 
scrive nelle tabelle statistiche da mandare al mi- 
nistero dell'interno : 

« Un nuovo caso: temesi diffusione morbo : oe- 
corrono soccorsi.. > 

Poche ore dopo, il nuoro caso dava alla luce un 
bel maschio. Il padre fece una colletta tra î con- 
giunti per festeggiare insieme l'avvenimento (sto- 
rico). ni 


» » 
BASS 
Un dispaccio annuncia che il principe Alessandro 
sarebbe stato condotto prigioniero a bordo del suo 
yacht a Reni. 
Povero principe valoroso! Egli che fece vedere 
al suo popolo le reni dell'esercito serbo, eccolo pri- 
gioniero del suo mortale nemico. 


* » 
aa 

Storia lacrimosa del paese dei coccodrilli. 

È morta la principessa Oschiar Hanem, la più 
vecchia di tutte le donne della casa Ismailiana. 

La principessa Hanem era immensamente ricca 
a differenza di quasi tutte le altre principesse della 
sua famiglia, che si trovano in cattive acque. 

Racconta a questo proposito il corrispondente 
egiziano di un giornale francese la storia doloros 
delle miserie di Tewfida-Hanem, di questa figliuola 
di kedive, e figliuola prediletta anche, ridotta a 
mettere in pegno e vendere all’incanto i suoi ultimi 
gioielli. 

Suo padre, conoscendo i gusti dispendiosi della 
figliuola, l'aveva maritata al più ricco dei suoi cu- 
gini Mansur poscià, 
bella Tewfida-Hanem ha mangiato a suo ma- 
rito in pochi anni quarantatrè villaggi appona ! 

Altro che i nostri divoratori di milioni ! 

Ora, poveretta, non le resta altro... che rivol- 
gersi al Succi. 


* 
++ 

Infine la principessa Tewfida-Hanem si rivolse 
alla vecchia nonna, quella che è morta ultimamente, 
la principessa Oschiar Hanem. 

Sì sarebbe contentata di un piccolo sussidio di 
centocinquantamila lire. Ma la vecchia nonna si Ja- 
mentò con lei di essere più al verde di tutte le 
altre principesse della case, e la prodiga Tewfida 
se ne persuase. 

Quale non fu la sua sorpresa e la sua indigna 
zione, quando, mentre pisogeva in ginocchio da- 
vanti al letto di morte della vecchia principessa, 


« Iddio ti benedica! » disse finalmento a me, e poi, 
rivolgendosi a Morosch, aggiunse : 

< Ella non avrebbe desiderato una fidanzata così 
tristo. > 

< Ho veduto troppa allegria; posso dividere il do- 
lore, ma spesso lo scherzo mi repugna! » 

Sender non disse una parole. neppure quando Mo- 
rosch gli strinse la mano. Egli partì la sera stessa. 
Povera Ghìta : In quanto a me io non avrò fra poco 
a temer più quell'uomo. 

Che fortuna che Dorotea Weiss sia parlita. Chissà 
quel che ella sa? Che cosa avrà detto a Ghita? Jo 
non posso nè devo interrogarla, ma cerco sempre di 
indovinarlo studiando mia sorella. Noi facciamo a 
rimpiattino come i bimbi. 

Bonina fu molto sorpresa, e portandomi da un lato 
mi disse: 

< Piccino, piccina! Che cosa fa? 

« Un coup de téte! » le risposi ridendo, ed avrei 
voluto aggiungere: Et un coup de cur! 

Quendo guardai in faccia Sander temetti che la forza 
mi abbondonasse. Fa una cosa terribile per me di 
avvilirmi ai suoi occhi, di mostrarmi senza cuore. 
Oh mamma! lo non voglio pensare a nulla; voglio 
pensare soltanto al mio fidanzato. Cd 

Egli è buono ed ha, maniere riservate, si avvicina 
poco a me, mi bacia rispettosamente Ja mano, non 
mi fa complimenti, insomma con me è tutto diverso 
da quel che era con Melania che. 

Una volta mi ha detto ridend 

< Le mie povero camelie che furono cagione di 
tanti guaî, ma che alla fine. mi hanno reso tanto 
felice!» 

Jo arrossii @ dissi 

< Ne lo vergogna anche adesso! » 


Burda, 6 settembre 1877. 


Ora devo sopportare la tortura di stare ogni giorno 
per ore e ore col mio fidanzato. Che supplizio 1 
Quando è fresco lo conduco in giardino e gli faccio 
vedere i fiori Non posso dipingere, no, non ancora; 
ma presto bisogna che ricominci. Il pianoforte e il 
canto tacciono per causa del lutto profondo, così 
non c’è altro da fare che parlare quando si può e 
tacere. Ho già detto a Morosch di scusarmi se sono 
diventata tanto idiota Egli mi risponde che è con- 
tento di stare con me e poi tace. 

I bembini sono un siuto. Io faccio loro una quan- 
tità di animali di cera, i loro cavalli preferiti in tutte 
lo posizioni. Egli sta a guardarmi ed ammira la mia 
abilità. 

Allora mi balena in mente di fare qualcosa di inau- 
dito, di mangiare la cera finchè non mi sento soffo- 
care, di buttarmi dalla finestra, di liberarmi in qual- 
che modo dal peso che mi opprime. 4 
Sander non c’è, non capisco perchè mi 
zata; era una cosa proprio inutile. Avrei potuto al- 
lontanarmi în un'altra maniera ; avrei potuto mettermi, 
per esempio, a far la governante. Sono disegni però 
che non si meltono in pratica tanto sollecitemente, e 
Ghita non lo avrebbe mai permesso. Già è impensie- 
rita vedendomi dar lezione ai suoi ragazzi. Morosch 
vuol sempre assistere alla lezione, così ho presa a 
darla prima che egli giungo. Mi ha pregato se gli 
permettevo di chiamarmi Astra, e di chiamarlo per 
nome di battesimo. 


(Continua) 


ella vide che si aprivano i forzieri della nonna e 
che erano pieni zeppi d’oro e di emme! 

La nonna aveva dei milioni. E a lei aveva ne- 
gato quella miseria di seimila sterline! 

Smise subito di piangere e se ne andò vie, ma- 
ledicendo l'avarizia della sua parente. 

La principessa egiziana aveva ragione. Nel paese 
dei coccodrilli non si piange a dente asciutto. 

* » 
a 

Scarabocchini, il nostro collega (al contrario di 
Tegamini che è eloquente per natura), è molto ta- 
citurno. 

Un amico gli domanda : 

— Ma come è che parlando voi così poco, cer- 
cate poi tutte le occasioni di scrivere e scrivete 
tanto! Perchè dunque scrivete ? 

— Per non dir nulla! 

* è 
xe 


Dopo le nozze. 

Un amico di famiglia chiama in disparte il padre 
della sposina e gli dice: 

— Ma come è possibile di dare la propria figlia 
A uno scioperato come è il vostro genero! 

— Che dite mai? 

— Dico quello che so. Egli ha sposato la vostra 
figliuola per pagare con la dote i suoi creditori. 

— E voi non mi avete avvertito? 

— Diamine! Egli mi doveva qualche 
scudi! 


liaio di 


* * 
REST 
AI caffè, sorbendo una granita. 
— Credi tu che la questione della Bulgaria abbia 
molto peso? 
— Oh si, un peso di parecchi milioni di rubli. 


VIAGGIANDO 


A bordo del Napoli, 24 agosto. 

Siamo in vista di Genova. La superba città illu- 
minata in parte dal sole, coperta in parte della 
nebbia, balza fuori fantastica dalle colline che la 
riparano come verdeggiante anfiteatro. Una selva 
d'antenne, rimpiccolite dalla distanza, dà immagine 
d'un gran bosco spogliato di rami e piantato nel- 
l'acqua. 

La traversata è stata per tutti incantevole: nes- 
suna sofferenza. Il commendator Lazzaro, giorna- 
lista di Napoli che viaggia con la sua signora, forte 
della circostanza attenuante d'averla sposata da un 
anno, si lascia andare sul ponte a tenerezze coniu- 
gali affettuosissime, lieto di non aver dato spetta- 
colo di sè alla moglie ed ai compagni. 

Cesare Pascarella dorme ancora nella sua ca- 
bina, Egli è rimasto fino a era tarda ieri sera sul 
ponte a ball.re la tarantella, in un gruppo di con- 
tadine calabresi : ha dato loro ad intendere d'es- 
sere un maestro di hallo che va a scritturare delle 
donne andaluse in Spagna per conto dell’Amor di 
Canori. 

Il professore Baccio Emanuele Maineri del Diritto, 
con l'allampanata figura dell'hidalgo di Cervantes 
andato a male, è corso a svegliare tre e quattro 
volte il medico di bordo, perchè gli spiegasse scien- 
tificamente la genesi di un reuma che Îo tormenta 
da un mese, e che diramandosi in tutta la sua per 
sona sî è moltiplicato în una cinquantina di reumi. 
La voce fonante del Maineri echeggia e rimbomba 
su tutti gli angoli del piroscafo. 

Peri più la nottata è trascorsa în un lungo sonno, 
aiutato dal buon vino della cantina del Napoli. I 
colleghi sentimentali sono rimasti fin quasi all'alba 
sul ponte, rapiti al bello spettacolo de'la nave che 
filava dodici nodi l’ora, in un mare appena incre- 
spato dalla brezza, solto un cielo scintillante di stelle 
che si vedevano tramontare a una & una. 

Sull'ora del tramonto d'ieri sera abbiamo costeg. 
giato il monte Argentaro di carducc'ana memoria, 
Abbiamo vista, come un punto verde emerso dal 
l'acqua, la disabitata isola di Gianutri dove sono 
ciclovici avanzi di costruzioni romane, e poi lon- 
tano lontano le balze sfamanti dell'isola di Monte- 
cristo. 

Il sole morente mandava sulla fantastica spiaggia 
dell'isola gli ultimi raggi d’oro; come un riflesso 
delle immaginarie ricchezze che la sbrigliata fan- 
tasia del Dumas si compiacque di accumularvi. Poi 
più tardi siamo passati tra le forche caudine dello 
stretto di Piombino, ma già la notte alta confon- 
deva in un medesimo e confuso abbraccio il cielo, 
ii mare e la terra. 

Entriamo nel porto di Genova a ore dieci dî sta- 
mani, e io vi scrivo da bordo finchè i bagagli non 
si trasportino sul vicino Nord-America che deve 
barcarci domani. È un piroscafo magnifico, il 
più grande posseduto da compagnie italiane di na- 
vigazione : porterà con sè domani circa un migliaio 
di passeggieri, quasi tutti emigranti, che vanno a 
cercare în America un pane ed una fortuna. 

Ta una barca a vapore della stessa Società Za 
Vetoce ci vengono incontro i giornalisti!di Genova, 
în compagnia dei colleghi romani arrivati per terra. 
1l marebese Durazzo Adorno è in un'altra barca 
ci dà cortesemente i ben venuti, Adempite le for- 
sialità sanitarie, scenderemo a terra. 

Ore 2. 
(Dallo sisbilimento della Concordia). 


Îiccocì ospiti della nobile città di Genova. La 
stampa locale ha messo a nostra di*bosizione questo 
splendido restaurant di dove chiudo ja 'ettera: il 
giornale il Movimento ci fa sapere che neue SU® 
sale noi siamo i padroni, troveremo là tutto quello 
che possa occorrerci, Poi stasera pranzeremo pro- 
babilmente tutti qui, ma avremo una battaglia di 
cortesie da combattere coi proprietari del bellis- 
simo albergo Il Rebecchino, che vogliono ad ogni 
costo invitare a pranzo la stampa, specialmente la 
stampa romana, 

Vedremo più tardi. Certo passeremo ventiquat- 


trore deliziosissime, anche prima d'imbarcarci per 
la Spagna. 
i tempo è buono: Tegamini che è qui da due 
giorni, che ha preso parte alle accoglienze, giura 
d'aver saputo da un marinaio che domani avremo 
un mare spiendidissimo. 

« Del meglio mi scordavo ». Il console di Spagna 
a Civitavecchia, commendatore Quintana, nipote 
del grande patriota e scrittore, cercò ieri i rap- 
presentanti della stampa, ma s'erano imbarcati in 
quel momento. Fu bensì largo di cortesie con uno 
dei rimasti, che proseguirà il viaggio per terra, 


Feo 


Nore Parione 


LUI. 
22 agosto. 


Capirete bene che appena arrivato a Parigi mi 
sono subito occupato di colui che i giornali ostili 
chiamano oramai semplicemente: Lui. Il rumore 
che desta dentro e fuori di Francia il generale Bou- 
langer s'impone a un corrispondente. Ma sarebbe 
mantenere in errore i lettori far loro credere cho 
quando si sono ripetuti due o tre scherzi,«che lo 
si è chiamato per esempio il generale Franconi, 0 
qualcosa di simile, ciò equivalga a un verdetto de- 
finitivo. 


x 


Regola generale : non sono che gli uomini di un 
certo valore che vengono ardentemente attaccati. 
Non sono che le personalità spiccate che attirano 
le caricature, le parodie, le canzonature di ogni 
sorta. Il vecchio Thiers ‘avrebbe potuto fare una 
biblioteca intera cn le pubblicazioni di cui fa fatto 
bersagli 

Così il signor Depretis, il quale, se gli mostrassero 
una satira troppo spinta, e gli dicessero che se 
ne vendichi, potrebbe rispondere come Thiers 

— Sono un vecchio ombrello sul quale piove da 
quarant'anni. Un'ondata di più o una di meno non 
fa niente. 


x 


Da Gambetta in poi, il generale Boulanger è 
l'uomo che ha fatto più parlare di sè, In pochi mesi 
è divenuto tonto celebre, che presentandogli il prio- 
cipe Karamakoko, che è la curiosità del giorno, vu 
capitano interprete gli ha potuto spifferare a bra- 
ciapelo : 

— Il principe è felice di conoscere l'uomo di 
guerra la cui fama è arrivata fino al Senegol. 

Ciò che mi dà una idea della forza di Boulanger 


è che, invece di arrossire a questa brutale incen- 
sata, egli ha risposto tranquillamente rivolgendosi 


all'Africano: 
— So che volete assistere alle manovre; darò 
gli ordini opportuni. 


x 


Per me Boulanger è ancora un problema. Come 
disse il poeta di un pezzo di marmo, sarà egli 


Dieu, table, ou euvette? 


‘Non 


sa. Ha delle grandi qualità, la volontò, Pe- 
la fiducia in sè stesso. Gli manca, parmi, 
il sangue freddo. Quanto al valore intrinseco non 
si può ancora giudicarlo, poichè tutto quello che 
ha fatto finora nè lo afferma, nè lo nega. Ha 
sentato alla Camera un progetto di riorga 


229 
zione deli’esercito che ha ardenti proseliti e ardenti 


ndo sarà 
ci sarà 


detrattori. Non si potrà giudicarlo, che qi 
posto in esecuzione, e quando - Dio liberi 
una nuova guerra. Allora si dirà di lui : 

— È un grande uomo! - o: — Ha perduto la 
Francia - secondo che la gran battaglia sarà stata 
vinta 0 perduta. 

È una meteora 0 una stella fissa? fra due mesi 
lo sapremo. 


x 


È ambizioso? Esce nella sua immaginazione dalla 
carreggiata? Sogna di essere il Bonaparte della 
terza repubblica? Lui solo potrebbe rispondere. Ad 
ogni modo, per essere un Bonaparle gli occorre 0 
un 9 Termidoro, o un Marengo. Non si può essere 
un Bonaparte în partibus avanti la lettera. Venga 
una sommossa anarchista, una Comune — o un ten- 
tativo armata mano di restaurazione - 0 vinca in 
persona una battaglia sui Vosgi, e sarà padrone 
della Francia. Ma ciò non appare probabile. D'altra 
parte c'è una differenza. Quando Napoleone pun- 
tava il cannone contro Tolone, non pensava a ciò 
che ne avrebbe detto la Francia, Parigi. Boulanger 
invierebbe invece immediatamente una nota all’A 
gence Havas. 


x 


E i tempi sono anche cambiati. Parigi, frivolo, 
leggiero e variabile, per quindici giorni si è ap 
passionato per Boulanger. La barba par ordre dei 
soldati, il circolo militare, le lettere autografato al 
duca d'Aumale, il duello, la famosa biografia, tutti 
i colpi di grancassa voluti, cercati o venuti anche 
dal caso, hanno sedotto Pa 
rebbe qualcosa di più sostanzioso per cambiare il 
capriccio di un momento în passione. Parigi va 
a vapore, ora. Chiede un altro trastullo, 


x 


Quando si abbandona Parigi per un mese - anche 
d'estate, anche quando Parigi è spopolata come in 
questo momento - si è sempre in ritardo di qualche 
cosa. Così, seduto al Café de la Paix, appena vidi 
il primo strillone, mi affrettai a comperare la famosa 
hiografla — 6 franchi il cento, 4000 franchi ogni 
300,00 esemplari! — Ha un bel protestare il ge- 
nerale, è un sero opuscolo di propaganda, con i 
suoi bravi disegni ro"amente colorati, il ritratto a 
cavallo sulla prima pagina é !® « Rivista a Long 
champs » nell’ultima. Una biografia come quella del 
principe presidente, dopo l'elezione, prima deiia £*- 
mosa rivista di Salory,.. 


> 


Era facile imaginare che la speculazione si sa- 
rebbe impadronita dell'incidente. Ad ogni momento 
esce un foglio volante dedicato a Boulanger. Si 
vende a squarciagola La légende du beau général, 
e un minuto dopo vi si offre fresca fresca la ro- 
monza. Astu cu le pays où règne Boulanger, e al- 
l'ultimo momento vien fuori la Boulangère; ma 
ormai siamo saturi di questa letteratura boulan- 
geriana. < 


x 


La trovata più amena resta però il numero primo, 
anno primo (sic) del Boulangiste con un pallone per 
emblema ela divisa: Quo non ascendam. Nelle prime 
pagine vi sono venti ritratti del generale: colla barbo, 
senza barba, a piedi, a cavallo, salutando il popolo, 
in letto, di profilo, per di dietro, alla tribuna, ti- 
rando in aria, dopo © prima il duello, ecc. Il testo 
è dell’istesso genere, quasi tutto fatto di « effeme- 
ridi boulangeriste», per esempio: «45 febbraio. Il 
generale compera un magnifico cavallo nero». — 
<4 maggio. Il generale forma il progetto di fare dei 
viaggi politici». — «8 giugno, Il generale sì fa 
fotografare», cce. 


x 


Tutto ciò è il lato comico, il lato parigino della 
questione. La quale, davanti all’opinione degli uo- 
mini di buon senso, resta quale ve l'ho presentata. 


uan) 
BAGNI B VILLEGGIATURE 


Castellammare, 24 agosto. 
11 concerto di beneficenza 
per i poveri di Bari e di Lecce. 


Alle 9 di sera la sala dello stabilimento dei bogni 
conteneva le più belle, le più eleganti dame napo- 
ta aristocrazia, all’alta bor- 
jo: conteneva le più gen- 
tili © vaghe pianticelle che soggiornano, nella sta- 
gione estiva, in questo bel pezzo di terra cho si 
3 intendiamo par- 
lare di cento signorine, la cui freschezza emanava 
in quel’ambiente gentile, di lusso, una delicata 
fragranza ; si confondeva in mirabile armonia il 
pariginismo della jeunesse dorée, la sveltezza gra- 
ziosa del borghese agiato, ;l brio spensierato e 
matto dell'artista, la serieta del banchiere, l’'irre- 
quietezza del commerciante. Jeunesse dorée e non 
dorée era tutta quanta una gioventù simpaticissima 
e numerosissimo, che aveva, fra gli altri meriti, 
quello di sapere apprezzare i tesori di ricchezza 
che brillavano nei vividi occhi delle leggiadre don- 
zelle, le quali prendevano parte, con  filantropico 
pensiero, ad un’opera sì santa e sì bella. 


A 


Ricordando ora, così, alla rinfusa, questi tesori 
e tutte le cose che ubbiamo veduto ieri sera, av- 
Viene nella nostra mente un gran csos, e ci tur- 
binano intorno mille stupende visioni, le quali tutte 
però honno il carattere spiccato de'la beneficenza, 
della beneficenza cho ha trovato qui, fra Ja colonia 
bagnaute, una espressione potente, una espres- 

ne spumante, una espressione meravigliosa. Non 
possiamo dunque descrivere, non possiamo nem- 
meno re. Abbiamo visto troppe cose e troppo 
belie perchè un’ammirazione fredda e tranquilla ci 
ha permesso d’indagare, di domandare, di notare. 

Possiamo, sintetizzando le nostre impressioni, 
dire che il concerto è stato, più che un sucsesso, 
un fanatismo ; più che una fantasia, un miraggio : 
è stata un'onda di poesia, di fiori, di profumi, di 
colori, di sorrisi, la bellezza ornata e festosa delle 
donne reali, gareggiava con la bellezza dominatrice 
delle donne del sentimento e del pensiero, delle 
donne dell’arte! 

Un trioufo dovuto all’opera assidua, preveggente 
delle dame patronesse, della principessa di Moli- 
terno-Tricase, l'instancabile bene'attrice dei poveri; 
della principessa di Cerami, natu Calderon, che, non 
napoletana, partecipa quanto noi alle gioie ed ai 
dolori di queste contrade ; della duchessa di Bovino, 
per la quale la giovinezza del cuore e dell'affetto 
non si affievolisce mai; della duchessa di Motta= 
Bagnara, una nobilissima dams, buona, gentile, ca- 
ritatevole ; della principessa di Girace, che alla me- 
ravigliosa bellezza fisica associa le più pregevoli 
prerogative del cuore, e finalmente a quell’angiolo 
di bontà che è la principessa d'Ottaiaro, per la quale 
è impossibile ad un cronista creare un nuovo ag 
gettivo che possa adattarsi, per ben definirla. 


A 


Non è danque cronaca rosa di balli, questa. Ma 
l'arte inalza, l’arte trascino, l’arte riempio. 
Perdonate, gentili lettrici, la scappata. Voi volete 
sapere il programma come fu eseguito, 
luo, malagevole còmpit ù di 
bro, mala pito, più di quello che po- 
Come difatti si può riprodurre con frasi più o 
meno scintillanti l'effetto stupendo che produsse il 
Gemito appassionato, elegia per mandolini e chi- 
tare, eseguito dalle nobili dame principessa di Gi. 
race, duchessa di Mondragone, signora Clicon, e 
alle signorine Acton, Calderon, Cappelli, princi, 
di Cerami, duca di Mondrogono, cavaliere Bonus, 
dove trovare vocaboli adatti per descrivere l’entu. 
siasmo che destò un coro per soprani @ contralti 
eseguito dalle signore E. Nascio, duchessa di Mon 
dragone, signora De Chirico, signora Morisani, si. 
gnorîne Acton, Bagnara, Bovino, Calderon, Cap: 
pelli, Petrizi?! hi 
Tutte queste dame e damigelle gai i 
affuènti come fiori di primavera alistataso ospi: 
tale terreno della carità ; un’esposizione fantastica, 
CIRO un incanto da non potersi ri- 
Raffaele De Rosa, G. Giusti, dilettanti esimiî, 


A canfarono con sentimento intimo, squisito. 


applausi. r 

Non descriviamo neppure loilettes. Ci sentiamo 
rozzi al cospetto di quella squisitezza di gusto e 
di forma; a contemplare certe signore nei loro 
smagliani dalle tinte calde come l’ardore di 
un desiderio, si comprendeva l’infinita passione di 
Torquato Tasso alla presenza di Eleonora d'Este! 


A 


Noto fra le intervenute la principessa di Moji- 
terno, che sebbene indisposta, volle partecipare alla 
festa, la duchessa di Monteleone, la marchesa Cap. 
pelli, la sigoora Lanzara, la contessa Stella-Traetto, 
la principessa di Belmonte, e poi tante legriadre 
signorine, fra le quali ammiratissime, come sempre, 
le incantevoli signorine Arata, un bagliore profu. 
mato di sorrisi. 

E dei cavalieri? La gigantesca persona del com. 
mendatore Pandola, la simpatica figura dell’ammi- 
raglio Acton, il brillante dottore Carito, l’autore 
della celebre conferenza su Pasteur, il marchese 
Bonelli, il barone Ricciardi, il biondo conte Siei- 
lianî, che durante il concerto è stato sempre in 

i... non d’amori, ma scientifici col dottore 
e poi tanti e tanti. 

Il ministro Brin pria di partire volle acquistare, 
con gentil pensiero, venti biglietti del concerto. 

Ed ora una parola di ringraziamento corre calda 
e spontanea non solo verso l'’egregio e valoroso 
maestro Giovanni Barbieri, che ha diretta con tanta 
maestria il concerto, ma verso le nobili dame, pro- 
motrici di questa filantropica festa, per la quale, con 
frase felicissima dell'onorevole Branca, che ne ri- 
mase entusiasta, può dirsi che la eleganza di dieci 
balli principeschi uniti insieme, non valgono il con- 
certo di beneficenza di ieri sera. 

Aquila. 


Voltaggio, 23 agosto. 

Sono a Voltaggio, nello stabilimento idro-elettro- 
climatico-terapico Romanengo. E sebbene viva sulle 
sponde del Lemme, la vita non scorre lemme 
lemme, ma caramente allegra. 

Vi ha un bel numero di accorrenti. Lo strade 
ferrate ci danno il comm. Deveau, il cav. Bobbio, 
l'ingegnere Carnevale, ecc. ; l'esercito, il colonnello 
Chiavacci ; la marina mercantile, i signori Dall'Orso 
e Drago; le lettere, i comm. Morchio @ Daneo: la 
Camera, il deputato Galiardo ; le scuole, il protes- 
sore Alizeri, ecc., ecc. 

Di signore poi e di signorine se ne potrebbe fare 
un mazzo od una corbeille che otterrebbe il primo 
premio in qualunque esposizione per giovinezza, 
per beltà, per eleganza d’abiti, di movenze e di 
elette maniere. 

Fuori i nomi. 

No. 

Dovendo cominciare @ finire, dovrei in certo 
modo classificare; ma classificare significa para- 
gonare; e nel paragone c'entra il più ed il meno. 
Ora qui son tutte ugualmente perfette. Dunque chi 
vuol farsene un concetto, venga, veda ed ammiri. 

A Voltaggio ho trovato în quest'anno belle ed 
utili novità. ll giardino del sigoor Benetti ricorda 
quello di Armida per la quantità, disposizione e 
bellezza dei fiori: nel magnifico bosco di castagni 
è sorto uno chalet per la cura del latte, che trovo 
eccellente e tale da non invidiare quello dell'El- 
vezia. Si fa qui il bagno elettrico molto seriamente, 
mercè il nuovo apparato dell’illustre fisico De Negri 
di Genova. Io poi, vostro corrispondente s'raordi- 
nario, faccio un grand'uso e consumo dela simpa- 
tica doccia scozzese. 

Il tempo tentò guastarci le ova nel paniere : l'au- 
tunno è giunto qui all'improvviso con un trero a 
grande celerità. Credeva farci dispetto, e ci ha fatto 
anzi un piacere. La colonia è più riunita, le con- 
versazioni più intime, le danze serali più animate, 
la musica strumentale e vocale più frequente. 

Dunque son quasi ln lì per gridare: evviva la 
pioggia... che un buon venticello di tramontana 
portì al diavolo. 

E così sia. 


Fischio. 


Civitavecchia, 24 agosto. 

La partenza del piroscafo Napoli, avvenuta ieri, 
ha tolto ci rappresentanti della stampa italiana che 
si recano in Spagna, di assistere a una delle feste 
più geniali di cui sarà memoria nelle cronache dello 
rotonde. 

l’acqua torrenziale di domenica impedì che la 
festa di cui vi scrivo avesse luogo la sera di quel 
giorno în cui ricorreva il quarantesimosesto anni- 
versario della fendazione dello stabilimento balneario 
dei signori Bruzzesi. 

La pioggia essendo cessata durante la notte di 
domenica, ed il sole essendo riapparso ieri mattina 
più fulgido che mai sull’orizzonte reso limpidissimo, 
la festa potè aver luogo ieri sera. 

E fu una serata veramente splendida non soltanto 
per l'illuminazione fantastica e per gli innumerevoli 
lumi a bengala, ma anche per il brio, l'animazione, 
la quantità delle signore e delle signorine înterve- 
nute, e per le loro toilettes. 


A 


_ Furono calcolate a circa un migliaio le persone 
intervenute ieri sera alla festa dei signori Bruzzesi. 
Tra i nomi delle signcre, mi limito a traserivervi 
quelli che mi è riescito di segnare nel taccuino. 
Oltre alla principessa Ruspoli, con la principes- 
sina, e alla marchesa Theodoli, verano la contessa 
Bezzi, la contessa Coen con la figlia, la simpaticis- 
sima signorina Galassi, le signorine Fumaroli, le 
signorine Maiocchetti, la signora e la signorina Ba- 
stianelli, la marchesa Berardi Guglielmi, la mar- 
chesa Amat, le signore Bertelli, Jesi, Giannini 
signorine Guglielmotti, la signora e la 
Gabbini, la baronessa Lazzaroni, le signori 
Rocca, la marchesa Cimaglia, lu signora Giorgi Alì- 
prandi, la signora e la signorina Argenti, e poi le 
famiglie Acquosi, Castellani, Landossi, e poi anrora 
altre signore e altre signorine. 
._Il colillon, ballato sotto la direzione dell’egregio 
ingegnere Bruzzesi, è riuscito stupendamente. Alle 
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5" ellissimi forniti dallo Zamperini, di Roma. 
ferro a che ora si balld?. Non_ve lo saprei diro 
con precisione; certo è però che quando uscimmo 
fuori per riveder le stelle, trovammo invece quasi 
datore dell'alba. 


Bagnino. 


Viareggio, 23 agosto. 

La nostra stazione balnearia seguita ad essere il 
ritrovo della gento elegante, allegra e spensierata- 
mente tranquilla. 

Jeri vi fu una festa di beneficenza in favore dei 

liti colerosi. Vi fu una vera gara tra le gentili e 

e patronesse, le quali raccolsero Ja non me- 
china somma di più di seimila lire. Noto fra le 
iitre la duchessa di Madrid che trovasi qui a vi 
leggiare nella sua stupenda campagna, la Rossi 
Baccellai, le signore Bontempelli, Querini, Spe- 
ranza, Bennicelli e Rossi, la contessa di Gori, e le 
sgnorine Bontempelli, Querini, Bonelli, Speranza, 
Elvetta, Pegna e tante altre, che sono convenute 
qui da ogni paese, da Roma, da Bologna, da Fi- 
renze, da tutto îl mondo che manca di mare. 

Ci si divertirebbe molto se la pioggia non impe- 
disso i bagni, l’unico divertimento di questa città. 


F. 


In Piazza Colonna. 


Le truppe del presidio rimasero consegaate nei loro 
quortieri durante tutta la giornata di ieri. Ai soldati 
di fanteria e agli allievi carabinieri erano state distri- 
buite sessanta cartucce a palla per ciascuno; due bat- 
terie d'artiglieria stavano al Maccao coi cavalli attac- 
cati, e quattrocento carabinieri, chiamati dolle stozioni 
della nostra e delle provincie vicine, stavano riuniti 
sotto la tettoia della stazione delle merci a piccola 
velocità. 

Insomma, il governo aveva tutto preparato per se 
dsre la rivoluzione al suo primo scoppiare. E di ciò 
va lodato, perchè in questi tempi bulgarici le precau- 
zioni non sono mai troppe!.. 

— Ma di che si tratta?... Che imbroglio è codesto? 

— Come! Non lo sapete? E di dove venite allora? 
Non sapete che ieri sera doveva scoppiare la rivolu- 
zione in Piazza Colonna? 

— Per Checco?... 

— Ma che Checco d'Egitto!... I rivoluzionari, alle 
prime note della banda municipale, dovevano attac- 
cere il palco nuovamente ereîto, incendiarlo mediante 
il petrolio, disperdere i musicanti e bastonarli nel caso 
indossassero la muova divisa, poi salire in Campido- 
glio e far prigioniero Battenberg... cioè il sindaco, e 
inviarlo in Russia. . 

— Ma che storia ci vai contando? Hai dato volta 
al cervello? 

— Relata refero - como direbbe un pedante. — 
Nerro ciò che ho udito dire da moltissimi, in questi 
pessati giorni. So, anzi, che la rivoluzione doveva 
scoppiore domenica; ma domenica il solito Giore 
Plurio dei cronisti essendo intervenuto per impedirla, 
fu rimandata alla prima volia che la banda munici- 
pale avrebbe sonato in piozza Colonna; e fu appunto 
ieri sera 24 agosto, notie di Sen Bariolomeo, data 
nefasta nella storia, data di sangue... 

— Embè? Come è andata? 

— È andata benone! Il popolo bulgaro non ha fatto 
altro che applaudire il principe Aless... cioè il maestro 
Vessella e i suoi bravi sonatori, e ha voluto il dis 
di duo o tre pezzi; tanto che a undici ore sono an- 
dati a casa contenti tutti come pasque, sonatori e 
son... voglio dire cittadini © cittadine. 

E la rivoluzione ? 

— Sfamata intieramente ! 

— E il palco a emiciclo? . 7 

— Ha incontrato il gusto della colta e dell'inclita, 
malgrado la tinta antipatica che gli hanno data. 

— Ma l’effetto fonico ? 

— Eccellente, almeno per quanto riguarda la forza 
dei suoni. Sarebbe anzi desiderabile che questa forza 
fosse minore. Gli istrumenti di ottone acuti si sentono 
un po' troppo e impediscono spes:0 di sentire i clarini 
e i bassi, specie nei pieni. Secondo me, baste- 
rebbe che îl maestro Vessella, inveco di collocare 
le trombe sul davanti e colla campana rivolta verso 

i lui, ossia verso il pubblico che sta di prospetto al 
palco, le collocasse nei settori laterali. Scusi, so, signor 


maestro | 
XXX 


E 


Comitato centrale. — Fra le offerte dei bollettini 
47 è 18 del Comitato nozionale di soccorso per l’epi- 
demia colerica, si notano quella della Deputazione 
provinciale di Bergamo per 2000 lire, quella del Co- 
mitato di Genova (primo versamento) per 8700 lire, 
quella del Banco di Sicilia per 2000 lire, e quella del 
ministro dell'interno (da parte di persona che vuol 
restare incognita), per lire 3000; più, infine, un'offerta 
di lire 10,000 del municipio di Palermo, e un’altra di 
1000 lire della Cassa di risparmio di Livorno, _._ 

Il totale delle somme raccolte ascende a 1 364,907 57. 
Le somme distribuite ammontano a lire 273,000. Re- 
stano in cassa lire 71,967 57. 

Partono i bersaglieri. — Partono i bersaglieri © 
vauno in Sicilia, ecco la notizia che correva oggi. Si 
tratta semplicemente di un ordine dato a un batta: 
glione di bersaglieri della guarnigione di Roma A 
esser pronti a partire per Messina nel caso che i di- 
sordini per le misure sanitarie si accentuassero in 
quella città. 


Feste. — Domani a Nettuno si faranno le feste s0- 
spese domenica per il cattivo tempo. Il prodotto delle 
feste andrà ad accrescere il capitale di soccorso che 
la carità nazionale ha dato e continua ad aumentare 
a beneficio dei colpiti dal colera. x 

Domenica feste all'Ariccia : tombola, musica, globi 
sereostatici, fuochi pirotecnici dei fratelli Castrucci di 
Alvito, ecc., ecc. 

Il Tevere. — Si era tanto seccato del caldo, © 
forse anche dei lavori che gli fanno sulle rive ro- 
mane, che improvvisamente gli si è gonfiato, diciamo 
così, il livello. do 

Mo pare che ascoltando i consigli della prudenza, 
sim già cominciato a tornare in calma. 


Tartarin, — L'eroe di Daudet può crepere di in- 
vidia, Il Club alpino andrà a inaugurare la Casa di 


rifugio sul Gran Sasso d’Italia il 18 del prossimo set- 
tembre. 


Teatri. — L’Odetta di Sardou, data ieri sera al 
teatro drammetico Nazionale, ha fruttato grandi op- 
plausi alla signorina Glech, alla signora Pilotto ed 
al bravissimo Bracci. Dopo la scena finale del terzo 
atto fra Odetta e Clermont, il Bracci e la Glech fu- 
rano due volte chiamati al proscenio. Anche la scena 
dell'ultimo atto fra Odetta e Berangère fu applaudi- 
tissima. 

Stasera, Il marito di Babett 

Dicesi che la compagnia Nazionale rappresenterà 
pure quanto prima una nuova commedia del signor 
Luigi Grande, intitolata : 7 mattoidi. 


»°« AI Quirino è annunziata per questa sera la be- 
neficiata di Stenterello. La compagnia toscana rap- 
presenterà la brillante commedia dovuta alla penna 
di Gherardi Del Testa: Sfenterello ambizioso. 

Il teatro serà illuminato a giorno. 


»°x AI Circo Reale è riuscita splendidomento ieri 
sera la beneficiata delle sorelle Guillos. La platea era 
affollatissima. Le beneficate ebbero regali e fiori in 
gran copia. 

«É, All'Umberto I continuano le rappresentazioni 


del Ballo in maschera. Stasera, querta reppresen- 
tazione. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 26. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 24 agost 

Caltanissetta 326 — Palermo 32.5 — Cagliari 32 - 
Lecce 30 - Roma 29.7. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La Riforma ieri sera ha fatto alcuni commenti e 
ci ha rivolto alcune domande a proposito del proto- 
collo tra la Colombia e l’Italia da noi pubblicato nel 
numero di lunedì, per il quale noi non abbiamo punto 
fatto elogi al ministero, limitandoci a quelle spiega- 
zioni che erano necessarie. 

Diremo alla Riforma che il governo, a quanto 
sappiamo, non ha dato e non dà una grande impor- 
tanza alla restituzione dei beni immobili al Cerruti. 
Non poteva però respingere questa offerta, tanto più 
che il Cerruti asserisce che quei beni, anche come 
sono ora, valgoro sempre dalle 600 alle 700,000 lire. 

‘0 che secondo le informazioni del governo quei 
beni valgono molto ma molto meno; ad ogni modo, 
ancorchè si trattasse di un valore da poco, il go- 
verno nostro, ripetiamo, non poteva rifiutare quella 
offerta della Colombia, perchè essa ha un indiscutibile 
valore morale, benché discutibile ne sia il valore ma- 
teriale. 

Quanto sl farsi in Europa la liquidazione dei danni, 
come pare pretenda il Cerruti, basta semplicemente 
riflettere sulla possibilità pratica di una simile pro- 
posta, perchè se ne veda tutta l'assurdità. Come fare 
& constatare î doni, a sentire le testimonianze ne- 
cessarie, a riunire le prove di fatto, senza le quali un 
tribunale non può fare una liquidazione ? Bisognerebbe 
far venire dalla Colombia in Europa tutti i testimoni 
oculari. E poi la liquidazione non concerne il solo 
Cerruti. ma moltissimi altri italiani denneggiati nella 
medesima mutaziore di governo. 

E poichè la Riforma domanda chi sono, eccole 
alcuni nomi, fra i tanti: oltre il Cerruti vi è Mazza e 
Vardi, vi è il reclamo di Vincenzo Di Domenico, di- 
morante a Cartagena, Giuseppe Vallebiglia, Giovanni 
e Costentino Beltramo, Paolo Fasiani 
mano, Nicola Forgione, Paolo Pacotti, Romano Emi- 
liani, ed una grande quantità di altri che dimorano 
tutti in Colombia. Ora, se anche fosse stata possibile 
la liquidazione in Europa, bisognava obbligaretutti questi 
Italiani a venire dall'America. 

Vede dunque la Riforma che è più naturale che il 
Cerruti ritorni in Colombia. 

Quanto al pericolo che questi potesse correre, se 
fu possibile salverlo durante la rivoluzione, non vi 
sarà pericolo ora, tanto più che il fatto avverrà, 
come abbiamo detto, dopo che la Spagaa avrà de- 
ciso che il Cerruti e gli altri non sono venuti meno 
vi doveri della neutralità. 

Ricorderemo poi alla Riforma che il ministro Ro- 
bilant, rispondendo all’onorevole Roux, ha detto. che 
ove vi-fosse stato prima del sequestro una sentenza 
di un tribunale colombiano, l'italia non avrebbe po- 
tuto reclamare; ora, poichè non vi fu, deciderà l'or- 
bitrato della Spagna, che venne accettato con tutto 
le condizioni poste dall'Italia, e che furono comuni- 
cate alla Camera dal ministro degli esteri nella se 
duta del 20 febbraio scorso. 


La Commissione nominata per stuliaro i metodi 
intesi a combattere la peronospora della vite, ha te- 
nuta oggi presso il ministero di agricoltura la sua 
prima riunione. 

La Commissione ha proceduto alla nomina del 
proprio presidente nella persona del professore Tar- 
gioni-Tozzetti, dopo di che il commendatore Miragla 
ha riferito sui provvedimenti adottati s°n qui dall’om- 
ministrazione. 

Domani seduta allo ore 9 antimeridiane, 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 5. 
Le notizie dei giornali concordano nell'ammet- 
tere che una vera guerra civile è scoppiata in Bul- 
ia fra i partigiani del principe Alessandro e i 
rivoluzionari. Ma come oramai è quasi certo che 
il principe Alessandro sia stato internato nella 
Russia, tutti ritengono che la guerra civile cesserà 
presto, perchè ai partigiani del principe viene a 
mancare la ragione di fare una contro-rivoluzione, 
La Turchia si prepara a occupare Ja R»" glia 
la Russia farà altrettanto in R\'garia. id 
Ove queste notizie fossero confermate, temonsi 
conseguenze internazionali, per ora incalcolabili 


Parigi, 25. 
È stata decisa l'espulsione dell'inglese Draught 
e del barone Kenscherdoff, che abitavano a Chan- 


tilly, per aver inviato degli indirizzi di protesta 
contro l'operato della Repubblica al duca d’Aumale. 


Vienna, 25. 

Si ha da Belgrado che il re Milano ha sospeso 
il suo progettato viaggio, ed ha già riunito più volte 
il Consiglio dei ministri, cui presero porte anche 
alcuni generali. 

ll re ebbe ieri e stomani lunghi colloqui con 
Schiesel, incaricato d’affari austro-ungarico. Con- 
tinua incessante lo scambio dei telegrammi ufficiali 
fra Vienna è Belgrado. 

Trieste, 25. 

Telegrafano da Pietroburgo che gli ufficiali russi 
riuniti al campo delle grandi manovre, avuta la 
notizia della rivoluzione di Sofia, improvvisarono 
una festa alla quale presero parte anche Kara- 
georgewich e il principe di Oldemburgo. 

Genova, 25. 

Il Nord-America è partito oggi alle 3 con due- 
mila passeggeri, compresi î giornalisti che sbar- 
cheranno a Barcellona. 

Cinquantacinque giornalisti assistettero prima di 
partire ad un banchetto al caffè della Concordia. 
Parlarono un giornalista di Genova e uno di Mi- 
lano, nonchè il sindaco barone Podestà. 

Milano, 25. 

1 garzoni di caffè o i giovani dei parrucchieri mi- 

nacciano di mettersi in sciopero. 


Borsa DI ROMA 


25 agoste. 


ll nostro mercato ha esordito oggi con corsi fermi, 
rendendosi poi debolissimo sui corsi bassi delle piazze 
estere. 

La Rendita per fine, esordita a 100 15, cadde in 
chiusura a 99 82112. 


Immobiliari, 1015 a 1005. 
Molini, 409 a 403. 
Banca Industriale, 757 a 756. 
Acqua Pia, 1953. 
Tramways, 446. 
Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi, 99 55. 
Londre, 25 28. 


Ore 3. — Rendite, 99 80. 
Generali 657, Immobiliari 1008. 


La liquidazione si presenta molto facile, stante il 
sensibile alleggerimento delle posizioni, nonché per lo 
scoperto che si è effettuato su alcuni titoli. I riporti 
sono per conseguenza senza difficoltà, ed è quindi a 
sperarsi che il tasso del denaro non sia, more solito, 
più caro che in tutte le piazze italiane. 


BORSA DI PARIGI del 25 agosto 

Apertura | Ohiomra 

Ammortizzamento antico 8 "/,| 8475 | 8472 

Rendita Francese 3 °/, perpet.| 8260 | 8252 

3° nuovo | 8197 | 8192 

» > di2% 109 27 | 10925 

Rendita Italiana 5*/0.. 9975 | 9940 

Cambio sopra Londra .. 1 25/2912. 

Consolidati Inglesi 100 11/16 
Cambio sull'Italia 


+1 10019116 


Banca di Parigi 

Egiziano 6 */, 

Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez. 

Azioni Panama 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore8 34 — Il marito di 
Babette. 
UMBERTO — Ore 9 — Un ballo in maschera. 
QUIRINO — Ore 9 — Stenferello ambizioso. 
MANZONI — Ore 9 — Messalina. 
CIRCO REALE — Ore 9 114 — Compagnia equestre 
italo-egiriana dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW-YORK, 24. — Cutting è stato posto inli- 


bertà dal governo messicano. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Si ri- 
prende la discussione dell’Indirizzo în risposta al 
discorso del trono. 

Parnell dico che l'Irlanda non sì sottometterà 
giammai alla politica proposta dal nuovo gabinetto, 
litica i cui risultati saranno profondamente trisi 

Quindi Gladstone critica tutte le proposte del go- 
verno, e sorge un vivo incidente fra Gladstone 
che vuole: riprendere la discussione generale, e lord 
Churchill che vi si oppone. S 

TORINO, 25. — Le Loro Altezze Reali il duca 
e la duchessa di Genova sono giunti stamane da 
Spezia e sono ripartiti per Courmayeur, ossequiati 
alla stazione dalle autorità. 

LONDRA, 25. — Gladstone parte oggi per Mo- 
naco. 

MELBOURNE, 25. — La corvetta inglese Dia- 
mond effettuò, il. 1° corrente, l'annessior, delle 
isole Kermadee, situate al Nord *%ia Nuova-Ze- 
landa, si 
« IHONON (2-;0ja), 25. — L'agente diplomatico 
Italia. în Serbia, signor de Sonnaz, c'e si tro- 
vava quì in congedo, è partito per Sofia. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


OCCASIONE UNICA trs:SASSt Fonte 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione del gior- 
nale lItatie, Piazza Montecitorio, 127. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
‘Vis Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 
La Banca riceve Depositi di dénaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente ai 3 '/,*/, annuo, eon facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
»  » 20,000 conf giorno 
» >» 50,000 > 5 » 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
il 4 ‘e/, d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi 
>» 45/ » » 6 » 
» 4/5 » 
sopra Libretti di deposito al 4 
resse. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
»  » 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per sommemeggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con duefirme di concaciuta sol- 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
ricevo all’incasso Effetti 6 Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques 6 Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere 
compera © vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


preavviso; 


IL N.34 - ANNO VI 


GIORNALE PERI BAMBINI 


Esce Giovepì, 26 Acosro 1886 


Sommario: 


In Convitto, D. Carraroli — Per l'aria, Michele 
Lessona — Un segreto impenetrabile, Rosa Vanni 
— Mastro Giacomo, L'Amico dei Bambini — Pietro 
il Silenzioso — Una celebre moschea — Lauter- 
bruonen, Matilde — Come il nonno non si vestì di 
nuovo, La Marchesa Colombi — Posta dei bambini. 


Abbonamento annuo, L. 13 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorie 


IRON 


Giornale Settimanale Dustrato di Scienze, Metali è Manifattura 
FERRO ed ACCIAJO 


Fondato nel 1823 quale Rivista dei Macca- 
nici e diretto da PERRY e NURSEY C. C. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei resi, L. 21. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


MEZZABOTTA 


viso del proces- 
s0 di Ancona; 


L'azione va 
tiginosa corre 
‘ dai sotterranei 
Tn Banca di 


me venditori di 
Franciaallorive Giornali di 


3 Chi manda L.. © in francobolli all'Editore 
T Edoardo Perino, Roma, Vicolo Sciarra,62, 
sarà abbonato al 1° volume di 40 dispense. Y 


PREMIO 


GIORNALE PER 1 DANDINI 


(Vedi avviso Îr quarta pagina) 


CLARIOPHON 


Nuovissimo strumento musicale col quale, cam- 
biando una lamina di metallo, si possoro suonare 
senza studio alcuno mille e mille svariati e 
Li pezzi di musica. 

Sì raccomanda ai bagnanti, ai villeggianti, ai 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi. 
Le Clariophon, montato su elegante cassetta, 
cost 


6 Suonate gratis) |. 435 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata in più, L. 1,50, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377: 
— Firenze. via do' Panzani, BB, 0° S"TTE78 


_  ——r—r——r——r—rr—@u_rr or Tr__rr__T_r—————@€@€ 
La qualità sq 


49, DI, ato Pron aesiot. N: Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei ita del 


= cioccolata prodotta 4, 
|, De dodici langhi ed pci cron meLE FORNITORE (Ad CHOCOLAT Ss 
scirqierinn| (ELSLE | B I G L Î ci teca | BYE ui ch arc PH. SUCHARD 
nasconderti che questo silenzio ee i è di Neufchàtel (Svizz, 
Peo, Ci = 


mi addo ora e miagita in pari 
conferma ogni gio 


tempo. A questora saprai che di ANTONIO LURASCHI or a 
più la sua riputazi 


nell'ufficio postale di e pi 
siste una lunga lettera ol su- MILANO — Via Orti, Numeri 4,668 — MILANO «ssa è raccomandata dalle celebrità mediche come | 
mento ricostituente il più digeribile per i convalescenti & 


puo Hadioa Nocliarza Bigliardi ricchissimi i. lità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Carambo! 

pool agg igliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la gna. Bigliardi n n È e 

TERE francese identica forma © costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tutti gli articoli en-i'orsone deboli. Il cacao di salute, privato del suo grae 

duesole parole. Abbiti unmondo {fl nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. Dietro richiesta | .° Sistingue specialmente a tale scopo. Essa è 

di lunghissimi baci ecarezze dal {flse roz preso con buonifl finvio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. > più ricercata. — La cioccolata è indispensabile rid 

tuo 31. D. |falimenti © berando fortifi- II_NERQ|È rr[/____ |fstes cd i viaggiatori. Trovasi vendibile solo nette migion 
santi come Vino, Caffé e Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 


n 
= "| Te. Ognuro sceglie per pur-| q A 5 
CANEPA FRANCESCO {rim ara si ce ale GRANDE MEDAGITA ORO 

Meccanici odo dal eanpri, dimo: all'Esposizione Universale d'Anversa del 1385. 
BIELLA {olto in virtu del buon 
ario per sezioni | Sdi) n A VENTILATORE = IMACCHINA DI ARCHIMEDE 
T fer ogni qualvolta e a ape 
ROMA tro 3 > Per iagliare l'erba nei Giardini (Tondense) 
Piuzza Montecitorio, 427 Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE \ a W con qualunque qualità di carbone, ed in 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO È 3 tre minuti si arroventa un ferro di tre 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria. "1 Di 5 cellimettidi spessore! 


Fabbrica letti di ferro, Pagliericci elastici, Cucine economiche, 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Ringhiére e Poggioli 
in ghisa e ferro, Norie per dare acqua a Orti e Giardini, S 
siane, Porte, Finestre, eco. Ferramenta per costruzione di case. ; > RE Prezzo: L. 75 


INJEZIONE COTTIN Dirigere domande e vaglia all’ Empo- 


ig So ji s rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 


— Spedizione franca a mezzo pacco postale. Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 
NB. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO, fi Riba BUS 

Piazza S Carlo, angolo via Roma, Torin R Farza- nb Firenze, via de’ Panzani, 26. a modi : 

cia Torssnguigna di FABIANI-PLINI, Piazza l'orssrguigna, 15. ca è oramai adottata in Francia, Inghilterra, Svizzera, Belgio, 

— Osservare che port: la firma Taricco per evitare le molte ‘ Austria, e dai principali Municipi d’Italia. Questa Macch 

contraffazioni. Baliate e Divertitevi! è di una costruzione semplicissima e non è nullament» 

È getta a guastarsi. Il coltello di rotazione, sistema d’Archi- 


La Macchina d’Archimede è d’invenzione americana, ed 


x a u . mede, prende l’erba tal quale si presenta. Un solo uomo, 
Tenaglie Meccaniche per Piombi Poet Pre FE pa fro Hi Ievro di Ced 
Chag MEL ì p più esperti falciatori. 
Lunghezza del coltello . . ctm. 5 35 40 
Necessarie per gli Appaltatori del Pie calo 1L6 585 
Dazio-Consumo, per Spedizionieri in ° Nuo:o Armenium a ma-$ (Imballaggio «gratis») Dirigere domande e vaglia all'En- 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via det 
so, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


TONICO DEL PERÙ 


Preperato con formula speciale da 


M. CUMO 


genere, e particolarmente per spedi ; mubrio a suonato variabili, per 
zioni di Granaglie, Farine, Numerario. E este, Circoli, Balli, eco. 


Sale, Pacchi postali, eee — Dilettevole per tutti. 
Tenaglie della lungh. di 21 ctm. L. 14 


» » 32 > > 20 
Paliottole di piombo per dette, » ? 5 c 6 suonate 
il chilogramma. È o GRATIS 
> z - premiero eon medagiia d'argento e d’oro nello molte Esposizioni 
a in em 


Spedizione per pacco postale coll’an- 
mento di cent. 50. ; in più 
Ogni suonata in più stato presentaîn — Antorizzdio dal ministero della 

L.150 ‘marina per il regio esercito. 


Dirigere domande e vaglia ell'Em- 
porio Franco-Italiano FINZI e BIAN: 


Pilazso Thiodoli, prossino ‘a Plaza Colonna Firenze Franco di porto in tultoil Regno j A£%s dictezzenta puo siomaso e rendo fsiinima 1a dî 
alazzo heode 0. gi - DI A e può prendersi solo, nel lè, mell’a: 
via do’ Panzani, 26, Imballaggio « eRaTIS» i cuailazi alc apatia. È Ne 


Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, SI raccomanda spec'almente per la staglono estiva. 


FACCIA KCONONICKE PORTATI Ione iperatane, 


Diris di di ia allEi io Fi -Itali: FINZI 
AMERICANE E. E. OBLIEGHT  BIANCHELLI, Rome ia del Corso. 377,598 @ S792- Fiona 
à che alla campagna per la per- 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 va dei Panzani, 26. 
caldo prù intenso, 


ini, latte, burro, pa- 
TS 
Questi apparecchi servono 


rinfre- 
bibite, 


gio el aimuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento ‘ 


anche in carstelli, e conser: 
varie per più giorni alla tem: 
laccio, senza 


AL 
spesa nè manutenzione. Il 
ghiaccio si conserva tre ed 
anche quattro giorni. Î 
BEE GIORNA Î PER | BAMBINI 


n mantiene freschissima. Pi 3; pi 
, oltre alie griglio mobili, sonc per un Anno, a cominciare dal 17 Luglio 1886 
ratelli e di un porta-bottiglie ca 


cl 


ace di quindici 
4 .__1 Giornale per i Bambini, che èdiventato la lettura più gradita dei bambini.italiani, promette solamente ai vecchi associati che rinnovesanne 

l'abbonamento per un anno, a partire dal 1° luglio 1886, ed zi nuovi abbonati di un anno, un regalo ade'istissimo alla stagione dei bagni e delle 
ilieggiature, e che forà molto piacere a tutti quelli che io riccveranno. Il regale consiste in una elegaute cartella in tela, col nome del Giormis 
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LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


Il viaggio del principe A'essandro somiglia un po” 
a quello di Ulisse fra i Cimmerii. Qualche cosa di 
fantastico, di misterioso. 

li protagonista lo si vede e non lo si vede: si 
rebbe che si sprofondi in un limbo di nebbia. 

Il telegrafo annunzia che egli è sbarcato a Reri, 
su terra dello Czar: dice che non è prigioniero, e 
che è partito por l’Austria, prendendo la via di Vo- 
lotchiske. 

Rimane a sspere se la via di Volotchisk egli la 
abbia presa volo...ntariamente. Era tanto facilo per 
ascoltando i richiami del suo popolo, farsi tra- 


rebbero bastate per trovarsi nuovamente 
nel suo principato ! 

Giò, forse, non lo si volle dove si puote. Si pr 
ferì mandarlo un po'a zonzo, perchè la sua lonta- 
nanza dalla Balgaria servisse a temperare le prime 
impressioni ! 

x 


Intanto, mentre egli viaggia, ecro saltar fuori due 
‘etterebbero volontieri il re- 
ien primo il duca d’Oldem- 
burgo, un du aquattresimo, un du- 
cato-giocattolo. Figurarsi, conta nientemero che 
250,000 abitanti ! La Bulgsria, al peragone, è l’im- 
pero d'Alessandro il Macedone. î 

Ti duca d'Oldemburgo ha quarantaquattro anni ! 
Bella età, al giudizio di chi ne ha suîla gobba una 
diecina di più. Ha poi l'immenso vantaggio d'essere 
imparentato colla famiglia imperiale di Russia. Un 
po tedesco, un po'cosicco: sarebbero questi gli 
elementi che ci vogliono per formare un bulgaro 
completo ? 

L'altro candidato, che sarebbe addirittura un pre- 
tendente, è il principe Karageorgeritz. A costui fu 
fatta altre volte l'accusa d'avere briguto per com- 
Linere una piccola risoluzione Duigara. Il fatto è 
che delle sue pretese sì fece recentemente bandi- 
tore il principe del Montenegro, esponendo le pre- 
prie idee sulle cose balcaniche sd un giornalista 
viennese. Il buon Nikita, per il Karageorgevitz, 
sposo d’una su 

ulgario, limi 
capo di 


ndo per sè le pretese ad es- 
una grande confederazione bal- 


canica, 
E chiaro: se il principe Alessandro non si affrelta 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


— Tie)" 


ASTRA 


ROMANZO 
DI 
DITO e IDEM 
tiegina di Remezia} 


lo giiel' ho concesso con una certa ripugnenza» 
perchè quel nome di Paolo Melania lo aveva sempre 
in bocca. Ora, io pure Jo chiamerò Paolo; che brutto 
nome! Meno male che non si chiama Pietro, sarebbe 
anche più brutto. 4 

ilo la testa stanca e il cuore ‘morto ; sento che rim- 
ecillisco addirittura, e un peso continuo, come di 
piombo, mi opprime il petto. Evito di pensare per 
la paura vigliacca del dolore al cuore che minaccia 
di continuo di riprendermi; vorrei spaccar le pietre, 
tessere, faro fatiche immense, pur di non pensare. 
Stanotte mi sono addormentata un poco, ma_ subito 
incomincio a sognare, e il sogno mi dà ai nervi. Mi 
pareva che Gbita avesse preso Morosch, ed io Sander, 
tutti erano felici e contenti, ed io non aveva più do- 
lore al cuore, Le cose andavano tranquillamente, Bo- 
nina mi aveva messo il vestito bianco, e mi appun- 
tava il velo da sposa. 


figliola, si contentava del trono | 


a ritornare a Sofia, gli sof...fiano via il priacipato 
come una bolla di sepone. 
“* 

Ma lo permetterà l'Europa? 

Ecco il punto; un punto sul quale si aspetta l'o- 
racolo Bismark. 

Il grancancelliere ha lasciato Gastein per abboc- 
carsi, a quanto se ne dice, col suo collega russo 
Giers. Due grancancellieri insieme, sono più di 
quanio ci voglia per cancellare, secondo i casi, 0 il 
principe Alessandro, o i duo competitori di lui. 

Non riusciranno mai, per altro, a cancellare dalle 
pagine della storia il fatto incredibile del ratto di 
un principe regnente in mezzo ai siloi sudditi. 

Il viaggio di Alessandro si presenta con tutti i 
misteri, con tutte le peripezie di un ratto. Se la 
cosa dovesse avere tristi conseguenze, egli sarebbe 
PElena di una seconda /liade. 

E chi ne sarebbe il: Paride? 

E chi ne sarebbe soprattutto il Menelao? 

A cose finite, distribuiremo con sicurezza le parii. 
Ad ogni modo, un Paride e un Menelao sotto tutto 
ciò vi devono essere. Date corpo di persona sl Con- 
gresso di Berlino, e riscontrerete in lui tutte le ca- 
ratteristiche di un perfetto Menelao diplomatico. 


* 


Per finire. 

Le dimostrazioni di lealtà a cui, cessato lo sba- 
lordimento della prima ora, si abbandonano i Bul- 
gori, sono un fatto significativo. 

Non voglio tirare personalmente in campo nes- 
suno, ma che uno 0 più governi abbiano avuto lo 
zampino nell'affare del ratto del Battenberg, lo si 
vede a occhio nudo. 

Sarebbe dunque 


che, per fini di alta pi- 
litica, certi governi non ripugnato dal ricorrere a 
mezzi di assai di le morelità. Ma è pure as- 
sodato che i popoli senno a tempo e luogo reagire 
contro certe male arti, e richiamare i governi sul 
terreno della perfetta legalità. 


Fatto consolante. 


(Agenzia Stefani.) 


PIETROBURGO, 25. — Il Novosti crede che 
rintervento della Russia in Bulgaria sia utile per 
impedire l'anarchia e l’estensione del movimento a 
tutta la penisola dei Balcani. 

Il Giornale russo di Pietroburgo crede 

provvisoriamente astenersi dall'oc- 
‘mente la Bulgaria, atteso che la 
tranquillità in quel psese non vale il sacrificio di 
esporsi ad un nuovo spargimento di sangue. 

PIETROBURGO, 25. — Il principe. Alessandro, 
giunto ieri a Reni, si resò in Austrio, per Vo- 
Îotchisk. Contrarismente a quanto fu annunziato, 
il principe non è punto prigioniero. 
inquietanti dei giornali esteri riguardo 
situazione in Bulgaria sono per lo meno esa- 


che la 


COSTANTINOPOLI, 25. — Il ministro della 
serra prende disposizioni per fur fronte ad ogui 
eventualità, La demobililazione dei Redifs è so- 
sposi 

Il comandante in capo in Macedonia si reca ad 
Ustub. 

Galib pascià fu nominsto governatore generale 
di Salonicco, in luego di Hassan pascià improvv 
nente destituito. Fu ordinato si. comandanti 
Salonicco e Kossovo di concentrare le truppe. 

La Porta, non prenderà nessuna decisione ri- 


e 


guardo alla Buigaria prima di ricovere la risposta 
delle potenze alia sua circolare. 

FILIPPOPOLI, 24 (sera). — Regna qui grande 
entusiasmo fra le truppe ed il popolo in favore del 
principe Alessatdro. 

Un proclama del colonnello Mutkuroff fa appello 
ai patrioti per difendere l'onore del principe di 
Balgoria. Tutti i reggimenti in Rumelia si dichia- 
rano a favore del principe. 

GIURGEVO, 25. — Un proclama di Stambuloff, 
presidente dell’Assemblea, notifica che egli riprende 
in nome del principe Alessandro îl governo prov- 
visorio e che nominò il colonnello Mutkuroff co- 
mondante in capo delle truppe. 

Il prociama invita tutti all’obbedienza e chiede 
alla nazione di proteggere la Corona e la patria 
contro i traditori che vogliono rovesciare l’eroico 
principe Alessandro. 

LONDRA, 25. — Informazioni da Sofia, ricevute 
stero degli esteri, confermano l'arresto dei 
del governo provvisorio e l'invio del di 
che ordina al comandante del yacht, a Rei 
icondurre il principe Alessandro a Sofia. 
OFIA, 16, — Il governo provvisorio essendosi 
dimesso, Karaveloff costitui il nuovo governo con 
Stambuloff e Nikiforoîf reggenti. 

I! ministero è così composto : 

Stoiloff agli ester 

Rado:lavoff all’interno ; 

Guechoff alle finanze; 
Orochakofî alla giusi 


luto della patria, 
contando sopra l'appoggio e la fiducia del popolo, 
Karaveloff assume l’amministrazione e forma sotto 
la sua presidenza un governo i cui membri sono 
quelli soprannominati ». 

La tranqui compieta : si presume che l’a- 
desione sarà unanime. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Si assicura che l'am- 
basciatore russo Nelidof, a cui i suoi colleghi do- 
mandavano se l'occupazione della Bulgaria da parte 
dei Russi fosse probabile, rispose che una simile 
occupazione non gli sembra necessaria, nè deside- 
robile, ma che, se disordini gravi avvenissero, la 
Russia si porrebbe d'accordo colle altre potenze per 
provvedere alla situazione. 

BUCAREST, 26. — Il maresciallo di palazzo di 
Bulgaria è arrivato ed è poscia ripartito per andore 
incentro al principe Alessandro, colla missione di 
invitarlo a rientrare immedistamente in Bulgaria 
per la via di Rumania, ove una deputazione ver- 
rebbe a prenderlo. 

SOFIA, 26. — Il ministero indirizzò agli agenti 
delle potenze una circolare che dice : 

< In seguito alle dimissioni del governo provri- 
sorio, per assicurare la pace e la tranquillità nel 
pacse, un governo si è costituito. Facendovi com 
scere un tale fatto, vi preghiamo vivamente di 
interporre i buoni uffici presso il vostro governo, 
affiochè si degni riconoscere il governo format 
Speriamo fermamente che le grandi potenze, che 
diedero tante prove di benevolenza alla Bulgaria, 
ci it loro appoggio e ln loro fi- 

incostanze che il pacse attra- 


ducia nelle difficili 
versa. > 
COSTANTINOPOLI, 26. — L’ambascia 


ore d'in- 
ghilterra, sir Edward Thoraton, consegnò alla 
Porta, il 16 corrente, un Memoran/lum datato 5 lu- 
glio, è quindi em:nante dal ministero Giadstone. 
Questo Memorandum è langhissimo ed enumera lo 
sofferenze delle popolazioni turche, dovute alla cat- 
amministrazione del governo e constatate nei 
. Invita quindi premurosamente 


nistrazione di tutte lo sue provincie, secondo il trat- 
tato di Berlino. Agendo © inua il Memo- 
randum, la Turchia contenterà le popolazioni del- 
l'impero, ed impedirà che esse rivolgano lo sguardo 
verso l'estero. 

Il documento è redatto in termini. duri e quasi 
comminatori. 

Per una curiosa coincidenza, esso comincia così 
< Mentre le questioni greca e rumeliota sono feli- 
cemente appionate... » 

La lettura del Memorandum impressionò. viva- 
mente il sultano, Il documento fu tenuto segreto. 
Il Consiglio dei ministri doveva esaminarlo dome- 
nica, allorchè giunsero le notizie degli avvenimenti 
di Bulgaria. 

PARIGI, 26. — Il Journal des Débats ha da Ber- 

ino che il governo tedesco, dopo aver ricevuto 

iarimenti circa il colpo di mano di Sofia, sarebbe 
completamente favorevole al ritorno del principe 
Alessandro sul trono di Bulgaria. 

VIENNA, 26. — Il principe di Bulgaria, sbarcato 
ieri sera con suo fratello a Reni, è partito per Ja 
Germania, col permesso del governo russo. 


GIORNO PER GIORNO 


La Gazzetta Piemontese fa osservare che gli Ita- 
liani hanno torto marcio di lamentarsi che la no- 
delia rivoluzione bulgara sia giunta loro ina- 
spettata. Se avessero la lodevole abitudine di leg- 
gere la Gussetta Piemontese, questo non sarebbe 
loro avvenuto. Ed in prova di ciò essa riporta un 
brano di una sua corrispondenza da Berlino; pub- 
un mese addietro, e nella quale le mene 

per il rovescismento di Alessandro, 
erano rettamente svelate. 

La Gazsetta Piemontese ha ragione © farebbe 
anzi bene a dare un premio al suo corrispondente 
che ha saputo antivedere con tanta Ivcidità gli av- 
venimeati. Però, nel vantarsene, non è stata troppo 
prudente. 

Essa ha rischiato di farsi un nemico mortale dol 
Diritto, che finora, in fatto di politica estera, non 
ammetteva chiaroveggenze maggiori della propria. 

Me ne dispiace davvero per il Diritto; me que- 
sta volta è stato enfoncé. 

* » 
DES 
Le faccende di Bulgaria si complicano. 
Un dispaccio da Sofia annunzia ja deposizione del 
lero rivoluzionario e la formazione del nuovo 
stero contro rivoluzionario con Stoiloff, Rado- 
avofî, Guechofî, Orochakofî, Panoîf e Jovanlohoti. 
La lettera F è in pieno sconvolgimento. Mutano 
gli uomini ma la finale rimane sempre la stessa. Jo 
auguro che non sia così anche per le sorti della 
Bulgaria. 

Perocchè questo popolo che l’altro ieri sembrava 
così poco interessante, ha riguadognato in tre giorni 
tutte le simpatie perdute. Bravi Bulgari! A’ caso 
perso potranno sempre ripetere cen orgoglio il 
motto cavalleresco di Francesco I: tutto è perduto 
fuorchè l'onore! 


mi 


Terr 
BEI 

La detronizzazione del principe Alessandro di 
Battenberg, più che a chiunque in Europa - com- 
preso il Popolo romano — dev'essere giunta imat- 
tesa al Resto del Carlino, di Bologna. 

Ecco, infatti, com'esso giudica il gravissimo fatto 
in un articolo di tre colonne, alle quali sovrappone 
a lettere di scatola il titolo 

Glî avvenimenti di Bnkarest. 
lettori delle sudette tre 
ituiscano un vero capolavoro, 


Faccio grazia ai mi 
colonne, sebbene co: 


e mî limito a riprodurre la chiusa : 


Si dice che questi sogni sieno di cattivo augurio, 
specialmente perchè ero in chiesa e vedevo i popi e 
le candele! 

Qui ci sono molti che spiegano i sogni: è una o: 


| cupazione molto divertente. 


Mi rallegravo già; pensavo che mi sarei sgomen® 
tata, spaventata, insomma mi sarei scossa dall’apatia. 
Ma tutto mi è indifferente. Che cosa mi può acca- 
dere di peggio? Io sono indifferente a me stessa, 
come se quel che avviene a me non mi riguardasse 
punto. 

« Zia Astra, non pare che tu sia una fidanzata » 
mi ha detto Nicu. 

« Perchè non pare tale? » gli ha domandato Mo- 
rosch. 

1l bambino riflettè un momento, poi rispose : 

« Perchè ha il vestito nero! » 

Tutti respirammo; quel momento era stato pe- 
noso. 

Adesso appunto è entrata Bonina. Ho gettato un 
foglio su quel che ho scritto e mi sono alzata. Ho 
capito che voleva condurmi alla preghiera, ma io non 
ne avevo voglia. 

< La disturbo forse, piccina ? » 

«< Oh, no! Come è possibile mai che lei mi di- 


sturdi >» 
« Volevo domandarle se sta bene? » 
< Perchè? » 


« È doventata tanto pallida e quei begli occhi si 
fanno sempre più grandi e scuri. » 

< Io ho paura che i suoi occhi esagerino. Io sto 
bene e diventerò anche allegra, una sposa allegra se 
non fossi orfana. » 

« Non sì è affrettata troppo a stringere un le- 


game? Intendo dire se il suo dolore non era troppo 
vivo ancora? » 

< Volevo avere un appoggio per non esser traspor- 
tata qua e là dal vento come una foglia morta. Egli 
tollera con pazienza il mio dolore ed ho Ja massima 
fiducia in lui; credo che questo sia il meglio che si 
possa offrire ad un uomo. » 

< Ha un po’ d'amore per lui? » 

< Sicuro, altrimenti non lo sposerei! è 

« Le ragazze sono davvero creature enigmatiche. » 

< Perchè ? » 

« Pochi giorni fa non lo poteva soffrire. » 

Non lo potevo soffrire come fidanzato di Melanio, 
perché quel matrimonio mi dispiaceva. » 

< Ma le era simpatico? » 

< Sì, appena imparai a conoscerlo meglio. » 

< Piccina, non sia troppo altera e rompa questo 
legame, se riconosce di essersi troppo affrettata nel- 
Vaccettare la mano di Morosch. È un buon partito, 
un uomo stimabile, ma in lui non c'è altro. Se però 
le riesce antipatico, se non desta nessun sentimento, 
non lo prenda. Ora non vuol convenirne, ma ripensi 
a quel che le ho detto! » 

E uscì lasciandomi maravigliata. È terribile il pen- 
siero che jo debba avvicinarlo, e forse io mi sono 
tradite. Da qui avanti devo meglio dominarmi. 

< Piccina, non sia troppo altera e. rompa questo 
legame! » così Bonina mi ha detto, ma jo sono 
troppo altera, troppo altera per lamentarmi! Nessuno 
deve accorgersi cho îo mi uccido. lo sono certa di 
avere delle tendenze spartane. Fin qui non ho avuto 
grende fiducia nella mia forza di volontà; ma oggi 
lascierò per un quarto d'ora la mia mano in quella 
di Morosch, e se Bonina mi vede sarà più tranquille. 


Ma se sento tremare la sua mano, sarà una cosa or- 
ribile; mi par d'essere una pietra in mezzo ad ua 
fuoco ardente. La pietra resta pietra, mentre il legno 
sî riduce in cenere. Quel che prova per me è proprio 
amore? Non lo credo. L'amore non è mai superiore 
all'uomo. C'è un fuoco che mi abbrucia, che mi 
duce in cenere, ma è una cosa diversa, molto di- 
versa. 


Indirizzo : fermo in posta. 


na, 6 settembre 1877. 


Jo non posso credere, Astra, che il mio amore così 
violento che ha la potenza di piegarsi a tutte le esi- 
genze, ti lasci fredda! E anche se tu ora ti ribelli 
al solo pensiero del nostro amore, e lo combatti con 
i tuoi preconcetti cristiani e tedeschi, credi pure che 
io sento che verrà un giorno in cui esso trionferà, e 
noi saremo forse involontariamente uniti, ma foli 

Non ho bisogno di dirti, Astra, che i miei seni 
menti per te sono puri e santi, e che la tua inno- 
cenza non è mai al sicuro come vicina a me. 

Quendo io mi accosto a te sono assalito da un 
tremito, da un’oppressione come quando uno sì av- 
vicina ad uno dei grandi spettacoli della natura che 
appunto per la loro imponenza fanno sentire all'uomo 
tutta la sua piccolezza e nullità. Non credere, dunque, 
bambina mia, che io voglia impormi sl tuo cuore, 
no; tremante e incerto sto dinanzi a te e ti prego di 
tollerarmi. 


(Continua) 


FANFULLA 


Eccola : 

Però lo stato presento delle cose non potrà durare 
a lungo, e menire la Turchia fiutando il vento, sol 
tanto platonicamente osa vantare i suoi diritti supremi 
sulla Bulgaria e la Rumenia, il governo provvisorio 
di Bularest sarà costretto a subire il sic jubeo di 
qualche maggiore potenza. caso mai volesse favorire 
le aspirazioni nazionali e di indipendenza del popolo. 

Colla caduta di Alessandro, l’sutorità della Porta 
nelle due Rumelie enche spparentemente sarà sosti- 
tuita, secondo ogni verosimiglianza, dall’ influenza 
russo. 

Che ne dite? Ù 

Io, per me, confesso di non avere mai trovato 
prima d'oggi un geografo della forza del giornalista 
în quesiione. 

Ho conosciuto un toscano il quale — trovate un 
giorno certe sue grandi carte dei due emisferi rose 
dai topi - pensò fare sparire i buchi con dei pezzi 
di una vecchia carta del granducato di Toscana; 
così che Lucca andò a trovarsi nella China, Siena 
al Capo di Buona Speranza, e Peretola nel Para- 
guay. 

Suppongo che le carte geografiche del Resto del 
Carlino siano state rappezzato nella stesso ma- 
niera. 


+» 
RESA 

tro di Milano, parlando dei 
sfoga in una sentimentale elu- 


Un giornale ro: 
fatti di Bulgaria, si 


“cubrazione sul destino del principe Alessandro che, 


in pochi mesi, è passato dal trionfo alla detroniz- 
zazione, E soggiunge : 

< Ed è sempre un medesimo popolo quello che 
spargeva fiori a piene mani sulla testa del vinci- 
tore, e quello che circonda minaccioso il suo pa- 
lazz0, e gli intima di deporre il potere, e lo sfratta 
dalla patria adottiva ». 

Nello stesso numero dello stesso giornale si legge 
clie.il governa provvisorio « vedendo l'opinione 
pubblica favorevole al principe, fa circolare una 
lista ministeriale per ingannare la‘ pubblica opi- 
nione ». 

Lasciando a quel giornale la difficile cura di met- 
tere' d'accordo questi due diversi concetti, mi pare 
chie dalle sue parole si possa trarre questa conse- 
guenza : che il popolo è ingrato; che il popolo è 
incoerente ; che il popolo è capriccioso; che la pub- 
blica opinione può essere facilmente ingannata da 
pochi mestatori. n 

E in questo, caro Secolo, siamo proprio dello 
stesso parere. 


#0 
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Tutti i nodi vengono ol pettine. 

Quando nel 4866 si trattava di fare prevalere a 
Fravcoforte l'influenza prussiana, il principe Ales- 
sandro di Assia parteggiava apertamente per l'Au- 
stria, voleva mantenuta l'egemonia degli Absburgo 
sugli Stati tedeschi, e dopo comandava un corpo 
di confederati contro la Prussia. 

Darante il Congresso di Berlino il principe di Bi- 
smarcl non appoggiò punto il principe di Bulgaria, 
e a chi gli faceva osservare che il Congresso non 
faceva nulla per quel principe, egli rispose: « Si- 
gnori, noi non siamo qui per pensare alla Bulgaria, 
ma per assicurare la pace d'Europa », e ora pare 
che la sua politica informi a questo principio. 

* * 
DIS 

Il signor Mermet, nel suo Annmario della stampa 
francese per il 1886, dà le seguenti cifre relativa- 
mente ai giornali che uscivano in Francia al 31 
dicembre 1883 

A Parigi, 1510. 

Nei dipartimenti, 2819. 

Fra questi ultimi i giornali polilici raggiungevano 
il numero di 1471. 

Dosi quali 92 erano ipertamente repubblicani, e 
509 appartenevano si diversi partiti propugnanti i 
priocipii della monarchia. 

509 giornali monarchici contro 962 repubblicani ! 
Ecco una proporzione che se io fossi presidente 
della repubblica francese mi darebbe da pensare. 


*» * 
ar 

Il sotto-prefelto di una città balnearia ha pro- 
mulgato un'ordinanza di genere... femminile, molto 
singolare, applicabile anche ai p'urale. 

Egli ha raccomandato ai marinai addetti ai bagni 
che devono andare in soccorso dei nuotatori poxo 
ertî, di non prendere le donne în pericolo di 
affogursi... per i capelli, ma per qualunque altra 
parie del corpo. 

« Poichè - soggiunge l'ordinanza — qualche volta 
‘si èrosservato che le donne prese peri capelli sfug- 
goro di mano ai salvatori. » 

Le donne henno giurato di vendicarsi del troppo 
zelaiite sotto-prefetto. 

+ a 
+ 

Coloro che presiedono alla Reale Accademia di 
Belle Arti a Milano, hanno avuto in questi giorni, 
come Don Fehce Sciosciammoeca. una bella pensata. 

Animati da un virzineo sentimento di pudore, 
lianno respinto, perchè immorale, un quadro di 
Riccardo Pellegrini intitolato Un retroscena nella 
spiaggia, nel quale si offerivano alla pubblica am- 
mirazione due ignude spalle femminili. 

Questo farioso accesso di castità non pare che 
sia neanche il primo caso; dappoichè, tempo in- 
dietro, fu respinto, sempre perchè immorele, un 
quadro di Cesare Durio. 

Francomente, è preferibile il sistema della co- 
micia di latta, che alcuni pontefici hanno tenuto 
per nascondere le procaci nudità di cere opere 
d'arte nelle chiese: Anche a prescindere dal fatto 
©hò i pontefici erano, in qualche modo, tenuti al- 
merio a dimostrare una certa riservatezza; e che 
fra una chiesa e un’accademia, una qualche diffe- 
renza ci corre. 


* » 
II 

La fotografia dereostalica. 

L’aereostta Nadar ha fatto di questi giorni in 
Franeia un'escursione aerea, durante la quale del 
suo palcone ha fotografato parecchi punti di vista 
di Parigi o di Versailles, mediante una macchina, 


alla quale basta un cinquantesimo di secondo per 
fare la sua negativa. 

Meno del fempo necessario ai fotografi di questa 
bassa terra per dire îl tradizionale: 

— Fermi! — 

Questo nuovo progresso della fotografia a volo 
d'uccello deve impensierire una quantità di brave 
persone che henno scelto per loro divisa l'Ercel- 
sior e vivono al quario pisno 0 al quinto in società 
coi galti e i passerotti! 

La vita intima dei terrazzi e degli © 
Lata per sempre. 

Quanti idilli chie avevano per confidenti l'aurora 
e îl tramonto sono ora esposti a... essere esposti 
nelle vetrine dei fotografi. 

"o * 
aa 

A un giornale di provincia fu telegrafato da 
Roma che alla Consult» erano inquieti aspettando 
il dispaccio che doveva annunciare la rivoluzione. 

Crediamo quel giornale bene informato; possiamo 
anzi aggiungere che a una certa ora, il conte Ro- 
bilant, non potendone più, ha telegrafato a Zankoff: 

— Insomma, la fate sì o no, questa rivoluzione ? 

E chi sa! Forse questo dispaccio ha fatto preci- 
pitare gli avvenimenti ! 

+ * 
OSS 

Il signor R. D, Him, antico magistrato alle Indie, 
scrive ai giornali francesi che egli ha trovato un 
nuovo-rimedio contro il colera. 

Questo rimedio sarebbe il pepe. 

Meno male! Oramai non ci manca più che il 
sale, l'olio e l’aceto... e chi sa forse un giorno po- 
tremo rifare il colera in insalata! 


bbainî è tur- 


UNO CHE NON MANGIA 


Milano, 24 agosto. 


Può essere benissimo, io non lo nego, che a qual- 
cuno prema di sapere come è fatto uno che non 
mangia. In una città dove, se non prosperano, ve- 
getano alcune migliaia d'impiegati dello Stato, po 
trebbe anche premere di sapere come si fa a non 
mangiore. Disgraziatamente io nen posseggo tale 
segreto, col quale mi r i por- 
tare in giro parecchi chilogrammi inutili, non che 
l'opportunità di sentir ripetere da dieci anni le 
stesse lepidezze sul mio peso specifico, Comunque 
sîa, in mancanza di altre novità meno gastriche, 
parliamo del digiunatore. Bel mestiero il digiuna- 
tore! Eppure la così detta questione sociale deriva 
dall’avversione del'e maggioranze per il digiuno, Ed 
în questo caso la parola maggioranza ha un signi- 
ficato non illusorio. A Milano siamo 330,000 per- 
sone, calcolando quelle andato in campagna, e 
290,599 preferiscono il mangiare al digiuno: una 
sola, îl Sucei, digiuna per elezione. Però scommetto 
che molti diziunerebbero quando fossero sicuri di 
guadagnarsi col digiuno il pane ed il compunatico. 
Pare un controsenso, ma non lo è: tinto è vero 
che il Succi, digiunando, è obbligato a tenere un 
amministratore, ed io, mangiando abbondantemente, 
non ne lo mai avuto bisoguo. 


>< 


Dire che a Milano si parla ormai soltanto del 
Sueci e del suo digiono, è una esagerazione bell'e 
buona. Ho sentito parlare di molte altre cose : della 
buona annata, dell'esposizione di Varese, di una 
signora che dirige l'orchestra al teatro Pezzana, 
dell’adeguato dei bozzoli, della deposizione del prin- 
cipe di Balgaria e della crisi coton 

Non è vero neppure che il pubblico pagante sl 
affolli nella sala delle scuole comunali di via Bas- 
sano Porrone, in mezzo della quale il Succi ha fatto 
collocare il suo letto. Vedere un uomo clie non 
mangiaè facilissimo ; basta andare a trovarlo quando 
ha mangiato, Il Succi fa di tutto per mostràsi dif- 
ferente da uno che non mangia perchè si sento la 
pancia pi 

Sta molto a letto : poi si leva a fare un po’ di 
ginnastica; ritorna a letto, si rileva di nuovo. Tutto 
questo lo fa davanti ai reporters curiosi, ed ai 
membri del comitato di sorveglianza, ma non po- 
trebbe farlo davanti a dello signore. Quando ne 
comparisce qualcuna, egli si dedica ad un'altra 
parte del programma : beve dell’acqua purgativa 
di Hunyadi Janos, o prende una presa di tartaro 
gno di purgarsi continuamente stando 


rà, 


gli scettici, Nè gli spettacoli che possono de: 
sono di natura tale da riescir graditi ai pudibondi 
occhi di qualche visitatrice curiosa. Bona cose ri- 
servate per i membri del comitato che si sagrifi 
cano nobilmente per assistere allo esperimento d 
gionatorio. Ma nella vita pubblica bisogna pur co- 
Eiinciare 2° qualche cosa; oggi del comitato Succi, 
domani Paltro al Consiglio comunale ed un giorno 
o l'altro... 


Arcane, impenetrabili, profonde 
Son le vie di chi diè l'essere al niente. 


>< 


Mi dichiaro incompelentissimo nella questione 
tecnica. Certo, che se il famoso liquore del Succi 
potesse tener luogo di cibo per una quindicina di 
giorni, la questione sociale entrerebbe in una nuova 
fase, almeno apparentemente. Gli operai digiune- 
rebbero sei giorni della settimana per scialare il 
settimo, ciò che veramente fanno anche adesso 
senza pigliare il liquore. Resta a sapersi il prezzo 
della boccetta ! 

Il liquore ch’essa contiene, secondo il Sueci, non 
può essere bevuto da chi ha cibo sullo stomaco; 
ma bevuto quando si deve, potrà contribuire a far 
guarire da moltissime malattie, garantirà dalle 
Îattie epidemiche... e ci procurerà una rivoluzione 
di fornai, di macellai, e di tutti i negozianti di ge: 
neri di prima necessità. 

Un medico, avendo tenuto in mano In boccetta 
ed annusata, crede di essersi accorto che il liquore 


è composto di sughi d’erbe. L'indicazione è un po’ 
vaga. Il Succi dice che lo compose in Africa per 
liberarsi dalle febbri, ma le sostanze delle quali è 
fabbricato si trovano anche nei nostri paesi. Co- 
minciando il digiuno ne ha vuotata la boccetta tutta 
d'un fiato facendo le boccacce come se avesse be- 
vuto l'olio di ricino. Si sa che per lo meno il li- 
quore non tenterà la gola a nessuno. Era stato 
deito che îì Succi sarebbe rimasto setle giorni a 
letto: ma la sua irrequietezza non glie lo permette. 
Vuole andare all'Arena a fare un giro a cavallo; 
vuole andare a Torino per dimostrare che può be- 
nissimo resistere alla fatica di un viaggio sull 
streda ferrata. Le ullîme osservazioni dei medi 
hanno dimostrato che in ventiquattr'ore è scemato 
più di un mezzo chilogrammo di peso. Era 61,300 
quando lo pesarono prima di cominciare il digiuno; 
ieri sera, dopo sei giorni, era poco più di 57. Vi 
è chi guddagnerebbe un tanto continuando a sce- 
mare di peso in questa proporzione per trenta 
giorni; ma per un uomo tanto leggero la diminu- 
zione sarà straordinariamente sensibilo. 


Da 


Se quella del Succi è una scoperta, potrà essere 
messa în pratica con molto utile, în dati casi. Giu- 
dicare dell'esperimento superficialmente, al punto 
a cui è giunto oggi, è materialmente impossibile. 
Anzi è naturale Ja incredulità e il dubbio col quale 
molti ne parlano. Confesso che se il Succi inse 
gnasse davvero all'umanità la maniera di vivere 
senza mangiare nò bere, le toglierebbe una delle 
poche soddisfazioni che le rimangono in questi 
tempi di processi celebri e di detronizzazioni di 
principi bulgari. Probabilmente l'umanità sarebbe 
molto più grata a chi le insegnasse la maniera di 
mangiare senza spendere. 


—_@=__ 


VIAGGIANDO 


Genova, 25 agosto. 

Pioviscola e viene il sole: a momenti è nuvolo, 
a momenti è sereno. C'è lotta nel cielo, ma alla 
dissonanza degli elementi fa contrasto la cairoliana 
concordia dei nostri propositi. Partiamo tutti : par- 
tiamo alle due e mezzo : sdrà quel che sarà. 

Una pirte di noi pranzò ieri sera all'Hotel des 
Etrangers (Rebecchino), gentilmente invitati dal 
padrone dell'albergo e dalla sua signora. Fu una 
serata riuscitissima : facemmo onore all’eccellente 
pranzo, e in ricambio fummo fatti segno a squi 
tissime cortesie. Vennero di lì a poco altri amici 
trattenuti altrove per il desinare d’addio, e si stop- 
purono nuove boltiglie di sciampagna. 

I viaggiatori dell'ultimo momento sono arrivati 
stamani : la riunione di tutti (una sessantina circa), 
è nei locali bellissimi della Concordia, dove il Se- 
colo XLX ci offre stamani alle undici una cola- 
zione. latunto i viaggiatori d’acqua dolce, un po’ 
impensieriti da qualche tuovo che ha rimbombato 
nell'aria, corrono nelle farmacie a cercare il rimedio 
del mal di mare, e ne escono con boccettine mi- 
croscopiche : ma continuano a guardare con inquie- 
tudine il cielo, e prendendo per un bottone l'abito 
di quolche Genovese lo assaltano con questa do- 
manda : 

— Lei che dev'essere un po’ marinaio, che cosa 

su di questo tempo? 
E il buon Genovese risponde imperturbabile : 

— Non dubitino di niente: avranno una bellis- 
sima traversata, 


Ora una pomeridiana, 

Termina ora il banchetto doi sessanta circa viag- 
giatori. È stato sontuosissimo : alio sciampagna è 
arrivato l'onorevole senatore Podestà sindaco di 
Gesova. 

TI signor Macola, direttore del Secolo XIX, ha 
sulutato con poche e nobilissime parole i rappre- 
sentanti della stampa, e il sindaco onorevole Po- 
destà con accento di grande commozione ha augu- 
rato propizi i venti al viaggio, ha detto ai rappre- 
sentanti della stempa, che sbarcendo nella patriottica 
Barcellona ricordino a quei nostri fratelli della 
razza italiana le glorie d'Italia e il rome della vec- 
chia Genova ; ricordino loro che Je baadiere delle 
due nazioni hanno sventolato più d'una voita sugli 
stessi mari, sugli stessi campi di battaglia; e che 
verrà forse giorno nel quale le vecchie glorie ri- 
fioriranno, e le due nazioni sorelle, legate în più 
stretti vincoli d'interessi e di simpatie, cammine- 
ranno concordi nelle vie della civiltà. 

Un immenso applauso ha salutato, e più volte 
interrotto, l’eloquente discorso del rappresentante 
della città. 

Un'ultima stretta di mano, pn saluto affrettato a 
chi resto, e via a bordo. Il tempo si è lievemente 
rasserenato, e il mare è assai placido. Siamo tutti 
entusiasmati per la gita. Dal Nord-America ci man- 
dano a dire di affrettarsi. Eccoci tutti: nessupo 


mancherà all'appolla, 
De 


BOLGETTA 


Notizie delle campagne. 


_La seltimana testè scorsa è stata generalmente 
piovosa ed accenna a continuare. Le pioggie hanno 
in molti punti beneficato il granturco che soffriva 
assai per siccità; ma i viticultori che veggono le loro 
piti rigogliose di grappoli domandeno bel tempo e 
sole. 
La stegione, come ora corre, è tro] 

la maturazione delle uve, e perchè era olire 
ad essere copioso, possa dirsi ugualmente buono. 


Colera e non colera. 


I dottori Sherrington della Università di Cambridge 
€ Rouse della Università di Londra scrivono al Cor- 
riere della Sera una lettera dicendo esser venuti in 


Italia per studiere il colera, e poter assicurare cj, 
la malattia che infesta il Veneto non è il morbo £ 


meridionali. 
Pubblicazione. 

Il farmacista Mario Poce, romano, ha pubblic) 
un eccellente sunto di tossicologia per uso dei 
Dlici ospedali, delle cliniche, dei laboratorii chimiciy 
dei privati. In questi tempi in cui gli avvelenamenti 
sono così facili, la pubblicazione del signor Poce ha 
il merito di una grandissima utilità. Essa ridice quals 
è la sintomatologia dei diversi avvelenamenti, qui 
ne sieno i caratteri fisici e chimici, quali gli entidoj 
chimici e dinamici che si debbono apprestare per 
ogni caso, e quali le lesioni che ciascun veleno pro. 
duce sull’orgenismo umano. Questo sunto, compilaty 
con accuratezza grandissima sulla scorta dello pi 
recenti e accreditate opere di tossicologia, ha inoltny 
il merito di essere ordinato în un quadro prospettico 
da appendersi al muro, e per conseguenza di facils. 
sima consultazione. 5 


MODE 


Le stravaganze della moda. 


Giorni sono ricevo un telegramma da Orte, 
mato dalla duchessa B., una delle nostre cleg, 

Il telegramma diceva © 

« Torno da Trouville, vado a soppellirmi a G... 
per volere di mio marito, venga a farmi visita, y 

La sera stessa rispondo che sarei partita il giorno 
seguente, e quando giungo alla stazione di F. vedo 
la duchessa nel suo panier, che traltenevo, con la 
manine inguantate di camoscio, i due cavali fre. 
menti per l’impazienza. Scendo e in un momento 
le sono accanto; i cavalli si avanzano al trotto sula 
via serpeggiante fra Je colline verdì per le recenti 
piogge, e intanto la duchessa mi esprime la sua ri- 
conoscenza per avere corrisposto subito al suo de. 
siderio, e mi dice che è sola, solissima, perchè il 
duca non si occupa altro che della sua scuderia da 
corsa, che ha portato lassù, e dei suoi due amici, 
i marchesi R., i quali sono due sporfsmen comeiui. 

Giunte che siamo nel parco all'italiana, che cîr- 
conda la villa, la duchessa getta lo redini al coe- 
chiere, che era seduto dietro a noi, mi conduce in 
casa, in un quartierino attiguo al suo, perchè dia 
un. po’ d’asselto alla mia foiieite, e poi ordina che 
ci sia servito il tè nel suo gabinetto, dove andiamo 
insieme. 

Sì vedeva che la duchessa era tornata il giorno 
prima da una stazione balneare. Tutte le sedie, 
tutte le poltrone, i tavolini, i sofà erano ingombri 
di cappelli, vestiti, vesti da camera, mantelli, om- 
brellini, e nei bauli spelancati si vedeva la fina 
biancheria di batista, mezza spiegata : si vedevano 
le calze di seta, le scatole dei guanti, lunghe come 
astucci da facile. 

Intanto che ella mesceva il tè io presi in mano 
un ombrellino LéLé di point d'esprit crema, foderato 
di raso rosa, con tre ciuffi di strettissimo rastro 
rosa fermati sulla trina, e uno eguale sul manico 
di canna d’India, e rigirandolo fra le mani ron 
potei fare a meno di ripetere la celebre quartina: 

La Mode, fille du Caprice 
Naquit dans l'isle de Vénu. 
L'Inconstance fut sa nourrice 
Et son précepteur fut Momus. 


La duchessa sorrise nel porgermi la tazza deità, 
e dopo mi fece vedere due altri ombrellini, 


dopo m i, uno 
dei quali nero con una cascata di fiori di compo 
sulle increspature di trina che lo coprivano, e l'altro 


in trina d’oro su fondo lilia con tralci di gli 
sulla sommità @ sul manico. % 
lo soppesai quest’ultimo e mi messi a ridere. 

— Non è comodo davvero - dissi — pesa come se 
fosse di piombo. 

.— Mia cara, se si cerca la comodità nelle mode 
ci vestiremo come le legionarie dell’esercito della 
salute o come certe inglesi che vediamo l'inverno 
a Roma. Sono forse comode le nostre fascette che 
ci tengono impiccate, sono comodi gli alti colletti 
dei vestiti, simili a que! 
tempo di Carlo Alberto, 
vano dalle sciabolate ? 

Feci col capo un cenno negativo, e la duchessa 
continuò : 

— Nulla è comodo nel nostro abbigliamento, 
dalle grandi tournures che c'impediscono di star 
sedute, ai manlellini che noa ci concedono di st 
zare un braccio, nè di avvicinarci un bicchiere alla 
bocca. Noi siamo torturate sempre, ma così fu e 
così sarà; è la sorte deila donna elegante. 

La duchessa è una di quelle donn'ne cl 
fino allo serupolo, © curiosa di sopere. Eila lezg® 
sempre quando non pensa ai suoi vestiti: è una vera 
sigrora moderna, che sa tutto, ride di tutto e non 
ha che un cullo: sè stessa. 

— E per non puriare di noi — ella aggiunse ae- 
cendendo una sigaretta — avevano nulla di comodo 
nel loro abbigliamento, nei loro mobili, nei loro 
gingilli quelle dame del secolo xv, di quel se- 
colo che noi cerchiamo d’imitare in tutto, e «he 
rappresenta per noi la grando eleganza? 

Guardi le pettinature di quelle signore. Ersno 
vere montagne di ricci, di fiori e di piume, di na- 
stri e di fermagli, e se rammenta le caricature di 
quel tempo, esse rappresentano i parrucchieri rilti 
sulla scala in atto di accomodare la testa delie si- 
gnore, e questo con dei trionfi in testa che giun- 
gevana al terzo piano delle case ! 

La cronaca dice pure che le signore erano to- 
strette a stare în ginocchio in carrozza, e che fu 
rono escluse dall’anfiteatro dell’Opéra perchè 
pedivano egli spettatori, collocati dietro ad esse, di 
vedere il palcoscenico. 

E i tacchi che portavano non erano veri tram 
poli, e per star ritte e camminare non dovevano 
esse studiare l'equilibrio come quelle che traversano 
le arene sui fili di ferro? Non rsmmenta anche 
che fu la regina Maria Antonietta che rimesse in 
moda le collane e i diademi di pietre preziose, ma 
che prima di lei i brillanti si portavatio ai piedi? 
La cucitura posteriore degli scarpini , ‘coperta di 
smeraldi, si chiamava vene:-y-ooir ; era ua invito 
grazioso e incoraggiante, non è vero? E Maris 
Antonietta, ln più elegante fra le sovrane, non 
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adottava tutto le stravaganze della moda, non ne 
inventava ella pure? 

Si dice che una volta ella inviasse alla grande 
imperatrice Maria Teresa sua medre un ritratto 
gio in cui era stata raffigurata con una di quelle 
Stravaganti pettinature coperta di pennacchi che 
faceva tanto risaltare la sua funesta bellezza, e che 
fimperatrice glielo rimandasse scrivendole che do- 
grano essersi sbagliati nel’ invio, perchè quello 
non era il ritratto di una regina di Franci, ma 
pensì di una attrice. 

Jo sorseggiavo il tè e lasciavo parlare l’avvoca- 
ressa dell'eleganza. Ella-teeque un momento c andò 

cercare ut libro legato în pelle rossa a fregi 
doro, come un messale, e lo sfogliava e intanto 
iceva 
SEe"T, attrici rivaleggiavano con le grandi signore 
in fatto di stravaganze, ed erano talora vincitrici o 
vinte in quella gara, e ecco, ecco quel che cercavo, 
centa se la stravaganza del linguaggio non su- 
perava.quella della moda, Si tratta di M! Duthé, 
ina elegante del tempo del reggente. Ella andò al- 
‘a con un'vestito di raso ricamato, detto sou- 

is, guarnito di regreis super/lus, di 
liserètes, di candear parfaite e di nastri 
rpe, cheveuz 


plaintes 
disposti in attentions marguées. Le 
de la reîne, erano ricamate di brillanti coups per 


fidese di smeraldi verez-y-coir. M!* Duthé era pet- 
‘tinata ai sentiments soufenus, con una cuPettina da 
conquéte assurde, sormontata di plumes rolages ; 
aule spalle aveva una Medici, r'alzata alla bien- 
nce, e în mano un manicotto color agitation mo- 
ientande. 
duchessa richiuse il libro e mì fissò. 
— Eppure - ella disse — nessuna di noi ride di- 
nonzi alle stravoganze della moda e degli appella- 
tivi del secolo della eleganza; invece davanti ad un 
quadretto di Watteau, davanti ad uno di quei pre- 
ziosi ventagli che noì paghiamo a peso di biglietti 
di banca da cento lire, «sentiamo nascere potente il 
desiderio di somigliare a quelle dame, schiave della 
meda, e così groziose con i loro guardinfanti, e 
con i loro edifizi di capelli incipriati sulla testa. 

Io non seppi contraddirla e l’ammirai mentre in- 
dossava, sopra una sottona di foulard rosa, una gi 
chetto, stile Luigi XV, di raso damascato, rosa 
sbiadito e crema, guarnita di grossi bottoni di er- 
gento antico e che si apriva sopra un gilet di raso 
crema ricamato di ghirlande di foglie e fiori. 

— Anche questo, qui in compagna è un controsenso 
- disse la duchessa accennando il suo vestito ep- 
pure la moda vuol così - e prendendomi a brac- 
cetto mi condusse în giardino. 


Cronaca uggiosa. 


Cronaca uggiosa siccome il tempo. 

Una donna morta di opoplessia in piazza Trevi, 
una rissa con coltellate in via del Moro in Traste- 
vere, una donna accoltellata in via dei Delfni, un 
furto di una cassetto piena di oggetti d'oro, losciota 
poi per terra dal ladro, inseguito per via dei Pastini, 
l'arresto di un carrettiere accusato di aver preso 
porto a un furto in via della Lungaretta, un'eco di 
Nettuno che ba portato a Roma il nome di cinque 
bravi giovini — Felice Renzi, Oreste Darlens, Camilio 
Ferrini, Bernardino Esposito e Alfredo Tonker — sal 
tori di quattro preti che stavane per affogare in 
mare, un galeotto ceduto dai lavori del forte a porta 
Furba, un condannato a morte in contumacia arre- 
stato dopo otto anni nei quali aveva vissuto sotto 
falso nome... 

— Grazia] 

— Per il condonnato a morte? ; 

— No, per il condannato a leggere questo odioso 
catalogo a si 

— Ho quasi finito, mio caro lettore. Non ho più 
se non il suicidio di un bravo giovine, avvocato, che 
si è ucciso, buttandosi dalla propria finestra per fa- 
tidio della vita che le febbri gli amareggiavano.. 

— Ma insomma... Non c'è nulla di meglio? _ 

— Cè l'inno di Coccapieller, composto dal signor 
Della Torre, o accettato per l'esecuzione dal comi: 
tato Coccapieller e dsl maestro Ruiti, direttore del 
concerto musicale romono... p 

Il lettore a questo punto mi manda al diavolo, 
mentre îo mi apparecchiovo a dore una notizia che 
psre accenni a discordie fra i partigiani del tribuno. 
infetti, alcuni elettori domandano una copiu del re 
diconto per le spese dell'elezione, prima di sottosc 
vere qualsiasi obbligazione per provvedere alla sus- 
sistenza dell'onorevole Checco, una volta uscito delle 
carceri. 

Mo se il lettore non mi vuol dor rel 
che cosa farci, Il tempo è nuvoloso, l'aria greve, 
afoso, le vie di Roma quasi deserie. 

Oramai le sirene di porto d’Anzio e di Civitavec- 
chia, le driadi e le amadriedi della Faiola limitrofa 
di Frascati, di Marino, di Rocca di Papa hanno vinto 
la battaglia contro le ninfe di piazza Colonna, e nem- 
meno il nuovo palco musicale è valso a ritenere gli 
infedeli, nemmeno le occhiate. più dolci dei gelati, 
delle ultime signore e sigaorine resiate a Roma hanno 
fatto tornare in sè gli sconsigliati! È 

Ma fra quindici giorni Ji rivedremo pentiti tornare, 
confessando di aver avuto torto, e piazza Colonna, 
che dopo tutto non serba moi rancore, o0soglier 
ugualmente i suoi mille figliuoli prodighi che riler. 
neranno delle villeggiature e dai bagni con le tasche 
asciutte. 

‘Allora Ja cronaca di Roma sorà forse meno ug- 


SS Razzola. 
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— La chiesa di San Tom- 
jedetta solennemente 
Il restauro è 
ne dei 


Inaugurazione sacra 
maso in Parione, restaurata e ben 
dal cordinale Parrocchi, è stata riaperta. 
ben riuscito, e la cerimonia della consacra: i 
cinque altari, fatta dal cardinal vicario assistito. le 
cinque vescovi, richiamò nella chiesa una folla di fe- 
deli è di curiosi. r 

L'apertura della chiesa è solennizzata da un triduo. 

Dei resto la cronaca sacra è in questi giorni piut- 
tosto ricca. Ù 

i San Luîgi dei Francesi, per la festa di 
San Ludovico IX re di Francia, vi fu ieri grande con- 
corso di fedeli. Monsignor Grasselli, arcivescovo di 


Colossi, pontificava: La musfta, eletta, NI 

ducale del Tomadii deaigi 
perno. pren naturalmente, parecchi francesi della 

colonia, che in questi mesi estivi è però 

PER ivi è però molto assot- 


Il comitato nazionale di soccorso. — La sede 
del Comitato esecutivo di soccorso nazionale nella epi- 
demia colerica, trovasi al Corso Vittorio Emanuele, 
N. 18, primo pieno (già Cesarini, 8). 


Per i colerosi. — La Società generale operaia 
romana ha aperto una sottoscrizione a favore ‘delle 
famiglie povere dei colerosi, e per ottenere un buon 
risultato l'ha affdata si soci componenti i tre uffici : 
Presidenza, Consiglio direttivo e Comitato di vigi 
lonza. In complesso, una cinquantina di collettori, 
sulla cui buona volontà di cooperare a quest'opera 
altamente caritatevole si fa grandissimo assegnamento. 

Le schede sono stampate e munite del bollo sociale; 
verranno ritirate nel mese venturo, e l'importo delle 
oblazioni verrà subito versato nella cassa del Co- 
mitato nazionale. 


Charitas. — Il municipio di Cerveteri ha stabilito 
di contribuire per lire 50 a beneficio dei colpiti dal- 
l'epidemia colerica. 

Anche ad Anzio, ad iniziativa del sindaco e della 
Giunta, fu organizzato un ballo a beneficio dei cole 
rosi poveri, che ebbe luogo nella sala dello stabili 
mento balneari 

La festa riuscì a meraviglia e fu incassata la bella 
somma di lire 634,50 che venne mandata subito a 
Roma per essere versata nella cassa del Comitato 
centrale di soccorso. Notiamo che lo spese per l'al 
lestimento della festa ammontarono a sole lire 65, a- 
vendo il municipio concorso per oltre 100 lire per la 
illuminazione, il concerto cittadino ed altro. Inoltre il 
indaco sî riserva inviare altre 56 lire, per biglietti 
venduti, dei quali si sta effettuando l'esazione. 


La difesa di um avvocato. — Ieri i giurati con- 
mnarono gi lavori forzati a vita Giuseppe $ 

di Chieti © Massimo Montini di Patrica, il primo man- 
dante, il secondo mandatario di un assassinio che for- 
tunatamente è mancato. 

Un giornale del mattino dice che l'avvocato di Ma: 
simo Montini sostenne la forza irresistibile, facendo 
notare che il Montini era un povero diavolo senza 
un soldo, e che la promessa delle cento lire se am- 
mazzava l'oste Silvestri doveva essere per lui un ar- 
gomento irresistibile. 

A ogni modo, non parve un argomento irresistibile 
ai giurati e nemmeno all’imputato! 

Il quale imputato si alzò a domandare il rinvio 
della causa, perchè l'arrocato gli era contrario! 

E l'avvocato tilosoficamento: 

— Ecco quello che si guadagna a difendere questa 
gente senza prenderci un soldo! 

Tatt'insieme è stata una scena che meritava di es- 
sere descritta nei Tribunali umoristici di Yorick. 


Teatri. — È uscito il cartellone della stagione mu- 
sicale cho sarà inaugurata nella prima quincicina di 
settembre ol teatro Argentina. 

Si annunziano delle opere nuovissime per Roma: 
la Flora mirabilis del Samara e I pescatori di perle 
del Bizet. 

‘Queste due opere avranno ad esecutori la signorina 
Ernesta Bendozzi, soprano, ed i signori Alfonso Ga- 
rulli tenore, Numa Anguez baritono, e Giovanni Ba- 
liserdi basso. 

L'orchestra serà diretta dol maestro Cleofonte Cam- 
panini. 


«tu AI teatro Nazionale questa sera si rappresenta 
Frou-Frou. 


xx Fra poco comincieranno i lavori per la costru- 
zione del nuovo Politeama in Trastevere. Giù furono 
firmati i contratti per la espropriazione dei terreni 
necessari. 

Il nuovo Politeama sarà più grande e più comodo 
dell’ontico. Esso avrà la sua entrata principale sul 
Lungotevere. 


AlUmberio I fervono le prove dell Ernoni, che 
in scena vi primi della settimona ventura. 


+ La beneficiata dello Stenterello Corsini riu- 
scita brillantissima ieri sera al Quirino. Il teatro era 
affollato. 

Il 1° settembre avremo al Quirino la drammatica 
compagnia diretta dalla signora Adelaide Tessero. 
prometie, fra le altre novità, un Farinata degli Uberti 
dramma storico di Molineri; Una scena al Chiata- 
mone di Camaiti; ua dramma di Montecchi Sull'O- 
ceano, ed una commedia in quattro atti di Giustino 
De Sanctis, intitolata /l padre. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 26.5. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 25 agosto 
ecce, 32.2 — Palermo, 31.2 — Foggia, 31.1 — Ca- 
gliari, 31.0 - Celtanissetto, 30.5 - Roma, 26.8. 


NostRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Brin, ministro della marine, ha portato 
a conoscenza della regia marina il seguente tele- 
gramma che S. M, îl Re si degnava rivolgergli; 


< Valsavaronche, 24. 
« Lieto che il varo del Tripoli siasi compiuto fe- 
licemente mi rellegro con Lei e con la marina, e la 
i della comunicazione fattami. Le stringo la 


Entro la settimana orriverà a Roma ii cavaliere 
D. Segre, già nostro incaricato d'affari nella Colombia. 

‘popo avute le istruzioni dal ministro Robilant, par- 
tirà per Madrid, dove si terrà l'orbitrato. 


Fra poco saranno date le disposizioni perché il ca- 
valiere De Cass, ispettore capo del Circolo di Mituno, 
il cavaliere Rossi, ingegnere capo del genio civile di 
Como, unitamente si rappresentanti dell'Adriatico, 
dell'Impresa costruttrice e della direzione governa» 
tiva procedano alla visita di ricognizione dell» * 
Colico-Chiavenna, + anca. 

posso 

Stamane sì è riunita di nuovo la Commissione no- 
minata per studiare i metodi intesi a combattere la 
peronospora della vite; dopo sî sono radunate le Sott 
commissioni, e poi si è riunita ancora la Commis- 


sione pleneria, ln quale era ancora in seduta alle 
cinque. 


Il 2 settembre vi sarà l'apertura del nuovo tronco 
Avellino-Prata, della linea Avellino-Benevento. 


Il Bollettino militere, che sì pubblicherà stasera, 
contiene, fra altro, le disposizioni relative all'invio in 
congedo illimitato dei militari del 1862 di cavalleria, 
e le norme per gli arruolamenti, passaggi e riam- 
messioni in sersizio nell'’arma dei carabinieri reali. 


Un rapporto del nostro console ad Anversa dà conto 
di un indirizzo dell’Associazione carbonifera di Char- 
leroi e della Bassa Sambre al presidente del Consiglio, 
col quale, ringraziandolo di quanto ha fatto a favore 
di-tale industria, espone ciò cheil governo belga deve 
fare per permettere ad essa di vivere e continuare, 
nell'interesse dell'ordine sociale. 

Il console avverte che le Compagnie carbonifere del 
Belgio si adoperano attualmente ad estendere lo spaccio 
dei loro prodotti nel Mediterraneo, e segnatamente 
nei centri manifatturieri d’Italia; anzi aggiunge che 
da alcuni mesi in qua le navi nazionali selparono da 
Anversa per Genova con carico di carbone belga. 


Da un telegramma pervenuto al ministero della 
marina, da Elbing, apprendiamo che ieri ebbero luogo 
colà le prove ufficiali di velocità della torpediniera 57. 
I risultati furono molto soddisfacenti, la_ velocità 
sul miglio misurato avendo raggiunto miglia 22 27, 
quella di resistenza miglia 21 50. 
Oggi hanno luogo le prove di lancio. 


“elgrammi particolari del FANFULLA 


Vienna, 26. 

Si ha da Budapest che il partito nazionale vo- 
lendo protestare contr» gli ultimi avvenimenti, ha 
invitato i municipi delle città e dei borghi unghe- 
resi a conferire la cittadinanza onoraria a Luigi 
Kossuth. 

Un incendio distrusse stanotte sessanta cose, la 
chiesa e la caserma di Trenesin, Il danno è di circa 
un milione. Nessuna vittima. 


Berlinò, 25. 

L'imperatore ha comunicato lui stesso gli avve- 
nimenti di Bulgaria agli ufficiali della guardia del 
corpo a Potsdam. 

Il principe Alessandro di Assia non ha ricevute 
altre notizie del figlio se non quelle che gli sono 
state comunicate dal prete di corte Koch, il quole 
partirà per raggiungere il principe. 

Kronstadt, 25. 

Lo Czar ha passato in rivista 56 bastimenti della 
fotte, ed è stato salutato con grande entusiasmo. 

Milano, 26. 

I gerzoni caffettieri non faranno lo sciopero mi- 
nacciato; fonderanno invece un'Associazione fra loro. 

I gerzoni parrucchieri {-rrenno una seduta questa 
sera. 


BORSA DI ROMA 


26 agosto. 

Mercato attivissimo ; prezzi oscillanti. 

Rendita contante 99 65. 

Rendita fine 99 75 a 99 62 112 per chiudere 99 80 
dopo avere toccato il corso di 99 95. 

Prestito Rothschild 100 75. Nominale il Blount e 
il Cattolico 1860-64 a 100 50. 

Fondiaria Santo Spirito 498 contante. 

Generali 658 50 a 057. 

Banca Industriale 757. 

Mediterranee 578 e 579 fattosi. 

Tramways 447, 446. 

Azioni immobiliari 1010 a 1013. 

Fondierie Italiane da 35: 

Debolezza nelle azioni Molini che sfiorato per fine 
settembre il corso di 405 caddero a 396 50. 

Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia chèques, 100 32 112. 
Londra, >» 2525 


Ore 3. — Rendite, 100 30. 
Generali 657 50, Molini 394. 


BORSA DI PARIGI del 26 agosto 
| Apertura }_ Chircora 


Acimortszamento antico 3%} 8465 | 84 
Rendita Francese 3°/, perpet.| 257 | 82 
» » 3*% uuovof 3190 | 82 
» > 41/2%/...} 10920 | 109 
Rendita Italiana 5%/.......1 9940 {99 57 
sopra Londa LÌ —— i 252912 
Consolidati ‘Inglesi ,. 2Î 10053;16 ‘ 10013;16 
Casmbio su Li — ne 
Rendita Turca, .............} 14 30 1425 
Banoa di Parigi . 655 — È 655 
Egiziano 6%» 366 — | 16 
Rendita Spagnola est. nuova. | 60 11/16 j 60 58 
Benca di Sconto di Parigi. —— | 500 — 
Azioni Suez.. 2000 — } 2007 — 
Azioni Panama ... 3 392 — | s02- 
Farrovis Meridionali a termine! 750 — | 748 - 


Spettacoli d'oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 3; — Frou-Frou. 
UMBERTO — Ore 9 — Un ballo în maschera. 
QUIRINO — Ore 9 — La preghiera dei naufraghi. 
MANZONI — Oro 9 — Il delitta nell'amnibis. 
“IROO REALE — Ore 9 {ji — Compagnia equestre 
italo-egiziona dei fratelli \mato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BEYRUTH, 25. — È arrivata ta squad» 


« ingl 
del Mediterraneo comandita de! © co ‘di Elim 


burgo, 
a 3. _ Giadstono è partito per il con- 
LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Tutta 


la seduta è dedicata ella discussione di un emen- 
damento di Parnell all’Indirizzo. 

Addison dichiara che i suoi elettori si oppongono 
a pagare anche uno scellino a beneficio dei fittaiuoli 
0 dei proprietari irlandesi. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


PARIGI, 26. — Alcuni giornali riproducono la 
voce che il conte Lefebvre de Béhaine, ambascia- 
tore di Francia presso la Senta Sede, surrogherà 
il conte di Courcel all'ambasciata di Berlino. 

BELFAST, 26. — I disordini si rinnovarono ieri 
sera. La polizia fa assalita a sassate. I constabili e 
la truppa dovettero caricare più volte la folla 

Furono eseguiti moltissimi arresti. 

L’eccitazione degli animi è estrema. 


Bonaventura Severi, Gerente responsabile. 


DRADLE 
DENTISTA AMERICANO 
(Pcumeyivanta Osileze) 

114, Via Nazionala, p. F., ROMA — Com asconsore 
© Dalle ors 9 alle 5 — 


AMDIMI? Dormi È 
tua Pagin a Ponta En 
GQuariiero Villini 


Si vendono ierron 
strazione di 


BANGA GENERALE 


SOC'ETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


- L. 50,000,000 
» 25,000,000 


Riceve denaro in conto correnti 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/. 
con vincolo di 2 mesi 
con vincolo di 6 mesi 34 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèqu 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per die 0 
sei mesì. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerii 
colla Direzione. 

N correntista può rre come 3opra; 

fino a LL ooo a ae: d 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
‘per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii a 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordiri di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industrisli tauto nel 
regno come all’estero. 

S'incarica d’incassare effetti e coupons sia în Italia 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Itelia e sul- 
estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodi 
essa ne percepisco è fissato al 1207 
sei mesi. 

Fa il servizio di Carsa gratis si correntisti. 


ESTRATTO { 
DI CARNE 


Inalterabile, senza grasso, nò gelativa, eccellente 
brodo istantaneo. 3 


ti due firme di cono 


e il diritto che 
20 per mille per 


INVENTION 


Giornale settimanalo per gli ingegneri, fabbricani 
capitalisti © scienziati che si pubblica in Londra. 
Tratta diffusamente di tutte le invenzioni del mondo, 
dando i disegni dello cose più rimarchevoli © così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 
Abionamenti: 
Per l’Italia: Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 
Montecitorio, 127, Roma. 


PREMIO 


RAALA PH | BANDI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


* ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare dol Vesnvia 
(Vedi avviso in quaria pagina.) (A) 


porsi 


RIE 


FANFOL 


19, D, Nezor msi VERO GRANO DA SIM} “(A 8 BUONGU STAI 


eterni giorni sono privo dei tuoi a Phstor8 "Cè top 
preziosi caratteri. Non posso sanare ‘Reopasto. - Dirigersi 1 miglior piatto che oggi si possa servire, è certamente un buon affettato con 
Rasconderti che questo silenzio È nl jgnor Marchese Giovanni j burro fresco. Verrà spedito franco in tutto il Regno dall” 

mi addo ora e miagita in pari | prox 


Pnp euttora epr che | Feeagient if Emporio Gastronomico in Mantova 


nell'ufficio postale di... e 5 \ 
Nato uno lenga leitota ai stef E. E. OBLIEGHT pat re costo venia a 7) 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì è sabato. 
Biglietto valevole sei giorni: 1% cl. Fr. 160, 2* cl. Fr. 143 
— Viaggio, alloggio, vitto (Hotel do Russie), vettura, tutty 
compreso. 


È ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 


puto indirizzo. Non lasciarmi È 5250 |N. È Scatola Salato misto.. da grammi 250 Ò: co dara lE 
tanto Jungemente privo di tue n Scatole Salato misto... da grammi 250 | N. 1 S = ‘100. Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 - 
nuore; mi oneri anche di UFFICIO per INSERZIONI Heart So liscio e ESRI RAI 4003 Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genre), escursione, tati 
ue sole parole. Abiti immondo OMA Cotechino . 3 si : a ea 
dilunglissimi baci ecarezze dal fp; E tecitorio, 127 Pezzo Burro fresco . » 400|>4 Cacio cavalo Ida ohilogr. 1.800 pi a 
to, Ab Contro vaglia di L. 15°ambi i pacchi. Se ne fanno pure da L. 5 in proporzione. NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 

NB. Tutti questi erticoli sono prodotti garamtità © delle migliori ed accreditate pro- B glietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola- 


venienze. A volontà si accordano sostituzioni. zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


partenza ore 7 
iglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte, 


. 5 a * sì Varia! 
Sorbettiera americana a triplo MOVIMEnto | ssa cite rie 
di Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Illumi 
la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica, rione elettrica sistema a ‘ : 

Serve t-nto per uso di famiglia come per gli eser- Para a fn di El ed informazioni all'Ufficio 


Tahio 15 Sorbeltero [socie vis Saala Lacie dh nd icee 
i = MA — Vendita dci biglietti alla Stazione centrale ed el. 
| TORINO — VIA LAGRANGE, 37 — TORINO i: È one duinti, pro: l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propegande, 8-19. © X 

crea = -; ni TT sentano tutte 


Stabilimento Chimico-Farmaceutico RE 19 a 
GIUS. BONAVIA E €, — BOLOGRA E: meli, permette” minuti (in medi ) BIBITE GAZOSE 
z hat di rendere i gelati tana ‘omogenei SI so ; Sel pa di 
n iz È simo co hiacc'o 0 neve. - 
Caiti: Aromsttco perfezionato Bonavia ali i Region ja cdua di Sele a.0ads iSoda 
- solido © semplice axpareo. 
Areraniica Benavia è grotiszima sl pelato, al PRI AErÈ i chio finora pra marta 
Tisultato garantito 
Siîore da {t Bottiglia L 9 


it. d'estate, ore 8 ant. 


Prasferimento 
Il Gabinetto Medico-Magnetico del 

Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 

già esistente da trenta inque anni in Torino, 


via Roma, venne trasferito in Via Lagrange, 
N. 87, primo piano. 


VIA LAGRANGE, 37 


LE ‘TONVUOVI VIA 


ii mal di ed eflicsce pe 
ea specialità di Bologna è ora perfezionate @ Jati, L. 24 — per 24, L. 35 


n u inglere. — Diffdersi della eon- Ti È 

Si Acticietio ractliohe smancanti. della | 40 - per 00, L. 65 SR sE 

volante per 150 gel., L. 185 >» >»3 >» » 4 

Per î'EurOpa, > >»4 >» » 19 


Dirigere domando e vazi‘a all'Emp 
via del Corso, 377-78-79 — lu Firenze, via de’ Panzani, 28. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Lady's Knife Cleaner» 


ifelcso gras 


Si spediscono in tulta l’Italia cont 
tinentale franco d'imballaggio e di 
porto coll’aumento di L. 2 per ogni 
sifone, 

5 A ciascun sifone sono annessi gli 
LE er o accessorii «gratis» con relativa istru- 
l'intera super-f BSRS Ca 

ficie del col- Dirigere domande e vaglia all£m 
telo eo ds porioFranco-!taliano FINZI e BIAN- 
niformemente Ci PHELLI, Roma, Cor 

Firenze, via de’ Panzoni, 28. 


VAMZETTI, dell 

‘ermacia Tentini di 
branite 
tempor 


mente. In po- Bellezza e Gioventù 


chi istanti ren- ai ottiena coluso 


= dedi) meri’ 20008 IEGLES 
numero di certole. 3A Ds cca fossa masi Proparata dal P-: £ NELESY, adoperata in Inchilterre, Fr 
Prezzo Lire f ii 0189, de un QUARTO DI SECOLO! 
850, compre- ta: ipo ii primiero colore. 
sa una scatola CHIARA a 
di smeriglio PRIVA 


roghiere; Piezza di 


mere del Regno. 3 
DEI: 'OXSERVA È lucide 
MON SPORCA LA 


cont. 50 per il tale. 
e per îl pacco postale. o re. 


# Di È o 
!o Frenco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma. f + BIANCHEL] vie del Corso, 377, 373 0 27) — in 
N Tirenza, cia dei Panzoni, 26, 


veno l'abbonamento 


ie vecchi Associati che prendono o ri 


IORNALE PER I BA 


per un Anno, a cominciare dal 1 Luglio 1886 


STERO. 


dal poter 
impossibii 
porto per l'Italir 


le si vecchi associati che rinnove-anno 
atissimo alla stagione dei bagni o dello 
Ma in tela, col nome del Giornale 
i SIORNALE PER Î BANBINI. 

iati, ne bandirà pure quattro 
secondi dona un Libretto deì 


gredita dei bambini;italiani, promette s0! 
cri ablonati di un anno, un regralo 
anno. Il regalo consiste in unà elegi 
porteranno l'intestazione 
ano, ese, d’Inglese e di Tedesca fr: 
rato ed una medaglia di cioccolata; a quell 
saranno inscritti nell'Ordine del Merito; avrsnno una Me 


F ” n ® Bi Rispasnio 

= i in d'Argi 
chi d f f Til os ? 7 b Giornale. — I! Giornale è azico nel suo getiore i h i 

Di Ri CI n) Î ci Tia Ber (CZIONA! di 8 i articoli, © P cs iptifico © letterario, p è il Giornale per è Barbini aunovera fra i s' 
raiori assi 
P T 5) 4 E 
gear ADOS a 220 | Corsopi, ManteGAZZA, Lessona, Martini, I4ov, Giacosa, Panziconz, Neucioni, Capiaxa, Bantozi, Fanta, D'Axnuxzio, Cotanist, 
Aziitolo della più grande ilità in nil pria, .per le $ Caeccui, Yorick, AVANZINI, Sinpsap-zL-Banari, Anrosso, Paovoce!, Piccardi, Bruscui, Fieres, Dazzi, Mazzoni, Biasi, MATILDE SERA, 
perfetta cucinaitita di carne, pa: era, dolti, è, in une $ arca Coro, Ina Bacciti, Soria ALpinz, Contessa Dara Rocca, Manranna GiARRÈ-BiLLi, ANNA VERTUA-GENTILI, Costanza Gi- 


parola, di tutto ciò che è suscet s 
tibile di esser cotte in forno. atroni-CAseLtA, Exota PrRODI, 606, 


questi forni si-ad io fre imo racconto Pietro il Silenzioso, dell'autore di Flick, e fre mesi la am Ciros, e tatti gli altri reccorti che Tone 19 
funque fornello da cucina di qi il Giornale ii nel corso del semesire: 
pgna pi Da I due Gattini, di Yorick. Mitologia eila buena, di CLara. 
ribuendolo uniformemente in Una storia. vecchia vsechir, di Sinpeap-eL- | Rospacele, di Kuma PeRODI. 
ro parta, in modo che inf BARARI. MH primo Fromio, commedi 


fe rsolle commudie, urticeli, biografie, racconti, favole moderne, pesta dei bambini e giu» 


nporio Franco-Italianc $ v 
377-78-79 — In Firenze, f da 


di Evarmo)Carcon, 


e (alla solidi 
per no anche di PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
ornamento alla cucina. Per VItaiia: un anto \ >... ....LIS Per PEstero: un anno . . + + +. LIS —- 
Prezzi, con sportello a duo battenti: »  unsemostre. +... ...> 6 Il > cun semezize hr. » 750 
N. 4 Bocca del forno cim. 25 di larghezza, L. 5 Por ivo ielaco di SA Preio pe Pia LI DIE a 
30 I ì Premi ja, occorre si i Premi i , P Estero 
RE > > ® > > 200 i cnati 26 per ii Premio, 0/Lo 2.08 peri Pricino occorre aggiungere cont. 50, e per it Premio e copertina L. 1,50. Par l'Est 
irigere domando e vaglia all’ io Franco-Italiano Ai signori Maesiri delle Scuole Fisraortari, Comunali e Tecniche che si dirigono all'Aroministrazione del Giorna'o è accerdsto un ribasso. 


RBianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 


Firenze, via de’ Panzani, 26. 


i 
i 
= = SS i *i. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale x 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. | è vpiezza Montecitorio, 121 — ROMA 


ca Anno XVII, — N, 232 si riccvone presso l'Amministrazione e' presso l'Ufficio Psi î la 
FANFULLA “Zcor ico so @ LE INSERZIONI ERese e e io Sid 


Quel pr 
sembra ch 
voleva fi 


mento pi 
che mi t 
questa tl 


mostraro 


nessuno 


Fronzia 
ECOLO! 


all’anne 
fa postal 


jo 


allea 
n TIT tel paesi d''ltropa © Calro » 
e R 
Sn 


REBSUEE 


‘ANPUL 


PER GLI ANNUNZI 
all’'Amministrazione del Giornali 
presso l'Uicio priciale di Fatblita 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI: 
{Voda gii indirini tu quarte paio. 


Gent. 5 in tutte l’Italia 


- 


Roma, Venerdì-Sabato 27-28 Agosto 1886 


Uont, 5 in tutta | ltelis 


n N. 35 (anno 4886) del Fanfulla della Domenica 
in vendita Domenica 29 agosto 1886 in 


Contiene: 
Chiacchiere della Domenica, IL 
Fanfulla della Domenica — Me- 
3 YA morie di una Generalossa, Guido 
2 Biagi — Il Perdono d'Assisi, Fi- 
\&#” lippo Sensi — AI verde, al îre- 
S° sco!, Nera — I Grandi Proble- 
mi (Pcema in tre canti, di R. di 
Campoomor. Canto I: L'Idillio), 
L. Suner — Le Memorie dei 
Doge Manin, P. G. Molmenti — 
Sonetti (Napoli — Da Sorrento a 
Castellammare), Marianna Gia 
ni-Billi — Toga o Rasoio, N. Rubicki — Libri nuo 
_ Cronaca. 


Centsimi A il numero per tutta l'Tla 
Abbonamento per tutta YItalia - Anno, L 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestro L. 7,50 


Anministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Fa il giro della stampa una lettera da Roma alla 
Guzcotta dell'Emilia, nella quale si parla di prefetti 
e sotto-prefetti che s'infischiano del ministero, © 
She nell'ultimo periodo elettorale spesero ogni Icro 

a per curare il trionfo degli avversari del 


a Vicenzi 
il primo dissi 
rovole Lazzaro, di Sinistra intransigente, il secondo 
fonorevole Zanardelli, di Sinistra più ragionevo!e, 
ii tervo il senatore Lsmpertico, di purissima De- 
tra» 
È stori 
convenienze teatrali : 
convenienze governati 
non è il governo che 
che gliele impongono. 
Il suo gran torto è quello di subirle. 


, 0 storiella? Chi Jo sa! Vi sono delle 
possono pure essere delle 
sta în ciò, che 

ono gli avversarii 


* 
+4 

Un caso di questo genere si manifesta presente 
mente a Bergamo. i 

Quel prefetto, il commendatore Lucio Fiorentini, 
sembra che nell'occasione d'un funerale, di cui si 
voleva fare una dimostrazione, abbia voluto che 
rimanesse puramente e semplicemente funerale. 

perchè non degenerasse in inciviltà. ? 

Apriti cielo! I giornali d'on certo parlito predi 
cano la crociuta contro l'egregio funzionario, ed 
uno fra essi ha persino preconizzato il trasloco di 
punizione del Fiorentini a Girgenti. ; 

O che Girgenti è un luogo di pena? Bell'onore 
che fanno questi signori all'altera Agrigento dell'o- 

ra seria. 
*%i una lella occasione offerta all'onorevole De- 
pretis per dimostrare che tanto la Gazzetta dell'E- 
milia, quanto l'Euganco sono stati tratti in errore. 
Mandi a Girgenti coloro che vorrebbero indurlo a 
mandarvi il commendatore Fiorentini. E può 
vere sicuro che in luogo d’aversela a__male gliene 
saranno gratissimi, 

È tunto bella cosa una prefettura, che forse tutta 
questa agitazione contro i prefetti si riduce alla 


Giers o Bismarck sono arrivati ieri a Franzenshod. 

Vi si trovavano già gli ambasciatori russi all'e- 
stero Staal, Morenheim, Struve, Toll e Canta- 
cuzeno. 

Sommiamo dunque : în tutti sono selle. 

Benissimo! Così la questione bulgara avrà tutti 
i sette... sscrameni 

» * 
DIES 

Il comitato ordinatore della grande esposizione 
internazionale che dovrà tenersi a Parigi nel 1889 
ha deliberato di ricostruire la Bastiglia e lu via 
Saint-Antoine, quali erano solto il regno di 
Luigi XVI 

Valeva proprio la pena che Camillo Desmoulins 
trascinasse colla sua eloquenza il popolo parigino 
ad abbatterls, perchè centanni più tardi fosse ri- 
costruita. 

Tanto più che în Francia - dove i governi mu- 
tano con tanta facilità - la Bastiglia può sempre 
servire a qualche cos 

Ad ogni modo, ci potranno metere sopra una 
lapide eloquente: « atterrata sotto la monarchia, 
fu ricostruita sotto la repubblica ». 

Se ci sarà ancora una repubblica in Francia nel 
l'anno 1889. 

+» 
NOS 

Ricevo un supplemento del giornale Ape mas 
sese, ove si rende conto della decisione presa d: 
un giurì d'onore in una vertenza bellicosa comin- 
ciata a bastonate, e cho minacciava di finire (di- 
ciamolo în eroico) in singolar tenzone. 

Fortunatamente il giurì è riuscito a rinppattu- 
mare i due contendenti, 0 l'Ape massese tutta sod 
disfatta — da quella buona massaria che è - di 
questo risultato intuona ua inno alia concorda 
degli animi. 

< Non ci muoviamo guerra 
escloma - abbiamo alle spalle pa 
mano altro che di vederci fur la fine di Sodoma e 
Gomerra (eterni Dei! con quei p Ile spalle i 
compiango i poveri Mussesì). Se noi gli dis 
a poter dire, «ssi gongeleranno e rideranno cc 
quel r.so di maligaità e di gioîa feroce nelio stesso 
tempo, che spuniò sul'o labbra di Nerone quando, 
dalla più alta torre del suo palazio, al suono del 
Lira assistò alla dis di Troja. 

«La pare — continua l'Ape massese=sia dunque 
con noi, e rimette animi in uno stato calmo 
@ le spado nel fodero, continuo nella via. del 
progresso, senza fermarci ogni tratto... » 

L'Ape farà bene... altrimenti coi paesi che I 
alle spalle, così mile intenzionati, non si sa 
a una formata, quel che le potrebbe capitare. 

* è» 
ara 


per carità — essa 
che non bra- 


moi, 


Ad Alessondria d' 
Edimburgo c al priv 
nipote. . 

Un giornale inglese a questo proposito ha rim. 
proverato un giornate arobo, Wakojehel Marcricli, 
di non aver dato ai principi inglesi il titolo di Al 

reali. : 
fo non sono sospelto se mi meraviglio del gior- 
nale inglese che fa una questione di cerimoniale 
europeo a un iiornalo arsho Mr 

Mio Dio! C'è fra noi tanti g'ornali, e militanti 
anche fra i sostenitori quand mame del trono e del- 
l'altare, che usano a bella posta la locuzione di 
reali di Saroia per non dire sovrani d'Italia! 

Eppure nessuto se ne meraviglia. E un giornale 
ing'ese non vuole ammettere che gli Arabi possono 
dimenticare di dare ai principi dolla cesa d’Inghil- 
terra i titoli che speitano loro? 


ito grandi feste al duca di 
pe Giorgio di Galles suo 


-roprietà letteraria del FANFULLA. 


SS er 


ASTRA 


ROMANZO 


sI 


DITO e IDEM 
(egioa di Zamenie } 


L'amore devo penetrare nel tuo cuore, altrimenti 
sarchbero violate tutte le leggi della natura se Lu 
not uri umussî. Scambia promesse di matrimenio, 
unisciti ad un altro per sfaggirmi, ma iu mon puoi, 
urazio a Dio, sottrerti ell'impulso potente cho mi at: 
trae verso di te. C'è un Dio în noi, ma ci è pure un 
demonio 

Ssusa, Astra, io mi smorrisco, non s0 quel che 
dico. Io stesso ti supplico di liberarmi da questo tor- 
mento penoso dell'amoro che mi rende così infelice» 
che mi toglie la forza di finirla con me stesso e con 
questa tumultuente passione. 

So sei presento io non posso pirisr 
mostrarmi quel che sono. Tutto divento artiiiciale in 
me, e sotto il tuo sguardo mi par di venir meno. di 
soccombere. Ti rammenti come mi opparisti virginia 
mente bella nelle amplie pieghe della tua tunica alla 
‘Tusnelda. fo avrei voluto renderti invisibile, affinché 
nossuno sguardo si beasse in to. Volevo esser solo, 


non posso 


solo a vederti, per tema che tu non esercitassi su altri 
l'incanto della tua bellezza. L’infelice Morosch ha 
subito quel fascino, e ora supplico, soffre, e ti desi 
dera tanto che io vorrei forlo a pezzi. 

Tuo, tuo, tuo Saxvrr. 


Burda, 7 settembre 1377. 

Per una legge inconcepibile tutti i doleri colpiscono 
nel medesimo tempo una persone, 

Ora Astra è fidanzato, ed è fidanzata all'uomo che 
le avevo destinato, ma quendo la guerdo mi sento 
scoppiare il cuore. E devo tacere, non devo ferlo 
supporre come conosco i suoi dolori. E Sander è 
partito, e noî duo sorelle dobbiamo supportar tutto da 
sole! Come ha fatto Sander a lasciarci, a non domi- 
nare meglio la sua collera contro Morosch, come ha 
fa to ad abbandonare Astra in questo momento, a 
farle moncare quel che poteva derle: il suo consiglio 
fraterno ? } 

accesato davvero da Melania, o è andato a 
Vienna, come dice Bonino, per l'acquisto di mao- 
chine? 

Ogni momento aspettiamo una lettera sua 0 un te- 
legramma, ed io sono sempre in ascolto quando sento 
una voce che sale dal cortile, 0 von porta che sbatte. 
Sono proprio io, la moglie di Sander, che attendo 
con tanta angoscia una parola amichevole da lui? 

I poveri bambini sentono il dolore che pesa sulla 
famiglie, 

« Non canterai moi più con noi!» mi ba doman- 
dato oggi Costi. 

Ho sorriso come potevo © gli ho risposto ; 


« In seguilo canterò, amor mio. ma non ora, * 


» o» 
ira h 

Le cose si rimettono male per i Francesi al Ma- 
dagascar. 

Tutte le promesse degli Hovas prima del trattato 
di pace sfumano, e nonchè pagare le indennità di 

ni, non vogliono neppur render le pro- 
prietà ai coloni francesi. 

Gl'Iaglesi forse non mancano di soffiare nel 
fuoco. 

Che cosa ne avverrà? 

Mi pare di averlo detto un'altra volia: con questa 
razza di Hovas si finisce presto col fare una frif- 
tutas. Gl'inglesi fanno bene a soffiare nel fuoco, 
così si cuocerà meglio. 

» * 
asi 

Lo spirito dei ladri. 

Eeco un fatterclio abb 
domenica scorsa al giardino d’acclimatazione a Pa- 
rigi, dove il pubbiico si affollava per vedero î 


morati stava tranquillamente 
quardo all'improvviso un in- 
loro incontro e cominci: 
ud scusare la donna di ingannarlo, lui suo marito, 
co! giorinotto col quale ardava in compagnia. È 
fucile immaginare la sorpresa di quest'ultimo, le 
denegazioni della donna. li fulso sposo allora si 
mette a bestemmiare, e intanto l’alterco si gon! 


posto d'altesa, 
dividuo ben vestito si 


la folla accorre e preade partito pe- l'uno o per ! 


l'altro. 

A un dato pinto, l'ispettore dello stabilimento in- 
terviene e conduce le due parti avverse dinanzi al 
funzionario delta polizia, i! quale constata che l'ac 
cusatore ha preso uno sbagho per un caso di ra 

glianza, e rimanda gli avversarii quasi ricor 


Int:nto nella folla continuano i capannelli e i 
commenti. Che'è stato? che non è stato? A un 
tratto uno si ritrova ser Paltro senza 
il portamonete : una signora sì i 

ù il braccisletto... In una pa 

iso marito av : 

i come debba esser rimasto il fun: 

, il quale non capì la msnovi 
non quando essa avea già ottenuto tutti i s 

Itati. 


*_* 
+aea 


Due ubriaconi hanno bevuto tanto che sî a 
gono di non poter bere più altro. Tuttavia, resta 
sulla tavola una bottiglia. Uno di essi chiama l'oste 
e gli dee: 

— Durete questa bottiglia al primo sventurato 
senza un soldo che abbia se 

— Brravoo! Ecco una buon: 
risponde l’altro ubriacone. 

È tutti e due sì pi 
cantando dall'osteria. 

Ua quarto d'ora dopo, quello che 
nato una bottiglia a scopo di bea 
compagno © 

— lo vado a letto... non so... mi pre che se 
lascio scappar la porta di cisa... non la ritrovo 
più. Giusto, vedi... mi pare di averla visto, qui di 
faccia. 

— Va purrrre, anche io vado a casa, corrrpo di 
una greranata ! 

Quest'ultimo pretende di essere un avanzo del 
cannone... di mezzogiorno a Castel Sunl'A: 

L'ubriacone di cuore fencro se ne va a casa, e 
dopo mille stenti riesce a trovare il letto. 

Per un'ora © più dorme come un ghiro, Ma a 
un tratlo sì sveglia con una seto iofernale, si lasta 
il taschino : è senza un soldo. 

— Diamine! Bisogoerà che vada all’osteria... io 


no, pererrbacco! — 
endono a braccetto, ed escono 


desti- 
dice al 


aveva 
ficenza, 


sono senza un soldo e ho sete. La mia bottiglia { 


mi spetta di diritto! 


__—_—————————__—_€ 


Corre infatti, giunge all'osteria e trova a una ta- 
vola il suo compagno che stava bevendo la botti- 
glia. 

— Corrrpo di una bomba. Sono arrrrivato 
prerima io! 

alta 
nata 

L'altro giorno ho detto che l’onorevole Depretis 
ha tutte le fortune; fin quella di aver trovato nei 
Bulgari degli inattesi alleati. 

Infatti, adesso i giornali annunziano che egli se 
ne andrà tranquillamente a Bellagio a passarvi la 
villeggiatura. 

Purchè la Bulgaria gli tenga bordone ! 

*» » 
ae 

— Donde vieni? 

— Dalla stazione; sono andato ad accompagnare 
mia suocera. 

— To"! Se mi dicevi, pochi giorni sono, che tu 
non ti scomodi e non vai alla stazione per tua 
suosera ! 

— Quando arriva no, ma quando parte sì. 

* è. 
Faà 
inutili. 

Chi digerisce male si vanta di essere sobrio, chi 
non ha più nulla da dire si vanta di aver imparato 
| a tacere. Quante morigeratezze a una certa età! I 
j piaceri a cui si rinunzia diventano vizi 
ciacchi che sopravvengono diventano virtù. A pro- 
posito : conoscete un’età più incerta di una certa 
età ? 


Nellamore si trova per lo più nna persona che 
ama e un'altra che è amata. Il verbo riamaro è un 
reciproco inventato dui grammatici, che in fatto di 
amore non si occupano se non delle coniugazioni 
regolari, 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


Secondo le ultime notizie, il principe Alessandro 
proseguiva il suo viaggio. 

Che viaggio! Lungo le ferrovie nessuno l'avrebbe 
veduto ; nessuno, almeno, si diede la briga di se- 
gnalare il passaggio di lui. 

Il viaggio d’un fantasma nell'ombra. 

lì telegrafo, pare a me, gli ha serbato un po” 
troppo scrupo'osamente l'incognito. 

V'ha di più : il principe, da Reni, è partito col 
permesso dello Crar. 

Ciò gli dà un certo qual fare di giudicabile, a 
cui fu conceduto il beneficio del piede libero. 

Sotto quesl’aspetto, vale la pena di raccogliere i 
pronostiei, che si vengono facendo sul suo destino. 
Vuolsi che appena avuto sentore della rivolu 
! zione e della contro-rivoluzione bulgàra, a Londra 
si sia manifestato il parere che, malgrado le dimo- 
strezioni simpatiche dei Bulgari, il principe non 

! risalirà più sul trono perduto. 

Il gabinetto inglese avrebbe faito con ciò atto di 
acquiescenza ad una politica affatto contraria a 
quella che Gadstone aveva preparata in Oriente. 

La rivoluzione bulgara colpi direttamente la po- 
litica dell’Inghiiterra del governo di Gladstone. 

Ma l'Inghilterra del governo di Salisbury non la 
| pensa precisamente così. Il memorandun?, la cui 
| lettura impressionò tanto vivamente il sultane, era 
| un documento del periodo gladstoniano. Salisbury 

lo foce suo alla vigilia dei moti bulgari, forso pre- 
veduti. 


perchè sono tanto oppressa dopo che la povera nonna 
è morta! » 

« Ma un giorno la rivedrai? » 

« No, amor mio, mai ». 

« Sì, quondo morirai te pure ». 

Quando îo morirà! Ma io non devo morire finchè 
1 miei bambis 


mi appariva così serene o di cui vedevo distintamente 
i contorni! 

Sander ha ragione quendo parla di tirannia. Non 
è una tirannia che si esercita quando si dipende in- 
teramente, col cuore e con lo spirito, da un altro? 

In questo senso io l'ho tiranneggiato, cioè io lo la- 
sciava provvedere a tutto, pensore per me e con me; 
io sono meno indipendente di Astra, anche dei 
bambini. Come la vita potrebbe esser bella adesso, 
se Sander fosse un altro uomo! Apche il dolore, 
quando è diviso, solleva il pensiero, e noi potremmo 
esprimerlo questo dolore, noi potremmo rimpiangere 
insieme la perdita deila cara estinta, invece che na- 
sconderci per soffrire. 

Astra non vuol mostrarmi il suo cruocio, io voglio 
avere dei riguardi per quel delicato boccino di rosa, 
l'ultimo legato della mia povera mamma. Chi sa se 
ella non sentiva di doverci lasciare quando mi mandò 
la sua piccina ? Io sento che sacrificherei la mia vita 
6 la mia felicità alla sua, poichè ella era lame, 
della nostre cara defunta, ù 

Spesso mi pare di volerla »* 


bambini perchè era ?= “ bene che gi mie 
E Întanto *- ". consolazione di nostra madre. 


‘a vedo darsi in braccio ad un uomo che 
non ama! Ma perchè lo fa? 
Mendai Bonina da lei per indagare i suoi sentimenti 


non sono grandi. Come mi pare deso- } 
lata la vita; quella vita che pure tempo indietro | 


e per convincerla a non sacrificarsi; se Sander fosse 
stato qui l'avrebbe persuaso, ma egli è partito dopo 
poche ore che Astra fu fidanzata a Morosch, ed è 
partito senza neppur diro addio. 
Crede forse Astra che il suo amore per Sonder sia 
| tanto potente da aver bisogno di un freno come il 
matrimonio per non lasciarla irrompere ? Povera pic- 
r freno è l'indifferenza. Egli non ci ama 
più, nè lei, nè me da quando... vorrei saper da quando. 
Io cerco di frugare con la mente nel passato per ri- 
trovare quel momento, ma la memoria non mi aiuta. 
Da quattro mesi tu sei presso di me. Rappresentava 
egli anche in quel tempo una parte, erano le « forme» 
di cui mi parlò ultimamente che lo rendevano così 
amabile e caro nei bei giorni di primavera ? Quando 
egli dovè pronunziarsi per Melania o per te, si man 
festò per lei quella simpatia che ha adesso, oppure 
l'aveva anche prima ed io ero cieca ? Dio mio, come 
ho percorsa la vita a occhi chiusi, affidata a lui! Ma 
dove mi ha mai condotta? Speravo di giungere alle 
sommità luminose della conoscenza umane, e forse 
invece sono caduta nelle sobbio mobili in cui si pe- 
risce? 


Burdo, 12 settembre 1877. 


"Mi ha scritto una lettera ed îo non gli ho risposto. Io 
mi vergogno e arrossisco da me sole. E poi mi viene 
una peno, una pene, e mi sento chiudere la gola, e 
nello stomaco provo un senso di freddo e poi un bru- 
ciore m'invade tutta e mi sale al cuore e alla testa 
| è mi sento morire. 
Ì Io divento così magra che i vestil 
* dosso. Se morissi, Dio mio, come sarei contenta ! Non 


Questo fatto sarchbe egli il primo passo d’un'altra 
lotta per la preminenza contro la Russia? 


* 


inari del con- 
rs. A_fole 
rie onche 
i presso i 
Berlino, di Vienna © di Parigi. Così 
composto, potrebbe riuscire un Consiglio di guerra, 
od almeno un Consiglio di disciplina, del quale si 
rebbg già prevedere la sentenza. : 
Pola Che l'imperstoro di Germania abbia diret- 
tamanto comunicata la notizia della deposizione del 
Baflenberg ol comandante il reggimento dell 
in cui il depost 


governi di 


rado già coperto. 
rebbe steta fatta dallo 


gli sia lasciato vacante il gi 
La stessa comunicazione 
Czar al reggimento russo del quale il principe era 
e dovrebbe essere ancora il titolaro. 
Quanta ja nel constatare e far constatare una 


decadenz: 
* 


Come i iettori già sanno, il metropolita Clemente, 
il capo del primo governo provvisorio, serebbe 
stato messo in rinculis. 

Una osservazione di circostanza, Il clero fra gli 
eterodossi d'Orienie godo e spiega un'infiuenz: 
non è tutta spirituale. Fa anche la sua parte poli- 
tica, e tale parte acceona visibilmeto a un quis- 
simile di temporalismo, anzi di temporalismi. Ne 
fa fede un opuscolo pubblicato, or son pochi mesi, 
a Belgrado, nel quale per comporre la questione 
balcanica e togliere di mezzo i dissensi di razze, si 
metteva innanzi l'idea di resuscitare politicamento 
le vecchio delimitazioni ecelesiastiche: tante razze, 
altrettanto vigne del Signore. 

To non fiato : senonchè vi può essere della gente 
a cui può piacere il regime patriarcale, ma non il 
regime dei patriarchi : è tutt 


* 


Aspettando che l'oracolo di Franzensbad abbia 
dato il suo responso, ecco un altro oracolo, quello 
di Ginevra, che si prepara a dare anche a lui 
il suo. 

La Lega internazionale della Pace e della Libertà 
si riunirò, per l'appunto, a Ginevra il 10 settembre. 

Nel suo programma trovo iscrilte la neutralizza- 
zione del Bosforo e dei Dardonelli e quella degi 
Stati balcanici, nonchè la formazione di un tribu 
rale internazionale permanente. Passi îl tribunale 
se deve passare, ma a sistema di giuria. 

Senza giurati, povero Karaweiofî, lo vedo fritto. 

I giu rati me lo condanzerebbero senza 
ammettere la forza irresistibile, e negandogli quelle 
circostanze attenuanti ch'egli invoca tanto prona- 
mente nella Nota inviata dallo pseudo governo di 
Sofia alle potenze d'Europa. 

Rispendorò io por esse, inviondogli un Buono 
per un posto al manicomio. 


A 
(CA: _ (Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 26. — L'Agenzia Hayas ha da Londra: 

< Si assicura che il principe Alessandro di Bul- 
garia si rechi a Darmstadi per prendere lempo a 
riflettere e conossere le idee deli’ Europa. Finora 
nessuna azione diplometica fu impegnata fra le po- 
tenze. Si crede che la Ri ti il ritorno 
del principe. La questione surà regolata certamente 
net colloguio tra il principe di Bismarel 
di Giers. Quindi la Russia prenderà l'inizi 
proposte alle potenze. » 

VIENNA, 26. — Il Fremdenblatt respinge cate- 
goricumente l’insinuazione che i gabinetti rap- 
presentanti anzitutto nella polilica estera i principi 
monarchici conservatori, avessero avuto cognizione 
del compiotto contro il principe Alessandro. 

PIETROBURGO, 28. — L'imperatore, appena 
inforinato dell'imminente arrivo sul territorio russo 
cel principe di Bulgaria, diede ordine di permet- 
tere al principe dî sbarcare e continuare îl viaggio, 
losciandogli scegliere la direzione che più gli pia- 
cesso. 


ici-magis 


signor 
iva delle 


avevo mai pensato di morire, pensavo soltanto a vi- 
vere. Se gli scrivessi? No, mi dice Ja mia povera 
mamma morta. Sento sempre la tua voce, mamma! 
To credo che quando non lotterò più, quando mi la- 
scierò trascinare dalla corrente, allora soltanto non 
sentirò più la tua voce. Se gli scrivessi senza dir 
nulla a Ghita ? No, no, mî ripugna! Ma sono tortu- 
rata dal pensiero che egli mi creda fredda. Vorrei 
che sapesse che lotta io sostengo; allora avrebbe ri- 
spetto per me. Egli non sa come mi ha resa infelice! 
Lo odierei, e qualche volta pure lo odio, eppure quel 
sentimento è più grato che quello che provo per 
Morosch. 

Se potessi odiare Morosch! M'i 
qualcosa ! 

E chie studio continuo devo fare per parere una 
fidanzata felice, e che brutta commedia sono costretta 


pirerebbe almeno 


i 
i 


‘a rappresentare per celare quel che sento alla più ! 


‘amabile, alla migliore delle sorelle! Quando mi guardo 


allo specchio, mi vedo gli occhi circondati da unrigo | 


nero e sono pallida da fare pietà. Per cacciare il pal- 
lore mi struscio le guence; ma il rosso sparisce su- 
bito. Dovrò: comprare il minio, oppure mettermi sulle 
guance îl succo della rose rosse, come fanno le con 
tadine, che sono accese ia viso la domenica per on- 


dare in chiesa © per ballare. Il giardiniere nostro for- ! 


nisce loro il sabato le rose per tingersi. 

Che cosa devo farne della sua lettera? Non posso 
stracciarla, è se qualcuno la trovasse? 

No, non gli rispondo, ormai l'ho detto 
che la sua volontà è così forte che saprà costringermi 
a corrisponderla; la mia volontà non è forte, soro 
una pianta rampante, ma spesso mi 'abbarbico agli 
entichi principîi. 


li scrive | 


che è pertanto impossible constatare Pori, 


LONDRA, £6. — Camera dei Comuni. 
gusson, sotto segretario di per gli affari estori, 
rispondendo sd un'interpeilunza di Tenver, dichiarò 
di nop aror ricevuto alcuna informazione diretta- 
mente da Sofia, lesse 1 telearammi pu 

riali © che si erede che îl pri 


i Karawelofî. 
ndo che gli avvenimenti 
;a ebbero il carattere di una sorpresa e 
gine e la 


usson conchiuse di: 
di Bulg: 


‘ca 


so, ed ancor meno lo sviluppo futuro. 


PIETROBURGO, 26. — Si dico che il generale 
Dolgoronky andrebbe a fare ur'inchiesta în Bat 
goria sugli ul i. Incitro, namerosi 


vo in Bulgaria 
lo assumerebbe il 


Stalipuy, il qu 
dell'esercito bulgaro. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Le potenze farero 
sapero alla Porta {che esse dovevano ricsogl'ere 


informazioni precise sugli avvenimenti di Buizoria 

e concertarsi, prima di rispondere alla ciscolere ot- 
tomona: del 23 corrente. 

LEMBERG, 27. — ll principe Alessandro di Bul- 

i stamane da Podwolosezysha ale ore 


lare di Giers in data di F 
e diretta ai rappresontanti rizssi 
colare dice che Pubdicazione del 
sandro, avveauta il 24 corrente, ebbe luogo in ci 
costanzo ed in forme che non” potranno 
avere l'approvazione del 
Il popolo bulgaro manifest 
colla sua simpatia, col suo affetto per ii sno libo- 
ratore e colla sua devozi 2 Rassia che i le 
gami esistenti fra Russi © Bulgari sono indistrat 
tibili. Ciò che la nazione bulgara ha compiuto 
un momento di vertigino nou deve essere deli 
vamente stabilito con form 
anche sperare — conclude il s 
il principe Ales: 
10 lo alte qual 
di rinuncia compiuto. 


giatomai 


a suo at 


iti 
loate ? Io posso 
» di Giers — che 
pente rito 


Norte PaRicINE 


— Ebbene? che abbiamo di nuovo in fatto 
ica? chiesi ieri a un giornalista mio am 
— Proprio rulla! D'ulira parte, 
meglio di me, pcichè siete 
nisi 

Io (stupefatto). Noîaltrit Chi? noîalti? 

Lui. Voialtri italiaoi, Pare che vi preperiate a 
grandi cos 

Io. È la prima che sento. 

Lui. Oh! noa fate lo gnorri, E gli 
E lo troppe che saddensano ai nostri c 

Io. Vedo che avete letto il Figa 
possibile che crediate a tutte quelle 
disperere davvero del vostro buon senso. 

Lui. Ma no, non ci credo. Però qualei 

Jo. Che cos . Zero, 20 

Lui. Oh! quel vostro ministro degli esteri ron 
mi dice nulla di buono. 

Io. ? 

Lui. 

Io. 1 

Lui. 
piccolo Bismarck. 

Io (serio). Niente effatto. È un ministro degli 
esteri che pare sappia il suo mestiere, 

Luî. O! lo conosco megtio di voi e ho parlato 
con lui molte volte. 

lo (ironico). Dove avete conoscit 

Lui, Ta Germania. 

Io. Davvero? In Austria, volete dire... 

Lui. Austria... Germania, somma lo conosci 

lo. Scusate, passa qualcuno al quale debbo par- 
lare. A riveder 


vo 


voîaltri ora i protigo- 


es 


È un uomo mist 


to? 


Il dislogo è stenografato. E dire che sono questi 


quelli che scrivono gli articoli di « fondo > sull'I- ! 


fedita quelche gran colpo. Vuo! fare il | 


talia. Di < fondo » vaol danque dire senza fonda- 
mento? 


XXX 


Nonostante inconie, Parigi ha 
«Iyon». Non è un scià di Persia, ma è un 
selvaggio. Per usa sellimama non si è parlato che 
del principe Kirimoko « le fils de notre valeuren» 
ennemi du Senegal >. Questo Karimoho è stato qui 
inviato - dopo che suo papà fece pace con la 
Francia - end» abbia idea della ricchezza e potenza 
di esso. È un bel giovave dal punto di vista negro, 
e va vestito în modo pittoresco, Il re suo padre 
l'ha con i suoi consiglieri, 

io tal 


sono impeg: 
Il dire el 
| Questa almeno è la leegenda 
i x X X 
I Un che si diverto a ol 
i trenza, dopo una È un anno e mozzo, è 


Parlo di un cerio J. 
scorso del 1854 ogni 


o per qualche le 


en inglese, 
n iene 


‘Orasse » per eu socielò, ciò che 

pertarbabilità.. 

sontato ieri sera che le fesi di 

rsordinerio sono queste: principiò 

re 600,000 franchi, ue perdette poi 
mi undò 


Mi è st 
questo 
sol 2uadagi 
4 poi 

i vacanza » era meli 
Dal 0 Garcia che fe plicatamzanie 
di Omburgo in poi, questo J... è il gio- 
è cho si sia seduto a un tavoliere. 


noco 


009 fr 


rnsto a Parigi. La ca- 

na grande città dî pro- 
campagna o 

stranieri — le 


ra che 


cque, 
glie di P. 
sono obli 


roquentati, i lestri 
dovunque il 
prove, si prepa: 


voro per la sto 


runo i eopolavor nno la rovina, 

ola fortuna dei direttori. 
i 
H x 

Co n'è uno ogni anno che ha il coraggio en 

di aprise teau-d'esu con opere in musi 

e quasi sempre deve chiuderne le porte dopo 
i 19 è aadata me 
i (ese, sono stata 


fe quesi sero 
| zione sufficientemente bu 
ha fatto un vero capi 


vy non ha fatto nulla che sia rimasto al rs 
È pertorio, neppure i: Charles VI che fece 
soltanto per il fumoso coro anglofobo. 


Una recita straordinari sotto tatti i punti di vista 
P'asremo all'Opéra : - celebrare il cente- 
nario de! Chevreu 

n Je per aver 


spi 


10 0 tre atti di oper. 

una idea... da estate. 

Voglio dire che deve venuta a un direttore 

| per riempire il suo teatro almeno una volta... în 
estato, 


x 

sto momento tre 0 qua 
ho ancora avuto îl cor 
a vedere. Bisognerà però docidersi e v 
don degli «In 

due, perchè 


ma no 


Pultimo 
qu 


nto avveane uno 
screzio — în atlosa di degli <Iaccerenti», che 
si aprirà all’Eden-Théatre. Il programma che ho 

dice che sono sollanto escluse lo 
opere <ossene, serie e volgari». Sarà dunque una 
Esposizione tutta da ridere! 


Dio, come mi vergogno! Se potossi me ne anderei 
per il mondo, Jontono lontano. Voglio affrettare il 
giorno del matrimonio per porre fra noi una barriera 
insormontabile. Una volta maritata sono 
Ma tremo pensando solamente al giorno del mio ma- 
trimonio, tremo per l'ignoto che mi aspetta. 

Che cosa vuol dire diventar donna? Io vedo che 
le donne maritate sono diverse dalle fanciulle, ma 
non capisco in che consiste quella ditterenza. 

Ho una paura tremenda di avere un padrone, 
Quando sarò maritato, mio marito potrà entrare 
quando vuole în camera mia e non sorò più sola 
mai! È un pensiero tremendo di esser legata, îrremis- 
sibilmente legata, e di avere una coscienza che vi 
rimprovera di continuo. I prigionieri mi fenno pietà ; 
ma li invidio per quella cella chiusa! L: 
entrare alcuno e non hanno bisogno di fare il viso 
ilare. Ma la coscienza! Passano essi delle notti come 
quelle che passo jo? Non so più quel che sia dor- 
mire, e per questo durante il giorno sono così agitata 

tremo al più lieve rumore. 

La mia coscienza vorrebbe distrarmi, ma è impos 
sibilo. Io pepso alla sua voce, al suo modo di cam 
minare, al movimento che fa con le moni, si suoi 
capelli, e Morosch m'interroga due volto sopra una 
cosa, e neppure alla seconda capisco e divento rosso. 

Spesso quando sono în salotto mi vien vo; 


ch 


voce, e quando sono sola con Chita, allora poi la 
sofferenza è intollerabile. Cerco continui pretesti 
perchè Ronina non esca 0 per parlare di libri, e se 
va via, a un tratto figuro di cadér dal sonno, m: 


1 


prima mi sedevo, la ser« tardi, sul letto di Ghito, e © 


non la finivo più con Je mio cierle. 


sicuro. i 


non può } 


ila 
i gettarmi in ginocchio, e di confessor tutto ‘nd alta 


plo, ed era prevedibile. All'infuori della Juice, | 


pendenti» — ve no sono | 


I 
i 
I 


i R 


XXX 


Soueenirs de voyage. 
In vagone, un bernese. 

— Vous dves élé è Berne? 
Os. 
— Arez-cous on le ballet fédéral? 

Manifesto il mio rincrescimento. Non spero ch 
sî fosse aperto un teatro. li bernese non comprende, 
Io reppure. Finalmente l'enigma si spiega. Mi aver 
chiesto so avevo veduto le... palais fédiral! 


27 agoete 


Tivoli. — Tivoli questa volta piglia l'iniziativa di 
avanzamenti che ancora sono molto lontani per Roma. 
È vero che a Tivoli è straordineriamente favor: 
la disposizione del luogo, e la luce elettrica si ey 
vantoggia, senza dubbio, della forza motrice dell 
scata: ma non è meno vero che Roma è costretta a 
invidiare una dello più industriose città della sua Co- 
marca. 

51 primo grande esperimento della luce elettrica a 
Tivoli ha luogo domenica, festeggiato degnomente. 
Awrà spettatori molti invitati di Roma, ai quali il peo: 

ima promette un solenne ricevimento, vna visita 
all’ofiicine elettrica e vi lavori della Società, un ben. 
chetto alla villa Mecenate, un trattenimento al polozzo 
municipale. 
Alle 7 112 di sera silluminerà elettricamente la 
città ; alle 9 un gran faro elettrico splenderà nel tempio 
della Sibilla e nella grotta delle Sirene. i 


Dalla Spagna a Roma. — Non si tratta 
una visita della stampa spagnuola alla stampa ita- 
liana in restituzione di quella che la stampa italiora 
fa ora alla stimpa spagnuola. ma di ua pelle 
nogzio ordinato dai circoli cattolici di Madrid in oc 
casione del giubileo sacerdotale del Papa. 

Nella stessa occasione i giordini del Vaticano 
trasformeranno in una grande esposizione per i cu 

si sono state già stabilite 390.000 lire. 
area verrà divisa in tanti lotti. Le signore della 
ia clericale distribuiranno i lotti comprati 
dei concorrenti e faranno una questua, la quale dovrà 
certamente dore eccellenti risultati... per l'obolo. 

Comitato centrale di soccorso. fferte del bol 
lettino n. 19: 
> di Roma L. 500 - Ranco Getto 
G 160 - Comitato di beneficenza per soccorre: 
veri di ogni 
Congregazione « 
30 — Cav. Michela 


Slo e 
Do 
residenti in San Remo 663 - 
di Albiano d'isrea (Torino) 
Pantanella 100 — Cav. Luigi Mo. 


G. Ricotti e C. 159 — Giory 
della bars orginn Sonnino tu 


Cav. Alessandro Spada, banchiere, per offerte delle 
sorelle The Uisses Stearns i. 300 — di W. IL Her 
imon 200 — Di Alexander Huth 125 - Ddl barone 
cn Hoffmann 109 — Totale L 725 
raca mutua popolare di e L. 200 -— 


| cipio di Figline Valdarno {Firenze) 18,34 — ld. di Ci- 


vitella di Romagna (Forlì) 20 — Id. di Napoli (3' in- 

o) 1000 — Id. di Canino (Roma) 100 — Id. di No- 
vara (!" versamento) 1790 — Id. di Castelfidardo (in- 
cono) 20 — Id. di Montiano (Forlì) 100. 

Somma finera raccolta dal Comitato centrale: 
T.. 370.588,91. Soccorsi spediti: L. 296,000. Somma 
disponibile: L. 74.588,91. 

Al prefetto di iscoli Piceno, per soccorso ai cole- 
rosi, furono ieri spedite dal Comitato centrale lire 3 
mita. 


È stata offerta la presidenza onoraria del Comitato 
all’onorevole Depretis, presidente del Corsiglio dei mi- 
nistri. Il sotto-prefetto di Civitavecch 
viai, portecipa con un suo telegramma che il ricavo 
di uno spettacolo dato in quella città La dato L. 2,103 


i netto a beneficio del fondo di soccorso. 


I parrucchieri. — ! parrucchieri banno risoluto 
di venire anche essi în ajuto si colerosi e hanno ro- 
minota una Commissione composta dei loro colleghi 
Feliciano Bagatto, Luigi Coletti. Pietro Palmieri, Vin- 

20 Rendoui, Giuseppe Urbani e Bernardo Sontomo, 
allo scopo di promuovere una sottoscrizione. 


Nuova linea d'omnibus. — La nuora linea dom 
nibus esercitata dalla Impresa Coccia che si apre do- 


menica, va da via del Quirinale alle piazza di Sent 
gnese fuori porta Pia. 


La corsa intera costerà 20 centesimi: ma si può 


Ora comincia la noia dei vest 
gala il corredo; meglio lui che 
roga sui mobili, su quel che desidero. E tatto queste 
cose sono, agli occhi suoi, vi ed importanti! 
Mi mettono accanto al viso Je mostre delle stoffe, © 
domandano al mio fidanzato se mi stonno bene. Egli 
non sa nulla, e tutto gli pare bello. Î 

1 colori vivi stridono sul mio lutto grave che non 
| mi toglierò nonostante tutto le proteste che possono 
i fare i suoi pareni 
| Sua madre e sua scrella sono stati qui; io baciai 
i loro la mano e fui abbracciata con freddezza © par- 
| simonia. Si parlò del tempo, del cane, dei dentini di 
| Maria, del cavallo di Costi © del cervo di Nicu; o 

dopo regnò un silenzio glaciale finchè non comparse 
Morosch con un mazzo di fiori per me e con i dolci 
per i bimbi, perché îo non ne maogio. To ero palli- 
dissima, più pallida che «Ì consueto ; parevo una fan- 
tasima col mio vestito nero, © ini accorgevo che mi 
giudicaveno insopportebile, che non capivano come 
Morosch si fosse innamcrato © che mi 
avrebbero mai voluto bene 'o era altera dinanzi a 
‘ Toro come una ricca erede; pareva che facessi loro 
È l'onore di prendere il loro idolo. 

Sua madre disse : 

Rogazzi, non abbiate suggezione 
pure ». 
iventai rossa rossa e mi pareva che il colletto del 
vestito mi strozzasse; anche lui diventò rosso e mi 
guardò ; io invece rivolsi gli occhi în terra. Le si- 
gnore si misero a ridere forte, un po' volgarmente. 

Morosch accanto alla sua fomiglia pare distinto; 
quendo è solo anche Iui è un po' volgare. 

< Sento che canta » disse la sorella. 


Morosch mi re- 
Sender! E m'inter 


me, bacia- 


Di 


< Prima cantava. » 
< Prima? Ma è appena nata! » 
< È già tanto tempo che non canta pi 
« La prego. mi contenti e canti una canzoncina!» 
A me, stupida che non sono altro, si empirono su- 
gli occhi di lagrime, e Morosch disse: 
< Ma non sti, Nadina, che Astra è in lutto? » 
« Ma nonostante il lutto si è fidanzata con te. » 
Dio mio, pur troppo sono la sua fidanzata | Questa 
fortuna è capitata a me, che ne ero indegna! Credo 
che non caz.terò pi 
Intanto lui non avrà ura risposta da me e con que- 
sto basta. 


Burda, 12 sottembre 18: 

Sonder non scrive, non viene, © so non fossi assu» 
fatta a lasciar fare tutto ad altri, farei anch'io qual- 
cosa per porre un termine a questo stato di cose in 
tollerabile. Ho forse meritato che egli mi tratti con 
tento disprezzo ? Egli. che rai conosce tanto bene, non 
sa forse che il suo silenzio è ua supplizio mortale per 
me? Non pensa msi a me, egli che ebbe compassione 
di una guardiana di vacche della sua latterio, quando 
seppe che si aMiggeva per un grembiule straci 
non ba compassione per sua moglie ? Sono forse 
nili dalla sua memoria tutti gli anni felici della n 
vita metrimoniale ? O forse quelli anni non sono 
felici per lui? 

Quendo ripenso a quel raggio di luce che mi 
messe di vedere nella profondità dell'anima sua. 
pure che avrei dovuto accecare. 


(Continua) 


prio ori; 
Anetreli 


ta 
oll'Alba 


d'opera 
nori. V 
penuria 


aPEVO che 
‘omprende, 
di aveva 


per Roma, 
| favorev: 

ica sì av. 
(costretta a 
la sua Co- 


elettrica a 


una visita 
î, un ben 
al pelazzo 


[drid in oe- 


Vaticano si 
per i cui 


Ignore della 
comprati 
ale dovrà 
l'obolo. 


rie del bol- 


toni Sito è 
orrere i po- 
temo 663 — 
fa (Torino) 
Luigi Mo. 
Luigi Pao- 
— Cav. A- 
Roma 25 — 
pra, offerta 


bfterte delle 
Vv. HI. Her 
del barone 


centrale: 
0. Somma 


fso ai cole- 
rale liro 3 


1 Comitato 
[glio dei mi- 
Miner- 


hanno no- 
ro colleghi 
linieri, Vin- 
Santomo, 


ldi cose in 
tratti con 
bene, non 

mortale per 
impassione 

rie, quando 
stracciato, 
forse sva- 


he mi per: 
sua, mi 


se in due mezze corse, da via del Quirinale a 
da porta Pia a Sant'Agnese. 
ila cameriere ameno. — Voleva scherzare, nul- 
o che scherzare il cameriere ameno. Aveva preso 
falrapano e cercava di bucare la porta, così per ri- 
da eson gli mici. Sapete. Ernesto Frotelli è un com- 
dignone e quando ci sì mette nello scherzo arriva fin 
Too è possibile d’errivare, anche se occorre bucare 
Si un trapano una porta 0 un articolo del codice 
SPhale. 1 carabinieri, persone che amano poco gli 
serzi, lo arrestarono, ma il povero Ernesto ba pro- 
tato; che dismine! Uno non può più scherzare con 
te. Ma in che mondo siamo ? 


grida 
porta Pia 


un 08 
L'onore © il tramvai, — Siamo in un mondo pro- 
prio originale, questo è certo. E il buon Giuseppe 
Fretrello aveva ragione di lomentarsene o di credersi 
affiso nell’onore. Infatti, diceva lui, il tromvai era 
: ma poichè era così pieno, uno più, uno meno 
Tie importava? Inveco il conduttore per” offendorlo 
aveva negato di farlo salire nella vettura. 
jetrello non sopporta offese. Egli prese il coltello e 
voleva sbudellare il tramvai, il conduttore, i viaggia- 
lori, i cavalli... ma poi invece si lasciò pacificomente 


— Stasera al teatro Nazionale avremo una 
novità: L'ultimo « morire, proverbio în un atto, in 
versi mortellioni, di cui è autore un nostro collega, 
il marchese Cino Moneidi della Rassegna. 
rà Ja brillontissima commedia di Grangé e 
i, La pecorella smarrita. 

Per domani sera è annunziata la prima rappresen: 
tazione del nuovo levoro drammatico di Pietro Calvi: 
Gli ultimi giorni di Ferdinando Lassalle. 

E per lunedì ci si promette la Deneficiata del bra- 
vissino Leigheb, con un programma dei più diver 
tenti. 


2, Oltre Amor al Costanzi, un altro grande spet- 
tacolo si sta preporando per la stagione di autupno 
all'Albambra. 

Sarebbe anzi, a quanto si dice, lo stesso spettacolo 
di opera e ballo che doveva darsi a Firenze in oesa- 
sione delle feste, e che sì pensò di trasportare a 
Roma dopo che le feste furono rinviate. 

Dicesi che sarà data con grande lusso di costumi; 
la Messalina del Daresi, la quale ebbe giù grandis- 
simo successo quando fu eseguita la prima volta al- 
PApollo, alcuni anni sono. La messa în scena sari 
anche più splendida, perocchè sarà pressa poro la 
stessa di quella di Parigi, dove la Messalina ebbe a 
suscitare un vero entusiasmo. 

Tre compagnie di prosa, una al Nezionale, una al 
Valle, l'altra al Quirino - due grandi belli, l'Amor 

Messalina e Albambra — spettacolo 
ina — senza poi contere i teatri mi- 
l'autunno promette bene. Non ci serà certo 
penuria di divertimenti a Roma. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 232. 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
peraturo della giornata di ieri, 26 agosto: 
alermo 30.4 — Cagliari 30 — Roma 26.6. 


OSTRE ÎNFORMAZIONI 


Ieri si recarono a visitare il m 
traitenersi sulla questione della Ru 
tora inglese 6 gl'incaricati d'affari della 
della Russio, dell'Austria-Ungheria e della Turchia. 


Ritornando in Italia, il ministro Genola, visiterà la 
ferrovia Eboli-Reggio, e così tutte le altre in costru- 
zione delle linee adriatica e mediterraneo. 


È già arrivato a Roma il cavaliere D. Segre, no- 
stro incoricato d'affari a Bogota, il quale nella ve 
tura settimana si recherà per Madrid, per la moi 
zione della Spagna tra la Colombia e l’Italia. 


Un'ultima risposta alla Riforma. —_ 

‘omincieremo del dirle che non abbiamo prex 
difeso del governo colombiano, ed era lungi dalle 
mostre intenzioni il farlo 

Arendo tenuto dietro allo svolgersi delle fasi. del 

me lo provano le notizie che abbiamo 
mon mano pubblicate, ci siamo limitsti, risponden- 
dole, a citare fatti, e nulla più. Non vennero  smen- 
ti. e non potranno esserlo. et 
La Riforma ci ha invitati a citare i nom 
altri italiani donneggiati, a cui allidevamo per pro- 
vare come la liquidazione dei danni si dovesse fare 
a Bogota e non in Furepa. Sembrava essa. credesse 
questi italiani non esistessero; ora che ne abbiamo 
citati alcuni, risponde che ciò non prova nulla 
cui po 


‘ca all'ultima domanda riguardonte le acc 
‘a neutralità che farà la Colombia, è naturale 
a ciascuna di esse il governo nosiro contrapporrà 
documenti a scagionare i nostri concittadini; ed è 
orsio che ove ne accampssse di nuove il governo 
interrogherà gli accusoti per aver le prove atte a 
respingerle; per ciò appunto fu accettata Ja media- 
zione pagna. 
Quanto all'avere noi accortomente 0 modestamente 
non risposto ad altre sue osservazioni, la Riforma 
si sarà accorta che non abbiamo neppure rilevato il 
punto dove diceva che quasi si crederebbe alla Con- 
sulta si miri, mandando il Cerruti a Bogota, a libe- 
.sene ; e abbiamo fatto, se vuol saperlo, accorta- 
nte, perchè ci pareva di far offesa al governo no- 
stro, occupandocene. 
È dopo ciò, punto e basta. 


si è radunato oggi, ed 
zioni filosseriche delle 
Como e Siracusa. 


Il comitato della filossera 
ha preso ad esaminare le sì 
provincie di Porto Mauri: 


ta per studiare i rimedi 


La Commissione n 
il suo pro 


contro la_peronospor: 
gremma di lavori colla no: Sotto con 
sioni per visitare i principali trattamenti fatti in Italia, 

e una quarin che si recherà all’estero. _ 
Queste Sotto commissioni verranno prossimamente 
nominate, e andranno 2 visitare i luoghi infetti in 
‘se epoche, a seconda del grado di infezione e 


dello ststo della vegetazione in cui si trovano lo varie 


regioni su cui dovranno fare gli studi. 


—_eoirnememcnie(remenie em 
——ronieniemm nie 


Dalla direzione generale della Società del Mediter- 
raneo fu presentato al governo l’elenco dei lavori che 
si devono eseguire nell’anno finanziario 1886-87, per 
i quali è destinata una somma di oltre 29 milioni. 


Un rapporto sul movimento della navigazione e 
del commercio di Anversa nel 1385, contiene notizie 
riguardanti l'italia, che dimostrano il progresso del 
nostro prese. Ne citeremo alcuno. 

Mentre si nota una diminuzione in generale nel- 
importazione degli olii, quelli dell'Italia furono di 
maggior importenza relativamento all'anno prima. 

. Da una statistica comparativa poi delle import 
zioni di un quinquennio, risulta che il paese di pr 


duzione, la cui importazione fu in continuo aumento, 
è Titalio. 


.I porti da cui sono imbareati gli olii sono quelli 
di Livorno, Messina, Napoli, Bari e Genova. 


Elezione politica. 
Salerno, 27 — 3°. collegi 
Votanti 8817. Il colonnel! cio Giovanni Ba 


fu prociameto eletto con voti 5584. L'avvocato O- 
mofrio Micchiaroli ne ebbe 2949. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 

Parigi, 27. 
Si afferma che la deputazione bulgara abbia rag- 
giunto il principe Alessandro eo abbia persuaso a 
interrompere il viaggio per Darmstadt e a rientrare 
a Sofia alla testa delle truppe La notizia però è 
improbabile, poichè si teme che la rientrata del 
principe a Sofia darebbe luogo a gravissime com- 


plicazioni con la Russia, disposta a opporvisi fer- 
mamente. 


Parigi, 

Il Consiglio dei ministri presieduto da Grévy avrà 
importsnza secondaria e servirà solo a dimostrare 
che il presidente deila repubblica è in grado di 
tendere agli affari e che il suo stato di salute non 
gli vieta in questi momenti di crisi. internazionali 
di occuparsi degli interessi dol proprio paese. 


Trieste, 27. 
Lunedì, 23, il principe Alessandro giuogendo a 
Rahovo, dovo lo raggianse mezz'ora depo il suo 
yacht, chieso, prima d'imbarcarsi col fratello, che 
il bestimento risalisse il Danubio, 
Subito il comandante accondiscese al 
ncipe, ma appena questi fu nella sua c 
uscite erano survegi 
menio incominciò a discendere il fiume. 
Alcuni assicurano di aver visto dalia riva il prin- 
cipe che mangiava pane e uva. Egli portò da 
la sua valigia ed il suo soprabito a bordo, dove 
gli furono offerii tremila napoleoni d'oro per riuua- 
ziare «I principato, Inutile dire che egli rifiutò. 
Berlino, 27. 
Notizie giunte da Pietroburgo fanno ritenere che 
la politica russa riconosca Îa necessità di proteg- 
gere in Bulgaria gli interessi dell'impero, ma non 
voglia fare nessun passo che ponga la Russia in 
to con ie potenze vicine. 


9, marchese Ts il 

mente ricevuto a Ba 
belsherg dell'imperatore © doll’imperatrice, ha avuto 
dal governo francese l'invito di reca 
L'ambosciatore ha ricusato addusendo come motivo 
del suo rifiuto il non aver ricevuto una autorizza 
zione in proposito dal suo governo. 


ROMA 


27 agoate 


BORSA DI 


Mercato fermo ed animato. 

Rendita contante 109 02 112 

Rendita fine largamente negoziata da 99 95 
100 0; 

Generali sostenuto 660 50 a 661 50. 

Industriali 781 50 a 764. 

Meridionali 755. 

Deboli i Molini che erano ceduti da 390 a 385. 

Tramways 446, 445. 

Prillante contegno le Azioni Immobiliari. Cedute in 
aperiura a 1018 salirono a 1024. 

Aequa Pia 1952 fattosi restando così domandata. 

Banca Romana 1120. 

Mediterranee 530. 

Fondioria Italiana 354 

Nominale il resto. 


trinceia chèques, 100 25. 
“dra, 25 16. 
2. — Rendita, 100 02 112 
sansenti 662, Immobiliari 1026 liquidazione 1030 
| domondste per settembre. 


BORSA Di PARIGI del 27 agosio 


fammoriizzaniezio snt.00 
Rondita Francese 5% # 
» » 3% nuovo 
» > di. 
Rendita Ialiana 54/2....... 
Cambio sopra Londra . 
soldati Inglesi... 
sull 
Rendita Tur 


‘ect. naova. 


Spettacoli d'oggi: 
HATRO NAZIONALE — Ore 3 Sé — Li 
morire — La pecorella smarrita. 
QUIRINO — Ore 9 — Le educando, con Stenterello 
suora di carità. 
— Ore 9 — Il delitto nell'omnitus. 
CIRCO REALE — Ore 9 f]4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei fratelli Amato 
pnt 


ste da guerdie, il basti- i 


i alla Birmoni 


4 il signor di Giors, questi ed il p 


i giunti jori 


| incontrati 


Zi U Liz 


LA CRONACA DEL MARE 


Eio-TANEIRO, 25. — Il piroscafo Giava, della 
‘avigazione generale italisno, è partito ogsi peril 
Rio della Plata. VI, i 
COLOMBO, 25. — Il piroscafo Manilla, della 
Navigazione generale italiano, ha proseguito oggi 
per Bombay. 
MONTEVIDEO, 24. — È arrivato .il piroscafo 
Matteo Brizzo, della linea La Veloce. 
_PORTO SAID, 26. — Ji piroscafo Venezia, della 
Navigazione generale italiano, ha proseguito oggi 
per Napoli. 
MARSIGLIA, 25. — Îl piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana, proveniente dalla 
Plata, è qui giunto oggi. 
BARCELLONA, 25, — Il piroscafo Nord-Ame- 
rica, della linea La Veloce, arrivato alle orè 4 pe- 
ieridiane, incontrò forte temporale nel golfo di 
Lione, e filò diciassette miglia allora. 


È IMMINENTE 


Ia chiusura della vendita dei 
Biglietti della 


LOTTERIA 


.zata con R. Decreto 28 ottobre 1895, a fa- 
‘vore delle Scuole Italiane di Alessandria d'Egitto, 
con l'alto patronato di 


SM. LA REGINA D'ITALIA 
La più |  Lameglio 


Vinticolisi ÉED IDEATA 


con premi in Marenghi d’oro del Regno d'Italia 
senza alcuna riduzione. 


TELEGRAMMI SPELANI 
MADRID, 26. — I giornalisti italioni qui attesi 
avranno degua accoglienza. Saranno loro offerti un 
banchetto ed escursioni all’Escuriale, ad Aranjuez 
ed a Toledo, nonchè corse dei tori. 

i colpi di fuoco furono 
tirati verso le tre antimeridiane. Stamane la città 
era tracquilla. 

FRANZENSBAD, 26. — Il principe di Bismarck 

Il famiglia e seguito, è giunto alle ore 230 
pom., ricevuto dalla famiglia Giers e da una grande 
folla. 

Il signor Giers si era recato ad incontrare ad Eg- 
ger il principe di Bismarck. 

BERLINO, 28. — Il re di Portogallo è qui giunto 
ad un'ora pomeridiana. 

S. M. venne ricevuta alla stazione dall’impera- 
tore, dal principe imperiale, da tutti gli altri prin 
cipi e dai dignitari di Corte, e fu condotia dall’im- 
peratose al castello realo, ove l’aspettava l’impera- 
trice. 

PARIGI, 26. — Nulla ancora è deciso circa il 
successore del conte di Courcel all'ambasciata di 
Berlino. 

ivy arriverà domani e presiederà sabato un 
Consiglio di ministri. 

Il Temps ha da Franzensbad: 

«Si trovano qui i rappresentanti della Russia al- 
l'estero Staal, Mchrenheim, Struve, Toli e Canta- 
cuzeno.» 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Par- 
lando sulla questione di Batum, Fergusson, sotto- 

sgretario di Stato per gli affari esteri, dichiarò 
che il governo non modificherà la posizione stabi- 
lita da lord Roseberry 

Ritchie disse che il comitato d'inchiesta sulla 
cura deila rabbia col metodo Pasteur riconobbe il 
progresso considerevole e l'efficacia di tale. tratta- 
mento. 

Fergusson, rispondendo a Buchanan, dichiarò 
che l'accomodamento con la China, relativamente 
fu firmato a Pechino il 24 luglio, e 
favorirà lo sviluppo del commercio. 

Dopo una viva discussione, durata due ore e 
mezzo, fa respinta con 241 voti contro 446, la mo 

© Russell, che domandava l'aggiornamento della 
ottenere spiegazioni complementari del 
ione dei generale Buller in Ir- 

landa. 

Fu ripresa poscia la discussione dell’'Iadirizzo in 
risposta al discorso del trono, Gui oratori continua- 
rono a parlare dell'Irlanda. 

un lungo discorso in fa- 
vore del gabinetto. 

FRANZENSBAD, 26. — Dopo il pranzo presso 

cipe di Bismarck 
restarono qualche tempo al balcone conversando 
vivamente. 

Alle ore 7 pomeridisne il principe di Bismarck 
rientrò nel suo albergo salutato simpaticamente 


! dal pubb 


BARCELLONA, 27. — I gior: 
lie 4 pomeridiane. 
mita di gente, e vi erano molte barche e vapori nel 
porto. 
Aîlorehè il Nord-America entrò in porto furono 
bordo da! segretario della colonia ita- 


liana Ferrè, una rappresentanza della 


Erano attesi sotto il padiglione, eretto per la cir- 
costanza, dall’alcade, ds! console italiano, dalla co- 
onia e da umenorme folla acclamante. 


‘alcsde salutò i giornalisti a nome di Barcellona j 


‘onorevole Cavaliolti rispose ringraziando per 
Pentusiastica e fraterna accoglienza. 
I giornalisti salirono poscia in carrozze di gala, 
rta a cavallo, e percorsero lr città recandosi 
Ibergo delle Quattro Nazioni. 

Quindi fu loro offerto un grande banchetto dalla 
colonia italiana nella sede deila Società de! Fomento 
Trabajo nacional. 

Durante tutti i ricevimenti î giornalisti furono 
applauditissimi ed accolti alle grida di: Viva PI 
talia! Viva ia Sp: 

MADRID, 27. — 1 direttori dei giornali di Madrid 
tennero una riuuione in cui decisero di dare pa- 
n onore dei gio italiani, fra le 
hetto e corse di tori ad Aranjuez. 

BUCAREST, 27. — Il re ritorna oggi a Sinai. 

PARIGI, 27. — Una Nota dell'Agenzia Havas 
dice che la voce della rottura delle relazioni di- 
piomatiche tra ln Francia ed il Vaticano è per lo 
meno prematuro. 

Boxavantira Severini, Gerente responsabile. 


EIN 


quali un ba 


DEC se 


Seconda Estrazione irrevocabile 


30 Settembre 1286 


rca Estrazione cato il 10 Novel 1006) 


in conformità del Decreto Governativo 


Ogni estrazione avrà luogo con le formalità ei 
cautele a norma di Legge, coll’intervento e con- 

ftrollo del Delegato Governativo e del Delegato 
‘del Municipio di Genova. 9 


12 Estrazioni. 2261 Premi] 


col primo premio di Lire 


CENTOMILA 


importo dei quali è depositato presso la Banca i 
} Tiberina di Roma in conformità del Decreto Y 
Governativo. 
Distinta dei Prem 

1 da 100,000 L. 100,0008 
40,000 >» 40,000 

25,000 >» 25,0008 

5,000 > 5,000 
2,500 >» 2,500 

1090 >» 30005 

500 » 1,5006 
100 > 7,500 

20 » 43500 

Il primo Premio di L. 100,€29 corrisponde 

al peso di chil. 31,756 d'oro fino - il Secondo 
Premio di L. 40.609 corrisponde al peso di 
chil. 12,702 d’oro fino — il Terzo e Quarto Pre- 
Ymio di L. 25.€6® corrisponde al peso di chil. 
d7 939 d'oro, i quali sono rappresentati dalla mon- 
togna d'oro ‘del peso complessivo di chilogrammi 


i, firmati dal Delegato governativo, 
bollati dalla Prefettura di Genova, si vendono 


sono di fre colori: bianchi, ro: 
li — Gli acquirenti dei Biglietti di detti tre 
oltre al concorrere alla Seconda Estra- 
., concorrono altresi alla terza grande Es 
d zione alla quale concorrono i biglietti di tre colori. 
Combinazioni speciali 
con facilità di vincere. 
Sono post! in vendita gli unici 10,606 gruppi 
di tre colori con la favorevole combizazione di 


I Biglietti 


(cioè 
la veni 
lori con_due numeri ripetuti nei 
L.$ complessive (cioè L.6 per 6 numeri). 
Ei primo premio di L. 25,000 fa 
into ed Immediatamente parato 
alia signora CLEMENTONMI EL 
professione Stiratrice, che aveva 
biglietto dal signor R. RAMON 
te, via Razionale 25, e Pantheon DE 
ti si vendono in Roma presso L. Del- 
iazza di Pietra, 37 — R. Ramoni, via 
35, e Pantheon, 51 - A. Bombellie C., 
piazza Colonna, 244 -— Remo Palladini, via del 
Gambero, 4 — Guerrini Alessandro, via Mi- 
va, 81 - Corbucci Luigi, piazza di Si 88 


Imminente la chiusora della vendita. 


GENIA, di 
acipuistato 
Cambiavi 


À 


Blastoriaro- 
manzesca delle 
3 avventure. del 
terribilomorto- 
ivo del proces- 
sodi Ancona; di 
® Federico Bacca- 
rini,narratecon 
Iasolita potenza 
d'interesse dal- 
lo stesso antore 
3 dei processo E. 
Mezzabotta. 
L'azione ver- 
tiginosa. corre 
3 dai sotterranei 
della Banca di 
Francisallerive 
ei tilo 


Chi manda IL. 2 in francobelli all'Editore 
Edoardo Perino, Roma, Vicolo Sciarra,62, 
1 sarà cbsonato al 1° volume di 40 dispense. 


| Ea 


i a 


CEE, OBLIEGHT. mn muinà 


Piazza Montecitorio, 127. 


FANFULLA 


SEDE PRINCIPALE s ; SUCCURSALI 
eran PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CORSO VITTORIO EMANUELE 
ini CIRCO AGONALE, N. 87 


(Già via Cesarini) 
setta MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


‘Niioganza! — Solidità! S E RV IZI D I p 0 S AT E Sapone Solforoso 


SERVIZI PER Mii AVOL Metallo Bianco inalterabile a prova di Lima DELLA RINOMATA FABBRICA 
1 Per 6 persone. Per 12 persone. 
sl cu TORTIsROM 
dpi sali B. TORTInROMA 


_ Terraglia Garantita di Prussia 6 Coltelli £ Gola Sa 
DISEGI TÀ 6 Cucchiaini per caffè 42 Cucchiaini per N: ia a = 
dont RR 2 Ravmajuolo; 4 Ramajuolo Centesimi #3 il pezzo (del peso di 209 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . » + L.39 Sa Lato 
» 12 »  (Pezzi89). . . . . +. >» 59 25 Pezzi. 49 Pezzi. —_—_—_ 
Lire £® 50 Lire 22 530 Acquistandone 42 pezzi, si spediscono franchi di porto în tatto il 


Inviando Uma Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto 


6 i tola. 
per campione. France di Porte in tutto il Regno, Regno in elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6, 90 
CANEPA PRANCESCO&CA{ | Tavola articolata. SOCIETÀ ITALIANA 


FERNET-BRANCA 


RE PER LE 
ia spagna ©, oe 3 wi: % 
pisbtA [et eso] STRADE FERRATE DEL MEDITERRANBO ky 
leggere e scrivere a lolto. i do ji 
NAPOLI La SEO I Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000 interamente versato pria ni 
ns as datta qualsiasi po-? res psi FraTELLI BRRANCA pi Mu 
HOTE ELDE LA RIVIERA: TE piacere della or: Esercizio 1886-1887 Va Bro NI Cra 


.miati con Medaglia d'Oro all'Esposizione d’An- 
1859 = Torino 1S8# - Nizza 188% — Milano 4S$1 - 
879 — Pa- 


ian] Mpa PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


viste rolf del Ve 
con sie do file buon gusto, | Dirigere domande o vaglia dall'14 al 20 agosto 1886. 


alî’ Emporio Franco Italiano s Ri 


1878 - F.ladelfia 1876 - Vienna 1 


vrezzi moderati. - - i 
PEREZ into prezzi di pensione. f finzi © Bianchelli. in Roma, <inGzio | snago nol Il FERNET BRANCA è ii liquore più igianio cono- 
‘Tproprietari: Graseer Rar-3 via del Corso , 377379 - in AUMENTO | con sciuto. Egso è raccomandato de celebrità mediche ed 
n i Firenze, via dei Panzoni, 26. corrente | precedente ni == 
noLp1 - Erxesto DeLviTTO ul » dee confond: cr molti Farmer messi in commercio 
_— È IC .... $ Rete principale .. | 4006 4006 poco tempo e che non sono che imperfette e nocive 
Chilometri in esercizio { "2" Escondaria.-| 363 4369 | 105 4171 198 = limitazioni. £ FERNET BRANCA sstingua la veto, fs- 

nea citita la digettione, stimola l’appesito, quaris. 


bri iaterma:tioni:, il nol di capo, cep 
mal di forced, epieen, w2' & 
Esa è Vermifuno-Abtizolerico 


ECONOMIA R 


| [MOTORI a eas OTTO) [fren... 


Merci a G. Ve P. V. 
Verticali ed Orizzontali Merci a Piccola Veloci 


da 43 Ta 


76,937 201 
8,753.04 


accelerata . 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


psi 

” Viaggiatori 399,081 82 L- 

60 cavalli oe e 16 448.09) - 
ha 108 5001 I° 


Consumo di Gas inferiore É 
lg|at mo., sorantito nel con- 


748,62081| — 


traito d'usquisto. — Oltre a 
P|26,000 Hotori in attivi Torats... i 
jropa, di cui ‘a 708 in a Ì 
Prospetti e Prodotto per chilometro: 


Della decade . 
Riassuntivo 


19/50) 740 
3/1 49, 


sd TUINDRARE 1 is 


NUOVI APPARECCHI glia costrutto în Ferro, 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE]. oscic machine hanno mento 1 mosino per 


aumento possibile, ed ormai 


senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 


fa domesti 
in tre minuti riducono 
peratura di uns boti 
qua da 20 

ela. 
min 


per ogni Af- 


Ta bian» 
quella da 


il di cul fan 
tto cd imper 
che 


cilindro B che è di piombo anti- 


moniato, e quindi Zi a 


one dell'acido. TE < 
SA "=" questi apparcechi si 
Mercurio, infalli domande e vaglia all P Emporio Franco-Itliano 


tro tutto Je Mi 

icqe, Je più inve- f 
o ritenzione d’o- 

fine Ì Vera Iniezione Cottin, L. 

rie sronca a mezzo pacco postale. - TORINO. Farmacia 

. Pra Carlo e via Romo. - ROMA, Ferma- f 

quigna FABIANI-PLINI, Piozza Torsanguigna, 15. 


TS 


elli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 
uzani, 26. 


Nacchinetta inglese per pulire i coltelli 


Denominata The Lady”s Knife cleaver. 


pere 


na HA di a în modo che l'intiera supei 
poco, dopo aver se formemente pulita, le duo pa 
-H. ROBERTS « C. : miaico 
utilizzato per talii gli ‘ome 20 fossero 
doti iriali. por tuti gli us tola di smrer 
; ? mente, L. 

FARMACIA DELLA LEG BRIT ARIA Risultato sarantito. Dir È 

dl sua TI azioni Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio grat!s) L. 375, È a Roms: Corso, 3718-19 — Fiponser sie 
isa qa a Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Riancheli io Roma, is Parga. 8. 


Num. 36 37 via del Corso, 37-78-79 — In Firenze, vio de Panzani, 28. 


SULLE ANTIBILIOSE E PIE La Solenza ha soggiegato ta Natura f!! 
f L 1 È ba alii ati 


nor ica I A NAGIAB MECCANICHE ren PIOMBI acqua ProGRESSIVA PienateLI 


i 


Teri artt Utilissimo negli stacchi d'indi- 2 
elio a glegi ani CILS, useie Pillole sono f | Necessario per gli Appallatori del Dazio-Consuma, per Spolizionieri in genere ej f Fidona a parfezione al eapallo l vrimitivo colore 
e aoctotize ) “tamento Pillole sOnO È articolarmente per spedizioni di Granuglie, Farine, Numerario, Sile, Pacchi . | castagno o nezo, ed il solore rinequistato è talments i ; 
Siae] Getbarie lange cosa i ioro uso non riclueda cambie- Tapaglie della lunghezza di 2 cin... .° 0 LA j riccuoseare © sospattara che ù 
die è lata trova vantoggiosa - = 
dt; (Jo ande Co «o, siena Alpe PUlblolo Li pirolipoe ded) al'omtognziaa e STE i ione 
Sebili nei loro effetti. Haro fori "BO Jo facoltà dige i È SOS Pestorese otto; al clilogramama:.- ©. ist j Lo incessanti richieste svuteno ci corsi: 
gi ro ei CSA «i a portar va] Spedisone per pacco posiale cell'aumerto di 50 centesimi. sifano.a caldamente rassomanderia. 
cagionano mali di testa, olfezion, "SS T*t* i sere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Sianchelli, Roma, I Psemo: L. 4 la Bottiglia, 
dirdonti, vontosità, eco. a via dol Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. < pa 
Si ven ra e s i mi, 50 psr ll pacco portale. 
i veni scaîole al prezzo dile2lire i: x fe domande e vaglia ail'Emporio Franeo-iteliano “'>:. 
pftapediscone Co Farmazia dietro domare aecom- Stabilimento tipografico dell’ Opinione, la Roma, Come, S77-78-79| — la Firexze, via ‘1 


FA ar) XVI, — N, 233 ù LI vono presso PAmministrazione e prezzo Ufficio Pi 
NE U LI LA 6 LE INSERZIONI i A e ia AR a 
-28 Clean 1836 fimanvota, St — Dalla FRANCIA, pui Principal ‘da Publiciis PARIS, res di i 


= rp SETT IT re 


4 
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Ii 


Chi }° 
Giers 
imitare 
II balel 
nei due 
contempl 
La Std 
affaccial 
bergo, + 
versandi 
E così 
balconi 


amoroso) 


Un bal 


Senza] 
non ma 
dell'ac 
to 


in cora: 
forse ei 


carezza] 
Povero 
Ad o| 


Eri 
la più 
mia gid 
Forse dì 
reso al 
felice 
come 
pensavi 
tentarsi 
e nei 
rare, 
necessi 
Ma ll 
tuoi dd 
dei via 
mi dud 
della pl 
dicevi 
© che 
nen lol 
più» og 
scrive 


tatto il 


504 


ctirfbia 


° 
» 
3 
è 
È 
è 
cdl 
» 
e 
" 
d 
2 


mo9sza 


1 


per fezio= 
Sa sia in 
rra © in 
inche in 


ogni Ai 


Ta bian 
Vetta da 
tutto 
fre assai 


(SI 
140 
240 
Italiano 
ze, via 
coltello 
brunite 
teli ve 


una se 
ret 


| postale, 


Litaliano 


Anso XVII i 
Bum 234 


Prrazione =» frusta nenE 


y à a Bona, piazza Monicciorio, BM. 586 
3 PER GLI ARNUNZI 
eli’Amministeazione del Giornale 
0 presso l'Ufficio priaeipale di Pabblività 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


Patt 
E Sodansi gi4 indirizzi ta quarta pagian.) 


35 (anno 4886). del ; F E 
ani >. A; s Lai sE doni Gestire în enerle; © în particolare al balcone di Fran- | îl diverbio si accese a proposito d’alcune parole * »* 
tutta l'Italia. Da "n Rie d'altare per il mume deila Pace. poco croate sfuggite celiando fra di loro ai nostri aaa 
tut urchè non avvenga uno scambio di Numi. La | due concittadini. ll reverendo Margotti osserva che lAlmanaeco 


Pace per sua natura è dormigliosa, e la Guerra 
sempre vigile è ben capace di prenderne il posto 
senza che alcuno se ne accorga. Il si vis pacem 
para bellum, nelle sue immediate conseguenze con- 
tributive, annulla fra le due ogoi differenza. La 
pace è una guerra alla borsa degli amici ; la guerra 
è la paco.a spese dei nemici. 


Non li scuso di non aver osservato il proverbio: | di Gothu stampa : Alessandro I della casa di Bat- 
Paese che vai, usanza... o Croazia che trovi. Ma | tenberg, perchè essendo stato eletto principe di Bul- 
io sono del parere che gli agenti consolari l’Italia | garia dall'Assemblea di Tirnovo col diritto di ere- 
non lì assolda precisamente perchè all’estero pren- | dità, era da credere che dopo Alessandro primo 
dano parte cogli stranieri contro i nostri concitta- | venisse il secondo ed il terzo. 
dini. Richiamarli garbatamente all'ordine se trascen- Ma il teologo, riflettendo che Alessandro I corre 
dono, questo sì; ma dar loro di mascalzoni !... rischio di restare unico, si affretta ad aggiangere 


Contiene: 
Chiacchiere della Domenica, IL 
Fanfulla della Domenica — Mo- 
Fei morie di.una Generalesso, Guido 
| #8 Biagi — Il Perdono d'Assisi, Fi- 
NRE lippo Sensi — Al verde, al’îre- 
sco!, Neera — I Grandi Proble- 


mi (Pcema ia tre canti, diR di |  Insomme nia i i 
Cintpoemor: "Conto Te L'Iditio): anal SIETE o nulla, e anche i bal- | Il signore schiaffeggiato va messoal dovere. Alla | che nei tempi presenti, quando i troni sono così 
L: Sure — Le Memorie del 0 le sembianze d'un equivoco. Andate | peggio la Croazia riconoscente non gii negherà un | mal fermi, i principi non si dovrebbero chiamare li 
Doge Marin, P. G. W a Castel Sant’Angelo. Il luogo d’onde tuona il can- posto di console. mai primi, perchè il primo suppone il second 
Sonetti (Napoli = DI Sorrento a | none del mezzogiorno, a prima vista sembra ua |‘ Se lo sarà crontomente meritato. Tania gi e arrivi arnesi da ded È 
Castellammare), Merianna Giur, | balcone tutto fiorito. Ma allo seocco del minuto fa- nuto a Sofia. spy + ‘ 
ne Billi— Toga e Rasoio, N. Rubichi — Libri nuovi { tale: Boum! ariag Festo pa i 
n 3 È a ra Quant'è maligno quel sant'uomo di Don Margotti ! 
— Cronaca. Rassicuratevi : quel Boum! là, è un avviso gen n 5 x P. È È Ò 
E È tile! chela) colazione’ è in ici La Gazzetta ufficiale ha pubblicato il decreto | Però non faccia le viste di sgomentarsi 
(ontesazi AO il numero per tutta l'Italia ola reale che rende esecutivo il trattato di commercio { anche Umberto è primo come Re d'Italia: ma 
Bai e navigazione fra l'Italia e la Corea. oramai la iettatura di questo numero Casa Savoia 
n IL) Dn ppi Intanto che io mi rallegravo con me stesso e con | l'ha già passata da un pezzo, poichè ha avuto altri 
Abbonsmento per tutta l'Italia - Anno, L. & la mia personalità di cittadino italiano, ecco mi ca- | tre Umberti, uno dei quali, quantunque Suato, non 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: pita di leggere sul Temps una corrispondenza sui | SÌ peritò di resistere alle usurpazioni temporali dei 
5 i della Corea; vescovi. 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7, prodotti del 3 Ù u 
= Sa GIORNO PER GIORNO La Corea esporta polvere d’oro, pelli e... una Danque, reverendo, non si eonfonda e lasci cor- 
Anninistrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 droga antimaltusiana, che si chiama il giaseng. rere... 
. > o giuseng, assicurano i Cinesi, produce degli ef- * * 
Oggi, 28 agosto, ricorre mel: calendario Fonoma= | feti di na vitalità straordinaria, e, per così dire, Era iii i 
stico di sant'Agostino, dottore e vescovo. CPT ti = x A Ventimiglia è sequestrata dalla dogana fran- fil 
IL BALCONE DI FRANZENSBAD È una festa direi quasi governativa» ‘onzi una | Afche i nostri missionari europei assicurano di | cese una quantità di sigari per venticinquemia lire. i 
a duplice festa: perocchè nel nostro ministero degli | 2YeTne gustato, © dichiarano che la un'azione molto | 1 sigari erano stati mandati da Anversa ed erano È 
Chi l'avrebbe detto? Agostini ce ne sono due: uno, il dottore, che è | A E 4 “ . .. | stati nascosti mirabilmente in due grandi caldaie a i 
CO Biansiel ron trovarono di meglio che di | l'enorevole Depretis l'oliro, 1 vescoro, che è l'o- | _ Naturalmente i missionari non si spiegano di più | vapore, costruite a doppio fondo: î 
sir i norevole Magliani. sulle proprietà del'giuseng, ma è lecito di supporre { A prima vista pare strana la scelta del nascon- È 
N valconnior d'ilmoristica anlonomane Lersvdio || È veroiche;nda ‘sono senti nessuno dei doo; ma: | Ch® n degni sucendoli abbina Vate a combattere | diglio, ma pensandoci un po’ si riconosce che non 
nei dre ratconcelieri convenuti e Fransesshad duo | per Agostini, via, conveniamone, sono ‘riusciti ab- | ‘92 di quelle fore battaglio di cui gli asceti della | si potva trovare un mezzo migliore, per occultare 
contemporanei successori nel balconato. bastanza bene. Tebaide uscivano vittoriosi. dei sigari di contrabbando, di una caldaia a vapore. 
La Stefani ci apprende che Bismarck e Giers, | To auguro a tutti o due cento di questi: giorni, e Ad e ag <è du prevalze checon cotelta | |\VIl vapore, per dovere) di alici, (è quia into 
oriatisi, dopo aver. pranzato, al baleone dell'at- | per non venire meno alle regole oramai consacrate | Mon di operetl Corea, e con una buona com: | a venire in aiuto del fumo. È È 
o, Vi si intrattennero per qualche tempo con- | da una cortese abitudine, porgo ad ambidue, col | ee tetti \operette al Corea... si otterranno di { Peccato che le dogane non possano capire certi H 
versando vivamente. mio biglietto da visita, il regalo dell'onomastico. elti effetti Li obblighi di fratellanza ! È 
E così la questione balcanica sarà stata risolta | Per l'onorevole Depretis ho scelto un paio di pan- aa TOA 
tiche circon aa 


tofole nuove, rabescate dalle più fan 
locuzioni parlumentari, ussai più larghe delle pan- 
tofole vecchie, © che anno per tutti Eli 
attacchi di golta volontaria che egli dovrà farsi ve- 
nire nella prossima sessione, vista la piega che 
pigliano le cose. 

All’onorevole Magliani ho serbato un graziosis- 
simo pupazzelto automatico che risponde ad ogni 
scappellotto tirando fuori dalle sue tasche una 
moneta. 

Que! pupazzetto rappresenta il contribuente ita- 
liano. 


a un congresso antisemitico europeo 
rest. AI congresso proaderà parte îl dottor 


Si ann 
a Bak 
Stickel 
Drumont, 
sentante italiano al congresso sarà il ca 
boni di Spoleto. 


Dalconicamente. 

L'infiuenza dei balconi sui destini dei popoli è 
sempre stata grandissima, Un balcone fu il nido 
amoroso di Giulietta e Romeo. 

Un balcone fu il patibolo di Jacopo e Francesco 
De Pazzi e dell'arcivescovo Salviati, i capi della 
congiura chie prese appunto ii nome da’ Paz: 

Fra parentesi, grazie a quel nome, i cospiratori 
controi Medici, al g'orno d'oggi, sotto l'influenza 
della giustizia freniatrica, se la sarebbero cavata con 
un po'di manicomio; 

Tornando ai balconi, a San Pietro ce n'è uno che 
si intitola della benedizione. Era appunto quello d 


Una giovine sposa, durante il suo viaggio di nozze, 
îl predicatore della Corte di. Berlino, e il | incontra un'amica di collegio egualmente maritata 
utore della France Juice. N rappre- | da poco. Complimenti, espansioni. z 
ea — E tuo marito? 
— E il tuo? 
on ho il piacere di conoscere il cavaliere Cer- f _— Oh!... Nei primi giorni era un incanto... non 
boni, ma ho il piacere di constatare che in Italia | aveva che gentilezze per me. Adesso però comincio 
non esiste nessuna quistione antisemitica. Che cosa | 8 notare un po’ di riserva. 
mai dunque va a rappresentare a Buka L’amica, bruscament 
te Corbo 3 — Oh, il mio!... It mio è già 
La sua opinione so) 
Faccia pure. Ma se 


est il ca- 


territoriale... 


ja? * » 
ie du- xa 


lar 


* »* sE 
«gli è sincero, e non 


quale i Papi trinciavano la medesima wrbi et orbi. seri H se parlare a ni lia, egli dovr: P 
pesano Soi un altro che vuole una | Corre una voce, che potrebbe ancli'essere una Bilo, e se vuo pa ars auge dallialia, egli dosrà | | Per la collezione! y 
potVle di riardo è Quello sr@m-idilii ssbati 110 | mala voce, una di quelle che si fanno. correre per | Sca e ina sole categoria: quella degli Italiani, | "Po nre Pottega in via di Ripetta: 
i delle finanze tengono banco in gioco d'a: o i ceni, a pedate, perchè mordano la |“ stunque sia l'origine, la Talliico@ levelua'o Mi BURATTINI 

‘A peospoelto direct: console generale a ‘Trieste, avrebbe inviato ali'ono- * * [rent È 

Senza compensi, io ne offro ai dilettanti uno che | revole Di Robilant una relazione assai triste sul VEST ; 4 snai 
non manica mei, ed è quello di Terni, la domatrice | personale dei nostri consoli in Dalmazia. Tranne | Il commendatore Alfredo Cottrau mi scrive a pro- | —Tegamini ha uno zio ricco da cui aspetta l'eredità 
Sobungnca mai pl è quello di Terzi li Celio | per queli di Zara © di Ragusa, egli consigioreble | posito della eosrazione dell ponte sul Tevere ad | con un'impazionza mal disimulata. 
toi Stefinb Bivas: > tarquiniescamente un mozzamento generale di pa- Agia, della quale ho dovuto già occuparmi Lieto giorno egli era în lite collo zio, e quasi 

a i i Terni, pagabile | pavei fue volte. quasi lo ingiuriava. 
ii nalità Ji tesno gli Tomi IENE P"Cosd dotorosa. Ma ecco un giornale dalmato = la | |< Abbenchè la ricerca delta paternità sia proi- | — Signor nipote! - esclama il vecchio — poichè 

i SI Difesa di Spelato - che ne fa testimonianza. Esso | hita, può asserirsi senza tema alcuna di smentito, un riguardo per me vivi 


che il ponte sul Tevere ad Alligliano è si terrompe vivamente T'egamini — posso 
guîto dall'impresa industriale italiana di così ass’eurarvi sul mio onore che io rispetterò sempre 
metalliche di Napoli. i morti! 


forse entrato lontanamente nelle conve: 
bilcone di Franzensbsd, ed è stato quello che 
diede Joro la vivacità segnalataci dal telegrafo. 


ci narra il caso di un. nostro agente consolare che 
si attirò degli schiafli in seguito ad un diverbio in 
cui egli avea dato di mascsizoni a due Italiani. 


Che nel balcone ssullodato siasi ricostituita la Tri- alice di Na 
plice, suggeliando il patto more majorum col sa- RA Sa Ron Re pala sari gu 
erificio d'una vittima, lo si può affermare co: * riar 380 a, A 
nane i, 3 fondamento, non avrebbe | conto miola dichiaro chiusa, Ma se per caso qualche 19 


Se la cosa non ave: 
certo avuto passo franco in un giornale austro-un- 
garico per quanto scritto in italiano; tanto più che 


altro verrà a reclamare a suo merito la costru- 


carezza. Quanto alla’ vittima, s'indovina cl 
zione del ponte, dimostrerò che l'ho costruito io! 


Povero Battenberg ! sl on 
Ad ogni modo è un ufficio di più dato ai balconi 


i accuserò davanti a Morosch d’inci- < Che cos'è?» gli domando. 
« Una lettera anonima, ti prego di leggerla. » 
E mi ha messa con le spalle contro la luce per 


« Sai, Ghita, 
tamento alla rivolta! » 

Io mi accorgo como ella è sorpresa vedendo che 
io prendo in santa pace l'assenza di Sander. Si di- | vedermi bene in faccia. Il cuore mi batteva nel petto 
rebbe che ella ne soffre più di me. Ella non sa | da spezzarsi, e attendendo qualcosa di funesto ho riu- 
qualo ricchezza di ricordi io abbia nel cuore; Astra | nito le forze, ho cercato di dominarmi e di fingere, 
è troppo giovane per capire certe cose; ho un pas- | ed ho letto 
ssto felice che mi permette di sopportare il presente. « Signore! Non sono nè un amico nè un parente 

Astra è davvero una ragazza strana; ha un caldo | suo, ma devo, nonostante, metterlo in guardia, contro 
sentimento di amicizia per Morosch, non ne dubito, { una decisione troppa precipitosa. La sua fidanzata 
‘ma punto amore, e lo dice che ella non può amare, | appartiene, anima e corpo, a un altro, a un uomo 
eppure cerca d'insinuarsi nell'animo di lui, come fanno | ammogliato che è parente stretto di lei. Tutto il vi- 
soltanto le innamorate. Ogni mattina la vedo andore | cinato ne perla, e la voce è giunta anche in città, e 
in chiesa recando fiori, ascolta tutte le messe pre- | tutte le lingue là pure sono în moto per questo. Sol- 
gando in ginocchio. tanto la sua grande passione per quella donna ha 
iccome Morosch è stretto osservante della potuto farle ignorare per tonto tempo questo fatto. 
giuna, digiuna pure Astra, dacchè è la sua | Sarebbe una cosa deplorevole se una ignominia si- 
il mercoledì e il sabato non assaggia nò | mile colpisse una famiglia onesta. Ella è avvisata. » 
carne nè pesce e nessuna pietanza fatta con burro, | Ho leito lentamente perchè una nube nera mi of- 
latte 0 uova. fuscava la vista. Dopo gli ho reso la lettera e gli ho 

Io tremo per la sua salute, ma elja mi dice che il | detto freddamente : 
cibo è confacente al clime, se no i santi padri non | « Questa viene dalla Weiss o da Melania; l'una è 
lo avrebbero prescritto. innamorata di Sander, l’altra di te, e sono amich 

Con questi scherzi cerca di nascondermi i senti- | La Weiss è stata mandata via da Ghita, Melania è 
menti profondi, ma con tutto ciò non rîesce ad in- | stata offesa mortalmente da me: questa è la ven- 
gannarmi. - detta. » 

< Se si trattasse di un uomo lo frusterei in faccia, 
ma contro le donne che cosa posso fare? » 
Burda, 15 settembre 1877. « Mi fai pena, Paolo; io sono nata per essere in- 
felice, e trascino nella perdizione anche quelli che 
vogliono selvarmi. lo avrei dovuto andar sola per il 
mondo a guadagnarmi il pene. Porto la vergogna in 
due case. Lasciami libera, voglio sperire. » 


Non è ancora trascorso un anno da quando ricevei 
con mani tremanti e col cuore esultante dalla gioia 
l'ultima lettera d'amore di ‘mio marito che non mi 
saziavo di leggere. Tu mi scrivevi pagine e pagine 
piene d'amore, ed ero Ja tua « madonna >, la tua 
< regina ». Ed io stringevo con gioia al cuore la 
piccola Maria, che era ancora stesa nel guancialone 
e le dicevo: 

< Tu non sai, angioletto mio, come sei folice di 
esser nato in questa casa! 

E tu mi portesti quella canzone che dice: « Pei 
chè sei tu la mia regina... » e la cantasti, e quindi 
dicesti che pareva fatta per me, e mi narrasti che 
quando l'avevi udita per la prima volta avevi pianto 
dal desiderio di avermi vicina .. te ne rammenti, op- 
pure anche quella era una « forma », un mezzo per 
sottrarti a'lo mia tirannia? 

Ieri presi tutte le tue lettere dell’anno. scorso : fra 
quelle vi sono molte carte e molti telegrammi, ma 
tutti contengono parole così affettuose che io mi ver- 
gognavo nel riceverle come una ragazzino. E nel ri 
Joggerle ora mi pareva che il nostro ultimo colloquio 
fosse uno scherzo, e che la verità sui tuoi sentimenti 
io dovessi cercarla in quelle care lettere. 

Vedi che sono di un ottimismo a tutta prova! 

La vita qui da noi si svolge come al solito L'estate 
sta per finire, ‘e io non ho mai avuta nessuna simpatia 
per il mese d'agosto, e sono contenta che sîa passato; 
non ha le attrattive dell’estate, eppure ne fa parte. 

La mia piccola Astra vede trascorrere il tempo 
con terrore; qualche volta si getta con passione 
nelle mie braccia, ed io le dico: 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 


LEI 


ASTA 


ROMANZO 
BI 


DITO e IDEM 
(Regina di Rumania} 


Fri tu infelice in tutti quelli anni în cui mi rendesti 
la più felice fra le donne, e forse nella cecità della 
mia gioia non seppi vedere le ferite del tuo cuore? 
Forse accettai lo ina abnegazione come un tributo 
reso al mio amore, e nel mio egoismo di persona 
felice non cercai di rendere più gaia la tua vita Sic- 
come ero ‘paga della felicità intima che godevo, non 
pensavo che la tua alta intelligenza non poteva con- 
tentarsi. di quel che bastava a me. To trovavo în 


e nei nostri figli tutta la felicità, che potevo  deside- 
,mbiamento, la distrazione 


rare, ma a te mancava il ca 
necessaria al tuo spirito attivo. 

Ma ho mai posto neppur l’om! a 
tuoi desiderii, non ero forse felice quando la mania 
dei viaggi ti conduceva verso il mezzogiorno? Se io 


mi duoleva di non poterti accompagnare a motivo 
facevo forse perchè tu 


bra diun ostacolo ai S 
Mi spavento di avere ancora in me tanta vita. Non 
credevo davvero. 


Dopo pranzo il mio fidanzato mi ha detto: 


della piccole, Maria, non lo A > Li Vv i forti 
a ; a PR < Bimba, bimba mia, non è ancora troppo tardi:  « Vorrei farti vedere una cosa. » 
pil LATI tronca tutto e resta con mel » Ora ci diamo del tu, e questa confidenza mi di- | « Ma Astra!» ha esclamato con un dolore im- 
240 a Mo ti parevano income e | Fila sieforza allora di ridere, © quel rino è una | spiace: Mi ha cendotto nel vano di una finestra e | menso, e în quel momento è entrata Ghita. 
non le ramo: insi : è 5 = 
ci fora che mî | caricature della sus allegria spontanea di un tempo, | mi ba fotto vedere una_lettra con la soprasrita (Contra) 


più oppure era soltanto ‘per: la n 
scrivevi dell'estero quelle parole ardenti? 


© dice: 


FANFULLA MES 1 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


La nota del giorno è la circolare di Giers. 

Il grancancelliere di gomma elastica... 

(Dev'essere di gomma elastico, perchè venuto al 
cozzo col grancancelliere di ferro non s'è spezzato, 
anzi pare abbia capovolto il suo competitore.) 

. +. Il grancancelliere di gomma elastico, dunque, 
sì fu innanzi ai governi europei colia seguente in- 
genua domonda © 7 

< Ciò che la nazione bulgara ha compiuto in un 
momento di vertigine, non deve essere definitiva- 
mente stabilito come forma legale © lcale? » 

Tî signor Giers vacle stabilita © diplomaticamente 
sancita la legalità e la lealtà delle vertigini. Secondo 
le nuove teorie, 
metterle come circostanze attenuanti. Ma scriverle 
nel diritto pubblico! O che l’autoerazia, anima del 
governo russo, sarebbe la forma più larga, più ri- 
Voluzionaria dell'anarchia ? 


x 


Ad ogni modo, io stimo oggimai opera inutile 
tenere dietro alla rivoluzione del colpo di mano bu 
garo. Teri l’altro ci ho veduti sotto gli estremi di 
in ratto. E ratto lo chiarisce oggi il fatto che al 
Battenberg, per concedergli libera partenza da Reni, 
fu chiesta parola d'onore che non sarebbe ritornato 
in Bulgari 

Jatonto il suo ex-principato si ripopola di funzio- 
nari © di ufficiali russi. Vi sarà mandato, fra altri, 
un generale, che si metta a capo delle forze bul- 
gave, La Stefani lo chiama Stalipuy. Dev'essere un 
errore: a mio avviso, il suo cognome è tutto nel- 
Pultima sillaba ; le due primo sono la consegna che 
gli hanno data 

— sl 


Pay! 


Una constatazione. 

Alessondro di Battenberg è caduto; ma la sua 
eaduta è un trionfo, L'opinione pubblica si è poche 
volte estrinsecata in un’ovazione tanto unanimo 
come quella che lo accompagna lungo il viaggio da 
Sofia a Darmstadt. ; 

Egli dove credersi pagato mitemente al prezzo di 
un trono. 

Dei caduti negli ultimi tempi nessuno ha potuto 
evitare l'umiliazione del calrio dell'asino. 
rerlo egli evitato non potrebbe significare che 
là coscienza umana si va modificando in meglio? 


ALATI 


(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 27. — Si dice che il prin- 
cipe Alessandro sia pirlito da Reni. sotto parola 
di non rit i 

PIETROBURGO, 27. — li Journal de Suirt-Pé- 
tersbourg si domanda se la reggenza în. Bulgaria 
durerà qualche tempo, e saprà mantenere l’ordino 
e far rispettare lo sue decisioni dall'esercito. Giova 
sperare, neilo interesse del prese minacciato dal- 
l'anarchia, che le cure delle potenze cui ii mini- 
stero fa appello, non mancheranno certamente alla 
Bulgaria. Questa farà bene a rendersene degna, 
‘mantenendo almeno Pord'ne materials finchè sicno 
fissati i suoi destini. 

Il detto giornate, commentando quindi le asser- 
zioni della stampa iedessa ed ai — che ilri- 
tiro del principe Alessandro s'impo e por 
melte considerare più serenamente gli affiri d'O- 
riente — dice che questo gindizio è dettato dsl con- 
vincimento che i tro imperi sono più che mui d'ac- 
cordo nel mantenere la pice,'0 conser: 
locale agli avvenimenti dei presi del Da 
convegno di Franzensbad accrescerà tale fidu 
attesterà ancora una volta che i governi imperiali 
sono decisi a concertare la loro azione senza lasciarsi 
trascinare dagli avvenimenti. 

LEOPOLI, 27. — Il principe di Bulgaria ‘è qui 
giunto ricevuto dal suo aiutante di campo e more- 
sriallo di Corte barone de Riedese!, dal predica- 
tore Koch e da una grande folla che non cessò 
dall'acclamarlo. 

Un fanciullo presentò al principe un mazzo di 
fiori. Il principe lo abbracciò. Un g 
nunzid un’allocuzione terminando c 
Morte ai traditori! La folla entusiasmata trascinò 
a bracciaî ii principe alle sua carrozza. Stasera la 
città è illuminata in onore del principe. 

Il principe ripartirà domani per Breslavia. 

LEOPOLI, 27. — Molte cose erano questa sera 
illuminate in onore del principe di Bulgaria. Poscia 
ebbe luogo una passeggiata colle fiaccole davanti 
alla sua residenza. In seguito alle insistenti accla- 
mazioni, il principe comparve al balcone a ringra- 
ziare. 

Il duca Guglielmo di Wiirtemberg, comandante 
del corpo d’esercito, visitò il principe. 

LONDRA, 28. — Si ha da Costantinopoli : « La 
Germania e PAusiris-Ungheria credono che gli av- 
venimenti di Bulgaria impongano ellInghilterra il 
dovere di prendere un'iniziativa ». 


io. Ti 


-H Times sembra considerare come certo che il ! 


principe Alessandro sia sieto sacrificato nel con- 
vegno di Franzenshad, ma lo esorta a non asrol- 
tore consigli interessati, ed a'ritornare subito în 
Bulgaria. 

LEOPOLI, 28, — Il principe Alessandro réstitui 
ieri sera la visita al duca Guglieimo di Wurtem- 
berg, comandante di questo corpo d’esercito. 

Finora nessuna disposizione è stata presa ri- 
guardo alla continuazione del viaggio del principe. 

Suo Altezza riceve numerosi biglietti di visita. 

Il principe Lmigi di Battenberg;, fratello primo- 
geniio di Alessandro, è giuto stamane. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven. 
dibite, anche nelle più tarde ore della sera 
presso. la Tabaccheria Camporwi, Piazz 


del Duomo, angola di vis del Martelli. dove 1 


si possona wvere pure i sumeri arretrati 


tribunali potrebbero appena am- | 


‘are il carattere È 


>, ed | 


DA GENOVA 


21 agosto. 


In occasione della venuta dei rappresentanti della 
stampa italiana in Genova per imbarcarsi sui Nord- 
America, il siguor Canepa, della ditta Canepa © 
Ricchini, invitava la stampa ad esaminare un pro- 
geito relativo all'esposizione campionaria galleg- 
gianto dei prodotti italiani. 

I pubblicisti accorsero a questo invito, e tutti ri: 
masero meravigliati del progetto @ della sua indi 
scutibile imporianze, e dei frutti che ne ritrerrà 
indubbiamente il commercio e l'industria nazionale. 

Il Conepa è un giovane ed ardito commerciante 
che si occupa in modo speciale della grande espor- 
tazione dei nostri prodotti elle due Americhe. E un 
nuovo Cirio che sorge, e del Cirio ha le larghe ve- 
duto e la pratica degli uffari; vi parla del suo 
progetto con semplicità © con eloquenza che viene 
dalla profonda conoscenza dell'impresa e dalla si- 
curezza della riuscita. 

A 


Si tratta di noleggiare un grosso vapore di co- 
struzione moderna, e possibilmente il San Gottardo, 
di recente costrutto nello stabilimento Ausaldo di 
Sampierdarena ed adattarlo a vapore-esposizione. 
Vi saranno vaste scansie tutto intorno alle sale e 
nei corridoi, ed ivi saranno esposti i prodolti. 

Gli espositori pagheranno un tento per metro 
cubo, e lo stesso Canepa s'incaricherà di far cono- 
scere in tutte fe coste orientali delle due Americhe 
e delle Antilte i prodotti italiani. 

Per ritrarre appena le spese, poichè di queste 
solamente contenta: jepa, occorrono duemila 
espositori. Îì viaggio durerà un anno circa. 

Vi ho esposto iu stile telegrafico quest'idea che 
parmi pratica, grandiosa e splendida; e che non 
sia un'utopia lo dimostriio le esposizioni galleg- 
gianti della Germanio, dell'Inghilterra che già eb- 
bero luogo ; lo dimostrino le due esposizioni del 
pari galleggianti che stanno ora preparandosi in 
Francia, concorrendovi il governo con aiuti di navi 
a vapore e di denaro non poco. 

Ii signor Canepa nuila domenda in aiuti pecu- 
niari ; solamente si propone di chiedere a suo tempo 
al governo il suo appoggio morale alla spedizione. 

Questo il progetto che parmi meriti di essere 
aiutato dalla stampa italiana. 


A 


Il 15 del prossimo seltetubre avremo una corsa 
di piacere da Torino, Milano, Genova per Roma. 

Dopo lo splendido successo avuto dalle prece- 
denti, si può argomentare che questa avrà parî 
riusci 

L'iniziatore, l’anima di questa gita, è il cavaliere 


} Ciemente Gondrand. 


Nell'ultima gita di piacere aîla Spezia, che riuscì 
benissimo, il cavaliere Gondrand volie invitata la 
slompa, e fra questa il vostro 

Fischio 


GAGRI 


E VILLEGGIATURE 


Civitavecchia, 26 agosto. 


Per quanto la stagione dei bagui volga ormai al 
suo termine, nondimeno la nostra colonia balteare 
è ancora numerosissima, tanto che in alcune ore 
il Pirgo e il Bruzzesi possono dirsi effollati. E che 
brio, che cicalio, che sorrisi, che incanto! È vero 
che alcune gentili ci ie di suonatori ambulanti 
ti rompono e ti ... Te tasches mo in com- 
penso, la denzata del pianoforte seuo- 
tono le fibre di tut! 
rose, che formazo una corona 
rotonda, e che î0 vedo girare tremanti gli occi 
fulgidissimi in cerca del compito cavaliere. E come 
sî balls! Quando a tarda ora si direbbero tutte sten- 
che, si riesce a mettere insieme una quadriglia che 
ad ogni momento deve finire e non finisse mai 

Al Pirgo un bowuet dei fiori più di 

ia e gentilezza. No cito alcuni: la prin 


la marchesa Berardi, la marchesa Guglielmi, le si 
guore Guerrini, Calabresi, ecc. 

Al Bruzzesi le signorine Focardî, la er 
nuoto; la gentilissima signora Bresciani de 
profondi, dalla voce armoniosa; la simpa! 
signora D'Armini dagli occhi fu'gidi, dui lineame: 


! corretti, con la sua leggiadra signorina, un poema di 


candore e d'amore, una visione che ricorda le poe- 
tiche figuro della mitologia scandinava; la signora 
Alicendri, sempre giocondo, che ama nascondere il 
viso sotto le ali di un ampio e bizzarro cappetlo; la 
signora Bulla, dalla persona flessuosa, con cento 
lampeggiamenti d’occhi irresistibili: e poi la signora 
Ricci, la signora Camussi, la sigriora Palandri, e 
tanto e tante altre. E per tutte il simpatico Nestore 
Bruzzesi ha una paro'a, una gentilezza, tanto che 
il più perfetto gentiluomo non potrebbe meglio fare 
gli onori di casa. 


Y. 


BOLGETTA 


La produzione mondiale del vino. 


ll signor Neumann Spallart, in un suo recente la- 
voro, ha calcolato In produzione media annuale del 
vino nel mondo, nella cifrà totale di 113,899,419 et- 
tolitri. 

1l paese d'Europa che tiene per la sua produttività 
enologica il primo posto è la Francia, la quale entra 
in questa cifra per 45 milioni di ettolitri. Viene se 
conda l’itaiia con 27 milioni di ettolitri; terza la 
Spagna con 20 milioni. I paesi fuori di Europa pro- 
gocono tuti insieme poco iù di un milicno di elto- 
litri. 

Queste: valutazioni però valgono per il quinquennio 
che termina col 1882. Volendo istituire un calcolo 
approssimativo. per i1-1885, si può portare la produ- 
zione vinicola di tutto il mondo ad una cifra’ oscil- 
Jante fra i 120 6 i 130 milioni di ettolitri. 

La Francia, sebbene in questi ultimi tre enni abbia 


ridotto la sua produzione a 36 milioni di ettolitri, 


il pri indi 
conserva pur sempre il primo posto. Viene quin 
l'italia con 34 milioni e mezzo; poi la Spagna con 
26 milioni. E 

L’Austria-Ungheria ha una produzione media che 
è calcolata dal Neumann Spallart in 8 milioni e mezzo 
di ettolitri. Il Portogallo rende da 4 a 5 milioni. La 
Germania si distingue più per le ottime qualità dei 
suoi vini che per Îa quantità : la sun produzione to- 
tale infetti si fa ascendere a circa 2 milioni. — 
jori di Europa il primo posto spetta agli Stati 
Uniti d'America, dove nel {$85. la_ produzione del 
vino fu di 790,000 ettolitri. Nell'Australia la coltiva- 
zione della vite non ha dato quei resultati che se ne 
speravano : tanto è vero che la produzione annuale 
non la mai raggiunto i 100,000 ettolitri. 


Il divorzio in Francia. 


Secondo una recente statistica apparsa nel Journal 
officiel, vi farono durante il 1885 m Francia 283,170 
matrimoni e 4,227 divorzi. 

In quest’ultima cifra il solo dipartimento della Senna 
entra per 1,405, la qual cosa prova che Parigi è per 
eccellenza la capitale dei fauz menages. — — 

Parigi la avuto 24,860 matrimoni, cioè a dire 70 
per giorno, compresi i comuni suburbani; ma perchè 
il numero dei matrimoni fosse in proporzione con 
quello dei divorzi, rapporto ai totali dati dalla Francia 
intiera, occorrerebbero 70,000 matrimoni l’anno. 


Come s'intende in Inghilterra la libertà 
reile discussioni. 


Un giornale tecnico inglese, l'Admiralt; and Horse 
Guards Gazette, pubblicava alcun tempo addietro una 
serie di articoli nei quali era provato che tutti i can- 
noni che la celebrg casa Armstrong forniva alla flotta 
inglese erano difettosi e non venivano accettati altro 
che corrompendo gli H giornale suaccen- 
nato chiedeva si facesse un' est: 


calunnia al giornale, e 
impedito di publ 
mento. Questa domanda fu rigettata da lord Cole- 
ridge, giudice supremo, il quale definì il compito della 
mpa con le seguenti parole: 

< Se gli abusi cui accenna la Admiraliy and Horse 
Guards Gusetto esistono, è importantissimo che sieno 
svelati dai giornoli, che sieno denunziati, senza mi 
gare le espressioni, senza nascondere la loro indigna- 
zione. Il giornalista che prende la penna per ripro- 
vore siffatti abusi e lo fa esponendosi al pericolo di 
esser denunziato per calunnia, rende, secondo me, un 
gronde servigio alla società. » 


Una composizione di Federico il Grande. 


Pochi sanno che fra lo composizioni musicali do- 
vute a Federigo II di Prussia devesi annoverare anche 
l'inno nazionale spagauolo. 

La celebra Marcha real, s condo l'asserzione di 
autorevoli scrittori spagnuoli, è di origine prussiana. 

Un giorno, nel castello reale di Berlino vi era un 
ricevimento solenne, e Federigo il Grande scherzando 
dette la marcia all’ambasciatore spognuolo. Questi la 
spedì a Madrid ed ebbe la soddisfazione che colà 
fosse accettata con grandissimi applausi. 

La Marche real è senza dubbio la musica più po- 
polare che ci sia in Spagna. Quando il maresciallo 
Serrano nell'autunno del 1869 stabilì un premio per 
la twiglior marcia nazionale, ne furono mandate 500, 
ma la Commissione, dopo accurato esame, decise che 
nessuna delle 500 era tale da poter surrogare la 
Marcha real. 


Istoria commovente. 


Istoria commovente 

Vi nerreremo or ora 
D'un fatto che addolora 
La vita di citt 


|Sissignori, confessiamolo pure: la vita cittadina è 
diventata così noiosa che il nostro amico Tegamini 
se n'è andato, dicendo 

— lo vado a ritemprotmi nelle acque del Men- 
sanare! 

L'infelice è persuaso cho il Mansanare è un fiume 
navigabile, e non sospetta neppure che l'unico modo 
di navigarlo sia quelto di traversarlo in diligenza. 

Ma pertito il Tegamini, la vita di Roma ha conti- 
nuato a essere uggiosa. Pompeo Falbalè, il cronista 
più solerte e meglio informato, nonriesce più a scri- 
vere dieci righe che abbiano senso comune. 

— ll cuore sì è inaridito con questa canicola = ri- 
pete sompro. — Figuratevi che da una quindicina di 
giorni non c'è più un delitto decente! 

Infatti la cronaca è piena di notizie... sulla pero- 
nospora. 

E Pompeo Falbalà è desolato da questa perono- 
spora, come una vigna dei vicini castelli! 


** 


Stamani Pompeo faceva il suo bilancio : 

— Ho all'attivo una vittima del lavoro, ma il ge. 
nere è cramai discreditato per la concorrenza immo- 
rale che si fanno le case in costrazione. C'è più vit- 
time del lavoro a Roma che cocomeri a Campo dei 
Fiori. Ci ho un arresto per vagabondaggio e la sus- 
seguente assoluzione al Correzionale di un contadino 
che dormiva sui gradini di Santa Maria in Trastevere, 
ma a Roma c’è tanta gente che dorme d'estate el 
l'aria aperta! Se le guardie volessero arrestare tutti 
quelli che dormono all’ario aperta, e sei cronisti vo- 
lessero tenerne conto, bisognerebbe pubblicare in cro- 
néca Ia storia dei settantesettemita  settecentosettan= 
tasette dormienti. Anche questo è poca roba, valore 
minimo. Ah! l'arresto di un carrettiero brutale che 
altro giorno spaccava la testa col calcio di un fa- 
gile a un giovinetto di diciassette anni, uscito a caccia. 
È un arresto che fa piacere, non c'è che dire, ma 
occupa uno spazio dn ridere: cinque o sei righe, a 
farla grassa: E poit... Unm! Dei biglietti falsi da 100 
lire della Banca Nazionale... per cui la questura ha 
sguinzagliato, come diciamo noi cronisti, i suoi bracchi. 
Già da qualche tempo in qua j frodatori della Banca 
Nazionale non hanno fortuna. È vero che Ta frode 
in questo caso più a danno dei consumatori che dei 
produttori dei biglietti di banca. Ma a dir il vero, è 
Una quistione che riguarda poche persone.. Quanto a 
me, per esempio!... Besta.. Il peggio è che non basta 

ente. affat riempire Ja vi 
niente affetto per riempi cronaca 1 Oh. un'idea 


L'idea sorride per un momento al buon Folba}; 
ma poi riflette che se si suicidasse non potrebbe più 
fare il pezzo di cronaca relativo. è 
È un circolo vizioso: non se n'esce. Se non mi 
suicido manca la cronaca, c'è il cronista: se nj 
suicido c'è la cronaca e manca il cronista; chi mj 
soccorre in questo frangente ? : 

Non ci sarebbe altro rimedio che suicidare w 
altro. Ma è un'operazione pericoloso. La gente non 
si-lascia suicidare tanto volentieri, di questa stagione. 
c'è da aspettarsi almeno almeno un’accanità ris; 
stenza. È vero che egli potrebbe amministrare a 
qualche emico una forte dose di commento ni tele. 
grammi sulla Bulgerie, ma c'è da temere l'autopsia. 
Questa specie di narcotici potenti non operanò per ly 
più sul lettore assiduo, avvezzo come il re Min 
date, buon’anima sua, alla loro azione quotidiana. 
negli altri sono di un effetto così fulmineo che chia. 
mono spesso l’attenzione delle autorità inquiremii. 

Oltrecchè, se accade che nell’istesso giornale si tro 
anche una piccola dose di zucchero bibliografico di. 
Juito nel latte degli elogi obbligati, l’effetto del nar. 
cotico è neutralizzato da quello del calmante ano. 
dino... 


s» 


Pompeo Falbalà era addirittura perduto di animo, 

Ma come la speranza è l’ultima a morire, corsa 
subito al caffè di Tor de’ Conti, quando gli onnun- 
ziarono il gran fatto del serpente. 

— Alla fine ecco spuntare un fatto interessante. 
Un serpente? Un serpente è sempre una ccsa che fa 
piacere a leggere. Una volta anzi di estate useva di 
raccontare nei giornali la storia del serpente di mare, 
ma questo qui sarebbe più divertente: la storia d.i 
serpente di caffè deve essere ancora inedita e... jo ia 
pubblicherò per il primo! 

E corse al caffè di Tor de’ Conti. 

Tor de’ Conti è vna contrada romana che ha on 
cora abbastanza del suo colorito medicevele, nono. 
stante le nuove case coni negozi dallo porte di fereo 
che già cominciano a sorgere în via della Croce 
Bisnca, e con le prossime rovine classiche della Roma 
pagona. 

La quale vicinanza aveva già ispireto al buon 
Pompeo delle reminiscenze sull’idra Lernea. 

li si presentò al caffè, e nella fretta di procu- 
rarsi le informazioni necessarie gridò al cameriere: 

— Un serpente con panini e burro! 

Il cameriere sorrise con aspetto di persona che com 
patisce le debolezze umane, e quando egli comi 
a interrogarlo gli venne raccontando che l’altra 
tina verso le nove egli aveva scoperto in un corti- 
letto in fondo al caffè, dietro il banco, un serpente 
grosso così. 

E gli fece capire col gesto le enormi dimensioni del 
rettile. 

— Allora io chiamo il padrone, chiamo l'altro gar- 
zone, saliamo sulla tettoia, che è sul cortiletto, e poi 
chè l'acqua bolliva in una’ grande caldaio, glie la ver- 
siamo addosso e la bestiaccia spira torcendosi, 

— Nelle sue medesime... interrompe il Falbelò, con- 
tento del bisticcio e malcontento della fatalità del 
fatto. E ag 
E poi? 

— E poi lo buttammo via. Il serpente doveva esser 
venuto da un condotto della chiesa di Son Quirico 
qua vicino. 

Abimé' Il povero Falbalà era assolutamente con- 
fuso. Egli aveva contato quel serpente al suo attivo 
di cronista, e orase lo trovava al passivo. Chinò le 
testa affaticata e pianse. 


Kappa d’ ics. 
€ 


L'onomastico d'oggi. — Oggi in casa degli ono 
revoli Depietis e Maglioni sono arrivati numerosis 
simi telegrammi di augurii. 


a Tivoli. 
1 biglietti di andata e ritorno sono validi (da ‘iv 
a Roma) anche per i treni del mattino di lu 
L'ultimo treno di sera invece che alle 6 43, partirà 
da Tivoli olle 9 30. Alle 10 30 ci serà poi un treno 
speciale. L'impresa però non può garantire posti per 
tutti i viaggiatori, e perciò accorda la facilitazione 
del ritorno del lunedì seguente. 


Comitato centrale. — Ecco il bollettino N° 20 del 
Comitato centrale di soccorso nell’epidemia colerica: 
Risultato del bollettino N° 19 L. 370,538 71 
Municipio di Anzio (Roma) festa da ballo : I.. 634 50. 
Cavaliere Salvador Lattes, 10. Sotto-prefetto di Cir- 
tavecchia, festa di beneficenza, 2,103. Comitato popo» 
lare di Porto Sento Stefano, 193 40. Municipio di 
Pisa {offertad ei fratelli Nissino industriali), 200. Terme 
di Montecatini (festa), 150. Municipio di Jesi, 100. 
Comitato di Belluno (5° versamento), 511. Totale 
L. 374 490 SI. 3 
Somma distribuita L. 296,000. Ri di 
bile L. 78,490 81. ra 


Porta Pinciana. — La porta Pinciana chiusa 
tempo immemorabile, ora è stata riaperta. Un 
nale di oggi si lamenta perchè il passaggio per quella 
porta è stato concesso ai carri di un solo costruti 
È vero? Ha ragione il nostro confratello? Quali ra- 
gioni può aver avuto il municipio per questa sing 
larità di concessione? Sono domande che facciamo 
solo perchè la notizia data dal giornale del pom 
riggio è di quelle che sovreccitano le curiosità sempre 
deste dei reporters. 


Nuovo ufficio telegrafico. — È stato eperto a 
Marinella (linea Roma-Civitavecchis), con orarie li 
mitato, dal 25 di questo mese. 


Teatri. — L'ultimo a morire, nuovo proverbio în 
un atto in versi martelliani del signor Gino Monaldi. 
ha avuto jeri sera lieta accoglienza dal pubblico del 
teatro Nazionale. 

Trattasi di un lavoro scritto con un certo garbo, 0 
con un intreccio che se non ha il merito di una 
grande novità, pure è condotto asssi bene. 

Tanto l’autore che gli artisti ebbero, a sipario ca- 
lato, due chiamate al proscenio. 


3°» Ricordiamo che stasera el teatro drammatico 


Nozionale va in scena il nuovo dremma di Calvi 

Gli ultimi giorni di Ferdinando Lassalle. 

_M Calvi ha già dato al teatro alcuni drammi sto- 
rici, in versi, che furono molto applauditi. Questo è 
il suo primo levoro in prosa. Del resto, astrazion 
fatta dal meggiore o minore interesse che questo 
dramma riuscirà a destare nel pubblico, il nome det 
l'autore è garanzia di un’opera coscenziosa e tale da 
levarsi al di sopra del basso livello a cui è condan- 
nato da un pezzo il testro italiano. 

Naturalmente tutta la Roma intelligento accorrerà 
stasera al Ferdinando Lossalle. Intanto abbia l'eu- 
tore î nostri augurii sinceri. 

Per lunedì è annunziata al Nezionalo la serata 
d'onore di Claudio Leigheb, ;l brillantissimo fra i 
brillanti italiani, col seguente programma che non 
potrebbe essere più appetitoso : 
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FANFULLA 


chi semina © chi raccoglie, proverbio in un atto 
; Fronzioî. 
I ieiamino della nonna, scherzo comico tradotto 
ranceso. 
na conferenza, di A. Saleilli. 
fiscino ca al campo, commedia in duo atti di 
paolo Ferro 


è, La compagnia Brignone-Arrigoni replicherà 
siro el Manzoni îl nuovo dramma spettacoloso del 
Hill: La modella di piasza di Spagna. 

La compagnia drammatica diretta dall'artista 
vilenzo Udina darà domani allAlhembra duo rop- 
Sreniazioni : l'Eòreo errante alle ore 5 e mezzo; 


Hifi cetturale del Moncenisio alle ore 9. 


oggi, alle ore 2 pomeridiane, îl termometro centi 


uo dellotico  Suscipi segnava gradi 27.8. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
persture della giornata di ieri, 27. agosto 

Verono, 31.0 - Caglisri, 31.0 - Milano, 30.8 - 
Roma, 295. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La questione della grazia per Coccapieller è an- 
cora pendente. 

altro giorno essa è pervenuta al ministero di 
prozia e giustizio, il quale l'ha passata alia procura 
del re. 


1 Comitato filosserico ha deciso di persistere nella 
distrazione delle plaghe infette della provincia di 
Como, e di quelle della provincia di Porto Maurizio 
che confinano coll'acquese e col cuneese, cercando 
salvare queste due regioni. 

Fu constatato che nella provincia di Messina l’in- 
fezione filosserica non ha fatto progressi. 


A giorni saranno nominate le quattro Commissioni 
per la peronospora, tre delle quali devono visitare 
Fitalia, mentre la quarta si recherà all’estero. 


Dal 15 al 30 settembre prossimo soranno convocate 
al ministero della pubblica istruzione, all'Università 
e el liceo Ennio Quirino Visconti le trentaquattro 
Commissioni esaminatrici per concorsi a cattedre delle 
facoltà mediche. 

Dal 20 dello stesso mesa al 5 del successivo ot- 
tobre suranno convocate. altre ventidue Commis 
sioni per i concorsi delle facoltà giuridiche. 

Durante l'ottobre si raduneranno pure le Commis- 
sioni per le facoltà di scienze fisiche e matematiche 
e di filosofia e lettere. 


I membri della Commissione nominata per studiare 
le modificazioni da introdursi nel Codice di commer 
cio, stanno studiando. dietro invito fatto loro dal pre- 
sidento commendatore senatore Auriti, le varie que- 

Alcuni di essi hanno già comunicato le loro osser- 
vazioni. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 27 (ritardato). 
afas a Vienna da Belgrado che i ribelli 
ini della Russia si opposero colla forza alla 
e del governo contre-rivoluzionerio ; ma 
furono buttati e dispersi. 

ppe entrate a Sofia, 
ipe Alessandro, do- 
matdarono l'emnistia per la Souola dei cadetti e 
per i soldati di fanteria che presero parte alla con- 

giura ed ora ne sono penti! 

Si ha da Pietroburgo che la Russia pensi di pre 

come candidato al trono di Bulgaria il prin- 
icota del Montenegro4 ma dubitasi che tale 
candidatura possa riuscire. 
Parigi, 28. 

Secondo il complesso delle voci che csrrono, il 
principe Alessandro rinunzierà a rientrare nei suoi 
Stati se prima la Balgaria non si sarà pacificata. 

Parlasi di due progetti che tenderebbero a ri- 
solvere la questione. Secondo il primo progetto, la 
Turchia rioccuperebbe ia Rumelia, e la Russia en- 
trerebbe in Bulgaria. È 

Secondo Paltro progetto, ambedue le regioni sa- 
‘ebbero occupate da un corpo d’esercito composti 
di Russi, di Tedeschi e di Austriaci. 

Sembra avviato l'accordo fra il Vaticano e la 
Francia. Quest’oggi il Consiglio dei mioistri pren- 
derà in proposito una risoluzione. 

Vi enna, 28 


A Giurgevo e Rustciuck avevano preparato grandi 
accoglienze al principe Alessandro. Da Bukarest 
era partito il maresciallo di palazzo per condurlo 
nella capitale rumena, dove lo attendeva una depu- 
e bulgara che voleva ricondurlo a Sofia. 

Il principe, si sa adesso, era stato avvertito con 
lettera anonima del complotto fino da venerdì pas- 
sato, ma egli ne aveva riso. 

La notte fa destato improvvisamente dal rumore 
che sentiva nel cortile del palazzo, e corse giù 
mezzo vestito, La sua presenza intimorì i congiu- 
rati. Uno di essi, dopo aver ripreso coraggio, gli 
disse di abdicare. È 

Il principe ricusò, ma il congiurato aggiunse, 20 
cenuandogii le truppe, che tutti i soldati volevano 
la‘sua abdicazione. Il principe fu scosso da queste 
parole e disse che era pronto ad abdicare. 1 con- 
giurati avevano già pronta la rinunzia e seguirono 
il principe che era risalito in camera per vestirsi, 
€ gliela fecero firmare. n 

Îl principe serisse sotto a quel documento : « Ales- 
sandro. lidio protegga fa Bulgaria! » — de 

Gli fu detto di partire subito, ed egli terminò !a 
toletta, e alle 3 42 partì in una calèche, seguito 
dal fratelio jin una seconda carrozza, Ii principe 


tario: 


disse che non aveva denaro, che chiamassero Menv, 
îl suo cassiere, # 
I congiurati non vollero, e i i 
LI ca iero, e il denaro gli fu spe- 
dito il giorno stesso a Lom-Palanka. © È 


Vienna, 28. 
‘8 che il principe Alessandro vi 
30 pomeridiane in uo vegone- 
neontro da Podwoloczysks. i 
Telegrafano da Belgrado che tutte lc città bul- 
gare fecero illuminazicni per la restaurazione del 


Principe. Vennero celebrati divini ufficii nelie 
chiese. 


Berlino, 28. 

Dubitasi assai che Alessandro acconsenta di ri- 
tornare in Bulgaria, sebbene vi sia richiamato. 

Ia qualunque caso, aspetterà il resultato della 
conferenza di Franzensbad. 

I principi deîla cosa di Assia terranno un consi- 
glio di famiglia a Darmstad per discutere sulla op- 
portunità del ritorno del principe Alessondro in 
Balgoria, 

A Franzensbad aspettavasi stomani l’arrivo del 
conte Kelnoky che uvea preavvisato del suo arrivo. 

Bismarci: e Giers ebbero un nuovo abboccamento 
avanti la colazione. 


Berlino, 23. 

Molti ufficiali russi partono per la Bulgaria, Si 
dice che il generale russo Stalypia prenderà il co- 
mando dell’esercito bulgaro. 

Il principe Dolgoruki, che era 
sona dell'imperatore Guglielmo, 
geria per fare una incl 

A Pietroburgo ne 
della Bulgaria. 


addetto alla per- 


sta sugli avvenimenti. 
ino desidera l'occupazione 


Bellagio, 27 (ritardato). 
Tl granduca Costantino che aveva ordinato gli si 
tenesse pronto un quartiere al Grand-Hotei di Bel- 
lagio, ha telegrafato di essere costrelto a sospen- 
dere a sua gita. 


Messina, 28. 
Teri sera alle {1 si ebbero due fortissime scosse 
di terremoto in senso sussultorio, e durarono 2) 
secondi ciascuna. Una gran parte della popolazione 
impaurita posò la notte nelle vie. La commozione 
del suolo produsse in alcuni punti numerose gon- 
fiature accentuate. Nessuna disgrazia, 


Borsa DI ROMA 


28 agosto 


Le transazioni furono oggi attivissime, e la tendenza 
è rimasta ferma per la rendita e per quasi tutti i 
valori. 

Rendita contante 100 20. 

Rendita fine 100 20 a 100 35. 

Blount ed Emissione 1830-64 101. 

Nominale il prestito Rothschild a 100 75. 

Fondiarie Santo Spirito 498 danaro. 

Ferme le azioni Banca Generale da 064 a 665. 

Banco Itoma 936. 

Sostenute le azioni Medi 10 da 583 a 585. 

Banco Industriale da 768 a 771. 

Le azioni Immobiliari, come avevamo preveduto, 
continuano a salice rapidamente. Per fine settemi 
sfiorato ii prezzo di 1040, toccarono il corso di 1047 
per chiudere a 1045 50. 

Acqua Pia 19: 

Condotte d'acqua 597 per prossimo. 

Fondiarie Italiane 355 domandate. 

Deboli i Molini da 385 a 378. 

Tramways 436 a 430 per liquidazione e por set- 
tembre. 

Cambi: 
Francia chigues, 100 32 
7 ondra, 25 17 


Prezzi di compensazione stabiliti dal Sindacato degli 
agenti di cambio per la liquidazione di fine corrente : 
Itendita 100 25; Benca Romana 1120; Banca Ge 
nerale 660; Meridionali Mediterranee 582; Banco 
‘ Tiberina 795; Industriele 76: 
55 Gas 1760; Acqua 
0; Immobiliari 1030; Molini 330; ‘Tram- 
Fondiaria Italiana Antimonio 2 


woys 440 3 
Concerie 130. 


Laterizi 420; Venete 300 


BORSA DI PARIGI del 28 agosto 
Apertora ;  Caicmra 


85— | 8592 
82.80 | 8275 
8220 | 8217 
109 52 | 

99 90.99 75 


Arumoriizzamento antico 3%, | 
Rendita Francese 3 °/, perpet. | 

» » 3% nuovo.i 
» » 412% 
Rendita Italiane 54/0... 
Cambio sopra Londra... 
Consolidati Ingiesi 


1001716 | 
DESAE 
1437 
60 — 
369 — 
60 7,8 
2013 — 
395T 
753 -— È 


‘est: move. 

Banca di Sconto di Parigi. 

Azioni Suez. 

Azioni PARAIDA .ss-sss ce: 

Farrovie Meridionali a terzaine 

i RI 
Spettacoli d'oggi 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Gli ultimi 

giorni di Lussalle — IL permaloso. 
UMBERTO — Ore 9 — Errani. 
TRINO — Ore 9 — Il medico e la morte. 
MANZONI — Ore 9 — Il delitto nell'omnibus. 
CIRCO REALE — Ore 9 A] — Compagnia equestre 


itolo-ogiziana dei fratelli Amato. 


TELEGRANMI STEFANI 


VIENNA, 27. — La pretesa circolare di Giers, 
pubblicata dal Tagblatt, è spocrifa. 
PARIGI, 27. — Freycinet ha ricevato il Nunzio, 
or di Rende. 
‘Waddington resterà all’ambascieta di Londra. 
FRANZENSBAD, 27. — Dopo colloqui che du- 
rarono fino a mezzodi e mezzo, il principe di Bi- 
i smarck fece colazione presso il signor di Giers. 
* Tata la famiglia di Giers si recò alla stazione a 


prendere congedo dal principe'di Bismarck, . che 
partì acclomato da grandissima folla. 

PARIGI, 27. — Secondo la Liberdé si tratterebbe 
d’inviare in China un delegato speciale del Vati- 
cano per studiare davvicino la situazione. Se tale 
idea si realizzasse, la soluzi la Liberté è 
sarebbe aggiornata fino el ritorno del delegato. 

BUCAREST, 27. — E morto il metropolitano dî 
Bucarest capo della Chiesa ortodossa in Rumania. 

ATENE, 27. — I giornali esprimono inquietudini 
temendo complicazioni in Oriente. Il governo sem- 
bra preparato ad ogni eventualità. 

PARIGI, 27. — Si ha da Costantinopoli, 
rente 

« Si assicura che il memorandum înglese riguardo 
alle riforme serva unicamente a mascherare il giuoco 
dell'Inghilterra 

L’ambasciatore inglese avrebbe esplicitamente di- 
chiarato al palazzo che l'abbandono dell'Egitto sa- 
rebbe non soltanto il prezzo del silenzio dell'Inghil- 
terra sulle riforme, ma dell'appoggio inglese nelle 
questioni europee. 

Alcuni circoli turchi affermano che l'Inghî 
cerchi di compensarsi delle suo disfatte in Europa 
creando un impero arabo, sotto îl protettorato in- 
glese. 

Ciò rende i Turchi inquieti temendo da una porte 
che l’inimicizia dell'Inghilterra possa compromettere 
impero e dall'altra che la creazione di un impero 
apgio-arabo possa rovinare l'islamismo. 

Îi Sulteno sembra preoccupato di tale questione 
anche più degli avvenimenti della Bulgaria. » 

LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — Con- 
tinua la discussione deli’indirizzo iu risposta al di- 
scorso del trono. 

Sexton attacca il discorso di ieri di Chamberlain 
© combatte la politica del governo, che dice simile 
ad una cambiale ulla quale non si vuoi fare onore. 

L'emendamento di Parnell all'indirizzo in risposta 
al discorso del trono è respinto con 304 voti contro 
181. (Applausi frenetici). 

BARCELLONA, 27. — I giornalisti italiani visi- 
tarono parecchio fabbriche, ed assistettero, insieme 
a quelli di Barceliona, al bancheito offerto dal co- 

to dell'Esposizione universale di Berceliona. 
ennero pure l’aleade ed il console d'italia. 
‘alcade, l'onorevole Cavallotti ed altri fecero 
brindisi applaudi 

1 giornalisti assistettero poi ad una serata di gala; 
al teatro Rivas, a beneficio dei colerosi italiani. 

LONDRA, 28. — Si ha da Costantinopoli : « Non 
si attende alcun risultato delle pratiche deli’loghil- 
terra per ottenere riforme in Armenia ». 

MADRID, 28. — La Società dei letterati ed er- 
tisti si riunirà questa sera per decidere sui parti 
colari del ricevimento dei giornalisti italiani. Si 
uniranno inoltre al detto Circolo, per festeggiare 
degnamente gli ospili italiani, questo municipio ed 
i Circoli dell’Unione mercantile e delle Belle Arti, 
il Circolo militare, l'Ateneo, il Circolo scientifico, 
letterario cd artistico e la Società di economia po- 
litica. 

BERLINO, 28, — Il principe di 


a mezzanotte. 


ismarck è giunto 


Terremoti. 

NAPOLI, 27. — Allo ore 10 3 
fu una lieve ssossa di terremoto. 

BRINDISI, 27. — Alle ore {1 pomeridiane vi fu 
una forte scossa di terremoto sussultorio, seguita 
quasi subito da un'altra ondulatoria. Eatrambe da- 
rarono due minuti. L: ione, spaventata, uscì 
all’aperta compa, fossuna di 

TARANTO, 28. — Ieri sere 
furono due forlissime scosse di terremoto, una 
sultoria ed una ondulatorio, che provocarono moli 
panico, ma non produssero che licvissimi dam 
Nessuna vittimo. 

I cittadini tutti honno pernottato in apert 
pagar. 

MALTA, 28, — Vi fa stanotte una forte scossa 
di terremoto. 

CASERTA, 28. — Vi furono qui due scosse di 
terremoto ondulatorio, stanotte, alle ore 10 45. 
Nessun donno. La città è calmissima. 

FOGGIA, 28. — Ieri sera alle it vi furono qui 
due lunghe scosse di terrerroto che non arrecarono 
danni. 

CATANIA, 23. — Stanotte vi furono due forti 
scosse successive di terremoto. 

POTENZA, 28. — Ieri sere, alle ore 41, vi fu 

forte scossa di terremoto ondulatorio della du- 
rata di nove secoudì, La scossa fu avvertita în 
parerchi puoti della provincia. Nessuna notizia di 
danni. 

SIRACUSA, 23, — Alle ore 41 pomeridiane fu- 
rono avvertite due forti scosse di terremoto. Grande 
panico nella popolazione uscita dalle case. Nessun 
danno. 

POZZUOLI, 22. — Alle ore 10 50 pomeridiane, 
furoro avvertite a Pozzuoli, Ischia, Procida e Ba- 
rano due forti scosse di terremoto. Le popoiazioni, 
allormate, pernottarono sulla pubblica via. Nessun 


pomeridiane vi 


razia. 


cam 


— Alle 41 poi ne, vi furono due 

sime di terremoto ondulatorio. La po- 

i rifogiò nelle strade e nelle 

chiese. Aoche nei paesi vicini le popolazioni furono 
llarmstissime, Nessun danno. 

AVELLINO, 28. — Stanotte alle 11 pomeridiane 
sono avvenute di di terremoto ondu'atorio. 
Nessuna dis 

LAURIA, 3 8, alle ore fl, fa avver- 
tita a Lagonegro ei a Lauria una sensibilissima 
scossa di terremoto. Nessun danno. La popolazione 
passò la notle a È 

,, alle 41, 

ernoto. 

alle ore 10 50, vi fu- 
rono due forti scosse di terremoto în senso ondu- 
latorio e sussultorio, che durarono cinque secondi. 
La popolazione, atterrito, fuggi dalle case nelle vie 
© piazze, recandosi in mossa al Duomo a pregare. 
Nessuna disgrazia. 


BonavautUsA SavaRISI, Gerente responsabile 


ore 10 50, vi | 


VILLA PATRIZI 4 PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Vis Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limito di 
somme: 
in Conto corrante ai 3/, */, sanno, eon facoltà 
di ritirare 
fino a L. 5,600 senza preavriao; 
» © » 20,090 conf giorno di preavviso; 
> >» 50,000 > 5 » Sui 
(Per maggiori importi è necessario prendere aceordì 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a sendenza fissa fruttanti 
Î14 ‘sj, d'interesso annuo coa vincolo di 3 mesi; 
» 4t/%h » » 
» 45% > » 
sopra Libretti di deposit 
resse. con facoltà di ritirare 
fino a L. 1,002 a vista; 
» >» 3,009 con un giorno di preavviso. 
(Per sommemaggiori occorrono 5giorni di preavviso) 
sconta cambiali con duefirme di conesciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi 
emette Delegazioni, Chèques © Lettore di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


MANGIAR BENE 


I sibi cui oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col ioro sapore e naturslo ‘reschezza, e zi mantengono 
inalterabiii per qualunque tempo e qualaiasi clima. — 
Sono perciò indispensabili per mautenersi sani in tuti 
quei paes:. dova è difficile procurersi una pronta ed 
igieniza alimentazione. Ogni viaggiatore famiglia, Sta- 
bilimento, può dappertutto in cinqua minuti allastire 
un pranzo squisito. 

Kg.2500 Eingza di Manzo scalto . 5Seri L. 10 — 


© giemb 

2500 Linguetto 

250) Mortadella di Bciogaa. ‘ 
500 Bisoelianea (Szisme misto) 


to aguiaite . - 
a di vitello ton e ld. 

2223 Witalia bollito soa pi 

250) Salmcna c sregs 

2503 Erwin ai 


MIIITITITIZZZA] 


Acoteyse 
Faîtorne pi 


>. Nel pansi seggetti a 
feriore site 


è ENTICE BO! 


m 
FERRO ed ACCIAITO 
iso nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 
e dircito da PERRY e NURSEY C. C. 
Prezzi d’abbonamenio 


DeL 


JIAALE PE 


(Vedi avviso în quaria pagine) 


CL 


Nuo 


N 


quale, cam- 
sono suonare 


i da ai bagnanti, si villeggianti, a 
Clubs ed a tutti quelli che amano divertirsi 

ll Clartophon, montato su elegante cassetta, 
‘costa 


(6 Suonate gratis) L 435 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata in più, L. 1,50, 
igere domande e all'Emporio Franco 


Italianò Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377. 
— Firenze, via de Panzani, B, 2 


rire Ja tua lettera non 
18, Eri to ento a 
sonnambula non ti perde un 
momento di vista: essa mi ba 
raccontato cose spaventose tan- 
to dell'uno quanto dell'altro. 


Sentirai fra poco. 
Cominciavo a di- 


13, 12. Speraro dî to: 
tua lettera di stamane (venerdì) 
mi ha riconfortato. Dio ti be- 
nedica. 


AI CACCIATORI. 

La Ditta Jes. Dupent © C., 
Via Romagnosi, î, Milano, spe- 
disco gratis il nuovo Catalogo 
1856 dei prezzi Armi e Muniz: 


7 GOTTA 


ARTRITE 


REUMATISMI 
Carizione guraztita ell 
ANTIGOTTOSO FATTORI 


SUCCESSI CONFERMATI 
Flacone, L. 2. 

Chi, prima di cominci 

la cara, desidera, spiga 

zioni ampie, chieda lOpu- 

Iscoloscientiffico pratico che 

verrà tosto sped to gratis 

dalla Farmacia Fattori in 
'arenna (Como). Depositi 

E. E. OBLIEGHT in Roma: Farmacia Fa 


= biani-Plini, piazza Tor 
UFFICIO per ENSERZIONI ! {\ 


niguigna, 15, ed în tutte 
ROMA 


principali Fermacie 
del Regno. 
Piazza Montecitorio, 127 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria 
Fabbrica letti dl ferre, Pagliericci elastici, Cucino economiche 

Presse per premere u 


sione, Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di case 


e, preparate con forte dose di Bi 

3 alcinata inglese, sono di effetto 

sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 
nelle palpitazioni, vomiti © dolori di stomae 

E] Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo 

Scatole grandi, L. 4 — Mezze Scatole, L. 2. 
In TORINO, Farmacia Tarieco, Piazza San Carlo 
— In ROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabiani- 
Plini, Piazza Torsanguigna, 15. 


ELIXIR ANTINBYROSO DELBECCH 


pronto e sicuro rimedio contro tutto le malattie mer. 
vose e specialmente 


contro l' EPILESSIA (Mal caduco) 


Sî' prepara e si vende esclusivamente nella Farmacia di 


PAOLO DELBECCHI 
TORINO - Via delle Rosine, 8 - TORINO 
Migliaia di guarigioni e migliaia di attestati ostonsibili a tutti. 
Flacone grande, L. 0 — Flacone piccolo, L. @ 
Aggiungendo cent. 50, si spedisce franco. 


MACCHINA DI ARCHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tendense) 


La Ma 


jericana, ed 
è oramai adc 


erre, Svizzera, B 
Questa Macchin: 
nuliamente sop: 

getta a guastarsi. li colteilo di rotazione, sistema d’Arelii 
mede, prende l'erba tal quale si presenta. Un solo uomo, 
con una di qu ie, può fare il lavoro di tre dei 


za del coltello . . cim. 25 35 40 
L 85 75 85 


ande e vaglia all'Em- 
elli in Roma, via de 


porio F 
Corso, 377-78-70 — Firenze, via 


CHAJE SCONDNICIE, PORTATIL] 


tà che alla campagna per ia por 
che durante il e-ldo più intenso, 
î, late, burro, par 


Pavzani, 26. 


fetto co. 
della carne cr 


ece.. 
i, © conser 
fà giorni alla tem 
‘a del ghiaccio, senza 
so nè manutenzione. I 
fa cio si conserva tre'ed 
maitro giorni. 
Prezzi: L. 55, 400.0 450. 
AB, Le ghiacciai di L. 100 
E 0450 sono fornite di un ser 
baicio a rabinetià, dove l’icqua che sgoociola' dal ghiaccio, 
dopo avere ailraversaio uu filtro, si mantiene freschissima, 
Gi io da LL 150, oltre alle mobili, sono 
provrist di an porta-caralelli e di un porta-bottiglie ca 
paco di quindici bottiglie. È 
irigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-italiano 
Fiuzi 6 Bianchelli ip Romes via del Corso, S7I-78-1) e lo 
Firenze, via de’ Papzani, 86, 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


ed olive, Chiavi, Ringhiére e Poggioli 
in ghisa e ferro, Norie per dare acqua a Orti e Giardini, Per 


VANFOLLA 
Premiato è Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione del 


BIGLIARDI ==) 


di ANTONIO LURASCHI 
MILANO — Via Orti, Numeri 4,608 MILANO 


Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Carambol 
francese identica forma e costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tutti gli articoli an- 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 
PH. SUCHARD 
dl Nenfehîtel (Svizzera) 
conferma Ogni giorn: 
(iù la sta riputszione, 
.ssa è raccomandata dalle celebrità mediche come l'ali- 
mento ricostituente il più digeribile per i convalescenti g 
‘e persone deboli. Il cacao di salute, privato del suo grasso, 
ingue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giorno 
più ricercata. — La cioccolata è indispensabile per i toy. 
Fistes ed i viaggiatori. Trovasi vendibile solo nelle migliori 
Confetterie, Farmacie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


all'Esposizione Universale d’Anversa del 1885. 


Tenaglie Meccaniche per Piembi 


Necessarie per gli Appoltatori del 
Dezio-Consumo, per Spedizionieri in 
genere, © particolarmente per sped'* 
zioni di Granaglie, Farine, Numerario, 
Sale, Pacchi postali, ecc. 


nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d’ogni commissione per tutti î paesi. Dietro richiesta f © f° 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissi 


FILTRI 


INGLESI PER ACQUA 


PERFEZIONATI 
A blocco di Carbone movibile 


Questi filtri sono 
fettissima © semplici 
Il blocco di carbone è efficace © pra- 
tico, giacchè essendo movibile, può fe- 
cilmente purgorzi risciacquandolo nel 
l’acqua corrente, Tenaglie della lungh. di 24 cim. L. 14 
Filtri da litri ele: ì E A Sci) 
Pallottole di piombo per dette, » 2 
il'chilogramma. 
Spedizione per pacco postale collau- 
mento di cen. 50. 
Dirigcre domande e vaglia allEm- 
poriò Frencc-ltaliano FINZI e BIAN. 
CHELLI, Rome, via Corso, 377-78-79, 
Palazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonna — Firenze, 


Dirigere domande e vaglia all’EmporiofFranco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via de’ Papzani, %. 


Via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Pantani, 26. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Lady’s Knife Cleaner» 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


LE costretta denominata CONTROLEUR 
modo che sm 


o con 
temporanea i i 
mente. In po- 3A FASE 5 
Frs BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


telli come se 

CR i ipa 

È uesta macchina, elegantissima e di una semplicità re 

3 Eprezzo Lire È ramente straordinaria, eseguisce con ammirabile facilità lv 
, compro $ addizioni fino a dieci milioni. 

_È chiamata a rendere segnalati servigi a fatte le Ammi- 
nistrazioni sia pubbliche che private, presso le quali ss- 
ranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 

Prezzo d'occasione L. 35 franc» diporto per l'Italia 
continentale. Ca 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-ttaliano 
Finzi  Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


PREMIO 


ssoci:ti che prandono o rirnovano l'abbonamento 


GIORNALE PER I BA 


per un Anno, a cominciare dal 1; Luglio 1886 © 


Aggiungere cent. 50 per îl pucco postale. 
Dirigere domande © va 
Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ E 


ia oll’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bia 
azani, 20. 


ielli, Roma, 


ai nuovi e veech 


no, a Pi d 
molio piacere a 
dal ni 


lla stagione dei basui 
tela, coi nomo del Giorae 

RALE FER 1 BAMBINE 
a quolli dei secondi dna un Libretto della Cassa no 
Ts 11 Giorsale & eurgrasni DO nno una Modegiia d'Argento coniats 
fawweni nel campo scientifico © letterario, poichè il Giormale per 1 Bam erezioni e la ruriolà 


iti quelli che lo riceveranno. Il regale co 
La ceria e le buste porteranno l'i 
liti e ti di Kaiono, di Francese, d’Inglese e 
dei primi regala an libre iilustraio ed una medaglia di c; 
150. — I vincitori di «tre concorsi saranno inscritti nell@» 
meute, e il loro ritratto sarò pubblicato nel Giorn: 
articoli, firmati dai nomi p 


— Coruoni, Mantesazza, Lessona, Manmim, Lioy, Giacosa, [PAnzaccai, Nencioni, Capuana, Barra 
Cuicou, Yorick, Avanzini, Stxpaav-et-Bhuari, AnFosso, Photocci, Piccanoi, Brescan, Fusago. nce” 
Mancuesa Cotoxsi,, Ina Bacci, Sckia Atena, Contessa Detta Rocca, MARIANNA GaRnk cet, AT 
aLioLi-CaseLLA, KxMa PERODI, ecc, sì 


Farina, D'AmsdNziO, © 

i, Mazzoni, 'Braot, MaritD: 
BILL, AnwA VERTUA-GEWTILI, Costanzi S 
i Liar ee 


Oli IRISRIORISAINO PaSditO PISHOMI Silenziono, delaniore di 
WES i palbitariots, il Corale DRS RON SI TT SF FHOE, è tre noel ta en Cirda, 


1 due Gaitini, di Yorix. [reset alla buena, di ©; 
Crana. 


® tatti gli altri racconti che Tne in 


Una storia vesrhia rreehià, di Sinpnap-z1= Respaeeto, di Emma PERODI 


Banani 
È N prime Prenate, commxia”ti x 
arto" biozrste, riceonti, [avole moderne, pesta dei bambini @gitochi, rea 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE: 
n L19- Il Per PEstoro: un anno». LL Li i 
Meetic E > unsemestro . teso 
Per l'invio franco di posta dal Pi P Itali; ci il 
esnt. 75 per il Premio, e. 2,25 perch PrIaIO Ga PgororTe aggiuugere cent. 50, e per il Premio # coperta L. 1, 50., Poe l'Estero 


Ai signori Maestri delia Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dii 1) ist 
: 9 si dirigono all'Amminisizazione del Gioy sale, è accordato an ribasso. 


} vue ss È da 

} *@ Dirigere Vaglia e Lettore unicamenie all’Amministrazion. del Gior i) 
È 2 A È 

i Piazza Montecitorio, 121 — ROMA We: 


è molte commedì 


Per lito 


a on 


FANFULL 


Anno XVII, — N, 234 
28-29: Agosto 1886 


Rrarso PUlfici>: Prive} aie di Pabblicità in ROMA, 
E, via de' Pampani, 44 st MILANO, Gelleria Vittorie 
Agence Printipole ds Publioni PABIR. rus da Richabca, 81 


6 LR INSERZIONI #25: = 


incederebbo in 
della prigionia 
i am 


fotografano 4 
derlo sul trond 


Non lo è aff: 
sona e l’uffi 

‘un semplice 
sue idee, 


lo splendido 
Se farenno 
hanno corpo 
Seno cor 
gono il camp 
lancia contro 
sente in lena 


dei sovrani 
Zioè: 


< È succ 
cando gli dì 
< Una sil 
Ghita ha 
gazzeta lo 


inquietato, 
ne riceverà 


Amo AVI 


gras 
hs, Uragnay, PATAGUAY 
fed. 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


seu. 236° 
Piraziona zo TRAZIONE 
Fona, piassa Montecitorio, NW. IRE 


PER GLI ANHSNZI 
all'amministraziono del Giorazis 


presso l'Ulicia principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, P. 


URBI ET ORBI 


Leono XII ha inviata una lettera-enciclica ai ve- 
d'Ungheria. 
Por qu 
è sempro un saggio di profonda sapienza ecclesia- 
è di buona Îatinità. 1l Santo Padre serive come 
sebbo in qualche festa solenne, se la finzione 
igioni non ci togliesse il bene 
splendida maestà del tri- 
‘d ogni modo possiamo farcene un'idea : seri- 
vendo, Leone XIII pontifica ; e le sue lettere co lo 
fotografano quale ci apparirebbe se potessimo ve- 
derlo sul trono. 
* 


Le idea che il Santo Padre ha consegnato alla 
«ua lettera-enciclica mettono, se lo si voglia nel 
concerto filosofico, politico e Sociale del tempo no- 
Sfro una nota, che a corti critici troppo esclusivi 
elle proprie teorie può sembrare una stonatura. 
Non lo è affatto almeno per quanto riguarda la per- 
<ona e l'ufficio del Papa. Si consente volentieri ad 
in semplice professore di bandir dalla cattedra le 
Rie idee, anche se tali idee non sono divise dai più, 
è si vorrà negaro al Pontefice il diritto di bandire 
le sue? 

Le bandisca, le porti alte in fuecia al mondo sotto 

moderno. 
inno cmbra, vorrà dire semplicemente che 
inno corpo e sanno, avendo corpo, farsi. valere. 

‘Sino corse dei campioni del medio evo che ten 
goro il campo in torneo, prenti a rompere una 
lancia contro chi si presenta alla prova. Chi si 
sente im lena si faccia avanti. 


* 


Vi ha chi alle manifestazioni dei papi vuol dare 

lore dommatico. L'intenzione vi può essere, 

to... Esco, senza entrare nelle viscere dei 

prob e i 

vescovi di Ungheri enciclica non 
tredisce alcun cieco auto: î 
È piuttosto un consiglio, AI fortiter, 

sostituisce iter. Certo, codesto suaciter ha 

degli ‘acute da istrice. Ma è questione di saperlo 

prendere. Si può accarezzare anche ua i 

ferirsi, purchè non lo sì accarezzi a contrappunte. 


rice senza 


L'Unità Cattolica fa un confrento fra l'asser- 
di Mazzini e quella di Vittorio Emanuele sul 

poiere temporale dei Pap 

Mazzini diceva nel 1858 - notate bene, nel 1858! 
_ ole la movarchia non avrebbe mei potuto demo- 
10 il potere temporale perchè avrebbe demolito 
nel tempo stesso la sua prop 

Viceversa Vittorio Emanuele nel suo proclama 
dal $ ottobre 4860 - dopo l'occupazione dell'Umbria 
e delle Marche — diceva chela sua politica ri 
Al Papaio non sarebbe stata inutile a conciliare | 
progresso dei popoli colla stabilità delle monarchie. 

Ciò premesso, il pio giornate di ‘Don Mergolli 
volendo provare che la politica di Vittorio 
nuele ha ottenuto l’effetto contrario, pubblic 
dei sovrani che dopo il 1860 perdettero il 


la lista 
trono, 


Annover, il Duca di: 


ne di Baviera, il re di 
ia, Massimi}iono imper 


ettore di Assia, 


Proprietà letteraria del FANFULLA- 


n STI a tane 


< È successo qualcosa? » ha domandato spalan- 


rando gli occì 3 
“Una stupida lettera ononima » le ho risposto. 
Ghità ba ‘all'ngatovJovimano,ma Morosch: ba-5Pie" 
zzota la lettera. È 

52°Te lettere anonime non esistono » egli ha detto 

« giungono ‘si dozzine: appena: due sone fidanzati; 

Lbieve che Astra me avrebbe riso, ma siccome Pc 

inquictate, non voglio sccrescere la sua stizze. Astra 

né riceverà molte, e volevo pregera di bruciarle 
senza leggerle. Non mi fanno pouro» ma m dispia- 

Oeribe ale ‘nvessg aule) pensi (Cime: ho «detto, so 

non avessi creduto che ella ne avrebbe riso, non glie 

la avrei mostrata ». 
«Ma che c'era dentro? » 
oecliezze! » ho risposto. « Lo avreriono che 


solo povera, leggero, civelta e'che so ioî Mi viea 
da ridere davvero! » 

"Tutto il tempo gli occhi di Morosch erano fissi si 
di i aoatano di leggermi nell'animo per mod> 
che il cuore mi batteva tento da spaccarsi. Egli era 


tore del Messico, Isabella II di Spagna, Napoleone III 
Amedeo di Spagno, il sultano ARA 
tano Murad, il edive Ismaîl-pasciò, lo ezar 4 
sandro Il e finalmente il principe Alessandro di 
Balgario. 

Ed ecco - conclude l'Unità - come Vittorio E- 
maruele ha saputo conciliare il progresso dei po- 
poli colla monarchia ! 

* 
va 

Unrosservazione, molto reverendo Don Margotti. 

Vittorio Emanuele nel suo proclama d’Ancona ha 
detto: 

< In Europa la mia politica non sarà forse inu- 
tile a riconeiliare il progresso dei popoli colla mo- 
narchia. » 

Cè dunque un forse. 

In ogni modo, fatta eccezione per la sola Francia, 
il principio monarchico in Furepo, dal proclama di 
Ancona ad oggi, ron sì è punto indebolito ; sono 
caduti i sovrani che non kanno saputo conciliare 
ii progresso del popolo colla monarchia; ma ven- 
nero sostituiti da altri monarchi. 

Comunque sia, Vittorio Emanuele ha pi 
tora enche per conto proprio; e avendo egli sapuio 
ccneiliare il progresso de! popolo italiano colla pro- 
pria dinastie, è morto in Roma re d’Italio, lasciando 
a suo successore Umberto I, felicemente regnante 
ja Roma, melgrado tutti gli arzigogoli e tutte le 
profezie di Don Margolli. 


» »* 
BOSS 

Il principe Alessandro, prima di partire da Leo- 
poli, ha consultato un medico. 

'Su che? sulla sua salute? Non crederei ; il prin- 
cipe è di una costituzione forte, Sulla costituzione 
da lui concessa ai Balgari? oppure se l’aria di Bul 
goria è confacente al suo fisico ? 

Vatteiapesca ! Ii telegrafo si limita a farci sopere 
tacitamente il consulto, e tace sul rimanente. 

Certo, i! dottore poleva rispondere che Varia di 
Bulgaria gli è confacente, ma consigliario a guar- 
darsi dai venti del nord. Soffiano sempre così forti 
che non vi è a fidarsi 

+ >» 
dea 
di Franzensbad. 
tica vi sia eatrata, lo dicono tutti, ma 
n be aff 


a vedere în esso non un convegi 


potrebbe s 
oli ci fanno 


diplomatico, 
sapere che lo 
zensbad il signor Rossetti-Sol 
È una commedia a lieto fine. 
Battismo le mani, perchè gli attori l'hanno dav- 
vero egregiomente roppresentala. 
REST 
6 Don Carlos ha portato il suo contributo 
ellona. 
suo fratello Alfonso una leltera- 
maniîes quale domanda per le quattro pro 
Tonio della Cotalogna il diritto di riscuotere le im- 
poste, non che di nominare gli impiegati e di bat- 
tere monete. 
È non basta: Don Cerlos domanda pure la sop- 
pressione della certa bollata 
Ecco un manifesto, che agli occhi dei miei con 
fratetti a Barcellona farà l'effetto d'un bellissi 
fuoco A ; 
Ma per mostrarsi generoso verso di essi Don 
Carlos sè maledettamente compromesso. 
‘Abolire la carta bollata! O che vuol tirarsi ad- 
dosso una contru-rivoluzione di uscieri e di notei? 


+» 
a 

Telegrafano da Costantinopoli a Londra che non 
si aspetta alcun risultato dalle pratiche dell'Inghit- 
terra per ottenere riforme nell Armenia. 

Eh! lo credo. Dura da tanto questa benedetta 
questione armena, che ormai ha perso l'erre per 
sftada ed è rimasta una questione amena. 

peso 
DIET 

A Tripoli si erede imminente un'invasione fran- 
cese. Una lettera di là ne porla come di cosa 
decisa, e, în prova, adduce una visita fatta in in- 
cognito a quella città dal generale comandante le 
truppe francesi della Tum 

Lasciando Tripoli quell’ufficiale si sarebbe recato 
nel deserto. 

Sì vede subito: la visita fatta a Tripoli pesa sulla 
coscienza del brav'omo come un pescato di gola, 
e seguendo l'esempio dei Santi Padri, è ardato nel 
deserto a far penitenza. 

Sintomo rassicurante. 

+» 
BISS 

Un oratore di meziinys, molto eloqueni 
ai liquori cadde nella più squallida miseria e pass 
le ngtti nelle bettole o sul lastrico delle vie. 

Sere sono due individui lo trovano sdraiato su 
un marciapiedi che dormiva. 

— Vedi, dice uno, in che stato è ridotto, egli 
che era un cratore feli:e, un vero fiume di clo- 
quenza. 

— Giò, ora è un fiume sempre letto! 


fuori del 


COSE DI NAPOLI 
28 ugosto. 

Ieri sera, poco prima delle undici, mi trovavo a 
possare per il Corso Vittorio Ema Dae 
gnovino e un giovano mi precedevano di pochi 
ssi. Andavato, natur peri fatti Toro. 
d un tratto, non delle sigrorine 
cade, l'eli cori 
Joro la ma 

er ricevere fra lo 
era ancora 

Una delle due, queli 
«Terremoto!» To non ci credo, benchè veramente 
quella che io sostengo tremi da capo a piedi. Ma 
ii fatto è che non è di terra. 


Da 


Dunque, il terremoto c'è stato. Disceso 

dei corso fra i viveati, ne ho subito avuto molte 
I viventi se re stavano tutti ad oschi aper! 
vie, nelle piazze, sotto i porticati, racco! 

in gruppi intorno ella fentana magna di piazza 

Plebiscito. 

1 discorsi non erano che di un solo argomento; 
Je toilettes femminili erano il meno toilettes che si 
possa immagi ico, che mostra la sua 

qual e rosse, passa in mezzo alia 
folla, tenendo di qua e di là sotto le braczia due 
gabbie con dentro i suoi canavini. Due giovinostri 
gli vanno dietro, gridando 

— Ha pensato a salvare i canarini 
danari! Vel che ide: 

Ma il fatto è che il pover'omo danari non ne 
aveva. 


invece dei 


sorpreso di sentirmi mentire con tanta sicurezza, e 
jo pure ero sorpresa di me stesso. Non ci sono av- 
Vezza, © devo maritarmi con un segreto così terribile 
sulla coscienza! 

Vorrei inginocchiarmi davanti 
tutto e supplicorlo : _ 

« Solvami, salvami, jo affogo! » 

Ma ron ho il diritto di dirgli nullo, di renderlo in 
felice per sempre. È meglio che egli mi solvi; senza 
sospettare da qual pontono mi toglie. Potrebbe mo 
Fire anche dopo dallo spavento, come il cavaliere del 
lago dei Quattro Cantoni. 

ffà Sander nè Moros:h derono mai avere una idea 
di quel che tumultua nel mio cuore. Non vel la pena 
Gi sacrificarsi per qualcuno quando poi si vuol e- 
sclamare : A 

« Guarda como ho avuto coraggio! » 

È il solo uomo nel cui seno vorrei versare tutta 
l'amarezza del mio cuore, devo disprezzarlo! 
davvero molto infelice, e la vita mi si presenta così 
deserta, così deserta.. 

Sono stanca ancora dei pochi minuti passati alla 
finestra, mi paro che mi abbiano Mlagellato le carni 
o le ossa. In un momento si possono soffrire tutte le 
pene dell'inferno. E con tulto ciò non dovrei essere 
stanca. 

‘Sono stata dolorosamente interrogata da quei due 
cechi neri, e il suo silenzio în presenza a Ghita cifa 
tutti e due consapevoli di un segreto, di una cosa 
che l'aMiggerebbe immensamente, che le farebbo ca- 
pire quel che Moroscl forse non ba che sospeltato. 
PA mia posizione è peggiorata molto e si è fatta di- 
ficilissime. Se almeno Sander non mi scrivesse più; 
tremo a pensare soltanto che possono andare in mano 
‘Paltri. Devo esser fredda some il ghiaccio quando 
fitorna, sia pur sola o in presenza d'altri. Così .sol- 
tanto posso salvarmi e salvor tutti dalla vergogna © 


a lui, raccontargli 


dalla disperazione. Perchè sono venuta mai qui? Per- 
ché non ho raccolto l’ultimo respiro di mia madre, e 
perchè essa non mi avvertì in principio e non mi ri 
Priamò subito presso di sè piuttosto che sperare in 
questo malaugurato matrimonio ? 

Dio mio! Aiutatemi, insegnatemi ad amare 
rosch! 

oggi ho avuto paura di lui, tanto pour, e a pa 
quando è vera è tremenda. fo non sapevo fin qui 
dhe cosa fosse. Ma come si fa ad amare chi si teme? 
Cera qualcosa nei suoi occhi di funesto, mi pareva 
che egli avrebbe potuto uccidermi, con calma, senza 
lasciarsi vincere dalla collere, uccidermi con un sel 
movimento Specialmente quendo ha detto: 

« Credevo che ne avrebbe riso! » 

Quelle parole avevono un suono così minaccioso 
che io dentro di me pregavo per poter ridere almeno 
per la durata di un minuto secondo. E quando ha 
mentito in foccia a Ghita mi parera che mi tenesse 
la mannaia sul collo e mi costringesse a pronunciare 
lo parole menzognere. 

Gli faccio forse un torto sposandolo? Non gli lo 
detto forse che non l'amavo? Il suo sguardo mi per- 
segue come la coscienza. Un'alira notte insonne e il 
sentimento del profondo avvilimento : ho avuto paura 
di lui e come farò a perdonargli. come farò a dimen- 
ticaîmi il sospetto che ha avuto su di me? Perchè 
non ha detto a me pure: le lettere anonime non esi- 
stono. 

È stata una offesa, ed egli non era nè violento, nè 
eccitato, ma tranquillo e calmo. Gli occhi suoi però. 
La sua esclamazione inoltro era così piena di dolore 
che deve essersi accorto di avermi offesa Che cosa 
ha pensato e che cosa pensa adesso ? 

‘Non è una cosa tremenda quella di trovarsi in pre- 
senza di un uomo del quale dipende tutto il nostro 
avvenire e si sente che egli ha qualcosa di amaro 


Altro spettacolo interessante offrivano le signore, 
le queli per non perdere la loro società abituale, 
sî erano raccolte, anzi sovrapposte, nelle loro cer- 
rozze o în carrozze da nolo e saporitamente se la 
dotmivano è la Lelle éloile. Una delle carrozze — 
vedete fretta dei padroni! — era montata da un 
grasso cocchiere che aveva avuto il fempo di met- 
îere la sua livrea gallonsta. Da una carrozza al- 
l’altra Si scambiavono le stesse domande: — L’a- 
vete inlesoî — E voi? — E voi? — lo pure — 
lo pure. — La conversazione non era varie, ma 
în compenso ron era punto divertenie. 


>< 


Molti si chiedevano con ansia: — Che ha delto 
Palmieri? — Il professor Palmieri non aveva detto 
niente e non parlerà che a cose fatte, per pronun- 
ciare sul grandioso fenomeno la parola della scienza, 
Centra îl Vesuvio o non c'entra? c'è stata lera- 
zione 0 non c'è stata? siamo vivi o siamo morti... 


>< 
Le altre opinioni erano più schiette, e molto ro- 
tevoli per la varietà. Uno sosteneva che la terra 
era come chi dicesse « un treno quardo esce dalle 
rotaie ». Un altro sosteneva che la forza della terra 
era precisamente la somma delle forze dei suoi a- 
bitanti, e che quando questi si muovevano tutti, fa 
terra si muoveva. Un terzo, alla fine, voleva fur 
prevalere l'opinione che ii che sostiene 
suîle spalle la terra, di tanio în tanto si secza e 

da una scrollatina di spalle. 


Das 


Uno dei fenomeni più singolari è stato contem- 
poraneo al terremoto : l’altro, avvertito da pochi, 
lo ha preceduto. Ieri mattina, verso lo sette, una 
casa în via Speranzella crollò e rovinò in parte; 
ma poi si seppe che tutte le case di Napoli si tro 
vano nella condizione immiuente di rovinare, per 
dato e fstto dell'acqua di Serino che ha il male 
detto vizio di scorrere, di rodere e di rompere le 
tische alla gente. 

Anche îl primo dei fenomeni (quello singolare) ha 

ieguzione. Il ierremoto avvenisa 

geva la replica; ci e un q 
pioni di via Caracciolo erano spenti come da 
Soffio potente, e la via lunga e larga somigli 
una bocca di forno spento. Si vede che il te 
moto fa anche da spegnitoio; e questa era l'op 
nione più acereditata fra le persone della scienza. 
Ma poi sì venne a 10 momento 
del ponico, il provvido municipio aveva ordinoo 
che tutti È lampioni di quella via si spegnessero. 
Perchè?... Mistero... Certo è che furono riaccesi 
verso le tre del mattino, 


Ad anmunziar che sen venia l'aurora. 


DK 


Dopo tutto questo, non avrei altro da aggiungere 
«e non che per oggi si aspella quella fumosa re- 
plica, che non verrà : e stasera si vedrà la seconda 
edizione del grazioso spettacolo, con ansiosa aspet. 
tativa di tutti e con voltamento di facce atterrito 
verso la cima del Vesuvio, che si ostina a fiammeg- 
giare poveramente con una fiammetta derisoria, che 
non dì segno di voler dar fuoco a una conflagra- 


zione bella e buona. 


11 tempo è grigio da stemmni; il che non vuol dir 
nulla. leri però questo medesimo tempo ci ha por- 
remoto, del quale nessuno s'è accorto. Dopo 


nell’enimo, che medita qualcosa e non si può indo- 
vinare? 

Che abisso è mai l'uomo che non si può mai co- 
noscere nè definire? Davanti a quali segreti commo- 
venti non si passa inconsci! Adesso, quando vedo 
una persona, cerco sempre d'indovinare quale segreto 
nasconde in sè. Forse tutti hanno qualcosa da tacere 
‘è da celare, e per questo si scopre talvolta negli cc- 
Chi della gente uno sguardo enigmatico in un paio 
d'occhi sinceri, uno sguardo come vi rimane impresso 
e vi sgoment 

Perchè moi Sonder non ha taciuto ? Io sorei stata 
sempre inconscia dei mici sentimenti, e non avrei do 
‘nto soffrire quel che soffro ! 

ilo un maì di testa tale che il cervello mi va in 
pezzi e non posso più serivere. 


Burda, 13 settembro 1877. 


Mi vien fatto tonto spesso di pensare a certe pa- 
roie che tu mi dicesti una volta, Sander: « Nella tva 
testa le cose e gli uomini crescono tanto finchè pren- 
dono proporzioni smisurate ». Forse tutta la mia in- 
felicità dipende da questa tendenza che è in mo di 
ingrandire tutto. Forse tu hai scritto, e le lettere si 
sono smarrite; forse Astra è cambieta soltanto a 
motivo del primo grande dolore sofferto, poichè ella 
era piccina piccina quando è morto nostro padre 
Delle due persone a cui voglio più bere io ho fatto 
dell'uno un mostro, dell'altra una martire. Non è pos. 
sibile che Astra, per essere indipendente, abbia accet 
tata la mano di Morosch; ciò non è nel suo carattere, 
nè nelle nostre tradizioni di famiglia. Non aveve forse 
presso di me un asilo e una famiglia? E un carattere 
libero e sincero come il suo, non ha paura di dipen- 
dere; inoltre ella mi conosce e conosce Sande: 

(Continua) 


È? RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


l'aeremoto è venuto il terremoto. Se è venuto, 
verrà. Così dice la gente. lo noto soltanto questo, 
che Napoli, checchè se ne- dico, non è mai stata 
famosa per i terremoti ; e che il più terribile di 
tatti, quello di SavlAuna, registrato delle storie, 
non fece dsuni di nessuna sorta nè alle case nè 
uomi 
a triste profezia del santo che « un giorno 
dirà : qui fa Napoli» nou si avvererà mica per 
del terremoto. Abbiamo il Vesuvio, che è un ©! 
Mento, uno stramento scientifico, una funicolare ed 
uno sfogatoio. 

"Tunto è vero che ho sfogato ancli’io con questa 
lunga corrispondenza, sotto la quale, spero, non 
saranzo rimasti schiaccisti i lettori. 


Il suo nome è Alessandro ; ma potrebbe chiamarsi. 
Leone, ed anche Oltone, perchè a Leopoli si pre- 
sentò anche lui al balcone, come Gambetta e Bi- 
smarck. i 

1l suo nome è Alessandro, ma potrebbe chiamarsi 
Cesare, perchè ha già passato, 0 lo passerà in gior- 
nata, il Rubicone. x 

‘V'ha, se lo si voglia, uno scambio di fiume: il 
e del nuovo Cesare non bagna le mura di 
fiume a volta a volta granducale, reale © 
imperiale, il Danubio sta al Rubicone comel'Adria- 
tico al bacino della fontana di Trevi. 

Non so perchè, ma io temo che il guado possa 
riuscire funes 

‘Attento, Alessandro, che la posta del tuo giuoco 


è la pace europea. 
* 
Odo dire: 


_— Se il principe s'è deciso a rientrare in Bul- 
garia, è segno che il suo fratello primogenito, nella 
Sicita che gli fece a Leopoli, gli ha portato la pa- 
lola d'ordine, 0, meglio, il concorso di Vienna e di 
Berlino. 

‘Sarà vero; ma ciò non fa che aumenterela posta 
del giuoco. 

‘Anzi îl giocatore nom sarebbe più il Battenberg, 
bensì addirittura l'Austria e la Germania. —— 

È se alla Russia la vista di un banco tanto ricco 
0 di giocatori tanto solidi, mettesse în corpo il 
capriccio d'impegaervi essa pure i suoi rubli... © È 
suoi soldati ? 

Nei giornali di Vienna si manifesta l'idea di una 
conferenza diplomatica per accomodare la questione 
bulgara. 

Le conferenze, a sentirle proporre, mi fanno l’ef. 
fetto dell'aria nativa consigliata dai medici a quei 
poveri infermi di cui disperano. La questione bul 
gara sarebbe assaî ‘malata : una crisi dovrebbe es- 
Ere imminente. Come si svolgerà? In bene o in 
male? ; 

Non voglio fare il profeta. Voglio anzi sperare il 
meglio, affidato in ciò dalle dichiorazioni della stempa 
viennese. 

E perchè i Jettori possano dividere îa mia fiducia 
traserivo, tradotto, il seguente dispaccio che travo 
appunto nei giornali della capitale austro-ungari 

‘e Pietroburgo, 27 agosto. — Si ritiene 
scorrerà una occupazione russa in Balgari 
la questione verrà regolata în modo che l'Aus 
fari a guisa di compenso, la annessione della 
Boshia- Erzegovina, pienamente consenziente la 
Russia. » 

Un sincronismo significativo, 

La data del dispaccio è quella stessa del convegno 
di Franzensbad. 

Se è cosù intesa, tanto meglio. Noi staremo a 
vedere, echi sa ! Anche stando a vedere, qualche 
volta si riesce a far profitto. 


05) 


(Agenzia Stefani.) 

PIETROBURGO, 28. — I giornali russi dicono 
che il ritorno del principe Alessandro in Bulgeria 
aumenterebbe le dillicoltà. 

La Gassetta tedesca di Pietroburgo consig 

rincipe Alessandro a non riprendere îl governo 

-Îlella Bulgarie, perchè nelle circostanze attuoli si 
esporrebbe ad una seconda caduta più grave della 
rima. 

LEOPOLI, 29. — La Guzzetta Lrorescka è in- 
‘ovmata da fonte sutentica che il principe Alessan- 
dro è partito per Lom-Palanka, via Bucarest e Giur- 
gevo. Soltanto dopo giunto a Lom-Palanka il prin- 
Cipe deciderà qualo via seguire per recarsi a Sofia. 

fl principe, prima di pertire, consultò un medico. 

LONDRA, 28. — Dispacci da Berlino confermano 
che il principe Alessndro ritorna in Bulgaria coi 
Suoi due fratelli per la via di Giurgevo. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Thornton, ambascia- 
tore inglese, fece un passo presso Ja Porta in fe- 
Vore del ristabilimento del principe Alessandro sul 
trono di Bulgaria. . 

Ji ministro degli affari esteri gli rispose che la 
Poma essendo decisa sd agire di concerto con tutte 
le potenze, non poteva prendere una simile înizia- 
tivo. 


Ha il 


RACCONTI IMPOSSIBILI 


H romanzo in cast. 


— 11 romanzo — diceva e dice ancora Pelagiano Dé 
Aforismis - è un'appendice utile forse ai giornali, 
ma inutile nella vita privata. Permettete al romanzo 
di penetrare in una famiglia, ed ecco subito un bi- 
forsamiento, una divergenza: il marito um cornu e- 
pistolo, la moglie în cornu esangelii. Dali'una parto | 
© dall'altra, a ogni modo, sempre corni! No, no, ! 
no: io non voglio in casa nè romanzi, nè... di- ' 


antipatici 


di questo av 
Sola consolazione della sua ben nutrila e riposata 


‘Ma la signora Penelope, nata Nasostorti, non è 
iso, e il romanzo per lei invece è la 


Tratto tratto anzi, cedendo a un movimento in; 
stilicato, ella esslama con ino- 


sprimibile rammarico : 


— E quando penso che avevo sposato un marito 


filosofo! Andate a fidarvi delle apparenze 


E infatti Pelagiano, filosofo di gran merito, 9u- 
tore di un notevolissimo trattato sulla Psicologia 


dei ruminanti, non ha mai voluto imparare quella 


mirabile filosofia pretico, che ci raccomanda un l- 
tero disdegno delle cose e dei pregiudizi di questo 
mondo. . 

Costretio a vegliare per i suoi studi, Pelagiano 
veglia tanto sui dialoghi di Platone, quanto sulla 
condotta della mozlie. 

E l’altra notte infatti vegliave... quando il suo 0 
recchio fu colpito da un rumore strano nel silenzio 
universale. Si sarebbe detto un fruscìo. 

I fruscìi sono, come sapete benissimo, di vario 
genere, ma quello che udiva Pelagiono era di un 
genere veramente singolare ! 

Pelagiano dopo essersi assicurato che in casa 
tutto era pace, e che la signora Penelope era us 
solutamente irresponsabile di quella specie di ru- 
more notturno, corse alla finestra. 

E stette un pezzo senza capire di che sì trattava. 
ll frusclo si sentiva ancora; ma che cosa era, donde 
veniva? 

Finalmente gli perve di veder nelle tenebre 
qualche cosa di sottile che vibrava fortemente, 
come, per esempio, l’anima di un prerafiuellista da- 
vanti a un'immagine votiva del 490, come una corda 


di seoprire l'orig 

A un certo punto ebbe bisogno di tutta la forza 
d'animo, cho conferisce lo studio accurato dei più 
gravi problemi, per non rompere în un grido di 
orrore ! 

Pelagiano aveva riconosciuto nell'oggetto vibrante 
una scala di seta, a cui si arrampicava penosa- 
mente un uomo, un infame seduttore, senza dub 

— 0h la mia testa, la mia povera testa! — mor- 
morava Peloginno cercando di frena 

li romanzo gli entrava în casa con un mezzo 
d'astico certamente, ma inveros‘mile come un re- 
fedele di un processo criminale. Che fare? 
pondere al romanzo dolla scala di seta? 
iva sforzato a seguire senza vo- 


un'oppendice di giornale, nella sua propria casu, 
al cospetto di Ar.stotile, di Platone, di Emanuele 
Kant, di Giorgio Hege!, di Giambattista Vico, di 
Bacone.. e di Desideratantonia Ficucilli, 
fedele fantesca 

A 


Non è qui il caso di deridere un uomo che ha 


fetto tanto bene alla psicologia dei n nè 
jo vorrei con inconsuite circon'ocuzioni danneg- 
‘e la fama quasi inccneussa delia signora Pe- 


nelope De Afvrismis-Nssostorti. 

Ma il fotto è il fatto. 

C'è stato sncora forse 
che non abbia detto mai 
amica veritas? 

Ora io devo dichiarare che se non sono stato 
amico personale di Pistone, non rispetto meno il 
suo discepolo Pelogiano, e tuttavia mi trovo nei 
casò crudele di dover parlure d'ua fatto che il degno 
psicologo-metafisico idealista vorrebbe far. dimen- 
ticare. 

Ma la verità prima di tutto. E la verità mi ob- 
bliga a dire che dopo essorsi armato di molta se- 
renità di animo nonchè di un pistolone a pietra 
focaia che aveva sul suo tavolino come fermacerte, 
il filosofo si accorse che il danno temuto cra ‘di 
ventato oramai irreparabile. 

Ciò che pareva impossibile era purtroppo acca- 
duto: dai rumori di nuovo genere che udiva, egli 
era condotto a una desolante certezza. 

Ii romanzo gli era entrato in casa dalla finestra 

Tuttavia, una speranza ancora sorrideva el mi- 
sero filosofo. Penelope poteva essere onsora iano 
cente. Egli, armato così come ero, ma deponendo 
il lume nel salotto, entrò nella cemera coniugale. 
Sul talamo ancora incontominsto, russava la sua 
matura e sentimentale consorie. 

—' Penelope!... - mormorò il filosofo con voce 
trepida. 

Penelope dormiva. 

— Penelope! .. Penclope!... Hai sentito nul!: ? 

La signora Penelope, svegliandosi, mormorò come 
trasognata: 3 

— Oh, io sento una grande tenerezza!... 

— Per chi, sciagurata? 

— Per Giulietta e Romeo, di cui oggi ho lito 
la storia dolorosa! 

— Maledetti i romanzi!... E... non senti ultro? 

_ Ah, si... seoto qualche altra cosa,... Sento i 
fatti che i cetrioli in insalata di ieri sera mi hanno 
fatto male. 

Quella donna era innosente. Una donna non man- 
gia i cetrioli a cena la sera avanti della colpa! 

Ma allora per chi dunque mai era entrato il ro- 
manzo ia casa sua? 

Per Desideratantonia dunque? 

Era impossibile: sì era ingannato! 

E il filosofo, diventando a un tratto seguace dello 
dottrine di Democrito, incominciò a ridere. Il ro- 
manzo non doveva essere entrato in casa sua, ma 
in quella del farmacista accanto, o del conserva: 
tore delle ipoteche di sopra, 0 del verificatore dei 
pesi e misure di sotto... 

ta guo riflessioni funana interrotte da grida di- 
spérate di Sonno, che parvero al filosofo venire 
dalla camera di Desicrratantonio. Nel tempo stesso 


mondo un imbecille, 
Amicus Plato sed magis 


| sî presipitava neli’asilo della Tifoscfia © della medi- 


tazione Solitaria ‘un uomo dall'aspetto strato"to, il 
quale disse: 
— Salvatemi, o vi ammazzo! 


Pelagiano aveva anora ia mano la pistola e aveva 
ripreso il lume deposto alla porta di Penelope: al- 
l'apparizione inopinata, lo dita gli si allentarono, © 
la rigtola © il lume coddero coa gran fracasso sul 
pavimento. 

Co che segui è indescrivibile. 


A 


La signora Penelope, al rumore, alle grida di 
Desideratantonio, era uscita precipitosamente dalla 
comera coniugale, ma entrata nello studio e trova- 
tolo îmmerso nelle tenebre profonde, si era preci- 
tata al collo del nuovo venuto e lo abbracciava 
Priosomente, scambiandolo per il marito. Il marito 
per conto suo, avendo sentito la voce di Penelope 
le era corso incontro, e aveva stretto fra le braccia... 
i vezzi servili di Desideratantonia ! 
Desideratantonia, sentendosi abbracciare, gridava : 
_ Lasciatemi! To non voglio più stare in una 
casa in cui gli uomini v'entrano... dalla finestra. 
Penelope, al sentire queste accuse, voleva la- 
sciare l'uomo a cui ella faceva seudo con le larghe 
formosità della sua persono, ma questi, che ella 
credeva il marito, non volle lasciarla andare, mor- 
morandole dolcemente all'orecchio : 

— No, non mi lasciare ! 

Eppure eila non era un'ombra leggera ! 

Ma Desideratantonia, che era corsa în cucina, 
giusto allora ritornava con un moecolo acceso. Pe- 
Delope si accorse nel tempo stesso che Pelagiano 
dell'errore in cui era caduta; ma non era ompi più 
in tempo a rimediarci ! 

Pelagiano prese la pistola scorica a pietra focaia 
e gridi 

2 to potrei uccidervi entrambi, ma le mie mani 
severe non sì devono brattare del vostro songue 
colpevoli 

Due colpi alla porta delle scale interruppero il 
discorsetto, che il marito oltraggiato voleva fare ai 
rei intorno ai danni delle passioni sregolate. 

— Va a vedere chi è — gridò alla serva il filo- 
sofo— e fa entrare chiunque sia! Voglio che la con- 
fusione dei perfidi sin compiuta al cospetto di te- 
stimoni... oculari! 

Udendo queste parole la signora Penclope cercava 
ai riparare al disordine delle vesti troppo rudimen- 
tali, che coprivano lan sua pagana ricchezza di con- 


tornì, 
A 
La persona che aveva picchisto ala porta del 
filosofo era la moglie del farmacista, ia quieta sulla 
sorte di suo cugino Rodolio... un rompirolio, un 
uomo stravagante, © che aveva i più pazzi capricsi 
del mondo, ma infine suo cugino! 
— Grazie, cugina — rispose Rodolfo - la s 
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elogio del colebra agitatore, deli’eloquente tribuno 
che aveva fondato nel 1863 l'Associazione generale 
degli operai tedeschi, e della quale egli rimase fino 
Ol termine della sua vita il presidente, o per me. 
glio dire il dittatore. Ì 

Il signor di Bismarck si compiacque allora a ce- 
lebrare il vigore e l'estensione del suo spirito, la 
diversità dei suoi talenti, il fascino delle sue ma- 
fiere, la grazia della sua conversazione, © necon. 
cluse che se egli fosse più lungamente vissuto, a. 
‘vrebbe finito per rinnegare i suoi discepoli ei suoi 
eredi, e che egli si sarebbe sentito così infelice in 
foro compagnie, come un'aquila rinchiusa in un 
cortile. 

Fortunatamente Lassalle era morto e non potè 
obiettar nulla all'affermazione del suo amico 
Smarck. Certo però egli era un di quegli uomini 
coi quali è sempre possibile venire a patti. Egli non 
era punto comunista, © diciotto mesi. prima delia 
Sua morte egli diceva agli operai: « lo sono stato 
sempre repubblicano; ma promettetemi, 0 amici, 
che se mai la lotta scoppiasse fra la monarchia di 
Giritto divino e questa miserabile borshesia liberale, 
Voi sarete sempre per il re contro il borghese ». 

Nella sua tragedia storica Franz con Sickingen, 
pubblicata da lui nel 1859, avea dichiarato che la 
spada è il Dio di questo mondo, la parola fatta 
«Arne, lo strumento di tutte le grandi liberazioni, 
l'utenile necessario a tutte le grandi intrapreso. È 
forse è in codesta stessa tragedia che appariscono 
adombrate tutte le sue aspirazioni. In una scena 
del terzo atto, fra Carlo Quinto e Franz di Si- 
ckingen, quest'ultimo esclama : «Io pure, anchio 
fono del legno di cui si fabbricano gl'imperatori ». 
Se non che, egli partito, Carlo Quinto che ha 
dovinato il suo segreto, esce în questa riilessione 
€ L’uomo è grande, ma non è la grandezza che io 
cerco e che posso impiegare». Probabilmente îa 
fo stesso ragionamento che dovette fare il signor 
di Bismarck dopo aver ciarlato e fumato con Fer- 
dinando Lassalle. Aperia la finestra, il famo seom- 
parve, ed al terribile cancelliere altro forse non 
restò che il ricordo di una piacevole conversazione 
con un uomo di spirito. 


* 


Pietro Calvi ha voluto renderci nel suo dramma 
Ferdinando Lassalle negli ultimi giorai della sua 
vita, al momento della sua fatale passione per Elena 
di Donniges. Non è il caso di rifare qui la storia 
di questa passione che ormai tutto il mocdo ci 
nos:e; ma si comprende facilmente come Li } 
sonalità spiccata del protagonista, e le strone vi 
cende del miserabile intrigo dal quale egli fu cosi 
improvvisamente travolto, abbiano potuto affusi 
nare il Calvi, fino a persuaderlo che nella tragica 


di seta sulla quale avevo promesso di venirvi a 
portare gli sugurîi per la vostra festa di domani, 
Si è spezzata, ma per fortuna non sono caduto 
male! 

La signora Penelope ebbissava pudicamente gli 
sguardi, mentre Pelagiono es:iomara con uccento 
solenni 


— Sarebb 


dunque vero? Penelope è dunque 
sempre immacolata 5 la sua fede è incorrotta? 

2° lo sono sempre degna di te! - mormorava la 
moglie del filosofo singhiozzando. 

Rodolfo e la moglie del fermacista so ne anda- 
rono. 

Il filosofo si raccoglieva u meditare sugli eventi 
della netto. 

A 


Sul'à porta di strada accadeva qualcosa di strano. 
Rodo'fo uscendo aveva incontrato lo speziale, vale 
a dire il signor Taddeo Teriacali in persona. 

— Rodolfo, se vi trovo un'altra volta a passeg 
giare sotto le finestre di casa mia, vi rompo il 
grugno ! 

— Tuddeo, riograziate il cielo che io devo an- 
dure a caso, altrimenti, 

— Altrimeati ti direi un buffone! 

— lo ti do addirittura il tito'o di mascalzone che 
ti spetto, 

— Grazie, non ne prendo mai dopo mezzanotte! 

La faccenda si scaldava. La moglie del farma- 
cista pensò di rafiredduria lanciando sulle ire dei 
cugini il contenuto di un’aufora che era nella sua 
comera, 

Il rimedio doveva essere già sperimentato, per- 
chè riuscì eflicaco. 

Pelagiano, spettatore non visto delia scena, ne 
rese conto a Penelope, concludendo; 

— Questa moglie dello speziale è una vera San- 


— Santippe era una donna che gettava... il ri- 
dicolo sul ca iù grando. filosofo antico; la 
signora Teri , ma semplicemente” sul 
capo di uno speziale ! Non tutti hunro come fe, o 
Peneiope, il vantaggio di avere per marito un fi- 
losofo come me, în casa di cui i romanzi non at- 
tecchiscono ? 

Penelope sorrise vogamente, mentre Desidera- 
tantonia riaddormontondosi pensava : 

/— Sarà stato uno sbaglio, perchè di notte si sa... 
si pigliano di queste cantonale, ma se non tornavo 
io coi moccolo... 
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LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Nazivele — Glè ultimi giorni di Ferdi- 
nando Lassalle, dramma în cinque atti, în pros 
del signor Pisrno Carvi. Aeon 


Ferdinando Lassalle è indubbiamente una delle 
figure più caratteristiche, più singolari, più interes- 
santi che si sieno prodotle în questi ‘ultimi tempi, 
Niung meglio di lui ha compendiato in sò stesso il 
genio, le irrequietezze, lo ambizioni dell’epoca sua 
Molto si è parlato di lui vivo, e molto si è parlato 
di lui morto. Nel 1878, quando dinanzi al Reichstag 
era in discussione la famosa legge di pubblica sie 
curezza, il signor di Bismarck non si peritò di fare 


A 


fine di Ferdinando Lassalle ci potea essere ottimo 
argomento per un lavoro drammatico. Infatti, quale 
tela più bella avrebbe potuto inventare un autore, 
di quella che la vita stessa di Lassalle ha fornito? 
Disgraziatamente un dramma siffatto doveva per 
la stessa indole sua preseatore delle grendisyme 
d flicoltà. I personaggi sono troppo noti, troppo vi- 
cinì a noi, per potere sfuggire all’accusa di infe- 
delta. Mu che dico troppo vicini! La donna per la 
quale Ferdinando Lassulle fu ucciso în duello, vive 
e per rogione di età ha dîritto di vivere mollo 
altro tempo ancora. Il Colvi stesso ha compreso 
quali ostacoli gli si paravano dinanzi, tanto è vero 
che invece di intitolare il suo dramma Ferdinando 
| Lassalle, ha pensato meglio altenersi agli ultimi 
giorni di lui È 
È Così, nelî intenzione deli’autore, lo figure storiche 
| dei personaggi sono rimaste subordinate all’azione. 
L'azione è storica, storico è dunque il dramma, In 
quonto ai personeggi l'autore non affaccia pret 
i egli li ha roffazzonati, li ha accomodati come meglio 
È ha creduto; li ha accomodati anzi in maniera che 
della loro indole storiea — o biografica che dir si 
H voglia = non serbano ormai più altro che il nome. 
| Nè io gli so dar torto di essersi presa questa li- 
| bertà. In conclusione il dramma è piaciuto, e în 
} questo caso si ha un bel dire, la ragione è sempre 
dalla parte sua. Solamente mi permetto di osser 
vare: Se vi talenta prendere l’azione da un ro- 
manzo 0 dalla storia o magari da una biografia, 
pigliatela pure cd accomodatela a personaggi fur” 
fosiici come meglio vi pare e piace. Ma se quei 
personaggi che voi pretendete riprodurre hora 
un’individualità comunque consacrata, perchè mai 
voi gliel’avele a cambiare? 
Franssmente, questo poi no. 
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Com'è dato infatti risonoscere la figura di Fer 
dinando Lassalle, di questo grande agitstore che 
| Bismarck parsgonava ad un'aquila, în quell'c 

demico sentimenta'e, in quel retore bellimbusto che 

ha messo in scena? L'azione è quella — 

iceode dell’azione sono quelle - non neg 
ma come giustifica il Calvi che un uomo dell 
specie di Lassalle, il quale in fatto di donne van- 
tavasi « di prender sempre e di non darsi mei », 
abbia potuto accendersi così pazzamente, e con 
tanto oblio di sè stesso, di una ragazza dotata di 

un carattere così strano come quello di Elena di 
Dinniges. 

È vero che per dsre un motivo plausibile a que- 
sto amore il Calvi si è ingegnato a presentarci nella 
sua eroina una ragazza nobilmente appassonalo, 
piena di elevati sentimenti, dotata di un grandis- 
simo amor proprio; insemma, una vittima di un 
padre brutale e tirannico, la solita prima amorosi 
di tutte le commedie per bene. Ma egli non la 
pensato che la bizzarra autrice dei Meine Bezichun- 
gen su Ferdinand Lassalle, qualora potesse vedersi 
ritrutta in quel modo, sarebbe capacissima di pro- 
testare. « lo sono laj donna più donna dell'uni- 
verso = ella ha scritto di sè stessa — cioè a dira 
irresponsabile, capricciosa e gioconda ». In un alt 
puato ella ci ha pur fatto sapere che «ha sempre 
pagato di persona tutte le volte che credeva scor 
gere un vero sentimento». Ella ci norra pure di 
aver risposto a Lassalle che per facilitare !e c0s® 
proponeva di abiurare il giudaismo: « Fai pure come 
{i piace; la religione non m'importa; è più fs 
credere a molti dei che a uno solo. — Ed è 2cche 
questo il tuo principio in amore - mi domandò Lis 
salle — e pensi tu che molti uomini valgano meglio 
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che uno? — Aveva indovinato, e la questione mi 
Sivertiva. — Doblo confessare = gli dissi — che. fi 
fora un uomo non mi è mai bastato. Dal giorno 
nere incontrai l'ufficiale della marina russa che è 
gato l'oggetto della mia prima passione, io ho sem- 
fire persato che ci volevono tre uomini per forne 
Pre, ed io ho diviso il mio cuore in tre. Conti- 
Ruondo io volli fargli il racconto della mia vita e 
di tutti gli attentati che io ho potuto commettero 
contro la vecchia morale tedesca; ma egli mi chiuse 
la bocca dicendomi : — Per l'amor: di Dio, non sca- 
‘fimo Pompei © pensiamo soltanto all’avvenire ». 

Di fronte a questo tipo stranissimo, singolarissimo 
di ragazza non ancora ventenne, e che pure sca- 
Cava Pompei, il Calvi sì è impaurito. Soltanto Ales- 
Vindro Dumas © l'Augier possono affrontare impu- 
nemente certi caratteri e riprodurli nella loro biz- 
sara integrità. Il Calvi non ha voluto urtare ne:- 
2în pregiudizio sociale, © ci ha presentato un’Elena 
di Dinniges tutta suo, alla quale molto probabil- 
Mente Lassalle non avrebbe dedicato neppure un 
pensiero. Il dromma ci guadagna, è vero, sotto il 
unto di vista del decoro, e l’azione rimane la stessa. 
Elllanto, mutati i personaggi, dovrebbe mutare per 
Siusta conseguenza anche il movente dell'azione; e 
E itato il movente, chi assicura dell'identità della 
catastrofe? 

Oh, la lc-gi-ca?... como diceva Stendhul. 


* 


Queste osservazioni, del resto, riguardano sol- 
tanto la individualità storica dei personaggi, e non 
tolgono al dramma nessuno dei suoi meriti teatrali. 
Anzi, nell'insieme è giusto riconoscere che illuvoro 
è molto ben fatto, e tanto per la condotta, come 
per la distribuzione ssenica io lo trovo superiore 
li arommi precedenti del Calvi, alla Maria di Mag- 
dale, alla Bianca Cappello. 1 due primi atti sono 
teramente un po’ freddi; ma qualche taglio oppor- 
tuno che venisse a sfrondare le dottrine politiche 
di Lassalle, renderebbe la sua porto meno accade- 
mica © l’azione più spedita. Il terzo ed il quarto 
atto sono pieni di movimento e di vita. Il quinto, 
Sebbene non sì possa mettre a paragone di questi 
due, pure è discreto. In conclusione, il dramma ha 
avuto un successo e lo meritava. Si tratta di un 
lavoro serio, pensato, uno di quei lavori che pur 
troppo da un pezzo appariscono assai raramente 
sulle scene italiane. Ha delle mende; ma è tale da 

tere alla discussione, 

In quanto poi all'esecuzione, bisogna dire per la 
verità che essa non poteva essera uè più diligente, 

o. La signorina Glech ha soputo 

‘0 al carattere di Elena che 

tentato di accennare. Il 

Bracci cho è un valentissimo attore, ha reso il per- 

souaggio di Lassalle con tale accento di passione 

da fare scomparire tutto quello che in esso c'è di 

accademico e di declamatorio. Il Reinach ha es- 

sunto colabilità sua la breve parte di Janko Ra 

covitza ad una importanza principslissima, dando 

via e forma ad una specie di larva. Bene assai 

tutti gli altri, specialmente la signora Le'gheb, il 
Privato ed il Falconi. 

Riassumendo, ci sono da mettere in conto del- 
i'sutore e degli attori una quindizina di chiamate. 

Ji dramma si replicherà parecchio sere. 


sa di assicurazione 
per gli infortuni sul lavoro. 


La Cassa di risparmio di Milano, incaricata della 
gestione della Cossa nazionale di assicurazione per 
gli infortuni sul lavoro, ci comuuica il prospetto men- 
sile delle operazioni compiute dal 19 agosto 1884 al 
31 luglio 1886. È 

Da esso rileviamo che in questi due anni, dacclè 
Y'istituzione ha cominciato a funzionare, furono emesse 
479 polizze individuali e 290 collettive, assicurando 
in totale 36,017 operai È 

Con queste polizze erano assicurate indennità 
caso di morte per un complesso di 38,133494 lire 
di invalidità permonente assoluta per L. 33,133,494 
di infermità temporanea per L. 24.799. 

fi premio annuo complessivo per le 
montò a L. 135,021. 

Rimenevano in corso, 
polizze 565; operai assicurati 28, 
suddette ol 31 luglio si riducevan o 
SION I diso di morte L. 29,370,520; per invelidità 
permanente L. 29,370,590 ; per infermità temporanea 
1. 29.656,16, Premio annuo per le polizze (. 117,76484- 

Nel periodo suddetto furono complessivamente de- 
nunziali 386 infortuni, in seguito ni quali furono eon- 
statoti 11 così di morte, 35 di iuvalidit 
175 dî infermità! tempormen ; in tutto 221: pei (i 
fi indennità per caso di morte L. 10,5! 
per nviligità. perziale 17 ‘41,495,70, per infermità 
temporonea L. 2,639,5 

Il totele delle indennità pagate per 
montò a L. 24,637,75. 


Estrazioni del Lotto. 
28 agosto. 
— 7-68—16 
— 85— 88 — 39 
69 — 27 — 66 
13—- 43 
23 
79 
40 
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detratte le polizze estinte, 
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gut 


Bari . . 
Firenzo . 
filano . 
‘opoli - 
Palermo. 
Roma . 
Torino - 
Venezia . 
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Noterelle diplomatiche. — Trovasi 
conte Gloria, dna incaricato di affari al Guatemala. 
Comitato centrale nazionale di soccorso. — 
Ecco la nota dello altre offerte pervenute al Comitato 


cata Ne 
Cav. Giuseppe Confalonieri, gioielliere, casa 
Milano lire 100 — Cav. Tonetti 100 — Badiali Luigi 10 


tà porziale e | 
pei quali } 


FANFULLA 
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— Bai Cesore 10 — G. Matteini e C. 10 - Cav. Rof- 
fuele Menchetti, assessore al comune di Roma, 100 
— Capobienchi Vincenzo 10 - Cavalletti Vincenzo 5 - 
Bianchi cav. Vittorio Emanuele 5 - Bassi Giulio 50 — 
Poggi Torquato 10 — Collalto Antonio 10 — Cavalletti 
Achille 10 — Smith Carlo 10 — Franci Giovanni 10 — 
De Senetis Augusto 5 — Reanda Achille, Alessandro, 
Cesare ed Attilio (L. 5 ciascuno), Reanda Adolfo 2 
- Pisani Gustavo 5 - Bonacci Pietro 5 - Marcucci 
Pietro 5 - Marcucci 5 — Selvatori 4 - Signora Fabiani 
De Angelis Amolia 10 — Famiano Fabiani 10 — Itossi 
Gregorio 50 — Ingegnere Ferdinando Gerardi 5 — Mu- 
nicipio di Montepulciano (Siena) 50 - Idem di Monte 
Carotto (Ancona) 25 — Principe Don Giovanni Bor- 
ghese 100 — Deputazione provinciale di Foggia 1000 
E. il cav. Carlo Cadorna, presidente del Con- 

siglio di Stato, 100. 

Le offerte finora raccolte salgono a lire 376,341 81. 

Furono spedite : 

Lire 3000 al prefetto di Ferrara, 2000 a Forlì, 3000 
a Padova, 2000 a Rovigo e 2000 a Cuneo. 

Rimangono quindi in cassa lire 63,341 81. 

Teatri. — La prima rappresentazione dell'Ernani 
all'Umberto I ebbe in complesso un esito fortunato. 
Piacque specialmente il baritono Borgioli per la sua 
bella voce e perl suo metodo di canto. Egli do- 
vette replicare due pezzi. - 

Anche gli altri artisti furono in più punti ap- 
pleuditi. 


Teatri di fuori — Da Lucca riceviamo il se- 
guente telegramma : 

« L’Aida ol testro Comunale ebbe esito splendido. 
La Singer è ritornata all’erte trionfalmente. La De- 
giuli buonissima Amneris. Il tenore Durot, il baritono 
Moriami, il basso Posoleri plsuditissimi ; cogli artisti 
fu acclamato anche il maestro Usiglio, direttore 


Musica. — Questa sera, dalle 8 alle 10, suonerà 
in piazza Colonna il concerto comunale. Per aderire 
alle molte richieste, sarà ripetuto il programma di 
mertedì scorso. che è il seguente: 

Marcia trionfole in mi bemolle — Vesselli 

Sinfonia — Guglielmo Tell — Rossini. 

Preludio, Danza delle Ore, finale terzo — 

- Ponchielli. 

Danse macabre — Saînt-Siens. 

gue farche uu flambeanr — Meyerbeer. 

Valzer — Dolores  Waldtenfel. 


Temperatura. 

L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 28 agosto: 

Milano, 31 4- Catanzaro, 31 2- Portomaurizio, 31 0- 
Cagliari, 31.0 — Verona. 30.8 — Parma, 30.7 - Ve- 
nezia, 30.5 -— Roma, 30.4 — Palermo, 30.4 — Ales- 
sandria, 30.2 - Genova, 30.0. 


Spettacoli d'oggi: 
T&ATRO NAZIONALE — Ore 8 314 — Gli ultimi 
giorni di Lassalle. 
UMBERTO — Ore 9 
qui 
ro. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Il cetturale del Monce- 
nisio. 
MANZONI — Ore 9 — Il delitto nell'omnibus. 
ROSSINI — Ore 8 112 — IL padrone delle ferriere. 


— Ernani. 
NO — Ore9 — Il fantasma della capanna 


italo-egiziana dei frate”!i Amato. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Dei nostri diplomatici che erano in congedo allo 


scoppiare degli avvenimenti in Bulgoria, il conte 
Nigra è già tornato a Vienna, il conte De ILaunay 
non ha fatto ritorno a Berlino perchè ammalato ad 
Hamburg. n 

Quanto al De Sonnoz, si è fermato a Vienna in at- 
tesa delle istruzioni del governo nostro, e_ porlirà 
questa sera per Sofia. 


È noto che per il conflitto tra la Colombia e VI 
tolia i due governi avevano accettato la Spagna 
come mediatrice nella questione della neutralità di 
nostri connazionali 

Ora essendo stato ratificato a Bogota il protocollo 
tra il governo colombiano e il nostro. l’Italia ne ha 
data comunicazione alla Spagno, chiedendole formal 
mente che voglia accettara În proposta mediazione 

Ta Spogna la risposto verbalmente che era ben 
lusiogata della fiducia che l'italia poneva in esso, e 
che si risercava di accettare officialmente. 


Il ministro Coppino ha incaricato il signor Attilio 
Sarfatti, che ha pubblicato or ora: « Le memorie del 
dogado di Lodovico Manin », fare uno studio e 
ima relazione, sui codici veneti che si trovano alla 
Biblioteca nazionale di Pari, 


Non è vero, come qualche giornale ha annunziato, 
che il comm Poggi, ispettore del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, abbia chiesto il riposo. 

Egli riprenderà il 4° settembre le sue funzioni, es- 
sendosi curato di una ferita al braccio, riportata in 
servizio. 


È stato detto, anzi assicurato, che nel prossimo set- 
tembre la Commissione per il riparto dei 1000 chilo- 
metri di ferrovie complementari sia in grado di pre- 
sentare al ministero dei lavori pubblici le proposte per 
la designazione delle linee da costruirsi. E si è por- 
Jato di Sotto Commissioni per il riparto dei 1000 chi- 
lometri di linee stabilite e degli altri 1000 da co- 
struirsi. Noi sappiamo invece che finora la Commis: 
sione di riparto non ha preso aleuna conclusione, non 
essendo stati compiuti alcuni studi comparativi ne- 
cessari a stabilire l'opportunità della scelta. 


Il decreto reale che autorizza i lavori di amplia- 
mento da eseguirsi nel porto di Napoli fu trasmesso 
alla Corte dei conti, © non appena registrato comia- 
cieranno i lavori, per i quali è prevista la spesa di 
oltre un milione. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Vienna, 29. 
La Serbia darà ascolto al consiglio delle potenze 
e serberà un contegno riservato, prendendo sol- 
tanto quelle misure militari atte ad assicurere l’or- 
dine in paese 


Berlino, 29. 
Il ritorno del principe Alessandro in Bulgaria fa 
cattiva impressione qui, dove si teme per Ja sua 
persona e per le conseguenze politiche di quel passo. 


Berlino, 29. 

Telegrammi da Pietroburgo annunziano che il 
pranzo dato in onore di Paul Deroulède è stato un 
vero fiasco. All’ultimo momento alcuni ufficiali su- 
periori ebbero ordine di non intervenirmi, e i re- 
dattori della Norroje Wremja che lo avevano or- 
ganizzato, di astenersi dalla politica. 

Al pranzo non presero parte che trenta persone 
appartenenti al mondo artistico e giornalistico, © 
tre membri del comitato slavo che espressero al 
Deronlède le loro simpatie. 

Dai brindisi fu esclusa la politica. 


TELEGRAMMI STELANI 


ZANTE, 28.— Vi fu un terremoto a Pirgos. Tutte 
le case furono distrutte. La città di Filiatra restò 
pure distrutta. Si crede vi sieno 300 vittime. Il ter- 
remoto fu avvertito anche a Zante, ove tutte le 
case rimasero danneggiate, ma non vi fu alcuna 
vittima. 

Una forte scossa di terremoto fa avvertita dop- 
pertutto in Greci 

PARIGI, 28. — Oggi si radunò il Consiglio dei 


presentanza diplomatica della Santa Sede in China. 
MONTEVIDEO, 28. — Lo stato di salute del pre- 
idente della repubblica, generale Santos, è aggra- 


ATENE, 2; 
senia psrecchi 
Atene. 

UDINE, 29. — È arrivato l'onorevole Cairoli alle 
ore $ antimeridiane, per assistere all’inaugurazione 
del monumento al generato Garibaldi, e fu incon- 
trato alla stazione dal sindaco, dai deputal 

a e dai rappresentanti delle Associazio 
to con visissimi applausi dalla grandi 
folla e, con lungo seguito d’equipaggi, accompa- 
sa Muratti, ove alloggia. 

Il concorso dulla provincia è immenso. La popo- 
lazione è festante ; il tempo è splendido. 

MADRID, 20. — I giornali 
in questa città il 1 corrente. 

La Società dei letterati © degli artisti si è riunita 
ieri sera ed ha deciso di dare în onore dei giorn: 
listi ital'ani una splendida colazione sotto gli alberi 
del giardino del Retiro. 

1 consiglieri municipsli di Madrid, sotto la presi- 
denza del sindaco, hanno deliberato d’innalzare un 
arco di trionfo alla stazione del Mezzedì, di ornare 
la stazione stessa, di porre bandiere lungo la pas- 
seggiata del Giardino botanico, e di dare un ban- 
cheito od una colazione nel giardino del Retiro o 
nel palazzo municipale, per festeggiare i giornalisti 
italieni. 

UDINE, 29. — Alle ore 9 40, in una sala del 
municipio, l’ororevole Cairoli, con breve di 
applauditissimo, consegnò la bondiera al p 


Il terremoto distrusse in Mes- 
llaggi. Esso fu sentito fino ad 


italiani arriveranno 


Quindi, il sindaco gli presentò molte autorità citta- 
din 

Alle ore 40 un numeroso corteo si pose în marcia 

l'inaugurazione del monumento a Garibaldi 

BERLINO, 29. — L'imperatore ordinò che una 
deputazione composta di un generale, di due co- 
lonmelli e di due capitani si rechi a Budapest per 
assistervi alle feste che avranno luogo il 1° ed il 
2 settembre in commemorazione della liberazione 
di Buda, 

1 due colonnelli comandano reggimenti creati 
nella stessa epoca di quelli che presero parte, in- 
omne agli alleati, alle lotte del 1689. 

UDINE, 29. — Giunto il corteo, composto delle 
rappresentanze e delle Assoziazioni con undici mu- 
siche, e di un popo'o immenso, sulla piazza Gari- 
ba'di, si scopre il monumento, Vive acclamazioni, 
Lo scultore Michieli è festezgiatiss mo. 

Purlano il presidente del Comitato per il monu- 
mento, il siudaco, il presidente dei reduci, l’onore- 
vole Scismit-Doda a come della Camera © dei col- 
leghi presenti, applaw î. 

Quindi sorge a parlare l'onorevole Cairoli, fra gli 
evviva generali, 

Egli esordisce ringrazisndo il sindaco ed il comi 
tato par l'invito che gli'procuravil-confortordi. assi 
stere ad una patria solennità, il cui ricordo rimarrà 
per lui ingoncellebile, 

Ricorda di essere cittadino udinese. Il patriottico 
Friuli, come fu nelle prime file sui campi di bst- 
toglia, così è tra i primi ad erigere monumenti a 

rio Emanuele ed a Garibaldi, simboleggianti 
Punità e la redenzione italiana, 

Tratleggi ita parola, la figura e Ja 
vita di Gar baldi ; accenna alle opere di lui nel 48, 
nel 66 e nel 70, quardo suggelio l’opera sua di 
emancipazione e di fratellonza dei popoli, 

Encomia l'artefice dei monumento, concepito da 
artista patriota, simbolo parlante ed esempio e sprone 
si presenti e ai futari, Saluta i patrioti) ffiutani e 

raccolti intorno ad esso, senza 

e di partiti, Saluta le autorità 

eri, i vetereni, i reduci e gli operai, 

i rivolge spec'almente si giovani, sui quali 
riposano le massime speranze della polti 

scorso fa inferpotta e coresato da lunghi applausi. 

..Bi passa quindi a sottoscrivere l'atto di consegna 

del monumento. 


Bowavenrona Seysrini, Gerenle responsabile. 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Pennsyivania College) 

114, Via Nazionale, p. ROBA — Con ascsnsore 
— Dalle oro 9 ale $— 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitele sominale..... L. 50,000,000 
Capitale versato...... > 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 '/1 */, in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3° » 

con vincolo di 6 mesi 3a » 

con facoltà al correntista di disporre medianto chéues 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere preaì speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino aL. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso, 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all'estero. 

S'ncarica d'incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all'estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
Pestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori în semplice custodia, e il diritto chè 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi. 


Fa il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


L'American Machinist 
è il miglior giornale americano settimanale che 
esista per Macchinisti — Ingegneri - Fonditori - 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - Fabbricanti d 
modelli - e tutte le persone che s’interessano della 
invenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 

Prezzo d'abbonameato: L. 20 all'anno. 

Dirigere ordinazioni e vaglia all'Ufficio di Pub- 

blicità Galleria Vittorio Emanuele, 26 - Milano. 


ci 
iL non ML 


terribile morto- 
vivo del proces- 
sodi Ancona; di 


del processo E. 
Mezzabotta. 

l'azione ver- 
tiginosa corre 
dai sotterranei 


Edoardo Perino, Kowa, Vicolo Sciarra, 62, 
rd abbonato cl 1° voluma di 40 dispensa 


1-90 05 d| 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Messager de Parîs. 
Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127 
Piazza Montecitorio — Roma. 


CLARIOPHON 


Nuovi: 


imo strumento musicale col «uale, com- 
a di metallo, si possono sronare 
leuno mille e mille svariati @ 
scelti pezzi di musica, 
Si raccomanda aì bagnanti, ai 
Clubs ad a tutti quelli che amano 
Il Clariophom, montalo su elegante cassetta, 
‘costa 


(6 Suonate gratis) |. 425 (Imballaggio gratis) 
L. 1,50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso. 377-78-79 
— Firenze. via de’ Panzani, 26. 


CONTRO LA PERONOSPORA 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa 
riconosciuta la più forte e la più pralica d'ogni 
altra è l'HYDRONETTE, Pompa ìnglese di costru» 
zione semplice e solida, getto fori tà 
d'azione senza fatica. Interamente costrutta in ot- 
tone, è corrodata di un metro di tubo în cacut 
cheuc per l'aspirazione (il tubo può essere pro- 
luugato a piacere), un fungo, una lancia a getto 
diretto ed una a pioggia (polverizzatore). 
Prezzo: L. 20. 

Aggiungore 30 cent. per il pzcco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frane 
Italiano Finzi e Bianchell ia Roma, A del Corso, 

(-18-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Ogni suonata în più 


Mio angelo adorato! j 
49, D, Sono decorsi oramai { 


se liti giorni che non mi è coi NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 


cessa ‘la felicità di ricevere i | della Distilleria a Vapore dei 


tuoi preziosi carat'eri. 


#6 ho torto di fare tutti i so-1il sg + 
Spett possibili ed immagin Val d ; { î 
bitit.. L'anno passato un simile Se) È à i J 


fatto accadde negli ultimi di 


ttobre. Vuoi festeggiare l’anni- î x 
site (Oa nen | MILANO 


Acqua di Seltz- Acqua di Soda 
Il più solido e semplice app 
chio finora concscinto. 
Risultato grramtito 
Sifone da (1 Bottiglia LL. g 


Lal las garica aperta Premiati alie Esposizioni Universali di Vienna e Filadelfia ife 
con Grande Medaglia del Merito » >» » 


Si spediscono in tult 
tinentalo franco d'imballaggio e di 
porio coll’aumenio sti L. 2 per ogui 


CANEPA FRA! } I SODA-CHAMPAGNE 


La Soda-Champagne è una de comanda specialmente per le sue qua- 


Meccanici Jità igieniche e rinfres Di un gusto squ sito e de! nequa di Seltz presenta tutti î caratteri 
BIELLA del vero Champagne, e può soddisfare a tulle io esi igenti consumatori. sifone. 
— "x IE A ciascun sifone «ono sones 
VERO GRANO BA SEMINA ESTRATTO DI THE sia accessorii egratis> con re 
c Tn, {i rat» con Tixè di primissima qualità, sostituisce con vantaggio le solite infusioni esi 


Questo Estratto, pre) 
DI RIETI coi f| di Thè. potendosi fare una bibita i 
dI oleoa gione estiva, preso con acqua fredda, ri 


signor Marcl loranni è ASTE TA 
Pec "Ried" GRANATINA 
a | Estratto tolto dalla saluberrima tela Granata. Dì una bibita simpaticissima, massime nei sommi calori. 
E. E. OBLIEGHT rinfrescante, c si prende coll'acqua o Sell 
FICHO per INSERZIONI Vendita presso i Principali Caffè e Liquoristi 


ROMA | di PREZZO ALLA BOTTIGLIA DA LITRO: £. 8.59 
127 


istantanea gradevoiissima sia con acqua fredda che calda o latte. Nella sta- 
sce una bibita assaî ristorante. 


Dirigere domande e all'Em 
perio Franco-ltalian e BIAN 
CHELLI, Roma, Corso, 877-78- 
Firenze, via de’ Panzani, 28. 


ag! 


La Scienza ba soggiogate la Walerzili 


som,L'uso pziza 


ACQUA PROGRESSIVA PICKATELLI 


ri ridone a perfezione al eapello il primitivo colore biondo, 
sai sastegro o mere, ed il colore riasquistato 


37 — roniNo _TESPEGIALITA' DI MACCHINE AVAPORESEMI-FISSE E LOCOMOBILI È fiReè Sposi cuocere © sonpvare she si sia us 


Srimentio Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1559e 1876 I n teo ch ci; 
MACCHINA ORIZZONTALE | MACCRINA VERTICALE | MACCHINA ORIZZONTALE gliono a eridamante reccomandarie. 
Locomobile 0 su pettini Da 1 a 20 cavalli SEE su point Prezzo: L. 4 la Bottigli 
Caldaia a fia n diretta con fiamma di ritorno DE 
5 Sa Raglzzzaro Cent, 50 per ll pacco portalo. 
Sia i SAFE SOI Dirigere domende e vaglia all'Emporio Frano-italiano Tiara 
Bisnchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Fisazze, ria di 
'anzani, 26. 


Forni da Campagna perfezionati 


A DOPPIA PARETE 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la 
Tutte queste macchine sono pronte per a conssgna - invio franco di prospetti detiagliati Il perfetta cucinatura di carne, pasticcerin, dolci, e, în una 
DITTA 3. HERMANN LACHAPELLE parola, di tutto ciò che è suscet- 
I. BOULET & ©., Succsssori ingegneri mocci tible di esser cotto in | 
31-33, rac I5G1VOD (Lowleo. Ornano, £-6), Par. rue du Faub.-Poissonnière. il 'er la loro speciale co: 


0 — VIA LAGRANG: 


i 
i drasf 


zi n etto Medico-Magnetico del 


Ì 
| 
i Prof. FILIPPA Cuv. GIOVANNI 


ONVUOVI 


giù esistente da trentacinque anni in Ferino, 
rasferito in Via Lagrange, 
9 piano. 


E TORINO 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato coa formuia specialo da 


questi forni sì adattano 
lurque fornello da 
lunque grandezza o 
centranò il calore con 
distribuendolo 


ia2o 0 rende fasili 
3 so ne fa uso 


co pesisia. si 
a o vaglia all'Emporio Frs ne>-Italiaro, FINZI L'eleganza, [per cile Sao ano 


‘namento alla cucina. 


18, Celaman-Street, LORDOR 
staratore dei Capelli. 
e in modo positivo resti 


Goreo, 377, Firenze 
È si rapsili bisnchi o grigi 
primitivo solcre rero, Lesro 0 biondo, ehe sis 


stato perduto psr malatiis 0 per età avanzate. As vagi imporio Frane 


articolata È 3 crglà dali pio i in Roma, via del Corso, 3 


Sia forza « la @ Firenze, via do’ Panzani, 26. 


KOTA, È È 3 
Prezzi, con sportello a due battenti: 

Bocca del forno cim. 25 di larghezza, L. 
» » 30 » » 

» 385 » » 


N 
» 
» 


ro 


italiano 
la 


î, per puerpere e 
per ie persone obbligate a mangiare, leg- 


t it tonici tagrera Lina i Pieri cei il Tenaglie Meccaniche per Piombi 


‘abile per mali 


bbrica eoma pure il nome di 47 


Necessarie per gli A, 


Vendita all'ingronio è fama pres 
G. Baker & C, — od e) dettaglio press 
città d'Italis. 


mimbergbi, Areas & 

di i riveaditozi di articoli latta ii genere, e pi 

zioni di 

Sale, Pacchi postali, coco. 

Tenaglie della longh. di Mi ct». L. f4 
» » 2» >» 

Paliottole di piombo par detto, » È 


UOVI APPARECCH 


PEA LA PRODUZIONE DEL GRIACCIO ARTIFICIALE 


senza fuoco, senza pressione e sesza pericolo 


n once “é 
Vere Pillole Sg fia eni ri 
mp g q porio Franco-Itali 
PERO RI (Cf tri DIURRI s E SIESTA È HELLI, Roma, via Corso, 3777 
ATTO DI COCA DEL PERU ol if Palazzo Theodoli, prossimo a Piszza Colonna — Fi 
i 91 g minuto dopo. L’oi inci- f v.a de’ Pantani, #8, 


dei Prof. SARPSON — New-York Rrosdwsy, 512 5 È di; di ques 


sono l'unico e più sicuro 
brutto per la debolezza de 


edio per l'im De donna 


omo. i tarbabile. L'agente chimico che M h li R De 
PETRI fut Lat ANGANO ra LILINDRARE ua BIANCHERIA 
sima lerza tento 1 gas È apparecchi, è T si Solidamente costrutto in Ferro 
quale ri n 

ci idro B cher d e CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 
moniato, e quirdi inalterabile$ Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio- 
all’azione dell'acido. — — namento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in 
Mi e a parroci si pro- Francia come in Inghilterra e 
Laggno dnba e. Germania, e moltissime ache în 
raffes ppc in tre minuti, op. E 

‘0 di ghiaccio di Sono indispensabili per ogni Al- 
circa un chilogramma e mezzo hergo. 


cllezza e Gioventù i 


sio ai ottiene coll’iso H È oi: — porn Si RCA: Servono per lucidare la bian- 
7 : >. La spesa per la produzione del cheria. è speci te quella da 
ACQUA INGLESE |, 3 ghiaccio è minima, perchè l’acid i letto e essi soprattalio 

i g che si impiega, che per se stesso quando è damascata, soifre assai 


Pref NÈLEST, adoperata in lagbi/terra, Francia x n î 
E adopera bibi tcre, Francia poco, dopo aver servito alla $ E 1 sotto l’azione del ferro. 
VA ps Inngo tempo il Primiero colore. sua fabbricazione, può essere i A La pressione, che è uniforme 
si = = ancora utilizzato per tutti gli uni (> d su tutta la lunghezza dei 
industrial E2S0A viene regolata dalla vite ch 
Risultato sarantito. at nt pai enporioro del 


, È È x mangano. 
SIN EFORCA LA PILE Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375, n 


sz Prezzi: N. i lunghezza dei cilindri m. 0,62 L. 5 
n le. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fi " ì 2 0,75 
tai PA via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de Panzani 86, n © Bionchell o Roma, > 33 3; > > se : Bo 

si domanieer ag rio reso lang, FINZI ————=—————eeTT————————'. Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
sgaN CI, in Rome Stabilimento tipografico dell’ Opinione, oto in A 


— Palla FRANCIA, Agence Principale de Pablicità, PARIS, ruo 


FANFULLA ‘30 scono @ LR INSERZIONI REESE tie ve pene miu i ca 0 


non sarebb 
cialmente l: 
creduta un 


ritentarla s 
Nuscirà, i 
fallibilo di 
piccoli es 


pal regno 

Fer gii altri paesi d'Gurope e Calro » 11 

Per Ales, d'Egitto, Tanti, Tripoli » 8 
‘America. 


Cent. } in tutta l'Italia 


1 Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
bonamento col 31 corrente, sono pregati 
a rinnovarlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
vono il Giornale. 


| UNA SCOMMESSA 


la un paesello dell’Astigiano è corsa una scom- 
messo, che vuole essere segnalata per la sua ori- 
ginalità © per il problema che solleva. 

Un signore del luogo sostiene che il bilancio del 
comune è in disavanzo. 

Il sindaco lo nega, e dichiara al contrario che il 
bilancio è in perfetto equilibrio, 

I due contendenti hanno depositato ciascuno cin- 
quemila lire nelle mani d'un notaio. 

Saranno il premio della scommesta. 

Talchè abbiamo in Italia dei bilanci comunali che 
si prestano a simili contestazioni. Contro il parere 
dell'onorevole Grimaldi, l'aritmetica în motti casi 
non sarebbe che un'opinione, Trattata come uffi- 
cialmente la si tratta, io, del resto, l'ho sempre 
creduta un faozo d'artificio, una girandola di cifre. 
Molto rumore, una grande fantasmagoria di colori, 
e poi fumo, fumo e nient'altro. Cioè no, volevo 

ù buio di prima. Le girandole sono l’ebrietà 
degli occhi, e spente lasciano un barbaglio, che im- 
pedisco di veder bene. 

Nel caso in discorso, ecco, io direi che c'è del 
provvidenziale in cotesta scommessa. Non si cen- 
zona, si tratta per le due parti impegnate non di 
chiacchiere ma di quattrini sonanti, ed esse non 
vorranno, certo, accontentarsi d'una di quelle în- 
daginì sommarie delle prefetture grazie alle quali i 
bitonci, purchè messi giù a rigore di rubriche, pas- 
sano franchi, baldanzosi, dissimulendo magari sotto 
le apparenze d'una pinguedine ariefatta il baco del 
disavanzo. 

Ragionieri vogliono essere e non logismografi; 
cifre esattamente accertate, non gruppi di numeri 
congegnati a rabeschi per dar appariscenza e pre- 
sugio ad una menzogna di prosperit 

© chi potrebbe dire che un'indagine così fetta 
sopra un bilancio, non incoraggierà co' risultati a 
ritentarla sopra tutti gli altri bilanci dei comuni? 
N'uscirò, io spero, un metodo chiaro, evidente, in- 
fallibile di revisione, e appariranno in luce i mille 
piccoli espedienti con ì quali i nostri municipi 
usaro rammendar le sdruciture dei lorg bilanci 

Giorni sono, dal ministero d’agricoltura e com- 
mercio, ho ricevato, un fascicolo esponente con 
ceria larghezza di veduto i mezzi dei quali i co- 
muni possono legalmente servirsi per impinguare i 
bilanci. 

Sono molti, sono troppi e troppo crudelmente 
sfruttati codesti mezzi. Ma non importa, c'è ri- 
medio, col tempo, a tullo, e io conto sulla scom- 
messa per sapere, dopo aver saputo in quanti modi 
un bilencio comunale si ingrassi, in quanti modi 
si esaurisca. 

È questo il punto oscuro, ed è giusto il punto su 
cui la critica dee lavorare senza misericordia, sve- 
lando i ripieghi e deludendo le trappole sparso 
tanto largamente per accalappiare l'aritmetica © 
arle dire quello che non dovrebbe La 

Ja questo senso le diecimila lire della scommessa 
saranno il premio bandito a beneficio di chi riu- 
agirà a trovare il modo per il quale i bilanci siano 
manifestazione di sincerità amministrativa. 
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GIORNO PER GIORNO 


Il nostro esercito. 

< Devo diro che l’esercito italiano ha fatto dei 
progressi rapidi, grandiosi; è notevolmente disci- 
Plinato ; conta un grande numero di ufficiali su- 
periori istruitissimi ; il soldato italiano ha delle qua- 
lità di prim'ordine. » 

Tutto ciò noi lo sapevamo ; ma è bene che anche 
gli altri mostrino di saperlo, tanto più quando questi 
altri sono francesi. 

Le parole che ho riferite sno del Figaro, anzi 
del corrispondente romano di quel giornale, 

A noi il tenerne nota; ai lettori del Figaro il 
farsene, starei per dire, una prudenza. 

Del resto, nessuna millantoria da parte nostra. 
L'Italia del'a propria situazione militare è un po’ 
grata anche ad un francese, al francese che dettò 
nel 4859 il proclama di Milano: 

< Siate oggi tutti soldati per essere domani liberi 
cittadini. » 

Per quanto ce lo abbia dato Napoleone III, un 
santo che non appartiens al calendario del Figaro, 
ne abbiamo accettato e scrupolosamente osservato 
il buon consiglio. Ecco tutto. 

» o. 
sa 


Per il Diritto Franzensbad è per gli uomini di 
Stato italiani una lezione. 

Eh! Può essere benissimo che î grancancellieri 
Bismarck e Giers abbiano spiato la loro benignità 
fino ad assumersi l'umile ufficio di maestri. 

Ciò spiegherebbe il vecchio detto che la battaglia 
di Sadova fu vinta sui bsachi della scuola. Ma che 
razza di maestro ci vuole per ottenere simili ri- 
sultati! 

A ogni modo, non mi riesce capire come Fran- 
zensbad possa essere una lezione. Cioè potrebbe 
esserlo solo ad ua modo, e nel senso che ieri ho 
indicato accennsndo sì matrimonio della figlia di 
Giers, grazie al quale il conveguo si svolse come 
una commedia a lieto fine. 

Se tale commedia rieutra sotto la divisn: Ca- 
stigat ridendo mores, la lozione c'è, e il Diritto ha 
perfettamente ragione. 

* » 
ria 


Ancora le Caroline. 

Il loro nome è donna, e it prodursi di nuovi pet- 
tegolezzi non deo far mera 

lasomma, i Tedeschi residenti allo Caroline sot- 
toscrissero, e inviarono a Berlino una protesta 
contro le autorità spagnuole che avrebbero - ille- 
golmente, secondo essi - abolite alcune franchigi 

Ta conseguenza di ciò, l'ambasciata germonica a 
Madrid ha già reclamato presso quel ministero degli 
esteri. 

Come andrà a finire? Mah! i Tedeschi sono i 
Don Giovanni del giorno, testimonio quel loro con- 
cittadino che nello Zanzibar, una ventina d'anni fa, 
i a rapire e a sposare la sorella del sultano 
i-Salima, diventata per queste nozze: Fran 
Ruto. 

Che belle, interessanti Frau... ber, 0... stcin, od. 
hohe, farebbero le Caroline. 

Le quali, essendo quasi tre centiaaia, costituireb- 
bero per il signor di Bismarck un serraglio quasi 
altrettanto numeroso che quello di Salomone. 

Viva lui! 


* * 
esa 
Un buon esempio. 
L'ha dato John Burnett, delegato inglese alla 
Conferenza internazionale degli operai a Parigi 
Grimpe, delegato tedesco, accusava gli operai ii 


glesi di non essere socialisti perchè hanno buone 
paghe, eil delegato inglese, baltezzando questa una 
maligoa insinuazione premeditata, ribattè: 

— Se le Trades Unions sono riuscite a miglio- 
rare le condizioni dell’operaio inglese, gli è perchè 
hanno. seguito la via più pratica e non la fantasma- 
goria dei socialisti 

Quindi continuò dicendo che per quanto si fosse 
fatta una tetra descrizione delle condizioni degli 
operai nel Belgio, in Austria, in Germania, non era 
una ragione per deplorare la libertà e il benessere 
di cui si gode in Inghilterra. 

E proseguendo con fine ironia esclamò 

— O. dunque, per provare che è socialista, l'in- 
glese dovrà rassegnarsi a mangiare meno r0ast-beef 
@ meno palate? 

Esxxo una lezione pratica data da un operaio al 
compagni. Noi abbinmo fatto così © così, e abbiamo 
migliorato le condizigni nostre; non è una buona 
ragione che in nome ‘dell’eguaglianza dobbiamo ri- 
nunciare al roast-becf e alle patete; foto voi piut- 
tosto altrettanto, e cercale che al vostro pranzo non 
manchi l'arrosto col relativo contorno di patate! 


* è. 
ra 

1 giornali stranieri a proposito del viaggio del re 
di Portogallo, e anche un po' a proposito della sta- 
gione dei bagni, raccontaro un aneddoto intorno 
alla regina di Portogallo, Donna Maria Pia. 

L’aneddoto è bello e fa onore al coraggio, natu- 
ralissimo del resto, in una principessa della fami- 
regnante in Italia. 

Sacoie oblige! 

Ma ron occorre di rinfronzolirlo con particolari 
fantastici: il fotto è semplice, e non sî presta a 
tutti gli orpelli della rettorica volgare, come tutte 
le cose veramente grandi © poetiche. 

Ecco l’aneddoto nella sua verità pura, scevra di 
tutti gli artifici della messa in scena. 

Nel 1874 la regina del Portogallo era ai bagni 
di Cascoes coi suoi due figlinoli, Don Carlo e Don 
Aifonso, di cui il maggiore aveva undici anni e il 
minore nove. 

Un giorno i due giovinetti mentre sì bagnavano 
furono investiti da un'ondata, che ritraendosi li 
trascinò molto lungi dalla riva. E minacciava di 
travolgerlì, quendo la regina, la madre, si gettò 
risolutamente nell'acqua, e sfidando i pericoli delle 
onde în tempesta, giunse fino ai suoi due figlito! 

Ma lo sforzo era stato troppo grande. Donna 
Maria Pia era per soccombere insieme coi figlinoli 
che voleva strappare alla morte, quando il custode 
del fsro, testimone dell'atto eroico dell'augusta si 
gmora, si slanciò anche egli in acqua, e giunse così 
salvare le tre preziose esistenze della regina e 
dei principini di Portogalio. 

Per questo fatto la regina fu decorata della me- 
daglia del salvataggio, offertale dalla Società d’in- 
coraggiamento al bene di Parigi. 


+ * 
ESSI 

Ii professor Cacciatore, del regio Osservatorio 
astronomico di Palermo, scrivo alla Riforma : 

« Buona messe di piccoli pianetini, fino a sette, 
abbiamo avuto nel ccrso dell'ano. Le comete han 
dato minori occupazioni agli astronozmi : cinque fino 
a luglio. » 

A me importa poco delle comete; ma se il pro- 
fessor Cacciatore volesse usarmi una cortesia, me 
la farebbe davvero grandissimo, mandandomi quei 
sello | tini che ha presi a volo nel corso 
dell’anno. Conosco un amico mio che ha una bimba, 
la qua!e sarebbe felicissima di averli in rega!o. 

Tanto, lui che cosa se ne vuol fare ? Sette pione- 
tini e cinque cometine ron gli servono neppure 
per un cotillon nel venturo carnevale ! 


.Proprieta letteraria del FANFULLA. 


ASTRA 


DITO e IDEM 
Taregizn di oraria) 


lo temò inoltre che ella sposi Morosch con la con- 
vinziono di non amarlo mai. 

Tolto lo sforzo che fa per mostrarsi devota come 
lui, io non trovo nessun segno che ‘mi indichi che 
Astra fa qualcosa per amarlo. "i 

Dopo quella lettera anonima è anche più fredda col 
suo fidanzato. Del resto, non posso scusare Morosch 
di aver fatto leggere ‘un. simile obbrobrio a quella 
povera piccina. Gliel’ lo detto, e con l'autorità che mi 
concede la mia posizione gli ho spiegato il carattere 
€ l'indole di Astra. Ella è sensibilissima, ed egli deve 
risparmiarle ogni pena come ad un uccellino delicato. 

< Lo so da me » mi ha risposto in collera « ma 
Astra non permette più che io pensi a lei.» —_— 

< Presa con amore e con dolcezza Astre è docilis- 
simo, ma non si chiama tratterla con amore e dol- 
cezza il mostrarle i derdi avvelenati che le lanciano 
contro gli invidiosi. » 

Egli ba taciuto. 03: 

< Ella pensava a sè e non a lei » ho aggiunto io, 
senza misericordia. 


< Ha ragione, io pensavo e me, ma Astra è tento 
fredda ed io l'amo con tanta passione. » 

« Crede che quando Sunder mi sposò, ed ero an- 
clio una povera ragazza straniera e senza dote, non 
sbbiano gridato tutti contro il nostro. melrimonio in 
questo paese ? lo però non ne ho mai avuto sentore, 
e credevo di non avere dintorno a me altro che amici. 
Quando Sander tornerà, lei si troverà meglio in cosa 
nostra che ora che non ci siamo che noi donne. 
Neppur Sonder da principio capiva Astra, perchè non 
è facile a capirsi, ma ora potrà aiutarlo. » 

lo credo che Morosch sia offeso della indifferenza 
che dimostra Sander per la sua parentela : io devo 
sempre parlare dei tanti affari che tengono lontano 
mio marito, e sono così poco abile nell’ inventare 
bugie. E Astra non mi ojuta punto, invece sta zitta. 

Tutti sanno che non ho notizie, ma ho detto che 
siamo d'accordo con Sonder che non avrebbe scritto 
altro che nel caso in cui accadesse qualche cosa di 
nuovo. Nonostante ho scritto a caso un paio di righe 
a Czemovitz ed a Vienna. 

Se io fossi un uomo non mi scorderei mai di ser- 
bare almeno le apparenze di faccia alla donna che 
porta il mio nome. Ma quando si tratta di apparenze 
soltanto per me, ne farei a meno, ma per gli altri 
no, neppure quando non hanno nessun valore. 


Vienna, 46 settembre 1877. 


Io bisogno di scriverti, Astro, anche se questa 
lettera non oltiene risposta. Non voltare la testa da 
‘un'altra parte e ascoltami: io ti emo! E credi tuche 
il mio sentimento così intenso, e le mie brame non 
troveranno una eco in te? No, Astra, c'è una legge 


anche per l'amore, la natura è inesorabile e conduce } 


sempre all'unione di due persone quando il loro sen- 


timento è così potente da non cessare altro che con 
la distruzione dell'individuo. 
L'amore ti fa paure, come una passione che ti 


rende estronea a te stesso. Colmati, Astra, e ri 
grazia la sorte di averti fatto sentire i coldi raggi di 
quella passione. Noi dobbiamo esser sempre soddi- 
sfatti quando coll’idealizzare una situazione vera ci 
troviamo trasportati sulle sommità luminose del sen- 
timento. 

Vedi, ancliio ero infelico in questi giorni, anzi di- 
sperato, perchè non avevo un rigo che mi portasse 
un ricordo 2ella tua grazia, del nimbo incantevole 
che circonda la tua personzina ; ma sono sempre però 
degno d'invidia perchè ti amo, Astra, Astra mia, e 
perchè sono amato da te. Sì, Astra, tu mi ami e noi 
apparteniamo l’ano all’altra senza curarci dei legemi 
umani. Disponi di me, come vuoi, io sono il tuo 
schiavo, io chino il ginocchio dinonzi a te e riconosco 
la tua sovrenità. 

Quale forma vuoi tu che rivesta il nostro amore? 
Vuoi che sì adatti alle circostonze presenti, se non 
hei il coraggio di venire a me apertamente ? Io non 
esigo altro favore da te che quello di baciare il 
lembo della tua veste. Per vivere mi basta di sapere 
che mi ami; il giorno però in cui tu amassi un altro, 
mi ucciderei senza dire una parole. E quel giorno 
verrò, pechè io ho raggiunto ;l punto culminante 
della vita, mentre tu sei un astro che percorre il suo 
cammino ascendente. Il perchè della mia vita è spie- 
gato : 30 perchè sono nato dal momento che ti ho 
veduto. 

Negli anni della giovinezza errai per il mondo senza 
sapere il perchè della mia esistenza; il matrimonio 
fu per me un corto episodio di delusione ; mia moglie 
da jungo tempo mi è diventeta odioso, e soltanto 
riesco con grandissimo sforzo a starle vicino. 


* » 
at 

Leggo nel Secolo che nelle ultime sedute dell’Ac- 
cademia delle iscrizioni di Parigi, il signor Robert 
offrì da parie del signor Evans la descrizione som- 
maria dì alcuni oggetti in bronzo scoperti nella 
contea di Suffolk în Toghilterre, fra gli altri quella 
di una sega, istrumento che non si era trovato an- 
cora nei tempi preistorici. 

Questa osservazione del Secolo è molto giudi- 
ziosa. Parrebbe infatti a prima vista che la sega 
dovesse rappresentare nella storia dei popoli un 
certo grado di civiltà. Esso, è vero, non segna an- 
cora l'ultima parola della scienza, ed è a sperarsi 
che l'avvenire apra nuovi orizzonti anche in questo 
ramo dell'attivita umana. Ma la osservazione del 
Secolo prova quanto noi siamo facili ad ingannare. 
L'uso della sega a buon conto risale fino ai tempi 


preistorici. 
Chi se lo sarebbe immaginato ! 
*» * 
aria 


Tegomini, appena sbarcato a Barcellona insieme 
coi giornalisti italiani, annunzia agli amici che egli 
farà loro da cicerone : 

— La cosa non deve farvi punto meraviglia — 
egli dice - poichè io discendo da una grande fa- 
miglia spagnuola. 

— È impossibile! - gli risponde un amico. 

— Come sarebbe a dire? 

— Tu discendi come tutti noi dal... Nord Ame- 
rica! 


VIAGGIANDO 


A bordo del Nord-America 
la mattina del 26 agosto. 

Il sole dell’ultimo giovedì di agosto ci saluta un 
po’ scompigliatamente sul mare di Francia. Siamo 
nel golfo di Lione ; e io che per bravata m'ero 
messo a scrivere, senza riuscire per altro a scom- 
picciare una parola, sono a un tratto riscosso da 
un gran diavoleto di catene che scivolano correndo 
all'impazzata. Domando che cos'è, e vedo cinque 
© sei marinai accorrere a poppa. È qualche cosa 
del timone che si è rotto: chi dice una ‘catena; 
chi una ruota; chi non so che; rimaniamo (questo 
è certo) per un po” di tempo in balia delle onde; 
poi il timone si accomoda, come tutto si accomoda 
in questo mondo, e ricominciamo il viaggio. 


rd 


Venne in mal punto ieri la notte a romper l'in- 
cantesimo dello spettacolo che godevamo a bordo. 
Gli splendidi paesi della riviera si snodavano sti- 
rando le braccia un dopo l’altro, quasi cercassero 
una posizione comoda per dormire ; alcuni di loro, 
come spinti dalla curiosità, s'inerpicavano sulla 
montagne, e costà ricevevano in pieno gli ultimi 
raggi, gli ultimi splendori del tramonto. Il mare, 
tutta una successione di fosforescenze e dî fremiti: 
il cielo, tutta una gran tela azzurra trapunta di 
stelle: e attorno a noi, per rompero la monotoni: 

ta dell’elice, liete conversazioni che anti 
pavano gli spettacoli e le sorprese d'oggi, di di 
mani, dei giorni successivi, Più lontano, di là dai 
due immensi fumaioli del piroscafo, s'alza a un 
tratto un malinconico canto d'amore, che due o 
trecento voci ripetono, I! canto ci arriva dal ponte 
scoperto dî prua, dove mille trecento emigranti 
stanno sdraiati a contemplare le stelle, e quel canto 
ha l’accorata tenerezza della passione în chi abban- 


Dacchè tu, gazzella, mi hai posato il grazioso pie- 
ino sul dorso, s0 perchè sono nato: per vedere la 
iù alta perfezione umana, per adorarti sotto tutte le 
forme în cuì mi sei apparsa : come grazia femminile, 
come intelligenza, come cuore-e genio. 

Il tuo schiazo Saxvan. 


Burda, 20 settembre 1877. 

Un'altra lettera! Sender, Sander, che supplizio! 
Tremo tanto che le labbra mi’ s'irrigidiscono. Ho 
paura che la gente di serrizio abbia potuto ricono- 
scere il carattere, e che Ghita potesse vederla! Io 
io aver paura! Avevo sempre detto con 
grande alterigia che non avevo segreti. E ora? Dio 
mio, non mi abbandonate! La lettera, che ho na- 
scosta in seno, mi brucia come ferro rovente. Sì, sì, 
questo è il linguaggio dell'amore! L'ho sempre pre- 
sentito, lho sempre creduto che io avrei amato con 
passione, e avrei fatto dono di me senza riflettere, 
senza diro una parola, 6 ora! Sander... è un uomo 0r- 
ribile quel Sender! 

Ho scritto queste perole a denti stretti, come se mi 
facessi un'operazione, per non gridare, e ora melo 
vedo davanti, e bisogna che passeggi un poco in su 
e in giù per la stanza per calmarmi... 

Eccomi qui di nuovo. Ho attirato a me i fiori che 
si arrampicano sul muro fin sulla mia finestra, e li 
ho odorati. Questo mi ha distretto. E la vite salva- 
tica diventò così rossa e bella, e le foglie cadono a 
una a une, e coloriscono le strade. Tatto è luce, co- 
lore e silenzio; la tempesta irrompe soltanto in ma. 
L'elbero battuto dall'uragano perde î rami, ma rin 
verdisce. Soltanto quello colpito dai fulmini resta néro 
€ muore. 


(Continua) 


dona la patria. Perchè la bella di cui parla la can- 
zone amorosa diventa a un tratte, per questa gente, 
ta patria abbandonata ; e gli cechi delia foncialla, 
e Je treccie brune © bionde, e il core pieno di t0- 
norezza, tatto sta a rappresentare la terra bella 
ma povera che non seppe dare, a tante famiglie 
cho fuggono, un pane. 


> 


Intanto un gruppo dei nostri sì affaccenda a di- 
pingere i cartelloni per una straordinaria rappre- 
sentazione dopo cena: del gruppo fanno parle Teia 
del Pasquino, Merietti del S 


schietto, Pascarella e 
Vassallo, Il programma è attraente: vedo seritto 
un gran bolero, specialidates de lo celebros gitanos 
Pascarelas, 1 famosas Dolores 4 Mercedes. Vedo 
per intermezzo i « giocos de prestigios y bussolot- 
tes, » poî le Ombre (manifattura di un illustre ma 
steitarato artista italiano), Finelmente per quadro 
finale Faust e Margherita, în'cui la figara della 
fantiaila vitordà i lineamebti di Emilio Treves, che 
è pure a hordo con roi e rappresenta l'IMustrazione 
Ialiana. Voi conoscete le forme fidiache del grande 
editore milanese, e capireto il successo del quadro. 
ì #La cen fa splendida : serviti nella grande sala 
ail Nord-Americt con una singolere ricercatezza 
di vivande, con abbondanza e squisitezza di vini. 
L'ospitalità del gentilissimo marcheso Durozzo- 
i Adorno continua a bordo della sua nave. Dopo lo 
sciampagna l'allegria sli a un grado assai com- 
promettente per l'equilibrio delle gambe, perchè il 
mare cominciava un po’ ad ingrossare, e per di- 
strarsî, tatti a und voce chiedemmo che Bacci 
Emanuele Maineri facesse un discorso. Volle scher- 
mirsi il disgraziato, perchè già lo assalivano i lon- 
tani ma sicuri sintomi del mel di mare, ma portato 
a braccia in mezzo alla sala si rassegnò © parlò. 

Che cosa disse? Nessuno lo sa. Alle prime quattro 
psrole un tremendo applauso lo interruppe, e ogni 
tre parole, ogni due parole, ogni parola, erano se- 
guite da uno scroscio di battimani. L'oratere, i 
certo se dovesse prender la cosa come un grande 
successo 0 Una Solenne: canzonatura, saettava a 
destra è a Sinistrà occhiate fulmine, © per l'aria 
soffocante della sola si sentivano strappi di frasi 
come questo: «le due sorel'e Italia © Spogua » 
(applauso), « la gloria immortale di Cristoforo Co 
Jombo » (benissimo), «il Mediterroneo lago ita- 
liano » (scoppio immenso di grida  entusiastiche), 
< siete tutti una gran canaglia! » (bis! bene! 
braco!) 

A questo! punto die'doi nostri afferraso per le 
spalle, anzi per i reumi, lo sventurato Maineri, lo 
foderano in un glail, gli fasciano il capo con un 
berretto Poritastico sormontato da due penne rosse, 
c lo obbligano a far la parte di Mofistofe! 
sedurre per conto di Fausto la bella Marg] 
ossia Emilio Treves. 

Ma: la ‘rappresentazione fissota non potè pi 
luogo. Ohimè ! sppena finito di cenare, chi qua e 
chî ia; chi con un pretesto e chi con un altro, tutti 
si ditesuarono nei bui misteri dello cabine, e Dio 
selo sv (e forse lo sanno anche le memori stelle 
Fer coloro che si sdraiarono sul ponte e vi hanno 
Ù Pissata la notte) di che così furono testimoni il 

mare, il cielo ed il bastimento. 


> 


E mentre scrivo noi ‘amo ballottati dalle uitime 
ondate, siamo percossi dagli ultimi schiaffi de! mare 
di Lione. Ecco laggiù, in fondo all'orizzonte lumi 
néso, Je primo coste della Spagna. Un hel sote le 
risshiara: eil mare, fattosi tranquillo, va via a 
i perdita d'occhio a sinistra, la dove forse nelle neb- 
i big lontane sî alzano dell'acqua le Isole Baleari. 


<> 
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Dopo up’incastevole traversata, ci vengono ai dire 
chie siamo a) un'ora da Barcellona. Costeguiamo in- 
tito montagne basse e fiorenti, insenature gra- 


H Ziose, pueselli che si affacciano alla spiaggia e par 

Î ì sì rincorrano, come per dirsi gli uni con gli alu 
che gli Italianì arrivano. 

5 Ed ecco verso le quattro, scintillanti nel sole, le 

i torri lontane, le colline, la selva di antenne della 


grande e popolosa città, Lasciamo a destra Barcel- 
lonet'a, un sobborgo di dedicimila abitanti che sarà 
forse un giorno tutl’una cosa con la città, © ci av- 
cin'emo sl porto. 
î Giunge una barca a forza di remi, e un signore 
È Slancia sulla scaletta abbassata. È il signor Ferri, 
li, segretario del Comitato della colonia italiana, © viene 
SEI in nome delta‘colenia ad sugurarci i benvenuti. Al 
i tie Barco si accostano, altri signori salgono: sono 
i rappresentanti di tutta la stampa barcellonese. La 
nostra Commissione, con a capo onorevole Caval- 
; lotli © îl cav. Emilio Treves, li riceve nella gran 
i sula eiscambiemo*i primi nuove barche 


if = si avvicinano; dal porto sì stacca un grande bat 
I telle-omnibus a vapore con due o trecento persone 
Lui a bordo, e vengono vicini a sventolar fazzoletti e a 


i gridare: Vica.la stampa italiana! Sulla calota del 
porto vediamo una fitta moltitudine immobile sotto 
4 ; il cocente sole, vediamo un baletio di bandiere, 
uno Svenfoler di pennacchi, e qua e là, misti ai 
coéri spagnuoli, î bei colori delia diletta patria 
° Cho è questo? Che ricevimento ci aspetta? Per 
chi ci prendono? 
“—'Siete doppiomente fratelli nostri = dice un rap- 
presentante. della stampa barceltonese - perchè ita- 
Îiamii e perchè giornalisti. 
© Steridiomo dunque. 


<= 


27 agosto, mattina. 
‘’Ssendemmio' ieri serà; ma come descrivere il 
riostro ingresso în Barcellona? Ci vorrebbe la quiete 
d'una camera che non si aprisse, come la mia, sulla 
Brando passeggiata della Rambia, dove dalle sette 
dì stamani è cominciato l'affannoso palpito della vita 
d'una gronde città ; ci vorrebbe la parte di spelta- 
{ore tranquillo, e non di attore appassionato e tur- 
bito' dà tante diverse emozioni. Non descrivo 
dunqiie, ma riassumo, 

Appena'discesi a terra, i cinquantolto rappresen- 
finti della stàmpa italiana si trovarono circondati 
da una folla di tre 0 quattromila persone che lo 
guardie municipali a cavallo, in eleganti uniformi, 


duravano fatica a tenere indietro. Ciavviammo per 
un sentiero tenuto libero a stento, e dopo. pochi 
passi, dai gradini d'un immenso e ricco padiglione 
a striscio rosse e gialle, scese incontro a noi il con- 
sole d'Italia, © ci condussaalla presenza del sindaco 
(alcalde) che era în piedi col bastone del suo grado 
in una mano e il cappello nell'altra, e circondato 

pale. L'a'cide — un 


norevole Biancheri ingrassato - ci accolse con un 
discorso affettuosissimo : accennando dol punto deve 
egli era il monumento lì prossimo che Barcellona 
inalza a Cristoforo Colombo, disse che nessuna te- 
stimonionza: più bella era rossibile  immaginere 
perchè tutti si convincessero della fratellanza che 
unisce i due popoli. 
Rispose per tutti noi 
città l'onorevole Cavalli 


i saluto cordialissimo della 
i, con frasi di graude effi- 
cucia © con accento profondemente commosso: poi 
tutte Îe mani si strinsero, tutti domandavero © ri- 
spondevano, noi e loro, lurbati da ua dolcissimo 
sentimento di comunanza di schiatta : perchè a sen 
tire quell'armoniosissima liagua, di. cui comprende- 
vemo quasi tutte le parcle, avemmo come la lumi- 
nosa illusione di trovarci anzora in Italia : © italiani 
parevano il cielo e il mare, © di tipo schiettamente 
italiano erano le persone che ci attorniavsno: 

Il sole tramontava splendidamente, quando u 
dal padiglione vedemmo una luoga fila di landaus, 
messi a nostra disposizione dal municipio e dei si- 
guori di Barcellona. 

Sslimmo tre italiani e un barcellonese in ciascuna 
carrozza, e tra due file confpatte di popolazione 
che ci salutava eci sorrideva, risalimmo attraverso 
il magnifico parco, che è una delle passeggiate di 
Barcellona, fino a quella mirabile strudu del'a 
Rambla, lunga più d'un chilometro, e larga, fate 
conto, come due volte via Nazionale, con quattro 
file di altissimi platani, con tre passaggi per i pe- 
doni è due per le carrozze ed i tram. În fondo alla 
via le carrozze sostarono all'albergo delle Quattro 
Nazioni che è il primo della città : i nostri alloggi 
Verano giù preparati © li trovammo i bagagli la- 
sciati a bordo. 


Alle nove d'i de banchetto offerto 
dalla Colonia italiano, nei locali della Società d'in- 
coraggiamento per 'e indastrie nazionali gentilmente 
messì a disposizione. La sola splendida, iltuminata 
a luce elettrica, accolse centocinquanta  conviiati , 
fra i quali l'Alcalde signor Francesco Rius y Tau- 
let, il console italiano, i membri del municipio, it 
presidente delle Società d’incoroggiamento, e i più 
distinti rappresentanti della colonia italiana © deila 
stampa barcellonese. 

Parlarono il console, l'Alcalde, l'onorevole Caval- 
lotti, it Treves, e un giornalista spagnuolo di cui 
il nome mi sfugge. Nel gierdino suonava il co 
municipale : e dsppertutto lumi e fiori 
dacqua e bandiere, sorrisi e strette di mono, ap- 
plausi e programmi. 

Perchè i pregrammi si succedono e non 
somigiiono. Oggi intanto inauguriame un padiglione 
della stompa internazionale nei locali del'Esposi 
zione, e avremo un lunch: stasera ricevimento al 
Circolo mercantile con un banchetto: domattina 
visita agli stabilimenti industriali, e domani sera 
grande serata offertaci dal municipio, con un ban- 
chetto di cioquanta lira a testa. 

Tornercmo vivi a Roma? 

‘overemo almeno la forza ed îl tempo per sc 
vervi? Non ne so nulla: comunque sia, il nostro 
ra Barcellona ! 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 

Oggi che è oggi, il principe di Battenberg ha già 
dovuto ripassare il Danubi 

Così la grande partita è impegnota, ma egli la 
gioca a lutto suo rischio e perico!o. 

Quali sieno le idée che prevalgono a Berlino e 
a Vienna, lo si desume da due fatti. 

Prevenendo l'arrivo dei principe Alessandro a 
Lamberg, il governatore della Gallizia si allontarò 
dalla sua sede. Vi rimase, è vero, il generale coman- 
dante le truppe delia Gellizio. Ma chi rappresenta 
în prima linea l'imperatore è il governatore (luo 
gotenente). Il suo titolo officiale definisce la sua 
rappresentanza. 

Vienna, dunque, si astiene. 

Quanto a Berlino, appena ricevuta la notizia che 
il Battenberg era stato diretto a Reni, l'imperatore 
Guglielmo inviò allo Czar un dispaccio pregandolo 
di trattar bene il principe. Bu in seguito a questa 
benevola introm'ssione che il Battenbere, dapprima 
stato brutalmente consegnato ai gendarmi russi, 
fu lasciato partire. 

Ma Ja racomandazione dell'imperatore Guglielmo 
non riguardava che la persona del priccipe, rico- 
noscendo così alla Russia il diritto di trattarlo a 
sua voglia. 

Ciò ricorda un po' la storiella fatta correre al- 
l'indomani delia deposizione del sultano Abdul-Az- 
ziz. Si voleva che la regina d'Inghilterra avesse 
telegrafato al successore di lui, in francese: Soi 
gner-le (prendetene cura). 

Uno sbuglio del telegrafista avrebbe mutato ii 
dispaccio così : Suigner-le (cavategli sangue). 

Quindi lo famose forbici del suicidio. 

Questa non fa che la versione spielatamente umo- 
ristica della tragedia compiutasi allora a Costanti- 
nopoli. Ma la storia ha dei precedenti che la giu- 
stiticano. 

Speriamo che oggi non ne sia il caso. 

Notiamo però un fatto : il fatto che ii ministro 
austro-ungarico delle finanze Kallay si trova nella 
Bosnia, © gli furono, a quento si dice, trasmessi 
pieni poteri di decretare l'annessione all'impero di 
quella provincia, date certe eventualità. 

Le eventualità, quando se n'ha il bisogao, si fa 
presto à farle sorgere. 


i en 


Fra le cooglienze muni entrarono a 
Tivoli tutti gli invitati: una parte în carrozz:, 
un'altra parte, quella che non ebbe l’accorgimento 
di impadronirsi delle vetture apparecchiate, a piedi, 

La città pareva una serie di bandiere nazional; 
fra i cui interstizi si fossero praticate dello finestre, 
profittando delle soluzioni di continuità per far af. 
facciare le graziose donnine di Tivoli. 

A Tivoli la donna è così sana, robusta e fresca, 
che potrebbe dipingersi con un verso dantesco, ui 
verso tutto d’oggettivi, con buona pace dei nemici 
dell'aggettivo : 

Lucida, spessa, solida e pulito. 

E ce n'erano tante di queste belle ragazze tilur- 
tine dalla pelle bianca e dagli occhi neri lungo la 
via e anche per i viali che ci condussero sino ad 
osservare l’opificio dela Società delle forze idran- 
liche! y 

La Società delle forze idrauliche ha fatto-moltis- 
simo, ma molto più potrà fare, se la fortuna e lì 

rizia dei suoi direttori tecnici continneranco ad 
assisterla come hanno fatto sinora. 

To non m'intendo:di macchine-e perciò non vi 
starò a spiegare quelio che non ho capito. 

Jo ho capito solo che ci facevano vedere delle cose 
molto grandiose, fra cui mirabile la grande galleria 

inemente illuminata a luce elettrica, e che hm 
dato modo el ministro dell’ industria di rinnovare 
le sue congratulazioni all'ingegnere Cantoni. 

Poichè, se l’anima di tutto quanto sè fatto in 
questi ultimi tempi è stata la forza motrire dell'A- 
niene; l’anima della forza motrice è stato l’inge- 
guere Cantoni, il quale ci ha entunziato che fra 
Alcuni mesi nuove energie saranno strappete al 
peto cieco dello 2eque, costrette ad aiutare le in- 
dustri 

Dall'opificio idraulico alla villa Mecenate il passo 
è breve, benchè di passi, a parlare senza retorico, 
ce ne siano abbastanza; ma, a dir il vero, la nu- 
merosa compaggia degli invitati vi giunse troppo 
presto. t 

Infatti mancavaro duo ore e più a quella del 

ranzo, e questo tempo veramente parve eterno, 
poichè non valsero già a farlo trascorrere facilmente 
le varie marcio reali, di cui ci gratificava la muni- 
ficenza del concerto, eil pissutello, il cui saccheggio 
fu come una specio di transazione fra la sete che 
travagliava gli stanchi invitati e... la tardanza di 
un rermouth, a cui fa pensato troppo tardi ! 

Certo il cogliere i grappoli di pizsufello fu un 
intermezzo piacevole, ma era dalla sna stessa 
dole destinato a esau poichè se alla villa di 
Mecenato c'era pissutello per diecimila invitati, i 
duo o trecento dilettanti del refrigerante eservizio 
non potettero coscienziosamente fare più di quello 
che fecero... 

A 


Il banchetto fa preceduto da una pioggerelta mi 
nuta che durò pochi istanti; ma come finalmer 
quattrocento'e più commensali furono seduti, il tempo 
si rasserenò, e il sole ricomparve con una cortesi 
che non fu da tuiti ezua'mente gradi 

Perchè pur troppo per allogar tatti era stato ne 
cessario di disporre le mense sulla vasta terrazza 
della villa Mecenate, all'ombra delle bandiere 
zionali Dianne pi e re 


(Agenzia Stefani) 
— It principe Alessandro è ar- 


rivato sila stazione del Nord alle 11 antimeridiane. 
Una folla immensa si trovava alla stazione. 


ri lo attendevano, nonchè 
;l ministro inglese White, Natchevit che Giardine- 
roff. La folla acclomò il principe parecchie volte. pi 
psinicipo ed il fratel'o erano vestiti semplicemente. 
Il principe couversò con parecchio persone. Ii treno 
riparti alle ore 11 antimeridiano per Giurgevo, fra 
le acc'amazioni della folla x 

GIURGEVO, Hi principe Alessandro è giunto 
all'una pomeridiana a Smarda, È 

GIURGEVO, 29. — Ecco la spiegazione della si- 
tuazione attuale in Bulgaria Esistono due governi : 
uno a Sofia diretto da Keraveloff ed un altro, che 
comprende il resto della Bulgaria e la Rumelia, 
sotto la presidenza di Stembulofî, che si separò da 
Karaveloft perchè questi acconsenti alla venuta di 
un commissario russo per procedere ad un'inchiesta, 
mentre Stembuloff vuole ristabilire la situazione 
senza la partecipazione della Russia. 

Il maggiore Grueff fu internato a Rahova. Pa- 
recchi altri ufficiali furono internati a Viddino. 
Zankoff è l'bero a Sofio, ma è guardato a vista. 

BUCAREST, 29. — li principe Alessandro è ar- 
rivato con treno speriate a Giurgevo e vi fu rice- 
vato da una deputazione bulgara. Una compagnia 
di fanteria gli rese gli onori militari. La musica in- 
tuorò l'Inno nazionale bulgaro, Il principe si avanzò 
lora verso la deputazione presieduta da Stam- 
butoff ed abbracciò con effusione Stambuloff fra gli 
arrà di una folla immensa, venute a Giurgevo da 
tutte lo parti, specie da Rustsciuk. Il momento fu 
commoventissimo : molti vomici piangevano. Il prin- 
cipe era estremamente commosso. i 

‘Anche gîi stranieri lo acclamavano, nonchè mi- 
gliaia di persone che si trovavano su ynchfs, bat- 
telli e barche pavesate coi colori di tutte le nazioni. 
1 bastimenti della flottiglia speravano i cantoni e 
ad essi rispondevano i cannoni di Rusisciuk. 

Il principe Alessandro sali poscia a bordo dello 
stesso yacht «he lo condusse a Reni, 

BUCAREST, 29. — Il viaggio del principe da 
Giurgevo a Rustsciuk si feco fra acclamazioni con- 
tinue e l’arrivo di lui a Rustsciuk fu un vero 
trionfo. 

A Rustsciul, Stembulofî, che aveva preceduto il 
principe, si avanzò alla testa del ponte, salutò 
diede îl henvenuto sl principe Alessandro, che gli 
rispose fra le acclamazioni della folta. Il metropo- 
litono salutò poscia i! principe ed altrettanto fecero 
i consoli, compreso quello russo. 

Stimbulofi, gli ufficiali ed i popolani presero il 
principe a braccia © lo porlarono m spalla in trionfo 
fino al palazzo fra un entusiasmo indescrivibile. 

Poscia si tenne consiglio dei ministri a palazzo. 

Stambuloff, come presidente del governo provri- 
sorio di Tirnova, di consegnare il potere 
nelle mani del principe Alessandro, fra le scclama- 
zioni frenetiche del popoio. 

Ip pose : 

« Credo che ii popolo bulgero continui ad aver 


im 


folicità ». 

Ii principe partirà domani per Sistovo, Tirnova, 
Filippopoli e Sofia. 

Il gabicetto si compose di Radoslavoff all'interno, 
Natcovich agli esteri e Nicolaieff alla guerra. 


Verso la fine del banchetto si le 
lier Tomei a salutare gli ospiti venuti a feste; 
l'inaugurazione della luce elettrica a Tivol 
civiltà ha beneficato largamente aì pari della n 
tura. Al sindaco rispose l'onorevole Grimaldi che 
con felicissima parola si congratu'ò con la città di 
Tivoli e di tutto quello che l'industria aveva f.tto 
nelle sue mura augurando sempre maggiori bene 
ficii eli'Italia dal progresso e dall 
animose iniziative di questi ultimi tem; 

Parlarono il consigliere Bastianelli rappreseatar 
il municipio di Roma, l'onorevole Augusto B.ccell, 
Raffaello Giovagnoli e il nestro Lelio (G. L. Picsardî). 
Il quale a nome dela stampo, ricordò che alcuni 
aoni sono, in occasione del congresso internazio 
nale degli ingegneri, fu preconizzato l'avvenire în 
dustriale di Tivoli, che ora comincia ad attuarsi. 
Infine Lelio salutò il ministro di Spagna signor Ra- 
scon, che era presente al banchetto, ricordando le 
affettuose accoglienze fatte dalla stampa spagnuola 
ala stampa italiana, e prendendo occasione della 
prossima Esposizione internazionale di Barcellona 
per portare un brindisi alla fratellanza dei popoli, 
cimentata dal lavoro. 

Il dottor Ferrero Gola parlò all’altro capo della 
terrazza, rivolgendosi aì monti circonvicici e alle 
valli sottoposte. 

Almeno così mi parve di arguire d»i gesti dell'- 
ratore, ma non mi fu possibile per la distanza sen 
tire nessuna frase del discorso. 


A 


L'orologio segna le sette. 

Il programma segna : fiat lux! 

In piazza gonfiano un pallone. La città in cui 
illuminazione a petrolio è sospesa, rimane intanto 
quasi al buio. 

A un tratto si vede come un bagliore in aria © 
la grande lampada centrale della piazze; dopo una 
‘incertezza di pochi minuti, s'llumina di una Înce 
chiaro, abbagliante, che si diffonde sulla foila tre- 
pida, plaudente ! È 

Nel tempo stesso il pallone, che sì era alzato i 
aria, come vinto da. un sentimento di vergogr® 
modesta, si suicida incendiandosi vo'ontariamente 
e lasciando la parola al monte Catillo. 

Il Catillo risponde a colpi di mortaletti o di gr®: 
nata ; la scena con tutta le lampade. elettriche s0- 
cese oramai ai canti di tutte le vie, con la folla 
stivata nelle piazze fra i banchi fiammeggianti dei 
cocomeri, diventa coreografiea. 

Non manca più a'tro che il Canori. 


e a a 


La Ince elettrica a Tivoli. 


Motto apposta Seenctte romane nel primo titol 
ieri a Tivoli c'era tutta Roma, vale a dire !e mille 
cinquecento persone, di cui in questa stogione può 
disporre al massimo la capitale per le grandi cir- 
costanze, 

1 treni, fra speciali e ordinari, avevano rovesciato 
neîla città tutta imbaodier:ta egni miniera di visi- 
tatori e di curiosi: dai padrone romanesco, che 
profitta dell'occasione per fere vedere alla sua nu- 
merosa e ben pasciuta pro'e le cascatelle, a! viag- 
giatore di commercio, che trovandosi di passaggio 
a Roma, profitta dell'occasione per andare, come 
dice lui, a verificare se le trote deli'Aniene siano 
buone e se le Tiburtine siano così belle come si 
dice; dal professore in vacanza al giornalista, che 
avvezzo all'aria chiusa dell'ufficio, gode dell’aria 
aperta come uno scolare che ha silato la suola; 
dalla beta signorina fiancheggiata dalla mamma 6 
dal fidanzato al caposezione che va a constatare 
che la civiltà ha fatto ancora un passo sul cam- 
mino della medesima. 

Jasomma tutti, vi dico!... 

E, pare impossibile, per una volta tanto, fra i 
tatti c'ero anche io, il più impenitente ammiratore 
di piazza di Montecitorio, persuaso come sono che 
non c'è villeggiatura al mondo più deliziosa di una 
pesseggiata per gli orti corsiniani al Gia 
che la più bella campagna del mondo non può 
dare certamente più di quello che ha, e che la 
campagna în generale e la natura in specie non 
hanno mai dato altro alluomo che una quantità di 

id 
tutti Jo sepele, la natura è falla così; e 
quando voi vi avvicinate per conoscerla meglio, vi 
acrongete che non è la stessa di quella che can- 
tano i poeti! 

Giù tutti i poeti cantano falso. 


A 


Appena arrivato a Tivoli mi accorsi che nolla 
mia qualità di invitato io avevo diritto, oltre a tutte 
le altre voluttà, promessemi dal programma, a una 
bella porzione di marcia reale. Capirete, arrivando 
così a quell'ora, verso il tocco e mezzo e le due, 
trovare un po' di musica patriottica fa sempre pia- 


cere e io ve presi la parte che mi toccava. Anche 
agli invitati che vennero col secondo treno toccò 
una lurga distribuzione dell'inno. Ma per quelli del 
terzo, in cui veniva l'onorevole Grimaldi, il con- 
certo che suonava volle superorsi în larghezza, 
magpificenza e profusione di sonorità. L'inno reale 
Gio così singolare, che non pareva piùlo 
stesso. 


L’onorevo'e Grimaldi assiste da una carrozza «lo 
spettacolo, finito degnamente dall’illuminazione ve” 
ramente fantastica della grotta della Sibilia. 


A questo punto, io, con mio rincrescimento, 5099 
costretto a rinunciare al resto del programma © 7 
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pirto allo. dicci e cinquanta, profondamente con- 
Pinto che la luce elettrica è una bella invenzione ! 
Un'osservazione. La festa non fu turbata da 
nessun incidente. spiicevole, e il.s 
blica sicurezza... fu inappuntabile. 
A differenza di eltri servizi. 


A 


Ii concerto, a cui non ho assistito, mi dicono sia 
riuscito benissimo, con grande soddisfazione di tutti 
gli intervenuti, i quali hammo avuto undici pezzi di 
imusica, dei quali dae bissati, éseguiti dalle signo- 
Faccioli, Giannattasei e Giobbe, e dai s 

Wulman, Savignoni, Signorini; Jacobacci, 
Fa forse per fare la rima che il bravo maestro 
ad arricchire il programma di 


egli intervalli furono offerti agli invitati altri 
duri, di composizione del Nazzarri di Roma. 
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Prima di partire incontrai un mio vecchio amico 
di Roma, che inciampava a ogni momento in 
qualche cosa © si reggeva penosamente ai muri. 

— Che hai? - gli chiesi. 

— Accidenti... questo Tivoli, como vedi, è proprio 
jl paese dello cascato |... 


Per i colerosì. — Il comitato di soccorso per i 

colerosi ha spedito si sindaci dei municipi italiani la 
lore per la tombola telegraficn. Questa circolere 

è così concepita : 

< Il comitato centrale deliberava l'esecuzione di 
una tombola telegrafica per venire in soccorso si co 
lerosi. Interasso viramente la sua carità a costitui 
in comitato. locale assieme al prefetto © procuratore 
del re, telegrafandone la formazione al presidente del 
comitato esecutivo di soccorso nazionale in Roma. 

« Il morbo crudele infierisee. Lo lemsca la solle- 
citudine e la carità fraterna. » 


Per il 20 settembre. — Corre voce che la data 
commemorativa della liberazione di Roma sarà fe 
steggiata quest'enno con maggior solennità del con- 
sueto. 

Anche nelle provincie si sono costituiti comitati e 
associazioni per questo scopo. 

In quanto riguardo Roma, per ora tutte le feste 
si limitano alla proposta di un banchetto fatta dalla 
Società dei reduci. Però fra qualche giorno le So- 
cietà politiche e militari si aduneranno per concre- 
tare un programma. 

Vedremo se questa volta si riuscirà a fare qualche 
cosa di meglio degli anni passati. 


ll banchetto dei Coccapielleristi. — Teri, nella 
villa Castiglia, fuori di poria San Paolo, gli amici e 
gli aramiratori di Coccapieller hanno tenuto un ban- 
chetto per festeggiare la suo prossima liberazione. 

I commensali erano circa un centinaio. Mangia- 
rano, bevvero ; e poi, al momento climaterico, il si 
gnor Castiglia fece un discorso in elogio del Tribuno, 
dopa di che un certo signor Carboni lesse due so 
netti a onore e gloria di Coccopieller. Il banchetto, 
incominciato alle due e mezzo, non ebbe termine 
prima delle otto. 

Finito il banchetto, i commensali salirono sul fram 
e presero la via di Roma, accompegnendo colle voci 
l'inno di Mameli e l'inno di Garibaldi eseguiti a 
ternativamente da un concerto che aveono portato 
con loro. Ma quando furono alla porta, guerdie e ca- 
rabinieri monterono pure sul fram, la qual cosa non 
andò molto ai versi degli amici di Checco, i quali 
mormorerono un po’. Ma il dram continuò tranquil 
lomente la sua corsa fino a piazza Montanare, dove 
i banchettanti si dispersero a cantare l'inno di Checco 
per le vie cittadine. 


Per Coccapieller. — Il rapporlo del procuratore 
generale per la grazia di Coccapieller conclude favo- 
revolmente, 

Credesi che il decreto di grazia sarà 
mani alla firma reale. 


Un'altra linea d’omnibus, — Mercoledì prossimo, 
primo settembre, sarà ‘attivata una nuova linea di 
omnibus, sistema tramway, da piazza San Silvestro 
al viale Manzoni - angolo via Emenucle Filiberto. 

L'itinerario sarà il seguente : 

Piazza San Silvestro e via omonima; piazzo. Sen 
Claudio; via Santa Moria in Via; via Crociferi; vi- 
colo delle Bollette: via delle. Vergini; via dell'U 
miltà; Oratorio di Sen Marcello; piazza Santi Apo- 
stoli; via Sant'Eufemia; Foro Traiano; via Alessan 
drina; via de’ Pozzi; piazza delle Carrette; via del 
Colosseo; via dei Santi Quattro: piazza San Cle- 
mente; via Labicona ; viale Menzon 

Così, con questa nuova lineo, tutti i quortieri di 
Roma vengono ad essere riallacciati fra loro. 


Per gli studenti universitari. — L'onorevole 
Coppino ha comunicato ai rettori le norme che fu- 
rono stabilite per i biglietti d'abbonamento in ferrovi 
a prezzi ridotti, conceduti dalle tre reti principali 
agli studenti delle università e degli istituti superiori. 

‘Questi biglietti speciali di abbonamento si rilasciano 
esclusivamente agli studenti effettivi ed immatricolati 
presso le università. 

Gli abbonamenti sono per un determinato numero 
di mesi, esclusi quelli nei quali ricorrono le vacanze 
normali; si concedono solo per le seconda e la terza 
classe, © limitatamente alla percorrenza îra ln loca 
lità che è sede dell'università e quella ovo dimora lo 
studente. La quale percorrenza non dovrà mei supe- 
rare i 100 chilometri. 4 

{l prezzo dell'ebbonamento è ragguogliato in ra- 
gione di mesi a quello annuole degli abbonamenti 
ordinari per la eguele classe e percorrenza, ridotto 
del venti per cento. 

Teatri, — Ricordiamo che questa sera al teatro 
drammatico Nazionale avrà luogo la beneficiata del 
bravissimo brillante Leigheb, col progremma che ab- 
biamo già l’altro ieri annunziato. 


inviato do- 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29.5 


L'Oss«rvatorio romano ci comunica le massime tem. 
perature della giornata di îeri, 29 agosto : 

Cagliori, 35.0 — Milano, 30.9 — Porto Meurizio, 30.9 
— Rom, 30.8 — Verona, 30.6 — Genova, 30.5 — Li- 
vorno, 30.5 — Parma, 30.3 — Firenze, 30.2 — Alassan- 
dria, 30. 


NostRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali avevano annunciato che il ministro 
Maglioni sarebbe arrivato stamane alle 6 a Roma, e 
che oggi stesso si sarebbe radunato il Consiglio dei 
ministri. 

Il ministro delle finanze non farà ritorno a Roma 
che stasera col treno delle 7 45. 


Oggi, alle 5, in casa dell'onorevole Depretis si è 
radunato il Consiglio dei ministri. 

Abbiamo annunziato, giorai sono, che il Consiglio 
direttivo della Bonca toscana di credito aveva inviato 
al ministero d’ogricoltura e commercio un rapporto 
nel quale erano esposte le difficili condizioni in cui 
versa la Bunca, insistendo per essere autorizzata a 
compiere a saggio libero tutte la operazioni di sconto 
e di anticipazione. 

Il rapporto diceva che la Banca stessa non sî vin- 
colò mai al saggio ufficiale, como avevano fatto gli 
altri istituti che si erano valsi della facoltà di oltre- 
passare la circolazione ordinaria. fissata nel triplo 
della riserva, coprendo la eccedenza ‘dei biglietti e- 
messi con altrettonta valuta metallica esistento nella 
riservo. 

Ora sappiamo che il ministero delle finanze ha ri- 
sposto alla Banca lasciondole un termine di due mesi 
per uniformarsi alle disposizioni vigenti circa allo 
sconto, se vuol conservaro il corso legale de’ suoi 
biglietti 


L'ingegnere Gaspore Mazza ci scrive da Reggio di 
Calabria per dirci che rell’accennare alla vertenza 
colobiana sbbiamo citato il suo nome fra gli Ita- 
liarì dimoranti in Colombia, per dimostrare l'assurdità 
della pretesa ché la Commissione arbitrale funzioni in 
Madrid anzichè in Bogota, mentro egli è in Italia. 

Veramente noi sapevamo berissimo che l'ingegnere 
Mozza è in Italia, tanto è vero che il suo nome lo 
abbiamo citato a parte; ma, dato pure non fosse così, 
la cosa non muta, poichè la maggior parte dei dan. 
neggiati sono in Colombia, e su ciò si basava il no- 
stro ragionamento. 

L'ingegnere Mazza poi, entrando nel vivo della quo- 
stione, adduce le sue ragioni per sostenere un'opinione 
opposta alta nostra. Avendo noi chiusa la discussione, 
non intendiamo riaprirla. 


Un parroco di Firenze aveva dato in efftto la sua 
canonica ai gesuiti. Saputolo il ministro di grazia e 
giustizia fece intitmar loro di sgombrare; essi rispo- 
sero che il loro contratto era in regola, e si. rifiuta- 
rono di arnuire all’intimazione. 

Ora il ministero ha fatto sequestrare le rendite del 
parroco perchè, avendo egli stipulato il contratto, 
trovi il modo di far uscire questi ospiti dalla cano- 
nice. 

Notizie particolari sul viaggio del principe Ales: 
sandro sul territorio bu'garo e russo confermano i 
mali trattamenti ricevuti da lui e dinno notizie da 
far raccapriccire. Quando il principe fu circondato 
dai congiurati e gli fu posto dinanzi l'atto di rinun- 
zia, egli domandò chi lo esigeva e l’uffciale rispose : 
< Il popolo. » Il principe allora fece osservare che 
la nazione non potesa esporre la sua volontà in una 
forma così brutale: l'ufficiale prese per i! petto il 
principe e gli rivolse contro il revolver. Il principe 
allora firmò, ma si vuole che abbia scritto soltanto: 
< Bog da spasi Bu'garia! Alexander. » (Dio protegga 
la Bulgaria). 

ll principe fu portato quasi senza vesti fino alla 
frontiera. .\ Reni il principe fu tenuto 25 ore senza 
mangiare. Il telegramma del ministro Obrutschew da 
Pietroburgo alle autorità russe dei paesi percorsi dal 
principe diceva : « il principe Alessandro di Batten- 
derg non deve passare che da Varsavia o da Leo- 

oli » 
P°A tutte le stazioni il principe era insultato, e a 
Bender, dove il ireno straordinario che egli avova 
pagato seicento rubli fa fatto fermare un'ora e mezzo, 
fra i dimostranti vi erano pure gli utliciali del reggi- 
mento a! quale egli aveva appartenuto, e î gendarmi 
con la buionetta in canna guardavano gli sportelli del 
vagone. 


Tologrammi particolari del FANFULLA | 


Parigi, 30. 

In seguito all'influenza dell'Inghilterra il principe 
Alessandro si decise a tornare in Bulgaria, Credes 
possa anche averlo determinat9 "intervento di Bi- 
Smarck, il quale sarebbesi «ssunto di trattare la 
riconciliazione de! principe colto Crar. 

Stasera, colle rappresentazioni di gola dell'Opi 
e del’Odion principiano le feste per il centenari 
di Chevreuil, il quale riceve una quantità di indi- 
rizzi dai corpi scientifici di tutto il mondo. 

Trieste, 30. 

Addosso al maggiore Grueff e al capiteno Ven- 
dereff, arrestati in un battello in Rumenia e con- 
segnati alle autorità bulgare, è stato trovato molto 
oro e molti valori russi. 

Si dice che il popolo bulgaro chieda la pena di 
morte per tutti i capi della congiura. 

Sono stati pure arrestati al loro ritorno da Reni 
i marinai dell’yacht del principe e tutti gli allievi 
della seuola di guerra che erano a bordo. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 23. — Il piroscafo Domenico Balduino, 

della Navigazione generale italiane, proseguiva oggi 
Suez. 

BOMBAY, 29. — I piroscafi Raffaele Rabattino 
e Manilla, della Navigazione generale italiana, 
sono giunti oggi, il primo da Aden ed. il secondo 
da Colombo. 


BORSA DI ROMA 


30 agosto. 
Mercato attivo. 
Rendita contante 100 05. 
Rendita fino sottembre da 100 20 a 100 35. 
Banca Romana 1124. 
Generali 662 75 a 664 
Banco Roma 932 a 934. 
Industriali 772 a 773 50. 
Molini esorditi 378 caddero a 360 per riguadagnare 
corso di 380. 
“Azioni Immobiliari 1040 a 1052. 
Mediterraneo 535. 
Acqua Pia 1960. 
Fondiaria Iteliana 375. 
Tramwoys 430, 424, 429. 
Tutto fine settembre p. v. 
Cambi: 
Francia chiques, 100 30. 
Londre, 25 16. 
Ore 3. — Rendits, 100 30. 
Generali 663, Molini 380, Immobiliari 1041. 


BORSA DI PARIGI del 30 agosto 


&zmmozlisamento antico 3 */ 

Randita Francese 3 °/, perpet. 
5 » 3% nuovo, 
>» > 412%. 

Rendite Italiana 50/2.. 

Cambio sopra Londra H 

Coneolidati Inglesi 100 1516 

Cambio sul’ italia | 

Rendita Turca 

Banca di Parigi .. 

Egiziano 6 9/0... 101 368 — 

Rendita Spegnuola est. nuova, | 60 38 

Banca di Sconto di Parigi....i 

Azioni Suez 

Azioni Panama ......» 

Ferrovie Meridionali a termine | 


85 80 
82 67 
82 07 
109 $2 
9970 


753 — 


MADRID, 30. — I giornalisti italiani arriveranno 
domani mattina alle 7 e saranno ricevuti alla sta- 
zione dal ministro degli affari esteri, dalle autorità, 
dalle Associazioni, dai rappresentanti dei giornali 
politici e scientifici. Una Commissione lî accompa- 
gnerà poi al’Hotel de Paris. 

Essi visilerahno nei pomeriggio i museî, il pa- 
lazzo reale e gli altri monumenti. 

Un banchetto di 150 coperti sarà offerto loro 
dalle Asseciazioni al giardino del Retiro. 

Mercoledì avrà luogo il banchetto aì municipio, 
e ad esso assisteranno i membri del governo. 

1 giornalisti italiani ripartiranno venerdì. 


Bonavesrura Savarmi, Gerente responsabile. 


VILLA PATRIZI « PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Sì vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


F FINOCCHI nas 


IRON 


ornale Sattimanalo Dlustrato di Scienza Metalli 6 Han 


tture 


n 
FERRO ed ACCIAJO 
Fondato nel 1923 quale Rivista del Mecca- 
nici c diretto da PERRY e NURSEY C. C. 
Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. 21. 
Dirig ‘0 principale di Pubblicità, 127, 
Piszza Moniecitorio, Roma. 


Spettacoli d’oggi 
lZATRO NAZIONALE — Oro 8 314 — Chi semina 
e chi raccoglie — Il beniamino della nonna — 
?.... conferenza — Nessuno ra al campo. 
UMBERTO — Ore 9 — Un ballo in maschera. 
QUIRINO — Ore 9 — Il conte d'Ascoli. 
MANZONI — Ore 9 — Il gobbo misterioso. 
CIRCO REALE — Ore 9 1;4 — Compagnia equestre 
italo-egiziana dei frate'li Amato. 


TELEGRAMMI STEPANI 


COURMAYEUR, 29. — il Re giunse qui 
stamani, accompagnato dal suo ciutsn!e di campo 
generale Pasi. 

Ieri S. A. R. il principe ereditario fece folice- 
mente la salita del Col Gigante, mentre S. M. la 
Regina e le LL. AA. RR. sl duca © la duchessa di 
Genova fecero una gita sui ghiaccioi del Miage. 

ATENE, 29. — Filiatra, Gargaliana, Laguditza 
e Catakolo sono quasi interamente distrutte. Il ter- 
remoto fu sensibile in quasi tutta Ja Grecia; ma 
non'cagionò gravè diari, all'infuori delle provincie 
di Messenia 6 Tripolitza. 

A Catakolo ì morti oltrepassano il centinaio, e v 

feriti. Soccorsi furono prontamente or- 


di Bulgaria non desteno qui una graude 
emozione. 

PARIGI, 20. — Il Temps conferma che Freycinet 
propose el Pontefice di inviare a Pechino un legato 
con missione temporanea, incaricato di studiare sul 
luogo, co! rappresentante di Francia, la questione 

otettorato dei cattolici. 

Una decisione definitiva non sarebbe presa che 

no del legato. 
pzio monsignor Di Rende trasmise tale tran- 
s 
, 29. — Vi fu una grande dimostra 
zione socialista a Trafalgar-Square per domandare 
ista Jobn Williams, ultimamente con- 
donnato, sia messo in libertà. La musica suonavi 
la Marsigliese. Furono pronunziati parecchi di 
scorsi ed approvate mozioni in favore della libera- 
{ zione di Williams ed affermenti i diritti dei luvo- 
ratori. Nessun disordine. 

BARCELLONA, 29. — 1 giornalisti italioni fu- 
roro invitati oggi ad una parlita di campagna neile 
vicinanze di Barcellona. 


UDINE, 29. — Durante il banchetto l'onorevole 


Alla fine del banchetto parlarono il presidente 
sione, il sindaco, î deputati Soli 
bergo, Ssismit-Doda e Cairoli, nonchè i signori 
oni e Velussi. Furoto tutti vivemen 

plouditi. 

La serata di sci splendida. 

Domani l'onorevole Caîr erà Civid: 

MADRID, 30. — Il municipio ha deciso d 
nare il suo palazzo per ricevere i giornalisti 
liani e di dare lero un banchetto nella sala delle 
Colonne. Sono ine-minciati i lavori di addobbo del 
palazzo mu 

PARIGI, : 
Vandrey. 

Ebbero luogo tre elezioni di senatori. Vennero 
eletti un repubbi Ita Garonna ed un con- 
servatore ne'la Loira Inferiore. Devès riusci. eletto 
nel Can 

MILANO, 530. — Stamane, proveniente della 
Svizzera © diretto a Genova e Roma giunse alle 
ore 738 l'onorevole ministro Genala, il quale ri- 
parti alle 7 45. 

VIENNA, 30. — Vi fa una collisione fra due 
treni a Madling, presso Vienna. 

Finora è stato consiatato che sette persone sono 
morle e 22 sono rimaste gravemente ferite. 

COURMAYEUR, 30. — S. M. il Re, accompa- 
gnato dal generale Pus', è pertilo stamane sile ore 
quattro, per Aosta. 
© Sua Maestà elargì 2000 lire per i poveri. 
iS. M. la Regina e S. A. R. il principe di Nopoli 
partiranno do 


ivato a Mont-sous- 


‘E. E. OBLIEGHT. 


PREMIO 


ORALE PER I DANDINI 


dia 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


TOKICO DEL PERÙ 


Preparato con formnia speciale 
da 
M. CUMO 


preminto con Medaglie d'Ar: 
mote E<p.sizioui in cui è «fio present 


Agisce direttamente su 
lissima la è 

fa uso pri 

prendere nei 
siasi altra bevanda, 


si può 


acqua, cd in qual 


SI fa specialmente 


estiva. 


di una bottigl 
o 59 centesimi pes il pu 


250 
‘o postale. 


zera domande e vaglia all'Emporio Franco. 
e Bianchelli, Roma, Corso, 377-738. 


— Fir via de' Panzini, 26. 


| POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 


Con un nuovo sistema di refrigerante 
Questi apparecchi, di cui l'uso è xenerat 
Germania, permettono di conservare 


delle a 
one, e 
decina porte 
ste pompe honno a 
deplorare dispersioni di li 
quido ca celo semp 
coi rubinetti di tutti ; sistemi 
Tutte le val Jiindon 
ermeticamente, dimodochè 
Birra non può n 
cilindro della poepa 
nè nei serbatoio deli’ariu, @ 
quindi l'apparecchio nor può 
in nessun caso insudiciarsi nè 


Prezzo della Pompa completa con 
Ilaggio gratis. 

all'Empori 

Remo, Cerso, 


CLARIOPHON 


jimo strumento musicale col quale, c: 

biando una lamina di metallo, si 
senza studio alcune ri 
scel i di music 3 

Si raccomanda ai bagnanti, ai villeggianti, a 
Clubs ed a tuiti quelli che amano divertir. 

Il Clariophen, montato su elegante cas 
costa 


(6 Suonate gratis) L, 435 (Imballaggio gratis) 
Ogni suonata in più, L. 1,50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-78 
— Firenze. vis de’ Ponzani. W 


Ufficio per Inserzioni. — 
Piazza Montecitorio, 127. 


- E SRD PRINCIPALE " LLI SUCCURSALI 
22008 PIAZZA MONTECITORIO 58-53 
CORSO VITTORIO EMANUELE vai 


(Già via Cesarini) 
per MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


se SERVIZI DI POSATE | | Sepone Solforoso 
A e or ROMA 


Per 6 persone, 


=! 6 Cucchiai 
Terraglia Garantita di Prussia 9 Forchello 53 For 
(DISEGNO NOVITÀ) 6 Cucchiaini per caffè 42 Cacchiaini per caffè imi ‘95 il pezzo (del eso di 209 mi) 
4 Ramajuo] i Centesimi P gra 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . . . . L.89 ch: lo 4 Ramajuolo p 
» 12 >»  (Pezzi89). . ..... » 9 25 Pezzi. 49 Pezzi. 
; i n franchi di porto in tatto 
Inviando Uma Lira in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire 12 50 Lire 22 50 Acquistandono 12 pezzi; si spaliscono franchi di poi i 

} Per campione. Franco di Porte in tutto Il Regno, Regno in elegante scàtola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6.90 


9os1ass00as339c0APAI82 

vscaciotieza | NAPOLI + 0° n° PoLEs BLAN è 
Dentifrici por cARDÌ 

. 


'Acqua, Polvere e Pasta. 


È dici giorni che non mi è con- zi I 
; Spe sti UOTALDI LA RIVIBRA FE ario te 


Li Bite L'onno posento un steite | Esposizione a mezzogiorno, ga CS 
son vista del Golfo e del Ve ‘nolario uttelate francese. 
fatto accadde negli ultimi di G Di Adottato dal Formo 
i ottobre. Vuoi festeggiare l’anni- | vio. Confortabile, buon gusto, Astorizzate dal | caniglo meciea 


ctighre, (nol festeggiare l'anni | brezzi moderati. 
Fre if most Prima il i:-l ‘Si fanno prezzi di pensione! 


corda cosa significa questa fin | Iproprietari:Guserre Rat 
ma i. D. noLDI - Ernesto DELVITTO 


i 13, 12, tetteecenze | LE INSERZIONI 


Fartecipando delle proprietà dell’ Legio e del Ferro, questo 
HE e ‘convengono specialmente nelle malattie così molti- 


© Flici ferruginosi sono ineMcacl; nella Glorost (color: pali} 
Leucorrea {/uori bianchi), Amenorrom (mestruazione nullo 
® DI 


i con grande precipitazione e tu Î si ricevon ?, 
i e conosci il motivo. D'altronde | Si ricevono presso l'Ammink 
pi Ja netura di questa corrispon- | SrazO te di Pabilicità 
i denza non mi permette le e-f principale di Pubblicità: — pio 
spansioni ed i dettagli che il f In Bema, Piazza Monteci- © NB — L'ioduro di ferro TO è Vila 
f. cuore richiederebbe. Tu però f torio, 127 — In Firenze, © mooto infedele, irritante: Come prova di purezza è aul 
delle vere Pitiole* di Blancard, 


Ò Sun ques: I nni via de’ Panzani, tf — In BR&- 
spesso ed a lungo du che lo | lano» gelleria Vinorio Rme- 
puoi, come lo facesti l'ultima | DA cr, Deale di ped 
volta, e mi renderai meno tristi a d. Drasi do Ri ho 

cit, Pari 3 
93 


S Festivo, 1a nostra firma qui alto 
Si hot del Caiom des Fabricants. 


Contro la Peronosporaji.imemm cri 


Per dare il lattato di calce alle viti, 


la Pompa riconosciuta più forte © più Bellezza e Gioventù 
muito 


pratica, è la 


Hydronette DELL'ACQUA INGLESE 


ne Sem | Preparai Inghilterra, Francis: 
ia dal Pref NELESY, adoparate in Inghilterra, 
lendido succasss, de un 


questi momenti. 10:20:17:20 
30:16 - G. L. é sempre assente. 


} IGIENE DELLA BOCCA 
E L'ACQUA FENICA Miei erimnta È 


B tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gangarismo f 


pompa inglese di costr 


molto isienico per qualunque mal di gola. — L. 1,25 e 2. 
DEE Ogni SOLCO deve avere ni lice e solida. Getto forlissimo, faci- { . art ‘un QUARTO DI SECOLO: 
i o Taricoo afino di ità d'azione senza falica. Interamente i ea per lungo tempo 1! primiero. solore. 
i Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim d'au- costruita in ottone e corredata di un | CHIARA come acqua pura. 
3 | retto, TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza Sen Caro | metro di tubo in caoutchoue per l'a- PRIVA di qualsiasi acido. 
| % via Roma. - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI- f is Jun- RINFORZA 
Ì PLINi, Piazza Torsariguigna, 15. SR Saizazione (i abo pa cora pico RIMORAIDISCE I "i capelli. 
gato a piacere), un fungo, una lancia sei Liio' te lin 
a gello diritto ed una a pioggia (pot- SON SPORCA LA PI 
verizzatore). “ 
MACCHINA A RUOTE POL eta 18 pas 1 esso porse: 
È Presto, La 83 — Aggiungere 50 cent. per il pacco postale. Riel re ai 
PER FARE LE ADDIZIONI Dirisere domande e vega all'Emporio Frenco-Italiano Finzi © Bianchelli în Roma, | + SIANCHELLI, fn Rome, via del Corso, 377, 378 e 37? — ia 
va' del Corse, 377-78-79 — ln Firenze, via de’ Panzani, 26. firenze, via dei Panzani, 26. 


denominata CONTROLEUR 


PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che dà endono o rintovano l'abbonamento”) 


GIORNALE PER I BAMBI 


“per un Anno/ifa cominciare dal 1; Luglio 1886 


®REVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO. 
Inyerzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 


Ques'a macchina, elegantissima e di una semplicità ve- 
sordin: oguisce con ammirabile facilità le 
a dieci milioni, 
a rendere segnalati servigi a tutte le Ammi 
nistrazioni sia pubbliche che private, presso le quali sa- 
ranno facilmente apprezzati i vaniaggi risultanti dal 
disporre di un calcolatore per il quale l'errore è impossibile. 
sone L. 35 franco di porlo per l’Italia 


Il Giornale per i Bambinî, che èfdiventato la lettura più gradita dei bambini:italiani, promette solumente si veechi astociati che rinnova apne 
l'abbonamento per un anno, a partire dal 1° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di rn anno, un regale adattatissimo alla stagione dei bagni e delle 
villeggiature, è che farà molto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il regalle consiste in una elegante cartella in tela, col nome de! Giornale 
da un lato, © fornits del necessario per scrivere. La carta e le buste porteranno l'intestazione: Associata al GIORNALE PER i BAMBIN. 

Il Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Francese, d’Inglese 6 di Tedesco fra i suoi associati, ne bandirà pure quattro all'anme 
di disegno. Ai vincitori dei primi regala un libro illustrato ed una medaglia di cioccolata; a quelli dei secondi dona un Libretto della Cassa postale 
di Risparmio di L. SO. — I vincitori di tre concorsi saranno inscritti nell'Ordine del Merito; avranno una Medaglia d'Argento coniata 
espressamente, © il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. — Il Giornale è unico nei suo genere per la ricchezza delle illustrazioni © la varistà 
degli articoli, inmati dai nomi più insigni nel campo scientifico © letterario, poichè il Glermate per 1 Bazahfmt annovera fra i suoi colbo- 
raîori assidui 

Coropi, MaxteGazza, Lessona, MARTINI, Lioy, Giacosa, [Panzaccni, Nencioni, Cipcana, BartoLi, Farina, D'AmwoNzIO, CHIARINI, 
Cneccni, YoRick, AVANZINI, Stxpsap-eL-BanaRI, AnFosso, Paotocci, Piccarpi, Bruscni, Freres, Dazzi, Mazzoxi, Bilo, Mamipe Sen 


iomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
CRI in Roma, Corso, 377-72-79 — In Firenze, 


GHIACDHAJE ECONONIIE PORTATI 


AMERICANE 
je ala campagna per la per- 


sia in città 


va anche duren'e il caldo più intenso, 
i To Rit (arto, Salt leto. burtos pat | Mancresa Coro, Ina: Rack, Soria Atomi, Conressa Detta Rocca, Magiana Gianr-Bizti, Anna: VERTUL:GENTIRI, Costanza 
DI sticcerio, ecc. auioti-Casecta, Emma Prnoi, 660, 
Questi app: ‘ecchi servono : ici eV < 
ammirabilmon:e. per rinfn Qi fascogie Eietro Li jnzfoso, dell'autore ‘di FIlok, e fre mesl in se Clios, e tatti gi alri tacniti che too» 
stare ogni sorta di bibite,f corso dg pre jcazione, il Giorna] irà nel corso del semestre: 2 & È 


vino, birra, gazzose, ecc., 
anche in carsielli, e coni 
valo per più gi 
peratura 
Spesa nò manute 
ghiaccio si conserva ‘tro ed 
anche quattro giorni. 
Prezzi: L. 55, 100 e 4150. 
NB, Lo ghiacciaie di L. 100 
© 450 sono fornita di un ser 
sgocc ola dal ghiaccio, 
i mantieno freschissima. 
ie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sone 
di un porta—caratelli e di un porta-hottiglie ca- 
di quindici bottiglie 
Dirigere domande. e vaglia all’Emporio Francod'aliano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 


% due Gattini, di Yoricx. Mitologia alla buena, di Ciara. 
Urin storin. vecebia verebia, di SixpRAD-EL- || Rospacete, di Ewa PERODI. 
Banani Ml prime Premio, comrwedia ii Evezmio Canccm 


‘ «aolte commedie, articeli, biografie, raoconti, favole moderne, pesta dei bambini e gizochi, 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per l'Italia: un anco . |... /..L1B— | PerPEstero:unanno. ; .. ... 118 — 
» un semestre. . ..... >» 6_ Il » un semestre . ..... >» 760 
Per l’invio franco di posta del. Pramio per PItalia, occorre aggiungere cent. 50, hi Y iva Ly Por l'Ester: 
cant. 75 per il Premio, e L. 2, 25 par il Fremio e copertina. co citata Si 
Ai signori Maestri della Scuole Eismentari, Comunali e Tecniche che si dingono all'Amministrazione del Giorziata è accordato rin raso. 


a. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale 


Firenze, via de’ Panzeni, 55. 
Stabilimento Host dell’ Opinione. azza Montecitorio, 121 — ROMA 


Anno XVII, sagre 236 si nei i 
FA INF ULLA 3031 Agian lose. @ DI Iv DI == a 


ita 


LA ] 


Il Diritto 
L'indiffer 
E lo va dd 
nergia che i 
contro l'indi 
È una q 
certe compell 
tismo milita: 
che inducevd 
alla geografi 
Scommetto 
ritto non ci 
venirlo, ere! 
che è pure 


Di cotesto 
tello incolpa 
vece ne incd 
quei deputal 
sono sorti a| 
sia quasi wi 
sul mercato 
rentismo, Nq 
di giungere 


il miglior pd 
sono dispor 
Camera a di 
allargate la 
Ecco, io J 
zelnti fautd 
protestare : 
proclamano 
militare, © 
voglia alteg 
Questo i 
mi sentirei 
ragioni da 
Del resto, 
piscono e sil 


tazioni rivo] 
sorgono spd 

Avevamo 
ciò? Hum! 
garo uno vi 
zensbad nol 
gione che i 
luogo 
bell'opera cl 
vrebbe dun 

Quale mel 
trovato al J 


Del resto] 
non c'è che 
nelli sempre 
parecchiata 
di Dio ed e 

Ma il bild 
mille trasfol 
sola cosa è 


primo post: 
Chi ce lo] 


Oggi Mo 
ribile! Ero 
tretto di m 

< Astra >| 
Neppure un 
ghiera sim 

Ho subito 
labbra ell 
lice! Mi bal 
surrando pd 
Parsva che 
dosso dell'o 
ma sono ri 
porre che | 

<E oral 
è permesso] 
negli occhi 

< Tutta 

Sono stai 
tn 
ma invece 

Sono was 
nè capricci 


Anso XVI 


HE ii atte pacs d'iGarope è Cairo » 
Der Aies. d'Egitio, Tunia, Teipoll » 


sm 
“ 
s 
56 
Cc) 
so 
se 


Te, IE 
Roma, Martedì 31 Agosto-Mercoledì 1° Settembre 1886 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Nom. 287 


all’ Amministrazione del Giornale 
prio l'Uiio principalo di Pubbl 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


LA PRUDENZA | DEGLI OSTI 


Il Diritto ha scoperto un nuovo în 

L'indifTerentismo militare. 

E lo va da quelche tempo combattendo, con l'e- 
nergia che il buon Lammenais spiegò a” suoi giorni 
contro l'indifferentismo religioso. 

È una questione nella quale non voglio@u garmi 


competenze. Ma lo dico subito : all’indiîferen-" 


tismo militare io non ci credo, per le stesse regioni 
che inducevano il duca dî Sermoneta a non credere 
alla geografia. 

Scommetto che, in fondo in fondo, lo stesso Di- 
ritto non ci crede: lo combatte allo scopo di pre- 
venirlo, eretico in ciò della chiesa zanardelliana, 
che è pure la sua. 

* 


Di cotesto ipotetico indifferentismo il nostro confra- 
telo incolpa direttamente l'onorevole Ricotti. Io in- 
vece ne încolperei la Camera, ne incolperei tutti 
quei deputati che, sentendola come il Diritfo, non 
sono sorti a chiedere un bilancio della guerra, che 
sia quasi un bilancio di guerra. Quella merce, che 
sul mercato della rettorica si spaccia per indiffe- 
rentismo, Non è invece che studio paziente, sottile 
di giungere ad annodare insieme i due capi del bi- 
lancio. 

I ministri ci sono perchè amministrino dentro 
certi limiti, che sono poi limiti finanziari, traendo 
îl miglior partito possibile delle risorse di cui pos- 
sono disporre. Che poi debbano saltar su essi ai 
Camera a dire: « Queste risorse non mi bastano; 
allargate la mano, 0... » 

Ecco, io sono pronto a scommettere che i più 
zelanti fautori delle spese militari sorgerebbero a 
protestare : « Cotesti ministri ci compromettono ; 
proclamano dinanzi al mondo la nostra insufficienza 
militare, e fanno invalere dei sospetti che l'Italia 
voglia alteggiarsi a potonza offensiva ». 

Questo i suliodati signori direbbero, ed io non 
mi sentirei certo la forza di rimbeccarli. Avrebbero 
ragioni da vendere, 

Del resto, certe preoccupazioni patriottiche si ca- 
piscono e si spiegano coi fatti ai quali presente 
mente assistiamo. Basta citare due nomi: Fran- 
zenshad e Sofia : preparazioni diplomatiche ed agi- 
tazioni rivoluzionarie. Le preoccupazioni militri 
sorgono spontanee. 

Avevamo noi il dovere d'essere preparati a tutto 

? Hum! Fra i dispacci odierni di carattere bul- 
garo uno ve ne ha il quale assicura che a Frao- 
zensbad non si parlò di Bulgaria, per la buona ra- 
gione che il convegno di Bismarck e di Giers ebbe 
luogo prima che il signor Zankoff desse mano alla 
bell’opera che tutti sanno. lì sigaor Zankotf 1" 
vrebbe dunque fatta a Bismarck e a Giers! 

Quale meraviglia se qualche uomo di Stato 
trovato al pari di loro alla sprovveduta ? 


x 


Del resto, il mio parere è che adcersus hostes, 
non c'è che una prudenza : quella degli osti. For- 
nelli sempre con fior di roba, e tavola sempre ap- 
parecchiata : arsenali pieni di grazia o dis...grazia 
è' Dio ed esercito sempre allestito. 

Ma il bilancio che ne dice? La guerra ha subite 
mille trasformazioni, sia d’armi, sia di sistemi, Una 
sola cosa è rimasta irmutata dall'assedio di Troia 
a quello di Pievna : l'arma del denaro. Si potrebbe 
anzi dire che i grossi battaglioni hanno ceduto il 
primo posto ai grossi bilanci. Esco il problema! 


Chi ce lo riscive? 
Gli è? 


GIORNO PER GIORNO 


Riconsegnato il principe Alessandro a’ suoî Bul- 
gari, N. Nanni lascia per un momento la penna e 
sla a vedere, 

Che potrebbe scrivere seguendo il principe nella 
via del ritorno? Un trattatello di geografia bal- 
gara, e niente altro, come già ne scrisse uno di 
geografia bulgara rivoluzionaria. 

E una geografia curiosa quella della Bulgaria : 
si modifica prendendo la nota dalla cronzca della 
giornata. 

Ci fu tempo in cui apparve addirittura epica. 
Basta ricordare Plewna e il valico dei Ba!cani, 
gloria immortale di Gurcko. 

I Bulgari, se vogliono presentarcela sotto un 
aspello nuovo, simpatico, ron hanno da far altro 
che non scrivere, ma fare la geografia dell'ordine. 

TI riconsolidemento del trono d’Alessandro è a 
questo prezzo. 

* è» 
sea 

Al municipio di Napoli è stata presentata contro 
lo ultime elezioni comunali una protesta. 

Ma allo stesso municipio, sullo stesso argomento, 
è stata pure presentata una contro-protesta. 

Pro e contro. 

Sì e no. 

Povero senatore Amore! Il sindacato n'ha fatto 
un personaggio da commedia. Gli conferisce, è 
vero, un titolo di marchese, ma di marchese Co- 
lombi, con l'obbligo d'essere del parere contrario. 

* + 
sa 

Ha avuto luogo il giorno 27 a Stoccarda l’assem- 
Dica gene ale della Lega delle ferrovie tedesche. 

Questa Lega, oltre le ferrovie tedesche, abbraccia 
le austro-ungariche, le olandesi e quelle del Belgio, 
del Lussemburgo © della Romania. 

Così la Germania dà il suggello del suo nome a 
tutta l'Europa centrale, che si fonde quasi in una 
sola grande Germania. 

Ecco un fatto, che forse lo stesso Bismarek non 
aveva preveduto. Ne aveva bensì avuto un pre 
sogio il filosofo Hegel, quando in un’opera magi- 
strale, dividendo la Storia in grandi periodi, ne 

ssava la ovoluzione e trovava tanti mondi quanti 
furono i grandi primati. Quindi un mondo greco, 
un mongo letino, un mondo germanico, e persino, 
come lostano, ben lontana possibilità, un mondo 
slavo. 

Lasciomo stare quest’ultimo, il cui avvenimento 
ha avuto appunto iu questi giorni ad 
nel principe di Battenberg. 

Ma il mondo germanico, non c'è che dire, è un 
fatto. 

Per adattarsi all'ambiente del secola e giovarsi 
delle conquiste della civiltà, si fa Lega ferroviaria 
e cammina a vapore. 

. 
aaa 

A proposito di Succi e del suo digiuno, la France 
ricorda il caso di un ragazzo di nove anni, che 
tatto a un tratto un bel giorno ricusò di mangiare, 
e seguitò a rizusaro ogni cibo per... cinque anni! 

Nè più nè meno 

Il ragazzo creb! almente, si mostrò sempre 

sto e pronto a ogni genere di lavori campestri 
sino al giorno, un brutto giorno questo, in cui il 
povero giovinelto sì mise a letto... e morì. 

Gli effetti del digiuno erano stati ua po’ lenti, se 
vogliamo, ma non erano mancati... dopo cinque 
anni! Il medico Mainsaint fece l'autopsia del ca- 
davere, e non vi trovò nessuno anormalità. 


La cosa, affinchè non dubitiate della sua auten- 
ficità, accadde nel 1616. 

Però il medico Mainsaint dimenticò di dire se il 
giovine contadino aveva inventato un liquore del 
genere di cui fa uso il digiunatore romagnolo. 

* » 
vada 

LE perlando di digiunatori. 

Abbiamo alle viste un altro Succi chieti vien se- 
gnalato dallo Scoglio di San Remo. 

AI contrario del Succi numero uno, questo Succi 
numero due non fa alcun mistero del suo segreto. 
Uomo disinteressato e filantropo, egli vuol mettere 
il beneficio del digiuno alla portata di tutta l’ama- 
nità, 

Il metodo è semplicissimo. Non si tratta che di 
abituare gradatamente Jo stomaco a tollerare una 
quantità d’arsenico considerevole. Una volta ott 
nuto questo risultato îl giuoco è fatto. Basta pren- 
dere ogni tanto un sorso d’acqua, e si vive beni 
simo senza alcun bisogno di maogiare. 

Naturalmente anche questo Succi numero due 
pare intenzionato a dileltarci, istruirci e commuo- 
Verci coi suoi esperimenti. E la stampa italiana, la 
quale si è offerta così gentilmente ad accogliere in 
questi giorni tutte le più intime espansioni del 
Succi numero uno, non mancherà, ne sono certo, 
di usere la stessa cortesia col Succi numero due. 

lettori dei giornali italiani soro dunque avver- 
titi. Quando avranno finito di accertare, di esa- 
minare, di analizzare e di odorare tutte le belle 
cose che il Succi numero uno fornisce loro ogni 
mattina, non hanno che a mandare un respiro e 
preporarsi a ricominciar 

Eppoi lamentiamoci se viene il colera! 


* * 
sr 

Giacchè ci sismo, vorrei proporre un quesito alle 
società di temperanza : 

Dota una frugalità così esagerato, como quella 
del Succi, e che è ottenuta mercè l'uso riproverolo 
di un liquore, le società di temperenza come giudi- 
cano della cosa? 

Accettano il liquore? 

Condannano la frugalità ? 

To, che ho sempre avuto la grando stima 
delle società di temperanza, vorrei essere illuminato 
per il momento in cui il Succi sì deciderà a comu- 
nicare la sua scoperta. 

Potrò bere il liquore Suce', il muovo oro potabife 
che permette di vivere spiritualmente ? 

O dovrò, privandomi del liquore mirabile, con- 
tentarmi di continuare a mangiare delle bistecche, 
dei risotti, degli spaghetti e a bere del Chianti 
così essenzialmente contrari al progremma di 
quella semplicità di alimentazione che le società di 
temperanza incoraggiano ? 

Uhm! 

Mistero... 

» » 
eta 

< Un cattivo esempio! Cari miei signori, lascia- 

signor Bismarck e signor Giers, po- 

perchè voi sapete 

che il Monferrino ama di dirvila verità, anche nel 

colmo della vostra potenza, e se ascolterete i suoi 

consigli, commetterete meno marronate che sono 
anche baronate ». 

Così il Monferrino, dopo che Ale: 
garia fu detronizzato. 

Bravo Monferrino! Hai fatto proprio bene a 
parlare! 

Jofatti i due potenti ministri dopo aver letto il 
Monferrino, sono andati nel vano di un balcone e 
hanno detto : 


indro di Bul- 


— Che facciamo? Evitiamo delle complicazioni 
col Monferrino. 
E il principe Alessandro si trova ora a Sofis. 
* 
+ 


» * 
era 

Da Terranova ho ricevuto un avviso sacro che 
trascrivo per la collezione : 

< Cittadi; 

« Siamo già in fine della Novena della nostra 
Madre di Consolazione : questa sera incomincia la 
sollennità della Festa con Banda Musicale. 

« Domani Sabato Banda Musicale Palloncini Areo- 
statici e Fuochi Pirotecnici dopo i vesperi solenni. 

« Domenica in Chiesa Comunione Generale, 
Messa cantata în Canto Fratto © Panegirico. Il 
dopo pranzo nel Piano di S. Agostino alle 4 cioè 
a ZI ora, il giuoco della pendola attaccata ad una 
corda. Indi la Processione. Poscia Palloncini Areo- 

e fuochi Pirolencnici 
« Terranova 27 Agosto 1886. 
< Fra Giusrepe Tiscom ». 


Il manifesto di fra Giuseppe Tasconi mi piace, 
poichè è ispirato a una certa larghezza di vedute. 

Infatti egli promette ai suoi fedeli nel tempo 
stesso palloncini aereostatici, fuochi pirotecnici, 


Comunione generale, canto Fralto, pendola attac-. 


cata a una cordo, panegirico e banda... 
Bisognerebbe esser proprio incontentabili. 


; È fili 
lo fan 


DA SENIGALLIA 


Senigallia, 30 agosto. 

Come già vi ho annunciato in una precedente 
corrispondenza, ieri ebbe luogo l'inaugurazione 
della seconda gara provinciale di tiro a segno na- 
zionale. 

Alle ore 8, in piazza Garibaldi, si formava il 
corteo, che incedeva quindi al campo di tiro, per- 
correndo le principali vie della città. 

Apriva la marcia il corpo dei pompieri in grande 
tenuta col gonfalone del municipio, indi la banda 
di Pianella. Seguivano le scuole elementari tecniche 
e ginnasiali colle rispettive bandiere ; la Società di 
mutuo soccorso ; la Società dei reduci dalle patrie 
battaglie ; la Società di salvataggio dei naufraghi ; 
una rappresentanza dell'esercito, indi dieci sezioni 
mandamentali di tiro a segno della provincia colle 
rispettive bandiere ; chiudeva il corteo ua drappello 
di soldati di cavalleria. 

Moltissime vetture trasportavano le autorità mi- 
litari della provincia e del luogo, convenute' per la 


solennità. 
Das 

Alle 9 e mezzo il corteo giunse al campo del tiro, 
ove era stato eretto un grande padiglione adorno 
di molte bandiere. 

Alle 10 giungeva il cavaliere Ferrari, consigliere 
delegato reggente la provincia di Ancona, unita- 
mente al sindaco cavaliere Monti, alla Giunta mu- 
nicipale, al colonnello Guidi comandante il distretta 
militare di Ancona, accolti dal suono della marcia 


————___—___, 


Proprietà letteraria del FANFULLA. 
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PETE 


ROMANZO 
»I 


DITO e IDEM 
(egina di Romenia) 


Uggi Morosch mi ha baciata, è stata una cosa or- 
ribile! Ero vicino a lui, e gli facevo vedere il ri- 
tretto di mia medre. 

< Astra» mi ha detto sottovoce « non devo avere 
neppure un bacio? Non ti avero moi rivolto una pre- 
ghiera simile ». à 

Ho subito alzato la testa e ho avvicinato le mie 
Isbbra elle sue. È un diritto che ha, ed era così fe- 
lice! Mi ha stretta a sè, mi ha baciato i capelli, su- 
surrando parole d'amore. E io sono steta zitto, e mi 
Pareva che per tutto quel tempo mi versassero ad. 
dosso dell'acqua bollente. Dopo non sono fuggita, 
Mu sono rimosta accanto a lui per non fargli sup 
porre che lo sus carezze mi fossero dispiaciute. 

< È ora di pranzo » ha detto Ghita, entrando « se 
è permesso di disturbare », e un sorriso le brillava 
negli occhi vedendomi rossa infocatn. 

* Tutta mia! » ha dettò Morosch. 

Sono stata sul punto di rispondergli : 

< So tn sapessi, pover’omo, come sono poco tua!» 
ma invece non ho detto nulla. 

Sono una fidanzata regionevole jo; non bo grilli 
nè capricci per il capo come Melenia; ma Melania 


lo tormentava e gli voleva bene, mentre io come 
farei a tormenterlo? Non lo emo! Accanto a Ini vedo 
sempre una donna allampanata che mi minaccia col 
dito; quella donna si chiama Dovere! 

Se Iddio mi aiuta sarò per Morosch una buona 
moglie e lo compenserò del suo emore. Rinunziando 
alla felicità si può ancora distribuirla ? Un fringuello 
vola appunto sulla mia finestra e canto. Sei ua messo 
di pace? 

Ghita è stata sorpresa, sentendo che io parlava di 
affrettare il matrimonio. Ha alzato gli occhi dal la- 
voro, e ha domandato : « Davvero 1» 

«Egli lo desidera» ho risposto a occhi bassi baloc- 
cendomi con un filo di seta. 

«Ma tu hai laspetto di persona che soffre; non 
sarebbe meglio di aspettare un poco? Sai come mi fa 
pena di lasciarti partire; volevo essere per te una 
madre, per quonto potevo! » 

\ quella povera creatura sono comparse le lagrime 
agli occhi, ed io l'ho baciata 

«Ta soi, Ghita, che le fidanzate diventano sempre 
noiose; siamo agitate continuemante per l'ignoto av- 
venire che ci aspetta!» 

«Non lo so; io ero fresca e grassa e non avevo 
timori. Il mio avvenire era Sander.» 


i 
Le labbra Je tremavano un poco, e la lettera di j 


Sander era nel mio cassetto. Così è finita la bella 
fiducia di lei. 

Quando è che Morosch s'innamorerà di un’altra?... 
Per me serebbe indifferente, o Ghita invece morirebbe 
30 lo sospettasse. 

Se sapessi quel che è suzcesso delle lettere dirette 
a mia madre! Non oso domandarlo per paura di de- 
stare sospetti. Credevo che ci fossero respinte. Spesso 


mi afliggo e penso che un giorno o l’altro possono * 


capitare nelle mani di chi non dovrebbe vederle. Se 
le vedessi bruciare! 


Sarebbe molto più importante di bruciare le lettere 
di Sander, ma non posso; lo farò domani. Ora gli 
scrivo: 

< Caro Sander! Mi hai pregato di darti Je nuove 
di Ghita; mi pare che ella soffra e credo che le gio- 
verebbe un clima più caldo. I bambini stanno bene e 
studiano. Sono giunte lettere e fotografie di diverse 


governanti, ma si aspetta il tuo parere per prendere | 


una risoluzione. Noi vogliamo sollecitare il nostro ma- 
trimonio per non celebrarlo nel gran freddo, ecc. » 
Devo sorivergli? Sì, sì, gli scrivo. Quando non volevo 


| saltar nell'acqua, la macstra di nuoto mi ci gettò e 


non affogoi, anzi tornai a galla. Vorrei mortirizzarlo 
fino al sangue, tormentarlo mortalmente, vorrei! Per- 
hè no? Si, gli scrivo la lettera per mostrargli come 
scrive sua cognata ! Io digrigno i denti, ma lui pure 
sarà aflitto. Come serà quando tornerà qui? Egli 
vedrà come penso, ma non gli forò mai vedere quel 
che sento! Gli mostrerò come sono felice con Mo- 
resch, sì, glielo mostrerò perchè non deve figurarsi 
che io lo prenda dalla disperazione. E quando vorrà 
parlere con me mi troverà sempre occupata di Mo- 
rosch, come faceva Melania. Vedrà 

Se potessi una volta sola dormire saporitamente 
come Costi che si può levare dal letto e rimettercelo 
senza che se ne accorga! Vorrei essere un bambino 
e non sapere che c’è qualcosa altro che il sonno, il 
cibo e i giuochi. Oh! mammo, il mio cuore f'invoce. 
Io sono come una bandiera stracciata dal vento, sba- 
tacchiata di qua 6 di là ma pur fissata all'asta! 


Burda, 25 settembre 1877. 


Sander è tornato, e tutto, tutto è calma. Egli è 
tornato buono e caro come prima; ha lo scherzo e 
il frizzo sulle labbra e la dolcezza negli occhi. 

È giunto fra noi, come il Ceppo, carico di regali 


comprati a Vienna. Ne aveva per tutti, e anche un 
monte di cose buffe. Per Astra ha portato, per esem- 
pio, una piccola bambola vestita da sposa e piena 
di dolci, e un porcellino con un meccanismo che lo 
fa correre, e un grande album di pelle bisnca con 
tante camelie sopra e le sue iniziali da meritata : 
A. M. Con Morosch ha bevuto subito slla loro pa- 
rentela fature, e lo ha canzonato un poco; con Astra 
mi par freddo, ma forse egli vede come quella po- 
vera piccina arrossisce ed è impacciata dinanzi a Juî, 
e vuol darle il tempo di riaversi. Le ha baciato sol- 
tanto la mano, rivolgendosi a Morosch e domanden- 
dogli per ischerzo : « Permetti? » e quindi ha detto: 

< Dimmi, che effetto ti fa di esser fidonzata? » © 
senza aspettar la risposta si è messo a parlare con 
i bambini. Egli si è rallegrato immensamente vedendo 
che Maria muove i primi passi, era felicissimo di 
trovarsi in famiglio, lodava ogni pietanza e soste- 
neva che ero tento più colorite, che avrebbe viag- 
giato spesso, se le sue assenze mi facevano tanto 
bene. Infatti tutto il sengue mi era: salito al viso 
dalla commozione. Dopo pranzo si è seduto sulla 
piccola terrazza davanti alla camera mis, col pre- 
testo che i fidanzati dovevano restar soli in salotto. 
Bonina intanto si era presi i bambini, e io sono ri- 
mesta tutta la sera a parlare col mio Sander. Ab- 
biamo chiacchierato del passato, mi ba raccontato di 
Vienna, ed egli vede tanto per tutto che mi ha fatto 
passsre delle ore beate! Credo che sia stata la più 
bella serota della mia vita. E siccome Maria è di- 
vezzata, mi pregò di riprendere le antiche consuetudini, 
e di ritornere in camera sua; egli ba un carattere 
così socievole, che gli fa piacere che non lo lasci 
mai solo. 


(Continua) 


sa 


cri E 


vrané non vi figureranno più co! loro rango 
realtà, però, si è voluto aver riguardo alia suscet- 
tibilità della Russia. 

Ti corrispondente viennese del Berliner Tuyilatt 
ebbe ieri un sbbosxcamento con Giers a Franzen- 
sbad. Giors non crede ancora probabile per que- 
sl'anno una sua inferrista col conte Kalooky. Ezli 
partirà giovedì o venerdì per Pietrobargo, pas- 
sando da Berlino, ove vuole conferire di nuoro col 
principe di Bismarel. 1 dee cancellieri non presero 
punto, a Franzensbad, risoluzioni definitivo circa 
gli affari di Bulgaria, giacchè nessuno sapeva an 
cora se il principe Alessandro tornerelibo a Sofi 
nè quale potesse essere l’alteriore svolgimento degli 
avvenimenti. 

La Russia non desidera punto l'occupazione del 
Principato, finchè vi regnino la tranqu 

one della Russia divente 


reale, e ricevuti dal tenente colonnello marchese 
De Gregorio, comandante îl presidio di Senigallia. 

Dopo un breve cerimoniale di presentazioni, prese 
la parola il cav. Ferrari, il quale accennò alluti 
lità dell'istituzione del tiro a segno, e dichiarò 
quindi aperta la seconda gara provinciale in nome 
di Sua Maestà il Re. 

Brevi cd applaudito parole pronunciò pure il co- 
Jonnello Guidi, dopo di che il cav. Ferrari sparò i 
primi tre colpi. 

Si procedette quindi alla gara fra le dieci sezioni 
della provincia che avevano delegato sei tiratori 
per ciascuna sezione. Le sezioni presenti eri 
quelle di Ancono, di Arcevia, di Belvedere, di Fa- 
Yriano, di Filottrano, di Montecarotto, di Monte 
Marciaro, di Osimo, di Senigallis, di Loreto. 

Il primo premio fu vinto dalla sezione di Filot 
trano, ii secondo da quella di Scrigallio, il terzo 
da quella di Fabriano. 

Aila gora del « premio unico » rimase vincitore 
Luciano Bacchi di Senigallia, che pinartò il ma; 
gior numero di punti fra i dieci più bili tiratori 
del concorso. 

Così si chiuse il tiro della giornata di ieri. 

leri sera nellHòtel Roma per cura del municipio 
fu offerto un sontuoso benchetto al reggente della 
provincia. 

Ur'altra festa era stata preparata allo stabili- 
mento dei bagni, ove una folla di gente indescri- 
vibile accalcavasi a vedere lo spettacolo di fuochi 
d'artificio e ad ammirare la illuminazione stupen- 
damente riuscita dei giardini pubbli 

Nel largo piazzale dello stabilimento era stato 
eretto un immane padiglione con lampioncini di 
vetro colorato di effetto incantevole. 

Alle 10 pomeridiane le sale dello stabi! 
apersero sd una straordinaria festa da ballo, ove 
sî daozò senza posa fino alle 3 di questa mettina. 

Il numero degli invitati era così  sirabocchevole, 
che a disagio si ballava in tutte tre le sale. 

Così si è chiusa la giornata di ieri, e con essa 
la stagione delie bagnature. 


ius 
fiasimo contro il principe © lIngli ci 
si serve di egui strumento a dacno della Russia. 
Il principe non ricevette a Leopoli nessun dispaccio 
da Franzensbad che lo consigliasse a tornare in 
Bulgaria. Il principe di Bismorck non gi diede 
neppure lale consiglio. Giers insistette più volle 
sulla cordialità delle relazioni fra la Russia da una 
parte © la Germania e l’Austris-Ungheria dal altra, 
ed espresse la speranza chela pace sara mantenuti. 
SOFIA, 31. — Stamane scno giunte qui, dalla 
Rumelia, le truppe comand.te dal colonnello Mut- 
lturofî. L'ordine è perfetto. 
È stato tostè affisso il proclama del principe A- 


erano fuggiti, sieno stati arrestati al confine. 

La popolazione è tranquilia. 

VIENNA, 31. — li Fremrlenblatt confessa che gli 
interessi della Serbia toccano l'Austria-Ungheria 
più da vicino delia situazione della Bulgaria, ma è 
inesatto che esista realmento fra l'Austria-Ungheria 
e la Russia una delimitazione delle sfere di it.teressi 
nella penisola balcanica. 


Condor. 


LA RIVOLUZIONE IN BULGARIA 


(Agenzia Stefani.) 

BELGRADO, 30. — Il ritorno del principe Ales- 
sandro in Bulgaria fa accolto con soddisfazione dal 
governo serbo, che scorge in questo fatto un pegno 
di pace ed una soddisfazione data all’Austria-Un 
gheria. 


Una cola a Processo dei milioni 


Ancon», 3° agosto. 


Qualche giornale ba_deta per positiva la libera- 
zione di Ardrea Lorenzetti, © lo ha g uscito 
di carcere in altesa dell'esito del ricorso in Cassa. 
zione. 


_ GENOVA, 30. — Il yacht greco Anfitrite è Par- | La verità sta în questo: che l'avvocato Riccardo 
tito stamane per Brindisi per attendersi il ro Giorgio. | yqusri. gia difensore del Lorenzetti, ha domandata 
SISTOVA, 30, — Il principe di Bulgaria, partito il’suo cliente la libertà provvisoria spettanteg 


per legge, essendo condennato 
pen» correzionale. Le autorità. m 
acconsentito però contro cauzione 
tamita. 

All'avvocato Murri è sembrata contraria alle 
leggi una tale pretesa, e si è appellato contro ln 
deliberazione del magistrato. Probabilmente otterrà 
ragione, ed libertà. pro 


da Rustsciuk sul suo y 

e vi fa ricevuto ancora più entusiasticamente che 

a Raustsciuk. Il suo ritorno fu un continuo trionfo. 

Il popolo stoccò i cavalli dalia vettura e condusse 
principe a braczia fino alla chiesa, ove fu cele 
rato un Te Deum. 

Ni principe parte oggi per Timova e vi giungerà 
stasera. 

VIENNA, 30. — Si ha da Rustsciul 

« La reggenza di cui cra cspo Stambulofi ha ri 
messo i poteri in mano del principe Alessandro. 
Anche Koravelofî, che reggenza 
stabilita a Sofia, si è riti 

<1l principe indirizzò al popolo un proclama co 
quale approva tutte le disposizioni prese dalla res: 
genza di Stambulofî, e, confermando il gabinetto 
formato da questa reggenza, nonchè Mutkurof 
quale comandanto dell'esercito bulgoro, ringrazia il 
popolo © l'esercito della fedeltà dimostrata al trono 
in giorni così gravi, e della loro opera in favore 
dell'indipendenza della Bulgaria e dell'onore del 
nome bulgaro. » 

TIRNOVA, 30. — Il principe Alessandro, partito 
da Sistova alle ore 9 antimeridione, giunse qui 
alle 6 pomeridiane. 

Gli ultimi avvenimenti hanno derisomente provo 
cato in provincia un immenso risveglio di popola- 
rità in favore del principe. 

Lungo tutto il tragitto, la popolzione, condotta 
dai preti che portavano le sacro immogini, accla- 
mava il principe Alessandro. 

Cinque chilometri prima di Tirnoya, una folla 
considerevole, a piodì, in vettura ed a cavallo, at- 
tendeva l'arrivo di Sua Altezza. 

La città era talmente affollata all'entrata del corteo 
che riuseì impossibile alle vetture del seguito di 
avanzare. 

Tirnova essendo stato il punto di partenza del 
movimento contro-rivoluzionario, il principe, nel 
rispondere agli sugurii di benvenuto, felicitò la città 
dell'iniziativa da lei presa sotto la direzione di Stam- 
bulof. Sembra che l'entusiasmo cresca coll’inol- 
trarsi del principe. Tutta la città è festante. 

Le ultime informazioni favno prevedere che il 
resto del viaggio si compirà nello stesse condizioni. 

La tranquillità è perfetta. 

Domani, probabilmente, il principe partirà per 

ippovoli 

SOFIA, 31.— Il re di Serbia indirizzò al prin- 
cipe Alessendro un dispaccio di felicitazione, cui il 
principe rispose ringraziando il re, ed esprimendo 
la speranza che relazioni amichevoli si stabiliraono 
prontemente fra i due paesi. 

LONDRA, 21. — Il Times consiglia alla Russia 
ed al principe Alessandro di riconciliar: 
Lo stesso giornale ha da Vienna: 

< Secondo le ultime informazioni, Karaveloft e 
Stambuloîî si sono riconciliati. 

< Si crede che la crisi bulgara, per quanto -di- 
penderà dalla Russie, avrà una soluzione pacifica. 


arrivò qui alle $ ont. duna sempi 
istrali hanno 


re cioquen- 


Lorenzetti uscirà in 
senza cauzione, ne uscirà in ogni modo colla 
cauzione richiesta, essendo prenti alcuni amici del 
carcerato a garantire per lui. 

Per ora si sta tra la domanda di 
di cinquantamila lire e la istanza dell’ 
Murri per la libertà provvisoria senza 

E questo è quanto. 


x 


Una pubblica sottoscrizione per domandare la 
grazia per il Tangherlini ha raccolto în tre giorni 
10,454 firme, di cui 8U& in Ancona e 2639 in pae: 
limitrofi. In Ancona si sono firmate anche 4659 
donne insieme a 6446 cittadini. La sottoscrizi 
promossa dai radicali ha trovato eco in ogni ordine 
di cittadini senza distioziono di ceto e di partiti, 
essendo generale in Ancona la convinzione della 


innocenza del Tangherlini. 


LAMENTAZIONI DI UN GEOGRAFO 


la questa stagione in cui si dove star lontani 
dalle questioni ardenti, permettetemi che vi pari 
di un soggetto che può lasciar freddi molti deì no- 
stri lettori, ma che non manca per questo di avere 
il suo interesse. 

Si tratta di un certo malumore che pur troppo 
esiste in Italia contro i geografi, ed a cui nccennai 
già tempo fa, parlando del libro del capitano Cecchi. 

In quei tempi, quando si preparava l'impresa, di 
cui il libro del Cecchi è l'epilogo, eravamo più 
giovani tutti quanti; avevamo disci anni di meno. 
Sarà forse per questo che in certe questioni allora 
ci sî metteva una buona volontà, un entusiasmo, 
che adesso, anche a non voler essere pessimisti, 
bisogna pur riconoscere sono andati a stur di casa 
altrove. 

È positivo che allora la geografia era tenuta di 
conto un po' da tutti, ed il paese faceva proprio 
allamore colla Società geografica, che rappresen- 
tava la geografia nazionale. 

Giò era naturale. Si erano 
tati, che, non fosse altro per abitudine, si sentiva 
il bisogno di sempre nuove emozioni, e Ìa geografia 
colla ricerca dell'ignoto, colle imprese ardite, colle 
g'oriose epopee e coi suoi marliri, era od appariva 
il campo predestinato a produrre novità ed emo- 
zioni. Si sentiva che in questo secolo di vita feb- 
brile ed agitata, colla immensa forza di espansione 
che ora si fa sempre più palese coll’aumento di 
popolazione, © di cui bisogna tear profitto, occor- 
reva portare la nostra attività fuor dai confini ra- 
zionali, e la geografi, lieta di farsi banditrice di 
ricchezzo e guida a fortunate imprese, diveniva il 
segnacolo della cconomia nazionale, la bandiera del 
commercio. 

Non so se si promettesse troppo da una parte 0 
x ; no es- È se troppe illusioni si covassero dall'altra, ma è un 
sere stato comunicato confidenzislmente al princ'pe | fatto che in quei tempi era nelia credenza dei più 
"Alessandro che il suo nomo venne cancellato dai | che, a Josciar fare i geografi, ci si doveva svegliare 
fuoli dell'esercito tedesco, perchè le persone so- ‘ un bol giorno ricchi come gli Olandesi, imperatori 


« Nei circoli serbi si crede che le relazioni ami- 


chevoli non tarderanno a 
e Ja Serbia. 

<« Tutti i giornali di Vienna e di Budapest ap- 
piaudono al ritorno del principe Alessandro, e vi 
scorgono un presagio di pace. » 

VIENNA, 31. — I giornali hanuo da Berlino es- 


obilirsi fra la Bulgaria 


di certo quando si sieno mai 
ed abbiano acquistata maggior pratica, ciò che in 
dico per la Società geografica di Roma varrà anoy 
per esse, e per quelle che seguiranno il loro e. 
sempio. + Taste 
Dopo i vani entusinsmi e dopo i subitanei ed in. 
giusitficati scoramenti, l'Italia si è messa sopra una 
Sa che pianamente conduce ad una seria politica 
2 Soloniale. Non tarderà danque il momeato in cui ji 
La spedizione allo in quell’ambiente, rese-dovrà tornare alla geografia; sia che rico 
fa il risultato di qu Masi -può dire»| Fosca in essa l'antica profetessa di imprese avven. 
Che dul giorno in cui essa fu avviata si mutaroro | turate, sia che la ricerchi come guida a nuovi tan- 
ivi n 
tati anti si occupano di tali questioni non possom 
non affrettare col desiderio, e debbono affr 
cell'opera questo momento, e le Società geograî 
Fendi e piccine pensino che in tale circostanza esso 
viento over riconquistato il posto che loro spetta 


di colonie come gli Ing'esi, padroni dei commerci 
Corte le nostre repubbliche marittime di beata me- 
fforia, i cui nomi ripetevamo tutte fe mattine e tutte 
je sere nelle nostre orazioni, Lento per rimontarei il 
More ed uvviarci a goder degnamente le felicità 
che ci apparecchiava Ju geogra 


minoisrono presto a non intendersi più fra di loro. 
Cera un punto, sul quale non si erano mai capiti 
6 non avevano creduto di doversi spegare prima, 


Solito detto degli innamorati. La Società geogra- | nelta pubblica opinion 5 è 
fica tveva uno scopo ultomente ideale ; essa _lav ‘Non è più ® caso di fure oggi quanto si si 
rava per la scienza, lavorava per far conoscere il fo, potuto utilmente fare anni son rinchiy 
nome ulaliano dove non era conoscinto, e per mo- [ell'insegnamento, 


Strare all'Italia paesi di cui questa ignorava o non 
fava abbastanza l'esistenza: ma, aperta la 
mostrato il campo d'azione, interdeva di riti- | 
‘momento, în cui l'impresa diveniva poli 
ale. n 
Î pieso invece queste idealità non le cnpiva, di 
i n0n era punto persuaso, 

ide che la geografia non 
tte, è noa liquidava 

soldi e cente- 


rli nei gioi 
Saze, in Parlamento ; nelle scuole troveremo 
Sì pensi agli uni ed agli all 

lo che la Società geogr 


pagine d 
malinconica così detta sala 
Società conta nelle sue file molte persone, 
autorità di scienza e per impo! politica, han 
iamare l’attenzione del pubblico sopra lo 
Scopo a cni tende il loro sodalizio : cerchino dunque 
di vincere l'indifferenza, e diciamo pure anche la dii 
denza che ingiustamente lo circonda. Rivendiche- 
fanno ‘un diritto e compirinno un dovere, poichè 


simi, cominciò a m 
E ‘successe quello che sucou 
casî, messi sul tirato, nessuno è 
‘onoscere la sua parte di tor 

he circos he 


ni, i 
pare che pon sì vogliano 


parlare mai più. 
Intanto la 


geografica it e la Società geografica, la quale ha în sè accentrata 
insieme con questi: rappresentano, bene 0 male, la | 1 miglior parte del movimento e dell'iniziativa geo- 
Qeomeafia da noi, persuasi di aver battuta la 5010 | grafica del preso, bn il dovere di supplire coli 


Strada che doveano battere, han segaitato ad «n- - 
dere avanti per essa, guidandosi più alle pr 


‘udizio, che 


ita e colla propr stenza a ciò, 
della cuitora fa in Germania e lo 


| Che lo sv 


convinzioni e fidandosi più al proprio Sriluppo dei commerci e delle colonie fa in 1 
consultando i desideri di chi ormai si st QUPTI di Feencia per mantenere nella m 

nelle spalle e guardava fore fra lo svogli elio sempre vivo e desto il concetto della geo- 
dispettoso. E quando bisognava pur bussare a Lita. 


nari, 1: geografia si rivelgeva all’amministratore, al 
governo, che, fra le due correnti, non sapeva mai 
decidersi a stringere o ad allentare completamente 
i cordoni della borse. 

E così, Dio volendo, la geogi 
fino ad oggi senza fare troppo cattive 
a sua vita è stata ed è rtificiole, fredda; 
pei suoi alli, che più d'una volta furono pur tali 
da aequ gloria al nome italiano e da aprire 
nuove sorzenti di prosperità alla patria, proscde a 
rilento, come sospettosa e sospettata ; obbliga! 

farsi più sulla diplomazia che sulla opinione 

blico, opera in silenzio, e fe sue intenzioni s 
più che mai fraiutese e le sue imprese sono meno 
cho mai apprezzate. 

E per ci supa di tali cose e 


BAGNI E VILLECGIATURE 


Livorno, 3) agosto. 
L'altra sera quando la carrozza mi por i 
festa dell’Ardenza, e ieri sera n:entre in # 
me ne andavo al ballo a Pancaldi, e 
ibra vedevo ondeggiare 
lungo la via del Passeggio, e dal Caffè & 


pe 
ncalzandosi la foll 


simili questi doloroso spettaco!o questo di- o 7 G 
ara e priroppo perdurara fra la geo dino a mere, illuminato alla veneziana, da Rom: 
"cd il paese néstro, tento più daloroso quando | bolini, dalla birreria. Monaco, sulla spianata dei 
ticu conto di ciò viene presso altre na- iori, tutta rispiendente di lumi multicolori, 


vano all'orsechio io allegre canzoneti 


Jonieli e nei commer 
sempio, qui n 
intellettua! paese le numerosis- 


rà deserta, © 
a scogliere, e 
tucheranno il si- 


cosi, quelle. tedes 
Geograficat” Society ingl 
anto calore i 


lo it rumore delle onde flagellanti 
hiare del vento autunnale 
lepzio della notte. 

Quando giuns 


non era ancora principiato, e attorno alla sala che 
protendo sul mare, le signore e le signorine, se 
dute, chiacchieravano agitando i loro ventagli, e 
come dice il poeta francese : 


Non si farà dunque più la pece? 

Speriumo bene. Intanto pem mi si 
dire che una gran parte del torto è dal lato dei 
geografi. 


Les souples érentails, anr joyeuses conleurs, 
Semblent des papillons palpitant sur des {leurs 


a geografica» quando dieci 0 dodici 
è messa in moto, ha avuto il torto di 
na di fare dell 
chi non la 


anni fa 


Ma ben presto le note di un vorticoso valtzer di 
Métra risuonarono incalzanti, e la festa cominciò. 
Il mare lievemente agitato” borbottava frangen- 
dosi agli scogli contornanti ia rotonda, e sotto la 
tenda, alla quele le lampade a colori davano strani 
To saputo che cosa era la | riflessi, le coppie giravano, giravano... Mi parer: 
grafia ed a che cosa serviv: i sarebbero | di assistere ad una fosta di Elfi e di Ondine e un 
sioni bbero sa- i istante, come canta la ballata tedesca, guardai pau 


goga. 


trar profitto di degli «cienziati e degli { roso se per caso i ballerini avessero appeso al ji: 
grafica avi impie- DE Je alle £ ol ggiadre 
Soli questi enni ad insegnare la geografia, ‘oggi po- E glo urne = e 
irebbe, con maggiore antorità e con maggior pro- cafe pasosse Lalga stlanto- 
babilità di essere compresa, additare al paese le vie 
dei commerci e dell’iniluenza coloniale, e si sarebbe 
creato nel paese un forte e numeroso stuolo di col- 
laboratori, che ora invece le 
tutto. 
Ed io parlo sempre in modo speciale della So- È cune signore : 
cietà geografica italiana sice 


è potrebbe parere di- | La contessa Nagliati, la si ida R 

= È = S gliati, la signora Esmeralda Ro- 
menticassi quegli altri sodalizi che con scopi se non i 5 s5 ; 
ere ae La Lie er 


‘atori. Se la S 


Ma i convenuti alla festa, inconsci delle mie vane 
fantasticherie, mi sfilarono davanti, seguendo il 
ritmo, ora dell’agilo polka, ora della mezurlia ca- 
denzata, ora deli’agile valtzer, ed io intanto, rep 
damente, potei notare sul taccuino i nomi di ab 


mancano quasi del 


to, 0 se vi pioce meglio, germogliuto qua e là | contessina Mosti, la baronessa Giunli. le 
per l'Italia in questi ultimi auni. No, se parlondo | signorine Breunec!, Lumbroso, Pellabru 
della geografia ricorro più volentieri colla mente | mengè, Daninos, Uzielii, Mugnai, Lieber, Movizzo, 
alla Società che ha sede in Roma è semplicemente | Vasari, Martine, Ponticelli, Conversini, Biliott, 
per la ragione che questa sola per anzianità, per | Marchetti, Grasph, Zannoni, Beretta, Della Torre, 
forza economico, per numero di adorenti ha quat. | Altredî, Corselli, Lender... 

che influenza nella vita nazionale, e qualche re- imi chiarori dell’ ivano in cielo. 
sponsabilità di fronte al prese. Le de Dr canori delta ga co all er 
un circolo ristretto, quasi in sè stesse, non hanno | Canio Le gun un) collo Sessarono Mi Dafon 07 
merito alcuno perchè non hauno contribuito nè a | ©°MMiato era uno solo © 

creare nè a modificare l’ambiente, come non hanno | — Arrivederci domani sera a Parcaldi! 
colpa per la vita stentota ed infeconda a cui l'am- 
biente stesso le condanna. 

Del resto quoste società secondario portano în 
parte la pena del torto principale che ho rilevato a 
carico delia Società geografica italiana ; della mon- 
canza di preparazione geografica nel paese, Esse 
stesse che sì intitolano Società geografiche sono !e 
prime, mi si permetta di dirlo, a non saper appli- 
caro la geografia. Propostosi un programma che è 
in apparenza il più pratico, quello della geografia 
commerciale, si può dire che non hanno mai sa- 
puto attuario. Oggi geografi puri, domani commer: 
cianti, i corifei di queste società non sono rai riu: 
sciti a rettamente camulere queste due funzio! 
soci 
cenda. 

Si aggiunga îl fatto che forse per questa deft- 
cienza di norme direllive, queste società, se hail 
dato il minor risultato pratico, hanno. per contro 
contribiito alle più clamorose mi e cata- 
strofi geografiche, e nun si potrà dubitare che esse 
siono di per sè le meno adatte oggidì a conquistare 
alla geografia quella fiducia e quella importanza che 
vorremmo uvesse reilo spirito del pubbl co, 

Ad ogoi modo se esse possono disporre di qual- 
che influenza, 0 se non ora, col tempo ciò avverrà 


A 


Prima di parlare dolia festa di iersero, merita Î 
conto di dire due parole dell’altima domenica di 
agosto. 

Rare volte, como ieri, si è accalcata la 
dalle prime ore del matlino alle più tarde oro della 
notte, per le vie della città e lungo mare. n 

Dalle 7 alle 9 del pomeriggio alla pesseggiata i 
circolava a stento. 

Gli alberghi, i ristoratori, î caflè, le birrerie, i 
teatri, rigurgitavano di gente. 

Le città vicine ieri dovevano essero spopolate, 
chè i fiorentini, i lucchesi, i piseni erano accorsi 
a Livorno, a festeggiare in allegce brigate la chiu- 
sura officiale della stagione 

Ad un altro anno, signori 


- 4A 
Come dire, se non ripetendomi scioccament» 
della festa a Pancaldi? In verità che io non vos 
ricantere ‘il già detto, perchè le cicale, per quanto 
i.care a Cerere divina, sono uggiosissime bestiole, 
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tic ii PANFULLA 


od anche, per essere sinceri, perchè la festa ul: 
fima e solenne sui bagni fu veramente Pullima 
delle feste, ed îl brio consueto e la garrula festo 
Sita delle altre mancorono assolutamente, 

Tutte quelle signorine, tutti quei ballerini, bal- 
Javano jersera troppo sul serio: sembravano una 
compagnia di soldati che facessero le evoluzioni ! 
Ta stogione dei bagni moriva, e tutte le suo belle 
seguaci Sabhandonavano el vltzer, composte e 
iacitume come se nella stanza accanto la povera 
signora Estate fosse li lì per morire! 

“\himè, ci fu un momento, quando la galop în- 
furiava, che îo socchiusi gli occhi: tutte queile fi- 
zarine bianche di d'inzatrici trasportate nel ballo 
Gai cavalieri in abito nero, silenziosi tutti, che gi- 
favono, giravano, mi parvero ad un tratto abban- 
donarsi ad una denza macabra. 

Ad accrescere verità alla scens, di fuori, Je ba- 

dide, Muminote dalla luna, sembravano 


Bollettino sonitario ! 

L'avevo previsto: il morbo ha preso una nuova 
forma ! I concerti, omai, non sono che casi isolati, 
ma le accademie di prestidigitazione, magia, ombre, 
cor. 000. n spaventevole rapidità. 
Non bastava pù 
net che staser: 

il sigoor Paglia domani eseguirà a Pancatdi alcuni 
nuovissimi giochi di presti 

AN! signori, ogai bel ginoco duri poco ! 


Ho 


BOLGETTA 


La stampa italiana in Spagna. 


L'Associazione della stampa ha ricevuto il seguente 
telegramma : 
« Barcellona, 29. 
< Sono lietissimo di parteciparvi che al banchetto 
offertoci oggi dalla stampa cittadino, l’eccellentissimo 
Alcade di Barcellona propose ua brindisi all’onorevole 
Bonghi, presidente dell’Associazione della stampa. 
Lesse quindi i telegrammi speditigli. Applausi frago- 
resi accolsero il brindisi la lettura dei telegrammi. 
1 giornalisti © l'lcade presero formale impegno di 
restituire Ja visita a Roma. 
< Continuano le accoglienze con entusiasmo inde- 
scrivibile da parto della stempa, delle autorità e della 
zione di Barcellona, accoglienze improntate a 
o calda simpatia. 
< Lupinacot » 


Il presidente dell’Associazione si è affrettato a 
spondere ali’.Alcad ringraziando, e nello stesso tempo 
lia inviato sl signor Lupinaccì il seguente dispaccio: 


< Le accoglienzo ai giornalisti italiani sono tali che 
quegli stessi che le ricevono riconoscono che non 
sono essi soli l'oggetto, ma ne è oggetto l'Italia. Vo- 
gliate ringraziare governo, municipio, serittori, 
todini a nome dell’Associazione della stampa 
rappresentate e a nome del paese. Mi ero eugi 
che la presenza d'itoliani — come voi siete in Spagna 
avrebbe giorato ad accrescere l'affetto e ad accomu- 
naro gli intendimenti tra le due nazioni latine. 
fetto supera la previsione. To spero che questo e 
stesso trorrà i giornalisti spagnoli a visitare 
dove li espettiamo con desiderio. Le due nazioni so- 
relle, che hanno comuni i germi di 
tanta parte della storia, possono oggi valere nel 
mondo, amiche ed unite, assai più che non valse cia- 
scuna, quando fu a vicenda dominatrice dell'altra. Il 
Mediterranco non le separa, ma le congiunge. Forti, 
ordinate, tranquille, potranno farne mare loro, più 
che oggi non è, e guadegnare insieme altre glorie, 
altri vantaggi ed altri mari che le loro bandiere sol 
carono gloriose 

< Poichè le occupazioni e la salute mi hanno im- 
pedito di farlo da vicino, prego voi, a nome dell’As- 

di fore un brindisi alla buona in- 
telligenza, all’intimo e sicuro accordo delle due na- 
zioni che salutono in Roma la prima luce della loro 
civiltà e della loro storie. 
« Rucarno Bonont ». 


Dove dormono. 


Passando la sera per il nuovo corso Vi 
nuele, quando siete al palazzo de’ Massimi, volgete 
un'occhiata al porticato e vedrete uno spettacolo biz- 
zarro, caratteristico, il quale vi farà pensare che nel 
mondo ci sono grandi miserie, e che il principe Mas- 
simo delle Colonne, abitando un palezzo che è il tipo 
dell'ostello italiano signorile e antico, ha conservato 
la bonarietà di quei tempi in cui lo  squilbro dello 
posizioni sociali e In durezza di certe leggi fonda- 
mentali erano temperati della caritatevole pietà dei 
ricchi verso i poveri, dei grandi verso i piccini. 

Ora forse il povero ha maggieri diritti civili e ma- 
gori politici, è meglio difeso dalle leggi, ma nel nostro 
organismo moderno trova meno protezioni, meno aiuti 
fra quelli che si troveno favoriti dalla fortuna. _ 

Infatti jo non credo che in nessuno degli orribili 
atrii lucenti dei palazzi moderni e borghesi ssrebbe 
tollerato il povero che vi cercasse un ricovero durante 
le notti afose, in cui è impossibile dormire nei bugi: 
gattoli inmondi e angusti, che servono pur troppo di 
abitezione a tanta gente. x 

Poichè lo spettacolo di cui vi parlavo è appunto 
questo: sotto il portico quattrocentista, ni due lati 
della porta e fra le colonne, giace addormentata una 
piccola colonia di manovali e di operai delle fabbriche 
vicine, e qualche volta forse il principe di Arsoli, tor- 
nando a casa, ba dovuto scavalcare il corpo di qualche 
addormentato per passar oltre. s 

Alle undici, quando dal fondo del cortile vicino, 
viene la luce stanca di una lampada e i negozi in- 
torno sono chiusi. quelle forme umane immobili nella 
penombra fermano l'occhio e il pensiero. 

ss 

Ma gli ospiti del porticato de’ Massimi sono gli 

aristocratici, i privilogiati, fra tutti coloro che fra ;l 


dormitorio pubb'ico e la stamberga privata preferi- 
scono di dormire sotto il così detto padiglione ce- 
lesto 

Non che essi godano molto ad ammirare le stelle, 
ma ell’eria aperta dorn:ono meno male e si destano 
spesso. . svaligiati. 

Nella notte di ieri, per esempio, un contadino di 
Palestrina, dormendo sui gradini della chiesa di Santa 
Maria del Pianto, fu derubato dell'orologio. Così fu 
rubato anche l'orologio a un muratore che dormiva 
sul merciapiede di ponte Sant'Angelo. 

E la questura ha arrestato tre ragazzi di una quin- 
dicina d’anni ciascuno, autori di queste e simile gesta. 

Essi hanno confessato di far parte di una specie 
di associazione di ladroncelti, che lavorano in questa 
specialità del furto ai disgraziati operai che dormono 
la notte allo scoperto. 

Pare pero che essi siano ammaestrati, diretti e 
sfruttati da vecchi ladri_di esperienza, i quali inse- 
nano loro a schivare la polizia e a scegliere le vit- 

e... più facili e più promettenti. 


** 


1 riformatori a ogni costo dopo aver approvata Ja 
questura per la sollecitudine con cui si è impadro- 
nita dei giovani delinquenti, domanderanno forse che 
si impedisca ai poveri manovali di dormir la notte 
all'aperto. 

E i riformatori avranno ragione, poichè l'igiene, 
la decenza, la sicurezza pubblica istessa richiedereb- 
bero certo che lo strede, le piazze, i gradini delle 
chiese. gli anditi non fossero popolati Ja notte di 
questa moltitudine di dormienti falsi e veri, dall'a- 
spetto triste, fantasticamente aggruppeti insieme... 

Ma fino a quando i riformatori non avranno prov- 
veduto ad aumentare il numero e migliorare le con- 
dizioni dei pubblici dormitorii sarà impossibile di ob- 
bligare quegli infelici a preferire al fresco notturno, 
onche malsano, l'afa opprimente di un asilo, che è 
un rimedio forse peggiore del male. 


Razzola. 


fl n 


Comitato centrale nazionale di soccorso. — 

0 la nota delle altro offerto pervenute al Comitato: 

Deputazione provinciale di Roma, lire 10,000 — 
Comm. avv. Righetti, consigliere comunale, 50 - Fran- 
cesco Malfatti, conduttore del caffè ai Coprettari, 10 
sua offerta, e 19 50 per offerte raccolte — Suddetto 
per la Confraternita di Son Bonaventura de’ Lucchesi 
in Roma, 100 - Suddetto per Ja Confraternita di San 
Giovanni de’ Fiorentini, 100 — Riunione adriatica di 
sicurtè, 300 — Consorzio fra i negozianti di vino in 
Roma, 50 — Comm. avv. Anastasio Cocchi, direttore 
del IV ufficio municipale, per secondo versamento di 
offerte raccolte nella sezione « Matrimoni », 74 72 — 
Cav. Ernesto Hébert, direttore dell’Accademia di bello 
orti di Francia in Roma, 50 - Municipio di Bolsena 
(Roma), 100 — Congregazione di cerità di Brienza 
(Potenza), 100 — Municipio di Siracusa, 500 -— Muni- 
cipio di Nola (Caserta), 50 — Deputazione provinciale 
di Firenze, 2010 - Duchessa Torlonia por quarto ver- 
samento di offerte raccolte in Lucerna, 1000 — Sud- 
detta per offerta di S. E. il senatore conte Luigi Fe 
derico Menabrea, ambasciatore d’Italia a Parigi, 100 
- Congregazione di carità di Catanzaro, 100 — Comi 
tato di Belluno (sesto versamento), 233 20 — Deputa- 
zione provinciale di Cono, 1000 — Amministrazione 
del giornale il Popolo romano per primo versamento 
di offerte raccolte, 494 39 — Nobile collegio dei com- 
mercianti di Roma, 109. 

In totale le offerte finora raccolte ascendono a lire 
392,873 56. 

Furono poi spediti cltri sussidi ai seguenti prefetti: 

Avellino, lire 1000 — Bologna, 1000 — Como, 1000 

‘uneo, 2000 — Ferrara, 1000 — Foggio, 2000 = 
Forli, 1000 — Padova, 2600 — Pavia, 2000 — Ru- 
venna, 2000. = 

Dal giorno della costituzione del Comitato 
oggi furono spediti sussidi per lire 323,000. 

Iimangono incassa disponibili lire 69,873 56. 


fino ad 


L'inno al Papa. — La Commissione per le feste 
del giubileo del Papa ha bendito un concorso per la 
composizione di un invo în onore di Leone XIII. Con- 
dizioni: le strofe dovranno essere di settenari, di ot 
tonari 0 di decesillabi e musicabili; l'inno non dovrà 
oltrepassare i cinquanta versi. 

L'inno migliore sarà premieto con una medaglia 
d'oro con l'efligie del Pontefice e col nome dell'au- 
tore, più un regalo di 250 lire. Saranno dati enche 
duo prami di 100 lire e di 50 aì due inni giudicoti 
migliori dopo il primo. 

Ò pastori di Arcadia, a voi! 


Il dazio consumo, — Il dazio consumo nel mese 
di giugno 1886 ha dato lire 1,256,537 89: nel mese 
di giugno 1885 il dazio consumo aveva dato liro 
1,125,378 75. quindi un aumento di lire 131,159 14. 


Teatri. — Un pubblico numerosissimo accorse ieri 
sera alla beneficiata del bravissimo Leigheb che ebbe 
applausi senza fine. 

Stasera verrà replicato il dramma di Calvi: Gli 
ultimi giorni di Ferdinando Lassalle. 

A proposito del teatro Nazionale, dicesi che nei 
mesi di novembre e dicembre vi sarà dato spettacolo 
d'opera colla Carmen. Quindi verrebbe occupato da 
una compagnia francesa d’operette. 

Non sappiamo quanto possa esserci di vero in 
questa notizia. Ma se è vera, bisogna proprio dire 
che il teatro drammatico Nazionale risponde bene al 
suo scopol... 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi stal 
sera în piazza Colonna, dalle 8 112 alle 10 112, da- 
concerto comunale : 

Marcia -— Mendelssolm. 

Andante dello quinta sinfonia — lleethoven. 

Ouverture — Flauto magico — Mozart. 

Aria e finale primo — Ébrea — Halévy. 

Sinfonia — Vespri Siciliani — Verdi. 

Attilio Regolo — Mazzarella B. 

Marcia trionfale — Orazi è Curazii - Mercadante. 


‘Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, îl termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 30.5. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
peratur della giornata di ieri, 31 agosto: 

Firenze, 32.3 - Verona, 32.0 — Mileno, 31.2 - Roma, 
31.2 — Cagliari. 31.0 — Modena, 30.5 — Parma, 30.4 = 
Venezia, 30.0 — Forlì 30.0. 


= 


NosTRE INFORMAZIONI 


Ieri, nel Consiglio dei ministri fu deciso di accor- 
dare la grazia a Coccapieller. 
Il decreto relativo fu già spedito alla firma reale. 


. Anche oggi il Consiglio dei ministri si è radunato 
in casa dell'onorevole Depretis. 


Stamane la fetto ritorno a Roma il ministro Genala. 

Crediamo che egli non si tretterrò a Roma che 
una settimana, e che ai primi della ventura lascierà 
di nuovo la capitale. 


__1l ministro Genala, ritornando dalla Svizzera, sostò 
ieri poche ore a Chiavari. 

Quivi si recò a visitare il fume Fntella ed il lito- 
rale contiguo per esaminaro e studiare le cause per 
lo quali il mare corrode la spiaggia e mette in peri- 
colo l'abitato. 

Visitò altresì la famosa fabbrica di sedie del Cam- 
panino, la nuova stazione; che sarà incugurata in di- 
cembre, ed il magnifico palazzo dei Tribunali, co- 
struito in stile senese. 

Lo accompagnarono nelle varie visite l'onorevole 
Bertollo, il sindaco e il sotto-prefetto. 


Il 15 settembre prossimo andrà in vigore il nuovo 
ordinamento dell'ispettorato generale delle strade 
ferrate, secondo le modificazioni portate in quello 
attuale, 

Queste modificazioni furono suggerite dell’esperi- 
mento fatto finora, il quale dimostrò utili alcune va. 
rianti nelle destinazioni, sì che i posti siano occupati 
da quegli impiegati che han provato di avere certe 
attitudini per riescir meglio în una che in altra di- 
visione. 


Oltre questi mutementi saranno fatte pure alcune 
promozioni. 


La Società delle ferrovie meridionali ha pres 
al governo il progetto peril primo tronco Ro 
Rapallo della ferrovia Ponte Santa Venere-Gioia. 


Sappiamo che il re di Serbia ha detto in presenza 
di un alto personaggio: « Se le grandi potenze com- 
mettono l’ersore di sacrificare il principe Alessandro, 
io non capisco più la loro politica. Îl ritorno del 
principe sarebbe garanzia del consolidamento delle 
facende orientali, sarebbe un colpo contro tutti gli 
avventurieri e i rivoluzionari di professione che ren- 
dono mal sicuri i Balcani. Se fossi interrogato circa quel 
che penso sul principe, direi : lo desidero che il prin- 
cipe Alessandro rientri în trionfo a Sofia nonostante 
la guerra e le nostre inimicizie ». 


Parigi, 31. 
La prima giornata del centenario di Chevreuil 
passò egregiamente : l'illustre vegliardo ri 
ogni sorta di omaggi. Fa pubblicato un numero 
ziornale per la circostanza. I ricevi 
furono numerosissimi. La Società di orticol- 
tura gli regalò una status, L'Accademia orgenizzò 
in onore di lui una serata ,, che riuscì una 
vera ovazioni ‘nviò il gran cor- 
done della Corona d’Itali 
Chevreui! sopporta perfettamente le fatiche di tali 
feste. 
Egli ha ricevuto regali di oggetti arti 
di «liums, di medaglie a profusione. 
Milano, 31. 
gina, reduce da Courmayeur, è 
arrivata oggi aîle ciuque pomeridiane, passando per 
il tronco di smistamento, direfta a Monza. 


ici, di fiori, 


BORSA DI ROMA 


31 agosio. 


Mercato attivo e ferme. 
La rendita, per fine settembre, fu largamente trat- 
tota da 100 27 1j2 a 100 32 12, restando doman- 
dato al rcassimo prezzo. 
Contante 100 07 172. 
Fondiarie Sento 
Generali 663, 664. 
In ripresa le Azioni dei Molini che esordite a 383, 
salirono a 395, per chiudere 395. 
ondiarie Italiane 356. 
npre buon contegno le Azioni Immobiliari da 
4051 a 1088. 
pstenute le Azioni del Banco di Roma. In aper- 
forato il corso di 936, toccarono subito il corso 


1952 a 1958. 
Industriali da 773 a 777. 
c5 430. 
Tutto fine settembre. 
Cambi 
Francia 3 mesi, 99 47. 
Londra, 25 16. 


Ore 3. — Rendita, 100 12. 
Generali 664 50, Industriali 777, Immobiliari 1049. 
Molin 395, Tramways 430, Roma '94f. 


La liquidazione è steta alquanto facile, e venne 
compiuta colla solita regolarità. 


RDRZZA DI PARIGI del 31 agosto. 
Apertura Qrincera 
sio antico 8 °/f 84 
sa 3°/, porpotî 8280 
3 nuovo, 8217 
Li %po.} 109 45 
99 80 


faridionali a termine Î 


—.-—_—_— 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 3xt — Gli ultimi 
giorni di Ferdinando Lessalle. 
UMBERTO — Ore 9 — Ernani. 
MANZOM — Ore 9 — Maria Stuarda. 
CIRCO REALE — Ore 9 14 — Compagnia equestre 
italo-egiziane dei fratelli Amato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BRESLAVIA, 20. — Il conte Baldestrem inau- 
gurò iersera la riunione generale dei cattolici te- 
deschi con un discorso a cui pose fine gridando: 
Viva l'Imperatore! Visa il Papa! 

È giunto un Breve nel quale il Pontefice bene- 
dice È: riunione. 

Oggi ebbe Inogo la prima sedata plenari». Vi as- 
sisteitero circa 3000 persone, fra cui \indthors 

Fu eletto presidente della riuzione Heeremann, 
vice-presidente def Camera dei deputati. 

MADRID, 31. — i giornalisti italiani giungono 
qui a mezzodi, con un treno diretto. È stato eretto, 
per il loro arrivo, un arco trionfale nella pa 
giata del Predo, 

Il giornale il Progreso pubblica un rumero straor- 
dinario dedicato all'Italia. Un album firmato da no- 
tabilità di Madrid sarà offerto agli ospiti italiani. Il 
popolo prepara loro un ricevimento cordialissimo. 

ATENE, 31. — Il Re spedì ventimila franchi per 
le vittime del terremoto. 


BosavenroRA Saver, Gerente responsabile. 


SBANCA GENERALE, 


Carltale sominalo..... L. 50,000,009 
Capitale versato...... > 25,000,000 


Riceve denaro în conto correnti 

senza vincolo e all'interesse 2 '/: */, in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3% » 

con vincolo di 6 mesi 33/8 » 

con focoltà al correntista di disporre mediante chéques. 

Se il correntista non dà il preavriso cinque giorni 
prima della ecadcnza dello sorame vincolste, l’opera- 
zione s'intende rinzovata rispettivamente per due o 
aci me 

Gli interessi sono netti di ritenuta # capitelizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrento superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopr 

fino a L. 20,000 a vieta; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbiiche, 
valori industrisli ed effetti cambioriî a tesso da cor» 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firma di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra 6 vea- 
dita ai fondi pubblici @ valori industriali tanto uel 

incassare effetti e coxpons zie in Halis 
come all’estero. 

Rilascia assegni e lettore di credito sull'Italia e sub 
Pestero. 

Fa qualunque operazi: 

Riceve valori în semplice ci 
essa ne percepisco è fissoto al mezzo per mille 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa grati 


OCCASIONE UNICA Viani 


3 a poco 
© del gior- 


Machinist 


ranole che 


Fab 
mode! e tutto le persone che s'interessano delle 
e novità di ogo* ramo di macchina. 


Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all'Ufficio di 

Piazza Montecitorio - Roma. 


YU 
TANAGLIE MECCANICHE 


per Piomb: 


Necessarie per gli 
sumo, per Spedizi 


del Dezio-Con- 
in genere e particolar- 
mento per Spedizioni di Graneglie, Farine, Nu- 
Sale, Pacchi posiali, ecc. 
Tanoglie della lunghezza di 24 ctm. L. di 
> 2 > >» 20 
Palioticle di piombo per de » 2 


le coll’ammento di 50 


lia all’Emporio Frane 
, Rome, Corso,377 73-79 
nni, 88 


Uffcio per Inserzioni. — 
Piazza Montecitoric, 127. 


1 E, E, OBLIEGHT. 


La qualità squisita dela 
cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Nenfchàtel (Svizzer) 


Oca! Pucine Portatili Americane 


= iii PASTIGLIE e POLVERE 
VERO GRANO DA SEMINA [Î PATERSON o A VENTILATORE 
DI RIETI A 

delle tenute S. Pastore, Co- “i r A s 

al oe an DIRI] le Indispensabili per gli opersi, utili per 

dI 3 ; NLII ® i diettonti. In un minuto si accendono 
E. E. OBLIEGHT | ficoses alinea \ ) con qualunque qualità di carbone, ed în 

1 UE: E Egon i 
UFFICIO per INSERZIONI tre minuti si arroventa un ferro di tre 


ROMA centimetri di spessore. 
ianza È 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1385. 


Forni da Campagna perfezionati 


Dirigere domande e vaglia all’ Empo- A DOPPIA PARETE 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli nf articolo delta più grande tilità. ta ogni cucina, per la 

x erfetta cucinatura di carne, pasticceria, dolci, e, în una 

Roma, via del Corso, 377-78-79 — Inffperfetts cu parola. di tutto ciò che È suse 
Ù O i tibile di esser cotto in forno. 

Firenze, via de’ Panzani, 26. Per la loro speciale costruzione, 

questi forni si adattano su qua 

lunque fornello da cucina di qua- 


Cinghie d Cuoio pr Trasmissione['MANAGLIE MECCANICHE ra PIOMBI|ESESO more 


Prezzo: L. 75 
STABILIMENTO A VAPORE 


TAVAZZA PAOLO DI CICVARRI 


MILAKO - Via Parifî, 19 - MILANO 


PREMIATA FABBRICA 


Specialità in Cinghie a catena con meglis di Cuoio Nocessario, o Todi Spedizionieri in genere e ogni loro parte, in modo che in 

s Queens Jessarie per gli Appaltalori del DazioConsume, per Spe ge al ni loro pa n 

tisterra Americano, ed articoli relativi. particolarm ioni di Graraglie, Fi Nurserario, Sale; Pacchi postali, ecc. î È quindici minuti si può cuocere quanta] 
culo pe epadizioni di Granaglie, Farine, i 2 erfeltamento un «roasi-beef». = Genna 


Tanaglio dolla lunghezza di 2 cim. . +. + > ii (ieramenta costrudii. ini lamina 
» 


2 » SA » 20 pers 


RIA DI PELLANI 


AFFI ” - GSS di ferro, riuniscono alla solidità 
BAFFIN Pallottolo di p‘ombo per dette, al chilogramza . + > 2 ù ini l'eleganza, per cui sono anche di 
Spedizione per pacco postale coll'aumento di 59 centesimi. ornamento alla cucina. is 
\ Dirigere domande e vaglia al’Rmporio Franec-Italiano Finsi e Biuuc Prezzi, con sportello a due bettenti: pae 
TONI 0 DEL PER via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de' Panzoni, 25. Ceca Siani 
» 2 » > 30 > > 3 < La 


» 3 » » 85 » » 35 italiani 


Preparato con formula speciale da tal 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano [ell’ani 


[MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


M. CUMO Terominata « The Lady's Knife Cleaner» Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 2 Casal 
premiato son medaglia d’argento e d’oro nelle molts Esposizioni È costrutta | Firenze, via de’ Panzani, 26. da È 
in ul è ‘miato presenta — Autorizzito dal ministero della STE TAZZA ea Paverla 
È regi 5 3 F iù 
A 2 l'intera super- La Ssienza ha soggiogato la Nataraii!. pista 
Agisce direttamente sullo ziomaco a rendo facilissima la di- 2 a _ je del col- —_ 


A 


fpeatione, occita l'appoito, sca, eco. x x < o riesce u- con L'uso pr papre 
il pasto, a piacers, $ può prendera! È niformemente = 
ed'îm qualsiasi alta bevand: ‘ PES a e j pa 

x È parti essendo La < Rom 
brunite 


81 rapcomada spaoialmente per la stagione estive, 


Prezzo di una botfiglia da litro L ® 50. 
Aggiungere centesimi 53 per il pacco postele. È s 

e vaglia al lo Franco. a È 3 on-f P i ba 

ANCHELLI, Rome, via:dal: Corso, 377,378e:373— Fira n ) È 4 vi 1. Imecssanti richizste avateno ei censt || Fra i 

Via dei Panzani, 26, È: 5 3 er telli come zitans a eallaraonio racecemardaria. sandro, 


È E & A: Prezzo: L. «4 la Bottiglia. a 
Were Pillole 3 8.50, Sagre Aggiemgere Cent, 50 per ll pacco pesta!» del prind 

3 Sa una sontola $ Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Itafiano Fix Lo ha 

di È x n: 4 Bianckalli in Roma, Corso, #)7-78-79 — la Firezza, via dsi qualunau 

Ma il 


ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


del Prof. SARPSON — New-York Broadway, 512 


campio; 


LUCIDO Brite ele Pez e Lee col aumento. di 


Cent. 50, franco per pacco postale. 


si 
i 


Il nost 


Dirigere domande e la fertund 
Corso, 3977-78-79 — Firenze, ci ate 
prevdera, 


ente Ieri, po 


tosse in t 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l’abbona x 


GIORNALE PER I BAMBI 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


MAG 


GHINA DI ARCHIMEDE 


fagliare l'erba nei Giardini (Tondense) 


espressamente, e il 
deg firmati 
La merigsna, ed $ ratori assidui 
L ‘a, Svizzera, Belgio, CotLoni, MantEGAzza; Lessonmey. Marri; -H107;-Grae î > S 
35 e CSR! Mur Questa Macchina £ CaeccHi,, YORICK, AVAN: SovorAggse Piani, pera enna TE e capre “grind ene E; ‘ameno; Cer Si 
i una costruzio: Mancars4a Corosni, Ipa Pacini, Soria Atmisi, Corressa Detta Rocca, MARIANNA GIARRi-Bita Al VERTALO dari 
sutoni-Casetta, Exa PrnoDI, 605, ENTI a 


Je si pri 5 momo, 
ine, può fare il lavoro di tre dei Î 


Oitre il gr 
corso di pad! 


sissimo racconto Pietro 11 Silenzioso, dell'autore di Filek, e tatti eli altri raco ioue 
ne, il Giornalo insérirà nel corso del remottro: RESI Rei E macine e Pali alii reconali die 


i 
S3 5 8 a i 2 
7 ; SEL ic donante dunghi pila: LE due Gattini, di YoricK. x Mitologia alla buena, di fLina. s 
o-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Une. sieria. vecchia veachia, di SinpBan-EL- | Bespzeele, di Enia PrRODI n 
78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. Bauani © prime Premio, commedia/i: Eusswo Cazcom Mi Fo: 
) 3 ese 
imotie, articeli, biagrafe, racconti, favole moderne, pesta doi bambini @ giuochi, lo io sia d 


notta inolase per pulire | coltelli 


Gli ulti 


Denominata The Lady"s Knife cleaver. orsi dall 
ly? PREZZI D'ASSOCIAZIONE: Bjscur0, cioe 
Per l'lieliz: nm anno - ll... ... L'io'— iÙ Peire ro La Posgiata a 
contemporaneamente. În pi anti rende i colteili von »  unsemestro. <<. ...> 6. Îl >» unsemesize .. » 750 say 
citano ses . — Prezzo L. 8 50, con una sere Fasi ol ee PIANE SR - Serra Mppecentota. 
tol p, — £ ‘parata- * Li gere coni i arti A Csi Mi «Vai serv 
si ii pio cranio font. 15 per nio : pren Premio e co ne aggiun; 50, e por il Promio e copertina L. 1,50. Per Est pes 
dere aio dia al 3 o-Ialiado: Ai signori Maestri delle Scuole Slementari, Comunali e Tecniche: che si dirigono all'Amminisirazione del Giornale, è accordato un sica. 0 il diritto 
Ha pi e Bi SI Roma, Corse, 3 ‘79 — Firenze, vi I iù N fon so sel 
lo’ Panzani, 25. 22 Ta da cf Mento ch 
È E 3%, Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione dell'Giorn fornale “fx ia 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. , si usa con Ju 
a [og ‘pi Piazza Montecitorio, 121 — ROMA Fine 
it i È LA sciava fue 
Anno XVII, — N. 237 & IR INSERT 0 gi ricevono presso PAmministrazione 6’ Preto 5 i buona noi 
È F » e resse È PUMeio Principala di P: sè 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, Mia de' Pantazi, 18. (i ha tima volta 
A N ULL 31 Agosto 1888 a I NI Fmanvale, #6 — Dalla FRANCIA, Agonco a Ra Pt PARE pa È, Sun: sorte. 


